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È; denscha Misti giorni d''M'hezzddi 
pena ielDomentche e te quattro Solennità: 





Zia Csi DEL Pordro nel presénte 


annò 48 59 pubblicherà“col'rnezzo di appositi Sup- 


piementi le Leggi è Meereti, che verranno 
pubblicati! dalla Gazzetta Urficiare. 


Questi Suppfeimenti saranno combinati in un 


‘modortiffattò muotti sarantio cioè di pagine in-8°|, 


calcolati al otto pagine per settimana, 
ossia 15® volle otto’ pagine nel corso  del- 


- Hamno;stetquiali potrantò ossere [ogate in. un tascabile 


volume’ ‘di #96 pagiàè) a'Comdd0 di uo i, Consiglieri 


O comugali e funzionari pubblici. 
Questi Supplementi Vettatitio dati GRATIS 


agli ‘abbuotrati) 


I signori Associati, il cui pic è scaduto; sorò 


‘ pregati a rinriovarlo per tempo a scanso d'inferruzione, 


a LAMERA DEI DEU DATI 
Tofhatd del 94° dicembre 


leri ci | fermammo, per la mancanza, di spasio, al di» 


scorso di Fosti, che solo accennamamo ‘di. ivolo;: come | 
ppre h° risposta di Lariarmora. Fu buona ventura: per 
Boi, , perché altri oggi. parlarono nel senso stesso: di osti, 


e quinti le osservazioni. che. faremo: sal suo dissorsò 


basteranno anche senza ripeterci per gli altriorato}i che 


dal più al meno gli tennero. dietro. 


Ma giustizia. vuole ,che si esponga prima la toi della 
‘tornata d' oggi, la quale fu pratica, es Giciamiato pure) 
rerlmente seria. 


s prese. da parola per ribattere gli at garcionti toi 


qual Lamarmora gli, aveva risposto nella tornata: pre- |' 


nte, e conchiuse insistendo. sopra il. so - ordihè ‘del 
fino Non potendolo seguire nel,suo lungo. discorso, 
accenneremo alcune ottime idee da lui esposte pen-pto- 
À e il Ministero poco, aveva fatto per una anigliore 
organ izzazione degl'istituti militari. Lions propone adun- 


È que scuole divisionali a a Genova, Alessandria e Torino, 
ca scie 


usavasi pei, soldati distinti, con. ciò 
ora non sarebbero vilegio, 





pp ce ttino ‘nell’accademia militàve i giovani se non 


" Gazeta del Popolo 


CADUN NUMERO. CENT. .5. 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
— alfrancati, e consideràti come non avvenuti. 
L'o norm ievas si pubblica 3 volte la settimana. 






Le inserzioni si pagano 300 /r. per linea. 
Il' Gerente se vudle lè accetterà gratis. 


che dietro concòtso; e chè i posti gratuiti vengano de- 
stinati ai figli di militari poveri. 

Dopo Lions "parlò Bastian: Quest’ onorevole deputato 
sictenne. con molto accorgitmento sulla frontiera che 
corre tra ‘ib possibile } le ‘cose- pratiche e la teoria  del- 
l’impossibile. 

Bàastian'domandò anse riduzione dell’ esercito, che a 
noi sembra ettessiva,' mia che almeno lascierebbe 1° e- 
sercito in piedi. Domandò cioè fosse ridotto ‘a 28 mila 
uomini. @uesta sua domanda ‘rion cortoborò già con ar- 
gomentiuzl/asorii, ma berisì con'ragioni di fatto. Non 
chiamò «l*sistema’ d’un ‘esercito stariziale sistèima ‘impo- 
tente per Lavveniremdellapatrià nòstra, e’ quindi da es- 
sere, sostituito del tutto colla nazione armata, ma chiamò 
soltanto l’esercito presente soverchio nelle attuali circo- 
stanze. Ecco il.suo brepe,-ma succoso. argomentare: « i 
a demagoghi che vi,faceano paura sono.inti. AMa rea- 
«.zione, .che ora vi potrebbe. minacciare; non.si resiste 
a con eserciti, ma col senno, colle virtù civili. Per ciò 
« un esercito di 47 mila uomini è soverchio. All'ordine 
è ìnterno bastano 25. mila, soldati. » 

Se dovessimo pensare solo all’ ordine interno”, forse 
on saremino Alieni - dall’ ‘abbracciare l’idea, di Bastian 
(e ancora * diciàfa forse! ), Ma coi nostri obblighi verso 
l’Itàlia..... ecc. ecc», questa ch sembra da respingersi. 

Tanza portò la quistione sul bilancio medesimo: parlò 
delle economie promesse dal. ministro,,, e. dimostrò .che 
queste | economie non sono. che apparenti, poichè le spese ‘ 


“non hanno fatto. che mutar d'alloggio, cioè dal bilancio 


della guerra, ‘dove figuravano, prima come stipendii, sono 
andate nel bilancio generale, ve figurano. come pensioni. 

‘Eimarnidla rispose partitamente ai tre oratori eon 
esito diverso. Molto bene a Bastian, provando l’insufti- 


‘cienza ‘di' sbli*25 mila soldati: meno bene a Lions, dove 


lasciò una vasta lacuna nella sgraziata ‘ quistione del co- 


rlonnellodi vivalleria: un po’ imbarazzato a Lanza. Per 


quest'ultimo perd'il regio commissario gli venne in soc- 


reorso, e'poto Su; poco gi finì' col liberarlo dall'assedio. 


> Gal veniamo! dla tevria di ‘Josei chel bona riduzione 
dl -miribmiunm dell'esercito sostituito dalla mazione armata. 
Sesti, colpito da un funestissimo esempio recente, a- 





veva insistito ieri sulla sua teoria: l'esistenza d'un esercito 
stanziale gli sethbfa incompatibile oi esta 
tanta fonia ire TP 

zione che lepidepeggifafttgenp che s i. 


sua disposizione un esercito di centinaia dv ghiaia 


soldati, non sarebbe n ; tm" sentirete di i 


tai 














tenta- 


votto il pretesto di ca a cansietà Crede che la li- 
bertà inglese dipenda dacchè in Londra non vi sono 


soldati, sicché ijffece di abband a quell 
1 ministri ì 

stretti di IO 

adattarvisi 





arlamen 


Josti non ci utile nt guardia pazione; e 


nel caso 


que RALLY 


Lr Sila la TA Eco 1 ses ha \era, il sesto: Blatuto; Tfevftdbimente «01 essere. in « mano nda suo-tapo la 
indipendenza: trova 


e la nostra pe me 
per manfener tale esercita. Dialtra parte rgli paro:ingitstò |. 
che il soldato solo comhattaxiMARttS iigdlizouwi s0-nf 
stanno a1gasa, Tutti i ciftadini sane! dignque: ederpeti all 
‘armi, $jano essi 1stessi l'eneneito, e;;la. patrie riapesmierà 
somme. ingenti, sara ragglia, difesa, da. dipentà; monieori 
rerà pericolo. nei 

« Brafferia abhondando, in tali det. propone peli63 la 
idunone dell'esercika, a IESURED AR, 6 li la sua 
proposta. . .,.. 

Noi ‘stinammo, sempre, i sali dottrine e él 
piace. di aver. da, combatterla in:un nostra\umicissimo e 
caxissippo: come, dastis perché così, ogname:vedtà che: bolb, 
E ck apinge il più profondo menuttsimente:- | ver eten | 

.. Bi dice. dunque ce e iontinrai san valga i 
per la libertà, ino no. 

Or-bene si: facciamo: base. al REINA ‘nob jfà lf 
condizione/dicaltri quesi, ans- quelle #1 Piungnte urtick 
‘parte. dove il Papokndalao peg apprenitere RE priofest 
sione delle arna.: ip pot ail APR, dl 

‘Quando è die ‘gli éserati stitbzidli p possano essere u 
perigolo per la libettà ? “ Qiiiido if AA % del governò ] 
è un Birbante.' "Siamo dittigue” già To anna dal cas 
del Piemonte : nà: “patibiiza, < piésup Shialno per | 
momfÉnto astrartiàtherite' ‘questo cls; d' un “apo, 
governò , ché ‘chine a Rbiha 0 i Tòitana a is 
qui nécidere la libertà. bbéie la! ‘vibricanzà da esercitò 
stanziale gl’ Impetitibibe! forse dvversiti suoi ‘voti? 
Nierite affitto. Cif Ublantetebiit Martnt'è Titilluenza ‘straè 
tilera, dhe ig d'ali "fibho "Meri Be vo itato id 
sima @ salvare; time "di pot» "tà società, ati 

Dunque per i tieni ii 


poi ‘immensamente in. hc ì | Festo. Moe 0108) 


Dunque Vesistenza di forti « armi. i, pazigngli, none 


ropa è armata,” è di tutta, necessità. 


ie 


> fi 4* 


sterfo tai norel | 


Ma Josti GIà nem pega;.; solo dice ehe queste. 
nazionali inyece di consistere. in fan, pondrpnaea 
devono consistere .nglla; pazione, piilitarigagga tarcsagio Ma. 
nazione, per quanto, npilifgrizzatiasima esha sia, può) ess 
resistere senza compito; stanziale rad. eenreiti rabanciali 1 





a, perchè 


Copen dé 











< Lon 
l'esito sa sar rebb be uguale, £, sini 






e dmn o Sg ge Pie e 


No. L'esempio dei beduini, che pur non hanno altro 
n stiera che le armi, lo prova. Ma lasciamo gli esempi 

| 1. Suppofftamo qui. una guerra. Per quarto mili- 
pai pu sse ogni città, qpigsto. & resto che da sola nou 
Destorchb- a resistere ad un nemico forte. Bisognerebbe 
que far” aCEottere da’ Witte Te “altre ditta ‘numerosi 


cittadini armatis gipe. formare -us esercito improvviso 


di 50, di 100, -di- 200 mila uominò; ‘ concentràr queste 
masse che non hanno nessuna abitudipe di vasti con- 
centramenti i vasti movimenti. 







spirito militare 
curissimamente 
merà di quello 
spirito di corpo, di aggregazione che forma la vera forza 


degli eserciti” (cosa. impossibile in | peco.temper) finirà 


-stessissima cosa che un esercito “stanziale. Ricordatevi, 


, garo Josti,, che} etereo, seem cui il primode iNapdlcone 
t0Jss la. libextà alla, Francia, ra stato indgtigige lalla 
\3fone armata pgepiza aile froatierti!.i inverte. 
Dunque ficcatevi hen, bene: in capo chela Liberta n non 
corre pericolo per la esistenza, 50]a, dgelireserciti ;stano 
| ziali. Ta libertà corre pericolo per la esistapia’ dalle 
| guerre. interne od. esterge chessian@ ii... 
, Se volete. l'abolizione gli Lea qua 


‘motivo, non, pensate “di sfuggirlo col | milityristare; da na- 


rione; voi in quel caso nop, potete avere hltna logica 
‘che quella del Congresso della Pace, distruzione. d'ogni 
arma, £ ì cannoni ai Mugel. ;. ... A 

Ma questa logica è essa buona in i attendi 
nostre circostanze ? Eh via. 

“Le' arini ci sona fiecessarie come il pane” ‘di’ coni Viy 
vinto; come'l'èrili Chè Tespiriango. 
i vono necessarie non tolo per < 


Regi di; 





endercìi, ma per 


Poni urti datb -casb le ord ohrlere orientali ® 


guerra questa offensiva, e quindi tale, che solo può es- 
“sere fatta da eserciti organizzati di lunga mano. 
> Ci.sona le armi neddssarie  perthè* esso ‘sole ci pro- 


«eurand “alleati, +’ quali se vi vedonò senta un esercito che 
o ut passa in: ud dato o ‘asti dall bi vi ten- 
re tale 


‘4Y%. 


. crerdito può sale” “i Vesercito ar 


LI 


tverle: che. non è il caso'‘0lipréferire quest! ‘ultimo. 


« Dobbiam dunque rassegnarci a non aver ‘Tibertà? » 


‘pientontese, che difesì tante volte Ù Italia € e Ta lbertà, 
idebbé uceidere questuitiman "7" 


:maiditarizàeta nl vibri phis ‘ultra! perchè 
Pibdlippendiettza "© ta «stia lenti 
all'edere.t0; fer Fopperthf Ni 
rdati eon'bbidati Belle * fatti, è non 


60h coso. itti improv- 


Ciò posto, poichè un èsettito stanziale der ‘orgabiz- 
zazione è infinitamente’ ‘migliore clie un esercito ifgprov- 
‘ visato; cche-questo presenta’ gli stessissimi ‘pericoli, ognun 


Ewhirvis dice tale tnfdrhid?: Chi può' diré the esercito 


1100 Dobbiar aunque dpporci a Phé Ta nazione sia mi- 
olifarizpata ? a Domandi pegiore: La né jope ‘dev’ essere 
Îa difendere 
per seryire , "d’ appoggia 
guerra alle e perdite | di sol- 


L diodi ‘creerà di poter tiafioriiate” la° ‘nazione essa 








stessa in esercito, quando tutti sanno come un buon 
esèreito, che in tempo .di guerra sele per breve stagione 
viva sbandato in acquartieramenti ‘popolati di non mi- 
litari! perde. molto del proprio valore, cioè dello spirito 
militare, è un'illusione che. potrebbe. rinscix anni 
ed esiziale. alla, patria, i 
«Ja proposta ii Brefferio ci respinta, © come pure quella 
di Baxian, 





‘Libertà futura. della stampa uni e intendono certi 
muinistri retrogradi......... della Cina. 


— Trektandosi in «Cina da certi ciuchi. di. mandarini di 
restringere bestialÌmente la libertà della stampa, e la 


ietione essendo discussa su varii giornali del celeste 


Impero, i un professore di grande erudizione prese la penna 


e scrisse anche lui. un ragionato; articolo, in cui provavà. 


conve pan si devesse :teccere la stampa: . i 
Appena pubblicato il suddetto articolo, ASSE man- 
darinî, toto per tenere il piede in più staffe, noto, per 
schifose opiniòni, noto per grande abilità nell’ axte del 
servidorame, «poto . per. persona: capacissima di servire in 
“pari: tempo n Dio ed al; diavolo, ai Tartari, 23 .Chinesi, 
al “missionari ed agli antropofagi,- questo mandarino 
adunque mandò a dire al buon professore che, caso 
mai s’ardisse ripetere un secondo articolo. dì quel te- 
nore, egli non solo gli avrebbe tolta la cattedra, ma 
‘the ‘occorrendo l'avrebbe fatto fradurre ai confini. . 
‘ Questa. è la futura libestà di stampa che i mandarini 
intendono di conservare alla Cina. Si dice tuttavia che 
siavi .colà un certo partito tartaro, il quale per il mo- 
mento non avrebbe. il-sépravvento, ‘ma che all’occor- 


renza nel santo nome della libertà riugrazierebbe il sul-_ 


lodato mandarino..... 


— BILANCIO DELLA GUERRA 
Categoriù ryim. 3, -- - Congresso consultivo della guerra 
Badi la Camera a “che la nomina a membra:di questo 
congresso non serva di pretesto ‘a dare paga € di attività e 


razioni .di foraggio, a chi per la categoria di servizio in 
ewi trovasi collocato, non fossero dovute.. 


=, Categoria num. 6. -- Spese di leva 


a sassate. 





In tutte le città in cui sì trova qualche corpo di 
truppa, dovrebbe sempre essere delegato come assistente 
ai consigli di leva il medico o chirurgo addetto a tale 
corpo; senza però corrispondergli onorario alcuno, per- 
chè ciò non gli costa ‘alcuna spesa, e perchè i suoi ser- 


visii Sono già censatrati dii Stato une gli dà uno sti-. 


pendio. - 


‘ Sarebbe tanto che si polehse delunte dalla somma: 


di lire #4,000 por tata a questa. categoria per tali ohorarii. 
Categoria num. è. -- Uditorato di guerra, 


Anche quivi sono trè uscicri a tire 1015) annue ;ca- 
duno, mentre il loro servizio pogehbe: essere fatto. da 
tre sergentì veterani. 


Categoria N. i -- | Ufficiali Grriorali 
Questo è ciò che noi. chiamiame lusso di stati’ mag- 


leeel 





giori e dell'esercito. Questi marescialli e generali 
che «è sonò, pazienza! sesta tenerseli; ; ma davvero. che. 
sarebbe follia il rinnovarne È nomine quando, sagcedeno 


vacanze» salvo. il caso.di nazionale gratitudine + ritono- 


scenza. dopo upa glerra © dope grind? ed bito (nti 
servisi usi ‘al paese. 

In Îsvizzera (ove l’armata è come veramente direbbe 
essere, la sentinella della società e non un ceto, una 
classe a parte, alla quale si profondono onori, piva 


gradi e tesori per tenerselo amico, € dave l'unministra- 


zione di essa. è realmente sul piede della conveniente 
economia) è stabilito per legge, the in' tempo di ‘pace 
non vi sia che un solo vffiziale generale. -- - ‘Attual- 
mente è ‘if chiarissìmo e benemerito Dufour. 


Categoria N. 8. -- Corpo reale di; Stato, maggiore 

Perchè si assegnano lire 4890 al comandante di queste 
corpò è titelo di indennità” di alloggio? uri 

I due inservienti a lire 4034 cafduno, all'anno deyreb- 
bero essere. surrogati da sergenti veterani , e su pere 
3 guarda-portone. 

: Nulla vogliamo dire sull’ enorme somma chi costa 
ui corpo; ina sarà bene di farlo ridurre ù pero 
necessario e di limitarne le spese straordi, inarie ,, ' dimi- 


I nuendone anche pel, ‘tempo di pace le razioni di fo- 
raggio. 





Avendo il Consiglio comunale deliberato di richia- 
mare l'istituto di beneficenza pel servizio sanitario dei ‘ 
poveri di Torino, da molti anni amministrato per canto 
della città dalla veneranda Compagnia dì S: Paolo, la 


formale cessione del medesimo venne. fatta lunedì 29 
, del corrente dicembre in una speciale adunanza ; a cui 


intervennero i membri della predetta. Compagnia com- 


ponenti la Commissione della medesinià , ed i membri 
‘della Commissione municipale spegialmente instituita per 


l’amministrazione di tale Instituto. Quindi, inceminciando 


dal 2 gennaio 1852, l'assistenza dei medici-chirurgi e 


la prestazione delle medicine a. favore dei ..poverì sarà 


esclusivamente regolata dal municipio , il quale. avendo 
già introdotto in questo servizio notevoli miglioramenti, 


ha pure stabilito clia dal principio. dell’anno entrante la 
farmacia centrale, sita nel palazzo civico, in,via Bellezia, 
debba sempre stare aperta a servizio del pukblico du- 
rante. la notte, e debba sempre avere di. guardia un 
medico» chirurgo di beneficenza. 

L'ingresso in questa farmacia nelle. ore. di, pate snsà 


per la porta principale del, Palazzo di Città, in fondo al 
cortile. 





Brusasco, -- Questo Consiglio comunale inella. se- 
duta dei 17 dicembre ad unanimità , è casò strato Ma, 
pur vero! colla coscienza di fare opera méritertt à pro 


‘ del Comune, ha collocato le scuole elementari” rinàs i 


lungi dal continuo strepitoso rumore della pubblica .piazza; 
ha stabilito le due camere di s'curezze in sito. sea0 e 
conveniente ; ha fissato il tribunale del mandametito in 
duogo più comodo , e dove il'segretario possà attra il 
suo ufficio (cosa per lungo tempo desiderata, jp2. i Tano; 
per opera del giudice 1’: Tombardi), ha provv 


AMERICA. — Leggiamo nel Prbscrilto : 

., Abbiame fatto una osservazione che merita di cssere citata. 
“Nè nella prima , nè pella seconda dimostrazione fatta a Kossulli, 
if vice-console sardo'a New-York, signor Ferrero, mise fuori la 
bandierà ‘ftaliahà, 0 qualche segnale che lo additasse per tale : - 
eppure le finestre della sua casa guatdano:in Broadway: eppare 
BH altri; consoli, seno quelli d’Amstria, di 'Risssia, e di Spagna, 
lo fecero. — Perchè mai tanta trascuratezza ? 

PARIGI. — ll Afonsteur pubblica: 

Un decreto che dichiara. sciolta la commissione : dipartiméatate 
della Senna, creata col decreto dell’8 settembre 1849, e la rico- 
stituisce, nominando 44 membri che la devono comporre. 

. + Si dice che lo scioglimento della. Guardia‘ nazionale di Pa- 
, Figi è stato deciso all''Eliséo. 2/00 pi 

r- Fra,i più ferventi adoratari del futto compiuto il 9 dicem- 
bre bisogna noverare il duca Pasquier, ex-cancelliere della Ca- 
méra del Pari, vecchio dî 88 anni. Îl signor Pasquier si fa vanto 
di aver: servito | quattordici” goverhi. ‘e’ si dichiara pronto a ser- 
virne il quindicesimo. — Dio venservi fungamente l'appetito al 
signor. Pasquier®. RAI RETE 

— Il genarale Caorobert ha offerta la sua demjazione al pre- 
sidente. (0 | 3 i ana a 
 « Ma, signor ‘generale, gli disse il ‘presidente , fo non ho da 
n badare ai vostri serupoll: voi: avete fatto ‘Îl vostro dovere di 
n soldato, io'non ho altro da-vadere. » - a Ma, Minor gresi- = 
n deute, rispose il generale, io ho votato no. .: Ebliene; replicò Vo) 
» il presidente, il suffragio non è forse libero? n... So 

Il generale Canrobert non insistette altrimenti e. conserva il 
suo comando. | O a Ser 

‘ M signor Perodéand che ‘aveva dssuntd la direzione della .\. 
Presse si è ritirato con tuti i collaboratori che si:era aggiunto. — ;,, 
Pubblicando quest'annunzio la Presse soggiunge che il signor 
Em. de Girardin ha promesso dî ripigliarne la direzione tottochè — © 
sarà promulgata. la nuova legge sulla stampa; “; ©-. "Ri 


, Si parla della creazione di un'alta segreteria :di Stato che i 
sarebbe posta' al di sopra degli stessi ministri, spetie di /actotum — ** 
intermediario tra il presidente edili gabinetto: Si dice ché questa —\; 
reale vice-presidenza è devoluta al signor Persigny. 

— Le condizioni fatte alla stampa, così i Indépendance, sareb- 
bero sempre, cauzioni enormi, leggi puramente repressive, diritto La 
amministrativo di sospensione imprescrittibite, e soppressione di 
diritto del giornale dopo due condanne. 

, i | | a I Gi. 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 50 dicembre CENE 

La commissione consultiva continuà a fare fo-spoglio dei veti. 
Ora attende all’ esame degli scrutinîi deila Corsica,» dell'Algeria 
e dei 15 dipartimenti, non ancor giunti a Parigi. 

I fondi hanno toccato il 102, per chiudersi a 10t 85. i 
I fondi Piemontesi continuano au essere ricercati. Quelli dello L 
Stato Romano hanno provato una reazione di ribasso. l i 

Victor Ugo fu arrestato a Brusselles, sotto l'imputazione di kx 
avere cambiato il proprio nome in quello di Jacques Lanvin. i "a 

Si parla del ritorno dei sig. Carlier alla prefettara Ui polizia. i 

cr 


‘sala del tabellione, e tutto questo eol non leggiero ri- 
‘ Sparmiò ‘di lire centocinquanta annue che prima pagava. 
dl: i pigionti im cass di particolari. > 
e. 108 abbia perteato il Consiglio comunale la ber dovuta 
 Aode..dei huosi. Si bucina però che certi mottoluni, per 
po lie interesse, tentino ingarbugliare sj.ladevole atto. 
emo a partita finita. o std 
deo bd Si 


pa, ' 





si » 1 


20 e © NOTIZIE VARIE | 
‘7° STI. —- Leggesi nel Vero: I signori vicesindaci Aubert, Sa- 
‘ © Mina ; Bayno , Giovanelli, Garino, Goria, che ressero per alcuni 
taéei. l'ufficio di sindaco, destinarono a beneficio dell’Asilo infan- 
., e da somma di lire 151 93, lore spettanti a titolo di Spese di } 
‘Fappresentanza. 0.00... | i 3% 
-‘ —'I signori fratelli Bossola , rendendo un affettuoso "omaggio 
alla memoria del ‘defunto loro genitore, donarono all’Asilo infan- 
tile le somma dif life BO: a 
0, «92 L' isroetita Elia Alvise Clava,, che già offriva 100 franchi 
all’Asilo infantile, mandava pure egual somma all’Ospizio di Ca- 
rità, dove non si ricevono israeliti. È questo /ede o carità ? 
‘© "AOSTA. - Ricéviamo lire 20 dal signor Seneci pittore'e fuor- 
+ asacito bresciano, il qualé con un piécolo quadretto posto in lot- 
teria cercò di venire in soccorso dei danneggiati della provincia 
di Cuneo. Questa somma che, faremo arrivare alla sua destina- 
zione onora grandemente chi la manda, e mostra il generoso 
ino dei figli di Brescia, i quali hnche profughi c raminghi 
no di venire in sollievo delle sventure dei fratelli italiani 


col lavoro dells proprie mani, Ron potendo con quei mezzi che 
‘}l droato- ranì toro net fanesto eccidio della patria. . 


MILANO. — Leggesi nell’Opinione che net 29 la forza puh- 
blica investì l'appartamento dci signori Bellerio , che abitano in 
contrada di Brera, casa Clerici. Carlo Bollerio , contro il quale 
DE forse diretto ‘il «olpo, trovò modo, nel trambusto d' uscir 
‘fuori e scampare. Nella perquisizione il commissario rinvenno 

‘° ella guardaroba di Luigi Bellerio alcune vecchie cartucchie del 
| 46, e quindi to arrestò. È 
. _ Nello stesso giorno fu fatta una visita domiciliare alla signora 
Viola, nata Barbavara. 
PATRIMONIO DI S.' PIETRO. — Corre voce, così nella L. Z.C.; 
. Che fra l’Anstbia ed il Patrimonio di San Pietro siasi definitiva: 
mente conchi uso il trattato pel risarcimento delle Spese per le 
truppe ‘imperiali che occupano alcune legazioni. In forza del me- 
.. desimno l’Austria riscuoterebbe una indennità di 500,000 fiorini. 


. I.B. Questa ingente somma non sarà pagata dui prètesi pro- 
‘ Drietarii del sullodato Patrimonio, ma dal povero popolo romano. 
‘a | IMSLGIÒ. -- A Bruxelles il signor V. Hugo voleva pubblicare 
, un.;@ o'sugli. avvenimenti del 2 dicembre, ma si persuase. 
che doveva fare all’ospitalità il sacrificio delle sue amarezze pre- 
- «senti, e ogni pubblicazione fu aggiornata. i 
"0. ‘MADRID.:— E? Calolico ‘assicura’ che in Madrid si pensa ‘se- 
,sTiamente a riorganizzare, conformemente al concordato gli Ordini 
“ Imònastici che erano stati soppressi. Ciò vuol dire che dopo il 
i 00Reoridato chia. ora-i nostri ministri stanno manipolando col gran 
g.Servo dei Servi, si penserà a richiamare i cari Gesuiti nello 
Slato. — Atviso a chi tocca ! ep dl 
7 LONDRA. Il Daily News esserva che la-méglie del nuovo 
,.."Tajiiistro «degli affar esteri è una signora italiana, di alt» lienag- 
gio, ricchissima e appartenente alla religione cattolica. 
© IRLANDA. — Un certo prelato che l'Armonia si permetta 
. .@i eMamare venerabile; eomperò un terreno nell’ isola di Achill 
ci. per fabhricarvi un. monastero ed una scuola. E protestanti eor- 
sero a mettere lu mano sulle pietra e sugli altri materiali per - 
impedirne l'erezione. — Non c'è male. — Ciò si chiama render 
pane per focaccia. — Certa gente colla chierica, qui in Torino, 
Botto gli occhi stessi «dol ministero, non tentò di trafugare la 
-: Pietra fondamentale del crescente tempio valdese ? 


-PNGHERIA.. .. Di frequente succedono qua e colà aggressloni 

* violente. Nel paese di Czuffan si presentarono giorni fa otto mas- 

‘’ nadieri armati di pistole e di sciabole, e svaligiarono intiera- 

“ mentè il podero ‘del signor Adolfo Beniezky. La preda fu di-| 

‘» 4900 in oro, argento e banconote , In servizio da tavela in ar- 

1. genio per JÙ persone, gemme, oggetti di bisotteria in argento ; 

e diverse altre armi. Di ciò non si accontentarono i-mal- 

' fattori, ima spinsero l’avida loro arditezza fino all’ estremo, fa- 

’’ cendasi ‘#tcompagnare. dal pagrone derubato al notaio del paese, 
mi da-cni st fecero dare la cassa erariale delle prediali.: | - — 


uri “è 





, li sig. Maupas verrebbe inviato in missione. all’estero. -- Cor- 9 
rono sempre le stesse voci di modificazioni. ministeriali. --- La, 
conversione della rendita che lo stess: Mozit(c#? non ha smen- 
lita, ha commosso vivamente il mondo finanziario, (€ sopratutto e. 
‘les rentiers. CE vali 

alzi SISI A 


«F. Govgan 
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. TEATRI D'OGGI 1. GENNAIO”: . 3. 
RECIO TEATRO Opera: Cawoens, dramma Hiricu, espressa. 
‘© mefite scritto per queste rezie scene - Ballo: Fausto. — 
Balletto: La Vivandiera è | © ab. 
CARIGNANO — La dramm. compagnia al seri izio di S.M. recita;  * 
È 





La Donna. 
NAZIONALE — Opera: # Giuramento, cou. ballo. 
DOT — Faudevilles avec les danseurs ei danscuses Ta 
; espagnols. e: È 
SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita: l'dhe gobbi. "x 
lar — La comp. Capella recita > // dappeitario di 200,000 
ranchi. 


-- Torinb; Tip. di Luiot Amutoi, via Stampatori, N. 5. — 
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in Provincia 1 20— Per la posta, fr. n 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini n 2 » 


aziel 


Sf dis tridutoce tutti i cei 
esclusa le Domeniche e le quattro Solennità. 









I signori Associati, il cui abbuonamento è scaduto, sono 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d'interruzione. 


Tutti coloro, che vorranno direttamente associarsi al | 
nostro ufficio centrale, non avranno altra formalità al 


fare, tranne quella di recarsi all'ufficio postale del luogo, 
prendervi come perdo passato un mandato di A 60 se in- 
tendono abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
mesi, del triplo se per tre mesi, e così di seguito; far no- 
tare chiaro il loro nome sul suddetto mandato, e quindi 


spedircelo anche senza lettera d’accompagnamento unica- 
mente piegata e suggellato in un mesto foglio di carta al’ 
nostro indirizzo ; tanto bastando perthè da noi venga 
tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia stampata al 


rispettivo indirizzo, franca di porto. 


I mandati per l'abbuonamento debbono essere inscritti 


.G favore dell'Editore e non altrimenti. -- Si rac- 


comanda pure tale avvertenza ai signori ciali 


delle R. Poste. 


TORINO 2 GENNATO 


«i. La gioia della reazione per Vascita di Palmerston dal 


mipistero inglese comincia ad essere amareggiata. 


Amareggiata anzi tutto dall'immenso effetto prodotto 
in Inghilterra, per cui molti già prouosticane il prossimo 
ritorno al, potere del ministro che ha fatti ‘rottare tanti 
leperadori c re, e duchini e papi. del continente, e che: 
come tutte le yolni promette di avere altri tiri in fondo 


al suo saeco. E in secondo luogo amareggiata dal con- 
tegno tenuto dagli stessi ministri restanti e dai giornali 
che li favoriscono. | 

È oramai indubitato che il pretesto colto dai ministri 
‘inglesi per separarsi da Palmerston è stata 1” adesione 
fatta da questo ministro al colpo di Stato di Parigi. , 

Diciamo pretesto, perchè realmente altre erano le cause 
vere; ma Palmerston per l'ingegno suo, per la sua at- 
tività, per gli altri suoi pregi è così popolare in Inghil- 
terna, che abbatterlo sopra altre quistioni sarebbe riuscito 
impossibile. = — + 


Si colse questa, e il da did bene..... per ore. 


CADUN NUMERO CENT, 5. | 





affraneati, e considerati come non avvenuti. 
L’@manihus si pubblica 3 volte la settimana. 









Le inserzioni si pagano 500 fr. per linsa. 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Un tal fatto, sebbene sempre deplorabile per l'esito, 
ha tattavia immensa significazione in favore delle costi- 
tuzioni che ancora rimangono in piede sul Continente. 

Il colpo di Stato di Parigi ha dovuto indegnare pro- 


| fondissimamente gl’inglesi, poichè gli avversarii di Pal- 
| merston banno potuto abbatterlo per aver egli data la 


sua adesione. 

- E se inoltre essi hanno colto quel pretesto, è chiaro 
che non adotteranno mai una politica favorevole alle 
conseguenze del colpo di Stato quando queste volessero 
estendersi fuori di Francia. | 

I fogli inglesi ministeriali su questo punto sono espli- 
citi! sia che per sostenersi sentane il bisogno di mo- 
strarsi più liberali dello stesso Palmerston, ‘sia che lo 
siano realmente. E in ciò tutti concorrono, cioè nel 
respingere colla massima energia ogni minimo sospetto 
che Palmerston sia uscito a cagione delle feste fatte a 
Kossuth, o perla pressione di note estere contro la pro- 
tezione aceordata ai rifugiati di tutti i paesi. Poiché in 
ciò non fu Palmerston solo, ma i suoi colleghi con lui 
coneordarono , é pertanto continueranno per l' avvenire 
sulla stessa via. . 

Notizie queste che, ripeto, calmeranno d’assai Ja gioia 
dei codinì, e lascieranno facilmente intravedere che 


l’anno 1882 non fu poi tutto tutto ueciso e ingoiato 
‘dal colpo di Stato del 2 ditembre, e che ne rimarrà 


sempre abbastanra da riempire più o meno bene questi 
dodici. mesi ehe ci separano dal 1853. 

Nè vorremmo tuttavia che sembrasse a taluno che 
Palmerston: acquetandosi così presto al colpo di Stato , 
avesse fatta cosa da meritarsi ciò che gli tocca, e tale 
da essere in diffidenza di tutti i liberali. | 

‘Palmerston fu {da quanto si dice ) indotto a ciò dalla 


‘speranza di veder Luigi Napoleone non ridurre a com- 
‘media vera il sufragio universale, di vederlo quindi 


camminare nella via della libertà, e intanto coll’imposa 
sessarsì del potere precludere la via alla minacciata ri- 


storazione delle vecchie monarchie francesi alle quali 


Palmerston'è avversissimo. —- 
Per ciò men vèleva creare imbarazzi gravissimi, quali 


sarebbero stati per un governo nuovo le conseguenze 
della ipimicizia inglese. E forse voleva evitare che Luigi 
Napoleone, vedendosi osteggiato dalla Inghilterra , si 
gettasse addirittura nelle braccia delle potenze nor- 
diche. 

Palmerston probabilmente s'illudeva in queste speranze, 
“ma un'illusione di un momento in un uomo sì perspicace 
ed attivo era di poco pericolo, perchè a poco andare 
vedendosi deluso, avrebbe fatto passare per la cruna 
dell'ago anche Luigi Napoleone con tanto maggior faci- 
lità in quanto che avrebbe preso verso la Francia-nazione 
una posizione da amico. 

Cosa questa da tener bene a mente, perché supposto 
che ora il governo inglese prendesse apertamente una 
pos'zione ostile verso Luigi Napoleone, questo dittatore 
avendo colla censura tutta la stampa francese a sua di- 
sposizione, potrebbe facilmente scambiare la quistione 
presso ai francesi, e ridestindo la vecchia inimicizia tra 
le due nazioni far prendere dalla Francia come avver- 
sione contro i francesi la meritata avversione contro ìl 
suo colpo di Stato! | 

Sicchè invece di abbatterlo, per ora, un'ostilità troppo 
decisa lo potrebbe confermare. Il che forse spiega in 
parte il modo d’operare di Palmerston e ne esclude la 
contraddizione coi notissimi suoi principii liberali man- 
tenuti intatti pel corso di una vita politica di oltre a 
40 anni. 

Ch’ egli ritorni adunque, ovvero ire stiano al potere 
i suoi vecchi ex-colleghi, questo sembra certo però che 
la reazione curopea non potrà vantarsi d'aver condotta 
la potente e libera Inghilterra a parteggiare per le mo- 
struosità che si compiono sul Continente. 


L’INTOLLERANZA RELIGIOSA 


AI VESCOVI 
Mfonsignori, 


Ho sotto gli occhi parecchie delle yostre ultime Pa- 
storali, spedite da voi alle vostre greggie (come dite voi) 
a proposito del Giub:leo che ci ha regalato a nostra 
insaputa il Servo dei servi di Roma. 

Queste vostre scritture sembrano elucubrate da una 
mano sola; domina in tutte lo stesse motivo, con  te- 
nuissime variazioni. Questo motivo è un crescendo d’in- 
giurie indirette contro coloro che non la pensano come 
voi. — Vengo subito agli esempi. 

Nella Pastorale di quel di Saluzzo si parla di empii, 
di violatori deile leggi, di vulcani sovversivi della socicta, 
e simili complimenti che a prima veduta sembrano diretti 
alla Banda Artusio, o alla Confraternita del Pussatore : 
ohibò sono titoli di carità vescovile regalati 4 fanti sa- 
pienti del secolo che non hanno nè missione, nè diritto d; 
farla da dottori, e devono essere soltanto discepoli (pag. 5). 

Nella Pastorale di quel di Biella il dizionario delle 
ingiurie è più caldo e più esteso : ci sono le massime 
empie ed antisociali : l’ immoralità e la malafede che 
penetrarono nelle campagne: È ipocrua apparenza, la 


eglunnia, la macdicenza, -gli empii e i libertini: anzi a 
pagina £ si legge questo stupendo periodo. « Da che 

« mai Ji furti campestri e sacrileghi, le grassazioni e gli 
«assassinii vanno così spaventosamente crescendo in 
« Terraferma ‘è nella Sardegna? Da che mai il liberti- 
« naggio e l’insuberdinazione trionfano , se non dalle 
a massime assurde eontro i più sacri diritti..... ? » 

Tudieu! ce ne sont pas des priunes que cela. Ma bravi! 
Se il prete Pantaleone Bussetti è condannato a 1% anni 
di galera per furti sacri, è dunque colpa nostra, delle 
nestre massime? Se don. Borghese per intrattener le sue 
sgualdrine fabbrica monete false, è dunque colpa nostra, 
delle nostre massime? Fi donc? monseignew? Gio. Pietro 
di Biella è condannato a non indovinarne una: la sua 
Pastorale termina così: non dimenticate mai di pregare 
pure pel POVERO pastor vostro ecc. Dato dal nostro 
palazzo vescovile ecc. Un powro che ha palazzi! Si 
potrebbe chiedere all'amico di Biella a quale ora del 
giorno abbia sottoscritto la Pastorale? 

Monsignori, le altre vostre pastorali dall’ asso al due 
sono tutte sullo stesso tuono. 

Da ciò si. vede che se i tempi fossero migliori, secondo 
yei, non esitereste un momento a farci attanagliare, ar- 
rostire, impiccare, bastonare, imprigionare, come adope- 
ravano i vostri predeeessori con Gioffredo Varaglia. Sì, 
monsignori, 1 vostri caritalevoli complimenti cì convin- 
cono di queste vostre disposizioni. 

La vostra gran ragione è questa, che la religione pro- 
fessata da voi è l’unica vera, e che tutte le altre cre- 
denze sono false. Bene: voi avete questa convinzione ; 
bene ancora: ma «questa vostra convinzione non vi dà 
il diritto d’insultare chi ne ha un'altra, di perseguitare 
chi ha un'altra credenza che la vostra : altrimenti questo 
mondo diventa un serraglio di trecche.o rivendiuole che 
taceolano ad ogni momento fra loro. 

La credenza, monsignori, non è un delitto, la con- 
vinzione propria è incriminabile come il gusto od altra 
sensazione: vorrete voi ritornare al codice di Gengis-Kan 
che annoveraya fra i delitti da punirsi con la morte la 
convinzione che non fosse peccato il mettere un coltello 
nel fuoco? od alle idee degli Isolani della Formosa che 
credevano dannati all'inferno quelli che mangiavano delle 
ostriche? Eh! monsignori, voi siete mica lontani dla queste 
assurdità: dal credere che i furti sacri dipendano dai 
nostri scritti, mentre furti sacri ce ne furono sempre 
anche nel tempo del despotismo e della vostra censura, 
alle credenze dei Tartari di Gengis-Kan non ci vedo 
molta distanza. 

Ma andate adagio, monsignori, perché se voi ammettele 
che la vostra convinzione vi da il diritto di perseguitare 
altrui, voi non potrete negare il diritto di perseguitare 
vei‘a chi ha una convinzione diversa dalla vostra; e se 
voi gridate: abbasso il tempio protestante! non so perchè 
l'ebreo non potrà gridarvi abbasso, il prepuzio! È allora 
dove andiamo? Vi ripeto, monsignori, noi finiremo a 
recrimimarci a vicenda come le rivendiuole d :1 serraglio, 
e con lo stesso diritto che vi credete avere a ‘dirci che 


i farti e le grassazioni dipendono dai nostri scritti, noi 
vi risponderemo che i furti e le grassazioni dipendono 
dalle vostre indigestioni. Se le grasse mense che yi man- 
gate voi iu pochi fossero divise e suddivise in tante 
povere famiglie, non ci sarebbe tanta gente tirata dalla 
fame a commettere furti e grassazioni. 

La nostra risposta sarebbe per lo meno di logica 
che non le vostre Pastorali, o monsignori. 

(Continua). A. Bonretta. 





(o or mafie 


SACCO NERO 


iii Sappiamo che i professori della facoltà di leggi della 
nostra Università hanno ieri nominato l’egregio loro col- 
lega signor Nuyts a consigliere della facoltà medesima. 

Certamente i professori della facoltà di leggi, nel 
dare questo attestato di stima e di simpatia al loro col- 
lega, hanno inteso di far cosa grata al signor Farini ed 
al Consiglio superiore di pubblica istruzione, che hanno 
sempre favorita la causa del Nuyts. 


ifi Sui pulpiti, dai confessionali, negli almanacchi latini 
delle sacrestie si predica, si urla, si schiamazza contro 
la lettura non solo, ma centro quelli che comprano il 
Fischietto, \l Risorgimento, l’ Opinione e la Gazzetta 
del Popolo. È tutto questo. per ordine di monsignor 
Fransoni già arcivescovo c sempre giocatore da bigliardo. 

Nel numero dei giornali dannati essendo anche com- 
preso il Risorgimento (7) sì può chiaramente argomentare 
che la brodosa pretoccoleria non solo non yuol saperne di 
opinioni liberali, ma non vuol saperne nemmeno delle 
opinioni. . . . . del Risorgimento ! | 

Ieri ancora venne a trovarci una persona, che fresca 
fresca veniva da confessarsi dal teologo G.... Si dà il 
caso che questo teologo è persona di nostra conoscenza, 
anzi era nostro confessore quando andando a scuola 
eravamo costretti a portare il biglietto di confessione. 
Ci risulta adunque che questo teologo è una gran bestia, 
un grande imbecille, ma in pari tempo è pure umgran 
galantuomo; egli è tre volte dolce di salc, e perciò segue 
ciecamente le bestiali istruzioni del bestiale almanacco 
di. sacrestia, e nega l’assoluzione, per far piacere al Papa, 


a Fransoni ed a Lambruschini, a tutti quelli che leggono 


Opinione, Fischictto, Gazzetta del Popolo e Risorgimento. 
Quella persona che venne ieri a trovarci ci disse ri- 
dendo, che gli aveva lasciata l’ assoluzione nelle coste. 


Son cose da ridere, è vero. Ma frattanto che fa, o 


meglio che cosa ci lascia fare per nostra difesa il ve- 
nerabile Ministero? Egli vuol regalare alla stampa il 
mal della pietra, e per conto proprio s’inginocchia da- 
vanti al Papa. Anche di ciò noi ridiamo, noi, che non 
inuteremo maì opiniorte, ridiamo, ma nello stesso tempo 
ci prende misericordia per cotesti profondi politici........ 
sedendo come con grai La danno della nazione e di loro, 
essi avrannofproprio da andarsene a pentire..... in Roma. 
-- Due e due fanno quattro, e non potranno mai far 
Sage: Noi c'intendiamo. 


k 


i La menzogna, l’ ipocrisia. nen su di ‘vestire 


almeno Je apparenze della verità. Ed è per ciò che un 
giornale, ehe conta pochi numeri di vita, ed è redatto 
dalla fanghiglia del Risorgimento, e distilla I collo torto 
gli stillicidi del sindaco Bellona, fu costretto, per trovar 


con inganno qualcheduno che lo compri, fu costretto, 


diciamo, a copiare l’ intestazione della nostra Gazzetta, 
imitandone non solo il formato, ma cziandio parte del 
titolo ed i caratteri. -- Anche cotesta cosa ci fece ridere, 


e ad un tempo ci fece piacere, perchè maggiore omaggio © 


son poteva rendersi alla Gazzetta del Popolo, se’ per 
farsi Jeggere tentano persino di imitarne Ja veste. Ad 
ogui modo siccome non è bene che il prossimo venga 
truffato, così avvisiamo il prossimo a star sulle guardie 
a non lasciarsi ingannare dalla apparenza, ed a non 
comprare un altro giornale, tanto più un giornale di 
quella fatta, credendosi di comperare la Gaszetta del 
Popolo. | 

Grazie a Dio essi non possono falsificare l’intiero nostro 
titolo e nemmeno la firma del gerente, tanto meno poi 
gli articoli. 


iii Consiglieri comunali di SOMegnO; aprite, anzi spe- 
lancate gli occhi. 

Ricordatevi prima di tutto che nobili, frati, preti e 
monache hanno sempre fatto comunella fra loro per 
motivi noti a tutti. Ricordatevi poi che il caro sindaeo 
di Collegno è affittavolo del conte Prevana di Collegno. 

Domenica, } del corrente mese, voi siete chiamati a 
deliberare sulla scuola elementare femminile, che non 
esiste ancora nel vostro paese. Vi si propone, per alleg- 
gerire le spese comunali di stabikre questa scuola per 
azioni private, per associazione. 

Spalancate gli occhi, Consiglieri. La gentilissima, la 
nobile, la parrocchiale proposta vi è fatta con la con- 
dizione che gli azionisti della Società nobile-parrecchiale 
avranno voto deliberativo con voi nell’ amministrazione 


di detta scuola. Fate un po’ questa domanda ‘agli azio- - 


miste : perchè non pensarono mai a metter su questa 
scuola, e ci pensano solamente adesso, che il Consiglio 
comunale è chiamato a deliberare definitivamente su tal 
materia? Questa tarda generosità è molto pelosa: sente 
l'odor di mopache lontano un miglio. Che cosa ne vo- 
lete fare delle monache ? Quale istruzione potete voi aspet- 
tare da queste signore ? Un'istruzione domestica da madri 
di famiglia? Ma esse rinunziano al mondo, come volete 
voi che diano un’ istruzione buona per questo mondo ? 
Vi faranno delle monachelle e nulla più: Îà botte dà 
del vino che ha, è proverbio antico e vero. 
Dunque aprite gli occhi, e le cose andranno béhe, 


ii Arciriverendo parroco di [sola Bella, ‘mandamento 
di Poirino, voi fate ottimamente a predicare dal pul- 
pito contro quel perverso Consiglio comunale che sì 
permette di riformare certi abusi senza il consenso vo- 
stro e quello dell’amicissimo vostro sindaco. 

Arcireverendo parroco, spolmonatevi ancora a predi- 
care contro una certa petizione che ragiona di voi, pe- 
tizione che fu trasmessa all’intendente.. 


AT 


Ca 


NOTIZIE VARIS 


SAN PIER D'ARENA E VOLTRI. - Continuano gti atti di bo- 
nettcenia a favore degti esuli italiani residenti in Genova. Il sin- 
deco di San Pier d'Arena, e quello di Voltri hanno fatto pagare 
alla cassa di quel comitato, il primo lire 100, il secondo lire 70. 
Registriamo volentieri queste offerte destinate ad alleviare la pa- 
tria sventura. 


NIZZA. — 1 rifugiati francesi, divisi in molte squadre , sono 


. partiti per Ventimiglia, Porto Maurizio, Oneglia e Savona dove 


vengono internati. Prima della loro partenza venno loro distri 
butto 1 prodotto delle collette che fraternamente vennero fatte 
‘per essi al Caffé del Commercio, al circolo delle Art e Mestieri 
ed a quello dei Commercio. 

Ecco ua fatto che distrugge tutte le calunnie state inventate 
dei giornali della reazione sul conto di quelli che si batterono 
in Prancia in difesa della patria costituzione. — Un distacca- 
mento della colonna degli insorti del Varo, di passaggio presso 
il castello ‘della duchessa di Blacac, nei dintorni d’Aups, si è 
condetto col più grand’ordine, e tutte le spese di vitto sono state 
regolarmente pagate oll’albergo del vicino villaggio. Si sapeva 
che una somma di 30m franchi vi si trovava depositata. I capi 
del distaccamento si sono affrettati di recarsi a rassicurare la 
duchessa, c ad offerirle all'uopo uamini di guardia per garantire 


«i castallo. La duchessa è pronta a rilasciare un certificato cho 


attesti ta buona e generosa condotta degli insorti del Varo. 


SAN REMO. — Nel Popalano di San Reino sì begge il seguerte 
faitarelto che riproduciamo a maggior gloria della santa dollega: 
‘’ Costumavasi fra noi, ché i pastori delle vicine Alpi nella notte 
® Netale ‘intervenendo alla prima messa pigliavan posto în ap- 
pasita panca adobbata di arazzi, ed all'offerta presentavano al 
parroco in dono un agnello. Quest'anno, noc si sa per qual mo- 
tivo, non avendone in pronto, pregavano il parroco a riceverli 
è ad onorarli come sempre per il paszito , offrendo pel tempo 
stesso una ‘elemosina pari ‘al valor dell'agnello , il parroee a 
quaoto divesi avretibe di buon grado'accettato l'offerto earobio, 
ma essendone stato distoito da qualche suo confidente, i poveri 
pasteri non furono ammessi; dobbiam dir: tanto meglio o tanto 
peggio? — 

PATRIMONIO DI S. PIETRO. — La da di Natule il Papa 
intuonà il vespro nella Cappella Sistina, poscia si recò a Santa 
Maria Maggiore a benedire lo stocco ed il cappello ducale che 
Sttete donare ai principi cattolici, e quindi cominciò il mattutino, 
Thentre erano espeste le reliquie delta Cuna e del Prescpio del 
Redentore : in ultimo celebrò la messa assistito dai cardinali e 
prelati. L'indomani salì in sedia gestatoria, cantò messa, comu- 
nicò i cardinali, diaconi cd i nobili laici, c concedette l’ indul- 
gela plenaria a tutti gli astanti. Dopo di n ricevette dal car- 
dinale ‘Mattei il 'consuoto Presbiterio. 

- Lo milizie francesi assistevano a tutte queste commoventissime 
CETiONIA. 

SVIZZERA. Alcuni cmigrati politici francesi, gutori di un 
proclima insuirezionale datato da Losanna, dovranno, per quanto 
si Higsicura; abbandonare Il territorio svizzero per PESDIE decreto 
Rel Consiglio federale. 

SPAGNA. + Dopo la nascita della principessa reale, Madrid è 
in festa, I giornali del governo sono comparsi ingbirlandati, con 
sonetti nella prima facciata, c con articoli i quali In ogni altro 
Tese cho non fosse la Spagna, ecciterebbero le risate. 

‘LONDRA. — Si legge nel Giode : 

Sarebbe un grande errore il supporre , che per il cangiamento 
sopravvenuto nel ministero avesse anche a cangiare la politica 
esiera dell’ Inghilterra. Sarebbe poi crrore più grande ancora 
supporre che te potenze estere abbiano potuto influire sul mu- 


tilanento che ‘ebbe luogo nel personale del ministere, o the que- 


ste pbienza stessé potessero determinare un conseguente cangia- 
mento di politica. 





L\ 


fa polttica del governo è sempra stata inglese 0 continuera 


sd'esserio. Essa ha sempre mirato al mantenimento della pace 
e continuerà ad :agire in questo scopo. (Quando le potenze sira - 

niere fendarono stabilmente il governo costituzionale esse rice- 
vettero l'appoggio morale dell’ Inghilterra, c continueranno a go- 
dere delle stesse simpatie e ad avere lo stesso appoggio morale. 


VIENNA. — Il ministro delle finanze, barone di Krauss, ha 


data la sua dimessione, e fu accettata da S. M. l' impératore. 


— Il ministro del commercio, cavaliere di Baumgartnes, è stato 


incaricato provvisoriamente del portafoglio delle finanze. 


ATENE. — Si osserva un gran movimento nella polizia e presso 


i procuratori del re incaricati delle inquisizioni. Si paria di al- 
cune petizioni, che circolerebbero per chiedere che venisse abo- 
lita la costituzione. Questa notizia non è che ona semplice voce 
che merita essere confermata. Ebbero luogo alcuni arrésti. 


PARIGI. — NM Afoniteur pubblica un decreto del presidente 


della repubblica che discioglia la Camera di commerelo: dell'Ha- 
vre, ed annulla una deliberazione politica presa da quella Ca- 
mera il 5 dicembre. Li 


— N 1° gennaio alle 10 antim. si trarranno, agli lovalidi, 10 


colpi di connone per ciascun milione di voti affermativi. 


— Si dice che sarà abbattuta la statua che sorge in mezzo 


alla piazza Bourgogne rappresentante la Repubblica. 1. béssi ri- 
liovi che ne ornano il picdestallo furono approvati al tempo che 
Ledru-Rollin era ministro dall’ interno. 


— La Patrie reca che i ricevimenti officiali dei corpi costi - 


tuiti, dei delegati delle chicriche, e delle aotorità civili e militari 
avranno luogo dopo il Te- Deum al palatzo delle Tuillenies. — Si 
al palazzo delle Tuilleries 1! ! 


SI erede che dopo il 1° gennaio i prigionieri di Ham saranno 


messi in libertà ad eccezione di Changarnior e del signor Baro 
che si credono implicati in una congiura parlamentare. 


— #1 signor'Thiers sta per pubblicare un ‘iHbro ‘che avri per 


titolo : Appello all’ Europa. 


Si crede che il signor Lamartine mantengasi sempre non molto 


Mvorevele all’avvenimento del 2 dicembre. 


. DAL VARO. — Non è vero che i parroci, i vicarli e /es des- 


servans di Forcafquier e di Barcelonnette siano stati torturati 0 


massacrati dagli insorti ; essi al contrario se porfeni /brt bien, 


denunciando e facendo santamente arrestare i liberali. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, JI dicembre 


I risultati definitivi di 84 dipartimenti dànno 7,099,077 voti 
affermativi. Rimane ancora da conoscere ufficialmente i voti di due 
dipartimenti, quelli dell'Algeria e dell'armata di terra e di mare. 

I fondi ribassarono 60 cent. su ieri. I fendi stranieri sono sempre 
ricercati. Quelli del Piemonte hanno piegato siquanto. —Si la- 
vora alacremente alle Tuileries per accogliere Luigi I. !!! 

Il Afontieur reca un decreto cell’Elisco contenente fe norme 


spe restringere il numero dei caffè, cabaret, ed altri stabilimenti. 


are che si voglia fare della Francia un ‘altra repubblica del Pa- 
raggav. — Si assicura che l’Eliseo sarà reso al principe Murat. 
La costituzione, si dice, non sarà pubblicata che il giorno 8. 


th) Sri e e 
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F. Goveay, gerente. 


TEATRI D'OGGI 2 GENNAIO 
REGIO TEATRO + Riposo. 


CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita : 


La coscienza del popolo. 

NAZIONALE — Riposo. 

D'ANGENNES — Vaudevilles avec les dansenrs cet da:1s6uses 
‘’‘espagnots. 

SUTERA — Riposo. 

GERBINO — La comp. Capelia recita : Le quattro pi 

GIANDUJA (Ua S. Rocco, recita con Marionette) — 
sità — Ballo: 4 Fischietto a festa da’ ballo. 


ioni. i 
n biet dvi- 


WAUXIIAL — Gran Veglione, e Ballo tre volte alla settimana. 
Ln.‘ e. ____—_—__— __ _ 1bbt1l1l1l1l ò_ tm _ 6—_t_—t_ce 6‘ 


Torino, Tip. di Luici Arsatpr, via Stampatori, N. 6. 







Anno V — 1859 


STSCRISI CA li 1 si 


-- 


@taddo1svo1 goa 
nà di e: Qi aqua” 


n bad ha team 
Va: ife: 










IERI 


110.3 Aals en 
A 


@ H 


SAI a 












b_smrvi 
FI LI 







n) 
vit 

see PR 
si 1}: 


ao 
+ “dg * 


PAZ H Sitia; 


' 
tinledicda Mil; sil ta I, 






uns 


Ieck peidxione. Per un Mes L. quin’ 
In i la posta, fr. n'4 do. 
‘ Per l'estero, franco sino Pi confitti n d-m.; rn. 4 


vi 


— Gaz 


AR belt’ 1° giòrni a'nezzodi, 
escluso la Domeniche e (ce quattro Solennilà. 


10 











a Pa “ 
Rae x) bue ‘ 
, 





{zie 


sd diata: 


[° LASA PAROSLI vii d' ta tl. 


‘dè , P; Iuala Pi; l 


) 
, 1 signori Associali, ìl cui abbiondmento è | scaduto, sono! 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso dl'interuzione.' 
Tufti cslorò , he vorranno diréttamentè assotiarsi al! 
“ nostro ufficio. centrale, rion sevramo ciltia formalità al 
fare, tranne quella di recarsi, all'ufficio postale dl, luoga, | 
prendervi come per lo passato un mandato di 1 60) se ire | 
ftidòno abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
miestj el titolo se per tre mesi, e così Hi; seguito; Sd no- 
tarevchiaro il loro hoine sul suddetto prcirrelaito, é* quindi 
spedircelo anche senza lettera d'accompagnamento' snica- 
mente piegato e suggellato in'un mezzo faglio di carta al 
nostro indirizzo ; tahto bastanda, perchè da noi venga; 


‘tostòò ita' la Gazzetta con a posita fascia stampata al 
vizpett o ‘tndirizzo, franca di porto. o *” 
“I-mandati per l'abbuonanento deBboro essere’inscritti, 


z favore dell Editore c non altrimenti. -- SÌ rac-! 


nda pure tale avvertenza ai signori Uffisiali 
de le RR. Poste. 





«CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del "% gennaio 


Ultimata. nella tornata dalai la, discussione ge- 
nerale sul bilangio della: guenra ..la Camyra passò, oggi 
alla discussione delle catagorie, che vetò ii 
rpente. sino a.quella delle spese per la fanteria. 

La discussione. procedatte, animata, però presenlò poco 
rilieva sino aj quest ‘nitima 1pgtegozia. 
. Tn: questa fu suscitata una grave quistigne di principio. 
Lamarmora ha intypdotte, nella fanteriapalcune ibpor- 
tanti mutazioni. Ha aidotto. a. quatiro.sit: numero delle’ 
compagnie nei: battaglioni, ma per tontro ha portatò da 
tre a quattro il numero dei battaglioni nei reggimenti, 
sicchè ne Raz accresciuto di 20 il numero dei mag- 
gior]. . , dd 

Al cospetto di tal fatto, l'opposizione stimò: che l'ap 
provazione pura e semplice di questa c categoria bvrebbe! 
pregiudîcata intieramente la quistione della definitiva! 
organizzazione , dell’armatp, | di cui il Ministero deve pre-! 
sentare la legge. 


Lat ad L è 


Per ciò la discussione sì fece su 1 questo pato lunga. 


e vivissima. È CE 
L'opposizione rimprovarà. i «Ministero Ai rolet cluglere. 
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Le inserzioni si pagano 5800 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le ‘accetterà ca 
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i: suo pini di presentare, quella legge di A 
zione definitiva. ; 

, Quindi appoggiò da proposta del deputato Polto , che 
domaudava la soppressione degli stipendi di quoi nuovi 
20 maggiori, per costringere così il Ministero a pre- 
sentare quella legge se vuple iptrodurre tali mutazioni. 

Notate bene questo,, affinchè i sciocchi .0 i malevoli 
non, vi diapo..ad intendere che l'opposizione volesse il 


danno dell'esercito: . nai 


Il Ministero: ha promesso qualla Levi che du ren- 
dere defiaitiva l’organizzazione dell’ammata, e quindi &s- 
sicurar l’avvéniso del'militare. | vw È 

Ma se la Camera approva nel bilancio le mutazioni 
introdotte da Lamarmora, queste mutazioni signiftcando 
il sistema definitivo di questo miinistro, cessa la necessità 
di quella legge, o n dir meglio la Camera st mette nella 
impossibilità ‘di poterla iffiutàte qualora non 08 stimasse 
buona: si lega assolutamente. 


Vale a dire l’organizzazione dell’armata resta fissata 
per via idi bilintio, non già per'via di legge particolare; 
cidè resta fissata” mn i modo Icompleto, non, in Paioso com- 
plèto È icuro.. di 


n 
Lc opposizione ‘non ha voluto altro, se non che impe- 


dire un tale risultato, e ciò ha voluto nell'interesse stesso 
dei militari. i Ì 

Lamarmora ' per contro sosteneva il suo sistema per 
l'impossibilità che crede esservi a presentare a un Par- 
lamento una legge che oltre a' ‘regolare i 1 quadri dell eser- 


‘cito, debba anche regolare le infinite minuzie. 


Appoggia la sua opinione .coll’esempio di tutti i paesi 
costituzionali, dove ,sl operò. sempre come intende di 
agire egli stesso. char È 

Avigdor volle conciliare i ua partiti con un ordine 
del giorno, per cui la Camera significherebbe'che votando 
la categoria in discorso non intende pregiudicare in vulla 


fa quistione, cioè ss lascia piena libertà in ordine alla 


legge futura di organizzazione definitiva. 
La:discussione sw queste marie proposte fu tratta molto 
in. lungo, ma'abimomento del votot(ora assai tarda) si 


#4 


riconobbe che la Camera non era più in (DUEEO, è si 
dovette rimandare a domani. 


‘ 
ì | 





L'INTOLLERANZA RELIGIOSA 


AI VESCOVI 
Monsignori, | 


Ieri, se non fallo, mi pare d’avervi detto che la vostra 
sonvinzione, qualunque ella fosse, non vi dava il diritto 
di buttar sulla faccia a chi pensa diversamente d& Yoi 
quei titoli ingiuriosi d’ increduli, empii, bestemmiatori e 
simili, che sono la solita borra delle vostre pastorali. 

Non ve lo dando la vostra convinzione, donde traete 
voi il diritto d’insultare così? 

Dal vostro grado forse? i 

Veramente, monsignori, una volta il grado di yescovo 
era in molta gloria: un vescovo sì credeva una cosa ne- 
cessaria , una specie di quinto elemento per un paese. 
Ma ora non è più così: questo secolo , che voi chia- 
mate perverso, ha capito che si può vivere molto bene 
senza vescovo: diffatti la diocesi di Torino e quella di 
Genova, dacchè sono senza vescovi, fanno i loro affari 
quasi quasi meglio di prima. 

E ciò succede — perchè, monsignoh? 

Perchè il grado di vescoyo non si ottiene più con la 


guarentigia dei primi secoli della Chiesa, per mezzo del- 


l'elezione dei fedeli, ma per nomina privata. 

Perchè il grado di vescovo non si conferisce manco 
con la guarentigia richiesta per il grado di parroco: c'è 
CONcorso per esser parroco, Ma per essere vescovo, no. 

I vescovi, nominati al modo che lo foste voi, senza 
elezione popolare, senza concorso, riescono poi ciò che 
siete voi. Animo, monsignori, citatemi uno ‘di voi che 
sia un capo-scienza per dottrina, per talento, ‘profondità 
di studii, per fama, che vada oltre i confini della nostra 
chiocciola del Piemonte? Fatta un’ onorevole eccezione 
per don Fransoni, che s'è guadagnata una riputazione 
europea di valente gastronomo, chi parla di voi? Dove 
sono i moderni S. Ambrogio, S. Agostino, S. Policarpo? 
‘ Avanti, monsignori, enumeratemi le vostre moderne ce- 
lebrità! 

Esaminiamo le vostre OPERE — e presto fatto. — Una 
lettera pastorale all'anno di 5 a 10 pagine di carattere 
grosso. . 

Ammesso il caso che queste pastorali le componiate 
voi, e non ì vostri segretarii (il che resta ancora a pro- 


varsi) che razza di opere letterarie sono questi vostri; 


scritti? Composizioni da 3a elementare. Quattro frasi da 
orazione funebre sulla malvagità dei tempi, sull’empietà 


dei miscredenti, intarsiate di qualche testo latino buttato ' 
la come vien-viene, raggranellato dalla Concordia Evan- 
geliorun, dal Thesaurus biblicus, o da altro repertorio. 
di sacrestia: quattro metafore ampollose per far rumore; 


i tuoni, i vulcani sovversivi, i torrenti dell’ empietà , il 
suono dei sacri bronzi, le beate regioni del cielo, ed 
altri simili paroloni da circoli, ripetuti già fino alla nau- 
sea: ecco la materia c la forma quotidiana di quei vo- 





n 


strì articoli, che se fossero stampati in garamone in 
qualche giornale noq troverebbero quattro miserabili let 


L'tari vdlontarii; stampati invece in=È. con grossi caratteti 


di Zettura, con in cima l'insegna vescovile, e in fondb 
il Dato dal Nostro pglaszo vescovile, e mandati a par- 
rochi, sono poi letti e spiegati in via d'abbedionsa, ec- 
cellentissimo mezzo di fare abbonamenti., 

E con queste miserie letterarie, voi, monsignori, avete 
stomaco di pretendere che tocchi a voi il farci da dot- 
tori, e che noi dobbiamo essere soltanto i vostri discepoli? 

Di grazia, che cosa ci volete insegnare, voi? Forse il 
metodo d’imgrassare le anitre, o di far il pieno di gam- 
beri? Questi insegnamenti li possiamo avere facilmente 
comperando la Cucina domestica di Chapussot. 

Via, monsignori, né la vostra convinzione, nè il vostro 
grado, nè i vostri meriti letterari non vi danno il diritto 
di tanta intolleranza religiosa, quanta ne mestrate in ogni 
vostra produzione letteraria. 

Ma dato il caso, che voi aveste questo diritto, che cosa 
credete voi d’ottenere gridando atei, increduli, serpenti 
infernali ecc. ecc. coloro, che non pensano come voi? 
Credete voi di poterli convertire ? Sarebbe bella davvero 
che pigliassimo gl’insulti per ragioni. E non sappiamo 
noi che adopera ingiurie chi non ha buoni argomenti 
ip mano? 

O forse vi pensate voi di farci prendere a sassate n 
occasione propizia? Malgrado le vostre pie intenzioni, 
ho l’onore di assicurarvi , o monsignori, che il segolo 
nel quale la predica d’ un Padre Domepicano faceva 
lapidare il povero Galileo a.Pisa, è passato da molto 
tempo. — Fate largo, monsignori, lasciate passare la 
pubblica opinione, potenza superiore alla vostra; ella 
non è più l’cco della vostra opinione, 0 monsignori ,. 
ella è finalmente diventata l'eco della ragione - da quando! 

Ascoltate questa novella, o monsiguori. 

Nel secolo decimoquinto i naviganti paurosi non vo- 
lendo scostarsi dal lido, impiegavano un anno di viaggio 
da Callao a Valparayso. Un pilota spagnuolo , avendo 
attentamente considerata la direzione dei ventì, s’avven- 
turò coraggiosamente in pieno mare e non impiegò che 
un mese nel viaggio. — Quell’ avventura destò méra- 
viglia. C'era in allora a Valparayso quella Bratitudine 


‘della santa inquisizione, e un vescoyo di giunta. Sapu- 


tasi la faccenda, il vescovo e l’inquisitore Du tn 
mandato d’arresto contro il pilota spagnuolo, nel quale 
“E Posse d’eretico, di mago, di sovvertitore e che so 10. 
dg sarebbe stato abbruciato come mago, se 
io di scarsella il suo giornale, non avesse mostrato 
a quei sapientissimi monsignori, che allontanandosi dalle 
coste, e tenendo la via diretta tenuta da lui, ogni uomo 
poteva fare quel viaggio nello stesso tempo. (Gioia, Opin. 
relig. pag. 92). 
Monsignori, fatene voi i commenti. 


A. BoRELIA. 





BILANCIO DELLA GUERRA 
Categoria N. 9 - Stato Maggiore delle divisioni militari 


Si prepongano dei tenenti colonnelli sì comando dei 
corpi; dei colonnelli al comando)delle-brigate, e si netta 


ip ogui eaporluogo di divisione un maggiore generale 
per comandante di divisione, fissandogli al puro necces- 
sazio le spese di cancelleria. Questa sola disposizione, 
che ripeteremo alla categoria delle armi di fanteria e 
di cavalleria, farebbe risparmiare, allo Stato duecento e 
più mila franchi. i 

Dicono alcuni che con ciò si limiterebbe troppo la 
carriera militare; ma noi rispondiamo, che una volta che 
sia così stabilito, l’ abbraccierà solo chi limiterà Je sue 
viste ai gradi che essa può dare. Il popolo, dalle file 
del quale in fine dei conti sono usciti i Massena ,l 
Murat, lo stesso Bonaparte e due terzi dei generali che 
gli fabbricarono i gradini del trono e metà della gloria, 
sarà sempre contento di poter riuscire da semplice cit- 
tadino a colonnello o maggiore generale. Ciò che pur 
sembraci che sia già qualche cosa. 


Categoria N. 10. — Comandi militari 
delle Fortezze e Provincie. 


Sì dovrebbe conservare il comandante ed un corri- 
spondente stato maggiore nelle sole piazze forti. Nelle 
città capo-luogo di provincia non vi dovrebbe essere 
che un vffizio militare della provincia, al quale faces- 
sero cape i ‘militari provinciali od in congedo, e com- 
posto di due uffiziali, uno maggiore e l’altro capitano, 
con pochi bass’uffiziali del corpo dei veterani, parte per 
la tenuta dei registri e della corrispondenza, parte per 
ordinanze dell’uffizio. I 

Anche questa disposizione precurerebbe un ragguarde- 
vole risparmio; e si noti che le ragioni della leva, colle 
quali l’anno scorso il ministro difese i Comandi, non 


servono più, perchè pare che le operazioni ad essa re-, 


lative saranno - date di nuovo ad appositi commissarii 
di leva. 





SACCO NERO 


iii I municipio di Ceva decretava non doversi più 
pagare lire 200 per il predicatore quaresimale, e quel 
municipio faceva bene. Ma l’ arciprete ricorse con una 
petizione firmata da parecchi cittadini della combriccola 
all’intendente, e l'intendente, nen mentendo all’ uso di 
tutti gl’ intendenti, riconvocava il municipio per veder 
modo. di votare. le spesa per il predicatore. Ma il mu- 
nicipio, alla maggioranza di tredici contro cinque, ripe- 
teva nuovamente che non ne voleva sapere. 

Allora l'arciprete prende un foglio di earta, lo sotto- 
scrive, fa sottoscrivere il sindaco , che é persona di sua 
risma; fa sottoscrivere i cinque consiglieri dissidenti, e 
notte tempo e con modi tenebrosi manda a raccolta di 
firme per il paese, ed a stento a stento nc raccoglie 
un centinaio. Quindi spedisce all’intendenté nuovamente 
quest'altra petizione, in cuì gli si chiede che la mag- 
gioranza del municipio venga costretta ( e con che modi?) 
a pagare il predicatore quaresimale. Ma l’ arciprete, il 
sindaco e cento firme non formano la maggioranza dei 
Cevani, anzi sommando assieme sindaco , arciprete, i 




















cinque consiglieri, i cento firmatari ed un liberale qua- 
lunque di Ceva, non resterebbe ancora provato che il 
risultato fosse per dare un numero di centò e sette 
bestie. 

Rimane però provato che gli intendenti incagliano la 
libertà dei Comuni, e che gli arcipreti non sono il mi- 
glior elemento di concordia per un paese. 


:; A meglio spiegare l'affare di Revigliasco, di cui già 
abbiamo parlato, crediamo bene di riprodurre le seguenti 
parole dell’Operaio d’ Asti, che fondatamente sappiamo 
bene informato in proposito ; 


Revigliasco. — In questa borgata pure, come nella 
maggior parte dei comuni rurali, si mostrano ad evidenza 
i frutti della popolare educazione che il governo assoluto 
abbandonava al clero. Quivi se sì eccettuano gli individui 
‘ che o nella carriera degli studi, o nell’attrito del cittadino 
consorzio spogliaronsi della contadinesca rozzezza, trovate 
una moltitudine di fanatici idolatri, che mentre sì mostrano 
avari per l'istruzione dei loro figli, e per la miseria dei 
loro compatrioti, sprecano il denaro in luminarie di chiesa, 
e in ornamenti per santi di legno. — Qui l’unica società che 
trovi favore è la confraternita di S. Sebastiano che ha per 
oggetto niuno dei tanti miglioramenti sociali possibili , 
ma il cantare vespro e l'andare attorno a due a due 
con ana candela accesa in pien meriggio facendo lume 
al sole. 

Se non fossevi altro male che il tesoreggiare per sif- 
fatto scopo, appena sarebbe il caso dî accennare a to- 
testa gente che invidia le attribuzioni dei canoniei, ma 
il guaio si è che gli arcifanfani della confraternita hanno 
invaso il Consiglio municipale e convertitolo in una sa-- 
grestja. | SAI 

Eccovi un fatto accaduto pochi dì sono. Trattavasi 
del maestro di scuola, il quale, non è mestieri il dirlo , 
dev’ essere prete, giacchè qui non sì accetta il mac- 
stro per avere chi insegni qualche cosa, ma per avere 
una messa di più; ci affrettiamo però ad attestare che 
questo maestro è abile e galantuomo. Ebbene, essendo 
egli stipendiato dal Comune, per maggiore comedità 
dei villici s' era stabilito nella capitolazione ch' egli. 
avesse a- celebrare nella chiesa parrocchiale. — Ma i 
sacristani della confraternita volevano che la messa 
fosse detta nella loro chiesuola: e perché il sindaco 
si oppose dicendo che il Comune non doveva essere una 
succursale dei battuti di 8. Sebastiano, strepitarono tasto 
che il Sindaco fu costretto a sciogliere la seduta. La di- 
rhane senza alcun preventivo avviso sì adunuvano nella 
sala municipale i consiglieri sagrestani, e fatto chiamme 
il maestro (il quale poco prima era. stato minagciato di 
violenze) lo costrinsero a rifare la capitolazione con ob- 
bligarsi a celebrare nella cappella della confraternita! 

‘ Coraggio ancora un poco, o turiboli campestri, e poichè 
non sapreste altrimenti, aiutatevi colle processioni, colle 
litanie e col rosario, e riescirete a che invece di una Co- 
munità il ‘vostro paese sia» chiamato Ja Confraternita # 
Revigliasco. Sai 


i o n 


— NOTIZIE VARIE 


Ì 
| ALESSANDRIA. - _ ‘L’intendenie De-Marini i; invitato, il, 


NMankcipio con ‘una sua circolare untuosa. ad associarsi all’ Eco 
Alessandrina, datasi lettura dal sindaco della circolare, ed in- 
terpellato il Consiglio a deliberare non si mosse parola in favore 

‘dell’Eco; mà si propose l'ordine del giorno puro e semplice che 
veniva adottato ad unanimità. . 


— Leggiamo nell! Avvenire : Dielno nostra dani da 
Parigi veniamo assicurati che Napoleone fece sentire al Governo 


di Roma che egli intotide di persistere nella politica ‘es pressa* 


nella ‘lettera a Ney, c che vuole ad ogni costo vederla eseguita. 


‘ CASTELLAZZO. — ‘Per opera del signor Lorenzo Capriata ex- 
professore di rettorica si è aperta una sottoscrizione volontaria 
per azioni di franchi due, onde aprire in questo paese un Asilo 
‘ infantite : quale soscrizione va sempre di giorno in giorno au- 
mentanido il ‘nemero delle sue firme. NM Consiglio Municipale (la 
hefena del sindaco Sardi). lia deliberato di concorrere per due- 
. cento azioni. I farmacisti 

SOSCrissero per venticinque azioni ciascuno obbligatorie per cin- 
| que anal in sostituzione dei regali per Ie feste Natalizie, Speriamo 
che H nobile esempio avrà numerosi imitatori. Intanto sia lodo 
| a questi. generosi i quali intendono così bene i bisogni del po- 

polo, c studiano e/ficacemente al modo di ripararvi. — V' ha 
“talupo che alzò alte le strida per questa norilà e che vorrebbe 
il regalo, e non l’Asilo. Avviso a ghi tocca. i ui 

SCOPELLO ( Valsesia ). Questo Municipio , merce le cure del 
sindaco, instituiva una scuola femminile, e questa è cosa buona. 

SI faccia animo îl sindaco proscguendo nel bene c curando ‘an- 

che a ohe'la stuola maschile venga meglio organizzata. 


+. GENOMA, 4. ‘gennaio. + Aprife il vostro Sacco nero e getta- 
tevi dentro questa piccola cronachetta della reazione; turatevi 


“Bene il naso onde non restiate ammorbato dal fetore cho cessa. 


mandà. J. consoli dei facchini bergamaschi (caravana), quelli stessi 

| ehe/ficevino la colletta per la costruzione della fregata il Ra- 
dettf}j, sospeserò , secondo narra Ja pubblica voce, dituni fac- 
perthè' nella seconda: festa del'Natale, essendo di- venerdì ; 

. Pntiagiarono qualche, ala di pollo chie cera avanzata. dalla loro 
mensa nel dì precedente!!! Con questo alto i consoli bergama- 
schi si hanno assicurato un posto di.carborai per li arrosti del 
Santo, Officio appena sarà esso ricostituito in Piemonte, secondo 
‘te pic'intéhzioni dei'sedicenti caltol/ci. - Teri ultimo di dell'anno, 
gli: alunni tel civico ginnasio recaronsi, come è d'uso, in S. Mat- 

. tao a cantare. il Te-Dewyn in rendimento di grazie all’Altissimo; 
dl curato, sia per fatuità, sia per effetto del vino o per malo 
Janimo, dall’ altare ad alla voce: « invitò i fedeli a recitare un 
vi‘ Pater c& Ave aftirfetit lo Spirito Santo illuminasse i professori 

° » orld’essi’ mon conducessero - pit gli alunni in thiesa come le 

gi Pecore, Wa .mormorio ‘di indignazione si alzò negli alanni ; 

Ù grazie all;educazione che assi ritevono dagli egregi professori 

JI cpsì detto , ministro di Dio oltraggiò a torto, l’augusta 

Ran el témpio non venne offesa. Il vice-sindaco delegato alla 
pubblica‘ istruzfone fece una rtiagnifica strappazzata all’ impru- 
*-déente' tutatd.?—- ‘Questa méeftina ‘if clero di Genova per faré alto 
| di bmaggio! aj muove. ragelimento sulle campane, chie fa' posto 

‘Sn segocuzione quest'oggi, fece per tempissimo in quasi tutte le 

chiese una “scampanala così romorosa e lunga che ne furono. in- 

tronate le orecchie dei cittadini. Primo a dare il segnale fu il 

‘© «ampamone dél duomo. 1) ‘clero ha fatto le fiche al municipio con 
| tutto quet <inisino di cui è capace. 1l municipio farà escguire la 
legge com' è suo dovere 0 giuocherà an cala-brache? quidquid 
s4 videbimus infra. ( Nostra corrisp.) 

I MILANO. — Continua l'uso delle pattuglie anche di-puro giorno. 
A Guerra a morte ai giornali. ] viaggiatori sono costretti ad 
aprire dav anti i tommissarii persino le lettere delle-loro amanti. 
-2 Didesi che Giulay debba essere chiamato a Vienna; lo spirito 


getta popolazione si mantiene sempre fermo ci uguale Si aperse 


Angelo Rossi e Ferdinando Porrati si 





Ù 


RECIO TEATRO 


col dì di San Stefano il teatro della Scala. V'ebbe folla in quella 
sera -per la curiogità di veder l’effetto della. illuminazione a gaz, 


«poi tutto rientrò pelle consuete proporzioni ,. cioè di una platea 


popolata di #//ustrissimi signori croati. 

‘INGHILTERRA. — $i legge nell’Observer : Noi siamo pregati 
«di annunciare che non solo il borgo: di Marylebone va a prendere 
iniziativa di una dimostrazione in favore di lord Palmerston , 
ma che i cittadini di Westminster: appartenenti al partito libe- 
rale, si propongono d’ invitare il nobile visconto a portarsi can- 
di dato di questa antica città nelle prossime elezioni. 


VIENNA. — La stamperia reale, così 1’ /ndépendance Baige , 


lavora notte e giorno. Si crede che quanto prima saranno pto- 
mulgate misure di governo di alta importanza. Quella buon’ a- 


nima di Radetzky desidera di finire la sua carriera. Nulla si dice 
intorno al suo suceessore. 


TURCHIA. La legazione del Granduca di Toscana fu sop- 
pressa ed incorporata all’ internunziatura austriaca. 

STATI-UNITI. — Camera dei rappresentanti — Il fatto capi- 
tale della seduta è stato l'adozione per parte della Camera dei 
rappresentanti ala maggioranza di 181 voti contro 46 della .ri- 
soluzione già adottata dal Senato e concepita iR questi termini : 
« Risolto dal Senato e daila Camera dei rappresentanti rinniti in 
» congresso, che il congresso degli Stati-Uniti, a nome e per 
n parte del popolo degli sStati-Uniti , offrirà a Luigi Kossuth un 
» cordiale benvenuto nella capitale e nel paese. » 


PARIGI. — Si lezge nella corrispondenza del Risorgimento: 

Il signor di Persigny è partito per Bruxelles. Si dice che egli 
ha per missione di reclamare dal re dei Belgi una somma di 18 
milioni dovuta al tesoro francese per la spedizione di Anversa. 
Sinera il governo del re Leopoldo aveva sempre risposto che i 
Francesi non crano stati chiamati, e che la spedizione era stata 
intrapresa piuttosto nell’ interesse della Ffancia, anzichè in quello 
del Belgio. Ma il signor di Persigny non terrà più conte di que- 
sta obiezione. 

- Una nota concépita in tetmini convenienti ‘Îma molto ener- 
gici, è stata trasmessa all’Inghilterra dai governi di Russia, 
Prussia e Austria. Lo tre potenze domandano l’espulsione imme- 
diata «i tre- rifugiati ( fra i quali Mazzini ) e una sorveglianza 
speciale sopra tutti gli altri. Nol caso in cui non fosse fitto di- 
ritto a questa domanda, viene significato al gabigretto inglese che 
il continente sarebbe interdetto agl’inglesi viaggianti per diporto 
o, per affari. Le. potenze non dubitano del successo delle loro do- 
mando. W tg 


L' Independance Betgo nelle sue corrispondenze assicura che 
il primo articolo della costituzione recherà che if presidente della 
repubblica assumerà il titolo democratico di imperatore. 


NOTIZIE DLL MATTENO 
Purigi, 1° gennaio o. 
La commissione consultiva ha terminato lo ada voti di 
S4 dipartimenti. Totale dei favorevoli 7,4571,000, {53,477 contro. 
Il Risorgimento porta alle stelle i princi i pot MBerali di Luigi I. — 
Suno i prefetti del Lot dell’ Allier e della Nievre fanno togliere 
dai pubblici monumenti le parole Liberto, Agadite,. Praternité!!! 
Li fondi si chiusero a 1DI 90 -- Quelli piempatesi, anmentarono 
si contesimi-st ieri. i 
La Patrie smentisce la notizia data da alenni giornali, che il 
governo inglese ii facendo SORGLI. ‘revoli armamenti ma- 


i rittimi. 


II Lloyd di Vienna assicura che sî i ’iratta. riuonamenté dî un ina- 
trimonio tra i pancino di Carignano con una principessa austriaca. 
Nizza. — Liegiamo néll’Avenir che cittadini arrestati nel 
dipartimento delle Basse-Alpi c del'Varop, spho: stati imbar@ati nel 
porto di St. Raphacl sopra un naviglio da i per, essere. tra- 


‘ sportatti, «Si crede, iù Africa. 





P SOVEAN ‘porente. 
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TEATRI D'OGGI 3 GENNAIO 


Opera: Camoens, dramma lirico, esprossa- 
mente scritto per queste regie scene — Ballo : Fatsto. 
Balletto: La Vivandiera 





fmi 


CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita: 


Adriana Lecouvreur. 
NAZIONALE — Opera : # Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 
D'ANGENNES — Vaudevilles avec les danseurs ci danseuses 
- espagnols. 
SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : 1 morti corrono. 


GERBINO — Ln comp. Capella recita : L'uomo d'onore e il de- 
posilo. 





SH “ee AIA 
Torino, Tipo di Luvicf Ansarph, via stampatori, Ni de 


d 


sent. eta rimasta .. all’ ordine del giorno-Avigdor, 
.titava :di conciliare l'opinione della opposizione con ‘ 


n 


d'Associazione. Per un mese, L. 1 
'in Provincia 1 20 — Per la posta, fr. n 1 60 


nv2 


Per l'estero, franco sino «ai sten] 
e FANRINDICI » 





Si disfribuiage lutti i giorni a mazzodì 


escluse te Domeniche e le quattro Solennità. 


Siano compiacenti i nostri Assuonati di usarci tutto 


Li s.: compatimento, se nei passati primi giorni dell'anno 
la spedizione della nostra Gazzetta non venne eseguita 


con tutta la regolarità, anzi se per qualche migliaio essa. 


son venne pemmeno spedita. 


Di procurare’ “ta. registrazione ed in pari tempo la dea: 


dizione per tutti i rinnovamenti, non che per è molti 
Abbuonat nuovi, fi cosa impossibile , sebbene l'Ufficio 


di Segreteria vi passasse anche le notti. 


“Ora pet ‘altra siamo a giornata, ed i nostri ABBUONATI. 


non avranno più a lagnarsi di alcun ritardo. 


4 corrente settimana si dard principio ai Supple- | 


‘menti contenenti le LEGGI e DECRETI, che se. uscirono 
in questo nuovo. anno. 





“CAMERA BEI DEPUTATI 

î Tornata del 3 gennaio . 
Seguata la disctassione det bilancio della guerra. 
. Gome abbiamo esposto, nella tornata del #la-discus- 
che 


quella del Ministeso in ordine alla categoria 14, quella 
«cioè .della fanteria.  . 


Landi picscagli Lu perela aicoî va las ad e 
hersto diicorso fece un perso ancora piùin 1h che Avig-! 





Saranno rifiutate }e lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati Come non avvenuti. 
L'@danibus si pubblica 3 voltetà settimana. 





| Le triserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
| tà NUMERO CENT. 5. it It 'Gerente se vuole le ‘accetterà gratis. 


che l’assenso dato così al sistema di ladanacha fosse 
irrevocabile, ma un bilancio non ba forza di:legge che . 
pel teropo che dura il bilancio, quindi la ‘Camera a 
breve andare resta padrona di ‘se medesima. © 

Dopo una breve discussione la «proposta di Lanza è 
adéttata , cioè la Camera approva l'ordine del giorno 
puro e semplice, e vota tal quale la categoria ‘99. 

Le altre categorie nbn presentano più. incidenti. così 
impertanti, e dla Camera le vota assai rapidamente sino 
dla 40 (cavalleggeri di Sardogna ). i 

‘ Ayvitinandosi così «al..suo termine quebta lione: 
‘sredlazio dovere della stampa il fare alcune considera- 
zioni, che posssmo essere Vtili per l’ayvenire: 


,j: Perchè mai l'opposizione fatta ‘da .Licras ie da quelli 
| che tehnero .il suo moda, 
| vittoria etante la roaggiezanza. ministeriale, pure fu quella 


:etlsbene zion shbia ottenuta 


sola che anche dai ministeriali fu presa in. grande cor- 


{.siderazione, che cioò fece il fondo della. discussione , ce 


provocò le spiegazioni del Ministero , rese più esplicite 
dal discorso di Lanza, le quali spiegazioni sono quelle 
‘che lasciano la Camera .libpra; come in sostanza doman- 
dava Lions? » . et 

- Perchè ciò? . .. Dea bi 

Petchè Zsons, niilitare, fece quell’.opposizionie che è 
l’unica sèsia,; l’unica che possa ottiner risultati. Pregose 
idee attusbili e.lodevaelissime intorno agl'istittti maiditabi. 


.der, ed. smaljzzziàdo ‘}e parole di Zumarmera , credè ||:E quelli che'lo seguitono i tal sistema; enme ZWpittis, 


aver dédaire che l'oppostsiope ide! Ministero a presentar, 
sultito la legge d’ orgamizzzzione definitiva dell’ esereito! 
non proviene gia da che îl Ministero sia da tal legge i 
aheno, ma unicamente dalla opinione che questo non 


sia il tempo opportuno: di entrare in quistione sì diffi--: 
cile, sì lunga e in certe parti sì pericolosa. Ma intanto; 


nelle :girgestanzé: curupee iesséndo strettistiméa “Bisogno 
-del-Pitmatile diva vele uz (esercito btgahiszatò, e Laraar- 


‘mpora. avendo ibaltse ‘introdotte: mutazioni in nti ‘gli, 
ajiri corpi dell'esercito, senza dhe la Cunttioro eredessci | 


dorama: fate. ‘«quietiane aosne ora si vuole ih ‘ordine ‘&lle] 
mafaginini:fatte mell'infanteria, dianua è: d'avino!@i dover 
poshare adl'erdina!del giorno: buay s sedoplice. Certu ‘egli 
.pon properrebbe un tale ordise heal ‘giorno, se erddisse 





Mellina ed ‘alcun altro, 0 prepbseto quelle ecomomie 
.che sono shesiderenali :e..corhpottabil icoll’esistehza féete 
.e onorata del biiavo. nego Esercito, rexviero nen pasto 
in discussione (in quante alla categoria 44) se.men tie 
-la quistione di prerogativa Meller:Camega. i. 

E perchè invece l’opposizione fatta. in name della mi 
Jitarizzazione della maniorie e: delliabalizione dell’edertito, 
da ridursi ad uad scheletro di @lecitaila. soldati., gltre 
a soccombere nella Camera fu Becte vivamente . ica 
ig passe? p ga a { 

. Le ragioni sone ovvie. ; <.. TELI STENO 

Mentre si dicevano. 16h eserciti. "douce va pebicalo 
«per ld Fibabtà; che.losta igì snraiaa to di telo 
cidè sì. fFPritava? hi 


Che politicà slk questa, .davvero non lo so! 

“Es, firentre st sala cnertae alia e dp 
formare anche co; elemeptiggià militari un eserftohgona, 
mentre si sa quanto tempo ciò richiede, si pàgponeva 
di ridur’f'esercito 7 40-mita solduti- per: l’anno”4833 ! 
Cioè sì proponeva di far il miracolo di render la nazione. 
‘capace di far senza esercito nel gio: di un anno! 

E in ultimo mentre giorni sono sì urlava in Senato, e 


con ragione, per domandare provvegdifefenti e 


fanno le medesime richieste qua’ e colà, sì, domanda. la 
riduzione delle forze a un mumero, che oltre a von ba- 
star per un angolo della frontiera all’ uopo , verrebbe 


{fatto il solito diffalco pei malati ecc.) ad essere quasi 


esaurito dai bisogni della sola Sardegna ‘ 

Oh! diciamolo pure; una tale opposizione non è lo- 
gica, 1. perchè non è attuabile in modo alcuno, 2. per- 
chè quando potesse vincere la prova, riuscirebbe. dan- 
nosissima. 

Dannosissima in quanto alla difesa della frontiera, 
come abbiame provato în un numero precedente. Dan- 
mosissirna in quanto alla finanza; dannosissima in quanto 
all’interno medesimo. 

Diciamo ora dannosissima anche in quanto alla Gidnaa: 
perchè la maniera di guerre che dovremo aver noi, se 
verrà fatta senza esercito ‘richiederà non solo maggiori. 
spese pel tiaslocamento fuori della frontiera di tatti i 
cittadini abili alle armi, ma trascinerà seco una immen- 
samente minor produzione di lavoro dei cittadini che 
interrompervammo i propri affari: Una guerra per via di 
esercito e dei cittadini velontarii in quanto all’ dffesa, e 


solo de’ cittadinì ‘tutti in quanto alla difesa, si può far 
bene, ma perchè? Perchè sebbene l’esercito costi mentre 


combatte, pure. la fontana della ricchezza, che è il lavoro 
dei cittadini, continua © nutre la guerra. 

Inoltre quella guerra fatta con un esetcito per la patria 
italiana non sarà mai impopolare, o almeno le opposi- 
zioni codine saranno sopraffatte in un dato caso. 

Ma credete voi, quando non aveste esercite, poter 


raggranellare dalla Savoia, dalla Sardegna tutti i cittadini 


| smilitarizzati per andate in un dato caso ad assediar 


.Mantova, Verona, e caceiar l’austriaco oltre l’isonzo Ì 

‘H bravo Savoiarito ‘néll’ esercito va dovunque è la 
bandiera, perchè la bandiera è patria per sì yaloroso 
«seàdato ! ‘Ma credete véi che per 'uza guerra offensiva, 
d’interesse italimzo, tutti i cistaztini della Savoia abili 
alle arm? varéherebbero le Alpi ? 

I codini no per certo, gli avari no per certo, ipa 
truni ‘no per: tetto. 

£ lo stesso avvertebbé in Piemonte. 

hi forverete. #01? Ma con che, se il Lai centrale nén: 
da esenti? Saga ea a 

Li lascierete voi in patria? Ma mentre‘ì egiioli é 
» patriotti combatteranno lontano, voi: allora Vi 
far dai rimasti ‘una relazione nell'interno. ; 

Eb 'vik. dunque! La proposta d'abolizione dell'esercito 
oltye alle altre sue incongruenze renderebbe impossibile - 






iaggiori i 
forze per la Sardegna, rméritte. isul'. Continente stesso st | dovreste dandar colà invece- di truppe & 





lo dell’indipendenta per semitprei ‘ uidl'ipbbialmente 


9 rano, Noè sino al 33, nessuna fqgra umana 


mutarla. 

La ‘prepeste vostra dia droni pe imma 
e senza andare troppo oltre mi basterà a . provarlo un 
esempio contemporaneo. . agfolta. Cud 

Supponiamo abolito l' esercito, e consideriamo i bi- 
sogni della Sardegna. Per porre un t a tali bisogni 
non avreste 
più, cittàdimi ‘militarizzati del continente: 

Ora, se mandaste soli montanagi ma Zanebbess 
abili a quel servizio di bersaglieri) questi si lamentereb- 
bero a ragione. Se poi mandaste anche’ cittadini dik 
città, orefici, avvocati, merciaiuoli, medici, ecc., ecé. 
sarebbero inabili. . . Se 

Molti inoltre non usati per guarnigioni a mutar clima, 
creperebbero. 

E finalmente, considerazione Antportantssima; l’esercito 
( unità nazionale), l’esercito, in cui v' hanno sardi, sa- 
voiardi, piemontesì ecc., non lascia in tal servizio rancori 
municipali, ma corpi municipali di cittadini accorsi da 
un luogo all’altro unicamente in casì consimili, credete 
voi non desterebbero i sopiti odii municipali? 

Voi citate sempre l'esempio della Syizzera. Ma la Sviz- 
zera è appunto una confederazione di municipii. E guar- 
date: per cacciar da Lucerna e da Friborgo quattro 
mascalzoni di gesuiti, che, se il governo fosse stato uni- 
tario come il nostro, si sarebbero potuti mandar via 
con quattro carabinieri, colà ci volle una guerra civile, 
un esercito di 94 mila cittadini militarizzati. 

E-a patto d'essere confederazione di municipii, al 
patto cioè di poter vedere quelle conseguenze, che la 
Svizzera potè far senza esercito stanziale. - 

E senza esercito voi arrivereste alle stesse conseguenze: 
a brave andare invece d’esser regno costitazionale; fi- 
nireste nel fatto coll’essere confederazione di munîéipii. 

| Cosa buona per alcuni, se come la Svizzera nulla 

avessimo da perdere, nulla da guadagnare; cosa pessima 
per tutti nel caso nostro, in cui tutto avremo da per- 
dere, anentre invece aspiriaano a redimere l’Italia. 

Ogni considerazione adunque di sapienza civile richiede 
che si militarizzi la nazi&me al più alto pueto' per ‘sa- 
persò difendere, per appoggiare, per sovvenire Pesercito, 
ma che però questo sia sempre il centro attivo Sui 
sua forza. 





i . AGLI AGRICOLTORI 


difino che le quistigni dell'alta politica ripigliano i il 
i0pravieuia: e la sdrancita -navicalla della -Itipsrtà ‘corre 


per acque pariglioea, noi taccogliamo le sparse vele, eil 


in. wece di -Wwaetterci a far vane parole intotno a quegli 
scuri nuvoloni che ci attorniasto, cui non vale. evoteismo 
di P..Mango a scongiubre, occaspiariasei uti tautivo: delle 
mostra domestiche. facotmde,. mentre che ancora ì i podroti 
dell'Europa cel. limieatizioni ® dad Va, 


Id 


| Date. luoge,.o figliueli alla :bufera, che passà, e ri-, 
paratevi penasuziasicò 2’ bieagni vasta: com ella sarà: 
passata, e passerà senca fullo, :voi.vi troverete. di amere - 


non perduto, ma guadagnito. 


‘ 


Stamattina adunque v'intratterrò di buoi; di porci ‘e di' 
somigliante derrata. — Non ‘arricciate il naso, perchè 
queste buone bestie ci sono compagni molte più fedeli, 
ed utili di tanti uomini che ci si prefferiscono partigiani, ; 
sorvidori od amici. E l’occuparci di loro non è men nol 


bile pensiero di quello che sia l’occuparci di qualunque 
altra cosa nobilissima. Onde i chiarissimi e forti uomini 
dell’antisa Roma, i quali non intendevano la ‘nobiltà al 
mode nostro, non isdegnavano uscendo dal senato di 
andarme in villa, e quivi attendere a queste che noi ri- 
putiamo ignobili cure. Anzi con tanto affetto le prose- 
guirono, che non isdegnarono' di prendere da quelle. il 
nome e trasmetterlo glorioso alle famiglie lero, cime 
furono i Qubulci 0 Bifolchi, i Bupecii, i 7. auri, come da 
altri rainori animali furono dette le famiglie Caprare, le 
Caprili, le Ovinie e le Porcie, e via dicendo. I 

Imitiamoli adunque in questo affetto, se:nel rimanente 
delle grandezze loro non sappiamo, e procuriamo di di- 
ventàre un tratto anche noi Porcii e Buludci, cioè buoni 
Porcai, e buoni Bifolchi. (Buon pro a Marcantonio, egei 
vuol farsi frate.) I 

I buon bifolco ha grandissima cura de’ suoi bevi. 


Perchè conosce che l’agricoltura è più o meno fiorente 


an una contrada secondo lo stato di questi animali ed 
il loro numero più o meno grande. E sa che basta so- 
venti volte sapere il ragguaglio tra la popolazione ed i 
capi di bestiame cornuto per giudicare della povertà e 
della ricchezza reale di un popelo ('). 

Così nell’ Inghilterra si contano 40 capi di bestiame 
cornuto per ogni 400 abitanti; nella Francia soli 29; e 
qui in Piemonte forse 25. — | . 

Onde nei i quali per la qualità delle terre, delle 
acque, e del cielo nostro potremmo nodrire molto mag- 
gior bestiahe. che FP Inghilterra, ne alfbiamo due quinti 
meno (non contando i frati); e l'agricoltura che potrebbe 
non temere il paragone di qualsiasi terra di Europa ‘se. 
n'è risasa da.gran pezzo ferma, ed avremmo bisogno, 


. . . f 
di ahdarla a studiare nelle umide Fiandre, o nella cali-' |. 
‘dal principio del corrente gennaio sia stato aperto 1” 


“ginesa Albiaze, che sono texse, rispetto alle nostse, in-| 
felicissime. ip RS La : vo 4 
E le sostanze alimentari, che sono’ poi in fin de’ conti 
il vero fondamento di ogni impero, siecome quelle che; 
sono il fonte della vita, sono in quelle parti prodotte: 
n copia assai maggiore in ragion di suolo, e lo alimento 
delle carni abbonda assai più che da noi in ragion di 
suolo e di abitanti. Cosicchè a questo solo ultimo e 
trivialissine fatta, si suole attribuire pella massima parte: 
ta gagliardia del popolo inglese; c la forza, e la tobu- 
stezza de suoi marinari: © Mia 
Or bene, se le cose stanito eesiy-cht cosafarém' noi? 
Ù {Continua} i 5 MarcaztontO; neg in fagiuoli. 
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Ta Francia è scambiata Ia bestia. AI gallo è sestitafta 
l'aquila sulle bandiere ecc. La Francia dunque non vuol 
più svegliare nessane. Reguiescat in pace. Amen. 

| co | rt O. ghi da 

Signor Gzrente, se x Ù a | = dl 

iii Lessi con vivissima soddisfasione im uno degli ul- 
timi mumeri della Gazzetta Vel Popolo: una Tetterà, in 
‘cui si lamenta il sudiciume delle vie di Torino é la negli- 
genza nell’esecuzione de'regolamenti di pulizia urbana. 

Certo è disdicevole ad una colta popolazione il vedere 
imbrattate le strade nel modo in quella. accennato , e 
disdicevole ravviso pure che si lascino sussistere’ sui 
murì certe oscenc iscrizioni 0 pitture, che vi si’ scor- 
gono. i | 


® 


Una cosa però, su cui Dbramerei cccitar l’ attenzione 
della S. V., onde alzasse l’ autorevole sua voce a con- 
sigliare il popolo, si è sul poco rispetto verso gli agenti 
della forza pubblica, incaricati di far eseguire ordini e 
di arrestar mendicanti e simili. 

Non è rado il vedere, che mentre tali agenti procedono 
ai loro uffizii, sorgono negli astanti improvvisi giudici e 
difensori, che motteggiano e vilipendono i medesimi; e 
la scorsa settimana appunto mi trovai presente in via 
di Po al caso di un arresto di una mendicante, che ri- 
coveratasi in una perta trevò solteciti e compassionevoli 
campioni, ai cui urli te' troppo indulgenti 
polizia lasciarono quella donna in libertà. se 

Egli è necessario d’inculcare al popolo nostro .il ri- 
spetto alle leggi, ed ai loro esecuteri, igiatchè: siamo 
ancora tanto lontani in ciò dall’ educazione del popolo 
inglese. i di | ch 

‘Ed i nostri operai reduci‘ da Londra farebbero opera 
di buoni cittadini spargendo ne’ loro compagni le os- 
servazioni che essi fecero sul rispetto alla legge sulla 
pulizia delle vie ed abitazioni inglesi. Uw 

Siamo liberi, sappiamo mestrarcene deghi, ed inse- 


suardie di 


.gniamo ai meno colti che la vera libertà consiste nel 
rispettare e far rispettare le leggi. 


Mi creda ccc. 


iij Ci facciamo un vero piatsre di afnunziare comme sin 


OPIFICIO COMUNE . _ 33 
| . : DELLA DS 
SOCIETA’ DEI LAVORANTI CALZOKAL ©. - 
La vendita avrà luogo a prezzi fissi ed'a pronti con- 
tanti. Gli oggetti saranno lavorati colla massima. cura, 
della migliore qualità, a prezzo MINIMO ; € portcranno 
il bello della Società a guarentigia della bontà del 'a- 
SOTTO, Si va Tuat 
Ea ‘bottega ‘dote’ aviti luogo la vendità trovasi sita 
contrada ‘dell’Ospedîle; sum. 35, casa Gallenga.. — 
* Ecco così instituita’ un’altra ottima società , la. quale — 
ridonderà a benefizio d’una classe numeresa.d' operai 
tanto nel senso materiale, come dal lato moral, 


i l - . ; o 
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5 ti va i | 
nale religiosa. 

Vediamo con somma sodtritsfazione che esso continua ad essere 
redatto con sendi-adifinéillafaenfircristitni.: + .0 mio buon Dio! 
quanta diversità dal fango del Afoschino ! 


— Wl progetto di legge sulla stampa incontrò l'approvazione . 
dogii idftesiriacinca sigrvari crosti. Ecco in quale modo la Gaz 


Actian.di Milana conciade un suo carticolo sopra un tale arge-: 


mento :, « È soddisfacente che il governo rardo vegga alla fine! 


n la pecessità di difendere per principio i governi stranieri con- 
n tro attacci ostili entro i suoi confini senza aspettare le mosse 
n Gee potenze offese. Ravvistamo in ciò volontieri un “segno di 
" leeltà degno di stima: n 
BISAGNO. — La comunità di Bistagno, provincia ai 
nelle sue tornate autunnali stabiliva una scuola elementare fem- 


mrinile, la cui apertura veniva inaugurata da un numero di ben. 


80 figlie. 


NOVARA. — L’ ingegnere Volpi Giuseppe ci ha trasmessa }a 
‘somma di lire 60 per lo stabilimento Industriale degli esuli Ja-, 
boriosi. — Questa somma fu riscossa dal Volpi per indennità di 
spese d'ufficio dovutegii per il giro che ha fatto nel mandamento 
di Robbio nella sua qualità di provveditore agli studii. 

Quando chi intende all’ istruzione della presente generazione 
‘ Insegna con questi generosi esempi ad amar l’ Italia cd a soc- 
‘correre coloro che versano nelle strettezze per lei, e che non ad 
altro aspiramo che a vivere onoratamente co) frutto del loro la- 
vero, noi Ron possiamo che riprometterci sorti migliori per la 
nosira patria. 


MONESIGLIO, 50 dicembre. — Siamo lieti di poter registrare 
un nuovo atto di beneficenza d’ana famiglia cui molto già deve 
Questo paese. Le LL. EE. il conte Annibale, e cavalieri Cesare 
e Roberto fratelli Saluzzo di Monesiglio, daino testè offerto la 
semma di annue lire 3500 per l'erezione ‘in questo comune di 
‘ rana scuola femminile; mediante quele offerta, venne tosto la 
souela attivata. Sia lode al generoso loro animo e possano tro- 
vare nelle alte classi della società numerosi imitatori. n 


SAVOIA. — Leggiamo nel Patriote Savoisien : « Apprendiamo 
» da diverse fonti una notizia molto singolare. Sembrerebbe che 
» wna circolare sia stata mandata a tutte le stazioni di carabi- 
+ nieri prescrivente a quei funzionarii di compilare una nota 
‘n degli uomini ostili al governo. Se il fatto è, bisogna convenire 
n che le tradizioni di Hautponi hanno attraversate le Alpi. n 


MILANO. — Per occultamento di armi aggravato da) pessesso 

di scritti rivoluzionari del 1848 (si noti che per i fatti del 1848 

saranno stale concesse quattro o cinque amnistie ‘per lo meno ) 

venne condannato alla morte colla fucitazione il possidente Vi- 

. viani Eugenio. — I croati. però. seguendo } impulso della innata 

lere bontà commutavano la pena di morte in quella di tre anpi 
di ferri!!! 


BRESCIA. — Un tal Andréa Triboldi fu condannato alla pena” 


di 5 anni di ferri. — La senteriza fu emanata dal comando mi.-: 
ttare. St cate: in tesa la qualità -del réato. 


| FIRENZE. — Le solite. gentilezze dei signori illustrissimi 

croati. Un giovane ingieso che per sottrarsi alle rote d’una car- 
rozza urtò un ufficiale (edesco, ebbe da questo un colpo di scia- 
‘ bla che lo ferì nella fronte. Traspprtato allo < «pedale, vi fu vi- 
siteta .dal sighor Scarlett che fa le veci d’ incaricato d'affari bri- 
tannico in Toscana, e che, per quanto dicesi, ha fatto dei piuasi: 


; molto energici presso jl Governo, perchè si fccia comare.gnesto | 


abuso brutale della forza per parte delle. trupre imperiali. Dicesi: 
pure che una commissione dell’ ufficialità abstriaca sia andata a 
fare le scuse al ferito. 


— “(andai Ae per la caduta di Palmer: 
ston. . 


MADRID. — I depotati progressisti debbono riunirsi pes red 


LS 


gere und ‘Protesti cri ie pubbiemigne Gel tai sn 


"Lex. — h a Losi dia: di ve a ci Sa 
ston sottoporrà al Parlamento l’affare uella sua demissione, e che 


‘gnahe lord Jobb Russel si dimetterà prima della sessione per 


evitare una discussione. 

ONGHERIA. — La notizia della leva militare per l’anno 1852 
ha messo in grande apprensione le nostre popolazioni, e per $ot- 
trarsi al servizio militare Ja Maggior parte dei EI PRES 
moglie. 

— Netta. Woiwodina si è una la lingua FRETTA came 
lingua giudiziaria. 

— Fu intimago a tutti ) giornali di Pesth di non dare luogo 
pei loro giornali a nessuna notizia riguardante Ressuth e l’emi- 
grazione. o 

TURCHIA. — Attento don Furibendo Margotto ! Per. dimosirare 
la tolleranza feligiosa del governo turco è siato pubblicato ua 
firmano imperiale diretto al ministro di polizia onde proteggere 
i protestanti. Siccome questi non hanno alcuna protezione spe- 
ciale in mezzo a tutte le altre comunità eristiane, si è ordinato 
di impiegare presso l’autorità di polizia a Costantinopoli un 
uomo di fiducia protestante, che abbia a provvedere agli affari 
dei suoi correligionari. 

PARIGI. — Ai 7e- Pets Inonsigner Sibour ba invecata la be- 


nedizione di Die in favore del capo dello Stato in questi ter- 


mini: Domine, salvum fac praesidem nostrum Napoleonem. 

I} corpa diplomatico è stato presentato alle Tuileries dal nun- 
zéo apostolico!!! 

— Un decreto ristabilisce l'aquila sulle bandiere: « quell em- 
n blema, che ha guidato le nostre armate a cento vittatie non 
n può più dar ombra alla nuova forma della repubblica. n Tali 
sono le espressioni del considerando premesso al decreto. 

Un altro decreto attribuisce per l'avvenire alla polizia corre- 
zionale la cognizione dei delitti commessi colla parola corì effetto 


‘ retroattivo per gli dii che ci trovano sotto Îl peso di accuse 


di questo genere. 
Si conferma che il signor Carlier è caduto intieramente in 


| disgrazia ; corre voce ch’egli si trovi compromesso da corrispon- 


denze segrete col generale Changarnier. 

Si sta sempre deliberando intorno ai senatori retribuiti 0 gra- 
tuiti, e sul suffragio universale diretto. Im difetto di un censo 
elettorale, alcuni consiglieri del presidente vorrebbero se non 


‘altro un censo di eleggibilità di 1000 fr. almeno. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, o gennaio 
Finalmente! Il palazzo delle Tuilleries, così la Patrie, sarà per 
l’avvenire la residenza ufficiale del Presidente della repubblica. 
La stessa Patrie dà la conselaste notizia ehe dopo ia gran ceri- 


mae Parigi si è illuminato come aux beaur jours de Venise 
la belle!! ca 

L’armata illuminèpure le sue caserme. Sulla faecintea di-alcune 
di esse sepra un quadro trasparente leggevansi queste parale : 
RePuBLIQUE FRANCAISE, che si potrebbero interpretare nel senso 
di vn epigramma. 

I fendi intapto hanne provato anch'essi l’in sso del T 

Quelli di Parigi vennero chiusi a 105, ed i lemontesi ‘a 9! 


:F. Goysin, gerenie. 


— TEATRI D’OGGI 5 GENNAIO 
REGIO TEATRO — Riposo. i 
CARIGNANO — La dramm. compagnia al servisio di 9:M rita 
Il diurbero danefibo , di C. Goldoni , in 3 ati. — I {rateik 
Dandini, commedia in unatto. ©’ 
NAZIONALE — Riposo 
PRE Vaudengies 00 les densenrs “4 dansenses 


SUTERA TT. La comp. Bassi e Preda recita: L’Ajo nell’imbarazzo 
GERBINO — La comp. Capella recita : 
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Tornata del‘ genniiio SR re 
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presente tarata fu decentissima , aregionatissimna 9 
“Pipcidissima ione. eppure, per com inazioni. di ‘casi, fa 
la più epigrammatica. che si potesse immaginare. Rn 

Infatti fu divisa in due' paîti : nella prima si terminò 
d bilancio della guerra, cioè quel ‘bilancio. ‘che deve 
tmentenerci un huon esercito, il quale. esercito; siccome 

è il solo italiano, si sottintende che ha un grande scopo 


Fyn i 


Nella seconda parte della tor nata invece 5° intraprese 
la discussione del trattato di copamercio coll’ Austria. 
Gioberti chiamerebbe un tale incontro di due quistioni 


così opposte aura circostanza eninentemente dialettica »; 


noi forse avrem torto, ma la chiamiamo un epigramma 


di fatto. , 


Resta ora a vedere se l'epigramma stia nell'essere a 


trattato preceduto da ciò che indica, la esistenza «dun 


buon esercito piemontese , il che sarebbe un avviso al 
leitore austriaco, cioè un epigramma italiano. 

Ovvero se l’epigramuna si trovi nell’essere Venumera> 
zione dei nostri, mezzi di: guerra seguita tutta a un tratto 
da un refrigerante quale sì è il trattato coll’Austria , il 
che vetebbe:un epigramma croato. de gii 
*: © nttàto, ‘narriamo. RSA 

Le categorie cetre restavano riet bilancio della guerra; 
 sebistmerrtrmerosè:” non ‘ertino' però tali da prestare il 


fianco a lumi istat; MAORO pertanto assai ai presta; 


Sinni o AI Ta 

1 «Duno ‘betuparorio | alcuni istanti Shi modo egregio 
ducGanre: Futéino' quelle della a reclusione militare e del 
“pae ‘pe sbldati, co 

<hcetenhitmo: la distitssione’ intotno alla ‘recdusione thi} 
Faso nom: ‘già ‘perchè realmerite sia’ stata per sè molto 
prarfe, Mis: perchè ci' ‘offre’ ff destro di ritordarè uri uomo 
Cheraappideto giustàinente lodato per la ‘maniera con 
cui regge dopo averle migliorate, e diremo anche éivi= 
fissate sbcondo il possibile le case di peha poste setto 
la sua: direzione, vogliam diré il’ coloitiello Delsanto. 

Lions aveva fatte in ordine alla reclusione militare 





alcune ottime raccomandazioni. Lamarmora le accettò, 
e assicurò che tutti i provvedimenti migliori continue- 
rebbero ad esser presi, e ricordò a conferma il nome 
délla' ‘persona di ciò incaricata. 


‘La discussione sulla categoria del pane pei soldati 
più lunga, è fu trattata da parte ed altra con dignità, 
con molta intelligenza, e colle intenzioni più sacre, quelle 
cioè di ricercar sempre il miglior modo di dare. il mi- 
glioè pane possibile al soldato. | 

Sapete che il Ministero ha ereato un corpo di sus- 
sistenze militari affinchè l’esercito facendo il suo pane 
da se stesso, e non pigliandolo più dalle mani di ap- 
paltatori non di raro avidi e frodatori nelle farine, abbia 
un pane di molto migliore. A eiò si aggiunge che un 
tal sistema in tempo di guerra torna molto in acconcio. 


Or Lions che ha approvato questo sistema perchè lo 
considera come un passo in avanti, vorrebbe che il Mi- 
mistero andasse ancora più in là nell'interesse del soldato, 
cioè lasciasse i varii corpi dell’ esercito padroni di com- 
prare il loro pane come stimano, e presso le panatterie 
che offrirebbero loro migliori condizioni. Appoggia le sue 
ragioni colla opinione del generale d’ Hautpoul, che come 
‘ministro della guerra in Francia potè in tale argomento 
acquistar molta esperienza. 

Il regio commissario combstte questa proposizione 
con altri argomenti, e all'opinione di Hautpoul oppone 
“quélla. della Commissione francese che la respinse. 

Mellana consiglia di far la prova del sistema d’ ap- 
palto contemporaneamente al vigente. Egli si ripromette 
un biton esito purchè gli appalti abbiano condizioni di- 

verse da quelle che ebbero nel passato. 

° Ma anche questa proposta venne respinta. 

‘‘’Le' categorie consecutive passarono senza destare di- 
scussibne importante. 

Così terminò la quistione militare, e venne in scena 
da quistione austriaca (misericordia, che brutto nome! x 


‘Il progetto di legge, che ‘entrava ‘in discussione, oltre 
al contenere l approvazione pel trattato di commercio 
e di navigazione coll’ Austria, contiene anche quella 
d’una convenzione per la repressione del contrabbando, 


Simomnetta=prese primo Ta parola è lo eoinbatte per 
questi due riguardi. Cominciò col deridere/l'arficolo del 
trattato per cui i due governi promettono, che.gli abi- 
tanti d’uno dei due paesi godranno nell’ altro glitstessi 
diritti che gl’ indigeni. Bazzica! Glì abitanti dell'impero 
austriaco sotto la stato d'.assedia gadone i bei diritti 
de essere fucilati, bastonati, incarcerati secondo il piacere 
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Simonetta pertanto dimostra quanta restiamo pre iu- | 


dicati nei da tale articolo, perché pressé noi gli stusttià) 
tutti, e quindi anche le spie, avranno: piena biberta d'a- 
zione, mentre noi andando in quell’impero restiamo ast 
soggettati a un giogo di ferro, il che a dir vero non 


un ricambio, ma una ‘misti icazione. 
i a pdl 


Simonetta entra în seguito a combattere il trattato d 
lato commerciale, dimostrando. come in molti pico) 
sia nocivissimo alle nostre ‘industrie. | a 

Ma però con maggior forza combatte Ja convenzione 
per la repressione del contrabbando. Da gravissimi ee- 
cessi (che espone) commessi dagli austriaci su] Lago 
Maggiore deduce quanto ne sarebbe in avveniré ipsop- 
portabile la tirannia su quelle frontiere. Ciò prova non 
con sole parole, ma con fatti, e conchiude per consi- 
derazioni politiche e commerciali al sli del progettò 
di legge. i 

Sella gli sottentra nel parlare, e arriva alla stessa 
conclusione partendo da punti diversi. Egli lamenta il 
malessere che esiste nella industria piemontese: lo at- 
tribuisce all’applicazione, che dice fuor di luogo ’ delle 
teorie di quasi libero scambio. Dice che ha compreso 
come si sia potuto fare il trattato di commercio colla 
Inghilterra, poichè a questo contribuivano potenti con- 
siderazioni politiche; ma dopo quello avrebbe sperato 
che il Ministero sarebbe ristato. Questi invece fe’ tener 
dietro a quel trattato la tariffa daziaria, che riduceva è 
moderatissima la protezione accordata alle industrie, è | 
solo mirava a contentare i consumatori, e poi la sequela 
degli altri trattati, ed ora finalmente quello dell’Austria, 
L'oratore pensa che ciò farà crescere quel malessere di 
cui ha parlato. 


Berruti invece, deputato di provincia vinicola, appoggia 
il trattato e ringrazia il Ministero d’ aver ottenuti van- 
taggi pei vini, rimproverandolo però di non aycrme ot- 
tenuti maggiori. L’ oratore credé che, in un, trattato di 
commercio non sia mai caso di farci entrar politica, e 
quindi poichè è utile il presente trattato doversi accet- 
tare ancorchè fatto coll’Austria. Che anzi, egli aggiunge, 
se una considerazione politica dovesse entrare in simili 
cose di commercio, questa sarebbe fav orevole al trattato 
poichè questo ci offre un modo manifesto di aver mag- 
giori relazioni coi nostri fratelli di Lombardia. 

Depretis domanda vivamente la parola; ma l'ora aggai 





esset iapido iti 


" fx 
LUO i ‘ ’ IF.Fi 


tarda»xinvia i deputati a pranzo. 
domani. 


e la disenssione a 


d-_ — ——- 


CALCOLI 


Finora il nipote del, grande zio; ha imitato fedelmente 
l'esempio dell’augusto parente. Se nonche i periodi ‘sto - 


rici che separavano gli atti dello zio gono stati per la 







di o fa al nipote. 
ne il grande 
aveva d’Italia, la spe- 


dizione d’Egitto, cose che vollero buon numero d'anni. 

Ja nipote ha la Lai di Roma, guerra. ansai si 
breve. © vo e, | 

Lo-zio impiegò da quite anni circa per venir. dal 
brumale, pssia dal: sua colpo dii Stato)‘ sinò alla inven- 
zione delle aquile, imperiali. ti 

Napoleone secondo impiegò solo un mese, e minaecia 
porzione in ‘tilttò il''festd9 ca 

@t'behe Fattb ‘if'baltolò ‘tra’ “questi fattf “orisimili ‘di 
entrambi, è ‘#thbilità ta‘ ‘proporzione estar” i ot- 
-diene il seguetite risultato : DIR 

‘ Dal tolpoi dî Stato: rispettivo ‘sino’ alle “afhil lei fmpe- 
riali,‘ Napoleone primo — anni quattro. se 
;° ‘Napoleone secondo — ur mese. sab 

Dall’invenzione delle aquile imperiali sino ‘alla sua 
definitiva caduta, Nay oleoné pritno anni (NI "°°" 

‘Se l'analogia ‘étà, Napoleone secondò avrà mesi ire. 

‘Ma considerato ‘che Napoleone | primo fu ‘aiutato a 
cadére da tutti i re ed i popoli congiuratì, imentre, ora 
i primi, fit quì almeno, non sono al'’secondo ‘nemici, 
così questo tempo dì mesi tre è probabile gli si allunghi 
forse anche fino ai ‘tre anni. 

Ad'ogni modo, poichè e’ è, gli consiflieremmo dif i far 
presto. Condizione questa senza la quale le imitazioni 
le ripetizioni a annoiano, i 

e | 


“REVISIONE TEAmICALE "o 


scono ol 


"sN. 


L. 


Dal ro degli interni. venfvano. ‘pubblicale nella 


Gazzetta Piemontese le basi della, engata garitta ré- 
visione, che peserà | sulle produzioni teatrali,. +... .- 1 
Ne parleremo più a Jungo,,. sebbene il. Li ij 


gesuitismo dei Sabattini sia tempo sprecata» | PRE 
Ci dispiace che recentemente ci sia stata, ristatarla ’ 


rappresentazione, di un nastro laxoro,, drammatica, jper- 
chè a taluno parrà che da noi ora:sì parli pes-pasebonie ; 
ma siccome ciò non è, così diremo schiettanante: ape 


per postro conto ci affrettiamo ad assumexgi:d'romatre di 


«protestare altamente contro quella porcheria i seum: il 
lettore, ma non troviamo altra parola adeguata) di. una 
istruzione per la revisione dei teatri, la nai 
trebbe essere peggiore. el gati 
Essa ha il collo torto, fage i Da, SFERA liberadi- 
smo, mastica parole costituzionali, e finisce per: lescibv 


tutto all’arbitrio degli Intendenti, ponendo loro nella nani 


un laccio, così scivolante,-che agevolmente potranno, se 


. 


MM 


| e Piet A a e i eni 
lo.:varranno, stiangolare, anche: tntte, le commedie. delld non per vive islanze dé «qualche. aratorità isupertore helto 
stesso: Goldoni; come quelle cha posseho inspirare:au+ | tenera pel don Mascherpa, il quale dopo d’6sserdi‘lagi- 
versione ed''odio fra ‘lt diverse classi ‘dei cittadini. TY |. tato: colle: mani ‘@ co’ piedi ‘per promudvere! it "processo, | 
fatto poi di libertà religiosa, di libertà di ‘coscienza....} ‘quando conobbe’ che il pubblico ‘ministero non poteva 
misericordia! i più recedere dall’ azione intentata , la fece da vere ge- 
. No, coteste sciagurate istruzioni non possono essere suita, dichiarando che perdonava a tati quelli che l'ase- 
opera di Galxagno. Egli sarà tromco, burbero, ma non vano offeso. | i, © he dr 
può essere falso...:.. Quelle istruzioni sono opera di qual. 
che gesuita reduce di fresco in Torino, per esempio di 
Padre Chiavero; òppure sono fatbura del direttore della 
Compagnia di S. Paolo, o furopo trovate nella valigia 
di up. comanissario di polizia. austriaca, 0, ciò che è più 
probabile; furono compilate dal nuovo-revisore, il :nto+ 
danese Sabattini. — 






























iii È così astuto, così gesuitico il procedese del. dae 
moso e nobile Centro dirigente della Marina.iche rac 
,capezzarne qualche casa ici sì suda. Tuttavia'datiè un 





pi PACCO NERO | 
Di Ai fanesli, :che - sugli. altri. si distinguono per, a+ * 
pacità -e condotta ‘alle scuole degli! asili inifuntili, si ‘ri 
Tascia ‘una’ medaglia "e ciò è bene’ ta ‘chie’ por's 
stessa medaglia vi, si apponga' T'insciizione. qu méfitei, 
cio $ male, anzi malissimo, — Diamine! il signor Aperti 
è forse un francese? Nella: patria :idi Dante, in Itelia, l 
dove nel divino -nostro idiama. vennero: alla: lare tanti 
sommi monumenti di letteratura , umiche ‘glorie che lo 
| straniero non cì può rapire, mancano forse. vocaboli da 
sostituire al francese au mérite? — Via dunque Piscri-o 
zione francese. La generazione che cresce deve sutchiare 
col latte l'amor d’Italia, della sua favella, di tutto ciò 
insomma che le appartiene. — E poi gli: italiani che 
sopraintendono alle scuole degli asili infantili non do- 
vrebbero dimenticare che una medaglia collo stesso mottò, 
au mérite; venhé concessa ai'francesi, che nel 1849 uc- 
cisero la libertà a Roma. 


di rassomigliare alle famose code del fancosisaieno Gentro 
dirigente .. CR a DA a ai 
Genova % gennaio. — Nel ‘num. 308 del ‘di lel' ge- 
creditato giornale si legge un articolo  concernente,alle 
cose della Marina, col quale sì vorrebbe lascitre- sup- 
porte che il contrammiraglio: cav. Lampo? fosse ‘stato 
calunniato, destituito e perseguitato per opeta' del fa- 
moso Centro dirigente; c ‘che il contrammiraglio cava- 
liere D’Arcoullières sia un demagogo, e.che il. già ;co- 
mandante del R. big. Eridano nel Rio dela. Plata: a p- 
partenesse al detto Centro diiigente. A vece che ‘fundo 
‘veniva ingiustamente dime:so’ il-cav.' ampo ( vittima 
allora di bassi intrighi ) non esisteva it Centro dirigente. 
Questo. .distinto “uffiziale superiore. fu collocata, a ritiro 
nel 4839, ed il. Centro momiebbe: vita che-alla: ‘(tassa 
zione del vice-aminiragliò ‘Villanova dal' contado della 
Marina, cioè “nel 1842. i ci SME 
2. Che il cav. D'Arcoullières noh fu mai né deinapdgo, 


n! Sd a” t° Ù 


in Risposta ad tina lestera di ‘Genova. — Grazie. 
iù Alessandria. — Venerdì dal Consiglio municipale si 
addivenne alla nomina dei Consiglieri delegati, i quali fu- 
rono tutti rieletti ad eccezione dell’avvocato Mantelli. Con 
tale.atto il Gansiglio mon ha fatto altro che secondare.. 
la pubblica ‘opinione, ed' là confermato la verità di 
quanto l’.fvwerure si fece più volte a mérrare sul: conto 
del predetto Consigliere. 0 a _ 
Nelle» stesso giorno avanti al nostro tribunale di prima 
cognizione segui il’ pubblico dibattimento nella ‘causa. 
del R, fisco contro alcunì ‘individui del sobborgo degli 
Orti, kmputati d'aver fatto una dimostrazione’ contro il 
perrogo don Mascherpa inviso a tutti la' popolazione e 
degno collega del don Amandola. n, 
La sentenza che dichiarava noh farsi luogo. a proce- 
dere venne accolta da acclamazioni ed applausi dell’ af- 
‘follato uditorio. | Ae 
‘ Merita special menzione: il. vice-presidente Forneris 
per l’imparzialità con cui diresse. il dibattimento, per 
la lucidità con cui fece il tiàssunto delle discussioni, e 
per la perspieacia d’ingegno, che lo costituisce a buon 
dritto l'ornamento di questo ‘tribunale. | 
Non è da omettersi che il fisco non aveva agito se 


né aristocratico; né uomo dî partito; ma fu sempre Appico 
dell'ordine ed ha ‘sempre. fedelsaente servita.il Re e lo 
Stato. i Ù i at è 

3. Che il comandante dell'Eridano ‘fu sdmpre' segno, 
come è noto in Genova, agli'attacchi, ai colpî, alla per- 
secuzione del suddetto Centro dirigente, al quale ora 
deve il suo collocamento a ripose, e che le colpe, le im- 
putazieni appostegli furono riconosciute insussistenti. 

se NOTIZIE VARIE cal 
, CUNEO. -- ll nobile esempio dei giovani premiagdi nel Con- 
siglio d’Acqui, Saluzzo e Pontestura (Casale) venne. seguito dagli 
allievi del Collegio di Cuneo, i quali pure rinunciarono di buor 
grado ai loro premi meritati onde ne si convertisse {) prezzo in 
soccorso dei miseri darmeggiati dalle innondazioni. 


| 


Con sì sacri sentimenti di carità quei giovani non dai 
‘Fanno a sp medesimi ‘ed.al. coneiftadini, --:--. i 


PINASCA.\— Pal sabbato hila. domenici seorsa (28 dicembre 
190) a bambina di. circa .un Ando, fighe di Giuseppe Antonio 


e di Matia Maddalena Clapier co vp Sqljierg.di questo Comune 
“di Pinàsîa, venne rosicc lata Viv da un maiale nella stalla solità 


e 


“di Boh tego deflt Solliero'per fipararsi ‘nelfi attuali rigori del 


vMaeddo', e davo dettò mafalò era' pure rinserrato in un tanto & 
parte difeso da pochi ripari di Jegno che egli atterrò 6 sormontò 
per gire in traccia dj cibo. Alle grida della bambina niuno act 
storkà ‘pefctià sì trédeva fa” madre poco lontana, che per altro nof 


. »giuaso.piùctn deli pei ti isoletta! | 


si Sera dii). pi'in in, Acqui), 


3Ì 


- 


RL le,madri uba volta ‘maggior ‘cara nello -invigiare 


ai pi È TRI le ‘autorità’ governative. a ir ie se. 
“esente prole chié ‘togliamo dalla Bolfent : 


È &Iegimeoo vontiftua clandèstinantcrito:a ‘spitgere i Suoi itfoti ed 


01 suoi-disorditi nol famiglia iÈ tdi ‘Che? vofele -dei 


— apeigh}, 4 si Gliyde al processo che, il Ministero vmole sim ‘1- 
tentato ad alcuni imberbi autori delle ragazzale, succedyfo tu 


perc 
slotè) Sufipetò qualchè ctistalto, qua Hof porre(e un freno è eva 
ani. caniordiva ld Hòstre ‘ popolazione è che'h 
. Qi rada la. spinge al.furte) alla crapula ‘ed cinfine sllò epedafe 7 
ad GRNOVA 4 gstnaio.re lari ‘obbé.iuogo l'installazione sab 


SERA gira. Si dice. che pronupgiò un disgorso con cui. trad- * 


programma e che f bene accolte: dal Consiglio, il 
‘“bfuale* ne vbtò la” "ubi feizione: per, le SILA i a. 
‘Skinticartò Qesteché: dirà ‘fatto: "di pabblita’ ragione. ‘Frattanto il 
‘signor Qenturienilatrbbbe ‘insugursito -la sua cerica con un Alto 
significafivo, cioè con una specie di monitorio a mbns. vicario. 
capitolare sulla . faccenda delle campane, facendogli intendere es-- 
‘Beté' sud’ fermo proposito di far eseguire il regolamenta. Se i. 
fattò è vede? signo? Cénturtoni merita uria daliuta dì palme. 
; — Grazié all’etrergia ed alla fermezaa del vice-sindaco appli- 


tato. alla pubblica istruzione. cavaliere F. Viani, il curato abbaziale | 


_ di San, Majteo che con inaudita audacia oltraggiò ingiustamente 
dall'altare il benemerito corpo insegnante del civico ginnasio, fece 
solenne atto di scusa in iscritto. E bene sta. Lo stesso vice-sin- 
daeo. ttasmettetido Questo docurhento al preside del ginnasio af- 


. finthè'vebisbe comunicato :agli offesi professori, lodava il conte-' 


gno della scolaresca in quel malaugurato incidente e la esortava. 
a eòmpatire alla fragilità dell’uomo e a rispettare il carattere 


"* del ‘sacerdote. La missiva del vice-sindaco è stata letta nelle ri- 
È spettive classi e venne accolla cor plauso. 


Lo stesso vice-sin- 


2: dic iffferdisse al'reverentio l'accesso hel ginnasio. Benissimo! Se 
cesti; Ionxhi imitassetd l'esempio del signor Viani, i pretie gli 
“ Agnormateili non la farebbero ‘tanto da .sultani. (Vostra corrisp: ) 


Cd 


SVIZZERA. — Le spiegazioni che hanno dovuto aver logo 
riguardo ai rifugiati franeegi s sembra riguardino specialmente 


‘ quelli di essi, che sarebbero gji auteri di un proclama insurte-’ 


‘zonale ‘in dala di'Losanna. Sembra pure essere stato constatato 
- 3 fatto; pelchè il Consiglio faletale ordinò dia ui quei! 
rifugiati dalla Svizzera. 

. Luigi Napoleone sta per ‘comperare } castello di Arenenberg 
— dove soggiornò quando . era.esule. 

- ALGERI. — Da una corrispondenza dell lalia e ‘Popolo ri- 
cavvati the” voto complessivo di quella ‘parte d'armata non si 
‘ronosse! però eve diMerite di poco da ‘quello oa Niortosi 
commilitoni. 

Achille Marrast fratello d' Arnaud, repubblicano di coloro che 


hanno governato la repubblica francese dal giagno 1848 in poi, 


“ ttovandosì in Algeri come procuratore gerierale protestò ed ha 
* mantendto la sua protesta, comunque ricevesse elferta di ritirarla. 
Le sinora di quelle popolazioni civili si bilancia. 















spinti da giovanile irrefleg- . 







DAI CONFINI DELLA POLONIA. — Continua l' infeudamento 


‘della infetite-Pdlonia Alla Russia. Nei- patti-di confine gl’ impie- 


gati superiori polacciti furono rihpiazzati: de impiogatà russi. Gli 
altri impiegati: polacchi furono costretti. di firmare un’obbligà- 
zione in forza della quale possono all'ev eritualità essere mandati 
in Russia. 


VIENNA. — La Gazzetta di Vienna reca due patenti sovrane, 
collé quali vengono abdliti :la costitizione ‘del 4 matto 1849 e i 
diritti fondamentali stati pubblicati per altevi.dominii, inoltre si 
[deterrhinano in una speciale aggiunta lc mastitne. per le istitu- 
Zipni organiche nei dominii-. dell’ impero austriaco in via defini- 
liva. Le seguenti sono le più importanti determinaziogi : 

J dominii sono divisi in circoli, în distretti e. sottoposti ad un 
‘tubgoténente. Nelle comuni murali gli antichi gràntt: possessi si- 
‘gnorili possono’ essere softo determinate condizioni separali dalla 
«dipehdesza ‘comunale ‘e ‘sdttbposti. agli uffici. distreuliali.: 1 cepi 
dei comuni saranno confermati od anche nominati dal governo; 
non vi sarà pubblicità nella trattazione di affari comunali , 
salvo alcuni poobi. atti solenni. 

Appositi statuti “detèrminerabno ì tai pitt della nobiltà eredita - 
ima -e provmiteSale; ie ‘sue prerogative, i suoi déveri fa ogni. domi- 
nia; l’.istituziono di méggioreschi.e fetlecomargeai sorà favorita 
n tutfi i modj. Ove esistono apsciali norme per la conòervazjane 
dell’ indivisibilità dei beni rurali saranno mantenute. 

Ecce fidalmente inaugurata la vera libertà ‘in Austita ! 111 Ecco 
‘Fistabffita fn tetta’f sua bratoizia ti *prepomderanta ‘feudale ed 
saridiocratica 1118’ Così Y'ARantrig; matitione Je>suo. promesse $ - 


iu PARIGI: == L'università =: :furiboraia per la PIRRO dei 
- corsi del signor ‘Jules Simon, Le cattedre di diritto costiluzio- 
nale sorio inevitabilmente condannate. Si afferma che il signor 
Ortolan ti quale pròfesss uesta :spedialità comiagiando una. delle 
sue ultime lezioni ha. dichiarato che ayrebbg spiegato in qual 
modo la forza sostituisce il diritto. 

Ad-onta delle. lunghe tritere. della. Palrid sul: Te-Deum, è un 
, fatto. che ogni, giorno vengono adottate le più grandi precauzioni 
ogni volta che il presidente esce dalla reggia, la sua veltuia est 
toufoure escortee. 

I preti dell’Univers continuano a cantar allegramente N Te- 
Deum prima di scrivere i loro articoli. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 4 gennaio 


li Risorgimento non è il solo che siasi felicitato del .grand’alto 
del 2 dicembre!!! Anehe l'Imperatore di Russia ha scritto una 
lettera autografa a Luigi I, colla quale si congratula del modo 
con cui fu salvata la causa de da civilisation toute entisre con un 
semplice migliaio di morti!!! Il Tedewn fu cantato non BraUE 
Costò la bagatella di 190,000 lire. : - 

Dupin fu ricevuto in udienza dal Presideote. — I fondi con- 
tinaano a provare l'influsso del Tedeum. — 1 Francesi vennero 
chiusi a. 104 60, cd i .Piemontesi-a 04 #75. » Appena finita la. ce- 
rimonia, così l'Indépendance, la commissione consultativa ha pro- 
ferito con slancio Il grido viva Napoleone. L'armata ha tipetuto, 
ma il corpo diplomatico, Ja magistratura ed in aa 
si chiama le civil, a gardé le silence. 


di. : ; 


F. Govaan, perni 


TEATRI D'OGGI 60 GENNAIO 20 

- REGIO TEATRO Opera: Camoens, dramma lricò, svi 

‘  riaÎmente scritto per queste regie: scene — Ballo: Fausto. nai 
-Balletto : La Vivandiera 

CARIGNANO — La dramm. compaghia al sete izio di'S. sii tetto: 
Il Fisionomista. ’ ù 

NAZIONALE — Opera : I! Giuramento, ballo: Le quallro nazioni. 

D'ANGENNES' — Vaudevilies Lili tes dansettrs “et dahseuses 

: © espagnals... 

SUTERA — La comp. Bassi e Preda tecita: Le feste del ridicolo 
matrimonio di Meneghino. 

GERBINO + La comp. Capella recita : Amori e gelosie. di Me- 
neghino. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — ‘L’infernò aperto 
& favore di: Gianduia — Ballo : Jt Fischistio a festa da: ballo. 

WAUXHAL — Gran Veglione, e Ballo tro volte alla settimana. 

—r——__—_—__——_—___P_——mmkmkmmAMM..ssc. ib e-es--isy 
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Torino, Tip. di Lvier Armarpi, via Stampatori, N. È. 








Anmo V — 1852 
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Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 
In Provincia 1/20 — Per la pòsta, fr. » 1 60 
Per “cio «ie franco sino ai confini n2 n 


tai Sn o 


Gaz 


Si distribuisce (tutti i giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 gennaio 


Come la giornata d Austerlitz (perdonate se in questi 
giorni anche involontariamente rieorrono nomi impe- 
riali ), come la giornata d’Austerlitz fu detta la battaglia 
dei tre imperatori, così la tornata d’oggi potrebbe con 
qualche ‘ragione chiamarsi la tornata dei tre liquidi, cioè 
l'olie; la malva e'il vino. Ò 

Per Folio parlò ZBoravera; la malva ebbe oratore 
Cadorna ;- pel vine tenrie fermo la eloquenza ministeriale. 

Se però v'immaginaste per questo che sia stata una 
discussione niente solida, v’ingannereste a partito; l’olio 
e la malva parlarono molto sodamente, e la malva di 
più melto energicamente ed italianamente.... 
volta. alieno! Ciò premesso, racconto. 

Ripigliando la discussione sul trattato coll’ Austria, 
Bonavera sorse a rammentare con buoni ragioni come 
già gl’interessi della zona olearia siano. stati sacrificati 
ne’precedenti trattati, e come sono nuovamente trascu- 
rati in questo. Dimostrò i danni che da tale sistema 
derivano per le provincie oleifere , che pur sono parte 
così lmpertante del paese nostro , e propose un ordine 
del giorno per invitare il Ministero a provvedere per 
ottenere migliori condizioni per l'olio di oliva, che fin 
qui fu molto trascurato nel trattato colla Francia, ed 
ora nel trattato coll Austria. se n 

Cardorna prese la quistioneè da considerazioni non 
menò itili,-ma ‘ben più vaste. Siccome, come abbiam 
detto, il progetto di legge di cuì si tratta contiene l’ap- 
provetiene sì del trattato di commercio e navigazione, 
che della conventione per reprimere il contrabbando , 
Cadorna, per maggiore ‘efficacia di discorso , sépatò 
questi due drgomenti. 

In ordine al trattato, lo accusa di non aver giustifi- 
cato le speranze di contiritto progresso verso il libero 
scambio ; poichè 1° Austria ci oppone pur sempre una 
barriera di dazi assai elevati. Noi abbiamo fatte all’Au- 
stria tutte le concessioni accordate agli altri paesi che 
ci ricambiavaso, mentre l’Aestria non ha accordato che 
concessieni puerili, d'interesse secondario. 


per questa 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi. non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L’@mnibus si pubblica 3 ò volte la settimana. 





Le inserzioni si pagano 400 /r. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


L’ oratore prova il suo asserto ponendo a riscontro 
varie concessioni d’ambe le parti.  Soggiunge quindi che 
tuttavia per altri riguardi approverebbe quel trattato se 


fosse isolato e non già congiunto inscindibilmente alla. 


convenzione per la repressione del contrabbagdo. 


Ma essendo condizione di dover approvare l’una cosa 
e l’altra, oppur doverle rigettare pini egli non esita 
e le rigetta. —. i 

L’oratore svolge ‘con forza le ragi cai che a'ciò l’ in- 
ducono. Ricorda gli eccessi dei ‘doganieri austriaci già 
mentovati eloquentemente da Simonetta, e dimostra come 


Sulle nostre barche, essi saranno fatti assoluti padreni 
in quelle acque. Imperocchè essi vi hanno ‘barche can- 
noniere, e in sull’ uscita del Ticino. dal lago«la prime 
dogana che si incontra è la loro. Nè vale il dire app«tto 
a tali circostanze che noi pure avremo ugual diritto 


coli le navi che vi hanno essi. E poi i deplorabidi abusi 
non nascono già in sostanza dalle misure contco i] cen- 


rigore che l’Austria, tutto per noi sarà detto. Noi na- 


zione libera non anderemo matti a volerci, con vessa- 


zioni inaudite, difendere dal contagio delle idee, mentre 
l’Austria in sostanza con quella convenzione aspira : più 


a questo che al rimanente. Quindi nella sorveglianza 


‘normale per le” merci essa sarà immensamente più so- 


spettosa, vessatrice, tirannica, e di più non solo nélle 


‘barche cariche di merci vedrà sospetto di contrabbando 


‘ da reprimere, ma nelle barchette di diporto, nelle barche 
che vanno da un punto all’altro del nostro stesso ter- 
ritorio, le quali (cosa invereconda !) senza. andare nei 
porti altrui saranno cqposte: a subirsi un' invasione au- 
striaca ! 


Figuratevi che dignità da rionale è in ciò? Figusatevi 


vasse su quelle barche ! 
Al cospetto di tali fatti Cadorna ii che il pre- 


tale convenzione avrebbe per effetto di darci sul Lago 
Maggiore e sul Ticino mani e piedi legati al capriccio | 
austriaco. Infatti dato agli austriaci il. diritto di visita 


” 


sulle barche austriache. Anzi tutto, noi non abbiamo . 


trabbando: posto che noi in ciò procediamo colle stesso. : 


id quale condizione si troverà un AA che si tro- 


sente trattato P) Lui pisente convenzione ‘non sarel i 
altro che un dare. apese-4 fu 


sfia di far meglio la sua polizia e di usagp a flapinp.|{ 


i giavissimo del nostro commercio infinite dra sa 

Ciò posto. agli dice, che sebbene solito.alia.. - 
zione delle: proprie: opinioni, quando vede tale tiger 
zione essere \utile” al tranquillo andamento delle cose, 
pure sa ‘che la pazienza deve aver ‘finalmente un confine, 
e quindi questa vola voterà contro. a 

Il discorso di Cadorna terminò fra applausi. 

Prese allora la parola Cavour. Rispose agli oratòri 
che parlarono i ieri e a quelli che tennero la parolaque« 
st'oggi. Parlò lungamente, ed anzi per l’ora tarda non 
potè poi terminar il discorso. Procureremo di dire te sue 


ragioni capitali, sebbene il sunto d’un discorso in fispbsta © 
a molti sia sempre più difficile in quanto che è discorso. 


necessariamente sbandato. 


Ci parve adwnque ché in ordine alla convengione sul 


contrabbando il sue principale argomento sia stato quello, 
che detta convenzione era stata stipulata nel trattato di 
pace. 

Ma, diciam noi, v'hanno tartuffi e tartuffi, così pos- 
sono esservi convenzioni e convenzioni. Or è il tenore 
della convenzione. presente, che è pessimo. 

Ma forse il ministro parlerà di nuovo su tale atgoinento. 


In ordine. al trattato, il ministro lo difese da Sella 


(che lo aveva attaccato’ in nome degli interessi indu- o 
striali) col dixe che essenzlo stati‘ approvati f trattati col 


Belgio e colla laghilterra, nazioni che sono fen più for- 
midabili rivali im indastria che nol sia l’Austria, non 
v'ha più: motivo di temere la concorrenza di questa, 
che è loro in industria di ‘molto inferiore. 


Rispose agli altri- oratori negando che l’Austria abbia 
concesso gioco. Diee che anzi abbiamo da essa ottenuto 
di più che non dallo Zokwerein e dalla Svizzera. 

Si estende a lungo sopra le concessioni fatte in ordine 
ad articoli. nostri di coimmercio poco importaati, e si 
| risenba come cavallo di battaglia Ie concessioni fatte in 
ordine ai nostri vini. Cotme pure P’utilità per la nostra 
marina dì non pagar più diritti differenziali nei porti 
austriaci, nel che, egli dice, il vantaggio essere pe” noi, 
imperocchè nei nostri porti i legni austriaci avrebbero 
pagato assai meno che ì nostri nei porti loro, il che li 
agevolava alla concorrenza, mentre se l’Austria avesse 


conservati a nostro rispetto i suoi diritti differenziali. 
alti. molto, la concorrenza per parte nostra nc’ suoi porti 


sarebbe stata intpossidile. 
Aggiuge inoltre l'inconveniente che ci sarebbe senza | 


questo trattato di ‘commercio coll'Austria per quella sec-. 


catura) così grave aî negozianti, dei certificati d'origine 
6 5 pine, 


. .96 ° . 
ehe son pet. necessari per qualsivoglia merce finchè 
saravvi una grande potenza colla quale non si abhiano è 


trattati uguali a quelli stesi colle altre. 
Il ‘suono delle cinque “troncò il discor so di Cargur, 


che dovendosi trovare alle cinque e mezzo in un luogo. 


ch'egli disse importante (probabilmente a un qualche 


Mtep pranzo - Fhiest add “di | potersene. 
andar Wg:--È Menti “imito l suo esempio.. 


sugar smche a voi buon appetito. 


7 <eitiond ii inizia 


Pini 
me 


e - . 
LA LIBERTA’ RELIGIOSA DEL BELGIO 


L’Indépendance' Belge nel suo num. 2? - 3 di questo 
anne ci ragguaglia minutamente del ridyvitaento a corte 
tenutosi a Brudellés nel prim dell'apno, e tra- 


a 


5 


scrive tutti i discorsi d'agivio pon sì re dai poteri 


dallo Stato e dalle ,autetità. 


Fra gli altri alla quarta colonna, pag. 1, si recano gli 
auguri pronunziati dal. decano della Chiesa cattolico- 


. ronqgna, dal presidente del concistoro della Chiesa eyan- 


gelica e dal gran rabbino del concistoro israelitico di 
Bruxelles. Il re ascoltò tutti egualmente, e. rispose a 
tutti con eguale civiltà. 

Qui md sembra di sentire un duetto obbligato fra 
Gio. Antonio di Saluzzo e Gio. Pietro di Biella, col ri- 
pieno di tutto l'episcopato della provincia sarda, il quale 
protestò contro il tempio valdese. 

Questo duetto dice presso a poco tesì: 

« Aduc: — Il re del Belgio, paese cattolico, ‘ascoltù 
« gli augurii della Chiesa evangelica e del concistoro 
israelita! E la reggia non crollò? È nom si commosse a 
sdegno la dinastia cattolica di re Leepoldo-Giorgio- 
i Cristiano- Federico di Saxe-Coburg? Oh mlerni di de- 
solazione! Oh vicino finimondo! 
« Gio. Antonio di Saluzzo: 


LS 
CI X2 


Cu 
‘m 


— Ol' successore di 


« Pietro addolorato nel più intimo del cuore all’aspetto 


« miserando dei mali che affliggono la Chiesa e la set 


 « cietà! Oh! insidie e macchinazioni dei nemici di nogtrà 


« fede pe ischiantarla! Oh. vana curiosità di tutto teg- 
e {Vedi la sua a Pastorale, pag. 2, 3, $.) 
« Gio. Pictro di Biella: — Oh! massimo empie, 

« ed antisociali gettate quà e là senza pudore, eume 
« senza riserva! Oh massime assurde contro i più sacri 
« diritti di proprietà e di rispetto! Ol dottrine mo- 
« struose che si andarono spargendo nelle popolazioni!.. 
« (Vedi la sua ultima Pastorale, pag. 3, 4, $.) 

. « Tutto l'Episcopato in coro: Oh Belgio ! ch povero 


« Belgio! Chiudi gli occhi, o Piemonte, turati le otec- 


« chie, per non vedere ed udire tale desolazione d'ab- 
« bominazione ! » 

Tranquillatevi, anime sonia! La reggia di Bsmaelles. 
‘non crollò, c il re del Belgio, che ascoltò gli augdrii 
. del preside della Chiesa evangelica e del gran rabbino, 
sta benissimo di salute; il re del Belgio non fees: altto 
che osservare religiosamente e lcalmente gli art 44 e 
45 della Costituzione belgica che dicono cosk. 

« 14. La libertà dei culti, quella del . loro. pubblico 
« asereizio, £ quella di manifestare le sue ‘opinioni im 


L < ogui materia, sono guarentite, salea la PRESE 


ui pei delitti CONINP SSL. nell'uso. di questa libertà. 
e Nessuno guò essere coskrettà. a concorrere in 


adi, Ì Rag cosa, lettori Affi PAT resta che, 


Ma 
+ 


- 


_ 


e qualsiasi modo agli apti ed alle cerimonia d' va i culto | 
« + ad osservare i giorni festivi..n .. 

e debeezia, che sosvità in quist' Bue atticoli dello 
Priori belgico! Nom cè lu'#entite voi, monsignòri ? Può 
darsì Benissimo. La diversità del gusti dipende da molte 
circostanze, anche d’educazione.  . 

Cemunque, da questi due articoli è stabilito nd.-Belgio 
la vera libertà dei culti, la vera eguaglianza delle credente 
religiose in faecia alla legge: nel Belgio non v'ha reli- 
gione dello Stato, cosa ottima, ma alquanto incomoda: 
quindi là, sc la Chiesa romana ha bisogno d'una cap- 
pella, se la fabbrica con è suoi danari, senza poter im- 
pedire alla Chiesa evangelica di poter fabbricare dei tempii 
con i suoi danari, c alla Chiesa israelitica di costuir 
delle sinagoghe, sempre con i suoi danart. Là in virtù 
dell’art. 15 la Chiesa romana non pretende di far chiu- 
dere le botteghe ne’ suoi giorni festivi ai commercianti 
israeliti e protestanti; e là pure gli israeliti non preten- 
dono che i preti romani stiano a casa nel giorno di 
sabbeto, perchè ci stanno essi. E così nel Belgio gli 
affari politici vanno cheti come olio, gli affari commer- 
ciali sono prosperevoli, e da ventidue anni che esiste 
colà lo Statuto, il clero romano potè benissimo strepi- 
tare, come in altri paesi nonlentani da noi, mia Îl mi- 


nistero per opporsi alle esigenze papali non ebbe che. 


a ricorrere al tosto della legge fondamentale. 
Queste considerazioni ci fanno leccar le labbra leg- 
‘gendo gli articoli 14 e 15 dello Statuto belgico , c ci 


fauno chiuder gli occhi e sospirare leggendo il primo 


articolo del nostro Statuto. Quanto ci costano caro quelle 
parole: Za religione cattolico-apostolico-romana è la 
religione dello Stato! Caro nel bilancio — caro, nella 
libertà della stampa — caro nello svolgimento delle - 
mostre istituzioni politiche e civili — caro nel Parla- 
mento — e carissimo. poi nel Ministero attuale. S° ha 
paura d’ogui ombra ‘di vescovo, d'ogni fiato della sacra. 
Consulta. 

E une Statuto ‘che incomincia con queste parole ce 
lo vogliono ancora restringere nell’ articolo 54 della 
stampa: 

È i vescovi seguitano a gridare sulla perversità del 
nostro paese, e i loro giornali continuano adi imprecare 
contro l'irreligione del Ministero, che tollera un tempio 
protestante nella capitale! 

Che cosà direbbero essi, se al ricevimento della nostra 


Certe si udissero, come nel Belgio, gli officiali augurii 


d'un ministro, protestante.o d'ua--valiziare?-— - 


il Belgio sta, prospera, ed é modello di prudenza civile. 


È ae A. Bonenna. 
i ; 
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SACCO NERO 


. Un ministro dell Hina che si occupa molto: Sef- 
Le bassissimi. 3. | 


Se sentite ancora ‘a predicare. che regnune nicum non 


est de koc mundo, cite par framminsito! die 11 ‘precetto | 







sg 
abi) saale: iron — fem ere: 
ragione. DORTORE aki 
; Th Valle Anzasca varii particolari sii in, co- 
mune un bel taglio di hosqa; si sdunaraao è vilecià- 
rono procura a dhee ‘individui per-darterta venilîita. I 
‘ procuratori tennero asta pubblica, ed accettarono. l' of- 
ferta fnaggiore în lire 8500. | TN: 
i Fra'li ‘compadroni sì annoverava un prete, a quale 
‘anelando ad arricchirsi sul contratto , studiò a movere 
dissidenze tra i compratori e polisente € poi si gettò 
di mezzo per fare le parti di conciliatore. Sapete come 
vi riescì? Parlò all'orecchio dell'offerente, e lo persuase 
a permettere un nuovo esperimento d'asta, rendendosi 
egli garante, che mediante un pilo aumento din. 200 
il deliberamento sarebbe ‘stato definitivo. i 
Chi -non gli avrebbe creduto? Ma il prete, che < aveva 
ben combinato i fili della rete, non appena vidde. ac- 
consentito il nuovo AIA d' asta, si. fe’ ibnanri 
anch'egli al contratto, e col mezzo d’un mandatatio (che 
nel vocabolario della crusca si chiamerebbe bastone ve- 
stito ) testo si adoperò ad aumentare le offerte, sicchè 
in definitiva riescì deliberatario assoluto per lire 44,999. 
Ora sta aperta una lite innanzi il tribunale , e quei 
poveri compadroni avranno a sostenere un Uspendioso 
giudizio, il quale in fine dei conti assorbirà tutto il 
prezzo del bosco. E per causa di chi? Per causa dan 
Ag dapprima conciliatore, e poi deliberatario., Ditrete 
oi, che regnum suum non sit de hoc mundo ? 


Quanto sopra noi abbiamo letto nel Moderato di Do- 
| modossola. 


i 
de 4 1 

x 
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Per nostro corito possiamo aggiungere che questo | 
prete, questo ministro dell’Altissimo, che traffica ip un 
brodo così edificante, ha Y onore di chiamarsi il molto 
reyerendo don Bartolomeo Testene da Bannio. . 

Gli usurai ed i trafficatori che Cristo cacciava dal 
tempio possono fat recapito da lui pero upa. pronta € 
facile assoluzione. 


i» Rubiana. — Sappiamo che il governo voleva sus- 
sidiato di lire 100 questo municipio, perchè venisse in- 
stituita uria scuola femminile. Le lre 400 furono date, 
ma non furono impiegate per la suddetta scuola. Così 
che in Rubiana una . scuola per le ragazze sarebbe tut-. 
tbra allo stato di desitterio, se il'parroco del luogo non 
«badando al suo proprio disturbo non procurasse di ri- 

rmediare ai giuochi da bussolotto del Benicio e del 
IRatCAcSHie: : 


| s; iti Prexosto di Chiasrie, se ‘nori eni le quat- 
terdici: opere‘ dì iniseritordi. ne comprenderebbero. una; 
Na quilè ‘suonérebbe che gli infermi si ui D.Cartiay « 
_tavolmente vis.tare. 0. le & dos 
= RE 9 -. airline Tor ° da. 

! î <NOPAZIE ARR: i 

‘ELEZIONI — Coltégiò di ‘Rocco. —_ | Casaretg, Michicie. com . 
voti #12 sopra 114. 

'V ERCELLI. Il giorno 4 ebbe luogo in presenza della Guar- 
Cia nazionale la solenne inaugurazione della lapide sula quale 


. questo municipio ha fatto scolpire i nemi dei vercellesi morti |. 


* nella guarte dell'iadizindamet ieliane,; Iitereònnero ella fun- 


zione le autorità civili e militari Ron che il corpo degli ufficiali: 


del presidio. Ora non resta agli italiani che vendicare -i lero 
metti. i 


DOAMOROSSOLA. -- MIO: solfte visite di Natale, è del finire” 
dell'anno, yepse. pUrTOgItO la sborso:ui uad quota in monetario: 


a beneficio dei snai). Benissino 1 { 

PALLANZA. -- Anche in Pallanza ,- agli apgurii per “ feste 
Natalizie venne surroga la beneficenza mercè il pagamento di 
una somma a pro dell'asilo d’ infanzia. Ufi’altra volta benissimo! 

SAVOIA. — li generale Castellane ha proibito la vendita del 
giornale d’Albertville (Savoia) intitolato : £a Voir du Paysan, 
in tutti i dipartimenti della Francia che compongono la sesta di- 
visione militare. 

SARDEGNA. — CacLiari. — Si è dato mano ai lavori impor- 
tantissinzi del censimento prediale, d'onde debbe scaturire Ja 
| perequazione dei tributi dell’ Isola. Molti degli impiegati addet- 
tivi si sono già recati sovra i siti toro rispettivamente destinati, 
ed altri vanne disponondosi alla partenza. Certamente opera ella 
è di prima necessità questo lavoro, come quello che tende al 
sanamento d’una delle più grandi piaghe della Sardegna: le 
quali principalmente eranio riposte nell’ inimenso disordine tri- 
butario, nella mancanza di strade, nella comunione delle terre, 
nel difetto di una sufficiente forza armata a guurentire le vite e 
le proprietà dei cittadini, nei grandi vizii della interna ammini- 
strazione economica. Ed è fuor di dubbio che la Sardegna rifio- 
rirà' dove si ponga riparo a quei vetusti suoi mali. 

Altra volta ocecorse di pariare del felice raccolto dei vini: ora 
possiamo assicurare ehe il loro commercio col continente è molto 
attive; e che va sempre più propagandosi la coltivazione delle 
viti jin diversi punti dell’ Isola. 

PATRIMONIO DI S. PIETRO. — La così detta Sacra Consulta 
ba assolto or ora il cignor Alberti dal titolo imputatugli di ven- 
dita al tipografo Mazzaroni di falsi documenti relativi alla vita 
di Torquato Tasso. 

Il signor Alberti fu rimesso in libertà DOPO DI AVER SUBITO 
UNA DETENZIONE PREVENTIVA DI 16 ANNI. 

în qualunque altro Stato, un consimile reato anche quando 
avesse reulmente esistito , ‘considerato come truffa non sarebbe 
stato punito. che con * qualche anno di carcere. Dove coman- 
dano i ministri di Dio, la sola inquisizione, che alla fine termina 
con dichiarare innocente |’ intolpato, fa 'languire un galantuomo 
10 ANNI nei ferri. 

E l'Europa civile lascia sussistere così mostruosi governi ! 
Infamia | 

BELGIO. — Il signor Thiers è sempre a Bruxelles, dove ac- 
coglie molto volontieri i francesi che lo vanno a visitare. Egli è 
calnto e alquanto beffardo secondo il solito. Subito dopo il suo 
arrivo egli scrisse al re Leopoldo pet render avvertita S. M. che 
egli non andava a renderle visita, e che doveva comprenderne 
il perchè. Il. re si è contentato di rispamdergti ch’egli capiva, 6 
che anche il signor Thiers, per parte sua, doveva capire perchè 
non gti si insisteva per farlo andare a palazzo. 


SPAGNA. — La reale puerpera ha già cominciato a ricevere 
i miniatri. — } trattato della proprietà letteraria sì riguarda 
omai come conchiuso tra la Francia e la Spagna. 


INGHILTERRA. — Il buon sucgesso ottenuto dal telegrafo sotto- 
marino tra l'Inghilterra e la Francia, ha suggerito }’ 1dea di col- 
tocarne un altro, per Holy Head, tra }° Inghilterra e l’ Irlanda. 
La gran corda, già cominciata, sarebbe composta di quattro fili, 
come quella tra Dowvres e Calais. La distanza tra Holy Head e 
Hingstwon, ove i fili si riunisebbero a quetti della strada ferrata 
di Kork e di Galway, esigerà pjù ci sessartta miglia di corda, 
tre volte tanto che tra Douvres e Calais. Così la comunicazione 
tra PInghilterra e l irlanda sarà istantanea come tra PRodra Si 


Parigi. 


IRLANDA. — Fa pubblicato ip tutto la ca 
; Dublino un editto tontre i matrimoriti misti, c 


le cattoliche di 
quelli fra cat- 


: telici e protestanti. Qualsiasi membro della santa chiesa di Roma 


d’gta in avanti si ifbizà in satrisiteriorcon in protestainto 0 dl- 
; tro eretico SArà scaccialo dal. seno di quella /elice comunione. 
Quelli che ora | tamenie sono uniti con eretici vengona. 
esortati a far uso di tutti'i loro sforzi per compensare il danno, 
educando i lore figli nella réligione cattolica, 

VIENNA. La Gazzetta di Breslavia dà la notizia che Per- 
signy si reca a Pietroburgo per assicurare a Napoleone l’appog- 
‘gio delle potenze del nord. Nello stesso tempo domanderà la 
mano della ricca principessa Wasa per l’ancor celibe principe 
‘Luigi I. 

CROAZIA. — Nella Croazia gli spiriti non sono tranquilli. A 


Sineck vi fu una dimostrazione in: ura società, il che ha dato 


luogo ad upa istruziore. A Essegg si osservano tendenze magiare 

che si sono già manifestate sino dall'epoca della composizione dei 

consiglio comunale. 
FRANCOFORTE. — L’idea di stabilire una polizia federale 


. centrale a Lipsia è interamente abbandonata. ll Wurtemberg , 


l’Annover e la Baviera hanno dichiarato che una tale istituzione 
sarebbe contraria alle leggi federali. 


PARIGI. — Il Monmgteur pubblica una circolare del ministro 
dell'interno ai prefetti, la quale spiegando loro il vero senso 
del decreto relativo all’autorizzazione e la soppressione dei caffè 
e taverne, stabilisce con quanta cura il governo pensa ad allon- 
tanarsi da tutto ciò che può parere ardi(rio non giustificato!!! 

Le monete coniate d’ora in poi dalla zecca porteranno la 
effigie del presidente della repubblica. 

‘ — Il risultato del voto delle Basse Alpi, per 37 comuni, è già 
di 8050 sì e di 207 no. 
— Sempre la stessa incertezza riguardo alle basi definitive 
della costituzione e all’epoca in cui sarà proclamata : persone 
che sono in posizione di essere ben ragguagliate, poichè vivono 
in famigliamtà coll’Elisee, non seno d’accerdo sulia data. Bisogna 
dunque dedurre che questa è una di quelle questioni delle quali 
il presidente solo è arbitro, ma non sembra che si debba pro- 

lungare il provvisorio oltre il 1% gennaio volgente. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 5 gennaio 


‘ Consolatevi, uomini del Risorgimento! L’opera salutare .di 
Napoleone vien spinta ogni giorno avanti.—È stata demolita an- 
che la statua «colossale della Libertà che era stata collocata nel 
1848 sulla piazza del palazzo Borbone. 

Coloro che hanno compito il grand’asto del 2 dicembre, men- 
tre sudano a rassodare /a vera libertà, non ommettono di col- 
tivare ad un tempo gli ameni passatempi. 

Alla festa data dal prefetto della Senna, vi si recarono più di 
5,000 persone. Il ballo fu animatissimo!! Così si sollevano le mi- 
serie del popolo!! 

Luigi Napoleone avrebbe scritto a Vienna chiedendo il tra- 
sporto delle spoglie mortali del duca di Reichstadt. 

‘+ Consolatevi un’altra volta, uomini del Risorgimento! 

1 capi del partito cattolico, Montalembert, Moustier e ‘Mèrode, 
sarebbero stati consultati cirea la forma della futura costituzione, 
e si parla di nominare Veuillot, direttore dell’ Urivers, a mera- 
bro del consiglio di stato. 
——rrr—rrP11_twrrr——r————_——_____—_t—_———>&—_———€È_mm-ku' 

F. Govran, gerente. 


| FEATRI D'OGGI 7 GENNAIO 
REGIO TEATRO Opera : Cassoens, dramma lirico, espressa- 


mente scritto per cippa regie scene — Ballo: Favsto. _ 
Balletto : La Vivand 

CARIGNANO — La dini: o compagnia al servizio di S. M. reeita : 
li Fratello e la. Sorella. 

NAZIONALE — Opera : 7? Giuramento, dallo: Le quattro nazioni. 

D'ANGENNES — Vaudevilles avec les danseurs ei danseuses 


. spagnoli. 
TERA — La comp. Bassi e Preda recita: Teresa di A. Dumas 
GERBINO — La comp. Capella recita: Giovanna, ossia Una 
; vendetla per vent'anni. 


ZO CERTAIN Roe pron 
‘Torino, Tip. di Luo: Assuzia, via Stampatori, N. 8. 
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sazzetta del Ponolo 


Si distribuisce tutti giorni ‘&' mezzodi , O sr Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. f 
esciuse te Domeniche e le quattro Solennità. | CADUN NUMERO CENT, di Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


CAMERA DEI DEPUTATI indivisa del trattato di comimercio è della tonvenzione 
smo? ri birttasa, ali SPPIIRNITIA. COL vaio . caga: i Per la repressioni ‘diél ieopiralbanda. : | 


SRI EVENTI Cavour replicò che non si potè fare diversamente, 
eli ace { essendochè l’Austriaevolle e l'una cosa e l'altra, e che 
Cavò.r ripiglid il suo discorsp | lasciato a. Fort nella | PErCÀ..i defutati, petrahbero .bepel. discuterle Separata - 
nicate SI Epto e rippndendo, al discorso, prioripal- mente, ana che mspiogendo lato, d'ntenderebbe anche 
mente I Cadorna, prese a sostenere che l'attuale pepr !| respinta l’altra. i 
Vente “con vegzione co mmercia e ha era dissonante dalle I 
altre convenzioni sfipulate colla Svizzera. 
| Afermò che gnche nei precedenti trattati l'due goverpi 
(Austria è Sardegna ) ‘avevano reciprocamente il diritto 
di sorvegliare 31 contrabbando non solo nelle acque pro- 
prie, ma eziindie nelle acque delPaltrà parve contraente. 
‘Quindi bi fermò = lurgo. solla.!paroly Dil inatinà: bea 
deggiare, che gli interpretò: perister fermioni ci 
l signor, Cavenr kon tale sua interpsetasione dinidstrò | 
che malamente egli sapabbe; reggersà in .gambersulta 
tolda d'una nave, €; che. la bua::graaziomernte ra vena BL 
sogno d’una bussola, essendochè: bendefgiino'in termini i 














Va Wa’ qui. : 


| Flunottai imeominoid. a voler: parlare, .ma il suoné di 
| speegta: noinsà:rampana fu interrotto. dal deputato. Botta, 
T 3 qale ‘richianeò ;la:. Camera ali cosservanza del rego- 
Jmente in fatto ‘di. discussione. Rimalili, sentendo a par- 
lane.:di .regedamenti -ed: altrè simili csvillerie s fu come 
se gli aveasero posto wn dito su qualche parte soggetta 
al solletico, @.toste intavolò ‘una. ingarbugliata discus- 
sioxit ap tatti è'regelamenti delle Camere presenti, pas- 
sate.e.fuliare , e poi.: conservò «Ia. parola al. tanonico 
-Rurcetpi illa Bi È gi o Je De 

;1 Il revererido :prese a:difegdere ‘le vacche -di Varallo, 
»'vitelli della. Valsesia, le pecore, i buoi, i percì; i cani, J 
4 gatti, i:porci..... e via:wia! I ‘deputati .al sentir quella 
vond si: csedettero:per ‘un'momento trasportati nel regno 


dall'altro, A de ea (I ' . Sa ° . . . l . . » 
Po: | e im resi | ROSS einabi perlaiti. Ed il. esinonico seguitò imitando 
E do star fermo, si, Chiaspi, iavece sqmpre .ia puri tex | R.bdato, ilonugito,. il latrare, i.miagolare dei suoi pro- 


. -$I i È . , . . a: 

Rena di Rus STORIE agi. ni Ural, stat) «quando (ad ain'tratto ‘di mezzo a quella sua at- 

panta iui y NO: DLL "d la don —. __ Il-moasfeta Bora vénne:a predicare: ordine, la penitenza, 
sempre fa. conuenzivue ,. le osatoizione. ‘e :la:rassegnazione al trattato di commercio 


convenzione che egli îer l’altro fini col chiamare di-' ; ; i | 
(ia DA call'Austria. ‘Cose ia sonima da ‘augurare lo scampo ad 
sgrettidta. La chianiò una conseguenza Inevitabile deljl iidaddl css. | 0 È GA 


tristeato-di ‘pirce, mii' finì “fol ‘pari ‘tempo col flic \arare : ei si 
sélennèemente che questo itrattatodi commercio per nulla, | sen la misericordia di Dio, la quale DICONO DEE 
avrebbe ad influire sulta' politica taterna. "È ‘lie il Mi-;| Bre ani :4l bisogno, dopo dt -reverehdo ‘Furcotto prese a 
nistero nos sità mai ‘per’ cedere’ a'néssuna ‘pressione nè|| parlare W dapimò: Depretis > ve 00 
estera, hè ifitertizizi n pi Podi Î Bicoiso del deputato Depretis fu tale: che non può 

@ -sigitor \Eavortoh! par dit'cditano polo: ‘e la legge| dimezzarsì e nemmeno riprodutsi per ‘sommi capi senza 
resuittiva: sia stampi mon: 1° abete foi: Foposta- pér| -graventente ‘pregiudichrne i moltissimi pregi.. Del resto 
aderite-ulfe 'istinze della’ diblomiazia sera Almeno To] e $thità ‘essendo’ già di‘‘molto' irioltrata, 1' oratore per 
diceste. Se poi won ‘è, 0 avete ‘mentito allora, ‘o ’menitiste. deferenza' verso ‘la Camera gentilmente interruppe se 

im-euresta sedata | 0... a e ‘| és, offerendo di icontizuare il suo discorso nella 
—_ Waderiò xombittà iungamente la convenzione , mo- | Prossima sedata; ciò che fu accettato. 

‘laguanze perchè si fosse fatto una cosa sola ed Siamo certi che l’oratore dopo che; avrà ultimato il 
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da 





E % muli 


sonda 

irà maggiore agevo n sunto. ; 
P Possiamo ° "6 mE d'ora che in: qu 
Pasta-diui=o0e-dissonro; ah: sg 
terfiplare*iQl'instètie Portati D 906 mente combat 
palmo, a palmo, , articolo per Articolo” fijesto trattato di 
commercio, dimostrandolo sconveniente e dannoso agli 


interessi del paese: persino sul propeosite dei vinix Punta 
su cui da molti deputati pvima credevasi che &almeno 








il Piemonte svessè ad avere un wantaggio; e noî stessi 
avevamo puré una tale idea; ma il ragionamenta a cifre 
del deputato Depretis sembraci che quasi alla evidenza 
abbia dimosizato I’ opposto.Del..resto-la-discussione 
a vtenhé0ta uf maggiore svilttppo nella‘prossimasèedutà; 
alla ala “Beriaio non prenderanno più parte le bestie 
del canonico Turcotto. 


coago TOS SONE INS SENSI 
AGLI: MI REGOLPO Rdo:cr219%: Gi 1Iq 
sota as vil dial 3 Wiedf néd24 gd crisi viosarò 


fi so. urti. i a sen) man'î 


1180 i bestiame © cosw-di sgravi he PRrénto 1IR 


‘Noi *furemb quello chie gli alerisi he da Si pt 
| la ‘frovetdinia’ dei prigionieri, itichaiiente 7 


lunga di noi, hanno fatto e fanno. I RAS 
| Né..crediatengià che io ‘qui: distendar.:vogliaun itrat- 
tatello .di.agricoltura:; ma perchè he sentito in cipregti 
giorni: bandire «da mnolN.giornali. in:!pregetto: di sssicdi : 
raaiene: coniro alleranorie: del :besbiasney:hd stinedto «he 
fosse bene..id-itichiastare almeno! l’attenzione. dei ''buvgi . 
‘e ‘solerti roltivatoti: sopra «questo: eggetto;rauciò:cha vo- ; 
gliano 1 pessiofi JAndiristervi ce di icuvendoro. è slo? Te 
Il. primo pensiero: egli ivubl..esstre:: dunque qacllo di; 
‘averevil bestiame: copioso: Lx qualeg cosa sabfera ‘si bt; 
terrà quando nelle cascine, che noi diciamo Mifgark, | | 
ed i lombaxdì diconp Zergamine, si avra i.l'osobio!bon: 
meno al latte ‘ed al, cascigy.ché allo. ‘actcrebisiinefito: dei 
Belli allievi; ‘e, dove. non si hanno margarie, procutagdo | 
con ogni diligenza di awere-bella re-mumertesd. ara nzolune. 
Egli. è vero-che.nei territobà dellei grandi città davka ' 
a maggior.contò il vendere i ‘fiebi, chie mon: sia'dib@adli 
consumare dal bestiame, ‘comperando poi e/scango prittso ' 
nelle città quel letame che. wi sovrabbondaMa. la'mas; 
sima parte delle: terfe non:avendo questa ‘oppottemità', 
“e qui discortrendosi della. regola e mon delle. eceekivni, | 
è mestieri che ogni podere vi RIOCOsA) da sè il tetame che 
gli bisogna. | uu Lat 
Per produrre questa quantità. di luna e. de 
nosciuto oggimai in pratica essesg, necessanio a/menb ar | 
ca} 0 di grossa bestiame per pari due £ 0 tre giornate af: più: 
di terreno (4 ettara circa); € cià supponendo che non «i 
debbano letaminare ogni anpo, ed i ia, modo uenale tujte 
le parti del podere, ma che dopo una, prima letapinar | 
zione si aiuti la fecondità naturale del suolo con usa' 


saggia rotazione agraria e con opportuni soversci perdo. 
. spazio di due o tre anni od. anche di quattro dove .le 
terre sono oltramodo fertili. 

Ma questa pratica è forse la nostra? Dove sen’eccettui 


—-- cn 
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4, i n n È 
fssi e in sul comuné, cri t gl ali ne sor 


fa voi mi. direte! ” pei to: “fotti” not "he: e cì 
mancano i prati? A noi "spie Aiamo le bergamine, Apa 
ci troviamo noi più vantaggioso il vendere ì teneri vi- 
tellini, che il nutricarli per cinque o @ellamesi a latte? 
Forsecchèsessi pagano, iblatte chesconsumano ? E tenen- 
doci quel numerò di bestiame chie 1 nostii prati ci com- 
portano, (peftchiè lo ayirenia a reseére 2? 

Ed io vi rispondo ; 


(Continua) MangantoMO,)neg.-inefaginto!t 


SACCO NERO 

ij! La Confraternita della misericordia, la quale non 
bisogna conf@aderià: cori tutte"dè Mita tiitili Confra- 
ternite, dopo d’ aventosso..pesisolo di un siro mo- 

acale, ora sentiamo con più ere essere. essa, in ta 

Vo Gone E TT BET 
Matt Confraternita» ‘che a fhok did pi può } chismersi 
nominava il 
suo govettdtore, siitigto, “ fice-sindaco., ‘edi H guoi cap 


> vs) Sdalti 
siglieri. Voglia 'essà’ ancora ventre ad, uu nuova no 


‘d'quella. cide Wi un ‘afro. segui, 2. ché 9 cpsì far a 
Uma 'chisa. 


riot SUpoo 
cal iDan uan città: di piovinpia e granita: ulbEditore dellà 
Garsetta»del,Pozioia Ja Seguente ‘letterima; che! pubbli - 
chiamo per fara‘ piacere- gi pretoctoli dell'armonia. è 
33 :Avatide mensiggor: «Fransonì :nel ‘suo -Rubvo calln- 
«ario spiraikito icon. altri: gidrtadi ande: la' Gessena “del 
900% porte: SA Lg variazione ne) 
mumerp degli abliomati.-. È Gt SE ai 

.»uBestil passate ne.ne ud PP coin oa” gle 
sia proibizione Sranveniàna me ne-abbisognaltvopie' GI, 
e lo prego spedirmi per ì passati giorni di gti Re 
cinque copie di. più acciò. posta ctontentar ‘tutt Mi fa- 
#shhe.pure cosa grata*lo vpedirmi fi ‘conto ‘d\l rio GE 
bito a tutto il 1854, ed una gazzetta nun: 997" the vi 
magica adoun. ibbopat. ba 


a, 


o ofe 


I. sis 


eli Go duff Oaziie delimi ce, ia, von 9° 


| CÈ da inolto tempo "che gli. abitanti, fiella via di 
Ss. Mautjzio desidererebbero, di dormire tranquillamente, 
ciò che loro non è concesso, per .ì nottyyni: trafficà. he 
egrte bestioline fanno | ogni, otte n. Te 

Di giorno quella. via è di. volta Jn volta percorsa da 
carabinieri ‘ed apparitori, che vi mantengono colla. laro 


presenza una specie se non di, huon ordine, alment di 


tregua. Ma giuota Ja sera comincia.il traffico. splemme:, 

‘chie. poi 3 notte, inoltrata degepeza in.w® tafferuglio (di 
casa del diavolo con intermezzo di. grida, «i urli ,. di 
risse ed alcune volte con accompagnainedfo di perepsse. 
Il tutto per causa delle niente sullodate brutte bestio- 
line, le quali sono benissimo necessarie principalmente 
io una capitale; ma conviené che per la pubblica tran- 


—___ 


“- 1 


L) x Pi s - 
14 Pag mo ri. vi Seta SA ' o @n” i h 


quiilità ‘siano relegate nell'interno di un cortile e custo- 
dite da un corpo di guardia. Che è quanto appunto gli 
abitanti della via di S. Maurizio desidererebbero che 
loro fosse accordato. + 


n 


sii Vercelli — In occasione che yenne 4 cura del 
municipio collocata la lapide, ove stanno impressi a 
memoria ed esempio i nomi dei generosi Vercellesi 
che pesdetteso la vita nella guerra dell’ Indipendenza, 
tanto il sindaco che Fiîntendente generale PIODaRciApope 
franche ed italiane parole. 

Sifanò Yolenti che la ristrettezza del nostro giornale 
non ti permetta di riportare | ì loro ‘nobili discorsi. si 

Splegdida prova che i colpi di stato, di. | Napoleone 
e la tanto annnacitta pressiano estera «non. bastano 
a seffocare. il più sacro diritto di ‘th (DI e 3 sue 
generose speranze.* sci 

— Nella potte dal sabbata alla E PARIECNE verso o le 
one. due sptimeridiane una pattuglia delle seconda cam 
pegnia: di: Gaardia nazionale rinveniva ‘un petto! da 20 
franchi. Quei militi disposèro che, nel caso non sì sco‘ 
pra Îl proprietario della moneta, religa offerto al Rico 
vero.pa bambini laitanti. nigi 


Fatto pretino Ve 


îi Una certa vedova P., donna sui trentacinque , di 
forme ancora piacevoli, di circa un anno incantrandosi 
nel prete don Giuseppe .F., rettore della chiesa dì S., 
borgo di L., era spinta da un istantaneo furore a svil- 


lancogiarl;. o: deriderlo, e :clò ‘lacevà ‘qualuiiue fossero 


le circostanze di luogo e di persone, e senza che il prete. 


suddetto le ne offrisse causa alcuna apparente. 


Gli abitanti di. S. non si scandalezzavano di questi. si 


peco urbani saluti, perché la P. era sempre stata rite- 


nuta donna: onesta, € perchè il sullodato rettore aveva. 


invece poca buone fama ,. massime, per certi. affari... 
Don F. xenuto a, quella rettoria da M.; vi aveva lasciato 
materia di graziosi aneddoti’. 

La mattina del giorno di Circoncisione Hal la ye- 
dova in chiesà, il don F. recatosi all'altare si accinse a 
far la comunione ai divoti. La P. la quale trovavasi .in 
chiesa a sentire la messa del cappellano , -e non si at- 


- 0 <1u 


‘sempre, e per- cui, epysa pra ‘recpisi fuor di paese -» 


confessarsi £ compnicarsì, appena ciò vede; sale. in: gran 
Suria, sè sdegha con grayi ‘parole contro ìl ministro, e 
cavato dal piede uno soccolo, trasportata , glielo lancia 
contro. 

Lo zoccolo fallisce, e colpisce uninginocchiata; ma la 
vedova non s ‘acquieta » © gridando a quest'altrò ,. lo 
lancia ben più diritto alla faccia del sacerdote. . 

E a figurarsi lo sconcerto che ebbe costui ticevendo 
l’inaspettato colpo. La gente però sentì allora dalla bocca 
della vedova la chiara ed elevata dichiarazione dei ma- 
tivi del suo rancore. 

Perchè la P. essendosi recata ‘al confessionale di 
don F. un anno prima d'allora, e avendovi fatte qualche 





3 - td on PS i £ x Mo 
dr TI CO sa È, : po seta TT stati a 


confidenze circa le sid del suo recente stato 
vedovile, il buon confessore l'avrebbe invitata a recarsi 
presso: di lui, il quale . ene CREO 

Così alieno narrò nella pubblica contrada di S. il prin 
giorno dell’anno la vedova P. fra la compassione e l’in- 
teressamento della folla tutta. — E sembra in fatto chè 
dopo quella confessione ritiratasi la P. nel segreto della 
sua casa, avesse preso a meditare e ad. aflliggersì sul 
malaugurato consiglio del suo prete, e da questi riflessi 
derivò quell’insuperabile avversione verso 'quést wvomo-, 
che-in :ogai incontro la faceva escìre dai (erano sala 
convenienza. | EE 
'* Da' questo fatto il rettore e $ suoi, amici ‘presero, im 
pegno a far | passare come. matta la povera” P. ‘n A, il 
paese dice e ripete, che ella non fu patta. fiammgi; 


ghe angi fu:donna sempre attentissima, buona, madya.di 


cinque figliuoli, e rispettosa verso tutti tranne vwersarTl 
sacerdote F., al quale si era ‘adito quali colpe imputata, 
che' potevano certamente ‘tredertìi ‘reafi per la duona 
fede della vedova, e per la voce che il prete ha i in 
capitolo. ‘ a Scan 

La sua pazzie, si dice, non ‘ sarebbe; crslasiva che a 
don F., e per quali eanse! | | 

SÌ ntetta quindi grande attcizione dai Buoni a che 
per salvare il prete non si RE un atto di infiniti 
sopra Ja povera donna. î 

I} fatto da noi esposto, dada colle. ha iniziali, 


basterà tuttavia, lo speriamo, a'far sì che la buona fede 
delle autorità non ‘venga sorpresa. 


eh. 
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IL CONSIGLIO DI AMNINISTRAZIONE | 
‘DELLO STABILIMEN TO INDUSTRIALE. 


s. 


usi 

Non. noli potuto ivan nu i libyewti della 
lotteria in corso a favore dello Stabilimento, sì Nimette 
la lotteria stessa all’ ultuna. estrazione del ‘ prossime 
febbraio, . c s' invitano i | pgssesseri dei Iibretti a rpsti- 


tuirli prima di detta epoca, mentre altrimenti. verseh- 


bero tenuti PARODI dell’ DIRE vali libretti 
medesimi. ‘’ a 
Torinò, li 5 gennaio, 1052: 

È WI" 





i n j rivi. 4 
NOTIZIE VARIE ba 
ALESSANDRIA. — Il Consiglio delegato nella sua adunanza, del 
5 corrente veniva in soccorso della Emigrazione donanda al ,Go- 
mitato femminile di questa città la somma di lire 40 che. erano 
destinate per mancia alle persone di servizio nel Palazzo Reale 
al Gongresso d’ Istruzione e di Educazione teriulo in questa città, 
e che dirette al custode di quel Palazzo vennero. dfî esso ritor- 
nate al Munfcipfo per soddisfare ai cai sonata superiori di 
nén ricevére mai méaneta alcuna. ipo 


Tui. UG tu. 


GENOVA , 6 gennaio. — Questa mattina il. PASTA comen- 
dante la Guardia nazionale seguìto dall’ ufticialità e da buon 
numero di militi recavasi a riconescere il nuovo sindaco, dal 
quale ebbero un'accoglienza veramente cordiale. Il sindaco espresse. 
con nobili e libere parole la -simpatia che nutre verso la milizia 
cittadina, e promisediccooperare (con tutte (le sue forze al con- 


solidamento di questa princigalissima fra le libero nostre istilu- 
gioni. Ij. generale Ruspeti disse che: .. . . il signor .sindaco:fliceva 
bene. — Org vedremo se i falli corrisponderanne Alle parole. 
fa Goardia nazionale di Genova da molto tempo a questa parte 
è in uno stato di vera sonnolenza; mentre'a Torino, a Messan- 
dria e; in altre città "dello Stato vive’ di una vita vigorosa. Ma 
qui nbbiamo i. iter di narcolico a Jargne dosi, mentre a 
Torina si distribuiscone invece | premii, ai vincitori del tiro al 
bersaglio. Il ‘signor. sindaco che occupò per lo addietro un di- 
stinto grado nella regia armata, deve corescore dove sta il far/o, 
ci è in dovere di ripararvi. Se nol fa) tanto peggio ‘per lui. 

4a. brava banda della Guardia: nabionale dispone una serenata 
al siadaco per questa sora. —(Nostracorrisp.) 
- 'AQIAMPERT.. - La prima linea ci strada ferrata che deve con- 
Giungere la Savoia al Piemonte è già stata definitivamente ap- 
provata al ministero dei pubblici lavori. — La ferro-via della 
Savoia hoh' farà dunque più soltanto un sogno. 


* VENEZIA. — Pertio stesso titolo pel quale fu fucilato l’ infe- 
Iite ‘Bbttedio ; venne ‘tondannatò dai soli sAsstrissimi signori 


dr att Ma - possi dt ‘torte: h no Paglo Fiere di, 


Treviap; >... 

Banoa Radetzky speed uan r ‘impralso. dalla OrmAI. pro» 
verbi sua, mitezza. d'anno mitigò la METE QUI ad 8 
acini li ferri. | 

SA MARITTNA. — — Cessò or bra di vivere i ‘aqeerdole 
Giuseppe Poli, che da più di un mezzo secolo era pievano di 
Porelà der Maremms: La Vi lut “morte. passerebbé: 49089efvatA se 
| non si sapesse esser egli stato il primo curato e foese d’unicoxetie 


8 proprie spago (andasse 0ella.sua parrocchia una scuala di ryniuo | 


insegnamente , appena comineiò a age Toscana sotto 
voce 6 guasi come di cosa ‘proibita; nè contento di questo, volle 
. esserne maestro gratuito fino agli ultimi della sua S$inga e ono- 


rolisuime vita -Inseiligente di*agronomia, si xlià cura d’istruirne | 
utilmente i.sugi popolani; come non ignaro delle faggi, seppe. 
con assennati consigli accomodarne sovente le liti, distogliendoli 


dalla via spesso fatale delle questioni forensi. Tollerante di tutte 
le opinioni politiche, parchè non degradanti la dignità umana e 
professata in.buona fede e senza odio, non confuse però mai la 
religione ‘con la ‘politica facendo l'una strumento dell’altra, e fu 


sacardàtò bébza pessiré tli ‘essere cittadino. Avéa ' ritche abba 


stanza l'entrate della cura, ed era frugale,-nè arricchì nessuno , 
«a morì, paverg. -—- Prati del Afasglino! Inyece di insultare tutto 
ij, giorno chi non crede come voi nella santità di Fransoni, pre- 
dicate la vera religione di Cristo alla maniera del pievano Poli, 
valo a dire ‘colle opere, e allora sarete creduti. | 


Ticino; ‘ L'arcivascovo dì Milano avendo dichiarato dir non 


potéi aasolitamente riaprire 11 stminario di Pollegio colla condi- 


long ti’ itrodurvi. gli: esercizi militari ,- 4 ‘governò ha risoltà di 


procedere egli stesso alla riapertura di questo stabilimento , no, 
minagzione il direttore e i maestri. — Molto bene! È tempo di 


finirla coi facinorosi prelati ! 7 
LONDRA. — I ministri hanno ricevuto lettere di convocazione, 


per assistere ad un cossiglig di gabinetto per giovedì prossimo, ‘| 
REGIO TEATRO — Opera: ‘Camoens, dramma litico, espt'essa- 


nel ministero degli affari esteri. 


St dive ‘che in ‘questa riunione sarà deciso in ‘imédò definitivo. 


N'gformo in cul si padinerà il Parlamento per li spedizione de- 
piatta. 


VI CANA. fa nueso martire della liber tà. ll già Samui 


dell’artigliario n Cororn all’ epoca dell’ insurrezione , di nome’ 
Rack, aveva ottenute- la sua piena libertà in forza delle condi-' 
Zioni di capitolazione, e se ne valse per fare un viaggio a Co-' 


stantinopoli. Di ritorno fu arrestato, sotto l’ incolpazione di aver 
‘ìivuto: colà relazioni col' partito rivoluzionario. Egli si ucelse in 
<@rdere; fasciandosi il 6orpo con un lentuo!o e appiccandovi il 
fatoco. i 

ZARA. — È giunto a Cattaro il giovane Viadika Danilo. — Non 


” 


dese, * € 


è molto che i Montenetini fecero un ardito colpo contro gli Spiz- 
zani; discesaro dai lorp monti sigp alla riya di Spizza , 9. 
ipcendiarono due battelli di rrnarono di sudditi ottomani, on 
pita questa vendetta . sé nc totnarono: tranqualamente dita foro 
Montagne. | © RTLA 

AMB®RGO. — Qui vennero di°nuovo arrestati ‘parecchi Mdi- 
vidui accusati di avere secondato la diserzione di soldati au- 
striaci. 


CINA. -- La posta delle Indice’ giunta a Trieste ha pecalo la 
notizia che i‘ribelli cinesi sorio ginnti davanti di Peking, che 
l' imperatore he preso la fuga e ha abditato, ll ‘06po debfiribelli 
appartenente all'aftica dinastia dei Mings avrelibe. aggubto: il 
potere. 

PARIGI. + Il corpo legislativo, cos) l’Indépendanas Bloo, s sa- 
rebbe nominato dal suffragio diretto e universale, senza condi- 
zione di eleggibilità , a meno che non sia quella del domicilio. 
Le sedtite sarebberb pubblithe; ma non per le dbnne; 1 posti per 
i pabblico. saranno: limitatisimi* A 0 individet. Un' ferditbniò 
della seduta'anrabbe fatto d’accordò: fra gli stenografi det Lu 
teur ed i segretarii dell'Assemblea, e nessun altro 


potrà farsi dai giornali; inoltre sarà vietato di parlare “grin lavori | 
il cor 


delPAssembiea: Fn caso di disavcordo fra il presidente 


tegiziatito; ii :pretidento aurisbbp ia. facellà di: sciegliere PArsodi: 
biea, per.up anna, ed in caso di ana auerra. eno mas 
presidenje, sapà fatto appello al. popglo.. Lu NASA 


Up decreto del presidente stabilisce che de uo @ oro, 
d'argento 6 di bronzo: porteranno da un lato l’eftigte del’ “ presi- 
dente della repubblica colla leggenda : tudgi Napoleone Bona- 


parte. 


Nel rovescio saranno stampato le uivies u Repubblica fran- 


nel .mezzo di un ornato in foglie d'alloro il valore della 
moneta e Îa dala. 


contorno délte pezze di‘5 fr. o di 90 fr. * porterà. in  riliavò 
questo motto : Ditu protége ta-Franite. n ©“ 


NOTIZIE DEL MAT rive 


Parigi, 6 gennaio 


) ) 


Nel comune di Tiiieux continuano gli arresti contro individui 
incolpati' di complot contre la sureté de l’Etat ( parole ufficiali ). 

La Patrie parlando della restituzione del Panseoa, ai Gesmità, 
soggiunge che con quest’alto Cesare ha reso a Dio ciò che .si 
deve a Dio, onde Dio faccia poi alla sua voltg rendere a Ge- 
saro ciò che si deve a Cesare. Linguaggio ofdinario adoperato 
dalle stesse gazzette dei croati. — La libertà'dei popbli fa vem- 
pre soffocata nel fatale amplesso ‘dél trono cotl’attare: —.I'3:per 
cento dopo di aver toccato il 104 e 50, si cliiyse a 405.90. 

Ì fondi Piemontesi si chiusero a 96 25. -- Si assjeyra che il sig. 
Guizot ha siecetlato il posto di senatore che gli sarebbe stato of- 
ferto: | 
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F. Govran, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 8° GENNAITO : 


ole iaia ta 


er queste rogia scene. ‘.Batlo: Fausto — 


vandiera 
canile TINO Si Vivandie compagnia al servizio di S. N. recità 
a da ls CANI i ciubattino. 

AZIONALE — Opera : /! Giuramento, ballo: Le quattro igni. 
ta — Vaudevilies avec: les danseurs el daseuses 


espagna 

SUTERA” _ Ta SOR: Bassi e Preda recila : 
ossia Uda fazione ai ministri. - 

GERBINO - Lu comp. Capella. recita: Giovanna , . ossia Una 
vendetla per vent'anni. Replica. - 

GIANDUSA ( da’ S. Rocco , recita con Marionette ) — 7 cavallo del 
diavolo — Ballo: Il Fisenietle‘a festa da ballo. 

WAUXIIAL — Gran Veglione, e Balio tre volte alla settimana. 

_—e*== "==___—_eé 


— Torino, Tip: di Lutor Armator, via Stampatori, N. 8, 


Prinsipe : popolo, 
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Usito: ‘a questa numero diamo il. primo: -Supple:- 


mento.:contenente ‘le LEGGI e. DECRETI come bono: 


promasso...Axvéniiàmo. però quanio- seguo: A 


4 .‘Chequesto Sapplemento lo pulibtiebiehio come. 
saggio, essendachò cesso non: contiene’ ché Decreti ‘che. 
hanno ‘ancora la::data. dell’arino scérso; 


nea avendo sino adora. pabbrlicatò alc’ Becretp di 
quesl'abrio. Calal dl LEI i 


E e, 


MI | a 


2. ‘Avvertiàamo che forse ritatdetemo di qualche? 
giorno & pubblicare on°setondo Stipplemento ;°tità? 
verno pubbli: 


ritàrdertunb "sinto a tanto "the il: 


qualche Legge 0 Decreto; ‘min’ esito noi “ele” N 
faetiamo. © SER ani a 
* ‘3. -Avwertianio che questo ritirdo’ hont rali 
alcun diffalto alle 416 pagine, perchè, occorrendo , 
pubblicheremo è i due, è i tre'ed' qnche' i vatiri 
Supplementi per settimana. E'cid'4 misura delle tor | 
nate che darà fuori il Ministero. E non saran’ ‘poche, 
perchè ,'à quanto ci si assicura, sictedetà ‘hella nuova 
sessione tinà inliera orsiniziazione: della Guardià” N4-"| 
zionale, ‘de? Comuni’; delle Aziende | delle Intenderite 
insomma così vett'altro aondo. ‘AI Ministero sì” veneti 
eéine cati. : gl Sa dii 


* A. S'intehde, che dando poi questi Supplementi, | 
resta soppresso "i Supplemento Domenicale. 


14 


SE 


sodlfisfacente, 0 


è 


“7% > "TORINO 9° GENNAIO” li 
Ra dei momenti più solenni pei “leggitori, di giorpali 
all’epoca di Luigi, Filippo ara quello dell'apertura quasi 

simultanea, o di poco lontana, dei parlamenti inglese, a 
francese , dove, < on, più autopità che pen tutto altrove 


venivano disqussi. quei) principii prisgeeti bi a Gua 


mondo agitavasi ed agitasì aaa si 


sila, 


l’attenzione più “viva. Le rivoluzioni ‘ e. de RUeDE, patrie 
concitavano ben più altamente di animi che non: le 


discussioni anche più splendide... 
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9. Ci pare d' esset ‘spiegati 7 in ‘inddo chiaro, È 


caldi 


cir ajaslmobasi: De 


a 6 


i ì Po rsozatan 
Suldino riftutate de Lostare € €» pieghi ra 


sil .. tir sint francati,, g..gonsiderati. pi non gvvenyti.. 
*@mamibus si pubblica 5 v Vate ta settimana. | 





2 Li Fan, È 


1 Popa olo 


Le inserzioni si pagano 500.7. per linea. 
i, 44 Gerese se vuole le accetterà gratis. 
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© Risorpinti c ora dalla forza verso i tempi di diliua eu- 


Due non è meraviglia se gli smimi ripigliano l’mdarzo 


| | pntion: d'aspettare icon :viva ansietà. la riapertura del 


arlamento inglese, e considerano. come fatto capitale 
et» l’attenzione: cunoper le ditcussioni di quel popolo che 
a.l’impero pià vasto e più popolato della terra (poichè 
D papolazione chinesè.à ipotetica), e. che ha tolto alla’ 
| |Frencia- l'iniziativa delle idee liberali... 
La prossima riapertura del Parlamento gia ia 
tata con ansietà tanto maggiore, in quanto che oramai 
la voce della Francia, è muta. Aggiungesi a ciò il lut- 
tuoso avvenimento ‘del titiro di Palmerston, del quale 
avremo finalmente. allora la‘wpiegazione e le coda 
Ne avremo la spiegazione , perchè Pulmerston dicesi 
‘deciso è a sottoporre . la, quistione tutta al giudizio del 


Parlamento, e in sostanza non può fare altrimenti. 
ta n ‘ 


Avremo. lo spioglimento ,. perchè. ‘da quanto si può 
‘ presumere dai “giornali e dalle corrispondenze inglesi, 
il ,Ministero wigh senza, Palmerston o non potrà reggere, ‘ 
‘ovvero sì dismetterà anche prima di affrontare la discus- 
| sioper; Ovvero finalmente scioglierà il Parlamento per. 
| provare d’av erne. vnp .favgrevole. ,, € ad ogni modo la 


| politica inglese all’estero, che. ora È pascostà tra le nebbie 


: del dubbio, sì, chiarirà del tutto. e 

| (x; dunque. in ordine .a ciò \oglianio suggerire (crepi 

l’avarizia) una innocente furheria..al Ministero nostro. 
Anche noi, avremo, tra, brere.una riapertura di. Parla- 


o mento :ed.unp discorso della Corona... .. il di 


-.88] questo : dieorsa: .davesse esprimere i i sentimenti in- 
dividaali di Vittoriò Emanmelei saremmao certi di avere 
un: discorso di poche frasi, ma: di alti e patrii sn 


| quela que: fassèro' le cirodstanze. 


!. Ma.un.itak discorso. espriror: semina: gOonora, cioè 
vi sì specchia anche l’ anima dei ministri che se sono 
risponsabili,. quindi le frasi non: mancheranno , e natu- 
talmente i loro gici e rigiri saianno più o meno pru- 
denti, come dicono, secondo !l'ania che: :spira in Europa. 
‘i, Alla. buon'ora]., Tale .è l'uso di tutti: i ministri passati, 
presenti e forse futuri. . ... » | 
: Bisi dungne: «a vera, come è ICE noi temiamo 


ri tar 
chedascicostea) alti pitizo. Al LIDI 
diécerso iii malva. gi 

ll che (se in qua dischàsò non c’entrassero® e' dit 
saiehbse. dinessun.rilievo, paiché NOA fi he uMeg- 
giunta alle foro svlite parete. cali 

Ma la Corona parlerà essa stessa, sullà quale in queste 
difficili circostanze stanno intenti‘ gff ‘Becchi d’Italia tutta. 

Se si può quindi evitare che il discorso sia del tutto 
malva, del tutto evasivo,, sarà certo un gran bene. 

E ciò forse si potrebbe, ge per farlo sì aspettasse di 
veder la piega che piglieranno gli affari inglesi, cioè sE 
si aspettasse che la riapertura del Parlamento vi avesse 
snodate le lingue... i 

Capirà ognuno ‘facilinente, che se Palmerston ternpsse. 
al ministero, qui si ‘potrebbe fare ecoromia bi | frasi vuote 
ed evasive, si potrebbe meno abbondare in reticenze, 
si-potrebbe liiscipr trasparire un po’ bug qualeeo la 
micino di maggiori speranze. <<... ae 2 

Ad egni medo mon siam soliti di fare un, diflitio ai 
discorsi pro forma’di essere' malva‘, cioè ‘insigaificantie 
noi aspettiam ‘gli womini- a ben ‘altre-prove: Ma. qiraddo , 
alle cose insignificanti si possono ‘cori’ poca spera: sosti. 


tire cose sighificantissime, ‘e quindi utilissime pel pre- | 


sente e per l’ayvenire del.governo è della riazione nostre; : 
non wediamo ragione di'ndh ‘farlo. ‘0000 sitio. e + 


1° ts) ‘ A n î I pot, sie Dei “ao 
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-., "CAMERA DEI DERUTATI 
o ' Trattato di. commgreio. call Austrid 
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‘ Seguita: per il terzo” ‘giorno “la ‘discilssione del trattato 
di commercio con ‘il buon papà Radetzky. 
n deputato Depretis , continuando il suo dis iscorso di 
ieri; che l'i impaziente ventricolò della ‘rhatgioranza gli 
aveva interrotto, prese a ‘dimostraré * che' trattati di 
Worms, di Milano é di Vienna consideravano le acqué 
del Lago Maggiork, del Ticiho e del Po coniè area hèu- |i 
trale: la convenzione attuale invecé dà ‘il diritto di 'vi- 
sita in tutte queste acque. — Per'80 anni questo diritto |. 
di visita fu sempre interpretato i in ‘sensò largo, e quindi |: 
le barche appena che si scostavaro ‘dalla riva non eraiio | 
più sorvegliate. — Il trttato di Lugano, per quanto ne 
abbia detto ‘il: ministro , mon è ancofti statb: anriullato : |: 
da ‘quel trattato è guarentità' Ja: neutralità del Lagé. — 
Quel trattato è 3empré- citàte ‘în ulteriori trattative “di- È 
plomatiche. — L'attuale convenzione contraria alla pub- | 
blica fede dei trattati, lede poi gli interessi ecdnomici | 
del mostro paese. I. trasporti -per ‘atua sono: :setapre 
maggiori che per terra, amehe con le ferrovie. Questa | 
convenzione .còl: suo ‘diritto . dì visita PONE tutti il 
commercio. SE botti TI ol 
L'applicazione di dia diritto! fatta: da ages: Qui 
striaci non‘ dà troppa. fiducia: con’ essa l'Austria ‘ei vuol 
compromettere in faccia all'Italia: ci fa compartecipare 
a proyvedimenti odiosi: è questo “il pessimo. scopo! di 
questo trattato. Dunque questo trattato ‘deve rigettarsi:; 
perchè non ci dà compensi; perchè la sua convenzione 


vee” .- Vor 








E“ comPraqaettexebbe.il Pismonte. in faccia all'Italia. (iv. 


ò in favore del trattato: é tirò a mezzo |! 
‘antagonismo, di unificazione, concatenazione, di } 
ercio, Tettere di Pritarca ai doge Andrea Daudole, 
ottrine di fusione: econorhica precedente la fusione po> 
litica, e terminò btevemente ad Accettaré nudo e cridò 
il trattato commerciale con l’Austria. 
Mellana sorse a combattere le teorie li Farina, € 

fete notare che la diplomazia austfiata che vuole ]’ at- 


teorie, 


“tuéle convenzione non è così sciocca da’ suicidare se 


stessa volendéè una fusione economica precedente la fu- 
sione politica. Le teorie del libero scambio non possono. 
applicarsi con l’Austria. nostra.-eterna nemica; pergiò £ 
contente che T'Austriw: nen v'abbià dati ‘compensi. vosì 
più facile che questo trattato sia rigettato. I compensi 
3|[: ‘vino ‘soma: minuti: vaelli sagiivaninsli ‘corfiuti! soho 
Minimi: Le strade Sértatè, ndd: essendo definito il lerd:. 
punto di congiunzione, ‘e ‘il teratpo della: 3oro attuazione,” 
pan si debbono inettete.in quistigne: sopo.:tih. ;argo- 
metto; vano! Questo «trattato ngn favorisce. manco i ome. 
bardi;.i vantaggi dell’ industria  marfatturiera: saranno! 
tutti per l'Austzia; che per mezza, di questa cohrenzione: 
c’'innonderà dei panni di Boemia, Moravia e Sidesia, i 
quali sono d’infima prezzo, perchè di qualità anferiore; 
1] ira non: isfrutto, congoyre sempre. dove 3rona. 
aiglior > mercato. (uyindi le nostre industrie, nop poisango 
(spstenerne la conporrenza. Dunque anche per questa ra- 
gione il trattato deve rigettarsi. Finalmente il Miaistero» 
«dica chiara Ja parola; noi sottostiameo, Jafta forza mag- 
giore e allora la paggioranza avrebbe una: ragione 


% plausibile per accettarlo ‘ dignitosamente: ma insino a 


‘che questa parola non. ;viep detta, la maggioranza deve 
| votar: contro il trattato. PIE a 
, Cavpur, premesso. un breve. esordio sulla difficoltà di 
| rispondere a due valorosi opponenti, come sppo Depretis 
le Mellana,. f fatti loro alepni , complientj di rettoriga 
| diplongatica, crede.  bepe di giyare attorno alla. questione; 
‘ principale, e di pigliarsela contro alcune proposizioni 
‘ incidentali. Quindi ripetè ; alcuni degli argomenti detti 
‘ieri da lui i ip | favore del trattato ;, «che Li industria del 
' Piemonte ngn, ha a temere della. ‘concorrenza. ‘austriaca; 
‘ che questo irattato è una conseguenza logica del sistema 
! intrapreso dal governo di torre i dazii_ differenziali. per 
. mezzo dei trattati}; ghe,i. compgygi: dati dall’ Austria sul 
vino, sul. riso, e sugli animali di Turcotti son belli e 
! buoni, e finalmente, dopo aver ititaricatò if suo colla- 
terale ‘déi Tuvori cpubbliti ’ di Wianitiàre lui sulle strade 
I ferrate ‘state citate da Mellaria, finisce per ‘assicurare ‘la 
Cartiera he ‘il’ Ministero perbacco! nòn ha mai sognato, 
Hihingiiaàdi!: di “ctdéra menomamente ‘ al influenza di 
forza maggiore: che fl Ministero tutto è capace piut- 
tosto di saltat'in’ n'atià che di cedere ad' inflienza stra- 
sibrà. E il'inibistfo prése il cappello | pér ehdare a a pin 
é titta 14° inaggioranzà gli corse La ie 
It séguito H'domani. ©" | da 
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Rispondo adunque a quelli che hanno bergamine : 


sappiate .che, riescono meglio le vacche allevate, che }e 


comperate. E sebbene le prime vi vengano. .a sostare , 


forse più, nondimeno una’ lunga esperienva ha inse- 
gnato che la migliore riuscita del bestiame nato e cre- 
sciuto ne] patlere è assai Hi compenso al suo mag- 
gior costo. = 

Oltragcgiò yoi potrete così avere agio di intendere al 
migliorare delle razze, sia per riguardo alla-forza loro, sia 
per la maggior fecondità in latte, sia per la copia e la 
bontà delle carni mettendovi per quella strada, la quale 
battuta con tanto felice successo nell’Inghilterra è presso 
di poi sconosciuta ancora. 

Quanto poi alla ragione del uon avere i prati neces- 
sarii, sappiate clh’ella è una ragione molto stracca. Per- 
ché se. voi terrete scarso , bestiame. perchè avete pochi 
prati, voi perderete ancora quelli pochi che avete. Ac- 
crescete il bestiame, ed i pochi vi terranno luogo dei 
più. Ed infine, non avete prati? — E voi fatene. — kd 
un metodo facile per farli presto' e bene sì è quello di 
procacciar bestiame più numeroso. Ricordatevi che il 
primo strumento dell’ agricoltura sono: i buoi; e come 
sono il primo strumento, così sono Ùl primo ‘concio. 

Egli è vero che voi farete un piccolo sacrifizio per 
uno o due anni, però passato questo termine voi vi 
troverete il doppio prati, e quelli che avevate ‘vi da- 
ranno il doppio, ed il doppio ancora ve lo frutteranno 
i campi, e ciò oltre al benefizio della vendita del be- 
stiame stesso; onde è sentenza che chi Au più fieno, 
quegli ha più carne, e più pane. 

E questo è. quello di cui non sì è | persuasi abba 
stanza. 

1} povero, agricoltore. non ha denarò, ò non osa; il 
ricco trascura, avvero teme scioccamente di. nretter fuori 
capitali che dice arrischiati. Ma e gli uni e gli. altri dove 
intendessero sanamente si troverebbero col raddoppiare 
de’ raccolti di, avere in’ breve tempo non solamente 
ritirato il primo sborso. ma a un grandissimo gua- 
dagno., 

Voi mi direte ancora; noi non abbiamo le acque ne- 
cessarie. Le acque negessarie? Ma io vi risponderò non 
| essere questa una ragiore. Perchè se li prati maturali 4 
sciutto prodicono molto mero dellé ‘ praterie irrigate, 
v'hanno però i prati artificiali, i quali fatti con giudizio 
e con giudizio avvicendati, e bene concimati produeono 
quanto le une, e più degli altri, La quale pratica Mei | 
prati artificiali a vicenda è una di quelle che maggior- 
mente ignoriamo, e che insegnata è messa in ‘uso’ PEC R 
rebbe per noi di una utilità stragrande. i 

Perché scomparirebbero allora quei pascoli che meglia 
che pascoli si direbbono grillaie e deserti, e i prati ‘sciuttà 
di raccolto scarso ed incerto, ed ì campi, sterili, dare, 
bero luogo a prati artificiali di -folte e succose erbe 
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i sui fatti. 


i Ricordatevi che in un podete i prati vogliono sssere 
a terza parte o la‘métà del tutto. dt 
Ma voi dite ch'egli è troppo! voi gridate: che il gi grano. 
ni già poco, e che se ancora gli togliete i campi, voi, 
otrete vendere le possessioni. “a 
| Errore, ..miei .cari, errore. Se il laienià val pose, egli 
in processo di tempo e .col libero scambio varrà ancòra 
meno. Onde vi sarà mestiéro non avere molti campi, tra 
dai pochi raccogliere più di quello che non vi davano 
i molti. Ed'a questo non pensate già di arrivarvì per 
altra via che quella dei prati e del hestiame. Perchè. 
(con. questo ; voi potrete moltiplicare i i lavgrii,, e sapete 
il proverbio che un suor lavoro è la metà del concio; 
perchè nel concio voi potrete largheggiare non patendone 
‘inopia; ed infine perchè ‘i prati che voi farete a Vicendà, 
icome dopo qualche anno li avrete goduti e ‘poi squar- 
tiati, diventeranno campi i quali anche senza letame 
.genereranno ricolti oltremoda abbondanti, come, oggupo 
può vedere nei prati artificiali di tilogli, di nie ‘e’ 
«di ‘altre piante teguminose. iù 
Allora voì potrete tentare ‘altre opere di più grave 
dispendio come sarebbe il pensare alla condotta. di lon- 
tane acque, od il' mutare con quei correttivi, che sì dicono 
emendamenti, la natura ben anco delle terre, e. portate. 
così l'agricoltura a quell’apice; al quale è ‘pervemuta al- 
trove, è lo stato delle vostre terre e la rendita 'di quelle 
migliorarle in' modo che non ve lo sareste sognati mai. 
E così da basso e piccolo cominciamento qual è quello, 
del bestiame voi sarete aryivati ad altissime meta.;;... 
i Losa, riali HO in rie 
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ATTI E DOCLMEN TI del osa di Maestà na ‘gli 
avvenimenti del 15 maggio 1848 in Napoli con in- 
troduzione dî Giuseppe Massati, ed una consultazione 


. di magistrati e pubblicisti italiani sopra de quistioni 


legali e costituzionali della causa, esposta "dal pro- 
. fessore avv. P. S, Mancini. | Lcd 


È questo | un pregevole lavoro che poggia FRS 
i In essa vi sono poste a nudo le circostanze, 
che indussero tutti i galantuomini-in e fuori d’Italia: ad. 
applicare conscîenziosainente al re di Napoli quel'rotondo 
epiteto, che ora in ‘forza della pressione estera non sì 
può più ripetere senza farsi contabili di offesa al capo 
di uno Stato straniero. . | SE 
Si vende. presso l’editore Federico De Loto: stra- 
dale del aaa n. 14, 2. piano, al costo di L.:3. .;) 
lu — ne 
GNOTIZIE VARIE: ne 


° TORINO. — ‘1 membri della “Compagnia di $. Paolo sc sono sem- 
pre în ribellione contro il governo. Non vogliono saperne di Ton- 
dersi ‘col Municipio! L'Armoniu gli induriscò allà resistenza. Fra 
poco scoppierà la bomba. Avviso a chi tocca. 

VERCELLI. — Ecco i nomi dei generosi vercellesi che | er. ‘la 
indipendenza italiana caddero combattendo negli anni 1848 1849 
e che nell’urna che ora ‘consacrò alla loro memoria 1° italiano 
Municipio di Ver ce, aspettano il trionfo della causa per la quale 
morirono. PRSESE 


10 Co, CE 


Mosatra Giulio, Delcaretto marchese Ernesto, Ghlidetti Gieanni, 
Giacchero Giuseppe, Malinverni Giacomp, Marchiselli Nicola, Tas- - 
sara Angelo, Fiore Eusebio, Gattinara di Zubiena conte Rodolfo, 
fratelli Lavini Giovanni e Lavini Ernesto, Spelta Francesco, Stura 
Antonio. “a i # 

GENOVA. — Si legge nella Gazzétta di Genova: ' 

È'intendante generale della divisione di Genova ha ordinato 
la ghiwaura del locale della società di mutuo soccorso in Lerici 


impedendone guiod' innanzi le. adunanze. Questo decreto fu mo- 


tivato dal carattere turbolegto ed, ostile che prese la suddetta 
socictà le cui adunanze, allontanandosi dallo scopo proposto dal- 


l'istituzione, ‘riuscivano in recriminazioni, tumulti, minaccie che 


spatgerino l'agitazione nel paese e nelle famiglie. ' ‘ 

FIRENZE. + ‘Leopoldo di Toscana, arciduca d’Austria, ecc: 
eca., ha sciolta la reale cappella di musica. Che' fosse composta 
di demagoghi ? | 33 

PATRIMONIO DI S. PIETRO, — L’ ultimo dell’anno dopo la 
Cappella Papale, S. S. si recò alla chiesa del ‘Gesù dave fu in- 
contrato dal P. Roothaan. O mio buon Dio! Che fortunato in-, 
contiv! Ilcard. Lambruschini intuonò il 7e-Deum. 

D'indòmani il Papa mcevette la prelatura , 1 magistrati civili 
e militari, «il corpo' diplomatico, ecc. De 

Il card. Altieri preside di Roma e Comarci tenne la stessa sera 
grande ricevimento g trattò. gli invitati in. Anolline. 0 pontificia 
munificenzà ! | — 

SPAGNA. — Nella prossima settimana la regiga Isabella 1l sarà 
in'‘grado di riassumere fa firma officiale. 

‘'dopgtati della mineranta ‘progressista tennero una riunione, 
nella quale in.-vece di decidersi a dare ia. lor demissione.e fare 
un mgpifasto alla nazione, han risoluto d’ indirizzare un messag- 
gio a S. M. la regina a fine di protestare contro, l’ adozione di 
alcuni provvedimenti governativi, presa dal ministero, senza 
avere pretedelitemente consultate le Cortes. | 

INGHILTERRA: — SI legge nélla Correspondance Màvas: 

Si.assiourà che ia maggior: parte’ de’ rifugiati. politiei che ri- 
siedono a Londra, abbia adottato la risoluzione di passare in 
America. Il governo britannico avrebbe ricevuto dalle potenze 
estere .} invito di far lore ouenere terréni gratuitatente. 

. Leggiamo sell’ Armonia: . È a 

w TREMENDO STATO DELL'IRLANDA. — La miseria che fu 
sì grande in Irlanda negli anni 1846 e 47 per la malattia dei 
pomi di terra, minaccia di nuovo quell’infellce paese. La massima 
costernazione regna in Irlanda. L'emigrazione ta crescendo ogni 


di in modo esorbitante. Vi sono viMazgi interamente abbendo- | 


nati. Le terre restano incolte per mancanza di braccia a lavo- 
rarle: ‘Ricchi proprieterii inglesi, commossi a’ tànta miseria, si 
diedero ‘a cercate duni mezzo per sollevare lo sventurato paese 
e studiare il modo di prevenire 1 mali imminent.. - 
“Giava nptare che nel 1846 oltre otto milioni di sterlini dati 
dal tesoro reale (200 milioni di franchi), più di 12 milioni e 
mezzo ili franchi somministrati dalla pubblica carità, furono im- 
pidgati per soccorrere l'Irlanda. + i È 
È noi iggiungiamo: Pur troppo! L'Irlanda ribocca di Wiseman 
e di agitatori cdittolicit > RAR 
UNGHERIA.' — Vescovo di Biella, cd anché voi vescovo di 
Saluzzo, lasciate per un momento fl vestibolo e l’altare! Voi che 
nelle vostre pastorali agcusate la iilicra stampa, cd in ispecie la 
Gazzetta del Popolo di tutti i furti che succedono in Piemonte, 
leggete le seguenti notizie tratte da giornali che escono alla Ince 
dove la libera stampà è punita di morie dai vostri fratelli in 
G. °C. che sì chiamano croati! — Monsignori, state dunque at- 
tenti ! ie: | 
‘ Non possiamo raccontare altro che furti, rapine e spogliazioni, 
poichè simili fatti avvengono ogni giorno e rattristano ora una, 


ora l’altra delle nostre contrade. Le scorrerie e perlustrazioni | 


dello gendarmerio numerosa, la legge marziale pubblicata e man- 





Aenuta in vigore, la sorveglianza esercitata dalle autorità civili e 
militari non bastano a guarentire la proprietà e la sicurezza pub- 
blica. Or ora in una delle pastorie, dieci masnadieri a cavallo, 
armati di fueili e sciabole, rubarono non meno di 150 pecere e 
diversi cavalli 000 

Negli ultimi tempi furono poi dimessi dalle loro cariche ed ig 
parte sottoposti a proeedure crirainali , non picciolò numero di 


impiegati civili e gipdiziarii. Le dimissioni, dbbero luogo per 
colpe di truffa , dj abuso di, potere, venalità ,, ubbriachezze ed 


altre mancanze commesse nei trasporti di questo turpe vizio. — 
Monsignori! non dimenticate che l'Ungheria è sottoposta u/ vero 
cattolico apostolico e romano dispotismo ! ca i 

PARIGI: — ‘AI posto vacante nell'Accademia dellé scierizé Nà- 
poleone ‘voleva fesse nominato il signor Ebebmen.-- | Venne 1a- 


‘vece eletto il signor Senancourit fisico, repubblicaro di opinioni, 
| — Anche l'Accademia delle scienze morali e politiche ha rinno- 
,vato il proprio presidente nominando il signor Vivien antico mi- 


nistro del generale Cavaignac. Ciò vuol dire che la Francia 


‘intelligente non si asside, come il Risorgimento, sull’immoratttà.” 


*— Leggesi nella: Correspondance Havas : La- pubblicazione della 


costituzione, che sì slice essere imminente, forma l’obbietto del-. 


l’aspettazione generale: Corre voce che il manoscritto di questo 
importante | lavoro sia stato - già consegnato ‘al direttore delta 
Stamperia, Nazionale. 


q' 


— Un giornale della sera dice essere erronea la notizia data 


dal Constilutionnel che l° imperatore di Russia aveva stritta un 
lettere-di congratulazione al presidente della repubblica... 


— Si parla sempre nei ministeri della sopprescione del dipar-. 
‘timento de» lavori pubblici e. del commercio, e della creazione 


del ministero della polizia che ha eessaté con l' impero. » 

- I censigli di guerra ranno giù pronuriziato sentenza di de- 
portaziane contro 98 individui, fra questi due donne. . 

— Lamoricière si trova a letto molto sofferente per un réima 
acuto. i n 

— Tutti i giornì sì ricevono lettere a Parigi, che portano un 
bollo stampato con queste pardie : u Dissuggellatà dila Posta.» 
Così si inaugura il regno della vera libertà ! 

—, Sette condanne a morte sono state pronunciate nella Dròme. 
Si ha ja ceftezza che esse non saranno punto' èseguità. n 


— Il signor .Fortoul ministro della pubblica. istruzione nel ri- 
cevere i grandi dignitari dell’università pel primo dell’anno, non 


| ha dissimulato punto che la pubblica istruzioriè era gravemente. 


Ra in Francia dall’ inflaenza irresistibile: del partito cle- 
ricale. 


Nel comune di Thieux continuano gli arresti contro individui 
incolpati di complol contre la sureté ‘de 1 État ( parole ufliciali ), 
. La Patrie parlando detla restituzione del Partteon ai Gesuiti ; 
SOggiunge che con quest’atto Cesare ha reso a Dio ciò che si 
deve a Dio, onde Dio faccia poi alla sua volta rendere a Ce- 
sare ciù vhe si deve a Casare. ‘Linguaggio ordinario adoperato 
dalle stesse gazzette dei croati. — La libertà dei popoli fu sem-. 
presoffocata nel fatale amplesso del trono coll’altare. — ÎT ‘8 per 
cento dopo di aver toceato il 103 e'80, si chiuse a 109 20. = 

1 fondi Piemontesi si chiusero a 96 25. -- Si assicura che il sig. 
Guizot ha accettato il posto di senatore che gli sarebbe sfato of- 
ferto. À d'a "EG pi PSE SI ba 


+ 


“F GovraW, gerente. 


«—_ . TEATRI D'OGGI 9 (GENNAIO... ... 

REGIO TEATRO — Riposo. —. ea Asd 
Lunedì 13 corrente gennaio Rappresentazione Straordinaria 
t:’*spettanto alla lettera 88 ‘grande in compenso del' riposò dc - 
corso il 26 dicembre scorso. PR sla 
CARIGNANO La dramm. compagnia al servizio di S, M. recita : 

ea Il btochier Wacqua,. |» e al e 
NAZIONALE — Opera : /! Giuramento, ballo; Le 4 ro nazioni. 
D’'ANGENNES — V'audevilles aveé * les dina el danseuses 


PI 
ti 


espagno!s. Ri Se, Sena la 
SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita: i 
GERBINO — La comp. Capella recita: Do 
GIANDUJA (da S..Rocco , recita còn Mariorietta ) — /! badarlo del 
. diavolo - Ballo; Il Fischietta a festa da ballo, ... 3a 
WAUXHAL — Gran veglione, e Ballo tre volte alla settimana. 
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Torino, Tip. di Lura; Annator, via/Stampatori, N. 8. 
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Si diftribelisce intli 1 giorht'a meztodi, 
essitica te Doimentolte è te quelle Sil. | 








* TORINO 10 GENNATO 


Siam di nuovo agli atticoli bellicosi per oe del- 
l'Austria. Un. foglio inglese, ‘il Morning Advertiser, deri- 
dendo a ragione l'esaurimento. delle sue finanse, le con- 
sigliava. amichevolmente, di diminuire l'immenso suo; 
esercito. Ma ben sapendo, che: tale diminuzione trarrebbe 
con. sè la. perdita della Lombardia, che del resto ad ogni 
medo l’Austria deve perdere in epoca non. lontana ,. il 
Merning Advertiser aggiungeva a quel primo. consiglio 
quello di trar partito delle condizigpi attuali per ottenere 
un compenso in pecunia prima di partirsi d' Italia , il 


che l'Austria dovrà pur fare fra non molto senta ‘'com- | 


penso e al.suono di ben altre cose che di danaro. . 

È facile il vedere che tale articolo del foglie inglese 
era, dettato, da sentimenti benigni forse all’ eccesso per 
l’Austria. 

Eppure ì giornalisti officiali dell’ Lucia hanno por- 
tata l’imbecillità sino al punte di irritarsene, ed hanno 
respinti i consigli dell’accreditato giornale con una pe- 
tulanza singelarissima. 

E non contenti di rispondera insultando l'Inghilterra, 
si sono anche rivolti contro il Piemonte, il quale non 
solo per ora non entrava nella quistione, ma era spinto 
dai suoi ministri a fare un trattato di commercio col- 
‘ l'Ausìzià, cd una VONTEBHORE: per teprasere il eontrab- 
bando! 

Ecco il prime frutto di raccolgono i nostri mieistri 
dal veler fare trattati di buona vicinanza con certa 
gente ! c'est bon! Tecca a loro di digerire il sarcasmo 
contro la spada d’ Italia, che leggesi nella Gazzetta di 
Milano del 7 corrente. 0 

Del resto confessiamo che-l' esttte insultati’ in com- 
pagnia dell'Inghilterra da un foglio ‘officiale austriaco è 
onore, tanto più quando le. austriache parole sono tali 
da rappresentare il'più superba don Chisciottisino. 


Quando infatti un'Austria,, ghe ai. tempi di Napoleone 
non si mosse mai, e non si potè muovere che per 
înezzo dei mercanteggiati ‘sussidii inglesi e, per interesse 
principalmente inglese, quando, dico , quest’ Austria ri- 
sponde ora ai consigli inglesi colla seguente bravata : 
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e l'Austria. I sa RIA nè avvilirsi, ma di- 
« fendendo i pròprii stati sa combattere e vincere » c'è 
un po’ troppa vielazione della storica verità, per dare 
a tali parole altro colore FRS ‘quello di una sciocca ro- 
domontata. 


Ghe: un paese il quale non sia mai stato stipendiato 


dalla politica inglese rimproveri a questa il mercanteg- 
giare, può essere tollerato fino a un certo punto; ma 
che. l’Austria , la quale: domandò e accettò soventi il 
sslario inglese, che l’Austria; la quale si fece la materia 
della mertatara, muova ora simile accusa, è una stra- 
nezza per lo mena ridieola. Ù 


Chi all'occorrenza si è serapre fatto volontarissimo sa- 


tellite d’up.uomo e d'una nazione, e n'ha preso il prezzo, 
il soldo, è per fermo l'ultimo cui spetti di farsi accusa- 
tere di quell'uomo e di quella nazione, perchè se l’ac- 


cusa fa torto al pagatore, fa per fermo immensamente 


più torto al volontario salariato, e nen significa altro se 


non la stizza di quest’ultimo d'essere stato per propria 
incapacità privato della speranza di tal salario. 

E infattu la stizza dell’ Austria centro gl’inglesi non 
procede da altro. Fino a Canning e Palmerston i mini- 
stri inglesi.si valsero pei loro interessi sul continente 
dell'Austria; la suscitarono spendendo enormemente, pa- 
recchie yolte contro la Francia e specialmente contro 
Napoleone. Ma quando videro che bastava una mossa 
della Francia per far capitolare l'Austria ad Ulma e ad 
Austerlitz; quando videro che bastaya un esercito di 
francesi .coscritti per atterrarla a Wagram, e che quindi 
la spesa superava di molto l'utile che dalla alleanza 
austriaca ricavavano, gli uomini di Stato inglesi pensa- 
rono a Imutar politica, e invece. di stipendiare coalizioni - 
europee contro qualsivoglia rivoluzione francese, la ri- 
conobbero sempre ,.. e. cercarano altri punti d° appoggio 
alla politica inglese sul continente d'Europa. Di qui la 
rabbia dell'Austria. che da se sola non può reggersi, e 
che pertanto .al patrocinio fruttuoso della ricchissima e 
lontana Inghilterra: ha dovuto sostituire il patrocinio 
formidabile della vicina Russia, la quale da un momento 
all’altro può ingliottirla. 

Ciò ne conduce naturalmente ad apprezzare la gra- 


En di queste parole e L'Austria sa combattere € 
neere I » 


"Dia buono ! La sua misteriosa vittoria di Nowgra contro | $ 


il piccole Piemonte le toglie dunque ogni nremoria ? Non 
si ricerda essa più che se ha potuto avere un *esertito 


in Italia, se ha potuto veder vinta l’ Ungheria, lo ha 


dovuto a duecentomila russi, dei quali il comandante 
dopo la vittoria dissc non già all'imperatore austriaco , 
ma bensì all’ imperatore russo « Sist, aghe è ai 
vestri piedi » ? < 


0) come gli ufficiali russi dna ridere delle Ign vate Ùi 
di ‘fuell’Austria per cui.dovettero sgobbaxgsì stranamente! Y 


L'Austria sa combattere e vincere ? 

Ma perchè dunque gli annak di tutti i tempi ricor- 
dana perpetue e solennissime sconfitte dell’Austria, la 
reale sì è sempre ricomposta non per proprie vittorie, 
mu per sussidi ora inglesi } ora russi, ora francesi, e 
perche la vecchia ie zara la credeva utilc all’ equi- 
librio europeo ? 


Certo un grande impero, uache quando all' do di. 


ogui politico non ha più elementi di lunga vita, ha pur 
sempre lunga l'agonia ia causa delle gelosie dei rivali, 
e per la stessa forza d'inerzia che le vecchie instituzioni, 
pur bestiali che siano, hanmzo pur sempre. | 


Va il vivere in tal modo non si può cesto chiamare 
sombaltere © aiicvre, quando è nh fatto incontrastabile 
rho dal tempo di Gailo V a noi, Casa d'Austria è ah- 
dala perdendo rapidamente la sua importanza. 

Sotto Carlo V essa cra la prima.petenza del mondo. 
Imperadrice d’Alemagna, non aveva in quel paese rivali. 
Le Fiandre erano suc. Ogni sua guerra involgera l'oc- 
culente intero. I 

Ora invece essa è caduta al quinto posto. L' Inghil- 
tesa, la Russia, la Fraucia, gli Stati uniti sono i veri 
motori, in questo oil in quel senso, del mondo intiero: 
ta Corona imperiale d’Alemagna fu all'Austria strappata: 
la Prussia le ha tolto la ricchissima provincia di Slesia. 
L'Austria in somma non ha più che fare nell'occidente 
se non come gaccessorin di qualche “coalizione . e ‘ cosa 
uioitificantissima ) ha potuto essere in guerra senza che 
l'Europa se ne crucciasse e vi badasse gran fatto : e per 
una rivoluzione interna ha dovute ricorrere al soccorso 
co sacco! 

Eh via dunque! Chi essendo così grosso sapesse com= 
Battere e vincere non arriverebbe a sì vergognosi risul- 
tali di non saper vivere se non pe mezzo dei soccorsi 
cacchi! cal 

Ma, come abbiam detto, le rodomontate della Gaz- 
2 sta di Milano non sonò solamente contro l'Inghilterra, 
bensì anche contro questo povero Piemonte, che in questò 
mentre appunto sta per essere dai suoi ministri con- 
dd. tto ad nn trattato di commercio coll’ Austria! 


Dopo gl'impudenti sarcasmi coritro la spada d'Italia, | - 


anno luogo sarcasthi contro il Piemonte intiero, che 
‘en deriso pel modo con cui ha meritato l'affetto dille 
embarde provincie! 


gdesimi, che cog 


Non seguiremo il giorriale ‘austriaco su tal terreno, 
perchè la presonse -delle--Kmigrasiano-in- Piemonie, l'o- 
lità .piementese, che ha saputo irritare così profon- 
amente l’Austria, gl'immensi ‘sacrifici piemontesi di da- - 
naro ed’ uomini. che l’Austria siessn--metia. ad ogni 
gn0mento in chiaro per disanimarci, se può, da ogni 
guerra futura, basterebbero da se soli a dimostrare che 
qualche merito lo abbiamo, ove i bravi lombardi me- 
tanto entusiasmo fece fusione, non 
ipo della stessa 







» 


iù n gella Gazzetta 
di Milano, dt è it lepida | per essere FRRInla: 


‘« L'Austria ha risposto nel 1848 alla rivo : se 
‘© vivi la Lombardia provati a prenderla: ma sta ri- 
e sponderà mai: se vieoi fa Lombardia pigliala e puga:» 

Oh sconsacrati impostori ! La risposta austriaca invece 
dopo Goito e Pastrengo fu precisamente inversa ! 

Ghe vi pare, o lettori? i 


— ©ra, 6 signori ministri, abbiamo sfaloai ulle eastro- 
note uustriache, abbiamo difeso ‘1° onore e gl interessi 
piemontesi eontro î sarcismi anstriati; non cî restà che 
a pregarvi umilmente di affrettare ancer di più la vostra 
legge contro'la stampa.... così gl’ insulti austriaci non 
troveranno . risposta, .e il Piemonte potrà meglio essére 
eslunmiato: @ capriccio !..... 


L) 


n nevi 
I TRECENTO FRANCESI ALLE TERMOPILI 


Inseriamo il seguente articolo in originale, perché 
qualunque traduzione riescirebbe impotente a riferime 
fedelmente il profumo letterario e politico. Noti il let- 
tore che sono questi gli articoli più splendidi a cuì è 
ridotta 0 innalzata l'attuale stampa francese. Quest'ar- 
ticolo è del Protoquarmgiam dei giornali bonapartisti . 
cioè della Patrie. Ognurio immaginerà agevolmente quanto 
guadagno il popolo deve fare da letteratura così luni- 
nosathente napoleonica..... e quante utili riforme si pos- 
sono aspettare dall'atmministrazione di T.wigi Napoleone... 
SCAN culinaria. | 


« Elenco del praazo di 300 posate dato nelle Failertes 
i i gennaio sotto la dsc sà RAEE 


Putage ‘tortue, 
Dito' sagon de l’Inde. ‘ 

0 42 relevés. © SETA 
6 gros saumons portuga:se, > sl 
6 gres turbots hollandaise. i a 

i 42 fiamcs.. n ee a 
8 de buissons de coquillage, | 
4 de poules de bruyère en bellerue. 
42 contre-flancs. 


$ de croquembouche, | , 
4 ‘de ghtcaux Compiègne. , ; 
k de Napolitain, 





36 entrées. 

8 de pain foies gras en bellevue, 
8 de jambpns à la westphalie, è la nivernaise, 
8 de filets soles ravigotte, 
8 de poulets en tortue, 
4 de còtelettes en suprème. 

42 ròts. 
8 de deux dindes truffées, 
b de deux faisans et six bartavelles. 

36 entreméts. 

8 de suprémes fruits, 
8 de pois è la frangaise, 
42 de créme diplomatique, 
8 de gelées ananas, 
38 raviers assortis, 
300 sorbets au kirsch. 

3 Dessert. 

Glaces et bombes, 18 ananas, bonbons, petits-fours, 
fruits glacés, café, fruits frais. 
Le service est fait par 150 maitres d'hotel. » 


Dopo ciò, se ì francesi poveri si lamenteramno, con- 
viepe pur dire che sono ingrati. Tali articoli per chi ha 
appetito e non ha quattrini sono una vera provvidenza. 
Colui può prendere un soldo di polenta o di patate, e 
mangiarle all'odore. Oh fortunati frrrrancesi! citeycas 
della grande Rrrrrépubiique ! Quelli son ana che state 
per fare! 

Allons enfants è la patrie 
Le jour de graisse est arrivé, etc. 


M singolare poi sta in ciò che nessuno di quei 300 
è inerto. “‘’ 





Sardegna. — Ml celebre professore Pasquale fu per 
la grazia di Dio rivecato da Ispettore degli studi del- 
l'Isola di Sardegna. 

Il professore Pasquale probabilmente può appendere 
in voto nna pancia di crra; egli l’ ha scappata bella. 

A vece del Pasquale venne nominato, come ispettore 
straordinario, il professore Bertoldi. Questa nomina non 
può che riuscire sommamente gradita a tutli i generosi 
abitanti dell’isola. 

. Il professore Bertoldi gode a buon diritto della pub- 
blica stima, è uomo di meriti non comuni, è cittadino 
di cuore. | 

Sardi, fate Luona accoglienza non ad un professore 

Pasquale, ma al cittadino italiano, il poeta Bertoldi. 





SACC id NERO 
iii La Confrateraita dello Spirito Santo pare che fi- 


nalmente cominci ad avere un'po’ di spirito, se non 


santo, almeno ragionevole. I Confratelli s’accèrsero che 


la loro era una Confraternita nè più, nè meno che sul 
fare di quelle di $. Crispino, della Martiniana, di S. Paolo, 
di S. Pietro éd altre simili. Dove i gonzi fedeli pagano 
a beneficio non dei poveri, ma di aleuni scaltri, che 


“conservano con arte somma ia loro mani la domina- 


sione delle medesime. 

‘ Sappiamo per modo positivo che circa 60 Confratelli 
della Confraternita dello Spirito Santo, hanno sporta al 
Ministero una ragionatissima memoria contro l’ invete- 
rata ed abusiva attuale loro amministrazione. 

I gravami di cui essi sporgono lagnanze sono molti. 
ed importanti. | 

Si spera che dal Ministero verrà fatta giustizia alle 
lero domande col convecare un' adunanza generale dei 
socli, e così addivenire alla nomina dî una nuova e fresca 
e nom cancrenata amininistrazione. 


Strada ferrata da Torino a Novara 


in Le trentadue mila azioni necessarie per questa fer- 
rovia sono ormai coperte. Ciò prova ad evidenza come il 
paese comprenda di che grande utilità siano le strade 
ferrate per la prosperità di una nazione. Questa strada 
ferrata oltre al recare ua grande benefizio alla provincia, 
sarà pure di un utile melto considerevole per gli atio- 
nisti che vi hanno impiegati i loro capitali. 
i 

Jeri mattina venne data sepoltura all’ esule Giovanni 
Dabevich da Venezia. Fu còlto da un colpo d’apoplessia 
appena entrato nella propria abitazione, la sera del 5, 
e senza soccorso rimase fino il giorno successivo. ‘ 

Il benemerito medico dell’ Emigrazione italiana Mir- 
covich ed altri suoi amici gli prodigarono tutte le cure 
possibili, ma inutilmente. 

Il Dabovich era un distinto csule italiano ; ex-capi- 
tano comandante di corvetta sotto l’Austria, abbandonò 


l’abborrita insegna giallo-nera, e prestò l’opera sua collo 


stesso grado di capitano al governo provvisorio della 
Venezia nei tempi che migliori destini sorridevano alle 
sorti italiane. Varcò l’arcipelago ed il mar nero, ed in 
una spedizione nei Brasile si guadagnò l’ ordine del 
Cristo di Portogallo. 

Gli resero gli estremi onori tutti gli cx-ufliciali veneti 
e parte dell'Emigrazione. 

Il signor Berlan, ex-deputato all'Assemblea della Ve- 
nezia, disse sulla sua tomba commoventi ed italiane. 
parole. 

Il Dabovick venne sepolto langi dai luoghi che lo 
viddero nascere, ma il suo tumulo posa tuttavia su terre 
italiana. 

- 0 vei che amate l'italia, spargetelo di lagrime e di 
fiori ! | 
i |  ————_ © — «© _««—_«—_. i 

NOTIZIE VARIE 

— L’Echo du Mont-Blanc giornale scritto da preti pubblicò , 
giorni sono, la notizia di un duello che dicevasi avvenuto tra 
due ufficiali della brigata Savoia. — La Gazszelta Picmontese 
smentì ufficialmente la cosa. 5 

Il Courrier des Alpes, altro giornale redatto da sacerdoti, pub- 


| blicò ha notizia relativa a tentativi di saccheggio e d’ incendio 


che diceva seguiti in certe provincie della Savoia e segnatamente 
della Tarantasia. La Gazzetta ufficiale della Savoia protestò 
formalmente contro la caltolica menzogna. 

N.8. Per norma si avverte che i redattori dei sullodati gior. 


» 


nali. prima di scrivere i loro articoti celebrano il'santo sacrificio 
della messa. "o da di 

SALUZZO. — Alcuni amici raccoltisi a fraterno bapchetto, sulla 
proposta del nosfro amico G. B. Buttini, cellettàrono lire 33 a 
fiitore dello Stabilimento industriale degli esuli laboriosi.' * 


“ I. Giubileo però in quest’atto caritatevole non c'entra per nulla; } 


e mentre alcuni preti della bottega schiamazzando sui pipiti ‘vi 
dicon cose da fare spiritare i cani, mentre tali farisei governgàno 
una diabolica crociata contro le idee liberali; mentre sotto co- 
lore di salvare le anime vogliono salvarsi la borsa, e facendo an- 
ticipare altrui la quaresima , aprono a loro uso in tutti’) modi 
un magrrifieo carnovale ; a loro confusione si contrappòne lord 
la. vert limosina, si commenta col fatti il ritrevato cristinzo della 
beneficenza, e si contrappone da colero che sono tacciati di ere- 
ticì c peggio. --- Badi il popolo che noi parliame colla logica 
dei fatti. i 

SAVOIA: — Il signor Dessaix, antico redattore du -Ciaò, si è 
eostituîto prigioniero. sui 

Il candidato che sarà presentato alle elezioni di Annecy, in 
lubgo del signor Guillet, è, si dieo, il signor Bachet commissio- 
hario. Il signor Bachet è , al dire del Patriolfe Savoîsien , uno 


spirito pratico, giudizioso , e nello stesso tempo un uomo d'in° 


telligenta e di probità. 

CAGLIARI. — Leggesi nella Gezzetta Popolare di Cagliari: 
«È già da tempo che facemmo conoscere ripetutamente al go: 
verno Ta necossità, ehe fosse permesso almeno agli uffizi di po- 
sta dei capi-iuoghi di provincia di spedire e pagare vaglia po- 
stali, ciò esigendo non solo 1° interesse del nostro interno com: 
mercio, ma anche la stessa giustizia se è vero che sì vogliano 
estendere all'isola i benefizii di cui gode il continente, Ora ci è 
grato annunziare, cho questo nostro desiderio, mercè anche la 
cooperazione di questo direttore principale delle poste, è stato 
soddisfatto. + i 2A 

OZIERI. — È stata inaugurata la solenne apertura della scuolù 
serale. La presenza del vicario capitolare, del municipio. tlell’in; 
tendente, delle altre autorità locali, e d'un numero ragguarde- 
vole di cittadini, ci addimostra con qualo e quanto impegno si 
intenda finalmente a far progredire l’ istruzione, e dillonderia 
nella classe più rozza cd idiota del popolo. — 


‘VENEZIA. — Siccome colpeveli di occultazione di carte rela- 
tive al processo di alto tradimento del medico condotto Paolo 
Flora, vennero teste condannati Giacémo Campion sacerdote. @ 
cappellano sussidiario e Antonio Lunardoni pure sacerdote, .jl 
primo a due anni e l’altro a quattro di arresto militare. — Preti 
della Campana ! che avete gridato tanto: contro ta legge Siccardi, 
perché non fate altrettanto contro i croati? Ah pardon! Ci seor- 
tlavamo che i vostri croati sone i migliori puntelli del vostro 
Papa! —. SERI 
PATRIMONIO DI S. PIETRO. — Notizie piuttosto soddisfacenti 
dello Stato romano. --- Gli accademici Tiberini , scrive grave- 
oiente Il Giornale di Roma, tennero l’ultima riunione solerne 
dell’anno. Vi furono letti sonetti, terzine ed anacreontiche, Oh 
delizie del Parnaso! Una nostra corrispondenza poi cl mette în 
posizione di sorgiungere che quel tal canonico Audisio, ecc. éce. 
ha declamato in quella fausta circostanza una sua egloga di varii 
autori, la quale facilmente vedrà luce sulla Civiltà cattolica» 

MADRID. - La regina Isabella TI ha ricevuto numerosi îndi- 
rizzi di felicitazione dalle città delle provincie. . me 
IRLANDA. — Si dice che lord Bellow, luogotenente della contea 

di Louth, abbia conferito a lungo col capi «el potere esecutivo 
in Irianda intorno ai gravi e recenti attentati commessi sulle 
persone e le proprietà in alcuni distretti del nord. Si.assicura 
che la relazione fatta da [ord Bellow sulle trame segrete del rib» 
honisti sorpassa quanto si sarebbe potuto credere sulla estensione 
e organizzazione di questa società in quelle contee. l a 
* ALEMAGNA. — Il nuovo anno pon vede .l’ Alemagna più gaa- 
corde ed unita di quel che lo fosse pel passato. Si è già accen- 





nato a qual termine sia riuscita la questione della flotta; è più 
che mai vivo il dissidio fra l'Austria e la Prussia in ortline alla 


‘: Quistione doganale e commereiale ; si conferma: inoltag, che in 
, seno alla dieta germanica non Si è potuto venire ad un agcordo 


nemmeno in quanto al modo di pubblicare i protocolli. — 
Infatti dicesi che fra il signor Bismark-Schònhausen, ministro 
prussiano presso la dieta, ed {l conte di Thun, ministro d'Austria 


. © presidente della dieta stessa, sia insorte un così vivo alterco in 


occasione delle difficolta insorte per la pubblicazione dei proto- 
colli, che sia stato necessario di richiamare . uno di, quei due 
plenipotenziarii. 

AMBURGO. — ll signor Bille, inviatodanese, è passato per 
Amburge, di ritorno dalla sua missione a Berlino ed a Vienna. 
Si dice che la sua ' missione non abbia raggiunto il sio Scopo 
principale, che consisteva nell’ ottenere che le truppe ‘austriache 
sgombrino il ducato di Holstcin. Non ostante l' appoggio che in 
questa domanda il governo danese ha, dicesi, trovato nella Prus- 
sia, il governo austriaco persiste nel mantenere le suc truppe 
nell' Holstein. 

BREMA. © Inseguito all’avere la Borghesia rifiutato tutte le 
proposte del senato circa le modificazioni della legge fondamen- 
tale, quest'ultimo ne ‘appellò alla dieta germanica; la quale. cre- 


desi che interverrà quanto prima affidando all’Annover l'occu-, 
pazione militare delia città di Brema. SCA 


PARIGI. — Le relazioni del governo francese colle potenzè del 
nord , così il corrispondente del Risorgimento , nen sono così 
cordiali come si era annunciato. Fu l'ambasciatore di Russia che 
fece smentite nè! Monflewr la notizia data dal Constitutionnel 
che lo czar avesse scritta una lettera autografa a' Luigi Napd+ 
leone, ; Ci 
Arrcege che al primo genn.io il signor KisseleT è stato sgra- 
ziatamente ‘assalito da un mal di gamba, del quale nulla sape- 
vgno colore che l'avevano visto la sera innanzi. . VEE. 
Lord Normanby, il ‘quale è in gran freddura coll’ Eliseo, andò 
render visita al suo collega e gli disse : u Signor de Kiséelèff, 
Voi mi avete rubato il mio mal di gamba, il quale nella tra- 
dizione del corpo diplomatico a Parigi, appartegne sempre al- 
VP Inghilterra. Questo -non è Icale, e spero che «fi lascierete al- 
meno il mio mal di capo. n 


NOTIZIE DEI, MATTINO .. 
Purigi, 8 gennaio 

Le misure liberali continuano a felicitare la Francia. Il mini- 
stro dell’interno ha pubblicato finalmente il decreto che condanna 
a perpetuo ostracismo le parele: /idberié, egalité e fralernité. 

‘TULU i pubblici stabilimenti saranno dunque purgati da queste 
facinorose parole. -- Il sig. Morny collo stesso decreto otdina poi 
che siano ritornati alle piazze monumenti e vie i loro nomi popolari; 
cioè le Paluis-National si chiamerà di nuovo le Palais - Royal, 
ecc., ecc. -- 0 colossali riforme! Siete contenti uumini del. As- 
sorgimento? ‘ ‘* 
- Si parle df‘dissentimenti tra il signor di Morny ed il signor 
di Persigny. Si ‘assicura, così ‘il corrispondente det: Jadépen- 
dance, che Luigi Bonaparte, assumera quanto prim a il vero demo- 
cratico titolo d’imperatore della Repubblica francese!! .’ 

Borsa DI Pariat.-- Il 8 p. 100 aperto a 106 25, ha-toccato-it:107 
per chiudersi a 106 40. 

Ped piemontesi subirono un nuovo rialzo di 75 centesimi 
$u. ieri. ì ; E - 4 





F. Govean, gerente. 


civ. TEATRI D'OGGI 410 GENNAIO ©" +. 1 
REGIO TEATRO © Opera: Zamaa. — Ballo: Fausto. — Balletto : 


La Vivandiera 
Lunedì 13 corfpate gengaio Rappresentazione Straordinaria 


spettante alla lettera 28 grande in componso del riposo oc- 
corso il 26 dicembre scorto. sn 
CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S.M. recita : 
‘Diomira. . Noli sa 
NAZIONALE — Opera? Ji Giuramento, ballo: Le quastro nastbri. 
D’ANGENNES — Vaudevilles avec les danseurs el danseysea 
espagnot8. a 

Sa — La, comp. Bassi e ‘Preda recita: N castello di ‘Mondi 

ouvier. 
GERBINO — Lia: comp. Capélia recita: 


! ev mne i SS Rat 
‘Torino, Tip. di Lutor Armatpr, via Stamipatori, N. 5, 





Ppezzo d’Associazione. Per un mese, LL 1 ”" 
In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. n 1 60 
Per Vestero, franco’sino ai confini n 2 » 





Saranno rifiutate le lettere e -PiegM non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L’@mamibus si pubblica 3 voHe la settimana. 


Gazzetta del Dopo 


CADUN 


Si distribuisce tntii i giorni a mezzodì, 
escluse te Domeniche e le quattro Solennità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del \0 gennaio 


La tornata del 9 essendo stata segreta e sopra altro 
argomento, hu lasciato a quella del 40 il terminare la 
discussione e }a votazione del trattato di commercio 
eoll'Austria, e della convenzione che il Ministero volle 
ad esso -irremovibilmente congiunta con quella testar- 
daggine, cori cui Mesenzio legava i corpi morti ai vivi. 

.. L'opposizione ripete muovamente gli sforzi estremi per 
ampedire una tale sconcezza, ima fu inutilmente. 

Non già che-gli stessi raibisteriali difendessero molto 
la: convenzione, ma atteso l’utile del trattato, credettero 
poter torsi in ‘pazienza } amaro di essa convenzione. 
Cente felice! Ha un palato filosofico ed eroico da tran- 
gugiare qualunque aniarezza, sicchè , venga pure una 
cirestia, quella gente non creperì certo di fame! 

‘“Menabrea prese il primo la parola, e in sostanza ‘il 
suo argomentare “A Fidusse a ciò che abbiamo enun- 
cihto: « ilitrattato è ntile, danque si può chiudere un 
« occhio sulla ‘convenzione e votarli ehttambi. » Eglì è 
comé se la vestra: padrona di dozzina yi dicesse: « il 


mbaria che è pitsida. n° = A A 
- Moh:to chi, essendo liberissimo di fare un aa 


contratto, o di andare altrove, si acqueterebbe' a simile | 


argoménto' pér quanto il vino fosse eccellente. 

Cadorna adunque rippese la , paraJa:. non si diffuse 
sul trattato, cuì ammette ‘utile, è e cui approverebbe qua- 
lora fosse swittcolato dalli cenvenziohe' per deprirtere il 
contrabhendo, ma con nuovi ‘e calzantissimmi ni rta 
combatte quest tltima.. |: se 

La dimostrò in opposizione ài ii pasa: e 
in.egpiraddizione: collo stesap ‘trattato di compfaertio : la 
puavò essenzialmetite tiramnica, e' fonte perpetuo di ri- 
tardi, di. angherie.:Ne svelo il significato politieo, poiché 
sotto colore di: reprimere .il- contrabbimdo quella con- 
venzione darà all’Austria. merzi TA in di CITE 
le idee liberali. GG 

. Gonchiuse dhe- nessun ‘interesse macle che possa 


N NUMERO CENT. : 


| al | progetto, 38 
« no è buoné, dunque chiudete un ROIO sulla ci- a 


Le inserzioni si pagano 800 fr. per linea. 
ll Gerente se vuole le accetterà gratis. 


dare il trattato potrà compensare tali sconci della con- 
venzione, e quindi persiste nel votar contro. 

Revel invece abbonda nel senso di Menabrea. 

Deprétis tentò un’ultima resistenza , 
venne approvata. 

Quando una tale ‘determinazione è presa, generalmente 
le ulteriori discussioni non: hanno più grande impor- 
tanza. Sono come quelle goccie d’acqua che | vengon giù 
dagli alberi per qualcht tempo sii che la pioggia è 
cessata. 

Talvolta sono discretamente 
importa, non .sono più pioggia. 

Non. ci. fermeremo adunque.. all ordine. del: giorno 
aprèz-coup di Bonawvera sulla zona olearia, nè alla spi- 
ritosa ed energica risposta di Mellana che gli ‘oppose i} 
suo aceto, dopo del che la Camera. sotterrò incidente 
sotto un voto negativo; 


Verremo difilato allà contlusione, cioè dla votazione 


ma la chiusura 


ibeadalie ma non 


del progetto di legge per l’ enione dei trattato 
e dell’annessa ‘convenzione. - ‘| © i 


‘ È deputati. si erano 128. 90 furono favorevoli 

contrarii. TEO : ° 
Sicché un trattato di dona vidaanza colAnteria fu 
apprevato.all’indotstanì d'un artiedlo an. foglio offi- 

ciale austriaco insultantissimo al TSERABDE ea sa suo Re. 


\ 0) 3: ESITATO 





UN armedto DEL copie crvine 


dlinie, a me estriztea; the tm ‘giorgio Foa 
| racconterò ; im’ ha fatto ant nia all'art: 738. 
de Codice civile... vr ae i 
| Quest'articolo pace: civile. dice leoni: tile, SPE So 


‘*4138 Lé cause per lE quali il figlio è dteforidente 


+ 


| « può esser disereddto sono le seguenti solamente : 


« 1. Se albbia apostatato dalla Chiesa cattolica, è non 
« vi sia ‘torttato priamà délla mivite del'testatore. Lo 


| 0 stezto sarà ‘ve abbia ‘ritiànziato alla teligiohe. cri- 
'« stiana, se questa ‘erà ‘pr da dal testatérte. n 


Fino a ‘che ‘esiste quest »articolo” nel Codice civile al 


| titolo 3, siamo ayvertiti che ci bisogha vivere ‘e’ morir 


papisti, sotto pena di essere diseredati. — Rettorica de 


* 


n - 46. » = 


Torquemada. i 
Esaminiamo il fatto. 


. . a . : 
Nasce un bimbo” 2600 ore dopo , fasciato e’ legato 


da una robusta levatrice, è è portato in chiesa, e senza 
ch'egli ne .sappia una patacca, è battezzato cattolico 
romano; e affar finitor Se, giunto all’età di ragionare, 
egli non sarà poì convinto della ‘verità della religione 


cattolico-romana, gli parrà più ragionevole un'altra e. 


vorrà adottarla, il: Codice civile del nostro Stato ‘gli CAI 
galerà il bel titolo d'apostata, e laft. 738 lo dichia- 


rerà decadutd da’suoi diritti ereditari. , 

Ora ragioniiamo freddamenje. - 

Il bimbo, fatto religionario della tale o tal’altra cre- 
denza a questo modo, v'ha egli acconsentito? 


Per acconsentire bisogna deliberare: per deliberare 


bisogna giudicare: per giudicare bisogna conoscere: per 
conoscere è necessario l’uso delle facoltà intellettuali. 
— Quali facoltà intellettuali ha un neomato? 

— Ma, ci si risponde, i suol padrizi bano accon- 
sentito, deliberato, giudicato e conosciuto per lni. 

E chi ha dato il mandato a questi padrini di giudi- 
care, deliberare e accensentire per lui? — Il neonato 
forse? — Animo! i signori padrini mostrino la procura 
avuta dal bimbo, per la quale séuo autorizzati a deli- 
berare, giudicate ed acconsentire‘ per lui. — Ma che, 
signori, quando sì contratta per un negozio qualunque, 
il Codice civile esige dal procuratore l’ atto autentico 
che lo autorizza a contrattare per un: altro, e quando 
sì tratta d'imporre ad un altro una religione, d’impor- 
gliela per tutta la vita, ciascuno è padrone di.farsi pro- 
curatore per lui e di agîre per lui? da 

— Ma, ci si risponde, i padrini sono convinti della ve- 
rità della religione che professano.. 

Padronissimi della loro convinzione: ma chi. li assi- 
cura .che la loro convinzione sarà pur. quella del neo- 
nato ? In altri termini, chi li assicura. che. il neonato, 
giunto a maturità di criterio, crederà cpme. credono 
essi ? E se, per caso, la di lui convinzione fosse poi 
diversa® ;Abiurerà egli la religione della cui. verità ron 


è convipioy o seguiterà a lazio dn della. 


quale non è convinto?. i 

Abiurare ? Ma V’art. 738 del nostro bel ‘Codice civile 
lo dichiara apostata, € accomunangiplo. con | grassatori, 

i falsi monetarii, e gli assassini lo priva de’ suoi diritti 
civili, € (}} il diràtto Al testatore di diseredarto. Dopo 
avergli imposto una religione, per confermarlo in questa 
religione, lo minaccia in caso d'abiura della pesa dél- 
l’infamia e del diseredamento ; gentilezze da Torqie- 
mada !. Non ve ne meravigliate ;. quando, fi: composto 
questo. bel Codice civile cera vento in. Torino che, ci 
sarebbe | stata ristabilita la santa. Inquisizione. - 


È con queste usanze, c con questi “articoli di codice, 


che cosa credono d'aver ottenutp;. e d'ottenere i gesuiti 
che lo inspirarono ? Forse di accrescere A mumero | dei 


credenti, nel Papa ® No, hanuo, accresciuto. il numero 


degli ipocriti, e nulla più. | , 


La Chiesa apestelica primitiva era molto pàù logica, 
e più tollerante. Prima di essere. cristiani, si. passara 
pel tirocinio di catecumeni: prima .s'instruivano, pol si 
battezzavano gl’ istrutti: 
la religione | prima 


così ‘almeno essi conosorvanéi 
d'abbracciarla. Ma a que’ tempi mom 
era ancora nato Dominio: Guzman, “con la sua rettorica 


dei roghi e delle tanaglie: desio argomenti: di 


persuasione rimpianti da monsignor Artico nella prinra 
predica ch’ egli fece a’ suoi diocesani si Agti nel giorno 
del suo installamento. 

L'art. 738 del nostro Codite civile è i articolo di 
violenza morale, d'intimidazione, il quale non consente 
con la lifertà di coscienza, e non produrrà credenti , 
ma ipocriti: speriamo quindi che un giorno o l altre 
sara tolto dal nostro Codice civile, a meno che il Pie 
morte non ricada nuovamente sotto il ‘ministero della 
Compagnia di S. Paolo, e la presidenza del Padre Chia- 
vero gesuita. 

— Ma, si dirà, dovremo dunque ristare dal battezzare 
i neonati? Se v'ho a dire tutta la verità, non ci vedo 
un grande inconveniente a sospendere quest’operazione, 
come si faceva nella primitiva Chiesa apoatolica.. Però 
voglio essere moderatissimo, e NI-BORcenvi così: batter= 
zate, circoncidete, fate tutto quello che v' aggrada, rne 
con due condizioni. La prima, che il bimbo abbia la 
riserva di ratificare a tempo debito il vostro operato:; 
il quale non fu conosciuto da lui, e al quale non. da 
potuto opporsi ull’ epoca del battesimo, della circonci» 
sione, o d'altra operazione : la seconda, che dato il:caso 
che egli non sia poi convinto della verità della religione 
che gli avete imposta, voi non userete del barbaro dix 
ritto di applicargli l'art. 738 del Codice civile. Altrinentò 
facendo, il battesimo imposto al neonato è una. violenza : 
il vostro art. 738 è un’altra .vialenza morale, con la 
quale voi cercate di vingolarlo per tutta la vita ad wna 
religione che. gli avete imposta appena nate. 

| Presento già gli strepiti che moveranno gl intollerami, 
i preti e i frati che hanpo l'insegna con .# moti del 
Coge intrarg. Che fa a me il. lgro. baccano ? è forse 
celpa mia se la religione cattolico-romana per saste- 
nersi va a bussare all’ uscio del uynistera -di graside 
giustizia, e ne ottiene in CERUARA l'art. 738 del .Lo- 
dice civile? sd 


fe 
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SACCO NERO 


ci Mn! sindaco della città di Terineo notifica: 


4. Gli esercenti dette professioni, arti e .cemmercii 


| compresi nella legge del 16 scorse -luglio sono invitati 
‘a pnovvedersi del medulo di dichiarazione approvate: col 
regolamento 11, settembre -p. p. chie: verrà. itdro“distri- 


buite. nella. Segreteria comunale, Bivisione. seconda, 
Sezione 5. a cui. si ha l’accesso dalla. scalétta d’ angolo 
nel certile detto del dutirro ‘a mano: destra. entrando dal 
lato della piazza, piano nobile. |< ..: —» 

2. Il termine perentoria per la presentazione sui 
fizio di Verificazione, situato nel locale demaniale de- 


2 


nomninato di S. Cristina, piazza $, .filarlo; aceanto alla 
rhiesa delle Carmelite, stato prorogato colla successiva 
legge 8 Meembre ultimo trascorso, va a scadere con 
| tatto il 45 corrente mese. se 
3. Coloro he senza giustificato impedimento ommet- 
tessero di fare la prescritta dichiarazione, saranno a 
termini dell'art. 23 della sudatata legge 46 di luglio, 
quotati d’ ufficio, ed assoggettati irremissibilmente ad 
una sopratassa estensibile a giudizio dell’apposita Com- 
missione, da un quarto alla metà della tassa che si 
riconoscerà da essi dovuta. Al pagamento di eguale so- 
pratassa soggiaceranno parimenti coloro che ommettes- 
sero di denunziare, od inesattamente denunziassero gli 
istromenti di produzione accennati nell’ art. 24 dell’ i- 
stessa legge. Ùl 
. 5.. Glè individui - che ritraggono dalla loro prefessione, 
arte o commercio una rendita annua'nen superiore alle 
lire: 500, o che non sono contemplati nell’att. 3. della 
più volte mentovata leggè 16 di luglio, comunque ‘va- 
dano esenti dall’obbligo di pagare una tassa, debbono. 
tuttavia munirsi di patente, epperciò tenuti di provve- 
dersì del modulo e presentare la loro dichiarazione nel 
modo sovra indicato. È i 


4 i 


‘—Torîno, dal palazzo'della città, "addì 14 génnaio 4852. 


G. BeLLono. 


‘jj Sì dice che il marchese ‘&ustavo Benso di Cavour, 
già redattore dell’Armonia, protettore. dei Rosminiani, 
si presenti come candidato per la deputazione al colle- 
gio elettorale di Temapîo. | 0.0 s 
Si dice, noi non prestiamo fede ‘a tali dicerie male 
igtenzionate,,che sia stata, promessa ‘una ‘strada della 
Gallura a quegli clettori, sempreché docili corrano a 
deporre il loro voto a favore del marchese Gustavo 
Benso di Cavour, già redattore dell’ Armonia, protettore 
dei Rosminiani. i Na De 
Ad ogni modo se gli. elettori di ‘Fettipio arriveranno 
a tale da nominare il marchese Benso di Cavour, noi 
mon potremmo che aùgurare a quegli elcttori........ che 
cosa ? La misericordia di Dio. 


RI A 


Signor Gerente, da li él 


iii Un fatto, che tocca così davvicino T'amore d’ un 
padre, non può a meno che di venire da lei altamente 
commendato, 

In sullo scorcio: dell'or. ora passato dicembre fl rale 
figlio d'anni 7 nel correre per diporto fungltessb la 
sponda dellà bealera detta di Ponte Nuovo, in. vici. 
manza del Martinetto, sdrucciolò d’un piede e vircadde. 

Il mualaccorte ragazzo sarebbe senza.:dubbio affdigato, 
se certo Antonio Negri, caporale invalido gtubilato, ac- 
corso alle disperate grida matérne’, per ‘nulla curando 


il soverchio rigore del freddo , non, si fosse precipitato 


mell’acqua, ove dopp varii sforzi riuscì d’afferrarle se- 
miviv@., e lo restituì: salvo nelle braccia des desolati 
genitori. <= =="=""o&Gn ner 


Mentue io prego caldamente V. $. a rendere seguo 
di pubblica stima nell'accreditato ed apostolico suo gior: 
nale (mon romano però, tutt’ altro un atto st nobile i 
siccome una testimonianza assieme della mià più sen. 
tita gratitudine, io non ommetterò al certo di racco- 
gliere i documeuti comprovanti questo fatto e rasse- 
gnarli alle autorità superiori, perchè venga al coraggiose 
salvatore di mio figlio retribuito il premio civile a mente 
dele vigenti leggi. si 

Co’sensi del più ‘affettuoso rispetto sone 

Toriso, Borgo S. Banato. 


I suo obb.mo servidore 
Eatosso Giacomo. | 
Una nuova sventura ha colpito la famiglia degli esuli. 
Per chi è abbastanza disgraziato le sventure non man- 
canp mat. Ieri l’ emiprazione con pietosa sollecitudine ‘ 
atcompagnò alla tomba Gio. Battista Borra da Brescia, 
proscritto distinto di anni 64, maugato ai vivi il 9 cor- 
rente. | de 
Il Borra militò sotto ‘Napoleone col grado di tenente 
Di 2... a'cavallo; fu in Russia, dove tenne alto 
il nonie italiano riportando la decorazione dell’ ordì 
della croce di di di Francia: Sdegnò Berger 
gradi esibitigli dall'Austria. Egli non “volle setvire gli 
oppressori d’Italia. Organizzò mel 1848 un corpo di vo- 
lentarii a Cremona ; fece valorosarnente il suo dovere 
durante la santa guerra, e fu tra fili’ ultimì ad abban- 
donare la Lombardia dopo l’ infausta capitolazione sdi 
Milano. Prese poscia servizio in Piemonte, e s' ebbe ii 
grado di maggiore nel 22 di linea. | fa 
Dopo i lutti di Novara volle recarsi a Roma a com- 
battere ancora per la libertà italiana, ma un vapore 
francese. respinse il hastimento, che lo trasportata a 
Civitavecchia, alle sponde sarde. Ora godeva în Torino 
la pensione ché il governò avevagli assegnato, i | 
| L'esule dottore Augusto Zagnoni disse con commoventi 
parole sulla tomba Te lodi dell’estinto. Egli.-@ debito di 
giustizia chie, a coloro, i quali. consactarano la boso: vita 
per. la causa italiana, non sia negatò questo ‘estremo 
attestato di riconescenza é di ‘affetto. | tal SI 
* Otiorsndo 1è virtli cittadine “e. militari negli estinti. 
sì creano nei vivi, de peri REA 


a 


Verso il fine dello scorso mese il Comune di Cavaglià 
(provincia di ‘Biella ) soffrì la grave perdita.d'un ettino 
Consigliere delegato e, d'un saggia preevaditore - dégli 
studii, per la morte del.dottore Gib. Dvmnénico: Giletti. 
Il numeroso convoglio di gente che accompagnò il''ca- 
davere-agli ultimi nori; provò ‘quarito "fosse amore e 
la riebriostenza de’suvi amministrati, quanta la’ devo- 
zione è Ja stima della scolaresca, quanta, la memoria del 
popolo di Cavaglià. e dei. dintergi. versa di-luì che 
l'aveva così ben meritata nell'esercizio delle sue futi— 
zioni amministratiye e della sua professione. 


‘ NOTE VARIE 


‘— È cavaliere Costanzo Gazzera biblietecario della regia uni- 


versità di Torino e segretario dell’ accademia reale delle scienze 


venne or ora eletto d socio corrispondente dell’ istituto di Fran- 
«ia, classe dell'accademia d'’ iscrizioni e belle lettere. 

SAVOIA. 1 vescovi della provincia ecclesiastica di Savoia 
«on una lettera pastorale hanne proibito l'eccellente opera — Il 
professore Nuyts @ suoi concittailint. Si crede generalmente che 
questa proibizione ne aumenterà lo spaccio — Magari ! 

CAGLIARI. — L'ultimo di dicembre fu la seconda ricapitola- 
zione mensile dell’ istituto di educazione diretto dal signor E. 


Contini. Le persone che v’ Intervenneto in maggior numero che 


alla prima attestaropo tutte del progresso degli allievi. Nella 
geografia si stydiarono je divisioni del globo , si è compiuto lo 
studio dell’ aritmetica mentale, negli eserciziii. militari si è già al 
ginocchio a terra e nella ginnastica agli slanci sulle parallele. 
Nella musica si giunse fino alla conoscenza degti accidenti e delle 
chiavi, e si cantaroro in coro militare bellissimi versi, che ram- 
mentavano le quattro cacciate dello straniero dall’ Italia. ‘— {Gosì 
va bene, non basta istruire la gioventù, bisogna educarla. — 
L'educanone del popolo è il primo dovere della società e lo sti 


molo più possente a progredire. È desiderabile per il maggior 


bene della Sardegna che altri istituti pari a quello del signor 
Contini siano stabilità nelle altre ciuà dell’ Isola. 


FIRENZE. — Dovendosi procedere alla nomina di tre priori, 


{} municipio fiorentino scelse Cosimo Ridolfi, Carlo Torrigiani, e 


Bettino Ricasoli tatti tre appartenenti all’opinione costituzionale. 
ESTE. — In Esto furono fucilati 18 individui incolpati di ra- 
pipa. . Molti altri fufono condannati alla galera. -- Queste no- 
tizie sang le uniche che si leggone nelle gazzette dei croati. 
Ci pere di sentire il famoso Gio. Pietro di Biella: col suo n 


lito buon senso, ad ssclamare : Ecco gli effetti A Gaaze 
del Popolo. 


al 


' PATRIMONIÒ-DI S. PIETRO. — li Giornale di Roma, colle 


lacrime agli occhi, riporta 1 discòrsi che in occasione del capo 
d’anno pronunciarono il generale Gemeéau ed Îl Papa. -- Noi non 
li riferiamo per:non, far piangere i. nostri lettori. 


| MADRID. ;—: Si parla della dimissione che la maggior parte 


dei deputati dell'opposizione sta per presentare, a motivo che lo 


Statuto sarebbe state assoggettato a qualche cambiamento dal 


governo. -- Di governo di Spagna ba testè concluso il concor- 
dato con Romà ! Avviso” a chi tocca! 


"LONDRA. — ‘’ Sacerdoti del Moschino allungate le dla Il 


deverno protestante: dell’ Inghiltérra ha contribuito 200 lire ster- 
Hne pas lé spese uel..nuevo terhjsio cattolico ‘apostolico e romano 
che si costruiace a Greenwich. -- Avete capito ? Il governo pro. 
testante dell’ Inghilterra mon teme. che la sua religione possa 
eorrere pericolo per la fondazione di una nuova chiesa cattolica. 
Suigerdori del bet Mobehiho!! Vergognalevi del ‘brutto tiro che avere 
fatto alla pietra fondamentale del crescente terhpio valdese. 

— Nel castello-di Windsor-sarà tenuto un consiglio di mini- 

stri Îl 10 del corrente. . DE: ? 

“ SR ‘ardici paiardentati , che seno numerosissjmi, di Jord Pal- 
mortion;: usbetttito t'agèriura ‘del' parlamento, per ‘ poter trattabé 
Fafftre della iquistione dui ritiro ‘del nobile ivrd. |’ - i 

,1ì_ministero, 2} dire. dell’ Ind iperistance Beige, sarebbe prodi 
a ritirarsi definitivamente. . o pull a 

"IRLANDA. -- La prova irrefragabilo degli stupendi ai 
àeîl''Evangelo in Irlanda si ha dallo stesso monsignore, Cullen; 
areivesedvo È Pilato papale di tutta Irlanda, jl quale in una 
Tuhiga tetterà testè scritta af’ Univers, si lagna appositamente che 
4. protestanti facciano - grati: frutto, colle léro: missibni in Quel”! 


“gol, staccando UD, gràn numero: Ò Irlandesi dalla DEVA 
Roma. 





AUSTRIA. -- La Gazzetta d’Augusta annuncia che da 
prima si procederà dal governo austriaco ad ua nuovo impre- 
stito. 
: BERLINO. -- Le cune TRRDEZARO hanno ripigliato è lero 
sedute Îl ti 

— La quistione dano-tedesca è terminata, quartunque il trat- 
tato non sia ancora firmato dalle due grandi potenze tedesshe e 
dalla Danimarca. In seguito a questo componimento lo truppe 
tedesche evacueranno l’ Holstein nel corrente di questo mese. Ma 
un corpo di truppe austriaco resterà provvisoriamente a Am- 
burgo e nelle vicinanze. 


+ FRANCOFORTE. — Due diplomatici 8’ inflerirono l’uno contro 
l’altro al punto che i lore colleghi ne furono costernati. 

Sono i ministri d’Austria e di Prussia. La scena fu sentita an- 
che dalle casè adiacenti al palazzo della dieta. 


PARIGI. — Sono stati tagliati gli alberi di libertà che ancora 
esistevano a Parigi. E state ritiutato a Thiers il permesso di 
ritornare a Parigi. — Si parla seriamente del matrimonio di 
Napolcone colla figlia del re di Svezia. 


— Si sona aperte dal governo trattative per iadurre | prigio: | 
nieri di Ham ad accettare l'esilio volontario, ma furono tutti ir- 
removibili nel loro rifiuto. 

Un certo numero di consigli municipali hanno ricusato di 
mandare delegati ‘a Parigi. Tra gli altri quelli di Brionde du 


Pay 0 di Langeau. + Questi consigli sono stati sciolti, e le terr 
die nazionali disarmate. 


1 rapporti della polizia, così l’Indépendahce Besge, Loaiso 
niente affatto rassicuranti. Iì presidente stesso non sorte più a 
cavallo. | d 


— La Patrie nel suo primo articolo lascia travedere a larghe 
note che una specie di resistenza, ora che la stampa e la tribuna 
sono mute, sî sta organizzando nei pui I fondi hanno pre 
vato un. po’ di reazione. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 10 gennaio. É 

‘La Patrie promette, sulla fede di un giornale semi-ufficiaie 
che la cobtituzione’ sarà ‘prormlgata infallibilmente prima del DI 
corrente, e che sarà degna del pensiero che ha inspinato il gnaHdé) 
atto salvatore del 2 dicembre!!! Vive la France!! 

lì governo continud a fate la' guerra ai caffè, cabarels , el au: 
tres débitis de boissoni La stampa è sempre libera ! L’Opinsori 
publique esce con due o tre colonne in bianco! 

Bonsa pi Parigi. 1 fondi continuano a .provare' un po’ di rea-' 
zione. -- ll $ per canto: piémontese ha perduto. 1:.p. n: 





FAST 


n A dI n "E RE di) F. Unidi gerente. 2,7 8! 


TEATRI D'OGGI 12 GENNAIO 


REGIO TEATRO Opera:Camoens - Ballo : ‘Fausto. — Balletto : 
La Vivandiera 
Rappresentazione ‘Su rdinaria spettantò alla leitera » 
griemde ini témpente’ del riposo ‘occorso il ‘26 dicembità 
SCOrso. Mi 
GARIGNANG :—. LA drampa, al servizio di S. Mc recita: 
vid mgirimpnio. per inclinazione. ati 
NAZIONALE — Opera : J Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 
D'ANGENNES$ > — Varideviiles, avec les danseurs el densonses 
‘èspaghots. 
SUTEBA — L4. botnp. Bassi e Preda Tec: Le.36 sai di 
Meneghino. ., :, 
GERBINO - La comp. Capella lucia 
Farsa con Meneghino. 
GIANDUJSA (da S. Rocco, recita con Marionette ) — // cavallo del” 
eliavolo » Ballo: n Fischiettò & festa da ballo. ©» se 
WAUXHAL — Gran Veglione, e Ballo tré volte'alla settimana. — 


Le fiokja del Rabbino. 





Torino, Tip. di Luio; Ansurpi, via Stampatori, Nb. 
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‘sempre nelle scuòle dovtito avere p es. tra gli altri 
‘autori il Wirgilio colla oscenissima egloga che comincia 

| « Formosum pastor Lorydon ardebai Alexin.» 

‘Oy non so quanto pudore sia in celoro, che ei hanno 
‘datoja studiare simili immetalità, nel venirci a proibire 
‘scritti morali, e e addurne a ragione la diversa religione. 
‘degli anterttino: 00 > 

'Ci' salta i? roèsorè ul’ viso nel vedere sì sconcia con- | 
‘traddizione in'Individui che diconsi sacerdoti ! "4 

° Mi fra qui nun è'è che stideca contraddizione. Ora dob-'. 
Bifmo esquinarè ‘quel Foro protvédimiento Li un re 


Alcuni ini del Piemonte valendosi. del dirino 
di cittadini ché li abifita ‘ad essere ‘deputati, , ministri, 
generali 'eeci ‘ecc; hAntio' anche voluto essère giornalisti. 

Era il caso più maglrifivò per ì ì preti cattolici’; ; sicufi 
d'esser. soli chela ‘pensino betie. in ‘religione, di mo- 
strare col confrontò dei loro '!fogli prettni'ché la Verità,” 
la morale ecc. sono solo dal canto loro, e’ chè gli ‘av- 
versari) nog;Re.intendoana: agca. : <:< Ca Si (e 

Ci spiace di xedere che'invede i preti mosti, sia per- 
chè sentano la. proptia ignoranza; sia per lfiveterate fbi- | ben più importante. n 
tudinì, abbiano scelto una. vid. diversa; essi sotiò rieotsi |' ‘> Quando st stima. peritoloso un libro, un giornale’ non © 
alla scomurita contro chikircque legga la Buontt Novella |'tafitò per iè, quatito perchè è di scrittore ‘di religione 
percliè questa è; scritta da. protestanti. de ep 7 ‘| diversa, ben più perieòdlose devonsi stimare lè relazioni, È 

Un tal procedere non è certo un 'argometito.' private collo ‘scrittore ‘stessò, e con chiunque sia dì di-' | 

Ci sembra anzi una gofferia. tal quale; specialemonte: ai |- versa religione, poichè ‘altra è l' efficacia di un libro, 
giorni nostri. o Li pa | altra è quella’ dell’autore vivo’, che le idee nel tibro 

Un foglio, il quale sebbene scritto da piedini giuuie contenute vi svolge con tatto sub ‘agio; e le dorrobota 
si stampa in un paese dove la legge è eminentemetite | col proprio esénipio. - i su | 
e rigorosamente cattolica, e non dà.mai appiglio a questa { : Quindi o i preti oltre al libro ed al' gioriale proi- 
legge di fargli processi,, certamente ‘non attacca la re- PS anche le relazioni! private coi protestanti, e alora 
ligione cattolica: | — n song birbe di prima :-stampa, poichè disconostohb lo 

Se dunque i preti cattolici ciò nanostante s s'infariano Statàto e: ? nmanità ;- ‘ovvero - nén proibiscono! quelle | 
e lo proibiscono, ciò fanno non in causa dei suoò arti- relazioni, e allora la- proibizione del libro e ‘det gior: 
coli, ma unicamente perchè: questi sano scritti da pro- |'nale, in :edio: solo: della diversa religione dell'autore, è 

testanti,: cioé da uomini di religione diversa... | diuna :gofferia, uma scempiàggine’ senza èsempio: RE 

Quanto più adunque è diversa la religione dello sarit- | | Vedete infatti strazezza* Lù civiltà umianà è così pro- 

tore, tanto più si dovrà abborritne senz'altro asfme gli gredita, che i} papa ei preti hanno durate iticonòbscere 
scritti, siano giornali, siauo libri. -. .,.; Lea: Seni SEO inditrimonià misti. Qualunque cattelìto e cattolica poò 

Ma se così è, prima degli. sgritti, dei. protestanti. che ‘ senza rincerrere. nella scomnmita isposatsi “a protestanti. | 
respirano pur sempre lo spirita del Vangslo, devono |: Gieù un cattolico, od una-cattolità può vivere giorno’ e | 
essere proibiti, i libri dei paguni,:i quali inoltue, #-c9=:] notte cop: wnn ad: um protestante ; ‘berdie: baturalménte 

‘minciare dal castissimo Virgilio per arrivare .sino al: | dai fabbri ‘ib momenti. isresistidili i - più ‘intimi stasi, 
l'osceno Ovidio, contengono tutti dal più almeno tug- | colliborase insienae agli: obblighi sacrì imposti dal Creaso 
pieosiiai indicihili. ‘tore; attendere assiéme. alla edugozione' della : prote.a... 

° Ma i preti cattolici ben lungi dal ICCHA tutti qndi Un Lattolico dé una cattolica. può, ‘dico, far tutto tiò 
ultimi, se ne valgono anzi per porli come taaestri in | senza essere scommnicato..... Ma se poi il marito ‘e la 
mano ai fanciulli, i quali tutti, sia prete o no il maestro, | moglie protestante sarà ariche giornalista, oh allora il 
e sia in questi tempio in quelli dell’assolutismo, lanno | marito o la moglie cattolica non potrà sotto pena di 


at 


i ri 
quella non consiste. solamente nello imbiancare le. 
stalle e nel dîsporne il suolo in modo, che abbiano Lo 
/otihe! facile scolo” ma nel frequente? imutar :diletti, nel 
lavare e Sstoofinare le bestie a qualunque generazione __ 
esse app@ftcHgino. Alirimente voi ne avrete un danno 
contmuo senz’ accorgervene , e danni gravi e manifesti 
quando volgono tristi annate di ' morbi apportatrici, i 
quali morbi trovano nella sporcizie delle vostre stalle 
quando il fomite e quando il nastimento. 


scomunica leggere ciò che quel giornale porterà delle 
lueubragi@niî della cara metà ? 

Fh ! sarebbe punîtempe sh @ssasse il ciuiita4 
mo È simili contraddizioni, di simili sciocchezze. 

I cattliel Re sonp_ Serondi adesso in faito d indu- 
strie, d° IRNRARARE 4capifiche, ; di, sciemua politica, di 
civiltà umanag amrebbero: una‘ bell'aribe rifiutare ciò 
ehe scriyono i protestanti ! 

Eh via! Eh via! preti dell’Armonie; abbiamo para4 
gonata la Buona Nagellatol gostrò. giotnale tutto piend 
di preoccupazioni politiéhé; è (bassamente @terrestri, € 
abbiam dovuto conthiWidgre* «he. certamente egli è pe? 
cié che voi temete il confranto. 


















Con queste pratiche d’igiene esterna, chevsono pur 
quèlle che governar debbono ogni animal vivo. comin- 
ciano "dall’uomò, si hanno ad osservare quelle dell’igiene 
interna che guarda la natura, qualità e quantità degli 
Le wostre armi (n° aycte la prova da lunge itempo ) | alimenti che si danno loro. 


sono spuntate dal ridicolo. stesso. che. aveste ed avete Come il poco non basta, così nuoce in ogni cosa il 


soperchio. Non crediate già che lo stomaco delle bestie 


sia un sacco sfondato; che, sebbene più/xobuste di noi, 


cura di-ammassare-sulla vostra YEg a, 


E il didlicglo 1 apcoglierà sui ptt, a xOL(B,;flei. 


vos) si Di sd riguiio ot. Pa, nin A!‘ pprefanco le robustissime soffreno dello essere ad ogni 
PT) <181' CS) ) ., MI A E à n ; 
crv to 1° N 240) i si (SS #impingate gino alla gola; c s prana POR-Ve. mha. «che: / "| 
NARDO RonicoLioni non pitecchisca dallo essere nutricgia com. saggia, misurk RE 
ogosd PA) <a cogne fia Lore Dissi in wi iipi* L' ve 404 20) , na DALLA 38! DEA a 1 ni i 
ciifdiori giotto” SVadi nume Ddiemi ibuai conibusa a vat DASUTA prescrisse ad, ogni animale la quentità del +. 


necessario alimento, «le ore della digestione; ind bisogria :: ‘ 
“gran dose. di dottrina per saper: ciò  conostere. Basta 
una mediocre , osservazione con. un po’ del più. gros 
{Sotano buon senso. ic dei e 


[1 -., Lu «0 4) Ci 


“10: Fan pilo ie N soste 4 Pafost 
Pero nofi dor i isogRa saper conserrare: 


E per, conservarsi i ,bestiame,, JA, moda, che, non te 
ne abbia a patire gione che superi il cenveneyole; molti 
sono i NE Lao Pe e appli, noterà, per. 8: in primo luogo: li . Signo poi 1 cibi e le bevande sane, nom per trascriratezza |‘ 
quelle ì avere Ae stalli ci ampie, ed artase..dra quale. pra- 2. vai: .D per. sordida e bestiale economia guasti d ) 
tica sebbene” sia incominciata presso di noi;in.«palchec Rorrotti,,Siepo, variati è cibi, mentre agevolmente lo pos- 
parte ad introdursi a, P99dimero Sh, «ben lontani dal | .31amp fare, con tante, radiche «che la natura ci'sommi- ‘ 
vederla arala presso. allo universale, pa penserà. .bensj | wistra.. La varietà reca a tutti diletto, e non v'ha sto- ‘ 
a sprecar. da «danaro nel. farsi, yn: bel.icasjao da signbre | Maco sia pur egli floscie come. un cencio., o più sua 
addobbandolo . cqn ricchi arredi,, mala stalla che pure ferro forte che..non se ne giovi. aaa 
avrebbe gd, essere il suo primo pensiero, sibò! ella pute, 
ed ei ng; forse il grifo. Ed intanto elle si' rimangono. | 
scure, Pagin ppalde, soffogate, quando. oltreciò nen car. 
@ano in rovina. — Andate là! che con i, vostri casini 


voi farete, de hyobi ricolfi! in. 


11Così le .aoque di cisterna ‘saranno preferite a quelle 
déi pozzi, e intiepidite il verno nelle stalle ad imita- ’ 
zione della natura che: le puncime acque Be suoi fonti 
fintiepidisce. i 

. {‘- Con tutto ciò non si eviteranno le malattie, è vero; 
Non baja, Vampiszza e aria. delle stalle legal perchè troppo agevole sarebbero allora le vie della im- | 
gliono. esser nette; .=y. Contro, alla. quale massima neì |:mortalità, ma avrete già fatto un gran che per tenerle” 
abbiamo, una falsa opinione .che il ,6udiciumg. prbcaccì: ‘rare e-loutahe.. Le quali allota quando oper alcuna’ 
prosperità, Qade. che v'hanno. di tali stalle, clie non si } disgrazia «he vi: accada, o per influenza di’ inaligne 
sa doye porvi fl piede, tante, ellano, paiono ..una!:wera | stelle, o1pen'legge ordinaria di‘ttatufa vi ie 
fogna d'immondizie, .e, gli animali che respirano a stezito : iverrà tosto in vostro ‘aiuto la- DEIRA veteribaria' i ch 
quell’axja. grassa, ipgrte, erguavida di .miasmi, sono ve-') diciamo: masebltiae o 1 > ri 
stiti di, pna, doppia; crosta di sterco. Buon:pra vi fadaiactii. - JIntoimo: alla quale dove folessi iotate tomé dia prvéssi 
Se vo}, dust T94Ht a quelsmodo, conte:vì sentiresbe: sami |. ‘di ‘noi miseramente irasandata, ‘e ‘come ‘insufficienti’ le 
e gagliargi, 2 Badate che pn vi ha animale ‘che: faccia ‘scuole’ stabalite dal governò, e gli'sebtzi ‘di ‘qualché dotto. 
del proprio, sterco, le 146 delizie, come voi stoltamente: | professore; the sono put ‘rarissimi, e quanto convenga. 
immagipate ,. E, persino i:pord., ella €, cesa larciprovata, ‘fare per riporla” ‘in nobile statò affinchè ridondi’ in be-o 
che se amano, avvolte]arsi: nei pantani allasia liberà , nefizio ‘comune; troppo avrei da dirè, ila avréi materia 
amano, agsaj, più:. Ja nettezza: hel ipiorcite. Gnd'essi pro- | ‘È più di ‘una’ scrittura. A 
speranofiserzg, patpgona: di più nei':porcili sani e ‘sopra {° 11 contadino fa quello che sa, e fa talvolta tr ope: È 
strame:neijp 4 cage sepolti, come »vei Sai) e merda | ed' il veterinario della campagna è' spesso . un povero 
insino agli acchi. .. 11 + o diavolo, il quale. orbo come un pomo, s° intende di 

Nettezza adunque , CRT da voi sacledai, | morbi come io di alchimia, e non sapendo scrivere il 

nettezzgfsi vuole per avere le hestie gagliarde e sane. | proprio nome, scrive ricette a dritto e a torto, e mette 


i 


"I La i ala a 
un empiastro.su la cada per guarire della. tosse. imme ! 
quanto in quest arte ci rimane w-fare® e quanto obbligo 
ne corre ai pochi dotti, ed al governo! ' 


(Continua) . Marcastomo, neg. in fagiuoli. 





Il parroco di s. Giergio ci viania quanto segue. Noi 
* dopo la spa palinodia da sacrestia risponderemo due 


parole : 
Preg. mo Signor Gerente, 


Torre S. Giorgio ( tra Saluzzo e Moretta), 11 gennaio 1852, 


Il sottoscritto parroco di Torre S.- Giorgio îm ‘risposta al libello 
che contro .di lui slampavasi net foglio VA, scorso dicembre di 
questo giornale, dichiara: 


1. Falso ch'egli abbia mai sprecato i sudi polmoni! contto la 


Gazzetta del lana perchè gli importa di conservarli a ‘Miglior. 
use. 


pr 

2. Verissimo he in tempo di dlaioni ario RA parlò 
dal pulpito in modo. edificante, nd) vero senso ‘della ‘parola, déi 
deputati è ‘di tutti ‘ti ordini rappresentativi : si € del suo ‘rispetto, 
verso le politiche nostre instituzioni crede aver «data non dubbie 
prove col sollecitar non. s0l0 gli clettori ad accorrere alla vola» 
zione, ma col “Riocurar » ben anche - ai medesimi i mezzi: di tra-- 
sporto, il che. Ron: ignorano i di .luìl nemies stessi... 


5. Falsi i prodigiosi attetramenti di piante. nei fondi del be- 
. neficio, perchè quanto operossi si fu coll’aatorizzazione 0 della 
‘ curia e dell'intendenza che presso di'lu ritiene, esséndò già n 
quest'ora giustificato presso: ilo autorità dietro fe recenti visite 
fattesi in proposito. pesi 


4. False le persecuzioni al maestro di scuola, come lg prova 
la sua stessa dichiarazione spedita su carla da bollo, ehe la 8. V.. 
potrà di proprio ecchio leggere, e È concepita nei seguenti precisò 
termini: 

« Dichiara il sottoscritto che il melto ill.re e molto rev.do 
“signor don Testa parroco di Torre S. Giorgio non mosse in 
# verun modo. alcuna persecuzione contro il settoscritto mede- 
« simo ; che anzi sempre lo àccolse amorevolmente in casa sua 
u mostrandogli somma e vera affezione. » 

Poteva forse il signor Gerente aspettarsi più compiuta smen- 
tita contro l’impostura ed il suo autore ì..... 


5. Ed infine falsissimo ehe parecchi capi di casa abbiand sporto 
protesta contro il sottoscritto a ‘monsignore vesto di Saluzzo, 
ceme questi lo autorizzò ad affermare. | 


Egli invita perciò il signor Gerente ad inserire ‘e questa risposta 
nel termine prescritto dall’artitolo 43 della legge 25 marzo 1848 
mediante il pagamento del prezzo fissato per le. inserzioni nella - 
Gazzetta officiale, per. quanto essa ecceder possa la misura ivi 
prescritta ).-non volendo che-sta-perduta questa muova occasione 
» di provare fino all’evidente ché /a Gazzetta del Popola non va 


mai pei--sottite-nettaggiastar fetta “te difaniazioni c pubbli- 
certe. CR E ATA 


Dopo aver il'sottescritto in modo còsi eviderite prov ato tà fal- 


sità delle imputateli calunnie, cedendo I° imploratagli gratifica». 
zione sul R. Economato ai malevoli in aumento di. quella «che 
aleuni già forse gioiscano, ed altri più di Jui desiderino ,' do- 
vrebbe protestar non più volersi occupare di qualunque nuova 
contumelia; ma siccome il signor gx-chierico (che ha molti in 
ciò aderenti ) avrebbe pubblicamente ed in Moretta’ ed ‘attrove 
dichiarato d’aver ancora .in ‘protio molte accuse, 'ffa le quali 


quella di costituirlo reo di sordido iùteresse pell’amministrazione 


de’sacramenti agli infermi del vicino luogo di Cervignasco con 
decumenti in appoggio, così opporrà ancora documenti per di- 
moestrar 1’ insussistenza e Ja falsità di questa nuova aceusa, ri- 










Siani frattanto di provvadérsì, el dii u0pò, ‘come di ragione. 
Digita $. v. preg.md' 
| Dev. inò Servitore Testa Alessio prevosto. 

Rispondiamo: | 

‘ Reverendo, voi ammettete ue dvela predicato nel 
tempo delle elezioni; più. .che.: avete persino procurato 
agli elettori i mezzi di tràsporto...'dunque voi confessate 
di avere solennemente brigato per le elezioni! 

E una! 

| Negate di aver abbattuto delle piante, ma nello stesso 
tempo concedete di aver abbattuto delle piante.. " — però 
col permesso della Curia ! Sapete, o prete, che 


questa f.. 
furiosamente curiosa. Come” se il permesso del: vescove:- 
‘vi ,assolypesse. Ù i 

, Prete, il vostro negare, e concedere, e citare la Curia 


sono cose «che difpostrano quanta sia le protezione di 


| Nol frattanto contiamo, e dué. 1 
‘La’ dichiara der niaestro non è che un effetto della 


vostrà pressura, nia se pu €, potesse ‘valutarsi. per buona; 


abbiamo: per noi il trasporto ‘pagato agli elettori, e le 


Te sbliatiato cdl permesso della Curia ® | 
, Quindi’ voi venite! ancora a' negarci i reclami sporti i 

‘contro di‘ voi ‘aly vescov ‘o, citando l'autorità del vescovo 

stesso... il: quale, è... Toni di Saluzzo! : da nei i 


ere! 1° RA 


Alla e parte delli vostra posi, in cu? v° ar- 
rabbattate contro un chierico, od ex-chierico immagir 


{.narid, non rispondiamo, perchè non ci riguarda. ‘A buon 


diritto noi potevamo ommetterla come cosa a noi estranea, 
ma l'abbiamo abbondantemente lasciata perchè voi vi 


tagliate il naso da voi stesso, dimostrando quanta sia Ta 


caritàtevole rabbia che nutrite contro molti dei vostri 
conoscenti. ai 


portare ì sacramenti ad una persona che moriva, ebbene 


dei sottoseritti testimoniji ‘che la mia madre trovandosi 
veménte Inférma, 


Viaticb ," ricorsi ‘( stante ‘fa distanza dalla nostra par- 
ci Cervignasco ) al. parroco di Torre S. Giorgiò, 
diocesì di Saluzzo a fat' ‘te sue veci, il quale. mi fece 


Di cui hé fo ampia fedè e dichiarazione. 
‘Moretta, li 7 gennaio 1852. 1 
‘R Bichiararite Paira Dometito: è 
n Marco Aynmonetti teste. 
dc ' I Avalle Giacomo teste. » 
E così diremo: e quattro! Se voleste poi anché la 


Ì 


| quinta e la sesta, parlate, che siamo in grado di servirvi, 


sia fatta la vostra volontà, o reverendo, ed eîco if do- 
cumento the ci venne dèbitamente spedito su carta bollata: 


. u Lo'séttoscritto Vaira Domenico dichiaro alla presenza i 


per risposta di non venire mediante, e però se non gli. 
Yossè ' pagato l’incomodò di Hire tre’, le quali. gli ven- 
nero immediatamente pagate ‘per mani di mia | moglie. 


cui vi è largo: $. ‘ Loyola. si do. D.* va 


“n 


+e 


Ma dappoiche voi per ‘al ‘primo. parlate di -un ME: 
dotwmento, e di danati che vi sareste fatti pagate per 


ed abbisognando dei sacramenti, | 
necessatii per ottencr il condono. de' suoi ‘falli; e “quindi | 
-per l'eterna felicità, cioè il ricevimento del santissimo 


} a 


f 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. -- Ci è stato gentilmente trasmesso il disegno del 


tempio valdese. Q buon Dio! che magnifica facciata! È di un 
bel gotico misto che sente dei primitivi tempi del cristianesimo! 
La forma interna dell’augusta casa del Signore è a basilica. Non 
evvi aldufia cappella privMegiata. --- Gli Oblati ed il loro attere 
da 24 soldi d’ayrebbero da far ‘magra con questo tempio. | 


ACQUI, .- -La-somyna raccolta dagli, obbiatgri che vollerg es- 


sere dispensati dalle visite di, buop augurio, che soglionsi fare 
alla ricorrenza dol capo d’anno ascese a lre 184 compartite 
come segue: 
c- o: Ab Pereri. + ISEE PURE sat 402 484 
.__, Ai Cgreerati saga 2) 
Così va bène. -- Ricordiamoci sempre dei poveri ! 
GENOVA! *î1' petttàio: — 1if' grazia’ dell'attività’ degli agenti 


del mugjeipia-e della fermenza.-del sindaeo le'orecchia dei ciua-. 


dini sono meno straziate dal suono delle campane. Sia lodato 
Gesù Cristo! So di buon (4090 che dieci tra parroci e capi Ui 
corporagioni Yetig 
al pila al dovettero comparire all’ ufficio di polizia urbana 
a subireNe Cotiseguente Wella ford raparbieià. Vetlendo pertanto 
1 reverendi che il resistere torna alla fin dei centi a Pro sasino, 
cominciano, sebbene assai a malincuore, a uniformarsi al rego- 
lamento. Gridano, è vero, strepitano, inveistono santamente con- 


tro ciò cMe'essi eh mano: cagbo di potere che -lero' proibisce di. 


dimenare ad /jbilum il battocchio, ma fatto sta che l’assordante 
frastuorté Tratiho- è nbtterno delle campane va via Via cessando. Le 
più ostighte ( 0j7° tl tgederebba 1.) sono de, 
gelose dei baciagli che i medesimi reverendi. Eccqvene una prova: 
La madre badessa df' S. M. della Visitazione ‘lanciò di questi 


giorni }}9a - spefia. Mi preve, di scomunica: contro dj municipio.. 


Questa santa agnella del Signore con tutta la stizza di una fem- 
mina isteès 0 vendiértita, ‘con tutto il veleno viperico di una 
Madama. Filotna assalì : l'atticalo, del -tegolamento che mettè un 


"oi 


freno ai baltagli del suo monastero , protestando di non voler. 


riconescere mai e pui mai altra autorità fuer quella del superiore 
ordinario, della djocesi., Questa violenta protesta però.,: sebbene 
firmata dalla su/lodata agnélla, si attribuisce da altuni a certo 
don FarBfondo!, iftraale ném sapendo in qual'rhodo fantiare i 


suoi fulmini qonipo }’ empio municipio si sarebbe. servito. dell'or- | 


gano della madre badessa per isfogare il' sue furore ; per cui il 


parto detid-riledesfria-( il’ parto lctterario veh *intendfamoci bene ) 


sarebbp. tutta fatina, del; sacco del sullodato Furibondo. Ah! Ner- 


berto Rosa, dove seit Invia in questa città il tuo, messaggiero, 
Pirosmerditto d '‘riccogliere argomenti per dar mandò alta ‘tua 
3 . x ‘ .d A . LA 


frusta cet ded Hi; { i sa : 1° ss er 
— Fu qui di passaggio l’egregio professore Bertoldi ; egli parti 
ieri sera col vapore il Lombardo che salpò per la Sardegna, ove 


il suddetto :professore sì reca in qualità' di ispettore straotijna- 


rio degli, stygli. Si notò che nol suo bagaglio figurava una scopa... 


Si sa che il prof. Bertoldi è incaricato di rivocare il celeberrimo 


prof. Pasgtiale da ispettore degli studi... Ai lettori ì cormenti, 
direbbe papà Risorgimento. . sea 
— Questa mattina le associazioni operaic. rappresentate dgi ri- 
spettivi delegati ‘recaronsi a felicitare il nuovo sindaco, il quale 
li accolse con. uga cortesia la più squisita. Si seambiarono. tra 
esso ed i delegati parole d’affetto, e si strinsero quei vincoli di 
conconlia! che. sono indispensabili alla prosperità morale e mate- 
riale dgl paes., =». 1, —‘*, . (Nostracorrisp.) 
SARDEGNA, — (‘ollegio di Alghero , cavaliere Carlo Gerbino. 
Abbiamo Sott'occhib un certificato di battesimo rilàsciato 
in una-dalle pasroéchie di Cagliari, diocesi del' famigerato Na- 
rongi ra. Egli è di data recentissima 


zione lire, 5, 70 e ciò a nome e per conto di Noi. D. Emanuele 
Marongiu Nurra. | © n W 

‘ Aggiungasi ora Ja spesa di' posta: in centesimi 40 e poi si ve- 
drà quanta egrità, S' impieghi dai preti ag pro degli orfani ; nè 
si potri dire che nen sia un bell’alto di pietà cattolica il pre- 
tendere: da una poveri orfana, che trae. stentatissita Ja sua vita, 


lire otto e centesimi quarantotto per rilasciare una dichiara che. 


essa è per sua disgrazia venuta af mondo. -- Eviriva la carità 
cattolica apostolica e romana! dn SO aa 


INGHILTERRA. — I giorgali inglesi retanb i particelari di 
una orrenda catastrofe. 

Il piroscafo l’Amazone aveva lasciato Southampton venerdì 
ultime con ie-eorrispondente pel Messico e per le Antille ed un 
ricco carico. Aveva a Dordo 135 persone. 


Dopo aver bordeggiato due giorni nella Manica per contrarietà 


iese denunciati dai.cantonieri come inasgressori 


é, asse seno più. i. ské 


u Nurra chè già di queste 
anno (esi. ebbene quel signor parreco si tolse un dritto di 
lire 2 6% ed i) signor vicario generale ' pretese per la legalizza- 





f 
Li 


di venti, l'Amazone Si trovava all’altezta delle isole Sorlinghe, 
quando a ‘un'ora del mattino il'fuoco si manifestò a bordò con 


estrema violenza. La .campana d'allarme chiamò Wtti sul. ponte. .. 


Ma mailti de’ passeggieri, sorpresi nel sonno dal fumo o dalle 


fiammè, non poterone rispondere àHa chiamata è perirono nella * 
‘ idro egbina. si | 
.. «Malgrado della violenza del vento è 1 impeto de’ marosi , Si 


dette opera a mettere le imbarcazioni al mare. La prima scia- 
luppa, che conteneva 24 persone, restò immediatamente som- 
mersa ; un’altra imbarcazione, il primo cutter, nell'atto di distac- 
carla , fu ‘portata via da un maroso ; il secondo cutter soggiacquie 
anch'esso: nia medesima sorte:. Nulla agguaglia la terribile confu- 


| sione di quella scena: parte del naviglio in preda allo fiamme, 


il mare che fremeva impetuoso sul ponte, i miseri passeggieri 
sollevando grida d’angoscia, gli officiali che invano si adopera- 
vano per metter ordine ne’ mezzi di salvamento : tutto contri- 
buiva ad accrescere l’ orrore di (questo dramma, che succedeva 
in metzo all’Oceano, lungi 55 leghe dalla costa meno lontana. 

Di 155 persone che si trovavano a bordo, 21 soltanto ‘poterono 
salvarsi sulle due ultime imbarcazioni: il capitano era. rimasto 
Vullimo a bordo a rischio di vedere il naviglio sommergersi sotto 
a' suoi piedi. 

I superstiti di questo grande . inforiunio farone raccolti dal 
briek jI Mariton, che gli ha sbarcati a Plymouth. 

VIENNA. — Corre voce che in Vienna si restaurerà il mini- 
stero di polizia. — Anche questo è un passo verso la tanto so- 
spirata dra della libertà austriaca! 4!. eco, i 


:. BREMA. — Si parla di engrgiche dispeasizioni che è per adot 


fare it senato relativamente alla costituzione, Tuttavia, secondo 
una corrispondenza della Gazzelta di Colonia, il timore di una 
uppzione militare federale sarcbbe chimerico. 


‘ ;. DANIMARCA. — Dicesi ché il gabinetto di Copenaghen. con- 


senta allo ingtituire un'assemblea deliberante ed alla nomina di 
un ministro speciale per l’armministrazione di ciascuno det due 


. dueati nella Danimarca. In cambio le truppe tedesche sgombre- 


ranno fra breve | Holstein, eccettuato Hl forte di Rendsborg. Un 
corpo' di 4900 austriaci continuerà ad occupare Amburgo per es- 


‘ sere in grado di far fronte ad ogni evento. | 


;1 FRANCOFORTE. — L'uffisio di polizia di Franceforte ha di- 
Fl diverse riunioni di operai in causa di pericolose tendenze 
politiche!!! 


PARIGI. — È stato deciso che il titolo di presidente non figu- 
rerebbe hella futura costituzione, e che Luigi Napolcone negli 
atti pubblici ed uftiziali sarebbe designato sotto il nome di prin- 
cipe è capo dello Stato. -- Tutto ciò che si riferisce all’ impero 
viene colla massima cura restaurato. I busti in bronzo dell’ im- 
peratòore ed i quadri storici dell’epoca imperiale vengono rimessi 
dappertutto. Si tratta alle 7'xi/eries di disciogliere le guardie 
nazionali di tutte le grandi ‘città, e le diverse associazioni operaie. 

I popolo comincia a capire che razza di libertà gli si prepara 
da Napoleone. -- Allo schiantamento degli alberi della libertà ed 
alla cancellazione delle parole : liberté, fraternité cd egalité, gli 
operai si cammossero , e nei sobborghi ebbe luogo un lungo 
mormorio. | 


‘+ La Patrie promette, sulla fede di un giornale semi-ufficiale , 
che la costituzione sarà promulgata infallibilmente prima del 20 


Il governo continua a fare la guerra ai caffè, cabarets, et au- 
tres deéebilis de boisson! La stampa. è sempre libera ! L’Opintion 
pwblique esce con due o tre colonne in bianco! i 

Borsa pi Panici. T fondi continuano a provare un po' di rea- 
zione. — I d per cento- piemontese ha perduto 1 p. 100. 


i Pro : ’ 
’ i 


CA | | F, Govean, gerente. 


| TEATRI D’OGGI 413 GENNAIO 
REGIO TEATRO © Opera:Camoens -— Ballo: Fusto. — Balletto :' 
‘+ La Vivandiera 3 e 
CARIGNANO — La drimm. compagnia al servizio di S. M. recita: 
Brumo tl fitatore. net e. 
NAZIONALE -- Riposo. a | 
D’ANGENNES — Comedie francaise et, Vaudevillas. 


SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : La sorella del cieco, 


GERBINO — La comp. Capella recita: Lu figlia del Rabbino. 
» Farsa.con Meneghino. Replica. 

GIANDUJSA (da ,S. Rocco, recita con Marionette ) — /{ cavallo del 
diavoto — Ballo: 74 Fischielto a festa da ballo. 


WAUXITAL — Gran Veglione, e Ballo tre volte alla settimana. 


CAREER E I net nr nn n——cnnnc————————’——’———_——— 1 


Torino, Tip. di Luter Arsatpr, via Stampatori, N. 5, 


| corrente, e che sarà degna del pensiero che ha'inspirato il grande _ 
. atfo salvatore del 2 dicembre!!! Vive '/a France!! 


£T enaenn—__o_[n ni nin 


@ 


Anmo V — 3852 
Yemen pu 


Mercoledì 


Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 " 


In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. n 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini n 2 n 





Si distribuisce tutti i giorni a mezzodì, 
E. Solennità. 


€ 


patio TORINO 14 GENNAIO 


Luigi Bonaparte è già arrivato alle liste di proscrizione. 

La proscrizione resta così l'esordio della prossima sua 
costituzione! E questa sarà degna di’ quella | 

Le proser izieni napoleoniche sono divise în tre categorie. 

I proscritti colpiti. nella prima sono coloro che pre- 
sero le armi per difendere la violata costituzione. La 
vendetta napoleonica li depor ta alla Gujana francese 
{ nell'America meridionale ), ovvero in Algeria. 

I proscritti della seconda categoria sono espulsi dal 
territorio di Francia e dalle sue celonie. Sono sespgaase) 
rappresentanti dell’assémblea ‘legislativa! aa 

I proseritti della terza categoria sono allontanati solo 
provvisoriamente, come dice il decreto, ad àrbitrio però 
ulteriore del Buonaparte. 

Così i nomi più celebri di Francia ( qualunque sia la 
diversità delle Toro politiche opinioni) sono colpiti. I 
Lamoricière, i Changarnier, i Thiers, i Victor Ugo, ecc. 
son cacciati in esilio. La Francia si riconosce indegna 
di tanta gloria. | | 

L’ umanità inorridisce sempre davanti alle tavole di 
proscrizione, ma qui, o piemontesi , qui non sì tratta 
roltanto di abbandonarci apaticamente a un, tal senti- 
mento per trarne argomento ad arcadiche | imprecazioni. 

Ron è' l’uomo solo, il quale firma ora i suoi decreti 
dalle Fuileries, quello che ha proscritti tanti francesi 
cittadini; i veri proscrittori sono i 7 milioni di voti ‘che 
banvo inebbriato quell'uomo. 

La Francia dinque essa stessa Pla voluto , e finchè 
la Francia opeta nel suo interno, non ci tr atterremo 
per fermo a litanie di inaledizioni. i i 

Ben ‘altre cose più utili potremo dedurre da quelli 
eventi da Medio Evo, i quali se non altro siranno una 
terribile  lezsone per quegli italiani che invéce di spe- 
rare per Favvenire d’Italia nello svolgimento della mo- 
narchia costituzionale piemontese, confidavano ancora 
poco fa nelle srruzioni francesi ! E {pazzi filosofanti ! } 
riducevano a sistema questa loro sciocchezza ! n 

La repubblica in Francia aveva con uno de’ suoi primi 


atti cacciati i nestri operai. 


f » 









_Sazzelta del Popolo 


CADUN. NUMERO CENT. 5. 
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Num. 1 


24 Gennato ii 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi nono 
affrancati, e considerati come non avvenuti.’ 
L'@mamibuassi pubblica 3 volte la settimana: 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetteri gratis. 


Eppure v'era chi solo attendeva salvezza dalla Francia! 
La repubblica _ in Francia finisce, coll’ eleggere chi 
espelle cittadini francesi: basterà ‘ora questo. ‘ad aprirvi 
gli occhi? ‘,,. i 
Porterà forse qualcuno la follia, fino a sperar tutto 
dalla non “lontana caduta del sistema attuale francese ? 
Certo anche noi speriamo ch’ esso cadrà, ma intanto 
esso ha suscitati insana odii, Ja riscossa sarà 
dunque orrenda: 2. esso togliendo la vita parlamentare 
ne divezza nuovamente la Francia, quindi la riscossa 
sarù insieme {come avviene dopo interruzioni) inesperta, 
e quindi come quella del febbraio non saprà poi reg- 
gersi, il che s'è veduto jin tutti i movimenti francesi da 
60 anni in qua. Chi vorrà dunque fondare ulteriormente 
tutte le sue speranze sopra il perpetuo saliscendi di 
Francia ? 
Da questo lato pertanto questi eni sono una le- 
zione tale, che chi non la capisce è * per certo destituito 
del bene dell’intelletto. Ù 
Eppure la lezione è ancora più grave, ancora più utile 
rispetto all’interno del Piemonte. | 
Perchè i francesi, che pur sono nazione, generosa; 
sono caduti a tal punto «indifferenza ? 


Perchè a nessuna costituzione sia i re, sia il popolo 
lasciarono mtnai il tempo d’incarnarsi nelle loro abitudini. 

A questo, giuoco il popolo perdette la libertà, nè ire 
ci godettero molto, poichè se ora sono esiliati cittadini, 
è pur vero che due dinastie francesi vanno: raminghe , 
e che Napoleone il grande è morto a Sant Elena. 


Mentre inyece qui in Piemonte deve finora principe 
e popolo rispettarono lo Statuto. e sù abituarono alla 
legge, il principe è sicuro, il popolo è libero, non v'ha 
prigionieri di stato, e gli cb sì riducono a un wntini- 
mun tale, che forse mai nessuno State ne ebbe sì pochi. 


E forse ancora {lo speriamo ) quell’ esilio potrebbe 


cessare senza grandi ostacoli, salvo pei due vescovi ribelli. 
TI 


CAMERA DEI DEPUTATI ì 
Tornata del 13 gennaio | 


4 


La tornata del 12 fu nuovamente segreta, c dobbiamo 


7 portarsi più in là. 


‘Il secondo punto. che destò discussione vivace, fu la 
categoria delle spese per la direzione di Sardegna. |. 
‘Il governo pensa di fare una caserma in Sassari, che 


lasciarla in pace. La seric dei lavori ordinarii della Ga- 























mora Venne ripresa nella tornata del 13. 

Posto all’ ordine del giorno «l bilancio dell azienda 
d'artiglieria, passò assai rapidamente senza suscitare di- | ancor ,ne manca. Questa caserma costerà da quatiro» 
cento mila franchi. }l governo per quest'anno domanda 


scussione împortante ‘fuorchè in due punti, in cui Mel- 
pei primi lavori franchi 100 mila. 


lana trovò occasione di fare eccellenti proposte. i 
La prima fu intorno alla categoria che portava le .Mellana sorge e dice che se sì trattasse di spendere 
per un lavoro fruttuoso, non si dovrebbe fare la mi- 
nima opposiziene, poichè è stretto dover nostro di fare 
che la Sardègua pure ‘abbia lavori di. pubblica utilità. 
Si domandi a tale uopo anche un milione, e vi sarà 
accordato. Ma una caserma è un Ìminobile infruttuoso : 
e meno male ancora che di ciò vi fosse necessità; ma 
| perchè farvi spese attorno, quando potete benissime per 
tale intento valervi di uno de’conventi di Sassari? Fate 
pei Sardi cose fruttuose, e non mura inerti e inutili. 
Essi ve ne sapranno doppiamente grado sì pel lavoro 
in sè, come perchè intanto li avrete liberati da un 
convento. Il che è sempre una cosa. 


Lamarmora risponde che quel convento, a cui allude 
Mellana, non può in alcun modo servir di caserma, 
perchè male architettato e cadente, sicchè dovrebbesi 
cotninciar coll’abbatterlo. È sostenuto (Lamarmora, non 
il convento) da Boy! e da Falqui-Pes. i 


spese per la direzione della piazza di Torino. Afellana, 
a questo proposito suscitò la quistione dell’atterramento 
della cittadella e della vendita di ‘quel terreno. 

Egli è evidente che il governo stesso non ha sy questa 
ex-fortezza alcuna intenzione nè speranza di potersene 
servire in un dato caso contro un nemico esterno, poi- 
ché la cittadella di Torino è oramai incapacissima di tanto. 

D'altro lato non è presumibile che esso stimi possi- 
bile il caso di valersene contro un nemico interno, 
poichè se v'è popolo di tui un governo abbia ad essere 
sicurìssinno, quello è certo il torinese. La cittadella adun- 
que non ha più altra utilità che quella di quartiere, se 
pur non vuolsi consideràre come wn innocuo gioiello 
appeso al colto di Torino, dove fa la figura d'un vecchio 
mattone appeso a guisa di. gemma al collo di bella 
donna vestita pel ballo. 

Or bene facilmente si scorge che il servizio che in 
questi due casì presta la cittadella sarà bensì un ser- 
vizio tal quale, ma molto secondario. Se nou si potesse 
trarre miglier partito della località, allora potrebbesi 
accettar con piacere anche un tale servigio, ma i fab- 
bricati civili sono andati estendendosi tutto intorno, e 


Asproni invece, che come sardo conosce i luoghi, 
sostiene Mellana. 


Tuttavia venutosi al voto, la maggioranza accorda i 
danari chiesti dal Ministero. Il convento continuerà dun- 
que a restare inutile. 
solo in quel luogo continua oramai ad esistere un vuoto, 
che rende irregolare la città e lascia infruttuoso un ca- 
pitale considerevolissimo. | 

Imperocchè il terreno fabbricabile in siti assai più 
lontani dal centro di Torino è stato venduto duecento 
mila franchi alla giornata. Ognun vede che lo spazio 
della cittadella e dell’attigua piazza d’armi, calcolato a 
circa 480 giornate, in posizione più comoda e più 8a- 
lubre, vendrebbesi rapidamente, e (posto il risultato più 
infelice ) frutterebbe pur rempre da 10'a 15 milioni. 

Mancherebbero allora quartierì per la truppa? Ma con 
una piccola parte di tal somma se ne potrebbero poi 
fire dei migliori, è alla piazza d'armi attuale se ne 
potrebbe ' sostituire un’ altra anche più bella col solo 


Il resto del bilancio fu votato di corsa. 





NON Y'E ROSA SENZA SPINE 


L'annunzio della demissione di Palmerston fu tutto 
in uno pel re di Napoli un sorbetto, un bacio, una 
rosa, una mirabile sinfonia, una cosa in somma clre 
concentra tutti ì diletti in modo da beare a un tratto 
tuttì ì sensi dell'uomo. 

Come il lascivo s'infanga fine agli occhi nelle delizie 
che gli sì offrono; come l’avare si scalda fino all' epi- 
lessia se capita a potersi sdraiare sur ua mucchio d’ero, 
e vi s'immerge e ne impugna convulsivamente quanto 
può abbrancarne; come vna bella fanciulla si circonda 
d’un’atmosfera odorosa, così il re di Napoli volle, pèr 
quanto narrasi, far godere tutti i suoi pori della caduta 
del suo tremendo avversario. 


Tale in sostinza fu l’argomentazione di Mellana, e i 
dati essendo esatti, è ‘chiaro che simile proposta può 
far trovare al g@rerno una buona miniera di parecchi 
milioni. È | 

Le Califomie. anche piccole, non sone mai da spre- 
giare. 

Lamarmora risponde che il Ministero si è già occu- 
pato di tale idea, e che, prese esatte informazioni , la 
inaturerà, ma per ora-pei bisogni sia della truppa, come 
anche del materiale da guerra, la cittadella è ancor 
necessaria. 

La categoria fu votata. 


nunziavano tal caduta: mangiò i maccheroni. in altre 
copie di quei giornali. Ripiegatene altre in forma dì 
corno, se ne fece bicchieri per bere. Presane una - più 
larga, se ne servì da moccichino. Delle meglio stampate 
fe' tappezzare il palazzo. Volle che nessuno si presen- 
tasse a lui con altri parafanghi che quelli formati di 
simili fogli. E finalmente ne fece suo letto c coperta , 
e vi dormì deliziosamente in mezzo. 


Dicesi che quel giorno si vestì con giornali che sa - 


— 


Fra per lui un paradiso di rose ! 
Ma poco per volta (oh orrore!) quelle rose comin- 
ciarono a muoversi, cioè quei giornali medesimi co- 
winciarono a portare altre uotizie, c la Patrice (tu quoque 
o Patrie? ), proprio l’ultimo numero della Patrice parla 
della possibilità che entri al ministero inglese sir Glad- 
sone, l’autore delle famose lettere in cui il governo 
napolitano fu detto inumano, feroce e mostruoso. 

Immaginatevi il disinganno del re di Napoli ! 

Dicesi che gli avessero dato ad intendere, che Pal- 
mersten era stato dimesso dagl’ inglesi per paura che 
egli, re di Napoli, andasse a conquistarli con una flotta 
di ettocento gusci di noce, la qual voce aveva piace- 
volmente solleticate le orecchie reali. 

Ed ora la notizia di (G/adstone viene a dileguare 
queste innocenti illusioni ! 

€he diranno i napoletani, che comindavano a credere 


alla importanza del piccolo padrone, quando s' accor-. 


geranao della mistificazione ? 





Singolare coincidenza. La Gazzetta Piemontese del 42, 
pagina 2, colonna I, riferisce il discorso del generale 
Gemcau al papa, e la risposta del papa al general Ge- 
meau. Una linea più sotto e nella stessa colonna stampa 


a grossi caratteri in appendice C AROTA e PASTINACA.. 


Che sia un epigramma ? 





$ACCO NERO 


i Gavi, 5 gennaio. — Il 31 dicembre p. p. alle ore 9 


arrtimeridiane un mendicante ottuagenario, gravemente 


leso dal passaggio d'una vettura, veniva portato nel vi- 
cino convento di Valle dei Padri Minori Osservanti, af- 


finchè prestassero al meschino quei soccorsi di carità ‘ 


e di religione, che erano richiesti dall’ urgenza e gra- 


vità del caso. Quei reverendi permisero che il. ferito 


restasse in una camera a pian terreno, attigua e di 
passaggio al loro refettorio, su d’ una panca immerso 
mel proprie sangue, senza curarsi di farlo subito visi- 
fare nè medicare da un sanitario, sebbenc Gavi non 
disti da quel luogo più d'un chilometro. 

Ad un'era pomeridiana essendosi proceduto alla visita 


quudiziale, @ stento il Chirurgo potè avere da quei frati 


«palche pezzolina per la medicatura, ed il P. Vicario, 
che se ne stava nella sua cella tranquillamente, dhia- 
mato di premura perchè si reeasse a confessare quel 
disgraziato, rispondeva che mon aveva tempo ! Il ferito 
respinto dalla carità fratesca, fu portato allo lan di 
Gavi, dove oggi morì! 


;jj Beinasco. — La buona volontà del sindaco avvo- 
cato Monticelli giunse a superare ogni difficoltà, ed a 
dotare questo luoge di una scuola femminile. La gra- 
titudine delle popolazioni è 


istruzione. 


i; Voghera, non ultima per impertagga fra le città. 





per tutti quei benemeriti 
che procurano dî rigenerarle col santo mezzo della 


dello Stato e capo luogo di provincia, manca tuttora 
( forv'unico esempio ) delle scuole elementari femminili. 
Venne tempo fa pubblicato un concorso ai posti di 
maestre per quelle scuole, chiuso a tutto il 45 passato 
dicembre, ma queste maestre non furonò poi nominate, 
e le scuole non aperte. 

E dunque che il municipio non voglia l'educazione 
delle fanciulle, o che per la proverbiale sua indolenza 
trascuri anche questa parte così interessante del be- 
nesscre sociale...... ? 

Vedremo.....! I fatti risponderanno.....! 


Chiarissimo signòr Gerenie. 


60 

;à Favorisca dire due paroline di /ode a quei signori 
uffiziali delle R. Poste, i quali (un po’ treppo frequen- 
temente ec con danno delle persone, cui vengono indi- 
rizzatc) spediscono a Villafranca Marittima ed a ViNla- 
franca di Piemonte le lettere dirette alla stazione della 
strada ferrata od alla stazione telegrafica di Villafranca, 
e ciò perchè i sempre lodati ufficiali delle R. Poste iri 
Torino nom si sono ancora degnati di prendere all'uopo 
le opportune informazioni, ed ignorano tuttavia che i 
due luoghi di Villafranca anzidetti sono privi di stazioni 
di ferrevia c di stazioni telegrafiche , le quali stazioni 
finora si trovano solamente a Villafranca d’Asti. 


Dica ella quanto sopra nei termini che stimerà più 
opportuni, e mi creda della S. V. M.ma 
Villafranca d'Asti, 8 gennaio 4852. 


Dev.mo Servitore C. C. 





Massimo buon prezzo 


oa] 


BIBLIOTECA POPOLARE pei Cuor Pompa. 


Fu pubblicato il terzo volume che contiene il som- 
mario della Storia d’Italia di Cesare Balbo. 
Questa opcra del Balbo fu così aecetta, che già conta 


nove edizioni e tutte esaurite. 


I cugini Pomba procuraromo che questo terzo vofume 
venisse stampato com caratteri alquanto più grossi, cd 
hanno fatto bene. 


Anzi promettono che i volumi ventori saranno stama- 
pati con caratteri anepra più grandi, e faranno benis- 
simo. 

Essendochè il riassimo buon prezzo piace a tutti, 
ma a tutti piace anche la conservazione dci proprii 
occhi. Ed il popolo di molto buon volere spenderà 
qualche soldo di ‘più, per l’anmento di pagine che im- 
porta un maggiore carattere, avendo così Jibri di più 
facile: e comeda lettura. 

Probabilmente questa biblioteca dei cugini Pomba 
comprenderà tutte le opere del ‘Macchiavelli, e noì ci 
permettiamo anche di ricordar loro che in Piemonte 
non furono mai stampate fitte le opere di AMficri nostre. 
E che anzi nna edizione anche estera di tutti gli scritti 
del forte Astigiano si trovi difficilmente. 


, 


d__i ail 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Il signor Giacinto Provana di Coliegno nominato 


ea S. M. inviato straordinario e ministro plenipotenziario presso 
at presidente della repubblica franeese è gia partito alla volta di 
Parigi. -- Ora giova credere che il Piemonte sarà almeno rap- 
presentato italianamente. -- Il signor Giacinto Provana di Colle- 
gno ha già dimostrato coi fatti il suo amor per }’Italia. 

Semato. — Nella seduta del 12 del Senato ebbe luogo la pre- 
sentazione del progetto di legge relalivo al trattato di com- 
mercio conchiuso coll’Austria, e di quello concernente la priva- 
tiva postale. 

BIELLA. — La società degli eperai è definitivamente consti- 
tuita. Essa progredisce molto bene. 

PALLANZA. — l croati senza aspettare le ratifiche del famoso 
intingelo commerciale gia votato alla maggioranza di 90 voti 


sabbato scorso, cominciano a farla da sultani nelle acque sarde. 
-- Nel giorno 9 presso Solcio vennero assalite dai sullodati croatij 
una dopo Paltra due barche, ed avendole trovate vuote, permi-. 


sero ai loro padroni di continuare il loro viaggio, suggiungendo, 
ca là porca talianu. -- Entrambe le violazioni avvennero nelle 


acque sarde. Quelli che hanno votato la famosa convenzione pos- | 


sono rallegrarscene !!! 


MILANO, — Nell’ Italia Musicale leggesi sotto la rubrica Var-! 


savià: La voce sparsasi della morte quasi repentina dell’egregio 


maestro Federico Ricci è pur troppo confermata da varie notizie. 


COMO. — In una corrispondenza del Vessi/lo leggiamo che il. 
consigliere Casletti uno degli uomini più rispettabili di questa' 


‘città, che aveva negato il suo voto in occasione della venuta 
«lell’ imperatore, e perciò cera stato dismesso dalla carica, ora 


venne condannato: a non poter esercire più oltre la medicina, ed | 


a non potersi presenlare in nessurta ciLuL nella quale si trovi 


l imperatore. lì consigliere Luigi Nessi il quale nella stessa oc-. 
casione aveva: dato un voto ostile, fu condannato alla multa di' 
lire 3500 e a nom poter sortire dai limiti della città e sobborghi: 


di Como. 


PATRIMONIO DI S. PIETRO. — Non abbiamo dallo Stato ro-. 
‘mano che notizie di ladri. Or ora nelle sale di Monte Gitofto vi, 


è stato lungo e strepitoso dibatumento in erdine alla causa di 
una consorteria di ben 54 ladri rei di un grosso furto di ori e 
di argenti. Quasi tutti 1 prevenuti furono riconosciuti’ colpevoli 
e condannati alla galera per una serie d’anni. -- Non consta da- 
gli atti del processo che nessuno «ei condannati fosse abbonato 
.alla Gazzetta del Popolo. Pare impossibile ! 


NAPOLI. — Novelle scosse di tremuota ip Melfi, Rapolla, Ba- 
rile e Rionero. Niun danno si ebbe a deplorare. Nuova scossa gi ’ 


intese anche in Melti. Sempre il tremuoto è preceduto dal solito 
rombo. 


Quasi contemporaneamente ebbe ‘ pur Canosa gli stessi scoti- 


menti, anche senza alcun danno. 


SVIZZERA. — Il governo di Ginevra , così la Gazzetta Tici- 


nese, annunciando al Consiglio federale la misura da lui presa 
di ordinar di picchetto le sue milizie, ne attribuisce la causa 


alle avute informazioni di ua prossime colpo di mano in Ginevra ’ 


tendente a cambiare il governo. Sulamente la sua pronta azione 
ne ha impedita l’esecuzione. | 


MADRID. — La ‘regina ha assunta la firma degli atti ufficiali. ' 


Un opuscolo del signor Borrego, sotto il titolo di Esposizione a 


S. M. sulla violazione della costituzione politica dello Stato , , 


fu sequestrato per ordino dell’autorità. 


LONDRA. — È probabile che il 2 febbraio sarà il giorno tis- 


sato per l'apertura del Parlamento. 


BOBMIA. — Dopo la pubblicazione delle ultime patenti sovrane » 


il foglio costituzionale di Boemia ha cambiato il suo titolo. 
UNGHERIA. In molti distretti ai giudizii civili vennero, so- 


stituit i giudizii militari statarii. — Questa estrema misura viene : 
adottata, dice la Gazzetta di Pesth, per porre un termine alle . 
Famoso ; 


“entinue rapine cd incendii che desolano l'Ungheria. 
Gio, Pietro di Biella! per vostra norma e perchè possiate fare 
una illa alla vostra famosa pastorale sulla moltiplicazione 
dei furti in Piemonte dopo lo Statuto, vi avvertiamo che in 
Ungheria non esce la Gazzetta del Popolo! Gio. Pietro di 


Biella! per carità meno spropesiti! Il popolo, dovreste a quest'ora | 


saperlo, giudica colla scorta dei fatti e ride di queîì vescovi che 
fe dicono marchiane. Siamo dunque intesi. A rivederci. 


— TRANSILVANIA. — Per correità al reato di alto tradimento 


vennero condannati cimque uffiziali alla pena di morte col ca- 


pestro. In via di grazia la loro sentenza venne commutata nella 


pena della reclusione. Due vennero poi del tutto graziati. . 


FRANCOFORTE. — Leggiamo nella Gazzetta di Colonia: 


Parecchi giornali annunziarono che un violento alterco era seguito 











rie e i 


nel palazzo della dieta germanica fra i due ministri di Prussia 
e d’Austria. È vero che vi fu qualche diverbio, ma questo non 
ebbe quell impronta di partito attribuitagli dai giornali. 

PRUSSIA. — Dopo che la Prussia protestò contro il modo 
adottito dal comitato della dieta germanica per la compilazione 
dei riassunti officiali delle sedute della dieta federale, sembra 
che non si proseguano le ulteriori pubblicazioni : poichè finora 
non ne seguì più alcuna. 


RUSSIA. — Il più formidabile ed ardito capitano di Schamy], 
Hadschi Murat, si sarebbe reso ai russi senza condizioni nel forte 
di Wnesapnaja. 


AMERICA. — Una lettera di Panama reca che scoppiò una 
grave rivoluzione a Valparaiso. Secondo Ja stessa lettera, il zo- 
verne riescì a battere i sollevati. 


STATI-UNITI. La politica degli Stati-Uniti tende ad, immi- 
schiarsi nelle interne quistioni dell’ Europa. — Uomini politici 
‘degli Stati dell’Unione dicono già pubblicamente alla tribuna na- 
zionale che l’America deve intervenire nel movimento dei popofi 
dell’antico continente. 

BOSNIA. — I turchi continuano ad opprimere i raia. Imposte 
esorbitanti pesano sovr’essi ; gli arrwolamenti sono forzati. Pren- 
donsi dieci raia sopra un turco. Nos v’ ha più sicurezza di sorti. 
Non è molto che un turco pugnalò uno de’suoi debitori raia, 
che gli doveva 14 fiorini. Egli ottenne l’impunità negando il 
suo delitto. | 

PARIGI. Si dice- che Pex-re Gerolamo Bonaparte sarebbe 
creato presidente del Senato con 80 mila fr. di stipendio. 

— 1 decreti del presidente della . repubblica sono ora datati 
tutti dal palazzo delle Tuileries e segnati : Lwigi Napoleone. 

-- ‘Lettere della frontlera del Nord: annunziane che-i signori 
Changarnier , Baze, Charras ed alcuni altri sono passati nella 
mattina del 9 a Valenciennes, accompagnati da ufficiali di pace 
che li conducevano nel Belgio. sr î 


NOTIZIE DEL MATTINO 
, , Parigi, 12 gennaio. . 

La Patrie certamente dietro gli ordini del suo imperiale pa- 
drone, tenta di scusare i decreti di proscrizione cui ebbe ricorso 
Luigi I contro i più celebri nomi della Francia. « Sono 60 anni, 
grida il giornale della reazione, che la deportazione è all’ordine 


: del giorno in Franéia piuttosto come una misura politica che come 
pena giudiziaria. La più illustre vittima tella deportazione f# 


Napoleone egli stesso deportato a Sant Elena dall’ Inghilterra . 


dopo la battaglia di Waterloo!!! 

© Anche il dipartimento delle alte Alpi fu posto in istato d’assediv. 

— La legge cguale per tutti. — L'égalité Napolcone | ha fatta 

cancellat dai pubblici monumenti, ma la mantiene nei fatti!! 
La sessione del parlamento britannico si aprirà il 5 e non i! 2 

febbraio, dice il G/obe. i 





Fi GOVRAN , gerente. 








- ciao cinto 


AVVISO 


Cuero Giuserre vende farina d’ ogni qualità prove- 
niente dalla società anonima dei molini dì Collegno: 


Ricapito in Torino. sul mercato delle granaghe, piazza 


‘ Carlo Felice. 


TEATRI D'OGGI 41 GENNAIO 


REGIO TEATRO ‘Opera:Camoens - Ballo: Fausto. — Balletto : 
La Vivandiera 


{1 CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita: 


li Diavolo. 
NAZIONALE — Opera: /l'Giuramenio, ballo: Le quattro nazioni. 
D’ANGENNES — Comédie (francaise ct Vaudeviiles. ar, 
SUTERA — La comp. Bassi: e Preda recita : Francesca do Rimini 
GERBINO — La comp. Capelia recita: La figlia del Rabbino. 
.» Farsa con Meneghino. Replica. dì A 
GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette ) — // canale del 
diavolo Ballo: Il Fischiotto a festa da ballo. 
WAUXHAL — Gran Veglione, e Ballo tre volte alla settimana. 


——---- - 











Torino, Tip. di Luic: Armati, via Stampatori, N. 6. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
° Tornata del 44 gennaio 


L'ora avanzata in sul finire della tornata precedente. 
non permise a Cadorna di syolgere una sua proposta 
assai importante. Su questa pertanto versò la tornata 
d'oggi. —. 

I bilanci passivi. erano tutti finiti; sì trattava di vo- 
tarlî în complesso a scrutinio segreto, imperocché nelle 
discussioni parziali non sì votò che ad ogni categoria, 
e solo per alzata e seduta. 

Prima di addivenire a tal voto Cadorna propose un 
articole addizionale, per cuì il governo era invitato a 
far cessare ‘dal bilancio sin dal primo luglio 1852 la 
categoria 49 del bilancio di grazia e giustizia sotto il 
titolo spese ecclesiastiche nella somma di lire 928,942. 

|. La qual proposta tende al desiderato scopo di prov- 
vedere ai bisogni del culto col riparto delle rendite 
ecclesiastiche che ora ingrassano pochi, mentre tanti 
ottimi parroci sì trovano sull’estrema frontiera che di- 
vide il vivere men male dalla vera miseria. 

Intayolata la discussione sopra tale proposta, era na= 
turalissima cosa che pigliasse fuoco. 

Primo si oppose per parte del Ministero Deforesta, 
a cui Cadorna con elaborato discorso rispose svolgendo 
la sua idea. In sostanra colla sua proposta egli non 

tende certamente a togliere al culto e ai suoi ministri 
quello di cui hanno bisogno, ed a cui hanno ragione; 
ben lungi da ciò, i parroci poveri ne trarranho un 
grande vantaggio, e l’erario pubblico sarà sgravato da 
peso sì ingente senza che nessuno ne soffra. 

Pesta in questi termini la quistione, si poteva bensì 
con utile discutere se le ragioni di Cadorna fossero 
buone © no, ma era certo stranezza il divagare sopra 
altre, considerazioni. u 

invecg con veemenza curiosissima si fece ad 

e sun discorso non finanziario, ma politicoreli- 
gioso.. “dont il verza. a Michellini s'imbarcò amob' egli 
jn visggi lontani, e raccontò che in questi viaggi aveva 
ancomtrata l'opinione pubblica traviata sul conto’. del 

Piemonte, e che quindi essendo noi già tanto calun- 
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niati, l'ammettere ora la proposta- Cadorna ci farebbe 
sembrare ancor più rivoluzionari, e darebbe un corpo 
alle ombre gettatecì addosso ecc. ecc. 

Ma non seguiremo il signor Sa/mour ne’ suoi viaggi, 
come non porremo molta importanza all’ opinione che 
portano sul nostro paese le persone frequentate in quelli 
dal signor Salmour. Gli diremo solo che tutto ciò non 


.è argomento. Eh santo Dio, ì suoi amici politici, Revel 
p. es., quando loro si dice che sono impopolari, rispon - 


dono sempre con molto .sussiego «non cimporta, pur- 
chè operiamo secondo nostra coscienza », e poi ci si 
reca per argomento ciò che pensano del Piemonte le 
persone frequentate da Sa/maur ? E che importa al Pie- 
monte se non è popolare tra i codini esteri? Se l’ar- 
gomento della opinione straniera ha un peso, lè so- 
lenni parole pronunciate in somma lode del Piemonte 
_dal più celebre ministro inglese nell’inglese parlamento, 

e gli applausi generali con cui furono accolte non sot- 
terrano esse. profonde le mille miglia Ie invereconde 
calunnie sparse da qualche estero nottolone ? 


Tutto stava dunqhe a provare che la proposta di Ca- 
dorna non era buòsa; imperocchè se è buona, nulla deve 
importare ciò che ne ‘dirà un branco di esteri imbecilli 
o nemici; se poi è cattiva deve combattersi con ragioni 
intrinseche, e non con geffaggini dirumori uditi all’estero. 


Ma se Sa/moun falli la vera via della discussione, 


‘ ricorse ad un buon sistema per essere ritrovato dopo 


il sud smarrimento pci sentieri della facondia sviata. 

Egli gridò molto. i 

Uno infatti de’ suoi cavalli di battaglia era quia 
che prendere un provvedimento, it quale urtava il clero, 
mon conveniva nelle condisioni attuali delle nostre trat- 
tative con Roma; che quindi bisognava aspettare l'esito 
di queste trattative, e che egli confidava nella saviezza 
‘ della Corte di -Roma........ 

A queste parole forti espressioni di dubbio, e rumori : 
di disapprovazione interruppero l'oratore, ed egli con 
vece più alta: . . 

i «Sì sgnori; nella saviezza della Corte di Ronia... 

E le stesse siguificazioni di(dubbio e di ha ppioice 


adeune altre parole in sostegno della sua, propasia, mo- 
dificandola alquanto in senso ministeriale. dii 
Cionondimeno messo prima ai voti l'ordine del giorno 
pure e semplice, venne questo preferito. dalla ministeriale . 
maggioranza. i 


- 


sì ripeterono. E l'oratore più alto ancora ** nella saviezza 
della Corte di Roma. » gf 

FE di nuovo veementi rumori, Fatto sta chie era/ina 
scena singolarissima; ed ostimatò opme si mostrò Salmour, 
se il presidente non lo avesse aiutato, forse dovremmo 
essere ancora alla Camera ad udir da un lato la seviezzani. 
della Corte di Roma in ostinata risposta alla pressoché 
generale disapprovazione. pd 

Chi pensi come ad ogni ripetizione Salmour andava 


















Dopo ciò i bilanci in complesso furono votati. 
‘ Ci manca lo spazio ad esporre un intidente firàle 
sollevato in ordine al bilancio dell’'economate, che sì 
discuterà e voterà a parte. Diremo solo. 






onor del 










sempre più negli acuti, facilmente comprenderà ‘che | vero che Memeliy.c ella vivacità che/prigipette tanto 
piacevole commedia sarebbe stata: una ‘sontinuazioné | per quando Td d» > più ; i, avendo 
almeno di una mezt' ora. Del festo Ta cosa fu comica £ voluto mostggre. Gi Mer he i oria una 
a sufficienza, poichè Sa/méur ripete quattro volte, una lefene legali? sui ‘copi ih& le‘ rò ‘proprietà, il 


cioè di più di quel che si usa per l’ultimo verso delle 
strofette di Malbrouk sen va-t-en guerre. se 
Sebbene, come potete vedere, la discussione si fosse 
sviata discretamente dietro a Sa/mour, ‘Afetlama tuttavia 
sentendone le grida seppe rintracciarlo, e con molta 
forza domandò al preopinante in qual paese mai si usa 
aspettare il beneplacito della corte papina, e l'esito di 
trattative impossibili, per mettere o togliere uba somma 
nel bilancio. Riguardo poi alle trattative stesse Mellena. 
non ebbe mestieri, per dimostrare quanto sino illu- 
sorie, che di leggere le parole eloquenti pronunciate da 
Cavour medesimo nella discussione delle leggi-Siccardi 
contro coloro che volevano ancora aspettare. trattative. 
È con vivo sarcasmo Mellana soggiunse essere presu- 
mibile che un uomo di Stato così grave come Cavour 
in soli due anni non abbia ancor mutato avviso. 


professore Pescatore ebbe la lodevolissima pazienza di. 
Todarlo in quanto alla memaria, ma di dimasteesgli pic- | 
nissimamente che memoria pedentesca mew'buste, è chie 
‘ci vuole vera dottrina per trattar le cose, per lo che 
gli raccomandò di studiar nuovargente i pifi: elementi. 
La Camera applaudì al buonsenso di Pescatore, ma più 
ancora alla pazienza con cui volle. correggere upa svista 


‘del’vivite Mameli. 





‘ UFF! 

Che noia per noi! che noia per i nostri lettori! 

I vescovi della Savoia, gelosi dei trionfi dei loro col- 
leghi di Piemonte, hanno scritto anch'essi un Toro /ati- - 
metto, intitolato così: È Li 
« LETTERA PASTORALE 
dei Vescovi della provincia ecclesiastica di Savoia 

che condanna il libro del prof. Nuyts intitelato : 


IL PROF. INUYTS A' SUOI CONCITTABINI » 


In ordine finalmente alla fiducia espressa da Salmour 
nella saviezza della corte di Roma, Mellana noto come 
ogni deputato quando enuncia un’ idea, ba per fermo 
il desiderio di farla accettare, € quindi si deve far pre- 
mara di addurre prove; ma Sa/mour da questa seconda 
parte se l’è svignata, quindi Mellana lo invita ironi- 
‘ camente ad addurre un solo caso, che possa auterizzare 


Gli argomenti di Savoia sono precisamente della stessa 
natura di quelli del Piemonte. In quella pastorale si 
dice che lo scritto del Profess. Nuyts è 1. anche qual- 
che volta più scismatico e più protestante di prima ;l 
2. che esso racchiude proposizioni rispettivamente false, 
temerarie, scandalose, erronee, ingiuriose alla S. S., 
sovversive del governo e costituzione della Chiesa, 'sci- 
smatiche, eretiche (pigliate fiato, monsignori del Monte- 
Cenisio !); 3. proposizioni tendenti a rihnovare il sistema 
dei protestanti; 4. che esso professore, i cui scritti sono” 
un impasto degli errori più grossolani, invece d’ umi- 
liarsi, si colloca sfacciatamente val dissopra del Papa 
(figuratevi che altezza!) e dello stesso Concilio di Trento; 
5, che il dottore Nuyts è altiero nella sua éresia, per= 
chè sa di aver protettori; 6..... È 

Basta, basta, mi direte voi. | 
|. ‘Basta, basta, vi rispondo ‘io. Pare impessibile, che 
questa progenie di. vescovi non sappia ' scrivere due 
magre pagiae senza staccar ingiurie ‘da ‘vetturali. Tutta © 
.la loro logica sta în questo principio. II° papa e NOT” 
‘siamo infallibili: chi ‘pensa come noi, ammazzi anche 
} | suo padre:e sua madre, è ut! gallitituonio; chi ‘hon Ta 
lealtà, e voglio la forza, non la caduta. del governo A ‘pensa cene NOI è mn eretico, ‘a temerario, ‘tino scan= 
cui lo prestato giuramento, ma quei francesi invece non 4 délose, ecc. ecc. SR TA 
credettero mai ai governi che servivano » ; pronuncia poi Andate a ragionare con questi accidenti * À 


minimamente quella fiducia. 


Mentre la quistione seguiva cosi tra questi due ora- 
tori una. via laterale e secondaria, 1] grosso dell’armata, 
per così esprimerci, continuava a progredire sulla strada 
maestra. | 

Michellini aveva gia parlato in favore della proposta- 
Cadorna, Gastinelli contro. Sorse in seguito Cavowr, e 
si oppose per due principali ragioni: 4. Perche la somma 
è già votata per l’anno 1852; e la proposta pertanto è 
preventivamente combattuta dall’ operato della Camera. 
In secondo luogo perchè non puo ammettere che il 
Ministero e la Camera fissino anzi tempo ciò che sa- 
ranno per fare a un altro bilaneio, il che sarebbe un 
legarsi inutilmente e pericolosamente. 

Cadorna ribatte con energiche parole la compara- 
zione che Salmour ha voluto instituire tra lui e il centré 
sinistro fraucese. « poichè (egli dice) io ho almeno 


rit. 


E per verità ci scampi Iddio dalla tentazione di voler 
ragionare con i monsignori * sarebbe preferibile il sup- 
plizio delle Damaidi d’esser condannati a riempiere un 
secchio senza fondo. Anzi c'è di più: l'intolleranza di 
questi padroni giunge al punto di pretendere che quando 
Roma parla, la ragione umana nonîfiati più : Roma /o- 
cuta est, causa finita est, vi ripetono i cinque Savoiardi 
in questa lore pastorale. 

Ma guardate che bel regalo ci ha fatto Dio di darci 
la-ragiome, perchè poi i vescovi ci impedissero di farne 
uso! Ma par egli probabile che noi non dobbiamo più 
pessare, e che tocchi al solo papa di pensare per tutti? 


Protesto formalmente contro queste teorie dei palazzi. 


vescovili : il mio cervello è roba. mia, e voglio servir- 
mene a modo mio, e non darò mai la procura a nessun 
uomo, fosse anche il papa, di pensare per me: perché 
la storia mi dimostra a lettere patenti che a far pen- 
sare i papi per noi, si rischia di credere che non cis ono 
| gli antipodi, e che il sole invece di star fermo, laffa da 
corriere nelle strade celesti. — Ma la' geografia e ci 
nemia dimostrarono erronee queste ed altre proposizioni. 
— Ebbene, rimunziate alla geografia, all'astronomia : siate 
ignoranti, e assoggettate la vostra ragione a quella del 
papa, € quand’ egli v’avrà detto che il sole fu inchiodato 
più volte da Giosuè, dal B. Ilarione, e da non s0 qual 
altro abbate della Tebaide, credetelo, perchè Roma /o- 
cuta est, causa finita est. — Magnifiche pretensioni ! 

Peccato però che noi, il” “professore Nuyts e molti altri 
ancora nen vogliamo rinunziare alla ragione, che è ij 
primo deno fatto da Dio all'uomo per distinguerlo dalla 
bestia. Quindi usando di questo dono di Dio, noi con- 
tinueremo a credere verissime le proposizioni del pro- 
fessore Nuyts fino a che i rispettabilissimi monsignori 
non si degnino di darci ragioni migliori di quella loro 
sentenza magistrale: Roma /ocuu est, causa finita est, 
e di quella filza d’ingiurie che ho citate. 

Noi quindi, per quel poco che possiamo, consigliamo 
all'ottimo prof. Nuyts di non fastidiarsi punto di questa 
| pastorale saveiarda, e di metterla a fascio con le altre 
scritture dei vescovi del Piemonte per servirsene poi 
negli usi più volgari; se pure egli non vorrà piuttosto 
Imitare il prof. Tamburini, che inchiodò la scomunica 
mandatagli dal papa sull’uscio della sua camera, come 
1 cacciatori ‘valenti attaccang per trofeo alla porta della 
loro abitazione una civetta con le ale spalancate. Questo 
trofeo egli lo ha comune con il,Beccaria, con il Gioia, 
con il Tamburini, con il Muratori, con il Febronio e 
millanta altri che volendo ragionare, e ragionando bene, 
si beccarono allegramente i titoli di scomunicati, d’ere- 
tici; di scandalosi, i quali sono sinonimi di uomini dotti 


e di ceryelli ben organizzati. A. Boretta. 





Pianezza. — ll preposto del campanile di Pianezza. 


shieé permesso con una certa serietà di annunciare dal 
pergamo il prossimo ritorno in Pianezza del pericoloso 
fuoruscito Luigi dei marchesi Fransoni: 


- 





"In quella circostanza il sullodato preposto inveì contre 
la Gazzetta del Popolo, minacciando di scomunica per- 
fino coloro che la portassero a casa come involucro di 


qualche cosa. 


Noi raccomandiamo questo preposto al patrocinio del 
vicino san Pancrazio. 


DIALOGO 


TRA un Parroco E BERNARDONE 


It Parroco esce dalla casa parrocchiale , ha u volo 
rubicondo per il vino, per il fuoco e per una abbon- 
dante colazione. 


Parroco. Da donde vieni, Bernardone, e che cosa 
porti involto sotto il braceio ? 

Brrnarpone. Vengo dal salamaio, e porto un salame; 
un salame, o signor Parroco, che ho pagato. coì miei 
santi denari. | 

Para. Un salame! Carne porcina, bestia immonda..... 
et sus qui cun ungulam dividat non ruminat...-.. hujus 
carnibus non vescemini...... Lascia vedere,,0 Bernardone. 

Bern. La sì serva, reverendo. 

Parr. (prendendo il salame) Abbominazione e deso- 
lazione! Bernardone, il tuo salame è scomunieato. 

Bern. (aprendo la bocca larga conie un baule , e gli 
occhi come due lanterne. Oh! 

Parn. Scomunicato, Bernardone, scomunicato é2 late 
sententia. 

Bern. (allargando le gambe). Alb !! 

Psrr. Scomunicato il salamaio che te lo ha provvisto, 
scomunicato il porco primo autore del salame, seomu- 
nicato tu che l’hai comperato, scomunicata la tua moglie, 


. scomunicati i tuoi figli usque ad septimam generationem. 


Bern. (sentendosi a crepare le bretelle.) Uh! E perchè? 

Parr. Perchè? Non vedi in che carta è involto ? 

Bern. In un'numero della Gazzetta del Popolo; eb- 
bene? 

Para. Ebbene? Non sai: Roma bava ést, causa fi- 
nita est! 

Bern. ( restando inipalato.) Eh? 

Panr. Sì, Bernardone, quando Roma parla, tutto è 
finito. E Roma ha scomunicato questo orrendo giornale, 
ne ha scomunicati i redattori, i compilatori, i lettori, 
i compratori... 

Bern. Ma il salame? 

Parr. Il salame ha partecipato della scomunica mag- 
giore. Senti ciò che dice il profeta Bacuc: /ngredietur 
putredo in ossibus metis. Hai capito? 

Ben. (colle lacrime agli occhi.) Niente, o reverendo. 

Par. Ebbene, ciò vuol dire che per la salute dell’a- 


‘nima tua bisogna che questo salame lo mangi io. 


(IL parraco sviluppa il salame, dà la Gazzetta a Ber- 
nardone , si mette il salame in tasca e va via. Ber- 
nardone vi guarda dentro, non trova più il salame , 
ma vi legge queste parole: « Roma, — La Sacra Con- 
« sulta ha condannato il nominato Erculi a wenti anni 
« di galera per tendenze, liberali ed antifumatorie. — 


Cal 


e Nan c'è che i preti malvagi ed i croati che siano 
« capaci di simili barbarie. » 


Berx. Ah ora capisco..... perchè hanno scomunicata la 
Gatzetta , essa dice la verità cruda, cruda. Ma il mio 
salame cotto! (gridando) Reverendo! reyerendo! il mio 
salame ? 


( Il parroco è chiuso in casa con la serva e non ri- 


sponde.) 





NOTIZIE VARIE 


ZERBOLO’. — Il comitato femminile di Zerbolò con fraterna 
sollecitudine, raccolse e trasmise per l’ emigrazione italiana 
lire 62 75. 

TAGGIA. — ll giorno 20 dello scorso dicembre nel rustico di 
una casa posta all'estremità orientale del borgo di Arena di Taggia 
divampava un incendio. Esso era appena avvertito in tempo per- 
chè grazie allo zelo di quel terrieri e marinai accorsi al primo 
segno di allarme in un coi preposti di quella dogana si potesse 
preservare dall’ impeto suo distruttore l’attigua casa d’abitazione 
nella quale trovavasi la moglie del contadino obbligata per ma- 
lattia a letto. i 

Il proprictario assente incaricando il sue precuratore di testi- 


| fîcare la propria riconoscenza a quegli intrepidi popolani desti- 


Rava una congrua somma da essere distribuita a quelli fra loro 
che avendo preso parte più attiva al fatto generoso fossero per 


avventura più bisognosi. Non sì tosto questa determinazione fu 
nota, che tutti ad una voce dichiaravano non voler toccare al- 


cun denaro che paresse mercede di un’opera cui eransi prestati 
per puro sentimento di dovere cittadino. Soggiunsero però che 
per non parere disgradire l'offerta, testimonianza di riconoscenza, 
accettavano destinando contemporaneamente quella somma a 


benefizio della famiglia del contadino la cui moglie pel sofferto 
disagio e sgomento giace vieppiù aggravata dalla malattia di 
eui soffriva. 

Apprezzino i buoni nella sua semplicità e nella modestia delle 
sue proporzioni questo fatto onorevole alla cui esposizione non 
aggiungiamo vane parole d’encomio per farne emergere il pregio. 


MILANO. -- È morto il tenente maresciallo Rougier antico go- 
neralo di Napoleone , destituito pcco tempo fa. Non ebbe onori 
militari, essendogli stato tolto il grado perchè amava la sua pa- 
tria. Al funerale vi assisteva molta gente. 

Si parla di una concentrazione di truppe in Lombardia ; qual- 
che mevimento militare è già seguito. ' ; 

Conforme alla nuova legge organica di Stato corre voce cha 
vi debba essere una revisione di titoli nobiliari. Sarà un mezzo 
per  espilar quattrini a qualche gonzo. La compagnia di Gesù 
verrà coltocata nel locale di Sant'Antonio in Milano, ottenendo 
l'’annessa chiesa. 


FIRENZE. -- Relativamente al ferimento di un inglese, avve- 
puto per opera di un ufficiale austriaca, da una corrispondenza 
dell’Opirsone rilevasi ,, che appena dopo il fatto 1’ incaricato di 
Inghilterra recossi dal principe Lichtenstein onde ottenere sod- 
disfazione ; questi rispose che l’unico torte dell’uffiziale, era 

di aver dapprima adoperato il piatto della sciabola, 
mentre era suo dovere di adoperare la punta. A questo inso- 
lente liaguaggio l’ incaricato inglese riscontrò, inviando una nota 
al duca di Cassigliano, ministro degli esteri, nella quale chic- 
deva la formale promessa entro sei ore che l’ ufficiale sarebbe 
stato processato. Prima di sei ore la chiesta formale promessa 
errivò. -- L’esasperazione tra austriaci ed inglesi si aumenta 
ogni giorno. 

PATRIMONIO DI S. PIETRO. — Antonelli ha fatto di pubblica 
ragione la convenzione per l’eguale trattamento dei legnt marit- 
timi nei porti degli Stati Romani e in quelli dei Paesi Bassi. 

Sl Papa ha assistito a nuove funzioni col triregno!! 

PALERMO. — Tripode e Frasconà giacciono sempre in car- 
cere senza che ancora si sappia «li che siano accusati. Così si 
lasciano da sessantasei giorni nell’ incertezza © nel dolore due 
onorate famiglie. 

St osserva da qualche tempo un gran movimento di truppe e 
di funzionarii tra qui e Napoli. i l 

Per preparare l'entusiasmo popolare al 12 gennaio anniversa- 
riò di Ferdinando, la polizia procede ad arresti, al solito , senta 
darne ragione, | 





SVIZZERA. — Una specie di mascherata ebbe luogo in Lo- 
sanna colla quale si pose in scena il clero cattolico. 


TURGOVIA. — Il convento di Fischingen è stato definitiva- 
mente venduto per la somma di 42,500 fiorini. -- Benissimo ! 


ARGOVIA. — La costituente ba deciso di abolire il bollo pei 
giornali, per gli annunzi officiali e giudiziari e per gli indirizzi 
alle autorità. i 

L'articolo relativo all’ imposta dice che si provvederà ai biso- 
gni dello Statu e dei Comuni col prodotto dei loro introiti , €, 
se quel prodotto non basta, coll’ imposta diretta sulle fortune, 
sulla rendita e sull’ industria. ° 


BRUSSELLES. — L’Indépendance Belge annunzia l’arrivo a 
Brusselles di parecchi fra i ‘già ditenuti nel forte di. Ham. ll 
generale Changarnier ed il colonnello Charras ottennero di ri- 
manere nel Belgio. Il generale Lamericière, giunto pure a Brus- 
selles, deve dirigersi alla volta di Colonia, ed il signor Base per 
Aix-la-Chapelle. ) 

INGHILTERRA. — Il Aforning-Herald annunzia che il mar- 
chese di Normanby fu chiamato in Inghilterra per assistere al 
consiglio privato che doveva egser tenuto il :0 a Windsor. 


— Il Times di Portsmouth dice che è stata ordinata la solle- 
cita costruzione di due batterie di 100 cannoni sulla costa agli 
approdi della rada di quella città. i 


— Il Daily News raccomanda come mezzo efficacissimo di 
nazionale difesa la organizzazione di un corpo di carabinieri ve- 
lontarii in ciascuna delle grandi città d’ Inghilterra. Questo corpo 
dovrebb’essere composto d’uomini che pagherebbero un prezzo 
stabilito per gli uniformi; il governo s' incaricherebbe di fornire 
le armi e l’equipaggiamento. dI 

IRLANDA. Il lord vescovo d’Armagh raccemanda che la 
vigilia del Giubileo i cattolici d'Irlanda in massa, e simultanea- 
mente in un indirizzo moderato ma energico, rendano grazie al 
principe Luigi Napoleone d'aver sostenuto il papa e Nardoni. — 
A propasito di Nardoni rammentiamo ai redattori dell’ Armonia 
che siamo ancora fn credito dei promessi cenni biografici, ec. ec. 

BERLINO. — Corre voce che il governo abbia dato l'ordine 
di fare i preparativi necessarii aftinchè il 5° corpo di truppe 
possa mobilizzarsi prontamente. 

La commissione della seconda Camera instituita per esaminare 
la proposta del deputato Klaessen sull’ esecuzione della legge 
della stampa, presentò la sua relazione. Alla maggioranza di 7 
voti contro 4, la commissione propose di esprimere un voto di 
sfiducia, e dichiarò che a parer suo il ministero tenne, rispetto 
alla stampa cd ai giornali sevratutto, una condotta illegale. 

PARIGI. — Un decreto dol presidente della repubblica apre al 
ministro della marina e delle colonie, sull’esercizio 1882, un cre- 
dito di 3,587,000 fr. per le disposizioni necessarie per la forma- 
rione d’uno stabilimento alla Gulana francese. | 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 13 gennaio. 
La guardia nazionale con decreto /ail/ au palais des Tuilleries, 
è stata disciolta in tutta la Francia. Essa sarà riorganizzata in 
modo che non sia più una guarentigia contro il potere!!! 
I fondi intanto hanno prevato un sensibile ribasso. Il 5 p. 100 
di Parigi è disceso a 103 2, e quello Piemontese a 92 75. 





P. Govran, gerente. 
AVVISO 


La Società dell'Emigrazione Italiaca terrà seduta ordinaria, a 
termini dell’articolo 9 del suo statuto, domenica 18 corrente a 
mezzogiorno nel nuovo locale in contrada della Basilica, Vico 
San Lazzaro, N. 2, piano terreno ; tutti i soci effettivi sono in- 
vitati ad intervenirvi. 
rr ——— III A I ZI 


TEATRI D'OGGI 15 GENNAIO 











REGIO TEATRO Opera: Zampa - Ballo: Fausto. — Balletto : 
La Vivandiera 
CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita: 


Ii Diavolo. Replica. 

NAZIONALE — Opera : /l Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 

D’ANGENNES — Comedie francaise et Vaudevilies 

SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : /( gran convitato di 
pietra 

GERBINO — La comp. Capella recita: La figlia del Rabbino. 

— Farsa con Meneghino. Replica. . 


— - - 





Torino, Tip. di Luis: Anmatp!, via Stampatori, N. 8. 
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Prezzo d’Associazione. Per un:mese, L. 1." 


In Provincia 120 — Per Ja posta, fr. n 1 60 
Pet l'esterb) frafido ‘siho ai confini n 2 » 





Si distribuisce tutti $ giorni a mezza, 
esalisse le Domeniche e le quattro Solennità. 





di aa “TORINO 16 GENNAIO 


La Maddalena | i penitente è un mafgififico tipo, e le 
donne. .del- pel imendò iusndo eominciano a sentire i 
rigeti;‘deglà pani no» si fimno difetto d’imitarlo. €on 
dè però; che la. Maddalena vera ebbe la cura, ebbe la 
givistizia. di:far penitenza da sè, dì non essere dì peso 
che a nessicasa, mentre de Maddalene-d’imitazione quandò 
fanno:le convertite 'annolano ‘solennemente con infiniti 
pesegolataà: quel mondo , che prim hanno ’ stomacato 
coù loro caprica. 

Peggio pieil avviene quando la convertita ( per dritto 
© per ravescio) è non già una Maddalena femmina, ma 
una Maddalena maschia, vale a dire un uomo, e di più 
un uomo politico. 

Una prova siagolarissima di ciò l'abbiamo nel Risor- 
gimente del 4% gennaio. 

Voi sapete. che .il Risorgimento fu Ti primo a pubbli- 
care in Piemonte le ottime lettere di sir Gladstone, in 
cui si dava al governo napolitano la semplice accusa dî 
FRROCE , INUMANO, anzi MOSTRUOSO. E siccome în 
Napoli (governo solito) il re solo è responsabile di 
tutto, così quei tre epiteti restavano precisamente cor- 
nice: al quadro della Bomba. . È 

. Ora invece il Risorgimento sala fuori con un articolo 
veramente iduefebo contro coloro che si oppongono alla 
legge cqntro .la:stampa, e così eselama: 

« In Piemonte si dbvrebbe: parlare da più giorni di 
a crisi ministeriale imminente, sc fosse vero che il pro- 


« getto di legge sulle offese della stampa licenziosa ai 


« capi dei governi: esterì incontrasse nell’ intima’ con- 
« vinzione degli uomini politici del giorno la riprova- 
« zione pronunciata da certi giornali, ecc. èce. » 

Offese della stampa \icenziosa «i capi dei governi 
esteri? /...... 

Gurioso quell’ epiteto di licenziosa alla stampa, la 
quale ha attaccato qualche spergiuro e qualche despota! 
Curioso quell’epiteto in. bpcca degli unomiai «he in altri 
tempi (chi sa che diavolo sai er allora!) ci dfe- 


dero l'esempio col trombone contre il FEROCE, INU-. 


MANO, anzi MOSTRUOSO governo di Napeli! 







Ffienela del Popolo 


CADUN NUMERO CENT. 5. 





Num. 14 
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16 Gennalo 
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Saranno rifiutate le..lettere. e pieghò non 
affrancati, e considerati come.non, ayvenuti. 
L’&mnmibus si pubblica 5 volte la settimapa. 





Le inserzioni si pagano U08 fr. per linea! 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis; . $> 
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Licenziosa?!..... Oh fallita Maddalena mischia det 
Risorgimento, abbi almeno la rlegnazione di parliré per 
te e di te sola!..... se 


Gr sapete voi qual è il momenté che-il Ra3brig Meri 
sceglie per far da bigetto convertito in luogò di’quel£ 
l’somo:di mondo ch'era anch'egli da prima? > 2!G4 | 

Sceglie il momento in cui la stampa piemontese, ap 
punto! nella patriottica intenzione di non creaic séfuottii 
imbarazzi all’estero al nestro governo, ‘è talefAt8- pan! 
cifica, che il corrispondente dell’Andépendanci Delse Che! 
si presume attingere le sue inspirazioni presso gli uomini 
del governo nostro) è costretto a ritososdere lealmente 
quel patriottismo colle seguenti parole in data di Torino : 

«Senno e prudenza; ecco le parole che suonano 0g- 
«gigiorno su tutte le tabbre, e che per fermo non sa 
«ranno parole-inutili. Il contegno della stampa periodica! 
«dimostra sovrabbondantemente la verità di questi ri- 


« flessì : i suoi modi sono savii generalmente e prudenti. » 


Ma pazienza se la Maddalena maschià si fosse limi- 
tata ad annoiare il prossimo con prediche contro ciò , 
che essa fece per tanto tempo. nl peggio sta che da tali 
suoi argomenti trae motivo di minaccie mirobolanti. 


Ci meravigliamo che come i bigotti di data recente 
non minacci le pene dell’inferno, o perlo meno] fuoce . 
‘del purgatorio, presso il quale, dicono i frati, il fuecd: 
mostrale è così poca rgba; che miesso a confronto son 
più fuòco parrebbe, ma addirittura il contrarlò, cio@ at: 
refrigerante. capace di pali guere il fuoto infernale o, 
«purgante. NPI ) va 

}l Risorgimento (se non facciamo a suo Peet si con- . 
tenta di minacciare il finimondo per le nostre libeîtà , » 
ed esclama che il nodo complicatissimo trarrebbe seco > 
nel suo scioglimento minoranze, maggioranze, ministri ece. 

Che medo sia questo di parlare per parte di un foglio . 
interprete dal. Ministero, ognuno lo vede e sa on) 
prezzarlo. - da a 

Egli è come un dire «noi vi ica libe prima 

« dello scioglimento in senso despotico della crisi fran- . 
« cese del 1852, ora pai vene togliamo gran parte, e 
«dovete votare questo capponamento yoi medesimi, al- 


« trimenti invece dircapponarlo soltanto , farem friggere 
«il pollo addirittuza n. .--- -—. 
La minaccia è chiara, ma diremo csplicitguneite che 
n è leale. SeSf 9 vettivà 18550, sareste stat 
i del grida mille volte. e laalmante xi Re 
pole piemontese: « Zo Statuto, nulla più che lo Statut 

A che fuhque venite ora a minacce ? Ora che avete 
una maggioranza più numerosa che nol siano i peli 
d’una barba da c 

Non vedete voi 


dente che "ft Li 
dra. 


e a Eaeniatiea 





n con-i 






malafede ? - a , À 

Se non foste fioftale” set fficiale, ciò importerebbe 
nulla: da voi ci sapremmo sempre guardare. 

Ma siete giormale semiofficiale, sicchè la slealtà che 
trasparisce dalle minacce vostre potrebbe essere attri- 
buita a ben altre persone, gli atti delle quali non vi 

ono mai dato il diritto di poterle credere capaci di 
dar effetto alle assurde e ridicole minacce vostre!... 

È dignità il fave appello finché si vuole al duonsenso 
del. popolo piemontese; ma è cosa abbietta il fare ap- 
palio alla paura: al privo appello il popalo risponderà 


sempre e bene, al secondo non mai, perchè il Piemonte. 


ba digpità, ed è sempre sicuro d’aver con sé il suo 
x} seppe nella sua lealtà essere altrettanto bene- 
merito. ‘delle instituzioni costituzionali quanto lo stesso 
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cr! CAMERA DEI DEPUTATI 
to + Tornata del Ni gennaio 


Ur 


La Cardia votò 67 categorie del bilancio attivo, na- 
taralmente pressochè senza discussione, ovvero con di- 
scussipni brevissime e poco importanti. 





AGLI AGRICOLTORI 
‘ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 
(Vedi num. 11.) 


. Né cure, nè medicine valgono contro alla morte. E 
quanda l'ora suona, così more "il PESuame come muoiono 


gli eroi.. 


«Or è qui appunto i caso di dover dire dué parole. 


intorno. alle assicurazioni. — Le assicurazioni, già le 
conoscete per l’esperienza degl'incendii, sono un cen- 
tratto col quale voi obbligandovi a pagare una tenue 
somma all’anno, acquistate il diritto di essere ristorati 
dei danni che potete patire nelle cose che avete assi- 
curate. 


Gli uomini vedendo di essere còlti a un tratto da 


certi rowesci impreveduti che li mettevane in sull’ orlo 
del precipizio, come per es. la ricchezza adunata sopra 
una nave che sprofondi, una casa che arda, una man- 
dria, sola ricchezza di un pastore, che la pestilenza si 
porti ria, pensarono così: 

Se questa perdita che io ho fatta in un momento, e 





Che mi torna così funesta, io l'avessi preveduta, e da 


lung \quexo--poepanattani-e quelle -ev9It one dn 


qpq vpa a somma in serpo, , non è egli vero ch 
ratio pi colpirebbe così acerba la Pa disgrazia , i 


quasi iQquasi. -nan.la. senticoi —’—_o 


&dunque scontiamo le calamità, cioé NM debiti che na- 
scono da quelle; ma scontiamote prima ch’elleno ci sp- 
pravvengano, perchè dopo sopravvenute non ne avremo 


iù il tempo. 
È po Pg: ! ho: È i 


i 

Se invece che sono io solo a prevedere e riparare i 
miei futuri danni, noi fossimo in venti, in trenta, in 
cento, in mille, che quando capita ad uno la tempesta, 
gli altri gli andassero in soccorso, nou sarebb'egli meglio? 
Sì, meglio. — Perchè mentre uno cade al fondo della 







ì e massai 
per l’ora 


‘ ruota, gli altri sono in cima, e con tenue sagrifizib, che 


ciascheduno di noi facesae, nessuno sarebbe rovinato mi. 
E se tutti questi centa,; o mille..uen aspettassero: a 
riparare il mio danno quando capita, ma ognuno di. low 


, ponessero ogni anmo, come faccia ia, da parte un tgnte 


per poter yenire in mio soccorsa, non è egli vero che 
la somma per ciò sarebbe minima? -- Sicuramente: 
Perchè essendo in mille per rifare: .la ‘fortuna ad nno 


‘di noi, ci costerebbe un millesimo per ciascliedano. Ma 
‘pagando questo millesimo in dieci anni, non ci verrebbe 


che ad un diecimillesimo per anao, e pagandoto in venti 
non farebbe più che una lira per ogni ventimila lire, 

Oh! perdio! Perchè adunque non faremo noi questa 
unione ? Ed ecco le assicurazioni mutue. 

Ma poi pensarono ancora: se la fortuna ci arrjde nbi 
avremo a rifare pochissimi danni, ma s'ella ci' teglie a 
perseguitare noi avremo delle aunate pessime. Non sa- 
rebb'egli meglio il levarci questa incertezza di dosso e 
pagare un tanto per anno che non variasse ‘mài per 
mutare di vicende, e lasciare ad un altro tutti i risclii? 
Si: facciamolo. 

Ed ecco le assicurazioni a premio fisso. 

Le quali per questi pericoli che corrone assicurandosi 
alla volta loro presso altre compagnie assicuratrici, ‘ne 


nacquero le assicurazioni delle assicurazioni, elie sono . 


il-culmine e la perfezione del sistenza. Meicè deb quale 
le quote annue possono essere ridbtte alli minimi ter- 
mini, ed un danno particolare che accada’ per es. in 
Piemonte, viene ad essere rifatto dalle miaihie ‘somme 
versate annualmente dalla Francia, dall'Inghilterra, dal- 
l'America, dal 1uondo intero, se tanto, come giova spe- 
rare, progredirà l’ umane incivilimento. 

Or bene, non vedete che buone, che eccellente tro- 
vato sono le assicurazioni ? 


(Continua) Marcastoxio, neg. in fagiuoli. 
4 dii 


‘8ACCO NERO 


ii Si desidera sapere dal siguor relatore (o da chi 
ar esso ) del Consiglio d' «disciplina, teneo battaglione, 


Pesa _ di ——=EeR Cp SS NI Ei Len 


terza legione "di questa Guardia nazionale, se le sen- 
tenze pronunciate dal suHlodato Consiglio anteriormente 
al mese, di. novembre gCOrs0 furono tutte, imparzial 
mente eseguite, e se mon avvennero alle volte. 1) disaen- 
ticanne © duplieazioni. : 

Si prega intanto il sullodato slraai relatore a' non 
lasciar trascorrere treppe tempo dall’emanazione dela 
sentenza alla sua esecuzione, onde evitare involontarti 


sbagli. 


:; Yoghera. — Sentiamo con piacere che il desiderio 
da noi esternato ier l’altro venne intieramente sod- 
disfatto, e ciò non certo per merito nostro, chè la no- 
tizia ci venne mentre la nostra Gazzetta partiva. — Le 
maestre adunque per le varie scuole femminili vennero 
nominate, cesiì che senza fallo queste scuole saranno 
quanto prima poste in attività. 


iii Non pessiamo trattenerci dal pubblicare la se- 
guente belissima lettera tal quale la riceviamo. 

Possano lM voce del vecchio operaio, ed i tristi esempi 
che egli accenna ripetutamente accaduti, valere sull’animo 


dei giovani operai, e divezzarli dalla cattiva abitudine 
del lunedì. 


Illustrissimo signore, 


Dacchè venne in luce la famosa Gazzetta del Popolo, 
quotidianamente mi compiacqui nel leggerla, ove vi 
trovai azioni d’ogui sorta; perciò ora vecchio operaio 
vorrei dare un avviso ai mieì giovani colleghi. Del 
quale avviso la stampa periodica più volte già fece 
menzione salutare, ed è la lunediana, che ancora usano! 
di fare certi mestieri, ed in specie ì calzolai, i parruc- 
chieri, i lavoranti in seterie, in Janc, ecc. 

Se volessi cnumerare le disgrazie accadute nella sola 
mia bottega & lavoranti che usavano a fare il lunedì, 
ed alcuni di più ubbriacarsi, potrei citarne il nome, 
patria, ecc.; ma solo dirò di pel giuoco furono fatti 
prigioni e vilmente battuti coi calci delle pistole dagli 
antichi arcieri; un altro in una questione si prese una 
coltellata da upo scalpinello col ferro dell’arte, e morì 
d’anni 20; ad un altro venne con un colpo scavezzato 
un braccio; yn altro ancora il dito police, sicchè è ina- 
bile a certi lavori; un altro poi, essendo ubbriaco, cadde 
in una cloaca; altri furono depredati dei denari, chi 
dell'orologio e quali di vestimenta; un altro venne dal 
quarto piano tirato giù per le scale fino in una corte, 
dove stette semiyivo sino alla mattina ventura ; un altro 
fu gettato dal balcone al primo piano nella corte; un 
ultimo poi venne per una causa da nulla arrestato anche 
un lunedì a sera, e per questo motivo si venne a scoprir 
cose segrete, ed ora ne sconta in carcere la pena. 

Scusi, signore, se enumerai questi fatti, ma la di le; 
possente ed cloquente parola può produrre salute a 
questa tremenda piaga. 

Nei giorni dì lunedì si spreca € sì pende il iedbtto 
di tutta una settimana, e si fa ancor debiti; ne sono alle 
prove. €en certi lavoranti si questiona, ed : ubbtiacan- 





+ 
' 


} dosì non son più buoni per essi stessi, nè per altri 6 
sicchè a 35 o 40 anni sono pieni d’ incomodi, pnalaticci: 
ed alcuni persino imbecilli. * 

| Senza istruzione, non capiscono quel. a lina, 
traggono una vita meschimissima senza’ trovar sollievo 
nelle ore d’ orio che nel vino e nelle carte, od altro 
peggiore... 


Accolga ì miei saluti e mi raffermo 
Della signoria sua Ill.ma 


Devot.mo servo 
AsceLo CrortI, settuagennarie. 


Torino, alli 43 del 4852. 


iii CA venne per caso nelle mani la seguente lettera 
d'invito; essa è stampata. 


Il Consiglio particolare della R. Arciconfraternita dei 
Santi Maurizio e Lazzaro, a norma dell’ art. AN degli 
Statuti, è convocato nella solita sala il giorno 2 
gennaio p. alle ore 7 A}2 pomeridiane. 

È perciò pregato l’Ill.mo signor cav. P. C. V. consi- 
gliere a voler intervenirvi per provvedere, e deliberare 
sovra gli emergenti, che verranno proposti a maggior 
gloria di Dio, ed a beneficio dell’ Arciconfraternita. 


Giorni sessanta d’ Indulgenza sono dal Sommo Ponte- 


.fice concessi a coloro che assisteranno alle Congreghe. 
Torino, li 28 dicembre 4851 


Il Segretaro Vico. 


Noi ci congratuliamo molto coi sessanta giorni d’in- 
dulgenza concessi dal Sommo Pontefice a coloro che 


‘assisteranno alle Congreghe! Ed ancora, per deliberare 


sopra gli cmergenti che verranno proposti a maggior 


‘gloria di Dio... cd a beneficio della Arciconfraternità. 


Pare chie siano a gran ribasso le indulgenze.. 
si accordano per fare ì proprii affari. 

Evviva le confraternite dello Spirito Santo, di S. Paolo, 
di S. Crispino, delfa Martiniana ed anche di S. Maurizio. 
e Lacero. 

Tuttì i giorni una nuova. 


i Esse 





MANUALE del CITTADINO degli STATI SAHDI com- 


pilato da B. Besvexuti e A. MeveGuINI ; € per U inse=-o 
gnamento pubblico dal RE D. Berti deputato 
al Parlamento. 


IT prodotto di quest'opera venne destinata a favore 
dell Emigrazione italiana, e per una patte allo Stabili- 
‘Îmento industriale degli esuli laboriosi. 

È questa un'opera utilissima, nella quale vi si con- 
tengono un sunto de’ più importanti ed accertati dati 
statistici relativi al Piemonte, un’analisi dello stato delle 
finanze, e tutte le più importanti leggi state pubblicate 
finora iu armonia colle nuove istituzioni. Nui torneremo 
su questa pregicvole opera, che si vende presso i priu- 
cipali librai c presso l'ufficio di distribuzioue della Gaz= - 
zetta del Popolo al prezzo di lire 3. 


- 


Lu 0 NOTIZIE VARE 


sono: — ‘ Donbenica in tutte le latrocinica di Mondovi e 
aiocesi, e nella chiesa di S. Filippo venne letto ur decreto, di 
Fr. Temmaso che rmainacciava di scomunica tutti cotoro che con- 
tribuissero alla pubblicazione; o leggessero iL periodico Inthelato 
t'Ape giornale delle Langho. - . Siamo assicurati che il gerente 
di questo giornale dopo la scomunica mangia con più appetito 
di prima. 

DOMODOSSOLA.-— Dal 1848 in poi si fondarono nella sola 
provincia d’Ossela eltre a 24 scuole femminili. - Benissimo ! 

È bene che ogni comune abbia le proprie seuole maschili e 
femminili! I Gesuiti hanno fatto del gran male, e per rimediarvi 
abbiamb bisogno di provvedimenti gènefali ed energici. Diciamo 
dunque a tutti i consiglieri municipali ; se avete carità di patria, 
attivate scuole, e generalizzate l’ insegnamento. Solamente col- 
F istruzione del popolo si può consolidare la libertà e promuo- 
vere il benessere della nazione ! 


SAVOIA. -- Lo stesso giudice del mandamento di Aix-les- 
Bains, ha dovuto protestare con apposita lettera contro la favola 
che il Courrier des Alpes ha inserita nel proprio giernale circa 
una pretesa congiura savoiarda di saccheggi e di incendio. 

NB. Per norma si avverte che il Courrier des Alpes è un 
giornale cattolico , apostolico è romano, e che i suoi redattori 
prima di scrivere i loro articoli Solo no od assistono al santo 
sagrifizio della messa. 

MILANO. — La Gazzetta dei croati di Milano quando non 
oltraggia calunnia, c quando non calunnia cerca di sorprendere 
i suoi fettori colla aperta malafede. Nel suo numero di ieri sotto 


«ta data Sigli Sardi riporta dalla Sferza la seguente notizia : 


_ Misure severissime prende il Governo contro gli emigrati. 
Più di 200 ne vennero espulsi in questi ultimi giorni da Torino 
e da Genova; si dà ad essi un passaporto per ‘tutte le parti del 
mondo, ed ai più ragguardevoli un’ indennità di via, se la 
chiedono. n 


L’abbiomo riportata per far conoscere a quali sotterfugii ri- 
cerrono le gazzette officiali dell’ Austria per screditare il Pie- 
monte. Noi ci limitiamo a dire che questa notizia è proprio roba 
da S/erza. 


_BRUSSELLES. — La Correspondance Havas annunzia che il 
signor Thiers è partito da Brusselles per Londra. 
M generale Bedean è arrivato a Brusselles, 


LONDRA. — I giornali continuano ad occuparsi molto degli 
apparati di difesa lungo le coste e delle vusposizioni prese per 
aumetifare le forze di terra e di mare. 


VIENNA. La L. Z. C. vuol sapere per positivo essere or- 
mai «etinitivamente conchiuso che nel prossimo anne verrà aperta 
in Vienna una esposizione industriale generale austriaca. -- È Ja 
velta che si. vedranno esposti tutti jgenerali caslodici, apostolici 
é romani «el Piemonte siccome oggetti di pura manifattura au- 
Striaca. ‘’ 


‘—< AIP ultimo ballo del principe di Schwarzemberg fu notata 
L’ assenza dell’ ambasciatore Turco e di quello degli Stati-Uniti. 
Nessuno dei due aveva ricevuto |’ invito. - I croati non si vol- 
lere dimerlticare che la Turchia e gli Stati-Uniti interposero i 
fero bwdni uftizit per la liberazione di Kossuth. 

Nel ministero degli interni la commissione che si occupava di 


up progetto di colunia penitenziaria nell'Ungheria, ha terminate 
Ì suei lavori. 


PRANCOFORTE. — Gli uomini speciali per la lewiniazione sulla 
stampa deliberarono gui punti che potrebbero adottarsi nelle di- 
posizioni generali della Confederazione rispetto alla stampa. 
Queste deliberazioni preliminari , dice il Journal de Francfori, 
serviranmo di base ad un progetto cui si attende a quesvora. 


Quindi la commissione per la stampa dovrà di bel nuovo radu- 


narsi e prendere le sue diana sui. provvedimenti proposti n 
quel progetto. |. Et 

La questione verrà poscia ‘recata innanzi la commissione poli- 
tica defi Dieta gernianica. Quindi è che quest’affare non sarà 
terazinato caòì presto , riè si può prevedere’ qualé risultamento 
avranno le deliberazioni, nè se tampoco avranno vm risultanzento 
qua]unque. » , . pa È pa e 

CHINA. — Sono ancora incerte le notizie delle, vittorie dei ri- 
voltosi cinesi e dell’abdicazione del monarca del celeste impero. 
È un fotto però che la ribellione continua, e che |’ impresa de- 
gli insorti tende a rovesciare la dinastia attuale. Essi tengono 
tuttora la città di Yua-Gun, che presero jn ottobra. - 

Alcuni fanno ascendere ‘a 500,000 il numere dei combattenti. 


° PARIGI. — È già partito alla volta di Brest um secondo con- 
vaglio di deportati, composto di 614 1!t 

— Si accennano gia molti nomi dei futuri senatori. --- È cn- 
rioso che si additerebbero anche quelli del signdr ‘dî Flavigny e 
del vice ammiraglio Cecile, i quali entrambi hanno sottoscritto 
il decreto di decadenza il 2 dicembre!!! è... .,. 


— La surrogazione del signor de Maupas è sempre all’ordine 
del giorno. — Il signor. St-Georges è designato come suo suc- 
cessore. Per motiyi occalti di cui il pubblico è ignatò, il signor 
Carlier rientra in grazia. -- Potrebbe darsi che entrasse nel Con- 
siglio di Stato. 

— In seguito al decreto di sc ioglimento delle guardie nazio- 
nali, tutti i posti delle mairies ed altri luoghi, precedentemente 
occupati dalla guardia nazionale, vennero consegnati questa mane 
alla truppa di linca. » 

— In una corrispondenza del Risorgimento leggesi la seguente 
significativa notizia : (i. a # 

Io vi parlo sovente della guerra civile delle ale. iù qui 
tutti sono preoccupati della sua insistenza che lascia indietro 
tutto ciò che sinora si è veduto nelle lotte più ardenti. Il gene- 
rale d’Hautpoul fu incontrato qualche giorno fa' da un amico il 
quale gli dissc: u Che cosa avete voi generate che così passeg- 
», giate per il freddo e per il fango? .6&he mai volete, replicò 
n il generale, mi @ forza passeggiaro, perchè tutte le sale mi 
w sono chiuse! n Non par vero, eppure la, è così, e minaccia 


anzi di durare. 
, L’ irritazione maggiore è nell’ aristocrazia berghese. 
È corsa voce che il signor Baroche ‘prende il ministero del- 
V interno, e che il signor de Mormy passa agli affari esteri. 
Con decreto dell’ 11 gennaio , il generale di divisione De 
Lawoestine è nominato comandante in capo delle guardie na- 
zionali del dipartimento della Senna, e nella stessa. data, con. al- 
tro decreto, 
stato- -maggiore generale delle guardie nazionali dello stessò di- 
partimento. 


NOTIZIE DEL MATTINO” 


‘Parigi, 14 gennaio. 


lì 3 p. 100 venne chiuso a 104 15. - I fondi ‘Piemontesi sa- 


.irono al 95. È positivo che il Parlamento Gig Satà aperto il 


ò del prossimo febbraio. : 


"i dd gerente. 


TEATRI D'OGGI 416 GENNAIQ 
REGIO TEATRO —Riposo. 
CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita» 
li Diavolo. Replica. 
NAZIONALE -- Riposo, 


D’ANGENNES — Comédie frangaise et Vaudevilles. 

SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : // gran cenvilato di 
pietra. uva 

GERBINO La comp. Capella recita : L'assassinio della figlia 
di Meneghino, con farsa. 

GIANDWJA (ua S. Rocco, recita con Marionette ) — / due anelii 
magici. Ballo: £ *Fischietto a festa da ballo. 

WAUXIIAL — Gran Veglione, e Ballo tre volte alla settimana. 


€ nnt e e to sì 











Torino, Tip. di Lurei ArmaLpr, ‘via Stampatori, N. 5. 


il sigror Vieyra è nominato colonnello capo dello . 


Anno v: _ 1852 e 


-_.  _———+—+—++——mw_+—. 


I Sabba to 


a 


Prezzo.d’Assotiazione: ‘Pen un. mese; L. 1.” 


In Provincia 120. Per,la pasta, Ir. 0,460 
anco sino ai confini 


Per l'estero, won, n 








Si distribuisce tulti i giorni a mezz 
escluse le Domeniche e le quatro ssa, 


L'ITALIANO 


Num. 15 





13 Gennaio | 
ORSI: sii 
Saranno rifiutate le lettére e pieghi non 
efframcati, e considerati come non avvenuti. 
L'Onemibim si pubblica 3 vollela vocimaDa: 


i 


—u ur—_—-e i 





CADUN NUMERO CENT, N th Le inserzioni si pagano 500 /r. per linea, | 


‘ Il Gerente se vuale le accellerà gratis. 





TOMNO 17 GENN ATO 


Abbiana da fare | una - O SrIAgAZIONE ai fautori del di- 
spotismo.. 

A sentirli, resta iuteso che il famoso 1852, è stato 
morto € sotterrato dal colpo del 2 dicembre» Che quindi 
a torto si coptnya a chiamare quest’ anno il 52, ma che 
lovrebhasi in baona logica chiamar addirittura 53, E 
sta bene. 

Ma essi per suscitar l’odio degl’ignoranti contro i li- 
berali, solevano dire che i pesi (enormi che i governi 
despotici faceano pesar sui popoli, erano cagionati dal 
bisogno in cui quelli si troyavano di stare all’erta contro 
la fantasmagoria del socialisme francese. Imperocchè se 


non fosse stata la paura di questo, quei governi. errebs. 


bero riposato e lasciati riposare i popoli. 
Dissero e, ripeterono tante volte queste cose, che molti 
di corta intelligenza furono presi all’amo. 
Or bene, ìl socialismo è stato vinto e sotterrato; come 
va che néi paesi despotici le inquietudini, gli arma- 
menti, i pesi d' ogni inaniera invece di .scemare yannp 


accrescendosi come ya che mentre moi liberi abbiamo 


ridotto l’ esercito, l' Austria cana ‘sotto le armi altri 
80 mila soldati? Da 

Come va che tutti i fogli | germapici continuano ad 
annunciare mòyimenti delle truppe russe,?. 


‘ Come va che la pressa libera Rea è costretta 


per rimbalzo a far preparativi formidabili ? 
Priuza accusavate i ritolWzionarii d' esserè Ta causa del 
inalessere di. tutta “Europa, ora quei pretesi riv voluzionarii | 


sono scomparsì, eppure il malessere minacgia nelle altre. 


piurti d’ Europa di far si colossale) e le. armiisiacenescona:! 


Ah ciarlatani assolutisti, oramai :"nmdchevi. più ciechi | 
di meate potranno vedere l’infame vacultle Tei Postri pre- { 


testi antichi, potranno vedèré, potranno. toctir con mano” 


come il malessere che travaglia l'Europa. da altro non | 
dipende chie dalle febbrili e inique passioni vostre. -‘ 


Forse (dico forse) sarà vetta, che l’anno 1862 invece 
d'essere. fecondo:di progressi sarà realmetvite ‘destinato 
sino alla finc:a. segniar la più infansta epoca retrograda | 
del secolo nostro, na (tode al cielo). esso E\Lci almeno 


-_ 


| a pregio d’ aver provato ai popoli l’infame menzogna, 
che l’assolutismo' dia in cambio della tolta libertà una 
tranquillità maggiore od anche uguale, é pesi minori ed. 
anche uguali; 
pio stesso della rîvoluzione di febbraio l'Europa si arma 


imperocchè più assaiche non allo scop- 


ora dopo il colpo di Stato. 
| L'Inghilterra stessa alla rivoluzione di febbraio non 


fece il rh'nimo preparativo serio. Ora invece ne fa di 


formidabili. 


| Non vi sarà guerra? Sia pure, ni nessuno è pro- 


Beta. Ma fatto sta manifestissimamente intanto , che il 
‘ triohfo dell’ assolutismo in Europa” invece di diminuire 


i pesi che gravitano sopra tulti i popoli europei, li ha 
immensamente accresciuti. 
È cosa chiara questa, o popoli ? 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A0% gennaio 


- Le due. tomate: segrete tenute giorai. sono, e di cui si 
coinosne sramai. l'oggetto finanziario, avendo: dato luogo. 
artie. avviene in simili casi) ad infiaiti rumori di vario 
enera, sduigdor crede necessario d'interpeltare: il mini- 
stro delle finanze., affinchè dichiàri alla nazione se le 
condizioni finanziarie: siano. incuietanti. o no, onde 1 
tumari. che gierrand ndp trovino pascolo nella incertezza. 
Cavota (qualche sarcasmo aristocratico o bancario deve 
sverlo, ben bene esuloenatò), Cavgur risponde che dal 48 
în pat la stefo delle finanze non fu mai così. seddisfa- 
cepte ialgrado Te piasenti difficoltà. Dichiara quiodi m- 
andati j inumoni : corsi an: queste giorni ‘addibira; e le 
luritie inteSssute sul..conto suo: che del Yesto. siocome 
isprezzò gli attacchi: deglizgrpdili. giornali. cle le:hanno 
ipetyga;. cori. disprezza bra le taluinaie .che posseno vd- 
nixgli ida: cdlonì dorati o da.bantbi di negorianti.. 
' Oh! Oh! Se i sintomi non.sono Sllaci, yi.deve dunque 


lee stata burrasta in qualche sal dbrata, e in qual- 


dhe, bayca LQespo 1: isiamo; già'alla mittaglia delle grosse 
parole. Che, fortuha pet noi d'aver taciuto: del tutto su 

uelle tornate: avremmo corso pericolo di pigliarci forse 
i ih sulla frente unp .sprizzo di quel vocabolo ignobili, 


di cui il nobile conte ha gratificato i giornali 
hanno intaccato ! At - 


” ù . Ù) - #"% E i 7; 
E vero che in vgni case noè saremmo morkj, |?» 


La Camera terminato l'incidente ritornò al cio 
attivo interrotto ieri, il quale non diede luogo che’ 
qualche brevissima osservazione, e finalmente fu votato 
assai per tempo da poter essere imtrapresa la discus- 
sione del bilancio attivo e passivo del monte di riscatto 
di Sardegna. 

Questa instituzione è propria di quell’ isola, poichè |" 


proviene da una prete di decime ecclesiastiche (preprie 


oramai della sola Sardegna) destinata dal governo @ 


vari scopi, come all'estinzione dei biglietti che rappre- 
sentano la porzione toccata alla Sardegna dell’ antico 
debito pubblico, a pagar pensioni religiose, benefizi, ecc. 

La discussione su questo argomento pareva dover 
essere essa pure brevissima: un incidente all'opposto la 
prolungò e ne impedì il termine per quest’ oggi. 

Asproni domandò su quel danaro 10 mila franchi 
per compiere l'erezione della cattedrale di Nuoro giù 
condotta a buon punto, € solo interrotta per mancanza 
di fondi. 

L’oratore sosteneva questa domanda con questo ar- 
gomento, che cioè quel danaro essendo non cosa dello 
Stato in genere, ma della Sardegna in ispecie, i bisogni 
ecclesiastici dell’isola vi avevano un naturale diritto. 

Ma quest'argomento fu poi distrutto da Mameli stesso, 
che anch'egli è sardo , il quale rivendicò in modo in- 
concusso quel monte di riscatto allo Stato e non alla 


sola isola. 
Ma parliamo della domanda in se stessa. 


Mellana le si oppose con tutta energia. Se lo Stato 
dovesse fabbricar chiese monumentali per tutti i paesi 
che ne vorrebbero, sarebbe cosa da non più finirla. 

Niun paese del regrio ha diritto a pretendere tal cosa 
dal governo. Se manca una somma ad ultimare quel 
monumento, quei di Nuoro riducano di due canonicati 
il loro capitolo e ne consacrino il provento a quello 
scopo, il che potranno fare comodamente, ma ‘non. si 
cerchi di far pesare sullo Stato il loro desideri di avere 
una chiesa più splendida e monumentale. 


Depretis si meraviglia che con tale domanda in corpo. 


il signor Asproni segga ancora su quei banchi della si- 
nistra, da cui sogliono partire le proposte sia d'incame- 
vamento dei beni eaclesiastici; sia.di più equo riparte, 
e via dicendo. Sarebbe un fat torto alla pietà dei fedeli 
di Nuore, il destinare una somma all’ultimazione d’un 


edificio, che solo dev'essere terminato, secondo il solito, - 


colle pietose elargizioni degli abitanti. e 

L'oratere pensa molto berie, che non è con tali bec- 
corsi che si possono soddisfare i giusti desiderii della 
Sardegna, e gli urgentissimi suoi bisogni. 

Asproni rispande che Nuoro è piccola città, anzi vil- 
laggio decorato del titolo di città, che pertànte i soi 
abitanti non possono sopperire alle ulteriori spese di 
costruzione. ’ 

Ma santo Dio, se ciò è velo, perghè w aa 


‘di lui parenti, gli amici, i colleghi 





(dannosissima per gli interessi stessi della religione) di : 
Wwoler setbare inutilmente tanti’ vescovadi in luoghi dove. 
realmente 1 bisogni religiosi delle ristrettikeime pepola- 
zigni” non lì richiedono, e dove pertanto, dicismo pure 
schiettamente, non senò che un lusso di ‘spesa ? 
Per l’ora tarda la discussione fu interrotta, e rinviata 
domani. pes: 
* Di molto lato Tina afio pubblichiafhe il scegplente scritto 
che ci viene gentilmente ‘trasmesso , come quello che 
sempre più servirà a. mettere in guardia il prossimo 
contro una certa specie di truffatori già altra volta ac- 
cennata da noi. 





V° ha una mano di viziosi circolanti per la capitale e per le 
provincie, che, senza domicilio fisso , senza professione, e senza 
mezzi di sussistenza, pur van troyando il modo di vivere co- 
modamente ingannando dì e notte chiunque si pari loro davanti. 
E quando i merlotti non cadono di per se stessi nel laccio, li 
vanno a cercare e ve li fanno cadere. Non arriva un Omnibus, nen 
un convoglio della Strada ferrata, non un carro, non:una vet» 
tura qualunque, che già non siavi uno almeno di questi diavoli 
in agguato el 2Quaerens quem devoret. Incredibile a dirsi ! per- 
fino i commercianti, che sono pure ordinariamente {più guar- 
dinghi degli altri, non la sfuggono dagli artigli di costoro ; tanta 
è la Iero scaltrezza, e così raffinate sono le loro macchinazioni ‘ 
Oggi è un prete, domani un mercante, qua un artigiano, là uno 
studente, ora uno del paese, ora un forestiero, che subir debbono 
il duro sacrifizio, ed ecco in qual modo : — 11 truffatore, adoc- 
chiata che ha la sua vittima, gii si avvicina, attacca discorso con 
lui, dal suo modo di parlare indovina per lo più di qual paese 
ei sia, quale professione esercisca: allora affetta di conoscere — 
; finge d' interessarsi per iui," 
per le cose sue . . . a dir breve, gli fa una vera professione di 
amicizia, e l’altro sel crede. Preparato così il terreno, il cavaliere 
d’ industria si accompagna colla sua recluta, lo fa passeggiare 
per qualche tempo parlandogli del vento e della pieggte, poscia 
lo invita a prendere una tazza di caffè, una bottiglia di bitra è 
simili. Non accettare ? sarebbe troppa scortesia ; si entra adur- 
que senza alcun sospetto nel caffè, nella bettola, nella taverna, e 
lì si continua a chiaccherare bevendo ; quand’ccco, nella stessa 
sala, 0 bottega o slanzaccia, ad un’altra mensa, ad un altro ta- 


. volo, si mostra un altr'uomo che si finge ‘folle come Bruto , ma 


deciso pur com'egli a mietere i papaveri ; i 

— Non avreste per avventura veduto (dic’egli con un tal pi. 
gliò in apparenza innocente agli altri due avventori che lo guar- 
dano ridendo ) una donna entrare poc'anzi qua dentro ? 
. - No, buon udmo ( rispondono quegli), da che siamo qui non 
c’ è entrata alcuna donna. ' 
‘ — Ahi la trista, la trista (soggiunge il folle} ) cui iaia 
colpo m’ ha portato ier sera! Fate i vostri conti, ch’ella m'invitò 
a giuocare . . COSì. ... ad un certo giuoco ch’ io non cona- 
speva, e sì, che rh’ ha buscato una ventina almeno di queste 
pezze (e in così dire tira fuori una gran 'borsaccia, e lascia ve- 


, dere ai nostri dye womini le pezze da cento e da ventinove e'le 


sovrane ed i marenghi di che quella è ripiena). Gran mercè:che 
rie sonò ancora provveduto abbastanza, come vedele; sa tanto 
valeva che fossero state quelle l’unica mia risorsa ; a guest’ ora 
potrei andare quando volessi a dormire colla Madonna e mettere 
i denti al sole! 

— Oh pover’ tomo (vièn su allora il cavaliere d’ industria con 
una cert’ aria di compassione!) nvi ‘ben taluteremo a cercar 
quella donna che L' ha così maltrattato, @ . vivi tranquillo che ti 
faremo restituir fino ad un soldo i tuoi danari; ma dinne in- 
tanto: a che diamine di giuoco V ha ella fatto giuocare ? 


— Volete saperlo (risponde il fotle )? Attendete: garzone! qua 
le carte. 

Le carte arrivano, si mischia, si alza; ma non creder poi che 
si distribuiscano le stesse . ... Ohibò ! quella buona lana d’un 
scimunito ne aveva già ben altri mazzi preparati, ed eccolo là che 
ha già cominciato a metterne uno in opera con molta disin- 
voltare. 

Sì giuoca a tresette ; la partita è all’ undici; il panchiere dà 


consiglio gerterale’ nel salone del Wausall, la direzione 
della società medesima coronava la chiusa delle sempre 
ben regolate sue sedute con raccomandare ai filantropici 
suoi socii una colletta a favore di un socio da tre anni 
infermo, e quantunque per l’ora tarda fossero già useiti 
una buona metà, pure ognuno ‘dei rimasti versava a 
gara l’obolo suo al fratello, e si ricavava ancora Il. 18, 20. 







subito all'avversario nove punti da accusare, ma il giuoco è com- 
binato in modo, che, malgrado i suoi nove punti d’avvantaggio, 
costui dovrà finire per perdere. 

— Avete voi danari, amico mio (dice il primo truffatore al 
suo zimbello ) ? Via, mettete qua uno scudo, due, tre, quattro... 
fa lo stesso; come vedete, non @ che per provare; in ogni caso 
il perdero è impossibile. 

E l’altro se la beve ancora, e . .. perde. Si mischia, si alza, 
si distribuisce di nuovo, e perde sempre. Dal simulato si passa 
al serio : il povero baggiano non ha più danari, corre a casa , 
e ritorna colla velocità della folgore : in un batter d’occhio tutto 
è consumato. Egli vorrebbe ancora metterci l’erologio, V’anello , 
la spilla... ma che è? che non è? Il suo fido amico s'era già 
alzato un momento prima per andare anch'esso (così diceva) a 
prender danari, nè più fu visto. Il folle ha chiesto or ora per- 
messo di uscire per qualche suo bisogno, nè più ritornò. 

Spogliato, deluso, scornato, quel povero diavolo si trova lì 
piantato come il cavallo di Bronzo: guarda di qua, guarda di 
la... . nissuno: — Chiede all’ esercente se non ha veduto, se 
nov ha sentito; e questi gli risponde di ro. — Allora che fare? 
Non trova più altro scampo che di ricorrere alla questura; ma 
gli è ormai come un cerotto sulla gamba d’un morto. Questore 
ed assessori, checchè ne dica in contrario qualche malevole, Ja- 
verano bensì col più gran buon volere possibile, ma alla fine 
de’conti non sono poi Jo Spirito Santo da poter subito sapere 
ogni cosa, massime con que’ searsissimi mezzi materiali di cui 


possono disporre; onde il più delle volto in simili casi non si” 


vien rulla a raccapezzare. 

Due calzolai di questa capitale, solo pochi giorni fa, furono 
l'un dopo l’altro in simil modo corbellati, il primo di ducento, 
il secondo di quattro mila lire; nè potranno, certo, i medesimi 
lagnarsi che nulla siasi fatto per essi. Eppure? .... sì dubita, 
si sospetta, ma non si sa positivamente, né si seprà forse più 
mai chi siano stati i loro uccellatori. 

Da tutto ciò si deduce: 

I. Che il popolo debbe stare continuamente all’erta contro sif- 
fatta genia di ribaldi, che gli si fanno incontro col manto d’amici 
per succhiargli il sangue. 

2. Che non si kusci allettaro mai dal uni perchè | ingor- 
digia di esso lo trascina a mal punto ben soventi. E sovratutto 
non se ne lasci adescare colla fiducia di trar partito della de- 
bolezza altrui, perchè anche ai di nostri non di rado succede ele 
la vipera morda il ciarlaluno. 





S$ACCO NERO 


iii Sarebbe oggi uma necessità che i Consigli di be- 


neficenza imitassero, non potendo far meglio, quello 
della parrocchia del Carmine, il quale ci ha finalmente 
fatto sapere qualche cosa della vita sua. Gli altri amano 
troppo le ombre gesuitiche, e così danno a sospettare 
che non vivono per i poveri, ma per se stessi. Si ri- 
cordino che chi ama le tenebre non è di Dio, il quale 
é luce. 
La nazione attende... c poi... 


‘i La sera delli 8 corrente la Società di collocamento 
dei Cuochi e Camerieri di questa capitale rianendosi a 





Siano lodi a questa ben regolata società. 
+ Riceviamo la seguente lettera : 
Stinat.mno Signore, 


Domodossola, 12 gennaio 4852. 


Nel num. 27 del Monitore Bibliografico Italiano leggo 
una circolare della questura di codestà città di Torino, 
in data 19 dicembre p. p., dove i negozianti librai sono 
invitati a ritirare subito dalla vista del pubblico le stampe, 
incisioni, litografie, od oggetti di plastica, dove persone 
vestite in abito religioso stanno giuocando, BEVENDO, ec. 

Io sono bettoliere, ma sono onesto cittadino ed ac- 
curato osservatore delle leggi. Molli preti vestiti in abito 
da prete vengono alla mia bettola, e -stanno bevendo. 

Ciò che è proibito di rappresentare colle stampe a 
maggior ragione deve cssere proibito di eseguire in atto. 
Se è una immoralità, che i preti stiano. bevendo vestiti in 
abito da prete, deve pur essere immorale il dar loro da 
bere, epperò la circolare della questura percuote implici- 
tamente anche i bettolieri. 

Questa mi pare Buona logica, ma questa logica mi la- 
scierebbe molti ettolitri di vino in cantina, e proprio 
di quel sopraffino che lio comperato appunto per i preti. 

Prego la di lei gentilezza a darmi un buon parere 
su questo proposito, onde diradare i miei dubbii; per- 
chè se lo chiedo ai preti, essi mi distinguono subito , 
cioè : 
vino, allora vi è immoralità : 


secundum quid, vale a dire se si fa pagar caro il 
ma secundun quod, ossia 
se il vino è a buon prezzo, oppure gratuito , allora la 
cosa è moralissima. 

Mi dichiaro intanto suo divotissimo servitore. 


+ Segue la firma del bettoliere. 


Che cosa possiamo noi rispondere al bettoliere ?  H 
secolo volge propizio e proclive al cappuccio. Il secolo È 
consente che nelle segrete pareti si commettano nefandità, 
ma svelarle, ma parlarne in pubblico ?' Oibò! Oibò! 
Allora gridano alle personalità, alla irreligione, e cose 
simili. Cappuccio e sempre cappuccio. Perciò noi non 
sappiamo sciogliere in altro modo il quesito del bet- 
toliere, che con un mezzo termine, che con ùna ‘ipo- 
crisia... Mescoli il vino ai preti con due terzi d’acqua . i 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. — li signor Giuseppe Avena donò or ora agli Asili: 
di carità per la infanzia di Torino l’egregia somma di lire 10m. 
La direzione determinata ora ad aprire una quarta casa intende 
di attestargliene pubblicamente la maggiore gratitudine : l'atto 
generoso gli costituisce per sè tale un titolo di benemerenza appa 
tutti i buoni, che è superiore ad ogni elogio espresso con parole. 


eee L'ECho du Monit-Blanc dà Ja notizia cho il marchese Gu- 


stavo di Cavour, ex-regattore dell'Armoniu, ora è passato alla 
redazione del Risorgimento! |! | 

GENOVA, 14 gennaio. — Vi comunico in fretta i dettagli di 
un atte occorso ieri sera al caffè della Flora, luogo di convegno 
degli. ufficiali della. guarnigione, dove anch’io ero presente.. Un 
individuo: signorilmente vestito, e che aveva l’ aria d’ un diplo- 
matico se ne stava assiso accanto a me facendo le viste di leg- 
gere un supplemento della Gazzelta Piemontese, ma a vece dava 
ascolto ai variì discorsi che si facevano dagli uffiziali : giunta 
l'ora del ‘teatro Ta conversazione finì, e la maggior parte sortì, 
© questi pure, ma nell’andarsene perdette il portafoglio], che 
veane raccolto qualche momeato dopo da un avvocato e da un 
altro cittadino; per sapere a chi appartenesse, lo aprirono ; ma 
quale non fu la ioro sorpresa nel trovare varie carte che lo 
qualificavano per una spia austriaca? Vi erano dettagliate istru- 
sioni sulla. sua missione che a un dipresso dicevano : « di gi- 
rare per le diverse città per indagare lo spirito delle popolazioni, 
prendere cognizione sul nome e posizione delle fortezze, sulla 
organizzazione militare, generali che la comandano, loro spirito 
politiée, spitito della truppa fr caso di una nuova invasione , 
se .la Guardia nazionale farebbe resistenza, visitare di preferenza 
Casale ed Alessandria citta liberali, a Torino dove lo spirito è 
retrogrado aggirarsi fra questi e procurare di conversare spcs- 
sissimo con loro, nozioni particolareggiate sui punti fortificati o 
da fottificarsi di Vercelli, Casale, Valenza, Alessandria, Tortona, 
eee. ect. ete., dare i nomi dei comandanti dei corpi, loro spi- 
rito e moltissimi altri ‘consimili dettagli. Aveva poi quattro in- 
dirizzi, per recapitare i rapporti parziali , Ui nomi francesi fra i 
quali di due signore, a Milano posta restante. Il rapporto ge- 
nerale poi l'avrebbs dovuto fare al comandante la guarnigione 
sdli Milano seneralé, ecc. 

Furono ancora (trovate nel portafoglio una carta scritta colla 
matita dove aveva notate parecchie nozioni prese, come p. e. 
particolari dettagli Sul forte dello Sperone e Castellazzo, e com- 
posizione della guarnigione di Genova. 

Come potete agevolmente capire, l'avvocato e l’altro cittadino 
furono subito in moto per provargli quale è lo spirito che anima 
la ‘truppa piemontese, girarono in ogni senso la città per cercare 
«di arrestarlo, tha non lo viddero più in tutta la sera. Questa 
mattina poi un ufficiale dci bersaglieri lo riconobbe e le fece 
arrestate: da un maresciallo dei carabinieri; nel mentre che lo 
conduceva alla questura, cercò di disfarsi di una carta gettan- 
«ola via, ma venne subito raccolta: su quella eravi per intiero 
la composizione del presidio di Vigevano c di Genova, col nome 
di tutti i comandanti dei corpi, cd era indicato particolarmente 
esservi qua molti uffiziali lombardi. Condotto davanti |’ inten- 
dente, ‘dichiarò chiamarsi (vero o falso ciò sìa) Galotti di Pavia 
di prefessione ingegnere. Aveva indosso quattro pacchi di svan- 
ziche da 40 caduno. ' (Nostra corrisp. ) 


SAVOIA. — Il signor Claudio Genoux, antico gerente del Pa- 
Iriote Savoizien fu brutalmente cacciato da Parigi dal governo 
democratico della Francia quantunque non abbia avuta negli 
ultimi avvenimenti che la parte di semplice osservatore. 


PATRIMONIO DI S. PIETRO. - Pare che Je notizie del Santo 
Patrimonio vadano da qualche giorno assumendo una certa 
erfività. — Finalmente si pensereDbe a migliorare la sorte del 
popolo remano!!! I giornali di Roma ci recano i particolari 
della commoventissima benedizione dal Sommo Gerente impartita 
ulle fascie da spedire in Spagna par la neonata reale ; cd inoltre 
accernano alla ‘pubblicazione del breve cattolico apostolico e ro- 
mano, in forza del quale: la terea di Montolmo 
gràda'di città col nuevo nome di Parusule. 

E pal si ha il coraggio di dire che il Papa non vuole riforme!!! 

SVIZZERA. — I signori ‘Rolland, Thoré, Boichot, Avril, Beyer, 
Kopp «e Pllieger con decreto del Consiglio federale sono stati ri- 
mandati dalla Svizzera siccome contabili di avere indirizzato il 
> dicembre un proclama al popo!o francese col quale lo si ecci- 
tava R dar di piglio ulle armi. 


SPAGNA. — Quisi nulle le notizie politiche. Si attendono le 
grazie/per fa ‘nascita della principessa delle Asturie, che si dice 
non -tardertinsio ‘ad essere pubblicate. Anche in Madrid vi è un 
giornale che ostezgia mortalmente il Piemonte. È la Esperanza 
redait> come l'Armaonia da ministri di Dio, che non vivono che 
per far la guerra & coloro che cone essi non vogliono fare di 
perritta ai' Nardoni romani. 


fu inalzata dI 


. LONDRA. — Si annunzia che l'ambasciata di Francia venne 
offerta a lord Clanricarde, se lord Normambv entrerà nel gabi- 
nello. 1 

— Il Globe annunzia l’arrivo a Londra de’ gencrali Changar- 
nier e Lamoricièpe. 

DANIMARCA. — Sembra che lo scioglimento della quistione 
danese non sia così definitivo come erasi annunziato. Le truppe 
federali non fecero ancora alcun preparativo per abbendonare 
l’Holstein, ed era questa una fra le condizioni della convenzione. 


RUSSIA. —Otto reggimenti di cavalleria “russa e di {fanteria 
sono accampati sulla frontiera di Posen, che è rigorosamente 
custodita. | picchetti cosacchi sono stati raddoppiati. I viaggia- 
tori sono condotti sotto scorta militare alla dogana, dove véen- 
gono scrupolosamente esaminati e confrontati cei loro passaporti. 
La piccola città di Slapee @ circondata da un triplice cordone 
di cavalleria. 

1 magazzini di viveri sono pieni, e malgrado l’ubbondanza del 
raccolto è statafpreibita l'esportazione della biada c del frumento. 

Queste misure tengono viva la credenza j che vi]abbia da es- 
sere guerra. 


FRANCIA. — Parlasi d’una lettera indirizzata da Abd-el-Kader 
al presidente della repubblica per congratularsi dell’atto !del 2 di- 
cembre e per rinnovargli la domanda della sua liberazione. 


° PARIGI. — Decisamente Napoleone si è gettat9> nella reaziane. 
A quelli che ancora ne dubitassero porgiamo da leggere la se- 
guente corrispondenza’ del Risorgimento : 

e La cerimonia del ricevimento del signor di Montalem- 
bert all’ accademia francese fissata pel giorno 12 è stata dif- 
ferita: si è detto, a cagione di malattia del nuovo eletto; ma in 
realta perchè molti dotti dell'accademia pensarono di sospendere 
la cerimonia per un riguardo a tre de’suoi membri teste allon- 
tanati, tra’ quali M. Thiers. 


Ammalato o no, il sig. di Montalembert estende un'influenza 
considerevole sopra ciò che si prepara. L’ università soccombetà 
definitivamente. Non vi sarà più insegnamento per mezzo dello 
Stato, e ia scuola normale sarà soppressa. Inoltre sarà restituita 
al clero la facoltà di possedere e di ereditare. 

Si dice che i cardinali faranno di diritto parte del senato come 
i marescialli e gli ammiragli. no 

— Si parla della revoca di otto professori di diritto, fra gli 
altri quellt che erano membri dell'Assemblea, 

Si sta attivando il ministero di polizia. I funzionarii che sé- 
ranno chiamati a farne parte porteranno il glorioso titolo di 
luogotenenti generali di polizia. 

Nella nuova organizzazione della Guardia nazionale il principio 
elettivo è soppresso. Tutti gli ufficialifsaranno nominati dal poter 
esecutivo. Inoltre il governo si riserva di fissare per ogni loca- 
lità 11 numero delle Guardie nazionali. — Insomma la Guardia 
nazionale in Francia è trasmutata in una guardia di polizia. 


NOTIZIE DEL NVIATTINO 

Parigi, iii gennaio. i 
11 5 p. f00 venne chiuso a 105 50. I fondi stranieri si sono 
mantenuti al loro corso precedente. HI Moniler reca molte no- 
mine di colonnelli e di maggiori della nuova guardia nazionale. 
La Costituzione, secondo la Pafrie, sta per essere a giorni pub- 
blicata. 
———— P_i 22200002120 IIRI SRI 
I F. Govean, gerento. 
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AVVISO 
La Società dell'Emigrazione Italiana terrà seduta ordinaria, a 
termini dell’articolo 9 del suo statuto, demani 18 corrente a 
Mezzogiorno nel nuovo locale in contrada -della Basilica , Vico 
San Lazzaro, N. 2, piano terreno ; tutti i sodi effettivi sono in- 
vitati ad intervenirvi. ° Ù 
__——r—_È———up<= oo s“9yeer 
TEATRI D’OGGI 17 GENNAIO 
REGIO TEATRO - Opera: Zampa - Ballo: Fausto. 
La Vivandiera 
CARIGNANO — La dramm..compagnia al servizio di S. N. rocita: 
La donna in seconde nozze, commedia nuovissima. 
NAZIONALE — Opera : /! Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 
D'ANGENNES — Comedie francaise et Vaudeviltes. 
SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : I! gran convitato di 
, pietra. Replica, 
GERBINO — La comp. Capella recita: L'assassinio della figli 
di Meneghino , con farsa. ° sia 


———— 


Torino, Tip. di Lutor Armatpr, via Stampatori, N. 8. 


-- Balletto: . 


Dei entre 





- 













43 i Dir pesa. 


RIE ALIE h Ombrscigl 16 





LA 8: 
. cgil : 
- GAD dla p° sem “dda My 
RETI raga vi big nveI)S 


int i gsnp | 
ev ce sere INEIMETSD > 





i TR. 
oa n: si ciiafini. n I 05:20 | 


s8 4 dann mou. 10% aan 


(II! 456 


sh 


tutti i giorni a mezzodi, 
fi cocsusa ie.Domeniche sie vr 


i BA SPIA: AUSFRIACH I GENOVA: nt 


LIRSEESIO, ISEE LS e ni 


Resta oramai, fuor di Aubhio REC sia, di scui, abr 
biamo anpuriciato arresto in. Genova he) nostra ultimo 
nufnero è veramente Gallotti di Pavia ingegnere,.il. quale 
nel 48 fu maggiore nelle truppe dormbarde . e comandò 
la fortezza di Pizzighettone, e da: Pa segnito, assegnato 
al deposito di Biella, dpnde per. condotta . .Arapgorale 
venne cacciato dopg essere pi cassato dai vadri dele 
1 armata. Le sue, relgzioni molt teplici. cal «SAdjpume, k 
sua abilità nella SYg professione] lo rendevano per l’Austria 
una spia importante, Oltre al ,trovarsi. in p9gses50 di 
tutti ì documenti agi da ‘nòj specificati, , uest'uomo : ab- 
bominevole (e uesto fu «scoperto nella perquisizione fatta 
al suo alloggio) aveva già 1 piani delle città di Casale, 
Alessandria, Novaza,. Vigevano, Genova. con. tutti i più 
minuti particolari circa Je; truppe di presidio, She 

Si dice oltre a tutto ciò (e questa è cosa veramente 
dolorosa) ch'egli abbia, nell’ armata nostra, un, parente 
vicinissimo discretapaente ben graduato, , incaricato di 
cose gravi. Questo è doloroso, ripetiamp, perchè; quel 
parente può «essere perfettamente leale, eppure dopo la 
terribile :scoperta di, Genova, restano imposti naturalis- 
simamente al Ministero obblighi assoluti. Speriamo es- 
sere intesi. 
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Ora è un fatto oramai non selo-moralmente provato 
tcome .lo fu sempre) ma agche legalmente, che l’Austria | 


c'insidia nella’ più sfacciata maniera. 


Se un nestro piemoniése. nél modo più innocente dell 


mondo, e per,mgra inavvertenza si fosse, trovato in pos- 


sesso d’ un libero giornale piemontese sul territorio 


austriaco, e fesse'stato sedperto, savebbe stato assoggettato 
a consigli dì guérrà, è tondambato dila ‘bastomata; ‘0 al. 
carcere durò. Peggio gioi milk - volte, ;se 
avesse ‘avuto i) minimo scopo: politico. La merte sarebbe | 
stata SICUT®I |. Calo i de ls gi Li 

È noi in piena: pace coll’Austria ne: siamo ila 
memente insidiati. per meredizdi turpi agenti: questi:si) 
voltoliio in mezzo. al buago: del.codinumò, e lo stimo-i 
lano a tradimenti; spiano’i pensidii, le-azioni dei bravi. 
nestri ufficiali, della truppa tutta, lo spirito della guardia 
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nmuionale: per réideò gli-u ani È gi altri* vittime di neri 
tradimenti; seminano i rancori ‘e ‘è lo spirito sedizioso, e 
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infamie in. somma; «d’ogni. ‘ genere per procacciar, Ta ro- 
vina del pesa della nazione e delle instituzioni. RA 

Ebbené, la Provvidenza ci fa seoprire . uno di questi 
iniqui a enti, È il governo ‘nostro si sarà contentato o 
si contenterà di farlo tradurre alla” frontiera,? l 

Cid sarebbe | vergognosa pusillanimità, sarebbe un in- 
coraggiamento ‘ad ulteriori. trame dell'Austria ; o sarebbe 
un abbandono schifoso. dei ei nostri interessi , del nostro 
presente, del nostro avi avvenire. 

Noi abbiamo’ il diritto ditratesr‘H Aselia con reci- 
procità. Mati e 

Se quel Gallotti è ancora (come abbiamo da sperare) 
nelle mani del governo nostro, egli deve essere sotto- 
posto a processo come peggio che assassino , poiché 
l’assassino non insidia che alla borsa di individyi, mentre 
Pinfame | agente austriaco insjdiava . alla borsa, alla vitg, 
all’onore di una intiera nazione. ; 0... 0) 
Dev essere sottoposto. a processo per iscoprire 1 complici 

Se il governo nostro. non farà in questo caso la giu, 
stizia che altamente la nazione domanda, qual concetto 
dovrà farsi di esso questa nazione che non avrebbe più 
difesa eantro, le -ausiziache rimsidie ?: Qual retto ‘giudizio 
potrebbe la nazione formarsi su, queste: insidie per sa- 
persi almeno da se stessa difendere ? Panyewkare. il |pe- 
ricolo di cadere inavvedutamente nella trama? > 

: Ab: sarebbe: tremende. .}’ effetto : prodotto su questo 
popolo piemontese se una ‘infame: spia austriaca avesse 
potuto impunemente ‘congivrare: così: la hostra .revina , 
e: poi, scoperta, essere rilasciata. 0 po 

« Thnpercoghé -ricordatevi. ben bene questa :ttemenda 
rcomeittenza.! La. mano: ‘di .Dio:ha fatto scoprire in: questi 
‘giorni stessi:quell’agente ‘anstriaco;in querti;gigrni stessi 
im -cui .Forino:'ragiona di. quei: susiomibtogemizi che ‘han 
passata la famosa serata im casa'dell’umbagctadore au- 
- striaco, immemori (certo per mera sbadataggine): di quante 
. miglia e. dè guanti anni lì separano dal campo di Novara! 
Mentre parecchi ‘aristocratici. piemontesi ‘e di- 
- scutevanojnnocentemente in quella casa, i Galletti, "pi 


Pol 


austriaca, prendeva i piani delle nostre fortezze, fageTa 


- 550% «-- 


il a d’ acustica nei mostri calle. > spargenaT in- 
fame veleno della ssuacdimgàa Move pets a, <onfaitata 
alla nostra rovina! 

Ancora una contradanza, .0 Piemontesi e "Lombàhdi 
invitati. dall’ambasciadore austriaco !- Non badate al su- 


dore che ciò ‘vi farà perderedgi veostrt pori.... ben altra 
cosa può perdere intanto l'insidiata vostra patria per 


gli agenti austriac ( 
Che lezion | 
L’ nn) BA tp: nostro 
farà però sc anto p 
splendida giustizia al atte iolsmo, allo zelo dimostrato 


rt pr + — 


- obeso 
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questa circostanza, dai RI sura art" della g guarni- 
bone di Genova... 
ero fiere contre cinica it loro desiz 
derio di mostrargli ben bene pgr prova. quale fosse lo 
spirito dell’armata piemontese era al colmo. | 
Il loro centegnò è stato una buona lezione per T Austria, 
pei suoi agenti, È per totti gl’ iguobili detrattori dell'e e- 
seréito Nostro. ia SE i 
Onere ‘a quei' bravi militari, onor? a quel bravo uffi- 
ciale ‘bersagliere’ che } rocutò l'arresto dell infame spia; 
onore a chi lo” esegui, ‘e speriamo “di poter dite tra poco 
« onore a' quei ‘giudiéi che hanno liberata la società di 
un mostro, ‘confinandolo ticllà meritata (galera. » » 
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Tornata del A] gennaio 


Con incredibile bstinazione Asproni ritorna alla' carica 
per ‘ottener î 1°0° mit franchi per ‘fa chiesa di ‘Nuoro. 

‘Présto, di cetitinaia' è Mf@tiaia di Comuni che avetò 
qualche Uidsa Nod ancora compiuta, presto una dimanda 
di ‘dieci'mila franchi! ‘Se Nuorò vi lia diritto , perché non 
lo avrete voi? Mandate lè carte al calionico Asproni, ed 
egli -sî'farà ‘elaquententénté ‘A 'daniticchiare in vostro fa- 
votè ogii giorno! all'erario pubblicò è ei 


| Dix -rpjlle VOTA dix-mille fianso d “e LA 
vi ea se ero ‘ché la *sontmatotale andrà 'a':melti mis 
, Heni,e chi quindi si dovranno abbandonare tutti/illatoti | 
-uttili, stradie, porti, pontit ecc. Mai che rimportu al candr | 
nico Asproni ? DRS ELI TOTT ULTI PRON E ol 
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3g dunque; ineprainolò. A sdstenerd ' si, Lat 


la città; di Duera ha difàto a questo sussidio. Poi: gi 
meraviglio, che Depretis : siasi. meravigliato che: ‘egli up 
mandasse quei dieci mila frénchi per un tale scopo, 
tto che sedesse antora:alla: sinittea;. e iniguansandò di| 
pis. da sua. voce già. statmitiatamente:grabsà, eselanò a 
questo proposito cinoup: acuto cavernoso (la più difficile 
«combluszianeci. note), che eglinen è schiuvo di nessun! 
-partito;.e»>preporidf.. bid. che stima: meglio. | 
‘*Eh: santo iDio!! chi vuotifare stitiavo monsù ib ‘CQUO-, 
‘ nico. Asprontii Troni cesto Depretis) di cuille. parelè:1fon! 
-terdevamo ‘ft (ferito a tenerlo schiave: della sitfista, 

rma bentiva' dargli cortesemente il largo, come i basti 











dell ‘Parlamento cio" 


ment si liberaro d'un peso inutile e divenuto anzi noioso 


e inco@Medo. 


Quali benè ebbe mai la sitfistremadall4sproni ? Forse 
quando questi gettava giù le più mastodontiche ed in- 
cormigrue declamazioni, che per la loro vacuità ayrebbero 
compromessa la riputaziane degl puopsenso:di qualunque 
partito ? Ovvero or# che dalle vacuità esagerate è pas- 
sato (sic transit gloria mundi ’) a 
di diritto 10 tai 


voi. Almeno così ci sembrano da spiegazsi li le parole 
di Depretis. d 
cheltoti sorge.: a combatteso viktoriosissimamonte A- 
da quisttose dictirttto —— —— gii 
Lion ppi misponde; da \prisna a} caganieo per Deprei elis 
assente, poi schiaccia gli ar omenti canonicali sotto il 
peso del ‘sernplice bùonsérisò: 'E a à questo pr oposito fa- 
remo: un'sssertazibne che‘ già da lungo terhipò” avev amo 
neif'aninò: d'a ig 
“ Now so se ubfilate osservato la ehorme differenza che 
passa sempre tra un discorso d'un prete deputato è quello 
d'un ue cliile e triflitat@! Prendeteli pure nello stesso 
partito: fis spettivo; p. es. paragdnatè prete Marongiu con 
Revtt, Aiigiàs con Larharnfora , Aspioni con Lions, e 
vedrete! che ipitalurighe sia l’ar oméhto che sì tratti, sarà 
pur sempre uh fatto che dl | dragone" N prete séibrerà 
assai fano, é pressochè ‘unò scemo; tre l'avversario 
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‘mentre 
seinbra per eRétto ‘del confronto anche più gr ‘ande del 
ridiuirale. UT 

Resta inteso clié‘’ter le sue doti di cuore e di mente 
Robecchi fora ‘è lai nel'Pailamento uo ‘eccezione ono - 
ratissitma. 
n. Venttosi! al Voti sulla” domianidà tte” dieci mila lire, 
fu qlestà finalmente tespinti. Sia della i biionsenso 


sp db ng rt AV o 


‘ Cw'frfitoj î restò andò di chrsà, e fui prestò defimi- 
tivkmente votato” con iU£ voti tontfo 13:11 'bilafcio in 
discussione ;° cioè dell’ azienda' sui monti di fifcatto in 
Sardegna. 
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) le ERG he LI O 
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i A MIEL'ELETIORI: ‘bt TONO + 


‘ AGITRIN 


cui 


ti, ro i È 1} 4 ,18 “ 


NI "EA che mi diete, - Luini i U: snagdalo, 4 Consi- 
[gliere, comunale, iHevo das. per mia. disgarico; i. rendi - 
vigpio, del mip operato;, sile ragioni che mi,massero a 
suina :detemminazione, presa necessariamente da, me. 

Nell'ultima seduta (46 del corrente anna?) mi - sono 
-tonvinto:, ‘’matematicamelté convinto, che to sana un 
imiébile: inutile: nelj Ginsiglio: conampale itlà Kozino.,, non 
-per'imia volontà; ‘ma per-:ciatoktanie | ‘indipendenti da 

‘me; Se:ci fosse pubblicità nollc' sedute «oememnali, come 

io ho. seinpre desiderato; vel: pure vi sareste persuasi 


, 


col fastà di ciò, che ri dico; pag siccome pel qrunicipia 
rina sona in.usa le. lettera. conbdonziali del sia- 
daro. chie pansiglizne Ja'segretenzaa, così vbi:non potete 
sapere che cosà ‘sì'fatcia in quell'antro ‘di Frofozio. E 
che abborro e lettere confidenziali è segretezza quanto 


di Tariza 


E E AT). ROIO. NI 

a sedute di pubblica arampiniifrazione, vi, darò.’ rag- 

guaglio di ciò che gia s'è fatto e, detto in questa tore 

pa nati aufaunne-4nwerno-primaverile. LE L n i 

Vedendemi mobile inutile, ho déliberato meco stesso 

di non più intervenire alle sedute Bno a, miglior Qc- 

casione. Dal rendiconto «che io vi darò iu paxeerhi ax- 

ticoli , spero che me .trarrete argomento per approvare 
la mia condotta. i 


:oLad Aa 
Ù ee al : e. i . a 
Mi spiace il dover parlare di iné, ma pes gpagto ciù 
mu ripugni, € nuo, dovere il farlo... .. | 
Dio e i miei amici mi possono render: testimonianza 
che io non ho ambito il carice di Consigliere comu- 
nale, e che a quanti mi parlarono di volermi dare, il 
loro voto, ho sempre detto che mi avrebbero fatto piar 
cere a dimenticarmi, perchè l’atuosfer® del apici pio 
di Torino era mefitica per. me. — Mio malgrado: fui 
eletto. Lu er È î . sie de Di 
— Dovevi ricusare, mi si dirà. — n 
Adagio, signorì: l'art. 235 della legge 7 ottobre, 1848 
al secondo alinea dice così: Ze lora funzioni (di Conn 
siglieri ) sono gratuite ; chi le ricyserà senza degrtiima 
motivo incarrerà nella perdita per anni cinque dell’'eser© 
cio di tutti i diritti elettorali , da pronunciarsi dat 


sum * Uh; 


Consiglio d'intendenza. 0° i 

Ricusate con questa. ‘bagattella to 0 sare 

E subentrai il'collo al giogo comunale... ., | 

L'art. 107 della stessa legge dice a, questo modo: / 
Consigli comunali st raduneranno regolarmente due'volte 
all'anno, in ‘apiile 0‘ maggià, cd ini atabre 0 novembre: 

L'art. 108. è questo: Le tornata non può oltrepias- 
sare quitidici giorni',' a ienò che lo. permea, esprese 
samente l'iniendente generale. ve Ra tepiata 

Mi posi a ragionare sullo spirito idli- questi “alrticoli. 
Una legge che obbliga con tanto garbo: i cittàdivi”' alle 
funzioni, di Consigligri , ‘deve avere asche qualche..riv 
guardo a questi ‘cittadini: essi pèr ‘più ‘sono’ uomini 
d’affare, occupati in altre faccende è domestiche, o'com- 
merciali, o industriali , 0 professional@l 0 agricole od 
altre. Duggita Xi LIMI EZRA Vac epoche 
precise, nelle quali questi cittadini potessero assestare 
le loro faccende a :tempo per consacrare quindici gidirni 
di primavera e quindici d'autàlnò' alla pubblica ainmi- 
nistrazione. E siccome nel precisare i quindici giornì la 
legge sarebbe stata dura, e avrebbe potuto urtare'contio 
interessi. locali, o.petsonali , così ha dette abbondante- 
mente gi? Comme ha Tue mesi di tempo in prima- 
vera e due fu “iutotmo | diide’ scegligre a suo compfip 
quindici giorni ip «quei. due mesì “per Liscare le sue 
sedute. o, Wi © do 

E diffatti ragguagliati questi articoki con l'arr.’55 della 
legge provinciale del Belgio, si capisce: facijmente , che 
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Li HA. FS AI ; di 

tale è lo spirito della ‘nostra legge. L’ articolo 55 della - 
tango dI E IR tai eg Rd 
legge del Beliio ? quetto?*% La quite de la session 
Ardkngare cat. de 19,yours., Daps : MUR (Gas da session 
ordinaire ne pourra durer au de tà de» quatre: sca 
REMITTIAG) ni RI ep ER 

Di più Pet. 413 della’ nostra legge comunale ordina 
così: Il Spa gigno comunale nella” tornaia d’ AE 
V'elegge ©’ Consiglieri deleggu: È. delibera il bilancio 
attivo e passivo del Comune. E: capa 

. Quale. è..le spirito di quest'articolo? Secondo me è 
questa: siccome .il-bilancio dell’ ammo seguente va di- 
scusso ‘e deliberato ih tempo utile; onde non inca- 


Griare [ammibisteazione, cosi la legge La fissato i duc 
iuesi di ottabre e nogembre per ia discussione del bi- 
lapcio,: affinchè fosse questa.terminata prima: del capo 
d'anno. i È debt Sb pro dg a 
* Banque, ‘dissi ‘trà ine nie, ‘in bttobre o novembre 
‘ci si' darà il'bilanci6’ ein’ quisidici giorni @ un mese 
Ig i 04 904%, ART i psi dSR 
tutto al più .ne saremo, sbrigati. Sacrifichiamo dunque 
QUESTA HAMAP@r n). 
‘Ma c'è mn proverbio che -dicer'thi fa il conte senza 
l'oste, ‘per due 'voke' lb farà. IF mio ragionamento può 
stare per qualunque altro municipio ,, non però per 
quello privilegiajo della Mecca. Passò l'ottobre periza 
avviso + pgssò la. prima, quindicina di novembre senza 
avvisa: ai 16 fui avvertito che-alla sera. del 34 di ne- 
vembre si sarebbe &pertà ‘le’ tornata autunmale. Così 
s'interpretano le teggi “dal municipio ‘di Torino. | us 
Chi ha detto,. che. gli aysogati sonp i nemici giurati 
della. legge, ba detta una. gtande ..verità, -«— Radunarsi 
im ottobre 0. novenvbre ‘8 imterpreta dall’avvécato Bellono 
e da’ suoi Legulei per radiintrsi l ultima sera di no- 
verbre. | RE i cui 


, Radunato l’ultima sera di novembre il Consiglio, glesse 
i Consiglieri delegati, e pri buana sera. — Ci si. disse 
che il bilancio. non. era ancora preparato, andassimo a 
dormire, ‘e torniassintio' poi quando. ne fossimo ‘av- 
vertitii | SA A 
| io lei i dl i 
Mentre succedeta il tafferuglio dell’ elezione mi posi 
“esaminate la"sala comunale, veduta “da me per. la 
P rima, vo Ita n È “Bella 16 xicca; i, coxpenti del soffitto ele- 
gantemente, andezati. accasahiano, 13. quadro: di. buon 
antore: le pareti. sono; tappezzate di damasco cremisi : 
i sedili indorsiti;: Sislampadari!flitaminatio 1a' sala iusisi 
a giorno. Mi si ‘#ttinse il cuote pensando che "la ‘sala 
coniutale ha'tanitò: Hustrore, rnentre i sobborghi ‘di To- 
rino’ Horn fanno sstlciafo , nol’ bapno fanali, e non 
banrio aisgrà iguole.;syfisienti. Eppure questi, signori 
,5089,da tre, anni vincolati: dall’ sati 347. del doro rege- 
lamento che dice così: LZ’ amministratstohe civica: dvrii. 
an aina:diofar ‘godelenDestati vantaggi sì’ materiali 
‘che noreilriati T'qudtrsioni della ciò, compresi i borghi; 
‘e di readlitne parimenti partecipe il territorio pur quantp 
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basti. duo) 


Do multli det ; 
u quelli di cui possa essere SUSCLULIVO., a 


vagina e a gi 
ARR pal, VT) Pa | 
= Continua’ PEE Ji olti,, Sto! i ) Gui ‘ A. bozeLia. . 


+ cefficui ad arrestare P iniame. Del ».rusto!. 1 fioswri. vicibi 4 
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.'inprovidi che credono alle copversigni. di certi jcagnotti. delle 


NO 


D 
filari doi 1 ©, «Liu 


° ‘PINEROLO. —_ cli is ebbé, luogo yn pranzo, di. nsiglieri. di 
questa civica Pete ema ‘La Toro” Fiofa | ed i armonia ha Ta- 
sotato memria'-di bè cè prediitre ire 60» Denefiiio ta 
e’ infanzia deltà, cità. yin ho pu of, Gai 
MONTICELLI. = Questo parroco predica contro lia 
del Popolo. Esso fa nè più nè meno di giò che fanno muti. gli 
Altri parfoci, e noi lo ‘ringraziamo tanto, FORCE TO 
‘ In coriferma ‘dell'arresto in geo Q della” ‘spia; austriaca, rice» 
viamo ‘la seguente lettera” del'* solito, cotfispondent, che 
pure pubblichiamo: èI PE TE 
GENOVA, 47 gennato. + Assiturasi ie :Ià: Lui in 
avuto lo sfratto, e che;siamang. sia» statalsdortata. al conti 'dgi 
R. Carabinieri, Se ciò è:wero,, non si può, Begarpiche -il 209}n0 
governo pecchi di. soverchia iridalgenza verso Si, ghi c° insilta. 
sel fatto ideriticò [0ssesî verificato ‘nei “fafelssimi suati di S. M. 
1. R.JA;, 1 procorisott chie né ‘eggont ’Itsòrii abr'éboero trovato 
iu mia di grazia ui dare all’upenu: ‘estero’ vemo' cdhy4 6 bastone, 
col soprasseldo di 20 anni di ferri duri rincruditi con Yatigiuri: 
ogni settimana a pane ed, acqua. Ma pi gota cha.il i aldalan di 
Vittorio Emanuele non e governo. di croati, 
Sapplate uél resto che là spia! adsiniaca fuceva qui il'demagogo: 
spacciata di ‘dcrili del Maziihi?' #‘brroffititi* del'‘tomitito Bi ‘Lou- 
ara ed altrettali stampati; le solite arti dei nostre y9gitdi per Mi 
gannare e Lradire la gppte. Serva! Queste da , 4sempio « quegli 


RAZZA AI 


antiche polizie diventati Fepubblicani, ; rea pesto che ammorba 
eve tocca. Il manduto ‘Speciale dell’agguse derla ‘polizia austriaca 
pare fosse uetlu' di faré diligenti ifuagini ‘Siffry spirito vegli uf- 
ticiali dell’armata, rispeuto dil’AUSLSa;' e ‘Uol guertia nazionale, 
e_assigurarsi js il caso. di. guerra. be! mitizie alive ap pongie 
reblero, l’eserdo e’ favorirebbery un‘ ipsucreyno. La roluaue 
del quesito na gia avuto iuugo, sporche i i pravivulticiali della ‘no- 
stra armata presti da giusta ‘indignazione arrestaruno 10, spione , 

e la guard nuzionealepleudì all’otamo ‘spiritò che amò “ 


berp ormai sapere une l'accordo Jra ki -irtippaou ciltatibi È per- 
fetuissimo senza iucomodare je, Joro spie. con veste Yepynoblieana, 
e seccar noi Collo spaccio di certa merce di cui siamo oramai 
ristucchi. 

| SANBEGNA. — Proscne. — ll Consiglio “Provinciafe di pub- 
bliea instrutivne,- per -iunfe Vieppiù ‘accesa helle stuoie efemen- 
tari la beta barmuma, sell’enulazione, ha provvedo: l'auquasto id 
medaglie d’argento a spese Udi Gomme ; sie conferiti mensil> 
mente ai più distinu scolari. Eccellentissimo mezzo, per fgr pro, 
gredire I’ istruzione, che doyrebbe essere , geperalmente Imitato. 


"TEMPIO. Questo collegio - eletorale ha nominato, a deputato 
il signor marchesé Hensò di ‘Cavour. gÙù elettori avranno 
ta surada di Gallura. Nof ci contatta’ 4 budre ‘coni ‘dué 
fratelli Cavoun.;-,. bene, uti ‘Detsimo, dati ottimatnente. Ora 
nen ci stupisce. più la preposta: qi.' uma:rlegge pepressiva stilla 
stampa, € dj Mar sul Rfsorgimento. La masthera comin- 
cia à cadere . . ed anche, questo .é un bea! ino 

"PARMA, — Nel 15 corrente S. Maestà Imperiale ‘il dughino di 
Parma , ricorrendo i spo giorno natalizio , fece, grazia ad ajcuni 
ladri ‘è galeviti, guardandosi però ‘dall’ulleviare la pena ad al- 
cuno dei: condannati pohuci.s 1 ati‘ e preti fecero ‘la Festa al 
sullodato duchino. — L'prindi:den- ‘stive: d'artiglieria , dipl 
cantando il 7e-leum. -. Ni i 

VERONA. — li Foglio di ‘Ferona ha‘ upa Junga PIRA di 
condanne. È un mosaico di bastonate, di carcere ed altri incerti 
proprii di chi vive sorto il cavalleresco. Fra i condannati è una 
egregia dama, la contessa Balbi Venter-Fava, per passesso di 
eerti insignificanti versi.- 


PATRIMONIO DI S. PIETRO. - Le Notizie dali Stato dei Nar-: 
doni giungono sempre migliori- di giorno in giorno ? 1 — Gli 


Sf Sgr at 


e.alla. buon gra! ' =. 
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Arcadi tennero una radunanza nella sala del ,Serbataio per cele- 
Brérvi'le gidrib defl’ Infante ‘divino! La presa fu ‘del bandito 
rierisifnior ‘Penna bio Marongiu urta sttualimedt& arcRescovo di 
Gagliani in pardidbua.. Si dice che;tutti glà ‘Arcadi dapo la: decie- 


Ropziene.Maergngiuna piamgpvano come. tanti Masaà. ... 


. INGHILTERRA, — Parecchi ministri anglicani entrati I° anno 
scorso nel grembo della’ Chiesa cattolica , apostolica e romana 
svendo dî pei vistato'i1 continetite, sono stati siffattamente dis- 
gustati dell pratiche è dei’ modi ‘di afeuni ‘sacerdoti di quella 
Chicsa, veduti da vicino (‘&certo:che-si suranno svendalizzati 
delle maniere con gui i preti del Moschino e della: Campana 
predicano la carità nei loro giornali ) che ora fanno istanza per 
essère nuovamente ‘ammessi nella ‘Chiesa evangelica. Noi lamen- 
tiamo 'tiviménte questé continue perdite chè và 'ogni' giorno fa- 
cedo: il; cattolieismo per colpa ‘non ‘dei ‘Hberali ma dei preti 
della bottega. tel i 

— Continuano le negoziazioni tra John Russel in nome del 
gabifettò ed il partito di sir James ‘Gitahiam , capo dei peelisti, 
per ricomporre il ministero; ‘ma findra non' sîvenne ‘ad alcuna 
conclusione. Anche le differenze .tra i capi d’industria e gli operai 
continuano egualmente. due parti sono forti e ben organiz- 
mati, e pulla lascia ancora prevedere l’esito della Jotta., - 

TURCHIA. — La notte del 5 enngio tutte le moschee ed ì 
pubblici dffzii firtono iNuthinati' per lariniversario della nascità 


‘det’'grau profetà Maenietto, che ft celebratò il glorrio successivo 


con religiosa, pomparxiai sacerdoti ‘turchi.’ 

CHINA. — Un metodo tutto nuovo di salvare le anime. — 
In una lettera dell’abate Berny, missionario apostolico in: China , 
pubblicata nel giornale La voir de lg verile , si legge che in 
una grande città della China si battezzano i ragazzi chinesi am- 
miafati con una spugna inzuppata’ d’acqua , facendo credere ai 
parenti che M spugna è. un rimedio ‘niedico. Questa pietosa 
frawde si commette in una farmacia ‘chè si intitola Foùseri-Tang, 
dove si danno gratis certe pillole, e dove. vi .esiste tl registro dei 
battezzati. — Con questo mezzo, soggiunge l’abate Berny, un mis- 
sionario che sia un po’ svelto avvegnachè senza una certa de- 
strezza non si può compiere l’inganno,:si possono salvare in un 


diso a quest’ora! i 


PARIGI. — L'etrcelso imiperatorò belle Gdllie Luigi Napoleone 
ha finalmente promulgato . ur . capo “d’opera di costituzione. Fi- 
guratevi che ora i francesi verrebbero. aq avere minor libertà di 
quantò ne‘aveva il Piemonte prima dello Statuto. 

. In un articolo lo sior JAigi comincia a decretatsi 10 anni di 
potere. In un altro articolo dichiara i ministri non nsabili 
verso alla nazione. Un consiglio di Stato epurereDne le e leggi 
a porte chiuse. Queste leggi sarebbero discusse da un corpo le- 
gislativo a porte chiuse. È una costituzione che sembra compi- 
lata dal: sindaco Bellono: 

4 DEGGAR di legge. non possono che, procedere dal presitlente. 
Nessuno ha il diritto di proporre , nessun Mae di petizione 
verso il ‘corpo legislativo. Libertà'Ui stàmpa ‘ feto via zere 
resta zero. -- E con questo abbiamo. il piacere ‘di, annunafare. al 
colte pubblico che il regne' delle rivoluzioni non fa che incomin- 
eiare. R not per tutto l'oro del mbhdo nòn'vorremmo ‘èssere nella 


fravasta del presidente. .. sic e i 
NOTIZIE DEL MATTINO - 
n po . © Parigi 17 gennalo. io 


. N 8 per 400 è stato:chiuso a 103. Il 3’ per ‘100 piemontese 

venne chiuso a_95 60. Del resto nulla di nuovo., 
Torinò. È tinalmente giunta pei Paolotti la loro ultima ora. 

di PaBbAE) la at SMPRERA sarebbe stata SORIA UREN 
isc olta i 


L! “ # Seui 


F. Govsar, gerente. 
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° TEATRI D'occi 19 GENNAIO 
‘REGIO TEATRO —Riposo. 
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ic 


anno 5000 anime almeno! -- Quanti chingsi, vi-sapanno in para- 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19. ai 


ta | 


Ben a ragione pertanto gli risposero tosto eloquen 
lemente Brofferio e Mellana , che essendo state ias- 
sage le professioni e i mestieri tuttî, i quali al pari de- 
gl'impiegati: soffrono naturalmente essi pure del rinea- 
rimehto dei prezzi, e poichè la Camera ha approvate 

La Mscussione generale fy. breve, e non. per alttò «quelle tasse, come pure in generale il ministeriale si- 
segnalata se nom per la comica sventura. d’uf esordiente; : stema di nuove imposte, piuttoîto che quello delle eco- 
cioè del signor Gerbino, testà eletto in un collegio di” ,nemnle,: la togica la giustizia, vuole che: ora sia anche 
Sardegna. È . approvata la tassa sugli stipendii degl’impiegati. 

Generalmente gli esordienti hanno o luis una certa Non c'era ché rispondere'a tali argomenti; la mag- 
timidità, una certa riserbatezza che molto vale a cattivar | @!9ranza (composta in massima parte d’impiegati ) ha. 
loro gli animi di un consesso così augusto come quelle voluto le impaste per gli altri, come potra ora r.fiufare 
che rappresenta la nazione , il «quale se in gran parte con qualche decoro un’ imposta da cui è toccata cssa 
contiene talpe come padre Angius p. es., in gran parte stessa? I 
eziandio , come avviene in tutti i nazionali consessi, Un oratore provetto avrebbe avuto la prudenza di 
possiede persone d’acuto ingegno, ed anche oratori, se | tacere: ma il muovo Gerbino con vivacità singolare ri- 
così vi piace, maliziosetti. domandò la. parola. Portò al quadrato il suo naturale 

Questi sanno subito tastare il polso all’esordiente e sussiego,, e disse .... che disse? ....si pose a leggere 

valutarne l’ animo e l’ ingegno, per quindi nella loro | Un articolo d’un giornale savoiardo, dov’ è dimostrato 
estimazione collocarlo o nella categoria zero via zero, 
oppure in una categoria numerata seconda i suoi metiti, 

Ma sia che l’ esordiente d’ oggi non.badasse a ciò , 
ossia che si Confidasse molto nel proprio. metallo, fatto 
sta che mise fueri subito suna: cotal parlantina;: che fece 
sorridere i provetti atleti dellp tribpna, . i 

Il nuovo oratore prese dunque a parlare contro du 
tassa proposta. Non diremo certo che tutto. ciù ch'egli. 
disse fosse sbagliato. I, , nogtri impiegati nor sono ‘per 
fermo pagliti con tanto, lusso, che: sui. lore dini ‘si 
possano ‘fare sénza dolore gravi ritagli. . 

È facile il ficonoscere che tutte. le. cpse alii 
vitto essendo aumentate di prezzo, gli_stipendii degli 
impieghi essendo rimasti stazionarii ;; l'impiegato poco 
per volta è stato condotto ad una condizione assai meno 
prospera di prima» | 

Ma queste considerazioni iche in avvenire dovranno 
rivolgere di tutta necessità l’attenzione del Parlamento 
allo stato degl’impiegati, non faceano certamente al caso 
quest'oggi, molto meno poi presentate nel.modo cen 
che il furono dal sig. Gerbino, 


L'ordine del, gioni no pino il progetto di legge per la 
tassa sugli Stipendi degl’: impiegati «gavcrativi.: 


che il prezzo del pane nell’agosto passato era caro, e 
non in relazione col froniento . ..... va 
Un'ilarità generale interruppe il neonato oratore , il 
quale da quanto pare nén deve essere salito a soppor- 
tare la contraddizione, perché invece di riconoscere la 
sua’ solenne mancanza di tatto: parlamentare; con molto 
maso domandò gli si mantenesse la parola, e. continuò 
l’articélo, francese, che per soprassello era luughetto. 
«1 T/ilàrità s'accrebbey e le si aggiunsero runiori. L’ora- 
‘ tere !nbvizio sì mise a strepitare, come se fosse convinto 
che: la' sua parlantina avesse buonsenso, e $i credette 
.catentò in diritto di protrarla , che la sua seconda in- 
terpellpnza al presidente per farsi mantener la parola 
s'incrotiò «con un richiamo alla quistione, ‘che quest’ul- 
timo gli lanciava addosso. 

Nè questo bastò; la lettura ‘continuò, ec ci vollero 
muovi rumori é ‘nuovi richiami alla quistione. , perchè 
il rnal esordito oratore sedesse finalmente in mezzo ad 
un’ilarità gehetale. | 

Son questi i nuovi regali che il partito ministeriale 
fa al Parlamento? È proprio il caso d’ alzar le spalle 


per rassegnazione! Dove diavolo vanno a dissetterrarli? 


Misericordia! 
Dopo questo fiasco discreto del canuto esordiente, la 


discussione generale fu chiusa. Si passò agli articoli,, ed. 
und quistione incidentale mia gravissima occupò la seduta. 


Riccardi considerando come undici delle -migliaia-di. 


impiegati, cioè la parte meno pagata, sino necessaria - 
imente così poco colpite, che frutteranno soli 448 mila 
tranchi nella nuova tassa, crede sia cosa politica pre- 
scindere dall'imposta a riguardo di detta parte, de 
quando una imposta colpisce tante mi 

bisogna che almeno valga la pena, .il: 
nel caso presente, ir cui per un magro: ‘tentipaio di mille 
franchi si pesa su tanta gente già poco pagata. 

A questa molto acuta considerazione Josti si. oppone 
non già combattendola, ma consigliando anzi il mezzo 
di ricavare una somma tale che valga la pena, e così 
si giustifichi l'imposta. Questo mezzo si è quello di ag- 
giungere a tale categoria anche gl’impiegati delle divi- 
sioni, delle provincie, dei Comuni, delle opere pie, in 
somma di tutti i corpi morali, ì quali impiegati non 
devono per fermo andar esenti da un peso, a cui gli 
impiegati governativi sono assoggettati. co: 





Questa proposta bene accolta da Cavour suscitò una. 


cpitione gravissima di legalità, a cui presero parte Ric- 


cardi, Brofferio, Pescatore, Cavour, Pinelli,’ Sappa, to, 


Bellono cd altri. 


Imperocché doveya prima vedersi se. Baldan: gli: 


impiegati dei Comuni e dei corpi morali potessero andar 
soggetti a ritenenze per parte dell’erario ppbblico sopra 
«n danaro che non è del pubblico erario. 

Dovevasi in secondo luogo considerare se questi im- 
piegati comunali e dei corpi morali fossero già colpiti 
dalla legge sullc patenti, nel qual caso sono da assog- 
geltarsi ad altro ordine di tasse; ovvero se siano da 
dn colla presente legge; ovvero finalmente con altra 
legge od altro articolo di legge da prescntarai in se- 
guito. ì ' 

La quistione era grave e degna di tutta l’ attenzione 


della Camera, imperocchè se non fosse sciolta pruden- 


‘temente dal potere legislativo, provocherebbe i m seguito 
fuor di dubbio azioni davanti aì tribunali, i quali poi, 


mancando di legge chiara, sarebbero AMpoAenl a dare 


uno scioglimento. 


Vinse dunque il prudente partito di rimandare il'tutto | 


ad cssere ponderato nel seno della Commissione. 


vt 





‘Vincenzo Gioberti ed il generale Dabormida 


Jl signor Gioberti nella sua ‘opera ultima , Rinnova- 
mento civile d'Italia, formolò acerbissime accuse contro 
il génerale Dabormida. | 

Tali aceuse non seno accompagnate da prove. 

Perciò il generale Dabormida indirizzava al sig. Gio- 
herti une lettera, della quale ecco alcuni brani: 

« L'enormità delle imputazioni rendendole ineredi-, 
bili a cotoro che mi conoscono, jo mi limiterei ad una 


I 


'nesmente abbiamo fatto cénnb di quanto sopra. 


vs ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 


Vi 


sdegnosa protesta, se non fossi tuttavia uomo pubblico, 
e se non fossi padre. Ove io chinassi il cape al di lei 
ostracismo, i miei ‘elettori arrossirebbero della loro 
scelta , i maiei figli della loro nascita. 

« Insoppertabile perciò è la posizione in cui ella mi ha 
messo; poce snorerole; o signore, è pui quella in cui. 
sì.é messa ella stessa col vituperio , dà cui volle. co- 
prirmi, perché chi nan mi crede un essere abbietto, 
dee creder lei un diffamatore; nè ella può evjtare questa 
taggia che, o discendendo in un modo esplicitb,. per me 
onergyole, da ma sicettablic, le ingidrie fatte al mio 
onere, o prodhcendo le preve nulle quali si È appoggiano 
le sue asserzioni, 

« Se ella mantiene le sue asserzioni, io ne appello 
ad-un giudizio serio, illuminato, autorevole; questo giu- 
diaio può soltanto essere pronunciato da un tribunale 
erdinario, .0 da un tribunale d’onore. i 

« Che se ella teme di non poter produrre dinanzi al 
tribunale ordinario le prove senza compromettere la de- 
licatezza di terze persone; accetti il giudizio d’un ti- 
bunale d'onore; scelga ella perciò quel numero d’ uo- 
mini che stimerà, un egual numero d’uomini onorevoli 
sceglerò io pure in parte anche sui banchi della Ca- 
mera, diversi da quelli sui quall io seggo. Ella recherà 
innanzi a tali uomini riunità; personalmente, o per dele- 
gazione i suoi argomenti'e le sue prove, cd io prendo 
L'impegno di non declinare veruna discussione e di te- 
here:per valido ed inappellabile il giudizio motivato che 
“verrà pronunciato dai medesimi. » | 

Il signor Vineenzo Gioberti non avendo risposto alla É 
accennata letbera , il signor Dabonmida la faceva jnse- 
rire nel Risorgimento. 

Come uomini pubblici abbiamo il diritto, anzi il do- 
vere di dire anche la nostra - opinione in proposito. 

Perciò diciamo che la domanda del signor Dabor- 
mida è formolata con onestissimi modi; onestissima c 
lodevole è la sua proposizione di appellarsi ad un tri- 
‘bunale d'onore. Onesta e delicata sarebbe la scelta di 
deputati della opposizione per compone il tribunale 
d'onore. Per ultimo: solennemente giusta è la domanda 
del generale Dabormida. ha 

Ed ove essa. non venisse accolta dal signor Gioberti, 
ciò che nen vogliamo crédere, il signor Gioberti com- 
metterebbe. una una cattiva azione. '' | 

Le opimioni politithe del signor Dabormida probabi-. 
‘lissimamente non seno le nostre. Ma la giustizia è de- 


bite di tutti. — Ricordati di fate agli altri ciò che, 


‘ vorresti che fosse fatto a te. Ed è perciò che spenta» — 


î) fl 





| 
(Vedi num. 14.) 
Or bene non avete voi veduto che buona, che dec 
ente cosa sono le assicurazioni ? 
Da questo però non ne segue, che come ‘appena sì 


metta in campo un qualehe progetto di assicurazione 


é 


k 


così voi abbiate a correre subitamente ad abbracciarlo . 


a chiusi occhi; oibò : le imprese, qualunque e’ siano, 
conviene considerarle bene prima di mettervisi, perchè 
son ve ne abbiate poscia a pentire. Imperocché non 
vha cosa, ancorachè per suo instituto ottima, della quale 
gli uomini abusando non la guastino. E pur troppo 
l'avarizia, che cerca luogo dappertutto di arricchirsi alle 
altrui spese; o la ignoranza e la trascuratezza fanno 
nascere il male dalle imprese le più utili e le più sane. 
E nel vero nen ha alcuno, il quale, avendo una pratica 
tal quale di queste assicurazioni, non sappia essersi le- 
vati già i più gran clamori, nè senza ragione, contro 
nolte di quelle nelle contrade dove prima nacquero; 
° niuno ancora, il quale, avendo alcuna conoscenza 
lelle assicurazioni nostre, non vi abbia scorti talvolta 
li certi abusi, ai quali col tempo si è poi cercato or 
cene, or male di por rimedio. 

Perciò questo vuol dire, che come sarebbe temeraria 
recipitazione quella del volere condannare le nuove 
ose che si propongono, perchè talvolta furono cagione 
i alcun male, così non sarebbe minore inconsideratezza 
| darvi alla cieca del capo dentro, perchè ottimo è lo 
‘ope di esse. Si fa presto a buttar via il danaro, ma tardi 
ricupera. Ond’è mestieri andare a rilento , e tanto 
ù a rilento, quanto più gl’'inviti che si fanno sono 
\cciosi. 

Un'altra conseguenza, che parmi di dover tirare dalle 
se dette di sopra, è questa: che gli uomini savi e 
inartosi, i quali desiderano l'utile proprio non iscompa- 
rato dal pubblico bene, dovrebbero scotersi un tratto la 
grizia di dosso, e indirizzare tutta l’attenzione loro © 
re'mezzi che hanno in pronto verso di coteste cose, 
inché desse sieno quello appunto ch’ esser denno e 
pondano al fine loro, il quale è di essere benefiche 
rso ai particolari, ed all'universale utilissime. 

Ed a questi io vorrei qui adesso fare un particolare 
vito, che fossero contenti di volersi occupare del pro- 
ito di assicurazione del bestiame , che si lesse pub- 
cato testè sopra tantissimi giornali, if quale progetto 
rcbbe a parer mio mestieri di essere maturamente 
nsiderato e corretto nelle sue parti, acciocchè possa 
pondere al suo fine. 
E veramente spiacemi di essere in questa cosa dis- 
ziente dalla opinione dei più, ma i motivi che mi 
riducono sono questi: 
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(Continua) Marcantonio, neg. in fagiuoli. 





Oggi per mancanza di spazio non pubblichiamo il 
ondo articolo del dottore Borella sul Municipio che 
per insegna una bestia a quattro gambe; ma domani 
1za fallo la bestia sarà servita. 





sACCO NERO 
:; Piangete, 0 sanfedisti , 
più! 


la Compagnia di S. Paolo 


I redattori della Campana si sono posta la mano in 
tasca, ed hanno fatto il conto degli ultimi loro soldi. 

I redattori dell’Armonia, allungando la faccia, ordi- 
narono al loro cuoco che da quind’'innanzi facesse un 
piatto di meno. Bisogna restr.ngere lo spese: la Com- 
pagnia di S. Paolo è morta. Ì 

Una marchesa celebre, anzi troppo celebre, licenziò 
cavalli, cocchiere e carrozza, perchè la Compagnia di 
S. Paolo, che soccorreva i poveri, provvedeva la car- 
rozza alla povera marchesa! 

I gesuiti del Sonderbund cesseranno dal ricevere certi 
soccorsi che loro provenivano dal vicino Piemonte: la 
veneranda fu mandata a spasso, era tempo. 

Ritorneremo su questo interessante argomento , per 
ora ci basta di darne la positiva notizia. 

Gli immensi redditi di questa Compagnia verranno 
amministrati da un comitato centrale di beneficenza 
composto di venticinque membri, che furono nominati 
dal municipio. Il senatore Montezemolo ne è presidente, 
Siccardi il vice-presidente. 

Si spera fondatamente clie al segretume; al gesuitume 
ed alla carità pelosa della cessata veneranda sottentre- 
ranno la giustizia, l'onestà e la pubblicità dell’ammini- 
strazione. 


iii Lanzo. — H partito nero depo d’ aver indarno 
tentato d’ingerirsi nell’istruzione e disciplina di questo 
collegio, per renderla acefala ed eunuca come per lo in- 
nanzi; e mirando con invidia il corpo dei professori, 
che uniti in benefica gara studiano il bene della gio- 
ventù, si sforzano di indebolirli spargendo presse gli 
infami sospetti sulla puvità dei principii onde 
secondano energicamente le mire del governo. Essi però 


ignoranti 


non avvisano che invano si perseguita la virtù, la quale 
finisce poi trionfando degli uomini e dei vizìi. Che se 
per avventura costoro amassero di continuare le loro 
rec macchinazioni, sappiano, che .i mezzi non mancano 
di far perire sulle loro labbra Piniqua parola. Intanto 
Lanzo si gloria di aver professori le cui dottrine sono 


la più bella espressione dei tempi e dei toro mandati... 


iii Acqui. — Vorremmo sapere da chi furono educati 
coloro che guastano ed infrangono le tombc del cimi- 
tero degli Israeliti di questa città? 

Cotestoro probabilmente furono educati da preti cat- 
tolici. Noi facciamo i nostri complimenti per la buona 
riuscita di tali allievi ! i 

L'ignoranza e la superstizione, ed i i fanatici cattolici 
non rispettano nemmeno le ceneri di coloro, che in vita” 
non credettero ciò che hanno creduto essi. 

-——e ;see««>;g@ec@--»r*!« rr 

« Lord Palmerston è stato rovesciato, grida V' Univers, 
c nella sua caduta si può vedere un presagio del de- 
stino del protestantismo. » 

Oh buon Dio! Che sproposito! Come se yentidue mi- 
lioni di belli e buoni pretestanti potessero indursi a 
cambiare la santissima religione dei loro padri pel mu- 
tamento di un ministro! 


NOTIZIE VARIE 


ASTI. — Nella nostra Gazzetta del 15 annunziammo come un 
frate avesse vomitato cose del diavolo contro allo Stafuto e contro 
alla libertà della stampa. Ora sontiamo che il fisco alla sua volta 
procede contro all’unto torzone.. 


L'avvocato fisca!e è il signor Poszi, magistrato integro e di. 


sensi onestamente liberali. Ed è giusto che si proceda finalmente 
contro questi ciurmadori, ché col pretesto del giubileo (e quanti 
giubilei ha già giubilato lo sior Pio?) fanno una accanita cro- 
ciata contro ogni principio liberale e principalmente contro la 
stampa. . 

È giusto che si proceda contro cotestoro, tanto più ehe la 
stampa’ non può rimbeccarli e combatterli ad armi eguali, avendo 
sempre sospeso sul capo il famoso affare delle offese indirette 
alla religione. 


SAVOIA. — L’Echo du Mont-Bianc del 16 corrente, secondo 
il solito, è pieno di bricconate. — Vi si leggono oltraggi sangui- 
nosi a Giacinto Collegno, e vi è asserto che dopo l’arrivo in 
Genovà delle notizie del 2 dicembre, un solo coltellinaio ha ven- 
duti oltre a 500 pugnali. Sembra proprio che i giornali calto- 
lici, apbstolici e romani abbiano cessi soli la privativa di diffa- 
mare e..di mentire ! 

PARMA. — Sua Maestà Imperiale il duchino di Parma ha 
fatto un’ infornata di cavalieri dei due ordini dello Stato. 


MANTOVA. — A Manteva fu incarcerato in questi giorni un 
prete e professore del seminario vescovile, come sospetto di 
mene rivoluzionarie. Ò 


FIRENZE. — Il fatto del grave ferimento di un inglese a Fi- 
renze per parte di un ufficiale austriaco è un avvenimento che 
fece molta impressione in Inghilterra. Ecco come si esprime il 
Morning Post: « Importa pei molti inglesi che visitano o abi- 
tano negli stati austriaci e in quelli ove prepondera l’autorità 
austriaca ‘di conoscere ' precisamente le leggi che in questi stati 
proteggono la vita contro la violenza di una soldatesca domina- 
trice, la di cui insolenza è passata in proverbio, e che è forse 
sistematicamente incoraggiata, anzichè contenuta dai loro coman- 
danti in quelle tendenze. Non dimandiamo per la punizione di 
simili offese che la rigorosa applicazione delle leggi del pacse, 
ma ne domandiamo l’applicazione giusta e leale nel caso che un 
suddito. inglose abbia ad invocarle per proteggere la sua vita 
minacciata da un assassino. 


SVIZZERA. — La Gazzella Universale pretende che il fa- 
moso arcivescovo Romili, colpi che benedisse la santa guerra, 


poscia i carnefici di Sciesa e di Dottesio, abbia chiesto l’appog- 


gio dell'autorità politica nella sua quistione col governo del Ti- 
cino circa il seminario di Pollegio. 


PARIGI. — Gli antichi rappresentanti che sono stati banditi 
dal presidente della repubblica, hanno ricevuto i loro passaporti 
e saranno condotti alla fronticra. 

Hl governatore d’Algeria ha fatto darc le disposizioni opportune 
per lo stabilimento di una colonia penitenziaria nelle vicinanze 
di Lambessa, 

-- Il Pays riporta i diritti proclamati nel 1789 garantiti dal 
4. articolo della nueva costituzione francese. | 

1. Ul consenso della nazione necessario per stabilire nuove 
imposte -© per continuare Il pagamento delle antiche. 

2. L'esame e la discussione col mezzo dell’assembica dello 
stata dello finanze. - 3A 1 i 

o. L’ invislabitità del debito pubblico e delle proprietà. . 

4. IT rispetto della libertà individuale e di domicilio. 

b. La libertà di stampa, salvo le leggi che devono reprimerne 


- gli abusi. 


Li 


6. La libertà religiosa, la libertà di coscienza e l'eguaglianza 
civile e politica per tutti i culti riconosciuti dallo Stato. 

7. L’eguaglianza di tutti i francesi davanti 1’ imposta c da- 
vanti la legge. i 


dI 


8. L'ammaissibilità di tutti i francesi alle funzioni e pubblici 
impieghi. ro 
9. La formazione di assembice provinciali e comunali elet- 
live con attribuzione su tutti gli affari d’ interesse locale. 
10. L’ instituzione del jury in materia criminafe e 1° indipen- 
derta della magistratura. | 


-- Il Woniteur pubblica un decreto di amnistia piena ed in- 
tiera in quanto alle pene pecuniarie e a quella del carcere pro- 
nunciate od incorse per tutti i delitti o le contravvenzioni in 
materia di foreste o di pesca, commessi anteriormente alla pub- 
blicazione di questo decreto stesso. . 

Un altro decreto che stanzia la somma di 2,800,000 fr. pei la- 
vori di miglioramento della navigazione della Senna, e la somma 
di 1,500,000 fr. per lo stesso fine sul Rodane. 


-- Dal religiosissimo giernale la Buona Novella togliamo il 
seguente articoletto : | 

Un miracolo ringiovanito. -- Fece grandissimo rumore nel 
1826 la pretesa apparizione nei dintorni di Migné di una croce 
luminosa nell'aria. Venne il 1850, cd iasieme a molti altri mi- 
racoli scomparve anche questo. Cadendo il 1841 , e sembrando 
propizia la stagione, ricomparve la storia della croce luminosa. 
ll vescovo di Poitiers ha diretto, giorni sono, al clero ed ai° fe- 
deli della sua diocesi un mandamento, ordinando che venga 
l'anniversario di detta apparizione con grande solennità cele- 
brato. Bisogna, per non trascurare nulla, aggiungere che il man- 
damento di monsignore vescovo termina con una richiesta di 
elemosine onde ristaurare ed abbellire la chiesa parrocchiale. 

PAESI BASSI. — Si assicura che molti nobili esiliati di Fran- 
cia, e fra essi i più influenti, avrebbero il disegno di fondare in 
Amsterdam un giornale francese che sarebbe l'organo del partito 


‘dell’opposizione contro il governo attuale della Francia. . 


MADRID. — La capitale e le provincie godono della più grande 
tranquillità. 

Oltre del brigadiere Pinson, che è stato condotto a Cartagena 
per ordine dell'autorità superiore, si citano alcuni altri militari 
di alto grado che avrebbero parimenti ricevuto |’ ordine di la- 
sciare Madrid; e in ispecie i signori Ortega, Prim , Nogueras e 
Ratalde. 

LONDRA. — Il numero degli operai che sono in questo mo- 
mento privi d’occupazione a Londra e a Manchester, in seguito 
della cessazione di lavoro prevocata dal conflitto tra i meccanici 
ed altri operai della industria metallurgica e i loro capi, am- 
monta a 25,000; 12,000 de'quali pel distretto di Londra, e 41,000 
per quello di Manchester. 


BERLINO. Fu pubblicato un reale decreto col quale e ri- 
chiamato In vigore il Consiglio di Stato ( incaricato di preparare 
i progetti di legge), alla cui presidenza è provvisoriamente Ro- 
minato il signor di Manteuffel. 

Il re ha firmato la nomina del generale Bonin a ministro della 
guerra. 

Corre voce che la Prussia e PAustria convennero di comporre 
in numero eguale un presidio permanente per la città libera di 
Amburgo. 


DANIMARCA. — L'intervento della Confederazione germanica 
nell’ Holstein cesserà fra breve. I.re assumerà le redini del go- 
verno nell’ Holstein : il conte Criminil sarà nominato ministro 
dell’ Holstein con sede e voto nel Consiglio di Stato, e sara re- 
sponsabile soltanto davanti al re. 


L’ amministrazione delle finanze e della guerra ' sarà di nuovo 


riunita a quella del regno. La linca delle dogane verrà trasferita 
dall’ Eider sull’ Elba. Gli Stati provinciali saranno convocati con- 
formemente all’antica legge. Non si sa ancora se verrà proposta 
una nuova legge elettorale. 


F. Gorga, gerente. 
BOZZETTI 


TEATRI D'OGGI 20 GENNAIO 


REGIO TEATRO — Opera: / Purilani — Ballo: Fausto. — Bal- 
letto: La Vivandier® 

CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita: 
La Duchessa ed il Paggio, con farsa. 

NAZIONALE -- Riposo. 

D’'ANGENNES — Comdie francaise et Vawdevilies.' 


| SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : Il gran convAlalo di 


pietra. Replica. i 
GERBINO — La comp. Capella recita: // gran dibattimento di 
Merneghino avvocato dei poveri, con farsa. l 
GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Luigia e Silvio 
— Ballo: Il Fischielto a festa da ballo. 
WAUXHAL — Gran Veglione, e Ballo tre volte alla settimana. 


co Li. sid 
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Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 


in Previmzia i 20 — Per la posia, fr. n 1 00 
Per Pestero, franco sìno ai confini » 2 » 









Si distribuisce tutli i giorni a mezsodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità.. | 


‘ TORINO 21 GENNAIO E È \ 


Parrà stranezza, eppure è mera verità; ln nuova ‘to- 
stituziope francese, che. pur nel fatto abolisce'in Fraricia 
la libertà, non è bastata a soddisfare del tutto Lerfazione 
clericale neuaica mamidestissima d’ogni kbertà. ci 

Perchè ciò? Perchè nel. primo articolo ‘0li‘'essa +6sti 
uzione Luigi Napoleone, cedendo a us senso di poritito» 
pudore, ha almeno ricofiosciutà:î neo: Lana pro: 
clamati nel 1789, Pata, eZ 

I fogli interpreti della lazione dlericale-tanto qui, He 
n Savoia, che. altrove, mon avrebbero vohito ‘um’ talé ' 
articolo, ed ora ‘giano il lero-veleno contro quei” 
grandi principii. sE obo le 

Sarà utile il ricordarli come bui al - nostro 'ragiotia=' 
mento, e perchè il popoto -dai-principtî che furono nel- 
89 proclamati, vegga ciò che vollero lé déiioni fondare, 
e quindi deduca ciò che alle nazioni mancava. 

Questi famosi principii detti dell’89, e che formarono 
la sostanza dei richiami. di tuttii popoli mele rivolti. 
ioni ulteriori di tutta Europa, seno tI seguenti!” |" da 

1. Il consenso della nasione riecessari8 per T'iiptito= 
luzione di nuove. imposte e per la continti&zione delle 
intiche,. come pure per g ‘imprestiti da'cortririe; ‘0 

2. L’esane e la discussione , per tnezzo Rel ‘Parla! 
nento , ‘della: condizione delle dini. se la: pribblieità 
lelle che e dei documenti atti a metterla in chiaro!!! 3 
di IL inviolabilità del, debito pubblico e delle: piùts 


rietà. vee. ‘..d acno 
4. D apro delle: Tieni andividuale e dA dott 
iho. (nfociagao > v3i0i o pinfiol a 


5. La libertà dela stampa, sata PAR detti! 

i reprimetne - gli abusì. N Li. tono T5qU9IGaBi 
6. La libertà religiosa, l@ Micra di ‘voscittità ‘e Pl 
zuaglianza. civile e Lissa Di ‘tatti "dic Consi 
= Stato. e; sia isf onoe mauom 
. L’ uguaglianza di tutti i tasca innanzi ar ap 

: innanzi alla legge. 2 i O mat id i 


8. L’ammissibilità dai tatti i MERA ai' ‘pabblici Uh! 





n MET ; 
pieghi. ww i it e ca stile n 


9. La. FERMA di assemblee PE e convullali' 


I CADINV- NUNERO. GENT, 5, | 









et Gennaio 








Saranno rifiutate le lettere è pieghi non 
affrancati, 6 considérati come ‘non avvenuti. 
D@ninfsues IO 5 voltela settimana. 





Le inserzioni sì pagano 500 /r. per linea, 
N'Gerente ss vuole le accellerà gratis. 


È seni con attribazione su cati glà affari di interesse 


ocale.. | «= PP Sipupa® «Mas a I 


| 40..L' istituzione del giurì în: materia crinele, e 


indipendenza della magistratura. . ‘ © i 
Questi, principii discussi e‘ proclamati dall RAGA 


dcl}1789,, sangiti per decrato reale del 23 giuguo dello . 


ìtesso anno, vennero introdotti nella costituzione del’ 
794, ponservando tuttavia. il nome di principi, dell'89, 


fior furono. i) pianto di partenza delle:deliberazioni 


llora prese. 


! Che. quei principii siano di tu$ta, giustizia, basta il 


leggerli per sentirlo. Che senza essi nessuna società. possa 


Essere ben costituita, è dinaostrato da questa. semplice 
fatto, ShE «quei principii, combattuti . ascanitissimamente 
pa despoti andarono tuttaxia agpistando i mmensamente . 
erreno; è dimostrato poi da quest'altro fatto che quelle. 
nazioni che.]}i hanno applicati sona. immensamente sur : 
periogi tin, civiltà e prasperità,. mentre le.altre,. sono nella. 
barbarie. c'nella miseria, gozzo p- es. la Roma papesca 
Wa per. maglio, vedere «IiÒ che. mancasse.al pppolo 
rapcase,;e per compagnia agli-altri popoli..del ponti- 
ente europeo quando quei principii furono «proclamati, 
on, si ha che. ad immaginare. 1 contrario. di ciò che 
ssi espri imona. Me ; ” 
Nessuno oserà mai dire che i contrario; di quei prine. 
ipìi, presi uno ad uno, non sia singolarmente. una inì-, 
uità politica e l’espressione di schifosa. tirannia. 
Midotta a tali termini, la quistione è chiara, precisa, 
di arca tutti. i dati ;per giudicare. ciò, che vuole fa. 
zione Vasclutista * e ‘retrograda -qendo combatte le” 
ostrtuzioni, che'i in sostanza sona lo sYO Igimento, l'ap 
iano più 9 meno gente, più o meno Jarga. di quei | 
by. ‘aosta 48 gli uomini. at oo, fazioni non sOnO. _ 
rrivati di botto ad esprimere c cdi chiaramente. ì | Torp È 
enét cime fano ora. Le 
Anzi (dopo lo sto pio del 24 febbraio, pe pausa, $ 
istero!| iù Francia n pubblicani, qui "gostituzionali:. so- 
énbeto "È a n 8 ada” tratta contro ‘cliunò ue lo negasse, che i 
Chiesa] papale non era contraria. a la libertà, alle co- . 


italfoniz 


peri 


o 7 


Man mano che Ta paura cessò, man mano che cg 
tali parofe furono Muscità ad ‘abindolare "Ta cipgifiità 
delle nazioni, andezano rijrgengasi da quelle afanifagma 
zioni liberali di prima. Se i popoli si lamenta®àpo di 
veder fredii 1 prett_rîspondevanso the for Teverimo 


occuparsi .di politica. Ma, la reazione  pigliando sempre 
più vigore non si ristettero allora più così apparente- 
mente freddi, sostennero allera che il prete essendo 
anche cittadino dou@ba occuparsi di gibliltica , e Sè ne 


occuparono di fatti. In qual ttodo ? Vel dicono tuttf È 


» e . . Co 0 nai Ù , 7 i - 
tin ntro quei principii sono e saranno sorgente di 





danni ifilggarraBiti per cattolitisnio. © TTT. 
‘ATTILIO N 
di T] 1 è» CT ate e 


_,7 CAMERA DEI DEPUTATI 


A uv ©. © © -*. ° O utt £ -Peo -* 


RA Tornata .del ® gennaso È 


7 


Li 


L . ad! — eg "a 

a Camera ritornò , sulla “gravissima quistione di cui 
parlammo ieri, e lunga ne fu nuovamente la discus- 
sione. Diffusi particolari non occorre di;senumerare : 
fu, questione tutta legale. vibrisultatoafu questo, che la 


fogli clericali he furono! Mliberalissimi.! Tuttavia i6nd Camera non. volle sciogliere în tn modo sncidentale 


osavano ancora dif (tutto, èd' alla accù$a mossale dal 
Risorgimento d'essere avversa alla Costituzione, | Armo- 
nia-rispondeva negando con teatrale indegnazione: 
Scoppiato finalmente il colpo di stato di Parigi, i fogli 
elericali si tolgono-la-- maschera addirittura. E&'-Wnivers 
organo papeschissimo dichiara che V’Europa ha da'es- 
sere o socialista o cattolica, ma liberale nen mai, si-. 
gnificando così chè nel coneetto - pretmo' cattolicismo e 
libertà sono cose decisamente inconciliabili; e gli: altri 
fogli pretini fanno ete scagliandosi non più contro éiò 
che dicevano eccessi, ma contro-i principi. medesimi 
dell'89. Mei alte N io a 
La ‘loro postsione èontai deelsa/ Le parole. dell’ ÙU- 


nivers sonò d’ink significazione | che. Hon" lascia" più 


dubbio. se de . iù 
La. fazione ‘clericale vuole il contrario ‘dei’ principli 
dell’ 89. rent vato CR .r vu ae al ade ani 


Ma, lettorì miei, ‘voî ‘sarete facilmente: d'avviso, che 
quei principii incarnati da Bio nelicuoré d’ugnidomo’ 
non cesseranno tuttavia per ciò ‘di’ 
più. a pg oge APE: & 

Or duuque +e tenti preti, «quelli ‘cioè: cile ‘ formato 
la così detta fazione’ tlevitale; ‘Wehiaritno! impudente-' 
mente le :costitizioni, la; libertà, è perfino fPiiberalistàb 
che è la semplice teoria, incompatibili‘ coll itoliishò, 
dite voi seinon fanno decisemente ‘1’ estrétito de?'torti 
a questa religione? ii Rn AD: 

Il liberalismo ‘è sempre aridato éreéscendo, é nialgrado 
ogni colpo di Stato crescerà sempre; se Unque È in- 
compatibile col cattolicismo dgnoti ‘vede come Ta ‘Cosa. 
andrà a finire. È EE a ee 


. LI 


} i 
Nun 1 


dg 


dosi La i 
. th e >. o' si rab dat. ci pt A de ta 1 
La libertà nel paesi protestanti florì e ‘gi er 


va + RG An. + ia . 4 97 
tutta agevolezza,. col massimo ordine, , colla, npssima 
e; ps side . pi, 2} . PRES 9) .) ) € 
prosperità. Noi laici per interesse Bel cattolicismo avreme 
a 1 a siga sile li, BS di 
mo desiderato che in Francia potesse essere pure così,, 


e che nel Belgiò e nel Piemonte. possa continuare ad. 


: voi i 0 N Db + Pi I O] sai 
essere così, affinché il trionfo della ‘libertà provando la 
sua compatibilità col cattolicismo, questo , npn abbia ad 
esserne danneggiato, 0 peggio. dt 


- 


I N i i è Mel arto, ui Sint 
Ma gli oracoli pretini vogliono il contrario. Che av, 
verrà ? i hi el ; 

La libertà, la ciwaltà, espresse dai principii, ‘dell’ 89, 
essendo inseparabili, essendo un diritto, un dovere, ed. 
un bisogno, cioè ‘essendo inevitabilmente. destinate , al 
trionfo, oguun vede che le infami parole dei fogli prer 


estendersi ‘ sénapre' 


_ cata . LI . 
‘l’iptricato argomento, c ne rimandò lo scioglimento ad 


altra legge, e intanto approvò definitivamente la tassa 
sugli.stipendi degl’impiegati con voti 87 contro 27. 


{LI èrdine del giorno recò in seguito il progetto di 
legge proposto ‘dal’ deputato Sizco in questi termini:— 


Il termine di Aò giorni concesso dalla legge organica 

delli 30 ottobre 48%] per l’intimazione dei decreti di 

ummessione alla disoussione. preparatoria potrà essere 

dal magistrato di cassazione prerogato sino a giorni 30. 
La Commissione aveva creduto dover ridurte per le 

provincie di. tergaferma questo termine a giorni 20. 

| Dopo un ,breve:discorso di \Sineo ed alcune osserva- 


zioni, di Agnes venne ammesso il termise: di giorni 30, 


con, questa, differenza che le parole potrà essere ect. 
restano nella legge mutate in un sara definitivo. 
Veramente, non ricerdandeci. moi in questo momento 
quahi. leggi d'iniriavvà parlamentare siano fin qui pas- 
sate,.notezemo la presente (che pur è convenlentissima ) 
hon solo per questa sua convenienza, ma perchè è ra- 


rissima. fenomeno. \ 
Ì 


Vi?’ 


+. AL MUNIGIPIO. DI TORINO | 
sia Ann. VI. SS ul 


\ .) 
{Ut ovi..'.i 


I Rppo. qualche ser «d''intermittenza fummo: convo- 
tati per un; oxdine del giorno composto in gran’ parte 
d'oggetti di aiglpa. importanza, come sarebbe una stra- 
dicipg]la comunale detta del Gantman , la. compera : del 
Pe Per HR maceHo. € simili spese, sulle quali, pare 
a me, sarehbe,, sufficiente «una relazione somamarià dì 

che parole, seguita, da, mn,voto di fiducia .dato al Con- 


iglio delegato ,.;jonde le esaguisca:sotte la:sua respon—- 


op°. 
ab fa ti, . ‘ Ù 
bilità. dii ed e . ù dii : 


E non bastando a far perdere il tempo i minimi ràg- 
agli sopra queste inezia, iisognava poi anche beverei 


lettura di tutte e singole le lettere dei Consiglieti 


Rep. poteraneua, non, yolezano intervenire alle adu— 
nanze per motivi legittimi o pretesti. Il simdaco non 
in dire brevementegi ms i-tali -dei tali. m' hanno 
* scritto che ngn posseno intervenire questa sera: i loro 
« motivi sono legittimi, e quindi passiamo all'ordine dell 
« giorno? »__. ce 
i Di bilancio non ci si disse un @@te.. 

Ci, fu un’altra intermittenza di qualche ‘giorno, e poi 
° altra seduta per oggetti della stessa importanza dei 


| preallegati. Ma quel benedetto bilagcio non compariva 





ancora, malgrado che fossimo già al meszo di dicetnbre: 
Allora non ‘seppi più contenenmi, e colta l'occasione, 


( mì pare così) che l'onorevole Ceppi-avea toccato qual- 
che matto mA 

cipie , chiesi la: parola e feci um’ interpellanza al si- 
gnor siridaco del perchè non fosse stato ancora distribuito 
il bilancio del 1852, mentre noi eravamo già tanto inol- 


trati nel dicembre, e mentre, secondo me, gli art. 443, 


107 e 108 della legge comunale stabilivano che il.bi- 
lancio fosse discusso nella tornata autunnale sa ottomre 
a novembre....;. 


Mentre io parlava, il sindaco cullava le sue parti po- - 
steriori sul seggiolone magistrale con tale impazienza ; 
che pareva proprio gli avessero intromesso nei calzoni: 


un piszicotte di: polvere .di cantaridi, come. avvenne a 
quel gîudice della novella dì Franco Sacchetti. Termi- 


nata la maia brevissima interpellanza , sua maestà sine 


dacale ‘mai rispose con un tal tuono di stizza, che il 
bilancio della. città di Torino constava di molte e molte 
categorie assai complicate , che esigeva accuratissini 


studi, che gl’i impiegati del municipio SATOCEHRnO sine, 


fine dicentes. ie altre ‘belle cose. .i! 

Io gli teplicai che per quanto si stimasse aifacile la 
compilazione del: bilancio di. Torino, io non lo poteva 
credere più complicato di quello dello Stato : che il 


bilancio dello Stato ci. era distribuito sino dal passato, 


ottobre : che il sindaco doveva dar gli ordini perchè gli 
elementi del bilancio fossero preparati a tempo negli 


uffizii del, MUAICIPIO,: , come fa il governo nelle ariende 
e ne’ suoi’ dicasteri : che il municipio di Torino avera 


una caterva tale d'impiegati da non ammarzarsi a pro» 
curar im terpo utile gli clementi richiesti : che a quel- 
lora gli altri. ‘municipii dello Stato avevano già terminata 
in gran parte la discussione del loro hilancio, mentre il 
Consiglio comunale della capitale ron lo aveva ancova 
incominciato, - | i» _ RESTARE rs Sa 
Not mi rievtdo ‘più con quali parole se sla cavasse if 
sindaco, ma so che ne.trassi la convinzione che Have 
tocato ‘Bellomo è m semovente di molta suscettività, ‘the 


patisce. . diffizilmente osservazioni, .saggerimenti, e peraro 


rimproveri, e che invece di tenersene ‘alla tuslità di 
capo dell'ar ‘Gugamipistrazione comunale (secondo l’ art. 73 
d comunale ) pare che. ambisca più prestò la 
qualità avvocato difencote dél' municipio di Torino, 
e difensore piandembne, a oltranza, tome vedrete | più. 
sotto. OT Da 

Non saprei, ‘sel in quel giomo, o nella ed ‘6usser 
guente venne in ‘discussione l’art. 425. della legge co- 
munate': -<7 Consigli ‘comunali non possonb ‘deliberare’ sé 
non interviene alercno la metà dei membri: però ablai 
seconda convocdzivne le-deliberazioni sonò Peo md; 
lunque sia il numero degli intervenuti. . 

Eccovi ‘la' faccerida. 

Negli anni passati i Consiglieri di Torino, fsor di roba 
per diligenza e assiduità, intervenivano così raramente, 
che era un caso. ‘eccezionale quando di 80 Consiglieri, 
se ne trovavano 40 presenti, cioè la metà voluta dalla 


\ 


moltitudine degli impiegati ‘del runi- 


' Si potrebbe: egli, 





llegge. Un giorno fu delibérato:un irhprestito di 100,000 
lire, e non-ci ‘furono “presenti (a. quanto. mi Ra, 
iche 42 Coneiglieri — 12 su-80.- —. ra 
+ Nella coscienza timorata’ del saticio ‘dî Totinò 
‘nacque allora it dubbio se le deliberazioni ) prese a così 
rainuto numero fossero, legali i, e siccome nel municipio. 
‘c'è una fornata d’avyocati, cesì si.propose la questione 
del come. si dovesse interpretare l'art. 435 della legge. 

Quale è lo spirito della legge, quando esige che tria 
assemblea deliberante, che discute interessi pubblici non 
possa deliberare, se non interviene almeno fa m a dei 
membri ? È chiaro che cessa. vuole che. questi. pi blici. 
interessì. siamo tutelati al più che si, può, che vi concorra, 
la maggioranza dei mezzi, la maggioranza dei pareri, degli 
studii, e che qualunque sia l'argomento all'ordine del 
giomo , su questo argomento non sì pigli deliberazione 
di sorta ‘nella prima convocazione, se questa delibera:" 
rione non è guarentita dalla presenza Cane: la metà 
dei membri, a 

i Così si fa nei consigli provinciali e divisionali: così i alle 
Ga del Parlamento. Così dicono tutte le legàî che 
regolano le pubbliche assemblee: mi basti il citarè Vr: 
ticolo ‘54 della legge Provinciale del: Belgio; ‘da cui fu” 
presa in gran parte la nostra: toute résolution, cal pa 
a la majorité ABSOLUE des suffrages. , 
| L'anno. del Signore 4850, nel municipio dd dui 
topo. tre anni di vita ccitituzionale. in seguite a rafff- 

b ‘discorso .del Consigliere avv. Ferraris (a quanto " 

mi fu detto) fu presa la deliberazione d' interpretare” è 
l'art. 425 a questo mado: hastasse che alla prima con- 


Vocumione d'ogni tornata, sia d'autimno che di prima- ;. 


vera ci fosse la miaggioranaa voluta dallà legge, perchè 
tutte le altre successive convocazioni, cioè sedute, qua” 
kunque fosse poi il numero degli intervenienti, è qua > 
lungue Sosse l'argomento, , fossero legali per virtù tras- i 
pagssa loro Li maggioranza intervenuta s pome 
giorno. .. . 
; Così interpretano le EBBE (DO | Corsiglio coniunale | 
di Torino. dea 
i E quest'anno, ritornata sul tappeto la quedioni di., 
jegalità, il mupicipio della. capitale, dopo aver sentito o 
arecchia cicalate legali, ha, datu a gran maggioranza. 
na: sentenza sanatoria (evviva ‘gli avvocati! poveta 
egge!) alle sedute dell’anno scorso, e ha deliberato 
coptitevi, o Comuni ‘dello Stato) ha deliberato a “gran, 
aggioranza di continuare nella stessa interpretazione .. 
dell'art. 425, e nella stessa usanza!!! un ir -- 
umilmente ‘però, domawtlare inbisiù ; 
ox Intendente: genetale ; ‘tfuàndo sia di suo” cdinddo 
i tithianrare il Consiglio comunale di Torino all'ESATTA | i 
osservanza della legge ?. | 
Cage: ( Continua per molti giorni) 


i) 
i 


e Wa 
A. Boanpua.11101 
gia ie 
‘ Teri è stato sequestrato un supplemento dell” 4fmo- 
nia, sulla soppressione della Compagnia di san Paolo, 
per. eccesso di moderazione cattolica, apostolica era- 
mana. 
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NOTIZIE VARIE pi D96: 


TORINO. -— Società dei giovani Cugffeltiori, Confettteri ‘è Li- ‘ 


quoristi. — Dall’adunanza generale tenutasi il 19 corsente gens 
npio essendosi approvato, a pluralità di voti il Regolamente per 
la Società proposto dalla. Commissione incaricata, sono avvisati 
tutti i socii che venerdì 23 cerrerte alla mezzanotte sarà pari- 
menti*tenuta :generale adunanza per la homirta della direzione, é 
particolarmente del presidente della Società: i 

1 signori prineipgli sood pregati da tutta la Società a velér: 
essere cgriesi di permettere ai loro giovani d} recarsi alla sud- 
detta adunanza, mirando quella allo scopo di ammaestrare sem-, 
pre. più i giovàni soci a farsi buoni ed onesti cittadini. a 

NB. "} socii che non si sono ancora sottoscriiti sono pregati di 
votersi înscrivere, ‘per'‘aver diritto alla votazione per la nomina 
della direzione, presso: fl: Bidello; corte: Die Buoi ,'N.9, 2. fiano. 

: 0° +. Per la direzione provvîseria: o» 
i ogntun ., "RogGAa GioacHino, presidente. .., 

CHIVASSO. — Nel battaglione comunale di questa ciltà. es» 
sendo da. nominarsi un Aiutante Maggiore ib secondo eglio sti. : 
pendio di franchi 600 annui oltre Palloggio, non che fl Caporal 
Taînburo coh quello da stabilirsi, si avvisa chi vi” potesse aspi- 
rare, di far tenere al signor sindaco la sua domanda corredata. 
dei ilvoamenti: che attestino le. qualità necessarie "Ron: più ‘tardi 
dejl’B febbraio prossimo. venturo, | >; o > È e da 

PARMA, ,-+7,Ij;così detto duchirte di Parrba .cantinua a. rifoe-. 
mare lo ,Sjato. Con un suo decreto ha abolita «la direzione del-. 
l'ordine pubblico, e la polizia venne affidata alle autorità militari. 
ossia st ctoatì ed aì gendarmi. * 

PATRIMONIO DI S.- PIETRO. -- Ìl Giornale ‘di Roma questa ' 
valta non. paria: Wi ladri. Reca.i particolari delta festa def collé- 
gio urbano De, Propaganda file per l'Epifania. Canzoni, sonetti, 
madrigali, egloghe in lingue morfe.e in lingue vive, insomma, 
fu una vera cuccagna. 

NAPOLI. — La duchessa d’Aumale ba ‘dato‘alla tace un prin-' 
cipirio. Il re... ... x ha tosto: al fonte battesimale îl'reaté 
neonato. i ie: 

SVIZZERA. — Alla barba del nota arcivescovo di Milano Pa. 
pertura del Ginnasio di Pollegio cbbe luogo. In due soli giorni 
già ben venti, allievi si presentarono al nuovo rettere colà in- 
stallato, e si hanno domande di altre accettazioni. Quando si ri- 


fiettà' alle calunnie, alle diffamazioni ‘sparse dai nemici del gio- 


verno: ‘all’epoca avanzità’ dell’annò -séolfistieò, si ha ragione di'' 
rallegrarsi che le popolazioni delle Tre Valli non si lascip così 
facilmente menar pel naso da certi broglioni cassalieili!. . < > 

— Leggiamo nella Democrazia di Bellinzona : 

Alcuni fogli di Germania avendo asserito che il Consiglio” fa-' 
dettile tia ‘dato - alle potenze interessate delle assicurazicni circa 
alla 'tftfistionie «tei rifugiati, 11 Bknd dichiara che-nessuna di que: 
ste assicurazioni è stata data, masche it Consiglio federdie si 
adppera ad adempire, come per lo paggalo;, i suoi doveri. Min 
nagionali; . :, 

PARIGI. — Un decreto del pregidente della repubblica ristabi- 
liste due edimahiti* 6 tre divisioni. d'artiglieria, che un’ ordinanta | 
mifittertalit Wal '5'‘miggio 1848 aveva soppresso. 

-- La domanda. del generdlo Cavaignie di essor collocatò 4 ri- 
poso nin è.afeia, sminessa dal ministro della guerra! »: ;/ 

— Le comipissioni militari, proseguono .i Joro. lavori con;atti-; 
vi. Mou ‘n sono gitati designati alla deportazione, a lam-, 
‘be$sg è ri per la deportazione a Cajenne. 

— ll signor Arrighi di Padova lascia definitivamente fa pre-' 
fetturà di Selhe-61-Oisc. La sedia. curule dell’ Hòte de Ville lo 
aspetta. ci 

—Il signor Eugenio Sue ha Jasciatg Parigi icri l’altro per ar 
darsi a stabilire sulle rive del lago di Ginevra, dove continuerà. 
i suoi lavori letterari. 


— LISBONA. — La'holizia del colpo di Stato di Luigi Napoleone. 





ba prodotto una grande soddisfazione. ai minist, esse facilita il. 


n iano per la chiusura delle Cortes, ove le orprstzioni 

pula ti 30 '1é rbritérie finanziarie fosserd'ad ‘ottran L'opinione 

n Lap di dor Miguel si rafforza ogni giorag, perchè ognun si. 

persuade non potersi sperare AL collativale piste 

‘La presenza della fiétta inglese nél Tago'non è Vorevole ,' 

ichè ’ inferiice .che .essa duri di una; doh sese por: 
stenersi, — 

INGHILTERRA. — La direzione ‘advartiglioria. ha iindato a 
immingarti: |’ avviso di ‘una: commissione di 23m. fucili. Gli 
peraì si.sono riuniti per fissare il prezzo al quale intendono di 
vorarvi. 

il 7imés pubblica ‘un quadre delle forze mifitàri della Gran 
retagna dal quale nisulta che il totale dell'esercito attivo è di 
140jm. uomni. 


‘ VIENNA.— Il fatto che gli ambasciatori della Porta Ottomana 
‘degl Stati-Unitt fron: furono Invitati ella festa Ga batto del 

brincine Schwarzenberg. ha prodotto upa certa sensazione. —. 

+ Sì sta preparando al ministero degli interni un | progetto per 

btaBilire uma colonia penitenziaria nell'Unghetia. 


| BERLINO, 14 gennaio. ‘+. La eommissione lella -1:a Carnéra 
the ha deliberato sulle numerose, proposte concernenti la revi 
givnè parziale della costituzione , ha deciso di proporre al go- 
erno.: 1. -di mon. convocare le Camere che: ognì. ile auni: 2. di 
ar votare il bilancio per due anni. Però non si crede che la se- 
conda amerà voglia aderire a queste modificazioni. 

— Corn voce in'Berlino che il ‘Ministero danese ‘abbia ricu- 

to ni ratificare ,il.. trattato conckiuso del ciambellano Bille 
ella Prussia e coll’Austria , allegando avere il medesimo oltre- 
assato fe sue istruzioni. 


i ALEMAGNA. —- Il Consiglio di Stato, otmai'ristaditito in Prus- 
Sia avrò Wi i poteri che erano stati cenferiti a questo corpo 
pel 1817. n Questi poteri, dice una lettera di Berlino, sono eosì 
estesi, dg restringere considerèvolmente ; se 'néa' da annientare 
affatto |’ importanza delle Camere legislative, n, mi 

BREMA. — La città di Brema dichiarò di non voler prendere 
fio alcuna àlle conferenze doganali’ di Vienna e là città ai 
vi isa non prese a questio riguando - alcuna, risoluzione detiì- 
itiva 

SVEZIA L'L’ammiraglio conte de Platen, comandante in i eapo 
 Helta marina ‘svedese , sî è dimesso per? noh avere il' re auetito 
alla sua proposta di disfarsi dei grandi 'yascelli. da guerra sosti- 
{uéndovi delle fregate. Gli succede il commodoro, Ulner. 


+ TURCHIA. “- 1 Sultano "Ha ' voluto dat ùna ‘prova di tolle- 


Tanza religiosa, assistendo: in porseha alle qi0zze che uno de’suoi 


sudditi cristiani, il priucipe Vogaridas, ha. celebrato in onore 
della sua figlia -ché' matitava ad un gentiluomo cella Valaehia. 
+ Perfino j seguaci: del Gran. Profeta sono.anene imelleranti dei 
gacerdoti del Moschino ! 1 
AMERTCA: — N generale Arguhaà' traversò il Panama con una 
rza imponente e numerosa per attaccare Rosas. Si ‘credeva a’ 
uenos-Ayres che alla comparsa di Arguiza le truppe di Resa 
si sarebbero dichiarate in suo favore. Rosas aveva ordinato che 
tuttii thaschi dall’'età «di 12 ai 60 armni prendessero le‘armi. 
uesta AE ra è considerata come un sintomo di deeadenza, del 
tete di Rosas. Si assicura che esso sarà obbligato a fuggire. Il 
meraie Gurgonr, che doveva essere il ‘finovo Romae al Monte- 
ideo, è morto rgpentjnamente. ', . 


i ai eee dg eg P. Gori gere 








Il Entata. CORRIGE. Nel gum, precedente pag. 2 colenna d, 
Wii. T0, invece di discendendo ecc., leggi disdicendo. Rea, 











WON D'OGGI 21 GENNAIO — 
“go: LA Vini o Balfo: ‘Famsib. — Bal 


ARIGNANO — La qramm. compagnia al servizio ° 
Il Ventaglio. O, decchio Soldato dell’ dog lai 


; Bassi e Preda recita : (i gran convitato di 
pietra. Replica. 
ERBINO -—- La comp. Capella recita : Una, breve, canvnersazione 
al dbujo, con Mencghino. 
side ig por: Divino ton Marfonettey Luigia e Silvio 
allo; ischielto a, fes hallai ,. 
raven — Gran Voglione, ti lo tre volte alla settimana. 


logie — Ld do 
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Torino, Tip. di Lurci Anwatpr, via Stampatori, N..5. 
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‘Alanbuario del colpo di stato di Parigi noi dimsio 
che Luigi Napoleone non avrebbe, potuto, gonesnazt i 
francesi che dando loro 9 Rusia o aci 
litare. 

Libertà non vuol ‘dare, ‘ha ansi tolta; a ieigue 
la necessità della gloria poilitare. E di ;ciò, A può. Gefisi 
che di \ gliamo) crediamo vi saran tentativi, 

Gli ainici della civiltà sono già inquieti pei gravi sin- 
tomi, che vanno minacciando asspi. più, She mali umori 
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Pron? 10 TAT. 


ù 1 
d0, Tifo 10 


là sf san 5 ITA A 
tra Inghilte a e cia. L 
ti 32) ita ? pl0n ze obi VALAIS r' 
Questi sintomi per noì, assai più che non adi prepa- 


rativi militari, di cui un giorno” si parla affermando, ya 
altro: giortio negindo,” esistono pei miodi tenuti dai . io! 
spettivi” giéraafi’ delle due” nazioni. È Nas eten 

I fogli. ‘frabceti’, che essendo sotto. da censurà 2; Dop 
rappresentano pis ora ‘che' il loro governo , sia nelle. 
appen@iti' chi | romanzi, sia nell'interno, del giornale con; 
articoli di fondo (specialmente l’ Univers) cercano di ri 
destare l'antico odio di dai e (cosa sape) anche 
di retigionè. DO ui n 

E per contro i fegli inglesi quasi tutti Xfinera ngn 
conesdazio che: una “sola eccezione ) ‘si iper A 
tutt'uomo per suscitare nella loro pazione i il più, assoluto 
dispresto tontro' il'governo' del colpo di stato : le pa. 
role tenute u ‘tal riposto dal Times DEI per. posi dise 
ferovi "d'energia. i » Pa 

Bed è fero chie’ ‘questo dite da' ‘taling come ne- 
cessità ifteria dei due’ ‘governi’; , ‘senta tuttavia prono- 
sticarme per nulla una guerra. Infatti (dicesi) in Francia 
il goveffid avendo necessità di distrarre gli spiriti, lascia 
dar laxe.da cibare mguadi; pascolé l'antidò divi contto 
gl’inglesi. In Inghilteza , vioaxenta sil uii@isteno ‘fnde- - 
bolito pel ritino dè: Palmerstar, nè avendo pettitò prò- 
cacciarsi altri alleati, cerca fortificaksi-agitando l'iopialode 
inglese colla praspettiva d'unaprasima.igueraa > : 0 

a, ;&piegazione ridurrebbe pertanto tutti questi 

rumori, ad. suna; fatkica interna dai. dua:govermi. 


Saranno rifiutate le. lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'@mnibus si pubblica 5 volte la settimana, 


ol «Nd 
Pa 


gaterzio» mgliso; per creterlo'‘eapace di ‘giuocate’, | per 
setuplice fattidag- ud !ghuoco di ‘tat fatti: staio’ troppò 
clnviaiti! deg nocessità in cul trovasi Euigi Napeleone,! 
per pensarb: ch: i giudeo dei Lasi piRnbesi non sta 
fattoospl etiam >: > IN 

Ripetiamo - dapgue: che val bersi datsi the ‘ci a 
ghangeo, oma:ffensiuigo che la guerrà sta’quasì affàtto 
nedessivia per: einen e che e quindi i ne sa- 
radiame almuno: tentativi. i /1.Db ot >. 

Chiuso lo sfogo Mia: della tribuna’ parte 
taremmli eo pussioni' gutrerode ; "AO essendo dai Francesi 
ftete tane. bfope»imidteriale: lla ‘troppa pierdzéa delle 
‘nedioni: ib sistema télie :colonié ,' ‘e tultavia uno sfogo ' 
‘pariodicé::perrnazioni così numerose é potenti esséhdo 
dl "tutta. ileclssità, chiunque ‘governò la Franéla despo- 
itieggnenté lo ha sempre cercato nella guerra. 


. Una: guerra dì'Francia, mella sua condizione centr ale: 
di Europa,:ben si vede dove' ha da cadere. 


‘GN Stati Uniti si sfogano sopra vaste contrade da 
‘popolare, l'Inghilterra con un sistema vastissimo di co- 
Jdonte, Fa: ‘Russia ‘verso paesi più barbari; ma la Francia 
cinta d'ogni intorno di civili nazioni, deve sfogarsi su 
«queste. 

Sitchè esse avrahno quest ‘obbligo al colpo di Stato 
di Parigi dî ‘dover servire a calmare la troppa pienezza 
‘delle tpussiòni ‘frameéti, le quali prima, pel bene, della 
ore ‘patria’ e ‘del’ miofido' civile, trovavano una nobile 
(agli "i run inchuento' ‘ebatuitivo nella ‘tribuna parlamen-. 
tare; ed ‘f'fraveesi pu Avranho l’’oBbligo al sullodato 
jcolpo, the hanno: divitizzato con''T milioni di voti, di 
‘faro 'add'delle' sbilie loto ‘irinizioni déi tempi andati con 
Ipiiaobo: d'eser vinti, e''soffrir'fotRe ta sorte della Po-' 
Hohiay)lociaè la! divisidne, è Ovvero ‘essendo’ vi fincitori ' per 
ipovo; sfeparsi in: :conquiste ' solo monientance aid 
atte «sa/gpapoli' già costimitb da' lunghissinio ‘tempo, e 
quindi dotati di nazionalità non peritura), dopo del che 
[vernebbare itieondotti di "muove "ai. soliti lero confini 
pope aver tonsunte; invanb migliaia dei loro milioni, 
je «anginaia. di miglinià dèi lord uomini! 





ioni di pagano 500 fr. per linea. 
Il "Gorente. se Sica le accetterà gratis. 


Moro bu } 
ubi 


Ma noi abbiamo; ‘troppa alta, idva..della. prudenza. dell: - Oh grande. .okbligo bannu davyero, ‘noralmette e 


fertaminile del Comune di Torino: lo Ticopio "dal I Saggio 


materialmente} ad'aver lasciato distruggere la tribu” | 
di stalistica “Relle Seuole primarie e della provincia di To- o 
| 


partamenntaret= sini n a" . 











| nino) preselitato dal prof. RulfiMichelàdgelo deputato, 
ispettore” delle scuole, al signor presidente . del Consiglio 
provinelate d’istrizione nell'ottobre 1851.,..e stampato 
egli atti del Consiglio divisionale di Torino dello»stesso 
mese. Voi vedete, elettori yx«che do? poss .consideràte 

questi dati statistici come offieiali. 
La popolazione fissa di Torino è di 136}849 abitanti. 
n Su quesfà popolazi ne Si \contanbedell’età voluta per 
le scuole dai dai 6 ai 4@ @rni ragazzi ma- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2A gennaio 


Viet riferita l'elezione di Gustavo dî Cavour a Tempio. 
Per gravi pasticci che vi hanno avuto luogo, la era 
ne vota la sospensione, e manda farsì "ie i 
diziaria. Benisséîmo:. | 





Si fa in seguito relaziane di petizioni. schi PT. ALI 14,404 
Ragazzi fomminà 14,404 

TE MUNICIPIO DI TORINO __. À pag ci ——— 

[va Fotale dei-ragazzi, anstrmuibili 22,808 


Art. II. ae Virsono-sewole-elementari maschili 


per ragazzi 


À 173,029 in media. 
Vi sono scuole VENIACAZIELI femminili 


In queste ed altre simili discussioni preliminari; che 
| si possono chiamare; la sinfonia, del bilancio (opera nap- 


presentata, ora al municipio e duratura: per! tutto: il 
carnevale) si consumarono parecchie séduté intermittenti 
. a tipo vario di due in tre, di tre in quattro gioni: 
Così si dava tempo al bilancio, a maturate. 

In una di queste, sedutetil Consigliere -Barieco esposé 


per ragazze 
* DI » x 5 
Totaleder ragazzi maschi e femmine 
che'hianite stuòla eleinetitare” “. 4,283, 
Restano senza scuola elementape ragazzi 


maschi x 375 


1,254 in media. 


una sua relazione .sul locale .trowvato fihalmente nelisob» 
borgo di S. Salvario, per RZ rg n ‘una sons) 
elementare maschile. 

Questa relazione. mi porse il desto di.eccitare Al mus 
nicipio a pravvedere di scuole eufficienti1Za» Lattànt di 
cireondario, perghè questo .è un debito ‘antrossinto: che: 
ha ogni amministrazione censamale verso tutti i' suoi] 
- amministrati : chè ogni amminiatrato ih virtù dell'art.484 |: 
della legge Comunale La il diritto di pretendere dal |. 
municipio l’istruzione elementare. E con i dati-statiatici 
alla mano feci vedere al Consiglio quante. migliaia di. 
ragazzi da 6 a 412 anni sono mancanti ancera. d’ ogni 
istruzione per difetto. assoluto di scuole: quante migliaia, 
di ragazzi ignoranti pesano sulla coscienza dell’ ampyi- |. 
nistrazione socoso Sa ucagi 

Sua Maestà ducale, dopo aver eseguito il solito |. 
dimenamento posteriore accagionato in lui da un’ecces- 
siva tenerezza per la contessa di Grugliasco. ., rispgse:]: 
con una tal quale acrimonia, che sì guardasse, bene. il 
Consiglio comunale dal creglere alle eccessive censure. 
di chi sparla del municipio di Torino : che il municipio 
di Torino ha fatto e fa mirabilia per la pubblica ist: 


Ragazzi femibàine ° 10,A 50 


Totale ‘déi'l ragazzi inschi e femmine ,_ ai 


quali f tirurtiepio ‘di Torino non ha Anz tolo I er 

cora provveduto scuola clementare COME 
, Ù H l di. : MEI ” 

i sorta‘ . i SETTE A8525,, 


: "E quando, da quattro anni i che egiste 1) A uni. 
ministrazione, essa non ha ancora provveduto, che, ‘alla 


quarta parte dell’ Istruzione elementare obbligatarin; = 







«quando pesano ancora gulla ‘sua coscienza, 18,533 4a 
gazzi ignoranti , 'che hanno il ‘diritto, di pretendere. da. 
lel l’istruzione elementare, 1 mi si risponde che da rccam:. 
isura è esagei ‘ata? I ST 
: Un po’ di pudore, signor avvocato panda delli 
‘contessa di Grugliasco! Po I; 
"Ora; son, giudicatemi ahgora da ug Ai. Aa 
officiali. ‘ WA TRA 
“if ini ago» il “fegdito | totale del odi Mr. 
Torino è di‘ OTTICO L. 3;983, 348 CI 
Sono FRESA ui anno per la, pubblica, igtrazione,. 
nella Categpria YII, uscita ordinaria, L;..405,htk 
Cat. . VII, uscita straordinaria. 00 > BP RARA, 


zione : che J’ attuale amministrazione, avendo trovato sole | ' .. 

16 scuole pubbliche, le aveva a quest ora triplicate;; è pala r. GUT INT 
che ve enna a quest'ora 63 (mi pare ‘che egli, È + Totale, Pu Sa - L.4 già: 
abbia detto così) comprese le scuole ‘sexali;, quelle. di da cia: di Genova ica fissa dil'160;69% 
d'segno lineare, ed altre simili che non appartengono, ;| abitanti, cioè :86:mila "ii menò che Tordi o > 
a rigor dì termini, alla categoria delle Gabi ehe- |: Un bsilimcio 'attiro di lipé13:069 1298 81 3° die five | 
mentari........... 926,046;43 di.meno di Torino. > °*"" sal - 


Elettori di Torino, ora siate giudici vol i fra Mme e a 
sindaco Bellono, me. ne appello a voi, perchè sia dec 
ciso, se la mia censura fosse fondata, motivata, -6 ‘ne. 

Eccovi lo stato dell’ istruzione elemehtare: maschile ‘e 


la sonni di 0. tici UL. Mastai ‘64 * 
Di più séno infoimatò edatvininente! chie da è "deciso 


Quest’ anno ha statttizito per la‘ pubblica | istruionfe 
colà di fat ‘astendere Yubad tiro la Speri ‘dellistru- O 
| 


zione pubblica. a I, 170 ,900, e di comperare il locale 
delle monache Lai di S. Giacemo e Filippo al 
coste: presuntive: dì lì. :490,000 , per la formazione di 
un nuovo ginnasio, perchè nell'attuale i molti allievi vi 
sono accollati come le acciughe. | 

Il Comune di Alessandria ha una popolazione fissa di 
14,663 abitanti, compreso il circondario. 

Un reddito totale di lire . (’. -. 400,991 ,05. 

Quest'anno ha stanziato per la pubblica istruzione in 


spese ordinarie ; L. 109,866,43 
In spese straordinatie : : n 48,093,50 
Totale della categoria L. 427,959,63 


Il Comune d’Asti ha una Para fissa di 28,000 
abitanti. 

Un peddito totale di ll. 167 1000. 

Quest’ anno ha stanziato per la latine istruzione 
lire 46,000. i 

Ragguagliate queste e cifre, e fate il conto, della mise- 
rabile spesa fatta dal. municipio di Torino a petto del 
suo bisegno, è di ciò che spendono gli altri Comuni. 

Così adoperano i Consigli comunali che stanno al-. 
l' ESATTA esservaniza della legge, e ‘ne intendono a 
dovere l’art. 13%: sono obbligatorie,.. le spese per ,l' i-. 
struzione clementere maschile e femminile. hci 

‘O elettori di Torino, forse qui «mi domanderete; ì 
conse la:spende il, municipio quella . poca sca di 
lire 3,382,342 25? UU | 

Abbiate pazienza, lo ‘vedrete più sotto. 


(Continua ) er p 


"} E te di 


A. Bornectta. 





_ SACCO NERO 


iii Quel fregone da cucina parrocchiale, volgarmente 
chiamato Campana, in un ultimo o penultimo suo nu- 
mero ululava contro il Piemonte, battezzandolo come 
una congrega di ladri, appoggiandosi e riproduce.;:do un 
brano di un nostro articolo’ contro al canagliume de 
giecatori!. 

E cosa più che naturale che quell'articolo abbia hu 
stizzire ì redattori della Campana; il sangue non è 
acqua. 

Dal più al meno in tutte le città grandi fu e vi sarà 
sempre una: certa fondiglia di gente di male affare. Soto 
che più cresce la Tibertà, e più la fondìiglia diminuisce. 
La Canmpenà crede'e yuol far credere il contrario in 
odio di ogni instituzione liberale. i 

La Campana mente come un sacrestano, e, noi ci 
prenderemo l’ incamedo per una volta tanto di pro- 
varglielo. 8 

Nel 1848 € nel 1849 cioè nei due pini anni dello 
Statuto il consumo di carte e tarocchi diminuì. di circa 
lire 40,000. ur > PR 

Pret&nte ‘va, va ‘a Gant il bilancio è dell 1850, cher 
fu presentato alle Camere. — . --- = 


Dal {849 jn qua la stampa liberale si è moderata di 


“ 


*® a £ 7 
|| molto, questo nessuno pa nega, i preti andarono via via 
‘rialzando la cresta, un giubileo non aspetta l’altro giu- 

bileo, e...... non diciamo che sia una conseguenza. dei 
, giubilei , ma è un fatto che il consumo di carte e ta- 
‘rocchi è nuovamente in aumento. Si pubblichi il con- 
‘cordato : col . . papa, .si restringa la libera stampa, ed 
‘allora i redattori ‘dell’ Armonia e ‘della. Campana’ ‘po- 
‘tranno mettete su fabbrica da carte e' tarocchi ‘e qual- 


che altro stabilimento , € stiano tranquilli che 2nRRe 
fortuna. 


ij Siamo assicurati che il Consiglio di dog 
«della Guardia nazionale di questa città (questa volta nen 
presieduto forse dal sindaco Beltoro') abbia frnalmente 
compreso il suo dovere, deliberando di cancellare dalla 
imatricola della medesima tutti quelli che sono entrati 
‘nell'età di 55 anni in esecuzione del disposto, dall Ara, 
iticolo 17 della legge 4 marzo 1858. Mie 


i Questo operato del Consiglio di ricognizione è tanto 
‘più da encomiarsi, in quanto . che è indirettamente una 
;solenne censura alla'misura malya, che erasi adottata, 
l'anno scorso, proposta dal sindaco Rellano,-ed alla cis- 
colare che a richiesta di.questo diramò quindi: il''suo 
“compare Galvagno, delle quali teme: Tanola la nostra, 
Gazzetta del 9 aprile 1851. | ci 

A 


i Consiglio ha in questa guisa provato. «she. nom si 
lascia sedurre dalle circolari segrete. del carissimo sin- 
ARA Bellono, compilate dal degno di lui accolito Pay 
;vocato Vigna, il quale si guadagna allegramente i suoi 
;cinquemila franchi di stipendio da segretario, passando 
V'intiera giornata al tavolino.. .en del caffe. rn. 1 
na SL 

ij Sono pregati i sacerdoti dell’ Altissimo; che danro 
il battesimo in questi giorni freddi, di far riscaldare 
l’acqua del battistero. Sappiamo d’un bimbo stato bat- 
tezzato tt questi giorni in un paese poco, distante da 
nei con acqua ghiacciata, e merto dopo peche ore in: 
terribili convulsioni. — Perdio! che l'ignoranza dei preti 
giunga al punto di non sapere i riguardî che si ‘devono 
alla cricca d'un neonato | 


Ù 


d ge 
‘{; . . vi \ » St: 


i Ci faremo sempre una grata premura di annui= 
ciare le prove di attività e di coraggio, poichè la loro 
pubblicità è un premio ed un incoraggiamento. © ‘. 


‘In Fontano (provincia di Nizza) appiccavasi notte tempo 


{ il fuoco ad'un fenile pienissimo di materie ‘combusti- 


bilissime, e sottostante alle case di diversi pa» ticolari., 
Solo la più viva operosità, e un numeroso cencerso. 
poteva salvare il paesetto da non lieve disastro. Il vite-' 
sindaco del luogo, signor Onorato Bottone, tenente «i 
quella guardia nazionale, animoso ed instancabile non 
solo riuscì a radunare in Drevissimo tempo i soccorsi 
necessari, ma dando l'esempio dello zelo e del coraggio, 
per tutta la notte si tenne ed operò ove più imminente 
era il pericolo, più urgente il bisogno, riuscendo a 'Sal- 
vare molte case da quasi certo incendio, molte famiglie 
‘da gravissimi danni, 


NOTIZIE VARIE 


- TORINO. — Senato. — Nella tornata del 20 del Senato, fl. 
ministro doll’ interno presentò il bilancio attivo dell’anno 1859, 
quindi 3 incominciò ta discussione dél progetto di legge intorno 
alla. privatira postale, e si votarono 24 articoli. ur 

+ Con reale decreto del 0 andante mese la M. S. fregiava della 
croce di cavaliere de Bs. Maucizio e Lazzaro il' sigrior Leopoldo: 
Romano di, Gavj,, e ò in seguite alla relazione clesgli venivà 
rassegnata dal ministro della pubblica istruzione interno all'atto 
geriereso di quel benemerito ed illustre cittadina , il quale prov- 
vegéinio ad uno ‘de’ più sentiti ed importanti bisogni della sua 
patria , volle assicurarle , con l’egregio dono di lire 74 mila, la 
istituzione di un conservatorio per la educazione delle povere 
fenciuile.. Cia do i Ch 


CASTH.'+ Léggiamo-con piacere nel Varo, gibrnale’ di Asî, il 


’ . x 
Îd Lu 


brillanig aroresso! ivi ottenuto dalle produzioni La Dorina di Gia- | 


cometti a 4 Carcere preventive di Valle, e sappiame: pure «come 
di quest’ultimo là .si debhano rappresentare agche, / Zagegno. 
venduto e Il tutto è uni sogno dalla compagnia del bsavo Zop- 
petti, che mostra così d’intendete fe tendenze del pubblico che 
manifesta anche nelle provintie ‘raffinamento di gusto italiano. 
— È perciò questa, più che 4eatrale, è botizia politica. 


— Il Capitolo della Gattedrale votò cento lire pel monumento |. 


fieri. — Ciò vuol dire che non tutti i preti la pensano ad up 
ridub''’ s, Aeran do 0 Da a : PE ‘ i i 
- GENOVA: +— Alcube'sigtiore di Stradella, animate da sensi 
sehjetti. di. patriottizmo 8 di umanità, con ispontaneà soMetitudine 
I saga e spadirena.al comitate per l'emigrazione residente in 
enova la somma di lire 75 cent. 72. ' Ca Pea 

SVIZZERA. — BrLLINZONA. — Qui nulla di nuovo, tranne gli 
intrighi :chie' sempre‘ più eresconò ‘ per. ie elézioni che avranno 
luogo la-prima: domenica *&i febbraio. È uno scatrdalo senza’ 
esempio !. E burgrari, strettamante uniti ai gesulti, ne fanno cir- 


» 


colare delle grosse ! 


. è # 


ra DI i b . ° . i . . 
Si conferma semprepiù la voce che il danaro austriaco circoli 


riéi Cantone, è'tiò ‘perchè ‘non mai, come ora, si sono veduli gi- . 


rare tanti agenti -reazibrarii pel paese , che smerciano menzogne 
di tutti i colori. Eccone una: 

| b'altro- giorno in - ua ostèria della friviera, un uomo che si 
tiene. molto sul divoto;4é sul coscienzioso, assicurava alcuni con- 
tadini che il governo voleva permettere la poligamia, o come egli 
diceva, il doppio matrimonio; e che, qualora la raaggioranza 
del Gran Consiglio fosse stata dei’ liberali, al Vangelo sarebbe 
stata sostituita ja laggè di Maometto !! 1... 

Ecco le arti cui si raccomanda la reazione. | 

PARIGI. — Il presidente. di nome, della repubblica di Francia 
continua a Rominare ufficiali della Legion d'Onore. — Per il 25 
corrente è annunziata una gran festa da ballo in casa di Napo- 
leone, vale a dire alle Tuilerie. -- Si dice che vi interverrà an- 
chè Montalembert come rappresentante il Papato. O 

= Le preoccupazioni, così il cerrispondente del Risorgimento, 
sulla costituzione’ sono quasi cessate, 6 1 più aspettano di ve-. 
derja in atto per ben giudicarla. -- Civ*che ha fatto parlar più 
è l‘artigelo 17, che dà al presidente il diritto di designare sn 
un atto segreto il suo successora, @ clio è sembrata la cosa ve- 
ramente pdova che brilli nella costituziohe. -- Gli animi né sono 


colpiti. perchè vî ha ‘del mistero, e il mistero colpisce sempre le - 


1 


Masss. o... ‘ i i e 
+-— Fra le voci che. circolano sulla ricostituita. guardia. nazio- 


nale vi è pur quella, che sarà molto modificato il suo uniforme. 


‘ALGERIA. — Si dà por fermo, così l'Opinione, che il nuovo 
governatore generale dell'Algeria, generale Randon, abbia rice- 


vuto l’.incarice dal governe di adunare tutte le supreme autorità 


civili.@ militari, per deliberare fine ‘a qual punto ia colottia po» 


trebbe resistere ad. un blocco, indicarne i mezzi cella massim a 
precisione e darne un circostanziato rapporto da spedirsi al pi ù 


presso al ministero ‘della guerra, 





Per motivo di questa misura si dà una certa irritazione reci- 


proca che esiste fra i due governie francese ed inglese. È setn- 
brano dar forza a questo ipotesi afcuni artieoli viralenti del Con- - 


stitulionnei contro |’ Inghilterra, a tui si. dè un carattere serni- 
ufficiale. ' de 

SPAGNA. — È stato pubblicato un reale decreto contro la 
stampa, in forza del quale vengono aumentati i rigorosi provve- 
dimenti ché: già esistevano contfo î giornali. — M concordato 
i produce i suoi fruttito 9 Gti Sa 

LONDRA, — I giornali di Dublino annunciano che 'l'autorkà 
militare ha aperto dei .ruoli di reclutamento in Irlanda. , — 

— Parctchi ex-rappresentanii francesi si sono imbarcati per 
l'America: tre varino agli Stati-Uniti e due at Messico. Essi in- 
tendone’ applicarsi al commercio e all’ industria. |. .. 

\ -—— In generale a Londra non è stata accolta favorevolmente 
la costituzione francese. -- Le differenze tra gli operai ed i capi 
d’officina noò sono ancora terminate. | + 


AUSTRIA. — A Semlino regna una grande confusione per le 
vecchie banconote di 10 fiorini, che devono essere concaniblate 
‘con altre di nuova forma. I confinari dei villaggi recano il | 

danaro nella città e non potendo concambiarlo in altre valite ,' 
‘comprano delle merci, di cui Ron hanno alcud bisogno, #00: per 
disfarsi delle banconote. Anche le case commerciali magglari 
sono costretti‘a mandare con - dispendio quellé note a V 


‘ 


perchè nen havvi a Semlino alcun uffizio che sia autorittato» a . 


farne il concambio. ine i su N 
VIENNA. — La Gazzetta di Fienna pubblica una patente im- 
periale sulla procedura da tenersi ‘provvisoriainéhte innanzi allè 
corti provinciali di giustizia, fico alla .introdumione di una nuova 
legge sulla procedura.criminale ‘che subentrerà ai giudizi dei 
sgiurati. .;0 n o i A, e 
. UNGHERIA, — Secondo. unà corrispondenza i -missiénati 14- 
‘glesi che si stabilirono a Pest dal 1842 sarebbero. stati espulsi da: 
questa città, Anche a Leopoli venne interilettò il soggiorno col 
i predicatori scozzgai. E Lin phidiate ‘ MÎINUuro veRgOoRO 
‘adottate ora che il, governo inglese favorisce # culto cattolico {n 
Inghilterra fino: a pagar sotmmé pér la ui trazione j nuove 


chiese"! Ah! ci: dimenticavamo oche in tutta. la megarallia te 


Striaca vennero ritor 


r 


ati in vita | gesuiti!!! - 


L ì Sa 
CROAZIA. — Il Bano Jellacic ha diramato ai suoi croati pn 


‘proclama col quale li invita a dar mano alta fondazione di un 
teatro nazionale nello scopo di fur progredire l’educazione del 
popalo! —- È néi abbiamo sempre creduto che 1 croati fessere 
già istruiti abbastanza!  ... .... . — 

ALEMAGNA. -- Il Corriere di Norimberga conferma la notizia 
che sia veramente deeretato Jo seloglimtento della flotta tedesca. 

BERLINO , 14 gennaio. — Scrivono alla Gazzetta dj Colonia 
che la dichiarazione fatta dalla Prussia, che l'Austrid nun aveva 
‘il diritto di conchiudere prestiti per la flotta tedesca, ottenne 
l'adesione di parecchi altri governi. i i 


CASSEL. -- Il consiglio municipale ha ricevuto un resoritto dal 


ministro dell’interno, che scioglie le due commissioni degli Stati. 
e dei berghesi. Su 48 membri 16 sono dichiarati incapaci per 
9 anni di esercitare le funzioni di membri del Consiglio muni- 
cipale. i 
TW&RCHIA. -- Si dice che il signor Lavalette, ambasciatore 
francese, abbia rimesso al divano un wllimatum relativo alla qui- 
stione de’ luoghi santi, e che quindi non ha più vonferitò cet 
ministri della Porta. s 
‘ P. Govgdk, ‘gererile. 


—-- ——atvo— <p a ni n — Sa en n e nn © è suputr ven cer = noe 


ne tai 





‘’ Jetto: La Vivandiera 


CARIGNANO — La dramm, compagnia at servizio di ® M. récitais > 


La Donna in seconde nozze. 0 
NAZIONALE - Opera : J! Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 
D’ANGENNES — Comédie francuise et Vinsdedilies. “© 

En étude: Moxte-CRISTO, drame d’Alcx. Dumas. E° 
SUTERA — La corap. Bassi e Preda recita: Il gran convilato di 
‘pietra. Replica. + "dii i 
GERBINO — .La comp. Capella recita : // Fidicolo duello di Mae- 

neghino. ani 


GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Il poientissimo 


cavicchio d’oro —. Ballo: 72 Fischietto.a festa.da balla: - ‘| 
WAUXHAL — Gran Veglione, è Ballo tre volte alla settimana. 


IT IC DIOR DIECI VERMONT nn 
Toripo, Tip. di Lei Anmarpr, via Stampatori, N. BL 


iennia ,. 


| + TEATRI D'OGGI 32, GENNAIO...) 
{REGIO TEATRO — Opera: I Puritgni — Balla: Faueto.. — Bal - 


i rr 


| inno | 


Prezzo d’Associazione. Per un sorse, L 4 ai 
In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. 11 60, 
Per Vestero, franco sino ai confini n 2. ® 


lusi 





Saranno rifiutate Ie lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati ceme nen avvenuti. 
- L'Omnibuszi pubblica 3 volte la settimana. 


Gazzetta dell opa 


fai 





Si distribuisce hebli i giorni a i. 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. | - 





| Mistersose, inesplicabili, intomprese 


e incomprensibili vorlorazioni del RURREOSLA o 


Da qualche tempo il Risorgimento (considerato come 
giornale semiofficiale) è diventato una isciarada, un lo- 
gogrifo, un mistero senza nesswna spiegazione possibile. | 

Un giorno la nazione attonita vi legge rninaccie le 
più antidiluviane contro tutte l’attuale. sisterna , corro- 
borate da citazioni latine' del poeta &Augusto |’ 


iVec Deus intersit nisi dignus vindice nodus. 


Due giorni dopo un-secoridd artitolo, gonfio come la 
cicala, misterioso . come un -rebits, viene a disdire il 
primo con altre citazioni latine, La nazione capì che un 
buonsenso superiore aveva operato ,.e Ja nazione lodò 
quel buonsenso, ma rise cordialmente dello scrittore 
politico del Risorgimento. 

Ma ecco che questi. (probabilmente per rifarsi). pub- 
blica ppco dopò un articolo sulla costiturione di Luigi 
Napoleone, un articolo, dico, ch’era tale da disgradarne 
la Patrie e qualunque altro sla bonapartista, as- 
solutista. 

La nazione, che volere o non volere attribuisce al 
Risorgimento importanza non certo maggiore, ma.anthe 
non minore di quella che ha come giornale :semi-offi- 
ciale, resta di nuovo stralunata in faccia ad un articolo 
così ‘chiaramente avverso al sistema parlamentare , e 


medita salle. intenzioni del governo, e sta incerta, dub- . 


biosisshmàa. E 
Mia ecco di nuovo dopo”, quell’ atticolo , precisamente 


il giorno dopb, ;ì Risorgimento labaado! anch’ egli ad-. 


dirittura a Michelfini la professione’ di viaggiatore. trang-. 
atlantico , fa velh per gli Stati Uniti, e ne trae a ar- 
ticolo che fa a pugni col pessimo e retrogradissimo 


articolo del giorno precedente , ) non avendo altro; di 
comune con esso ché l'assoluta | Mancanza di buonsenso, 


di opportunità, ‘Ai chiarezza; di conclusioni. la 


Non è a dire se ì lettori siano rimasti questa. velia 
stralunati davvero, leggende, dopo le parole nerissime 
intorno alla costituzione napoleonica, un articolo (del 


CADUN NUMERO CENT. 5. | Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 


Ii Gerente se vuole le accetterà gratio. 
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Hisorginiona! 1 ) sulla pr obabilità dell'intervento attivo ed 
efficace degli Stati Uniti in Europa! o 
A spiegare simili contraddizioni, simili saliscendi, si- | 
mile anarchia nel Risorgimento, non basta più ricorrere | 
alla incapacità di chi può esserne causa. Bisogna am- 
mettere che chi regge ed anima quel giornale o ha la 
mane forzata da un potere misterioso, ovverò che real- 
“mente è impazzito. ° 

Il che, se il Risorgimento non fosse foglio semioffi- 
ciale, nulla importerebbe, poiché può essere permesso 
ad un giornale così grosso di ‘essere in’ pieha anarchia 
| d’idee, di non aver più linea di condotta, e di proce: 
‘dere a'sbalzi miracolosi per diversità. 

Ma in quento è foglio semiofficiale, il Risorgimento 
con tale mancanza di condotta logica lascia presumere ‘ 
che anche il Ministero abbia perduta la bussola, e la 
nazione è condotta ad attribuire la buffoneria del con- 
tegno del foglio semziofficiale al governo intiero. - 

Che ciò possa fare il conto di qualcun fra i ministri, 
a nei Ron importa; ma diciamo con tutta energia, che 
ciò non può e non deve fare il conto del governo, con- 
siderato ne’suoi più alti rappresentanti. 

La. pazione nen deve restare esposta ‘alle inquietu- 
dini d'opinione, che i pasticci centradditorii del Riser- 


 gimentor SEE semiofficiale, suscitano ad ogni momento. 





ASSICURAZIONE DEL IRR, 
" (Vedi num, AT) 


‘ Questa Compagnia di assicurazione approvata con R. 
Patenti 44, marzo 4848, e privilegiata per vent'anni, si 
propone di comizciare le sue operazioni conie appena 
‘abbia. raggranellata la somma di lire 400 mila, con la 
, quale intende guarenitire per 4 milioni di bestiame, 
«promettendo ai hocii sépna la metà del capitale un utile 
netto del 30 p. do | ditre agli etenesa del 3 p- SL: 


1 Ciò mi par troppi. 


. VEglè è vero che l’avarizia ‘degli uomini suol essere : 
‘tinta, che anco per adescarli a fare le buone cose, è 
uopo dar loro il solletico de’guadagni assai; ma iu 


queste promejft , Pa mio particolare , mì danno il 
brivido. _ - 
Piichè io temo che, ‘cominciando pe per una catitra an. 
nata, non sia coqpiigita: dn>Conibfignia a dar di mano ai. 
capitali, ed invece di un utile così fatto possa tarsi 
al suo primo passo ridotta “al “verde. Al quale effetto. 
basterebbe una moria della sola decima parte dei be- 
stiami assicurati; la quale dove: crescasse, ed avvenisse 
come non ha guari avvenne in Lomellina, che ppolte 
delle Bergamine furiino ridotte alla nettà, bon solamente |. 
la Compagnia J potrelbAsff farei bel mattino bedza 
un soldo, ma con una: Nea Soprassoma, di debiti. 
Dunque io stufo ‘chie a 
molto maggiore, o che dess Compagnia si leghi con 
altre Compagnie straniere, nel che sta tutto il segreto 
della flovidezza. di molte; .od od infine che alla penuria dei | 
capitali-proprii-sopperisca con it’ fumére grandissimo 
degli assicurati. Ma questa ultima cosa è ella sperabile! 
Io non lo penso, anzi io credo che opererei contro 
coscienza quando lasciassi, assicurarsì, nel modo ch’ ella 
adesso sta, chi fosse così cieco da poterlo fare. 
Difatti prendiamo alcuno esempio. 


Voiassicurate una mandria di vacche, e pagate il 6 p. 0g 
all'anno, cioè ognì cento vacche vi oDoeme a perderne |. 
annualmente ser. 

Egli è vere che vi dicono che la orali annuale 
di queste vacche è computata al tre per, cento. Bene : 
dunque ecco il vantaggio; voi non assicurandovi può darsi 
che in capo all anno ne ayreste perdute tre,, ma assi- 
curandovi potete esser certo che ne perderete il doppio, 
Vi par'egli cotesto un buon gnidodone della spesa di 


assicurazione chel voi fate? 


Di più: vai con: quella perdita regolare!di 6 dna 
all'anno vi penserete dì avere salvo il  rimanente.: Ma 
v’ingannate. Se le vacche non toccavano i tre anhi; o- 
se superavano gli undici, come le aynete. perdute non 
vi saranno pagate. Onde voi pagate per d'età nella quale 
i casì di morte sono più rati, e quando ne.avete il mag- 
giore bisogno non siete assicurati. 00 


E così è perk&bovi, i quali -dai 3 ‘alli 40 anni, ‘che è 


l'età della loro: robustezza, cd. éntto là ‘quale li: bolete 7 
condurre: al: macello, vi sono assicurati; ma si quei i: 


oe no 00 * 
Cr seni SR PAIA! 


età non più. 

Ma andiamo -innanzi. Pogniamo, che le vostre cento 
vacche sieno tutte dell’età voluta; arriva la moria; e voi 
ne perdete la giusta metà. Voi v’immaginate che quella 
metà vi sarà rimborsata, Signor no: ve ne paghertmm@ 
solamente ì 910. i che ..fuòl dire el voi, avendo as+ 


a ——_ > 


, Compagnia; perchè anche le cei n d 


rima che si ammalasse elit morisse mie suppo- 
nen : 
tutte siovagi vacche di 4 in 5 anni, e ghe quando le 
perdete, nor ostante ì DEE: i tunovellitnenti pure. 
tocchipo i 1 dieci e } ì ; 
forse che appena fa metà. -Gioè avrete. sele 9 mila lîre. 

Ma adagio ancofal!: Dell’animtàle ‘morto non gi potrà 


egli trarre nessun "partito ? Sì, signore: 











ssp la 
Mae giovano a 
do slim, del- 
} Ag valori 
pe; ed invece 







‘ qualche cosa;, a‘fabe della, 
‘l'Bzurro di Berlina, fico. èec acc 
adranno în stai Sig: 


méstieri o di capitale “di 9 mila tre, potrà fccadere' chè se ne paghino so- 


lamente quattro. Leggete gli statuti. . —__ .- 
Voi vedete dunque .che buon contrattà vi st offre a, 
fave. Con quarantanila ed ottocento lire che ‘sborsate, 
potete sperare di ritirarne quattro. 
F inutile discorrere del E che, non: ta :Finirei per 
un pezzo. 


 —- cre smi — — 


RIS i LI 


Così p- es. un. povero ‘diavolo di carrettiere o di 
mulattiere che ha cinque grossi muli pet serwivio dél 
suo mestiere i quali valgono da 750 Lire: por ‘ciasche- 
duno, pagherà... sapete quanto pagherà ?.:La. bugattella. 
di lire 300 all’anno. Cioè quanto paga un Sagl 
per assicurare un palazzo che vale mezzo mitione. | | . 

‘Alla larga! E se quei poveri muli, all'epoca ra ‘ne? | 
perde alcuno, hanno passato li 15 anni (mentre i muli 
rendono degli ottimi servizà sino ai 20, ed ai 25 e più 
anni), non gli verrà pagato nerzuanco - un soldo. Oh! 
che contratto !! Adunque. yiepilogando, «conchiudiame :. 

| {Gontinua) || | | Marnciwtonio, ‘nég. in fagiuoli: 

fa identici 290 

Ho ricevuto ‘ima tettera débitànrente’ sottoscrittà, con 
preghiera d°’ inserirla nel nostro Fiornale: ‘ho' creduto 
‘mio debito petò di stralciarne un lungo ‘periodo, | per- 
chè non mi parve corrispotidente' alle ‘idee che hò io‘ 
di mobile inutile ned' minicipiò ‘Attuale. Ringrazio l'aù- 
tore delle gentili espressioni tsate a mio riguardo, quan Ò 
A Jo me ne creda immeritevole. 

| 03 AI Boia 
L0UMe ad PE 


A: FERITO, LD 
o “Pregiat.to sigitor Borétla,: (© » 


ta - ‘Una risposta ‘all Articolo p pi 
sul municipio di Torino; 


I RA 10° 184 ul gi i pet 


Nel nuni. {6 del Vostro ‘ rinomato giornale glessi;;, 

rilessi con ‘grande’ mio soddisfacimento l articpla ivi 
inserto, intitolato : A°.micî, elettori di T grino, Ampirai 
là ésso sino a qual punto. ‘abbia potuto giungere la . 
'vbstra diticatezza e ‘risponsabilità ( (non imtenderdi quella, 


do pas Mooak. 110 
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sicurate cento di quelle magnifiche vacche more, che'vi ide’ Ministri) che coscienziosaprente ‘ebbe via fallo, Sta-.:. 


costavano 400,.fr.. cadauna, avrete pagato nel tertiine di ‘ 
47 anni ll. 40;800, cioè più di quello: vi scostavdniò; ed’ 
ora che la postilena. vi:-portò un danno:di 20 mila:liré, 
la Gompagnia ,re ne. ristora con sble 48 nala. . * è" 

Ma adagio! Queste 18 mila lire non de ‘avete antota 
in tasca. Perchè come $apamno ial. ‘risarcirvì, faranno fare 
una. stima di «quéllo che la tacca morta poteva valeté 


7 : 


di Pa? Consigliere comunale di ques a «metropoli. 


Ho e * che giustamerite scredeste vincolaryi A bemeficjo,, 


col ro, chie 'a’ tutta ragione , evi hanno getto alla. ca-, 


ILA 


1 1‘ 

: Dal' ‘complesso ‘del’. vostro, artico] o non potpi a emenp - 
‘di convincermi che una tale clezione non fu, di vostro 
aggr&dimento {e di Le non n dovete ilcolpare 1 vostri 


€ lett6t). 
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lo credere; è fermamente: èretdo; Chie 
avreste doyuto comprendere esser antiop - assiorna,- che 
ogni: cosa ritorna di sua' natura ‘al 3rrò’ primieto "stato, 
col divario solo, che prima dello Statuto. la gran parte 
de' segretari, comunali al mercato condunaveno i sindaci 
e consiglieri; ed 
i consiglieri da' sir aci € rispettivi segretari. Si nell’uno, 
che nell'altro caso. vittima di tal 
la povera popolazione. | nie 
li gene: 5 
Debbo però rendere la ben dovuta giustizia ‘a «que gli 
elettori, che coscienziosamente a tale carica vi hanno 
chiamati perchè questi non ignofavano, né iguorar po-. 
tevano .che col R. editto 27 novembre 1347 le sedute 
comunali dovessero esser pubbliche, e come tali eran 
persuasì, chie nori qual mobile” inutile vi eleggevano a; 
consigliere, ma dessi non potevamo’ mai-uè sognure, nè’ 
peasare che in minor tempo d’uh Tustro) Te | toinsibali, 
sedute da pubbliche, come prescriveva il R. editto, ge 
grete e confidenziali divenissero;.came avete asserìto nel' 
primo .vestto. articolo. '. si ife È i n a 
Awmmirai parimenti come l’amministrazione comunale di 
questa città sfoggi in pomposi arredi, ed a gisrad it- 
lumini «Fe sue sale con'danno della popolazione, de'po- 
veri ed in ispecic del besgo di Pe quasi affatto di luni 
spravvisto. aida iue gi DO So cite ie ge RI Ze 
A propòsito di ‘questo borgo, do 
combe di. farvi: presonte, che'non solo n'of 
vantaggi si mitertali clie‘ morali, che I fivica ammi‘ 
nistrazione render gli dovrebbe, benchè bi'legge, tu giu-. 


e avbitrio sarà S té 
ta. i rio SANA ° me Pri, 
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stiria. esser debba 4 fatti egitle, "petché ille inedesime 
imposte soggetto ; .ma. la più manifesta ingiusticia: da 
lungo tempo sopportano gli abitantì di 'sl'cospîruò horgo, 
perche astretti a pagare, duplicataniente sil dasiedy cont 
sumo, tuttarolta da. questo. gli inquilini delibio intro=' 
datsi: ii citt #7 A e e 

cun A 91r0 serva. Dv. SPREA 
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s I 1 ‘ cea ghcan 
ancora replizare } Eecorle 
IPOD n.0 do Lui Li aelm0)6 , 
LE RR) PL ala 
+e adi 


- Stimalmo Signor Gorenti, Sor i et vini 
PERECELoT w Ia ve Lod bio 
*rotre ‘8 ‘Giorgio ‘ tra Saluzzo e Moretta ), 21 gennaio 1852: - 
L'ipfrasorito avuta.izituza: della risposta a nihmé dI dichig4 
rave nel: di lot Paghi delli 18 dottbtito tie 14) oi no ino 
Osservata la Mpetizione “del permessò della eutia pell'abbaiii 
mento delle, pianta @ la, reljcenza, per effetto di buona fede, di 

qualtendelinteedanza 
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Ed il parroco di Forte osa 
ignobili sue: nuove "parole: 0 
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Notato il fior diugguisitài Dgica #00 ssitisfobta contiensi: 


sno rtuesto. vengoti ‘hl inertato condotti, 
n è È 3 È 


più pria d'‘6ra. [trasetitto"s*tbiia ‘hnat‘sognatò ‘di parlar d' 


LATO TAO AI IRC REIT, SURI 
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‘45 01451; 


logica esclusivamente propria di chi non.oavendo ragiàitiTsoet8:È 


tuisca a -quidie ipraditi. vesprotbimniconiso te dda autorita 


d'UA! 


legi 


temetato, "Benchè SNiftso 


SEO ATTORE Sid e PALA Luz, 


de 
. . ei DI Vr) Hi A ‘q_ \ } Too: A | 
ttimo superiore ccc esistito, d'un Nescoyo FispeuAbile, èd'ibe 
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‘d’incomodo 6 lanto meng 
; dî ‘pagaménio' per l'amministrazione dei sacramenti agli infermi 
defla parrocchia ‘dl Cervignasco, come ben glien può far fede il 
pattoco di ‘quel luogo medesimo; e che le pagate lire trp gi fu 
rono pel consumo della cera somministrata dal dichiavagie Bi-, 
varossa Pietro priore del santigsimo sacramento, ghe le depose. 
‘nella cassa della compaggia, come risulterà dai conti dello stesse 
;priore; pratica quosta costantemente (fingw;osservata, come consta 
Idalla citata dichiarazione, di cui, per esser troppo prolissa, nan 
jsi chiede Pinserzione. ca ” +: 

Lascia, dietro le fatte osservazioni, 
lunque nuova ingiuria che ai malevoli 
Jor carità, cui protesta ron voler più r 
d'ora in giudice la pubblica opinione 
diritti che legalmente competergli possa 
il signor Gerente a voler inserire 
scritt 





libero il campo per qua-, 
suggerir possa la delicata, 
ispondere, costituendo fin 

, senza però rinunziar ai 

no, invitando nuovamente 

quanto sevra nel termine pre- 

o dalla legge 26 marzo 1848, ©’! si 

©” Della S. V. stimatima 


LANE 


; i do i 
Dev.mo9 | Servitore cal 
e: | Da Testa. Alessio Prevosto.. 
‘RepRchiamo : Parroco di Torré, noi non stimiamo né i 
of, né il testro noto vescovo di Saluzzo. E la pubblica 
ERI con noi. | SE ST RIONE 
l'avere voi abbattuto , siccome tornate a confessare 
er la..secanda. volta, ‘te piante dei beni parrocchiali col ; 
ermiesso: di cotesto vostro vescovo, é quindi con quello 
ecbndario dell’intendente, vuol dire che cotesto vostro, 
tescovo si è fatto complice vostro in quella niente: la- 
evole azione. Il vescovo di Saluzzo può ‘essere un’aul 
forità legittima...... ma per voil. ‘ 
| Le vostre parole sulla’ dichiarazione Vaira sono poi 
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ì ; a 2»); ou fx. 


melo ji ll 


bi Ù } as) N, 
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- o. se be . + ì . . . » . 
ci non una, ma tre volte stupidissime. Oh! H Vaia. 


oveva forse domandaxvj il peraesso di fare quella-di- 
ghiarazione ? Voi siete un imbecille, se lo' eredete. 0»: 
| MU. folto. essenziale esposto in quella dichiarazione Jo 
egate voi forse? No, assolutamente nò. a 5. | 
A ‘che diavolo adunque ‘osate voi ancora, di fialare e.., 
i rispondere ? — Per pecorilmente fare up elogio ab .. 
ostro vescovo, sperando coll'adulazione:di ricavarne un :‘ 
ua]che utile... i “Aa 
fi, Jotaspetiamio, la dichiaraziotta del Vifia stà, è vdi 
esso -nen:vsate negare ‘di aver ‘ricevuto 
A. 
E cotesta vostra dichiarazione , che,ci guandate,. ghe i 
sa dice ? L'abbiamo sotto gli occhi per ‘vostra. were > 
a f Tasulta dalla medesime-che avete'préso lite tre 
er; consumo: della .ceru- della ‘Confraternita ‘del  Satra- 
auto. "Parroco di Torte, pet Dio, hoh avevate un paio di 
moccoli in sacrestia da accendere per carità? | 
Ma da quella dichiarazione cì risulta ancosa le Seguenti- 
crise parole, cipè ghe oltre, ale Line. ue. «Ja sonoglio 
È suddetto, Y'aira dapo le feste del'8$): Natale. pros- 
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Rilevata, nen sanza :Jonprest, meindichiaramte «Vnirti Dobnomico! | SETA: passato vgnao im momo di dear sue fentiglia e» 


la puodigisce cart» wi weicowrart sug faseethi 1a Roma pari 1° 


lare o scrivere , d' aver ri PPica upon hà asserle perché, Ham; 
presenitossì , come appare da giudiziale dichiarazione che vaqui 

unita, spedita Ret triltunale: rikifindicatura: di diaticRa:tr dad’ 
corrente, aigmatn Riedresst) Piroi Reynieri! StEIEhO 
Camia Lorenzo, Mortard'ghidice ‘e Carditti ségretaro). 


ani e Pe 


Cal 


réttore del santissinio Sacràniento 
no tc 
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0 fetta. 


marmi (cdioò al Ritatossh Pietr6 riefla stia "quattià “dj” 
PARI V'@ casa quattro 6hi-, 
Idgramini circa di BranQa, allegando ossea L'offerta che., , 
intendeya; lascigami, per, Aialo: dal suddetto. costunse soc. »- 
E, dove avesata..da testa, o. doni Testa, atiaridoSci 


Li 


Da qual dichiarazjone- chiaro risulta quaato sia faleo ché Pin: laden “utia - Cale dichiara........ in vostia difesa? Le 


crediamo anche noi ghe non. ne chiedeste ]’ inserzione. 
Anzi ‘chi ‘te Îa portò la prima volta, non, ce la veleva 
nemmeno ‘lasciare. Lo sappiamo anche noì il perchè). 
E la'seconda volta che vi tagliate il naso, facendoci vei, 
stesso ora chiaro e palese che la famiglia Vaira, oltre 
alle lie tre, pagò ancora quattro chilogrammi ci 





























| Mata, gna la pphblisagione,di, quella lsja;naa sarderò ehe din 
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Niuna: decisione ® sata dincor prèsa in quinto‘al giorno delle 
icopyocazione degli elestori, per la nomina dei depulati.a) corpo 
legislativo. RT Da TE 
I di’ stenòr ‘Entilio #i Girardin è arrivato a Brusselles. 

«+'Varil ex-vapprebetttanti francesi sono pure.a Brasselles. Si 





MO........ Fa schifo, fa schifo, fa schifo! ‘eita tra loro i i Pascal Duprat, Antony Thouret, Esquiroz 
sra Fi a a i T'Noél Parfait, So Saint-Séréol, Charrassin, ecc. : ° 
’ NOTIZIE VARÌE : =’ Assicarasi che il signor de Lamartine sia deciso lasciare la 


‘Francia, e gd andarsede.in Orfernte rolla bella: colonia , statagli 
concessa dal Sultano nei contorni di Smirne. 

, *— Si assicura che madama George Sand è stata arrestata nel 
dipartimento d’fndre-et-Loire, ove aveva la sua dimora. 

— La' demanda del presidente, di avere le ceneri del duca di 
Reichstadt, dicesi definitivamente accolta dall’Austria, e si crede 
al più presto saranno restituite alla Francia. 1 
| «+ I signor Antonio Benapatte, ex-rappresentante del popolo, 
è partito per }’ Italia. ei Go re n: 

— Il disarmo della guardia nazionale di Parigi è terminate. 

i' calcola ehe circa 150,000 fucili entreranno a Vincennes pel 
lo dipartimento dalla’ Senna. — = 
= Il generale Changarnier è sempre a Malines, ove dicesi vo- 
lia fissare la sua residenza. 


MABRID.'— Pn generale Cànedo , nuevo capitano. generale di 

adrid, è giuato: sella capitale. si 
i — Si assicura che l’ambasciatore francese richiese di be} nuovo 
si governo di Spagna il pagamento di cento sro ra per 

spese fatto in séguito alla spedizione del 1823 in Spagna. | 

— Il governatore ad interim di Madrid afnmoni i giornali 
della capitale che -la recerto ordinanaa relativa alla stamipa pe- 
riodica sarà rigorosamente eseguita. Ricordiamo che fl governo 
di Spagaà ha or:ora firmato il concordato ton Rotma ti 
— ALEMAGNA. — In seguito all'abbandono della flotta tedesca , 
le navi da guerra di cui parecchi Stati, e sovratutte la Prussia, 
avevano fatto acquisto, dovranno ora vendersi o cedersi, mediante 
rifacimento delle spese, agli Stati marittimi. del: nord-ovest del- 
Alemagna. L’Annover insiste per quest’ultime partito. . 

BERLINO. — Il 16 la seconda Camera ha discusso la questione 


Si'legge nella ‘Guzzetta di Milano la seguente notificazione : 

« Il Regio Governo Sardo non permette agli ii. rr. piroscati ay- 
sfriaci destinati al trasporto di passeggicri e merci sul Lago. 
Maggiore di toccare la riva piemontese, e di approdarvi ; nè le 
proposizioni fatte dal governo imperiale per ottenere una tale 
facoltà furono accelte per l’addotto motivo di pregiudizio all’ im- 
presa dei piroscafi sardi. | = è 

La legge della reciprocità obbliga il governo austriaco a far, 
cessare immediatamente il favore sino ad ora concesso ai piro- 
scafi sardi di approdare lungo la riva lombarda. 

D'ora in stanti impertanto dovranno i piroscafi sardi natanti 
sul Lago Miggiore tenersi sempre lontani dalla #osta lombarda 
non mene di 200 metri, nè sara doro permesso di mettersi Tn 
comunicazione colle rive del territorio lombardo a mezzo dj, 
barelté © qualsiasi altro corpo natante che possa servire al tra- 
sporto di persone e merci a terra, o viceversa da questa al ba-' 
stimento, I “i sile i 

Queste: disposizioni si Ueducone a pubblica. notizia ‘in ‘adempi- 
mento di venerato dispaccio di s. e. il signor feld-mareseialio , 
governatore generale civile e militare del regno Lembardo Ve- 
neto, 12 ebrrenté gennaio, e dovranno entrare Jmmediatamente 
in vigore. <<» i 2 | 

Milano, il 19 gennaio 1862. o 

; L°1. R. Luogotenente 
| | STRASOLDO. ® _ . i 

A questa notificazione provocatoria che Radetzky manda a re-. 
galate al Piemonte fl giorno dopo che fu sottoscritto Il famosò d fase riconosciuta la necessità della revisione in generale , riser- 
trattato ui commereio coll’Avstria , la Gazzetta Piemontese rl- vanone Mtialsuligi Soverno. La sinistra e urta pente di cens | 

» i .. SE (e) R : 
ae neiae li | dabiimerite sarà stato adottato. (6° PY9 © Semplice che pro- 
Non risulta al R. Govorpo di S. M. Sarda che riguardo: all 


i . "RR DANIMARCA: — ‘Si manifestò fra i membri del ministero, in 
l’approdo di battelli a vapore, destinati al trasporto di viaggia». ine all stlo li via verdana di'ofinione N 
tori e di merci sul Lago Maggiore, siensi eccitate difficoltà, se gi ii Paso GO GnEMI Hi sa 


‘ i che si riguarda come prossimo un cangiamento parziale del mi- 
eccettuano i battelH a vapore armati în guerra. Il governo per- \ 


nistero. 
tanto sì ‘riserva di prendere in proposito quelle misure che val- POLONIA. — Ai Corifini della Polonia dalla parte della Posna- 
gano a conciliare i reciproci interessi. ‘n : 


‘ nia fu formato un campe militare russo composto di otto reg- 
COLLEGNO. — Due parole di congratulazione al municipio di | 


gimenti di cavalleria ed infanteria, e si usa la più rigorosa ser- 
veglianza sul vieggiatoris cn. tor 
Collegno per ayerg a.dispetto dei..sdni4 decretato di‘stabilire N dii sccamala aluca ica Sona oca ire eta di provvigiéni 
| scuola elementare femminile affidandola ad una maes laro pro!bita l'esportazione di avena 6 segale. i 
Si LA ra AA dia eni cu tiv cs ° Col principio del nuovo anno venne intrefdiotto nel regno di 
l mise Alt Vai 00N.MOAGr..i Holonia il calendario russo, e vi fu ordinata la celebrazione delle 
giore energia la guardia razionale del Comune inseguendo l'o» D°: “o io ne I ero ca 
pera così lodevelthehte incominciata dalottimo ‘ed ‘a tutti bene- 
‘ viso cavaliere Guajta. de Mi elica 


(a greco- russe. . 
ALESSANDRIA D'EGITTO. — Si annundia ‘la: sebperta del 
polcro del bue Api. Questa notizia può interessare denvicino 
BORGOMANERO. + ln questo ‘paese:a cura dellé sigriore comi num. 422 di quesjo periodica), , 
ponenti il comitato femminile vente: 'fatta con piò intendtimento |: F. Gortw, frerenté, — 
una lotteria, il cui prodotto in fire. 43 yenne rimesso al.sémisato: 3. 


Campana (vedi 
0 di... TEATRI D'OGGI 23 GENNAIO 
mEGIo 1 La a 


della revisione della costituzione. ‘ 
La destra voleva un ordine del .giorno mativato nel quale: 
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MEIRILZE. 
, 


dell'emigrazione italiana. 
| EATRO:-Ripeso.: 


i" ELEZIONI e | | 
ce -— La dramm. compagnia al servicio di S. M. recita > 
Replica. ii 


SAVOIA. — Annict, Francesco Bachet, ' | o 
VENEZIA. — Si sta formando una scclétà fn Venezia la quale | NAZIONALE © Gres TI E ze Replica. I, rvaltro nazioni. 
avrà ia eura.di provvederà: al ‘sano allattamento ‘del bambini dei È D'ANGENNES — Comddie francaise e Vaudeviliat. Na 
poveri, -» Una simile, Glantrapica instituzione prospera ' felico- | [En éiude: Morya-Cueto, diaime d'Alex. Dumas, + 
| menie anche in Milano. *- Non. sarabhe. bene che anche le città | reg i gi e Punda recita : Zi gran: comsiiaio di 
di Piemonte fmitassero il generose esempio! vee oil I i 
PARIGI. — Sulla stampa nulla ancora di definito. Acquistano |. gini. |. 2 ape ur di “ NSOE 
credito le veci di modificazioni minfsteriali. | i GLANDIA, ei Ralsco, neci fara rà ger Al poferitizsinio 
— Leggiamo nella Palrie: Annoriciavasi iorseta che il-Mori- |; Cavi ‘oro —- Ballo: Ii Fiohiel salto. 
teur ei stamane conterrebbe la lista «dei siomi. ei mentbri del. WAUXHAL _ Gran Veglione 0 Ballo tre volte alla settimana. 
Senato e del Consiglio di Stato. Questa notizia mon si è cenfer- | Torino, Tip. di Luro: Armatpi, via Stampatori, N. 5. 
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‘- chiamando, dico, una tale soppressione spogliazione della 


ia id 1862 






Premo d’Associazione. Per un mese, L. 4 de 
In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. n 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini n 2 n. —- 3 


Saranno riflutate le lettere © pieghi | non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'&omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 
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più indicibile consideravano non già il povero, ma se 
medesimi padroni di quelle rendite ‘cospicuissime; la 
quale ingorda ed ignebilissima pretesa basterebbe a di- 
mostrare quanto quegl’individui furono degni del colpo 
energico e necessario che li ha colpiti dopo ripetute 
domande della intiera nazione. 

Supponete infatti, che ora il governo, meglio vedendo 
anche nei fatti dell'ospedale di S. Giovanni, elimini quei 
cinonici, che non possono certo essere i migliori am- 
ministratori di un ospedale, e faccia fare, com’è naturale, 
mille volte meglio il servizio di esso ospedale; ebbene 
se in questo caso quei canonici eliminati chiamassero 
un tale atto spogliazione dell’ ospedale ( mentre invece 
l'ospedale resterebbe più ricco e migliore, e soli gli 
incapaci canonici sarebbero allontanati), i canonici fa- 
rebbero certamente atto della impertinenza più strana, 
farebbero atto di considerar se stessi non come ammini- 
stratori, ma come padroni di quelle entrate, il che 
sarebbe la pretesa più assurda, più pazza, più iniqua. 

Or dunque il caso della ex-compagnia di S. Paolo è 
presso a poco negli stessi’ termini. Gli ex-amministra- 
tori autorizzando i fogli pretini a valersi delle frasi che 
questi hanno adoperate, hanno dato a divedere che da 
lungo tempo si credevano possessori perfetti di quelle 
laute somme: la parola spogliazione applicata all’ atto ‘ 
del governo, che non ha cacciati che loro, non può si- 
gnificare altro. 

Ora ognun vede manifestissimamente quanto e quanto 
potrebbero sempre fare in ogni genere amministratori 
di un cospicuo tesoro altrui, i quali fossero nella cre- 
.denza che quel tesgro sia di loro medesimi! | 

Comprendiamo dunque la rabbia gesuitica pel taglio 
riciso dell’albero di cuccagna, ma questa rabbia prove- 
nendo da quella' opinione di -aver padronanza sui beni 
lasciati pel povero, non fa altro che accrescere il nostro 
disprezzo, la nostra indegnazione, e speriamo che così 
‘ sarà considerata da tutto quel popolo piemontese, che 
odia il gesnitisuso tento quando è mellifluamente ipo- 
crito, come quando' è stranamente impertinente. 





Si distribuisce il num. 47; forse ancera del corrente 
gennaio, ma ad ogni molo immancabilmente nel mese. 
di febbraie sì distribuiranno i numeri 18 e 49. 





TORINO 24 GENNAIO 


La nazione e il governo hanno veduto con quale in- 
fame petulanza i fogli pretini hanno chiamato spoglia 
zione della Compagnia di S. Paolo il decreto che sap: 
prime quel gesuiticissimo consorzio. 

Finora il danaro destinato a beneficare Sa povero, 
come p. es. le rendite degli ospedali, sì considerava 
realmente come danaro del povero, perchè gli ammini- 
stratori, comunque siano organizzati, mon sono e non 
hanno da essere che amministratori, non maì padroni, 
il padrone essendo colui a cuì heneficio quel danaro è 
destinato. 


Quando per ragioni duniipaseati di pubblica moralità, 
di utilità patria, il governo è condotto forzatamente a 
sciogliere una: mano di simili amministratori, come ora 
avvenne nel cpso della soppressione della Compagnia di 
S. Paolo, il governo, e la nazione che ha stimolate a 
ciò il governo, fon fanno cori tale atto che sostituire. 
ad amministratori cattivi amministratori migliori, e ad 
una forma esosissima di: amministrazione una forma ri- 
spettabile e rispettata. Le rendite restano sempre pel 
povero, a cui solo appartengono. 

Pertanto i fogli pretini chiamando la soppressione 
degli amministratori paolotti (la quale lascia intatte le 


rendite pel povero, ed anzi le usufrutterà assai meglio) 


Compagnia di S. Paolo, lasciano chiaramente intendere 
che i membri di questa Compagnia colla insolenza la 


-— out Devon 


Pretoccoli del Moschino? Il vostro martire, Fransoni 
il ghiottone, è stato giudicato da Carlo Alberto quando 
la Gazzetta del Popolo era ancora nella mente di Dio! 

Leggete, preti del Moschino, il seguente brano di 
lettera di Carlo Alberto, dei primi d’agosto 1846, pub- 
blicata dal Gualterio nel volume le Riforme, e poi dite, 
se vi basta l'animo, che la Gazzetta del Popolo fa la 
guerra al vostro bandito per solo spirito di irreligione! 


« Quant è l’archevéque, je l’ai dit plusieurs fois, et je le répète: 
» j'ai la convietion que depuis quelques années il a par mo- 
» ments des alteintes d’aliénation mentale ; ce qui lui fait com- 
» mettre des acfes deplorables, et de ca il y en a bien des 
» preuves. Une des plus belles serait celle qu’il pùt dire que je 
v le erains; je puis avoir des égards pour son caractère épiscopal, 
»w mais comment pourrais-je jamais craindre un de mes sujets? Je 
» ne crains point l’Autriche; je suis prétà entreprendre seul une 
» guerre d’indépendance, et je craindrais le marquis Louis Fran- 
» soni! Oh ce serait par trop Bouffon, et je lui ai donné une 
» belle epreuve que je ne le craignais point, et que je n’avais 
» pas méme d’estime pour son opinion, dans l’affaire des écoles 
» de Metodo, parceque j'ai toujour persisté, malgré tout ce qu'il 
» fit, ct que je remplacat Pasio par Alfieri. n 





IL MUNICIPIO DI TORINO 
Ant. IV. 


Rieatrando il municipio di Torino in tutti i diritti e 
4 doveri degli altri comuni, dovette pure accollarsi il 
carieo di pubblica beneficenza, stato fin qui nelle mani 
della tanto benemerita amministrazione di S. Paolo (vi 
prego d'un D-profundis). 

Per il che l’anno scorso il Consiglio Comunale inca- 
ricò una commissione eletta da lui di redigere un re- 
golamento di sereizio sanitario di beneficenza. Per di- 
sgrazia in questa commissione furono compresi tre o 
quattro medici puri, di quelli che hanno una ruggine 
antica contro la fusione medico-chirurgica, malgrado che 
| questa fusione sia legalmente stabilita nelle università 
dello Stato sino dall'anno 1844 (salvo errore), e malgrado 
che da quell’anno in poi non escano più generalmente 
dalle università dello Stato che laureati cumulativamente 
nelle due facoltà. Cosicchè è sperabile che nell’avvenire 
i medici ed i chirurghi puri saranno rari come i masto- 
donti. 

I medici della commissione municipale non seppero 
spogliarsi dell’uonio vecchio, ed introdussero nel progetto 
di regolamento le loro tenerezze per la separazione della 
medicina dalla chirurgia: quindi l’art. 7 di quel rego- 
lamento diceva così: | 

« 7. Sarà destinato al servwigio d' ogni distretto un 
« medico ed un chirurgo, incaricati di prestare gratui- 
« tamente la loro assistenza ai poveri in esso abitati. » 

La sera in cui yenne in discussione questo progetto, 
giunti noi all’art. 7, m’ alzai per impugnarlo, e feci di 
tutto per provare che questa separazione avrebbe com- 


plicato inutilmente il servizio; che con essa per il ser- 


vizio sanitario si esigevano due persone, mentre stando 
alle disposizioni universitarie attuali, una sola che ac- 


cumulasse in sé la doppia facoltà di medico e chirurgo 
poteva bastare: quindi v’ era minore spesa per-il mu- 
nicipio congiunta a maggiore semplicità di servizio: che 
era cosa singolare, che, mentre tutti gli altri municipii 
(e citai l'esempio flagrante di Novara) richiedevano la 
doppi? facoltà in una persona sola, quello di Torino 
seguitasse nell’assurda usanza di scinder l’uomo in due 
pezzi, une per il medico e l’altro per il chirurgo: che 
questa distinzione, assoggettando giovani, esciti eguali 
dall'università, ad essere subordinati gli uni agli altri, 
avrebbe eccitati puntigli, ripicchi e dissapori, e chi l’a- 
vrebbe pagata sarebbero stati i poveri, — e dissi altre 
ragioni che sarebbe troppo lunga faccenda il riferire. 

Fu come avessi detto al muro. — La maggioranza 
del municipio approvò l’art. 7. 

Venne l'art. 8. — «Al medico, siccome a quello che 
« ha maggiori occupazioni, sarà destinato lo stipendio 
« di lire 500, ed al chirurgo quello di lire 300. » 

Tornai sull'argomento, ma senza fiducia di poterrie- 
scire. La massima era passata, malgrado le mie parole 
e una lunga petizione sottoscritta da 48 medici-chirurghi 
attuali di beneficenza. Però bisogna esser giusti e con- 
fessare che mi furono accordate in elemosina due pa- 
role : invece di medico si sostituì medico-chirurge in Amo, 
e invece di chirurgo sì disse medico-chirurgo in 2do. 
Questo è l’unico guadagno ottenuto da me in tutte 
quelle sedute nelle quali intervenni: ne attaccherò un 
voto alla Madonna. 

Così, essendo 48 i distretti di beneficenza in Torino, 
invece di 18 medici-chirurghi, ce ne vogliono 36: 48 
in 4mo che comandano agli altri 48 in 2do. — 418 con 
lire 500, e 18 con 300 — dico lire trecento, nemanco 
una lira al giorno. 


Con questo sistema si ha la seguente spesa: 


Medici-chirurgli in Amo N. 18 a IL 500 L. 9,000 
Idem in 2do » 48 all. 300 » 5,400 
Totale . . L. 414,400 


Con il mio sistema di 18 medici-chirurghi, eguali in 
tutte le attribuzioni, a lire 600, si ha quella di L. 10,800. 

Ora state bene attenti, o elettori. 

Nel bilancio passivo della città di Torino dell’anno 1852 
alla Categ. 8, Culto e Cimiteri, art. 35, si legge così; 

«4. Mercede degli otto seppellitori e delle due cu- 
« citrici mortuarie (Alleg. Q.) . . L. 4,680. » 

E la nota dice così: . È 

« Il capo seppellitore ha lire 640, gli altrî 540, 500, 
« 360 secondo l'anzianità. » 

L'ultimo becchino di Torino ha dunque lire 360 , 
SR6SANTA lire di più del medico-chirurgo in 2do di 
beneficenza. 

E notate, che non tutti i laureati in medieina e chi- 
rurgia possono giungere a quest'area meta di medico- 
chirurgo in 2do di beneficenza : il municipio di Torino 
ne vuole solamente i migliori, richiede un concorso. 
L'articolo 10 dell’illustrissimo Regolamento dice così: 


«40. I posti tanto di medico-chirurgo in mo, quanto 
«di medico-chirurgo in 2do saranno dati al CONCORSO.» 

Un concorso, per aver poi sessanta lire di meno del- 
l’ultimo beechino !!! 

E s'avrebbe poi la pretensione di credere che imoveri 
di Torino siano con sollecitudine assistiti, quardo si 
danno al medico che li cura sessanta lire di meno del- 
l'ultimo becchino ? | 

Questo spiloreio stipendio lo dà quel medesimo mu- 
nicipio che regala al sindaco diecimila lire di rappre- 
sentanza, 

0 elettori di Torino, date una corona civica a chi ha 
fatto e votato questo lel regolamento! 

Intanto, com’io ho previsto , i dissapori e i puntigli 
sono nati: scontenti i medici, scontenti i poveri; molti i 
richiami..... Avanti! avanti! 

Ma via! la contessa di Grugliasco non potrà far di 
più per i medici di beneficenza: poveretta! non ha che 
il miserabile reddito di lire 3,382,342 24! 

( Continua ) 


A. Boretta. 





CARATTERI 


A. Dopo il terribile disastro dell’incendiato piroscafo 
inglese l’ Amaszose, i superstiti marinari e passeggieri 
raccolti in mare da un legnetto inglese approdarono a 
Brest uno dei principali porti francesi. I naufraghi erano 
ignudi d'ogni mezzo, ignudi precisamente alla lettera. 
La massima parte erano inglesi, uno però era francese, 

Gl’'inglesi.erano in terra straniera, e ignoti.... furono 
subito largamente soccorsi, rivestiti, provvisti, e ricon- 
detti in Inghilterra a diligenza delle famiglie inglesi 
domiciliate in Brest, ovvero a diligenza dei consoli in- 
glesi. Il francese nel suo paese non trovò un cane che 
lo sovvenisse, e fu costretto a rifugiarsi in un ospedale 
finchè potè rinvenire un suo conoscente di Bordeaux 
che gli usò carità. 

Questo fatto fu rivelato ai giornali dal francese mede- 
simo. 

Giunti poi in Inghilterra, i naufraghi inglesi furono 
soccorsi per sottoscrizione lautissima. 

Aghi altri nauiragh: francesi la grande nation non diè 
nemmeno un’ occhiata. | 

Questo piccolo fatto non è isolato: 
quid sinale sì ripete. 

Forse ciò spiega anche in parte la superiorità pre- 
sente inglese. 

Or domandiamo ai vescovi, che dicono il protestan- 
tismo origine di tutti i vizi e di tutte le immoralità, 
qual sia più bello esempio o quello della grettezza verso 
i proprii compalriotti della Francia educata dai catto- 
lici monsignori, ovvero quello della carità generosa della 
Inghilterra. 


ogni tratto un 


2. Per crisi politiche l'Inghilterra ebbe anch'essa tal- 


volta moltissimi emigrati come la Francia. | 
La prima cura in genere degli emigrati francesi al- 
Vestero è di fondar giornali e fabtasticare congiure. 


La prima cura in genere degli emigrati iriglesi era 
quella di non badare a sogni, e andare a fondarsi una 
potente patria novella col lavoro attivo in qualche co- 
lonia. 

Così gli emigrati francesi talvolta son riesciti a ro- 
vesciare il governo che li aveva cacciati, ma non hanno 
accresciuta la potenza della patria d'un sol numero. 

Gli emigrati inglesi hanno talvolta anch’ essi puniti i 
tiranni, e intanto in ogni caso hanno aggiunta alla pa- 
tria loro a guisa di ricca gemma una colonia ben po- 
polata. 

3. L'inglese ammette il libero esame in tutto, comin- 
ciando dalla religione. Il francese amplifica il credo ap- 
plicandolo a tutto anche fuor della religione. Crede prima 
al ciarlatanesimo che lo spinge per un po’ sui gradini 
del socialismo : poi crede a Luigi Napoleone, che lo ri- 
tira all’assolutismo , e con tutto ciò per colmo di cre- 
dulità crede d’essere incredulo! 

k. L'inglese, se ci parla, si contenta di consigliarci 
libertà e buonsenso : il francese ieri repubblicano ci de- 
rideva perchè ci rassegnavamo al vecchiume, come di- 
ceva, della monarchia; oggi assolutista ci deride perchè 
ci rassegnamo al vecchiume, come egli dice, della libertà. 
É ciò esprime sempre colla stessa convinzione! 

5. Qui i preti consigliano d’imitarla Francia. Concludete. 


sie © Gale cca 


SACCO NERO 


iii San Salvatore. — Gli abitanti di questo luogo in- 
vece di andare in pellegrinaggio alla Madonna del Pozzo, 
ed invece di impinguare colle elemosine del presepio 
ua certo eremita, pensano a qualche cosa di più utile 
per il bene dell’ umanità. Gli artisti ed operai forma- 
rono la loro bella e buona società, persuasi che vale 
meglio pensare da sè al modo di migliorare la propria 
sorte, anzicchè stendere la mano ai gesuiti, che danno 
per avvilire il povero e reclutare stromenti al suo par- 
tito. Hanno fatto di già il loro regolamento ed atten- 
dono la bandiera loro donata dal municipio per inaugu- 
rare solennemente la loro instituzione. 

Anche il giudice del luogo pensa a far del bene. — 
Contribul a dar vita ad una società filodrammatica de- 
stinandone il prodotto a benefizio del locate asilo in- 
fantile e della emigrazione italiana. — La prima rap- 
presentazione ebbe già luogo con successo. 

Noi facciamo voti perchè i buoni intendimenti degli 
abitanti di San Salvatore siano corenati di felice esito. 
— E sommamente commendevole che anche dai pas- 
satempi si tragga argomento per ricordarsi delle classi 
che soffrono. 





NOTIZIE VARIE 


SAVOIA. — Il ballo dato dalta guarnigione di Chambery riescì 
brillantissimo. Peccato che in mezzo a tanti uniformi sardi e stra- 
nieri uno solo ve ne mancasse, quello della guardia nazionale ! 

Siamo contenti che allo scrutinio di ballottaggio per l’elezione 
del deputato di Ampecy abbia ottenuta la maggioranza Il signor 
Bathet.. i 


Il signor Eugenio Sue è giunto in Annecy. 

Leggiamo nel Patriote Savoisien, che il gerente del giornale 
cattolico, apostolico e remano l’Echo du Mont-Blanc è stato 
condannato a quindici giorni di prigione. 


PATRIMONIO DI S. PIETRO. -- Il 19 corrente incominciarono 


in Roma i nove /unedì dell’Arcangelo Gabriele. — Competente 


mancia a chi vorrà esserci cortese di indicarci che cosa signifi- 
chino i sullodati nove /unedì. 


PARIGI. — Si dice che i nuovi senatori vestiranno un abito 


di costume che sarà splendidissimo! Questo utilissimo provvedi- 
mento non potrebbe aver luogo in Piemonte e nei paesi dove 
sono proibite le maschere. 

— Le cose che formano Îl principale argomento dei discorsì 


della giornata sono due. La prima è la circolare del ministro 
dell’ interno a tutti i prefetti sul contegno che dovranno tenere 


nelle prossime elezioni. L'altra è la stampa inglese che continua 
a parlare di armamenti e di una probabile guerra. 

— Vi è chi crede che l’armata abbia accolto non molto favo- 
revolmente l’articolo della costituzione che riguarda il giuramento. 

— Le operazioni per la verifica delle liste elettorali, che da 
parecchi giorni si cominciarono nelle diverse maîries di Parigi 
si continuano. Quest’operazione si fa a domicilio. 

— Gli antichi rappresentanti non compresi nel decreto di 
bando sono autorizzati a fare ritorno alle loro case. 

— Si eitano nel numero dei nuovi consiglieri di Stato i nomi 
di alcuni amici particolari del presidente. — Il governo avrà i 
suoi candidati qvoués anche nelle elezioni dell'Assemblea legisla- 
tiva che devono aver luogo il 19 o il 20 prossimo febbraio. 


LIONE. — La Gazette de Lyon annuncia che due sergenti 
sono stati condannati a morte dal consiglio di guerra di questa 
città per essersi mostrati codardi nel combattere gli insorti del 
dipartimento della Drome!! I membri della corte hanno però 


sottoscritto immediatamente una domanda per far commutare 
la pena. 


MADRID. — li governo spagnuolo si è levata la maschera. 
Nessun giornale potrà più dare se non le netizie che preventi- 
vamente saranno autorizzate, e non potrà più criticare gli atti 
del governo senza esporsi ad essere processato. Nella storia della 
Spagna non si trovano provvedimenti così rigorosi tampoco sotto 
il governo assoluto. 

Intanto le truppe sono sempre consegnate, ed i colonnelli ed 
altri uffiziali, secondo l’Independance Belge, sono obbligati a pas- 
sare le notti in caserma. Le persone di cui si teme l’ influenza si 
cacciano da Madrid. Si crede che arche molti deputati saranno 
allontanati dalla capitale. Furono sequestati ieri tre giornali: il 
Clamor Publico, La Esperanza e El Observador. 

Ecco la pace che procurano alle nazioni i concordati con 
Roma!!! 

LONDRA. — Il ministro della guerra ha deciso che in avve- 
nire i secondi arruolamenti degli uomini atti sotto tutti gli altri 
rapporti potranne aver luogo nell’ infanteria fino all’età di 36 
anni e nella cavalleria fino ai 38 anni. 

— Il Daily News annunzia un aumento immediato di 25,000 
uomini nell’effettivo dell’armata inglese. 

VIENNA. — Una corrispondenza della Nuova Gazzetta di 
Prussia annunzia che il conte Appony, ministro d’Austria in 
Piemonte, sia richiamato a Vienna per occupare il ministero de- 
— gli affari esteri. 

— La Nuova Gazzetta di Prusstu crede sapere che il governo 
austriaco ha risposto con un rifiuto alla domanda di Luigi Na- 
pe'cone di lasciar trasportare a Parigi gli avanzi mortali del duca 
Reichstadt. 

— La stessa gazzetta da la notizia che un colpo d'apoplessia 
avrebbe colpito il principe Schwartzenberg. 


PRUSSIA. — La situazione del partito liberale in Prussia e 
delle stesse Camere, pare si faccia sempre più difficile, Parte fra 





gli antichi Stati provinciali ristabiliti, e il Consiglio di Stato re- . 


centemente ristaurato, l’ influenza delle Camere rimane ridotta 
di molto. Ma questo non è ancor tutto. La destra provoca: in 
tutto ii paese un movimento il quale, partendo dalla revisione 
della costituzione, andrà anche più eltre. Già si fanno petizioni 
alle Camere per invitarie a domandare al re la propria sop- 
pressione. 

— La popolaziene polacca della Prussia orientale ha indiriz- 
zato una petiziene al ministero per pregarlo di far dare |’ inse 
gnamento in lingua polacca nei ginnasi, e specialmente a Kelm 
e a KOnitz nelle classi inferiori. Il ministero Ron ha creduto di 
dover assecondare queste petizioni. 

BEIRUT. — È avvenuta una collisione fra drusi e cristlanî a 
Sulina, villaggio posto sul versante del Libano. Vi furono feriti 
da ambe le parti, e, si dice anche che taluno dei contendenti 
sia morto. Si confida che il governo ottomano darà le disposi- 
zioni opportune affinchè non si rinnovino simili conflitti. 


SMIRNE. — Kkiamil pascià, governatore di Smirne, abolì una 
disposizione detta Aatir, la quale rendeva impossibile la retta 
amministrazione della giustizia. Questa legge permettera la libe- 
razione di un individuo iraprigionato per qualsivoglia delitto 
quando era reclamato da qualche allo personaggio. Per tal modo 
parecchi malfattori avevano potuto sottrarsi alla meritata pena. 
— Se a Smirne vi fossero dei preti del Moschino questo prov- 
vedimento, non v’ha dubbio, sarebbe stato avversato, come fu 
avversata a Torino l’abolizione del foro ecclesiastico. 


STATI-UNITI. — Il giornale di New-Jork, l’ Eco d’Italia, 
ha nel suo numero del 3 correrte un articolo col quale combatte 


il discorso da Kossuth pronunciato negli Stati-Unkti contro il 
governo sardo. 





‘ P. Govran, gerente, 


AVVISI 





tiziuzo eb 


CARLO CAUDA d’anni 35, nativo di Tortino, desidererebbe oc- 
cuparsi come contabile presso Qualche casa di commercio o la- 
boratorio tanto qui come in provincia, pronto a dare conoscenza 
della di lui persona, facendo recapito presso l'ufficio di distri- 
buzione della Gazzetta del Popolo. 





AI FILATORI DI SETA 


Persona di ritorno dalla Francia propone le sue cognizioni 
teorico-pratiche per la costruzione di buona filanda coll’applica- 
zione di tutti i miglioramenti conosciuti alla giornata. 

Per le debite informazioni e ragguagli far capo dai signori 
Dubois e Ripert, direttori della condizione della seta in Torino. 


nc Ttt@>xutt@t@t@ttmt_T@m i 


TEATRI D'OGGI 24 GENNAIO 


REGIO TEATRO — Opera: / Puritani — Ballo: Fausto. 
letto: La Vivandiera — Alle ore sette. 


— Bai- 


Carlo JI Stuart e la sua Corte. 

NAZIONALE - Opera : /{ Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 

D’ANGENNES — Comédie francaise el Vaudevilles.: »‘ 

En étude : MoxTE-CRISTO, drame d’Alex. Dumas. Ò 

SUTERA — La conap. Bass: e Preda recita : Z{ gran convilato di 

pietra. Replica. 

GERBINO — La comp. Capella recita : /l (riduto delle cento ver- 
gini. Replica. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Il potentissimo 
caviechio d’oro — Ballo: Il Fischietlo a festa da ballo. 

WAUXHAL:— Gran Veglione, e Ballo alia domenica. 

RIDOTTO NAZIONALE — (domani) Gran festa da ballo. 


Torino, Tip. di Lvior Asnarpi, via Stampatori, Nd: 








CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita:. 





-.- 






Prene d'Associaziorie. Per un mese, L. 1 " 
In Provincia 1 20.— Per la posta, fr. n 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini n 2, »i 


I: 
Ni I 


Si distribuisce tutti 1 giorni a mezzodi, | 
csclusa la Domensche e la qualtra Sotennità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
| Torndta del 24 gehnaio 

Sineo presenta alla Camera la relazione del progetto 
di legge di pubblica sicurezza. — 

E Miglietti (sembra che oggi sia il giorno delle pre- 
sentazioni) presenta quello delle modificazioni alla legge 
‘ulla stampa. 

Le parole di cui il relatore fece. precedere il suo 
egalo furono eloquenti. Se l’eloquenza potesse conso- 
are un povero diavolo che sta -per essere strangolato ; 
a stampa prima di i pigliarsi, il fatalissimo laccio dovrebbe 
rompete ‘nel canto del cigno. Peccato che nessuna bella 
jarola ‘basti a dare a un laccio l'apparenza d’una corona! 

Jl progetto della Commissione ha totalmente. modi- 
icato quello del ‘Ministero ; ; ‘per reprimere | le offese ai 
api dei governi esteri richiede che ci sia almeno il 
eniplice uffizio diplomatico, e non abroga i .giudici del 
atto, ‘ma si ‘contenta d’incarnare radicalissime mutazioni, 
he if sòstanza. verranno a fare lo stesso, se non peggio. 
)guun vedé che così avrem guadagnato d’ essere arro- 


titi dalle brace invece che dalla padella, con gran con-. 


olazione di chi si contenta di tutto, purché siamo ar- 
ostiti. 

Si avrà inoltre questo divario, che il progetto mini. 
teriale abrogando a dirittura per quelle cause l’uso dei 
iurati, era progetto che mutando i tempi, e venuto il 


: autem della Tibertà, si-mandàva a spasso nudo e crudo 


on somina agevolezza : il progetto invece della Com- 
1issione che colle migliori intenzioni lasciando i surab, 
na introducendo mutazioni essenziali , -sarà un po’ più 
oriaceo quando si tratterà di restituire i liberi modi ; 
ruesta non è piccola considerazione. 


Ma di ciò più a ‘ lungo altra volta. Intanto faremo 


©otare una incongruenza solenne di quella legge: quando 
jm foglio Bbérale dasse dello, spergiuro , del birbante , 
«1 carnefice ‘ad un "sovrano estero, ponete caso al Re 
amba, gli*farébbe ‘ingiuria non col vuoto senso delle 
zarole, che da sè nulla significano, ma in quante che 
on quelle parole in suo, pensiero, crederebbe quel re 
Pe gnissimo di forca o di Galera; ora, secondo tatti i 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


















teologi, 
inferiori all’inferno: quindi una parola che significhi un 
ré degno delle prime, sarà sempre insulto inferiore ad 
una parola che significhi quel re degno del secondo. 
Per ciò se noi saremo processabili per dar della birba 
a un despota, quanto più in buona logica dovranno es- 
serlo i preti e i loro giornali qualora diangli del pro- 
testante, dello scismatico, del turco? 


cui il cattolicismo sarà esteso a tutto il mondo... 
l’Armonia e nella Campana! 








| Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
affraneati, e considerati come non avvenuti. 
L’@' mami si pubblica 3 volte la settimana. 








Le inserzioni si pagano 500 /r. per linea 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. 








la forca e la galera umana sono infinitamente 


Ciò è chiaro. 
Siamo quindi convinti che l’Armonia e la Campana 


verranno astrette per ultimo articolo di legge a dar del 
cattolico al gran Turco, a Vittoria d'Inghilterra, all’im- 
pératore della China e via dicendo, altrimenti i loro 
gerenti siano impiccati. 


L’Armonia dirà: « ma se non sono cattolici, come 


volete che così li chiamiamo? » Oh bella! E se Re 
Bomba è birba, perchè volete che noi glì diamo del 
galantuomo? Non si può! Dunque? 


Ciò è chiarissimo. Sarà questa almeno una volta în 
. nel- 


Dopo quelle presentazioni la Camera passò al bilancio 
sui maggiori assegnamenti, e lo approvò nella somma 
complessiva dì franchi 134,526. 


——@— evil dere e a — 


AGLI AGRICOLTORI 


ConcLUSIONE 


Adunque riepilogando conchiudiamo: 

Buoni agricoltori, voi siete, unitamente agli operai 
delle diverse industrie, la parte più produttiva , ,jauzi 
pressochè la unica produttiva delle nazioni. In voi poi 
sta particolarmente la forza, il nerbo, la gagliardia, la 
potenza, la fleridezza di quelle, e “velilmente se sono, 
come noi siamo, poste sotto a cielo benigno e nel seno 


‘di opime terre di grandissima (eepia di acque abbon- 


dantissime. rela 
La utilità della patria comune, € la vostra propria 


.or-r'chiede. che :vei ‘vi - mettiate- di buon proposito a 
.voler trarre il più grande vantaggio che sia’ possibile di 
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quei tesori che la natura vi diede, e che sovente giac- 
ciono sterili ed inoperosi. Tra le molte cose a farsi vi 
ho accennata quella dello accrescimento del bestiame, 
facile ad eseguirsi e di molte conseguenze fecondo. 

Siatene persuasi; che non è arcana scicnza, ma la più 
ovvia considerazione delle cose della campagna che lo 
dimostra ampiamente a chi lo vuol vedere. 

L'accrescimento però del bestiame può tornare in 
pregiudizio dove nou si abbiano le eure dovute, le quali 
si possono ridurre in gran parte alla conveniente salu- 
brità degli alimenti, alla nettezza ed all’aria delle stalle. 

Queste cure poi che sole fanno già un gran che, 
faranno assai più quando sieno unite alla previdenza ; 
la quale considerando futuri accidenti, cerca di andarvi 
al riparo con vari mezzi che l’odierno incivilimento ha 
resi possibili e sono detti assicurazioni. 

DI queste assicurazioni vi fu sporto un progetto gran- 
demente difettoso; ma a suoi difetti è possibile rime- 
diare quando uomini di buona volontà vi si mettano 
attorno. 

E siccome la esperienza suole in ogni cosa essere la 
sola e vera maestra, sono gli statuti delle Compagnie 
inglesi, belgiche, germane ec. da poter essere studiati 
e quindi applicati con prudenza. 

E siccome la esperienza propria supera in bontà di 


Pir, Che vogliano, sl; che possano, no. 

To. E perchè no, e non sì? 

Pir. Perchè se avessero potuto, non avrebbero aspet- 
tato fin adesso. Dopo la giornata di Novara, per esempio, 
chi li avrebbe tenuti indietro? Forse la vostra Milizia 
nazionale che era allora, come adesso, un articolo di 
lusso per le città principali ? 

To. Ma chi dunque ha impedito agli austriaci di ve- 
nire a Torino? 

Pir. Ti farò un'interrogazione anch'io: Chi ha impe- 
dito ai piemontesi di andare a Vienna? 

To. Ah..... ora incomincio a capire ! 

Pir. Laudate pueri Dominum! 

To. Danque a parer tuo.... 

Pir. A parer mio il Piemonte si può chiamare l’ en- 
fani-ght€ dei gabinetti. Inghilterra e Francia non per- 
metteranno mai che Austria lo occupi. Austria e Inghil- 
terra non permetteranno mai che le occupi Francia. 
Francia e Austria non permetteranno mai che lo occupi 
Inghilterra. 

Io. Allora non occorre che io mi faccia radere i baffi. 

Pir. No, no, portali pure senza paura. 

To. Tante obbligazioni, caro Pirosmeraldo, 

Pir. Eh niente. Comandi altro ? 

To No. Cioè..... sì. Va dal dottore Borella e porgigli 


“ 


gran lunga ogni esperienza che si sia potuto fare in casa le mie congratulazioni per la gloriosa vittoria che riportò 


d'altri, si potrebbe incominciare da una assicurazione 
mutua, la quale intenderà a questo modo, 

Le provincie, che sono le più soggette a questi ma- 
lori nel bestiame, potrebbero esse incominciare a legarsi 
insieme, dicendo: Noi nel tale anno perdemmo tanto 
e tanto; nel tale altro tanto e tanto. Queste somme rag- 
guagliate per anno forniscono a un dipresso la somma 


di..... che ragguagliata per capi di bestiame farebbe | 


tanto. 
Or dunque, facciamo un contratto: obblighiamoci a 








contro la Compagnia di S. Paolo. 

Pir. Ah! sì, contro que’ padroni, che volevano met- 
tere Vittorio Emanuele in una pantofola del Papa! Ci 
vado volontieri.... 

To. Aspetta. Va ancora dal professore Baggiolini a 
Vercelli, e digli che il suo Zibio Crispo (a) è dei migliori 
giornali che abbiamo. 

Pir. Sì, e gli aggiungerò che non altimo merito di 
quel suo caro giornaletto, questo è di essere scritto in 
buona lingua e miglior stile, la qual cosa non si può 


pagare questa somma per ciascun capo di bestiame. In | troppo dire de’ tuoi articoli. 


fine dell'anno, o di uno più lungo termine, se lasciata 
in foudo una convenevole scorta, avanza danaro, quello 
"sia restituito, se ne manca, si faccia una aggiunta pro- 
porzionata. 

Un solo che cominci a dir così, ne tira a sè tre o 
quattro altri; e questi pochi una volta d’accordo tirano 
a sé gli assai. 

È questa è l’unica via piana e sicura che stimo potersi 
per ora tenere, e il teimpo che ogni cosa matura e cerr °66°; 
correggeraà il male ed il bene maturerà, 


i MarcantoMIo, neg. in fagiuoli. 
IERI RIZZA III ANIA O 


DIALOGO 


TRA Me E Pirosmesatpo 


Io. Pirosmeraldo! Pirosmeraldo! 

Pir. Brrnr. Comandi? 

Jo. Sì. Dimmi un po’: È egli vero che gli au.triaci 
vogi:ono ven're in Piemonte? 


Jo. Vuoi tacere, lingua del diavolo?” 

Pir. Non parlo più. Comandi altro ? 

Jo. No. 

Pir. Dunque posso partire. 

Io. Parti e cammina. 

Pir. Brrrrr..... N. R. 

(a) Il Vibio Crispo, giornale ebdomadario di cemmercio, indu- 


stria, politica e letteratura. Vercelli Tip. Guglielmoni. Prezzo di 
associazione L. 5 50 per l’anno. 


— — Tei -© fem . 

Sospendo per qualche giorno i miei articoli sul sem- 
pre caro raunicipio di Torino, per l’importanza delle 
due leggi sulla pubblica sicurezza e sulla stampa, che 
vengono in discussione a questi giorni. Discusse queste 
leggi, ripiglierò l'argomento del sempre caro municipio. 

A. BoreLta. 





Sig. Redaitore, 


Tutti i giornali serii dell’ Europa cont.auutale vili 
avendo, dopo il 2 dicembre, di più utile da scrivere si 


divertono gravemente intorno alle bizzarrie di due nomi 
d’impiegati attuali del ministero spagnuolo, che sono i 
seguenti : . 

Don Epifanio Mirurzururdunduayzengotita. 

Don Juan Nepomuceno de Buriagonatatoricagogeaz- 
coechea. 

Non c’è che dire, questi sono nomi bizzarri e tali 
che per pronunciarli bisogna aspettare un giorno di festa. 
Ma in fin de’conti non esprimono che la ricenoscenza, 
sono composizioni di nomi avuti in obbligo per alcune 
eredità, come p. e., in minuscolo, in Lombardia Visconti- 
Arese, in Francia Ledru-Rollin e simili. 

lo che vi scrivo essendo prete, ed avendo uccellate 
molte eredità, che mi furono lasciate con obbligo di por- 
tare cumulativamente i nomi dei testatori e delle amabili 
vecchiotte testatricìi, se avessi da contentarli e da conten- 
tarle tutte dovrei portare un nome lungo per lo meno 
una pagina. Ma siccome ciò riescirebbe difficile per la 
pronuncia, il che sarebbe un inconveniente nel mio desi- 
derio di farmi poi canonizzare, poichè i nomi di santi 
devone essere dolci a pronunciare come quello di Fi- 
lo-mc-na, così ho pensato di esprimere quei nomi in 
una parola sola e dolcissima, e mi firmo 
P DE Don Baccuni. 

Questo nome, che esprime tutto, è, com’ ella vede , 

pronunciabilissimo, e potrebbe per carità cristiana es- 
sere consigliato a quei due poveri spagnuoli, e special- 
imente a coloro che hanno la disgrazia di doverlì chiamar 
per nome in un giorno di lavoro. Ognun vede quanto 
da questo potrebbe guadagnare la causa dell’ ordine, 
della religione, della proprietà e della secietà, che tanto 
deve stare a cuore di ogni cittadino. Conciossiacosachè 
{ perdonate se nemmeno scrivendo a voi posso dimen- 
ticare il mio stile da prete), conciossiacosachè supponete 
un commissario di polizia incaricato dell'arresto del si- 
gnor Neponmuceno de Buriagonatatoricagogeazcoechea, si 
crederà sempre di avere a fronte un esercito intiero 
di tartari, e se la svignerà animosamente. 
Coi quali sensi mi pregio di essere 
Il sullodato Don Baccini. 


PS. lo prete non oso, perchè ci perderei di ‘troppe 
messe , ma ella, signor redattore, che tanto tanto ha 
buttata l’anima ai bronchi, consigli anche il mio ritro- 
vato a tanti nebili piemontesi che hanno titoli di nomi 
lunghi una spanna, e tali da servire comodamente ad 
un reggimento di cavalleria. Io credo che l’ asineria di 
quei tali dipenda unicamente da quella litania che de- 
vono imparare. Poverini! son costretti ad impiegare 
inezza la loro vita a pronunciarla col voluto sussiego ! 
£ evidente che non può abbondar tempo al resto. 





In questa Gazzetta fu già fatto annunzio dell'operetta 
del prof. Scarabelli: Compendio della istoria civile del 
popolu ituliuno. Persone competeuti per ispeciali studii 
si rallegrano della comparsa di-un tal libro, che ser- 
bando il modesto titolo di Compendio; e raccogliendo 


in 450 pagine tanta parte di onore italiano, sembra 
miracoloso. Pervenutoci il giudizio di un egregio filo- 
sofo non dubitiamo di pubblicarlo, perchè ci pare che 
ridondi in onore dell’autore, e un po’ anche di noi che 
lo scegliemio a favorire: la Libreria del Popolo. Chi 
non conosce l’ab. Alfonso Testa autore celebrato della 
Fisosofia dell’affetto e della mente? Egli così parla del- 
l’operetta dello Scarabelli. | 

« Io chiamo quel Compendio dello Scarabelli il giu- 
«dizio universale. È un libro utilissimo a chi sa e a 
« chi non sa. Giova ai primi, perchè loro torna in mente 
«in breve tempo lo studio di molti anni, e senza tanti 
«ingombri dei molti volumi e d'’ inutilissimi racconti 
« possono accostare i fatti principali, e vedere più net- 
« tamente il movimento sociale. Giova ai secondi gran- 
« demente, perchè raette in loro il desiderio di studiare 
« più addentro la storia; poichè è proprio della brevità, 
« quando sia con giudizio nella scelta, invogliare a mag- 
« giori cose. — Sia dunque lode al nostro Scarabelli di 
«aver trovato l’ottimismo. Ciò non di meno io preveggo 
« che dispiacerà a molti, e in questo, per me, cresce il 
« merito del libro. Perchè, quando sono diversi partiti, 
«un libro buono non può piacere a tutti. Ed in ciò 
« si devono consolare gli autori. Non si dice male di 
« ciò che non merita lode. I tempi non vogliono che 
«io entri nei paiticolari; epperò questo solo noto, che 
«le osseryazioni quasi sempre mi paiono giustissime ed 
« espresse con disinvoltura giordanesca; ma sono ancora 
« tristissime per chi medita le sorti umane. Mentre lo 
«leggeva, due sentenze mi si presentavano: quella di 
« Seneca, Zitam nemo acciperet si daretur scientidus, 
« e l’altra riferita da Cieerone nel libro I. delle Tusco- 
«lane: Prinum ltonum non nasci, secundum quam cito 
«Mori. » | 

Noi speriamo che il paese s’invogli di conoscere per 
bene l’opera del nostro cittadino. 

Cugini Ponza e Comp. Editori. 





DIREZIONE CENTRALE 


Delle opere di pubblica beneficenza della Compagnia 
di San Paolo. 

La Direzione centrale delle opere di pubblica bene- 
ficenza della Compagnia di S. Paolo creata col decreto 
reale in data 30 ottobre 1851 notifice: 

Che in esecuzione del decreto medesimo. pon che di 
quello dell’41 corrente, ha dato le necessarie disposizioni 
perchè dal 1. febbraio prossimo siano attivate le giunte 
parrocchiali incaricate della distribuzione delle limosine; 
quindi niun sussidio verrà distribuito dai singoli membri 
componenti la Direzione centrale. Intanto sino a tutto 
il 34 corrente mese le domande potranno essere indi- 
rizzate alli signori limo»sinieri della cessata amuzinistra- 
sone, i quali avendo ricevuto i fondi necessarii per li 
sussidii fino al 41.febbiuio prossituo, si dichiararono ben 
disposti di compire il loro caritate.ole mandato. 

Torino il 23 genralo 182.. 


D'Ordine ideila Direzione |l Segr. Avv. FELL, 


NOTIZIE VARIE 


SAMPEYRE. — Tl segretario di questo Comune ei fa sapere 
che egli fu nominato non per influenze dell’ intendente , ma dai 
rappresentanti del popolo. Il segretario di Sampeyre non deve 
accollare a se stesso ciò che solo appartiene all’ intendente. La 
causa sua e quella dell’ intendente non furono da noi confuse, e 
il biasimo che, secondo noi, per parecchi motivi spetta all’ultimo 
non è per nulla reversibile al segretario del Comune di Sam- 
peyre. Ì 

SANTHIA’. - In occasione che i membri dei comitati di San- 
thià, San Germaro e Tronzano si racco!sero a fraterno banchetto 
venne fatta una colletta, parte della «quale in lire 12 85 venne 
versata nella cassa del comitato dell’ emigrazione dal signor te- 
soriere Maurizio Roasenga. | 

— Il professore di rettorica nel collegio di questo Borgo era 
giunto a riunire una compagnia di dilettanti drammatici. A que- 
sto scopo civile ed istruttivo ne univano uno filantropico, di soc- 
correre cogli introiti l’Asilo infantile del luogo, i poveri, nonchè 
di fondare una piceola biblioteca ad uso del collegio. Questo scopo 
pio e generoso fu secondate dal proprietario del teatro col rifiu- 
tarne loro l’uso. Ad ogni azione la lode ed il biasime meritato. 


MILANO. - - Sotto l’ incolpazione di resistenza di fatto alla 
forza venne fucilato con polvere e pioinbo (parole uffiziali della 
@azzetta di Milano) un tal Pietro Tedeschi. 3 

— Tutti i posti sono già invasi dai retrogradi tanto a Vienna 
che nelle altre principali città dell’ impero. | 

L’ordine giudiziario e l’amministrativo sono rimessi sul picde 
del 1847. Lo stesso avverrà ben tosto dell’insegnamento. Gli stu- 
denti dell’Università di Pavia sono muniti di una carta la quale 
loro non permette di uscire le mura della città. 

Agli studenti piemontesi, i quali proseguore il loro corso in 
detta università, è interdetta ogni comunicazione co’parenti, cioè 
non è lore permesso di superare la frontiera. — 

N cordone militare lungo la frontiera piemontese è stato sen 
sibilmente rinforzato. Immensi seno i rigori per entrare ed uscire 
dalla Lombardia. 

È stato ritirato il passaporto a moltissimi lombardi; le coso 
camminano in tutto ron si può più tetramente. 

ROMA, 19 gennaio. — Per celebrare l’anniversario della cat- 
tedra stabilita da S. Pietro in Roma il Papa si fece portare in 
sedia gestatoria al Trono, ed assistette a messa solenne fra la 
nobile sua corte. — Un qufd simile succede tutti gli anni. 

NAPOLI. -- Il 12, anniversario del Re .... fu festeggiato a 
eorte con baciamani e luminarie. S. M. il Re. ... beò 1 felicis- 
simi popeli col recarsi al teatro S. Carlo. 


FRIBURGO. — Il signor Rogge propose al Gran Consiglio di 
richiamare il famigerato monsignor Marilley. Il Gran Consiglio, 
eonvinto che î turbolenti son sempre turbolenti, e che il lupo è 
sempre lupo, passò all’ordine del giorno. 

- A proposito del famigerato arcivescovo, che vive a Divonne 
aell’opulenza sulla borsa d’un ricco protettore, senza contare i 
ondi della Propaganda , si annunzia che anche recentemente ha 
ricusato di soccorrere uga sua sorella, che vive nella più pro- 
fonda miseria. — 

PARIGI. -- Si dice con una certa insistenza che il governo di 
Napoleone pensi a confiscare tutti i beni della famiglia d’Orleans. 
- Questa misura avrebbe in sè qualche cosa di comunismo. 

-- Molti sa/ons. perseverane nella loro opposizione al presi- 
dente. — Lu Patrie nel suo premier Paris si lagna di questa 
specie di resistenza passiva. - 

—-Lo schiantamento degli alberi della libertà ba prodotto una 
certa emozione în moltt Comuni. In alcuni luoghi i. contadini al 
posto degli alberi hanno piantate delle croci in segno di lutto. 

— Il signor Peyronni comandante le bande armate che hanno 


figurato nei moti di-Marmande è stato condannato alla deporta- 


zione dal sonsiglio di guerra sedente a Bordeaux: altesoché ha 


- 
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fatto osservare al presidente, che la pena di morte in materia 
| politica è slala abolita dalla costituzione. 

-— Le voci di dissensi nel seno. del gabinetto si verificano. Il 
‘signor di Morny si ritira, ed entra al suo posto di ministro del- 
P interno l’uomo* del giorno , il signor di Persigny. 


La Patrie annunzia già decretato fl ministero di polizia. Al 
signor di Maupas sarà affidato questo nueve portafoglio ! 


Si ripete che siasi ordinato a tutti i rifugiati politici di abberi- 
donare la Francia nel più breve tempo. Il corrispondente del 
Risorgimento dando questa notizia con qualche riserva fa esser- 
vare che in caso non saranno colpiti d’ostracismo che gli ami 
grati (urbdolenti! 

Si fanno grandi preparativi polla famosa festa da ballo. 

. Cavaignac è ritornato da Londra con la sua sposa, e wive riti- 
ratissimo. 

Lamartine è pure a Parigi dove vuole pubblicare un g@ornale 
Le Civilisateur. — Girardin pare che continuerà’ nel Belgio il 
suo giornale ebdomadario Le Bien universe. 

Il tribunale della Senna ha dichiarato il fallimento di Alessan- 
dro Dumas, 


— Giuseppe Bizolfer, colpevole di aver profferito ingiurie con- 
tro il presidente della repubblica è stato condannato dal tribu- 
rale correzionale della Senna a sei mesi di prigione, 500 fr. di 
ammenda , e all’ interdizione dei diritti civili per cinque anni!!! 

BELGIO. — Il Public conferma che il Bulletin francais che 
si stampava a Brusselles è stato soppresso, e ìl signor A. Thomas 
e gli altri compilatori espulsi dal Belgio. ( I giornali belgici non 
Re parlano.). - 

MADRID. DB. Francisco di Lersundi ha data la sua dimis- 
sione. Al suo posto di ministro della guerra venne già mominato 
“il generale D. Joacquim Erpeleta. 

I giornali liberali continuano ad essere sequestrati a maggior 
gioria di Dio e della Beatissima Vergine. 


LONDRA. — I giornali inglesi si occupano del progetto di ri- 
forma elettorale. La sola nueva che abbia qualche significazione 
si è la creazione di due squadre di bastimenti a vapore armati 
a Scheerness nel Tamigi. Le’ differenze insorte tra gli operai ed 
i capi ofticina non sono ancor terminate. e 


— Col cuore contrilo ed umiliato leggiamo nel Morning He- 


con giuramento che nella sua diocesi più di 10,000 persone si 
sono convertite alla Chiesa protestante nello spazio di quattro o 
cinque anni. — O buon Dio! che grave sventura per la Chiesa 
cattolica, apostolica e remana! 


Andrea Hopkins, già curato di quel distretto, diventato ministro 
del santo Evangelo, fece la sua prima predica in questa qualità 
in preserza d’una numerosa -radunanza quasi per intiero com- 
posta di antiche pecorelle della sua greggia. 
— Impotenti ad opporsi ai progressi del’ Vangelo, i preti lo. 
bruciano. Così fu fatto per due domeniche consecutive nella par- 
rocchia di Ballyovee (Irlanda). Gli esecutori di quell’ ignobile 
auto-da-fè erano certi frati coi loro scolari. un 
VIESNA, -- Si parla di' far cessare in Vienna lo stato d’ as- 
se io. ’ ‘ w 
BERLINO. - Îl gabinetto di Vienna ha mandato un progetto 
di legge generale sulla stampa per l’Alemagna intera. Gii articoli 
sono severissimi. E proprio roba imperiale. Si crede che il go- 
verno prussiano ed eziandio la dieta germanica respingerannò 
questo progetto imperiale. i i 
GRECIA. —. 
Grecia è gravemente ammalato. 


F. Govran.,, gerente. 


TEATRI D'OGGI 26 GENNAIO ‘’ 
REGIO TEATRO'—Riposo. 
CARIGNANO +- La dramm.'compagnia al servizio di S. M. recita : 





NAZIONALE - Opera : // Giuramento, ballo: Le 
D'ANGENNES — Comédie frangaise et Vaudevilies. 

En étude : MontE-CRISTO, drame d’Alex. Dumas. ; vo 
SUTERA — La comp. bassi e- Preda recita : Meneghino filosofo 


per forza. 
GERDINO — La comp. Capella recita : Pellegrino misteriose. 
cplica. ne: 


cavicchio d’oro -- Ballo: Il Fischielto q {esta da ballo... 


n 


Torino, Tip. di Luics Ansarpr, via Stampatori, N: 6. 





rald, che il lord vescovo di Tuam ha dichiarato poter attestare . 


IRLANDA. — Nolla chiesa parrocchiale di Kilmore il reverendo 


Giornali di Francoforte annunciano che il re di 


Carlo V e Francesco I, o I racconti della Regina di Navarra . 
quattro nazioni. 


GIANDUJA (da S. Rocco, recita con.Marionette) fl potentissimo . 
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Prezzo d'Associazione. Per uR mese, 
In Provincia 1 20 — Per Ìa posta, op ni 60. 
Per l'estero, franco sino al confini. n 2 » 








escluse le Domensché ele quattro Solennità. 


IL COMUNISMO IN FRANCIA 


Per calunniare lu causa della libertà i denpoti le hanno 
appiccicate Je:infamie del. comunismo, e: di questo spau- 
racchio, non: mai esistito“e incapacissimo di esistere, si: 
sono serviti per, ampaurir gl’imbecilti! Ja 

E intanto. questo . è'fatto preciso, che in questo secolo, 


in questo -secolo di rivoluzioni, il popolo ha avuto so-. 


venti in manbiula somma del ‘goyerno in Francia, ih 
Tspagna, in ‘Alemagna, inmolte parti d’Italia, in Isviz- 
zera, nel ‘Belgio ecc: ecc., e mai. non diede decreti da 
comunista ,:ma' ansi fu. sempre. sua prima cura inveire 
con parole e con:atti energici contro i ladri. 

Mentre invece atroci, schifosissimi' att da  conmnisti 
furono in questo secolo commessi...... ma da governi di- 
spotici! Da quel: governi che per sozzo sarcasmo contro 
la Provvidenta si chiamano du sè per antonomasia go- 
verni dell'ordine, delta proprietà, della religione! . 


Voi capite ch'io voglio alludere ai massacri della Gal-. 


lizia fatti .a nome del governo di Metternich- sopra le 


persone degl infelici PS di quell’ infelicistimo 


paese. |. cu 
Dov' è il penso popolare che siasi insozsato in sì 


orrende stragi3...;. . dn 


Ma ai fasti eomunisti dell'assolutitmo non bastò questo . 


atto: un’arcana Provvidenza guida ora il despotismo ad 
altri.eccessi , affinchè i-popoli tocchino ‘con mano che 
gli amplificati eccessi papolari non sono che vuotissime 
declamazioni e nerissinte calunnie, specialmente a petto 


dei positivi eccessi dell'atbitrio dei. despoti. La Provvi-. 


denza, dico, vuol riò affinchè ‘quei vigliacchi ;'iche a 
scusa della loro pusillanimità nell’ accettar. la! tirannide 
adducono .le stolide. invenzioni. 'di.popolarl. eccessi,.siano 
finalmente: convinti: coni'prove. evidentìssime che quella 
scusa non è che una stolidissima invenzione, 0 
prire la propria nullità, e dare un pretesto alla, propria. 
fiacchezza. sia 

Tl nuovo eccesso. , deb ydespptismo di cui vogliamo par- 
lare è il sequestro ‘det beni della famiglia d’ Orleans 
consumato or ‘orà ‘Wa Liigi Napoleone! . 


» 


0 voi, trista lebbra della società, voi retrogradi di 
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tutte le gradazioni, su sorgete, e venite se vi basta ‘ 


l'animo a calunniare ancora una volta il popole del 48! 
L’avete-detto tante volte ‘socialista, comunista ! or 


‘bene dateci un atto dì lui, che sol da lontano s’ asso- 


migli a questo di" Luigi Napoleone ! 

Anche il popolo aveva in mano i trecento milioni 
d’immobili appartenenti in Francia alla famiglia d’ Or- 
leans, a quella famiglia, che esso ‘popolo afeva cacciato 
a rischio dela vita - dei suoi figli, e contro la quale 
pertanto aveva: tma forte ruggine. Ma ha ‘egli sequestrato 


quei beni privati? se li è esso vappropriati? 


No. Quel popolo tanto calunniato rispettò la | proprietà 
de’-cacciati avversari: per operar tal sequestro era d’uopo 
che sorgesse al POE: di Francia ‘un 'udino a cui il go- 


verno ‘orleanese usò ‘una prima volta la misericotdia di . 
‘ salvargli la vita e restituirgli la libertà depo che lo ebbe 


preso cospiratore armato sul territorio francese a Stra- 


-sborgo, e di salvargli suna seconda ‘volta la ‘vita dopo. 


che lo ebbe ripreso in un analogo tentativo a Boulogne”... 
Ah! Quest uomo aveva . undi gran ruggine da appagare 
contro la famiglia d’ Orleans! Essa due volte arbitra 


«lella sua vita lo aveva coperto della sua misericordia! 


Questo non è l’uso dei napoleonidi; sel seppe il povero, 
dura d’Enghien, ed ora la-famiglia orleanese ! 

‘ Ma sia lode al cielo! Se la «anostruosità inaspettata 
compiuta or ora in Parigi ha suscitati in noì (non certo 
amici di Luigi Filippo) i sensi della” indegnazione più 
profonda, possiamo presumere di leggieri che nella in. 
tiera Europa; e. specialmente in Jnghilt8tra, produrrà un: 
deeuplo effetto, il che porterà fra non molto i suoi frutti. 

» Imperoechè mon  seihbrà più che si' assista’ ad una 
pagina di storia moderna; ma bensi ad uno squarcio del 
Medie. Evo, .e'di ciò l'umanità ‘intiera’ s'indegna. 

. E noi italiani abbiamo: il dolore di vedere in tutto 

ciò misti nomi italiani! Bonaparte, Casabianca, Abbat- 


tucci e via dicendo! Sarebbe ciò forse uba punizione 


degli attentati commessi idalla Francia. contro la libertà 
e la cei italiaha 2... 

Se la cosa nei decreti della Prevvidenza sta in n questi 
termini, dobbiam dire, che siam ben vendicati! L'Italia 
nei tempi andati era detta il sepolcro dei francesi, nci 


é 


tempi moderni essa è loro stata più fatale.... L’annes- 
sione della Corsica è stata per loro la veste di Nesso!.,... 

I decreti di Luigi Napoleone interno al sequestro dei 
beni degli Orleans sono due. Uno spetta a quei beni, 
che erano goduti in proprio da Lu'gi Filipp®, e di cui 
prima di salire al trono francese egli aveva fatta dona- 


zione ai suoi figli. Questi sono da Luigi Napoleone ap- 


propriati allo Stato, cioè egli se ne serve per fondare 
. instituzioni che dian polvere agli occhi, e gli acquistino 


più sempre i soldati per eui mezzo sali, e su cui si 


appoggia. i 

L'altro decreto concerne quei beni che erano estranei 
a quella donazione. Questi non sono appropriati allo Stato, 
ma alla famiglia d’Orleans è intimato di venderli tutti 
nello spazio d’un anno. i 

I motivi che di ciò si danno consistono nella influenza, 
che tali beni in Francia darebbero a quella famiglia. 

Se il popolo, per le stesse ragioni avesse compiuti 
tali atti, il vocabolario non avrebbe per certa gente avuti 
termini sufficenti per maledire il popolo. 


Li compie un capo assoluto...... il papa dirà nuova-. 


mente, che il cielo s'è incaricato egli stesso di pagare 
il debito della chiesa verso di lui ? 
. Dovrem noi cfedere sia uso del cielo di pagare col 
danaro tolto altrui? , . ; 

Son fatti questi che non abbisognano di ulteriori com- 
menti, Lasciamo alla pubblica coscienza lo stimatizzarli. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 gennaio 


L'ordine del giorno porta finalmente una di quelle 
leggi capitali, che sono destinate a suscitare vivamente 
la pubblica attenzione. 

Questa legge è quella di sicurezza pubblica. è 

Il Ministero aveva presentato un suo progetto prov- 
visorio. Nominata, come avviene, la Commissione per 
riferirne in Parlamento, questa .non introdusse sole mo- 
dificazioni, ma credette di dover addirittura. presentare 
un progetto di legge diverso. 

Da prima: pertanto la discussione versò ‘sulla .quistione. 
. se sl dovesse discutere: il progetto ministeriale , Ovvero 
quello della Commissione. 

Vinse il primo partito dietro questo vilessoe, che } 

cambiam. nti che si volessero introdurre secondo il senso 
del progetto della Commissione saranno pur sempre 
possibili per via di emendamento. 

Efiminata una tale quistione, la discussione generale 
restò chiusa. Si passò alla discussione degli articoli. 

E qui anzi tutto siccome questa legge concederà molto 
alla sicurezza pubblica, ma a scapito. della libertà indi- 


viduale, Brofferio domanda che la sua durata sia limi=_ 


tata ad un anno solo. Galvagno considerando che 
surebbe questo uno stabilire penalità maggiori per solo 
un anno, dopo di che si sarebbe da capo, si oppone a 


che da questo lato la legge possa venir ridotta a tanto 
provvisorio, che non darebbe sala di espurgare a suf- 
fietenza il passe. 


‘Cornero prepone di portare «quel Limite di teinpo al 


due anni dalla promulgazione della legge: La quale - 


P proposta ragiorievolissima ( poichè uulla osta che le parti 


in cui essa proverà bene scageno in oguì caso COLigcI- 


i vate ) è approvata. -’ : i 


‘Le scheletro, la sostanza di quanto và fatto oggi si 
riduce a ciò: non si creda però che come si espone in 
brevi terinini, così sia stata brevemente conchiusa. La 
discussione fu anzi ricca di numerosi svolgiménti e di 
osservazioni, di cui alcune. melto buone ed utili. 

Tutti furono in ciò d’accordo che la pubblica opinione 


re 


.domandava di reprimere più energicamente tra gli altri 


gli oziosi, i vagabondi, e i furti di campagna: ma molti 
dimostrarono, per non lasciare al retrogradume mezzo 
a calunnia, come non a vera insufficienza di legge fase 
dovuta la continuazione di quei mali, di quei furti, bensi 
ad altre magagne; così Tecchio ricordò come quei col- 
pevoli siano sempre i recidivi, perchè la polizia, dopo 
che essi hanno finito il tempo loro in ca@cere, e rien- 
frano nella società, non se ne cura, e non usa provve- 
dingenti preventivi a loro riguardo, Brofferio addusse in 
causa della continuazione dei delitti gli artifizi de’ go-. 
verni nemici, i quali affine di poter calunniare la libertà 
mandano in Piemonte matricolati birbanti usciti dai toro 
ergastoli, e chiama su costoro l’attunzione 'del governo. - 
Come anche attribuisce l’incomipleta ' repressione, e la 
fiacchezza nel prévenive i delitti, non già ad insufficienza 
di legge, ma all’essersìi lasciati fra gli uomini destinati . 
al servigio di pubblica :sicurezza tanti satelliti del vec- 
chio regime, ‘a questo legati d’ animo e d'interesse, i 
quali, non foss’altro che per lasciare il destro a potere 
screditare la libertà, fanno un servigio veramente strac- 
ciato, e naturalmente non si curano .di mostrare il mi-. 
nimo zelo per istituzioni che abborrono. i 
In-tali condizioni e in causa del contraccolpo, cui le 
commozieni politiche sogliono dar luogo, egli stinia 
inevitabile che avvenga qualche inconveniente di più, e da 
questo lato ammette essere necessario provvedere. più 
enèrgicamente, ma appunto in considerazione del prov— 
visorio d’un tale stato di cose vuole sia provvisoria la 
legge, e si fu per ciò. che fece la sua RES di li- 
mitare il tempo. È dl: 
Lions con somma ragione fece osservare, come ap- 


‘ punto perchè sono tanti e ben-diversì i veri motivì delle 


condizioni che necessitano i provvedimenti di cui ora 
sì tratta, è ‘evidente.clié non ne è dunque menomamente 
causa delle libertà, a cui il progetto di legge reca non. 
piccolo bavaglio. i 


- E questa considerazione deve in tutte le discussioni 


‘che seguiranno, star ben presente all’animo dei de utt 
gu ”) p p 


affinchè non vadano a prendere qualche solenne granchio 
a danno della libertà. 


dé 3 4 


SACCO NERO 
iii Lezione d’economia «data al nostro Ministero: e alla 
nostra Camera, che seguitano a dare agli ambasciatori 





»* è. 


- ee 


da) 


stipendii superiori a quelli degli ambasciatori del Belgio 
e dell'America: 


Neì giornali d'c oggi si legge così: « La Camera dei 


« Deputati-dell’Hannover ridusse il bilancio degli. affari. 


« esteri da fiorini 303,680 a fiorini 170,000, nonostante 
« la viva opposizione del. Ministero che voleva mante- 
« nere la cifra integrale. ». 

Bravissimi i deputati dell’ Hannover ! 4133 1080” fiorini 
di guadagno! | 

Preg.mo Signor Compilatore, |’ 
‘ Torino, li 26 gennaio 1852. 
ijj Noi sottoscritti vi preghiamo d’inserire nell’accredi- 
tato vostro giornale le rettificazioni seguenti all’articolo 
dell’Eco d'Italia di Nuova Yorck del 3 corrente. 

4. Ester falso che gran parte degli emigrati ungheresi 
sia rifugiata nei regii Stati, protetta e messa a parte 
della somma stanziata dalle Camere, per gli ufficiali 
che combatterone a Venezia; mentre gli emigrati un- 
gheresi sono pochissimi, ed uno solo gode del suss:dio. 


2. Quelli. degli ungheresi che trovavansi in terra stra- 


niera non aver avuto notizia” dagli inviati sardi, che de- 
siderando percepire dell’aiuto accordato dal Parlamento 
potevano entrare in ‘Piemonte, ma aaa aver incon- 
trato ripulse. 

3. Non esistere nell’ emigrazione ungherese i un sifituno 
Korponay, ed essere quindi mera invenzione del gior- 


nalista che egli ricevesse mezzi pel viaggio da Londra 


in Piemonte. cale: 
&. Confondere finalmente l’Eco d'Italia come ì nomi; 


così le date ed il fatto a cuì esso accenna di tre diser-. 


tori ungheresi arrivati nel febbraio 185i a Boston, es- 
sere ben diverso dall’ altro avvenuto in Piemonte nel- 
l'autunno A85I. 
Aggradite ; o signore, i i sentimenti della nostra pro- 
fonda stima. 
| Sterano Tuxn 


ex-comandante dela legione ungherese in Piemonte: 


Luici WixkLER 
ex-comandante de Na legione ungherese a V enezia» 


ii Ad istruzione delle .comunali amministrazioni del 


Piemonte, e ad: edificazione degli elettori di Crescentino . 


si avvisa, che parte del Consiglio di questo Comune, il 
quale tuttoché composto di soli 4500 abitanti circa, ha 
tuttavia in beni patrimoniali un reddito fisso di ]l. 37,064 
cent. 16, oltre ad ettari 100 e più di terreni tuttora 
incolti, e così quasi un milione in stabili, aveva in se- 
duta 24 marzo 185! favorito li suoi amministrati di 
un'imposta locale, che coll’ aggio di esazione sarebbe 
ascesa a ll. 55,700 circa, e così al 134 per conto del- 
l'imposta prediale' del territorio. * > 


Questo favore cemunale non parve forse dl signor 


intindente generale di Vercelli troppo conveniente, dac- 
ché ne rimindò il proposto a quel Consiglio per le più 
mature sue dulîberaziohi. | *. 

Avrebbero potuto i signori ‘Consiglieri, offrendo le 


vistose trn..te del Comino ad ipoteca, ctterere facil-- 





mente un: mutuo, onde fare fronte alle sue urgenze, fra 


cui primeggia la somma di lire 72,000, prezzo di un 
«molino acquistato dal Comune con recente istromento 


del 22 maggio: 183/, rogato Porta. Ma ì medesimi te- 
nerissimi di arricchire il corpo morale del Comune, per- 
suasissimi che tutti si sarebbero fatto un doveroso pia- 
cere di adorare la loro sublime abnegazione pagando 
devotamente e con entusiasmo qualsiasi sovr’ imposta , 
credettero nell’alta loro saviezza di non dovere deferire 
al consiglio del signor intendente, e con coraggio vera- 
mente curule si mantennero fermi nella decretata im- 
posta. 


Ma questo slancio di amore del Comune non fu per 


intiero secondato dal prefato signor intendente di Ver- 
celli, che ridusse la detta sovr'imposta a lire 27,442 47 
(coll’aggio di esazione) e così al 106 76 per conto sul'a 
prediale perlo scorso anno 1851. Giova ritenere a sempre 
creséente gloria di detti Consiglieri, che tale esimio fa- 
vore, benchè in dose minore deve protrarsi ancora per 
alcuni anni avvenire. | 

. Ed affinchè una sì sapiente economica direzione ot- 


tenga il meritato plauso si designano alla pubblica ri- 


conoscenza i sagacissimi amministratori, che decretarono 
il benefico provvedimento, di sì leggiera sovr’ imposta, 
nella persuasione, che gli elettori di Crescentino, tutti 
anziosi di sacrificare eziundio il particolare ben essere 


delle loro famiglie al bene ideale del Municipio,sì Sag. 


giamente amministr.to, sapranno nei loro ‘incommensu- 
rabili sentimenti di gratitudine distingucre fia i consi- 
glieri da loro eletti coloro, che firmarono i verbali 24 
marzo, e 6 maggio 1851, quali sono li signori 
Restaldi Avv. Secondo sindaco .d’allora — Corno Sc- 
bastiuno — Ferraris Filippo — Bossi chirurgo Francesco 


-— Odetti conte ed avv. Carlo, il quale temendo forse, 


che la gratitudine dei contr.byenti non trascendesse in 
qualche frenetica dimostrazione di gioia per calmarne 


eccesso, propose in novembre scorso al Consiglio di fare 
un mutuo, con cuì provvedere non solo al :pagaminto 
dell’imposta locale pel 1852 e seguenti, ma eziandio alli 


‘restituzione iugl’imposti dell'anno 1854 di quanto sbor- 


sarono. Questa proposta dorme negli archiviì dell’inten - 
denza di Vercelli — Gagliardini Giuseppe sindaco attuale 
— Allara Gioavni — Galimberti avv. Giuseppe — Clemen!e 
Francesco — Monateri Gioanni — Monateri causidico Gri - 
sante — Barril:s consigliere d’appello Ignazio. 





Società dei caffeltiemi, confettieri * distillatori. 


Dovendosi procedere al ballottaggio per l’elezione del 
presidente, la direzione provyisoria invita a ciò tuttî i 


‘socii. Hanno solo diritto alla*votaziore gli inscritti a 


tutto il 23. Avvertano che la presidenza deve esser. 
composta di uno per categoria. | 
‘ 1 socti che non potessero intervente, potranno ri- 


‘mettere i loro voti ad un loro compagno, purché siano 


divisi e suggellati. 
I due socii in ballottaggio per la presidenza sono 
Chiantore Gio. caffetticre, Gaione Luigi confettiere. 
La seduta avrà luogo il ‘ 28 corrente alle due pom 
nella solita sala. 


Rocra Gioachino, presidente. prowisorio» 


TI) 


‘e l'altro fa’ rientrare’ nella proprietà dello Stato gii intmiobili che 























| NOTIZIE VARIE 

VENARIA REALE. — Il giorno 18° corrente i bimbf dell’ Asilo 
infantile. diedero saegin di quanto avevano ‘appreso . La gioia , 
la soddisfazione provata da tutti gli astanti pel buon esito non 
poteva essere maggziore. Sia lode adunque all’egregia maestra . 
Irene Rodi, da Cremona, a cui ne è confidata la direzione, e 
Inde a tutti quelli che contribuiscono a sì santa opera di carità. 

CHIERI. — Questa città, così l’Operaio d’Asti, che dovette 
finora soffocare i generosi suoi palpiti, perchè gemeva sotto l’ab- 
borrito ‘giogo’ dì Lojola,'fitta ora più ardita dal benefico influsso . 
delle liberé instituzioni, aprì anch'essa nel suo seno una Società 
di Operai, la quale*ha. per iscopo di soccorrere il padre ed il 
fratello, che la miseria e la noncuranza di tarti avviliva ed op- 
primeva. se i i 

Essa conta già nel suo primordio 170 e più soci, coà essi il 
sindaco è 17 consiglieri, non che una parte dei ministri che real- 
mente professano la religione di Cristo. Possa questo luminosa. 
esempio scuotere tanti animi che non sentono l’amor patrio , il 
sacro diritto di cittadino e padre. 

PINEROLO. — Le oblazioni fatte in occasione delle feste nata- 
lizie per esenzione dalle visite ha prodotto in quest'anno Il. 556 50, 
di cui. lire 302 50 furono devolute a pro dell'ospedale dei oro- 
nici, e le restanti 2554 a benefizio dell’Asilo infantile. 

SALUZZO. — Ieri ( 24 corr. ) in questo carcere centrale centp 
e più reclusi furono , secondo il solito, mandati a respirare un 
po’ d’aria pura nel cortile. .Era dopo il meriggio. Stava disteso 
colà il bucato sopra apposite corde e queste erano sorrette da 
bronconi ‘0 grossi pali. Pochissimi guardiani disarmati erano a 
custodire’ tanta brava gente. Il gridare di taluno , l’ esser rott 


questi atti la donazione fatta da Luigi Filippo ai suoi figli Il 7 
agosto 1850 'è'‘Aannulfata. ‘+ o a 
: I beoj che fanno, ritorgo allp Stato saranno yenduti affinchè i) 
prodotto ne sfa ripartito come segue : | 
Dieci ‘mliioni sorio assegnati alle ‘ socletà 
autorizzate colla jfegge del 15 luglio 1830.:. .. . - lo Lo 
Dieci milioni saranno impiegati a migliorare gli alloggi degli 
operai nelle grandi città manifatturiero. 15 <>! 0.04. 
| Dieci milfoni snràhmo fdestimati: allo ‘ stabilimento’ d’ istituzioni 
di credito fondiario nei dipartimenii che riclameranno questo 
provvedimento assoggettandosi alle condizioni riputate nécéssarie! 
‘ .Cinque miliom serviranno a stabilire una cassa, di. pensiopi a 


‘ 


Ù PA PI È 


profitto dei vice-parroci (desservants) 'più’poveti. © 
Il soprappiù dei. beni enunciati nell'art. 4. sarà riunito alla 

dotazione della Legion d’Onore. 
— È creato il minislero' di polizia generale. 
Il signòr di Maupas è nominato minfstrò della ‘polizia génerale. 


vi a 


surrogazione del signor Rouhet, la. cui demissione è accettata. 

— Persigny è nominato, ministro dell’ interno in surrogazione 
del signor di Morny, la cui demissione è accettata. 

— Il signor Bineaù, ex-ministrò, è nominato ministrò ‘delle fi- 
ini surrogazione ‘de signor Fould, la cui demissiona è, ac- 
cettata. , 

MARSIGLIA. — Una lettera di Marsiglia pubblicata ‘dai gior- 


Marocco pel bombardamento di ‘Salé e i grandi preparativi da 
lui fatti contro l’Algeria, e finisce col dire : Ognuno si dee ram- 


ostinato d’accordare una sufficiente indennità. Del resto, la me- 
diazione della Sardegna è stata accettata. SET 


..quel monarca possedeva quando cinse la corona. Ip forza, di. 


di mutuò soccorso, 


nali francesi narra la: vivissàma irritazione. ell’ impératore del.‘ 


— Il signor Abbatucci è riominato ministro della. giuétizia, ia 


£ 


mentare che la-cagione‘def’ bombardamento è stata #1 saocheggio. . 
d'una nave francese per parte degli abitanti;di Salé, ed il rifiuto. 


que’ pali in tre o quattro pezzi j l’armarsene, e lo scagliarsi d 
quei servi di pena contro i guardiani fu un attimo. Né ci volle 
poca fatica a ricondyrli a segno, comecchè v’intervenissero pron- 
tamente é bersaglieri e soldati di cavalleria. Intanto pressochè 


tutti que’ malavventurati guardiani tornarono -maleonci di bat-. 


titure e ferite, e parte dovettero ‘anzi venir portati tantosto al- 


BRUSSELLES, — Il prestito di 26 milioni. votato, recentemente 
| 


dalle Camere fu conchiuso al prezzo vattaggiosissimo di 


| LONDRA. — Si dice che lord ‘Painterston deve ésdete’ invitato 

‘a presentarsì come: candidato agli elettori di Aiverpopl, - 
DANIMARCA. —- La Gazzetta d’Augusta assicura essere im- 

minente una crisi ministeriale. . ; | 


. AMBURGO. — Un membro del senato (certamente 


l'ospedale. Questo fatto è un indizio di quanto manchi a che si 
possa dire ben regolato quello stabilimento penitenziario. Non 
v’ ha però motivo_da meravigliarsene , ove si rifletta che quegli 
stessi ignorantelli, ch’erano dal municipio Saluzzese mandati a 
spasso per insufficienza d’ insegnamento , vennero raccolti con' 
amorosa premura, ben stipendiati dal ministero ed incaricati 
della più difficile incumbenza che vi sia su questa terra, qual si 
è quella di guarire infermità morali schifosissime. Ed i medici 
sono di.tali, cui si può dire: Medice , cura «e ipsum | Il mini- 
stero ci pensi, informi sul serio, e sul serio provveda, se non 
vuole maggiori reclami. (i 
. ACQUI. — Gli atti di sprezzo commessi nel ‘locale Cimitero 
degli Ebrei vengono ascritti.non alla popolazione d’Acqui, ma 














‘codine) ha fatto intentare un processo contro'il redat- 
tore la Réforme per una caricaturà ed un ‘articolo pub- 
blicati contro il presidente della repubblica. Il tribunale 
ha assolto il redattore, ed ha condannato il ministero 


— Sia lodato Iddio! Anche i magistrati di Amburgo 
sono galantuomini! Anche per loro la giustizia non ha 
‘due pesi e due misure! Sia lodato Iddio! i 


‘pubblico ‘al pagamento di tutte le spese del processo. 


alla stessa mano vandalica che nella scorsa state per ben due 


volte ruppe i sedili in pietra dci viali della città. 


Gli studenti del collegio di questa città | hanne. diggià princi 


piato gi esercizii militari. 


VERONA. — L’ împeratore avrebbe condonata la pena ad ‘An- 
gelo Giacomelli, al conte Agostino Guerrieri ed al cavaliere Vi- 
tichiudo Lutti stata loro inflitta per titolo di. alto tradimento. È 


la Gazzetta d'Augusta che dà questa notizia. 


NAPOLI. — ll marchese Fortunato hà o‘tenuto il suo ritiro, e 


gli ‘successe nélla presidenza il cavaliePe Ferdinando Troja. Il 


portafoglio degli affari esteri è affidato provvisoriamente a Don, 


LuigieCaraffa. 
È nominato preletto di polizia Pasquale ‘Governa , procuratore 
generale. © i | 
a L'Enivers sul serio da la notizia che il re così detto. . ... 


trovasi sul procinto di octroyer ai suoi . popoli un ‘fac simile di 


una costituzione! ! | i 


PARIGI. Venne ricostituita }’antica segreteria di Stato che sotto 
Napoleone era occupata dal duca di Cassano. — Questa impor- 
inte carica venne affilata a Casabianca, “È 

Una rigorosa misura che presa da un governo demecratico 
prima de! 2 dicembre la si sarebbe chiamata socialistica, ha ora 
colpito la famiglia d’Orleans. — Il Moniteur riporta due decreti, 
uno dei quali obbliga la casa d’Orleans a vendere nel termine 
di un anno ji beni che non appartenevano alla proprietà perso- 
rale di Lvigi Filippo il giorno che ascese al ‘trono di Francia 


- 
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Borsa di Torino, 26 gennaio. — Fondi pubblici a 90. 


Borsa di Parigi, 23 gennaio — HM 5 p. 0fo a'103.0 
P. Goviarn, gerente. ‘ 
a SO AVVISO.» .. sa 
Un agricoltore Jombardo, specialmente istrutto nell'arte di col- 


tivare ì gelsi e nell'educazione dei bigatti, intenderebbe impie: ‘ 
garsi in qualità di agerite dr campagna. — Per le relative: infop- 


, mazioni dirigersi alla Direzione di questo foglio. |. 


TEATRI ‘D'OGGI 27 ‘GENNATO! o 
REGIÒ TEATRO — Opera: Zampa — Ballo : 'Fausio: — Balldito : 
La Vivandigra — Alle Bre sette presise. >! i, 
CATUGNANO —- La dramm. compagnia al servizio di S, M. recità: 
._D& scuola delle mogli. — 00 anni, in un atto. * - 
NAZIONALE - Opera: 4 Giuramento, ballo: Le quiliro mazioni. 
D’ANGENNES — Comedie francaise el Vaudevilies. 


SUTERA. — La corhp. Basst-e Predà reci(k ’Meneghino filòtofo 


per forza. —. ali de GN Csa I 
GERBINO — La comp. Capella recita: Le cinque memorabili 

giornale di Meneghinò, ne a de 
GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — fl riotentissimo 

cqvicchio d’oro —. Ballo: ll Fischietlo a [esta da ballo. 


Torino, Tip. di Luio: Asnatpr,- via Stampatori, N. d. 
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In Provineia 1 20 — Per la posta, fr. » i 00 
l’ePerstero, franco a iD0 ai confini » 2 


Gazzetta del Too 


Si distribuisce (lulti 1 giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO. 28 GENNAIO 


li sequestro dei beni della famiglia d’Orleans continua 


ad occupare in Francia, e comincia ad' OE all’ e-. 


stero i pubblici fogli. 
Come ne park la stampa di Luigi Napoleone è age- 
vole a concepire. Per lodare quell’atto da comunista essa 
va in traccia di argomenti sì assurdi e ivergognosi, che 
saranzo una macchia di più nella storia francese. 


Adduce a scusa il sequestro fatto pure dei beni. 


napoleonici alla caduta dell’impero , e Ì’ intimazione di 

vendere entro sei mesi i pochi ancor lasciati ai posses- 

sori. .. i 
Ma i beni privati napoleonici provenivano da con- 


quista, non da eredità o da possesso antico: e la po- 
vera nostra Italia ben si ricorda quanti appetiti ebbe a 


sfamare. Svanite nel 14 le conquiste, cacciato nel 15 
Napoleone fuor del diritto pubblico dagli stessi despoti 
vincitori, da quei despeti nel cui sistema si gloria ora 
d’entrare il nipote, cadeva di sua naturà pienissima- 
mente la base, il diritto della massima parte delle so- 
stanze colossali accumulate dalla napoleonica famiglia. 
Voler paragonare quel fatto all'attuale, egli è un voler 
aggiungere l'ignobile sarcasmo alla forza brutale. 
Come pure il richiamare le leggi antiche di Francia, 


per cui le facoltà private del re che sorgeva al trono 


restavano appropriate allo Stato, è un’ assurdità iniqua 
in questi tempi per la semplice ragione , che allora il 
re non aveva più bisogno di possedere privatamente 
perchè il suo primogenito era sicuro, avendo da eredar 
la corona con liste civili mostruose, e gli altri suoi figli 
ottenevano lautissimi appanaggi, così lauti anzi che tal 
ricambio per l'appropriazione dei beni privati allo Stato 
non era un guadagno per la nazione, ma anzi un peso 
gravissimo. 

Mutate le leggi per le rivoluzioni, mutate le condi- 
zioni, avendo del resto Luigi Filippo fatta dogazione 
del suo ai suoi figli prima di accettar la corona, certa- 
mente il citar l'antica legge francese egli è come sc per 
noi dopo la promulgazione del Coli e dopo quella 
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“Sarno rifiutato le lettere e pieghi non 
affrancsti, è considerati come non avvenuti. 
L'©Omamilews si pubblica 3 volte la settimana. 








Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
I Gerente se vuole le accellerà gratis. 


dello Statuto si volessero applicare le leggi ristorate nel 
4844, auspice il. Palmaverde ! 

Nè si meravigli il lettore della insistenza che poniamo 
in questo argomento a noi estranco: imperocchè non è 
estraneo alla pubblica moralità, non é estraneo alla buona 


riputazione di tutti i popoli il mettere ben bene in evi- 


denza che il solo atto da comunista commesso in Francia, 
non lo fu già da un popolo commosso, misero e vitto- 
rioso, ma dal governo d’un presidente assoluto, ed in- 
neggiato dai così detti uomini d'ordine. 

Insistiamo in oltre in quell’ argomento, perché giova 
a gittare non poca luce sulla politica del giorno. ,, 

Infatti la prima scissura tra i bonapartisti, cioè l’ u- 
scita dal ministero francese del signor di Merny, che 
fu il vero esecutore del colpo di stato, viene attribuita 
alla sua invincibile ripugnanza ad aderire a Lido se 


questri. 


, E poi i sequestri stessi, ingiustificabili come sono, 


significano un eccesso d' ira li contro la fa- 


miglia d’Orleans. ‘— 

Or questo eccesso d'ira mon può provenire da fatti 
anteriori, poichè anzi questi consiglierebbero al ,Bona= 
parte tutt’ altro che rigori. Preso due volte armato e 
cospiratore sul territorio francese egli non fu già da 
Luigi Filippo condannato a morte, come lo era stato 
da Napoleone il duca d’Enghien, che per soprappiù fur 
preso contro il diritto delle genti im terra straniera e 
disarmato !.... 

L’ira adunque nel Buonaparte nen: può esser nata se 
non da ferma coscienza, da timore della influenza del 
none del principe di Joinville, molto popolare in Fransia, 
e forse destinato, se vuole star col popolo e sfuggir 
gli errori del padre suo, ad operar grandi cose, e re- 
stituire in Francia la libertà. 

Comunque ciò sia, la forza delle cose trascina sece 
eventi già prevedibili c di tale importanza, che forse ne 
resteranno superati di molto gli eventi passati. 

Casa d’Orleans, quando non fosse stata liberale, ora 
sarà astretta ad essere liberalissima, e ad ogni modo da 
quel conflitto (oltre. al probabile conflitto europeo ) la 
libertà dei popoli avrà mille occasioni di rivincita. 


1 famosi :genexalj francèsi esiliati non sì sono già al-, 


lontanati di molto dalla frontiera franeese, ma si an- 


nunzia anzi aver essì scelta a stazione l'isola inglese di 


Jersey a poche bigha: dalla argsta di Francia. “i .l. 


Tutto questo complesso di fatti ce l’atteggiameoto av- 


verso anzi che no della Inghilteita, ecco secondo noi in 


parte i mativi della. ira. napplegnica» che promosse Di 


sequestro. - | eb a I 

E forse inoltre nf fu estraneo alla mente del Bona- 
parte il pensiero di far anche con. f.le. atto un piacero 
ai legittimisti; ©. cittivanstli condpiepdo. una parte ficlle 
agognate loro vendette contro gli orleanesi. dai 

L’Armonia, che ceme pretina ia meta intrinsechestit 
colle idee del partito dei vecchi borboni, lascia aperta- 
mente vedere che la nostra conclusione può essere ve- 
rissima, esultando del sequestro «colle seguenti parole ; 
« si può dire francamente che vediamo la mano della 
« Provvidenza, la quale se-hon paga ‘sempre il sabato, 
« paga sempre infallantemente. Ciò che Luigi Filippo 
‘« ha fatto contto | sttoî parentî Ì borboni, ora riceve da 
«UN Napoleonide nella ‘sua famiglia. » FR 
‘Non badiamo alla stolidezza ;' alla irreligone d'un 
foglio sedicente religioso, che ‘suppone la iano della 
Provvidenza ‘così povera «di mezzi ‘buoni da dover su- 
scitaré ‘an atto pessimò per poter con’ esso punire un 
altro atto, che sì suppone cattive ti 
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Non badiamo' alla irreligiosità di que) foglio, che sup- 


‘pone la Provvidenza tosì sragionevole e crudele, che 
voglia punire i figli di Luigi Filippo ‘degli atti di quest’ul- 
‘timo, mentre essà Provvidénta ha ore'nelle ‘mani pro- 
prio Panima del’ morto’ Luigi Filippo 'Mredesimib, su cai 
è giusto che eseguisca ‘la sua giustizia. go dd 
Noù badiaino alla 
suppone che Luigi 


milionkifi! mentre ‘esso*Buigì Pilippò; secondo lé idee 
cattoliche, è ora 0 in paradiso, O in'puttgatotio, 0 all’in- 
i fern&, anentre cio) hei: due 
=ben''allramente, e''nd'‘prisio ‘è ih toridizione 
di tuttifi sequestri del'inontto;i 0! vt 
Non Badiamo, dicò, a'tarita scdmpiaggine del foglio 
‘ pretino: osservialno’ sblo' nelle sue parole la significa- 
‘rione ipolitica, è *èdréemo che 
vir a spiegare il pensiero! di 
un gusto ai legittimisti. 
Queste spiegazioni’ vi servirantto forse a'gnidarvi !nel- 
V'apprezzare l'ulteriore Andamento degli eventi francesi. 
Axl ogni modo questo è certo, che vi serviranno a ga- 
‘ rantirvi dal pericolo di lasciarvi prendere all’ amo del 
ciarlatanesimo, che la stampa francese usa ora ed abusa. 


da ridéersìi 


veramente possono ser- 
Luigi Napoleone di fare 


: i - i: 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 gennaio 
Ml primo articolo della legge di pubblica sicurezza , 


siccome gravissimo, così dopo chiusa la discussione ge- 
nerale tenne a ragione da. se solo occupata la Camera 














dato colla voluta energia. Si 
mandamento. 
mente per ojtenere garanzie per la libertà individuale, e 
qualche «cosa ottenne, - Sig so 


scemplatigine dè quel foglio, il quale! 
Filippo possa essere punito ‘da tin 
sequestro, ‘malgrado ‘it quale r toi figli saranno serpre: 


‘ fltinri tasì egli è colpito: 





quelle città che ne vanno esenti; ma è pur 


parte della tornata di ieri e tutta quasi la tornata di 
OB 


—_— “ adr 


* Mi Sing co e titti O = - +: ta ou 
Quest'articolo tratta degli Sziosi da denunciare, fissa 


‘a ‘chi, Bebb®nsi far le denuncie ‘(st giadte di manda- 
mente, determina quanto questo dovrà fare, indica fi- 
nalniente che le denundie in ‘isciitto per parte degli 
agenti di sicurezza e carabinieri saranno sufficienti per 
stabilire la qualità di ozioso, salvo prove.ìin ‘contrario. 


L'importanza d’un tale articolo è manifesta. Egli prov- 


. 0) e a ® x 
vede alla sicula zie, ma se non, ci si bada più che at- 
tpntamente 4 quanti aiitri ; fquante vessazioni , quante 
offese per liberta ppssono derivarne! 


La nazione “adunque non lamenterà il tempo inmapie- 
gato dai suoi rappresentanti nello esaminare e discutere 


parola per parola si grave articolo. 


. Sì pensò da prima se non fosse più conveniente di 


sostituire l'autorità municipale al giudice di mandamento, 


ma sì cessò tosto ‘idletrò -al riflessa:che i membri del 
municipio, proprietarii nel luogo, per mille ragioni, per 
molte paure idi vendette, sulle loro campagne, non 05e- 
rebbero mai in'molti paesi adempiere il difficile man- 
lasciò dunque al giudice di 
L'opposizione però sì. affintioò . elequente - 


La discussione si fece più viva sull’ argomento delle 
denunzie degli agenti di pubblica sicurezza e dei cara- 


binieri. Ed' è facile vederne it motivo. La moralità di 


questi agenti può essere in generale assai‘ buona, anzi 


per quanto al corpo dei carabinieri gode fama d'essere 


in’ genere ‘eccellente; ma quando sì pensa chè una’ ec- 
vezione, un’'acrimoma particolare d'uno di questi agenti 


potrebbe: recar itteparabili danni ad wr libero cittadino, 
‘ fort! è edritetlere ‘che:in questo dilicatissimo argomento 
man si può hai ‘essere abbastanza guardinghi, special- 


mente nei paesetti. iù 
‘Pensate infatti anche alle, verissime ‘parole dette ieri 
da Brofferio sull’ essersi Tasciatì tra gli agenti di pub- 


. 


'mvo ° ‘rt \ e . ° è ‘è. ° . se. 
blica sicurezza moltissime incarnazioni dell’antico regime: 


KI 
di 


+e, FÀ v # ' = 4 à ' o. 
queste persone come non saranno csse talvolta guidate 


nelle loro denuncie da odii politici? Concederemo ad 
onor del vero che la ‘capitale, c fors' anche le altre 
principali città del regno furono liberate da quegl’ in- 
dividui, da quelli agenti del vecchio regime; ricono- 


séiamo volentieri che questi furono allontanati in luoghi 


secondari, e ce ne congratuliamo con Torino. e con 
n un fatto 
intanto, che in non pochi luoghi esistono ancora, come 
disse Brofferio, di quelli agenti, che possono per pen- 
sata apatia in certi casì, per rancori politici in certi 
altri operar contro l'interesse delle nostre instituzioni, 
o contro l’individuale libertà di poveri cittadini. 
La Camera ammise che quelle denuncie siano suflì- 
cienti, ma pose per la garanzia di farle passare pel 
canale dei superiori di quelli agenti, è quali dovrarno 
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essere responsabili a loro rischio e pericolo di quanto 
affermeranno. Ù dl ITALA 
Or ci resta un wi da rivolgere ‘alla natibne: se 
quest'articolo passò, sapete voi quale fu] ‘argomento pria- 
cipale dei ministeriali per. ottenere tal risultato ? 
Che bisogna ‘dar quell'autorità agli agenti , perché. i 
cittadini onorati non sida::no la briga ‘0 non ‘hanno ' 
il coraggio di far prendere essi stessi i birbanti. i 
In nome dunque della libertà, della moralità bisogna 
che tal cosa cessi: bisogna che tutti ‘abbiano oramai. 
quel coraggio. Senza del che o.sarete agnelli da uccidere. 
per gli assassini, o agnelli da tosare pei retrogradi che 
si varranno della vostra fiacchezza per consigliarvi e 
imporvi un potere di ferro. ssi 
Come pure, poichè cade in acconcia di parlarne, bi-. 
sogna che ognuno ‘abbandoni quello stolido rispetto , 
umano, @ paura che sian, per cui conosciuto uno per. 
briccone in una società, pure non se ne avvertono gli 
amici, i conoscenti. 


deschi marmorei mille fragranti delicature, e tutte le 
gozzoviglie che sappia alhmanifirerla maestrà mano di 
pasticciere espartal .. - 1 TE 
: 0h! che. RENO, sradaco: mio o dolee, oh! che sa- 
fore! den I 
Intanto quel povero diavolo si ferma, ed ‘passa, 
ritorna, e morendo con gli occhi sopra di quelle delizie, 
si pone la mano in tasca, fa seorrere intra le dita la 
scarsa moneta, e ad un tratto scossosi sì move per en- 
trare anch'egli nella casa dorata; tna sopra il linaitare 
si arresta; un pensiero gli balenò nella mente che gli 
riempie Î :inimo di amarezza. — Che fo? dice tra sè, 


dove. yado? — E il mio vecchio padre anzio TE Ki 
miei poverì figli! "o 

Onde mesto riprendendo e soprapensiero il suo cam- 
rhino, ecco, dite tra sé e sé, dove io stavo per gettare 
il frutto della mia settimana; or che sarebbe rimaso alla 
mia famigliola ?  Dessi a. .quest' ora già: mi aspettamo, 
‘ed ogni istante pare loro nrille anni, the io tardi al 
Yitotnare ,' e sorridono în pensando alla provvisioncella 
della ira Ma poverini ! e che cosa vi. porterò 
jo ? ? Se le botteghe sono chiuse al povero, e,solo stanno 
aperte quelle dei ricchi! — Ma perchè questo? kgli 
potrà, il. ricco, comperare ciambelle e confetti pe’ suoi 
bimbi, 'èd io li bimbi miei non potrò provveder di pane? 
Sono foi altre le viscere. sue, che leo viscere mie ? 
Adunque l’onore di Dio vorrà che in quella ora sche è 
lecito al ricco di satisfare nelle pubbliche botteghe: alla 
sua fantasia, od ai capriccì di. una gola viziosa e sre- 
golata, ‘non pdssa Îl pover' uomo comperare nemmeno 
un pane per li suoi figlioli, nemmeno un pezzo di carne 
per fare un po ” di brodo ad un povero, vecchio che langue? 
110 siadana- carissimo, .cuot del! corpo :mio, spiegatemi 
ora voi come stiano coteste cose;-'e dove non ‘vi aveste 
Îà risposta così pronta‘ ‘cothe i fo ‘la desidero, vogliate” di 
grazia domandarne a quei solenni ‘barbassori. che son 
detti Padri, Tgnorantelli, i quali sono quel. poszo, di pro- 
fonda. scienza. che .tuttì sanno, e sono tutta la: aaa 
; aprima.; e; consiglia. » o 




























querrso 
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Quante volte qualcuno, indegnamente truffato da un 
altro,- parlando della sua sventura con,uwn.amico sj senti 
în risposta: « ‘oh lo conoscevo già' per un briecone: n 

« Eh per Dio, perchè non avvertirmene © » 

« Ma..... ma.... rovinar. un uomo!. .« farlo conoscere 
per birba!..... » da | È, die 

E così per fiacchezza, per non rovinare un ;birbante, 


sì espongono a danni gravi gli nomini Consi, gli ‘amiei 
medesimi! 


' 
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Ciò non va, ed è cosa che finisce sempre col ricadere ' 


. . e we vc 
a danno immenso della società e della moralità. 





O Sindaco amabilissimo | i dae Di 


Deh ! vorrestemi voi essere cortese di tnt du 
spondere ad un dubbio nia mi è densi e cherda “tre! 
non posso risolvere ? n: ATA I 

Ditenai, ve ne pregoy.o pala di quati i ue perché 
nei dì delle feste, com'è passata una certa ora del thdt-' 
tino, non si trovano più a. potcr'eomperare. né parie,. pè 
carne, nè cacio, nè altri alimenti semplici e necessari 
alla vita, e chî n vendesse sarebbenc e castigato. con am- | 
mende, mentre quelle botteghe ; dove si vendono liquori, i La SA ce o. PA E RO. I 
confetti, pasticci e vini rari e, prelibati, sono. lasciate I RARA lan 
beramente ‘aperte, ed in quelle ore medesime vi-si vende, | 
vi si traffica, vi sì mangia e vi si trihca ARSA, 
mente ? 

Oh! che gusto! Oh! che: dolcezza debb' esser quella, 
e veramente squisita -per l operaio, il quale-avendo la- 
vorato tutta quanta la settimana, è vegHiito la notte del' 
sabbato per. spedire: quell’opera, cheé' appena tiesti é9n 
suo sudore a compiere verso mezzo il mattino “della 
festa, come poi ha riscossa la sua mercede, e terre fret- 
igloso per fare le sue piccole provvisioni, trova, dia 
la porta delle botteghc, e stanco ‘ed affamato è costretto 
a menare il suo appetito a spasso, mentre vede i signori 
entiare ed uscire dalle ricche ‘botteghe, dove tra il luc- 
cicare degli specchi c degli ori stanno imbandite sopra 


Vostro dato Marcaxstosto. 
#0 di, ‘ sini è ' 200% a 7 ‘3 


+ 





° i Casal Noceto: Lodi' siého € ‘ben dovute “al Muni- 
cipio di. Casal Noceto, sl quale stanziava ll. 60 da.re- 
tribuirsi ‘all'accurato maestro comunale don Baldurzi. per 
ia scuola serale per gli adulti, che frequentatissima ‘ha 
luogo si favore di ‘quella. popolazione, giù* allettata a 
quelle popolari lezioni nell’anno 1849 a diligenza, cure 
personali e spese dello stesso benemerito don Balduzzi, 
.Jodevolmente coadiuvato dal perito misuratore signor 
Tuigi Rossi e. dal di lui. giovanetto primogenito. 

Ecco, o Municipii, il più sicuro ed infallibile modo 
onde ottenere l'emancipazione delle popolazioni, contro 
l’onnipotenza del quale la reazione nòn ha armi da op- 
porre o palesi od occulte; parlo segnatamente a voi, o 
Municipii del mandamento di Volpedo. 
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NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Leggesi nella Gazzette Uffiotale: 

Bemenica 26 del corrente mese, alle 2 pomeridiane, ii rini- 
sure di Francia ha avuto l’onore di rimettere nelle mani di S. M. 
fl re Vittorio Emanuele, in udienza partieolare , una lettera au- 
tegrafa colla quale il principe presidente della repubblica fran- 
cese annunzia al Re il voto del 20 dicembre e la sua rielezione 
alia presidenza della repubblica. 

Sanaro. — Nella seduta del 26 il Senato udì la relazione sul 
progetto di leggo intorre al bilancio attivo, e quelle fatte si 
bilanci passivi dei ministeri dell’istruzione pubblica, e di agrici-!- 
tura e commercio. — Quindi passò alla discussione del tratta:o 
di commercio e di navigazione coll’Austria, a cui presero parte 
i. senatori Castagnetto , Sclopis, Pinelli, Siccardi, Quarelk e il 
ministro di finanze. Chiusasi la discussione, il progetto di legge 
venne adottato da 40 veti contro 9. 

BREME. — L'avvocato Strada sindaco di questo luogo ha tras- 
messo al comitato dell'emigrazione lire 150. Vennero offerte dalla 
Guardia nazionale e da quelli abitanti. 

GENOVA. — Leggesi nel Corriere Mercantile: « Lettere di 
Vienna recano quanto segue: Si osservano da alcuni giorni ‘nel 
governo austriaco sintomi quasi sicuri di riavvicinamento all’ In- 
ghilterra e di distacco dalla Russia. » | i 

— « La signora Maria Coralli Casella mossa dal filantropico 
inepuîso di recar sollievo ai poveri emigrati che languono nella 
miscria, ha raccolto per essi vari oggetti di vestiario che ha fatto” 
depositare all'ufficio del comitato con apposita nota. n. 

u I militi compenenti la Guardia nazionale del secondo batta- 
glione, Sa compagnia, 2. pelottone hanno pagato a favore del- 
’emigraziene italiana lire 29 17. n | 

GORTENMIGLIA. — Collegio di Cortemiglia : avvocate Gallina. 

NIZZA. — Quasi giornalmente arrivano in questa città molti 
operai italiani espulsi dalla Francia. : 

L'ultimo convoglio sommava a più di 40 individui, e la mat- 
tina del 24 ne arrivarono 18. 

— (Corrispondenze del dipartimento del Varo annunziano che 
in parécchi Comuni vicini come Antibo, Cannes, ece., sono stati 
fatti numerosi arresti politici. Fra gli arrestati si trovano molti 
proprietari e commercianti. : 1 

FIRENZE. — Uscì alla luce il primo numero d’un nuovo gior- 


, 
. 


nafe artistico, letterario, scientifico, col titolo : If Genio. 


PATRIMONIO DI SAN PIETRO. — E stata istituita una Com- 
missfone incaricata di proporre i mezzi di diminuire le spese 
erginarie cello Stato. Îl noto cardinale Antonelli che non vuol 
saperne di economie in quanto ai suoi grassi salarii, fu nominato 
presidente. | 

È cominciato il processo del fu Gaspare Bufafo canonice di 
S. Marco. Il cardinale Altieri vuol farne un santo, e ne ha già 
state buone ragioni alla Congregazione dei riti, la quale deve 
pronunciarne solenne giudicato. In caso di buon esito, avremo 
attche S. Bufalo! O che felicità per il genere umano! 

Anche però fra le cure dei santi e delle sante non si dimenti- 
eano le misure di rigore. Sono stati testè arrestati un Carlo Mas- 
sari, un Stramazza, i fratelli D’ Erano di Civitavecchia e molti 
altri. Le de@tituzioni seguitano in massa. Una sessantina di cadetti 
sono stati cassati dai ruoli con un sol tratto di penna. E tutto ciù 
a maggior gloria di Dio1!! 

NAPOLI. — I decreti relativi ai cambiamenti ministeriali ieri 
annunciati sono già comparsi nel foglio ufficiale. Anche il barone: 
Gors!, segretario particolare del re... . è stato tolto da questo 
posto. Il corrispondente del Corriere Afercantile arn:: :ciando la; 
soguita crisi ministeriale soggiunge: 7 

u Quali motivi abbiano indotto il re a cacciare in modo così 
bruseo uomini faveriti e potenti, il cui nome rappresentava un 
sistema, non s’ indovina. Gravi saranno senza dubbio, e già cir- 
colano stranissime voci. Molte voci si ‘seno anche sparse di amni- 
stia, ec. GCC, D 


PARIGI. — Sai sconto di Persigny i corrispondente dell'/nie- 
pendance Beige così si esprime: 7 
| È positivo cha il signor di Persigny vuole che Hi governo 
S'appeggi piuttosto sul contadino e l’operaio che sul borghese , 
è sulle campagne o sui sobborghi piuttosto che sulle città. Tut- 
tavia non bisogna dimenticare che se la forza numerica degli 
elettori rurali fa i voti, la superiorità intellettuale delle città 
fa l’epinione pubblica che modifica questi voti tosto o tardi nella 
politica estera. Il signer di Persigny si dice partigiano dell’ al- 
leanza inglese, e si vuole che il suo nome dia qualche probabilità 
ui rumori di guerra, ecc. ecc. n 

— Il gabinetto è ancora mal fermo. Ciò che comprova che i 
Persigny ed i Casabianca non sono in gran numero. 

— Leggesi nel Afoniteur: Il ministro della guerra ed il mini- 
sto della marina avevano offerta la loro demissione, ma l’ hanno 
ritirata per le istanze del presidente della repubblica. 

— Il signor di Persigny, nuovo ministro dell’ interno, ha no- 
mirato capo del suo gabinetto il signor Teofile di Montour, il 
quale è niente meno che l’ex-redattore capo del giornale reszio- 
nario la Patrie!!! 

— Si annunzia che il signor Pietri, prefetto dell’Alta-Garonna, 
è nominato prefetto di polizia in surrogazione del signor di 
Maupas, nominato ministro. 

— Il ministero di polizia avrà sotto la sua direzione sci pre- 
fetti di polizia che risiederanno nelle città di Parigi, Lione, Mar- 
siglia, Strasburgo, Bordeaux e Lilla. 

— Si assicura che una commissione speciale attendo a prepa- 
rare una legge definitiva sul credito fondiotio, 


LONDRA. — James Hudson, ministro plenipotenziario a Fi- 
renze, è nominato inviato straordinario e plenipotenziario a To- 
rino. Sir Lytton Bulwer, ministro plenipotenziario a Washington, 
è nominato ministro plenipotenziario a Firenze. 

— Il Daily News annuncia che il generale Leflò è andato a 
stabilirsi nell’ isola di Jersey. — Vi si aspettano di giorno în 
giorno i generali Changarnier, Lamoricière, e Bedeau, che vi 
faranno pure la lero residenza. 

LUBIANA. — Lugete veneres etc., piangete o sacerdoti del 
Moschino! A Lubiana fu inaugurata ura nuova chiesa protestante. 
— Noi registriamo questa dolorosa notizia colle lacrime agli occhi * 
Pare impossibile che S. M. apostolica si sia fatta anch'essa un 
fautore dell’eresia! Lugete veneres, etc. eic. 

BERLINO. — La dostra della Camera prepara diverse proposte 
per attaccare la costituzione nella sua vera essenza. Essa infatti 
tende niente meno che ad arnullare l’inluenza del corpo legi- 
slativo in materia di bilancio. 

—- La costituzione francese è vivamente attaccata dai giornali 
di Berlino. —. 

DANIMARCA. — Il ministero danese ha dato in massa la sua 
demissione, la quale fu accettata dal re. 





F. Govzan, gerente. 





AVVISO 


COSTANTINO PULESELLA da Brescia d’anni 35 ammogliato, 

a maestro d'agricoltura della società operaia di Bellinzona, of- 
re i suoi servigi in qualità di agente di campagna, di commer- 
cio. Offreadosi anche d’associarsi per la fatiea qualora alcun pro- 
prietario intendesse di affidargli Ja direzione per la coltivazione 
di qualche fondo finora tenuto per infrultifero. — Dirigersi con 
lettera affrancata per la posta al suddetto in Torino. 
iii cemetmrrmmmcmtm=_————<@ mm — 

TEATRI D’OGGI 28 GENNAIO 


REGIO TEATRO - Opera:/ Purilani - Ballo : Fausto. — Balletto : 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizie di S. M. recita: 
I figli di Edoardo IV, di Delavigne. 

NAZIONALE - Opera : // Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 

D'ANGENNES — Comédie francaise ct Vaudevilies. 


-SUTERA — La eomp. Bassi e Preda recita: // medico e ia morte, 


con Afeneghino. — Serata della prima Attrice. 
GERBINO — comp. Capella recita: La Jeggitrice. 
GIANDUJA (da S. Rocco, récita con Marionette) — La mia serata 
— Ballo: Lo sposalizio in cantina. 


Torino, Tip. di Luror Armarpi, via Stampatori, N. 5. 


# 


soci Arta 1863 - DE 





Prezzo d’Associazione.' Per un mese, L. 1 n 
Mm Provincia 1 20 — Per ta pesta, fr. » 1.60 
l'ePersiero, franco sino ai confini n 2.0, 


Saranno rifiutate le lettera è pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. ‘ 
L’'@xgaxribus st pubblica 3 volte la settimana. 


dana | de | Popolo 





| Si distribuisce ‘(ulti i giorni 4 mezzodì, 


Î escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 gennaio 





La Csmera continuò la discussione della legge di 
pubblica sicurezza. Non ci faremo certo in cosa sì grave 
a criticar la prugente lentezza con cui procede. : 

. Quest'oggi essa discusse e votò gli articoli che con- 
cernono le penalità contro gli oziosi e vagabondi, e molto 
si ‘trattenne specialmente su quelle, che riguardano i i re- 
| cidivi, imperocchè per questi si proponeva una penalità 
assai forte (potrà essere fino .a. 5 anni di. carcere ),. € 
Sireo faceva opportunamente, riflettere che quando la 
pena pel semplice vagabondo è più forte di quella che 
colpisce . alcuni delitti, essa resta inevitabilmente una; 
specie di stimolo a delinquere. È 

Gli avversarii invece insistendo. sui. danni e sui peri- 
colì che derivano alla: società dall’ ozioso @ vagabondo 
ostinato e ‘incorreggibile, fecero prevalere il sistema del 
rigore. 

Dopo ciò l'articolo settimo suscitò una quistiorie: in- 
teressantissima, imperocché_i in esso si tratta dei minori 
oziosi e vagabondi , contro 1 quali la società non deve 
prendere misure di repressione, ma bensi di preven- 
zione, non già cacciandéli ‘în quelle “case dette di pu- 
nizione, cioè carceri, dové soventi, come ‘disse: con elo- 
quenti ed applaudite parole Tecchic, l’inquisito non già 
trova solo punizione in sostanza, ma asiche educazione 
al delitto. Tecchio ottenne che i minori contemplati i in 
quell: articolo non fossero da 44 anni in giù, ma bensì 
dai 46. lio iti ' | i 
L’ultimo alinea dell'articolo concerne un ‘argomente, 


tevoli 


Leggendo i fogli giudiziarii di alti paesi vi sarà uv- 
venuto talvolta d'’incontrare uno di. ‘quei. casi non rari, 


in cui tradotto un rmigrore davanti al tribunale. per va-.. 


gabondaggio; € non venendo, reclamato . da parenti per 
essere orfano ed abbandonato.da tutto il mondo, viene 


dai giudici, .condamnato; 9a dix méglio xiegverato in una. 


casa di lavero. (che però in sostanza è una prigione) 
dove gli s’insegna forzatamente un mestiere. 


—+—— w____——__r __ hp > n. —c 6 ut_—_————@k 
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CADUN NUMERO CENT. 3. | Le inserstoni si. pagano 500 fr. per linea, 


Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





_— 





Non poche volte allora persone caritatevoli, senza‘ 


famiglia, presenti a quei dibattimenti, domandano ‘esse 


‘stesse il piccolo. inquisito è s’incaricano di dargli un ’e-: 


ducazione, e | eolocario i in buona condizione nel mondo 
onorato. ° 

‘Qui in Piemonte questi casi che salvano addirittura 
l'avvenire d'un uemo, equindi i in seguito d’una famiglia, 


sono fin qui stati rarissimi, se pure ve ne fu mai qual 


‘cuno, ‘perché l'educazione gesuitica che per tanto tempo: 
‘ammorbo lo Stato spingeva le persone, che avrebbero 
potuto fare quelle opere veramente sante ed alla società 
utilissime, a lasciar piuttosto le laute loro sostanze a 
\un inutile convento, ovvero a ‘trescer l’adipe a qualche 
grasso: canonico, e in altri simili stupidissimì intenti. 

Ma col-crescere della civiltà è sperabile che come 
presso ad altre nazioni, così anche in Piembnte si pre- 
ferisca da non pochi benestanti senza famiglia il salvare 
.un orfano dagli ulteriori pericoli del. vagabondaggio e: 
‘del carcere, si preferisca, dico , il cuearsi in un: animo 
salvato un .tesero di riconascenza e d'affetto allo I 
,e nocivissimo uso ed abuso. d’impinguar grassi frati, 
pretini uccellatori d’eredità, che per lo più ridono sotto 
1 bafh della gaglioffaggine di chi cresce lardo alla lare epa. 

. Per ciò Iodiamo l’alinea del 7. articolo in discorso , 


‘che stabilisce bensì che colui che reclama il giovine | 
“vagabondo presenti sufficienti guarantigie di ‘essere ca- 


pace e volonteroso di dargli buona educazione, ma non 


pone impedimenti di cauzioné che rendereblaero una - 


tale opera difficile, e quindi più rara. 
La Camera dopo ciò. | continuò alacremente fino al- 


l articolo. MU. 
che raccomandiamo yivamente a tutti i cuori carita-.|- 


i i I l 
SENATO DEL REGNO — 
-, 8 gennzio 


I Paolotti banno ‘fatto deporre da mano igmota una 


petizione sul banco della presidenza. 

Castagneto insistette perchè in seguito alla sullodate 
petizione i Paolotti fossero ballottati d'urgenza, ed i se. 
natori alzandosi a due, a tre, a quattro e cinque, ap- 
poggiarono le sante. parole di(Castagneto, 


e 
x 


- 


stiano Valfrè (nop confondere gol prinso ufficiale della 
guerra ) era dottore collegiato. di , teologia _prima che 
passasse Beato; la qual risposta mi fece nascere due 
i forti: sospetti: il primo è, the. i ionsaliz il dottor 
collegiato Sebastiano Valfrè non aveva, a’ suoi tempi, 
| dovuto intervenire a questa festa; epperciò da, qualche 
anno ne imito il salutare esempio: l’altro dubbio che 
mi nacque fu, se la festa fosse in onore del ‘Beato o 
dell'università, e questo veramente non saprei come 
scioglierlo, per è, converrebbe WF gi Marti. 


Notiamo che Cavour prima di rispondere a Castagneto 
mise un po” dì zucearo in un. bicchier d’acqua. Venne 
poscia approvato il bilancio attivo dell’interno. 













. uni | 
UNA LEGITTIMA DOMANBA E 


La mendicità è e proibita;‘e sì sta facendo una legge contro | 
gli oziosi. Continueram®o pof a sussistere i conventi di 
frati mendicanti? . 

Si dice che non havvi legge peggiore che quella che 







si fa per poi non esséte eseguita. Ma noi ne troviamo f° .; Però i i ja! è dg ® giudizio én 
una mille vd peggiore, ed è quella che è una vapo; i go ques n; pria a t Ri. credo che 
‘crisia. | duesta doti Mii stà di famiglia tra 


teologi, alla quale le altre facoltà vogliono rimanere 
estranee; il che sarebbe anche per parte del Ministero 
un atto di delicatezza diplomatica verso il «Beto, in 
quanto che nelle sullodate altre facoltà, 4l dire ‘dell’Ar- 
‘mohia , vi fosse’ per avvedtata esstreimgualche eretico 
‘travestito da professore im toga s.digita.... cosa molto 
‘da ponderarsi nelle attuali difficili circostanze ai 
‘in’cdi versa il' Piemofità, 1 Mi ito > 
*Quarito a ne, sictome in"fatto di facolà profésso il 


Ed è ipocrisia quella legge che mentre tutti davanti 
alla legge siamo detti uguali, colpisce da un lato per 
le stesse mantanze chi è pur' cittadino ‘e rende allo 
Stato almeno il debito del sangue nella coscrizione, e 
per le stesse mancanze lascia vivere impuniti dall'altro 
| lato” alle ‘spalle. del povero, quei ‘mendicanti, che in loxg.{; 
qualità di frati se la ,svignarono persino da quel debita. 
di. sangue versa la patria loro. n 

Volete che Îe leggi siano rispet'ate ? Fate cheù non 
siano un’ ipocrisia. E questa la prima di tutte le cone 


dizioni. orrorare ‘i shoi Reati senza immischiarsi” in quelli delle 


ni eee a ‘altre, non nif'inuoverò con ioga'e divisa, ‘finchè non 
. L'UNIVERSITÀ’ e 1a FESTA DeL Bxaro VALFRE, | 


altro mio confratelli in Tppoctate: ‘Frattanto ‘le faccio 
Dignor Gio stimatissimo ? 


notare: la pertinatia del Miitistero di publilica istruzione 
‘nel volér mantenere questi: ‘ranciduthi di feste, di pro- 
cessioni é d’altre simili ‘funzioni peripatetiche, pertinacia 
quasi uguale a ‘quella’di chi credé nelle” promesse di 
riforme universitarie. 

Per conto miò'spefo di leggere aricora' l’ Elenchus 
Clcrissimbrum Professoruin nell anfio di' gratia 1899, e 
«chivandomi ‘il quadrangòlare' mio ‘teologale’ berretto la 
riverisco. 


Tutti gli anni a, quest epoga ogni professore.) ogni. 
dgitore cellegiato: delle cinque, facoltà. della R. univer- 
sità di Torino, riceve, il seguente biglietto, stampato (si. 
neti che siamo.in pieno 1859, anno PeSSo di t0- 
cialismo, di catadismo .e.... d’isterisma). 

.@ V..S. Blyma. è :pregata di ritrovarsi: venerdì. prot 
«..sim9 30, del corrente! mese, ‘alle ore nove e mezzo 
« precise di. aattima, nella Ghiesa dei. M.to RR. Preti 
« della .Congregatiohe dell'Oratorio di. S. Filippo: per ivì 
« assistere con {oga.e divisa alla solenne funzione della’ 
«festa del Beato Schagtiano Valfrè, prescritta dal Regio. 

« Biglietto (1) delli-47 gennaio 1835, (!!) 

‘© « Il corpo della R. Università ‘sì raduna in una ‘sala 
« interna della Congregazione dei detti preti. è 
« Dalla R. Università il 26 di gennaio 4852, 
«.Al sig. 
i a I ao Capo d' ifficio 


« GARNERI. » 


gi Un o dadi ‘di ‘medicina 
op: da ‘con toga e divisa. 
î st Sar A E ne 
Torino, 28 gennaio 1852, 
i , È i a ot ni = | : E gg 


SACCO NERO 

iii Pa Guardia nazioriale piemontese ih ‘générale , € 
quella di Torino in ispetie', ha trovato’ fi dalla sua 
| origine un modo semplicissimo di rendere la | propria 
instituzione - ‘sempre ‘più benémefità. Oltré' al prestare il 
proprio servizio pel pubblico bene, oltre all'essere una 
huona occasione di politica e' militate educaziolie, e di 
sempre più fraterne relazioni tra i varii cittàdini, ha 
voluto essere dovunque e sempre stimolo e sorge:se di 
beneficenza. Ed è da lungo tempo che si nota" non es- 
scrvi. maì convegno festivo ‘di militi, dove ‘tibi goccioli 
anche un po’ dì danato'pel soffrente.” i 
' i Questa ‘osservazione che cott'’lasto orgogii facciamo 
intorno alla Guardia nazionale, perseché signffiva un fatto 
che.motte in luce la Jueria indole det’ popolo piemon- 
tese, ci vien suggerita a ‘ragione da uh recente atto ‘di 


Il formolario di quest’ invito è sempre la medesima 
ricetta pasquale di diciassett’anni fa; l’unica variante sta 
nel nome del aegrelatio ; che è cus a vece di So- 
brero. 

Ho domandato, tempo fa, a qualcuno il perchè di 
“questa funzione, alla quale l'università è-invitata ad a6- 
sistere in toga e divisa (4), e mi fu risposto che Seha- 


(ì) Cioè nbito nero, cravatta bianca, brache da prete, scarpe 
colte fibbie. — Da qualche tempo si permettono ì calzoni; gli 
tivali sono tollerati. — progresso: l 


‘più cenato municipalismo e credo che ognuno” debba 


sia invitato alla festa ‘Hel Beato Ferrua è di ‘qualche. 


} 


beneficenza della umdecimaCénipagnia della legione Mon- 
riso. Convertita detta a-gitilivo banchetto il 25 del cor- 
rente mese, a rendere completa la sùa festa, volle che 
il povero ne godesse anch'esso, £_ fattasi proposta d’una 
colletta. sì raccolsero, fr. 48, di cui metà fu destinata 
alla emigenzione italiana, e metà alla scuola festiva fem- 
minile a ‘benefizio'delle fanciulle povere ed abbandonate 
del Borgo di S. Donato. 


ij D' Armonia. molte. opportunamente previene che è 
uscito. un Pange lingue 'a tre voci, e che'si stanno pre- 
parando altre sonatine facili per organo, ecc. ecc. — E 
poi si avrà il coraggio di dire che l’Armonia non con; 
tiene che. fandopie e. cose IDRblL: 


‘ Signor Diretore, i 


F 


04 «Forine, 22: ‘gennaio 1868. 


i 1 I salutari avvisi cl nostro prossjirio non solo mai 
di troppo, ripetuti; ed'i 10 ami AScrivo a. debito di aggiun-, 
gere a quel che ho giù detto, che i truffatori , di..cui. 
diedi in abbozzo il ritratto (:vedi. num. 45 della Gat- 
zetta del ‘Pepolo); ‘3610! tetto più da ‘temtrsi e da schi- 
varsi, in quanto chie nè ‘in vià preventiva, né in via re- 
pressiva sì possono ‘ ordinariamente cogliere in fallo e 
dare nelle mani della giustizia colla probabilità che ven- 
gano meritamente puniti. Non infatti in via preventiva; 
giacchè .0. que’ smalbigatti, la di cui genia, pari all’ erba 
nociva; ‘ogni igiorno troncata ripullula e'si rinnova, non 
si comoscono ancora dall'amministrazione ‘di pubblica 
sicurezza, ed in questo, taso è inutile il parlarne; o si 
conoscono già, ed allora,,.;.. uno é.-il mezzo-di seque- 
strarli imputandoli, di oziosi, vagabondi, sospetti; ma. al 
cospetto delle leggi costituite: gli estrent di questi reati, 
e chi mo. sa? sono sempre di così difficile prova, che 
ad ogni ‘piè evipihto si - -eèrre rischio, di varcare ì limiti 
della "regeli, e Piuttosto che' vaicarli, è è ‘meglio: ristar- 
sene. Certo è ‘che agli imputati. di talì, delitti, affatto. 
sul generis, non marcepo mai . i mezzi di far vedere che 
esercitano una professione, ud arte, un industria, che 
hanno un domicilio so, ed in ogni caso sufficienti 
sostanze onde_campar la vita... .. -. -- 

Non in-viaxepressima, imperòcche il giuoco, ‘con cui 


- 


van -costoro Araffendo ‘ gl’. improtidi , non'è nica un |! 


giuoco proibito) mabdano: poi. sempre’ i ‘testimoni della 
frode tsata; "onde précessortì, Qenunziarli ‘al fisco, e 
fare un buco nell acqua, sono pur sempre. Ja stessa e 
medesima cosa; ché i tribunali -(c bisogna confessare 


che non ponno fare altrimenti): pronunziando non esser 


luogo 4 PROFANI si isa ai sparso più: baldanzosi 


pie ri i 


di prima. 


I principii, 0. “siguore, che lio” stcelitangr col Jattò, . 


che ho costantemente professato, in tutta’la niia yila, 
nog mi lasciano, e certo,.@ non mì. lascierarmo. mai rinr- 
piangere i tempi dela' polifia ‘antica, ma gli è pur 


inestieri il dichiararlo, che il hisogno d un’ buon éo- | 


dice di *icurezza' pubblica, ove sappiansi conciliare il 
rispetto dovuto ‘alie. nostse liljertà dostituzionali e la 





tutela dell'ordine pubblieo, si -fa ora più che mai vi- 
vamente sentire. Onde, facendo voti acciò i nostri le- 
gislatori trovino il più presto possibile il ‘tempo per 
occuparsi di sì importante materia, io prego intanto. la 
S. V. ‘preg.ma di inculcar sempre ‘al popolo di stare 


all’ erta, onde non lasciarsi accalappiare dagli imbro- * 


glioni. |. | | "i 
Ho l'onore ecc. 


iii Chzerti. — Mentre i preti del Afosclino malediscono 


senza posa la libertà, noi invece senza posa la bexie- 


diciamo, perchè è sotto la sua’ benefica influenza che le 
opere filantropiche vanno ripetendosi ogni giorno; a 
vantaggio dell'umanità. Oggi ci è sommamente caro lo 


‘| annunziare che il signor Consigliere d’appello avvecato 


Carlo Testa regalava alla scuola femminile di Chieri per 
compra di libri, carta alle ragazze indigenti, l'indennità 
di lite, della somma di lire 40, ricevuta di queste Co- 
nine, e che i ‘signori fratelli avvocato e medico.Gastaldi 
donavano gratuitamente il locale per la 3a clemeptàre. 


Possaro questi atti apire gli occhi ai ciechi che” an- 
cora credono in quei falsi preti, che invece di. soccer- 
rere chi versa nel bisogno profondono migliaia e migliaia 
di franchi per un manubrio, 0 per qualche cosa di simile. 

I bonzi di Chieri non sono dissimili da tutti gli altri: 
predicano, schiamazzano, urlano, a norma della parola 
d'ordine, contro i giornali liberali e contro quanto sa 


1 dì carità evangelica, e pregano e scongiurano a prégari: 
, per quella buona lana del Bandito, perchè gli venga fatti: 


la grazia di DOGE convivere collè predilette pecorelle , 
forse per essere scor ticate altra volta. 


d 
Ù «Ud 


dii Dalla Società degli operai di Torino ci vicne!Ara-. 
i messo quanto segue con preghiera: d'inserzione : ‘ 


R E UIIRASE. tu e o +0 0» TO ; . i 2 5) . 2 
| «Per dovere di giustizia, per sentimento di gratitu- 


: dine, a lode ed onore dell’egregio cittadino e beneme-. 
‘rito socio onorario Gaudenzio Albani, il quale per tratto 
‘di vera filantropia prestossi mai sempre in vantaggio 
‘ della classè laboriosa del popelo, ed in singolar mody 
«promosse e favorì Ia Sogietà di mutuo soccorso degli 
‘operai, a cui testò rendeva regolare ed esattissimo conti 
, della gestione di cassiere per ]Jui volonterosamente assun - 
: tasi fino dal 1850, ed in adurranza generale del 22 andante 


DI ‘oftenevane apposita deliberazione di scàricamenfo defi - 


\nitivo; il sottoscritto è ben lieto di manifestare il votu 
‘unanime favorevolmente emessa da suoi colleghi :e con - 

soci) con porgere le ‘maggiori e ben dovutt azioni di 
igrazie a personaggio così benemerito im attestato della 
Ipiena soddisfazione, ed in pegno di sincera, indelebile. 
riconoscenza dell’intiera Società per lo zelo ed il nobile 
idisinteresse dal medesimo ‘dimostrato mel tenuto eser- 
icizio. della delicata ed importsntissinra carica di ‘cassiere. 


‘Torìno, 26 gennaiò 1852. | | 
Per Ja Società È =% 
I Presidenté \ 
| Bocetti (Gio. BATT. » 


$ 
i 


. .. «NOTIZIE ARIE 


Ù i « ELEZIONI — 
Colle 519 di Cicagna: avvocato Francesco Guglianetti. 


ACQUI, -- Fra l’universale compianto dei. suoj concittadini , | 
» egregio Abram Ot-. 


in mezzo, al lutto dei .suoi correligionari, 
.tolenghi cessava di vivere il giorno ventitre corrente alle due 
|;omeridiane. La filantropia e la carità che lo distinsero € le 
confortarono nella perosa e travagliata sua esistenza, concorsero 


tale sua carriera. Le benedizioni che sopra di lui versane i cuori 
ì iconoscenti dei poveri cattolici ed israeliti di questa città, sono 
il più luminoso attestato delle doti di cui andava adorno i) be- 
merito defunto, e dei generosi soccorsi e delle copiose largi- 

zioni da esso in ogni tempo ricevute. 
‘ Nella famiglia israelitica , alla quale sì lodevolmente apparte- 


neva;-e che per lungo tempo egli ha con notevolissimo zelo, ca- |, 


; acità © prudenza rappresentata ed cao lascia un vuoto 
sensibile ; un amoroso desiderio di sè. 


GENOVA. — È prorogato sino al 5 febbraio si v..jl termine 
. di assassinio sulla persona del signor Chambré proprietario della 


i :isségnato” agli emigrati residenti in Genova per riportare dal- 

l'officio di questura Ìl nuovo permesso di soggiorno prescritto 

«tal manifesto di questa intendenza generale, 16 gennaio. 
VICENZA. -- Il 20 gennaio è state appiccato Antonio Mecenero 


li Créspadaro disertore , e confesso di opposizione armata’, e | 


| lella interfezione di una guardia di sicurbzza. 

PATRIMONIO DI S. PIETRO. — Il governo Pontificio per fa- 
vorire il carnovale permette l’uso degli abiti da maschera, e dà 
le disposizioni occorrenti per Cprso. 

Mentre in tal modo il direttore di pelizia midnnizn Ruffini 
prepara alle anime occasione di perdersi, un, altro prelato mon- 
xignor Luigi ‘Bussi dice messa a S. Agnese, ed il Padre Teatino 
ion Giuseppe Papardo predica. in S. Andrea della Valle, cele- 
1 rando le grandezze della Chiesa 0 /acendone sempre (dice 1'Os- 
servalore) le debile applicazioni alle urgenze dei tempi presenti 
. NAPOLI. — Dal giornale uffiziale si ricava che il re... .il 
19 presiedette il consiglio dei ministri. Narra poi che morì il 8 


la monaca Carmelitana Suor Maria Benedetta di Gesù in età di 


Mitre 105 anni e che in Melfi s° intesero due scosse di terremoto. 
PARIGI. -— Gli antichi titoli di nobiltà ’sorio stati ‘rimessi in 
l'raneia con tutti gli annessi. e connessi, polvere di cipro ,, par- 
lueche, écc. ecc. Anche uesto è un passo verso la democrazia 
.Vapoleonienne. 
La festa da ballo data alle Tuileries il 24 riescì quasi impe- 
| tale. Le, danze incominciate verso ‘le ore dieci furono sospese 
alle dodici onde dar tempo ai ballerini di ristorare gli stomachi 
von'una squisita cena. Ai primi albori si ballava ancora con un 
visrto furore!!! Fra i ballerini si contavano molti militari stra- 
‘ niert Inglesi, russi e tedeschi, alcuni giornalisti; cioè il noto Ame- 
leo di. Cesena, Granier de Cassagnac, Boîly Fiorentino, ecc. ecc. 
Con altri decreti vengono aperti al?ministero dei lavori pub- 
llici dei crediti per continuazione d’ imprese di strade ferrate.. 
La Patrie annunzia che il 26 dovevano essere pubblicati la 
egge organica del Consiglio di Stato e la lista dei membri che 
O eomporranno. 


-- Il signor Magne, ministro dei lavori pubblici, ha data la. 


sua demissione nelle mani del presidente della IRpabLa il 22 
«kl corrente mese.. 

.. N Journat de Bruxelles pubblica una lettera del signor di 
Montalembert ‘al nuovo ministro di Stato ; nella quale egli di- 
chiara che, in seguito ai decreti del 22, dà la sua demissione da 
membro della commissione consultiva. | 

I.signori di Montemart, di -Merode a di Moustier , ‘ soggiunse 
1° Indépendance Belye, hanno data sa Joro.demissione dalla carica 
stessa in termini presso a poco identici. 

+ Si assevera che il governo sì prepari ad abrogare la dispo- 
sizioae della legge sulla stampa, la quale impone una sopratassa 

al numeri dei giornali che portano i /auilletons. 





«ee Il consiglio. munieipale di Redon è etato sciolto. 

ll consiglio municipale di Chaumont è stato acli 
della autorità prefettizia. 

Il Courrier de Langres è Sospeso. 

PORTOGALLO.Y:-- Tontro ‘ l’aspettatione: genérale, i dibatti- 


‘4 


f menti cagionati dalla verificazione ‘dei poteri sono divenuti vi- 


vissimi; si teme che le cortes non perdandg in cosiffatte disous- 
sioni quel vigore ch’esse NomrsnDera rîserbare per quistioni di 


i ‘ maggiore importanza. 
( ffieacemente a consacrare e nobilitare le supreme fasi della mor- | 


LONDRA. -- Il maggior generala Cirdei; del corpo veala del 
geniè; il celonnello Golquhon «dell’artiglierta, e sir Edward Bel- 
cher sono nominati membri. d’upa commissione a cui è affidato 
l’incarico di esaminare lo stato di difesa delle isole della Manica, 
ls quali sono di grandissima importanza nella rivista generale 
dello stato delle fortificazioni, e di farne una relazione. 

ll Furg, goletta a vapore, è partita allà vefla di Lisboha, re- 
cando l’ordine al Commodoro slo di liga la sua squa- 
. dra nella Manica. 


IRLANDA. — I giornali recano dei dettagli sopra un tentativo 


contea di Armagh nel nord dell’ Irlanda. Egli fu ferito grave- 
mette, e alcuni degli autori appartenenti alla setta del ribbonisti 
furono arrestati. i 

Altri possidenti sì ind doni mimacciati, e i rib- 
bonisti estendono il terrore su.tutti;i distretti del nérd,. . 

-- Con Breve apostolico di Roma è atato nominato il iaversalio 
signor J. O”Connell provinclale dell’ordine dei cappuccini in Ir- 
“landa, 


, VIENNA. -- N ministro della giustizia barone Krauss ha data 
la sua demissione. 0 ù i 

— Atleso la circostanza che dal rescritto sovrano jtlttmamente 
emanato viene posta, in vista come imnvinente una riforma e un 
‘ nuovo regolamento dei rapporti comunali, corre, voce che il Con- 
. siglio municipale di Vienna abbia preso . la, determinazione di 
| sospendere, fino'a tanto che sia attuata questa riforino, l’accet- 
tazione degl’israeliti nell’aggregarione “comunale. 


BAVIERA. — La Gaz szetta di Colonia annuncia ‘ché il re di 
Baviera ha intenzione di sottrarre i politici Bi delitti della 
stampa al giurì. ;.. aa a 
. . BERLINO. =, Il, nuovo ministro della “guenta, general, de, Bonin, 
| sosterrà il bilancio dell’ esercito in tutte,}e. parti avanti alla se- 
"conda Camera degli, Stati. ‘Egli è certo che il ministro la ale 
| l'opinione degli altri gencrali, e quélia del principe di Prussia 
si è già dichiarata varie volte in favore deltà' consérvazione della 
.landwehr che ha da prodotto. risultati tanto» felici. - 





F. -Govran ì gerente. 


% 





|: signori Associati, il cu abbuonamento scade, sono 


,pregati a rinnovarlo per.fempo a scanso d'interruzione. 
I mandati per. l’abbuonamento debbono essere inscritti 
‘a facore dell'Editore e. non altrimenti. »- Si rac- 


comanda pure tale avvertenza ai signori, Uffiziati 
. delle R. Poste. 
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TEATRI D'OGGI 29 ‘GENNAIO © 


REGIO TEATRO - Opera:/ Purilani — Ballo : Fatesto.'— Balletto : 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 
CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita: 


. L’OUuagenario — La eutitrice e la -danva ‘di CONIBEDIHA, 
‘ NAZIONALE -- Riposo. 


D’ANGENNES — Comcdie francaise et Vardevilles. © - 
SUTERA — La comp. Bassi 'e Preda recità::f' P.' Ugo Bussi.’ 


| GERBINO — La comp. Capella recita; /: igtudice, il diavolo ed 
il fratricida. ‘ 


GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionetté) + a ‘Carnovale 
d'Ivrea — Ballo: Lo spesalizio in cantina, e i 
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Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 
In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. n 1 60 
l’ePerstero, franco sino ai confini n 2 n 












Si distribussce (utli di giorni a mezzedì, 
esciuse le Dameniche e le quatiro Solennità. 





I signori Associati, il cui abbuonamento scade, sono 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d'interruzione. 

I mandati per l'abbuonamento debbono essere inscritti 
a facore dell Editore e non altrimenti. -- Si rac» 
comanda pure tale avvertenza ai sisnori Ufffiziati 
delle NR. Poste. 
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Alle complicazioni politiche d’ogni genere, che agitano 
l'Europa mal raffazzonata dagli uomini sedicenti dell’or- 
dine €:dai loro colpi di stato, se ne aggirnge ora una 
nuova politico-economica, che concorre a mettere in mi- 
glior luce l’abisso verso il quale l'Europa dell’ ordine 
s'avvicina. 1 


Questa nuova complicazione fa capolino modestamente 


(nei fogli nordici ricevuti: ieri) in questi termini : 
« Scrivono da Rotterdam esservi giunta la notizia d’un 
« ukase dell’imperatore di Russia, il quale proibirebbe 
« l'esportazione di grani in tutta l'estensione dell'impero. 
« Questa notizia avrebbe prodotto sul rhercato un senso 
« immenso, € .s'aspettava un rincarimento notevole dei 
« cereali. » di 
Chi pensa come per molti paesi la ‘Russia è il ma- 
gazzeno- ‘da grano, chi pensa come specialmente negli 
anni di carestia essa lo sia per tutta 1 Europa, facil- 
mente comprenderà la gravità di quella notizia, e si 
renderà ragione dell'immenso effetto prodotto: 
Emperocchè la Russia per contlizioni' locali di suolo, 
e per la sproporzione tra la ‘vastità di questo e la po- 
chezza relativa della sua popolazione, è il solo paese 
A'Europa dove la produzione di grani sovrabbondi di 
inolto ai bisegni dei suoì abitanti, e che possa quindi 
farme una esportazione notevole. 
Perciò quando gli altri despoti per valersi dell’ ap- 
ppoggio russo nelle loro meschine ambizioni, nelle loro 
lotte sclnunite e sacrileghe contro ia libertà dei popoli 
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fare, per così dire, capitolare l’ Europa pes la fame; e 
infatti alla minima notizia di proibita esportazione di 
grani russi, un generale timor panico colpisce tosto i 
principali mercati. 

Guardate il grande obbligo che ha l'Europa verso il 
sistema di governo retrogrado, che appoggiandosi solo 
sulla Russia viene in sostanza a non essere altro, a non 
potere essere altro che la glorificazione della Russia! 
. Poniam pure che la potizia che diamo, sebbene tolta 
da un giornale gravissimo (/ /ndependance belge ) sia 
prematura, tuttavia essa è possibile, è probabile, e ciò 
basta perchè chiaro si vegga in quale spinaio l’ Europa 
fu cacciata dalla politica dei suoi despoti, e compe per- 
tanto non può a meno di venir tempo in cui la forza 
delle cose farà trionfare quel sistema diverso che i po- 
poli procacciarono di porre in seggio nel 1848, e che 
solo (può emancipare l’Ruropa emancipando la Polonia, 
e conseguentemente anche le altre nazionalità oppresse. 

Quanto miserabili, inetti, bestiali siano davanti a queste 
inesorabili quistioni i sistemi -di coloro che parlamo di 
aver salvato l’ordine, la religione , la società, quando 
hanno. rimesse le microscopiche , coroncine di Parma, di 
Modena, di Roma papale sui minuscoli fronti di quei 
despotini, non pavvi nom, che. nol vegga ? 

Parlano di società, di religione , di ordine, come se 
fossero .il mondo essi soli, nel momento appunto che 
mercè le loro genuflessioni ‘al russo protettore non rap- 
presentano più sulla scena del mondo, che la parte 
degli infinitamente piccoli, che potranno scomparire dal- 
l’aniverso senza che questo s'accerga che gli manchi la 
minima cosa! e 

Îl loro sistema infatti tende a fare l'Europa sempre 


‘| più cosacca; iL cosacco poi estende egli stesso la sua 


liammo' lasciato l'impero russo ‘ così. sterminatamente 


-s tendersi, tra gli altri mezzi ‘di azione sull'Europa che 


e 
D 


fi Panno dati, gli banno deto. ancor quello di poter 


| 


religione, la sua sogietà, il suo ordine, e man mano che 
egli preponderp, | mentre gli altri run picciolSrano, ben si 
vede ‘che l'universo ‘non $° accorgerà per nulla della lenta 
scomparsa dei cattolici,. del loro papa, del loro ordine ecc. 
Ebsì stessi lavorarono alla propria graduata ed insensi- 


bile ‘sostituzione per via’ di altra razza. 
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DILLA HKEAZIONE IN ISPAGNA 


lì governo spagnuolo sembra non volersi rimanere 
addietro dagli altri reazionarii; -rma-la -sua reazione ha 
almeno questo di buono, che lo mette in più-certo pe- 
ricolo che non gli altri. : 

Infatti secondo l’antica legge spagnuola l’ siae regina 
mon dovrebbe aver essa la corona, poichè nelle dinastie 
borboniche le donne non succedono al trono. Suo padre; 
dietro a istigazione della moglie, abrogò quella legge’ 
e abilitò al trono la sua figlia; ma «fa nazione non 
avesse sostenuto colle armi l’atto reale contro le pretese 
di D. Carlos, la corona di Spagna non avrebbe per fermo 
cinto il fronte d’una fanciulla. : 

Da che fu spinta la nazione spagnuola a prendere 
tal partito? di di 

Dalle conosciute opinioni retrograde e pretine di Don 
Carlos. ll governo della regina invece diede e promise 
libertà, e la nazione sorse e combatte per essa con estrema 
e vittoriosa energia. 

Furono dunque i liberali che diedero’ quella < corona 
ad Isabella. di 

Ora che ha ottenuto ciò che voleva, îl suo governo 
poco per volta sopprime ogni libertà, ed entra piena- 
mente nelle idee assolute e pretnie del pretendente. 

‘Che avverrà ? i 

Se le idee pretine son fatte tornare in vigore in Ispagna 
colla sequela del diritto divino e dell’assolutismo ; se, 
dico, queste idee retrograde hanno da esservi tenute per 
sole giuste e per sole oneste, gli ‘spagnuoli dovranno 
persuadersi che il governo attuale è usurpatore, e che 


Montemolino è il ‘vero re. + Ognun vede l'esito logico di 


questo fatto. di 
Se pei'le idee di libertà, quelle d’incivilimento, per 
cuì' la nazione sostenne eroicamente una terribile guerra, 
continteranno ad animare quella nazione, allora in faccia 
al procedere di quel governo Bisogna confessare che 
anthé ‘colà si matura qualche terribile ‘rivoluzione, e 
‘ chè ad ogni modo un'iministero più fatale alla dia 
cd ‘lla stessa regina sarebbe difficile immaginarlo. 

AI qual proposito ‘torna in ‘acconcio il rammentare 
la spiritosa risposta d’ uno spagnuolo; a cuì si doman- 
dava anni addietro, perchè la Spagna” non avesse mai 
potutò avere un governo pur mediocre : « Dio ci ha 
« date, diss’ egli, bellissime donne, vini eccellenti, un 
« ckma di paradiso; solo (poichè il bene perfetto non 
« deve esistere in questo monde) ci condannò per com- 
« penso ad aver sempre ministri cattivi. » 

Questa risposta è tanto più bella; in quanto che con 
poche mutazioni si potrebbe forse applicare a non pochi 
altri paesi.... 

Peccato, che in qualche altro luogo il non 
donne bellissime, e il non aver un clima di 
non faccia però sì che i ministri siano molto 


essere le 
paradiso 
migliori! 





‘Signor Sinpaco earsato, — (Zedi num. 24.) 


Voi non mi avete diciferato il dubbio che ie vi pro- 
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poneva ieri l’ altro. — Bene. — Sarei però curioso di 
sapere quello che mulinate nel cervello intorno a quel 
proposito. E i reverendi Padri della Ignoranza che cosa 
ne dicono? — Ehm! I reverendi Padri, mancomale, 
avranno la santa cura di tenersi la pancia piena, e per 
avventura risponderanno come. già rispose quella tale 
principessina di Francia: Il popolo ha egli fame? Non 
trova pane a comperarsi in quelle ore? Ebbene! mangi 
de’marzapani e delle offelle. — Santo Dio, che bontà ! 


.che uomini preziosi e veramente santi! 


Pi 


Sentite: io non voglio punto male nè a voi, né a loro; 
il cielo me ne guardi. Anzi vi voglio tutto quel maggior 
bene che si possa volere da cristiano a cristiano. Perciò 
io non vi desidererei altra cosa che un buon digiuno 
di qualche giorno. Non già uno di quei digiuni a tinche 
fritto e trote a lesso, con altri intingoli di sapor dolce- 
piccante, no: imperocchè questa è mortificazione da 
monsignori, nè voi siete ancora monsignore per quello 
che io mi sappia; ma un digiuno di quelli che il po- 
vero popolo è spesso forzato di fare anche ne’ giorni 
non prescritti da’ sacri canoni. Oltre ciò io vorrei che 
ìn, questi giorni voi vi aveste a faticare un pochettino , 
non tanto da riscaldarvi il sangue come fa il vostro fe- 
dele segretario Vigna, ma almeno in guisa che vi avesse. 
ad aguzzare un tantino l’ appetito. Oltre a questo mi 
piacerebbe che anche la vostra borsa avesse a fare al- 
quanta dieta. Una dieta da spedale e non altro. Voi ben 
vedete che io sogno l’impossibile, perchè con dieci mila 
lire sonanti che il Comune vi snocciola, la vostra borsa 
non può esser ridotta a questa dieta. — Ma pogniamo 
che questo avvenisse; io dunque yorrei ancora che un 
bel mattino voì usciste fuori con ìl ritratto della fame 
nel vise e con pochi quattrini in tasca. Questo ( sia 
detto tra parentesi) non vi darebbe certo un’ aria sin- 
dacale, ma piuttosto sindacabile. 

Or bene voi vi avviate ad una bottega di panat- 
tiere,, oppure verso la beccheria. Voi trovate chiuse 
le imposte e vi mettete a bussare. — Chi è là? vi si 
domanda; e voi rispondete: io sono il sindaco. — Oh! 


. che sindaco di Egitto , yi sì risponde ; a quest'ora non 


v'ha sindaco che tenga, e voi siete un impostore. Voi 
trangugiate quell’amara pillola senza punto scomporvi , 
e soggiungete: o pel corpo di S. Butonto! io non vi 
veglio mica rubare, e con i miei santi soldi io credo 
di avere il diritto di poter comperare. — Meno ciancie, 
non si può. — E perchè non si può? — Perché a 
quest'ora i preti cantano. — Oh! cantano i preti! voi 
ripigliate, e cantino pure a posta loro, che io mon li 
sturbo. Ma perchè essi cantano, io non potrò mangiare ? . 
che bella ragione! E quando canto io, non mangiano 
essi forse? — Allora un Padre Ignorantello che vi ode, 
mentre sta dentro facendo la provvisione pei venerabili 
fratelli: eretico, vi grida, scismatico, accattolico ! e non 
sai che queste ore sono consecrate a Dio? — Ma voi, 
cui è venuto il vezzo di fare a un tratto il filosofo, lo 
rimbeccate dicendo: sono consecrate a Dio queste ore! 
E non è consecrata a lui tutta intiera la domenica? non 


sono sacri a lui tuttì i giorni, e i mesi, e gli anni, e 
la serie infinita dei tempi e la eternità! Che ti venga 
Il fistolo! 

Sindaco gioioso , mon alteratevi; tutto questo non è 
che un falso supposto, perchè io e tutti quelli che vi 
conoscono sanno a mente che vai non sarete per fare 
mai di sinaiglianti discorsi. Gl’Ignorantelli ve ne dareb- 
bero le staffilate : capperi! Ma quello che non direste 
voi, possono dirlo altri; anzi hanno molti che lo dicono 
e martellano tutto il giorno. Che cosa può egli fare a 
Domeneddio che noi andiamo a comperare piuttosto in 
quella, che in quest'ora? Egli, cui la terra e i cieli 
onorano cantandone le glorie, avrà bisogno che noi ci 
asteniamo dal comperare del pane in una certa ora del 
giorno per avere più onoranza? E quando testè questa 
cosa sì potette per un certo spazio di tempo libera- 
mente fare, forsecchè accadde il diluvio, o Sodoma e 
Gomorra, od ogni cesa non procedette come prima, ed 
a suo tempo non vennero ‘il caldo e il gelo, il secco e 
i venti, né mai per questo Padre Eterno perdè gli oe- 
chiali? | 

Onde, sindaco caro, io vi avverto che per porre un 
freno alle male lingue vi converrebbe far tornare in 
vigore qualcheduna di quelle buone leggi di pochi anni 
addietro, che in fatto di mormorazione religiosa erano 
tanto provvide di forche e di galere. Perchè questo, 
vedete, vi potrebbe fare un gran merito presso i reve- 
rendi Ignorantelli, e forse forse riescireste per mezzo 
loro ad avere .un posto tra le colonne della chiesa, ed 

a guadagnarvi wa predellino in' Paradiso. 
| Vostro devoto MapcantoNIO. 
_T_C___kn»è-m——— 


| RISPOSTA all'articolo inserto nel foglio delli 29 cor- 
rente mese, num. 25, intitolato L * UniveRSITÀ’ E LA 


FESTA DEL Beiià VALERE’. sd 


Mio caro collega, mi stupisco di voi perchè volete 
persuadere il corpo universitario non essere conveniente 
di intervenire con tega e divisa ed in massa nella chiesa 
di S. Filippo per celebrare la festa‘ del B. ‘Valfrè!! 

Che voi crediate opportuno di non ‘andarvi....... Allà 
huon'ora! siete medico ‘e tanto basta.....!'Sì, si, seguite 


pure il precetto medice, cura te ipsum ;. ma. lasciate agli. 


altri la piena libertà di fare come’ ivogliono , e di co- 
cliersi, stando a capo scoperto’ ,, come è di “dovere, @ 
vestiti in pompa magna în ‘quella chiesa fredda anzi 
che no, reumi alla testa, dolor di deriti, sciatiche ed 
ltri malanni, e tutto. ce a SABISRO nostro. e de’nostri 
ratelli in Ippocrate. ‘. di 

E poi non sapete che terminata la: funzione si fa 
iell’Oratorio, cioè nel Refettorio, una buona mangiata 


n compagnia di molti invitati, e che. l’ università pro- 


‘urasi in tal modo il mezzo di spendere un po’ di de-. 


naro per l’incomodo dato ai preti, per la musiea, per 
la cera, ecc. ecc. 

Lasciate un po’... ma che dico... lasciate o ‘non la- 
ciate... sarà la stessa cosa. La festa del B. Valfrè, quella 


Pa 


I 


in S. Francesco da Paola, quella nella chiesa della Con- 
solata, la processione del: Corpus Domini, e quella che 
si fa sul principio dell’anno scolastico (però in carrozza) 
alla chiesa di San Giovanni continueranno ad aver luogo 
a vostro marcio dispetto, perchè così facevano i nostri 
padri, e così farassi per omnia saecula saeculorum. 


Un' vostro collega coll.to. 





SACCO NERO 


ijj Il Risorgimento ha un articolo sui teatri, firmato 
Massino-Turina. In quest’ articolo si cerca di onestare 
il preteso diritto (diritto stortissimo) che finora il teatro 
grande turchescamente eserciva sugli altri teatri prele- 
van done il decimo del provento.. 

E destino che ogni sofisma, ogni cosa retrograda ed 
ingiusta trovi ricovero ed una paterna protezione nelle 
colonne dell’alienato Risorgimento. 

Secondo il Risorgimento, il signor Massino-Turina ed 
il segretario Vigna tutti gli altri teatri, compreso quello 
delle Marionette, dovrebbero dun pagare un = 
(il decimo) per sovvenire il teatro-grande. 

È precisamente come se si volesse obbligare' gli altri 
giornali a regalare qualcuno dei toro abbuonati per so- 
stenere il Risorgimento ! 

Da ciò si argomenti il buonsenso e la giustizia di 
quei padroni, compreso l’amabile segretario Vigna. 


i Si avvertono ‘il signor preside ed i signori profes- 


{sori del Collegio nazionale del Carmine a far consumare 


mena .carta agli allievi. Tra i quaderni da-90 centesimi, 
‘quelli da: 20 e quelli: da 10; ogni allievo spende ‘in inedia 
due lire al mese: il che al capo dell’anno dà da bella 
somma di lire 24 in sola carta. | 
Se 1 parenti degli allievi convittori possono | ‘far questa 
spesa, non possono certamente farla tutti i parenti degli. 
allievi esterni. L'economia è una virtù che sì dovrebbe 
insegnare a praticarla di buen'ora. ” pa 


. di La via Cottolengo è fiancheggiata per buoni tratto 
da un profondo rivo d’acqua; e: nen vi è alcun viparo 
che salvi i passeggieri da un precipizîo nel'tempo di 
notte. E di fatti capitarono già parecchie disgrazie. 
I ‘Pet parlare solo , dell’ultima, diremo come' nell'ultimo . 
martedì scorso un carrettiere vi precipitò dentro con 
carretto e cavallo, e. venne salvato dai bravi” conciatori 
di pelli della fabbrica Liautaud. si 

. . Signor sindaco, perla di tutti i sindaci, nor potreste 
coi vostri tre milioni pensare un tantino. a prevenire 
tali sinistri! Possibile che gl’Ignorantelli assorbano tutti 
i vostri sacri pensieri! 


Ù 
"o 
Ù 





si ni NOTIZIE VARIE 


| ALESSANDRIA. — Tn questa città anche i divertimenti sì vol- 
gono a bene delle classi bisognose. 

La sera del 14 febbraio p. v. si darà nelle sale del Municipio 
di Alessandria una festa da ballo. I biglietti d’ingresso costano 
franchi 8 caduno, e sono distribuiti da signore Alessandrine 
(Patrone). Il prodotto de’ bigliettî è destinato ad opere di bene- | 


4 


-_ 


‘suo’ viaggio. #i crede che sia stata una prova del comandante” 


ficenza e sarà diviso come segue : 1[3-ai poveri della città, 113 ai 
locali asili infantili ed un 41[s alla ‘emigrazione italiana. 


SARDEGNA. - Cagsiari. — H 49 giunsero in Cagliari gli altri | 


cescritti delle provincie appartenenti a questa divisione. Lc ope- 
razioni della leva vanno îR conseguenza a compiersi IRLSCA ‘ente 
senza alcun ostaeolo. 


‘ NUORO. — Contenti e gioiosi. Garifrono il 15 da Nuoro “Ila 
volta di Sassari i giovani designati. pel contingente della leva 
della classe 1850. Su 125 ond’era composto il contingente, 107 
partirono, gli altri ebbero tutti legittimata Ta loro mancanza. 
Così anche questa’ provincia monjuesa ed ajpestre a nessun’altra 
provincia dello Stato è seconda per docilità ed ossequio alle leggi. 

ALGHERO. — Or ora fu inaugurata solennemente in questa 
città la scuola serale. per gli adulti. Fu numeroso il concorso 
degli artieri e contadini che a gara manifestarono l’avidità di 
voler essere istruiti. — Lode at municipio che ad unanimità stan- 
ziava nel suo bilancio }a .somma necessaria per sostenerne la spesa, 
e lode a quel benemerito sindaco, che per agevolare l’attuazione 
di così utile istituzione si offerì prontissimo a concorrere cel pro- 
prio alla metà delle spese non solo di primo impianto, ma anche 
del successivo mantenimento della scuola. 


FIRENZE. — L’ inquisizione piglia piede in Toscana. Un ora- 
brellaio, di Firenze, certo Fallai, che stava in fin di morte, venne 
strappato dal lette e costretto a confessarsi; certo dottor Mazzin- 
ghi e un Cavini, che vollero entrare mallevadori per lui, veni- 
vano arrestati e tradotti al bargello. 


ROMA. — Il Papa, i suoi’cardinali, Negdonì ecc. ecc. si spe 
rano indefessamente perchè tutti i romani indistintamente possano 
salvarsi. Il cardinale vicario per ordine di S. ‘Beatitudine invita 


i romant d’ambo i sessi ad una novena per la festa della Puri- 


fieazione promettendo sette anni d’ indulgenza ed altrettante qua- 
rantene a chi ‘v’intervérrà una volta, e l’ indulgenza plenaria a 
chi vi usssisterà cinque Volte e compirà ‘altre pratiche divote. 

Pet tratto di sovrana munificenza queste indulgenze sono an- 
ehe applicabili , alle . anime: purganti , e.possono .profittarne . gli: 


infermi ed i carcerati. ‘Se i romani non diventano; santi questa! . 


volta, il torto è tutto dalla parte loro. È innegabile che, S. S. fa 
quanto può per mandarli in ‘Paradiso. 


NAPOLI. — Corrispondenze di Napoli citate dal Costituzionale 
di .Fifenze reeano esser voce iti Napoli che possa esser nominato’ 
defihitivansente ‘ulla presidenza del consiglio e quindi alla su- 
prema direzione degli affari il generale Filangieri. 

MALTA. — La squadra inglese si è divisa in due parti, una. 
metà. partì 'per Corfù e l’altra ‘rimase nel porto. La prima che 

partì per Gorfù a mezzanotte sì ‘presentò sotto le fortezze © fa-. 
eendo bupne :scariche diede ;segno che vicino vi fosse il nemico: 
che volesse dare l'assalto all’ isola, ! 

Tutte le truppe furono subito in gran moto, e la popolazione 
si allarmò credendo vi fossero i Francesi. Dopo un tale canno- 
neggiamento ben' continuato, là squadra si ritirò e prosegui il 


per vedere se tutte fosse all’ordine. 


SVIZZERA. — li Gran Consiglio ba accordato amnistia n icon 


dannati politici del Senderbund. 

Ecco la divisa della libertà, il perdono. Ma ir Austria e a Rema, 
si fa egli altrettanto? Svesturatamente la. storia di tutti i lempi 
con pagine di sangue attesta i) contrario. 

-- Un foglio d’Augzbourg annuncia, che l'arcivescovo di Mi- 
lano si è rivolto a Radetzki a proposito del Seminario di Polle- 
gio. Siccome si tratta di esercizi militari, l’areivescovo avrà pro- 
babilmente pensato che il maresciallo era giudice eompetente. — 
È un fatto però che G. C. e gli da l'avrebbero pensata di- 
versamente ! | 

Intanto ad. onta di tutte le mene che sì oa contro la 
nuova istituzione, il numero degli allievi va crescendo, ed oltre- 
passa i venticinque. 





— Si legge nella nuova Gazzetlta di Zurigo che la violazione 


. del territorio nel Ticino fu seguita da soddisfazione per parte 


dell’Austria. 

PARIGI. — È un fatto che i reeenti atti del Napoleonide banno 
commossa la Francia. Oltre il ribasso dei fondi che va di giofno 
in giorno facendosi più sensibile, lo stesso linguaggio del foglio 
ufficiale rivela apertamente che l’atto del 2 dieembre è ben lungi 
dall’avere fatta felice la Francia. Il Moniteur per calmare il mal- 
contento che Jo stesso Napolcone Ron può dissimulare, in data 
del 26 ha pubblicato le seguenti parole : 

u Il governo non può cenfutare tutte le voci che la malevo- 
lenza non si sta dallo spargere. Le determinazioni rigorose che 
furono imposte dalla necessità hanno fatta naturalmente impres- 
sione sull’ opinione pubblica, la quale immagina cotidianamente 
che il governo sarà costretto a prenderne altre ancora e più se- 
vere. Lo stato del paese è lungi dal giustificare simili timori. 
Senza rimettere per nulla della fermezza necessaria contro i ne- 
mici dell’ordine, il governo non avrà più bisogno, in avvenire , 
di provvedimenti eccezionali : e l’azione normale dei corpi poli- 
tici, la cui organizzazione va innanzi rapidamente, basterà per 
consolidare l’opera del 2 dicembre. » 

— Il Moniteur istesso annunzia che i signori di Merode, di 


. Montemart, di Montalembert, di Monstier, André (della Charente),. 


Agostino Giraud, Mathieu-Bodet, Desjobert e Hallez-Claparède , 


. hanno data la loro demissione dalle funzioni di membri della 


commissione consultiva. 

— Il Moniteur del 26 contiene il decreto organico del Consi- 
glio di Stato. 

Queste decreto dispone che il numero dei Consiglieri in ser- 
vizio ordinarie potrà variare da 40 a 50. 

I Consiglieri nominati sono non più che 40, compresi i 6 pre- 
sidenti di sezione. 

Nel Consiglio , seconde la composizione presente, si trovano 
nove antichi ministri : Baroche, Rouher, de Parrieu, Magne, F. 
Barrot , Bonjean, Giraud, de Thorigny e Vaisse; dieci membri 
della passata Assemblea : dieci ex-consiglieri di Stato, ecc ece. 
Non fu dimenticato tampoce lo stesso Carlier già commissario di 
tutte le polizie d’ Eurepa. 

— Lo scioglimento delle differenze col Marocco non è ritardato 
che da alcune difficeltà di forma. 

— Vari giornali pubblicano una lettera del signor de Falloux 
în cui dichiara che per motivi di salute deve evitare ogni can- 
didatura al corpo legislativo. : 

II signor Dupin siné ha dato finalmente la sua demissione di 
proeurator. generale alia Corte di Cassazione. 

VIENNA. — Anche il barone di:Kulmer è sortito dal ministero. 


PRUSSIA. — I gesuiti hanno comprato nella provincia della 
Prussia occidentale il dominio di, Haramerstein ed hanno il pro- 


getto di fondarvi un convento. I gesaiti anche in Prussia! Mi- 
ericrrdia t ora non è più un mistero se anche la costituzione 
russiana tende. a livellarsi sul modello di quella di Francia ! 


BERLINO. — La sinistra della .prima Camera presentò una 
mozione intesa & biasimare il governo per le disposizioni prese 
ontra le'così: dette comuni religiose libere. 
n na | F. Govgan, gerente. 


TEATRI D'OGGI 50 GENNAIO 


REGIO TEATRO .Riposo. 

‘ CARIGNANO — La dramm. compagnia al servizio di S. M. recita: 

' Fa Sorella det Cièco, aramm 

NAZIONALE - Qpera :;/2 Giuramento; ballo: Le quattro nazioni. 

D'ANGENNES — Comédie frangaise et Vaudevilies. 

SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita: Meneghino signore da 
Gorgonzola. 

GERBINO —La comp. Capella recita: Jenny l’operaia, dramma 
in 5 alti. 

GIANDUJA (da Si Rocco, recita con. Marionette) — 32 Carnovale 
d'Ivrea. — Ballo: Lo sposalizia in cantina. 
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Saranno rifiutate Ie lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
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‘Si distribuisce tutti i giorni a mezzodì, 
cicluse le Domeniche e le quattra Solennità. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni st pagano 400 fr. rene 
. IU Gerente se vuole de accetterà gratis. 





I signori Associati, il cui abbuonamento scade, sono 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d'interruzione. 

Tutti colero, che vorranno direttamente associarsi al 
nostro ufficio centrale, non avranno altra formalità a 
fare, tranne quella di recarsi all'ufficio postale del luogo, 
prendervi come per lo passato un mandato di A 60 se in- 
tendono abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
mesi, del triplo se per tre mesi, e così di seguito; far no- 


tare chiaro il loro nome sul suddetto mandato, e quindi | 


spedircelo anche senza lettera d’accompagnamento unica- 
mente piegate e suggellato in un mezzo foglio di carta al 
nostro indirizzo ; tanto bastando .perchè da noi venga 
tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia stampata al 
rispettivo indirizzo, franca di porto. 
I mandati per l’abbuonamento debbono essere inscritti 
« favore dell'Editore e non altrimenti. -- Si rac- 
comanda pure tale avvertenza ai signori Uffizia! é 
delle R. Peste. 


i : CAR ‘ : è ; 


TORINO 341 GENNAIO. 


L' Armonia, che giorni sono nella spogliazione dei 
principi ‘d’Orlearis vide la mano della Provvidenza, ora 
dopo aver veduta la profonda'indegnazione che quel- 
l'atto da comunista ha suscitato per tutto, muta stile e 
la chiama anch'essa vessazione ed. illegalità. 

E pure un brutto complimento a quella mano della 
Provvidenza che giorni sono ci vedeva dentro! 

Deh, dove trovasi un ciarlatanesimo più Renioso che 
in quei giornale pretino?. 

Chi mai osò abusare così impudentemente del ,nome 
della Provvidenza? 

Non vi farà pertanto meraviglia che lo stesso cinismo 
adoperi quel giornale anche per altro riguardo. 

Rabbioso: di dover così presto contraddirsi, il foglio 
pretino nel difendersi vuole almeno per mascherare il 
suo fiasco pigliar aria d’accusatore, e con uno sforzo da 
stoeoliere mettere allo stesso ‘livello la spogliazione 
degli orleanesi colla soppressione della Compagnia di 
S. Paolo. 


Diremo francamente, che confidando del tutto nella 


sovramana asineria dei preti che scrivono i fogli ru- 
giadosi, li aspettavamo da molti giorni proprio a questo 
paragone, per poter mettere viemmeglio in chiaro la 
esosa petulanza delle inverecondefpretese?del loro par- 
tito. La nostra aspettazione non fu tradita. 


I principi d’Orleans erano veramente padroni , legit- 
timissimi padroni di quei loro beni privati. Selo un atto 
illegalissimo e viotento poteva derubarneli. 

La Compagnia di S. Paolo era invece una mano di 
amministratori di beni lasciati ai poveri della nazione. 
' Pertanto quando essa stessa .si paragoni, o i suoi 
amici la paragonino ai principi d’ Orleans padroni dei 
proprii beni e in piena facoltà di*usaree le rendite come 


, intendevano, danno prova che la Compagnia di S. Paolo 


non più come amministratrice, ma come padrona già si 
considerava di quei beni; il che costituisce una usurpa- 
zione così impertinente di diritto, come se gli ammini- 
stratori, i fattori dei principi d’Orleans si fossero coù- 
siderati padroni essi stessi dei beni che amministravano, 
e avessero ai veri padroni denegata la faceltà di'scam- 
biarli. | 

, Questa pretesa della Compagnia di S. Paolo mostra 
da sè sola come il governo, che ha fatta opera egregia 
a sopprimerla, avrebbe, non sopprimendola , fatta’ una 
iniquità, poichè avrebbe sancita la più impertinente ustur- 
pazione che dir si possa. 

Infatti si comprende come, se il governo volesse to- 
gliere quei fondi, quelle rendite all’uso del povero, sa- 
rebbe spogliazione, poichè il povero è il vero padrone 
di quelle rendite a lui destinate. 


Ma che il mutare amministratori costituisca una spo 


. gliazione, non sì può comprendere, a meno che questi 


amministratori fossero riconesciuti unici padroni di quei 
beni. 

Ma ciò non essendo, il dire la loro soppressione una 
spogliazione che cosa è? 

‘È una prova che di quei beni (nel consetto almen@ 
dei loro amici) quei signori si servivano non'come am- 
ministratori puri e semplici, ina come padroni che pos- 
sono farne, e ne fanno ciò che vogliono........ 


Capite ora perchè le persone onorate domeandavano 


con tanta ragione, da tanto tempo l’abolizione di simile. 


Compagnia ? sia î si 
Pareva impossibile che un fattore pigliando gusto ai 
beni che sole deve amiministrare potesse mai conrside- 
rarsi e voler essere considerato come pacrone di quei 
beni, e tale che il vero padrone (che nel caso nostro 
è la nazione nel suo governe) non potesse più dargli 
il cambio! Una tale impertinenza pareva impossibile? 


Ebbene ora l'avete sott'occhio! . 


Oh benedetta l’asineria dei difensori degli ex- paolotti! 
Essa stessa s'è presa'l’incarico di mettére in evidenza 
l’iniquità della sua causa! 

Tornando ora alla spogliazione degli Orleanesi, non 
è già che l’Armonia anche nel suo ultimo articolo non 
ci ficchi la Provvidenza; ma questa volta non più per 
vederla, ma solo per ammirarla, anzi dichiara di non 
, poter lodare la mano di Luigi Napoleone. 


Ha già fatto un passo! L’ altro giorno vedeva una 
mano....era quella della Provvidenza: e resta inteso che 
si lodava. Oggi la mano è quella di Luigi Napoleone, 
e meno male, per pudore finalmente si biasima! 


Ma state a vedere, a forza di cambiare, quella 


mano (se Luigi Napoleone farà ora qualche cosa 
d’utile pel gesuitismo) o diverrà di nuovo quella della 
Provvidenza, o l’ Armonia per togliersi d’ impiccio di- 
chiarerà di non aver voluto condannare che un vecchio 
guanto. 

| TT © n 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge sulla pubblica sicurezza tenne ancora oc- 
cupate le due ultime tornate (29 e 30 gennaio) ned ha 
ancora raggiunto il fine della discussione. Frastagliata 
com’ è naturalmente una discussione di simili argomenti, 
in cui i discorsi d’apparato sono prudentemente sbanditi 
e sostituiti da osservazioni in forma di pacata conver- 
sazione, non è nè possibile, né anche molto utile il 
darne un rendiconto particolareggiato. Talun oratore 
infatti parlò 20 o più volte, e ciò necessariamente come 
p. es. Galvagno perchè la legge è sua, e Sinco perchè 
relatore della Commissione. Ora fare un sunto di d'scorsi 
di dieci © di dodici linee, e quindi stringati fortunata- 
mente come il conversare ordinario, è impossibile. A 
metterli tutti però per piccoli che siano ci vorrehbe 
l’arca di Noè o il Risorgimento che ha lo stesso scopo. 
A mettere infine la parte notevole bisognerebbe che 
questa esistesse. Sicchè per questa volta doblimo ras- 
segnarci a notare il fatto senz’altri commenti. 





SACCO NERO 


ili Dicesi che l'onorevole teologo Baricco, membro 
integrante dell’inclito municipio di Torino, prima di ac- 
cettare l’incarico di far parte nella nuova amministra- 
zione di S. Paolo, siasi recato ad ottenerne il permesso, 
la licenza, il licet dalla curia. 


La cutia diede il licet al teologo, ed ‘ora il teologo 
ha la coscienza tranquilla. ° sr | 
Noi facciamo i nostrixcomplimenti a questa brava 
persona timorata di Dio e di tutte le autorità più o 
meno costituite; e le dedichiamo i seguenti quattro 
qersi: si 
Una vecchia che aveva due candele, - 
Onde non correr risico lassù, | 
D’una nc fece un voto a san Michele, 


Dell! altra fece offerta a Belzebù. 
Signor Redaltere, | 

:jj Jo non so capire, come voi altrî Piemontesi possiate 
dare importanza alla quistione dei teatri musicali. 

Leggo talvolta nei fogli anche più serii del vostro 
pacse critiche amare contro l’impresaro Giaccone : altre 
volte invece veggo consigliati parecchi mezzi per met- 
terlo in grado di sostenere il decoro de’ suoizteatri. 

Siete davvero gente ben contraddittoria! lo ho assi- 
stito a rappresentazioni di opere che dicevate cattive : 
ho assistitò a rappresentazioni di opere,che portavate 
a eielo, come p. es. Z Puritani. 

Ma non ho mai potuto incontrare che ascoltaste le 
une 0 le altre con diversa attenzione. Ho sempre sentito 
un formidabile baccano che toglieva del tutto ogni 
mezzo di poter giudicare, e di poter divertirsi, e faceva 
pentire davvero qualunque forestiere d'avere apeso inu- 
tilmente il suo danaro. 

Ma lascio questa quistione personale, nè mì farò ad 
esaminare se quel maledetto e perpetuo cinguettio sia 
gentilezza 0 cosa da chiodi. 

Voglio considerar la quistione dal lato in cuì la trat- 
tarono gli altri fogli. 

Devonsi sì o no fare spese maggiori pel teatro regio? 
Deve il municipio venire in suo soccorso ? 

Ma a che pro? 
| Per accrescere, come sì dice, il buongusto della vostra 
popolazione ? È LI 

Ma se non andate mai al teatro per sentire, e vi po- 
nete sempre a fare un detestabile baccano! 

O forse per attirarvi meglio i forestieri ? 

Ma se li mettete in fuga con quel cinpguctuo insop- 
portabile ! 

Che importa a me che abbiate la Degiuli, o l’Alboni, 
od altra prima donna più celebre, se quando accerro a 
ud'rla devo invece sentire il pissipissi, il cicirrì qua di 
madamigella la contessa Papagallo, là di madama la 
marchesa Civetta, più su la voce sdentata di madama 
Cinferri, più giù il rauco soprano del bellimbusto Gi- 
raffa, e via dicendo? 

Il danaro adunque che spenderebbe il municipio o 
la mazione sarebbe danaro interamente sprecato. 

Poichè sono gli accorrenti che in sostanza si danno 
la rappresentazione colle loro ch'aceliere, è giusto che 
siano soli essi che se la paghino. 

Ma allora, direte voì, l'impresario. non potrà prov. 
vedere uno splendide spettacolo, e sarà amaramente 
censurato. 





lo non vedo il motivo. Come mai i chiaccheroni po- 
tranno lagnarsi d’un’orchestra mediocre, poiche è il loro 
bisbigliare che realmente fa orchestra ? | 

Come mai la marchesa Civetta potrà trovar mediocri 
le primadonne quando mette del suo amor proprie a 
litigar loro il diritto d’essere sentite ? 

Come mai in somma si pretenderà giudicare, di cen-. 
surare un’opera, un artista qualunque, quando si fa il 
possibile per non udirli? 

lo stimo che l’impresaro Giaccone dà anzi fin troppo 
a petto al modo con cui vedo accolte le cose migliori. 

Mi maraviglio anzi come col gusto che avete in Pie- 
monte non prendiate finalmente la logica decisione di 
non andar più al teatro se non che per sentir voi me- 
«lesimi, e dar bando a cantanti e ad orchestra. Avreste 
l vantaggio, che allora chiaccherando non dareste al- 
meno più ai forestieri la prova d’esser voi non già di- 
lettanti intelligenti, ma i più famosi imbecilli che abbiano 
nai dato esempio della propria insensibilità e della pro- 
pria incapacità a gustare il bello. 

Mi pregio d’essere ecc. 


Un viaggiatore. 


Per la sua opportunità abbiam creduto dar luogo a 
questa lettera, ammettendone in gran parte le ragioni, 
ma negando che l’ accusa possa ferive la maggioranza 
dei torinesi. Le Cinferri, le Papagalle e le Giraffe pur 
troppo rendono detestabili i teatri musicali ; ma creda 
pure il nostro corrispondente che i più dei piemontesi 
ne sono quantlegli ‘stiaziti. 

Faremo però osservare a chi deve soprintendere al 
buon ordine di quei teatri, che veramente assai più che 
a tener libera la corsia, a far eavare il cappello e ad 
altre simili cose che sono inezie al paragone, dovrebbe 
badare a procacciare che vi fosse silenzio nel corso delle 
rappresentazion', affinobè non venga mai il caso infelice 
che qualche testa rotta, volendo godere per Ja sua spesa, 
cerchi ottenere quel silenzio a poma marcie, il che sa- 
rebbe sconvenevole e illegale. | 


ii I celebre Tommaso, non confondere coll’ antico 
Tommaso che faceva i salti in Piazza Castello, adunque 
I celebre Tommaso Ghilardi frate e vescovo di Mondovi, 
‘on suo niente riverito firmano"in data 8 gennaio 1852 
comunicava i lettori, gli scrittori, gli stampatori del 
‘ornale l’ Ape Mondovita....... ed ecco lì. 

Noi ci congratuliamo con l’Ape Mondovita, la quale 
ra divide con tutti gli altri giornali, compreso lo stesso, 
‘isorgimento, la scomunicale pietanza. 

Per coloro poi che fossero curiosi di sapere o di leg- 
ere per uni yolta tanto uno di questi decreti, noi ne 
‘produciamo il seguente lambello, togliendolo appunto 
al decreto lanciato da Tommaso contro l’Ape. 

Eccolo; prima procedono tutti i titoli di nobiltà di 
Ta Tommaso, e poi: « Invocato il SS. divino aiuto; la 

protezione di M. V. santissima, e dei santi Donato e 

Pio protettori di questa diocesi, ed avuto il parere 

di varii nostri teologi e canonisti, non che quello dei 













« sacrestani (!) abbiamo ordinato ed ordiniamo, che tutti 
«ì propagatori, lettori del giornale l’4pe stampato dalla 
« tipografia V. Buzzi incorrano nella pena della scomu- 
« nica, e che chiunque si facesse ritentore dei numeri 
«di detto giornale di riprodurli nella nostra curia ve- 
«scovile (intendi di portare a Tommaso i numeri vec- 
« chi), a pena a chi non ottemperando al presente no- 
« stro decreto di essere privo dell’assoluzione sacerdotale.» 


Ed ecco tutto! Come vedete, la cosa è magra magra 
€ questi vescovi sono così taccagni, che oramai non ce 
ne danno per i nostri danari. Proprio così, o fra Tom- 
maso, non’ c’ è di che levarsi la voglia. 

Almeno se coteste loro scomuniche le scrivessero con 
inchiostro rosso.... la cosa farebbe più bella figura, 


ij Anche in Craveggia (Ossola) si ‘aperse la scuola 
serale per gli adulti, la quale è frequentatissima, dove 
i signori maestrì comunali, don Giovanni Antonio Cor- 
nelli, ed il signor abate Mafini, conoscendo l’importanza 
dell’ istruzione, volenterosi si prestano gratuitamente 
all’insegnamento. 


Tin sepolto vivo 


ii Un certo scimunito ili C. A., nativo ed abitante in 
Vagna, paesello poco distante da questa città, avendo 
deciso di andarsene in America a far fortuna...! prima 
di partire dispose di uma discreta somma per far distri- 
buire alcuni quintali di sale a tutti li suoi compaesani 
(uso comune in queste valli dci testatori o degli eredi 
di far distribuire una certa quantità di sale, di cui una — 
delle parti maggiori tocca sempre ai reverendi, per far 
pregare per l’ anima del defunto), quindi indotto dai 
preti (s’intenda bottega) dispose e pagò l' occorrente 
somma per farsi cantare una messa da morto con tutte 
le funzioni per le esequie con cataletto, quantità di 
cerei funebri, varii preti invitati dai paesi viciniori, esso 
presente, accettante ed ambulante nel tempio stesso. 

—r Tr rutiu> vVe—_————__ 


Nel tallone della Campana di ieri vi era incastrato 
un sonetto in lode di Francesco di Sales, che assoluta- 
mente merita di non essere letto. 3 

Un altro componimento di questo calibro, e poi met- 
teremo l’ apologista del vescovo Sales a lato del vate 
colla chierica Pramaggiore «i Biella. 


—runribbi © Caio 
NOTIZIE VARIE 


MILANO. — La siccità delle pubbliche casse è giunta all'e- 
strem >. Appena trovasi presso la tesoreria qualche migliaio di 
- lire, esse vengono immediatamente asportate c date al comande 
militare, che è il pozzo delle Danaidi. Malgrado ciò sl parla di 
completare la costruzione delle fortezze e di elevare intorno a 
Milano nuovi forti. — Gli uffiziali parlano sempre di una gita 
in Piemonte, ma'ad ogni modo si mo.trano sempre stranamente 
inquicti. La gioia lirica do’ primi giorni di dicembre non 
PP hanno più. 
LUGANO. = Qui il maneggiarsi, Il brigare del pretume e dei 
caporieni reazionari è cosa Incredibile e senza esempio. 





N 28 l’arciprete, facendo dottrina alle donne nella chiesa delle 
Cappuccine, dopo di aver calunniato il partito liberale, e gli at- 
tuali consiglieri, quali nemici della religione, già dannati alle 
fiamme dell'inferno, finiva la sua cicalata colle seguenti parole : 

« Voi mogli, voi sorelle, voi figlie, inducete i vostri mariti , i 
» vostri fratelli, i genitori vostri a votare per la votazione se- 
n greta; e voi pure, o serventi, fate di rurto coi vostri padroni, 
» onde abbiano a scegliere la votazione segreta: ve to comanda 


n Ja religione in pericolo. » 

Le uditrici accolsero con molte risa il sermone del pastore, e 
la municipalità scriveva al reverendo una lettera, annunciandogli 
che andava a prendere le debite misure contro il suo procedere 
sleale. 

Un cappuccino poi dei Bigorio fece a Sonvico una predica 
sovversiva, eccitando Îl popolo contro il partito liberal= e l’at- 
tuale governo; il commissario, ha mandato la forza pubblica per 
eseguirne immediatamente l’arresto. — Benissimo ! 


VENEZIA. — Il 26 furono impiccati a Venezia Michele Gar- 
hizza e Domenico Gui, e fu condannate a 12 anni di lavori for- 
zati in ferri pesanti Davide Burella. La colpa loro attribuita è 
l’omicidio commesso nella persona del colonnello Marinovich nel- 
ammatinaménto del 22 marzo 1848 seguito nell’ arsenale marit- 
timo di ‘Venezia. — Tutti i fatti ehe accompagnarono la rivolu- 
zione del 1848 furono per quattro o cinque volte amnistiati 
dall'Austria, ma gli effetti dell’ imperial: amnistia non si esten- 
dono che sopra coloro, che lungi dalla loro patria, stannosi allo 
schermo degli artigli dell'aquila grifagna. 


ESTE. — Famoso Gie. Pietre di Bi lla sta attento — pondera' 


ben bene la seguente notizia , e vedrai che la tua ultima pasto- 
rale sulla moltiplicazione dei furti in Piemonte in causa della 
libertà, poggiava sopra un madornale sproposito. Ma ciò sia detto 
a quattr'occhi. -- È comparsa, così il Corriere Jialiano, la dicias- 
settesima sentenza per parte dell’ I. R. commissione in perma- 
nenza che sussiste in Este, onde procedere contro i numerosis- 
sîmi colpevoli di ruberie ed assassinii della provincia di Padova. 
Con essa sentenza vengono condannati alla pena di morte ben 
16 individui di quella «provincia. La sentenza fu eseguita me- 
diante la fucilazione che ebbe luogo pul blicamente in Este. — 
MoHissimi altrj furono condannati ai ferri, chi per 20 anni, 

chi per un tempo minore. Ciò non estante il numero delle . 
gressioni notturne ron ha cessato ancora. — Gio. Pietro di 
Biella un’altra volta guarda di procedere con maggior cautela | 


FIRENZE. — È proprio vero che l’ombrellaio Fallai venne co- 
municato di viva fotza, e mentre il pover'uomo in preda ad una 
violentissima febbre delirava. Otto frati civcondarono il letto, ed 
ende evitare il caso di vedersi rigettare quanto gli davano, si 
vuole che gl’introducessero violentemente l’ostia in bocca. Ora 
sta meglio: la sua, casa però è guardata a vista. Ha già subìto 
un secondo esame, ed il governo attende che guarisca per con- 
durlo probabilmente in carcere. Questa profanazione accadde nel 
1852 in uno -Stato dove ognuno può credere liberamente come 
più gli aggrada in fatto ili religione. 

LIVORNO. — È arrivato in questa città il principe Antonio 
Bonaparte diretto dila volta di Firenze. 

IRLANDA. — Alcuni distretti del nord di questo paese, così 
la Patrie, sono in uno stato allarmante. I delitti contro le per- 
sone e le proprietà si moltiplicano in una proporzione spavente- 
vole. — Come può avvenire diversamente in un pacse caslolico, 
dove i turbolenti cardinali Wiseman ed una turba di fratacci ir- 

requieti e fanatici vanno senza posa predicando la resistenza alle 
leggi dello Stato, scalzando in tal modo ogni PURO di auto- 
rità ? 


PARIGI, — Il Monileur pubblica la composizione del Senato ; 
la lista dei senatori comprende 72 nomi, i quali aggiunti ai se- 


natori di diritto, cardinali, marescialli ed ammiragli, portano ad 


48il numero dei membri di quel corpo politico. 


Il signor Pietri è nominato prefetto di polizia della Senna. 
Romieu , l’autore dello Spectre rouge, è nominato direttore 
delle Belle arti. 


— Scrivono da Parigi all’Indépendance Belge : 

Gli esecutori testamentarii di Luigi Filippo preparano una me- 
moria che sarà rimessa al presidente della repubblica nella quale 
essi cercano di illuminare la religione de) principe. Essi lo sup- 
plicano di voler esaminare con attenzione i testi della legga che 
davano al defunto re il diritto di fare ciò che egli ha fatto il 5 
agosto 1830. Siccome egli è possibile, anzi probabile che sarà 
intentata un’azione giudiziaria, i signori Berryer e de Vatimesnil 
si sono fatto premura di offrire il concorso del loro talento e 
della loro eloquenza per difendere una causa che essi credeno 
fondata sul diritto, sulla giustizia c sulla ragione. 


— Si assicura che la presidenza del Senato sarà conferita a]- 
l’ex-re Girolamo. 


Un nuovo giornale quotidiano è comparso col titolo: La . 
Démocratie Napoléonienne. Il suo estensore in capo è il ‘iguor 
Chautard. 


LONDRA. — Giusta i dettagli che pubblicano i giornali in- 
glesi sulla coalizione degli operai giova credere che moltissimi 
di loro, i quali vi avevano preso parte, domanderanno ben pre- 
sto da se medesimi d’essere riammessi ne’ loro stabilimenti. 


— Nello Standard del 26 leggiamo : Noi abbiamo ricevuto ln 
seguente comunicazione da uno dei nostri corrispondenti ordina- 
riamente bene informati. Lungi dal pensare alla guerre, il pre- 
sidente della repubblica francese è sul punto di ridurre l’armata 
abolendo il sistema della coscrizione. Bicesi che 70,000 coscritti 
che dovranno essere chiamati in primavera, potranno continuare 
ad occuparsi nei loro lavori ordinarii. | 


BERLINO. — Il signor Carnot, già membro dell’Assemblea le- 
Gislativa di Francia, indirizzò al re la preghiera di permettergli 
di stabilire la sua residenza in Prussia. Il re acconsenti alia do- 
manda del signor Carnot, il quale si recherà, dicesi, a Bonn. 


AMERICA. — Nel banchetto offerto dai membri del Congresse 
a Kossuth il segretario di Stato il signor Webster ha pronun- 
ziato un discorso, nel quale fece dei voti per |’ indipendenza del- 
l’ Ungheria. Il ministro d’Austria il signor di Hulseman ha cre- 
duto dovere in quest’occasione dirigere una Rota al presidente 
Filmore lagran losi di mancanza di riguardi pet parte del capo 
del gabinetto americano. Alcuni giornali assiturano che questo 
incidente darà luogo alla partenza del ministro austtiaco. 
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Borsa di Torino, 50 gennaio. — Fondi pubblici a. 88 80.‘ 
Borsa di Parigi, 28 gennaio. — Il 5 p. Oo a 102 90. 





F. Govzan, gerenie. 


TEATRI D'OGGI 31 GENNAIO 


REGIO TEATRO — Opera:/ Purilani — Ballo : Fausto. —Balletto : 


La Vivandiera — Alle ore sette precise. 


‘ CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 


recita : 
NAZIONALE - Opera : Il Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. i 
D’ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilles. 


SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : /! Confidente, e ‘a 


morte di Ugo Bassi. Replica. 


“GERBINO —La comp. Capella recita : /! Genio della notte, con 


farsa. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette)— 7 Carnovale 
d'Ivrea — Ballo: Lo sposalizia tx cantina. 

WAUXHAL — Gran Veglione, e Ballo aa domenica. 

RIDOTTO NAZIONALE —(domani) Gran festa da balio. | 


Torino, Tip. di Lui: Arnatpi, via Stampatori, N. 8. 
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Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 ” 
In Siria Per la posta, fr. » 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini » 2 » 





Si distribuisce tutti i giorni a mezzodi 





escluse le Domeniche e le quattro Solennità. | 





| CADUN NUMERO CENT. 5. 


Sirino > rifiutate le lettere | e i pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibus si pubblica 3 volte la settimana. 





dell i Popoli 


Le inserzioni si pagano 800 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 











I signori Associati, il cui abbuonamento è scaduto, sono 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d’interruzione. 

I mandati per l’abbuonamento debbono essere inscritti 
a facore ves ssdlilore e non altrimenti. -- Si rac- 
comanda pure tale avvertenza ai signori Ufftziati 
delle RR. Poste. 
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TORINO 2 FEBBRAIO 


Parlasi già a Parigi di creare due nuove imposte! (Si 
badi che tutte le analoghe a quelle che pesano sui pie- 
montesi, e ben altre in soprappiù, son già godute dalla 
Francia. ) 

Una di queste due sarà l’ imposta sulla rendita, che 


qui proposta da qualche deputato in sostituzione di altre 


tasse onenose, fece far la smorfia a quei nostri uomini 
d’ ordine, che poi applaudirono di tutto cuore a Luigi 
Napoleone dopo il 2 dicembre. Vorremmo ora veder la 
smorfia in senso opposto di questi ammiratori del prin- 
cipe-presidente ! 

Del resto è opinione generale chie tale imposta sarà 
necessaria pel nuovo governo francese, poichè non solo 
si mantiene la cifra attuale delle spese, ma si accresce 
di molto sovra punti essenziali. 

Se fossimo ai tempi dei despoti romani (principi, a dir 


vero, dei comunisti), in cui un Nerone per rifornirsì la’ 


borsa non'aveva che a scrivere al primo nobile o cit- 
tadino ricco, che gli venisse in pensiero, mandandogli 
di uccidersi, e cibandone poi l’eredità , la quistione fi- 
manziaria pel governo di Luigi Napoleone e persino per 
l’Austria sarebbe spiccia, e non sarebbevi mestieri ri- 


correre a nuove gravezze per. tirare avanti. Ma è quello 


zan sistema che anche ridotto a moderazione incruenta, 
come nella spogliazione degli Orleans, fa troppo cattiva 
prova perchè possa venire largamente applicato. 

Luigi Napoleone deve dunque pensare a nuove im- 
poste, e si assicura sia quella sulla rendita la più vi- 
cina. Oh che delisia per gli uomini d’ordine che hanno 
voluto quell'uomo! 

Nè qui sta il tutto. Quella delizia minaccia di diven- 
tare proprio una cosa da paradiso, perchè oltre la tassa 


la stabilità i francesi! 


sulla rendita, si tratta anche della conversione del 5 p. 0[0 
francese in 4 0g, o almeno d’un’imposta assai grave 
sulle cedole. 

E se ciò avrà luogo (come l'architettura lauta e co- 
stosissima del nuovo governo lascia apparir necessario), 
per vero l'entusiasmo degli uomini d’ordine, che lo hanno 
voluto, dovrà salir nel termometro fino all’ acqua bol- 
lente, poichè sarà ben vero che coi suoi reggitori at- 
tuali la Francia avrà perduta la libertà, ma per com- 
penso avrà il vantaggio di pagar Upiio. 

Ah, miei cari lettori, credetel pure, ci sono dei mo- 


menti pei popoli, in cui il loro sangue per la dolcezza, 
per la gioia si trasforma in latte; or bene la Francia 


‘dev'essere in uno di quei momenti Î 


Che cosa può -bramare di più? Atti arbitrarii, seque- 
stri di beni privati, imposte nuove, la. prospettiva d’una 
guerra, in cuì la Francia dopo perduto qualche centi- 
naio di mila francesi e qualche migliaio di milioni, può 
poi ottenere amplificati i risultati del 4845...... Al! se 
la Francia non si contentasse sarebbe d’ un cuoio ben 
duro! 

E ancora (notate!) questi vantaggi enormi sono ac- 


‘cresciuti dalla enormissima stabilità, di cui la Francia - 


agitata andava in cerca, e che Luigi Napoleone le ha 
data. Infatti poichè la Francia non voleva più repub- 
blica, e poichè voleva riposare sicura sotto una dinastia, 
una scelta migliore (beh!) non potea certo farla nella 
sua sapienza. Luigi Napoleone non ha figliuoli; ha già 
45 anni, e pertanto (anche senza accidenti improvvisi ) la 


«Francia a poco andare sarà di nuovo da capo, senza 


uscita e senz'altro avvenire che la lotta dei partiti. Oh 
scelta sapiente! oh vera espressione del come intendono 
Oh vastità dei concetti dei 7 mi- 
lioni e mezzo di votanti per Luigi Napoleone ! 


Ma niun merito resta senza premio, e come disse 
benissimo Pio IX « /{ cielo s'è incaricato di pagare 
egli stesso il debito della chiesa verso la Francia! » 
bisognerebbe esser cieco per non veder tal cosa nelle 
nuove imposte che i francesi dovranno pagare. A qual- 
che francese sembrerà forse strana questa nuova maniere 


di pagare ‘del cielo, facendo cioè loro vuotare le borse.... 
ma che diamine! Non credono essi ai misteri ? 
e + un 


AMENITA’ DELLA STAMPA PRETINA 
- « Quel gran genio (Luigi Napoleone) che-eon un colpo 


« di piuma conquistò 36 milioni di francesi, mentre 1 


« nostri valorosi amici con centomila baionette, con 
« tutti i cavalli, i cannoni, e le ricche finanze del Pie- 
« monte non seppero conquistare gl’infracidati scheletri 
« di Santa Lucia. » » 


Così lo schifoso foglio di don Ferrando. La scempia e 


gine di quel paragone litiga il primato alla sua infamia, 
ma pur confessiamo che questa è veramente immensa. 

Lasciamo stare i 36 milioni di galli che si fanno con- 
quistare da un colpo di piuma d’oca. Questa immagine 
colossale di don Ferrando concerne i francesi; se la di - 
geriscano essi. 

Parliamo del plateale insulto a ‘chi diresse le baio- 
nette piemontesi a S. Lucia. Imperocchè in quel sar- 
casmo, veramente da prete, in ordine ai valorosi amici 
che non seppero, non si può certo fare allusione ai 
lombardi, poiché l’esercito piemontese non fu mai' gui- 
dato se non che da Carlo Alberto, da Vittorio Emanuele, 
da Bava, da Sonnaz e dagli altri generali piemontesi. 
L’insulto pretino ricade dunque tutto su loro, e sull’e- 
sercito nostro. | | 

E sempre dunque destino ‘dei leoni caduti che )’ ul- 
timo calcio sia dato loro dall’ asino? Ah! cì vogliono 
proprio fogli pretini per farsi così ad ogni momento a 
vomitare la schifosa loro bava sulla causa italiana e sui 
fatti d'arme in cui l’esercito nostro, qualunque fosse 
l'esito materiale, pur seppe sempre mantenere |’ onore 
della sua bandiera! 

Bisogna proprio esser giornalista pretino per far l’e- 
Jogio di Luigi Napoleone nei giorni stessi in cui la spo- 
gliazione degli orleanesi è il suo fatto più notorio! 

Risogna proprio essere giornalista 
frontare qui in Piemonte la causa di quell'uomo alla 


pretino per con- 


causa d’Italia, e trarne occasione di gettare il fango 
. sopra un fatto d'arme, in cui tanti piemontesi sacrifi- 
carono eroicamente la ‘loro vita per l’Italia seuza pen- 
sare se fossero ben o mal guidati, ma seguendo unica- 
mente la voce del loro dovere. 

Bisogna finalmente essere giornalista pretino per avere 
tan > asineria da paragonare la riuscita d’ un cittadino 
francese a farsi capo assoluto del governo, da capo li- 
mifato che era già prima, da paragonarla, dico, ad una 
guerra fatta contro stranieri, seldati d’ un impero otto 
volte più vasto che il Piemonte! 

Ci vuole proprio per far ciò la più estrema libidine 
di avvilire la patria, ci .vuole Ja smania invereconda di 
cogliere ogni occasione per quanto sguaiata; i vuole 
in somma il convincimento più profondo che Luigi Na- 
polcone sia nemico alla Francia per paragonare la sua 
conquista dei francesi alla guerra che l'Italia lia fatta allo 
straniero abborritissimo. | 


Per tutto ciò, ripeto, bisogna essere giornalista pre- 
tino, poiché (lo vediamo dal fatto ) selo un giornalista 
pretino ha avuto sì turpe asineria contro lo stesso Luigi 
Napoleone, a cui, come abbiam notato in ultimo, quel 
confronto fa assai più torto che non una colonna in- 
tiera d’accuse per quanto energiche esse siano. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3A gennaio 


Siaino sempre alla legge di pubblica sicurezza; tut- 
tavia oramai non rimangono che pochissimi articoli, e 
sarà ultimata con tutta probabilità nella tornata del 2 
febbraio. Se questa discussione dal lato drammatico nulla 
potè offerire di interessante, se per le intnite minuzie, 
a cui necessariamente diî luogo, sfida la possibilità d'un 
rendiconto nelle nostre colonne, non credano tuttavia 
i nostri lettorî che i deputati non ‘abbiano discusso e 
lavorato con zelo lodevolissimo. 

Noi crediamo anzi che il metodo di discussione adot- 
tato nella Camera nostra, e più specialmente poi in or- 
dine alla legge presente, sia cli molto preferibile’ al 
metodo d’apparato per via di lunghi e studiati discorsi. 
Già da lungo tempo volevamo notare e lodare la ten- 
denza del nostro Parlamento ad eliminare il metodo che 
diremo francese, e che consiste appunto nell’ apparato. 

Alcuni altri invece per questa tendenza lo fanno og- 
getto di censura, e criticano persino ì deputati perché 
parlano dal loro posto e non già dalla tribuna: abbiam 


sentite rinnovarsi queste accuse nella discussione della 


legge in quistione. 

Io per me, se la mia voce potesse in ciò ottenere il 
minimo risultato, animerei invece 1 deputati a persistere 
nel loro sistema di semplicità, perché se così correranno 


il pericolo di sentirsi accusare di poca eloquenza , a- 


vranno però lode di non essere vuoti declamatori. 
—T—_ ri 2er—————_—_—_— 


Si attribuisce ad un uomo di stato inglese questò 
detto : « che l'Europa effeminata per ta lunga i deve 


ora ritemprarsi colla guerra. » 


Questo detto che avrebbe fatto rabbrividire il -Con- 


gresso della pace e gli accorrenti alla esposizione di 
Londra, ottiene ora invece favore presso lo stesso’ po- 
poio inglese. 

Non è certo per amor della guerra, ma per quel pro- 
fondo sentimento (che occupa. anche loro malgrado i 


popoli tutti) della impossibilità che più a Jungo possa 


reggere la male architettata Europa’ politica attuale. - 


Non saremo però dell’avviso dello statista inglese, in cio - 


che la luoga pace generale, interrotta solo da guerre par- 
ziali e brevissime, sia quella che abbia infiacchita l'Europa. 
Ben da più alte cagioni questa condizione di cose de- 
riva, imperocchè la guerra non mancò del tutto, se non 
in Europa fuori d'Europa, arche alle grandi potenze 
come Inghilterra, Francia e Russia. ? cos 

E per contro l’ infiacchimeuto universale non csiste 





negli Stati Uniti d'America, dove pure la pace è stata 
assai più lunga e più generale. 

L'infiacchimento in Europa adunque non può e non 
deve ad altro attribuirsi che ai governi, alla educazione 
pretine-gesuitica, ed alla necessità in cui si sono trovati i 
despoti (poiché reguavano sopra paesi di varie naziona- 
lità male amalgamate) dî castrare per tutto il sentimento 
di esse nazionalità. 

Né la guerra, nè la pace pertanto ritempreranno il 
carattere europeo finchè non sia distrutta tal condizione 
dì cose. 

E l'Europa in qualsivoglia occasione presenterà pur 
troppo l’ignobite spettacolo di singolare infiacchimento, 
il quale non è solo particolare dei popoli che come il 
tedesco e il francese si sono dopo un febbrile movi- 
mento lasciati ricadere da se medesimi a terra, ma an- 
cora dei re e principi, di cui fu notato con istupore come 
nel 48 la maggior parte cedette al sacro turbine con sin- 
golare e inaspettata pusillanimità, la qual vergogna fu 
poi loro stimolo a trasformarsi in seguite per risenti- 
mento in tiranni più esosi, a differenza di quelli che 
prevennero per sapienza il turbine, come i due re di 
Sardegna, e che non avendo poi dopo da coprire una 
primitiva fiacchezza, non ebbero occasione di pigliarsela 
coi loro popoli di niun proprio atto vigliacco. 

Re e popoli, volete dunque ritemprarvi senza mestieri 
di guerra? Si riconoscano i principii naturali, le nazio- 
nalità, Ja libertà, unici elementi per cui l’uomo si svolge. 
Altrimenti avrete la guerra, che pur non basterà a ri- 
| temprarvi, e sarete sempre da capo. 


SACCO NERO 

ijj Stamo accertati che l’abbadia di Collegno, vastis- 
simo e splendido aggregato di fabbricati occupato da 
cinque o sctte fratacchioni, sarà destinata ad ospedale 
dei pazzi... » 

Ottima ed appropriata. destinazione. Dei fratacchioni 
non sappiamo che diavolo ne faranno, e poco c’importa. 

L'attuale ospedale dei ‘pazzi di Torino sarebbe poi 
destinato ad ospedal militare. 

La cosa è buona, è eccellente, e risparmia al paese 
una enorme somma, che converrebbe ‘spendere per fab- 
bricare un nuovo spedale. 

Ma, per Dio, perchè non ci banno pensato prima ? 
No ; prima bisognava scandalosamente sciupare parecchie 
centinaia di mille lire, fare il tentativo di due fabbri- 
cati uno a Porta Nuova e l’altro a Porta Susa (oh che 
cose! davvero che se non le avessimo sotto gli occhi 
ci sembrerebbero calunnie), far gridare il colto pubblico, 
e perdere il ‘tempo, la più preziosa di tutte le cose. 

In faccia all'ospedale di S. Giovanni vi è un enorme 
fabbricato occupato da una dozzina di monache. Non si 
potrebbe utilizzare anche questo locale ? 

Là in fondo del Borgo Nuovo ci è pure un enorme 
fabbricato occupato da una' manica di mingni (che nome!) 
i quali a inalgrado i recenti provvedimenti contro gli 
oziosi, vagabondi e mendicanti continuano a girovagare 


di bottega in bottega, grattando al prossimo commesti- 
bili e combustibili di vario genere. 


Non si potrebbe utilizzare anche questo locale ed il 
circostante terreno per delle buone scuole municipali ? 
Tanto più che dei suddetti insetti minimi ce n’è già un 
altro cimiciaio alla Madonna degli Angeli. Pare che 
basti ! s 

E sulla piazza dell’ Esagono c'è anche un bel qua- 
drato. Dando due camere ed una cantiria ad un prete 
per ufliziare alla chiesa, pare che si potrebbe utilizzare 
il sullodato quadrato per un opificio. 

Questo rosario potremo continuarlo per lungo tempo. 

—_——T estense; dfn | 
NECROLOGIA 


Desreranis MopEsTO DEPUTATO 


Raccomandare ai superstiti la memoria di coloro che 
altamente dilessero la patria, ed in ogni tempo furono 
tra i più ardenti di libertà è sacro uflicio, perchè non 
passino senza onoranza, e perchè dall’esempio altri tragga 
conforto a nobili propositi. 

Nato in Ronco di Pont nell’anno 1785 Medesto De- 
stefanis, passò gli anni suoi giovanili in Pont, indi venne 
a Torino dove consegui laurea di medico. Più tardi 
stanziatosìi in Castellamonte vi esercì con assai lode la 
medicina, e nelle ere di riposo attese a gravi studii di 
filosofia e di politica. | 


Sopravvenne Ja congiura del 1821 e l’ebbe tra i suoi, 
onde esule pellegrinò Svizzera, Francia e Spagna; doye 
mantenne onorato il nome italiano con l’ integrità. del 
carattere. Nel dolore dell’esilio invigorì la sua mente di 
vaste dottrine. Rimpatriato si ammogliò, e sebbene ogni 
di più accrescesse di clientela, non cessò tuttavia dallo 
ue di quelle scienze che prediligeva l'animo suo. 


Nell’ esilio contrasse una profonda mestizia, ed alla 
mestizia s’ aggiunse una austerità di carattere le: quali 
furono a lui compagne sino all estremo dì della sua 
vita e ne resero veneranda la canizie. 

Uomo d’animo severo e forte, tardo ma irremovibile 
ne’ propositi, parco di parole ma schietto e considerato, 
caldo talora. Assai ebbero beneficii, nissuno danni da 
lui bersagliato pur tanto dai suoi nemici, ai. quali era, 
spavento quell’austera pertinace e virtuosissima tempera 
d'animo. Suoi nemici politici erano gli ossequiosi servi 
della tirannide che sin dall'esilio il -perseguirono sempre 
e crudelmente, con viltà e nell’ embre, cd a cui egli 
rispose magnanimo con silenzio. Perciò sdegnoso di so- 
cietà traeva i più giorni solitario ed in cupa taciturnità. 
Mesto oltre ogni dire riandava con dolore i giorni pas-. 
sati, e i giovani con nobili ammaestramenti confortava 
nella speranza dell’avvenire. Ma la sua fronte si vesti 
di gioia inusata all’apparire del quarantotto, e duce dei 
conterranei quel venerato inneggiando la libertà infisse 
tra una folla di plaudenti il vessillo tricolore sul colle 
che sta a cavaliere di Castellamonte. Così rinnovellato 


‘di vita novella dalle bianche chiome mirabilmente ri- 


folgorava il gagliardo cittadine del ventuno, nel quale. 
lungi dall’illanguidire l’amore della patria e della libertà 
s'era avyalorato di sapienza. Ed i concittadini che in 
lui da tempo conoscevano il raro uomo l’ elesserd e il 
riconfermarono deputato al Parlamento. ga, 
Era wsa sera dell’autunno morente: traevano a torme 
ad una festa di contado: io scrivente mi accompagnava 


‘a lui per remoto sentiero, e mi diceva delle speranze 
che egli nutriva per Italia nostra, e si doleva che la 


vecchiezza gli avrehbe tolta la gioia di vedere Italia 
libera e grande, ed a me che lo augurava di più annè 


rispondeva con parole nelle quali era una ineffabile ma- 
inconia, un presentimento di sepolcro. 
E nel 30 gennaio 1852 lasciò la terra. 
(Comunicato.) A. T. 





NOTIZIE VARIE 


IVREA. — Registriamo &on piacere due elargizioni a favore 
dell’ istituto, la prima di franchi 50 fatta dal dottoro Gatta, la 
seconda egregia di due azioni della ferrovia costruenda da To- 
rino a Novara di fr. 500 caduna fatta dal reverendissimo signor 
arcidiacono cononico Gallr.. 


GENOVA. Non è vero che il colonnello Alessandro Calandrelli 
sia diventato pazzo. Sono pervenute in Genova ad un parente 
ed a varii amici del Calandrelli sicure lettere che mostrano come 
egli porti con imperturbato anime la non meritata sventura. 

NIZZA. — Una corrispondenza inglese annuncia che quanto 
prima giungerà nelle acque di Villafranca una squadriglia in- 
glese composta di tre vascelli di primo ordine e di quattro altri 
di diverse forze. 


FIRENZE. — Tre articoli del giornale l'Arte intitolati il Ceppo, 
la Voga degli Anuunzii, e Novità che non son novità sono stati 
incriminati come contenenti mistura politica. © 


ROMA. — È nominata una commissione per regolare l’ammi- 
nistrazione economica dell’ Università romana. È composta di 
prelati? domestici e segreti, ecc. ecc. 

— Il 25 fu festeggiato nella basilica Ostiense l'anniversario 
della Conversione di S. Paolo. 

NAPOLI. — Nulla di nuovo se non che il re... . nella mat- 
Una del 34 ha presieduto al Consiglio di Stato tenuto a Caserta. 


SVIZZERA. — Giusiasco. — La reazione, così la Democrazia, 
è pur sempre Ja stessa dappertutto colle sue arti, colla sua me- 
schinità, colla sua corruzione. Anche qui essa ha aperto mercato 
con un’ impudenza singolare. A (frentaqualtro soldi cantonali ; 
prezzo fisso, si negoziano i voti. 

Nel vicino circolo del Ticino è un vero divertimento il vedere 
due ridicoli tonsurati, uno più dell’altre fanatico sonderbundista, 
contendersi la scranna legislativa. Questo ha aperto bottega in 
casa, quello dispensa Jluganighe per le strade ; e intanto i vil- 
lanzoni mangiano a due palmenti, promettono ad entrambi , e 
finiranno per mandarli al diavolo tutti e due. Così sia! 


FRIBURGO. — Mentre in Austria si fucilano gli stessi amni- 
stiati, mentre la SACRA Consulta cambia la pena della fucilazione 
in quella della forca perchè d’appiccato riesca di esempio sulu- 
tare ai popoli, i governi liberali ‘porgono sempre novelle prove 
che in affari politici non hanno altra divisa che la clemenza ed 
il perdono. — Or ora il Gran Consiglio alla. maggioranza di 35 
voti commutò a favore del condannato Carrard dietro sua 
istanza la pena della reclusione in quella dell’esilio. Questo Car- 
rard è nientemeno che il buon cattolico -che ultimamente col 
crocifisso in mano insanguinò’ santamente Friburgo. Vegga il 
popelo quale sia la differenza che passa tra i governi liberali e 
quelli dell’assolutismo cattolico, apostolico, romano | 


LEGANO. — Ecco un fatto che pubblichiamo ad istruzione del 


popolo. Un certo arcipretino in erba del Mendrisiotto, noto aspi- 
rante al consiglierato, presentossi alcuni giorni sono da un bot- 
tegaio di Lugano per provvedere alcune stoffe. — Intanto che il 
padrone volgeva l’occhio, il prelicciolo si permetteva religiosa- 
mente di nascondere un giubboncino di lana sotto il tabarro per 
farne santamente uso a riparo del freddo. — Avvedutosene il 
negoziante, per un tratto di delicatezza gli chiese se voleva com- 
perare anche un giubboncino. Al che l’arcipretino rispete nega- 
livamente , ed in così dire, con uno scambietto delicatissimo 
fece miracolosamente comparire di bel nuovo sul banco l’oggetto 
derubato; pagò il conto colle mani tremanti e se n’andò. 
Questa è la religione di certi capi del partito cattolico reazio- 


narto!! Eppure si disono raccomandati da monsignor vescovo 


di Como, e contendono ‘presentemente la candidatura al Gren 
Consiglio !1 Dio salvi la Svizzera dalle loro sante unghie! 


PARIGI. — I Napoleonidi e le loro creature sano all’ ordine 
del giorno. Il principe Girolamo Bonaparte è stato nominato pre- 


| sidente del Senato, e Carlo Abbatucci capo del gabinetto parti- 


colare del guardasigilli. — L’essere Corso è un titolo che avanza 
Dani puro per conseguire impieghi in Francia nell’anno di gra- 
zia ; 

Ebbe luogo il primo ricevimento officiale presso il signor Per- 
signy. Si contarono più di 500 visitatori, tutti recentemente im- 
piegati o da impiegarsi quanto prima. 

Il signor Pietri nuovo prefetto di polizia si è presentato al po- 
polo con un proclama. 

Il prefetto, coi soliti lermini uffiziali, conchiude che /a capi- 
tale sulla confidenza ed il concorso di tutti i buoni per assi- 
curare il mantenimento della pace e della tranquillità ! 


— Si dice che i preti dell’ Univers siane andati in collera con 
Napoleone uon per la confisca dei beni della casa d’Orleans, ma 
a motivo della divisione delle spoglie. Cinque milioni, per not 
é poca cosa, dicono quei preti, il mostro appoggio vale di più. 

Il Bulletin de Paris sembra confermare le voci sparse di 
questi giorni relative alle misure finanziarie che stanno per de- 
cretarsi, e dalle parole di quel foglio si dovrebbe desumore che 


le misure stesse fossero gravi e nuove, e a poco presso del ge- 
nere della confisca dei beni d’Orleans. 


— Il signor Augusto Lereux, uomo di lettere, è state arrestato 
in virtù d’un mandato della commissiene militare. 


INGHILTERRA. — Il Daély News annunzia un aumento di 10 
mila nomini nell’effeltivo dell’esercito (fanteria), e che sono stati 
già dati ordini pel reclutamento. 


— Il marchese di Normanby ha, dopo il suo ritorno in In- 
ghilterra, dato la sua demissione d’ambasciatore a Parigi. 

-- In molte città d’ Inghilterra si stanno organizzande compa- 
gnie volontarie di cittadini armati di carabina. Londra ne diede 
l'esempio, e molti negozianti della City sono alla testa d’una di 
siffatte compagnie. In irlanda si prosieguono gli arruolamenti 
ordinati dal governo. 

BERLINO. — La prima Camera, dopo una discussione sulla 
petizione del conte Saurma , relativa alla revisione della costitu- 
zione, ha adottato un ordine del giorno motivato favorevole alla 
stessa revisione con 86 voti contro 64. 

ALEMAGNA. — Nella seduta della Dieta germanica del 24 
gennaio fu data comunicazione di una nota del governo inglese 
responsiva a quella diretta dalla Confederazione al gabinetto di 
S. James relativamehte alla quistione dei rifugiati. La sostanza 
è questa: « Secondo la legge inglese, il diritto d’ospitalità è ir- 
revocabile, finchè quelli che ne godono si tengono nei limiti della 
legalità. » 

Laie-*En*" ses I A Attenere ran. ee’ 
F. Govran, gerente. 


SOCIETA’ 
DEI CAFFETTIERI, CONFETTIERI- E DISTILLATORI 

Nell’adunanza tenutasi il 28 dello scorso mese ebbere luogo le 
definitive nomine del Presidente e dei due Vice-Presidenti; r1- 
sultarono a Presidente il signor Chiantoro. Giovanni Caffettiere, 
ed a Vice-Presidenti ll signori Gaione Luigi Confettiere, e Bosco 
Giovanni Distillatore. ’ | 

I signori Socii sono avvertiti che addì 3 del corrente febbraio, 
alle ore 11 di sera nel solito locale avrà luogo un’adunanza ge- 
nerale per le nomine dei Consiglieri in numero di 10, i quali 
devono essere scelti 5 Caffettieri, 3 Confettieri e 2 Distillatori. 
Una sol scheda deve contenere tutti i nomi, colla specificazione 
della categoria di ciascuno. 


Rocca Gioachino Presidente provvisorio. 


TEATRI D'OGGI 3 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO — Opera:/ Puritani — Ballo : Fausto. — Balletto : 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 


SARILRAO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 


D’ANGENNES — 

SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita : 

GERBINO —La comp. Capella recita: 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — /! Carnovale 
d'Ivrea — Ballo: Lo sposalizio in cantina. 

WAUXHAL — Gran Veglione, e Ballo. 

RIDOTTO NAZIONALE — Gran festa da balle. 


——r ——reoce 20 AZZ ASTI AZIZ 
Torino, Tip. di Luro: Anmitor, via Stampatori, N. 5. 


recita: 
NAZIONALE - Opera : /! Giuramento, ballo: Le quattro nazioni. 
Combdio et Vaudevilies. 
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I signori Associati, il cui abbuonamento è scaduto, sono 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d'interruzione. 

I mandati per l'abbuonamento debbono essere inscritti 
a facore dell’Edifore e non altrimenti. -- Si rac- 
comanda pure tale avvertenza ai signori Uffiziati 
delle R. Poste. 
ru seen 

LA UMANA COMMEDIA 


dell'oceano più numerosi quei mostri marini, che si chia- 
mano vascelli-da 120 cannoni, da +00 e via dicendo. 

Oh! diciamolo pure, la commedia umana non arrivò 
mai a tal punto di apparato come ai nestri giorni. 

Quanta ipocrisia , quanta caricatura ne’ principi dei 
sedicenti uomini d’ordine! 

Eppure non può essere a meno, finchè un popolo 
dominerà sopra altro popola di origine e di nazionalità 
diversa! 

Supponete le nazionalità costituite definitivamente se-. 
condo le leggi di natura; una nazione estera’ quale a- 
zione, quale influenza potrà aver contro loro? 

Nessuna. 

Se dunque vorrà combatterle, dovrà fare una gueara 
aperta: non varrà l’ipocrisia di fingere amicizia, mentre 
sottomano si suscitano odii tremendi. 

L’ipocrisia sarà sbandita dalla politica, dai. governi, 
e siccome i popoli pur troppo si modellano sopra co- 
loro che siedono in alto, resterà anche scemata l’ ipo- 
crisia privata; peste delle moderne società. 

Ma finché si permetterà l’esistenza, p. es., dell'Austria 
sopra nazionalità a lei estranee, fifchè le altre potenze 
,avranno provincie straniere sotto il loro dominio, por- 
geranno sempre un fianco alle trame delle potenze ri- 
vali, le quali, amiche nei saloni e mentre mantengono 
la così detta pace ad ogni costo, cordialmente cerche- 
ranno di rovinarsi a vicenda. @ | | 

L'infiacehimento d'Europa cercatelo in altra causa se 
lo potete! 
Ogni governo europeò, per sostenere colla forza questo 
‘innormale e goffissimo stato di cose, va gobbo sotto il 
peso dei proprii debiti. Ogni governo europeo, e nen il 
nostro solamente, il quale anzi al paragone è in termini — 
quasi felici. si 

L’Europa ha tutti i danni della guerra, senza averne 
le conseguenze utili: e ciò sempre per quella ipocrisia 
con cui si crede di evitar quella guerra, che l’organiz- 
zazione fuor di natura della Europa promuove neces- 
sariamente. 

Eh via dunque, o si cessi una volta da quella ipo- 
crisia;. sì riconoscano una volta per sempre i principii 


. Resta inteso, l'Europa è in pace, i diplomatici inglesi, 
francesi, austriaci, russi, prussiani e tutta la baraonda 
s'incontrano nei balli delle rispettive corti, si toccano 
la mano cordialmente, e le loro diplomatiche femmine 
si dentro a vicenda del «mon joli ceur.» L'entente cor- 
diale governa in una parbdla l'Europa. 

Ma intanto la Francia deve prepararsi ad una nuova 
guerra contro i beduini, impotenti da’ se soli, ma messi 
su sotto mano dalla moderna Cartagine (come lasciano 
sottintendere gli attuali giornali francesi nel loro stile 
pedantesca-imperiale, che significa con quella parola 
l'Inghilterra). 

Ma intanto la Russia trova un crescente intoppo nel 
Caucaso per parte dei Circassi, sproporzionatamente de- 
beli da se soli, ma messì su ed aiutati sotto mano (al- 
meno così dicesi) nuovamente dalla moderna Cartagine 
(la spiegazione l’ avete già); e fors’ anche (che diavolo 
di perifrasi troveremo pet la Francia?) e fors’ anche 
dalla moderna 2abilonia....... vada ‘per Babiloria. 

Ma intanto ff moderna Cartagine ‘a Sua volta ha da 
sostenere una guerra terribile contro i Cafri stermina- 
tamente impotenti da se soli, ma messi:su ed aiutati 
(almeno così dicesi) dalla moderna Babilonia e dalla mo- 
derna Scizia (crepi l’'avarizia, usiamo le perifrasi fino 
alla fine ; Paravia e P. Angius devono essere contenti). 

Ma entanto inoltre in Irlanda scoppiano cattolicissi- 
inamente assassinii contro i protestanti; assassinii certa- 
mente nen messi su dal Gran Lama, ma da altri. 

Che klirem noi di più ? I diplomatici si toccano la mano 
e ballano allegramente, e intanto i battaglioni sì adde- 
strano, riempiono le loro file, e i pescicani .attoniti e 


vergognosi del paragone veggono' scivolare sul dorso 


naturali , le nazionalità | cioè e la libertà , ovvero 1 final- 


mente alla csi stolida” ipocrisia, a cui del resto nessuno } più 


crede, sì sostituisca ciò che la stessa mercantilè e pa- 


cifica Inghilterra sembra desiderare per sciogliere i nodi, 


ed è una spiegazione più che verbale tra tutte le po- 
tenze europee grandi e piccole. 


La guerra è sempre un orrore, ma nessun degli uo- 


mini, così detti d'ordine, ha diritto di imprecare contro 
cssa, poichè se essa scaturirà, scaturirà appunto dal si- 
stema adottato da loro per reggere il mondo. 

Solo il liberalismo avrà diritto di lamentarne i danni, 
perchè esso è innocente delle cause che la produrranno; 
egli ha sempre consigliato quello che solo può evitarla, 
cioé la costituzione della nazionalità, il rispetto dei di- 
ritti de’popoli, e la cessazione della inutilissima ipocrisia 
politica. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo le sacre funzioni, apertasi ieri la seduta, ritor- 

narono sul tappeto i due ultimi articoli della legge 
sulla Pubblica Sicurezza, nei quali si dava la facoltà agl’in- 
tendenti e ai sindaci di affiggeve manifesti ad ogni occor- 
renza che le loro mogli dormissero male o sognassero 
tafferugli, sollevazioni e altrc inezie. 
. Rimangati questi due articoli alla Commissione, questa 
depo avervi pensato sopra tutta la domenica e gran 
parte del lunedì, diede l’incarico al sindaco Bellono, uno 
dei commissarii, di venir a dire alla Camera, che questi 
due articeli erano per lo meno inutili, perchè la legge 
comunale vigente dà ampia facoltà agl’intendenti ed ai 
sindaci di sfogarsi con manifesti in ogni maniera e in 
ogni occasione che loro paresse. 

Così terminò l’imbroglio, e la legge fu votata a questo 
modo: 114 (salvo errore) in favore — 413 centro. 

Venne dopo in discussione un progettino di due arti- 
coli sulla giubilazione degli ufficiali in riforma, con il 
quale si vuole dar una sanatoria a tutti i decreti di 
riforma, e alle lunghe liste d’ufficiali posti ia ritiro dal 
1849 im poi. Lions, che vide l’imbroglio, parlò tre volte 
contro, perchè almeno fossero salvi i diritti di essi fin 
alla promulgazione della legge definitiva sullo stato degli 
rsfficiali. Ma il suo emeggamento fu rigettato, e la legge 
fu votata con 9 voti contro. 

Finalmente ritornò alla Camera quella noiosa legge 
della Privativa Postale, giunta dal Senato con due.o tre 
tacconi da rifare. La Camera, essendo tardi e non ci 
vedendo più, decise di ricucirli domani. 





Un cpisodio del terremoto di Bordeaux 


ApoLoco 


Narrazione. Un soldato di fazione alla porta del ge- 
nerale stava nella sua garetta nel mentre del terremoto. 
che ha scosso Bordeaux nel giorno 25 dello scorso gen- 
naio. All'improvviso e solenno,traballare del suo casotto, 
Vallievo-maresciallo saltò sulle furie, credendosi vittima 





alla tempesta. Ma colui che è di rebust@tempere; o cui 
gli affari premono da ogni lato, o cui stringe il bisogno 


di qualche farsa di giulivi compagmoni poco amici ai 
soldati di Luigi Napoleone. 

Spianò la baionetta, e zon uscì eroicamente: ma cerca 
di quà, cerca di là..... nessuno è passato. 

Intanto gli schioppì nel eorpo di guardia avevano 
anch’ essi traballato , ed eransi rumorosamente urtati. 


1 soldati immaginando sì pensasse a derubarli sorgono 


anch'essi furiosi e cercano inutilmente. 

Fantasticavano d’avere a fare con qualche miserabile 
individuo , cd era la natura intiera, la terra che si 
scuoteva. ‘ 

Applicazione. Questa scena (e per ciò la notiamo ) 
ne dipinge mirabilmente in un piccolo quadro lo stato 
d'Europa. 

I despoti sorgono, e cercano, e infuriano contro 
individui cui credone autori de’movimenti che scuotono 
il mondo, e non s’accorgono che è l'umanità intiera che 
si scuote! 


Morale. Imbecilli..... gli uni e gli altri! 
n è e — 
Caro Sinpaco, — (Vedi num. 26.) 


Voi siete un sindaco con i fiocchi. Ve ne fo i mie 
complimenti anche da parte del buon popolo, che spera 
di non trovarsi più le porte delle botteghe serrate in 
faccia a certe ore della festa, ma di potere liberamente, 
come i ricchi nei caffè e dai confettieri, così egli entrare 
nelle botteghe più modeste a comperare Je derrate che 
gli sono necessarie. Vivaddio? voi meritereste un mo - 
numento. E questo ve lo auguro di buon cuore, perchè | 
lungi dal valervi male come 4 ‘pmagia sie, lo vi voglio 
tutto qu./ ene che yi dissi. 

Ora, vedete, io vorrei palesarvi in confidenza qualche 
altra cosa che le male lingue vanze mormorando. Non 
è già che io aspetti da vei il rimedio; poiché, se anche 
lo voleste, la vostra potestà noa arriverebbe a tauto ; 
ma lo fo unicamente per tenervi informa. / delle opi- 
nioni che corrono. 

Adunque le male lingue pariano pos a poco in. 
questi termirì : % 

Ml riposo è necessario ‘a tutti gu sa ed in ispezie 
agli animali. Ed un giorno di c2i0 tranquillo torna 
gradito a tutti come un intervallo di catma in mezzo 





a lavorare per precacciarsi il pane, se raro o mai av-. 
viene ch'egli conceda a se stesso questo riposo, e fugge 
dall’ozio come dalla peste, farà egli male? In altri ter- 
mini, commetteràa La peceato a lavorare in giorno di 
festa ? 

E come? gli avvocati e gli scrittori di ogni qualità 


potranno lavorare liberamente in ggni festa dell’anno , 


ed a chi fa scarsi guadagni e vive alla giornata; &d ogni 
giorno che perdé è un danno che reca a se stesso ed 


alla famigliola poveretta, a questi sarà ciò vietato? Ai 


pruni la cui mente lavora, ed è assai -niaggiore fatica la 


loro che mon sia quella di chi si esercita in lavori ma- 
nual: o di semplice commercio, il riposo non sarà im- 
posto, ed a questi, che ne hanno molto minor uopo, 
sarà il riposo imposto per legge? E questa legge punirà 
chi in giorno di festa lavora o traffica per sè e per i 
suoi figliuoli ? 

Ma chi l’ha fatta cotesta legge? Iddio? — Chi? quel 
Dio che conggnnò l’uomo al lavoro delke proprie mani? 
che lo condannò a mangiare col sudore del proprio 
fronte? 

Adunque Dio vorrà che quando le messi inclinano 
verso terra la matura spica, o che l’erbe falciate coprono 
ì prati, e che da uno istante all’altro può levarsi un 
temporale , gli uomini si stieno con le mani in cintola 
in cambio di godere della bella serenità del cio per 
raccogliere quei frutti che la mano benefica della na- 
tura concedette loro? Si dovrà aspettare che quella se- 
renità sia turbata-per fare come fanno gli uomini im- 
provvidi, che aspettano che il male accada per ctrcarvi 
un tardo rimedio? E quando pure la pioggia penda dalle 
nubi minacciosa si avrà mestieri della licenza di un 
curato, il quale il più delle volte non si cura de’rac- 
colti altrui, ma sì di fare buona raceolta di messe e di 

funerali? 

Vorrà Dio che le officine ad un tratto ammutoliscano 

e s'interrompa îl corso ad ogni faccenda, e che chi la- 
vorava, deposti i ferri del suo mestiere, si dia in braccio 
al dolce far nulla e corra nelle osterie a bere, a gavaz- 
zare, a sprecare il soldo della settimana; e d’una in altra 
cosa trapassando, avendo a sprone e maestro l’ozio, si 
Tia al giuochi ed agli stravizzi, che sono la rovina della 
Orma e cella sanità 7 ile spesso riescono a risse ed 
omicidi con la perdizione del corpo e dell’anima? 

E Dio vorrà tutto questo? 

Oh perdonatemi, sindaco caro; ma io vi ho i miei 


riveriti dubbi. ” 
o i i 
(Continua) Vostro Marcantonto. 





SACCO NERO 


iii Ci si dice che nel giorno 29 p- p- la buca sussidiaria 
per le lettere sotto i portici del Palazzo di Città fosse 
piena da riboccarne, e dar comodo a portarle via a chi 
se ne fosse volato servire. Ciò vuol dire ehe la casset- 
tina non è bastantemente capace. 


Si è molto bene e molto propriamente provveduto alla | 


buca della gran posta, si spera perciò che proporziona- 
tamente verrà anche provvisto alle buche secondarie. 


ni Featri. — Ci viene a taglio il fare una piccola 
osservazione ai paladini stracchi del teatro grande. Ai 
paladini, che vorrebbero che la povera anzi miserabile 
commedia pagasse il diritto del fodero per mantenere 
nella stagione di carnovale un paio di gambe ed una 
gola femminile con 15m. e con 20m. franchi. 

La commedia non domanda nulla, essa chiede solo 
di non essere spogliata. Ma dacchè questo inaudito spoglio 
è tuttora vertente in lite, si potrebbe chiedere al gran 


4 


teatro se dei denari espillati e succhiati dagli altri teatri 
egli se ne è servito per mandar via dalla orchestra 
sedici delle prime parti. 

Sì, l'orchestra del gran teatro una volta godeva una 
giusta e celebrata fama. Sarà forse per renderla migliore 
che un Anglais, un Vinatier, un Raspi, un Unia, due 
fratelli Romanino e varii altri vennero eliminati dalla 
medesima. À noi pare di no; ma ciò che ci pare di sì 
si è che il pubblico a cuì furono tolti quegli eceellenti 
artisti seguita a pagare lire due e cinquanta. 


i;j0 cari, o amabili i defunti Paelotti! ad ogni modo 
hanno voluto lasciare per testamento le loro memorie 
d’oltre tomba. Ma il male sta che la stampa di queste. 
loro memorie cercano di farla pagare dai poveri. È un 
ultimo saggio della loro buona e passata amministra- 
zione. Tutte le palinodie untuose, tutti i rendiconti più: 
o meno oscuri, tutte le corbellerie, gli strafalcioni e 
petizioni che fecero ultimamente stampare in loro difesa, 
‘e che presentarono alle Camere, ai senatori, aì ministri 
ed al pubblico, tendando così di procurarsi un prolun- 
gamento di esistenza con una specie di cura all’ uso 
Ferrua, ebbene essi mandarono la nota per le spese di 
«stampa di quegli scartafacci alla nuova amministrazione. 
E quella nota ammonta a lire mille. Oh facciano grazia 
di pagarsela essi i defunti Paolotti. Quelle mille lire ap- 
partengono ai poveri. Con csse si possono dare diecì doti. 


ij Andreoletti! Chi non conosce il celebre negromante 
che è capace di mettervi un ministro sotto al bussolotto 
e poi un eolpo di bacchetta, e poi... il ministro non è 
più, fu trasformato in codino. — Ecco signori, Andreo- 


{ letti prende in mano il bilancio dello Stato, ve lo fa 


passe sutto il maso, ve lo ripassa ancora, ve lo pone 


' in mano, eda vece del bilancio non vi trovate ad avere 
| nelle palme che i vuoti gusci di un'ostrica, la polpa è 


sparita. Un trattato di metodo, Andreoletti ve lo con- 
verte 0 lo restituisce al suo pristino stato di pallottola. . 
La strada ferrata di S. Paelo egli ve la trasmuta nel 
pozzo di S. Patrizio e via via, tutte cose di carnovale, 
che succedono tutto Panno, ma che l’abile giocatore vi 
ripete con uh modo cesi gentile da veramente farlo rac- 
‘ comandato al pubblico. 


e = 

iij Chivasso. — Sappiamo che in questa città sono 
molte le persone cortesi e liberali, ma sappiamo pure 
che non vi mancano di quelle, che dietro al cranio 
sono provviste di un negozio lungo, lungo. Avvi taluno 
per esempio, che alle feste di balle, che amichevol- 
mente succedono in quella città, non può soffrire che 
intervengano invitati colla onorata divisa della Guardia 
Nazionale. Mentre che a vece il capo del nestro libero 
Governo la invita e la riceve v piacere nelle sue 
sale reali. ; 

iii /ignale. — A cura del sindaco furono duplicate 
le scuole tanto maschili che femminili. Fu pure aperta 
una scuola per gli adulti, la quale riesce frequentatissima, 
Bene. 


tu 


NOTIZIE VARIE 


BIELLA. — Davanti il tribunale di prima cognizione di que- 
sta città sabbato 7 febbraio avranno luoge i pubblici dibattimenti 
eontro il /umoso Gio. Pietro di Biella, incolpato di avere fatto 
atterrare nei beni di quella mensa vescovile una notevole quan- 
tità di piante di alto fusto. -- Siamo curiosi di vedere come se 
la caverà il nostro famoso Gio. Pietro, l’autore dei famoso li- 
bello Sulla moltiplicazione dei furti in Piemonte în causa della 
liberta, ecc. ecc., libello che fece tanto furore nel ceto medio dei 
sagrestani. : 

ACQUI. — 1 Fratelli della dottrina cristiana, cui il municipio 
d’Acqui abbandonò le scuole sarali a beneficio degli operai, vanno 
via regalando ai nuovi lore allievi dsi libri sovversivi, nei quali 
Si cerca di dimostrare che gli ebrei, i protestanti, î valdesi, ecc. 
sono tutti indubitatamente destinati a popelare le bolge dell'in- 
ferno , ed in tal modo eccitano odii e nimicizie fra i cittadini di 
un medesimo stato, ed insegnano a disprezzare tante ottime per- 
sone che dalle leggi vigenti hanno garantita la libertà di culto 
e di coscienza. - Sindaco Bellono, consolatevi della buon’opera 
che prestano alla società i vostri figli putativi ! 

SVIZZERA. — Il Consiglio federale ha ordinato l'espulsione 
dalla Svizzera del signor Leopoldo Michel, francese, siccome col- 
laberatore del foglio la Tribune Suisse. 

LAVIZZARA. - Anche in questo remoto circolo è 
attività l’anstriace comitato elettorale , e sono giunti i marenghi 
della schifosa propaganda. — 

Il famoso curato Soldati è il distributore. Da più di venti 

giorni va continuamente facendo visite notturne, ora in un pnese, 
ora ia un altro; e spargendo le più nere ed infami calunnie: 
accerta la vittoria dell’aristocrazia ; e sussidiato dagli altri preti, 
trova qualche terreno. Va leggendo un programma stampato , 
dove sono riferite le più sfrontate bugiarderie sul debite pub- 
blico, sul militare, sulle scuole, insomma su tutta la gestione go- 
verpativa, e pone le cose sotto il più tristo aspetto. — È inu- 
tile! per certe briccenerie bisogna preprio essere sucerdoli se- 
condo l’ordine di Malchisedecco ! 
- BERNA. — I capi del partito radicale continuano ad adope- 
rarsi per radunare le 8000 sottoscrizioni alle petizioni che chie- 
dono la revoca del Gran Consiglio. All’ incontro i capi del par- 
tito governamentale si adoperano per ottenere sottoscrizioni da 
opporre a quelle che avrà raccolto il partito dell'opposizione. 


NEBCHATEL. — In occasione che i realisti di Neuchatel si re- 
careno a felicitare il re di Prussia di passaggio ad Echingen , 
furono consolati dall’augusto personaggio colla speranza di (empi 
niigliori quando ritorneranno sotto l’ amato scettro dei loro 
legittimi sovrani!!! Simili proponimenti inconcludenti, belli e 
e buoni progetti di rivoluzione, non possono esser fatti impune- 
mente che dai re! Ogni altro galantuomo che facesse voti perchè 
la sua patria fosse tolta agli #//egiltimi signori croati od agli #/- 
legittimi signori Nardoni, verrebbe caltolicamente fucilato, 0 get- 
tato in carcere o bandito. — Così vanno le cose del mondo! 


PARIGI. — L’Indépendance Belge reca la: protesta sottoscritta 
dal signori Dupin, Montmorency, Montalivet , Laplagne-Baris e 
Scribe, esecutori testamentari di Luigi Filippo, colla quale fanno 
opposizione all'ultimo decrete di Luigi Napoleone che risguarda 
fa sostanza della famiglia d’Orleans, e conchiudono dicendo che 
l'esecuzione di questo decreto sarebbe la rovina quasi completa 
degli eredi del fu Luigi Filippo, essendosi esagerata di assai la 
valutazione della sostanza già posseduta dal medesimo. 

— Il Monfleur ha una circolare del ministro dell’ interno ai 
prefetti, della quale riferiamo i seguenti brani : 

u Oggidì che il PORgip tuttoquanto ha dato i suoi poteri al ni- 
pote dell’imperatore, oggidì che esse ha costituito colle sue 
mani un geverno potente, la cui legittima autorità impone a 
tutti i partiti il rispetto e l'obbedienza, nulla deve più impedire 
la pronta effettuazione dei generosi intendimenti del capo dello 
Stato. i 


L| 
in piena, 


Vol sapete che se si trovano fra gl’ insorti di dicembre uomini 


perversi e pericolosi di cui è importante lo sbarazzare il paese, 
gli altri per la maggior parte sono infelici operai o abitanti del 
contado che non furono strascinati alla rivolta se non da debo- 
lezza 0 da ignoranza. 

Il principe presidente, commosso di ciù,-m’ incarica di trasmet- 
tervi i poteri necessarii per fare uscire immediatamente dalle 
carceri tutti quei ditenuti che voi riputerete non essere stati che 
traviati, ed il cui rilascio non può efferire alcun pericolo a danno 
della società. . . . n 0 

BELGIO. — Il Belgio ha fatto or ora una grave perdita. U 
signor Dumon-Dumortier, presidente det Senato, è morto a Tour- 
nai, dove egli era borgomastro. 

LONDRA. — Un smieeling si raunò al club de’ negozianti della 
Cily a fino dl’ intendersi sui mezzi per assicurare la olezione di 
lord Palmerston, come rappresentante della Cily medesima alle 
vicine clezioni. Il segretario lesse una lettera del nobile lord , 
nella quale questi, dopo aver espresso quanto egli ambirebbe, e 
qual sarebbe ad un tempo la sei gratitudine di rappresentare 
Londra al Parlamento, fa conoscere che non potrebbe rompere 
gli antichi suoi legami col borgo di Tiverton. 

Il meeting ha deciso che S. S. non avea rifiatata l'offerta fat- 
tale, poiehè il nobile lord non avea parlato che della sua ripu- 
gnanza a separarsi dagli elettori di Tiverton ; o fu risoluto, in 
conseguenza, che lord Palmerston resterebbe il candidato della 
City per rappresentarla al Parlamento. 

VIENNA. — Le azioni delle strade ferrate di Milano sono con- 
vertite in obbligazioni di Stato del 4 per 0/0. 

— Al ministero delle finanze piovono i progetti per il miglie- 
ramente delle finanze austriache. 

La Presse di Vienga faceva menzione l’altro giorno di un piano 
progettato a questo fine da un condannate politico detenuto: in 
una fortezza. Il piano sarebbe stato presentato al ministro delle 


finanze che vi ha trovato molte idee luminose, e lo ha accolto 
assai bene. 


BERLINO. — La mozione del conte Itzenplitz che mantiene i 
fondi attuali, li inierdice per l'avvenire, ed autorizza la fonda- 
zione dei fedi-commessi di famiglia, è stata adottata nella seconda 
Camera alla maggioranza li 95 voti. Questo trionfo del par- 
tito del feudalismo è destinato a produrre una profonda impres- 
sione presso tutti coloro che credettero il sistema feudale già 
merto e sepolto da 60 anni. 


=- La commissione della seconda Camera, incaricata di esami- 
nare la proposta di biasimo contro la restaurazione degli Stati 
provinciali, aveva risoluto di differire la sua relazione finchè il 
governo avesse presentato i progetti di legge annunziati a questo 
riguardo. Ma la seconda Camera, nella seduta del 27, alla mag- 
gioranza di 171 voti contro 146, ha adottato una mazione del 
signor Vinke intesa a sollecitare la commissione a presentare 
quanto prima il suo rapporto. 

AMERICA. — È confermata la notizia che il governo degli 
Stati Uniti penserebbe ad aumentare le sue forze navali. 

Molte navi da guerra han ricevuto l’ ordine di star preparate 
a mettersi in mare, e da ‘ogni parte artivano viveri e munizioni 
onde porle in istato di recarsi alla loro destinazione. Si pretende, 
dice un giornale di Nuova-York, che si voglia rinforzare la squa- 
dra del Mediterraneo, e che il ministro della marina, sig. Graham, 
veglia essere presto per tutti gli avvenimenti che potessero mai 
succedere nei mari d’Europa. 
—_1————————_—_—_—_—_——_—————— 11 IGASI MINI AIA 

F. Govgan, gerente. 


TEATRI D’OGGI 3 FEBBRAIO 
REGIO TEATRO —Riposo. 
CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 


recita: Jl figlio del contadino Scozzese. 
NAZIONALE -- Riposo. 


D'ANGENNES — Comeéedie francaise et Vaudevittes. 


. SUTERA — La comp. Bassi e Preda recita: Una vittima alia giu- 


stizia del mondo. 

GERBINO — La comp. Capella recita: Un marchese, un ciabal- 
lino ed una calzeltaia. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — La redova do- 
lente — Balle: Lo Sposalizio în cantina. 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibussi ile 3 volte le settimana. 


(Gazzetta del Popolo: 





Si distribuisce (utti i. giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 febbraio 
Le tribune affollate più del solito, la curiosità, l’an- 


sietà dipinta su tutti i volti annunciavano chiaramente 
che una grave quistione stava per agitarsi.. 


E vertametite era all'ordine del giorno una delle qui- 


stioni più capitali che possano sorgere per un paese li- 
bero. Era all'ordine del giorno la legge sulla stampa. 

Per coloro che lo avessero dimenticato, riepilogheremo 
in brevi parole l'argomento. 


Secondo l’attuale legge sulla stampa, come il Re nostro, 


come il Parlamento , come i ministri, ecc. ecc. così i 


soyrani esteri, qualora si credano offesi da un giornale, 
da un libro stampato in Piemonte, se vogliono risarci- 
mento giuridico devono portare o far portare al fisco 
querela in loro nome. 

E fin qui i sovrani esteri non possono lamentarsi , 
poichè son posti sullo stesso piede del Re del paese, 
che tra parentesi è il figliolo di quel Re, in nome e 
per INIZIATIVA ‘del quale fu compilata e promulgata la 
legge attuale, la quale quindi è niente affatto demago- 
gica. : 

Dopo aver ‘portata querela È al fisco , i i soyrani esteri 3 
o chi per loro, vedono, come il Re nostro, come ‘il Par- 
lamento ecc. o) giudicata la loro causa dai giurati. E nom- 
mend'Îa'"c id, da quanto sembra ; hanno da lagnarsi , 
perché’ abbiam da credere che individualmente Vittorio 
Emanuele vale per lo meno quanto. il migliore di loro, 


eppur essi davagti ‘alla legge; sono , intieramente raggua- È 


gliati a lui nel suo stesso ' aese | 

Tuttavia dopo il colpo dil ‘stato del 2 dicembre il 
Ministero saltò su con un progetto per cui, 1. il nostro 
fisco piem ontese verrebbe autorizzato , oa dir meglio, 
astrètto & procedere (senza domanda dei sovrani esteri) 
contro le offese o' pretese offese a detti sovrani ; ;\ein 
secondo luogo questa causa non, terrebbe più giudicata 
dai giurati, ma bensì dai tribunali ordinarii., se 

La Camera nominò una ‘Coynmissione su questa pro- 
getto, la quale in miaggioraniza gli fu contrasia} e gliene 
sostituì un secondo per cui 1. si ammetteva che i so= 
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vrani ,esteri: bensì non avessero da inoltrar ‘domànda’ 
presso il fisco essi stessi, ma ahnerio facessero fare una 
semplice domanda diplomatica presso il ministero degli 
esteri; 2. si ammetteva ,. per evitare di sottoporte la 
causa ai tribunali ordinarii; il che avrebbe annichilato 
in ciò i giurati, si aminetteva, dico, una ‘riforma net 
giurati stessi, per la ragione che la loro organizzazione 
attuale nor offre ai signori 
sufficienti. 


esteri sovrani guarentigie 

Il Ministero faceva la smorfia a tal progetto della Com- 
missione, e voleva a tutta forza il suo...... La nazione 
(se male non ci apponiamo ) faceva la smorfia a tutti 
e due. 


Fale è il sunto della quistione, che oggi era portata 
al Parlamento. 

Quindi ognuno comprenderà come essa è moltiplice 

Imperocchè si tratta di scegliere tra il progetto mini- 
steriale e quello della Commissione, prima di venire ad 
una discussione qualunque, e prima ancora di far la scelta 
si tratta di vedere se l’uno e l'allro siano dà mandars; 
a monte colla quistione pregiudiziale. died 

Per chi mon sapesse ancora che cosa. è;la: ‘quistione 


pr regiudiziale, diramo che è.un modo gentile e: perentorio 


di esprimere, che il ‘Parlamento rifiuta di trattare ‘uma 


quistione, e quindi passa ad altro, la desco: sinten- 
dendosi bell’ e morta. . i ' 


Dati. questi schiarimenti la. Fioiibbo: vi. sarà ‘più 


‘ chiara; or dunque veniamo ad essa. i: 


‘“Pesevtore ‘orse e propose. da .quistiomè pregiudiziale. 
Ma int:pdiartoci; siccome: v.è pare-e- pine, cioè pan 
bigio: e pan bianco, così v':è' quistione pregiudiziale, e 
pregiuiiiziale. La bibicos a dei un 
po’ pan higio.. .. 

. Egli non approva.il progetto del Ministero, sè quello 
della Commissione, ma vorrebbe tn terzo progettò, una 
formazione diversa dei giurati. Ma Cavour sta duro pel 
progetto del Minigtero,, ed alla quistione pregiudiziale 
oppone la quistione di gabinetto. Cioè il Pelio all’Ossa: 
è una, lotta di Titani.'Non vorremmo però. che i due 
rd scambiassero (per la loro statura) le' nostre 
parole per un epigramma, Absit. 


Sorse Tecchio, e diremo con profondo piacere che. 


quest'oggi questo degno oratore ehbe l’ onor della to: 

Gon grundè Eloquenza attaccò di ffonte 1 progetti di 
legge proponendo. la.quistione pregiudiziale metta. Il sad 
discorso è meritevole d'esser letto e meditato da tutta 
la: nezione=sret suo originale, cioè sul "foglio officiale, 
Noi ‘dobbiamo star. contenti a esprimere 1 suoi capitali 
argomenti. 

L'onorevole oratore adunigne disse, sostener la qui- 
stione pregiudizialefinetta, perché “e legge piffiposta 


lesiva della n ti HI ti iosa al pi. 


e agli stessi la nostr 
pendenza : 
cui è nata, calare dala chi con essa si cede alle in- 

temre- stramiere. - siti e 

Inigîuriosa di nostri giurati, perché con ssa si ‘Bichia-" 
rano incapaci, E si noti, si dichiarano di ciò incapaci, 
mentre. pur.si lasciano a tutelare l'onore del Re nostro, 
de]. nastro lisa in somma di tatti i corpi pub- 
blici!; uu. 

Perché mai pei sovrani esteri mon volete voi seguire 
quella norma che regolerebbe in um duto ‘caso i giudizi 
provocati dal nostro proprio sowrano? 

È finalmente il progetto ingiurioso ai magistrati, per- 
ché pare che voi li crediate.meno italiani che non i 
giurati stessi, e li impegolate nelle quistioni politiche, 
da cuj s4pientemente l’editto primitivo averali sciolti. 

L’oratoze a queste considerazioni svelte ‘con-'molta 
eleganza di forma, e con decorosa ma energica vivacità, 
aggiunse considerazioni severe di alta politica, avvato- 
randole con ima opportunissima citazione di Carlo Botta 


sel at: Sa + 














CIFcCOS 


sulla fatale sconvenienza di cominciare n ARRE alè 


ingiuste pretese slramiere. 0/0. n. 0 
Fu.cordialmeste applaudito. bo 
Azeglio prese la parola, e iverto l’éffetto del distrrso 

di Tecchig esta. state tale che hben'ci tore il più” ‘prati 

nome. del Ministero a contrastarlo. 
Azeglio nega sull'onor suo che influenze straniere ab- 

Diano avute' paric alla: decisione presa: dal Ministero. 

Dicerche questi: non s’ è messo che per le idee di giu- fi 

stizia, di Jauonsenso, di politica : e che se invece d'avere 

il. Piemonte cinque milioni di abitanti n’avesse cinquanta, 

c un milione di baionette a sua disposizione , tuttavià' 

il Ministero avrebbe. operato nel modo medesimo. 
Al diamine! diamine! sarebbe dutique ‘a ‘dire che 

se fossinko anche. forticome l'Inghilterra (e coù 59 mi- 

liovi d’abitanti, perdo meno: lo stiremmo* tuttavia non 

dovremino maj pensare ad ‘avere cogl‘uomitti, cite” di 

governano, unà libertà uguale a' quella degl'inglesi nel 

giudicare i despoti esteri? Non avremmo néfnmend Ta 
fatohà. di arrivere ‘Su fiuigi Nupaleone e il suo goterno 
anticoli come, quelli che: ha strittì energiasi ni il Times, 
che pub è interprete. degli uomini ‘d’èri’ Usai iglesi ? 

Pardon! Che .si'vuole' adudque ?” H: ET 4 or D Azeglio 

concederà iclie' l'ha detta' groksa. tom St neri 


gli continuà dicendo, in quafito Alelinifuenze estere, 
shc sola dopo presasi dal: Ministero. la. dota: Sotermnan 


hu 





dee 


sione, n’ebbe complimenti» dai governi amiéi, il che non 
prova altro se non che. quei..gorerni seno -yeramente: 
gentili all'eccesso. 

Dopo ciò alludendo all'uomo d'altri tempi, al celebre 
autore. di Niccolò de' Lapi, l'oratore soggiunge che com- 
prende come, esponendo solo se stessi e nella speranza 
di ottener vantaggi per fa wmarlità, si possa attaccare, 
scrivendo, le male ‘azioni dei despoti; ma non più 
quando sì vuole ingiuriarli alla sicura, 


GR cri N 
| iù i lale del Mi- 
I Ne 


epigramma ricevi in 
corpo da uno Di tuoi patroni tu che fosti il primo a 
Er ‘il trombone contro il. FEROCE; INUMANO, anzi 
OSTRUOSO governo del Borbone! « Vaglielo a dire 
nella sua capitale » risponde a te ingratamente Azeglio! 
Imperocché a te, o' fogliò semibfficiale, assai più che 
a noi p. cs. sì dirige l'epigramma; poichè noi non ci 
copriamo dal pericolo dei processi, che possa intentare 
il feroce, inuniano , anzi mostruoso, con un gerente di 
.legno, ma ci rvettiamo' lealmente gcrenti roi, proprio 
noi, redattori ‘in' carne e'in ossa, a qualunque rischio, 
perchè finora abbiamo compreso che senza questo si- 
stema si fa un vero sgambetto alla legge. Ma torniamo 
ad Azeglio. Dopo l' epigramma emise una predica, la 
quale lascia forte temere che il Ministero attuale aspirì 
ad avere almeno almeno uno de'suoi membri canoniz.- 
zati. E perchè no? Non credo che sian vergini, ma 
‘ possono essere confessori., Ù Luni 
zeglio ‘dunque oltre dei sovrani csterj » piglia i in mano 
Va causa della” religione, e “dietro la scorta di non altro 
santo ‘padi’è ‘( com’ egli dissé ) che Macchiavelli, di- 
chiarò....... forse che Madama Reale è morta ?....... No, 
na ‘the Desuna ‘nazione può durare senza religione. 
Diò .buoho!'non saravvi nessuno che non concordi i in 
leo pienamente con lui; ma se tutte ]e mazioni. ‘hanno 
‘avuto religione, tutte non. hanno però avuta. e non 


nendo invece 
epigramma- 








lianno la stessa, eppure st sono rette e si reggono ma- 
: gnificamente , e alcun meglio che noi medesimi e che 
i paese del papa; quale tra le altre sarebbe ,a dire 
‘ T'Inghilterra. | 

Quindi tutto il mondo aîimelle la necessità della re- 
‘ ligione, ma tutte tutto contribuisce pure a far. ampnet- 
, tere la più ampia libertà di coscienza. È 

Questo solo si cerca dalla s ampa , questo sole. da 
prima, e poi Ta" moralità delle persone addette a al culto. 
| zeglio dopo questa paraftrasi. della” histoire du bon 
jeun ‘homme del Consiitulionnel, conchiuse finalmente con 
dd ‘apologo per difendere la legge sulla stampa. Gi pa- 
rigonò' a' viaggiatori che si i trov assero in una selva piena 
di fiere, ‘€ vedessero un "leone , addormeniato, Questi 
viaggiatdit, diss égli, passcrelibero nitti zitti, non è vero? 
è se'‘fdleuno di Yorò volesse | elitaccherar o trdare, le si 


i 


strozzerebbe la parola con una ‘meno alle” labbra,, per 
non destare irutflmente W paiolo, Éeco riò, che ‘solo 
si vuol. fave. 


Sarebbe caso diverso se il leone fosse desto..e ci as- 
salisse egli stesso..... allora come uomini dovremmo aver 
cuore, e resisteremmo. i 

C'est peir Corsolant ? Durique' ‘siano FICA in 
mezzo a fiere che dormono. Misericordia! c se vegliasserò, 
che cosa farebbero? 

Ben è vero che se alcune di quelle fiere possono 
(in quanto a forza) dal più al meno confrontarsi al leone, 
molte altre: però sanno: assai: aa del rospo, 0 del-' 


l'asino selvatico. 


LI È) 
tu. bi. l 


s ACCO NERO 

ijLunedì a sera, sette ad otto individui sconosciuti si 

recaròno al caffè della Bandiera, dove convengono molti 
degli emigrati. delle diverso provincie. italiane. ‘ 

Queati sette od etto individui si' ecco a provocare 
accrhamente gli emigrati. 

Ma gli emigrati erano già stali avvisati per mezzo 
della questura, perciò soffersero ogui sorta di provo- 
cazione senza mai badarvi. - 

I prprecateri che evidentemente cercavano ‘ baruffé , 
finirono per uîtare un tale che prendeva il’ caffè, fa- 
cendo sì che si spargesse addosso il liquido caldo. Allora 
la pazienza sfuggì, e'sì venne ad una Dbaruffa. 





Gli aggressari furono buyttati fuori del caffe. F. noi 
diciamo chiaramente che i provocati erano pienabento 
nel loro diritto, e fecero bene. 


Aggiungiamo che il padrone del caffè, che è piemon- 
lesc, prese. parte per chi era ingiupiato. Che i garzoni, | 
piemontesi essi, pure, essi. pure sì pionnzenoni per gli 
emigrati. i pei i 

Si era corso alla quéstara, mia questa non aveva dì 
disponibile éhe dué carabinieri. Finalmente venne la 
Guardia nazionale, fu anche chiamato jun pifchglio di 
Lersaglieri,..e qualche arresto fu operato. 

Questa gente di mal affare correra poì unclie sotto 
i portici falsamente spacciando che gli emigrati avevano 
detto parole d'insulto contro ai Piemontesi e segnata- 
mente contro agli officiali. — Noi ripetiamo che. ciò è 
menzogna, essendochè le informazioni nostre noi Je te- 
niamo da Piemontesi enesti e probi, che. per caso sì 
trovarono preseinti, od essendo solto 7 * pochi interven- 
nero. 

Ora , ai giosnali del dero,, ‘che. mon sappiano corì 

qual pudore accagiongno alla ‘Gazzetta del Popolo gli 
assassinamenti,, se, diciamo, a questi giernab, del. clero 


noi ora ripetessimo che per 'Fotino si ‘dice quei provo, 


ratori essere persone di'larà conoscenza, ebbene i gior- 
nali del clero cattolico e. spugioso che cosa mai i avreb- 
hero m.oépdicaret? sa | 


t 


(+ se di] 
ij Da molto :tempo . “Aversa da fare un céhno: su 


La 
quanto segue: o 109 È 
Jl conte Balbo ministro di guerra nel 1848 emanò 
una leige ( a aprile ). con la quale rialiamava alla esi- 


stenzà dertoro. ‘gradi 1 mil tayi brevettati del 2. ‘Bene. 


sh 

















Ma bisogna notare che i militsri che in allora furono 
richiamati al servizio da Santorre , Sgntarosg,_ e che vi 
accorscro, nor, tutti, per la subita He della,cose 
poterono avere il loro brevetto spedito: Ei 


Spedizione cha in tutti i tempi viena. giur: copre ‘Come 


ogni buracratica faccenda ritardata di ride; poeti; i; 


Ora quei pochi (e sono veramente ridotti a pochissimi) 


che in allora non ebbero la fortuna di aver testo spe- 
dito il brevetto, e. che in ora per non, avcrio:Aienno la 
disgrazia di non potario' mostrare, possono RIGA 
a loro bell'agio le stelle. | 


DI) 
R: preb “4 Da i; w 


Varie petizioni ‘în proposito Tupono già individual- 


mente ‘presentate alla Camera dei deputati, e. "da questa 
yivamente raccomandate al Ministero, (i si sap 
che effetto abbia, prodotto. la raccomandazione ?.. Rrebm- 
bilmente l'effetto che produce un impliastro sopra una 


e.Adire 


gamba di legno. Tanto più poi se $i riflette che anche 
una Commissione è incaricata di tener dieiro alle” eti- 
zioni che vengono raccomandate” al ‘ Ministero, ni Na 
. Dalle Commissigni..,.. libera. nos. Domine. i i EE 


| Ù BIL". 
ij Rettore del seminario di Alessaudria, fate in modo 


di grazia che i vostri subordinati v’ abbiamo ad ‘amare. 
Vedete che. maggior moderazione non s) pipa "i: 
| bene. usatene ‘anche voi alquanta. 


el 41 ui 


co dp to duliy 
I nostri reazionarii fanno due sinceramien calm- 


nistro di pubblica istruzione per aver rimosso da quegto 
, collegio, dietro le loro confidenziali rimostranze, l'ottima 


;ji Cì scrivono di Savigliano : 7 | 


i professore Bottero, il cui insegnamento tornò mai sànipre 


, indigesto alle Jogo signorie, mentre godoto ‘pure’ di 
! vedere accettate be dimissioni del provveditore Cunitrerti, 
‘il quale anche esso puzza “di Liberalismò. Non fanno 


Ì Le. 
(po: -parole sufficienti’ onde ringraziarlo, perché si com- 


! piacque aumentare lo stipendio ad un loro arcifanfano, 
‘ il quale sì prende il bel gusto di profetizzare Ja, bu 
del mondo. E ir cda 

. Temiamo che. il sindaco I «mella prossiuia no- 
mina: 3 farsì, nen sià riconfermato, se tosì "Fokse, h, 
trionfo dei predetti codlini in questa città Sarébbe cdin- 
pleto. | 

I liberali ripetono il vecchio ritorna: ; nda bene 
chi ridera l'ultimo. aa lag 


dij Finale — In questa cattedyale L'onda ilfin 
due di essi, int inventato ua molto, salutare; ‘Osarrizio 
di ginnastica; essi si prendono Eh Di breviagiù! Che 
caro spettatolo! . oi È i, n 


un pubblico | non è mai re.. avverto: x 
i: in guardia contro le speculazioni. : Up 
. Sappiamo, per esempio; che -un ?ridividmo, chié' dice? 
vasi agente Ri una Compaghia dabiichtarione contra gi 
incendi ( Za Solidaire) fece molte assicurgzioni da Ales- 
sandria. E poi tutto finì lì. Per fortuna che assicy= 
| rati non cbbero a soccombere ad un incendie, altrimenti 
loro sarebbe toccato di andarsi a far pagare... dove ? 


1 L 


‘NOTIZIE VARIE 


ASTÎ. — LA somifia totale riunita dalla commissfond iniziatrice 
detla soseriziorie pér ‘un monumento patrio x Vittorio 'Aifiori îft 
Asti era di lire 10,672 44. E. 


» GENOVA; 9 lebhysio. — Alieltia | Alletuia:i- La ‘diocesi PA Ge- 
nova cessprà finsimente dal suo state vedovile ; lo sposo novello 
sarebbe l'eminentissimo Amat, sardo di nascita, attualmente lc- 
galo a Bologna. Questa notizia è uscita ier sera da un crocchio 
aristocratico puro sangue, al quale non va a versi la persona del 
cardinale Amet, forse pei suoi precedenti liberati W’ol 47 e 48. h 
cosihro piacerebbe un pomo:delto :siampo .d'Antenelli o di Nar- 
doni, se Nardoni potesse diventare pomporato.:- - Se la casa è vera, 
come vi ha motivo di credere, si può ritenere che Sambuy so 
ha Intesa ‘colla Curla Romana, e che il concordato è fatto! . 


"2 ‘La ‘commissione creata nello scorso anno per la iondalone 
dl ‘im Ricovero ‘di' Mendicità st è ‘riunita ferî l'eitro nelle sale 
detisigror tAtendents generale, presiéduta dal signor sindaco, € 
eonehiuse: di aprire per la:prossima primavera fl Ricovero, pro- 
fitango provvisoriamente. di un braccio dell’antico Lazzaretto. Il 
ricco e filantropiee istituto della Misericordia contribuisce per 
la somma di lire 19,000. annue, altre lire 10,000 una volta tanto 
furone elargito a tale scopo dalla generosità del re CARLO AL- 
BERTO di v. m. Ora la commissione farà un appello alla carità 
cittadina, e certo nessuno si rifluterà dal porgere un obolo per 
un’'opers caritàtiva, la quale libererà Ta città nostrà dall’accatto- 
reria, ehe.è une vera. piagà. » 


LI 


- La costra Guardia. nazionale, malgrado i Sonniferi che le 


vengono amministrati, conaincia a dar segno di. vita, deri, dome- | 


nica, per la seconda volta, vi fu scuola di battaglione nello spia- 
nato del Bisagno , a cui assistette un Rumoro sterminato ‘di cit- 
tadini, | quali rimasero soddisfattissimi dell’esattezza con coi fu- 
rono eseguite le manovre. ( Nostra corrisp.) 
FIRENZE. — Hi preso consistenza la voce che non debba tar- 
dare ad ‘essere abolito definitivamente lo Statuto in Toscana. 
SVIZZERA. — Là Gazzetta di Zurigo aununzia che una da- 
mizella di ooià, la quale ebbe tempo-fa promessa di matrimonio 
da Luigi Napoleone, si dispone a far valere il suo diritto e a 
reclamarne l'adempimento, Oh bella! 


GRIGIONI., — Le sottoscrizioni per Il prestito per i telegra@i 


salirono a 32,000 fi. I comuni poveri sonosi ebbligati a fornire | 


gratis ‘an numerò dei pali occorrenti. 


PARIGI. — H Moniteut contiene una lettera del principe pre- 
sidente della repubblica al ministero della polizia generale colla 
quale .si;crea suna specie di rete di spie in tutta Ja sufierficie della 
Francja, dn essa si ostentano sentimenti di moderazione; ma vi 
sl dice, chiaro e tpndo che i nuovi provvedimenti devono imparu- 
rire i nemici della società! 

— Nuovo ribasso nei fondi pubblici, di 80 cent. nel 5 per Dio 
e di 78 cent. nel:3 per 00. | 

l presidente pare che inclini a più miti consigli relativamefite 
al decreto di spogliazione dei beni della famiglia d’Orleans. Ha 
fatto ‘pibblicare tiella Paliié che non intende comprendere nel 
sè decreta lai coppéetlà ‘el 1 solterranei di Dreux ttt 
- «La Jkicensiglid di guerra di Patigi ha condannato alla peha di 
morte il signor Mallet implicato nei moti di Loiret , come'col- 
pevole di omicidio sulla persona di un gendarme. 
- BRUSSELLES. + MH Bulletin Francais, rivista chdomadaria 
che si pubblicava a Brusselles, dopo la fine dello scorso mese: fu 
sequestrato , in seguito a querela sporta al governo belga dal 
governo Trancese, fondata sulla violenza degli attacchi diretti da 
quel giornale contro il presidente della repubblica. 

MADRID. — Pare c48 il ministero non sia più minacciato di 

una prossima modificazione. Tutti i i tumori a questo riguardo 
hanno chesato. 


PORTOGALLO, — La regihà di Portogallo ha emanato un 





decreto di amnistia per Mi i delitti -politici <ommessi per -lo 
passato... ; ba i, i 
INGHILTERRA. — REA nella Patrie che “i armamenti 
si continuano con vigore nei porti militari della Gran, Bretagna. 
Fu dato ordine che si armassero colla maggior. possibile, alacrità 
tutti i bastimenti a vapore atti al mare. Il Daily News poi as- 
sicura che tutti i reggimenti dell’ esercito inglese ‘saranno tra 
breve cresciuti da 750 a 1000 uomini per ciastuno. Oltrecciò 
l’ammiragliato avrebbe ordinato di richiamare ih AnghiNerra le 
principali navi da guerra cha si trovano aggi giorno ‘nelle sta - 
zioni dBl Tago, e del Mediterraneo. 
— Lo stesso giornale dàcomae. voce assai accreditata la dembis- 
sione del marchese di Clanricarde, dirgttorg generale delle poste, 
a cui sottentrerebbe în essa direzione il imafchese di Normanby, 


| @ la nomina del duca di Newcastle al posto di governatore gene- 


rale delle Indie orientali, in sostituzione del conte di Dalhousie. 
. = La società degli operai meccanici ha fatto un nuovo appello 
al popolo Der protestare contro la condotta'dei padroni, che chia- 
mano ingiusta, erbitraria ed oppressiva. — Però a Liverponl un 
meeting o solenne banchetto ebbe luogo tra gli eperai di questa 
città, in seguito ‘al quale, in esempio degli operai di Birmingham 
e di Bristal, essi operai presero partito di invitare tutti gli altri 
operai a non mischfarsî in questo litîgio, e nominarono una com- 
missione col carico di offrirsi mediatrice per giungere al ristabi- 
limento della perfetta armonia tra i padroni e chi operài delle 
citta commosse. 

ALEMAGNA. — Lo spirito intollerante del cattolicismo diede 
luogo a serii disordini in un paese vicino a Friesenwecn. In una 
famiglia nella quale il padre era cattolico e la madre riformata, 


Il padre voleva a tutta forza che la figliuola, che seguita la reli- 


gione della madre, si convertisse al cattoticismo. La ragarza non 
volendo si ricoverò in casa del pastore riformato. Quando Il pa- 
dre si presentò per riavere la ragazza, la casa fu circondata da 
una folla di contadini armati, E siccome si conosceva che tutte 
queste instanze del padre avevano l'origine loro nelle instigazioni 
dei padri Redentoristi ( nuova spezie di gesuiti ), fa tanto il fu- 
rore di quel popolo contro di loro, che dove non fossero fuggiti 
presto presto, erano tutti accoppati. Nondimeno melte schioppet- 


. tate furono tirate contro la carrozza nella quale stavane acco- 


vacciati. ' 
DARMSTAD. — Il ministero si occupa di barbe. Égli diede 


| già una norma ai barbieri intorne al ‘taglio delle barbe dol pub- 
| blici funzionari. ‘Ora un nuovo decreto minibteriale bertdiscè che 
‘ la reverenza dovuta alla giustizia non permette che gli avvocati 


patrocinanti sieno muniti di barbe, il cui taglio siogglare è in- 
compatibile con la gravità dell’ udienza. — Evviva i) pregresso! 
tinti nn nn ; i. : cn ——1neEuD€* -< 


o. _° | P.:Govygan, gerente. 
LI 


"TEATRI D'OGGI 4 FEBBRAIO. VS 
REGIO TEATRO — — Opera:/ Purilani — Ballo : Fausto! — Balletto : 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 


CARIGNANO -— La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: 72 matrimonio della libertà. , 

NAZIONALE - Opera : Nabucodonosor, ballo: Le guatiro riazioni. 
D'ANGENNES — Comédie fvancaise et Vaudevilles. |’ 

SUTERA — La comp. Basu e Preda recila: L’Orfana di Ginevra. 
GERBINO — La comp. Capella recita: Un marchese, un ciabat- 
' tino d'una calzettata. Replica. 


Unitamente alla compagnia Cappella agirà Fra pochi giorni. al 
Teatèo Gerbino il celebre nano Ammiraglio Tonk-Pouce del- 
l'età di 19 anni e della statura di 90 pollici. 

Crediamo riescirà: gradevole al ‘pubblica: Ja vista di Questo 
scherzo di natura che destò tanta meraviglia nelle principali 
città dell’ Inghilterra e della Francia. 


GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — La vedova do- 
lente + Ballo: Lo sposatizio in cantina. 


_oooUe_=rT_T—-.—__ !teora 
Torino, Tip. di Luio: Anmapr, via Stampatori, N. 5. 
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CAMERA: DEI DEPUTATI 
__ ornata del A febbr ‘aio 


Lo stesso. affollmsi, la stessa animazione di ‘ieri 0s- 
servavasi quest'oggi nelle pubbliclre gallerie. 

La discussione della. legge sulla’ stampa ricominciò 
com un discorso di Deforesta, il quale prese. più ‘spe- 
cialmente a combattere la. proposta- della Commissione: 

la debolezza della .voce dell'oratore non -ci lasciò udire 
altro. del lungo svolgimento dei suot argomenti: Terminò 
tuttavia in un modo che ha una grandissima significar 
zione per chi ricordi: la religiosa. predica da ‘faeglio 
pronunciata jesi; e le religiose inaistenze.; di, due altri 
oratori di 0ggb ER i a diga Sora 

Deforesta cioè si fece anche egli a ciare della reli- 
gione e della necessità di difemderla, ‘ecc.’ ecc.- 

Questa insistenza. > questo studio ‘per così dire) del 
terreno prima . di venire ad un-atto, è oramdfi deeisa- 

mente minaccioso. Se. il Ministero e la destra. pon:sì 
contentano delle «durissime. penalità. mondane, da cui 
sone ora tutelate le conviuzioni spirituali ,: Dio solo sa 
prevedere a che punto n restera 1a sfrenatezza della 
reazione ! . 3 

































ma eziandio quella della Commissione, se non che tiene 
per buono contro quest’ ultima il discorso. stesso del 
ministro. 


Rattazzi combatte adunque il progetto ministeriale in 
entrambi i punti di cui consta. Il primo (vel ricordate ) è 
quello di togliere i capi de’ governi esteri dalla neces- 
sità di: presentare essi stessi querela al fisco per mtentare 
i processi. Deforesta aveva detto nel suo discorso, che 
certo il governo non farebbe tuttavia processo, se di- 
ina non gliene fosse fatta domanda; ma che 

i ‘rifiuta solo V obbligo di presentare in tribunale 
sr domanda per iscritto. 


Raya: zi insorge pertanto contro. si assurdo compro - 
messo, e. prora come, il giornalista processato avrà. sem - 
pre, diritto i in nome della legge di far. clie la domanda 
sia ‘mostrata, senza dl che non si.potrà procederesoltre. 

Atterrati i sofisini degli avversarii 3n. questo. primo 
punto, Rattazzi passa vittoriosamente al secondo , che 
è quello di togliere. ai giurati le. cause di offesa ai so- 
e esteri per darle aì magistrati ordinarii. 


° Rattazz i anch egli dimostra came ciù sia ingiurioso 
al giurati, e sconvenevolissimo alla stessa. magistratura. 
Prova come soli i giurati siano giudici . competenti ‘in 
materia politica, e come per la venerazione che si dee 
mantenere verso la magistratura e le. sue sentenze, sì 
deve con tutto studio sfuggire che essa ,possa impigliavsi 
in quistioni politiche; imperocchè queste saran pur sempre 
discusse di picn diritto dilla stampa, e quindi non si 
potrà evitare in nessun modo di veder discusse le sen- 
tenze de: inagistrati, dal che'‘oguun vede ‘il vespaio in 
cuì il'governo ciecamente si getta. Nè valga il dire che 
le offese che vedrannosi processate non saranno che le 
personali, e non mai le materie di politica discussione, 
imperocchè quando si parla di esteri sovrani è : impos- 
sibile il fare una tale separazione. | 


Deforesta parlò di religione. MI ordine al pensiero 
della Commissione di sottoporre questa materia , nelle 
cause di stampa, ai giurati. Negò la capacità a asi 
per tali quistioni. | 

Ebbene logicamente, in tal via, negli nou può termi» 
nare il suo ragionamento che fermandosi alla INQUISI- 
ZIONE. "mperocchè se egli nega la capacità ai giurati, 
colla stessa ragione vi sarà chi la ‘negherà- a qualunque 
laico, € pertanto ai magistrati. $oli;i i preti. saranno le 
persone competenti , sola, I inquisizione pertanto cogli 
orrori suoi sarà la conclusione logica dell’ aapeRSrar 
ziocinio. 

Rattazzi succedé nella parola al ministro. Vesna 
oratore prese f fin dal principio del suo cloquente. discorso 
una” posizione ‘netta : egli non accusa le intenzioni del 
Migpistero; si arresta, al fatto. e lo combatte: con tutta 


energia. Faso: pd pe zl ‘ 
Nè solo corabatterebbe la legge proposta dal Ministero, 


E Rattazzi a ‘questo ‘punto s'innalza a più gravi con- 
siderazioni. Avete voi la reciprocità in, estate per 
fare pei ‘sovrani esteri? Non già. Se \  sStro sovrano 
è offeso da fogli di non pochi fra gli esteri’ pacsi, e ‘si 
intentasse processo, la causa "verrebbe giudicata dai giu- 


rati, non già dai tribunali ordinarii, Nè ci si stia a dire, 


che i potentati esteri mettano molta importanza ad ef- 
fese-di fogli, che non-leggeno nemmeno, e a cui del 
resto possono chiudere ermeticamente le doro frontiere. 
Che cosa hanno da volere di più? che anche la nostra 
nazione li ansi e lì ammiri? Hanno forse a regnare 
sovi' essa ? 

Rattazzi conckiude mostrando l’immenso pericolo di 
questo primo passo, non tanto coll’ attuale Ministero, 
verso cui usa gentili espressioni, ma mel caso special- 
| mente in cui venissero altri ministri. In somma corte- 
sissimo sempre, pacato, e a un tempo eloquente e lu- 
cidissimo , scongiura ministri e ministeriali di smettere 
dal funesto pensiero. 

La vagione, la legalità, la dignità, l'utilità stessa, ecco i 


fondamenti sui quali Aattazzi fordò il suo discorso. 


Trionfi ora o cada la causa ch’egli ha così nobilmente 
difesa , l'onore d’aver fatto dene, tutto il possibile in fa- 
vor della stampa non potrà mancargli più mai. 

Dopo la profonda sensazione dall’ oratore prodotta, 
una ilarità prolungata annunciò che sorgeva qualche 
cosa di strano. Avemmo la spiegazione del fatto nel ve- 
dere il possesso della parola actordato ad un canonico. 


Ci affrettiamo tuttavia di dire che questo è un ca- 
nonico diverso da certi altri, e che, fatta astrazione 
dalle sue idee e dal suo tono di predica, ha non pochi 
numeri, parla corretto, e nelle accuse come nei frizzi si 
tieme assai bene nei termini. Egli è il canonico Perni- 
gotti. Questo nostro avversario, col pretesto di sostenere 
il progetto ministeriale, prese a fare una digressione 
sulla religione, e giù curiose sferzate a ciò che chiama 
stampa licenziosa, e giù domande di maggior difesa 
materiale per la religione cattolica, apostolica, romana, 
cioé di maggiori rigori. 


Se una persona tanto pacata quanto il canonico Per- 
nigotti, pure travolto dalle sue idee, dalle sue aitudini, 
dall'atmosfera in cui vive, così sragiona, c domanda re- 
pressione ancora maggiore, immaginatevi a che aspire- 
ranno i più fanatici e i più ignoranti del suo partito! 
Tutto tutto ve lo annuncia, e persino alcuni loro gior- 
nali osano esprimerlo, essi aspirano alla inquisizione! 

Taciutosi Pernigotti, un'altra volta i’ ilarità generale 
annunciò una qualche singolarità. Al canonico succedeva 
Borella, alle idee di sagristia le idee di libertà: il con- 
trasto era completo, l'ilarità pienamente giustificata. 


Borella stimò da prima rispondere alcune parole al 
canonico, c gli domandò come mai potesse aver sì poca 
fede nella forza della religione di Cristo da temer per 
essa qualche"'giornale, quando Cristo disse a Pietro: 
« Tu sci Pietro e sopra questa pietra innalzerò la mia 
chiesa, e le porte dell’ inferno non prevarranno contro 
essa? » che stolida paura avete voi poiché le porte 
dell'inferno non hanno da prevalere ? Decisamente voi 
vi fate torto. Il canonico domanda repressione mag- 
giore! Miscricordia! dimentica egli che la legge attuale 


applica già gli articoli del Codice penale 164 e 165, per 


cui l'offesa diretta o indiretta alla religione dello Stato 
può xenir punita perfin con un anno di carcere e mille 
lire di multa? Ed egli vuole ancora di più? Ah! i de- 
spoti remani per distruggere la religione di Cristo im- 
piegarono patiboli e tormenti, ed ora sì vogliono - ap- 
plicare patiboli e formenti per sostenerla! 

Dopo questa breve ed encrgica risposta ai sofismi 


‘canonicali, i quali non proverebbero altro se non che 


la religione non ha più forza morale, poichè abbisogna 
onde sostenersi della forza materiale, Boriila entra nella 
quistione del progetto di legge. | 

Avendo gli oratori d’ opposizione , che primi hanno 
presa la parola, già esauriti in parte gli argomenti di 
legalità, di nazionalità e d'indipendenza ch'egli intendeva 
presentare, non crede opportuno ripeterli, cd espone 
alcune altre brevi considerazioni. 

Provò colla legge alla mano, elic la legge attuale 
provvedeva a sufficienza per tutti i casi previsti nel 
nuove progetto; che la legge sulla stampa del nostro 
paese non era eccezionale, ma presa bensi in gran parte 
da quella del Belgio, del Brasile, del Portogallo e della 
Francia sotto Luigi XVIII, Carlo X e Luigi Filippo; che 
il nostro governo dopo aver messo l’apologia del colpo 
di Stato del 2 dicembre nella Gazzetta officiale, voleva 
ancora con questa legge reprimere le idce contrarie degli 
altri giornali; che questa prima restrizione ne ayrebbe con- 
dotte altre, e quindi ne sarebbe nato ciò che un depu- 
tato non già della sinistra, ma della stessa destra, cioè 
il deputato Boncompagni chiamò un duello a morte tra 
lo Stato e il libero pensiero, un duello a morte, nel 
quale si sarebbero perdute la civiltà e ta libertà della 
nazione. 

L’oratore ricordò ai deputati come il nuovo progetto 
ministeriale si oppone al giuramento da essi fatto di 
osservar lo Statuto, e le leggi complementarie dello Sta- 
tuto; pensassero come male incoglie a quelle assemblec 
che danne l'esempio di dimenticare i giuramenti : ram- 
mentassero la sorte dell’assemblea d’una nazione vicina, 
la quale violò in odio della stampa i suoi giuramenti di 
libertà, ed ora....... dove è quell’assemblea ? Badassero 
finalmente di non votare in sul finire della sessione una 
legge inhpopolare. 

Tosto che Borella cbbe terminato, la legge de’ con- 
trasti volle fare un altro scherzo, e portò alla tribuna 
Henabrca. 

Ben inteso che questo reverendo si sbracciò contro 
la stampa, e domando assai di più che non il Ministero 
c che non Pernigotti. Parlò di coraggio civile, disse che 
egli non teme il Fischietto, nè il Sacco nero, nè d'esser 
detto gesuita e la sequela. Ad quid tutto ciò? Per pi- 
gliare occasione d’inveire contro la stampa che attacca’ 
i principii fondamentali delle nazioni, come p. cs. i 
monarchici, e che non presenta sufficienti guarentigic 
perchè gli scrittori stanno impunemente nascosti dietro 


gerenti di legno. 
E in tutta questa farraggine di diatribe vien ficcato 
il nome del nostro foglio! 


Ma convien confessare che il signor Menabrea, che 
ostenta tanto coraggio civile, ne abbia tutt’alfro che la 
realtà, poichè quel nome di Gazzetta del Popolo gli 
fa perdere del tutto il sangue freddo, la memoria e 
la logica. i 

Se egli infatti fosse stato in se stesso avrebbe facil- 
mente capito, che quando parlava di gerenti di legno 
e di scrittori che si nascondono, metteva in causa non 
certo la Gazzetta del Popolo, unico giornale in cui gli 
scrittori facciane essi stessi animosamente da gerenti, 
ma bensi specialmente e precisamente i fogli religiosi, 
di cui gli scrittori sono quasi tutti un maistero. 

A costoro, signor Menabrea, a costoro la schifosa 
accusa ! 


Ah diamine! sbagliate così perfin l'indirizzo, c volete. 


far prova di sangue freddo ? 


Così pure quando parlaste di attacchi contro la mo- 


narchia!..... E non vi ricordaste che l’unico foglio con- 


dannato qui per insulti al Re fu la religiosa Campana, 
e che l’unico giornale che attaccò fuori più vilmente il 
Re nostro fu il religioso Tniers? 

Ma dove avevate la testa, o Henabrcea, gittando oggi 
tali tegole che feriscono i soli fogli del vostro partito? 
Oh dabben uomo, credevate ferir noi ? 

Ciò proverebbe che il nostro nome basta 
barvì Je idce. Che onore per noi! 


A cortur- 


Ora non ciirritiamo più, compiangiamo, 
—__ ano > Gizze__—__.__ 


Una bella storia inguisitoriale e teatrale. 


Il signor Vollo fece una commedia in un atto 
tolata: Uno schiaffo magnetico. 


Il signor Vollo non era d’umore, e non aveva torto, 
che il suo nome passasse per le mani dei sori Vico, 
Sabattini e Ravelli. 

Perciò da un comico del Gerbino Ja commedia di 
Volle veniva mandata ai sorg Sabattini, Vico e Ravelli 
senza nome d’autorc. 

Dovete sapere che in questa commedia e’ è un buf- 
fone di poeta, che fingendo di essere magnetizzato, finge 
d'improvvisare dei versi, i quali versi si scoprono poi 
per antica e rancida fattura del poeta buffone. 

Appena Ja povera commediola fu sul nero tavolo dei 
sori Ravelli, Vico e Sabattini, che questi tre Inquisi- 


toriali scarabei sentirono come un odor di bruciaticcio 


di famiglia. 

Fiutarono e rifiutarono la produzione c finirono per 
proibirla, con dire che in essa cra nientemeno che raf- 
figurato il loro carissimo Prati. 

Tanto più, dissero i revisori, che î versi che l’autore 
fa declamare dal poctastro di sua commedia sono ap- 
punto versi di Prati. 

Siccome i tre scarabci sarebbero capaci di negare, 
così è bene premunirsi ‘anticipatamente con appositi 


documenti, ecco perciò la lettera che il signor Napo- 
leone Colombino mandava_al signor Vollo. 


Caro Vollo, | 
Torino, il 50 gennaio 1852. 


La tua nuova farsa Uno schiaffo magnetico, che mi avevi as- 


sentito per Ja benefiziata di mia moglic, fu-respinta dalla revisione 
teatrale. i 


I signori censori Sabbatini, Ravelli e Vico, ai-quali ehiesi il 


motivo di questa preibizione, mi dissero, che nel personaggio 
Rompilimpani della farsa era odiosamente alluso al signor Gio- 
vanni Prati, mentre, anche senz’altri ravvicinamenti, i versi da 
‘te messi in bocca al Rompitimpani (aggiunsero essi) erano ap- 
punto del Prati!!! 


Dolente del fatto, grato della gentilezza ché mi vefevi fare, ti 
unisco alla presente il manoscritto scomunicato. 


Il tuo amice Napoleone Celombine. 


Lettori carissimi e timorati di Dio, dovete  adunque 
sapere che un giorno il signor Vollo ci rielriese -d'an 
qualche poeta secentista per trarne qualche ‘verso ‘per 
una sua commedia. | 

@ra i versi che nella commedia Lino schiaffo magne- 
tico furono dai tre scarabei riconosciuti per wersi di 
Prati...... sono invece tratti dalle opere di Fulvio Testi 


Noi crediamo che quel coso che si chiama Prati po- 
trebbe con tutta giustizia intentare ai trc scarabei un 
processo per diffamazione. | 

A Vollo poi diremo che si consoli.... Piuttosto che chia- 
marci in questo momento col nome d’uno dei tre altefati 
scarabei, preferiamo a mai più vedere una nostra com- 
media rappresentata in Torino. Ci sono le provincie, ci 
sono gli intendenti. Ebbene agli scorticatori letterati 


iti della capitale preferiamo gli intendenti delle provincie 
inti- | 


che non leggono che il Codice. 





SACCO NERO 


iii Bravo parroco di Perlo, anche voi vi spolmonate sul 
pulpito. Anche voi abbaltete piante di castagni fruttiferi. 

E l'affare dei fondi della chiesa dell’ Assunta? Ma 
tranquillatevi che non ve ne facciamo colpa, diavolo! 
Voi aveste la debita autorizzazione...... dal vestovo di 
Mondovi. E basta, direbbe Don' Testa. | 

iji Costigliole di Saluzzo. — E la Guardia nazionale? 

ijj Ci si scrive che l’indennità per i danni cagionati 
dalla guerra non sia ancora stata liquidata a favore degli 
abitanti sulla linea del Ticino, principalmente dei Comuni 
di Cava e Groppello. È cosa naturale, l’incarico ne fu 
affidato ad una Comunissione. 

iii Pino Torinese. — Cè un partito in questo paese 
che è Fepido davvero. Una snesuccia di poche lire per 
un ufficio di posta un anno fa avrebbe disertato il paese. 
Ora invecc si decretà un annuale derrata di lire mille 
in sussidio a due cappellani. Ma due cappellani non 
valgono una buca della posta! Tanto più che ta comu: 
nità prima di dar sussidi ai cappellani dovrebbe pen- 
sare alla enorme mole dei suoi debiti. 


NOTIZIE VARIÉÈ 


«. Diamo tutta la pubblicità popolare della nostra :Gazzetta 
alla hotizia inserita in quella Ufficiale del 22 scorso sulla nuova 
Birra da ‘taveta, da sostituirsi al vino, introdotta e migliorata 
presso noi dal signor Carlo Perla distinto fabbricatore di Torino, 
Genova ed Alessandria. Il foglio ufficiale garantisce la eccellenza 
del gusto, la salubrità, la modicità del prezzo della nuova be- 

‘vanda ; sicchè noi Ron possiamo astenerci di raccomandarla , 
nell’ interesse popolare, alle classi meno agiate, segnatamente 
. nell'attuale carezza del vino. ’ 

‘. CALUSO. — L’ufficialità ‘del primo Lattaglione della Milizia 
nazionale di questo luogo, adunatasi il 2 a fraterno convito, fra 
gli evviva allo Statuto, al Re ed all’ Italia non dimenticò gli 
‘esuli italiani ed il locale asilo infantile; quindi è che dietro in- 
vito del signor avvocato Genta maggiore cemandante venne of- 
ferta la somma di lire trentacinque da dividersi metà a favore» 
della Sogietà della Emigrazione di Terino, e metà a favore del- 
“PAsito ibfantile. — La metà disposta a pro della Società dell’E- 
‘migrazione venne da noi trasmessa alla sua pia destinazione. 

VIGEVANO. — Questa civica amministrazione ha deliberato di 
soscrivere per numero 1100 azioni, rappresentanti capitale di 
lire 550,000 per la strada ferrata da Vigevano a Mortara. Varii 
privati hanne del pari sottoscritto per un ragguardevole numero 
di aziofi. : 

«i SARDEGNA. — Ozieri. — Arrivarono in Ozieri i ;coscritti 
“della provincia di Nuoro, ed unitamente a quelli di questa pro- 
- vincia partirono alla fvolta di Sassari scortati da cavalleggieri e 
bersaglieri. Il sindaco, l’ufficialità della Guardia nazionale, il co- 
mandante militare, quello del distaccamento dei cavalleggieri cd 
‘’altri ufficiali della piazza e dei bersaglieri, oltre una immensa 
fella di popolo accompagnarono i cescritti nreceduti da stendardo 
tricolore fino a cinque minuti circa di distanza dalla popolazione 
fra le ripetute grida di Viva la Costituzione, Viva la Guardia 
nazionale, Viva 1’ Esercito. I 

Eotrarono in Sassari incontrati dalla Fanfarra dei cacciatori 
Sranehi e si mostrarono alla partenza pel continente sul 7ripoli 

‘som'iméno lieti di quanto si palesarono lungo il viaggio. La gio- 
. ventù sarda ha géneroso il cuore, sente profondo |’ impero della 
legge e l'accetta di buon grado anche coi sagrificio proprio, per- 
chè presentisce i futuri destini della patria comune, cui si onora 
di appartenere. 

BOLOGNA. — Famoso Gio. Pietro di Biella! il 50 p. p. gen- 
«malo vennero in questa città con polvere e piombo fucilati quat- 
‘tre individui incolpati di rapina, e fu sospesa la fucilazione ri- 
‘spetto a Calzolari Adelaide implicata Rel suddetto fatto perchè 
“press all'atto ‘dell’esecuzione da violenti convulsiopi che l’ hanno 
“tratta fuori-de’ sensi 1 Famoso Gio. Pietro! Di questi fatti ve ne 
potrete servire caso mai vi venisse ii ticchio di scrivere un altro 
libello Stile moltiplicazione dei furti in Piemonte in cuusa 
della Gazzetta del Popolo. Sarà bene però che non dimenti- 
‘‘chiate che a Bologna non ‘evvi altra libertà di stampa che quella 
‘eencessa dai vostri croati e dai vostri Nardoni ! 


NAPOLI. — Ii re.... ha decretato che il Museo, la Biblio- 
teca, l’officina dei papiri ercolanei, gli scavi di Ercolano e Pom- 
pei e tutti gli altri scavi e monumenti di antichità osistenti nel 
regno debbano passare sette la immediata dipendenza della real 
casa. = Poi si dirà che il re non pensa al bene della 
nazione!!! | se 

SVIZZERA. — La Gazzetta Ticinese da le nomins al nuovo 
Gran Consiglio men quelle che non si conoscono ancora Se è 
lecito dalle nomine sinera note pronunciare un giudizio sullo 
‘spirito che prevalerà nel nuovo Gran Consiglio, sembra che, 
psalgrado la vivacità con cui furono disputate parecchie elezieni 
e malgrado alcune sensibili perdite nel partito liberale, esso non 
varierà da quello che dominava nel cessato. 

PARIGI. — La forma della decorazione dei membri della legione 
4onore è ristabilita qual erasi adottata dall'imperatore. 


% 


0 è. sa es è è» 


— La legge elettorale, dice la Patrie, sarà pebblicata nel Mo- 
nileur. Essa stabilisce una compiuta incompatibilità fra il man- 
dato al corpo legislativo e le funzioni stipendiate dello Stato. 

— Il colonnello Vaudrey, aiutante di campo del principe pre- 
sidente della repubblica, è nominate governatore delle Tuilerie. 

— Il palazzo del piccolo Lussemburgo diverrà in breve la re- 
sidenza ufficiale del presidente del senato, principe Girolamo. 


LONDRA. — Si annuncia che lord Broughton, direttore del 
dicastero del controllo (affari delle Indie ), ha dato la sua di- 
missione, © che gli sottentra l’onorevolissimo Fox Maule. 

— Si legge nel Morning Post : 

Una deputazione della associazione dei capi fabbricanti di mac- 
chine ebbe il (50) una eonferenza cen sir G. Grey al Ministero 
dell’ interno. 

VIENNA. — La Gazzetta ufficiale di Vienna reca una filza 
di condanne state inflitte a persone del ceto civile per trasgres- 
sioni pelitiche, le donne stesse sono brutalmente sottoposte al 
bastone dagli i//ustrissimi signori croati. — Eva Demmelhart 
per espressioni eccitanti si ebbe venti colpi di bastone ed otto 
giorni di arresto militare, inasprito con digiuno a pane ed 
acqua!!! 

— Negli ultimi tempi furono scnperte fra gli allievi dell'istituto 
politecnico segrete riunioni per fini politici, le quali diedero ec- 
casione a molti arresti. L’ istituto già sorvegliato severamente 
sino dal 1848 fu ora sottoposto ad una direzione ancor più ri- 
gorosa. Piatzer appartenente al genio militare fu nominato di- 
rettore in luogo del cavaliere Burg trasferito al ministero del 
commercio, e furono introdotti erdinamenti militari. 

La Gazzetta liberale di Sassonia crede di poter annunciare 
da Vienna con fondamento che per conguagliare la situazione 
oscillante delle valute siasi determinato un imprestito , e che il 
ministro delle finanze ne abbia già l'autorizzazione. Sulla qualità 
della medesima, se sarà tutto in argente, non si sa ancora nulla, 
ma la somma totale sarà proporzionata alla grandezza del male 
cui deve rimediare. 


ALEMAGNA. — Nella seduta del 50 la seconda Camera ha ap- 
prevato il seguente ordine del giorno, proposto dal deputato 
Geppert riguardo alla mozione Beseler intesa ad opporsi all’ in- 
tervento della Dieta germanica di Francoforte negli affari interni 
della Prussia, ed a dichiarare non applicabili alla Prussia le di- 
sposizioni generali della Dieta per la Confederazione senza l’ap- 
provazione delle Camere Prussiane: 

e La Camera, considerando che nelle deliberazioni della Dieta 
federale , la tutela della sovranità della cerona prussiana non 
meno che dei diritti costituzionali del paere spetta al regio go- 
verno, e che la Camera allora «dovrà dichiararsi quando crederà 
in pericolo i diritti costituzionali, passa all’ ordine del giorno. » 

DANIMARCA. — ll gabinetto non è ancora definitivamente 
composto. | 





F. GovEaw, gerente. 


TEATRI D'OGGI 5 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO - Opera: / Purifani - Ballo : Fausto. - Balletto: 
La Vivandiera — Alie ore sette precise. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: // povero Giacomo. — Il matrimonio della libertà. 


NAZIONALE - Opera: Nabucodonosor, ballo: Le quattro nazioni. 
D’ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilles. 


SUTERA — La comp. Bass; e Preda recita a beneficio del primo 
attore Filippo Prosperi La fede, la speranza e la carità, 
dramma nuovissimo; indi la replica del tanto applaudito 
terzo atto del Mceneghino ciabaltino ubriaco; per ultimo La 
bandiera italiana, poesia scritta il 1850 in occasione del se- 
cordo anniversario della costituzione subalpina. 

GERBINO — La comp. Capella recita : 





GIANDUJA (da S. Rocco , recita con Marionette) — Gianduja mi- 


lionario — Balle: // cuore delle donne e i suoi colori. 


Torino, Tip. di Luro: Annazvr, via 
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In Provfncia 1 20 — Per la posta, fr. n 1 60 
Per estero, franco sino ai confini n 2 » 


Gazzetta del Popolo 


etfrancati, 6 considerati corthe nOn svvendii: 
L'Omanilema si pubblica 5 volto lasettimane. - 








Si distribuisce iutti. i giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del © febbraio 

Questa terza tornata sulla legge per la stampa acquista 
una grave importanza, più ancora che mon dai discorsi, 
da un incidente inaspettato , il quale come colpì viva- 
mente gli uditori, così certamente produrrà senso non 
lieve nell'animo dei lettori. 

Ma non anticipiamo. 

La libertà della stampa ebbe da prima due difensori 
eloquenti nei signori Zanza e Miglietti membri della 
Commissione; sebbene i due onorevoli partissero da 
diverso punto, sebbene tendessero a sistemi alquanto 
diversi, e che il sistema specialmente della Commissione 
sia molto lontano dalla posizione presa nettamente, e+ 
splicitamente, coraggiosamente da ecchio, da Rattazzi, 


da Zorella, tuttavia per qualche divergenza non si dovrà 


certo rifiutare a Lanza, a Miglietti la lode di aver par- 
lato molto dignitosamente, e di avere in sostanza difeso 
il principio della libertà della stampa contro il progetto 
ministeriale. 

Netiamo di Zanza un argomento speciale tanto più 
volontieri, in quanto che a molte altre circostanze del 
nostro paese potrà applicarsi. 

Miglietti nella relazione aveva accennato con gravis- 
sime parole alla cattiva impressione che il progetto mi- 
nisteriale aveva al suo primo apparire prodotto nel 
pubblico. 


Pinelli aveva negata quella cattiva impressione perla cir- 


costanza che in quei giorni i fondi pubblici s’ erano alzati. 


Lanza fece oggi osservare con molto acume quanto mal 
s’attagliasse al fatto che corre l’ argomento pinelliano. 

L’alzarsi o l’abbassarsi dei. pubblici. fondi in un pic- 
colo Stato certamente, a meno di solenne catastrofe : 
non dipende da una nuova legge che non ha azione che 
su quello Stato, e che non è chiamata a produrre mu- 
tazioni di forza in Europa. | 

Vi può saltare in capo € di proporre la legge più le- 
siza dei più sacrosanti diritti, finché la forza materiale 
prometterà agli speculatori la durata del tempo neces- 


sario alle loro speculazioni, i fondi pubblici non sì ri- 


basseranno. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni si pagano 300 fr. per linea. 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. 
| 


Ma ciò per fermo non vorrebbe dire tuttavia, che 
quella legge non produrrebbe pessima impressione. Vor- 
rebbe semplicemente dire, che per essere piccolo il paese. 
in cui tale impressione è prodotta, questa non: ha forza 
di mutare le condizioni finanziarie europee, che dipen- 
done dalle condizioni delle Borse di Parigi e di Londra, 
e quindi dalle condizioni materiali dei vasti reami in 
cui quelle Borse si trovano, assai più che non dalle. 
circostanze che possono sorgere quì in presenti. 


Ma quando tuttavia queste circostanze sono tali da 
seminare lo sconforto, l’irritazione nella nostra nazione, 
che cosa può significare che i fondi pubbliei si man- 
tengano, quando ciò avviene per cause del tutto estrin- 
seche? 

I fondi pubblici erano elevatissimi alla vigilia del 24 
febbraio 1848; ciò impedì forse che vi fosse abbastanza 
irritazione in Francia da dare occasione al colpo .del- 
l’indomani ? | AR 

Speriamo che l'osservazione di Zanza resterà impressa, 
negli animi. 

Cavour prese terzo la parola. L’astuto ministro pe 
difendere la sua legge da attacchi così ragionati come 
quelli dei preopinanti, e specialmente di Agstazzi,. di 
Borella, di Tecchio, capì essergli mestieri più assai che 
di tutta la sua sottigliezza. Egli abbruciò - addirittura , 
come suol dirsi, le sue mavi. 

Disse adunque d’aver bisogno di difendere il suo pro- 
getto nen solo contro gli avversari; ma. i "contro 
coloro che avevano parlato in favore. 

A tale dichiarazione, come potete immaginarvi, l’at- 
tenzione si fece più viva. 


) 


« Sarà un giuoco? Sarà dayvero? Ma!.... aspettiamo. » 

Cavour continuò, Egli disse considerar la stampa da 
due puuti diversi, dal punto interno e dal punto e- 
sterno. Quanto all’interno dichiara che il Ministero non 
ha veduto e non vede bisoguo di altri provvedimenti ,) 
poichè se la stampa eccede in qualche cosa , il popolo’ 
che ha sott’ocehio gli uomini e i fatti di cui Îa'stargpa: 
gli vagiona, ha tutti i dati di rettificarli , e salvarsi. .col 
suo buonsenso da' ogni ‘insidia. Al che concorrono le 


polemiche di opposti giornali. Nell’interno inoltre è assai 


più sicuro lasciar ai partiti ampia libertà di esprimersi, 
imperocchè allora gli eccessivi a breve andare si mani- 
festano e si rompono contro al pubblico buonsenso. St 
invece voi li costringete con leggi severissime a masche- 


rarsì, allora sono perniciosi, perchè danno alle loro idee 


eccessive il passaporto di ternzini moderati, e con questa 
finzione arrivano ad ottener fede presso molti. A questo 
proposito cita le leggi di settembre sotto Luigi Filippo 
e il risultato loro infelicisfimo. 

L'oratore séguita dicendo, come nessuno dovra me- 
ravigliarsi che con tali idec “egli respi nga e combatta 
assolutamente le idee presentate ieri da Menabrea, onde 
promuovere maggior repressione della stampa all’interno. 

A questo rifiuto solenne della collaborazione Mena- 
Lreesca gli spettatori si guardano ancora dubbiosi. 

Cavour continua, e il dubbio non è più permesso; 
il rifiuto si cambia in attacco diretto, incisivo; Cavour 
respinge le idee del volontario suo difensore di ieri, 
sebbene preveda che ciò lo priverà del suo debole ap- 
poggio..... 

La cosa è già chiara per Menabrea....... ma convien 
che qualche gran diavoleria sia sorta, perchè insistente 
più che’ pece Cavour gli gitta in faccia il suo rifiuto 
corroborato da un sarcasmo tremendo, significando come 
non gli sarà nuovo combattere il signor Menabrea quando 
presenta idee così retrograde, poichè egli, Cavour, lo ha 


già combattuto nel 48, allora che Menadrea trovavasi 


in campo addirittura opposto a quel che tiene al pre- 
sente, e sosteneva idee avanzate. 

E questo sanguinoso sarcasmo fu lanciato in picn petto 
al deputato dell’estrema destra colla più mortificante 


disinvoltura, colla pacatezza più astuta ‘che ‘abbia mai 


servito di coperchio alla più viva burrasca degli animi! 
Menabrea allova ruggì un enorme «domando la pa- 
rola per un fatto personale. » 
Ma per noi semplici spettatori, vattelo a cerca il fatto 


personale ! ‘Vè stata qualche: cosa dietro le 'quinte. I 


deputati paolotti erano costernati. Diciamo paoletti.... per 
dire «qualche cosa. i 

E Cavour fece fare un menuetto (per così dire} alla 
sua véòce riielata, e si prese a respingere anche le idee del 
canonico Pernigotti. Si mostrò dolentissimo , comipuntis- 
simo che ‘qualche foglio six meno che riverchte alla reli- |: 
gione, ma a ciò Ta legge attuale provvedere a sufficienza, |! 
e inoltre la religione essere così superioré agli attacchi 
de' suoi netniti, che anzi ne trae lustro maggiore, e ia 
rebbe un farle grave torto il pensar che non possa reg- 
gere che per la fotsa materiale. E ‘infatti, diss’egli; quali 
sono i popoli più religiosi? Quelli appunto dove la li- 
bertà permette ampia discussione. A Ginevra p. e. dove 
i protestanti: sono in gran maggioranza il clero cattolicò 
ba molto maggiore influenza sui chttolici, che 10n in 
tanti altri pacsi. E ‘così nel Belgie. dove la libertà è 
ampiasima ;- il clero è assai più venerato di ruanto ‘lo 


fosse nello stesso Piemonte. dall’ assolutisma, doyc, pure 
il clero aveva a sua disposizione armi e censura. , 





t 
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La ragione, diciam noi, è facile a capirsi Dove c'è 
libertà, la birba o il lascivo non può agire impunemente, 


‘è primà di dire i iu È 


« Fideo meliora pe 
« ‘ Posteri ‘ora Sequor.. caussicanicnece » 


ci pensa due volte, e per paura della pubblicità ultrice, 


sta onesto se non per vera moralità. E il rispetto nasce 


| poi da questa onestà generale, spostanca, o forzata che sia. 


Dopo aver cémbattuto gli argomenti dei suoì difen- 
sori di destra, dopo averli pienamente respinti, Cavour 
sì fece finalmente a combattere gli avversarii passando 
al punto della stampa rispetto all’estero. 

E qui si fa a sostenere il progetto di legge, dicendo 
che sotto questo aspetto v’ era realmente bisogno di 
provvedimento, perchè a differenza delle cose interne 
su cui il popolo, avendole sott'occhio, può rettificare il 
giudizio dei giornali, nelle cose esterne non può perchè 
lontane. 

Oibò: è in Inghilterra ? 

Cavour continua dicendo che sc non avessimo rela- 
zioni d'interessi nei paesi esteri, certo non occorrerebbe 
far nulla, ma che bisogna riflettere che p. e. in Francia 
sono stabiliti da 60 mila nostri compatriotti. Nega che 
l'argomento di reciprocità possa valere per farci man- 
tenere i giurati per le cause di cui si tratta, come sono 
in Inghilterra e nel Belgio, poichè non saranno mai 
queste potenze che si lamenteranno della nostra stampa, 
ma bensi quelle che sono assolute, e le quali non a- 
vendo i giurati ci possono dare in simili faccende ben 
altro che reciprocità. Dichiara finalmente che lo stesso 
Palmerston ha lodato il pensiero di RC progetto di 
legge. 

Poichè Cavour ebbe terminato, Menabrea sorse im- 
petuoso; protestò di non aver demandate cose retrograde. 
Oh poverino, avrebbe sole strozzata la stampa! Poi 
fece una ripetizione d’una specie di professione di fede. 
Il riucleo delle code più magistrali lo consolò allora dì 
parecchi bravo curiosi: un di questi bravo udimmo uscir 
da un naso: capimmo che doveva essere quello del 
paolotto Despine. Deducete da ciò il colore delle parole 


imenabreesche........ a quattro ‘anni di distanza delle sue 


idee avanzate del 48! 

Ma sebbene l'ora assai tarda scemasse per la stan- 
: chezza attenzione ai discorsi, l’egregio Bottone non volle 
‘ lasciare la Camera sotto l'influenza della strategica elo- 
‘ quenza cavouriana , € richiamando con forza gli argo- 
i menti vitali contro il progetto di legge, mostrando di 
questo con maggiore evidenza i danni per l indipen- 
denza e per la dignità nazionale, ‘aggiunse nuova forza 
alle ragioni della opposizione, e agevolòo la via agli ora- 
tori che avranno ancora a sostener domani gl impre- 
scrittibili diritti della libertà. 


>* <tr. 


. —_—=e—  — La 
L'Armonia, finalmente. ruppe il silenzio .sulle.. sfratto 


‘che hanno avuto le suore di Carità dall’ammitistrazione 


‘ delle carceri di Torino. 
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. Cà hà stupiti che sia giunta sino ‘al num. di martedì 
3 corrente a comprimere la irosa sua mansuetudine' Il 
ridifle i motivi economici civili e morali che fanno 

applaudire alla novella governativa deliberazione attuata 
già dal 4.-gennaio p. p., sarebbe degnanla di una stima 
che non ba. Il gesuitismo di cui essa è il più basso 
mancipio spiega abbastanza lo zelo che la rode a difesa 
dei puntelli, ‘che la sollevan tronfia e sempre apici 
tissima. 

L'insingazione, che un' eletta di volonterosi cittadini 
divoreranno in tre mesi quello che costavano sette suore 
in un anno, è degna dello spirito conciliativo della re- 
ligione colla civiltà onde la bacchettona si intitola. 


E noi, che mon possiamo arrivare alla perfezione re- 
ligiosa e civile che essa va con sì bell’ esempio predi- 
cando, taceremo per ora i vantaggiosissimi risparmi che 
le dette suore recavano in quella loro gestione. 

(Art. comunicato.) 


Sionor GAVINO cextitIssIMO, 
( Vedi Omnibus, n. 30 ) 


La ringrazio della cortese lettera che mai ha. scritto, 
nella quale mi comnienda l’ assicurazione del bestiame 
di cui è direttore. 

: Però, se ho da dire il vero, mi pare che volendola 
difendere ella mi abbia somministrate nuove ragioni 
per combatterla. 

Ella per es. mi fa una pomposa descrizione di un 
cavallo invecchiato, e poi domanda: vel’ egli lo sconcio 
di assicurare animali così fatti ? quindi risponde: O- 
gnuno dirà di no. Ma bene! ma bravo! E questo me 
lo sapevo ancor io, e sapevo che quegli statuti erano 
tagliati giù alla carlona. Perchè dunguc, caro il mio 
signore, per un cavallo di tale sorta propone nell’arti- 
colo 24 degli statuti di far pagare il tenue premio non 
del 6 ma dell’ & p. 0g? Venti lire all’ anno per un 
cavallaccio sfiancato di 250 lire ? Oh! Bio buono! e 
dove aveva la testa quando mi rispondeva, oppure 
quando faceva di simili statuti ? 

Ma ben miavveggo che questi statuti non li ha fatti 
lei, e che per avventura si è tirata addosso un peso 
senza sapere di che qualità si dii me ne cuole per 
lei,.-e-di vero cuore. 

Senita: com'elta si è mostrata cortese verso di me; 
cosi io voglio renderle cortesia per cortesia, e spiega 
un tratto questi statuti che mostra di non conoscere. 

EHa mi fa un calcolo in cui mi suppone un crpitale 
di 500 mila franchi. Ma siccome questo capitale è Je: 

tetico, ecco quello che danno gli statuti. È 

Art. 5. Za società sdrà ‘in attività quando avrà riu- 
nite 400 azioni. Le quali a mille franchi ciuscuna fanno 
400 mila franchi e non 500 mila. E con questi 400° 
mila franchi assicurerà, dice .l’ art. 6, per Quattro; hiti-. 


. 
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licni. 
Efia-1ni dice. che gli allievi delle: vacche - sono:.. coîn- 








presi nell’assicurazione. Ma badi bene, che io discorrevo 
delle vacche da allevatori; ora legga l'art. 21, e vedrà 
che gli allievi di queste non vi seno comipréii punto, 
punto, punto. 

Ella mi dice, che la società guarentisce i 9/10 del 
valore assicurato, e che io lo torto. Ma sì assicuri che 
io ho ragione. E legga di grazia l’art. 34. La società 
paga a titolo di risarcimento i 9j10 del danno real- 
mente sofferto, e non del valore assicurato come risulta 
dalla polizza. Onde, come ho detto, nel num. 20, ac- 
cadendo un danno di 20 mila lire se ne risarciranno 
sole 18, le quali però non si hanno ancora in tasca. 
Imperocchè: 

Art. 30. Quando avvenga che una bestia mora, un 
veterinario chiamato dalla Società riconoscerà il valore 
reale..e positivo, che quella bestia poteva avere avuto 
prima dell’accidente, o innanzi alla malattia che ne ca- 
gionò la morte. Il quale articolo congiunto al pr ecedente 
vuol dire che le mie vacche, assicurate di anni 5 e morte 
di anni 44, mi saranno forse appena pagate la metà, 
onde invece di 18 mila potrò forse avere 9, mila franchi. 

Ma adagio. aa 

Art. ‘352. Dove trattisi di animale, del quale si possa 
trarre qualche partito, il valore del mele sarà por- 
tato în conto nella valutazione del danno. Onde, come 
ho detto che anche le fracide carogne possono servire 
a fare delle cose moltissime, può darsi che invece di 9 
mila franchi.non sieno per pagarmene quattro ! Alla larga! 
E così con un capitale di 40,800 lire potrò forse spe- 
rare nella disgrazia di averne 4 mila. 

O mio signore, e come aveva pensato di rispondermi? 


Perchè farsi ripetere quello che le fu già detto? Senta: 


se ella voleva mostrarmi ch’ ero 
mezzi. i 

Il primo era di mostrarsi meglio informata di me 
di quegli statuti che, sebbene non fatti da. lei, pure a 
quest'ora dovrebbe già conoscere. 


in errore aveva due 


Il secando si era di rifare i miei computi, e di mo- 
strarli falsi. Ma, grazie a Dio, non son per niente ne- 
goziante da fagiuoli, ed i conti li so fare: e se li ho 
fatti quali sono, egli è perchè chiunque legga, ‘avendo 
facoltà di verificarli, potrà pure aprire gli occhi e trarne 
un qualche utile. La Gazzetta del Popolo, nio signore, 


‘ non mire all’utilità de’ particolari, ma sì al bene comune. 


. Quanto poi al dirmi che la società non sarà ridotta 
al verde per trovarsi ridotti in mano i capitali da 400m. fr. 


ia 240m. (e non 340 come dice ella non ricordandosi 


dell'art. 5) le eomcederò che se non diventerà verde, 


‘ satà bigia; é se avtenisse una moria come le nati 


della Lomellina, ' potrebbe diventare del più piro colore 


] ' di nebbia. 


; ‘ Aduaque, ascolti il sui mio, che è quello di: un amico; 
‘ guardi di. consigliarsi con uomini .savi, ed. emendi gli 
statuti: ‘altrimenti abbafidoni: questa ‘impresa senza ram- 
marico, pet nùn averti. a rimettere. c denari . ‘e tempo. 


| Tutto suo NR] 


NOTIZIE VARIE 


GIVOLETTO. — Nel giorno 1° del corrente mese nella stalla 
dell’ oste di Givoletto trattenevansi il famoso Ressato ed il con- 
tumace Perotto con molti terricri e parenti, e tutti armati di 
fucile. 

Il brigadicre della stazione di Pianezza Angelo Beruttîi aven- 
done ricevuto avviso si recè tosto sul luogo con quattro altri 
carabinieri, È presa conoscenza dei locali e date le opportune 
disposizioni s’ avanzò primo nella stalla e con sangue freddo in- 
vitava gli astanti a lasciar procedere la forza contro i nominati 
Perotto e Rossato. Ma i terrieri che tenevano per gl’ incolpati ri- 
sposero coll’aperta rivolta. Jì brigadiere fu it primo ad essere 
assalito da una specie di colosso per nome Muletero. La lotta fa 
lunga, pericolosa e dubbia. IH brigadiere ebbe la baionetta di. 
storta e fu più volte a pericolo della vita, a segno tale che uno 
dei carabinieri (erano in tutto cinque contro una intiera brigata) 
vedendo la lotta del brigadiere fatta disperata menò un colpo di 
baionetta al Mulatero. Era tale la rabbia ed il furore di questi 
che non s’accorse tampoco di essere ferito, alla fine però dovette 
arrendersi. Anche il Rossato che da tre anni fnfestava quei din- 
torni fu arrestato, i) Perotto s'era evaso mezz'ora prima. La cor- 
dotta del brigadiere principalmente e quella degli altri carabi- 
rieri fu molto coraggiosa, lodevole e prudente.’ 


CASTELLETTO (Sopra Ticino). — La sera del 2 tre 
pescatori, essendo festa, si recarono ad un'osteria situata 
sulla sponda lombarda per beverne un bicchiere. Sul 
cadere del giorno se ne ritornavano tranquilli alla preda 
sarda, quando s’accorsero che dietro di loro si bestem- 
miava nel barbaro linguaggio dei croati. Si volsero verso 
la riva e viddero che quattro fucili erano spianati con- 
tro dî loro. Si gettarono in fondo della barca, ma uno 
di essì non potè ripararsi a tempo, cd una palla lo 
passò da parte a parte. Barche armate - austriache si 
lanciarono poscia sulla barchetta dei pescatori, e ad opera 
dei croati, furono arrestati e tradolti a Sesto. Quelle au- 
torità ravvisando |’ innocenza dei pescatori li ridonarono 
alla libertà. — Ma il ferito è agli estremi!....... Queste 
sono le conseguenze del famoso trattato manipolato dà 
Cavour, e testè vutato dalla sua maggioranza! A corenare 
l’opera ora si sta poi maturando la legge che vieterà alla 
libera stampa di chiamar col nome di assassini quelli 
che uccidono senza provocazione e senza causa alcuna 
inermi cittadini piemontesi ! 

CUNEO. — La lotteria d’oggetti a bereficio dci poveri dan- 
. neggiati dalle inondazioni nella provincia di Cuneo fu autorizzata 
dal ministero di finanze. 

Si ebbe in questi ultimi giorni un notevol aumento di premii, 
i quali ascendono già al numero di 289, del conaplessive valore 
di circa lire 5700. 

St questa base si ottenne NE DOleE esitare 6,000 DIA 
lire 1 cadune. | 

‘ PIEVE (Oneglia). — Il sindaco di questa città con cortese suo 
foglio, rimetteva al comitato dell’Emigrazione residente in Genova 
la somma di franchi 40 frutto di sottoscrizioni raccoltesi in 
quella città. 

ROMA. — Il governo Pontificio è fn gran facceride. Trattasi 


di parecchi candidati al Paradiso. La S. Gongregazione dei Riti 


oltre Ja causa del B. Bufalo di cui abbiamo già parlato ha fra 
le mani quelle del Ven. Gerardo Majella, del Ven. Stefano Rel- 
lesino e della Ven. Suor Maria Crocifissa. Tutti questi venerabili 
sono sotto processo, e si spera in bene !! 

— H Papa per dimostrare la sua riconoscenza al municipio di 
Montefano il quale sì tenne devoto a S. S. quando era' ospite di 


Tei vtg , emise un decreto in forza del quale il capo di qual |, GIANDIUJA (da S, Rocco , recita con Marionette) -— Gionduja mi- 


magistrato potrà nelle pubbliche funzioni portare appesa al collo 
una medaglia coll’effigie di Pio IX da un lato e quello degli 
apostoli Pietro e Paolo dall’altro. — Ecco un uomo immortale !! 





NAPOLI. — 11 re..... ha ridotte e condonate. varie pane per 
delitti politici, ma non si dimenticò di cammutare e condonare' 
eziandio varie pene per reati comuni. 

Îl Giornale ufficiale parlando di varie scosse ci terremotè che 
si uditono ripetutamente in Reggio, dice che il clero spiegò un 
aelo intelligettte per. prevebire maggiori mali. Il. vescovo ‘portò 
processionalmente, un immagine della Madonna alla chigsa dei 
Cappuccini. Si apersero i tesori dell’ampio giubileo, ed un Padre 


Gesuita con srolto Duon senso propose come specifico contro il 
terremoto la rinunzia ai passatempi cartfevaleschi , e la mogziane 
fu accolta, dice il sullodalo giornale, in mezzo ad un tonnerre 
d’applaudissements. — All’indomani il terremoto tornò a farsi 
sentire ad onta dello specifico del Gesuita. 

BELLINZONA. — Si. conferma che le elezioni assicurano una 
decisa maggioranza al sistema liberale. 

Quando si riflette agli sforzi incredibili della reazione per trion- 
fare , alle arti le più raffinate, ai mezzi di corruzione i più effl- 
caci "che ha messo fn opera, "alle circostanze politiche d’Europa 
in questo momento, havvi veramente motivo di congratularsi co] 
popolo del Ticino che volle e seppe tenere spiegato sulle natie 
montagne il vessillo della libertà , dell’ indipendenza nazionale. 
— Dove la reazione ha dispiegato” maggiori sforzi è là appunto 
dove la sua sconfitta fu più completa. 

PARIGI. — Leggesi nella Patrie: La legge elettorale non è 
pubblicata, come annunciavasi, nel Moniteur del 2. Noi crediamo 
sapere cke si tratta di un semplice ritardo d'uno o due giorni. 
Il decreto relativo alla convocazione degli elettori seguirà molto 
da vicino la promulgazione di detta legge, seppure non l’accom- 


pagna. 

— Sir J. Hudsarn, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario d’ Inghilterra a "forino, è giunto a Parigi recandosi al 
suo pesto. 

‘ IRLANDA. — Il cardinal Wiseman continua ad agitate l’ Irlanda 
in nome deila religione del Papa. Questo turbolento agilatore 
scrisse essere suo desiderio che nelle prossime elezioni si momi- 
nassero soltanto gentiluomini per il maggior bene della Chiesa. 
La coorte dei deputati irlandesi quando seppe i/ tiro del cardi- 
nale che negava loro implicitamente la qualità di gentiluomini 
si scaricò in ingiurie ed invettive contro l’augusto capo della 
Chiesa cattolica. E da ciò discordie intestine che minacciano la 
esistenza stessa dell’associazione cattolica installata quando era 
ancor viva la quistione del bill contro la grassazione papale. 

— L’Assembiée Nationale reca che il signor Gladstone viene 
di pubblicare un nuovo libretto contro il governo di Napoli. 
Questo libretto è intitolato : Esame della vrisposla officiale del 
governo rapolitano. 

VIENNA. — La Patrie ci fa sapere che |’ imperatore d’ Auatria, 
conferendo al signor Bach la Gran Croce di Leopoldo, gli ha nel 


‘ tempo stesso regalata la' bagateHa di 600,000 lire e che i gene- 


rali umanissimi Jellachich, Haynau e Windischgraetz hanno già 
avuti consimili regali. La ‘Patio avrebbe dovuto soggiungere che 
I’ imperatore. ha fatto questi regali col sangutè dei poveri popoli! 

BERLINO. — La prima Camera, nella seduta del 50, rigettò 
alla maggioranza di 95 voti contro 43, ordine del giorno chie- 
sto dalla sinistra riguardo alle proposte di rivedi ento della co-: 
stituzione. 

ANNOVER. 
ordine. | 

HOLSTEIN. — Corre voce che il corpo d’osservazigne austriaco - 
che oocupa']’ Holstein sia in' sulic mosse per Jasejare quel paese, 
Un reggimento continuerà, dicesi, ad occupare Amburgo, 


F. Gorlun,. gerente - 


TEATRI D’OGGI 6 FEBBRATO 


REGIO TEATRO —Riposo. 

CARIGNANO — La drammatica. compagnia al RIE di 9. NM. 
recita: Una moglie che si getta dalla finestra. — ll matri- 
monio della libertà. 


—- Le Camere lurdna aggiornate fino a, nuovo 





| NAZIONALE - Opera: Nabudadonosot, ballo: Le gualtro mazioni, 


D’ANGENNES — Comeédie francaise el Veudeviliés.. 
SUTERA — La comp. Bassi e Préda recita: Là fede, ta speranza 
e la carità, replica. 
GERBINO — La comp. Capella recita; Un marchese, un ciabal- 
tino ed.una calszetlaia, replica, 


lionario — Ballo: Il cuore delle donne e i suoi colori. 
Torino, Tip. di Lure: Arratpi, via Stampatori, N. 8. 
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Sabbhato 


Prezzo d'Associazione. Per un mese, L. Li 
ìn Provincia 1 20-— Per la posta, fr. n 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini n 2 n 


a 


Si distribuisce (lulli i giorni a mezzodi, 
escluse le Domeniche e le quatiro Solennità. | 





CADUN posano CENT. 5. 


Num. 35 


3 Fehbbrafo 


Saranno rifiutate le lettere e pioghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L’®munihus si POLDIica 3 volte la settimana. 


= è 9 di I E [aibr=etri fi trenta 
. v 


# da olo 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea 
"Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





CAMERA DEI DEBUTATI 
Tornata del 6 febbraio 


Seguita la discussione della legge sulla stampa: ‘’ 

Permetteteci però una digressione. 

Nell'ultimo numero giunto oggi in Torino dell’Inde- 
pendance bdelge, interprete semiofficiale del belgico go- 
verno, leggesi sotto lc notizie d’Inghilteria : 

« IL Morning Chronicle annuncia la pubblicazione di 
« una replica di Sir Gladstone al governo napolitano 
« sotto il titolo di: Esame della risposta officiale del 
« governo di Napoli. Sir Gladstone nel suo opuscolo 
« lamenta che la risposta abbia passato sotto silenzio i 
« nove decimi delle sue allegazioni, e considera un tal 
« silenzio come una confessione. Mantiene poi la verità 
« cli tutte -le asserzioni contrastate , le quali si conten- 
« gono nelle sue lettera a.lord Aberdeen. n © 

Tra le quali ultime vi è quella di FEROCE, INUMANO, 
anzi MOSTRUOSO. 


I popolo piemontese che prima per cura del Risor- 


gimento ha avuto la fortuna di poter leggere le lettere 
di Gladstone, ora colla nuova legge potrà avere la for- 
Luni lnculcolabile di leggere le difese ulteriori che farà, 
© farà fare di sè il FEROCE, INUMANO anzi MOSTRUOSO, 
ma non potra più n le eloquenti risposte di Sir 
Gladstone. 

Ben è vero che sarà sù prudente consiglio per la 
forza del nostro paese accontentare it FEROCE, INU- 
AMANO anzi MOSTRUOSO, il quale ha una forza così 
formidabile da fare spedizioni in cui tosto mostra le 
beite a poche centinaia di uomini di Garibaldi, ben è 

ero, ripeto, che sarà questo più prudente consiglio che 


non lo stare uniti a Sir Gladstone ex-ministro, e futuro 


aninistro di quella. Inghilterra, che al paragone del FE- 


IR OCE, INUMANO anzi MOS TRUOSO è niente affatto, poi- | 


clié non è che la signora onnipotente dei mari, e certe volte 
anche dei continenti; tulto ciò è d’una verità incontra- 
stabile; ima ad ogni modo è pur curioso che ciò che 
fu pubblicato dal foglio semiofficiale ‘piemontese, dal 
ftisargimento, non possa più’ essere nè replicato , né 
s@5 tenuto, “i 


Poscritta all’indirizzo del sig. Boncompagni: « Il FE- 
ROCE, INUMANO anzi MOSTRUOSO applicato al Go- 
verno di Napoli, lo togliamo sempre (ben inteso) da 
Sir Gladstone, conservatore inglese, e dal Risorgimento, 
conservatore piemonfese, 

Dopo tiò per nostro conto domandiamo l’assoluzione 
al reverendo Boncompagni , e incominciamo il rendi- 
conto. 

Fu primo a parlare il ‘ministro Deforesta , il quale 
rispose alle censure fatte ieri al progetto ministeriale 
dal relatore della Commissione. Fu una battaglia legale 
tra i due sistemi, che però, sebbene in diverso grado e 
per diversi motivi non andandoci troppo a sanguc nè 
l'uno nè l’altro, saran da noi lasciati tra loro in urto 
colla maggiore tranquillità del mondo. Imperocchè, a 
dire il vero, vorremmo che quei due sistemi si battes- 
sero tra loro con quel successo che dicono di due cani 
di Piazza Castello, i quali si attaccarono con tanta forza, 
che entrambi si divorarono, e non rimase di loro sul 
luogo del luogo che due pezzettini delle due eollane. 

Sorse secondo Sinco. Quesl’oratore nell'ampio argo- 
mento della libertà della stampa e della organizzazione 
dei giurati trovò modo, malgrado tutto quello che erasi 
già detto, di presentare nuovi argomenti, e di sostenere 
energicamente quella libertà e quella organizzazione 
minacciate. Vorremmo avere spazio di poter riferire 
parte delle sue abbondanti ragioni, ma il debito di com- 
battere piuttosto gli argementi addotti dopo da avver- 
sarii, ci costringe a passare di corsa al terzo oratore. 

Fu questo Boncompagni: 

‘Credevamo dopo le esplicite parole pronunciate ieri 
da Cavour e gli esplicitissimi pareri dati ai suoi ma 
destri difensori, credevamo chic nessuno di questi avrebbe 
ripetuto la spropositata tattica di Pernigotti e di Mena - 
brea. Credevamo che i ministeriali (almeno per astuta 
politica) si sarebbero tenuti nell’astutissima via tracciata 
loro dal volpone delle finanze. 

Temevamo p. es. che qualcuno di lorv in favor della. 
legge ministeriale portasse alla tribuna per tutto discorso 
questa seconda notizia della stessa /ndépendance belge : 


,« Il governo francese vedendo®che i fogli olandesi altro 


# . 


« non. fanno che dichiararsi con energia. contro le con- 
« seguenze del colpo di Stato, esige perentoriamente 
« anche dal governo di Olanda che la stampa sia fre- 
« nata. » 

Temevamo che portassero questa notizia per mostrare 
che la reazione è feroce e generale anche in altre parti, 
e ci preparavamo a rispondere che l'Olanda come l’In- 
glilterra finora banno risposto picche , e che pertanto 
anche qui si facesse lo stesso, poichè quel fatto appunto 
limostra che non saremmo soli; ci preparavamo inoltre 
a poitare altre ragioni contro l’astutissimo argomento. 

Ma fortunatamente il sig. Boncompagni, a cui tra i 
ministeriali toccava la parola, non pensò a questi ar- 
gomenti di pratica, che certo non potevano imbaraz- 
zarci, come vedete, ma che pure sono i soli, sebbene 
falsi, che siguifichino la quistione ministeriale. 

Fortunatamente il sig. Zoncompagni nel tempo del 
discorso di Cavour era forse distratto a preparare una 
orazione per l'accademia di filosofia italica, nella quale 
con somma utilità del mondo parlerà dell’Ente neces- 
sario e del contingente, del subbiettivo e dell’obbiet- 
tivo, e d’altre simili importanti materie, che in man- 
canza dell’impero del mare o della terra daranno all’I- 
talia quello delle nubi..... se il sig. Poitevin coi suoi 
aerostati lo concede! Fortunatamente, dico, la cosa 
dovette essere così, perchè il sig. Boncompagni rientrò 
nel sistema di accuse contro la stampa, e fece un di- 
scorso, al quale preventivamente e più che vittoriosis - 
simamente aveva risposto ieri la prima parte di quello 
dello stesso sig. Cavour! 

Al discorso Boncompagni ben s’addice l'epigramma: 


« Il poverino non se n'era accorto, » 
« Egli parlava ancora cd era morto! » 


Dopo ciò non ci faremo a rispondere partitamente alle 
sue accuse alla stampa, ed alle accuse contro l’organiz- 
zazione attuale dei giurati. 

Questo solo diremo una volta per sempre a lui ed a 
tutti, 4. che la pubblica moralità è mille volte superiore 
in tutti i paesi dove più libera è la stampa, che non 
‘nei paesi dove questa è arcifrenatissima, oppur non 
esiste. 

Così nessuno, nemmeno per ischerzo, oserà cerlo mai 
paragonare la moralità di Roma papale, di Napoli bor- 
bonica alla moralità belgica, olandese od inglese. 

2. Che in quei paesi dove la stampa è così libera e 
la nazione moralissima, pure i fogli più accreditati hanno 
un sistema che all’occorrenza va molto più in Jà ir 
ogni maniera di critiche interne od esterne, che non i 
fogli piemontesi. 

E ci spiace davvero di vedcre nomini, che per verità 
in sostanza sono meritamente distinti come Boncompagni, 
che non metteremo certo a fascio con Menabrea, venir 
fuori con si vieti e assurdi ragionamenti. 

Dio tolga, o signor Boncompagni, ch'io disconosca, 
perchè s'ete un avversario, le vostre intenzioni e i vostri 
meriti reali; ma come potete voi nascondervi che il ri- 


attacca anche sanguinosissimamente colle 


sultato a cui arrivereste colle vostre idee, coi vostri si- 
stemi sarebbe la castrazione della intelligenza, del ca- 
rattere, della volontà italiana ? 

Col vostro sistema Ja storia del signor Gualterio p. es. 
( parlo di cosa riconosciuta costituzionalissima e quasi 
vangelo dai moderati ) sarebbe da reprimersi, da îm- 
pedirsi; perché oltre all’attaccare giustamente, ma san- 
guinosamente sovrani con documenti officiali e tremendi, 
stesso terribile 
sistema persone private, come Lascgrena e Frànsoni d’in- 
faustissima memoria. 

Ah! quando qualeung esclama: « abbiamo il coraggio 
civile di distruggere la stampa! » noi alziamo le spalle 
per vero disprezzo. Imperocchè quello non sarebbe già 
coraggio civile, ma coraggio incivilissimo di mostrare 
sfacciatamente la paura. 

Bel coraggio civile gi poter vivere facendo impune - 
mente qualsivoglia azione senza temere osservazioni, 
senza temer critiche ! 

Come dunque! e chi vorrà chiamar coraggio questa 
tirannia della poltroneria? 

Il vero coraggio civile, o signori, è quello di operare 
apertamente al eospetto di una libera stampa. Il vero 
coraggio civile è quello di mostrarsi sicuri della onestà 
delle proprie azioni contro le accuse o contro le ca- 
lunnie altrui. 

A Boncompagni rispose energicamente 28rofferio. Brioso, 
eloquente, seppe rivendicare l'onore della stampa e dei 
giurati attuali, c toccò a lui di terminare in favor della 
causa liberale questa quarta tornata di discussione così 
importante. | 
_—T 8 li-@ upnan————_———m . ‘ 


._ 


Sinpaco PREZIOSO, — (Vedi num. 29.) 


I dubbi che io mi ho, che Dio voglia proprio l’ozio 
nei di delle feste, hanno fondamento in questo: — 
sentite, idolo mio: 

Ci hanno insegnato da ragazzi che il Signore avendo 
creato il mondo in sei giorni e riposato il settimo , ci 
diede egli stesso la forma della settimana col suo giorno 
di festa dopo i sci di Javoro. Questo sarà verissimo: non. 
ne dubito punto. 

Ma d'altro canto voi sapete che la scienza moderna ha 
fatto toccar con mano un’altra verità, cioè: che Iddio 
non creò punto il mondo in sei giorni. Alla quale 
dimostrazione della scienza dovettero i teologi abbas- 
sare modestamente le orecchie, come già dovettero 
fare, quantunque a malincuore, alla decisione di Ga- 
lileo che il sole sta fermo, e che la terra sì inove. 
Onde si cerca adesso dai più ortodossi d’interpretare le 
parole della sacra Bibbia in altro modo, dicendo cl’esse 
vogliono dire epoche e non giorni. Facciano pure, che 
dal canto mio non mi oppongo. Ma intorno alla quan- 
tità cd ordine preciso di quelle epoche non ‘andandosi 
pienamente d'accordo, pare che prendere l'origine della 
settimana e della festa da tanto lontano non sia gran 
fatto sicuro, 


E pare invece (e certo parrà male) che in quella 
guisa che nacquero tra gli uomini diverse favelle e co- 
stumanze, c leggi e religioni, così siano potuti nascere 
i diversi modi’ del dividere |’ anno e del fare le feste, 
senza che Dio abbia avuto punto ad intromettervisi espres- 
samente; perso, diavolo! sarebbe pretendere troppo da 
lui. 

Diffatti, se noi ci rechiamo nell'Asia e varchiamo i monti 
altissimi che sono detti Imalaia, come più ci avviciniamo 
al lido orientale, noi troviamo nella Cina e presso tutte 
le razze mongole il numero cinque in onore in vece del 
numero selle. — 3 pianeti, 5 visceri, 5 colori, 5 sapori, 
solenne il quinto giorno della quinta luna, i mercati 
ogni 5 dì, cd infine la settimana di soli cinque giorni. 


Nessuna festa poi settimanale, come il sabbato ebraico 
o la nostra domenica, ina sparse le feste lungo l’anno. - 


La stessa usanza si trovò essere nell'America presso 
i Peruviani ed i Messicani, forse dall'Asia trapiantatavi, 
ed in tutto il rimanente dell'America quanto è larga e 
quanto è lunga non fu trovata orma né di settimana, 
nè di domenica, come non nelle isole del mare Pacifico, 
nè dell’Australia, nè nella nuova Zelanda, e via dicendo, 
il che tutto computato somma ad una buona metà del 
mondo intiero. 

Ora venendo all’ altra metà noi troviamo a questo 
proposito varie usanze. 

Per cs. i Greci dividevano i mesi in tre decadi, o de- 
cine di giorni, come cercò di fare la vecchia repubblica 
francese dell’89. Il di primo del mese era detto Neo- 
ienia, 0 Luna nuova, gli altri giorni erano numerati, 
e le feste ‘sparse per l’anno. Solo il dì primo era sacro 
agli Dei ed il secondo agli Eroi, il quarto a Mercurio, 
il 47 ad Apollo, ed 11 48 a Teseo. I misteri abbonda- 
vano come abbondano da noi. 


I Romani non avevano nè decadi, né settimane vuoi 
di 5, yuoi di 7 giorni. Diviso il mese in tre intervalli 
disuguali ed irregolari dedicavano il primo del mese, 
che dicevano le calende, a Giunone, e la metà ch’erano 
gli Idi a Giove. Le altre feste, che dicevano Zerie, come 
noi ancora facciamo, erano quali fisse, quali mobili come 
le mostre, oltre quelle che i magistrati @ecretavano. 


Non è però da credere che in queste ferie o feste 
s’imtermettessero affatto tutti i lavori. Imperocchè sch- 
bene i magistrati non sedessero in tribunale, pure quel 
ppopolo instancabile ne’ suoi bei tempi lavorava sempre, 
c l’ozio era riserbato quasi solo ai preti; tant'è vero che 
per il popolo avevano una spezie di settimana di nove 
dì- Durante i primi otto giorni della quale si attendeva 
alle opere in ispezic della campagna, ed il nono giorno 
st «celebrava la solennità delle nundine, ossia mercato 
o ficra, nel quale giorno intermessi i layori dei campi 


accerrevano in città a vendere le derrate, a prendere: 


comoscenza delle nuove leggi, a comporre i litigi, e via 
dicendo. | 

Frerò verso il secondo e terzo secolo a mano a mano 
cogmzinciò ad introdursi Ja settimana di sette giorni con 


. ® 


i nomi di questi giorni che ancora adesso abbiamo; i 


cuali sono : 


Dies Lunae  - 


Dies Martis 


Dies Mercurit - 


Dies Jovis 


Dies Veneris - 
Dies Saturni a 


Dies Solis 


Giorno della Lana 


- Giorno di Marte 


Giorno di Mercurio 
Giorno di Giove 
Giorno di Venere 
Giorno di Saturno 


- Giorno del Sole 


- Lunedì 

- Martedì 

- Mercoledì 

- Giovedì 

- Venerdì 
Sabbato 

- Giorno delSole 


come lo chiamano i primi santi Padri, e tardi poi 
detto giorne del Signore e quindi Domenica. 


Or come diamine avvenne questo mutamento ? c noì 
cristiani come mai cousecriamo i giorni a Iddìi pagani? 


e ci astenghiamo dal lavorare nel dì del Sole? > 
Lo vedremo. 


MancantONIO. 


—__———u__=s 6 Cmer————t——m 


Il cav. professore Berruti già da qualche giorno ri- 
cominciò le sug lezioni di fisiologia sperimentale. Grande 
vantaggio ritraggono dalle medesime i giovani studiosi, 
c maggior profitto ne ricaverebbero i numerosi accor- 
renti, se la sala, in cui hanno luogo tali lezioni, fosse 


disposta a foggia di anfiteatro. 


— Auimo, sig. ministro della pubblica istruzione, animo...i. 
voi che sicte medico fate qualche apera buona per i 
medici studii. Invece clic si spendono dall'Università 
denari ptr le funzioni sacre, processioni, carrozzate ecc., 
versate qualche soldo a vantaggio della medica scuola, 
e fate presto, perchè alcuni che insidiano quelle lezipni 
per certe ragioni loro particolari, potrebbero far qualche 


cattivo colpo contro tale insegnamento. 


Nel num. di ieri, nella risposta al signor Gavino di- 
rettore della Società ccc. si è scritto per inavvertenza, 
che per un cavallaccio vecchio e sancato egli proponeva 


ERRATA CORRIGE 


HORTALITA' del BESTIAME 


di far pagare 1°8 per (10. 


Ora in questa asserzione v' ha un errore: non è già 
l'8, ma il 42 per qq0 che domanda. Onde nell'esempio 
di ieri per una magra buscalfana di 250 lire sì. pa- 
sapete quanto? Tante quanto 
‘basta ad assicurare una casa di 70 mila franchi. Et sic 


:gherà per assicurazione........ 


‘de cacteris. 





NOTIZIE VARIE 


Ù 


VARALLO. — Più di una voltai giornali hanno parlato della Scuo/a 
preparatoria delle aspiranti-maestre, aperta nel decorso autunno 


a Varallo, e che ha iniziata e posta su basi solido c ragionevoli 
’ istruzione femminilo della Valsesia. Ma nessupo ha parlato del 


dono grazioso di lire 100 che quelle allieve, in concorso del’ot- 
tima loro istitutrice, signora Rosa Piatti, di Milano, mandarono 


‘a favore del Comitato d’ Emigrazione in Novara. Fu gentile il 


pensiero che mosse quelle buone studenti a separarsi con ua atto 


caritatevole, 6 che mostra a quali principii yenne informata la 


go. 


loro educazione , la quale è sterile e vana se non congiuage la 
vita speculativa alla vita pratica, e i compiti della scuola ai do- 
veri della famiglia e della civile comunanza. 

SARZANA. — Anche in questa città fu inaugurata la Società 
di mutuo soccorsò degli operai. — Benissimo! Meglio pensar da 
sè a migliorar la propria sorte che far calcolo sulla pelosa carità 
dei gesuitio i 


MILANO. — Attento famoso Gio. Pietro di Biella! Il 4 cor- 
rente furono appiceati due individui convinti di rapina, cd un 
terzo fu condannato a 20 anni di carcere duro. — Per vostra 
norma yi ricordiamo che anche a Milano non evvi altra libertà 
di stampa che quelia concessa dai vostri croati ! 

ROMA. - Un decreto della Sacra Congregazione dell’ Indice 
2$ gennaio proibisce le seguenti opere : 

u 4. Eug. Sue, opera omnia quocumque iîdiomate exarata. 
» 2. Proudhoh P. J., opera omnia quocumque idiomate exarata. 
» 3. Histoire des idées s«.ciales, par F. Vellegardelle. 4. Le der- 
w nier mot du socialisme, par un Catholique. 5. Histoire de 
» l’Eglise de France sur des documents originaux et authen- 
» tiques, par l’Abbé Guettée. 7. Manuale del Maestro elementare, 
» Asti 1850. 7. La Buona Novella, giornale religioso, Torino 1851, 
» anno I. 8. Il Magnetismo animale, saggio scientifico per M. 
» Tommasi, Torino 1851. 9. Opera omnia Vincentii Gioberti 
» quocunique idiomate exarata. n 

1 nestri lettori sanno ciò che rimane lero da fare. — Roma 
in questa materia è proprio infallibile ! È impossibile sbagliarsi. 
— Comperande un libro messo all’ Indice si è sicuri di compe- 
rare qualche cosa di buono. 


BERNA. — 1 deputati che compongono la maggioranza con- 
servatrice anto essi pure indirizzato una dichiarazione al po- 
polo, pregagdolo a non chiedere la revoca del Gran Consiglio. 
La lotta si impegna accanita, ma le 8000 firme hanno già dato 
11 colpo di grazia all’aristocrazia. | 

FRIBURGO. — Una seria lotta di partiti va ad impegnarsi an- 
che in questo Cantone tra' i radicali e gli credi dello spirito di 
Lojòla :-ma è' scritto ctie nella Svizzera il gesuitisme è morto 
per non più risergere. : 

GRIGIONI. — Non ostante gli sforzi della polizia gli arruola- 
menti per Napoli aumentano anzichè diminuire. Veggonsi spesso 
individui conosciuti per arruolatori passeggiare nelle contrade 
della citta in compagnia di giovinotti arruolati di fresco. 


PARIGI. — Corre voce che. l’armata francese che occupa Roma, 
debba essere aumentata di altri seimila uomini, e che il generale 
Gemeau sia per essere rimpiazzato dal generale Baraguay d’Ilil- 
licrs, È 

_ = Il Momileur pubblica il decreto organico per l'elezione dci 
deputati al corpo legislativo, a il decreto di regolamento in pro- 
 osito. Un terzo decreto stabilisce al 29 del corrente la convo- 
cazione dei collégi elettorali. 


Ecco le prinéipali disposizioni ‘ del decreto organico per l’ele- 


zione dei deputati : 

Il suffragio è diretto, universale e secreto. 

Ciascun dipartimento avrà: un deputato in ragione di 25,000 
elettori. 

Niun deputato potrà essere tratto in gindizio nè arrestato , 
salvo il caso di flagrante delitto, se non dopo un’autorizzazione, 
di procedere, data dal corpo legislativo. 

‘ Gli elettori saranno inscritti senza condizione di censo, purchè 
abbiano l’età di Z1 anno, sei mesi di domicilio, nè siano rimasti 
privi dei loro diritti civili per condanne giudiziarie. 

Gli elettori in età di 23 anni sono eleggibili senza condizione 
di domieilie o di censo. 

Ogni funzionario retribuito sarà considerato come demissiona- 
rio 86 viune eletto deputato. Ogni deputato sarà considerato come 
demissionario se accetta funzioni pubbliche stipendiate. 

L'Algeria e le colonie non nomineranno deputati al corpo le- 
giolativo 2/0 


Il numero totale dei deputati da eleggersi è di 201. 

— La statua In piedi dell’imperatore ornerà la sala delle se- 
dute del Senato. dl 

— Montalembert è già candidifto nel Doubs. . ... 
dell'opposizione ! |! ! 

AI Casino Paganini vi fu gran ballo dato dai Framazzoni. Il 
principe Luciano Murat fu accolto da tutti i /ralelli vestiti in 
costume. 


LONDRA. — Col cuore contrito cd umiliato registriame no- 
velle conversioni al protestantismo. Domenica 18 gennaio p. p. 
a S. Paolo Bermondey trenta convertiti circa abbandonarono pub- 
blicamente la chiesa dell’ Arzionia per unirsi alla santa chiesa 
evangelica. Il dettore Armstrong, che ofliciava, predicò sulle se- 
guenti parole di S. Paolo ai Galati, v. I.: u Siale adunque fermi 
nella libertà a cui Cristo ci ha affrancati, e non siale di nuovo 


ristretti sotto îl giogo della servitù. n Da ciò risulta chiaramente 
che i trenta convertiti abbandonarono il papa, perchè il papa 
non vuole la libertà, bisogno irresistibile della eta moderna. Oh 
Moschino! Moschino! se non vuoi perdere tutte le pecorelle cor- 
vertere, convertere ad Dominum Deum tuum ! 

— S. M. ha aperta il 3 in persona la sessione del Parlam ento. 
Ecco i passi più essenziali del discorso della regina : 


» lo continuo a mantenere le relazioni più amichevoli colle 
potenze estere. 


» Io continuo a rivelgere tutta la mia attenzione ai complicati 
affari dei ducati di Holstein e di Schleswig. 


» Io ho ragione di credere che il trattato fra l’Alemagna e la 
Danimarca, conchiuso nell’anno scorso, riceverà quanto prima la 
sua piena ed intiera esecuzione. 


w Riguardo agli aumenti del bilancio di quest’anno, che supera 
quello dell’anno precedente, voi riceverete schiarimenti che , 
come io spero, vi soddisferanno; e vedrete che quegli aumenti 
“i conciliano con una stretta fedeltà ad una linea di politica pa- 
cifica, e che sono dettati da una sapiente economia. » 

— Si annunzia che uno dci deputati della capitale , il signor 
Beniamino Hall, deve dirigere al gabinetto, nella prima tornata 
del Parlamento , interpellanze relativo alla dismessione di lord 
Palmerston. 

Si assicura che il primo ministro vi risponderà incentanente, 
e lord Palmerston chiederà quindi facoltà di parlaro per dare a 
sua volta «delle spiegazioni che compicranno e rettiticheranno 
sicuramente in più punti quelle di lord Russell. 

Tutto annunzia pertanto che la prima tornata della Camera 
dei Comuni sarà delle più interessanti. Essa potrebbe riuscire un 
grave scacco pel gabinetto di lord Russell. | 
—————_——_—T——_É_—_—__—€——————É_mXL—___—————_—_—___—_________zrzaewazwspu 


F. Govean, gerente. 


TEATRO REGIO ‘ 


Martedì 10 corrente febbraio avendo luogo il BALLO DI BE- 
NEFICENZA, la rappresentazione della delta sera spettante all’@ 
piccolo viene differita alla sera del successivo lunedì 16 corrente 
febbraio. i 


Subato 14 corr@te si produrrà la nuova opera del maestro 
Verdi, RIGOLETTO. 


TEATRI D'OGGI 7 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO — Opera: / Purilani — Ballo : Fausto. — Balletto : 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La drammatica compagnie al servizio di S. M. 
recita a beneficio dell’attrice Vincenza Righetti /n (alismuno 
— Lo svegliarsi d’ un leone, commedie nuovissime. 

NAZIONALE -- Riposo. 

D'ANGENNES — Comédie francaise etVaudevilles. 

SUTERA — Grande serata drammatico-musicale. — La compa- 
gnia Bass: e- Preda recita: Murgherita di Senneville. — 1! 
pianista Enrico Beretta, già raccomandato da’ precedenti 
concerti, eseguirà varii pezzi in concorso di altri artisti 6 
specialmente del bravo Gilardoni, che gentilmente vi si prest2. 

‘GERBINO — La comp. Capella recita : La figlia del Rabbino. — . 
I tre gobbi, con Meneghino facchino ubriaco. | 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Gianni Calais, 

--— Ballo: Il cuore delle donne e i suvi colori. 

WAUXHAL — (oggi e domani) Gran Veglione, e Ballo. 

RIDOTTO NAZIONALE — (oggi e domani) Gran festa da ballo. 

CR A E 


‘Torino, Tip. di Lutor Annatpi, via Stampatori, N. di 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7 febbraio 


Tutti gli altri giornali al titolo d’una tornata fauno 
susseguire il nome del presidente o vice-presidente sotto 
cui essa ebbe luogo. Non abbiamo mai adottato que- 
st'uso per molti motivi, ma tra gli altri perché la pa- 
rola astratta di presidente sola ha molto più dignità, 
molto più influenza che quando le si appiccica l’ idea 
concreta d'un uomo, che generalmente di tutta neces- 
sità e un uomo di un partito, e quindi suscita subito 
un’ immagine di molto inferiore a quella che la digni- 
tosa ed imparziale parola di presidente della Camera 
isolata susciterebbe. 

Comunque possa giudicarsi il nostro pensiero, la tor- 
nata d'oggi ci diede pienamente ragione. 

Tunperocchè colla mano sulla coscienza domandiamo 
a tutti gli uditori, deputati siano ovvero semplici ac- 
correnti, noi domandiamo loro: « la tornata del 7 feb- 
Uraio fu essa presieduta? » | 

E nessuno, nessuno potrà lealmente risponderci « lo 
fut » DÒ 

No, nessuno potrà rispondere una tale menzogna. 

E quei fogli che indicheranno come questa tornata 


avvenne Sotto la presidenza del vice-presidente Benso 


( Pinelli era disceso al banco della Commissione), quei 
fogli non solo avranno fatto un epigramma contro Benso, 
ima lo avranno perentoriamente condannato come pre- 
sidente incapace. < ,° i | 

1 mperocchè gi. tooca di raccontare una tornata bur- 
rascosa; ‘fliena affatto: dalla quistione che si trattava : 


tormata suscitata dagli uomini'dell’estregma destra (a cui: 


però fu ricacciata in bocca), tornata cui un presidente 
conscio del proprio .doveiè avrebbe impedito con un 


-emaplice richiamo alla quistione fatto | al signor Ballo, 


e cui invece il signor Benso promosse col suo silenzio, 

rotto allora solo che fatto lo scandalo dagli uomini della 

destra, quei della sinistra ebbero acquistato il diritto di 

erraldicarlo e di stimatizzarlo. 

“Facciamo giudice la nazione. | | 
Balbo sorse chiedendo la chiusura della discussione 
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generale del progetto di legge sulla stampa, perchè la 
Camera avendo molte e gravi quistioni da trattare sa- 
rebbe secondo lui più utile allungare anzi il tempo delle 
tornate, che occuparsi così a lungo in tali discussioni. 


In ordine al progetto presentato dal Ministero lo ac- 
cetta, solo proporrà un'aggiunta a tempo opportuno. Se 
però dal Ministero non sarà accettata, la ritirerà per 
far atto di buon deputato ministeriale. 


Ciò detto, quel Ba/b0 che i liberali meritamente prima 
amavano e stimavano, quel Balbo che da se stesso dicesi 
buon deputato ministeriale, quest'uomo che non vuole che 
la Camera perda il suo tempo nell’occuparsi în discussioni 


‘sur un progetto di legge contro la ‘Stampa, al quale pro- 


porra un'aggiunta, quest'uomo prende ad impiegare tuti= 
lissimamente il tempo nel fare un elogio lungo e sperti- 
cato di Menabrea, per difenderlo dall’attacco di Cavour di 
due giorni prima, e suscita così un incidente che fa 
perdere alla Camera, al paese, ‘alla discussione sulla 
stampa una intiera tornata, e che ridesta per organo 
degli uomini della destra le più tenpestose' passioni dei 
nostri tempi più agitati !! 

Ol Pareto, Pareto , se eravate ancor voi presidente ; 
tal ridicolo controsenso non 
parlamento italiano ! 

Ma che giova il rincrescimento ? Ritorniamo a‘Palbo. 

Due giorni dopo l' incidente-Cavour-Rfenabrea , cioè 
dopo due giorni di riftessioni, di meditatiohi e the so 10, 
Balbo venne fuori pensatamente con un elogio di Afena- 
brea, di cui pronunciò il nome fino alla -hiustà :- e' ciò 
perchè 2 per rimproverare a Cavour. di ‘aver attaccato. 
AMenabrea, per dichiararsi amicò' politito e personale di 
quest'ultimo, per dire che nelle opinioni di lui noh v'era 
nulla che autorizzasse il Ministero a separarsi da un tal. 
partito ; il che veniva a conchiudere nd una' meditata 
‘condanna delle dichiarazioni ministeriali di non volere 
altre misure restrittive!!! va 


E. ciò svolto lungamente, con insistenza pertirlicissima, 
in splenne contraddizione del voler far guadagnar tenpo 
alla Camera per quistioni più gravi, e in somma, per 
gittare una sfida decisa, appoggiandola [del suo mome, 


avveniva: per fermo nel 


non solo alle idee liberali in genere, ma alle idee stesse 
liberali espresse,... da chi? da Cavour! 

Immaginatevi l’indegnata meraviglia del pubblico, che 
rifletteva come questo attacco s’ cra maturato per due 
giorni ! 

E il presidente, il presidente taceva ! 

La discussione vera, la discussione sulla legge era 
totalmente sviata, e il presidente taceva ! 

Cavour sorge all'attacco di 84/00. Ricorda come Me- 
nabrea aveva svolte nel suo discorso proposizioni di 
tal retrogradume, che il Ministero doveva assolutamente 
respingerle; per ciò aver dovuto parlar chiaramerte : c 
siccome Menabrea ha un partito, aver dovuto significare 
la necessità pel bene della patria di separarsi da un 
tal partito; e se Ba/bo vuol assumere la difesa delle opi- 
nioni di Menabrea, il Ministero ne sarà dolente, ma 
dichiara pure che si sceparerà anche da esso. 

Gli applausi che accolgono questa esplicita dichiara- 
zione vanno a significare a Ballo e ai suoi patrocinati 
dell'estrema destra la esecrazione colla quale il Piemonte 
accoglie le opinioni menabreesche. 

Allora la mina di destra scoppia: Ba/bo insiste, non 
esservi necessità per una sì piccola divergenza scindere 
il partito di destra. 

Menabrea, ringraziato Balbo, sostiene le sue opinioni 
essere innocentissime e semplici proposte individuali! 

Boncompagni sorge anch'egli a difendere Menabrea ; 
dichiara non potersi separare da lui, perchè questi non 
ha formolato nessuna proposizione. 

Come se quando un uomo, un partito trae occasione 
da una legge lesiva della libertà per cominciare a par- 
lare di proposte liberticide, vi sia mestieri, per respin- 
gerle, per separarsi da sì odioso partito, d’aspettare che 
esso formoli tali proposizioni! D' aspettare cioè che una 
tale aspettativa abbia disonorato e compromesso il 
potere! | 

E finchè la congiura della destra andava svolgendosi 
contro Cavour, il presidente taceva! 

Diede solo segno di vita allorquando chi era sino 
allora stato impassibile osservatore di quella scena volle 
trarne una conclusione! 


Buffa, conquistatasi la parola « sorgo, esclamò, a fare 
« osservare al presidente come sarà impossibile che la 
« discussione generale possa continuare, se un incidente 
« di questa gravità non viene a ricevere una soluzione. 

« L’altro ieri dopo il discorso di Menabrea avvenne 
« una scissura nel partito ministeriale. 


« I suggerimenti di AMenabrea sono dichiarazioni pre- 
cise di tendenze politiche. Egli si meraviglio che il go- 
verno non avesse pensato a più gravi repressioni sopra 
altri reati; accettando il progetto ministeriale, lo ri- 
guardava come un primo passo, e IM CONaggiaye il go- 
verno a saltare il fosso. 


« Se Menabrea avesse esposte queste idee nel 48 o 


« nel 49 si sarebbero potute considerare come semplice 


« espressione delle sue opinioni individuali. Ma domando 


« se ciò è possibile nelle presenti condizioni d’ Eu- 
ropa?.... 

« Ed oggi si vorrebbe far credere un’ opinione indi- 
« viduale quanto fu espresso da Menabrea! Ma rileggasi 
« il suo discorso, dove sono indicati i mezzi e la ma- 
« niera di porli in opera, e si vedrà che se il governo 
« adottasse tali mezzi, dovrebbe rinunciare all’ appoggio 
« di tutti gli uomini liberali! » 

A questo discorso, accolto anch'esso da applausi, la 
riserva del partito estremo si fece avanti con ampia 
provvista di fiele. 

Parlò Revel, e la fortuna del Re, la fortuna del po- 
polo piemontese volle che, ossia per fredda decisione, 
ossia per impeto di bile, quest'uomo bruciasse anch'egli 
le sue navi in altro senso, e si rendesse eternamente 
impossibile col suo partito-Bal/bo-Menabrea, finchè lo 
Statuto e la pace interna fioriranno in Piemonte! 

Imperocchè Aevel significò che egli aveva sostenuto 
il progetto del Ministero e lo sostiene ancora, sebbenc 
nella discussione abbia veduto che non era così restrit- 
tivo come lo bramava, poichè il Ministero ammette l’ob- 
bligo che vi sia richiesta. 

Dichiara però che nell’assentire a tal progetto egli lo 
considerava proprio come un primo passo, perchè avrebbe 
voluto migliore applicazione della legge, la riforma dei 
giurati, la cauzione pei giornali e il bollo!!.... 

Ola, voi difensori delle innocenti opinioni di Menabrea, 
per le quali non v'è motive (secondo voi ) di scissura, 
ecco sfacciatamente manifestato dal capo-partito un pre- 
granuna intiero...... su, parlate! su, dite che il governo 
di Vittorio Emanuele deve accettarlo! 


Ma perchè ci fermiamo a ciò? Zerel con un livore 
crescente entra nelle viscere dell’ incidente ; esprime. ja 
meraviglia dell’ attacco di Cavour contro Menabrea e 
contro il suo partito, tanto più che méntre si faceva un 
divorzio da una parte, dall'altra si faceva un tonnubio. 
Quindi, alludendo alle gentilezze di cui rammorbidirono 
a vicenda i layo discorsi Cavour e Rattazzi, dichiara 
(con parole di schifosa malignità, le quali possono es- 
sere raccolte dalla diplomazia) che rimase colpito al 
vedere il Ministero associarsi a quella politica’ che con- 
dusse i disastri di Novara e l’esilio di Carlo Alberto 
in Oporto. 

E il presidente taceva ! 

Revel continua dicendo che quella politica non erasi 
potuta applicare nei due anni passati, e che quindi non 
capiva come ciò si potesse pretendere nel 52. Quindi 
protesta, che la potuto credere che il Ministero abbia 
cambiata politica, poichè egli, Reve/, e il suo partite, 
che prima appoggiavano il Ministero, non l'han cam- 
biata, e che per ciò d'ora innanzi starà più guardingo. 

Cavour nega d’ aver cambiato minimamente politica. 
Invita Revel a trovare se. può nelle sue parole un tal 
cambiamento anche minimo. In ordine alla sua unione 
con Rattazzi, sebbene. altre volte siansi trovati in campo 
diverso , dice essere una cosa naturalissima nei paesi 


liberi Perchè se ciò non si potesse, non sarebbesi nem- 
meno egli, Cavour, potuto trovare unito a Revel un 
qualche momento; imperocchè già dai tempi dell’ asso- 
lutismo erano entrambi di oppostissima opinione, e an- 
cora in tempi più vicini Reve! aveva creduto di fare 
un'opposizione quasi personale a progetti presentati da 
Cavour. 
Dichiara adunque che il Ministero si terrà sempre sul 
erreno battute finora, che porgerà la mano a chi su 
tale terreno vorrà appoggiarlo, respingerà chi vuole fargli 
mutar direzione. 


Rattazzi attaccato da Revel pel fatto di Novara avea 
chiesto la parola, e la prende ora con fiera energia. 
«Non mi attendeva, esclama egli, che simile accusa 
« (della rotta di Novara} fosse per essermi mossa da al- 
«cuno, ma molto meno dal signor conte Revel/ 

+ Revel era al potere al momento della disfatta di 
« Custoza l....... 

« Se si procede con giustizia, Revel è ben più colpe- 
«vole della rotta di Custoza, e dirò anche della rotta 
« di Novara, di quanto potessero essere colpevoli di 
« questa sola colero che in tale circostanza regolavano 


« la cosa pubblica (Applausi). 


« Il signor conte di Revel è colpevole della rotta di 

« Custoza, perche egli era all’amministrazione del governo 
« assai prima che fosse iniziata la guerra. Egli era nel 
e ministero allorchè si ruppe la guerra, e non preparò 
« ciò che poteva essere necessario per essa, particolar- 
« mente non provvide alle finanze....... Revel fu al go- 
« verno dopo l'armistizio di Milano...... Ha egli prov- 
« veduto come le circostanze lo esigevano? No, non ha 
« provveduto. E dopo che egli nol fece osa ancora muo- 
« vere rimproveri contro coloro che furono poscia al 
« governo , e ci furono nel punto in cui la guerra era 
« indispensabile e si potevano solo adoperare i mezzi 
a giù ordinati? » 

L’oratore rigetta quindi sul capo di Rewel la turpe 
accusa, ed espone come vedendo il Ministero deciso di 
mantenere intatte le franchigie del Piemonte, egli ed il 
suo partito abbiano creduto di offrirgli appoggio in tutto 
ciò che non intaccherà le libertà e la causa dell’ indi- 
pendenza. 

In mezzo a tanto incendio degli amimi, suscitato così 
prudentemente per guadagnar tempo dai RETE Balbo 
e Revel, Azeglio volle gettare una secchia d’acqua re- 
frigerante, e pregò si seppellissero le memorie infauste 

di tempi in cui dal più al meno tutti avevano errato. 


Poi risolutamente venne in soccorso di Cavour, e 
dichiarò anch'egli ‘esplicitamente che se il Ministero 
dovrà perdere l'appoggio di alcuni deputati (Revel, Me- 
mabrea e seguite), questi si servissero pure, chè il Mi- 
mistero non avra rimproveri a farsi. 

Addio la seechia d’acqua! 

Revel si divincola sotto la stretta terribile di Rattazzi, 
protesta ch’ egli ha provveduto, che ha rifornito nel 
suo ‘ultimo Ministero le casse pubbliche di 60 milioni. 


Rattazzi lo atterra gridandogli più energicamente a le 
casse erano VUOTE quando yi succedemmo! » 

Revel « E allora come poteste voi vivere sino alla 
« vostra caduta? » 


Rattazzi « colle contribuzioni che andavanai riscuo- 
tendo. » 

Revel grida domandando un’ inchiesta. 

L'agitazione si prolunga. 

Finora con somma sapienza la sinistra era stata im- 
passibile spettatrice del dramma e della rabbia impo- 
tentissima, dell’audacia, delle nere opinioni, e della so- 
lennissima caduta degli uonaini dell’ estrema destra. 

Era giustizia ed era tempo che facesse anche la si- 
nistra sentir la sua voce. 

Ma allora chi non ha osservato il contegno del pre- 
sidente? 

I pochi che parlarono dovettero sa litteram conqui- 
star la parola. 

Valerio parlò primo. Si rallegrò che l’ infausto pro- 
getto sulla stampa avesse almeno avuto ciò di buono 
di dare occasione a tali spiegazioni. Dichiarò al. Mini- 
stero che contro i Merabrea e contro i Revel avrebbe 
sempre avuto l appoggio di tutti i liberali. Disse che 
questi sebbene attaccati in modo turpissimo dalla stampa 
di sagristia, pure non domandano nessuna repressione, 
e non la domanderanno mai. Cita un esempio del ci- 
nismo e della turpitudine della detta stampa, la quale 
canta però ogni giorno Menabrea e i suoi. Ma dice 
bastare a rimedio della stampa la stampa medesima. 
Quindi invita il Ministero a ritirare l’ infelice suo pro- 
getto. 

Josti a questo punto prese la parola....... Oh quanto 
sarcbbe stato meglio pel nome suo se avesse taciuto ! 
Non vogliamo gettare l’ amarezza nel cuore d’ antico 
amico... e per ciò taceremo noi... Egli sarà pur sempre 
troppo punito dalla memoria stessa delle infauste sue 
parole, eccessive certo per gli stessi”ministri, e confutate 
dal discorso di due giorni fa di Cavour. 

- Intanto domandavasi la chiusura dell’ incidente, e il 
presidente con singolare insistenza metteva ai voti la 
chiusura della discussione generale. 

Mellana allora sorse e pronunciò contro tale chiusura, 
che nessun domandava, alcune assennate parole. 

Allora finalmente il presidente capì di non dover 
mettere ai voti che la chiusura dell'incidente. 

Votata questa, parlarono ancora Cavour, Sineo e Hel- 
lana, e allora la discussion generale potè essere chiusa. 

Ciò fatto, Bastian propose di sostituire al progetto 
del Ministero l’obbligo di firmar gli articoli dei giornali, 
il che avrebbe smascherati finalmente i redattori degli 

schifosi fogli sedicenti religiosi, e costrettili al pudore. 

Ma questa proposta non trovò appoggio presso nes- 

sun partito. 
La tornata si sciolse lasciando gli animi vivamente 


preoccupati. 
; -_ CR en 
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NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Il Senate nella seduta del 7 condusse a fine la 
discussione generale sul bilancio della guerra, mediante un or- 
dine del giorno del senatere Colla esprimente il voto che a tempo 
opportuno il ministro preponga un tale ordinamento dell'esercito 
che risponda alle condizioni della finanza pubblica. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese: Alcuni giornali esteri 
fecero supporre che un corriere sardo abbia recato da Vienna 
delle concessioni a favere di alcuni emigrati lombardi. Quella 
notizia, già smentita dall’Opinione, è affatto priva di fondamento. 

SAN SEBASTIANO (prov. di Torino). — ll giorno 20 gennaio 
ebbe.luogo in queste Comune la distribuzione dei premii per lo 
scuole elementari. La funzione fu commoventissima. Lode @l si- 
gnor sindaco Stefano Caminale che dopo d'aver con zelo e con 
alacrità somma provvisto a che l’ istruzione si spanda fra la po- 
polazione per quanto più è possibile, volle, onde viemmeglio sti- 
melire l'emulazione della gioventù studiosa, assistere esso stesso 
alla distribuzione di nn cospicuo numero di premii ai fanciulli 
ed alle fanciulle che si distinsero per assiduita e diligenza nello 
scorso anno scolastico 1850-51. 

PINEROLO. — Martedì scorso vi fu un pranzo d'unione dei 
signori membri di questo tribunale, degli avvocati patrocinanti, 
causidici, notai, cd alcuni impiegati. Sulla propusta dell’egregio 
signor presidente del tribunale si raccolsero lire 41 50 a beneti- 
zio dell’Asilo infantile. 

VERCELLI. — Nella scorsa settimana Vercelli perdeva un ot- 
timo cittadino, il cavaliere Luigi Pescator, Su! letto di morte ri- 
cordossi dei suci concittadini, e legava all'opera di San Luigi 
i incaricata specialmente dei soccorsi alle povere puerpere e lat- 
tanti) la somma di dodicimila lire; quattromila lire lestinava 
pure agli Asili d’ infanzia. La sua memoria vivra lunganiente 
nelle benedizioni di questo popolo. 

— L'illustre damigella contessa Defilippi già tanto benemerita 
per questi Asili eell’infanzia ( che fin dalla loro instituzione li 
aveva soccorsi di lire tredicimila) ora provvedera questo stesso 
stabilimento di un copiosissimo numero di posate fatte venire 
espessamente da Parigi a sue spese. 

MURISENGO. — Fin dallo scorso luglio 1850 una certa Maria 
Macchia vedova del fu Moiso Faustino, in età di anni 63 in circa, 
spariva dalla propria casa nel Comune di Murisengo ( Casale ) 
senza che abbiasi mai potuto infino ad ora avere di lei alcuna 
notizia, non ostante alle indagini chie vennero praticate. 

Chiunque possa per avventura aver qualche nozione della me- 
desima, è vivamente pregate di riferirne al signor sindaco di 
detto Comune, ovvero al signor parroco , da cui ne verrebbero 
poi ragguagliati i parenti. i 

GENOVA.— ll Ministro dell’Altissimo Cristoforo Repetto, parroco 
di San Vincenzo di Favale, veniva condannato alla pena di 15 
giorni di carcere, cd alla multa di lire cento, per aver detto dal 
pergamo, mentre predicava al popolo raccolto ia chiesa, che due 
giovani sue parrocchiane (di cui proferì il nome) erano lo scan 
dalo della parrocchia. 

I condannato appellò da detta sentenza a questo magistrato 
d'Appello, il quale, in riforma della prima sentenza, condannò 
ministro dell’Altissimo , Repetto, all’ammenda di lire 80 e nelle 
spese. 

SASSARI. — L’ex-deputato Sulis avvocato Francesco profes- 
sore di drilto pubblico-internazionale-costituzionale ed ammini- 
strativo tenne nel 24 gennaio la sua prima lezione. La scuola 
non capiva gli accorsi. All’entrare nella scuola venne accalto con 
vivissimi applausi ; e finita la Jezione fu accompagnato infino a 
casa da quanti crano intervenuti con spontanei © sempre cre- 
scenti evviva. 

MILANO. — La nuova leva militare è stata già ordinata dai 
ministri dell’interno e della guerra. II contingente lombardo venne 
fissato in 8650 reciute. 


FIRENZE. — Il Granduea di Toscana ha ordinate una leva 
railttare di 1400 uemini. — Che voglia far la guerra al duchine 
di Parma ? 


STATO PONTIFICIO. — N popolo accorre in folla alle missioni 
dei padri passionisti in Albano. Un giorno ad una evocazione del 
missionario apparve la Madonna vestita di colore cerulco. — Ad 
una sua intimazione scomparve, per ricomparire tosto vestita di 
nero: portava il corruccio pei peecati degli Albanesi! allora vi fu 
un ferverino patetico, poi un momento di silenzio, dopo il quale 
il missionario annunzio le parole che la Madonna gli aveva detto 
all'orecchio. — Nuccessivamente fu raccomandata un'abbondante 
elemesina. 

ROMA. — Per la circostanza del carnevale furono 
da! Papa ce da Nardoni più di 400 giovani. 

SVIZZERA. — LtGaxo. — 1 canonici di questa ciltà nei giorni 
autecederti alle nomize avevano celebrato un triduo solenne, 
onde le elezioni andassero a scconda dei lero desiderii, ma il Si- 
gnore ha voluto diversamente, e bisognò rassegnarsi e ringra- 
ziario con un altro triduo ordinato dalla municipalità di Lugano, 
e quel ch'è peggio gratis. 

— L'’arcivescovo di Milano dicesi ahbia messo | interdetto sulla 
chiesa di Poleggio per l'affare del liceo. Monsignore non potendo 
colpire il cavallo, percuote sulia sella. -- Oh, povero monsignere! 
-- Un'altra gloria per la Campana. 

.— Il popolo concitato a sdegno, fra musica e sparo d’ artglie- 
rie, ha bruciato in piazza pubblica P urna degli squittinii segreti 
che volevano i reazionari, e più, gii esemplari dell’/z2parziale e 
della Bilanc:a. 

Grida di al'basso i preti sorgevano potenti nella folla. 

CARONA. La vittoria elettorale in questo circolo è la più 
campieta. Le scomuniche minacciate ne’coniessicnali da un certo 
D. Abendio, i veleni promessi da un certo speziale D. C., i croati 
annunciati da una certa spia A. C., tutto fu invano. 

ASCONA. — La dura prova è vinta: splendido il trionfo. La 
terna liberale sortì vittoriosa : e ‘la vittoria tanto è più bella, 
quanto inonerate l’arti, con cui fu contrastata dal partito austro- 
gesuitico. | 

SPAGNA. - Un attentato fu commesso sulla persona della regina. 
La ferita non sembra poter avere una grande gravità. Non si 
conescono i particolari di questo grave avvenimento. Il Bollet- 
lino cdi Parigi dice che fu ferita d’un colpa di coltello. 

LISBONA. — Il ministero va a ricomporsi coll’elemento settem- 
brista, e due membri di «questo partito dovevano entrare alle 
finanze ed all’ industria. 

LONDRA. — L'indirizzo in risposta al discorso della corona 
è stato votato senza eme:damenti alla Camera de’ Comuni. L’in- 
terpellanza di sir Beniamino Hall sopra il ritiro di lord Palmer- 
ston finì senza nessun grave incidente ed i giornali recano che 
lord Russell ha date le più complete sniegazioni supra questo 
fatto. — La Palrie scrive, che quasi tui'i gli oratori eminenti i 
quali hanno preso parte alla discussion: dell’ indirizzo, hanno 
insistito sulla necessità che | Inghilterra conservi le relazioni le 
più amichevoli con le potenze swaniere. : 
e e ee 

F. Govgan, gerenie. 
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CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
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D’ANGENNES — Comedie francaise el Vaudevilies. 
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sabbato delle streghe. 

GERBINO — La comp. Capella recita :// coraogio di Meneghino, 
sua serata. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 febbraio 
Nella tornata di sabato furon dati (per così espri- 
merci) da Cavour i passaporti alla estrema destra: ed 
oggi si annunciò di già lo strepito della lotta! Si va 
presto! 
Revel domanda di potere (terminata che sia la di- 


scussione del progetto sulla stampa ) muovere interpel- 


lanze al ministro delle finanze. 
Cavour ne domanda l’argomento. 
Revel risponde che chiederà la presentazione di do- 


cumenti, che si possono fare di pubblica ragione. E 


Gioi si dimostra prontissimo, se non si tratta chè 
di presentar documenti. E . 

Bopo ciò la Camera ritorna alla discussione del pro: 
getto di legge sulla stampa. | 

Chiusa oramai la discussione generale , trattavasi di 
scegliere’ tra il progetto della Commissione e quello del 
Ministero. | | 

La Camera si dichiara per quest'ultimo. 

Lanza prende allora la parola per richiedere una 
spiegazione precisa sulla estensione che si vuol dare 
al primo paragrafo, cioè sul modo in cui deve inten- 
dersi la necessità della richiesta per parte dci legati dei 
sovrani esteri. Inoltre domanda precise spiegazioni anché 
sulla libertà di discussione che s'intende lasciare intornò 
alle quistioni estere. 

E molto savia, sommamente ledeyole fu questa do- 
manda di Lanza; imperocchè egli mise }a mano sulla 
principale delle difficoltà. Per offesa ad un potentate 
estero Dassi a intendere un titolo aggiunto al nome, 
come p. es. Bomba, Croato, Cosacco e via dicendo, ov- 
vero hassi a intendere per tale ua ruaque discussione 
avversa alla sua politica? 

Ognun vede che net secondo caso il male sarebbe 
molto più grave, perchè sarebbe l’assoluta condanna al 
silenzio forzato su quasi tuttè le quistioni europee. 

Deforesta risponde ammettendo pienamente la neces! 


- sità ‘della richiesta, e sempre insistendo su questo'puntò 


solo, che cioè il ministero pubblico sia dispensato dall 
sua presentazione. In ordine alle offese dichiara nor 


considerarsi come tali che le personali, e non già la di- 
scussione degli avvenimenti. 

Miglictu sorge a sostenere la necessità assoluta dal 
lato legale della presentazione della richiesta. 

La discussione si trattiene alcun tempo su questo 
punto energicamente, ma dignitosamente, sempre dal 
lato della opposizione nelle persone di Miglietti e di 
Sineo, e dal lato ministeriale nelle persone di Deforesta 
e Boncompagni. 

Sicché COMUBUUE sia per sciogliersi la quistione, questo 
appare però ad evidenza che presto avrà uno sciogli- 
mento, e che il decoro e la rapidità della tornata d’oggi 
sarà largo rimedio dell’incidente, che sabato per organo 
della estrema abi fece sprecare il tempo al Parla- 
mento... 

AD... vana lusinga! 

‘Prende la parola Angius..... Ma chi vorrà sporcare le 
proprie pagine delle sozzure, di cui quell’ ex-frate tentò 
lordare una discussione fin’ allora dignitosa e pacata? 
Chi vorrà ricordare le ciniche buffonerie, le accuse, le 
insinuazioni di quell'uomo contro la stampa che ha of- 
feso qualche potentato estero, cioè contro tutta la stampa 

L’indegnazione, il disprezzo col quale fu ad ogni tratto 
interrotto non dalle pubbliche gallerie soltanto , come 
parve credere alla prima volta il presidente, ma dalla 
Camera, proprio dalla Camera, allorchè le gallerie ta- 
cquero perfettissimamente, quell’indegnazione, quel so- 
lenne disprezzo non significa egli a sufficienza ? 

Mi domanderete perchè la Camera non insiste fin da 
principio perchè si togliesse la parola ad un oratore, di 
cui i modi screditerebbero qualunque assemblea , e di 
cui le ciniche divagazioni sviavano così indegnamente la 


quistione. % 


Vi risponderò che certamente nessuno potea frenare 
le espressioni di schifo, che erompevano in violenti ru- 
mori; ma in quanto a far togliere la parola a un Angius, 
che così evidentemente provava il cinismo suo e quello 
del suo partito, non sarebbe stata politica. « Lasciatelo 


dire; quanto le dice più grosse, tanto è meglio! » c- 
sclamò spiritosamente un deputato , che va tra i più 
celebri nel Parlamento non solo, ma ache in altro 


ti 


/ | 
importante consesso. Probabilmente , ‘senza che lo no- 
miniamo noi (poichè l’esclamazione fu privata ), il let- 
tore intelligente avrà da sè riconosciuto da quei dati 
in quel deputato il siguor Auvina. i 

Chi dovea, almeno per politica (poiche è di destra), 
richiamar subito Angius al decoro ed alla quaistione era 
il vice-presidente Benso, che ancor oggi presiedeva. 

Ma sapete chi fu invece che con fuoco fcce primo 
quel richiamo? Fu proprio il ministro Cavapr. Dopo 
questo, dopo nuovi. fortissimi rugieri della Camera, solo 
dopo ‘tutto giò, finaZiziente il presidente fece anelvegli il 
richiamo. * 

E diremo che allora % replicò con vivacità, c ne lo 
lodiamo colla stessa imparzialità, tanto più che questo 
obbligo di replicare mette in maggiorc evidenza il ci- 
nismo «dell’ex-frate, che finalmente dovè ricader sul suo 
Seggio in mezzo ai segni non equivoci di generale in- 
degnazione. | 

Oh come fu magnifico di dignità Lanza, che prese 
dopo lui la parola! Non degnò nemmeno d'una frase 
il sozzo cpiso:lio fatto dal preopinante , e si fece a ri+ 
spondere solo a Deforesta e Boncompagni. Dimostrò 
ancora una volta l'incongruenza di questa legge per of- 
lese ai sovrani esteri. Ciò che offende i sovrani despo- 
tici non è tato l’insulto , egli disse, quanto la libera 
discussione, quanto le nostre libertà , il nostro vessillo 
tricolore. E voi non potrete a mero di essere trascina 
logicamente, col vostro sistema, sino alla censura. In 
ordine poi a Boncompagni, il quale avea detto che noi 
dovevamo provare all’ Europa di non essere rivoluzio- 
nani, risponde che l’ Europa despotica considerò come 
atto rivoluzionario la guerra della indipendenza, la causa 
italiana, c che quindi accuserà sempre di rivoluzionaria 
la stampa che anche pacatissimamente sosterrà quella 
sacra causa. Oguun vede adunque a che sì arriverebbe 
col sistema-Boncompagni. 

Cornero prende la parola per fare una proposta in 
virto della quale basterà che il Ministero dichiari es» 
servi richiesta, senza che sia obbligato 4 presentarla. 

Il Ministero accetta la proposta. 


Mellana ha Va parola per fare anch'egli una proposta, 


Comincia col rallegrarsi spiritosamente che .fngis (an- 
corché la Camera non gli abbia concesso di terminare 
il suo vocabolario) abbia provato come le provocazioni 
muovano sempre dal cattolico partito a cai 1° ex-frate 
‘appartiene, c non già dalla stampa liberale, di cui au- 
torizzano picuamente le recriminazioni. 

Melluna seguita poi esponendo come dopo la ‘discus- 
sone tli questa legge, dopo le spiegazioni del Ministero, 
Topo i segreti scopertisi per incidente, egli porta fiducia 
che anche senza quella legge, la stampa non vorrebbé 
procacciare al governo fastidi . pericoli dall’ estero, e 
che pur quando lo facesse qu® . ano, i giurati allora nori 
sarebbero più eosì miti, ma inv. >contro l'imprudenté 
userebbero una giustizia persino feroce. - 

Invita quindi la Camera a rimandar La legge. al Mi- 
sistero, affinché questi faccia almeno la pruva di quanto 
Mellana ® ripromette. 





Fatta questa proposta, l’ oratore si volge a notare 
l’ accusa mossa da Zoncompagni ai giurati. E prova 
come poichè sarebbe incomportabile che alcuno ossisse 
scagliare simili accuse contro la magistratura e i suoi 


(giudicati, è tanta maggior mancamento revesciarle ad- 


dosso ai giurati, i quali oltre all’essere nelle loro fun- 
zioni magistrati anch'essi, sono poi qualche cosa di più» 
poichè seno la nazione stessa che giudica. Non esita 
quindi a chiamare l’ accusa di Zomcqupagni contro ! 
giurati yn. atto di. fellopia. i Kw 

Rivolgendosi finabmente coloro dhe eBiamavano viltà 
l’offendere a stampa da -un: paese libero i i sovrani stra- 
nieri, ribatte l'accusa ricordando loro come gli serittori 
liberali scrivono tutt'altro che alla sicura, poichè ad ogni 
crisi politica sono esposti all’esilio @ a peggiori sven- 
ture, come avviene ora in Francia, dove sono o depor- 
tati, o incategrati, e come è avvenuto su quasi tutta Ja 
superficie d'Europa; condizione questa che certo richiéde, 
ad affrontarla, non poco coraggio. 

Ma la savia proposta così eloquentemente: svolta da 
Mcllana non ottiene vittoria. È approvata invece quella 
di Cornero, e allora finalmente si vicne alla lettura del 
primo paragrafo del progetto ministeriale per metterlo 
poscia ai voti. 

A questo punto Depretis prende la parola. 

Questo deputato, premesse alcune considerazioni po- 
litiche generali sull’ origine delle riv oluzioni, quendo nei 
governi assoluti la volontà di un solo è sostituita alla 
volenta di tutti, l'intelligenza d’un solo è sostituita alla 
pubblica opinione, discende poi a parlare dei giurati, 
che. il progetto di legge sopprime nei reati di stampa 
per offese a re stranieri. Le sue considerazioni filoso- 
fiche e politiche sull’istituzione dei giurati, è proprio 
un peccato il non poterle ripetere in queste nostre bre- 
vissime colonne. Egli definì chiaramente come i gipwati 
costituiscano l'elemento nagessario della pubblica opi- 


nione, come nelle offese ai capi dci governi stranieri 
preponderasse appunto Velemento politico all’oftesa per- 


‘sonale, e come i giurati piuttostechè è 1 magistrati siano 
-al caso di poter rappresentare quest elemento. Fu ma- 


gnifica l'osservazione che i governi; quando indietreg- 


giano, tirano subito a Sopprimere i giurati e sostituirvi 


i gesuiti. Così vediamo oggidi l’Austria e la Prussia aver 
eliminato i giudici del fatto e introdotta Ja Compagnia 
di Gesù nei loro Stati, perchè i primi rappresentano la 
libera opinione, i secondi l'oppressione del libero pen- 
siero. Insomma fu tale Ja forza degli argomenti dell’o- 
norerole Depretis, che malgrado l'ora tarda e l appetito 


della destra, egli fu ascoltato attentamente, ed applaudito 


meritamente da’ suoi amici; e quando un deputato della 
sinistra riesce a far tacere a cinque ore e mezzo pome- 
ridiane il succo gastrico della maggioranza, è il massitbo 
effetto ch'egli possa produrre, un vero inirtcolo. 





LA RELIGIONE DEGLI UOMINI 
DELL’ ORDINE Da 
Una volta i minimi, i preti ed i sagrestani se la pren- 


devano col diavolo, e il Joro predicare era ur diluvio 


di imprecazioni contro Belzebù, Astarotte, e cose simili. 
Ora invece ai diavoli venne concesso una specie di ar- 


mistizio, e tutte le batterie della santa bottega vengono 
spianate contro i liberali. — 

Se le viti non danno gli ordinarii grappoli, colpa dei 
liberali. Se la Stura innonda la provincia di Cunco, 
colpa dei liberali. Se i ladri infestano le campagne, 
colpa della Gazzetta del Popole, grida in un suo li- 
bello infamatorio quel coso conosciuto nella gerarchia 
cattolica sotto il pseudonimo di Gio. Battista di Biella. 
. Insomma i liberali sono assassini, scorticatori infami, 
vogliono a qualunque costo la distruzione della reli- 
gione, ed ecco che per contrapporre un argine all’im- 
minente rovina della sedia gestatoria si ordinano pub- 
bliche preci, mediante l’uso di quel negozio che vol- 
garmeente chiamasi ‘giubileo. 

Non vi è pulpito nello Stato clie non risuoni d’ im- 
precazioni contro la libertà; non v'è confessionale dal 
quale non si insinui che la Guzzetta del Popolo è scritta 
da aniime dannate, che sarebbe opera meritoria santa- 
mente impiccare. 

E non si avveggono i mal pensanti dell’.Armonia ed 
i minimi della Campana, che il popolo non crede più 
un’acca alle loro sciocchezze; perchè il popolo non può 
credere alle parole di tali che predicano una religione, 
mentre un’altra ne seguono coi fatti. 

E qui sta il nodo della quistione. Sfiatatevi finché vo - 
lete, fate pure anche una ventina dì prediche al giorno, 
sna nessuno potrà credere che voi credete nella religione 
di pace e di perdono che predicate, mentre i vostri 
giornali. schizzano veleno ad ogni parola, e perfino sul 
patibolo di Dottesio osate portar il cinismo e l’oltraggio. 

Altro che liberali! Siete voi che portate i colpi più 
crudeli alla religione, voi che colle vostre opere dinio- 
strate che non siet: convinti di ciò che ‘predicate. Se- 
condo voi ì migliori appoggi della religione del papa sonp 
Radetzky, Haynau e tutti gli altri del loro conio. Sc- 
condo voi, su questi eletti spiriti solamente riposa il 
triregno, perchè costoro hanno dato prove di saper nella 
loro qualità di veri uomini dell’ ordine ammazzare in 
imassa i liberali a maggior gloria del vostro papa. 

Aa sapete voi che cosa ne pensano della vostra re- 
ligione gli uomini dell'ordine? Essi decisamente non vi 
credono. La sostengono, purchè voi benediciate le loro 
«ssurpazioni ed i loro iniqui trattati; in una parola la 
sostengono, purchè voi manuteniate nell’ignorauza il po- 
polo circa i suoi sacrosanti:diritti. 

Non è questo un gratuito. nostro concetto. Quanto 
dlicemmo scaturisce necessariamente da fatti e da docu- 
imenti, che è benc siano conosciuti dal popolo. 

Radetzky, uomo d' ordine per ecceltenza, vero punv 
tello della Chiesa, uno dci santissizié testimonii che 
certificarono sul movimento degli occhi della Madonna 
di Rimini, si vale della vostra religione unicamente come 
«tromento di governo, e nulla più. Udite: 

Prima del 1848, come adesso, il clero lombardo 
2amnzava la sua patria, amava l’Italia ; Radetzky vedeva 
«li mal occhio, che i ministri di Dio aiutassero, secondo 
s cdettami del vangelo, un popolo a scuotere il giogo 


. 
, 


della schiavitù, ond’è che scriveva la seguente - circo- 
lare: | | 
« Siccome il clero italiano, ad eccezione di pochi re- 
ligiosi, appartiene a nostri più aperti e pericolosi nce- 
mici, così incarico il presidio dell’ eccelso comando ge- 
nerale di vegliare per mezzo di ordini segreti a tutti 1 
comandanti dei reggimenti ed altri corpi, affinchè le 
truppe noi facciano la confessione pasquale presso nes- 
sun altro sacerdote, se non è il rispettivo cappellano 
militare, onde sottrarli al pericolo di essere dai con- 
fessori sedotti. La medesima vigilanza dovrà usarsi in 
occasione delle così dette prediche quaresimali. E meglio 
che il soldato si astenga dall’ andare a predica, che 
l’ascoltarne una, che l'abbia a rendere fellone. 
In nome del generalissimo 
Verona, 18 1nnarzo 1818. | | 
Grunanpy T. M. » 

Mal pensanti dell’ ./rmuonia? avete letto è E così che 
cosa ne dite? Il documento per vostra norma è irre- 
fragabile. 

Schernive più bassamente ta religione cd i suoi Mmi- 
nistri non sarebbesi potuto.‘ 

Animo, Radetzky non è liberale, ima un vero uomo 
d’ ordine, pronunciate il vostro giudicio; il popolo ha 
già dato il suo. — In quanto a noi vedendo che la vostra 
religione dagli uomini d’ordine è vilmente subordinata 
ad ina mal intesa ragione di Stato, c che è perciò mi- 
nacciata nella sua purissima essenza, proponiamo su- 
bordinatamente un secondo giubileo. 





Scrisino i nostri abbuonati, sc per un'ultima velta li 
secchiamo ancora col signor Gavino e'tol suo bestiame. 
La risposta del suddetto Gavino ‘ci fa mutar per nulla 
dalle nostre opinioni. Noi abbiamo letto i suoi Statuti 
con buona voglia di lodarli e di raccomandarli, ma dopo 
appunto la lettura degli Statuti sul bestiame ci siamo 
convinti che per niente queste assicurazioni possono con- 
venire agli interessi dei nostri buoni agricoltori. Con 
questa differenza che il signor Gavino ha il suo interesse 
di parlarne in bene, mentre che noi non abb!amo ‘in- 
teresse di parlarnè né in bene né in malc. 


SOCIETA’ D'ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO CONTRO LA MORTALITA' 
DEL BESTIAME. 


Signor MAnciNnTONIO, negoziante in fagiucli , collaboratore della Gaseziia de; 
Popolo, 

Siguore ! 

Speravo sufficienti le spiegazioni date col mio foglio del 31 gennaio p. p. sul 
tema delle assicurazioni, ma ella ritorna iu candpo, e mi costringe a continuare- 

Non voglio negare che possa diflicilmente uscire dalla mano dell’uomo wn'o- 
pera perfetta, ma parlando degli Statuti della Società per l'assicurazione del 
bestiame, parmi che acqutistine già qualelLe valore, per essere stati elaborati da 
un direttore di assicurazioni, esamivati dal procuratore generale di S.M., dalle 
Camere d'agricollura e di commercio di Toriuo e di Chambery, discussi dal 
Consiglio di Stato, modificati e sanciti dal Governo! Ma ella se, meglio edotto, 
vuel cssere gentile di farne dei migliori, e meco discnterli, saranno sicuramente 
accolti con gratitudine | De . 

Ella mi taccia di non avere approfonditi i suddetti Statuti,'e si pone in mente 
di chiamare la mia attenzione sopra osservazioni e canti.:da lei fatti che, nella 
sua qualità di negoziante in fagioli, crede iufallibili. 

Procurerò di svolgere ad una ad uva le sue osservazioni : 

AU” art, ar. Già dissi che Ja Secietà non obbliga alcuno a far assicurare il 
suo bestiame; sebbene nella tariffa siasi procurato di ammettere in diverse ca- 
tegorie, le specie, l’età ed i prezzi; ma uon cesso dal credere che possa con- 
venire a nessuno l'assicurare bestie fuori di età, in cattivo stato, e di «quasi pes. 
sun valore. 

All'art. 5. Non so spiegarmi la confusione del suo cervello! Ma, vediamu 
lo Statuto. 

« La Società è foudata con un capitale primitivo di lire 300]. rappresentato da 
« millo azioni di 500 lire cadauna. » 

Dove diavolo ha ella pescate Je 400 azioui da lire mille cinscuna ? Andiamo 
avanti, i 


« Però con tole 450 azioni sottoscritte : cioè con sole lire :60xm. la Società 
« potrà iniziare le sue operazioni, » Sh ci l 

Dove diavolo ha preso ancora che la Società csiu iu attività con 40077. lire, 
e non con Soojm.? Nen le so : ma qui ella deve permettermi di farle una gi- 
rata, e domandaric anch' io, con maggior ragioue, ove ella aveva la testa | Pare 
evidente che non solo non abbia fatta attenzione agli Statuti, ma che non li 
abbia neppure capili. 

All'art, ar. Mi rincresce per gli allievi delle sue predilette vacche more, se 
nov trevauo ua pesto distinto nella tariif: ; ma il premio applicato agli allievi 
delle vecche riservate all'agricoltura, è pur quello applicato, dal n. 3 della se- 
conda categoria dalla tariffa, agli allievi destinati al macello, e per cousegueuza 
le di lei osservazioni in proposito trovansi prive di fondamento. de 

All'art. 31, Ella non è cententa che la Società garantisca e paghi ì 9110 del 
valore del danno sofferto , oltre all'abbandono della pelle e della bestia morta , 
smaa vorrebbe che, col premio che essa riceve, dovesse garantire e pagarebil ve- 
lore assicurato , e così supposto clia intenderebbe di provare che ad un pro- 
prietario che etesse 100 vacche ossicurate, ed al quale ne morissere de la So- 
cietà invece di pagare le So morte, dovrebbe Bpurimante pagare le 50 vive. 
Bella davvero ! So anch'io che se la Società non ni limitasse al danno realmente 
sofferto sarekbe presto ridotta al verde: Ma Couliuuiamo. ee: 

Constatato il valore reale e positive da pagarsi, ne segue un bellissimo conte 
per sei anni d'assicurazione cautinua, ed ella trova che iufid di conto, un essi- 
aurato per L. 18,006 ue prenderà g;ra., ed auche per L. 40,800 sole 4um., senta 
farsi carico del deperimento delle bestie, e del profitto che ne fu ricavato. 

Sensa addentrarsi in conti ipetetici Îo questo genere, e lasciando da parte 
)’ immagioario velore dite alle fracidi caragae , tauto dal signor Marcantonio 
tenute a calcolo, l'Arsicurato e le Società sanno che il valore dell animale può 
facilmente variare di condizione e di prezzo da ve anno all'altro, e ehe perciò 
l'assicurazione rinnovaendosi generalmente ogai guno , chiunqne potrà fare il 
Hare vero di ciò che vi perderà assicurandosi, e di ciò che si riceverà in caso 

i sinietro. l . 

A tal effetto non è il caso di confoudere, come ella fa, il partito che si può 
trarre da un auimale morto per uccidente, con quello che si può trarre da uva 
huscalfana, giacchè co si tratlasse, per esempio, di un bue cui si rompesse una 
gamba, egli è evideute che hisognerebbe ammazzarlo e venderlo , e che per 
conseguenza il prodotto deve essere portalo in conta nel regolamenio dell’ iu- 
denvità. Ciocchè prove sempre dippiù che in qualanque modo il proprietario 
assicurato rientra nella totalità delle sue perdite. Se 

Finalmente ella si fa ad avvertire nel di lei ervula corrige di ieri di avor 
preso equivoco per l'assicurazione di una magra buscalfana, per la quale si pa- 
gherebbe nou 1° 8 ero, ma il 12 opo. lo la osservo invece che noo si pagherebbe 
UD gal centesioro, giacchè DaGuicn[azione è siabilita per animali e greggi d'ogni 
Specie ia buono stato, e non per le magre buscalfane. RIP | 

Qui terminano le di lei censure, e le lascio volontieri il merito delle sue 
chisecherate. lastruenude così bene il popolo non può che essere molto contento. 
lo ferroamente ritengo per imprescindibili i conti dimostrati nel mio autece- 
dente foglio, e mi lusiogo sempre Sepa che la Sucietà di cui si tralta Sarà per 
cortisponder Piena mIgico bisogni del paese. 

iù 'enore di riverirla 

A REEO E L'ULb. Servo, G. B. GAVINO. 

Torine, 8 febbraio 1852. ’ 





NOTIZIE VARIE 


IVREA. — Due parole di lode e d' incoraggiamento agli abi- 
tanti della korgata di Romano, che, secondati mirabilmente dagl 
sforzi del lote cappellano, seppero in brevissimo spazio di tempo 
innalzare un pubblico edifizio ad agio e comodo de' fanciulli che 
attendono all’ istruzione. l 

SVIZZERA. — I giornili della Svizzera ora che la gran lotta 
fra i liberali ed i reazionarii è terminata colla piena vittoria de- 
gli amici della patria si diffondono a narrare le iniquità commesse! 
dalla reazione per riescire nei suoi pravi intenti. O buen Dio 
quante turpitudini ! e a dire che il sacerdozio caftolico, @posto- 
lico e romano commise le più nere! 


BERNA. — Ebbe luogo, così la Democrazia , la prima seduta 


del giury pel 2. distretto del cantone. Gli accusali erano in nu- 


mero di 40. Benchè nuovi in questa istituzione popolare, |’ in- 
sieme delle operazioni riuscì assai soddisfacente. 

Stando al Bund, il numero delle sottescrizioni alle petizioni 
per chiedere la revoca del Gran Consiglio giugne ora a 13,500. 


PARIGI. — Il principe Girolamo nen abiterà il Piccolo Lus- 
semburgo. La residenza abituale dell’ex-rc continuerà ad essere 
il palazzo degli Invalidi di cui conserva Îl governatorato, per 
custodire sino all'ultimo le preziese spoglie di suo fratello 1° im- 
peratore. ; 

-— L'Indépendance dice che una certa tolleranza da parte di 
Persigny si manifesta relativamente alla stampa. A Roano i di- 
rettori dei differenti giornali sone stati chiamati alla prefettura 
e prevenuti, che stante la provata loro moderazione îl ministre 
dell'interno avea dato ordine di dispensarli di sottomettere le 
prove alla censura preventiva. — È®certo che si tratterà di gior- 
nali sul gusto della Buscal//una del Moschino. 

— Leggesi sulla Patrie: Si è sparsa voce alla {Borsa della 
morte della regina di Spagna. Noi siamo in misura di affermare 
che questa voce è completamente priva di fondamento. 

SPAGNA. — Togliamo dalla Correspondance Havas î seguenti 





particolari sull’attentate commesso nella persona della regina di 


Spagna. 
Nuovi dispacci telegrafici sono arrivati a Parigi, che fanno spe- 


“rare che la ferita della regina mon sarà pericolosa. Uno di que- 


sti dispacci, inviati da Madrid il 2 febbraio a 5 ore p. m., fa 
conoscere finalmente .la natura di questa ferita, come anche le 
circostanze dell’ attentato e la professione deli’ assassino. Esso è 
così concepito : 

u Nell’escir dal palazzo per andare alla chiesa d’Atocha, la re- 
gina, circondata dalla sua Corte, è stata ferita da un celpo di 
pugnale al fianco. . 

« Il colpevole è un curato, che è stato arrestato. 

« La ferita, a quanto si crede, non è pericolosa, e la regina è 
di forte animo. 

u L’ interesse e l’ansietà sono grandi. » 

Un altro dispaccio inviato da Madrid il 5 febbraio, a 9 ore del 
mattino, s'esprime in questi termini : 

u Giusta l’avviso dei medici, non si è manifestato nella regina 
alcun sintomo sfavorevole ; S. M. ha dormito gran parte della 
notte. 

6 La regina ha passato la mattina tranquillamente: la febbre 
e l'infiammazione locale, tutte e due inevitabili, sono moderate.» 

P.S. Dispacci telegrafici , posteriori a quelli dati qui sopra, 
annunziano che la suppurazione della ferita della regina s’opera 
in modo regolare, ec che non è sopravvenuto alcun incidente. 

LONDRA. — La seduta parlamentare del 4 fu di poca impor- 
tanza. Il signor Hume colse l'occasione per esprimere le sue opi- 
nioni sopra diversi punti del discorso reale, e specialmente sulla 
riforma parlamentare. Gli argomenti furono il regolamento in- 
terno, la cattiva ventilazione della nuova sala per la Camera, e 
la cattiva qualità dei pranzi dati a prezzi esorbitanti nella sala 
dei rinfreschi Fu approvato l’ indirizzo alla Corona. ” 

— Alla Camera dei Comuni, tornata de) 5 febbraio, lord Dud- 
ley Stuart annunziò che quanto prima dimanderebbe comunica- 
zione di alcuni documenti relativi alla residenza dei rifugiati po- 
litici, e che devono essere stati spediti da parte di alcuni governi 


‘ esteri. 


VIENNA. — Tl 5 furono appigcati due individui. 
L'uno è per nome Pieringer, incolpato di aver voluto sedurre 
i soldati austriaci alla diserzione. 


I fogli austriaci pretendono che egli sia stato un emissario di 
Kossuth e abbia avuto l' incarico di viaggiare negli stati austriaci 
allo scepo di suscitare una rivoluzione. 

L'altro è Giuliano Goslar incolpato di voler eccitare alla ribel- 
lione i popoli dell'Austria, della Prussia e della Russia , special- 
mente nell’interesse della Polonia. | 


DANIMARCA. — Corrispondenze di Amburgo confermano le 
dimostrazioni che sono state fatte in sono alle Cumere danesi in 
favore del gabinetto demissionario e contro il trattato conchiuso 
dal signor Bille. Molte difficoltà si op.,ongono alla esecuzione di 
questo trattato respinto dalla pubbica opinione în Danimarca. Si 
temono torbidi. 


TURCHIA. — La questione dei Luoghi Santi fu risolta sulla 
base del trattato conchiuso nel 1760. 

Si ignora come siasi ottenuto tale scioglimento , ma tutti sem- 
brano soddisfatti. -- O che bella cosa! 





F. Govsan, gerente. 


TEATRI D'OGGI 410 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO — Ballo di beneficenza. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizie di S. M. 
Lorenzo De' Medici, dtamma storico. 

NAZIONALE -- Riposo. 

D’ANGENNES — Comédie francaise etVaudevilles. — 

SUTERA — La compagnia Bassi e Preda recita:*// ne/arido 
sabbato delle streghe. Repiica. 

GERBINO — La comp. Capella recita: Non foccate la regina. Il 
celebre Nano agirà nella detta rappresentazione. 





GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Gianni Calais, 


— Ballo: // cuore delle donne e i suoi colori. 


Torino, Tip. di Luro: Apmatpr, via Stampatori, N. 8. 
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Saranno riflutate le lettere 8 pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'©mamibuas si pubblica 3 volte la settimana. 


Gazzetta del Popolo — 





Si distribuisce tutti i giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solenni tà. 





. CAMERA DEI DEPITATI.. 
| Tornata del 40 febbraio 


Consummatum est! Il primo atto veramente importante, 
che siasi, commesso nella via del regresso dal giorno 
in eui Carlo Alberto ci chiamava a libertà, fu compiuto 
quest'oggi! ‘ 

È doloroso aver da narrare un evento di cui sì co- 
nosce già l’infelice scioglimento; è doloroso aver da 
narrarlo con tutte le sue alternative di lotte di speranze, 
Fe quali, vérissime al momento della discussione, ora 
mon sono più che una vuota memoria; ma avremo al- 
meno il conforto di riferire i sensi di Ravina, che nel 
msomento in cai trattàvasi d’impastoiare la stampa, ruppe 
il silenzio, e comé' per vendicarla, per consolarla sol- 
levò a più nobile altezza Îa tribuna nazionale quasi per 
dire: « non temete: finchè questa tribuna sta eretta a 
salvaguardia della nazione, la verità troverà pur sem- 
pre una porta per'scendere a brillare sul mondo! » 

Il primo paragrafo della legge non facendo più og- 
getto di discussione, cominciayasi col passare al secondo 
ed ultimo, che dai giurati trasporta ai tribunali ordi- 
pari: la cognizione delle cffese ai capi dei governi e- 
steri. 

Pinelli prendeva ancora una volta la parola per pre- 
ferire il sistema ministeriale a quello della Commis- 
sione. 

Sineo ancora una volta prendeva la parola’ per so- 
stener animosamente sino all’ultimo la libertà. 

Ma la discussione era oramai ben lontana dalla vi- 
vacità dei primi giorni: pareva che l'energia non solo 
della parold; ma anche dell'attenzione fosse esaurita, € 
che i partiti parlamentari ron agognassero oramai ad 
altro, che a misurarsi nei voti. i 


Ma avete mai vista la fiamma prima ‘di' morire ria- 


nimarsi a un tratto, e illauminare gli oggetti ‘per un 
momento più vivamente dì quanto nol facesse prima ? 

Tale fa la sorte della discussione sulla stampa; im- 
perocchè prese ila parola Ravina. Egli ricordò con sar- 
casmo le chiacchere del famoso incidente sui divorzi 
e sui conrkbii: To, diss’ egli; non he mai fatto divorzi, 
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ma ho fatto un connubio, un solo, e la mia sposa è 
la più bella fanciulla che si possa mai immaginare, e 
si chiama la VERITA’. Posto un tale esordio resta ma- 
nifesto che l’ oratore entrava con huova energia, con 
argomenti nuovi a combattere il paragrafo ministeriale, 
é partiva da un punto dal quale nessun oratore era 
fin qui partito. L'attenzione si fece generale. 

La werità, nierite più che la verità, ma anche niente 
di meno. Or dunque perchè volete voi, o signori mi- 
nistri, imporre alla stampa di non poter dire la verita? 
I rimedii, le. cure mediche allora si tralasciano quando 
vige la salute, ma chi vorrà toglierli quando l'epidemia 
ìmperversa? E voi vorrete render muta la stampa ora 
appunto che imperversa l’ epidemia della tirannide? 
Vorrete che non possa più per educazione dei popoli 
chiamar le cose col vero loro nome? 

E l'oratore si fa a dipingere con vivaci colori, eon 
parole cloquentissime gli orrori della tirannide sia nei 
massacri della Gallizia , sia contro la magnanima Un- 
gheria atterrata col soccorso delle orde venute dalla 
estrema Scizia, sia nelle fucilate, nelle mitvagliate che 


' hanno uccisa la libertà presso una vicina nazione. E 


come vorrete voi togliere alla stampa il sacro diritto 
di stimatizzare tali atti per la moralità delle nazioni? 

Voi dite d'essere stati appoggiati in tale impresa da 
consigli autorevoli. Perchè non diceste anche amorevoli ? 

E Ravina a questo punto fa un’ironica narrazione 
del come la diplomazia insinua d’ordinario i suoi u- 
torevoli consigli soventi per mezzo di due kicidi ed a- 
morevoli occhi. 

Deride la debolezza «di cedere ‘a tali insinuazioni, ed 
esponendo gravi considerazioni stlle condizioni dell’Eu- 
ropa, ne trae argomento per dimostrare come la Tibertà 
regna ancora in tanti luoghi, che mon v'era la ininima 
necessità di cedere per paura. Annovera nel campo li- 
berale anche la Prussia, e si ripromette che quel Re 
onesto d'animo ed educato da lungo tempo alla filo- 
sofia non vorrà ritrarre da quel campo quella onorata 
nazione. Poi gettando lo sguardo su) nostro esercito , 
sul nostro paese forte sotto un Re coraggioso, leale e 
tanto più meritevole in quanto che le sue virtà harino 


il contrasto ‘delle ‘qualità di tanti altri Tartuffi coronati, 
cui è impossibile calunniane per quanto se ne dica, Ra- 
vina trova un fortissimo motivo di biasimare più viva- 
mente la debolezza dei ministri di aver ceduto agli’ 
autorevoli consigli. 2 no Sea, 

L'oratore, accompagnato dagli applausi, terminò 
gli applausi l'energico suo discorso. 

Ben è vero che alla espressione Tartuffi coronati o 
ad altra consimile Al presidente fe 
vitò l’oratore a 
Jegno durett 

Dolenti di 







È 
picca per eleganza di dici- 
ture e-per.comedo di dottrina, e-rivendica mirabilmente . 
l’instituzione dei giurati dagli assalti patziali, che cop 
deplorabile leggerezza_lper non dir altro) le furono 
lanciati contro da non pochi destrini, noi raccoman- 
diamo ai lettori di darsi cura di leggerlo per intiero 
nel foglio ofliciale, . ci tag Ò 

Eccoci ora finalmente al voto del paragrafo. 

. In si grave occasione, quando trattasi d’un voto de- 
stinato a restringere una delle più preziose libertà, è 
bene che tutto sia posto in chiaro. Bertolini dalia 
di questa verità domanda che il votò sia fatto per ap- 
pello nominale. La sinistra sorge ad appoggiarla domanda. 

Bertolini aggiange che Zions, assente per malattia, 
pure lo prega di dichiarare che ove fosse presente vote» 
rebbe pel no. 

Si procede all'appello nominale. Il silenzio è profondo; 
vivissima l’attenzione. 

Al suono del loro nome votano pel SI, cioè in favor 
del progetto ministeriale, i seguenti deputati : 

Agnes, Alberti; Angius, Antonini generale, Arnulfo, 
Audisio, Avigdor, Baino, Balbo, Barbavara, Benso Ga- 


spare, Berghini, Bertini, Biancheri, Bianchi Pietro, Boyl, : 


,Bolmida, Bpna, Bonavera, Boncompagni, Bosso, Brignage, 
Bronzini, Bufta, Buraggi, Cagnone, Campana, .Capellina, 
Castelli, Cattaneo, Cavallini ,, Cavour Camille, Cavour ‘ 
.Gustavo, Cornero, Cossato, Babormida, Decandia, De- 
foresta, Demarchi, Demaria, Demartinel, Derossi di Santa 
. Rosa, Despine, Dorando, Elena, Falqui-Pes, Fara-Forni, 
‘Farini, Favrat, Franchi, Galli, Galvagno, Gianoglio, 
Giannone, Grixoni, Josti,, Lamarmora, Leotardi, Malan, 
Malaspina, Malinverni, Mameli, Mantelli, Marco, Mar- 
tini, Mazza, Melegari, Menabrea, Mezzena, Michelini , 
Moffa di Lisio, Mongellaz, Nieddu, Notta, Paleocapa, 
Pallieri, Pateri ,, Peyrone,, Pernigotti, Petitti, Pezzani,! 
Pinelli, Polliatti, Polto, Quaglia, Richetta, Ricci Giuseppe, , 
Kicotti, Roberti, Bocci, Santacroce, Serra, Solaroli, 
Spinola, Stallo, Talucchi, Thaon. di Reyel, Torelli, 
Turcotti, Valvassori. 
< + Vetano pel NO, cioè per la asia della IA i 
seguenti : i 
Airenti, Aspwoni,, Barbier, a Benso. Giacomo, 
 Bersuti, Berti, Beriolii, Bianchi, Alessandro, Rorella,' 


î 


Rotta, Roitone, Brofferio, Cadorna, Cagnardi, Cambieri,'{ 


Chiarle, Daziani, Depretis, Farina Maurizio, Ferraciu, 









‘Garda, Gastinelli, Gerbino Felice, Lanza, Louraz, Mar- 


tinet,. a, Miglietti, Pescatore, Rattazzi, Ravina, 
Robecchi, Rosellini, Sauli Francesco, Simonetta, Sineo,. 
Tecthio, Valerio Lorenzo, Valetie Gioachino, Vicari, 
Viora. _.. Lino. 
260 altri erano assenti. 
Il presidente dichiara in mesto al più alto silenzio 
che 100 sono i votanti pel SI, 41 î votanti pel NO. 


1] paragrafo passa. 


"lr; deretano 1 venier > 











to risultato: 
Mamo anche 
fpa gli animi 


Consummatum est! 

La discussione però non finisce a questo. Brofferio 
da un lato fa un ultimo tentativo per ‘la Ifbertà, e pro- 
pone un’aggiunta alla legge per cui per "offese ai so- 
vrani non avtassi a intendere che fe parole oltraggiose 
alle loro persone, restando però piena libertà ai gior- 
nali nella discussione politica. 

Balbo dall’ altro lato fa anche uno sforzo in senso 
contrario e propone un ‘aggiunta più restrittiva. 

Il Ministero respinge l’ una e l’altra; Balbo allora 
ritira la sua. o 
| Pescatore insiste per la proposta-Brofferie, perchè il 
Ministero che s'è espresso molte e molte volte in senso 
consimile, non può ora ragionevolmente rifiutar tale 
aggiunta. 

Il Ministero risponde esprimendasi nuovamente in 
pienissima conformità di ciò che wiole Brofferio, ep- 
pure illogicamente persiste a rifiutar l'aggiunta. 

Brofferio allora prendenda atte delle dichiarazioni 
mifisteriali la ritira. , 
| La legge dunque e votata! La stampa. resta avvertita 
che non potrà più dare del croato all’ imperator di 


Croazia, del cosacco all’ iniperatore dei cosacchi; ma 


perchè non ci sia insulto li dovrem noi, o ministri, 
chiamare inglesi od americani? 


Videbis, fili mi, quam parva sapientia regitur mundus. 





MUNICIPIO DI TORINQ 
' . Ant. V. 


« Suonate bestialmente il. campanone 

« Date fuoco ai petardì e ai mortaretti.... » 
Che baccano e questo ? ° 
O elettori, non volete che facciamo un po' di festa, 


sé agli ultimi giorni. di dicembre, proprio agli ultimi 


| giorni, quando gli altri Comuni dello Stato avevano già 


dato termine al loro bilancio, FINALMENTE il muni- 
cipio della Capitale vide comparire il suo ? 

Vi gettai sopra gli ecchi avidamente... Lia 
, 0 elettori di Torino, raccomandatevi a Dio fervoro- 
samente, perché si degni di concedervi una magnanima 


pazienza; a me, pur troppo! è già scappata. 


Intralascio di parlare del. bilancio attivo sul quale, 


confesso, non ho ancora nozioni esatte e positive. 


Per la stessa ragione non parlo della fa Categoria 
del bilancio passivo: Censi, annualità, interessi passivi 
ed altri carichi patrimoniali, i quali sommano per l'uscita 
ordinaria a ]l. 652,785 76; per l’uscita straordinaria, 
estinzione di debiti capitali a ll. 743,750 per l’anno 1852. 

Saltiamo dunque alla 2a Categoria: Spese d’ammini- 
strazione. 

Presiedeva in quella sera il 1° vice-sindaco Soldati. 
Il sindaco Belleno era ammalato; ci si disse di gotta. 

Cosa naturalissima : con 40,000 lire di rappresentanza 
si può benissimo patir di gotta. 

Bellono e Soldati rappresentano nel municipio di To - 
rino Castore e Polluce: paiono nati d’un uovo solo: la 
medesima minutezza, la stessa suscettività, la stessissinna 
persuasione, invincibile persuasione che il municipio di 
Torino sia un municipio-modello, sine /abe, da far gola 
a tutti i Comuni dello Stato. 

Prima di passare. all'esame della 2. categoria del bi- 
lancio passivo, l’ onorevole consigliere Ceppi chiese la 
facoltà di parlare, e lesse un suo discorso sui principali 
difetti dell’attuale amministrazione di Torino. E queste 
sue osservazioni egli disse d’averle scritte apposta, per- 
ché, siccome altra volta la suscettività sindacale s’ era 
aombrata di qualche sua osservazione improvvisata, così 
non voleva più adoperare che frasi scritte. 


Qui protesto, che essendo più d’un mese che ho sen- 
tito ‘leggere quel discorso. una volta sola, nel farne qui 
un breve rendiconto posso fallire, per difetto di me- 
moria, non per volontà di fallire. 
Mi pare quindi che il consigliere Ceppi trovasse di- 
fettosa l’ attuale amministrazione comunale di Torino, 
19 perchè mancante d’un centro regolatore, d’una specie 
di 1° ufficiale, che in mancanza del sindaco avesse la 
«sovraintendenza generale di tutta l’amministrazione. Que- 
sto centro dovrebbe essere il segretario, il quale avendo 
uno stipendio fisso di ll. 5000, e guadagnando d’incerti 
come notaio di città da circa altre Il. 2000 (l’anno scorso 
ne guadagnò 1800) gode d’un sufficiente assegnamento 
per impiegar tutto il giorno in servizio esclusivo della 
città, e invigilare tutto il giorno, perchè il lavoro sia 
eseguito puntualmente in tutte le divisioni e le sezioni. 
Ma (e qui parlo io) il signor segretario è egli costan- 
temente al suo posto, come sarebbe suo stretto dovere? 
Vba chi dice di no, e pretende di provarlo. Cosicché, 
imancande il capo superiore, gli altri impicgati (fatte le 
debite eccezioni) seguitano a fare gl’ impiegati di citta ; 
cioè i canonici. Qualche settimana fa un mio conoscente 
dovette recarsi al palazzo municipale per qualche suo 
affare. Erano le 9 e mezzo antimeridiane ben battute: 
egli entrò nell’ uffizio.... (non dirò quale): non c’era 
anima vivente: c’ era per altro un buon fuoco che a- 

- pettava gl'impiegati a 9 e mezzo battute! Nella pianta 
del 1852 sono 40t gl’ irnpiegati di città” perdendo 
3; eziora al giorno ciascuno, sono 50 ore di lavoro al 
gi rno di meno; in fin dell’anno c'è la hagatella dì 15,000 
ore di lavoro perduto. Pazienza! se queste si deducessero 


negli stipendi: ma la contessa di Grugliasco non bada 
a queste inezie. 

Il 2do vizio rimproverato dall’onorevole Ceppi all’am- 
ministrazione comunale di Torine è l’uso invalso di 
chiamare ad ogni accrescimento di lavoro tanti impie- 
gati straordinarii, ì quali poi restano in pianta. Vediamo 
la pianta proposta per l’anno corrente. 

Nel 41° CREO del sindaco, oltre due serivani 
e due volontarii, c'è uno scrivano straordinario. | 

Nel 2° uffizie-segreteria due scrivani straordinari e 
un volontario, oltre il resto. 

Nel 2° uffizio, divisione ia, due scrivani straordi- 


narii, e il resto. 


Insomma tra tutti gli uffizii, oltre un competente n sua 
mero di scrivani e d’applicati, si contano #6 scrivani 
straordinari, senza i volontarii. Cosicchè mentre il 
corpo lecurtonali disimpegnava l’ amministrazîone con 
63 impiegati (mì pare cesì); ora ce ne sono 101. È vero 
che si sono aggiunte attribuzioni nuove, come quelle 
della Guardia nazionale: ma è vero altresì che ne sono 
cessate delle altre. Così i molini erano una volta eser- 
citi dalla città; ora invece sono affittati, e quindi ndà 
c'è più che il fastidio per il cassiere d’incassarne- il 
provento. i 

Con questi due vizii radicali l’amministrazione buro- 
rocratica di Torino costa lire 128,955 d’uscita ordinaria, 
e lire 6,000 di straordinaria : totale lire 134 3958. — 

In capo a questa categoria si legge così: 

« 1. A disposizione del sindaco per le maggiori spese 
«indispensabili al decoro della sua posizione L.. 8 ,000 

« 2. A disposizione del sindaco per atti di 


«beneficenza e spese minute . .. . . » 2,000 
« Totale dell’articolo . ‘. . L. MR 


M’alzai e dissi pfesso a poco così: 

« Signori, l'art. 82 della legge comunale dispone così: 
« Potra essere stanziato in bilancio a favore dei sindaci 
«un annuo compenso per ispese di rappresentazione : 
« ciò significa che questo compenso è tutto al più una 
« spesa facoltativa, una spesa di lusso. Incominciamo 
« a provvedere alle spese obbligatorie volute dall’arti- 
« colo 134 della legge, e poi voteremo questa spesa dì 
« lusso. » 

O elettori, vi pare egli che io fossì moderato? — 
Quei padroni non si degnarona nemmeno di darmi ri- 
sposta, e si passò immediatamente alla votazione di 
lire 40. ,000 per le spese sii bla ed invisibili del 
decoro sindacale. ; - 

‘ (Continua) A. Bonsai. 
—rrr AI 


I Minimi della Campana, dopo di aver ingiuriato nel 
loro giornale di ieri i redattori della Croce di Savoia 
coi cattolici epiteti di matricolati impostori , di anime 
di de Jenro ? uomini di mala fede ecc. ecc. parlano dei . 

aradiso attualmente sotto Processo in 
"on i Li Ridete dei candidat al paradiso, 
e vi appellate cristiani? E noi diciamo ai Minimi: Aon 
sapete parlare che il linguaggio delle nisi ce vi ‘dp- 
peltate crisuani ? 


NOTIZIE VARIE 


SUSA. — Benedetti sempre siano i codini di Savigliano ! Senza 
essi noi non possederemmo l’ottimo professore di rettorica Bot- 
tero. Il quale ha saputo in brevissimo tempo cattivarsi 1’ amore 
de’suoi scolari, la riconoscenza de’ costoro parenti, l'amicizia dei 
suoi colleghi e la stima di tutto il paese. Benedetti sempre 
siano, ecc. | 

— IT dottore Simeone ”Chiapusso, nominato a sindaco di Susa 
durante il Ministero demogratico , venne confermato in quella 
carica a grande soddisfazione del pubblico. Ieri sera una depu- 
tasione della Milizia nazionale e l’uffizialità tutta quanta portavasi 
in grande uniforme a3visitare il confermato sindaco, intarto che 
la musica della stessa Milizia , anch’ essa di tatto punte vestita , 
dedicavagli una magnifica serenata che fu perciò ‘molto e meri- 
tamente applaudita. E siccome Musica e Poesia sono sorelle, così 
a crescere la festa non mancò il poeta. Il quale prese a rinfran- 
eare il sindaco nella buora via, provandogli non essere vero che 

. + è 0 + » l’uom dabbene e forte 
Sol triboli raccolga e neri affanni; 
Imperciocchè 
Chi nel den far persevera, cogli anni 
Vede quanto l'invidia ha l’ali corte. 

-. L'altra sera rappresentavosi su queste scene l’ASSEDIO DI 
ALESSANDRIA di Felice Govean barbaramente mutilato nella 
coda. (Diciamo il dramma e non l’autore.) Figuratevi che hanno 
Siamo dolenti di 
questa castratura, perchè chi la eseguì si dimostrò men liberale 
(cioè più codino) dell’ambascialore d'Austria, sotto gli occhi del 
quale i’ Assedio d'Alessandria fu tante volte replicato in Torino 
senza richiamo alcuno. | 

ALESSANDRIA. — Pel ballo ja favore; dei Poveri”, degli Asili 
infantili, e dell’ Emigrazione Italiana, che seguirà nelle sale del 
Mup'cipio Alessandrino nella seta del 14 febbraio 1852, si dispen- 
sano li viglietti, al prezzo di lire 5 cadauno,*dal”Comitato cen- 
trale per l’Emigrazione Italiana in contrada Stampatori num. 11, 
lecale dei SS. Martiri. | 

— Il giorno 13 avanti il tribunale di primaT'cognizione avrà 
luogo il dibattimento nel processo intentato. dal pubblico Mini- 
stero contro il giornale |’ Avvenire per attacco alla religione dello 
Stato impugnando il dogma della confessione auricolare. Ne da- 
remo il risultato, che auguriamo favorevole al giornale libero ed 
indipendente. 

GENOVA. — Gli ufficiali della Guardia nazionale di Lesa- col 
mezzo dell’egregio cittadino Pietro Perelli Paradisi maggiore di 
quel battaglione, mandarono al Comitato di Soccorso per gli emi-, 
grati residenti in Genova la"somma di lire 30 frutto di una col- 
letta fra essi fatta a favore degli infelici loro fratelli. 

ROMA. — Le notizie del Vaticano sono di una ‘importanza 
capitale. 

Il 2°S. S. benedisse molte candele nella cappella Sistina e ne 
distribuì) buon numero a cardinali, a prelati ecc., nonchè al corpo 
diplomatico, i quali tutti formatisi in processione percorsero di- 
votamente la sala. lì Papa salì poscia in sedia gestatoria tenendo 
un cero acceso nella sinistra e colla destra benedicendo il popolo. 

S. S. salì poi nel presbiterio dove, mutato abito, ordinò si ac- 
eendessero nuovamente le candele, e previo un Tedeum comparti 
l’apostolica benedizione colla consueta indulgenza. — Infrattarto 
è stato colteliato quel certe Cecchi capo-birro cattolico, aposto- 
Hco e romano amico di quel tal Squaglia, ecc. ecc. — È un 
fatto che i preti prolbireno-ai giovani di andare al corsi, ai tea- 
tri ed atle feste. . 

NAPOLI. — J giorno natalizio del re. . ... ha suscitata una 
mobile gara di atti di carità fra i varii sindaci dello Stato. Uno 
di così spari un pane a venti poverelli, un altro diede un sac- 
cone sdrucito ad un bisognoso !!! Questi fatti sono raccontati 


dal foglio uffiziale. 
FRANCIA. — La Patrie riproduce il testo della legge del 10 













‘ aprile 1832, che bandisce pet sempre la linea maggiore dei Bor- 


boni dalla Francia e dalle colonie, e impone a tutti questi mem- 
bri senza eccezione di sorta di alienare tutti i beni che possie- 
dono in Francia. = 

— Circola in Parigi la lettera che i duchi dii Nemours e di 
Joinvfile indirizzarono da Claremont agli esecutori testamentari 
di Luigi Filippo, per ringraziarli della spontanea protesta che 
hanno fatto a favere della loro casa. 

SPAGNA. — L’autore dell’attentato contro la regine di Spagna 
è un MINISTRO DI DIO certo Martino Merino. Si inginocchiò sul 
passaggio della regina in atto di presentarle una supplica ed in- 
tanto la ferì con un pugnale che probabilmente sarà stato de- 
nedetto al pari di quello di cui il frate Clement si valse ad as- 
sassinare Enrico IV. — Questo prete tentò un secondo colpo, ma 
ne fu impedito da un alabardiere chelo afferrò alla gola. Il conte 
di Pino Hermosa ha riportato una contusione in mezzo agli 
sforzi tentati dal regicida il quale tradotto in carcere non diede 
segno di abbattimento, e disse di aver /atto bene. Il 3 doveva 
essere giustiziato. La Patrie nel suo santo zelo contro î repub- 
blicanîf non si fa uno scrupolo dal dire che è la "Aia no che 
armiò il braccio del prete Merino. Il Galignani’s Invece dice che 
il colpo partì da un /anatico carlista. — Prima di pronunziarci 
in proposito aspetteremo ulteriori particolari. — / mai pensanti 
del Moschino invece colla solita loro buona /ede non riportarono 
che la versione della Patrie. — Che cosa importa che i loro let- 
tori sappiano che il Galignani’s smentisce la Patrie ed incolpa 
del fatto il partito Carlista? — Il partito Car/ist4 è quello della 
reazione, dell’assolutismo e della inquisizione. — È perciò che la 
santa religione del Moschino comanda espressamente che si ceti 
al popolo cieco tutto ciò che può farle credere un partito di 
malvagi. 

INGHILTERRA. — L’ ultima seduta della Camera dei Comuni 
non offre alcun interesse, i giornali inglesi non rendono conto 
che di una innondazione considerevole, la quale ha costato la 
vita a meglio di cento persone. 

— Il Daily News annunzia che dietro la nuova legge sulla mi- 
lizia che sarà presentata al Parlamento da lord John Russell un 
corpo di 75 mila uomini di milizia sarà messo in piedi. 

Il 7imes dice che si fanno in questo momento delle com- 
pre consjderevoli di cavalli nelle contee del nord dell’ Inghilterra 
per conto «del governo francese. 

- Alla Camera dei Comuni del 6 lord Dudley Stuart fece in- 
terpellanze relative alla ferita che ricevette a Firenze l’ inglese 
Mather da un ufliciale austriaco. Lord Russell dicde soddisfacenti 
spiegazioni. 

AUSTRIA. — La nueva legge sulla Borsa di Vienna è pronta. 
La Borsa avra la più grande libertà per le sue operazioni. Dopo 
che la deliberazione sul regolamento concernente i sensali avrà 
avuto luogo, si pubblicheranno insieme le due leggi. Il Frem- 
demblat è stato sospeso per 13 giorni per aver pubblicate delle 
false notizie. 

TURCHIA. — Il giornale dei Débats annunzia come un fatto 
compiuto la surrogazione del ministero Rechid-Pacha da un mi- 
nistero meno liberale. L’ultimo battello aveva recato le voci di 
una modificazione probabile; ma dopo, nulla venne a confermare 
questa notizia. 

AMERICA. — L'esercizio della medicina, così il Corriere degli 
Stati-Unili, cesserà ben presto agli Stati-Uniti di essere il privi. — 
legio esclusivo degli uomini. Ormai a Filadelfia ed anche a Bo- 
ston si annoverano due dame-medici. In Filadelfia il collegio. 
medico, istituito da due o tre anni espressamente per il bel sesso 
è già frequentato da un grande numero di allieve , e taluna di 
esse ottenne di recente il grado di dottore in medicina. 





F. GovEan, gerente. 


TEATRI D'OGGI 11 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO — Opera: / Purilani — Ballo : Fausto. — Balletto : 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La draminatica compagnia al servizio di 9. M. 
recita : 

NAZIONALE - Opera: Nabucodonosor, ballo: Le quattro nazioni 

D’ANGENNES — Comedie francaise etVaudeviltes. 

SUTERA — La compagnia Bassi e Preda recita: // nefando 
sabbato delle streghe. Repîica. 

GERBINO — Recita : La notte degli schiaffi — Seconda rappre- 
sentazione del nano ammiraglio TOM-POUCE, ossia / Re dei 
pasticci. . 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Gianni Gulais. 
— Ballo: /! cuore delle donne e î suoi colori. ‘ 


. Torino, Tip. di Luro: Armati, via Stampatori, N. 6. 








i Anno V — 1862 
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i-—Perl’estero, franco sino ai confini 12 


I distribuisce (ulti i giorni a mezzodì, 
esciuse le Domeniche e le quattro Solennità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell’NA febbraio 


Ci facciamo grata premura di correggere una dimen- 
ticinza. Alla nota dei deputati che votarono ieri pel NO, 
cioe in favore della libera stampa, devesi aggiungere 
il nome dell’onorevole Backet deputato savoiardo. 

Inoltre l'onorevole deputato Riccardi, assente al mo- 
n: mento del voto per motivo meramente accidentale, di- 
‘ chiarò în seguito esplicitamente che anch'egli avrebbe 
votato pel NO; e noi siamo tanto più riconoscenti al- 
l'onorevole cittadino di tale dichiarazione, in quanto 
ir che Pautorità del suo nome e della sua parola fu seme» 
pre un valido sostegno per la causa liberale. 


ii Se l'argomento della legge contro la stampa, se la 
sia votazione si volesse personificare e dipingere, non 
# srebbe certo immagine da secentista il dipingerla per 
molti motivi enormemente codina. E in verità, oltre 
:‘ al resto, una famosa coda ha avuto quot’ oggi; poichè 
vw la odierna tornata, mercè il conte di itevel, non fu 
altro che la coda prolungatissima delle discussioni di 
questi ultimi giorni. 

Revel dissotterrò l'incidente corso tra lui e Rattazzi. 
- Leggendo il passo del foglie officiale, che porta la ri- 
Hi sposta di Rattazzi dove Revel è chiamato, fra gli ap- 

: phuusi, colpevole dei disastri di Custoza e di Novara, 
5 egli dichiara di non voler rimanere sotto il peso di 

tale accusa; non svolgerà per ora l'argomento , poichè 


” Rattazzi trovasi assente , ma intanto domanda che il 


Ministero presenti alcuni documenti per una inchiesta; 
‘documenti sullo stato finanziario del Piemonte sotto 
) l'amministrazione di Revel dall’agosto sino al dicembre 
. del 48. Propone quindi il seguente ordine del giorno: 
_« La Camera invitando il ministro delle finanze a de- 
"a porre sul tavolo della presidenza i i documenti infra- 
ta ‘pecificati , passa all’ ordine del giorno. » Specifica 
poscia i detti documenti. ; i 
“ Sorge Zecchio, e adduce a motivo dell'assenza di 
, Rattazzi urgentissime occupazioni giudiziarie , che già 
"da più giorni lo chiamavano altrove. 
Tuttavia siccome Tecchio fu collega di Rattazzi nel 
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Ministero, ha pieno diritto di rispondere egli stesso. 
Nega quindi che i documenti soli domandati da Revel 
bastino a chiarire le cose, e ad assolverlo dall’ accusa 
vibratagli da Aattazzi. Imperocchè quei documenti ri- 
guardano solo l’ attivo e non giù contemporaneamente 
il passivo, passivo che il Ministero-Rattazzi dovette su- 
bive in eredità dell'amministrazione del conte di Revel. 


‘L’oratore pertanto insiste ancl’egli caldamente per l’in- 


chiesta, ma domanda che ai documenti dell'attivo sì 
aggiungano anche i documenti del passiro. 

Cavour si oppone all'inchiesta perchè inutile, inop- 
portuna e pericolosa. In quanto alla politica finanziaria 
di Revel, Cavour che la sostenne ‘nel 48 come deputato 
ministeriale, dichiara che in ogni caso è pronto a di- 
viderne la responsabilità, e quindi l’assolve pienamente 
e reputa la domanda revelliana non neeessaria. Inop- 
portuna poi e pericolosa în quanto che, come avvertì 
Tecchie, quei documenti dell’attivo sarebbero insufficienti, 
‘poichè per una inchiesta seria ci vorrebbero anche i 
documenti del passivo, i documenti politici e militari, 
cioé bisognerebbe far rivivere tremende quistioni d’ogni 
maniera, e aprir la via a incalcolabili conseguenze. 

Si maraviglia poi che Revel nel condannare la poli 
tica del 49 abbia asserito d'essere sempré stato contrario 
a quella guerra. Egli, Cavour, che come deputato mi- 
nisteriaie lo sostenne allora, non sost:nne già quel mi- 
nistero come avverso alla guerra, poichè anzi era l’in- 
tercalare solito dei ministri stessi di voler la guerra, 
ma solo di aspettarne l’opportunità (la famosa oppor- 
tunità | ), ed ora le parole di Revel sono in perfetto 
opposizione colle asserzioni ministeriali d'allora. 

Al! diciamo noi, una tale contraddizione non sarà 
solo raccolta dal Parlamento! La STORIA, la STORIA 
la raccoglic.à, e mettendo a confronto il revelliano 
detto d'adesso «son sempre stato avverso a quella guerra» 
colle dichiarazioni d'allora di volerla, ma solo di aspet- 
tarne l'opportunità; farà vedere la sacra ragione della 
Nazione e del Re piemontese nell’abbattere quel mini- 
stero, la ragione del famoso opuscolo di Gioberti sui 
due programmi, e finalmente Ja ragione della Stampa 


liberale! 


Cavour nel suo discorso ricordò per meglio provare 
che il ministero dell’agosto 48 voleva la guerra (a tempo 
opportuno) le assicurazioni stesse a lui fatte privatamente 
da due colleghi d'allora del signor di Revel, cioè da 
Santarosa di lagrimata e onoratissima memoria, e da 
Lamarmora. 

Se Revel adunque, ministro con questi personaggi 
che non erano avversi alla guerra, è sempre stato av- 
verso alla guerra, che parte faceva egli nel ministero 
piemontese ? 

Dopo il discorso di Cavour ripiglia la parola ARevel; 
si dichiara pronto a soprastare per ora, ma intendere 
di ripigliar la quistione quando sia presente Rattazzi. 

Valerio sorge a fat riflettere come l’ interesse della 
quistione è pubblico, e non del solo Rattazzi. Altre 
persone erano colla politica del 49. Verano i deputati 
che l’appoggiarono, e tra i quali egli, Yalerio ; v' era 
la nazione che elesse, incoraggiò quei deputati. Essi 
non temono qucll’inchiesta, essi anzi la desiderano, e 
la domandarono ad ogni occasione. Valerio quindi dopo 
altre eloquenti parole insisté perchè i documenti siano 
presentati. 

Mellana, oltre alle ragioni da /alerio addotte, fa riflet- 
tere come essendo stato da Revel accusato «Rattazzi per 
la politica del 49, tutti coloro che abbracciarono quella 
politica sono allo stato di accusati; volere quindi a giudice 
la pubblica opinione, e addossarsi pienamente la respon- 
sabilità d'una guerra voluta dalla nazione. 


Poscia pel fatto più specialmente messo in discus- 
sione da Rewvel, cioè la taccia lanciatagli da Rattazzi 
d’aver lasciate le casse vuote, Mellana ricorda un do- 
cumento che tronca ricisamente la quistione in favor 
di Rattazzi, ed è la relazione del 6 novembre del 48, 
in cui Revel dichiarava di non aver mezzi di andare 
avanti che per due mesi. Or all'uscita sua dal Ministero 
e all'assunzione de'suoi successori è due mesi erano finiti. 

Su questo punto pertanto è necessario che luce sia 
fatta. In quanto al resto l'oratore si rassegna per la 
pubblica quiete a non dare all’incliiesta sviluppo maggiore. 

Mantelli propome l'ordine del giorno puro e semplice- 


Depretis invece energicamente insiste affinchè tutto si 
conosca, perché altrimenti ogni anno si sarà da capo 
a sentir le stesse accuse. 

Cavour teme conseguenze funeste dalla proposta-Revel. 
Si ridesterebbero le passioni, si irriterebbero gli animi, 
e tutti i partiti avendo più e meno errato, gli uomini 
attuali ne riuscirebbero rimpiccioliti. Dice di non te- 
mere per sé, ma ad una magra soddisfazione anteporre 
il bene del paese, imporocchè queste agitazioni dareb- 
bero occasione a calunniare il regime parlamentare. 


Josti approva l'ordine del giorno puro e semplice. 


Tecchio, colla cnergia della ragione, dice che il con- 
siglio di non compromettere il regime parlamentare con 
tali quistioni si dovea rivolgere al signor di Revel quando 
l’altro giorno fece la provocazione agli uomini del 49, 
provocazione che Joratore non esita a dire atroce. 


Revel tenta n':gare d'esser egli il provocatore, e in 
ordine al docun ento del 6 novembre, addotto da Mel- 
lana, si divincola affermando, che interrogato nel 48 
sullo stato dellc finanze, rispose.d’aver provveduto sino 
al finire di marzo. 

A questo punto prese la parola un novizio? un degli 
ultimi eletti, il marchese Gustavo di Cavour. Oltre al- 
l’ usata attentione, abbiamo pei novizi anche quella 
della curiosità. Ma dobbiam confessare che quest’ anno 
la nostra aspettativa è sempre stata delusa. Abbiamo 
avuto tre début; ebbene di questi il primo, Gerbino 
Carlo (da non confendersi con Gerbino Felice) fu infe- 
licissinio tanto da farsi richiamare alla quistione: il 
secondo meno infelice, tuttavia si fabbricò disgraziata- 


_ mente l'appellativo di Sorcio; il terzo, il signor Gustavo 


mon venne in realtà a rivelarci altro se non che il si- 
gnor Despine non è più il solo nella Camera che parli 
nel naso. Yoila du guignon? Povero signor Despine! 
Ben è vero che il signor Gustavo parlò anche dei Guelfi 
e dci Ghibellini, ma parve che la Camera non trovasse 
quella notizia molto nuova. Comunque sia in sostanza 
l'oratore cercò di inettere l’ armonie tra i combattenti. 

A queste raccomandazioni venne ad aggiungersi un 
colpo dècisivo, che meglio di esse valse a troncar la 
quistione. 

Buffa sorse a ricordare a Revel cone nel novembre 
del 48 egli avesse detto nel seno della Commissione di 
cui Buffa era relatore, che non v'erano più -mezzi che 
per due inesi, asserzione che fu poi pubblicata. Buf}2 
chiama in testimonio di ciò i membri della Commis- 
sione, e sa di non poter essere contraddetto; chè sc al- 


“cuno negasse, egli è pronto a dargli qualunque sod- 


disfazione. 

A questo appello alla buonafede personale gia vedc- 
wamo alcuni inuoversi e appoggiarlo; ARcw/ domandò 
tosto la parola per farne un altro .alla memoria di quei 
deputati, che avrebbero udite le sue affermazioni di 
aver provveduto sino al mese di marzo....... ma il ter- 
reno oramai gli mancava.... e... e... pel pubblico bene, 
per amore della pubblica quiete, com’ egli disse.... ri- 
tirò la sua proposta! 

Uff! beaucoup de bruit pour rien! Ce ne spiace per 
voi, o lettori, ima abbiam creduto dovervi esporre par- 
titamente questa tornata, perchè qualunque essa siasi, 
la crediamo storicamente istruttiva. 





SACCO NERO 


ijj Pieve d'Oneglia. — Furono qui conosciute delibe- 
razioni o non avvenute affatto, o travisate; ma sotte- 
scritte, a mente dell’articolo 254 abbisognava o fossero 
dichiarate erronce e nulle, e dare così un atto di sfi- 
ducia in odio agli autori soscritti, o piegare il capo al 
presente colla fiducia di trovare rimedio per l’avvenire 
a mali simili. E la maggioranza tenendo le vie della 
moderazione, si appiglio all'ultimo partito. 

Taluni risponderanno ;-fatc eseguire il disposto del- 


l'art. 252, ed allora l'articolo 254 non avrà più incon- 
venienti ed avrete garantita la verità. 

Benissimo ; ima per ottenere questo scopo abbisogna : 

I. O fondata fiducia nel segretario redattore.... ahi! 

2. Ed abilità a redigere ogni verbale tosto deliberato 
onde esser letto nella stessa seduta quando non ne se- 
guiti altra. 

3. O finalinente- un consigliere almeno turbolento e 
demagogo che abbia l’insolenza di volersi accertare del- 
l'operato. 

La maggioranza, perciò detto, convinta mancarle i 
primi due mezzi per ottenere la rettitudine dovuta nel 
buon andamento degli affari comunali, ed essere il terzo 
troppo rincresciuto, cor dieci voti contro due e contro 
gli inaspettati sforzi del siridaco, dichiarò doversi pas- 
sare alla elezione di un nuovo segretaro che godesse la 
stima del paese e la confidenza del Consiglio, ed elesse 
perciò a segretaro un giovine civile e capace. Se questa 
deliberazione non fosse rispettata, la responsabilità degli 
inconvenienti non sarà più della maggioranza. 

Mentre si sta aspettando che l’intendenza generale 
si assicuri, a senso dell’art. 124, che nell’eletto segre- 
taro concorrono i voluti requisiti, varii si dice passeg- 

giano per la Pieve. Si dice infatti che a seguito di non 
pochi andirivieni sia stata rigettata la nuova elezione, 
e si dice perfino vogliasi tentare dal gabinetto sindacale 
un colpo napoleonico municipale. Noi diremo soltanto 
che la maggioranza del Consiglio eletta senza intrighi 
codineschi, e che gode della stima di tutto il Comune 
a buon diritta, non transigerà mai col proprio dovere, 
Fssa non ha di mira che il benessere de’ suoi ammi- 
uistrati senza rispetti di casta, ed il suo operato la giu. 
stifica in faccia all'umanità ed alla legge. 


Un Consigliere. 


iji Il presidente della Società degli operai di Caselle 
ci fa sapere che parecchi operai setaiuoli (il numero 
non è però grande) si trovano senza lavoro. Egli invita 
perciò le Società consorelle dello Stato quando sapes- 
sero come collocare questi operai, di farnelo avvisato, 
onde egli possa così inviarli a lavoro. 


iij Risposta ad una lettera che ci viene da Robilanie. 
Amate il vostro prossimo facendo agli altri ciò che vor- 
reste che fosse fatto a voi. Sta tutto lì. Il resto sono 
fandonie. ll corvo lasciatelo gracchiare. 

iià 
sindaco di Cigliano. Si aspetta un pronto provvedimento; 
tanto più che quella petizione è firmata da persone 
«pettabili del luogo. 


ijj Chi desiderasse d’un destro, sollecito e mancino 
romumnesso libraio per spaccio di libri, opuscoli, pub- 
nlicazioni ed altre derrate più o meno sospette, si ri- 
rolga al sacerdote Tommaso Reggio, abate di S. Maria 
«Ji Carignano in Genova. 

Noi abbiamo sotto gli occhi una circolare stampata 


fa «questo individuo c diretta ai M. RR. vicariò foranei 


Fu sporta una petizione al Ministero sul conto del 


1 dell’archidiocesi di Genova, nella quale li invita ad 
abbuonarsi ed a fare abbuonamenti al Cattolico, ‘gior- 
nale da forche e tanaglie, principalmente prediletto 
dallo stesso sommo pontefice. 

In questa circolare l’ abate fa una certa miscela di 
cattolicismo, dì Pontefice, di miglior mezzo, di clero, di 
abbonamenti, che proprio riesce una cosa pontificalmente 
edificante. 


ijj DI molto buon grado pubblichiamo il seguente 
Ordine del giorno 9 febbraio 1852 


« Riesce ben soddisfacente al colonnello sottoscritto di 
portare a cognizione della legione una nuova generosa 
azione del signor Gaetano Castelli caporale della 4.ma 
compagnia, il quale per altri titoli benemerito già venne 
fregiato della daga d'onore. 

Il medesimo nella sera del 4 corrente mese in via 
del Gallo scorgendo un individuo inseguito da inolte 
persone, e che armato di lungo coltello minacciava 
chiunque li si fosse accostato, non curando il Castelli 
il pericolo della propria vita gli si‘ avvento contro’ ed 
afferratolo giunse a disarmarlo, e posto in arresto con- 
segnandolo in compagnia del brigadiere dei carabinieri 
Pugno alla questura. 

1l pubblico ministero si fece sollecita cura di ren- 
dere partecipe il generale comandante superiore di 
questo fatto coll’ incarico di attestare al caporale Ca- 
stelli la piena soddisfazione e riconoscenza pel suo 
generoso operato. 

Lode ne sia al medesimo ed alla legione che si o- 
nora di contarlo nelle sue file. 

I] presente sarà letto a cura del signor maggiore 
d'ispezione alla parata della guardia dei rispettivi bat- 


taglioni della legione. . 
Il colonnello capo-legione 


Sott. Ponzio-Vaglia. » 


iii Ci si prega di pubblicare il seguente rendiconto 
a scarico delle benemerite Signore, che compongono 
il comitato di soccorso per l’Emigrazione in Alessandria. 


Residuo fondo attivo a tutto marzo 1851 come dal reso- 
conto pubblicato sull’ Avverure, num. 38 L. 217 31 
Colletta fatta fra i socii della riunione arti- 


stico-letteraria di questa città . . . » 43 75 
Residuo prodotto di rappresentazioni d'’ al- 
cuni giovani studenti . . | » 21 65 


Dal municipio per un antico dipinto sul 
legno donato al Comitato dal conte Annoni » 200 00 
Doni diversi di N. N. . . . . . 53 84 
Onde l’attivo totale di . . . . . . L. 506 55 
Spese fatte in sussidii alla Emigrazione sia 
residente, che di passaggio per questa città L. 504 55 


» 


Residuo fondo netto al 1° gennaio 1852 L. 3 00 


come dal verbale della adunanza del 43 gen- 


naio p. p. 


NOTIZIE VARIE 

TORINO. — L'ottava compagnia Monceni;io raccollasi ad ami- 
chevole banchetto il giorno 8 corrente collettò lire 18 50 a favore 
della società della emigrazione italiana. Cogliamo questa circo- 
stanza per raccomandare vivamente alle simpatie dei piemontesi 
questa benemerita società, la quale costituitasi sopra bene intese 
basi, oltre dei vantaggi delle mense comuni e «ei sussidi straor- 
dinarii, intende con fraterna sollecitudine a procurare agli esuli 
studio e lavoro. 

GOVONE. — All’albo pretorio di quel Comune stava negli 
Scorsi dì affisso un ordine del giorne, il quale mentre fa fede 
della generosità del nostro Sovrano dimostra pure la riconoscenza 
di quei cittadini. 

‘« Govonesi! Anche S. M. il Re Vittorio Emanuele Il, l’auguste 
» fratello del primo proprietario di questo Comune, volle.con- 
« correre colla generosa sovvenzione di lire 500 allo stabilimento 
« del progettato nostro Asilo infantile. 

e Concìttadini! Viva il Re! Viva la dinastia di Savoia! Viva 
u lo Statuto! 

Per la Comnine C. DALMAZZO. n 


FIRENZE. — L’ affare del ferimento di un suddito inglese ad 
opera di un ufltiziale austriaco si fa serio. Così un corrispondente 
della Gazzela d’ Augusta. 1} padre del ferito è giunto in Firenze, 
e deve aver recato una lettera di lord Granville pel ministro in- 
glese. 


ROMA. — Osanna! Osanna! È terminato il processo dell’arci- 
vescovo Rinaldo di Ravenna. È decisamente un beato. Così de- 
cise la S. Congregazione dei Riti presieduta dal cardinale Lam- 
bruschini, come ognun ‘sa, peritissimo nella materia. — Osanna! 
Osanna! 

ANCONA — / Francesi hanno ristabilita la santa inquisizione 
negli Stati di Nardoni! Che gloria per la Francia! 

La congregazione criminale della curia vescovile di questa ciltà 
ha condannato ad unanimità di voti Traversa Giovanni, preve- 
nuto per titolo di bestemmie con qualità gravante di recidività, 
ad un anno di epera pubblica, e ad un pubblico esempio. 

Il pro-vicario ha ingiunto che a causa del pubblico esempio lo 
stesso Traversa Giovanni sia in gierro festivo tradotto sulla so- 
glia della chiesa del SS. Sacramento di questa città , e che sia 
obbligato rimanere în ginocchio durante la messa cantata, avendo 
in mano una candela accesa ed alle spalle un cartello che a let- 
tere cubitali esprima : Pubblico Bestemmiatore. 

La sentenza venne eseguita nel giorno 25 p. p. gennaio. 

BOLOGNA. — Ali’ indomani del giorno în cui furono fucilati 


quattro aggressori, alle porte di Belogna furono depredate altre 
persone. Famose Gio. Pietro di Biella! Ci sei o non ci sei ? 


| SVIZZERA. = Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Zurige : 

Non v’è alcun fondato motivo di prestar fede alle voci che 
molti giornali hanno sparso, che cioè sia pervenuta al Consiglio 
federale una neta minacciosa per parte del gabinetto di Francia. 

SOLETTA. — Questo Cantone fece una legge sulle scuole pri- 
marie. 

In essa è imposto l'obbligo , ai fanciulli di sette anni, di fre- 
quentare la scuola, e quest'obbligo dura dicci anni pe’ ‘maschi ; 
neve per lo fanciulle. 

I reggenti devono aver fatto il corso della scuola normale al- 
meno per due anni, e sono obbligati a seguire corso di HIDE: 
zione dopo la loro nomina. 

La nomina dei maestri appartiene al Consiglio di Stato. La Taro 
paga fissa non può esser minore di %00 fr., oltre ad un conve- 
nierte alloggio, con gragaio e scuderia, o ur’indennità in denaro. 
Sone scielti da tutte le prestazioni d’opera comunali, dal servizio 
militare e da altri carichi. 


SCIAFFUSA. — La sela città di Sciaffusa spende 13,000 fiorini 
Qnnui per le sue scuole. 
FRIBURGO. — Il curato di Vuippens, disconoscendo la dot- 





trina evangelica, ricusò a un cittadino, capitano della guardia 
civica, i sacramenti dei moribondi, perchè questo cittadine non 
voleva ritrattare il giuramento prestato alla Costituzione. 

JI Consiglio di Stato ha revocato questo parroco dalle sue fun- 
zioni che esercitava c adempieva così ‘malamente. 

TICINO. — L’arcivescovo di Milano fa una quistione di diritto 
internazionale circa la vertenza del seminario di Polleggio. — 
Col mezzo del suo fido Radetzky ha inviata una nota di riclamo 
al Consiglio di Stato della Svizzera. — È siamo sempre da capo! 
Ma come mai i croati possono entrare in una quistione di re- 
ligione ? 

MADRID. — Ecce alcuni particolari biografici sull’assassino , 
riferiti dall’Espana : 

Egli si chiama don Martin Merino, è nato ad Arnedo, provin- 
cia di Logrono. Egli ha 65 anni, è alto di statura, con capelli 
intieramente bianchi, ed è di costituzione robusta. Egli era reli- 
gioso francescano della riforma di S. Diego. ma non potendo 
sopportare una vita povera e la soggezione del chiostro, chiese 
cd ottenne, nel 1821, la secolarizzazione. Si assicura che în quel 
tempo ei diede ripetuti saggi del sue fanatismo politico assai 
poco confacenti al suo carattere sacerdotale, e si dice che allora 
egli abbia, in occasione di una sommossa, minacciato il ro Fer- 
dinando, con un pugnale in una mano, c la costituzione nell’al- 
tra. Lo stato di salute della regina è soddisfacente. Il giorno 2 
antecedente quello dell'attentato il religioso francescano Merino 
celebrò la santa messa e confessò varie persono. 

LONDRA. — La Gazzetta di Londra pubblica la nomina di 
lord Cowley, ad ambasciatore straordinario e plenipotenziario 
presso la repubblica francese. 

Corre voce che lor Normanby è nominato governatore gene- 
rale delle Indie. v 

Nella seduta della Camera dei Lord del 0, il conte Grey di- 
chiarò ch’erano stati presi dei provvedimenti ond’ impedire la 
importazione d’armi e di munizioni da guerra nella Cafreria. 

VIENNA. — Corre voce che la dignità banale verrà ristabilita 


c che le relative proposte sieno state già avanzate per l’appro- 
vazione superiore. 


TRANSILVANIA. — In Transilvania sono state pubblicate nuove 
disposizioni rigorose intorno allo stato d’assedio, perchè , come 
leggesi nella relativa notificazione ufficiale, negli ultimi tempi è 
occorso che alcuni individui cercarono di eccitare turbolenze e 
timori nelle popolazioni spargendo notizie false, ponendo in so- 
spetto le misure del governo. Anche le lettere che contengono 
notizie politiche sono proibite sotto comminatoria delle pene più 
rigorose portate dallo stato d’assedio. 


ALEMAGNA.— Le notizie di Amburgo arnunciano che i) prin- 
cipe Gerolamo Bonaparte, cx-re di Westfalia, ha fatto dei passi 
presso la Dieta germanica per ottenere la ricognizione dei titoli 
dei creditori del regno di Westfalia; per parte sua il governo 
francese avrebbe dichiarato di voler appoggiare questo reclano. 

Le speranze dei creditori sono state rianimate da questa no- 
tizia sparsa alla Borsa, e i titoli che sinora non avevano corso 
reale sono stali ricer cati. 


BERLINO. — È corsa voce a Berlino che @ Copenaghen erano 
scoppiati dei torbidi in occasione detl’ullimo manifeste reale con- 


| cernente Î ducali. 








F. Govran, gerente. 
TEATRI D’OGGI 412 FEBBRAIO 





| REGIO TEATRO — Opera: / Puritani — Ballo : Fausto. — Balletto 


La Vivandiera — Alle ore sette precise. 
CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: Giorgio e Maurizio, con farsa. 


D'ANGENNES — Comelie francaise etVaudevilies. 

SUTERA — La compagnia Bassi e Preda recita: /( nefando 
sabbato delle streghe. 4.a Replica. 

GERBINO — Recita : Terza rappresentazione del nano ammiraglio 
TOM-POUCE. 


VAUXALL. — Venerdì a sera Veglione straordinario, con premi 
del valore di L. 500. 








Torino, Tip. di Luror Anwaoi, via Stampatori, N. È, 


NAZIONALE - Opera: Nabucodonosor, ballo: Le quattro nazioni 


Anto VV 18580 p. 


Venerdì 
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Si distribuisce tutli i giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A? febbraio 


Fin da ieri, dopo l'incidente-Revcel, la Camera aveva 
intrapreso la discussigne del progetto di legge per sta 
bilire una linca telegrafico-clettrica da Alessandria al 
confine lombardo. 

L’ora tarda impedì che tale discussione procedesse 
molto innanzi; oggi adunque cessa fu ripresa e co: npiuta. 
Farem dei due brani un intiero. 

Ml ministro dei lavori pubblici prese primo la parola 
non tanto per isvolgere un sistema piuttosto che un 
altro, poichè dichiarò subito di accettare il progetto 
della Commissione, ma bensì per difendere l ammini- 
strazione telegrafo-elettrica dagli attacchi del sig. Luini 
ingegnere, che le ha stampato contro un opuscolo. Pro- 


inise anzi una risposta esplicita del signor Bonelli di-, 


rettore dei telegrafi clettrici, e questo è il modo migliore 
di sciogliere la quistione; perchè realmente quell’ am- 
iministrazione nom essendo stata attaccata nel Parlamento, 
ci sembra sovrabbondate per ora l’ intrattenerne i de- 
putati. 

Depretis opina che sarebbe assai più conveniente 
stabilir prima le linee telegrafo-elettriche colla Francia, 
che non col confine lombardo, perchè in questo. se - 
condo caso saremo pur sempre per questa parte in uno 
stato di soggezione all’Austria, padrona d’interrompere 
o sospendere l’ulterior corso delle notizie. 

Il nzinistro dei lavori pubblici risponde che per la 
cong:unzione delle nostre linee colle francesi si stanno 
facendo studii, e solo si aspettano (per determinare il 
punto di congiunzione ) gli ulteriori lavori in Francia. 

Angius prende la parola per faré e svolgere una pro- 
posta. I deputati allora prendono tosto a leggere gior- 
nali per non perder tempo, o a conversare. La proposta 
di Angius non trova un solo che l’appoggi 

Finito quest’intermezzo, c prendendo a par'are per- 
sonaggi serii, la Camera ritorna subito all’usata atten- 
zione e ai suoi lavori. Rapidamente sono votati i pochi 
articoli della legge, e questa viene adottata coù 88 
voti contro 25. 


Ciò fatto, Balbo sorge e domanda una tornata segreta 





CADUN NUMERO CENT. 5, PE inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 


Ji Gerente se vuole le accetterà gratis. 


per una sua mozione .intorno al regolamento interno 


della Camera. 
Poiché l’ ora è poco avanzata, si determina di con- 
sacrare a tale uopo il resto della tornata presente....... 


sicchè gli spettatori e i giornalisti devono prendersi la 


via tra le gambe, e buona notte. 
nen © epc cn 


Nella nota dci deputati, che votarono contro la legge 


della stampa, bisogna aggiungere il nome del un 


sore Lione deputato della sinistra. 





MUNICIPIO DI TORINO 
Art. VI. 
Lasciamo le categorie: | 
3. Spese mandamentali in. . . . L. 42,855 
4. Polizia urbana e rurale ecc. in. . » 444,560 
D. Milizia Nazionale in... .. » 132,852 
Lavori pubblici in. ee e È 98,264 


Sopra di esse non ho a ridire, perche sono spese di 
pubblica utilità, e, a quanto mi parve, fatte con ra- 
gione economica. 

Saltimno alla categoria 7. Zstruzione pubblica. Prima 
chie si discutesse questa categoria il vice-sindaco Con- 


sigliere teologo Baricco, incaricato specialmente della 


pubblica istruzione di Torino, lesse un suo lungo ed 
erudito discorso, nel quale, dopo aver tirato di qua e 
di lù in tutti i sensi le mirabilia operate dal nostro 


‘municipio per l'istruzione pubblica, si lasciò sfuggire 


il seguente periodo, che vi prego, Elettori, di leggere 
attentamente . 

« Queste osservazioni ho creduto mio debito di fare, 
« non affine di persuadervi che assai non rimanga a 
a farsi in questa parte: ma per togliere d'errore chi 
« mai credesse, che troppo al dissotto dello stato ge- 
« nerale dell’istruzione popolare si trovasse collocato i 
« municipio torinese: del resto so ben io che non al- 
« biamo da vantarci gran fatto, se confrontiamo i mezzi 
« d'istruzione che noi abbiamo con quelli di cui go- 
« dono altri municipii ed altri Stati. a (Vedi Statistica 
della istruzione primaria, pae 13.) 


Ah! teologo Baricco, vice-sindaco d'oro, creaturina di 
zuccaro! Bellono e Soldati vi perdonino questa invo- 
lontaria scappata, ma voi avete dato al municipio di 
Torino un colpetto tra capo e collo. Fra il detto da 
voi e il detto da me non c’è che una piccola differenza 
di ferma: voi diceste che non abbiamo da vantarci 
gran fatto della pubblica istruzione di Torino; io dissi 
che lo stato della nostra pubblica istruzione è mise- 
rabile. 

In quel discorso il teologo Baricco dimostrò pure che 
per mettersi al corrente dello stretto necessario, il mu- 
nicipio di Torino doveva ancora provvedere almeno al- 
meno SB nuove classi, 20 classi maschili c 53 femmi- 
nili, e così aumentare l’attuale bilancio di lire 124,946 
c farlo ascendere alla cifra di lire 236,343. 

Figuratevi, Elettori : per questo discorso il cacio mi 
‘era caduto sui gnocchi. M’alzai quindi per ribattere il 
chiodo, ed esposi chiaramente gli urgentissimi bisogni 
di scuole elementari, e la vergogna della Capitale nel 
trovarsi così addietro agli altri municipii dello Stato.... 


11 1° vice-sindaco Soldati, preso da un accesso di 


isterismo municipale, si fe’ lecito dì dirmi che io non 
era nella quistione. Continuai ancora per qualche minuto 
con voce più forte, e poi m’assisi mormorando fra i 
denti : andate al diavolo, parrucconi da beato Amedca! 
la verità vi spiace, tanto peggio per voi. 
Ciò che non vollì più dire Jà dentro ,. lo griderò in 
piazza a voi, Elettori : eccovi il mio pensiero. l 
lo non bado tanto alla quantità dei maestri delle 
scuole clementari, quante alla qualità. 

Nei paesi dove è massima l’ istruzione elementare , 
come in Germania, i’ maestri sono educati con tanta 
sollecitudine, che ogni maestruccio di villaggio, dopo 
aver passato rigorosamente tre anni almeno in qualche 
seminario preparatorio, non riceve diploma di profes- 
sore senza subire severissimi csami sulla pedagogia 
teorico-pratica, sulla religione, sulla musica, lingua 
tedesca, aritmetica, geometria, geografia, storia, zoolo- 
gia, mineralogia, agricoltura, fisica, disegno e calligrafia. 
Così si vuole in Prussia; così in Sassonia, e presso a 
poco così pure nella stessa Austria! I 

Invece qui, nella Capitale, la massima parte dell’istru- 
zione clementare è data da 68 fratelli della Dottrina 
cristiana (Ignorantelli), non compresi i loro cuochi, i 
quali al bisogno servono anch'essi da maestri, senza 
che gli allievi s'accorgano menomamente del cambio. 

Che cosa sanno gl’ Ignorantelli per esser atti ad in- 
segnare ? Giù il cappello, Elettori; è un vescovo che parla. 

« Eglino (gli.Ignorantelli) non si piccano di figurare 
«e nel teatro del mondo per alta sapienza, giusta le idee 


« del secolo, non si gloriano d'essere o profondi teo- 
« logi, @ acuti filosofi, o versati istorici: ma si ascri- 
«vono ad onore d’ignorare tutte queste scienze, 0 sapen- 
« dolce, di tenerne nascosto il tesoro, affine di non al- 
«lontanarsi dallo spirito della loro vocazione, dalle 
« norme tracciate dal loro venerabile Padre.» (Vedi 
Lettera pastorale di Mr Modesto Contratto, vescovo 
d’Acqui, G aprilc 1944, pag. 9) 


Non stupisco che un vescovo, e un vescovo capuc- 
cino, trombetti l'elogio dell’ignoranza, e degli Ignoran- 
telli; e vecchio il proverbio asinus asinum fricat. 

Ma stupisco che il senato del regno abbia esentato 
dall'obbligo della leva militare una razza di maestri, 
che si gloriano d'ignorare tuite le scienze positive. 

Ma stupisco che il municipio di Torino seguiti a 
confidare la massima parte dell'istruzione popolare a 
frati, che si gloriano d'essere ignoranti. 

L'assolutismo, e specialmente l’assolutismo cattolico, 
spegnitoio per natura c per ragioni politiche, largheg- 
giò d'Ignorantelli in Piemonte, ne mise dovunque, a 
Torino, a Genova, a Saluzzo, a Pinerolo, e in altre 
moltissime città del nostro Stato. Venuto il governo 
costituzionale, Genova si liberò subito di questa merce 
francese, e grazie specialmente all’ attività, all’ intelli- 
genza, e alla sollecitudine del vice-sindaco cav. Viani, 
tenerissimo della pubblica istruzione, sostituì a quelli 
spegnitoi dell’assolutismo, maestri che non si g/oriano 
d'essere ignoranti, ed ora l'istruzione popolare di Ge- 
nova è di qualche cifra superiore a quella di Torino. 

Genova fu imitata da Saluzzo, da Pinerolo, e da pa- 
recchie altre città, e gli Ignorantelli dovettero far fa- 
gotto da quei paesi. | 

Ma la Capitale stà: Bellono c Soldati raccolsero l'e- 
migrante famiglia degli Ignorantelli sotto le loro grandi 
ale da pipistrello, e 68 di questi santi pedagoghi se- 
guitano ad insegnare pappagallescamente ai torinesi..... 
ciò che si ascrivono ad onore d'ignorare!!! 

E così il municipio di Torino continua a pagare 
ll. 600 per ogni Ignorantello, il che dà una somma di 
più di Il, 40,800 per 68 di questi frati: aggiungete 
l'alloggio dato ‘oro gratis, e il salario pagato ai loro 
cuochi e servie:-ti. Salvo errore, questa somma mi pare 
un po' forte per un’ istruzione data da frati che si ten- 
gono ad onore d’ignorare tutte le scienze positive. 

Una delle ragioni dette dal teologo Baricco , onde 
scusare il municipio del non aver ancora stabilite scuole 
sufficienti, è la difficoltà di trovar locali adatti allo scopo. 
Ne proposi uno: il convento e il giardino di S. Laz- 
zaro (la Rocca): quel locale è proprietà del municipio; 
ora non v'ha più cimitero colà: ci sono altre chiese 
nel Borgo-nuovo per il culto romano: per l’utilità che 
possono dare i Minimi ce n’è a sufficienza d’un con- 
vento alla Madonna degli Angeli: il locale della Rocca 
è isolato, lontano dal commercio, proprio a farvi delle 
scuole..... 

Vedremo che cosa faranno i signori di città. 

( Continua ) A. Boretta. 


SACCO NERO 


ij Preclaro vescovo di Susa, permetteteci una piccola 
domanda : 

Un certo prete di Villarfocchiardo, vostro suberdinato 
(il nome voi lo sapete a memoria), celebra ancora la 
messa ? predica ancora ? e soprattutto confessa egli an- 
cora le ragazze? Vescovo, noi desideriamo proprio di 





sapere se a quel prete voi concedete ancora la facoltà 
di predicare, di celebrare e di confessare.... le ragazze. 
Da ciò capirete che noi...... sappiamo qualche cosetta. 


ii; Un milite della 2a legione, 12a Compagnia Dora 
ci ba gefftilmente consegnate lire 15 per la benemerita 


Società dell'Emigrazione italiana. Questo atto onora al-, 


tamente il generoso milite tanto più in quanto che ci 
ha espressamente proibito di annunciare il suo nome. 

Si vede che i fogli così detti cattolici non sono ancor 
giunti a pervertire il nostro popolo, se ogni giorno si 
rinnovelluno così splendidi esempi di carità cristiana. 


Tom-Potce 


ii CI siamo trovati sul tavolo un microscopico bi, 
gliettino di visita, che ci si disse portato da un micro- 
scopico signorino. A primo aspetto credemmo che lo 
scarabeo gesuitico Sabattini, revisore di tutti i teatri, 
ci avesse onorato di una sua visita, ma invece fu un altro 
nano, fu il celebre ammiraglio, l’ amico della regina 
Vittoria Tom-Pouce, il quale dà mirabili saggi della 
sua gentile personcina sul palco scenico del Gerbino. 

Evviva te, gentile piccolo uomo, tu sei il più grande 
degli uomini attuali. Tu almeno esci fuori da un pa- 
sticcio; i così detti grandi uomini politici invece met- 
tono i paesi dentro i pasticci. Tu hai la coscienza di 
te stesso, e ti credi piccolo, e ti fai vedere per piccolo. 
Ma i nostri così detti grandi uomini è molto che non 
sì mettano a gridar sulle piazze : Inchinatevi dinanzi a 
noi che siamo campanili. 

Auff! Evviva gli uomini di stato, il sisteina di finanze, 


Caveur, Menabrea e..... Tom-Pouce! | 

iii Pinerolo. La Società degli operai di questa città, 
giusta il consueto, celebra domenica 22 corrente la sua 
festa di riunione, cui seguirà un pranzo in luogo ap- 
posito poco lungi dalla città. I socii delle altre Società 
che volessero intervenirvi faranno pervenire il loro casato 
e nome alla Direzione, fra tutto il 15 corrente, con un 
vaglia postale franco di ll. 1 73: quota a tanto fissata 
per la spesa individuale. | 
Il Presidente Brezzio Matteo. 


iji Or sono pochi giorni il yice-parroco di Monte nel- 
l’atto di porgere la particola del viatico ad un conta- 
dino gravemente ammalato nella possessione detta l’ I- 
sola, ebbe la crudele audacia di avvertirlo che avrebbe 
fatto sacrilegio avvicinandosi a quel sacramento senza 
l'avviso del medico!? Il povero infermo atterrito potè 
ancora respingere colla mano il braccio del prete, e 
chiedeva alla moglie che cosa ne avesse detto il medico, 
Ma gli astanti non permisero che l’infélice venisse mag- 
giormente straziato dalla certezza di una troppo vicina 
morte, ed animandolo colle più caritatevoli parole che 
una vera religione seppe loro suggerire, schivarono la 
quiistione e spinsero il prete a compiere l'opera in con- 
forto di quello sgraziato. 

Non par vero che l'ignoranza e la crudeltà potesse 
essere spinta lant'oltre! 






iii Don Sereno par sco di Rivodora fu rimproverato 
d’aver spaccato un cofifessionale della chiesa, ed ado- 
peratone la legna a sua cucina, infranta la cassetta dei 
denari dei priori, e venduti alcuni materiali di muri 
spettanti al comune. Pe far diversione alle menti sul- 
l'inconvenevole operato piomise pubblicamente di pro- 
durre i documenti onde provare mal fondati i rimpro- 
veri. Non pensò mai ad attendere alla promessa’; ma 
se. non pensa alla promessa pensa bensì continuamente 
alle verità della Gazzetta del Popolo. Mattina e sera 
dal pulpito e dal confessionale non ha più parole salvo 
che per la Gazzetta del Popolo, per i giornali, giorna- 
listi e loro lettori. Il bello si è che mentre s' affoga i 
polmoni contro i giornali, si cava le pupille degli occhi 
leggicchiardoli, avendone sempre un fascio nella sua 
canonica. Non potendo battere i giornalisti ed i lettori 
de’ giornali, giù pugni sul pulpito, per poco che non 
faccia saltar questo in ischeggie, come ha ridotto il 
confessionale in ischeggie per sua cucina. Via da bravo, 
don Sereno, non mancate di continuare a solleticar la 
curiosità di cosa’ dice la Gazzetta del Popolo. 


iii Tempio — Da circa due mesi il celebre Francesco 
Murinu, il prediletto sindaco di Pinelli, governa la città 
di Tempio in qualità di vice-sindaco. E questo il frutto 
de’ moti delli 8 dicembre p. p.? Ma, allora come si 
potranno conoscere i capi di que’ vergognosissimi moti 
per cui il sindaco soffri danni, e si dimise. 

Il fatto è che il celebre Murinu gode dell’ amicizia 
d’un pubblico uffiziale del paese (non gl’invidiamo tal 
sorte a quell’ avveduto uffiziale), ed ha contribuito mol- 
tissimo all’elezione di Gustavo Cayour. 

Povera patria di Dettori, rappresentata dai gesuiti! 

Che sia intendimento di S. E. Galvagho risollevare 
al sindacato di Tempio l’egregio Murinu' 

Noi vogliamo giustizia, desideriamo umanità nel nostro 
governo. Troppi premi si sor dati ai bravi della rea- 
zione. 

Un tale esempio non potrà mai giovare a un governo 
che vuol essere creduto...... oneste. 


——r—r rho» ? «i——_——_—_—_—__ 


Società dei Cuochi e Camerieri di Torino 
; i 
La Direzione della Società annunzia che }’ uflizio di 


collocamento della Società è aperto dalle ore 7 del mat- 
tino alle ore 6 di sera. 

Avvisa i signori Albergatori delle provincie che l’uf- 
ficio è situato nella corte dell’albergo di S. Simone, via 
Dora Grossa, e prega onde le siano dirette franche di 
posta tutte le lettere di commissione. 

—T --de— — — 

Nell’ Armonia leggiamo la conferma, che alcuni cat- 
tolici negli scorsi giorni hanno abbracciato il /utera- 
nismo. ‘ 

NOTIZIE VARIE I 


TORINO. — Il Senato nella tornata dell’11 approvo il proget 
di legge concernente i maggiori trattenimenti ed assegni con 





voti faveravoli 45 contro %. Si preseptarono poi dai ministri di 
grazia e giustizia e della guerra due Progetti di legge, riflettenti 
il primo alcune modificazioni alla legge sulla stampa del 26 marzo 
1848, ed il secondo le giubilazioni pegli uffiziali in aspettativa o 
riformati. 


RIVAROLO CANAVESE. — Se l’Asilo infantile di questo borgo 
è il primo che venisse stabilito in Piemonte, è pur fiorente sem- 
pre perchè nulla si lascia intentato onde sia viemmaggiormente fe- 
condo il pensiero che lo attuò di bencfizii per il povero igno- 
rante. Sappiamo di fatti che si rinnoverà domenica 15 febbraio 
il ballo a pro di quella santa istituzione, cho già venne dato 
«con buon successo nell’anno scorso. Lode ai rivarolesi della loro 
perseveranza in opera così benefica. 


- ASTI, — Il ballo a benefizio dei poveri prolusse la «somma 
di lire 686 70. — Viva il Carnevale ! 


GENOVA, 11 febbraio. — Nel lodevole scopo di affratellare le 
classi dei cittadini e promuovere le piccole industrie, il mar- 
chese Domenico Serra, senatore del Regno, teneva ier l'altro una 
splendidissima veglia nelle aule del suo palazzo. Vi convenne il 
fiore della cittadinanza, dell'emigrazione italiana, e gran numero 
d’uffiziali della brava truppa del no.tre. presidio. Le danze si 
protrassere fino all’alba in mezzo alla giovialità, e alla magnift- 
cenza del servizio. — Un'altra veglia si sta preparando dal mar- 
chese Orso Serra, deputato, fratello «el suddetto. 


— ll partito così detto caltolico che vagheggiava 1’ idea di un 
ministero Revel-Pralormo, «lapo |’ incidente tra Cavour e il ge- 
suita Menabrea, è su tutte le furie; fulmina anatemi contro i 
ministri , contre i deputati ( ad cccezione bene inteso dei fossili 
dell'estrema destra). Nè questi santi uomini si contentane d’ in- 
velre contro l’attuale governo e i rappresentanti della nazione , 
ma spingono i loro strali ben più in @//o /u0go. Ma queste non 
sono le sole svergognate bestemmie scagliate da cotestoro contre 
uomini onorati ; voi cenoscete la sfacciataggine ormai proverbiale 
‘di questa gente, e basta. Stiamo pertant» vigilanti sopra questa 
astuta canaglia, la quale comincia sempre con /rode e compie 
con aulacia. ( Nostra corrisp.) 


NIZZA. — Sappiamo da fonte certa, così l’Avenir de Nice , 
che il ricorso in appollo della Sentinella Cattolica è stato re- 
spinto -dalla Corte di Cassazione. Di modo che sta la condanna 
stata inflitta a questo giornale cattolico, apastolico e romano per 
titolo di DIFFAMAZIONE al Municipio di Nizza. 


ROMA. — È nominata una commissione per provvedere allo 


scavo regolare delle catacombe, e conservarne i monumenti. È 
chiamata a farne parte una banda di prelati cd il famoso cava- 
liere Minardi! . 

LUGANO. — È finito il triduo EA decretato dalla Muni- 

cipalità in ringraziamento a Dio pel buon successo delle elezioni. 
Il venerando capitolo di S. Lorenzo, che aveva con molta inso- 
lenza risposte di non vo'er cantare il Tedeum, si è poi adattato 
a cantarlo, benchè di mala voglia. V’ intervenivano numerosi i 
patrioti liberali; la guardia civica, i carabinieri, pompieri , arti- 
glieri, Je reclute, il corpo degli uffiziali, e tutte le autorità. Non 
mancarono che î gesuiti, le loro penitenti e i semi-croati. 
. ONSERNONE (Circolo d’). — Anche in questo Circolo i raggiri 
e le mene dei perfidi reazionari cattolici riusciranno vane, vanis- 
sime. I bravi e franchi liberali che dal 1839 a quest'oggi mili- 
tano all’embra d:l vessille liberale lavorarono instancabilmente 
perchè le nomine sortissèro il loro pieno effetto, e diffatti ne 
colsero l'alloro della vittorix ! :., Ora anche questa Valle, che 
prima era malmena‘a, è risorta finalmente dal fango in cui V’a- 
Vevano trascinata gli uomini del 1859, e cantando l’inno del 
trionfo manda al Gran Consiglio tré deputati liberali, fermi e 
leali... 


GINEVRA. — Mentre la Buscal/una del Moschino oppone per- 
fino la violenza ai protestanti per impedirli d’ innalzare un tem- 
pio In Torino, fl governatore protestante di Ginevra hà regalato 


, 


tenzione ostile alla instiluzione dei giurati , 


il terreno su cui i cattolici desiderano erigervene uno maggiore 
di quello che pacificamente già vi possedono. — O buon Dio! 
quanta diversità di principii! 

PARIGI. — Leggesi in una corrispondenza del Risorgimento : 

Ciò che narra la Gazzetta di Breslau di un accordo fra la 
Francia e l’Austria per l'occupazione della Svizzera, gon ha fon- 
damento o per lo meno è grandemente inesatto. Pare che real- 
mente l’Austria avesse mostrato l’ intenzione d’ intervenire in 
Isvizzera d’accordo colla Francia; ma Luigi Napoleone che è in 
buoni rapporti colla Svizzera non vi avrebbe consentito. Anzi è 
a ritenersi che se l’Austria osasse minacciare il territorio svizzero 
O piemontese, la Francia vi si opporrebbe colle sue forze. 

SPAGNA. Da un dispaccio telegrafico di Madrid, in data del 7, 
annunziasi che le stesso giorno a un’ora e un quarto pomerid. , 


il ministro dell’Altissimo Merino, dopo un’ istruzione sommaria , 
è stato giustiziato. 


Da una corrispondenza dell’Independance si ha, che il Me- 
rino è il nipote del famoso qeuerillero carlista dello ‘stesso nome 
conosciuto sotto la denominazione di curato prete, e perfido al 
pari di lui. — Minimi della Campana! ora tocca a noi il dire 
che il prete giustiziato è un vostro /ruletlo, ossia un unto del 
Signore come voi ! 


INGHILTERRA. — Il Parlamento inglese nell'ultima sua seduta 
dell'8 si occupò principalmente deile spiegazioni del procuratore 
generale sul progetto di riforma della corte della cancelleria. 


VIENNA. - L'Austria continua a dimostrare le più bdDenevo/e 
intenzioni circa i rei di troppo amor di patria. La Gazzetta di 
Milano annunziando la strangolazione di Gosler e Piringer testè 
avvenuta a Vienna, termina così il suo articolo: 


u Un tal fatto dovrebbe essere istrullivo anche per coloro che, 
forse colle migliori intenzioni, non cessurono mai dal predicare 
l’ammistia, 0 sono seguaci della teoria dell’abolizione della pena 
di morte nei così delli delitti politici!!! n 

— La sospensione del Fremdenbiatt per quindici giorni è av- 
venuta in causa di alcune spiritose invettive contro il militure. 
La Gazzetta ufiiciale accenna come motivo della condanna che 
quel foglio aveva data la notizia falsa, che a Friburgo si erigeva 
un monumento al frate Bertoldo Schwarz inventore della polvere 
da cannone. 


BERLINO. — In occasione che si discute il bilancio alla se- 


_ conda Camera, trattandosi delle spese criminali, la commissione 


proponeva che nell’ anno prossimo il governo presentasse un 
quadro approssimativo delle maggiori spese richieste dalla pro- 
cedura per giurati. 

La sinistra della Camera, sospettando in tale mozione una in- 
propose per mezzo 
del deputato Wentzer un emendumento, tendente ad invitare il 
governo a presentare un quadro approssimativo , ma particola- 
rizzato di quelle, spese, unitamente ad un confronto coll’ antica 
procedura , onde possa apparire in qual modo il giudizio per 
giurati possa influire sulle spese criminali. 

Il ministro della giustizia , Simons, si dichiarò contrario ad 
ambedue le proposte, sì della commissione che del deputato 
Wentzer. 


TURCHIA. — Dalle ultime notizie del levante, si ha che Re- 
scid-Bascià fu, tre giorni dopo la sua destituzione da gran-visir, 
nominato dal sultano a presidente del Consiglio di Stato. Il mi- 
nistro degli affari esteri , 
sua demissione, ma non "fu accettata dal sultano. 


GRECIA. — Si parla «di modificazioni nel gabinetto. 
dnue-——È6—————_—_—_r—T—Ty—— 








F. Govran, gerente. 


TEATRI D’OGGI 43 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO - Opera: Zampa — Ballo: Fausto. 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La drammatica compaguia al servizie di S. M. 
recita: J{ bastardo di Carlo V. 

NAZIONALE - Opera : Nabucudonosor, ballo: Le quattro nazioni 

D'ANGENNES — Comeédie francaise eVaudevilies. 

SUTERA — La compagnia Bassi e Preda recita: 
grazie di Meneghino. 

GERBINO - Recita: Quarta rappresentazione del nano ammiraglio 
TOM-POUCE. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Le 99 disgrazie 
— Ballo: // cuore delle donne e i suoi colori. 





- Balletto : 


Le 35 dis- 
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natura troppo diversa da quella del corpo desivionile 
per considerarla come figlia legittima, .0 almeno le ga- 
taria universale di quel corpo. L'antica amministrazione 
era tutta di nomina regia: l’ attuale è di nomina po- 
polare. La prima non era responsabile che presso il 
potere supremo delle sue deliberazioni: l’attuale è re- 























CAMERA DEI DEPUTATI 


Non v'essendo più all'ordine del giorno cose impor- 
tanti od urgenti (poichè queste sono rinviate alla pros- 
sima legislatura), pare sì consideri oramai da tutti la 
presente sessione come terinivata, e non si aspetti altro 
per chiuderla se non che il compimento de’pochi lavori 
che restano ancora da farsi al senato.. 

Questo convincimento ha messo l’ali ui piedi di uon 
pochi deputati, e la tornata del 13 non potè aver luogo 
per mancanza di numero. 

Axreio dunque tra breve l'apertura della legislatura 
del 52, e il discorso della Corona. Daranno massima 
importanza a quella prossima funzione due gravi argo- 
menti. 4° Gli eventi esteri, e su questi con tutta pro - 

babilità si tacerà o si scivolerìà. Mepo male: non pos- 
»amo mutarli. | 

2° Poi ]e tendenze reazionarie decisamente formalate 
dal partito sedicente cattolico, per organo dei signori 
Nenabrea, Balbo e Revel. 

Chi può celarlo? I fogli interpretì di tal partito ma- 
mfestano così sfacciatamente le loro speranze; l’ inci- 
dente da quei deputati promosso e gli svolgimenti datigli | 
hanno colpita così vivamente la pubblica opinione, che “ 
amo convinti di significare le intenzioni della immensa 
maggioranza asserendo, che la nazione aspetta vivamente 
‘per lo nicno ) l’espressione della Corona intorno a quelle | 
teudenze ed alle aspirazioni dell’altra-reazione. 


sponsabile davanti a’suoi elettori ed a'suoi amministrati. 
Quindi allorchè la prima credeva che instituendo un 
voto, una processione, una messa perpetua poteva in- 
contrare il beneplacito e gli elogi del governo, ella si 
affrettava a stabilire tutte queste spese, sicura d’un sox- 
riso di Corte o di monsignor Fransoni; che se ella 
quando «stabiliva queste spese religiose avesse potuto 
prevedere che un giorno le sarebbe succeduto un Con- 
siglio comunale d' elezione popolare, il quale. avrebbe 
sindacato attentamente quelle spese, io sono certo che 
sarebbe andata un’ pò' più lenta nelle sue aspirazioni 
ascetiche. D'altronde il Consiglio comunale ha desso 
accettato l'eredità del corpo decurionale senza benefizio 
d'inventario? Ma allora che abbiamo noi guadagnato 
con un Consiglio comunale, se dobbiam tener buone 
tutte le disposizioni del corpo decurionale! Tauto var- 
rebbe farne senza, e allora 
Figlio mio, deh! lascia correre 

Tutte queste novità: . L. 

I tuoi nonni così fecero, 

E tu pure così fa. 


Forse i Comuni dello Stato, che si sono già liberati 
‘dla molte di queste anticaglie pie, mi diranno: 0 baon 


I 
MUNICIPIO DI TORINO *ttomo! a noi le vieni a contare queste tue teorie? E 
ha VII. ‘tanto tempo che il buou senso ci ha inspirato queste 


‘tue idee di riforma amministrativa, e noi non spen- 
‘diamo più un soldo che non abbia la sua ragione di 
pubblica utilità. — 

Rispondo a questi Comuni : fatemi il piacere, que- 
ste vostre ragionèvolissinie riforme cantatele in tutti 
ì tuoni al municipio della Capitale. Può darsi che uu 
po’ di rossore gli monti al muso: io ho predicato al 
deserto. ® 

Miserere mei, Deus! contriti ed wniliati esaminiamo 
questa categoria. Fate cuore, Elettori di Torino, l'at” 


E siamo alla magnifica categoria 8. Cidlii e Cinst.ri. 

Privna di entrare in materia conviene risolvere una 
quistione preliminare; ed è questa: tutte le pie, le sante 
disposizioni del corpo decurionule .sono esse ‘ obbliga- 
torie per il Consiglio comunale? In altre parole: l’at- 
tuale amministrazione è dessa legalmente tenuta ad 
adempiere tutti i voti, tutti i debiti sacri che contrasse 
il corpo deeurionale nel suo eccessivo piismo:? 

lo credo di no. L'attuale ammimistrazione ha una 


tuale amministrazione ba conservato tutto — tutto ciò 
che piacque al corpo decurionale di stabilire come spesa 
di culto. 

La la sezione della Categoria 8a Personale del ser- 
vizio della chiesa del Corpus Domini (chiesa del mu- 
nicipio) costa . . . . . . . 0 L. 10,794 45 


La 2a sezione Materiale della stessa chies® comprende 
questi paragrafi: 


1. Provvista di cera . . .-. . L. 4,800 
2. Manutenzione della chiesa . . . » 4,000 
‘3. Porzione del lascito-Chiaisio erogabile’ | 
unicamente in spese di sacrestia . a 129 
4. Attenti! Alla congregazione dei preti- 
teologi pel lascito-Grognardi coll’ OB- 
BLIGO del suono delle campane ad un'ora 
di notte, e della celebrazione di messe » 72 


Sì, Elettori, mentre il municipio di Genova dà rego- 
lamenti prudenziali, perchè le campane non sturbino 
i cittadini ad ore indebite, il municipio di Torino dà 


72 lire ai preti-teologi del Corpus Domini coll’obbligo 


del suono delle campane ad un'ora di nette!! E quando 
io feci osservare a quei signori il ridicolo di quest’ob- 
bligazione, mi si'rispose, che il lascito voleva così. Ma 
per Dio! se è piacciuto ad un babbione d’un nostro 
antenato di credere opera meritoria il seccar il prossimo 
con le campane a un'ora di notte, il capriccio di quel 
babbione sarà dunque superiore all'interesse della pub- 
blica tranquillità ? 

Elettori, io sudo di vergogna! 

Art. 33. Funzioni e carichi religiosi. 

I. Cera alle chiese dei Ss. Protettori della eittà in 
occasione delle feste . . . è # & L. 730. 

Ma, signori, nella chiesa del municipio, dove avete 
sei preti-teologi che vi costano ll. 6,177, senza contare 
il loro alloggio nell'isola di S. guai con il fitto fi- 
gurativo di ll. 2,100, con la provvista di cera di Il. 1,800, 
non avete voi tutto l'occorrente perivi celebrar la festa 
dei Ss. Protettori della città, senza andar girovagando 
in altre chiese, e spendere Il. 730 in cera? Datele di 
stipenglio a un maestro comunale, e saranno molto meglio 
impiegate. 

2. Cera per le 40 ore alla Consolata . : 

k la nota dice così: 


L. 600 


e Conformemente al voto del municipio (cioè corpo 
«: decurionale ) deliberato in adunanza generale 1835 
« 1 settembre nell'occasione del colera epidemico, e ad 
« ordinati 30 agosto 1836, e 30 agosto 1843. » 
Quella duon'anima del corpo decurionale ha dunque 
fatto un voto all’ epeca del colera? Me ne rallegro 
tanto tanto. Per altro bisogna dire che quella duon’a- 
nima non avesse intiera fiducia in quel voto, perché 
sentito il parere del Protomedicato, s' attaccò prima, e 
saviamente, a tutti i mezzi umani, a tutte le cautele 
‘igieniche state suggerite dalla medica facoltà; diede 
ordini severi per la massima nettezza delle vie, e delle 
case; fece imbiancare e pulire cortili che da secoli e 


secoli erano del colore delle cantine; fece rigorosa- 
mente invigilare sopra ogni genere di commestibili, e 


per la menema macchia che si trovasse in un cavolo 


o in una rapa, giù tutte le ceste, sequestrati tutti gli 
erbaggi della povera trecca. Provvide alla salubrità -del 
pane; largheggiò di soccorsi agli stabilimenti, nei quali 
erano agglomerati molti individui, come nell’ ospedale 
di Carità, dove si distribuì per molti giorni carne, vino 
e buona minestra; insomma tra tutte queste ed altre 
precauzioni sanitarie, e tra la generale paura che con- 
sigliava d’evitare i yizii e specialmeftte la crapola, ar- 
rivò in allera un caso straordinario in Torino: per tre 
o quattro giorni (a detta del cappellano del campo 
sarto) non vi fu un solo morto ?n tutta la città e i suoi 
sobborghi. E l’ affare si spiega facilmente: evitando la 
causa principale delle malattie, lo stravizzo, allonta- 
nando tutte quelle che rendono l’aria mefitica, dando 
un migliore alimento alla classe povera, c’ è a stupire 
se non venne jl colera, ec se anzi cessò per qualche 
giorno ogni mertalità? 

Ma dato anche il caso che voleste contar per nulla 
tutte queste cautele mondane, e attribuire a miracolo 
il non essere venuto il colera a Torino, non vi hasta 
per ricordare quel supposto miracolo la colonna della 
Consolata, che .deve essere costata più di ll. 60,000, a 
quanto mi fu detto ? 

E il ricchissimo santuario della Consolata ha desso 
bisogno delle ]l, 600 per le 40 ore? E con queste annue 
ll. 600, fuse in cera, non si PERROAS pagare un altro 
maestro comunale ? 


( Continua ) A. Boretta. 





NUOVI CORDONI E NUOVI DECORATI 


Corre voce (non l’accertiamo), che appena ‘appiova- 
tasi la legge che difende i sacri capi de’sovrani ‘esteri 
dalle effese della stampa piemontese, le estere potcpze 
n’abbiano provato tal giubbilo, che subito hanne pen- 
sato a dimostrarne la loro soddisfazione ai ministri 
piemontesi. 

A tale uopo l’Austria sarebbe nella intenzione d'’in- 
viare «il gran cordone della Gazzetta di Hilano, ornato 
a guisa di diamanti, di quei numeri di detto foglio 
ufficiale, nci quali con tanta decenza, con tanta smna- 
gnanimità si gettava a piene mani l’insulto alla Spada 
d’ Italia, senza distinzione tra la morta e la viva, ed 
alla causa da quella spada sostenuta. 

La Francia spedirebbe la decorazione dell’ Unixers 
con appeso il numero del giornale, dove di Vittorio 
Emanuele si parlò in modo che penna onorata non 
potrà mai ripctcere, du 

Napoli sareb :: nell'imbarazzo della scelta, ma assi- 
curasi che invi. ‘ebbe pur. sempre qualche cosa che di 
gran lunga supera e Truvers e Gazzetta di Milano. La 
materia ne’ fogli suoi gli soprabbonda. 

Dal governo papesco poi hrriverebbe una deliziosa 
coroncina formata di Osservatori romani ecc. che nulla 
invidiano, nel far gli onori al Piemonte dall’ alto al 





basso, aì fogli austriaci e napolitani. Quello inoltre che 


renderebbe quest'ultimo dono il più prezioso, sarebbe 


l'aggiunta di cinquanta giorni d'indulgenza. 

Dicesi ancora (non entriamo garanti del fatto) che il 
nostro Ministero a questo proposito farebbe coniare 
una medaglia di..... catrame, dove da un lato sarà in- 
cisa la stampa piemontese rimpetto alla stampa estera. 
La prima assisterà inbavagliata e impastoiata (e per- 
ciò muta ed immobile) ai lazzi della seconda, la quale 
insulterà a diletto tutto ciò che ib Piemonte e la causa 
italiana hanno di magnanimo. L’ iscrizione sarà la se- 
guente « RECIPROCITA'. » ° ] : 

Dall’ altro lato sarà inciso l’ emblema della influenza 
egemonica che per la. nuova legge il Piemonte avrà 
oramai sull’Italia. Questo emblema sarà un mirabile zero, 

Detta medaglia sarebbe generosamente del peso di 
dieci libbre, ed orncrebbe il collo di quelli che vota- 
rono il progetto di legge. V' ha anzi chi pretende di 
averla già veduta indosso a P. Angius. Ma crediamo 
siavi sbaglio; avranno scambiato per dieci libbre di 
catrame le traccie delle ordinarie esalazioni dei 


della pelle. 


pori 
li iano 

PRIMI EFFETTI 
DELLA NUOVA LEGGE SULLA STAMPA 


Il deputato Amedeo Ravina era consigliere di Stato 
con etto mila lire annue. 

Questo posto era stata una giustizia resa all’emigrato 
che dal 1821 veniva costretto ad esulare per la libertà, 
perdendo il suo impiego che aveva in uno dei mini- 
steriali dicasteri. Inoltre il deputato Amedeo Ravina 
era nel consiglio di Stato, per così dire, come un rap: 
presentante del buon senso. e 

Erano da circa due anni che il deputato Ravina 
pressochè si taceva nella Camera. Ma giunta la solenne 
discussione sulla legge restrittiva della stampa, l’antico 
liberale non dovè, non potè tacersi, e parlò liberamente. 

Ebbene leggiamo nella Gazzetta Piemontese, che con 
decreto dell’41 corrente il signor Amedeo Ravina.. 
viene collocato a riposo. Ai posteri i commenti. 

Evviva i Revel, i due fratelli Cavour, Galvagno, Angius 
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c Menabrea ! 





INDISCREZIONI CATTOLICO-RETROGRADE 


Leggesi nell’ £cho du Mont-Blanc dell'i1 corrente i 
« La discussione della legge sulla stampa seguitò nellé 
« tornate del 6: e del 7. Quest'ultima seduta fu segna» 
* lata per la lotta che ebbe luogo tra Balbo, Menabrea, 
« ‘Revel da un lato, e Cuvour dall'altro, vale a dire tra 
« il Ministero futuro è il Ministero presente. » 
Non c’è che dire; la cosa è chiara: il partito pretino 
si tien gia come sicuro del potere! 
Ci permettiamo peròjdi ricordargli il famoso proverbio 
italiano: i 
« Chi fa il conto senza l’oste 
« Per duc volte lo farà. n 


Il partito pretinò ha fatto il conto senza tener cal- 
colo della lealtà, del buonsenso e della energia del Re 
e della nazione..... 

Ma l’Echo du Mont-Blanc ha promesso ulteriori spie- 
gazioni. Aspettiamole. 

inlanto avviso ai lettori. 

——— —g-@ nea 
STATISTICA 

Hannovi in Francia 12,290 uscieri, 15,850 notai, 
9 estimatori giuriti, 749 agenti di cambio, 4934 pro- 
curatori, e circa 100 avvocati. 

liccnscmie mre-@-» «2s-@—@’m—@‘’s@“@1s’©’’s---*"- — --_ tm 

Il sottoscritto dichiara che avrebbe risposto col NO, 

sc avesse potuto assistcie alla seduta del 10 corrente. 


Avv. Sanacco pinta” ; 





$ACCO NERO 


iji Quando l’altro giorno il deputato Depretis diceva, 
che i governi che soffocarono da un lato la libertà ; 
schiusero sempre in pari tempo le porte al gesuitismo, 
il deputate Depretis diceva bene : il giorno in cui fu 
votata la legge reazionaria contro la stampa, in quello 
stesso giorno, in quella stessa seduta, in quella stessa 
ora entrava a sedersi nella Camera come deputato il 
marchese Benso ‘di Cavour, l’uomo che ha cessato di 
essere il redattore palese dell’Armonia..... 

Un giorno quando il ministro Cavour sarà bene, ma 
molto bene sicuro della maggioranza, si vedrà la strana 
commedia del fratello marthese che farà l'opposizione 
al fratello ministro in senso reazionario, ed il fratello 
ministro per acquistare popolarità farà l'opposizione al 
fratello marchese in senso liberale. Case conosciute ! 


iii A questi ultimi giorni aprivasi in Truffarello la 
scuola femminile. Sia lode a questo municipio che seppe 
così provvedere ad un urgente bisogno di quella po- 
polazione. 

Intervennero alla funzione dell'apertura una deputa- 
zione della Guardia nazionale, il clero e la scolaresca 
tutta. Animatissime erang le ragazze, c dagli occhi loro 
scorgevasi quanto liete si fossero e come vogliose del-- 
l'istruzione, e quanto ne sapranno approfittare. 


Nuova Società di mutuo soccorso 


iij Sentiamo con sommo piacere che anche i farma- 


‘cisti hanno formata tra loro una bene intesa società di 


mutuo, soccorso. La quota annua è fissata a lire 10. { 
farmacisti di tutte le provincie dello Stato, che vorranno 
partecipare di questa bella e fraterna associazione, po- 
tranno rivolgersi per lettera franca alla farmacia Rossi, 
a quella Bonzani, e a quella Florio in ‘Torino. Quando 
i socli saranno in numero di cento avrà luogo Ja 
prima seduta, in cui si discuterà lo Statuto regolamen- 
tario. 

Ma bravi, signori farmacisti , prosperi in breve la 
vostua ottima società! 


_ NOTIZIE VARIE 


GENOVA. — Il tribunale di prima cognizione, così la (uzzella 
di Genova, in Genova sedente, sezione terza correzionale, con 
sua sentenza del giorno di ieri, condannava Giuseppe Pavese 
gerente del periodico che si stampa in questa città sotto il titolo 
d’Italia e Popolo, 

t. A mesi sei di carcere per diffamazione all’abbate Cameroni ; 
alla multa di lire 400 ed in sussidio a giornij132 di carcere. 

2. A mesi sei di carcere, ed alla multa di lire 200 col sussi- 
diario di giorni 66 di carcere per diffamazione al generale Fer- 
retti. 

3. A mesi sci di carcere’ eil alla multa di lire 200 col sussi- 
diario di giorni 66 di carcere per diffantazione al cav. Manfredi, 
console di marina. 

4. Ad un mese dicarcere ed alla multa di lire 100, col sussi- 
diario carcere di giorni 355 per offesa alla religione dello Stato. 

CIAMBERI’. — La festa da ballo data dalla eletta cittadinanza 
di Ciamberì agli uffiziali del presidio quale attestato di gradi- 
mento e di simpatia con cui la città aveva accettato il ballo of- 
febtole da questi ultimi riuscì per ogni titolo brillante e ad un 
tempo animatissima. 

MILANO. — La polizia austriaca ha ordine di vegliare ai sim- 
boli o marifestizioni che sembrassero accennare al regno d’Italia. 
Ciò vuol dire che il governo ha paura. 

Fra poco si darà mano al compimento dei forti attorne Mi- 
lano, e si cerca in qualche modo di formare una cassa di riserva 
per far fronte agli impegni di una guerra. 

I bisogni dell’erario sono sempre sterminati, gli esattori pro- 
vinciali sone tutti in anticipazione, con profitto di enormi sconti. 
Il bilancio del mese di novembre scorso presentava pel Lombardo 
un deficit di cinque milioni. 

A podestà di Como è stato nominato il signor Zanino Volta. 

FIRENZE. — Fu a Firenze sir Abercromby per trattare col 
governo toscano dei reclami del governo inglese per la ferita in- 
ferta da un uffiziale austriaco ad un suddito inglese. — Bi dice 
che in seguito alle giustificazioni che il generale Lichtenstein 
velle dare a favore dei feritore la quistione abbia prese più lar- 
ghe proporzioni e che i reclami fatti da sir Abercromby si siano 
estesi sul danno e sulla Recessità di far cessare l’occupazione 
straniera. 

— Si dà per certo che si lavora sulla costituzione, cioè a ma- 
nipolare una costituzione secondo lo spirito dei tenxpi ; parole 
del granduca : vale a dire una costituzione sul gusto decembrino, 
a consolazione dei ristoratori. Le intimazioni di Vienna hanno 
persuaso ad una abolizione condizionale, com’è quella delle ordi- 
nanze viennesi. 

SVIZZERA. — Nel distretto dell’Alto Toggenburg è stata fer- 
mata una vettura carica di sci barili ed una’ gran cassa. In cias- 
cuno dei barili stava accosciato un uomo, e due celavansi nella 
gran cassa. — Era carne umana che si spediva al mercato di 
Napoli. — Furono tutti arrestati unitamente al sensale 0 tradotti 
a Svitto dove trovarono in quei tribunali una sì colpevole con- 
rivenza, che lungi dal reprimere, sembra anzi che favoriscano 
questo turpe mercato. 

— Dietro il trionfo dei liberali i preti della botlega sono ri- 
magti affatto avviliti. Ora bestemmian tra loro incolpandosi l’ur 
l'altro, perchè non sor riusciti; e spreialmente si lagnano della 
Curia, perchè non spedì oro abbastanza per assicurare la vittoria. 
I più furbi però hanno saputo farne loro pro, e re hanno gon- 
fiato le tasche. 

MENDRISIO. — Come i reazionarii esercitano la carità : 

Un povero spazzacammine capitò in casa di 3 fratelli che abi- 
tano sopra Men irisio chiedendo elemosina. La prima domanda 
fu: sei tu liberale 0 moderato ? Al che non sapendo egli rispon- 
dere, quelli tanto insisterono, che il poveretto, tanto per soddis- 
fr all’ inchiesta, rispose : son liberale. Tanto bastò perchè il cac- 
cjassero dalla soglia con due sonori colpi piangente e affamato. 


FRANCIA. — Si legge nella Patrie: 

Veggiamo con piacere che le nostre previsioni sull’esito finale 
della vertenza tra i capi e gli operai construttori di macchine in 
Inghilterra si realizzano o stanno sul punto di realizzarsi. A _Lon- 
dra come a Manchester, buon numero d’operai, persino di quelli 
che facevano parte della società collegata, rientrane nei loro sta- 
bilimenti e rinunciano alla pretensione di voler dettare la legge 
a’ lor capi. Questi, dal lor canto, non mancano di dar lavoro a 
tutti coloro cui prave suggestioni avevano allontanati dai loro 
stabilimenti. 

Le vaste officine che restavano chiuse dappoi un mese, con im- 
menso pregiudizio de’ fabbricanti e di quelli che sen da loro im- 
piegati, riprendono a poco a poco l’antica loro attività : e Il me- 
mento non è lontano in cui le cose saranne ritornate nel loro 
stato normale, a malgrado degli sforzi di alcuni agitatori che 
avrebbero voluto prolungare quella dolorosa vertenza nella vana 
speranza di far trionfare le loro funeste dottrine. 

— N Monileur pubblica stamane un decreto che concede alla 
città di Parigi, in assoluta proprietà, i fabbricati della Sorbona ? 
sotto la condizione di conservarvi in perpetuo la residenza del- 
l’accademia di Parigi. i 

Un altro decreto tegola le condiziani , secondo Je quali si po- 
tranno ottenere le borse nazionali negli stabilimenti di istruzione 
pubblica. 

MADRID. - Sono ancor varie le versioni sugli antecedenti del 
ministro dell’Altissimo Merino, testè giustiziato a Madrid per at- 
tentato regicidio. Stando ad una corrispondenza del Risorgimento 
parerebbe che il Merino nel)’ ultima guerra abbia servito Don 
Carlos col grado di capitano. — Ciò che è di fatto si è che il 
pugnale di cui il sullodato ministro dell’Altissimo si è servito 
è una di quelle armi ,proditorie e vili, nella di cui confezione 
seno stati prodigati tutti i mezzi per rondero grave ogni benchè 
minima ferita. — Nella storia degli assassinii commessi dai ge- 
suiti non sono nuvve queste raffinatezze. 

INGHILTERRA. — Lord John Russell ha presentato il dì 9 
alla Camera del comuni il nuovo bill di riforma elettorale, e la 
Camera ha autorizzato la presentazione del bill con un suo voto. 

I giornali inglesi recano il (esto autentico della nota indi- 
rizzata dal governo inglese a diversi gabinetti, concernente i ri- 


- fugiati. 


A propesito di essa il G/obe dice : 

Questo documento racchiude nei termini i meno equivoci i 
principii che ogni inglese desidera veder sostenuti in tale qui- 
stione da ogni ministro inglese. 

— Si annuncia che tre bastimenti a vapore della squadra delle 
coste d’Africa hanno ricevuto l'ordine di recarsi a rinforzare la 
divisione navale del commodoro Martin. 

ASSIA. — Corre voce che il progetto di costituzione dell'Assia 
elettorale, presentata alla Dieta germanica, abbia ricevuto l’appro- 
vazione della Prussia e dell'Austria. 
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F. Govean, gerente. 





TEATRI D'OGGI 44 FEBBRAIO 
REGIO TEATRO — Opera: / Purilani — Ballo: Fausto. - 
La Vivandiera — Alle ore sette precise. 
CARIGNANO — La dtammatica compagnia a) servizie di S. M. 
recita : // riforno dalla villeggiatura. . 
NAZIONALE - Opera: Nabucodonosor, ballo: Le quattro nazioni 
D’ANGENNES — Comeéedie (rancaise el Vaudevilies. i 
SUTERA — La compagnia Bassi e Preda recita: Le 38 dis- 
grazie di Meneghino. Replica. 
GERBINO — Recita: Quinta rappresentazione del nano ammiraglio 
TOM-POUCE. 
GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Le 99 disgruzie 
Rallo: // cuore delle donne e i suoi colori. 
RIDOTTO NAZIONALE (oggi e domani) Festa da Ballo. - 


Balletto: 
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IO DI TORINO, - 
‘Amp VEIL. ci. 

Prima. di, tutto due - parole în ‘rispesta ad una a lunga” 
lettera agionisia, settoscrittà* eorciggiosamente cosìì Gli 
Impiegati di città! Quantunque sih da ‘pictino ‘sla’ mia” 
usanza di npn hadare ja lettere anobime, pure’ per 
questa volta .vpglioi assere generosoy. e ‘risponder oto: 
queste poche parole: è mid feno dd ‘ultimo'corvitr- 
cimento, che in in ogui dicastare:gl’impiegati debbanòd es- 
sere così: pochi, buani, ber pagati e allegri. dl livorò. 
— Punto, e a capo. —. 

Coutnua la Categoria 8. Culti e aa: 

«5, Spese di spessa nei di festivi) e mantenimento. 
« della Cappella di S. Martino presso i Molini L. 390.» 

Il Consigliere Rosca fece osservar.: benissimo che ora 
ì molini sono afliltati; e quindi è cessato l'obbligo al' 
municipio (di provvedere la messa agli impiegati dei 
molini, che non esistono più. D'altronde questa cappel-' 
lania era gia stata, sospesa in epoca del vertiuro cotèra, 
per fare della cappella un .lazzaretto provvisonio. Ma i 
preti del Consiglio comuuale. gli nispasero; cop aria ma-' 
lincosica che il povero Borgo Dora non ha che una. 
chiesa. sola-spla (a me pare spfijciente , ma posse în- 
gamnarmi), e quindi il Consiglio, comunale poteva lasciar, 
correre questa | ‘piccola, Spesa Le ,}agrime, dei preti! 
Consiglieri | commossero l assemblea e, vada todos! la 
cappella passò. 


t i è 


« $. ‘Preparazione delle. vie in, ‘occasione delle pro 
\cessfionii | |. . i L. 700. 

Che una ‘volta, quarido N selciato di. Torino cra fatto 
con certi crottoFoni da barricate, | i municipio temperasse 
l'asprezza delle vie con il farle sabbiare, a benefizio | 
totale dei calli :e-delle unghie incarn, Nt caponici , | 
lo poso concepire; ma ora v'è un selciato più minuto, 
cou rotale e lastre ‘laterali. MI pàre quindi che sarebbe 
sufficente per la decenza è la comodità delle proces- 
stomi una esatta scopatera con in elegante inaffiamento. 
D'altronde quando piove {tosa facilissima in tempo dì | 
pasbbliche funzioni a Torino) quella sabbia argillosa 


Cd 


fostua uno strato ‘di poltiglia così attaccaticcia, che bi- 


segna pelare ghi ‘abiti pei statcatnela. 







" Gazeta del Pm 


‘lipe er saperle. | 


. | 


al: a NEENCTE 
ui Aa 
31 Ra Mekbrajo 5 ff deci 
>) 5 po 2 se “AS, 
| Bund vifntato ‘le! Loti 61 log i ron 


affrancati,, e considerati come mon *livveniati. 
L'Ezianf ne da 3 toe: la settimana. 





Le inserzioni si “i. ‘per Wila' 
tI unta dratig 





9. Falò in piazza Castello la vigilia della festa di' San 


‘Giovanni Battista 1). 300, ma costa sempre dà plù. +» 


Elettori, confesso la mia ignoranza :. ho'.xisswto fino: 


all'anno, di grazia 1852 senza sapere Mai a qsal gendre 
di funzioni appartenesse. Il falò di, S, Giovanni, Sialbde 


al bilancio del municipio! era so fina]mente' «He; il fato; 
‘appartiene al Culto , art. 93, Zugzioni religiose. nata. 
‘vivere a questo mondo, poi. le. cose si Giniscesempue. 


Sab © peg jo I ib i 
Funzione religiosa il falò! davvero .che non.capibeo.,. 
a meno che non.sia una religiosa campiemerazione di 
quel certo rogo, sul quale l’inquisitore, di. Torino face: 
abbruciare in piazza Castello, Gigfiredo. gola venlso 
il fine del secolo XVI. 1 

La sera, da cui si disse questa sarta categoria mi. 
‘avvenlurai a dire a mezza bocca, ai signori di città: 
LU Onorevoli..... .». servi dj Dio, passi che voi foste ghiotti 
cd di questo falò, quando, nou, c'era festa, «politica a 


te Torino : ma d’ ora innanzi -noi., avremo. la. festa a - 
« zionale dello Statuto : mi pare ‘quindi ehe puoi po 


L* tremo far senza di questa, (spesa, nella. quale 201 
ia vedo utilità alcuna morale 0 mater; A » sg 
| I bruciatai di piazza Castello la vinsero, e la funzigne 
pr religiosa del falò di.S. Giovanni scivolò sapa .& salva 
; QI anche per quest’ anno ‘dagli artigli demasogici, Al, sL- 
| vo voluzionari i di tre 0 quattro, Consigliexi penie «ayti, 
i come séno, io. i 

«40, Fitto figurativo, dell’ alloggia | del, Raioda sella 
‘a Cran Madre di Dio nella casa della città a borgo 
«PO. Li SL. 350 

Salvo errore, la Gran Madre è Satie come par- 
rocclria essa ha bene i suo; proventi dell’altare, i diritti 
di stola che sommeranno ad parecchie migliaia di lire. 
* Questi proventi chi li incassa ? La città o il parroco ? 
In parroco, s: glvo errore. Ma perché dunque la città deve 
| ancora provvederlo d’alloggio? 
| Risparmiando su questa. cate goria ( uscita cdi 
le annue spese seguenti: ni 

‘« La ‘cappella di $. Martino = i "A DE LA 340 

‘€ Preparazione delle vie per le processioni , 10, 7N0, 

« Falò di S. Giovanni . . . » 300 


‘ni, ra :9 





F 


tl . . 
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« L'alloggio delPaproco della Gran madre. L. 350 
si ha la — somma di li L. 1650, cioè le sipgadio di Hue 


altri maestri Comunali. r4È 
Vediamo ora ls atessdiCategorià ( uscita striosdiavi/ È 
e Art. 70. S ese per la chiesa del Corpus Demidi. 
"1 rma del, Danno dla detta chiesa e ri 
LI ii SE 20 L. 8,000. 
« 2. Provvista di: Arrédi per: detta chiesa e fondo 


« preparatorio per_la festa "4 ca- | 
“Ti 
sel 
3 Ja 


« dente nel 1853 . 

E la nota j 

a La festa 
« nei secoli s Dal 
« Città vi spese | L. | 90 ‘00 
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. Nel 1 
irca -< 
ce; delegato , che la pietà Torinese: now: deb a PRESTO; 


« di dase va qualche desore: #h nl rif pia rimembranza 
«® I I, venture per proy- 
« vedete :tutio. Îlfondo:' tn! ifrtest’otcasione si pro one, 
« di rifqrmare: in. marino! it ‘pavimento che 'é'in'. cotti” 
« RA ii SEE I 
In primis a ante omnia Hmanicipio ni perdo ont il di- ci 
stero che gli vedo: ‘potitbbe' emi, serizà. Vidi ficiezione” 
però, pubblicare ‘gli ‘atti titentiti; i dofiimenti 'éoriterm- 
porageei di ‘iesto ‘mirziolo : ? pét esempio, un 'attestatò 
giudisrale e'nétarite sottoscritto da 'in/lle pei sone, che 
asseriscano d’aver veduto con gli occhi Lia: quiesto mij- 
racolo? Vede il miniciplo ‘chel ib toto discreto è Vol- 
tare esigeva l'attestazione. autentica di due ‘milloni i 
testimoni otul&ri?!16" sto ‘contento a mille. © A "0 
Di ‘più dl 'santo’ midiitàpid'ioni ignora che È un quei cenipi, 
là erano venuti a Torino con le' armate fr'incesì molti 
Ugonotti, che negavino la presenza reale.. 
tutto - il: bisogno’ d'un' siniile ‘initacolò.' ‘"D'alironde il 
vanto! ‘municipio tibh'igrtbra che’ in quei {ei pi. lac 
a Forino iut'sòoadissirho’ Tniquisitoie che "to. ceva’ Abby 
ciare ‘fn pibkza ‘Caitellò ‘éhi ‘avesse. negato, AL CLAN 
Son ttitte -cose' ché il conte Tesauro raccol a ingen 
Hi ta Lio Mai 
mete: ‘ellashd storia” della veneranda’ ‘compagnia di. san 
Paolo. | o CARE 
Ab? dari * Signioki di Cinà ; Comislovetei alle mie, 
preghiere: Hon siate ' eriideli alla mia ‘curiosità: pubbli- | 
cate: questi atlr ‘autentici; na ricordatevi, che voglio at- 
testaziòni scritte in pieno; ‘non ‘sottoscrizioni di persone, 
illetterate fatte in croce da mani pie, e ricordatevi pure 
che hon : aécettò ‘Vestimonianze di rivendugliole. d’Agnys- 
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Dei So Agla I° tI 
° 9 o» 
Lied VEE Li: SE A . Bonera, 
e i caggl re. a e] 
lia Conclusioni. palitica Hoatda dedotte... 1. ib |. 
VERSI lio «dalle;. formale. lei salati. | no: li[ i ei 
binati i D1R04 ge 6 GIL 
Un'fòdio inglese ha fatto to fa ragcolta, di queste f - 
Jo 1 


mole usate presso, alla Mnaggior varte delle nazioni. 


i del 
b fe 201) 1{fVÉLA 


motido': diéo un féglio: gle, i un nostro «Atoa | uo 


chinesi, i } i pelpcchi | 


ebbene sapete voi il risultato ? 


i f Ri 
e 1Ì plembmesi harino le Jo rmole di dr pi ù | Aphiette 
del monido! e a 


al Ca, ‘ } sue Li. n: 











| formiola' la stor mi 


nate sono pressochè | perpetup. i; 


: dard 
“«La formola del saluto è essa cosa isdiffererite? Non 
» perchè - signifiva le abdituztini“del popolo che la crea. 
pda, pertanto un popolo ha gina fagnpola abbietta da 
poeta ‘evidente della sua prostrazione passata, e (certe 
volte)” anche. pese 


-d' gigi VR SE fo TU iù 
‘Cominciamo dai o oli” grient; li., ni 
da hi stabi (SI (CE URN pui 


Questi popoli mobili iii vose Livio 
morali quanto industriali, nell’augurio 
mico salutato giepificano il desiderio 


daro è 





e fanno all’a- 





ciò che più 
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non è altro 

e contrade 
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esta è 


La pace, Vl immobilità, la tranquillità, _ecco ciò che, 
o i bene da anggrere per. popoli eboli, 
Ani Asti) il quali. persino del. foro: ‘“pittediso 47% %dno 
ormetimiidea di somotenza € ontnipl azione , perpetua. 
Così pressotìgli! ef arlethi! Li RY; Mosè non avea 
dato un’idea molto metafibida dell'altro mondo, vediamo 
le formole, di, salutare essersi. tutte: elsontisimente’ seh- 
suali e grossolane, :e. ricordare: (per così dire) RE. 
d'Egitto per; bene supremo. Mai 
1I.:turchi nei loro. saluti ‘offroho! pòcd divdtio! ‘£{si 
hanito, un'idea d'un: paradiso: (smebl'altrò; ‘mondo - “ ma in 
tutti @rdue si Jaro !desideriî, le doro :speritize’ ( nate dalle 
loro abitudihi ),. seno: RATA sensiati, sebbene 
abhiaga \pur:seitipre. una vtintatta- dir ‘èligione: I Possa 
lombra tua non allontanarsi dal nostib cdp0 ”, icona 
essi ad un supesuore. Metafora questa; che' pi io poli 
nati. in, paesi; caldissimi (è significatiti stima! € € P sja 
l’ombra tua non mai diminuire d'diéonl NbiCONA Némipre 
:cioè un metafoticò augurio’ di ‘bene’ rhatériate. Ha nno 
tagtavia, formolenessenzialinente religione ue 





LA I, 


q ues te: 


ERE li Dio: l'accardi. li suoi favori v ta i 'fAYBri di Dio per 


ut, tuyco 509 ubibello ‘è heri fotrito? Drom, ‘e i tas 
modo di.godernè in page, eioé: Panticifidiidhe | mm ‘terra 
del. ibro. paradico:; che è appurto-'drl'Harditi 's ariata- 
mente... perpornarennto:: fiorente di “Mettezze più che 
ciroaseeo tit prole bai È 

:Hagno' però und formbla ‘ché ricorda | i tempi in " cui 
i ‘loro ‘antenati “iron avevino ancora conquistate le bel- 
lissime: é molte tèrré ‘che ‘dra abitano, ed è e la tfguente 
«'Le tive visite sono ràre' come le belle” giornate. » 


Chi non sapesse come.i turchi discendono dalle. or: 
ridd'ipròvincie inediterrance dell'Asia ne ha ip, questa 
imperocchè , tal , formola ,nen potè 
oro paesi attuali ia duve Je belle, giox- 


tI 


certo nascere ner 


0 4 albo 


a La for ‘mola di splutare . degli ‘egizigni. è ;ttutta-Jocale ; 


i essa è la mig jor pittura del, Qro, clima, dei doso.tianopi, 
| dei foro 1 


i loro 1 itogni,, dei Jgramtesidcrit Non abicutetmeta- 
fisica, né apligiosa (si nati, ehe l'Egitto, Lu il. ‘paese dote 
fu Sura Mose); gpingj è. tutta materiale , e4iconre. 
e gn inembry. d'pn 'assadennia filgeolica, domortta: | 
a egli va da L'aspirazionea a SIT TESA adi vita idee 
Slo od £eco dl saluto. ‘e Igea, © e basta a farni cod 


dl come sotto. quel, ee di; fuoco il sudare: © ix 


salute, e. come quei popoli non vanno matti a pensare 
più in Ta. 

Prima d' sliaadonae l’ Oriente daliiimie ricordarti 
del principale ‘suo popolo, vogliam dire del chinese. 

Sc l’Egiziano colle sue piramidi era nci tempi andati 
per noi il.vero. tipa della immobilità, del materialismo, 
significato: molto bene nella sua formaola?, ora il Chì- 
nese gli litiga compiutamente cesto ‘primato. Ciò sapete 
da mille ‘altri particolari, ma non, avrete discaro di ve- 
dervelo confermata, dalla formola di saluto, « Avete voi 
mangiato, H vostro: riso. 2.a, dice il Chinese all'amico in: 
qualunque ora del giorno lo incontri; ovvero « il vostro 
stomaco è egli in bon ordine?‘ Re sento che’ qual- 
cuno ride... ve. ma ngn, con “ital” fuit {ha colonia di 
quei Chinpi. asisto, pressa tutte, o nigzioni. del monde 
in quelli imbecilli, che preogcupati sempre ed. unica4, 
mente della pancia: non :vi sanno ‘vini «domandar altro‘ 
se non « come’ va Pappetito? vi Se, i Ghines. brientali! 
om 
piscatole, Iinmagipateri; ‘certe; volte l'appetito non o’ è 
per cause secondarie, senza che pur vi sia salata: 
che dire ‘allora ‘a un vorizcee che viene a domandarvi: 
come va L'appetito : DEA : dl 


lo. per ine Îp, manderci al diavolo:;... anche quaido 


sono bestie, gli ‘dccidentali; ini pare, sono solenni 


l’appetito' c'é. Son cose da. parlarne? è da 


Siamo ora, alla Grecia! alla sede antica delle arti belle. 
Chi non conosce i Greei? Voi? Ebbene sentite la loro 
forimola di saluto, c fin nell'intima loro fibra li cono- 
scerete appieno. Quella formola è breve « Allegrati !. di 
ed eccovi mattifesto' it clore! del popolo ché | inviò 
per paradiso l’Olimpo alov'era Venere, 
della castità, Dianay scendeva 4 ‘dormire con Eridimio. 

Ma quapto. significativo della natura greca è il greco 
saluto, &#ltrettanto della ronianà È : il- saluto latino. 

dani dico della PARE Mon, già del. 
l'avvilità ' natura ‘rtontana del Medio. Eto ; sci del tempi 


presenti in cui ai Scipioni e ai ‘Cesari sono succeduti. 


pae to: ui i dl Stia si. Sa. 


frati È catdinali ; 


Il saluto romano antico « salve, vale » non significava, 
non augurava “che forza, 00 valore, come si vede 
pure nell’antico « quid agis ? » Energico, brev e, morale 
(poichè la: forza negli indiyiduì ‘come ..nei popoli non: 
viene che dalla’ moralità), esso è il vero indizio ‘dlel'po- 
polo conquistatore del mondo. i 


4 


“ Come il saluto genovese del Medio E.0 « sanità, e 
guadagno 3 significa quel popolo inttustre e commerciale. 
Ora (salvo sbaglio):il:gehovese saldla coh'un'invocazione 
alla Madonna. e LODI 
II saluto nagoletàiid, ‘tutto parattistaco ce tivdto , 
anche indizio di quel popolo. « crescete. in pangik! )» 1h 
che delizia! Caso. ‘d'andaro; cento‘ volte A Napoli. per. 
farcelo, dire ! ro i Di 
Un inomento, o Piemontesi: su vale Lega «alulò 
chinese, siéte ‘capaci li ridete! del ‘napoletino”' è ‘del 
vestro-cli-sidesit—- PRIANO 
1): vostro? Oli 41; che peri quanto sià invigalificante 'a- 


MALA RE! JRS 


+ ——_- uo aut i —— — sos ——— 


e, dove la dea 


pie sl salito è 


pabitudimi d'uma RALiODe, 0 in 


desso, indica un passata obbrobriasissimo « sciao, ciao» 
‘« son.vostro schiavo! » Oh gli antichi romani non avreb- 
(bero per fermo inventata formola, così vile, come la 
‘inventarono i cattaligi apostalici, romani. padri inostei | 

Ol quel «ciao » è una bella reliquia! ctenetela. ben 
cara, o' Torinesi, “cortie l’astno "che vd, € Pasino che 
S'ingitiocchio! vi fa' un Bride immoltal8' È l'esso Paltié 
‘nazioni, che’ fa rec ano a significazione de | vostro arri 
|limento Passato, a a sofia 
i Il cerca. a cereja, che signibica MOssignorka, nem: è dI 
‘vile, ma è rliscretamente bestiate: passiamo: ad: altri. | 


-* th 4 


Lo stesso éto di servilisno, di' bestialità” “regna 1 n ella 
| maggior spaste” delle, cose di tutta, la modeyga; Italia, 
dediche, indirizzi, firme ecc. Guai se un'italiana  natto- 
[lico. hpostelicb romano. non' firmasse umilissimo devotis- 
isimo servo ,“@ inort indirizzasse all'/llustrissimo padrone 
colendis:ihià il Sighor tale Facchino, to) ‘marchese, ( 9, pizzi, 
cagn: olo, o duca, 0. spazzacammino, O, Fake - Hob luni Boe 

Del resto oltre al servilismo che in queste formole 
si ratchiudé; l’imiobilità ‘la ‘poltrònerià tAspirata del 
recente’ passatò agl Ar gliani” si ‘vede. nél salutò, generale 
i « come sta? » Lo stare, al far niente, eggo, Il desiderio, 
luo Pabividine insegnataci 1. 1; 
Quand'è che tarneremo al. rale in latino; ‘atipario: di 
| valote, di forta:? | I DL 

D%) ipiagnuolo È per unolti ritardi 
Europa: non farà, quindi ‘meraviglia, e he il. suo saluto 
| sia. pur divoto. « vaya con Diesn....,: 

1) francese leggevo, teatrale, superfiofale, noniva! midito 
i addentré; "Wi doritatida "nel SuÒ' ‘saluto. è comment vbls 
fpiade: adungque gli, ‘bastano; sl 


do) 146.4 





Li hag eh T4ass6? va de 


LE E TIRI II E A « d 


il napoletanò di 


AE TUR 


i eo 14; A 





|poriez-voli ». Le buone 


Ivads il p PAPI gle, Dallerino, vitale ) it nA . 
: Plotamdese, rpepodo essenzialupente navigante si tras 
disce piénainente mellal'sitàa forimibia v colte“ viag state?» 
Lo sv TL Fante | è libero di dice” e ‘Come p) Jo - 


Ji itt‘oa9 sù, Me | ATITTAGNAE 


TEZZE pr 14 it* 46 


tete oi» » i . sa a Sie 
Lo slavo, popola, abituato, alla, schiavitity all'inomeobi» 
lità orientale, La un saluto: orientale v 'miron  pacd»: 
| Il passo: , the di libero non avea che la noMiità ‘ 
i poichié il popolo era schiàvò di questi’, ‘ha tittotta 
‘saluti religiosi, ma da popolano. a, a nobile usa ni segpiente 
! espressivissimo, « cadiamo al vostri, piedi, Do Zante i 
‘Il che significherebbe chie è quasi 'avvilito’ da sé mne- 
desimo come Voi italiani! Dico quasfi "Sit 


ati dd ue IV EPIRI PRE 
lo, 


| Ultimo resta Vinglesc; e lasciamo ultime. a bella 
j posta ,, limperocchè came quella nazione. potentibsitha 
| ricorda sala la gloria di Roma antica ; così”! #40 bolo 
è precisamente l'anitito roratid* C quit agis? vi 


MIS TIT 


iL inglese infatti non, dice « come ‘stai i non parta gdi 
[sanlità; edi altyi, desideri estuamondiali. (iktadino. libero 
nou vi dice » sor vostro schiavo pi Ma'uond'd’ azione 
ie idi lavoro vi'domantda "ecomt fate voi? 5 NOA sbBlarho 
da far commenti; gl’inglesi. hanno 1 ragione dj epyore 
orgogliosi, perfino di, questa. cosa, che. sembra nulla in 
apparenza, Ma che in sostanza è le: viguilicazione ‘tele 


ad ai € 


i | NOTIZIE VARIE. 


qu, ela cd tu sli ce bg 
TORÎNO. — Senato. — Nella tornata del 14 furono approvati. 


dohza “Atodificazione i bilanci del ministero di grazia e giustizia, 
del& G@bellt e Lea marina, Hi votò piite la legge Sil bilancio 
passivo! sibi 4852. ieri... è Gta "da 


valf! 2 è 


uv» Bagipiamno,, e dà ripetiamo don Molte piacere che:la nueva. 


Diyezione cenfrala delle opere pie, di S. Paolp -lavara, ingefessa- 
mente per met\ersi al correrte degli affari. Fu già fatto un re- 
golariento provvisoriò pet la distribaziorie dei soccorsi , i quali 
vengono puntualissimamente distribuiti. È presso al'termine , e 


vorrà » nesso sa vigore n primi: giorni di quaresima un nuove 


regolarenta. par i due Istitàti :.del Deposito e del Soccorso, néi 
quali (in confidenza) fu riconosciuta una pessima istruzione. Tutti 
i libri, anche quello della Storia pitria !!! adoperati lì entro ve- 
nivbio da ?.fone, stampetia ‘Rusand, officia dei gesulti francesi. 
—'Pavero fahetalie tt dvi i 

Coraggio, nuovi amministratori !' avanti, avanti |! e con le bene- 
dizioni del. paese, c quindi lasciata gracchiare | corvi. 

ma ggiamo .con molta soddisfazione nel supplemento dell’Ar- 
monta' di feri che in America si sono già fondati molti gjornali 
sul taglio dell’-Oginione e dotta Gazzetta det ‘Popolo: Evviva la 
luomo causa 1) - fed ele ri, Se “ti E, 0 
| GENOVA, 44 fibbraio, > Fate sppern:all’ocgellentigioop, mini- 
stro Galvagno, od gl siggor conte San Martino che è tutVuno,, 
che qui MM Genova quasi tulti gli omicidi; i fupfantj e ‘gli assas- 
sii ‘àhé- siedono a banco: dégli ‘accusati ‘né pubblici dibatifmenti 
vi si presentane col bonetto delle Cardia nazionate. L* infame 
assaùgina di una povérarveethia, fil quate.nò iper -elà, nè per con- 
dizione appartenne mai a questa nobile istituzipre-; fu. in questi 
giorni condotto anch'esso. ammanettato ai pubblici djbattimenti 


con un boneltò nugvo della Guardia cittàdina, locchè produsse 


un senso ‘il’ indignazione ; ud ficimito in tutto l'uditorio ; e prb- 
mosse una protesta della Guardlanazionale:cite sì ‘va attuatmente 
conrendo di, firma. Non si jsa dol. resto spiegare come questa 
gente dell’infima feccia. si presentj con, un arnege che costituisee 
pero ci vetiorze dale Milizia cittadina ? I maligni vorrebbero 
ar credere che una mano fcelata fornisca nelle carceri i bonetti 
agli inquisiti. . . . Anche Galateri, d'infausta memotia, quando 
voleva, porre in. discredito qualche cosa che ‘nn gli andassé a 
vers}, faceva, passeggiare pna mezza, - doszina di galeotti. recanti 
l'oggetto ad csso.jnviso,; pan: è, perciò difficile che qualche ado” 
ratore dei beatissimi tempi del conte Galateri ne voglia seguire 
le tradizioni. Il signor ministro degli interni è in dovere dl im- 
pedire:ohe Idi: fastib'an così: difoce'intlilio alli Gfibrdia nazilmale, 


vietando l’uso\del bonkita a: ohitenque non appuriehgi alia: sad: 


dessmi@i. 0! i cs IH Nasra carry) !! 
RODI. fn questa città non sj permise dal “governptore au- 
striaco una festa da ballo, perchè i giovani che intendevano darla 
riffàtarono diginvitare gli ufAziali austriaci 


BOLOGNA. — Oggi la Gazzetta di Bologna ron parta di rà-- 


pine è. dizjadrij:, Riporta - penò la. liagatdlia di? 297 condanne, lu 
maggior parte state inflitte per qtelazione e ritenzione d'armi. S! 
direbbe quasi che il governo dei preti condannando irremissibil. 
menté denti Hosskssdré d’arina, mirà nil ineoragglare 1 ladri. 


+ ROMA, ‘= 18, S. e Nardonf'atitmati dal solito vîvissimo-destde- 


rio, di rendere felici i lono pepoli;:hanne mantenuto per 1° anno 


corrente l'aumento d’un bimestre di dativa reale, per.eui l’anno. 


dei contribuenti è di 14 mesi. i 
È dinipesta Sblle Comurii dello Stato la*sommn di 250jm. scudi. 
d generi colentiali sono sottepésti' ad uma tassa di consumo ‘an- 
che. nelleTcittà gedenti franchigie. e 
. Come.si vede S. S. e Nardoni non dimenticano i 
figli. o e I PE ; 
NAPOLI. - Son ‘corse voci di liberazione di alcuni carcerati ; 
di miftigazioni iti ‘pena di alcuni Altri più distinti,“e “di amnistia. 


“PARIGI. i IV Afgnilorer reéo ana famosa ‘circolate contertiente 
le elezioni al corpo legislativo nella quale.il.signor Persigny (a. & 








































diletti loro. 


‘una viva protesta a ‘favore del suffragio universale, ma nel (em po 
istesso ingiunge ai prefetti di far conoscere agli elettori con tulti 
i mezzi che sananno tr loro. posare (sic) quello fra:i candidal! 
che il goperno di, Luigi Nanelcone giudig4 niù 0Uo, ad giutario 
nella sua opera riparatrice!! . 

1 barone Hubner, ministro ‘fustriato a Birigi *ifnstéte' sempre 
per indurre il governo framceso bi adottare qualche misura ostile. 
costr la Svizzera, -maa finora furono vani i consigli imperiali. 

i — Il Relgio, it Wurtemberg ed il capo. della Casa gi: Cnburgo 
: hanno, fatto rimettere una nota al presidente della repubblica 
_ la spogliazione dei beni della Casa d'Ocleans 








r 
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! 


-- Alcuni sintomi ’d’agitazioné, prontamente repressi , si sono 
manifestati het Gard, PMetant, e nel dipartimento di Lot e Ga- 
ronne. i 

MADRID, — Il ministro dell’Altissimo Merino prima di essere 
strangolato fu degradato dal vescovo di Majorica, fu cioè svestito 
degli abiti sacerdotali, e gli fu cancellata la tonsura. Questa specie 
dî scorticazione fu eseguita da altri sacerdoti. Appena arrestato 
disse :' La regina é riconosciuta dalle Cortes, ma non è legil- 
‘tima sovrena, patole che indicherebbero una professione di fede 
CARLISTA. L'Indégendance dice che. sonp stati arzestati anche 
il frate .Fulgenzio, così funestamente celebre per il consiglio che 
idiede al re di rimpiazzare il gabinetto Narvaez da quello del 
‘carlista Balboa, è ta duora del Patrocinio chspretehite mostrare 
‘nelle Hue mani le cicatricî delle piufhe di Cristo: + F'sempre 
‘monaglie, pretive frati e involti nei più gravi mivalli! > — 

La regina si è già recata a sentir la messa. | |... 

LONDRA. — Finalmente è stata pubblicata la Hi che la Gran 
Bretagna'ha inviata a Uutte lo potenze del Nord'Gircti la quristione 
!dei rifugiati. =In essa.si.dice che i rifugi stano bene ia, IR- 
‘ ghilterra e che continueranno a starvi anche per l'avvenire. 

— Ultimamente alla Camera dei Combi si tenne parola dello 
‘stato dell’ Erlanda rese. infelicissimo dai preti cattolici che senza 
tregua predicapo la resistenza alle leggi dello Stato. 

— Secondo le principali disposizioni del bill di riforma pre- 
sentato da lord John Russell’ va emer ae. l 

Saranno elettori nelle città I cittadini che pagina 20 franchi 
d’ imposte dirette, oche abbiano una pigione di 125 franchi, e 
nei borghi i livellari che pagano 500 franehi di Hiverlo. 

Nulla. è mutato nella duppta dei parlamenti. 

Il poll (squittinio pubblico) è mantenuto. 

IRLANDA. — Altra sconsotantissima notizia’ per i Mal pen- 
santi dell’Armonia. — A Balfast, le prediche..di' coplroversia 
‘sono vieppiù frequentate dai cattolici-romani. L'adunanza si è 
‘fatta così numerosa da qualthe temno, che il'reverenito Campwel, . 
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,{.si è visto oostretto a provvedersi di Un, an)pip Jdocale, ondy am- 


d’uditori che da scunla ‘non potea 


Mi i LIST IE, . i ULSTO 134 


mettere parecchiè 
‘capire. | | 


{ — Il S. James Henn Crowe Esq. ingegnere elvite! he. abban- 
donato testè la chiesa romana per entrare nella evangelica. 
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I pini dipinti nno diiimditiittizmion it 


F. Govatan, &crenie 


centinaia 
A di 
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Associazione alla Strenna del 1832. — La Direzione non po- 
tende più oltre ditungare cho.a tutto il 28 enrrento!) @ktratione 
dei premii da farsi pel salone del Wauxhall alle gr, Li;antim., 
‘prega caldamente i signori sindaci associati delle provincie a 
voler tosto spedire | importare det ‘biglietto che ‘loro fu spedito 
:@ da essi ritenuto, per ovviarca tutti gl’ inconvenienti nell’estra-_ 
‘ ZI2Ne Si 





TEATRI D'OGGI 16 FEBBRA(O 
REGIO TEATRO — Riposo. i: 
i CARIGNANO — La drammatica compagnia ab servizio di S. M. 
recita: Don Cesare di Bazan 

NAZIONALE - Opera : Nubucodonosar, ballo: Le quattro nazioni 
D’'ANGENNES + Comedie ‘francaise etVaudevilles. 
SUTRRA — La compagnia Bassi e Preda recita: 
GERBINO Recita: Settima rappresentazione del nano ammiraglio 

« TOM-POUCE. bi . 
GIANDUJA (da S; Rocco, recita can Marionette) - Le 99 disgrazie 
; — Ballo: f cuore delle donne è i suoi colori. 


Torino, Tip. di Luro: Annatni, via, Stampasozi N. Bb... 
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Val 27" grani iubioo io iaiare a AGIO son 
1" 1 habio 1 
n Provincia 1 20— Per la posta, fr. 1 60 2: Du a affrancati, 6 considerati come .non. ,avveputi. 
Per l'estero, franco sino ai confini 2 i aaa L’Omnibuss pubblica 3 volte Ja settimana. , 
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Le inserzioni si pagano 500. peg per dinca. 
Ji Gerente se vuole lo accetterà gratis. 
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mano; e quanto alla separazione del Belgio dullà Olanda 
mon fu, come pur troppo si può paventare, che un 
primo passo alla inglobazione di quello nella Francia. 

, Può dunque anche il Piemonte prevedere quale sorte 
gli toccherà, se pur non .pensa enl.tramutarsi in L'FALIA 
a farsi Stato grosso. Ma per ora Ron è. @ non può es- 
sere questa la nostra quistione. 

Abbiamo ricordato quella; tendenza inesorabile ‘ degli 
eventi europei per far meglio comprendere: alcuni fatti 
che leggonsi ne’ giornali recentissimi, e che provano 
come l'indipendenza dei piccol Stati è fin d'ora con- 


siderata come nulla e morta dai maggiori. 


TORINO 417 FEBBRAIO 

: t 

Ip meazo alla farraggine di eventi che vanno consu- 

mandosi da 60 anni in Europa, ora nel senso del pro- 

gresso, ora del regresso e sempre con apparente con- 

fusione e contraddizione, come se non fossero che il; 

prodotto di. accidenti fortuiti-e senza scapo provviden-: 

ziale, una cosa però procede inesorabilmente , chiara-” 

mente, continuatamente .nella sua via, e questa cosa è, 
la scomparsa successiva dei piccoli Stati. 


si 
Si può dubitare in quanto a tutti gli altri. risultati 
ottenuti in Europa sia dalla rivoluzione come. dalla’ 
controrivoluzione. Nelle perpetue vicende a cui danno, 
luogo le lotte ‘di questi due -principii., or l’ano preds-: 
niina, ora l’altro, e per ora certo sarebbe assai imbro- 
gliato chi dovesse giudicare quale, dei due principii abbia. 
la vittoria sostanziale, sebbene la vittoria apparente sia: 
momentaneamente, ip mpano, alla reazione. . i 


Ma sia che questo' principio abbia soverchiato, sia 
che quello a vicenda risergesse, la scomparsa dei pic- 
coli. Stati tirò sempre ‘egualmente di lurigo, Sqoinparve 
prima la Polonia, poi Venezia', poi Genpva, poi una. 
infinita quantità di principati tedeschi, poi Dantziea I 
poi Cracovia, poi Lucca, ed ora i principati dell'Italia 
centrale ed i danubiahi possono gure cénsiderarti come: 
2 mezzo scomwpaisi. Non pintiaziao di Malta inghiottita 
anch'essa da Um.grosso. Stato, e e di Algeri trangagiata i 
da un altre. 0 i 

Né ciò basta ancara;:;& moli dei piccoli Stati asudr 
lasciati in piedi furono dsi grossi enormemente rosic- 
chiate le frontigre, come ai Turchi ed alla Svezia dalla 
Russia, alla Sassonia dalla Prussia, ed alla Danimarca! 
dalla Svezia medesima, che inghiotti la Norsegia. 

Ben è vero che a questa serie contrastano due fatti, 
l'erezione cioè dei due piceoli e nuovi regni belgico e 
greco. 

Ma auzi tutto due iseli fatti sono pressochè nulla .in: 
confronto de’ moltissimi in senso diverso; e in secondo; 
luogo ognuno vede che quanto al regno greco non fu 

che un primo passo alfa scomparsa dell'impero otto- 


. 
E Ce e e + 


Così il gabinetto russo proibisce alla città. libera e 
tedesca di Aviburgo di dar la cittadinanza a quei russi, 
che non possono provare d'essere stati svincolati dalla 
loro patria, perchè ‘altrimenti verrebbero reclamati, e 
dovrebbero essere consegnati, 


E Luigi Napoleone incarica il Duca di Bassano. suo 
ambasciatore nel Belgio di domandare a quel governo 
di fare scomparire il leone monumentale dal campo di 
battaglia di Waterloo, cioè il trofeo belgico di ble 
vittoria. i 

Leggendo questi due fatti, in cui una 0 grossa 
comanda a dirittura alla piccola nella stessa casa, di 
quest'ultima, ci siam domandati: « ma veramente gli 
Stati piccoli esistono .essi ancora? 

No certo, in quanto a indipendenza. _ 

‘Essi esistono ancora apparentemente, non più i so- 
stanza. . + 
, Amburgo occupata. dagli austriaci, non può rifiutare: 
alla doinanda russa, -ma .il , Belgio come accoglierà egli 
l'amiliante richiesta ? 

Es se Ta respinge ‘che cosa potrà nascerpe ? 

Ma vha di più. Sul campo di Waterloo combatterono 
non solo i belgi contro i francesi, ma pur. anche gli 
inglesi e i prusstani; e anch'essi v’'innalzarono ciascune 
H proprio trofeo. Perchè il governo francese non do- 
manda se non che la scomparsa del, trofeo belgico, 
cioè di quello dello Stato piccglo 3 SIE EE 


Sarà ella vendicata la sconfitta lrances dalla scOIn- 


parsa del ttofeo sei belgi, o non sarà essa piuttosto” 


posta meglio im evidensa-dal non essere+esato chiédere 
la stessa cosa ai prussiani eq agli inglesi, |. +»: 
* Certo sì. L'oggetto ‘della domanda non può dunque 
Essere una inagra soddialaziene, che-fassbbe lio 
sentire l’instpetenza del richiedente sppetto ai due Stat 
d’ Inghilterra e di Prussia; ma pai e uno scopo 
ulteriore €' finora recondito. 

Imperocchè fingga questo giorna,. una po 


za h 
mai domandato o al per pico la che f vali 
distruzione , ud indi cnesergg una vi ki Ì 


questa su qui ERE ii 

I Francesi Stésdf non ih mai di nandata al Pie- 
monte la scomparsa del tempio di Soperga, che è il 
monumento nostro della famosa battaglia di Torino 
vinta sopra essi. Signori del Piemonte essi medesimi, 
























fino al 14, non hanno pensato a tale atto di vanda-. 


lismo. 1 Russi, vincitori a Parigi nel 14, non hanno 


abbattuta la colonna di piazza Yendome, formata del. 
bronzo dei loro cannoni. Non hanno tampoco mutato , 
il nome del ponte difAusterlitzf, trofei questi che ri-. 


cordano tremende sconfitte russe. 
Ed ora si rivolge al piccolo Belgio la domanda puerile? 
Oh non è possibile ch'essa non asconda un ‘altro scopo. 
Quale sarà, questo? All’ avvenire lo scioglimento. Né 
avremo probabilmente da ‘aspettar lungo tempo. 





MUNICIPIO DI TORINO 
: Anr. IX. 


Ricordatevi, Elettori, dell'art. 70 della categoria 8a, 
Spese per la chiesa del Corpus Donini. 

Ricordatevi che sono stanziate per quest'anno 1° per 
L. 8,000 
» 8,000, 
e » per eccitare il Consiglio comunale a passare 
eueste Il. 16,000 per fondo preparatorio alla festa se-. 
colare del miracolo, gli fu proposto nella nota l’ esempio 
dato dal cor po decurionale del 1753, il quale vi spese 
II. 90,000 circa. 

Chi ha posto questa nota pia avrebbe pur dovuto | 
indicare quanti fanali accendesse di notte, e quante! 
seuole municipali intrattenesse il corpo decurionale del; 
1753. Salvo errore, cento anni; fa non c'era in Torino 
una di di fanali pubblici, e i ‘cittadini 3 se vple- 
vano escire di notté e non mazzucolare in terra, do- 
vevano provvedersi d’ un lanternino individuale. Salvo i 
errore, cento anni fa hor c'era in Torino una scuola: 
inunicipale. E un corpo decurionale che non provvedeva 
alle primissime necessità morali e materiali della po-. 
polazione, lo ci si viene a proporre per modello, ‘per 
chè spese ]l. 90,000 per i} rniuiracolo — Bel modello 
da itnitare! I 

La nota dice inoltre che; in quest occasione si pro-; 
pone di riformare in marmo il pavimento che è in car-| 
tivissimo stato. lo e un mio amico ci siam voluti con-' 
vincere con gli occhi di questo catlivissimo stato, e dopo 


‘ab rit 


la ag del pavimento . . . ... 


» 
k 


© per provvista d’arredi sacri . 





l’ esame oculare ci risultò clre riformando circa venti 
lastre di marmo, con usa spesa da ll. 300 a 400 si 
può benîtsimo riattare quel pavimepto a servizio de- 
cente e #furaturo. Ad ogui modo prima di pensare a 


gg splondidezzo,-pese-nme-che saschbe debito del 


nicipio di provvedere ai primi e reali bisogni dei 

sobborghi. 3 i 

Per esempio il sobborgo di S. Donato non ha sel- 
ciato di sorta: il Borgo Dora ne ha Bin@pessimo, fatto 
orse al no Male spendeva 
re 90, ; 10.51 borghi e ì 
vbberg i ip n moda; sehifoso: dove 
ci sono fanali sono alla distanza di 450 passi l’ uno 
dall’ altro, e sono fanali ad olio, cioè di luce me- 
schina. | 

Elettori, rinnovate la preghicra al smunicipio perché 
si degni di pubblicare i documenti autentici del nura- 
colo ; frattanto in queste lire 16 ,000 di fondo prepa - 
ratorio per la festa secolare del miracolo voi avete un 
campione per giudicare del come 3: spendano le entrate 
della città di Torino. 

« Articolo 71. Uicmmazione: della Chiesa di Borgo- 
« Nuovo... . . . ; L. 90,000 

L’anno storso se ne Dilancistcho lire 450,000. Tra 
le somme già spese e le bilanciate siamo al MILIONE! 

Al milione, Elettori, al milione! così risulta da un 
rendiconto letto dal sindaco in ‘una delle ultime sedute. 

Al milione? Elettori, e stessimo lì? 

Ma c'è ancora la facciata: 













ci sono ancbra' gli altari, 


{e massime il maggiore, che deve corrispondere a que) 


Monviso d'un cupolone, ché non #0 ‘pet quanto tempo 
vorrà degnarsi di stare in piedi' senza. arrobustirgli ì 
fianchi. Poi ci saranno’ le frangie degli altari” a prov- 


‘vedere! 


Elettori, vi ricordate voi del programma dit 
tempio ? La spesa era calcolata a 1}. 300,000, e Pottimo 
professore Tecco, che guadagnò il premio del Cofitosto, 
fece il progetto sul calcolo di H. 300,000. Al suo pro - 
getto. ( e iL-povero professore ne. mori di rammarico ) 


‘ne fn poi sostituito un altrg per non sb quali motivi. 
«Comunque anche quest’ultimo doveva essere sul calcolo 


di lire 300,000, ed era ciamp al milione! Che ‘un fin- 


gegnete sbagli un calcelo della metà, pazienza! ina che lo 
sbagli di ‘quattro volte, il bolo ‘è di difficile digestione. 


Forse, Elettori, mi domanderete: ima come va questa 
faccenda? Non. c' è in città un uffizio d’ arte per invi - 


gilarne l’esecuzione ? 


E vero, Elettori, che c'è un uffizio d'arte con on 


ignere capo, ingegnere in 2°, è assistenti di f.a Classe, 


3 assistenti di 2.a classe, c un assistente di 3.4, il quale 
uflizio costa H. 44,820 a anno. Ma -nel ‘municipio di 
Torino era. invalso Yuso, iton solamente di ammettere 
al concorso d’ opere municipali ingegneri estranei, ma 


di farle pure eseguire da ingegneri'estranei, e di tenere 
l’uffizio d’arte per le palancole dui fossi. Così il tempio 


del Borgo Nuovo si fa tutto da in 
mupicipio, e questo paga: l' ppere 


egneri: estranei al 
* ingrandimento ‘al 


campo-santo si eseguiscono da ingegneri estranei al 
municipio, e questo paga. 

Passi ancora, se con quel milione gettato in quel 
tempio si fosse fatto un’opera inonumentale: ma non 
so se ci sarà un forestiere che voglia fare due passi per 
visitare quell’architettonico pate. 

Ecco, Elettori, come si spendono le entrate della città 
di Torino. 

a Articole 73. Opere d’ ingrandimento al campo- 
santo. .0 0.0.0... + L. 60,000 

È, quando termineranno queste opere ? 

Elettori, io non lo so, e nemmanco il municipio: il 
muaicipio paga, e tutto il suo impiego termina lì; l’uf- 
fio d’arte non è chiamato a invigilarne 1’ esecuzione, 
precisamente come in illo tempore. 

Vada questo lusso marmorco nel campo-santo.... ma 
prima di pensare tanto ai morti, non sarebbe meglio 
di pensare un poco ai vivi? e prima di far un pavi- 
mento a mesaico costosissimo nei sotterranei del campo- 
santo, non sarebbe meglio fare il selciato al Borgo 
S. Donato, riattare quello degli altri borghi, dove i vi- 
venti sono nel fango sino al ginocchio ? 

Che ne dite, Elettori ? 


( Continua ) A. Borgetta. 





Avendo pubblicato un’opinione sugli affari comunali 
di Crescentino, debito d’imparzialità c'impone ora di 
dar luogo anche alla seguente che gentilmente ci viene 
trasmessa. È un bene che le varie idee sugli aftari 
comunali si manifestino, perchè appunto dal complesso 
dì tutte ne nasce poi il bene. 


« Nel numero 23 dell’applaudito di lei giornale trovasi 
un articolo relativo a deliberazioni del Consiglio co- 
inunale di Crescentino, nel quale vennero riferte al- 
cune circostanze meno esatte che giova di rettificare : 
si spera quindi 
di giustizia che 
giornale vorrà compiacersi d'inserire la seguente risposta. 

L'accennato articolo contiene errori e di fatto e di 


criterio (che si vogliono credere involontarii); gli errori. 
di fatto consistono nell'aver ‘accennato che tutti i Con- 


siglieri ivi nominati fossero firmati a due verbali delli 
24 marzo ce 6 maggio 1851, quandochè al primo di essi 


non fu presente l’ultimo Consigliere nominato in detto. 


articolo, e nell'aver affermato che_il conte Odetti aveva 
nella tornata autunnale proposto di contrarre un mutuo 
onde pr ‘ovvedere al pagamento dell'imposta locale colla 


restituziene agli imposti dell’anno 1851 di quanto sbor- 


sarono, mentre quel Consigliere non ebbe mai a fare 


una simile proposizione, ma bensi a fare un ‘progetto. 
avente per.iscopo di procurare a quel Comune ana non 
mediocre somma per mezzo di azioni, senza punto ac-’ 


cennare che con questa si dovesse pagare o rimborsare 
imposta syaccennata. 

L'errore poi di eriterio consiste nell’ aver supposto, 
che fosse più conveniente il fare un muluo pel paga - 


a ento dell’ anzidetti somina (debito questo che venne! 


che la S. V. mosso da quel sentimento 
le è di guida nella estensione del suo, 





contratto e lasciato insoddisfatto mentre era in scarica 
il sindaco scaduto), mentre se si fosse fatto riflesso alle 
non mediocri spese che si dovevano incontrare e per 
l'approvazione dell’imprestito, e pei dritti d’insinuazione 
e tabellione dei due indispensabili instrumenti, forse 
st sarebbe opinato diversamente, perchè queste mag- 
giori spese, in definitiva, avrebbero dovuto sopportarsi 
dai proprietarii di quel comune, essendo impossibile 
che coi soli risparmi sui redditi del municipio, attese 
le gravi annue spese, si fosse potuto far fronte al pa- 
gamento della somma imposta, ed inoltre sopportare 
il peso degli annui interessi del capitale mutuando. 
Per altra parte i membri componenti quel Consiglio 
sono tutti possessori in quel territorio, in conseguenza 
sc approvarono l’imposta suddetta fu perché si viddeso 
costretti da imperiosa necessità, essendo patente che 
se un miglior partito loro si fosse presentato vi si sa- 
rebbero tosto appigliati, non essendo ‘d’ uopo il dire 
come dell'imposta abbiano sopportati i pesi essi pure. 
Queste sono le poche considerazioni, che un Crescen- 
tinese credette di contrapporre all’ articolo anzi citato 
onde si conosca se gl’ivi nominati membri di quel 
comune meritino gli amari sarcasmi, e le amare de- 
risioni di cui furono fatti segno, e se le ingiurie siano 
gli argomenti di cui si valgono coloro che hanno a 
difendere una buona causa. » 
—_————T—m—Tm——c@i è Guu———€—_—m@ 


Un cittadino viene colpito da una misura lesiva al, 


suo onore da una autorità. Questa autorità non gliene 
dimostra il motivo, ma: solo glielo accenna alla lontana 
senza addurre prove. Il cittadino, sicuro della sua co- 
scienza, protesta energicamente. La stampa fa il dover 
suo pubblicandone la protesta. Aspettiamo frattanto che 
ci yengano spiegazioni da cui spetta. Ciò che per altro 
possiamo dire fin d'ora si é che il signor Triccò ricolse 
anche al ministro degli interni. Quest'ultimo provvederà 
forse a che per l'avvenire si cessi dal procedere a quel 
modo che ricorda le anticlie misure economiche? Vedremo. 

« Il sottoscritto riceyette una lettera dal signor sin- 
daco di Settimo Torinese, nella quale gli si comunica 
un decreto del signor intendente generale con queste 
parole, in data 7 febbraio, num. 204: 


L’intendenza generale della divisione di Torino visto 


il rapporto fatto al Consiglio provinciale d'istruzione 
‘sulla riprovevole condotta delli....:... e Triccò Gioanni 
Battista, Consiglieri comunali e vice-sindaci di Settimo 
Torinese, per riguardo alla persona di quel signor 
maestro ; 

Visto il disposto dall’ 
tobre 1848 ecc., decreta: 

I Consiglieri comunali di 
Triccò Gio. Battista, sono rivocati dalla carica di vice- 
sindaci, di cui erano rivestiti...... 

Il sottoscritto per debito d’ onore dichiara in faccia 
alla nazione gli autori ignoti del fapporto sovraccitato 
ed il siguor jntepdente generale, che su un rapporto 


articolo 85 della legge 7 ot- 


Settimo Torinese......... € 


» 


% 


appoggiava il suo decreto, mentitori e diffamatori a suo 
riguardo, e li sfida innanzi ai tribunali a provargli il 
contrario. 

Torino, 15 febbraio 41852. 


Gio. Battista Triccò. » 


feno net cont ce ce en] 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — 1 minimi della Campana vorrebbero che si chiu- 
desse un occhio sul miracolo di Rimini. — Chiuder un occhio 
mentre la Madonna di Rimini gli apre tutti e due! Minimi della 


Campana è passato quel tempo che Berta filava ! Credere a certe 


balordaggini è privilegio esclusivo dei babbioni e delle Digotte ! 


ASTI. — Padre Tellini, così l'Operaio d'Asti, parroco di San 
Martino, anche voi voleste dare una prova che colla religione del 


Papa si fomenta la ribellione. Voi citato a comparire in giudizio 


avete protestato che vi presentavate al giudice perché ne avevate 


ottenuto îl permesso dal vicario del vescovo ; cosicchè se tule 


permesso non vi fosse stato, vi sareste reso contumace. 

Avete torto tre volte, o Padre Tellini: primo, perchè se cre- 
. tlete veramente in quel Vangelo ed in quei Santi Padri che per 
dritto e per traverso citate qualche volta, dovevate osservare il 
precetto che fanno della ubbidienza alle autorità costituite. Se- 
condo, perché come parroce eravate in dovere di dare buon 
esempio ai vostri parrocchiani e non già lo scandalo del disprezzo 
verso il governo. Terzo, perchè voi non essendo piemontese , se 
Non volete uniformarvi alle leggi del Piemonte dovreste, anzichè 
star quivi a seminar la zizzania rispondendo cell’ ingratitudine 
alla sua ospitalità, ritornarvene al paese vostro a predicare l’a- 
more ai croati, ed i miracoli dello bottega. 

Siete davvero originali voi altri papisti; pretendete che quella 
del Papa sia la stessa che la religione dello Stato, e nello stesso 
tempo afferinate che quella vi autorizza a resistere alle leggi dello 
Stato medesimo. Ma per essere conseguenti convien dire che 0 
Voi mentite, o lo Stato vuole l’armsrchia. 

ACQUI. — Mercoledì 18 andante avrà luogo in teatro un ballo 
a Denefizio degli Asili d’ Infanzia. Evviva il carnevale! 

Leggesi nella Bo/lente: Da lettera di Londra del 4 corrente 
ci risulta non esser vero che il Padre Giuseppe Fiorito , nostro 
concittadino, sia passato alla Chiesa Anglicana. Ciò non tarderà 
ad essere ratificato dai giornali stessì che }’ hanno pubblicato. 

MORSASCO ce ORSARA. — I municipii di Morsasco e di Or- 
sara hanno stanziato nel bilancio del 1852 una somma da im- 
piegarsi nell’acquisto di libri da darsi per premi ogli scolaretti 
delle scuole elementari , i quali si saranno distinti nello studio 
e nella buona condotta. 

Possa il buon esempio venir imitato da tutti i municipii dei 
Comuni rurali dello Stato. 

NIZZA. — Sono giunti in Nizza altri 17 operai sardi cacciati 
dal territorio della repubblica francese. 

Viaggiatori giunti in Nizza parlano di un movimento insurre- 


zionale che sarebbe scoppiato nei dipartimenti dell’Ardéche , del 
Gard e dell’Herault. 


CASTELLETTO SOPRA TICINO. — ll partito liberale per 
grazia di S. Antonio ha finalmente il sopravvento. Qualcheduno 
tentò ancora ultimamente di vendicarsi per alcuni vecchi smac- 
chi ricevuti nelie elezioni. Ma gli capitò proprio nel processo di 
sentirsi a spifferaro sul naso quanto non gli piaceva troppo. 

Un certo Minella fu salutato dal pubblico a fischiate. Invece la 
pubblica simpatia fu tutta per il signor Capelli. 

MILANO. — Famoso Gio. Pietro di Biella! Il 14 corrente a 


Milano è stato appiccato un altro ladro. — Para impossibile che | 


vi possano essere ladri dove nen si pubblica la Gazzelta del 
Popolo ! 


FIRENZE. — Si parla di una nuova legge sulla stampa , e si 


dice che il Granduca sia disposto a riattivare la costituzione dopo | 


gvervi fatte alcune medificazioni. 


” 


tare alla vita di V. M. Ed fo prego V.N. di perdonare dinanzi 


REGIO TEATRO — Opera : Rigoletto, del macstro Verdi - Bafto: 





NAPOLI. — Secondo lettere di Napoli giunte al Costiluzioneale 
di Firenze, correva voce in quella capitale della prossima pub- 
blicazione d’un’amnistia per î condannati politici. 

Diccvasi pure che a Poerio ed ai suoi compagni di prigionia 
fossero stati tolti i ferri, lasciandoli liberi di vagare nell’ isola 
d’ Ischia. 


Peccheneda sarebbe caduto in disgrazia ‘del governo, ed il 
nuovo prefetto, prendendo ad esaminare i processi di molti con- 


dannati politici, si sarebbe determinato di renderne 300 circa 
alla libertà. 


SOLETTA. - Una legge sulle scuole primarie venne ora ad- 
dottata in questo Cantone svizzero. 


L'obbligo di frequentare la scuola è imposto al fanciulli del- 


l’età di 7 anni, e continua per .10 anni nei maschi e 6 nelle 
femmine. — Benissimo! 


PARIGI. — Il duca di Bassano, nuovo ministro di Francia nel 
Belgio, è incaricato di «domandare al governo belgico che sia 
tolto il leone monumentale dal campo di battaglia di' Waterloo. 


— Il ministero degli affari esteri si occupa attivamente della 
creazione d’un certo numero di nuovi consolati, e del ristabili- 
mento della maggior parte di quelli che erano stati soppressi 
dopo il febbraio 1848. 


MADRID. — I ministro dell’ Altissimo che attentò ai giorni 
della regina di Spagna nel suo ultime abboccamento col presi- 
dente del tribunale supremo gli consegnò il seguente documento : 

« Signora. Desideroso di riparare, per quanto è possibile, alle 
inquietudini dalle quali, secondo quanto mi è stato detto , siete 
ngitata in seguito dell’ atroce offesa che io follemente ho com - 
messa ; e non avendo potuto convincere Vostra Real Maestà con 
gli sforzi che ho fatti per mezzo di persone di vostra fiducia , 
ho creduto più efficace di scrivere la presente lettera che sarà 
rimessa a V. M. dopo della mia morte, affinchè non si possa dire 
che ho fatto queste manifestazioni in uno spirito d’ interesse 
personale. 

u Sono ai reali piedi di Vostra Maestà il pentito sincero 

Martin Merino. » 

« Madrid 6 febbraio 1852. — In cappella, aspettando il giusto 
castigo della mia colpevole follia. 

« Signora, lc manifestazioni delle quali io voglio parlare, sono, 
che in nessuna maniera non lascio complici che possaro atten - 


a Dio al suddito e prete Martin Merino. n 


LONDRA. — Ebbe già luogo a Londra il primo meeting per 
protestare contro il carattere ristretto ed insufficiente del bill di 
riforma di lord Russell. La riunioné compesta interamente ei 
cartisti e di radicali adottò una petizione por domandare l’esten- 
sione del diritto elettorale a tutti i contribuenti, la fissazione di 
tre anni per la durata del Parlamento, il voto a scrutinio , la 
soppressione dei borghi decaduti, e l aumento del numero dei 
rappresentanti della città. 


— Alla Camera dei Comuni, sul chiudersi della seduta detl”11. 
il sig. IHume propose una Commissione incaricata di far un’ in- 
chiesta sull'attual modo di stabilire e percepire la imposta sulla 
vendita e proprietà, e di conoscere se un nuovo modo di per- 
cezione non potrebbe essere adottato a fine di rendere quella 
imposta più equa. 

DANIMARCA. — Si crede che il re di Danimarca promulgherà 
un decreto di amnistia molto ampio sì tosto che le truppe au- 
striache avranno lasciato |’ Holstein, e la cui partenza è tissata 
al gierno 15 febbraio. 


n ae in] 





F. Govran , gerente. 


TEATRI D’OGGI 17 FEBBRATO 
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Fausto.— Balletto: La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: Tartuffo — Il matrimonio della libertà. 

NAZIONALE -- Riposo. 

D'ANGENNES — Comédta francaise etVaudevilles. 

SUTERA — La compagnia Bassi e Preda recita: Fede, spe- 
ranza e carilà. 


GERBINO — Recita: Ottava rappresentazione del nano ammiraglio 
TOM-POUCE. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Le 99 disgra zie 
— Ballo: // cuore delle donne e i suoi colort 

VAUXHALL — Gran Veglione alla Domenica. 





Torino, Tip. di Luo: Anmatpr, via Stampatori, N. &, 
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Mercoledì 
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Preazo d’Associazione. Per un' mese, L. 1" _ 


In Provincia 1. 20— Per la posta, fr. w 160 
Per l'estero, franco sino ai confini v 2 





Sil istribrisce ‘tutti i giorni a mezzodi, 
‘escluse le Domeniche e le quattro Solennità. | 
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: LA RELIGIONE DEGLI UOMINI 


"> DELL'ORDINE}; 0, 


Macchipyelli., quarido la Gazzetta del Popolo. era 
| ancora nella nente di Dio, nel. primo libro sulla.prinia 
Deca di Tito Livio scriveva queste imemorande parole :. 
« E perchè sopo: alcuni d'opinione che il ben essere 


« delle cose d'Italia dipende dalla Chiesa di Roma ;' 


« voglio contro: ad essa discorrere quelle ‘ragioni che 
« mì occorrono, e ne allegherò due potentissime, le 
« quali, secondo me, pon anno repugnanza. La prima 
« è che per gli ESEMPI REI di quella Corte, questa: 


« il che si tira dietro infiniti inconvenienti ed infiniti 
« disordini; perché cost come deve è religione si pre- 
« suppone il contrario. Abbiamo adunque con la Chiesa 
«e con ì preti noi italiani questo primo obbligo di 
« essere diventati senza religione e cattivi. ma ne pb- 
* biamo ancora uti maggiote, il quale è cagione, della 
« rovina nostra. Questo è che la Cliiesa ‘ha tenuto e 
* e tieme questa provincia divisa. » | 

Ciò vuol dire che tre secoli fa quella religione, che: 
, ora si ;pretende difendere col giubileo dagli attacchi dei 

liberali, ,aveva già perduto. del syo prestigio, colpa gli 
| esempi rei della Corte di. Roma. Sn | 

Si noti che Macchiavelli ‘era tatt’altro -che un dgma- 
8980... | i 


vu Tu “| 


Ora domanderemo: ai nostri: tempi, questi. esempi rei 


della Corte di Roms hanno eglino cessato? . 

No, si risponde in-Jtgalia, in Europa, nel.Nuovo Mondo. 

Ma dunque se questi esempi rei suspistgno , perché 
hon si fa un giubileo speciale per estirpagli ? 

Eecoci sempre alla stessa quistione. Non sono i li- 
berali, lo ripetiamo, che fanno la guerra alla religione. 
Coloro. che la combattono maggiormente souo gli uomini 
d'ordine, che religiosissimi in. apparenza , coi fatti poi 
danno a divedere di non credere a religione alcuna. 

E se a Roma per esempio in mezzo agli stessi car- 
dinali si dimostra con opere anti-cristiane che non si 
crede nè al papa né alla religione, come si oserà iu- 
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& L’ITALIAN 


Gazzetta del Popolo 


(x a visi oi ; Dit ” . 
‘aperta al’ libero pensiero; 
« provincia ha perduto ogni divozione ed ogni religione : | 


‘ provincia ‘di Pesaro tardò 
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7 Saranno riflutate le Jéttere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non ‘avvenuti. 
L'Omainibussi pubblica Tyolte la settimana. 








| CADUN NUMERO CENT. 5. | £ inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 


Il Gerenite se vuole le accetterà gratis. 


colparè i liberali , se il popolo vien meno nella sua 
fede? i Sol | 

E perchè nou ci si creda sulla parola eccoci ai fatti, 
che saremmo ben lieti se i nostri avversarii per onore 
della Chiesa potessero smentire. o | 

Non era ancor pubblicata da Pio IX l’amnistia — atto 
di giustizia e di riparazione ad un. tempo — che i san- 
fedisti ed ì gesuiti le si dichiarano apertamente con- 
trarii. Il cardinale Della Genga. cresciuto, fra i gesuiti 
erà diventato un gesuita per eccellenza, quindi un vero 
uomo d'ordine. Fra questo il suo programma :, Guerra 
| si combatta. anche il. ‘capo 
della’ religione , se il capo della religione fosse per escire 
dai limiti tracciati dall’ amministrazione gregoriana. 
Questa è storia. — e = 

‘Legato pontificio in quel tempo il Della Genga nella 
vari giorni a pubblicare 
il' decreto di amuisti», tanto lo cuoceva il dispetta di 
adempiere’ ad un atto consentaneo al vangelo. Si fece 
anima e céntro dei sanfedisti. Nella sua previncia 
l’ opposizione dl pontefice non fu solo di parole. Una 
stampa’ clandestina ; che si arrogaya il diritto di rap- 
presentarè gl? interessi del cattolicising, fece strazio d 
Guarito la stdia gestutoria, il triregno, le somme chiavi e 
la pantofola hanno di più sacro. | 

Si accése la face della discordia .nel campo dei cre- 
denti; in’ una parola, si attaccò la Chiesa: nel suo, capo, 
in quel capo, che i minimi della Campana proclamano 
sempre ed irremissibilmente Pafallibile. 

Il seguente documento’ registrato nella storia di Gual- 
terio a prova di quanto possa la tristizia settaria degli 
ultra-cattolici, fu gemeralmente attribuito allo stesso 
cardinale Della Genga. | 

-«. Fratelli carissimi; la religione di Cristo è presso a 
« languire: }intruso Mastai n'è l’oppressore; capo quale 
« egli è della Giovine Italia ne. vuole la totale distru- 


« zione; i fatti. ne prestano la più limpida prova. Fra- 


« telli e quanti voi siete adoratori del Dio vero, ‘non 
« soffrite quest’ onta; noi siamo forti, e siamo molti 
« alla destra Ferdinando I, alla sinistra Ferdinando II, 


« il germe liberatore dev essere distrutto, ed il genne 
4beratore aftàdendo a lui, sarà il gergo per cui tutti 


« prenderete Je arpi per ja vendetta. Sarete avyisati del: 


n giorno, e questo giorno riuscirà ai posteri di eterna 
F e della più trémenda giustizia. » Sa 
‘Mal , pensanti del Moschino. * Minima della Campana! 
L'ampistia era pure pastita ulad, Vaticano ?, Or bene chi 
non volle credere nella parola di Roma? Chi tramò di 
rovesciare coluì &e voi chiamate” il gricario di teo 
Cristo in terga} E, Cod 7 La FIRE, 
Questo fatto spon “i fre egli la ‘prova più squisita ‘che 
il vostro Rogi focuta asl. ‘caùsa finita est, da voi e rd ai 
vostri uomini d’ ordine noù è accettato se non quando 
xi tratt di sancire condanne ed inpalzare patiboli ? 


1 Da voi e dai vostri cardiyali si venéra il Roma /o- 


lcuta est causa finita est, quando Leone XII, credendo. 


di spegnere l’ ardore di libertà 


dei quali sette furono condannati alla morte, 54 alla 
galeta, -71 al carcere, altri a pene minori. 

Ma quando da Roma parte la parola ‘del vangelo:= — 
-Le pene seminano la guerra e l'odio. Siate dunque pieni 
di misericordid, come il vostro Padre è pieno di mise- 
ricorttta. Io voglio la misericordia, ce non il sacrifizio — 
‘“ «oh'‘allora il capo della vostra Chiesa non è più infalli- 
vbite! allora è um intruso! allora non è più l’eletto dallo 

Spirito Santo ! ‘allora “bisogna rovesciarlo anche. colla 


‘ violenzat— E via, impostori ' cessate dal predicare ciò in, 
‘cui non credete voi stessi, e fate decretare un giubileo: 


pen per voi! 


Sono le opere vostre, e non 1 liberali, che auteriz- 
‘Zano’ il popolo a non credervi più. A quest’ ora 
‘4 popolo sa che voi pervertite la LC UBIORe a fini po- 

litici; che voi formate una setta, un’empia setta, che 
‘serve unicamente alla tiraniide; — Il popalo sa che 
: glì' assassinii di Efirico III e di Enrico IV, la cospira- 
’ zibne delle polveri, la rivolta di Madrid, l'attentato 
sèpra ‘Giuseppe Il di Portogallo, ed il recente misfatto 
del sacerdote Merino sono l’opera di quella setta tur=' 
bolenta, chè non crede che nel Sonderbund e nella 
forza dei despoti, siano essi cattolici o scismatici. 
, Fate, fate decretare un giubileo anche per voi! Avete 
d'uopo che il Signore v'illumini ! 
se la Doll 
e DEL VINO, «8, 
a — Il vino è caro. — | ' 
0. che grande novita! voi direte ; 
tutti. 
. Bene : 


noi lo sappiamo 


ma perchè il vino è ‘caro, avremo noi a 

pagar. cari anche l’acqua? forsecché il Po e la Dora, e 

i pozzi-:e le fontane non ci somminisu*fano acqua ab-; 

bastanza ? E noi avremo a comperitla quindici o diciotto 

dire la brenta ? SI . i 

dr <o non Reiso che niuno v'abbia, il quale al- 
nell'animo pensieri così pazzi. i 


S. 








, mando nelle quattro. 


"legazioni il cardinale Rivarola con pieni poteri a pxo- 


cessare sommariamente ed iniquamente 514 individui, 


‘ gabbare il mondo? i 


nome, altronde rispettabilissimo). Questo Van-den-Broech 


Eppure, se nessuno ha questi pensieri, sono però 
molti i quali si hanno proposto di far pagare l’acqua 
è carò prezzo. E come no? Non cerca ‘ognuno di trarre 
l’acqua al suo mulino ? 


Questo © vero : ma per ciò fare v'hasno mezzi e anezzi; 
alcuni mezzi sono onesti ed altri frodolenti. Onde chi 
in cambio di latte vende una brodaccia schifosa com - 
posta di acqua, di amido e di cervello di cavallo morto, 
la quale i pari ifini si .beono come atte ischietto, e chi 
in cambio di ‘vfotà ting tipturpa di campeggio, od altra 
acqua tinta, coinmette dra frode. Ed in pessun tempo, 
ed in néssuna parte del mondo, ancorachè quella non 
sia né cristiana, né cattolica, nè apostolica, né romana, 
la frode non fu gnai tenuta in conto di. vistù. 


Or bene questa frode si commette fra noi dappoi che 
il vino rincari; e si commette in grande. Recatevi alla 
farmacia Anglesio, domandate del signor Domenico Rosso, 
edei vi farà vedere con un pizzicotto di acetato di piombo 
(sale di saturno), che molte varietà di vini ora spacciati 
a caro prezzo nom sono che decotti od infusìoni, o 
tinture, nelle quali per una parte di vino si trovano 
due, tre, ed anco ‘quattro parti di acqua’ ‘ colorata con 
legno di brasile, con bacche di sambuco , corciniglia, 
lacca'rossa ; oltre a un po’ di zuccaro e di branwin 
per dare il tono a quel porco miscuglio. 

Oh! possanza dell’incivilimento! Adurique come più 
andremo intanzi, più si ONEIAINO ì meszi di poter 


' Nel Belgio, esempli grazia, che è Pe paese molto 
più innanzi di noi che voi sapete , uscì poc’ anzì alla 
luce una dotta scrittura di un certo 7. an-den:Broec ho 
(tenetevi colle mani al tavolo mentre pronunziate questo 


è pr ofessore in due università di quel paese, e vi prova 
come uno ed uno fanno due, che sessanta delle cento 
tra le sostanze alimentari che si vendono nel Belgio 
sono corrotte, adulterate, falsate, 


o per accidente, o pei 
ignoranza, o per avara frode. 





E lo scopo di quella sua scrittura è quello di risve. 
gliare chi governa, ed eccitarlo a dare ordine che queste 
alterazioni sieno ed impedite, e punite. 

Adunque, per carità! Noi non siamo ‘ancora pervenuti 
alla perfezione del Belgio, ma pare che ci siamo fnessi 
per Ja buona strada che vi conduce. Prima che vi an- 
diamo più avanti, si svegli il Ministero e l'‘egregio 
Sindsteo Bellono, e guardino’ e procunino,: che non si 
facciano altri passi in quella. li 


Se si comincia dallo adulterare il vino, le inesse non 
saranno più valide, e poverelti noi, dove capiteremo ° 
Se è vero quello, che cì ‘si racconta, che ad un solo 
cantiniere dell’ esercito furono sequestrate intorno a 500 
brente di vino, e che il cantiniere piatisce adesso cou 
il truffatore; 
Se è vero che di 14 vini analizzati soli 1 farono tro- 
vati schietti dal signor Rosso, clla non è cosa da pren- 
dere a gabbo, e chi amministra la cosa pubblica vi 


| 


debbe e gna l'animo seriamente, e cercare di porvi. 
io. ° 


un rime 
: | MarcantONIO. 





SACCO hERò 


i Preghiamo, anzi scongiuriamo la niova Direzione 


centrale dell’ Opera di S. ‘Paolo , a sopprimere al più 


presto quella muffata e pelosa carica di 1° Elemosi- 


nario con l'attribuzione di distribuire segretamente e 
senza controllo delle elemosine che sommavano qualche 
anno a lire 10,000 ed anche più. 
Queste elemosine date a certi, o piuttosto a certe N.N. 
puzzano lontano un miglio di mal odore....... Quando si 
hanno in mano somme di inigliaia di lire a distribuire 
alle N. N., /a carne è più pronta dello spirito. 
D'altronde a che tenere un’odiosa 


A 2. gerarchia fra gli 
elemosìnieri ? 


| 


ivi O Economo generale, cavaliere e canonico , sap=-. 


piamo che fin dall'anno scorso due fratelli di Carma- 
guola vi fecero esibire il notevole awumnento di Il. 12,000 
sull’affittamento del tenimento di Casa-mova. 
Sappiamo che quest’anmo l’ avvocato B. vi esibì un 
aumtrito di 22,000 lire. î 
£conomo caro, 22,000 lire d’aumento non sono da 
disprezzarsi, secondo noi. Guardate un po’ quante pen- 


sioni a preti poveri si pessono dare con lire 32,000 
«cà più all’aino? - 


iii feri abbiamo fatto il nostro carnevale coi zibal- 
doni dell’Armonia. Il pezzo che abbiamo gustato di ‘più 
è stata la circolare di monsignor Rendi vescovo di 
Aunecy. Che manicaretto! era proprio un boccone a 
salsa piccante! “i 


. 


ij Il municipio di Nizza di Mare ha avuta una ot- 
tima idea. Con manifesto dell’ undici corrente ha sta- 
bilito un corpo di guardie di notte (crieurs). 

È ciò un quid simile dei policemen inglesi. Ogni via, 
qualsiasi, avrà per tal modo di notte una guardia certa, 
e a sufficienti intervalli l'avviso che tutto è tranquillo. 
Al minimo pericolo poi di ladri, o di perturbatori, la 


guardia non ha che a dare il segnale, perchè dalle vi- 


cinauze accorrano tosto i suoi compagni. La forza pub- 
blica (carabinieri, seldati, ecc.) resta così meglio in 
caso di attendere ai casi piùgravi. - 

Basta enunciare questa idea, a cui il municipio niz- 
zardo domanda il concorso dei cittadini, per farne l’e- 
logio, e proporla all’imitazione degli altri municipii. 


[i 


iii Leggesi nella Campana: } 

«I giornali cercano a quale partito appartenesse Mar- 
tino Merino, che tentò uccidere la regina di Spagpa. 
Presto trovato: apparteneva al partito degli assas- 
sini. » AGI 

La Campana si è scordata di accennare che ‘Merino 
appartiene alla gerarchia dei preti. 

— ana + nie 














STATISTICA 


. Marina mercantile delle varie potenze 


bastimenti tonnellate —marinai 

Inghilterra 1847 32499 3817412 * 229276 
Stati Uniti 1846 PERA 2562084 ‘——— 
Francia 1848 14253 683000 Lelli 
 Dlatida » 2146 410408 — — 
Svezia’ 1837 Ri 118425 ——— 
Norvegia 4848 3600 = ‘240000 16600 
Austria 1846 336 153583 sue 
Russia » 250 43000 Le 
Due Sicilie 1839 9174 2413198 ‘ 5351L 
‘Stati Romani 1847 1323 26300 8080 
Sardegna 1850 3419 154352 25661 


Notino però i lettori che questa statistica sarebbe 
loro insufficiente, ove non avvertissero che la spropor- 
zione tra una potenza e l’altra, p. es. tra la Francia e 
l'Inghilterra, non consiste solo nel numero più che 
doppio delle navi di quest’ ultima, ma bensì Special - 
mente nella quantità di tonnellate, cui portano dette 
navi. Così mentre il numero di navi înglesi non supera 
che del doppio e qualche frazione il numero delle fran- 
cesi, la loro portata, la loro capacità è sestupla. Il che 
viene in sostanza a conchiudere che sestupla è l'inglese 
marina. 

La media così piccola della capacità déHe navi fran- 
cest, come pure di quella delle navi di alcune altre 
nazioni, dipende da che queste nazioni, mancando di 
colonie, hanno un numero infinitamente minore, al 
paragone, di navi intese aî viaggi di lungo corso, alla 
grande navigazione, e si limitano ai viaggi di cabotag- 
gio, cioé da un porto all'altro dello stesso Stato. 

Oltre a ciò le infinite navi di diporto e quelle che si de- 
dicano alla piccola pesca (da non confondersi colle barche) 
in Inghilterra, per quanto sappiamo, non si mettono a 
novero in quella statistica, come i semplici pescatori 
(della piccola pesca) non si mettono a novero in quel 
conto dei veri marinai. In Francia invece per gonfiare 
la statistica marittima, che è (relativamente) assai ma- 
gra, si tien calcolo di tutto, e di più, per rifornire la 
flotta di guerra, il contingente marittimo commerciale, 
compresi anche i semplici pescatori, è scarso, e quindi 
non si rifugge dall’adoperare in parte coscritti dell’in- 
teino. 

Finalmente a nostra conoscenza non pochi degli ot- 
timi e sovràbbondanti marinari genovesi navigano su 


“navi francesi. . 


PS. In una statistica precedente {num. 39) fu stam- 
pato « 100 avvocati » (in Francia). Leggasi 100 mula. 
Del resto da se stesso il lettore avrà probabilmente 
corretto l’errore. In nessuno Stato (eccetto a Lilliput e 


.a Monaco) gli avvocati si contentano d’esser 100. Fi- 


guratevi in Francia! 


NOTIZIE VARIE 


GENOVA. — Annunciamo cor dolore la grave perdila che te- 
stò ha fatto l’Italia. Giovanni Torti una delle glorie poetiche 
della nazione, percosso da apoplessia fulminante il 1% corrente 
morì in Geneva dove disimpegnava la carica di presidente dj 
quella Università. L' ynorando vecchio nacque a Milano I° anno 
1774. È J’autore della celebre Epistola sui sepolcri, del poemetto 


Scetticismo e Religione, della Torre di Capua, del sermone sulla’ 


Passione, ecc. Or non è molto pubblicò tre epistole che si inti- 
tolano : Un’abiura nel secondo anno del pontificato di Pio 1X. 
Fu allievo ed amico a Parini ed a Verri, visse in domestichezza 


_con Grossi e Manzoni, e la Gazzetta di Genova disse benissimo . 


scrivendo che il Torti fu l’amico di tutti gli uomini grandi ed 
onesti di due generazioni. 

— ROMA. — Il famoso birro cattolico, apostolico e romano Cec- 
chi trovasi allo spedale ferito da mano ignota. Il ferro traforò 
l’asso; ond’ è che si teme la caria specialmente in un corpo come 
quello del Cecchi logoro per sifilide. 

Nelle carceri nuove .un tal detenuto Mattioli è stato percosso 
ela. un custode col mazzo delle chiavi così malamente sul capo 
che due giorni dopo morì. — Si crede che monsignor Matteucci 
direttore delle carceri premierà il custode '!! 

— Corre voce che a Roma il giorno 9, 
pubblica, sia stato solennizzato dal popolo, malgrado l’accanita 
sorveglianza dei birri, con spari, fuochi del Bengala, e pubblico 
passeggio. 


-- I prigionieri politici detenuti nelle carceri di San Michele, 
così la Croce di Savoia, erano sul punto di evadere in massa | 
essi, i guardiani e i gendarmi. Una sera Nardoni in persona 
adogchiò in una taverna alcuni di questi ultimi che sedevano a 
desco, bevende famigliarmente col padre di uno dei condannati. 
Tanto bastò per isvegliare i sospetti. Si moltiplicarono le cautele. 
Fu ordinata una perquisizione generale nelle carceri, la quale 
condusse a scoprire una sentenza che condannava a morte il 
Papa ed era sottoscritta da tutti i carcerati. Non negareno, non 
braveggiarono. Attendono freddamente la conseguenza della sco- 
perta. — Le lettere che abbiamo sott’occhi ci parlano di un odio 
crescente , irresistibile, indomabile,-contro il governo, contro i 
preti, giunto ad un punto che si può chiamar fanatismo. 

NAPOLI. — Scrivono da Napoli al Corriere Mercantile che 
sarebbero stati offerti i portafogli ad alcuni uomini nuovi ai seggi 
niinisteriali, fra gli altri al’egregio Savarese fratello dell’esule * 
ma codeste offerte non vennero accettate. Non ci desta maravi- 
glia che non si trovi nessun liberale anche moderatissimo che 
voglia accettare una finzione di potere, per iscontarla cinque o 
sei mesi dopo con la realta del carcere. Si puo dimenticare la 
storia antica, ma la recente è impossibile dimenticarla. 

TICINO. — Forti d’una vittoria vivamente disputata, i radiì- 
cali ora propongono di votare d'urgenza': i 

1. La soppressione di tutti gli ordini religiosi senza alcuna 
eccezione affiae di distruggere per sempre i centri pereani delle 
cospirazioni contro la sicurezza dello Stato, contro la libertà , 
contro la realizzazione di ogni sorta di progresso. 

2. ll bando di tutti i curati contro dei quali vi esistono evi- 
denti prove di ignominiosi intrighi contro le legg zi e le autorità 
che reggono la Svizzera. 

3. L'applicazione del prodotto delle vendite dei beni degli 


ordini religiosi al miglioramento dei collegii, i quali, senza dj . 


ciò, minacciano di perire di una inevitabile etisia. 

4. Migliorare l’organizzazione delle scuole elementari prima- 
rie, e specialmente rialzare la posizione quasi degradante di co- 
loro che le dirigono. 

Buon Dio! quanto buon senso nei liberali della Svizzera! Piac- 
cia. all’Altissimo che i loro voti il più presto possibile siano 
esauditi | 

PARIGI, — Si dà per certo che la lista di altri trenta senatori 
è già formata. 


' 
1 


anniversario della re-' 





È è 

Si parla sempre di note dei governi esteri risguardanti | de- 
ereti relativi ai beni della famiglia d’Orleans. Si è giunto persino 
a citarne una della Russia. 

La legge sulla stampa dicesi nor tarderà molto ad essere pub- 
blicata. 

MADRID. — Le ùltime notizie di Madrid smentiscono la nuova 
dell’arresto del Padre Fulgenzio e della suora Patrocinia. Le per- 
sene arrestate e ancora detenute al Saladero per misura :preven- 
tiva sono un operaio, la serva di don ARpI00, ed un prete. — 
(E sempre dei preti! Maledizione ! 

Il cadavere del sacerdote Merino è stato sno e le ceneri 
sparse sulla ‘fossa. È stato anche consumatò il pugnale di éui 
erasi valso a commettere il regicidio. 

LONDRA. -- Alla Camera dei Lords il conte di Grabvilie « an- 
nunziò che l’affare del Promethews era accomodato. 

ll nobile lord rispose anche ad una interpellanza del conte di 
Fitz-Williams concernente gl’insulti e cattivi trattamenti fatti a 
Firenze al signor’ Mather, suddito inglese, da alcuni ufficiali au- 
striaci, e promise in nome del governo che ne. avrebbe OUCHAIO 
riparazione. 

— Il Morring-Chronicle annunzia la prossima formazione di 
una squadra che incrocierà nella Manica, da Portsmouth sino a 
Queenstowa , iu Irlanda. Questa squadra sarebbe comandata dal 
vice-ammiraglio Cochrane, e sarà Composta di 21 bastimenti, di 
cui 7 da 120 cannoni, 7 da 90 «e 7 da 60. 

VIENNA. — Si scrive alla Niova Gazzetta di Prussia : 

Da Roma sono qui giunti sino dallo scorso mese ‘dei dispacci 
che hanno per’ angomento, l’abedizione di alcuni chiestri, avvenuta 
sino dai tempi di Giuseppe I. Monsignor . Amatore ablate dei 
Cistercensi ha avuto anche l’incarico di occuparsi verbalmente 
di questo affare, e sembra che il governo imperiale non sia lon- 
tano dall’aderire ai desiderii di Ronìa almeno in parte. SI némina 
il convento di Ossegg in Beemia, come pure alcuni altri nell'Au- 
stria superiore, e in Ungheria che saranno ristabilifi. — È pro- 
prio un fatto che dove si sopprimono i giurati e le libertà ci 
tornano in vita i gesuiti ed i conventi. 

BERLINO. — Nella seduta dell’ 11 la prima Camera ka adot- 
tato due proposizioni, tendenti a modificare profondamente |’ i- 


stituzione del giurì : una di esse fu presertata dal signor Klee, 
colla quale sl toglie ai giudici del fatto la conoscenza dei delitti 
politici : l’altra è del signor Itzenplitz, e per essa, nei delitti di 
alto tradimento, l’Alto Giurì verrebbe surrogato da una corte 
speciale. 

Chiusa la discussione, la sinistra si astenne dal. votare. 


BADEN. — Un motivo importante di discordia fra la Prussia 
e l’Austria è la successione nel granducato di Baden. Siccome la 
malattia del granduca si protrae sarà necossario di nendnare 
correggente il principe ereditario. 

Ma il figlio maggiore del granduca è in uno stato che lo ‘rende 
incapace di prendere parte al governo. L’Austria vorrebbe che 
la successione e la correggenza passasse al secondo figlio sl 


‘ principe Federico, ma a ciò si oppone la Prussia per cssere il 


medesimo interamente devoto agli interessi dell'Austria... 





C) ‘ 


F. GoveaN ,s gerente. , 
CIA ZINIO TATA I E en rapper aero ra 


TEATRI D’OGGI 418 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO — Opera : Rigoletto, del macstro Verdi — Bello: 
Fausto. —Balletto : La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al séervisiò di S. M. 
recita: Due famiglie in una casa. — Il matrimonio: della 
libertà. 

NAZIONALE — Opera: Norma, ballo: Le quattro nazioni. 

D’ANGENNES — Comedie francaise el Vaudevilles. 

SUTERA — La compagnia Bassi e Preda Tecita: // convitate 
di pietra, con farsa, a benefizio del Meneghino. 

GERBINO — Recita: I/ depositario di 200;m. franchi — Nona 
rappresentazione del nano ammiraglio TOM-POUCE. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Manonette)— Le 99 disgra cie 
— Ballo: J/ cuore delle donne e i suoi colori. 

VAUXIALL. — Gran Veglione alla Domenica. 
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Si distribuisce lutti i giorni a méezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. | CADUN NUMERO CENT. 5. 






CAMERA DEI SENATORI 
Tornata del A8 Jdonaio 


esprimendo il sue dolore di dover fare opposizione al 
governo, continuò lungamente facendo l’elogio dell’ex- 
Compagnia, e venne’ a dire in sostanza e semplicemente 
(come ebbe a notargli in seguito Galvagno), che l’atto 
«del governo era illegale, incostituzionale , ingiusto e 
arbitrario. Oh Castagnetica moderazione ! 

.Gàlvagno sorto a rispondere si tuffò, per così dire, 
fino agli occhi nel facile piacere di confutare pienissi- 
mamente le storte ragioni dell’ avversario. Confutò la 
pretesa dell’ ex-Compagnia di considerare i sei e più 
milioni di beni come sua proprietà, mentre sono pro- 
prietà del povero. Insegnò a Castagnetto che cosa sia 
proprietà, e gliene diede la legale definizione, defini- 
zione che certo non fa proprietariî dei beni dei poveri 
coloro che ne sono semplici amministratori. Espose fi- 
nalmerte come per utile pubblico egli ha modificate, 
riformate moltissime altre opere pie, senza che nessuna 
di queste abbia mai avuta la stranezza, l’inconseguenza, 
l’impertinenza, la stupidità di negare un tal diritto al 
govefno, e di rNiutarsi' alla esecuzione. Sola, a sua me- 
raviglia, la Compagnia di 8. Paolo ha voluto fare la 
singolare. Ma l’ operato diverso delle altre moltissime 
opere pie prova appunto arch' esso l’ insussistenza so- 
lennissima dei sofismi paolotti. 

‘Il ministro rifiuta pertanto l’ ordine del giorno mo- 
tivato, e accetta il puro e semplice. 

Prende allora la ‘parola Della Torre, ma bisogna che 
non l'abbia infilzata bene, perchè si senfe nulla. Gal- 
vagno stesso è costretto, per udire, di emigrare dal 
banco dei min'stri verso quello d’un segretario. 

‘ .Non godendo noi tal privilegio, dobbiamo andare dì 
corsa alla fine, poichè infatti finito che ebbe Della Torre 
fu tardi, e la discussione fu rimandata a domani. 


Correva voce che gli ex-Paolotti avessero pensato a 
ritirare la petizione da loro presentata al senato in or- 
dine al provvedimento preso. dal governo contro di essì 
dopo | vivissimé e reiterate istanze della pubblica opi- 
nione. 

A dire il vero temevamo che l’ex-Compagnia avesse 
quel buonsenso e quel pudore che richiedevasi a un 
tale atto. 

Ciò temevamo, perchè sarebbesi trovato pur sempre 
qualche gonzo, il quale avrebbe potuto pensare: e ma. 
« vedete, i Paolotti hanno avuto quel buonsenso, dunque 
« sebbene sia ciò poca roba, pur bisogna lealmente 
ammettere che non sono assolutamente inintelligenti; 
di più essi hanno avuto quel pudore, dunque c° è 
atmeno ciò di divario tra il loro sistema e il gesui- 
tico. n | 
Fortunatamente non è vero che l’ex-Compagnia abbia 
ritirata la petizione. Infatti oggi un ‘insolita fella occu- 
pava le pubbliclie gallerie del senato, do.;e discutevasi 
intorno agli ex-Paolotti ed alle loro pretese. | 

Il relatore della Commissione dopo di avere cpn lungo 
ed elaborato discorso fatto gentilmente su quelle pre- 
tese è sulté argomentazioni, che loro servono di stam-. 
pelle, ciò clie fa la scopa sulla polvere di casa, propose 

che sl' passasse all’ordine del giorno puro e semplice 
e che tutt'al più, siccome nella petizione sono , svolte 
nrolte cose, sì rinviasse questa al Consiglio dei ministri 
perchè veggano se possono trovarvi qualche utile idea 
{cosa difficile !) per amministrazione avvenire : notò 
però espressamente i che questo rinvio s'intendesse uni- 
camente per questo insignificante scopo. 


fa a FR "X 


insite 


Ma il conte di Castagneto, con quella energia con MUNICIPIO DI TORINO 
cui i famosi suoi ciottoli si oppongono al Po rimpetto Aar. X 
RT. X. 


2 Chivasso, contrastò a questa. decisione con un ordine 
del giorno motivato e trincerato” ‘dietro una barricata 
««inposta delle enormi e numerose pagine del suo di- 
scorso paolino. 

Quindi pucit'infente, > Inelatainente ? | Tugisdovamente 


Categoria 9a. Spese diverse. 

‘« Art. 27. Carità e beneficenza — Assegnazione di 

« sussidio al R. Spedale di Carità _. . -L. 129,000» 
* E la nota dice così: 


è 
« Questo carico fu trasferito alla città col regio Bi- 
« glietto 41844 


« 005000 Pisogne prodotto “dei dazii. » 


. In illo tempore il governo assoluto faceva come vò:, 


leva, incassava i dazii di Torino, e poi le ne assegnava 
per beneplacito una parte, imponendole però le con- 
dizioni che piacevano a lui. Non è quindi a meravi- 
gliare se un regio Decreto del 1841 abbia imposto alla 
città di Terino questo carico di ll. 129,000 per sussidio 
al regio Spedale df Carità. 

Ma ora la cosa non sta più in quei termini: ora To-' 
rino, in virtà della legge 26 dicembre 41851, è rientrata 
nel diritto comupe, e percepiscè ‘i suoi dazii cone l’ul- 
timo municipio dello Stato. Quindi le disposizioni del 
R. Decreto 1844 cessano completamente in faccia al- 
l’art. 129 della legge comunale, che dà il dititto ai 
Comuni. d’ instituir ogni -genere -di-dazii, -senza vondi- 
zione alcuna d'erogarne una parte por pini qualche 
opera di carità. 

Malgrado la chiarezza di quest’ articolo di legge sè 
tanta la venerazione che il municipio di Torino ha 
professato e pròfessa ad ogni regio Decreto, fosse anche 
del tempo del Beato Amedeo, da continmare a inseri- 
vere nel suo bilancio un sussidio di Il. 129,000 al 
R. Spedale di Carità. . 

E notate, Elettori, che questo sussidio lo dà senza 
controllo e senza compenso. Mi spiego. - 
| L'art. 2°, al 2° alinea della legge comunale dice così: 

« Non di meno gli stessì stabilimenti di carità e di 
« beneficenza sono soggetti alla sorveglianza del Comune, 


« il quale può sempre esaminarne l'andamento, e ve-. 


« derne i conti. » 

Oltre quest'articolo di la che da il diritto al mu- 
nicipio di Torino di sindacare il come e il doye si spen-. 
dano le centinaia di mille lire d’entrata che ha lo spe- 
dale di Carità, esso municipio. ne ha. pure il, dovexe, 
perché è : responsabile dinanzi a suoi Elettori d' ogni 
somma spesa, e ogni Elettore di Torino ba .il diritto 
di sapere come siano spese queste deredette Il. 129,000 
date in sussidio alle spedale di Carità. Così la intendo 
io la responsabilità d’un ampinistratore comunale. 

Ma figuratevi, Elettori, se il municipio di Torino vuol 
ficcare il naso nella generalissima direz'one di Carità; 
dininguardi ! vederi conti di quella direzione nella quale 
entrano perfino due deputati della Compagnia di S. Paolo! 
Ma via! il municipio di Torino fa Ja festa del miracolo! 

Quindi chiudendo tutti gli occhi, con .un mandato 
generalissimo di cieca fiducia, il municipio dà alla santa 
direzione dello spedale di Carità, e alle 12 grigie un 
annuo sacchetto di lire 129,000, cioè una somma quasi 
tripla di quella impiegata dalla Città nell'assistenza sa- 
nitaria di tutti. i poveri a,domicilio. L'istituto di be- 
nefieenza generale non costa al municipio che Il. 47,770. 

Ma v' ha di più, Elettori. Questa bella somma di 
lire 129,000 che il municipio regala senza controllo allo 


spedale di Carità, la regala pure senza compenso. Se il 
sindaco, se il. municipio avesse bisogao (come avvenne 


,23 dicembre, che accrescevale di 





qualche volta) bisogno urgente di far rigoverare in fretta 
qualche serviente, qualche guardia campestre, insomma 
qualche individuo addetto al servizio della Città, in questo 
spedale , la generalissina dirtzione del R. spedale di' 
Carità se ne frega le mani, e gli canta sul muso che 
non lo vuol accettare, perchè vi osigna i suoi i regolamenti. 


Ma i regolamenti della peneralissima non le impe- 
disconoemica d’ accettare dal municipio quelle poche 
annue ll. 129,000? 

Ma questa gengralissima è ella così degna della pub- 
blica fiducia da affidarle senza contraélo l'amministra- 
zione di ll. 129,000 all’anho? So per altro che il go- 
verno, il quale negli anni antecedenti ‘dava pur un 
sussidio di 70 o 80,000 lire a questo spedale, l’ anno, 
scorse fece un’ siplicità intimazione alla Posa Ta, 
che esso non intendeva più di sussidiare un’ opera, 


,molto ricca di fondi proprii, e che l’ amministrazione. 
elle spedale di Carità badasse a OSE un po’ meglio 


:questi fondi. 
Il governo non fo vuol più sila ina il muni- 
icipio di Torino, più parrucca del governo, continua a 


dargli senza controllo 11. 129,000 all'anno. 


Ecco, Elettori, come vanno le entrate della città di 
‘Torino. | 
; Queste brevi considerazioni, avvalorate da fatti che 
citai onde piovare ai signori di città la viziosa ammi- 
nistrazione del R. Spedale, io le feci là entro — inu- 
tilmente. | 

M’assisi quindi nel mio cantuccio dell’ opposizione, 
e meditai sul tempo che io perdeva .là entro, sulla 
bile che mi guadagnava inutilmente, e sulla responsa- 

bilità che mi pesava d’assistere a quello spreco di pub- 
blico danaro. 

Elettori, ditemi voi se io doveva ancora partecipare 

L quelle deliberazioni. 

E fu quella l’ultima sera che vi partecipai. 

Ora le sedute continuano ancora, e non so per quanto 
empo : ieri 18 del corrente me ne fn spedita la 
olizza d’invito, e sulla polizza sì ha il coraggio civica 
i scrivere ancora TORNATA D’AUTUNNO!! 

È Sì, Elettori, per gli altri comuni, secondo l'art. 107 
Hella legge comunale, la tornata d’autunno è in ottobre, 

b novembre, per il comune di Torino è ancora in feb- 
praio ai 19 del mese! Cosicchè il municipio i Torino 
È in tornata permanente tutto l’anno. 

Si potrebbe chiedere, unsilmente però , al signor ia 


‘tendente generale se, violando .il municipio di Torino 


così scandalosamente l’ art. 107 della legge comunale , 

hd un consigliere che ricusasse d’appartenervi sarebbe 

applicabile il disposto dell’art. 235 della stessa legge , 

E gli sarebbe servita la pena della perdita per, anni 

binque dell'esercizio di tutti i diritti elettorali? 

: Sarei molto curioso di vedermi sciogliere questo que- 

sito non con sofismi curiali, non con distinzioni teolo- 
iche, ma chiaramente, secondo il buon senso, e nulla 
iù. 

Vorrei sapere, se un cittadino, che abbia pure altre 


"faccende e che sia deputato, sia tenuto ad oacuparsi 


la 
lo 
di 


é 


tutto l’anno degli affari del Comune, sotto pena di per- 
dere ì diritti elettorali per anni cinque? 

In questo caso non ci vedrei gran differenza tra le 
finzioni obbligatorie del Consigliere comunale, che du- 
rano per anni cinque, € la pena dei lavori forzati per 
anni cinque. 

( Continua ) «A. Boretta. 
— EZ=Z-:«ZeEAE_———————————— 

Parecchie persone essendo venute a chiederci del 
come, ed a chi dovevano rivolgersi per ottenere sussidii 
dalla nuova amministrazione dell'Opera pia di S. Paolo, 
e non sapendo noi che cosa rispondere, abbiamo ricorso 
alla gentilezza di uno dei nuovi amministratori, che 
cortesemente ci inviava tosto la nota seguente la quale noi 


ci affrettiamo di pubblicare. 


© DIREZIONE CENTRALE delle opere di pubblica bene- 


ficenza della Compagnia di S. Paolo. 


2 DELEGATI DELLE GIUNTE PARROCCIALI 


A 


Metropolitana Avv. Rodetti e sig. Soldati Costantino. 
Corpus Domini Teol. Pavarino. 

S. Filippo Avv. Perratone Armando e sig. Franchetti. 
B. V. degli Angeli Teol. Biollé. 

S. Tomaso Conte Cappello di Sanfranco. 

Ss. Martiri Dott. Rotfi ed avv. Canonica. 

S. Dalmazzo Sig. Tadino ed avv. Mathieu. 

Carmine Cav. Dogliotti e sig. Mautino. 

S. Haria Cav. Villani. 

$S. Francesco da Paola Conte Ponte di Pino. 
Annunziata Sig. Cerruti Bonaventura. 

.$. Carlo Avv. Arduino. 

S. Teresa Not. Turvano. 

Gran Madre di Dio Sig. Brogliati. 

Borgo Dora Arch. Barone. 

S. Agostino Sig. Brun e sig. Berta. 


La Direziene non accetta suppliclie e non distribuisce 
sussidii fuorchè per mezzo delle Giunte e dei Delegati 
parrocchiali, a norma del decreto R. 30 ottobre p. p. 

Non esiste più (come dice la Gazzetta del Popolo di 
sexi) la carica di 1.0 elemosiniere, ma le attribuzioni di 

cquesto ufficiale sono devolute al consiglio elemiosinario 
che consta di cinque membri. Nessun sussidio si ac- 
corda, se non è deliberato da questo consiglio, e così 
imentre si tutela il secreté voluto esplicitamente dai 
te-statori, si evitano gl’inconvenienti delle largizioni in- 
di viduali. | 


SACCO NERO 
iii Signor vescovo di Susa, quel certo prete di cui noi 
abbiamo fatto cenno, lo lasciate voi tuttavia e predicare, 
e celebrare, e confessare le ‘ragazze ? 
A scanso d'equivoco, quel prete di cui facemmo cenno 





ra On dimora in Villarfocchiardo 3 ma sì bene in Susa, 


2A è nativo di Gravere, 


ii Da parecchi giorni abbiamo da annunziare : Che 
chi avesse smarrito un considerevole involto di corame 
potra rivolgersi al sindaco di Cambiano, al quale venne 
consegriato l’anzidetto corame da chi lo ritrovava. 


iii Yarallo Pombia. — Non appena parlasi di pro- 
muovere, d'avanzare le libere istituzioni, che subito si 
oppone da taluni ciò essere inopportuno, che il popolo 
non è istrutto, non è maturo. 


E facile il comprendere, che chi fa di simili ecce- 
zioni sono i reazionarii , i gretti, gli apatista. I primi 
temono pei: vieti loro privilegi, gli altri non vogliono 
che si spenda, gli ultimi per la grata abitudine di far 
nulla. 

Fortunati quei paesi, ove. non havvi di simil genia...! 
Chi in questi anni addietro avesse osservato la popo- 
lazione di Varallo Pombia, di leggieri avrebbe scorto, 
che non sembrava ancor del tutto sbucciata dalla bar- 
barie del medio evo. Ma per sua ventura nessuno dei 
suoi principali possessori spetta alle sovraspecificate. 
calegorie; perciò quel Consiglio comunale diè mano ad 
avvantaggiare in ogni maniera il progresso del suo paese, 
senza risparmio di spesa. Suo primo pensiere fu l’istru- 
zione; le scuole maschili e la femminile affidate furono 
ad ottimi istruttori, collocate in ampi adatti locali, e 
ben fornite di mobili o di: quanto altro vi può occor- 
rere. Non dimenticò di provvedere alli scolari indigenti 
libri, carta cce., e provvide pure perchè fosse aperta 
la scuola serale per li adulti, che è molto frequentata 
e con molto profitto. 

Curò che Ja Milizia Nazionale fosse; com'è realmente, 
bene organizzata ed istrutta, somministrando ai militi 
più zelanti e meno agiati bonetti e blousse. Ed ora 
nell'intento di vederla riunita in battaglione manda- 
mentale colla milizia dei vicini Comuni, stanzio a tale 
scopo in bilancio lire 400. Siano adunque retribuite le 
ben meritate lodi al Consiglio comunale, che si mostra 
tanto animato pel vero bene del suo paese, pel pro- 
gresso; ed a quel sindaco che puntualmente fa eseguire 
le sue deliberazioni, e possa il suo esempio servire di 
stimolo ad alcuni vicini Comuni, perchè si dispongano 
a porsi una volta sulla buona strada, d'onde ne sono 
deviati da pochi retrogradi, gtetti ed apatista. 


;ij Cigliano — Abbiamo avuto altre informazioni 
sulla nota pendenza che riguarda il sindaco di Questo 
luogo, e della petizione sporta in proposito al ministro 
degli interni. Anzi abbiamo avuto sotto gli occhi mol- 
tissime carte in proposito. Ci risulta perciò che un 
partito malevolo composto di parecchi preti del luogo, 
‘e di qualche altro si sarebbe arrabattato per fabbricare 
un impalcato contro l’ avvocato Cassio. . 

Questo impalcato sebbene architettato con arte fina 
non può per altro assolutamente reggere contro le 
prove convincenti chie noi abbiamo letto, ec delle quali 
sappiamo fu data comunicazione al Ministero, 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Senato. — Nella seduta del 17 il Senato udiva le 
Per lo stabili- 
mento di una linea telegrafica da Torino al confine lomdardo : 
2. per disposizioni sulla pubblica sicurezza ; 3. per modificazioni 
alla legge 20 marzo 1848 sulla stampa. Procedeva in seguito alla 
discussione del progetto di legge per la retinenza sugli stipendi 
degli impiegati, Il quale veniva approvato colle modificaziani del- 


relazioni sopra i seguenti progetti di legge: 1. 


l’uffizio centrale, accettate dal ministero. 


GENOVA. — Ci è grato annunziare, così il Corriere Mercantile, 
che il Municipio, intesa la lagrimevole perdita dell’ all. Gievanni 
Torti, nè volendo tollerare che la spoglia mortale di quell'uomo 


tanto povere di fortuna quanto ricco «i -fama andasse confusa 


nella sepoltura comune, credette provvedere al decoro della città 
concedendo 9relis luogo distinto nelle arcate del cimitero per 
un monumento che la pietà degli amici ed ammiratori verrà 
certamente collocarvi. — Pietosa sollecitudine che orora alta- 


mente |’ italiano municipio di Genova. 


— L'Associazione dei Droghieri ha fatto pagare all’ ufficio del 
Comitato lire 7 64 prodotto di una colletta fatta pell’emigrazione 


febbraio 


italiana residente in Genova nella radunanza del 1. 
corrente. 


— La sera del 16 nol teatro da S. Agostino ebbe luogo uno 
spettacolo a benefizio dell’ Emigrazione italiana. Immenso fu il 
numero dei cittadini che furono solleciti di recare il loro obolo 


alla sventura. 


-- 17 febbraio. —- Stavasi qui preparando da una società di 
gentili signore e cittadini una festa da ballo a benefizio dell’Emi- 
grazione italiana. La società chiese all’ impresa dei teatri il Ri- 
dotto del Carlo Felice come il più acconcio per servire a tale 
Scopo stante |’ ampiezza ec la magnificenza delle sale, ma 1° im- 
presa lo negò ricisamente setto lo specioso pretesto che la festa 
avrebbe fatto concorrenza allo spettacolo del Carlo Felice; ac- 


cordo invece una serata al teatro S. Agostino la quale ebbe luogo 
jer sera con esito Drillantissimo , essendone risultato. un ricavo 
netto di lire 1500. A rendere la serata più interessante contri- 
buirono, oltre la compagnia Benini, i chiavissimi pianisti Pescio 
e Gambini, le due brave sorelle Forni suonatrici di violino , e 
l’applaudita banda del reggimento Real Navi. All’ ingresso del 
teatro erano diverse signore a ricevere le oblazioni, fra le quali 
sì rimarcò la consorte del signor sindaco Centurioni ; locchè foce 
buon effetto. È a notarsi che le società degli offerai deposero il 
loro tributo nei bacili a favore dell'Emigrazione. 


— Quest’oggi sul meriggio fu recata all’ultimo asilo la spoglia 
mortale del venerando cav. Giovanni Torti milanese. La bara 
era portata dagli studenti e scortata dai professori delle diverse 
facoltà e dalla scolaresca. 

Una soscrizione verrà aperta per innalzare un monumento alla 
memoria dell’ illustre cittadino Rel posto distinto che nel campo 
santo il Municipio assegnava alla salma dell’ illustre italiano. 


( Nostra corrisp.) 


CAGLIARI. — L’ intendente avendo proibito l’uso delle ma- 
schere (questa proibizione è generale per tutto lo Stato ) alcuni 
individui ne vellero tuttavia usare. E fecero male. I carabinieri 
vollero arrestarli, si mandarono anche per questa spedizione i 
cavalleggieri. Si noti che questi cavalleggieri, secondo che ci 
scrive un nostro corrispondente , sono dei nuovi coscritti dell’ i- 
sola stessa, e perciò dovrebbero essere bene affetti a quella po- 
polazione. Si fece insomma uno straordinario apparato di forze 
per un® cosa, che secondo noi richiedeva unicamente una mezza 
compagnia di Guardia nazionale. ll grande apparato eccitò la 
curiosità e poi il puntiglio, ed anche questo fu male. insomma 
ne nacque un tafferuglio senza nome, nè significato nè scopo. 
Col risultato per altro di alcune ferite per sassi, bastonate, € 
sciabolate, che andarono ricambiate nella baruffa generale. Ciò è 
rincrescevole. Sarebbe poi grandemente più rincrescevole se per 
una cosa, che, lo ripetiamo, non può aver nome, si avesse a ri- 
petere la spiacevole scena. 


FIRENZE. — Il gerente del giornale L'Arte incolpato di avere 
inserito in onta alle leggi nel sue giornale artistico-letterario -- 
Allusioni politiche alle cose di Francia -- fu condannato ad un 
mese di carcere e 600 lire di multa. I tribunali toscani rivaleg- 
giano coi giudizii statari di Milano e colle Sacre Consulte di 
Roma ! I nostri lettori non perdono di vista che la Toscana ha 
testè sottescritto. un concordato col Papa | 


= 





— Negli scorsi giorni ha avuto luogo davanti alla Regia Corte 
H dibattimento per titolo di violenze pubbliche relative al tu- 
malo avvenuto il, 29 maggio dello scorso anno nella chiesa di 
S. Croce. 

La Regia Corte ha "pronunciato la sua sentenza condannando 
Siro Pesci e Ferdinando Raspellini , il primo a 56, Ml secondo a 
40 mesi di casa di forza ; rinviando Giuseppe Becherini per la 
carcere sofferta e sottoponendolo a 3 anni di sorveglianza di poli- 
zia. — Così i croati l’ hanno spuntata. Dopa avere profanato il 
tempio che racchiude tante glorie italiane sono riesciti a fir con- 
dannare cittadini toscani colpevoli di essersi recati in quel ten - 
pio a pregar pace ai prodi caduti per | Italia a Montanara e a 
Curtatone. — E sono italiani i ministri che provocarono il pro- 
cesso ed i magistrati che pronupciarono la sentenza)! ! ! 


ROMA. — Il collegio dei cardinali ha «deciso, e nel prossimo 
concistoro sarà promnlgato qual legge, che anche i ministeri 
della giustizia, dei lavori pubblici, delle finanze e della guerra 
ricevano a capi dignitari della Chiesa. — Come future governa- 
tore di Roma è designato il segretario della Sacra Consulta mon- 
signor Matteucci. — Quelli che credono ancora nella lettera ad 
Edgard Ney, da questa notizia possono trarre la persuasione che 
la Corte di Roma è sempre la stessa e che non è assolutamente 
possibile lo scioglimento della quistione italiana fin che il Papa 
e Nardoni comanderanno come principi in Roma. 


SICILIA. — Rapporti officiali pervenuti al governo fanno sa- 
pere che in Messina i tremoti sono continuati. Nella notte del 26 
al 27 scorso mese vi furono tre scosse a brevi intervalli 1’ una 
dall’altra. 

La popelazione, non ostante il rigore della stagione e la notte 
avanzata, compresa da ragionevole spavento, albandonate le pro- 
prie case, uscì all’aperto : nulla per altro si ha da lamentare. 


FRANCIA. - La Putrie spiffera finalmente i grandi principii 
sui quali si appoggierà la nuova legge sulla stampa; la neces- 
sità di essere francese per pubblicare un giornale o scritto qua- 
lunque, e di ottenere il brevetto di preventiva autorizzazione dal 
governo; la sostituzione della giurisdizione correzionale a quella 
del jury per giudicare i crimini c delitti di stampa; cauzione 
di 59,000 fr. per i giornali di Parigi, e 23,000 per quelli delle altre 
città. Il diritto di timbro fissato a 6 centesimi. 1 giornali stra- 
nieri potranno entrare in Francia previa autorizzazione del go- 
verno, e mediante il pagamente dello stesso diritto di timbro 
imposto sui giornali francesi; la legge fissa ln cifra delle multe 
di cui si renderanno contabili i giornali per pubblicazione di no- 
tizie false, o per inesatto rendiconto delle sedute del corpo legi- 
slativo. Queste multe dovranno essere pagate entro il termine 
di tre giorni. l 

Una condanna per crimine o due condanne per delitto di 
stampa «determinano la sospensione del giornale. La signatura 
degli articoli cessa di essere obbligatoria. Con queste semplicis- 
sime restrizioni la legge sulla stampa ritorna, così la /alrie, ai 
principii della legislazione anteriore!!! — La pillola è piuttosto 
amara. Vedremo se la grande nazione ingoierà anche questa. 

Il Moniteur smentisce le voci corse di cambiamenti ministe- 
riali. 

MADRID. — Il regicila sacerdote Merino è stato condetto sul 
luogo del supplizio a cavallo di un asino. 


Lontano 
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F. Govgan, gerente. 


1} pittore LUIGI QUARENGHI eseguisce ritratti ad olio di 
perfetta rassomiglianza ed in sole due sedute. — Abità contrada 
di Borgo Nuovo, N. 15, terzo piano. de 


TEATRI D'OGGI 19 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO — Opera: Rigoletto, del maestro Verdi — Ballo: 
Fausto. — Balletto : La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita : // Cenciaiuolo di Parigi. 

NAZIONALE — Opera: Norma, ballo: Le quattro nazione. 

D'’ANGENNES — A lénéfice de monsieur Périchon Les droits 
de l'homme — Les sept pechés — L’art de ne pas monter 

su garde — Un scandule. 

SUTERA — La compagnia Bassi e Preda ‘recila: // convilato 

di pietra, con farsa. . 

GERBINO — Recita: Prestatemi cinque franchi — Decima rap- 
presentazione del nano ammiraglio TOM-POUCE. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Le 99 disgrazie 

— Ballo: /£ cuore delle donne e î suoi colori. 

VAUXIIALL. — Gran Veglione alla Domenica. 


- .. —— 
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Arno V — 1852 


Prezzo d’Associazione. Per en mese, L. 1 
In Provincia 1 20 — Per ja posta, fn n 1 60 I \ 
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Saranno rifiutate le une e pieghi non 
affrancati, e considerati come non |avvenuti. 
L'@ranibus si pubbiica 5 volte la settimana. 


Gazzetta le | Popolo 





Sé distribuisce fu!ti i giorni a mezzodì, | 
escluse le Domeniche e ieguattro Solennità. | 


CADUN NUMERO' CENT. 5. 





i Le inserzioni si pagano 500 /1 
Ii Gerente se vuole 


le accetterà gratis. 
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CAMERA DEI SENATORI 
i Tornata del 19 febdbraio ‘ 


E credevamo ieri che Custagnetto e Della Torre (os- 
sero tra tutti e duc avanguardia, battaglia e retroguardia 
oratoria della Compagnia paolotta..... Oh illusione! 

Essi non erano che i primi bersaglieri... 

F quest’ oggi abbiam veduto svilupparsi s su tre righe 
la truppa pesante nelle persone di Decardenas, di Luigi 
di Collegno, di Demargherita, e tuttavia non siamo an- 
cora al termine! 

È un fatto adunque che i Paolotti hanno voluto 
gonfiare la loro quistione sino alle proporzioni d’ una 
quistione seria! Oh la favola del ranocchio che vuol 
sonfiarsi come il bue! 

Parlò primo Decardenas, e naturalmente parlò contro 
l’atto ministeriale, che toglie ai Paolotti 1’ amministra- 
zione dei beni del povero. Non fece altro che presen- 
tare sotto diversa forma | elia e mille volte con- 
futati sofismi paolini. i 

Non ci tratterremo per fermo a confutarli di nuovo. 
Sarebbe evidentemente uno spr ecare inutilmente il tempo 
nostro e quello dei nostri lettori. 

Luigi di Collegno seguì le traccie di Decardenas , e 
si vantò apertamente paolotto , il che non abbellisce 
niente all'atto i suoi argomenti. Ciò posto prese a tentar 
la difesa della Compagnia contro gli attacchi della pub- 
blica opinione. Come sia riuscito to vedremo dalla ri- 
sposta di Galvagno a tutti i Paolini in massa. 


Benevello parlò terzo. Fece un “discorso che a dir vero 


nou possiam classificare che nel genere degli innocui, 


Si' disse niente affatto paolotto; c sta bene; si i meravigliò, 


che si dia tanta importanza @ al fantasina del gesuitismo 
da créderlo possibilmente nocivo allo Stato. Lodò gli 
Stdti Uniti (salvo sbaglio), dove quelle larve non com- 
muovono nessuno...... 


E lo so anch'io che il gesuitismo non è temibile sotto 


un governo protestante, e presso un popolo che fu sem. 
pre Bbero. Ma che il gesuitismo in Piemonte, che -da 


poco’ fu chiamato alla libertà, non sia una larva , ma, 


bensì un coco concreto’ da invigilare e frenare ben bene, 
glielo prova appunto anche lo stolido e impertinente 





chiasso mosso dai Paolotti, la loro pertinacia che im- 
pegola già da duc giorni le discussioni senatorie, e la 
pioggia insistente dei taccagni discorsi de’ signori Zva- 
bucco, Della Torre, Decardenas c Couegno; ? 

Pinelli (il conte) parlò quarto. Come egli è magistrato, 
il suo parere in tal quistione è certo per lo meno più 
competente che quello dei paolotti Collegno , Decar- 
denas c via dicendo. Ma v'ha di più, Pinelli è paolotto 
anch'egli; ebbene, santo Dio, e crepi l’ avarizia, egli 
dimostra che il Ministero ha fatto benone nel loaliere 
l’amministrazione alla decrepita Compagnia, :. che ne 
aveva il diritto. Prova che  Yargomento tratto dalla so- 
gnata proprietà per far parere quell’atto una spoglia- 
zione è veramente un sogno niente affatto spiritoso. In 
somma sotterra addirittura e legalmente tutti gli argo- 
menti paolini. I 

Ma Dem rita aspetta che Pinelli sia seit cche. 
pensi ad aliro, e po rapido in un batter d’ occhio li 
dissotterra, e come gopo un ardito Lazare vent foras 
rimette in campo La quistione . di proprietà. Sostiene 
che la Compagnia paolotta era realmente proprietaria 
dei beni che non facea che amministrare ; si yide delle 
distinzioni : stabilite da Galvagno; parla dell’ editto del 
1836 e di molte altre cose, e conchiude quindi che il 


governo non poteva fare ciò. che ha fatto contro la 


Compagnia. a 
, Galvagno, che probabilmente non s ‘aspettava a questa 
risurrezione,. sorge anch'egli e, scaldandosi,. oppone al 


Lazare veni foras di Demargherita un ‘energico in pul- 


verem reverteris, vale a dire dimostra. da prima come le 
considerazioni sulla pi roprictà “emesse dal prcopinante 

no totalmente erronee nel caso attuale; la Compagnia 
paolotta poteva considerarsi come proprietaria rispetto — 
4d un terze, ma mon mai rispetto allo Stato; imperocché 
rispetto a questo non era che l’amministratrice di fondi 
di ritor al pevero. Che poi il governo ‘abbia autorità 

1 riformare, migliorare siffatte amministrazioni, pureliè 
rion.si menomi. il fondo del povero, lo prova col ri. 
dordare appunto ns atte arralago del 1837, cioè subito 
«vin anno dopo dell’editto del 36, su cui si appoggiano 
ì: Paolotti. 


Fatto così svantre în fumo il discorso-Demargheritico,® 






Galvaguo esclama: « Ora, signori , che . valete SÌ 
pensi nell'interno, come pure all'estero, al vegefci tauti. 
forni ocenpati' gravemente ‘intorno a che cò Ins 


terno alle pretese d'una confraternita! n... _ 
» Chc cosa si pensi all'estero? E non ve lo dice 
loggia diplematica quasi sempre e quasi del tutto vuota? 
All'estero? Alzeranno le spalle per compassione nel 
vedere sì strana, sì sciocca, sì impertiagate, sì ingiusta, 
sì ridicola questione aver la sorte di occupare tre giorni 
in questi temp} un grav e COLEESSO d’ una nazione, rent ie 
tutta l'Europa bi " prepara a grayissimi sventi..... .i } 
Galvagno continta signifiesindo | com'egli si rifiuti più 
oltre di abbassare il govern® appetto ad “una confra- 


ternita .paolotta : non disdice gli elogi che ha fatti di } 


questa intorno alla sua amministrazione, mal in quanto 
allo spirito che animava la Comipagnia lo attacca con 
grande vivacità. Dimostra come un argomento appunto, 
addetto in sua difesa, e tratto dal doversi eseguire le 
intenziohi dei testatori, milita anzi contro essa, poiché 
i testatori le lasciarono fondi quando essa’ aveva ben 
altri principii. Infatti essa nella sua creazione indicò 
prima al governo il mezzo dì fare sparire il pauperisme, 
ed.a ciò fu intesa; ebbene invece nei tempi recenti 
d’onde nacquero le opposizioni al Ricovero di mendicità. 
se nor dai Paolotti ? E quando il Ricovero fu insfituito 
pon si rifiutò la Compagnia, perno al pagamento dei 
rimedii pei poveri ricoverati? 

Galvagno adduce altri fatti, ma ci pare dal suo stessò 
discorso, che ben altri n’avrebbe contro la Compagnia. 
i quali forse per non accrescere la pubblica avversione 
contro essa, o per altri riguardì tralasciò. 

Finalmente, egli dice, si è voluto a arc che Ja 
Compagnia non è unita a un cesto ba _ge partito 
nero e gesuitico); ebbene la religiose Compagnia tra le 
altre carte innoltrate al Ministero ba aggiunto un ri- 
corso, il quale non si diede in originale, ma (probabil- 
mente per più comòda lettura) si diede a stampa... a 
stampa in un foglio dell’Armonia, di quel gior nale, che 
ogni‘ giorno vomita le più ciniche ingiurie contro dl, 
governo fttuale (Pi ivi applausi). ’ 

La religiosa Compagnia mòn aveva partito politico, eh? 

Ok povera verg ine. e > martire! 

Puah! — PE ” i 

L'ora tarda fece, dopo il discorso‘ di Calvag gno, ri 
mandare il séguito È domani. dei. 


, 


.» 
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MUNICIPIO DI TORIN 


Poi 


pa CO Ci 


Cosctusione, 01 


Elettori di Torino sho.sesitto pen use: vostro ‘dieci! 
articoli per, darvi usa. chiara:e brevissinta sea dell'at: 


tuale amministzazione. cemiunale ni | 


cora molte altre .cose.a dire tell regolamento. perla 
minisinazione, interna. ; ma siccome: oltre le: vostré» 


degnissime personè rioi abbikmo altrest migliaia di vltei d:. 
mab- | 


lettori pelle provincie, e siccome temo che essi ma 


» 


i CONSEGUE nze 


Vos usb Leti Abbia noi avuta dall’ egemonia, e 


iano già passabilmente vin * tasca-per ateRis occupati 
per tante -tesmp® d'un argomnente--d'iateressetdacale per 
noi, e non per essi, così fo punto — per ora. — Spero 
di ‘ritoccare quest’argomento alta volta, perchè il mu- 
nici ipio di Torina, è è casì originale , da -porgermene s0> 
J venti l'occasione, e perchè io ho giurato un amore 
eterno, una preferenza illimitata a questo pacifico mu- 
nicipio , che nell’anno 41852 s' occupa della festa del 
nuracolo con una divozione tutta sua. 

. Ora, Elettari; dglie , Roche cose dette È 
re. i € 

yin priag pogo, isogna” esset MENTA | no in tempo 
di giubileo, € ci convienè fare uba confessione generale 


one alcune 
vrati 


_degli errori commessi nelle. passate elezioni comunali. 


Se noi continueremo nelle venture elezioni a riconfer- 
mare gli attuali amministratori o ne eleggeremo dei 
fa rassegniamoci a vyedeve il municipio della 
Capitale immobile nelle statu quo, degmissimo succes- 
sore del corpo decurionale. Rassegniamoci a vedére con- 
servate tutte le anticaglie, comprese le Il 12 ai preti- 


feologi coll obbligo di suonar le campane ‘a un’ ora di 


notte. 

Colpa nostra, Elettori, se abbiamo eletti a Consiglieri 
antichi decurioni di città, e'abbiamo creduto buona- 
mente che per amor i questi antiquarii avrebbero 
cangiato natuta e intromesso riforme nell’ amministrazione; 
AL Per riformare bisogna riconoscere e conce- 
dere che s'è fatto male per il passato. Questa confes- 
sione è il massimo sacrificio d’amer proprio, del quale 
non sono capaci che gli uomini grandi, e, salvo errore, 
gli ex-decurioni non sono ancora uomini grandi: uomini 
da Palmaverde si, ma non da Storia. — Decurioni fe - 
cero VOTI, instituiveno messe perpetue e cappellanie ; 
Consiglieri mantengono è voti, le cappellanie e le messe 
perpetue. 
| Colpa nostra, Elettori, se abbiamo adornato il Con- 
siglio comunale di marchesi, conti e cavalieri : : essi 
chiamarono in Piemonte gli Ignorantelli, ed essì ce li 
inantengono sui baffi. | 
| Colpa mostra, Elettori, se abbiamo santificato il mu- 
Aicipio con parecchi preti :. essi instituirone la festa del 
{ mirdicolo, ed essi ce ‘la fanno pagare. si 

. Colpa nostra, Elettori, se siamo andati : A cercare am, 
ministratori comunali fra lc celebrità scientifiche o lct- 


terarie. Queste celebrità accostumate a, cavalcar le nubi 


a ‘ifoderare di lì i destini dell’ Europa; e qualche 
Volta del globo, è impossibile che ‘per amor nostro 
ogliano” scendere al nostro piano, ed occuparsi de le 
inutaglie d'un ‘amministrazione comunale. Per esempio, 


agli 


einéRiti ‘palingeriesiaci del consigliere comunale Vin- 


vo}: 
nzo Gioberti ? — Un’altra volta le celebrità lasciamole 


‘anquille nei loro gabinetti. 

| Colpa nostra, Elettori, se abito pensato chie i più 
ttili, i L) più ficondì av vocali potessero cangiarsi in ‘abili 
lnistàatori. Lasciando a' parte ‘il famoso detto. di 
apditone il grdrde, che Ehiamaya: 3 i'avvoc 


Hi av vocati 






Hi i ‘eurs 


81 


f 


f 


‘ vostri conoscenti, capi di casa, capi "di neg io e simili. 


veda di tutti quei vàaataggi inorali e materiali che ha 
la santa Mecca, allora. nomiaate womini che pensino 
ai vostri bisogni; 0 a voi piacciono le cose come stanno, 
e allora fate pure come per il passato: riconfermate'lc 
celebrità, i nobili, gli avvpcati e i preti ‘dell’ attuale 
amministrazione, i quali costituiscono nel municipio di 
Torino una maggioranza peggiore di quella della Ca- 
mera: è tutto detto. 


d'embarras, è una verità proverbiale, che a forza di 
sottilizzare sulla -Fegge si perde îl senso ®pratico, il senso 
comune. Così, mentre negli ultimi comuni rurali dello 
Stato, i contadini sonsiglieci che sanno appena leggere, 
5 adattano buonamente al senso pratico della lose 
tengono le loro sedute autunnali e primaverili nell’ c- 
poca fissata dalla legge, c votauo ‘il bilancio in tempo 
utile; î sottilissimi ed cloquenti avvocati di Forino non 
hanno ancora ternainato nel febbraio del 1852 il bilancio 
dell'anno 1852, e con il loro sottilissimo ingarabullare 
vi provano che il FO è un mese di tornata au- 
tunnale. 

Forse qui, Elettori, ini direte : gli avvocati, e i migliori, 
son pur necessarii per difendere gli interessi e i diritti 
del Comune. — È vero, ma non c'è alcuna necessità 
che siano Consiglieri, perchè da Città ha già i suoi av- 
vecati consulenti, stipendiati alla Categoria 2a da Spese di 
amministrazione, art. 6. DI 

« Onorarii agli avvocati consulenti della Città Il. 1000 

« Onorariî ed esposti al procuratore della Città » 2000 

Quiudi, Elettori, nelle prossime elezioni converrà che 
ci atteniamo ad altre categorie di persone. 

Io credo, e fermamente credo (quantunque io possa 
ingannarmi) che per'essere un ‘buon Consigliere comu- 
nale siano sufficienti questi requisiti : la probità, 1 
certo grado d'istruzione, e sopra tutto il senso pratico 
degli affari. de 

Esaminiamo prima i nostri candidati in casa loro. P 
tr oppo ridicola pretensione , che un uomo per valente 
ch'e’ sia, il quale non abbia un’amministrazione dome- 
stica ordinata, sia poi capace d' ordinare gli affari del 
Comune, o peggio dello Stato. La natura non l'ha ancor 
fatta questa distinzione anatomica fra l'uomo privato e 
l’uomo pubblico. Washington e Franklin modelli di 
pubblica amministrazione, erano modelli di virtù e di 
ordine domestico. À questo proposito ricordiamoci stin- 
pre, Elettori, delle magnifiche parole, con le quali Giu- 
seppe Giusti chiude la vita di Giuseppe Parini: 

« Ottimo precettore pubblico e privato, amico immu- 
a tabile, magistrato integerrimo, in hui concordarono lo. 
« scrittore coll'udiio , e l’uomo collo 'sctittore: è ciò 
« sia detto a gloria di lui, e a vergogna di chi è è di due 
« pezzi. » pui LT 

Qualche dosi Fi uomini prodi; spregilidicati Gi) pra- 
tici d'affari è poi così difficile-a trovarsi-?- 


se avvece di certatti agli antipodi, voi li cercherete fra i 


- . _— 




































A. Boretta. 





SACCO NERO 


ci fer l’altro giunse in Torino a cavallo ad un asina 
la serva di monsignor Fantini vescovo di Fossano, in- 
caricata di importanti dispacci per la defunta ammie 
nistrazione di S. Paolo. Questa corriera precedeva di 
poche ore l’arrivo carnevalesco di monsignore. 


‘:: I valdesi residenti in Torino, alcuni loro amici, 
ed i correligionarii forestieri celebrarono ieri l’altro il 
terzo anniversario della emancipazione ad essi elugita 
da quel re, che moriva in Oporto vittima dei tradimenti 
‘di un prete. : ù 

Mentre benedissero al Signore, alla memoria dell'au- 
gusto defunto ed alla liberale fermezza dell'attuale Re, 
«pensarono essi tutti doversi far partecipare alla Ida 
«del giorno ì poveri em'grati italiani, esuli e raminghi 
fuor di lor case per amore di patria, di libertà, di in- 
dipendenza. 
= 1 Valdesigalle accennato fine fecero una colletta di 
lire 40, che furono inviate dal loro beaemerito ministro 
Amedeo Bert al comitato della emigrazione. 


. Considerando poi che sorgente primiera ed unica di 
ogni vero ed utile $rogresso si è l'educazione, e che 
esni sforzo hassi a fare per ispargere i lumi infra # 
povero popolo, onde sì illumini e progredisca verso una 
sorte migliore, e ne ridondi infine un vantaggio reale 
per lo Stato tutto, e che a tale scopo molto provvida- 


Valdesi. ed. amici loro raccolsero fra loro stessi ancora 


er0ol- infantili di questa città. 
ertà, che pure a loro come tutti spcttavano di santo 
ritto... . ... 
Uciii-prefi del. Moschino e della Campana illivi- 
Hite; dacébè ‘oramaf siete intapaci di arrossire, illividite 


È Ticordatevi, che l'assassino‘ Merino era un prete! 
Incominciate dunque le vostre investigazioni, peraverli 


pronti all’epoca delle prossime. elezioni «di gitgera: e: 
quel tempo noi pure ve ne ‘propotreuio alcano. pat 

Maa quel tempo converrà , pùre, -Blettoris “che. vii 
mostriate più zelo per le elezioni ‘cottunali, e che per 
risparmiarvi la pena di pensare, non Vi ‘contentiate !dî : 
scrivere nella scheda quelle brutte” parole: si ricolfere, 
mano i reggoscritti, cioè gli scadti.ti ini — L- r. Le, dué somme’ fronò: pabate a chi di ragibne dal' 


Una delle due, Elettori, e e ‘specialinenté’ vi voi Elettori igopr Garda ‘Aug gelo {caporale ‘furiere della ni 
dei borghi: o voi desiderate che il mumigi pyo7 vi pref fompagnia, e i Da il a 


: Ad una ‘beleficenta te guicede vin’ altra. 

\ La quàrta compaghia, LÌ ® battaglione, sezione Mon- 

Viso radunatasi Pur; essa a ,solebnizzare Ta ' ricordapza 
elle acquistate.fnanchigie liberali destinava lire 3 a 
re degli asili infsattitiy e lire 34 ‘a favore di una per 
otta che 'tYoravasi?ifr iz tf: ntcessità: 


mente corrispondono le scuole infantili, così gli stessi 


na somma di lire cento, che appunto destinarono alle 


Bello e gentile modo di solenrizzare le ricevute Ti- 


x 


NOTIZIE VARIE 


TONINO. + La terza compagria della seconda legione della 
Guardia naziomale, raccoltasi a' banchetto fraterno, volle che non 
mancasse alla letizia del giorno un’azione di carità, e saviamente 
prescelse «di beneficare la carità educatrice donando agli Asili 
d'infanzia lire 99. Si ama indicare al pubblico il nobile esempio 
di virtù cittadina, ii quale non mancherà certamente d° imitatori. 

VERCELLI. — Un socio della società di arti e commercio, pa- 
dre di sei piccoli figli derubato nella notte del 1. corrente della 
somma di cento quaranta franchi, venne tosto inderfnizzato in 
tutto dalla sucietà, la quale convocata in adunanza generale, voto 
di aprire una sottoscrizione nel suo seno. 

Quale sia il sollfevo fecato a quella sventurata famiglia, ognune 
può di leggieri immaginarselo! Così si risponde all’appelle della 
sventura ed alla voce della icarità in questa parte d’ Italia che 
ql impostori del ‘Moschino senza posa rappresentano come una 
bolgia di dannati ! ie 

SPEZIA. — Da una lettera, così 2 Italia e Popolo, siamo in- 
formati come in quel paese sia stato commesso un atroce atten- 
tato contro cui procede presenteniente quel fisco. L’ autore del- 
l’attentato sarebbe nientemeno che un SACERDOTE, anzi parroco 
di un villaggio, il quale avrebbe volute far subire ad un giovine 
la pena di Abelardo, senza che questi abbia tentato nessuna 
Eloisa. 

I dettagli del fatto sone talmente schifosi ed inverecondi che 
la legge del pudore non ci consente di espergli in un giornale 

“che cerre per le mani del popolo. — E sempre preti! Maledi- 
zione ! 

FIRENZE. — | prigionieri politici vengono malissimamente 
trattati e mal nudriti e tenuti in luoghi umidi. — Così fa anche 
Pio IX ed il re... .suo fratello in G. C. R l 

LIVORNO. + Certo Bastianelli di agiata famiglia giovanetto di 


16 anni fu condannato alla pena della frusta ed a tre mesi di 


carcere inasprito col digiuno per avere in un sonetto stigmatiz- 
zato conscienziosamente l’atto del 2 dicembre cd i @partito cleri- 
cale che |’ ha codardàmente appoggiato. Anche questa sentenza 
è stata emanata dagli dlustrissimi signori eroati 1! Povera 
Toscana ! . 5 
‘ROMA. — Alcune corrispondenze da Rogha, giunte al Costilu- 
zionate di Firenze parlerebbero di comunicazioni fatte al governo 
romano dal rappresentante del presidente Luigi Napoleone Bona- 
parte sul probabile richiamo delle truppe francesi da Roma. 
“CESENA. — Qua risplende un sole di primavera su di un car- 
nevalo da sepolcro. Il teatro però è aperto con commedia, che è 
il divertimento il più gradito perchè sempre istruttivo. L’ altra 
sera con le logge piene e la platea stivata di gente venne sho- 
nata una galoppe svizzera che entusiasmò la gioventù, la quale 


ben sapete ha una vivezza, nn fuoco naturale che niuna com- 


pressione può mai soffocare e bisogna che in qualche modo si 
riveli: fu come una scintilla elettrica che  COMMOVESSE la' gio- 


véntù pensando che quella galoppe era stata composta in un’ 


paese libero!!! non potevano sfogarsi che in evviva, in dis. I 
tedesc*i subito si csaltarono in altro verso, € subito raddoppia- 
mento di guardia e rigore e minacce, le quali accrebbero quando 
la sera degli otto ai nove corrente tulte le circonvicine colline 
risplendevano di mille falu, e la montagnola del giardino pub- 
blico pareva un incendio! Nuovi spaventi de’ tefleschi c nuovi 
rigori., Che cosa era poi? Un desiderio insito della popolazione 
di festeggiare un suo giorno, una sua opera prediletta : e ciò av- 
ventie non solamente costì, ma in tuito il resto della Romagna. 
A Ravenna e Forlì s’ innalzatono vessilli tricolorati. A_ Rimini 


poi ir ogni angolo della città widersi sventolare bandiere èoler 


del sangue e della morte; coccarde sparse qua e là sì trovarono 
da molti. } tedeschi ipfuriane e mandang in ronda numerose 
pattuglie, per antivenire i disordini , dicono essi , ma disordini 
non ne avvengono maî. Oh quan sarebbe meglio facessero ser- 
vire quelle pattuglie a fugare i ladri, dei quali una buona Mma- 


snada entrò l’altro giorno in due locande presso Forlì , eve si 
trovavano varii me@canti.di maiali.che ceaavano a tavola rotonda; 
e colla semplice intimaziene : Nessun si mova. — I quattrini !— 
Non fate i coraggiosi: vi sono delle circostanze ia cui anche un 
leone è d’uopo faccia la parte del coniglio. E senza tante ceri- 
monie requisirono nelle due locande un bottino di ll. 4025. 
i ) o ( Nostra corrisp.) 
PARIGI. — Ner è ancora. stata pubblicata Ja famosa legge 


‘sulla stampa che la Palrie ci ha gia fatto odorare. 


— Si dice che sia in giro una sottoscrizione tendente a richia- 
mare definitivamente in vita l’ impero e gl’ imperiali. 

— tl soverno continua ad- imporre i suci candidoti per le 
prossime elezioni. Nullameno si afferma che l’opposizione repub- 
blicana dà segni di vita. nei dipartimenti , e specialmerte nel 
mezzodi non sarà impossibile il trionfo di qualche candidato ra- 
dicale. 

BELGIO. => Il governo del Belgio aumentò di IMN0 uomini i 
battaglioni dei reggimenti di PA è un aumenta di 1% uo- 
mini pel 56 battaglioni di fafiteria di linca, i 10 battaglioni di 
cacciatori ed i 3 di granatieri. 

Si annuncia che il governo belgico intende di itomandare alle 
Camere un credito di 6 milioni per un campo trincerato nelle 
vicinanze di Anversa, e per porre in istato di difesa la testa di 
Fiandra. | 

SPAGNA. — La regina ha già ripresa la firma ufficiale. 

Alcuni biasimano la dgterminazione stata presa dal geverno di 


far bruclare il cadavere del brigante sacerdote Merino, e dicono 
che mn tal provvedimento puzza di saenia, cattolica ed aposto- ‘ 
lica inquisizione. 

VIENNA. — Non si conferma la notizia che fosse già appro- 
vata la riunione @efinitiva del ministero «del commercio cen 


‘quello delle finanze. ll signor Baumgartner ha bensì assunto 


provvisoriamente entrambi i dipartimenti. 

— Dalla corte marziale del Banato furono condannati otto ins 
dividui, in parte per clandestino possesso di armi, in parte per 
discorsi eccitanti, e per possesso di cedole di Kossuth, a diverse 
pene d'arresto, di multa e di bastonatura!!! 


FRANCOFORTE. — La notizia sul felice scioglimento della 
quistione della fiotta nen si verifica : vi è bensì buona volontà in 
parecchi Stati, ma i meglio informoti ben poco attendono dalla 
seduta federale, che è fissata pel 24 di questo mese. 

DANIMARCA. -- L’opiniore pubblica, i giornali ed il partito li- 
berale della Camera continuano a pronunciarsi ererzicamente 
centro l’ultima convenzione conclusa col’ Alemagna. In presenza 
di queste manifestazioni la posizione del ministero è molto im- 
barazzata, e si prevede una modificazione minis'eriale. 


€ AMBURGO. — Un nuovo processo per ingiurie al presidente 


della repubblica è stato intentato wd un giornale democratico di 
Amburgo. — Si crede che i magistrati di quella città giudiche- 
ranno la cosa colla stessa coscienza con cui giudicarono il primo 
processo di questo. genero. RI i 

— GRECIA. — Le ultime notizie di Atene recano fl cambiamento 
di tro ministri. Ò 
‘TURCHIA. — Gli abitanti udirono con dispiacere la demissione 
di Rechid pascià. I Journal de Constantinople fa come può la cri- 
tica dell’atto rammentando quanto fece il caduto ministro rifor- 
matore a pro del suo paese. 
A F. GovEaR, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 20 FEBBRAIO 


REGIO TEATRO —Riposo. © 
CARIGNANO — La drammatica commagnia a) servizio di S. M. 
+ recita: La buona Muger — Il Pitocchetto. 
AZIONALE Opera: Nabucodonosor hallo: Alice. 
PANGENNES +— Comédie francaise et Vaudevilles. 
SUTERA — La compagnia Bassi e Preda recita: .Meneohizo 
| ricco negoziante, con farsa. 
GERBINO — Recita : 7! segreto — Undecima rappresentazione del 
nano ammiraglio TOM-POUCE. 
GIANDUJA (da S. Roeco-, recita con Marionette) — 7 proscritto 
romano — Balle: Il cuere dell: donne c ì suoi golort. 
VABXHALL. — Gran Veglione alla Domenica. i 


LEALI IEZZO IEEE EIZO SISI 


| Torino, Tip, di Lusos Ansaipi, via Starrpatori, N. $. 
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‘Saranno rifiutate n lettere è pieghi non 
affrancati, 6 considerati come Ron ‘avvenuti. 
L'Onsatfrwe sì pubblica 5 va la settimane. 


Gazzetta del Popolo 





Si distribuisce tutti i giorni a mezzodi, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennita. 


Fipografia di Luci Annstrpi 


LUNEDI’ SI PUBBLICA 


IVALDESI 


DRAMZA STORICO CON PROLOGO E CINQUE ATTI 


pi FELICE GOVEAN 
Un vetume di circa 150 pagine comprese le note 
i i Cent. 80. 
è Sn | 
CAMERA DEI SENATORI 
Tornata del 20 febbraio 


E il ranocchio si gonfia ancora!... 
sete! 

Vogliam dire, senza metafora, che la quistione,. pab- 
letta non s'è ancor terminata nemmeno quest'oggi. 

Ah! quando tutto sarà finito, faremo una domanda 
al buonsenso nazionale in questi termini:. 

« Il senatore Nigra domandò la:, chiusura in nome 
: dell'econemia del tempo, preziesissima delle monete; 

« ebbene non credete voi che forze. lo Stato avrebbe 
« qualche ragione di farsi indennizzare dai ‘Paoletti 
« anche per le spese di carta e di stampa, che ci vo- 
» glione pel rendiconto nel foglio ufficiale? ». | 


<..2 n è dd 


è Quella è ùna 


Jo sottopongo una tale quistionie alle meditazioni sui 


uomini di Stato. 

Fortunatamente l'asgomento paolotto non fu oggi ri- 
spetto al complesso della discussicac »e non cone -un 
fagiano che un anzicerwimrite-ra vemire a mangiar seco 
lui al suo pranzo. Il fagiano, che è la base dell’invito, 
soventi non è che un vecchio e coriaceo gallo, e sempre 
pei non è che un puro accessorio, un. pretesto dello 
svariato banchetto. 

D primo a trattare la. quistione ( dei Paolotti, non 
del fagiano) fu fu il senatore Merstri, che sostenne le con- 
clasioni della Commissione, vale a ‘dire l ordine del 
Giorno pure e semplice. . . 

Luigi Collegno sorse secondo ‘ per. tentar di | purgare 


| CADUN NUMERO CENT. 5. 





‘desse inutilmente riguardoso all'eccesso. Eni 





i gv 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea | 
H Gerente se vuole le accetterà gratis. 





la Compagnia paolotta delle accuse di Galrvagno. Di- 
chiarò che I’ aver presentato il ricerso stampato nel - 
l’.frmonia fu mero sbaglio, e se ne mostrò dolente ecc. 
Ma dimentico che i documenti addetti da Galvagno sono 
cose di fatto, e che non vengono distrutti da parole e 
da proteste individuali. Dimenticò che contro la Com- 
pagnia paolotta si potrebbero addurre altri fatti mol- 
tissimi, e in prima fila il suo statuto medesimo, se pure 
per la vecchia .e sciocca mania di non voler toccare a 
certe cose se rion coi guanti, il Ministero non proce- 
rocche le 
lettere di Borella sulla € ‘ompagnià paolotta ‘restazio sem- 
pre senza risposta , per la tagipne semplicissitha, che 

Colli tenne dietro a Collegno, ma probabilmente non 
volle fare che una dimostrazione personale in favore 
della confraternita (cui chiamò wittima), poichè in so- 
stanza: nulta disse di nuovo, e sola richiamò. la IRiHoRE 
della proprietà. de 

A. questo punto. prese hi parola Cavour. N principio 
del suo discorsy. fu -uita risposta în‘ complesso coftro 


tutti i Puolotti, ‘péiche. sostenne. gli argomenti e il di- 


ritto del suo collega Gulvagno. Mu fin qui la quistione 
poa aveva inortreta che' ka ana fabeia secondaria, la sua 
faccia: ma0 significante, la faccia da curiale. 

Non è già che anche. da questo luto i Paolotti non 
abbiano fatto selenne fiasce; lo fecero anzi solennissimo. 
Ma tuttavia che giava toccar solo la quistione alla su-. 
perficie, quando tutti sanno che il vivo sta più addentro: 

Cave adunque: riguncia  fimmbnente al terreno di 
convenzione, io’ cui si trattennero fin qui gli oratori. 
squarcia la superficie, entfa dengra, e ue trae fumante 
la quistione_ vera, la quistione politica. 

Dimostrò, come lo: spirito, i regolamenti, il modo di 
elezione, il ‘mistero degli, atti della &ompagnia non 
erano più ‘confermi alle institazipni ‘attuali del paese. 

Dimostrò come sia stupidità H cotdersi d'aver mutate 
le iustituziogi di un paese; ‘quando questa mutazione 
non consiste che nell’apice dell’edifiria, e quando tutte 
le instituzioni secondarie, che s'igterzano nelle viscere 
del paese, si lasciano come prima. Evidentemente non 


può esistere’ proglesso e mutazione d'indirizzo politico 


e sociale, se-l’- intero det-smavelsimionne’ si lastia sem- 
pre nello; stato e, pella. diregiona antica. 


Da tale condizione di cose ‘deducesi la nece 


ità del 


colpo dato ai Paoletti: © povero datthbe 


pevolissimo qualora non To. avesse ‘dato, poichè i 


legge e per esempi anteriori, pa ha, eyidentissimamente 
e pienissimamente il diritto. 






olitica, Miavou 
I° mpre, eil 
19 fo pa za, mal 
ini Rione Paolotta ;Mmpff- 
rocchè questa, semplice a giimo aspetto, in realtà tien 
della natura della «Fipola , cioè dopo uno strato he” 
trovate un altro, eun altro. a nem più finirne. | bia 

Infatti il maresciallo Dell4 Torre avea colto i) destro 
nel combattere il provvedimento” preso tentro la Gom- 
pagnia di attaccar vivamente tutto il sistema del go- 
verno attuale in quanto , alle finanze , ’ in quanto alla 
sicurezza pubblica ecc, 









Ognun vede pertanto che. nessuno può farsi Jlusione 
e che sotto lo strato superficiale. della cipolla di S. Paolo, 
nel quale si declama a bacca piena proprietà, legalità, 
ecc. ecc. V'ha lo. straja della Auisnego psbca ab 
nativa. | fee, a 

« Daraggi un pupto. ove -POBGÌ diceva inkianede. LÌ 
moverà, gi e, terra.» -. Lcd 

Il partito ultra-codine Ha, fatto saeglià ha quela 
semplice domanda, s' è preso;addirittura il punto d'ap» 
poggio per muovere cielo «terra, € vr punto ha 
creduto trovare nella .quistione. di ,S ARI: Povero 
illuso! i ia È 

Cavoyr istante prendendosi. Hvipo & corp. colle 
parole ell’antico governatore di Torino, risponde neh 
meravigliarsi di vedersglo ora avyegso, poiché .egli dal 
sue canto quando era privato nel tempo dell’ assolu- 
tismo, e che il maresciallo esa al potere, La fu pure 
del pari avversissimo. .- -.. 0.» 

Dopo questa introdatieme .ributte le: accuse del mas 
resciallo in quanto nile fitasie, «diseridegli che la ca- 
gione dei debità: mon - può ‘certe riterehrsi nell’ attual 
Ministero, venuto dopo. Che queste ‘sarebbe colpevole 
solo allora che non aveuse -per-incipacità ‘0’ per incuria 
restituito il eretlito cob bdoni erdiriamerti finanziarii + 
ora inyece il credite'fu ristabilito in modo, che il più 
ricco dei. banchieti (Retsettit) ha ‘offerto un prestito 
di quaranta milioni :& condizioni niigliori dei prezzi 
correnti. Tuttavia :‘ammette che }’ equilibrio non è certo 
ancora ribtabilito:; mar che appatato pet ‘ciò il géerno 
ha pensato a’ fuovi mezzi e’ ‘“prasa era td ‘economie, è 
le farà colla ridtzione del numero degl'impiegati, sop- 
primendo le aziende: Respinge però A ‘un tethpo i con- 
sigli dati dal maresciallo di*ridarte pét rà l’esercito, 
poichè nelle cofidiziBni in ci erst l'Eurépa è di tutta 
necessità - serbazi® - fotte a*tutela* delta ai ia e 
e della vita dél phesgiiio 3% 











| egli” medesimo. 


i al signor Vintenzo Gioberti ;; 


| del generale Dabormida. .- 


In quanto poi alla pubblica sicurezza, cioè in ordine 
a quelle invereconde accuse che ‘dipingono il piese 
come in uno stato di semi-aparghia, Cavour ricorda 
al Della Torre, che se ora tratto -tratto pur ha luogo 
qualche delitto, non tbbiame-Wattetia-Rcerto*nuita ii 
invidiare ei tempi dell assolutisma. "Adesso” infatti le 


leggi ordinarie valgono a mantenere la pubblias : taan- 


quillità. Allora invece c’era la necessità d’instituire quei 








chi eccezionali dove sì condani peditamente 
nza ne | i À i difendersi. 
I con t ‘adesso? La 
curezza ? No signori. 


E qui l'oratore cita alcuni fatti, di cui fu testimonio 


=> —-- meet 6 --— Di — - — - _ - 


Ma ché più la necessità stessa ldl'insyituige quei tri- 
bunali eccezionali nen prova -essa le -deplorabili condi. 
zioni ip. cui sspgevasivil, gnegs sopor)'scsgletigtat ? Im- 
perocchè non può supporsi che-senza necessità si fossero 
volute prendere gratis «misure cogì tiramniche ! 

Dopo aver così triturata ogni argomentazione di Della 
Torre, ché (salvo fliagli pròsiedeva pelle fhinose com- 
missioni eccezionali, sicc è Fargomento di Uavour gli 
andava in pien petto; I Jaspiati gli stuatisiptermidella 
cipolla ritorna al superficiale, cioè alla Compaguia pao- 
lotta, e raccomanda al ‘Sehato che' nialgrado le proteste 
del Castagnetto, non veglia icommettere l'errore di'la- 
sciarsì sotto il vacuo pretesto della Compagnia di San 
Paolo accalappiare.ip una. quistione. politica della ana: 
sima importanza, impepocchè + ora realmente si tratta 
delle instituzioni ‘costituziona i forza € speranza del no- 
stro paese, 

Vada todos! Alla conclusibne del ‘discorso 'Cayou- 
riano le pubbliche gallerie erompono in fragorosi àp- 
plausi , che yanno a provare ai Paolotti come davanti 
alla -pubblita opiniene un -loto avversario, sia qualsi. 
voglia; ottiene setmpre viva approvazione. ‘'. 

Nigra vista oinai ‘esaùrità’ la' discussione raccomanda 
di fare economia del tentpo; e chiede la chiusura. 

* Ma i Paolotti esterrefatti al pensierò di lasciar votare 
sotto l'impressione d'un tal discorso protestano Water 
aricor fl satco pieno d'argomenti. * 

Quindi, messa ai voti, la chiusura è Respitita. 

Castagnetto' prende là parola, e tenta diede an- 
cori utra volta î Paolotti , sna riésce solo: a suscitare 
forti rumeri di liappioiaicne 

Parla anche Della Torre, via nbr è' tti 

. La discussione resta rinviata a ‘domani; - i © 

i dt ic. 

CIOBERTI, DABORMIDA » ‘GLI DOMINI 

SN DI CHE SONO PASSATI 


"Avendo spontaneamente ‘fatto luogo’ ‘alla Romabda dal 
generale Dabormida, stampata - nel Risorgimento, “dirttta 


perché 6 dra giustizia ; 9 
ora la' stessa giustizia esige da $i ‘che i sk dia in 


questa popolate Gazzetta agli’ argofnenti il sigtior 
Gioberti ultimamente pubblicava in riposta Rea 
Lo 070 6A, 


4 b; 
LI 


Siecome la lettera del signor Dabormida noh fu ap- 
poggiata da noi che in via di dritto, senza che da noi 
si entrasse nel merito della discussione, così parimenti 
esporremo nudamente la replica di Vincenzo Gioberti 
senza nè appoggiarla, nè infirmarla. 

Solo infine aggiungeremo alcune pochissime riostre 
parole in genere, —. a 

In quanto alla procedura per chiarire la pendenza, 
il gen. Dabormida chiedeva all’ab. Gioberti che lo scol- 
passe dalle accuse impostegli nel suo libro sul Rinno- 
vamento d’Italia, ed a ciò eseguire metteva scelta al- 
l' avversario trai tribunali ordinarii, od un giurì d’onore 
imparzialmente composto. | 


Gioberti risponde che meglio che ad un giudizio or- 
dinario o ad un giuri d’onore, egli invece intende 
nferirsene alla opinione universale col mezzo della 
stampa. 

Il signor Gioberti sostiene contro al gen. Dabormida 
l'accusa di acer: Dabormida) abbominato una seconda 
guerra scontro l’Austria e agognato sopra ògni cosa a 
renderla impossibile, pere il signor Dabormida fece 
parte e fu complice della politica del Ministero d’ a- 
gosto nel 48. Quindi DCB ancora partecipò col suo 
consiglio al Ministero del marzo 49. Due ministeri di 
spiriti e di tendenze unicamente municipali e non ita- 
liani. Due ministeri (son sempre le parole di Gioberti 
che noi trascriviamo in sostanza) colpevoli della accen- 
nata accusa indivisa col signor Dabormida, 1° per aver 
respinto il soccorso francese quando era ottenibile; 
2° per non avere apparecchiato e riordinato il mate- 
riale di guerra e l’esercito, appunto perchè più non 
volevano la guerra. Il ‘signor Gioberti su questi due 
punti non dà alcun minuto ragguaglio. | 

Seconda acèusa, di aver bramata una lega tedesca, 
desiderando di avere per compagna l’Austria, anzi che 
di assaggiarla sul campo come nemica. i 

Sostiene il signor Gidberti che ciò il signor Dabor- 
mida avrebbe bramato nei suoi discorsi; discorsi che 
sarebbero stati. riferiti al signor Gioberti da pèrsona 
gravissima. Questa persona -non viene però nominata 


dal signor Gioberti. Quindi il signor Gioberti sostiene. 


ancora l’accennata accusa con questo argomento : chi 
non volle la confederazione italigna dovette necessaria- 
mente proporsi una lega austriaca ; perchè ogni altro 
parssto-era assurdo. Ora è noto che quei ministri re - 
spinsero la lega italica, dunque volevano una lega’ au- 
Str1ACA...000 | 

Di più, Pier Dionigi Pinelli in un crocchio di deputati 
perorava fermalmente l’alleanza russa (che è quanto dire 
austriaca). Ora Pinelli e'Dabormida son Pilade ed Oreste, 
dunque ciò che l'uno voleva, lo voleva l’altro. 00 

Precisamente, tali sono gli argomenti del signor Vin- 
cenzo- Gioberti. e & ! . 

Il signor Gioberti sostiene la seconda parto dell’ ac- 
cusa accemmando come di fatti il generale Dabormida 
non. abbia preso parte a nessuna delle due campagne, 
e come invece dopo la rotta di Novara abbia accettato 
recarsi al nemico come araldo di pace. Gioberti afferma 
sull’onor suoquelle parole egli avere scritte non per 
imputare il sagnor Debormida di pogo animo, o per 
negargli valore c bravura, sì bene perchè nel parere del 
generale Daborinida l'amicizia e non la ‘discordia col- 
l'Austria éra utile al nostrò paese. si 

Gioberti appunta ancora l’avversario dell’aver tolletato 
che la militare disciplita si trasandasse, che da ufficiali 
di confo a banchetto in pubblico albergo si maledisse 
alla Hbertà, alla gueira, a Carlo Albegto,.«e si bevesse 


itato dal signor Gioberti. . 





alla salute dell’austriaco maresciallo. Fatti lasciati im- 
puniti dal generale Dabormida. J 

Terza accusa, di aver atteso indefessamente a rovi- 
nare gli uomini più benemeriti della causa patria e più 


.capaei di ristorarla, perseguitandoli coi raggiri, colle 
‘maldicenze, con tutte le arte ignobili e solite di- coloro 
in cui prevalgono ad ogni altra dote la mediocrità e 


l'invidia. , 

Il signor Gioberti sostiene questa terza accusa impu- 
tando ai ministri, e perciò con loro al signor DaBor- 
mida, di aver screditato il ministro di Roma Pellegrino 
Rossi (e cita a documento la storia del signor Farini, 
l’attuale ministro), uomo il Rossi, secondo il signer 
Gioberti, dei più dencmeriti. Quindi imputa arcosz al 
Ministero Dabormida d’aver screditato lo stesso Gigbertà 
coi dardi della calunnia, parole del signor Carutti ci- 

Quindi di aver contribuito con Pinelli ad allontanate 
esso Gioberti da Torino inviandolo ad una app 
legazione in Francoforte prima, e poi in Francia. E ciò 
per liberarsi da un incomodo opponente. Gioberti- 


risposta a Ratazzi, Gualterio e Dabormida ultimamen 


” ‘ 


pubblicata. 


E qui finisce la fedele espositione fatta da noi della 
replica del signor Vincenzo Gioberti alla lettera. del ge- 
nerale Dabormida. Lo ripetiamo, fummo scrupolesis- 
simi espositori, se però le due parti avessero per av- 
ventura a trovare nella esposizione nostra una qualche: 
involontaria dimenticanza od inesattezza, chiedano, e le 
nostre colenne sono a lore disposizione. Su loro  giu- 
dichi il pubblico.. 

Abbiam detto in principio’ che uvremute aggiunte 
alcune nostre parole in generale, esse sono le seguenti: 

I Pellegrino Rossi, i Gioberti, i Rosmini ( Dio che 
nome! ), i Pinelli, i Guerrazzi, i Farini, i Dabormida, i 
vari? ministri piemontesi, napoletani, toscani, parte dei 
romani, i molti uomini di Stato che figurarono nello 
scorso periodo, con tutta la minuta e più che mediòcte 
falange di piccoli aderenti ed arrampiccantisi che pul- 
lularono attorno ai principali attori, tutta questa gente, 
che è passata, mandò a male -la libertà e la indipen- 
denza di ventiquattro milioni di italiani, parte per 
voler unicamente attuare sistemi filosefici e teorie stu- 

ende nei libri e nei gabinetti dei filosofi; parte, ed: 
è la maggiore, per una incapacità favolosa, miracòlosa, 
incredibile se non fosse avverata dagli infelicì fatti; 
parte per avverse opinioni politiche, per avversi intè- 
ressi, per ristrettezza di mente e di vedute; parte fimal- 
mente per decisa e nera nequizia. È 


Popolo, essi sone passati, e ti sono passati davanti 
agli occhi; tu hai vedato, devi aver imparato: se nò, 


‘ peggio per te e per tutti. 


Se hai imparato, un'altra volta, o popolo, fa da te. 
. Dalla cima al fondo d’Italia, in funge ed in largo 
siete ventiquattro milioni di italiani ; popolo, fa Za te. 
Non badare a discussioni politiche, non farne, non 


{ 


sentirne mai alcuna; ma opera. 
Non fermati a discutere forme di governo, ma guarda 


al tedeschi ed opera. A chi ti parlasse di teorie, e tu 
. dagli un fucile; e se seguita a parlarti di'teorie;, e tu 


tiragli addosso. Non discutere, ma fa. E se vedi che 
altri faccia, e tu fa con lui. Se non fa, e tu fa contro a 
lui. O cogli italiani o coi tedeschi. Discussioni, indugi, 
mezze misure, mandale all’inferno! Da una parte sii tu, 
o popolo italiano, dall’altra gli stranieri , ‘a’ qualunque 
nazione appartengano, e'gli amicì dj questi; in mezzo 


nessuna pietà. E fa da te. 


. E quendo avrai fatto, allora .ritorna a’ tuoi lavori, ri- 

‘ torna pure ad essere pecora e lascia il campo agli 

scienziati, 1 quali arriveranno sempre a lempo per go- 

dere di ciò he tu bai fatto, e per imbrogliare nuova- 

mente la matassa. Solo, che è cosa almeno s«perabile; 

nai non gichiamino più lo straniero che fu cacciato 
a te. 





NOTIZIE VARIE 


PIEMONTE. — ll 17 febbraio giorno anniversario della eman- 
clpeszione dei Valdesi fu celebrato in tutte le loro parrocchie un 
servizio di rendimento di grazie al Sommo Iddio per un tanto 
benefizio. 

ALESSANDRIA. — Il ballo di beneficenza dato la notte del 
#4-15 corrente, riuscì splendidu. Sinora non si son raccolte che 
lire 3000 In circa di nette. — Evviva anche il carnevale se i suoi 
pissatempi porgono materia di fare del bene ' 

ROMA. — Dappértutto fu solennizzato l'anniversario della pro- 
clammazione della repubblica. — Gli stessi fogli clericali sono co- 
stretti a dare questa notizia che è la prova piu luminosa che in 
ogni sagolo delfo Stato Pontificia non si attende che una propi- 
zia oeeesione per farla una volta finita col più iniquo dei governi 
che siavi al mondo, il governo dei kollati Nardoni. 

I preti insaziabili di vendette hanno gia fatto a:restare molte 
persone, fra queste vi figura il figlio del fu colonnello Ruspoli. 

— I francesi stanno costruendo un ampio casermaggio per 
cawalleria nei giardini del convento di San Calisto in Transte- 
vere ;-per cui la citta è «ii bel nuovo sopraccaricata di 100 mila 
scudi onde sopperire a questa spesa. I francesi hanno pur fatta 
une ragguardevole provvista di gabbioni ad use di trincee. Ciò 
fa supporre che ‘aspettino rinforzi di cavalleria ed artiglieria, e 
ohe prevedano, la possibilità di avvenimenti militari. 

PARIGI. — L'Austria si è unita, dicesi, alla Francia per indiriz- 
rare alla Svizzera delle osservazioni comminatorie intorno ei'af- 
fare dei rifuggili. 

«i Il bollo sui romanzi d’appendice è decisamente soppresso. 

L'anniversario dol 24 febbraio noa sarà celebrato quest’ anno. 

ll presidente delia repubblica decreta che da ora in poi sarà 
sufamente riconosciuto e celebrato l'anniversario del 15 agosto. 

Un nuovo museo di antichità è creato al Louvre, ed è quelle 
di tutt} gli oggetti che abbiano apparteputo ai varii sovrani della 
Francia. 

Si è pubblicato un decreto che regola le condizioni Nell” emi- 
grazione € del lavoro nelle colonnie francesi. Led 

SPAGNA. La serva del brigante sacerdote Merino è stata 
méssa .in libertà. | | | 

L'avterità ba proibito ozni vendita di ritratti. bivgrafte , ece, 
relativi 6ì rogicida. 

PORTOGALLO. -- L'indirizzo in risposta al discorso della Cu- 
rona fu votato in senato. La flotta inglese cho stanziava nel Tago 
ha levato l'ancora è messo alla vela per un’altra destinazione. 

INGHILTERRA. — La Camera do’ Comuni nella sua tornata 
del 16 discusse il bill presentato da lord J. Russell sulla erga- 
nizzazione della milizia: una delle principali disposizioni del qual 
bill stabilisce di mettere in armi un corpo di 30,000 uomini. 1 
dibattimenti furono di molta importanza. 

Lord Palmerston, i signori Maule, Sidpey-Hebert e i ministri 
sostennero il progetto del governo; lo combatterono i signori 
Hume e Cobden. Quest'ultimo disse che sentiva troppo altamente 
dell’onor della Francia per voler supporre ch’ella potesse mai 
invadere un paese vicina senza preventiva dichiarazione di guerra. 

TRLANDA. — ll curato della parrocchia di Culfreigh scomu- 
nicò tempo fu il mugnaio Carlo M. Laughlin perchè insegnava 
come maestro la Bibbia in lingua ersica. La scomunica avendolo 
danneggiato nei suoì interessi chiese giustizia ai tribunali. — Il 
giurì condannò il parroco alle spese tulte del processo, più al 
pagamento di lire 1750 a titolo di indennizzazione al mugnaio. 
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Il reverendo se ne appellò, ma la Corte del Banco della Regina 
a Dublino, confermò la sentenza ed obbligò il parroco a pagare 
senz'ultro spese ed indennità ascendenti alla somma di lire 2500. 
Che bel esempio da seguirsi da coloro cui tocca in serte di es- 
sere scomunicati ! 

VIENNA. — La Guzzetta di Vienna pubblica due note rela- 
tive alla questione degli emigrati. In una di queste, diretla a 
lord Palmerston, dalla condotta dell’ Inghilterra verso i viaggia 
teri americani in Irlanda, si deduce il diritto di adottare analo” 
ghi provvedimenti di cautela verso i viaggiatori Inglesi. Coll’al-” 
tra si notifica, che si è presa cognizione della neta di lord Gran 
ville, e fln d'ora venne ordinata, rispetto agli inglesi, una severa 
osservanza delle prescrizioni relative ai passaporti, c si annun- 
ziano provvedimenti ultetfiori. 


FRANCOFORTE. — Si assicura essere più che mai questione. 


d' instituire una polizia federale centrale. La polizia centrale ri- 
siederà a Magonza, 6 rivolgerà la massima sua attenzione sulle 
corrispondenze coll'estero. 

— La Dieta federale non prese ancora alcune risoluzione defi- 
nitiva riguardo alla questione della flotta tedesca. 

BERLINO. — Nella tornata del 14 vennero adottate nella 1.* 
Camera altre proposte tendenti a modificare la Costituzione. Ml 
bilancio ordinario d’ora in avanti sarà votato per tre anni. — La 


‘prima Camera avrà il diritto di votare il Bilancio nei suoi parti- 


colari. — Queste proposte vennero adottate In onta alla Costi- 
tuzione. 


COSTANTINOPOLI. — H governo ha introdotto una nuova im- 
posta, che rappresenta un testatico graduate a norma delle so- 
stanze, per tutti i sudditi dell’ impero turco senza distinzione di 
religione. L'importo minore è di 20 piastre annue ; se ne at- 
tende un reddito totale di 100 milioni di piastre. 


RUSSIA. — Una lettera da Vienna reca che il trattato relativo 
all indennità dovuta alla Russia per l’aiuto prestato all’Austria 
nella guerra d’ Ungheria dei 1849 è stato definitivamente con- 
chiuso. L’Austria deve somministrare alla Russia tanto sale pel 
valore di 1,051,135 fiorini (qualche cosa più che 2,000,000 di fr.ì, 
e pagare in danaro 4,61%,584 fiorini in tro rate, di cui la prima 
è già pagata. 

LIMA, 9 dicembre. — In seguito a violento diverbio avvenuto 
fra due Francesi e Garibaldi sugli affari di Roma, i due Fran- 
cesi Jo aspettarono a notte, e proditoriamente lo assalirono. Mal- 
«rado una ferita sulla testa toccata al primo impeto a Garibaldi, 
questi postosi sulla difesa con il suo solito valore e sangue fredde. 
giunse a disarmare tutti due i Francesi, e poi, se per compassione 
o per disprezzo, non sappiamo , lasciò loro la vita. Per buone 
sorte Ja ferita toccata a Garihaldi non è grave. — L'autorità del 
luogo ha proceduto all'esame del fatto. (Da corrispondenza) 





S FP. Govaan, gerente: 


fl Pittore LUIGI QUARENGHI ogai qual volta sarà richiesto si 
recherà ad eseguire ritratti nelle rispettive case particolari. 
Abita contrada di Borgo Nuovo N.° 13, piano terzo. 


TEATRI D’OGGI 21 FERBRAIO 


REGIO TEATRO — Opera : Rigoletto, del maestro Verdi — Ballo: 
Fausto. — Balletto : La Vivandiera — Alle ore sette precise. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: Un duello ai tempi di Richelieu — Lo svegltarti di 
un leone. 

NAZIONALE - Opera: .Vabucodonosor ballo : Alice. 

D’ANGENNES — Comedie francaise et Vaudevilies. 

SUTERA — La compagnia Bassi ® Preda recita: Meneghino 
ricco negoziunte, con farsa. 

GERBINO — Recita : Erg let, ossia amare e tacere—' 12.ma rap- 
presentazione del nano ammiraglio TOM-POUCE. 

bBomenica, Lunedì e Martedi prossimi allé@‘'ore 2 vi sarà al 

suddetto teatro una rappresentazione stragrdinaria data dal- 
l'ammiraglio TOM-POUCE per comodo delle famiglie che vi 
vorranno condurre 4 loro ragazzi. 

GIANDUJA (da S. Rocco , recita con Marionette) — / proscritto 
romano — Ballo: Il cuore delle donne e i suoi cotori. 

VAUXHALL. — Gran Veglione alla Domenica. 

RIDOTTO NAZIONALE (oggi e domani) Festa da Ballo. 
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Gazzetta del Popolo — 





SI distribuisce lutti i giorni a' mezzodì, | CADUN NUMÉRO CENT. 5. 


escluse lo Domeniche e le quattro Solennità. ? 


CAMERA DEI SENATORI. 
| Tornata del 21 febbraio 


Te hi. Lula al ....0 Finalmente la stolida, ridi- 
sola, ingiusta, impertinente quistione sollevata dalla 
Compagnia di S. Paolo fu evucuata / 

Fu evacuata colla vittoria del buonsenso... kira tempo, 
per l'onore del nostro paese. 

Galvagno sorse primo a parlare. Si fece più parti- 
colarmente a confutare (pazienza inaudita!) alcune storte 
argomentazioni di Castagnetto, e tra le altre la teoria 
sucialistica e comunistica del nobile conte (dove ‘diavolo 
il comunismo va a nicchiarsi 2) la quale non ammette 
altra proprietà che quella appoggiata sur una legge po- 
sitiva, come se quando non sì ammette il diritto di 
proprietà preesistente ad ogni legge wnuna, l’idea so- 
stanziale di proprietà non restasse aftatto distrutta, poi- 
chè sarebbe pienamente in balia delle mutabili legisla- 
zioni, principio questo che è il cardine del connnismo, 
al quale apre la via. Fedi li 

Confutata una teoria sì spropositata, Galvagno passa 
a dimostrare come la Compaguia di S. Paolo autorizzata 
dal papa come società religiosa, non ha esistenza civile 
se non dallo Stato, fl quale pertanto è picnamente in 
facoltà di modificare quella esistenza, di cui è l’autore, 
secondo le necessità dei tempi. 

Ricorda quindi al Senatorcome essendo esso un corpo 
conservatore na mancherebbé al suo scopo qualora per so- 
stenere ha Compagnia di S. Paolo la dasse vinta a quei 
nethiti deli” Statuto, | i quali vorrebbero intisichirlo op- 
poriendosi a’ quelle riforme che sono per così dire 
acqua avvivatrice delle instituzioni liberali. 

Fbbene } che ‘volete ? A tale conclusione perfino la 
voce rude di Galvagno suscita applausi prolungati, sic - 
chè il presidenite è costretto d’i imporre silenzio alle pub- 
bliche gallerie. Ma vedete miracoli ! 

Davanti a sì continua, sì pubblica manifestazione del- 
l'aytersione nazionale crederete fomse che i Paolotti sa- 
rinnò rinsaviti? Nemmeno per sogno! 3 

L’ostinazione è una qualità dei Revevendi di qualsi- 


voglis corotfa. 





Le inserzioni si pagano 500 /r. per linea. 
li Gerente se vuole le accelterà gratis. . 


Demuargherita infatti ritorna a rifriggere i suoi sofismi, 
comc se il presentarli in salsa diversa possa mutarne 
la natura, e parla nuovamente d’incostituzionalità, d’il- 
legalità dei decreti contro la Compagnia; le dice in 
somma così grosse ehe anche involontariamente sorge 
nell'animo di moltissimi questa domanda: « l'avvocato 
«in gencre, dato per natura della sua professione a 
« sostenere il pro od il contro in una causa, può egli 
« in sostanza essere uomo politico autorevole ? » 

Lasciamo ai lettori a maturare la risposta. 

Prese la parola Castagnetto. Sia che l'influenza sopo- 
rifera del discorso del collega Demurgherita avesse ag- 
granchite le suc fibre, sia che realmente la totale man- 
canza di buone ragioni lo tenesse all’ asciutto, sia 
comunque, f'eroe paolotto nou sorse più che per fare 
il fiasco più fragoroso. Si difese prima dall’ essere co- 
munista.... pol.... poi... UoRO una rifrittura dei ribattuti-ar- 
gomenti, ‘crede il pover ‘uomo farsi avanti con argomento 
eroico, con argomento che atterrasse ogni. avversario, e 
gridò, qhe sé per essere di trecen’anni la Compagnia 
di S. Paolo era vecchia e meritevole quindi di tali 
hiodificazioni, allora la dinastia di Savoia, che ha ot- 
tocente anni di durata, sarebbe....... 

« Misericordia che tonfo! Allo strano paralello, alla 
insinuazione stranissima specialmente in bocca di un 
 ex-intendente della lista civile , gli uditori diedero in 
un tuorto di violenta disspprovazione, 

-*Come! ‘Ana ‘confraternita rugiadosa, un accozzamento 
‘ di parcechi codini, paragonarsi alla istituzione che regge 
edu fora: allo Stato? Sert 
-3 codini actusano ‘ aa circoli popolari di dolor essere 
‘hi governo nel governo. ‘Ma i circoli popelari non hanno 
‘ma -avlta ‘impeffimenza’ uguale a quella dei signori 
rugiadosi ! , 
E quando la monarchia stessa sé Hodge per con- 
formarsi ai tempi, si mette Tuori l’ impertinentissimo 
paragone colla confraternita allorché si vuol sostenere 
la pretesa di questa di non conformarsi ai tempi? 

Ah! lo vedete come trapela mal suo grado l’egoismo, 
‘la sterminata audacia della fazione clericale c paolotta, 
che non già a conservare altrui, ima solo a se stessa 


\ 
ha l’animo rivolto, e si crede tale per lo meno da met- 
tersi a paro con ciò appunto che per comune consenso 
la nazione considera come l’apogeo di se stessa, la chiave 
di volta del suo politico edificio!! 

E del resto tale intimo pensiero dei reazionarii non 


si vede egli anche nei fatti avvenuti nelle nazioni che. 


già passarono prima di noi nelle difficili vicende che 
ora agitano il mondo? 

In Francia per ispingere i governi non alla propria 
conservazione, ina alla conservazione dei loro esosi 
privilegi, non hanno essi i reazionarii logorate parce- 
chie dinastie? 

E quali di queste dinastie furono al giorno del pe- 
ricolo dal retrogradume sostenute? Nessuna. 


Che importa al retrogradume la salute di esse di-o 


nastie? Gl’importa la salute dei suoi privilegi, e ad 
altro non pensa. 
Le dinastie spariscono? N retrogradume volta loro 
le ‘spalle, e sì volge alla dinastia nuova; gli basta ri- 
Îmanere in piede sotto qualunque principe, salvo a ser- 
virne un altro, se quello ha il torto di cadere. Dico 
Ra .il torto, perchè chi cade, pel retrogradume in ge- 
nere non è oggetto dì compianto, ma appunto solo di 
recriminazioni. 
Alle parole di Castagnetto il presidente Manno pensò 
aver tutt'altro a fare che richiamare le tribune al si- 
lenzio, sorse egli stesso, ed energicamente invitò l’ora- 
tore a non volere instituire paragoni tra la dinastia di 
Savoia (che ha ben altre radici nel cuore del popolo) 
ed una confraternita che.... che..... 
E qui il presidente, con quel gesto che significa 
tutt'altro che rispetto, e che ha più forza di qualunque 
parola, dopo un momento di sospensione sciorinò un 
inchino e s’assise terminando la frase colle seguenti 
parole che, confrontate col gesto, parvero sanguinosa 
ironia.... « che del resto è rispettabile.... » 
Scoppiarono fragorosi applausi. 
Castagnetto, accorto del marrone, si affrettò a finire 
il discorso. 


(di 


In somma allora parlarono bensì ancora alcuni altri, 
ma la sconfitta dei Paolotti era decisa. o 
Si mise ai voti un ordine del giorno di Nigra, che 
era accettato dal Ministero, e che significava a un di 
presso ciò che voleva la Commissione, cioè che la pe- 
tizionc paolotta non si rinviasse al ministro se non che 
per vedere se vi fossero lumi da prendere per l’ammi- 
nistrazione futura, e fu adottato a grande maggioranza. 
I pubblico accolse questo risultato con grandi ap- 
plausi, che resero meritamente più umiliante ai Pao- 
lotti la loro sconfitta solennissima. 
Meno male! 


— —'_r _r_ > _____ _ 
Carissimo Govean, 
Vorrestemi fare una grazia? Vorreste dire a quelli 


signori del municipio, compresovi il molto reverendo 
P. Borella, che si vogliano un tratto scuotere? che si 





levino la polvere di dosso che ora mai li copre insine 
agli occhi? che imparino una volta che cosa voglion 
dire prontezza, attività, parole per loro insino ad ora 
in gergo, anzi incognite più che l’A algebrico? che per 
dormire potevano starsi alle case loro? che 1 uomo, 4 
popoli, il mondo, ognì cosa cammina, cammina, ed 
ogni sole che nasce reca novelle case a fare che non 
erano nel giorno innanzi, e chi non fa, e chi sì arresta 
non è persona viva, ma un tronco, uno sterpo, un in- 
ciampo, uno ingombro, e mille volte peggio che per- 
sona morta? che le cose una volta immaginate è uope 
considerarle, considerate risolverle, risolute mandarle 
ad effetto senza dilazione, senza mora, senza riporle 
negli archivi affumicati,. ove finiscono col perire rése 
dalle tignuole, dai tarli, dai sorci, dal tempo? 


Oh! che caro Govean! fatemi questa grazia; e de- 
mandate loro per es. che cosa sì pensino di fare di 
quella nuova parte di Terino che ha nome Vanchiglia? 
nella quale dopo essersi da parecchi anni divisati de- 
gl ingrandimenti, ed iscompartitili, ed ordinatili, e se- 
condo quelli dato a mano al fabbricarsi, poichè Torino 
così da quella come dalle altre parti travasa e trabocca 
ed inonda, ora si è quasi posta in abbandono, cd ac- 
canto alle nuove contrade sono lasciate marcire le gore 
puzzolenti, con fetenti pozzanghere piene di sporeizie, 
ed in mezzo alle case sono ì cemeterii? 


Oh! E come vorranno che altri vada a fabbricarvi, 
veggendo tanto isauifesta incuria, o che i cittadini si 
rechino ad abitare nelle nuove case edificate? — E chi 
ne ha il danno? Ne hanno il danno i cittadini per cui 
sinnalzano indarno nuovi quartieri se non li possono 
abitare, ne hanno il danno coloro che comprarone «dal 
Comune i terreni cari, e cari pagarono i materiali e le 
pere, e non ne ricavano frutto, ce dopo avere regalato 
al medesimo Comune il sito delle contrade e delle piazze 
in cambio di quelle si veggono fogne piene dì sterco, 
pregne di miasmi, fumanti di orribile puzzo? 

Dìte loro, o Govean, che quel medesimo, ora torbido 
e fetido canale, serpeggiava già scoperto lunghesso quei 
ripari dove ora sta il giardino pubblico , e, che poscia 
fu coperto; e perchè dunque adesso non lo sì coprirà 
che scorre intra le rase? Come! I proprietari banno 
offerto del proprio al Comune un regalo di venti mila 
franchi per coprirlo, ed il Comune ciondola, dondola, 
tituba, nè rifiuta, né accetta, nè fa quello che è primo 
suo debito di fare, cioè di provvedere alla salute dei 
cittadini ? 

Dite loro che quella medesima sepoltura de’ morti 
Ebrei, che adesso va circondandosi di una corona di 
case, fu già trasportata non hanno lunghi anni dall’antico 
sito dove stava, perchè la città allargandosi Pavea rin- 
serrata dentro. E perchè quello che sì è già fatto una 
volta non si fara adesso? E perchè avendo trasportato 
il nostro campo santo lunge dall’ abitato se ne lascerà 
un altro nel bel mezzo dì un nuovo quartiere ? 


Dite loro che io apprezzo tanto e più di loro il buon 


concime , e che ricordo con rammarico Îe opere fatte 


per iscaricare tante feccie della città dentro al fiume 
Po, come si fa delle spazzature a Roma dentro al Te- 
were, invece di sfruttarle come si doveva per l’ utilità 
delle campagne, ma che però non ne sono si fattamente 
amoroso, da credere con loro che se ne debba fare un 
deposito, una fabbrica, uno spaccio in mezzo delle 
piazze o dentro l abitato. Mancano campi intorno alla 
città in cui non si possa traslatare, mancano prati, che? 
manca la terra? 

Oh! vergogna, vergogna! E di che cosa vi prendete 
voi cura? In che chiacchiere consumate il tempo? In 
quali sonni o sogni vi perdete voi? 

Via, Consiglieri riveriti, illustre Segretaro, Sindaco 
eccellentissimo , siate buoni. Lasciate uno istante da 


banda i vostri Jgnorantelli, ed occupatevi sul serio dei. 


bisogni inateriali de’cittadini; quello è il primo dover 
vostro, e voi facendolo ne avrete encomio, e l’animo 
vostro ne sara contento, che tutto il resto, ricordatevi, 
non è che fumo e vanità. | 

Caro Govean, dite loro queste cose, con tutte quelle 
altre che sapete, e state sano. | 


Tutto vostro Maacaxtonxio. 
_—_———roe iz Gino 


La nuova educazione. 


Un nostro corrispondente ci scrive da Novi quanto 
segue: 

« Ieri (18) dopo pranzo fui testimone d'una scena 
per me commoventissima. Il sacerdote signor Bartolo- 
meo Ruella, ispettore delle scuole di questa provincia, 
di cuore italianissimo, propose , dando egli 1’ esempio 
con un marengo, una colletta tra i fanciulli delle scnole 
elementari , dell'età dai sei ai nove anni, in favore 
dell’asilo infantile di questa città. Corrisposero i raguzzi, 
incoraggiati dai rispettivi maestri, ed i loro centesimi 
formarono, unitamente all’ offerta del signor ispettore, 
la somma di lire 50, riunita la quale ieri depo pranzo, 
come ho detto, guidati dall'italiano ed ottimo maestro 
sacerdote signor Gio. Capurro, a quattro file in buon 
ordine, incontrai sulla contrada principale di questa 
città ben più di centecinquanta di que’ amabilissimi 
ragazzi, che personalmente andavano ad offrire la riu- 
rita soroma di lire 50 ai loro fratellini e sorelline 
degli asili anzidetti, e che, prevenuti, stavano ad aspet- 
tare la filantropica e fraterna visita. Essi marciavano 
con gioia, consapevoli che andavano a fare del bene: 
siano essi benedetti. Assolutamente destava tenerezza 
quella riunione pura ed innocente. 

Il detto ispettore signor Ruella, la direzione degli 
asili anzidetti ed il sacerdote" Capurro fecero dire ad 
alti gridi viva Italia a tutti i ragazzi, i quali ripete- 
rono quelle parole con gioia. Siano ancora benedetti ; 
ed i maestri loro e l'ispettore ‘ripetuto educandoli al 
l'amor di patria avranno ben meritato da essa. » 


nina] 





SACCO NERO 

ii Fra le voci che si spargono per screditare la nuova 
direzione delle opere pie di S. Paolo corre anche quella 
che si distribuiseono sussidii alla Emigrazione; per quanto 
sia santa questa causa, la nuova Amministrazione nOR 
può in alcuua maniera soccorrerla, perchè vi ostano in 
modo assoluto le destinazioni dei lasciti , ed i regola- 
menti in vigore. Noi siamo autorizzati a dare per certa 
questa notizia. 


iii Fossano, 9 febbraio. — IT filodrammatici fossanesi 
hanno nuovamente rallegrato i loro concittadini la sera 
del 1 ed 8 corrente con drammatiche rappresentazioni; 
gioventù d'ingegno e di cuore, si sono dimostrati ve- 
ramente artisti, ed essi che già venivano ripetutamente 
applauditi quest autunno nelle diverse teatrali produ- 
zioni, specialmente nel Cittadino di Gand, furono ieri 
sera applauditissimi nel dramma Zu croce di brillanti e 
sulla farsa Aunerali e danze. Egli è pertanto alla gen- 
tile damigella Lombardi, ai signori Dellavalle, Capra, 
Mellano, Bertollimi , fratelli Fiorito, fratelli Finelli ; 
Coppa, Tomatis, che vuolsi dall’amministrazione delle 
scuole infantili di Fossano una sincera e meritata pa- 
rola di pubblica lode, d’encomio, di gratitudine, perché 
l'opera di questi generosi non fu solo atto di diverti- 
mento, ma epera di beneficenza , essendo il prodotio 
delle rappresentazioni ognora erogaio a totale benefizio 
delle scuole infantili. 


iii Notizie interessanti. — Monsignor Fantini ha man- 
dato via due persone di servizio; una è il suo vicario 
generale Melchiorre Abraîe, l’altra è una delle tante sue 
serve, la sorella della Rosa, che fu vista arrivare in 
Torino con importanti dispacci. 

Questi vescovi non cessano di occuparsi di noi e della 
nostra Gazzetta nei loro eterni giubilei, ebbene noi si 
occuperemo di loro e delle loro serve. 


iij Castellazzo — In questo paese avvi uu individue 
che fa l'elogio del regime austriaco. Cosa niente ma- 
ravigliosa dacchè questo individuo è al servizio del- 
l’Austria. 

Solo che questo individuo farebbe molto bene a la- 
sciar quel paese, e ritornarsene prontamente in mezze 
ai suol cart croati, dei quali è degno fratello. 





Il consiglio d’ amministrazione cella Società dei cal- 
fetticri, confetticri e distillatori avverte che dal gione 
ventuno febbraio riceverà le dimande d’ ammessioni e 

er il collocamento nell’ ufficio stabilito sotto i portici 
di piazza san Carlo, in casa Balbis S. Buil, portina. 
senza numero, accanto all'Accademia filarmonica, piano 
secondo. 

Il suddetto ufficio sarà aperto in tutti i giorni di la- 
voro dalle nove di mattina alle quattro di sera, e nei 
giorni festivi dalle 10 antimeridiane alla 1 pomeridiana. 


Il Segretario 
l'osetti Giuseppe. 
Per il consiglio il presidente 
Cantone. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Il signor ingegnere cav. Gaetano Bonelli direttore 
‘dei telegrafi elettrici dello Stato ha donato alla Emigrazione ita- 
liana franchi 60, sessanta in oro. 

PINEROLO. — Ill consiglio comunale di Pinerole, cesì la Stella, 
‘stanziò un mezzo milione da convertirsi in azioni dolla strada 
ferrata da Pinerole a Torino, e deliberò di concedere gratuita- 
mente alla società fl terreno per tutto il tratto che deyrà per- 
correre la detta strada sul territorio del comune. © 

VALLI DEI VALDESI. S. Giovanni. — Martedì 17 eerrente, 
anniversario dell’emancipazione Valdese vi fu pranzo federale 


nell'ampio locale della scuola. Molti furono i commensali e cia- 
. . f 
scuna parrocchia della Valle di Luserna ebbe i suoi rappresca- 


tanti. Si è formato nella stessa occasione un regolamenta con cui 
si è fissato che tale anniversario si celebrerebbe per turno ogni 
anno 1n caduno dei Comuni della stessa valle, determinando pel 
1855 il Comune di Prarostino. Si raccolsero per obbiazioni ll. 200 
Je quali devono servire alla provvista di fucili per attivare 1° c- 
sercizio militare nel collegio valdese di Torre. 


PERRERO. -— Si solennizzò pure da quei buoni valligiani l’an- o 


niversario dell’emancipazione valdese con un banchetto, alla fine 
del quale si fecero brindisi patriottici, e si raccolsero lire 15 50 
a favore della Emigrazione italiana. i 

DOMODOSSOLA. — Non ci siamo ingannati, così il Moderato, 
nell’ aspettarci beneficenze dal carnevale. Una festa da ballo per 
i poveri ebbe luogo il 14 corrente nelle sale del palazzo éivico 
per opera di associati a ll. 5 caduno. La parsimonia nelle spese 
ha fatto sì che sul totale introito ei lire 256 70 si è riescito a 
destinare la somma di lire 101 70 a beneficio dei poveri. Quando 
alla ricgeazione si unisce la carità cittadina, chi è colui che non 
abbia un accento da tributare in cncomio ? 

VERONA. — Il maresciallo Radetzky diede in Verona la se- 
conda sua festa da ballo, cui premurosamente întervenne monsi- 
gnor vescovo il quale fu ben accolto e festeggiato. Tra i vescovi 
ed i proconsoli austriaci si mantengono sempre gli stessi rapporti 
d’ intimità. — In Asti non si assolvono alcune ragazze rece di 


avere ballato. — În Verona invece lo stesso vescovo in persona. 


si reca ad una festa di ballo! O potenza dell’ amicizia croato-ve- 
scovile! Alle sue pure aspirazioni la stessa religione deve chinare 
Ja fronte! 

BOLOGNA. — Famoso Gio. Pietro di Biella, a Belogna non vi 
è la libertà di stampa, eppure i ladri invece di essere in ribasso 
si mantengono ir un certo aumento. — Il giorno 18 corrente ne 
vennero condannati, dei Jadri s'intende, altri v @ 6; uno alla 
morte ed il resto a 20 ed a 15 anni! I commenti alla vostra pa- 
vonazza coscienza ! si 

STATI ROMANI. — I 9 ed il 10 del corrente venne in Roma 
e per le provincie sguinzagliata la sbirraglia in cerca di coloro 
che avevano osato selennizzare l'anniversario della repubblica ro- 
mana. l birri fecere molti arresti. e colmarono le carceri. Ora 
incomincierà un nuovo processo. — Evviva il Papa e il suo fido 
Nardoni ! 

FRIBURGO. — Carrard, il famoso curato di Lentigny, che ul- 
timamente da buon cattolico insanguinò Friburgo , essendogli 
stata commutata in via di grazia la pena della galera in quella 
del bando, si reca a Roma. Fino a Genova sarà accompagnato da 
una persona fidata, la quale è incaricata di non abbandanare il 
‘bandito cattolice, finchè non si sia imbarcato sopra di un vapore 
che faccia vela per Civitavecchia. — Audisio, Marongiù, Carrard, 
Fredui, Mainardi, birri e malviventi tutti a Roma! 

Colore che fanno voti perché |’ Italia ronipa le secolari catene, 
vengono appiccati, gettati in carcere o mandati in esiglio. Quelli 
invece che resistono viorentemente ai loro governi che suscitano 
guerre civili; che insanguinano le città per promuovere la schia- 
vitù e l’avvilimento della razza umana sono ben accolti e festeg- 
giati nella capitale del cattolicismo là dove comandano i Nardoni ! 


— Buon per l’umanità che il popolo- comincia ad aprire gli occhi! ! 


‘ NAZIONALE 
, D'ANGENNES > Comédie francaise et Vaudevilles. © =‘ 


PARIGI. — I giornali, essendo seguita la pubblicazione della 
famosa legge, hanno cessato di essere sottoposti alla censura. 
Bisogna notare però che ora stanno peggio di prima. — Potendo 
una sela condanna per delitto di stampa determinare la' sospen- 
sione di un giornale, chi è quello scrittore che potrà scrivere 
liberamente con questa iniqua sbarra alla bocca? 

— Un gran numero di corsigli per il riordinamento della 
Guardia nazionale hanno cominciato le loro operazioni. 

-- Il Monitewr pubblicò nella sua parte ufficiale una dichia- 
razione per ismentire tutte le voci di guerra accreditate dai gior- 
nali stranieri, e le supposizioni di note e domande alle potenze 
estere. Soggiunse che il governo francese non uscirà dalla sua 
calma che nel giorno in eui si volesse attentare all’ onore e alla 
dignita nazionale. 

BELGIO. — ll governo belga ha adottato una misura, in forza 
della quale tutti gli uffiziali polacchi impiegati nell’ armata del 
Belgio saranno licenziati. 


— Si assicura che gli autori presunti degli articoli del Buietin 
Francais, il conte d’Huussonville e il signor Alexandre Thomas, 
che da più settimane erano creduti in Olanda, sono stati scoperti 
in una casa della via des So/sa Bruxelles e messi in istato d’ar- 
regto per essere ricondotti alla frontiera. 


PORTOGALLO. — La lista progressista è stata adottata intiera 
nelle elezioni municipali. 


VIENNA. — Le condanne di merte pronunciate e eseguite 
riguardo all’avvocate Piringer e al polacco Gosban non saranno 
le ultime, ma seguiranno ancora sei altre simili condanne. Se- 
condo una vece abbastanza autentica due avranno luogo in Vierna, 
due ad Oimutz e duc a Pesth. — Con questi mezzi solamente 
possono regnare gli amici dei preti del Moschino! Eppure se- 
condo lero i creati sono i veri puntelli del trono e dell’altare! 


STATI UNITI. — Il Senato è stato, il giorno 7 del corrente 
mese, il teatro di una violenza. Il signor Kennedy, soprainten- 
dente del eensimerto, si è avvicinato al signor Bocland, e gli ha 
rotto il naso con un colpo di bastone. 


AFFRICA. — Il sovrano di Legos rifiutò di soscrivere una 
convenzione coll’Inghilterra sull’ abolizione del traffico de’ negri. 
Una flottiglia inglese bombardò Legos, ed il cap. Jones destituì 
S. M. Negra e gli diede un successore di suo gusto. 





F. GovRAN, gerente. 
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TEATRI D’OGGI 23 FEBBRAIO 


‘ REGIO TEATRO — Opera: / Puriluni ‘ Ballo: Fausto. — Balletto - 


La Vivandiera — Alle ore sette precise. 
CARIGNANO - La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: // Guanto ed il Ventaglio — La Scommessa. ©» 

Opera : Nabucodonosor ballo : Alice. 


SUTERA — La compagnia Bass: e Preda recita: / ridicoti 
contrasti di Meneghino, con farsa. 


, GERBINO — Recita : 14.ma rappresentazione del nano ammiraglio 


. TOM-POUCE. — 

Domenica , Lunedì e Martedì prossimi alle ore 2 vi sarà al 
suddetto teatro una rappresentaziene straordinaria data dal- 
l'ammiraglio TOM-POUCE per comodo delle famiglie che wi 
vorranno condurre i loro ragazzi. 


GIANDUJA (da 8. Rocco , recita con Marionette) — // proscritto 


romano — Balle: Il cuore dette donne e i suoi colori. 
VAUXHALL. — Gran Veglione. 


Torino, Tip. di Lure: Annstpr, via Stampatori, N. 9. 
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TORINO 24 FEBBRAIO 


Rella legge sulla stampa, o a dir mieglio contre la 
stampa promulgata or ora dal governo francese, sti- 
miamo inutile tener ragionamento, poichè tutto è detto 
quando si dice che nessun giornale politico, degno di 
tal nome, potrà più esistere in quel pes qualora essa 
venga applicata. 

Ma noi siamo convinti che in Francia non è che 
provvisoria anche ben altra cosa che la sola legge contro 


la stampa, quindi essa non ci scalda per fermo ccces- 
sivamente il fegato. 


Prima della grande rivoluzione francese la stampa 
era per lo meno assai più schiava che ‘nol sia ora, e 
ciò valse forse ad impedire la grande rivoluzione? E 
eome potrà ora impedirsi il progresso del secolo, ora 
che quasi tutti i presi d'Europa sono forniti pressochè 
per secoli e secoli degli eloquenti volumi, degli opuseoli 
toragggosi scritti nci tempi dî stampa libera, ovvero nei 
paesi ancor liberi, dagli amici della umanità? 

E.del resto, molti accagionano unicamente la libera 
stampa delle agitazioni presenti (lodardola , o impre- 
cando a seconda dei varii partiti), ma non è questo il 
più solenne errore ? 

La stampa è un mezze, potentissimo se vuolsi, ma 
non è che un mezzo. E quando urì despota lo ha tolto 
al popolo, non ha niente affatto tolta la causa delle 
agitazioni ; egli non ha ottenuto altro, se non che di far 
mutare il mezzo con cui si manifestano. 


Le frequentissime rivoluzioni dei tempi antichi nen 
erano certo cagionate da giornali, nè Tarquinio o Ne- 
rone earebbersi salvati qualora avessero creata la più 
severa censura contro il giornalismo che non esisteva, 


e leggi più repressive contro le stamperie, che furono 
inventate secoli e secoli dope. 


Per buona ventura adunque la reazione dee togliersi 


addirittura dal capo il pensiero, 
stampa esem si assicuri l'avvenire. 


che soffocando la 
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E questo è già un gran bene, ma però è eosa tanto 


nota, ehe non insistiamo più oltre. 


Insisteremo bensì di più ia ordine a quei pusillanimi 


ehe stimano la stampa sola cagione delle agitazioni mo- 
‘derne, e per vigliaecheria, per libidine di tranquillità 
‘sonnolenta, senza del resta amar la reazione, credono 
che solo con eceessive leggi di repressione contre la 
stampa sì possa arrivare alla stabilità, alla quiete. 


lo vorrei che quei pusillanimi potessero un momento 


‘essere ricondotti vivi aì tempi in cui stampa non etsi- 
| steva. 


È poichè la supposizione è facile, faeciamola, e co- 


‘minciamo da bel principio. . 


 Eceo dunque, 1° quadro. L'amanità intiera è formata 


di tre uomini, Adamo, Caine ed Abele. Non esistono 
giornali, se esistessero forse Caine si eontenterebbe di 


sfogar la sua stizza contro Abele een una polemica: 


‘ma non ha questo mezzo, e si sfoga empiamente ucci- 
dendo. È forse il giornalismo libero che è causa che 
un terso dell'umanità uceide l'altro terzo? Il pusillanime 
avrebb’ egli voluto vivere in quei tempi? 


2° quadro. Gli uomini sono fatti così bestiali, che 
Dio deve annegarli in un diluvio. N’é egli il giornalismo 


la causa? O non piuttosto il contrario? Poiché infatti 


se Noè avesse avuto un libero giornale a sua disposi- 
zione, evidentemente avrebbe potuto meglio ‘avvertite 


il resto degli uomini. E ciò sia detto senza scherzo. 


Il pusillanime amerebbe egli meglio quei tempi? 
Amerebb’ egli meglio vivere nei tempi consecutiv 


‘tanto ebraici, quante: greci e romini antichi, od anche 
europei moderni prima del giornalismo, in cui sempre 


.le lotte personali finivano coll’assassinio, e le lotte po- 
‘litiche con incessanti rivoluzioni o guerre, perchè non 
‘avevano’ il meszo di finirle coHa discussione, cioè colla 


battaglia pressochè sernpre innocua o almeno incruenta 


del giornalismo, in cui l’impeto del pensiero. si sfoga, 


‘mogderandosi così di tutta necessità, ed educandosi? 


AL! quando sì sentono quei pusillanimi accusare. il 


libero giornalismo, l animo dubbiose non sa se deve 


piuttosto sprezzare tanta stoltezza, o indegnarsi di si ìn- 
solente ingiustizia, o erucciarsi di errore così funesto 
alla pace, alla prosperità dei popoli. 

Qui habet aures audiat. 


CAMERA DEI SENATORI 
Tornata del 23 febbraio, 


A un fatto popolare, alla sconfitta dei Paolotti tien 
dietro un fatto impepolare, la legge restrittiva della 
stampa. Vicende umane! 

Ne parlammo così a lungo quando questa fu discussa 
nella Camera dei deputati, che debbiam necessaria- 
mente essere più brevi nel rendiconto della discussione 
davanti all’altra Camera. 

E invero, come potrebbersi addurre argomenti nuovi 
tanto pro, come contro? E se .il Ministero ottenne la 
vittoria in mezzo ai deputati, come non la owerrà nel 
Senato ? ao 

Ma se argomenti muovi non si possono dagli orateri 
addurre, hanno un mezzo però di fabbricar facilmente 
parole di novità , mezzo che alcuni non lascianp certo 
sfuggirsi. E questo mezzo il sistema delle digressioni, cioè 
delle cicalate più o meno eloquenti non già sull’argo- 
mento che si tratta, ma a proposito dell’argomento. 

Il senatere @’ Azeglio approvando il progetto ministe- 
riale, che difende i sovrani esteri dalle offese della 
stampa libera, colse l'occasione di dare addosso con 


lungo discorso non solo alla demagogia, ma proprio alla 
democrazia! 


Soggiungiamo con piacere che il lungo discorso di-. 


gressivo non ebbe altro effetto che di Per al- 
cuni, e- di fare alrar le, spalle agli altri. 

1] senatore Lamarmera (Alberto) parlò centro l’ or- 
ganizzaziene attuale dei giurati, a cui negò la capacità 
di giudicare in materia di stampa. Del resto se egli è 
contrario al berretto rosso mazziniano, si dichiarò anche 
avyersissimo al cappellone di don Basilio. 7ada todos. 

Sclopis parlò anche; più favorevole aì giurati, ne de- 
sidera tuttavia modificata l’organizzazione. 

In somma se vi fu poco di -piacevole per la stampa, 
per compenso. nulla vi fu d'’inaspettato. 

Domani parleranno altri; e poi si voterà, e poi... per- 
sino all’imperator Soulouque la stampa non potrà più 
dire cose nere! Ma,domandiamo ai ministri «con tutto 
ciò ne sarà egli più bianco » 

Qui sta la quistiore! anci. er gli altri. 


— —-—_ tito ao —____ 


GRANO MARZUOLO 
| Garissimo Govean, 


Voi sapete che le pioggie ostinate del passato autunno. 
hanno cagionati molti mali. Gran parte dei secondi ri=. 


celti andò perduta o guasta; i lavorii delle terre furono 
impediti del tutto, o ritardati in modo che il formento 
non si potette seminare in sua stagione; onde molti si 
astennero dal farlo, e molti di quelli che seminarono, 
per essere la stagione stata fredda, le loro sementi fe- 





cero e fanno eattiva prova. Aggiungete a Questo un 
inverno il quale incominciato con neve e con gelo, poco 
stante in mite e tepido sì converti; tanto che inoltis= 
sime parti dell'Europa se n’ebbero a lamentare ad esempio 
della vicina Svizzera, dove, or ha un mese, molte piante 
e frutti e semi già tallivano, 

Ora di tutto questo qual è la conseguenza ? Sì dubita, 
si teme, il grano rincara ed il pane sanienta. 

Ciò posto, perchè non richiamate alla memoria dei 
nostri agricoltori (1 quali, diavolo! lo conosceranno bene) 
il frumento marzuolo? Noi siamo in febbraro, il tempo 
è bello, si possono cominciare ad arare le terre, e nella 


seconda metà del marzo che sta per VERI il grabo 


potrà essere bell’ e seminato. | 

Voi sapete, o carissimo, che i frumenti sono nativi 
delle calde contrade dove nascono come l’ erba, dalle 
quali si sparsero ‘poscia per l'opera dell’uomo nelle altre 
regioni temperate e fredde, Ed in questo spargimento 
avvenne che fu osservato che il frumento nelle contrade 
fredde acquistava maggiore grosserza-e pese seminan- 
dolo nell’autunno piuttosto «che nella primavera, avende 
tempo di succhiare maggiori umori, e ‘radicarsi bene, e 
rinyigorirsi. 

Nondimeno siccome nelle grandi tenute è difficile il 
poter condur bene tutta quanta la seminagione autun- 
nale, e spessì accidenti intervengono ora in questa 
parte ed ora in quella, e qualità particolari di terre 
spugnose e fredde fanno fare mala riuscita alle semenze 
dell'autunno, ne nacque che in più d’un luogo si do- 
vette rinunziare al seminare il formento in autunno, e 
si continuò a seminarle in primavera. E questo formento 
seminato in primavera, come quello dell’ autunno. in- 
grossò, così questo diventò più.piccolo e più leggiero, 
e formò quella varietà di grano detta marzuolo. “ 

Nè già vi state a spaventare se lo dico più piccolo e 
più leggiero quasi non sia conveniente il seminario; 
imperocchè egli è per contro cosa convenientissima. 
Stantechè la esperienza ha insegnato che questo for- 
mento fornisce in proporzione del suo granello memo 
crusca e più farina; e che questa farina suol essere più 
candida dell’altra; onde il prezzo di questo formento 
marzuolo nel commercio suole superare quello del grano 
ordinario invernengo. 

Oltre ‘a ciò egli è più ricco di paglia; e quastii mag- 
giore quantità di paglia non è cosa da prendere a gabbo, 
ma da considerarsi bene, e da essere tenuta in pregio 
tanto quanto il grano. 

Onde ogni cosa bene ponderata, fu già consiglio da 
valenti pratici, che la seminagione di questo: grane è 
più vantaggiosa di ogni altra seminagione di gemerì 
,marzuoli. | se 
 Adunque che motivo v'ha di spaventarsi ? Noi abbiamo 
ancora del tempo; e nel mese di luglio potremo vedere 
i nostri campi farsi ancora biondi dì mature spiche. 


Questo ditelo, caro Govean, se mai taluno non vi 
‘pensasse o non se lo sapessé, e quando vi domandas- 
sero: e questi formenti miarzuoli dove li prenderemo 


ff _ o cò Cb el. 


trà 


no1? Voi rispondete, che pensate clie ve n’ abbiano 
dappertutto; e se ciò non fosse, date » date, o caro, 
una chiamata al paese, 6 
e negozianti risponderanno facendo annunziare sopra i 
giornali i loro grani da vendere. Imperocchè ed essi 
ne ayranno vantaggio nello spaccio della merce loro i 
e la comune patria ne rieaverà un grande benefizio. 
Addio Govean. 


Tutto vostro Marcantonio. 





SACCO NERO 

ij frona, 19 febbraio. — Ebbe luogo una festa da 
ballo, il cui prodotto fu destinato alle famiglie povere 
della città. La festa riuscì splendida c fruttuosa mercé 
il concorso e la buona volontà di tutte_le classi dei 
cittadini. La somma ricavata venne trasmessa ai signori 
Beolchi ed Anselmi membri direttori di "quel teatro, 
perchè ne facessero il necessario riparto. 

Saremmo curiosi di sapere da quel reverendofarci- 
prete e teologo, se questa benefica azione fatta in un 
tempo :nstituito dal demonio per perder le anime (conze 
disse dal pulpito nella domenica 8 corrente il suddetto 
teologo ), ed in un luogo dove nen si fece che del male, 
potrà essere meritoria presso Dio, Oppure sarà un’ a- 
zione vana, inutile, gettata al vento, come sono le pa- 
role che il suddetto teologo spiffera sul pulpito. — 


iij Cassine. — Dopo dimani incomincia la quaresima 
con le solite ululate dei gufi sulla abbominazione dei 
tempi , sulla perdìzione, profanazione ed altre cose in 
one. Noi frattanto ci affrettiamo a dar buone notizie 
di allegria .e di carità. Ai 15 del corrente alcuni popo- 
lani Cassinesi a loro spese diedero una festa da ballo 
a benefizio di quell’asilo infantile. 

La festa da ballo ebbe luogo nella sala comunale 
che veniva per l’ottimo scopo gentilmente concessa da 
quel signor sindaco. La festa fruttò a benefizio dell’a- 
silo la somma di lire cento quindici. — Possa unà sì 
bell'opera essere d’esempio agli altri Cassinesi , e spe- 
cialmente ai più facoltosi. 


iii Solero. —. Fu costituita la società degli operai. Il 
buon contegno che venne notato nella prima congrega 
è sicuro indizio’della intelligenza e*del buon senso degli 
operai Solerini. 

E«sendo sull’argomento degli operai, ci permettiamo 
di, raccomandare vivamente al pubblico lo Stabilimento 
sociale deif fabbricanti da;mobili, tappezzieri ed eba- 
nisti, stabilito in Torino su sode ed ottime basi. Questo 
Stabilimento è situato in"contrada dell’ Arsenale , casa 
Racca sull’angolo verso la piazza S: Secondo. | 

i HI.mi signori sindaco, e vice-sindaci del luogo di 
Vigone, | , lg 

Il lodevole zelo adoperato ?dalle S. V. Hl.ime nel fare 
testé rigoresamente osseryareidai loro felici, ammini- 
strati il terzo precetto: del decalogo, mi fa sperare che 
le L. S. vorranno avere la stessa considerazione per 


sono certo che ed agricoltori 


+ 


(|) 


l'osservanza di ciascun precetto del medesimo; epperò 
mf permetto di far presente alle L. S. Illane, che il 
settimo precetto trovasi manifestamente yielato dai nostri 
pecorai, i quali vanno liberamente battendo le campagne 
con grave danno del raccolto pendente, e credo pure 
che si possa dire lo stesso dei così detti ladri da bosco, 
i quali per parte loro nulla trascurano, e pare anzi che 
abbiano qui preso di mira i gelsi, siccome legno di 
maggior valore. 

Nella ferma fiducia che le S. V. Hl.me prenderanno 
in benigna considerazione il sovra esposto, mi pregio 
di essere colla’ più alta stima. | l | 

Di V. S. Ill.me ecc. ecc. | 

N. B. In Vigone — Guardia nazionale zero; Asilo 
infantile zero; Ricovero di mendicità zero; Manifatture 
zero; Istruzione pubblica molto al dissotto del bisogno; 
Strade quasi impraticabili; Reddito annuo dei poveri 
lire trenta mila circa. 


ii Melazzo (provincia d’ Acqui). — Un certo L. R. 
buon uomo, abitante di questo luogo ebbe dalla sua 
moglie un bimbo. Desiderando il suddetto che questo 
suo figlio gli fosse tenuto al fonte battesimale da una 
persona residente in Torino (sappiamo anche il nome 
di questa distinta persona), le scriveva perciò onde ri- 
chiederla in proposite; e la persona da Torino gli ri- 
spondeva che ben volentieri accettava, solo che pel 
momento non poteva, riserbandesi per questo prossimo 
estate. Sono cose che succedono spessissimo. It padre 
adunque faceva provvisoriamente e per eghi buon fine 
ammministrar l’acqua al bimbo. ni 

Ma il parroco di Melazzo , e ciò che è più Curidbso., 


con lui il sindaco, .s'incaponirono perche tosto portasse 


la _creaturina a battesimo in chiesa. Ed il prinro faceva 
al padre una non lieve scena. sulla pubblica piazza, ed 
i} sindaco minacciava gli arresti, minacciava di scrivere 
all’intendente, e cose simili. Anzi il parroco tentò per- 
sine che la madre ad insaputa del padre si recasse a 
battesimo in chiesa. Ciò che se fosse avvenuto, metteva 


decisamente la discordia in una famiglia, metteva la 


guerra fra marito .e moglie. Sono preterie. La solita 
rabbiosa intolleranza. a di 

Frattanto il padre, a dispetto di tutte le minaccie ; 
tenne buono, e la creaturina, alla quale lo ripetiamo 
fu data l’acqua, sarà poi battezzata non a comodo e 
capriccio del prete, ma quando il padrino, che già pro- 
mise, potrà recarsi in Melazzo. — È passato il tempo 
in cui i preti volevano cie che volevano. 


iii Parroco di. Trezzo, voi vendete molto e molto le- 
gname...... Di grazia, andate bel bello nel tagliarlo... 
se non volete prendere una costipazione... 

è } vara i 


FASI, 


» . n —. 8 Chessa a si 3 
Nel num. KH della Gazzetta del Popolo, linea 42, dopo 


le ‘parole si fosse potuto, aggiungasi mai devenire allg 


| . .3 ‘ 
restituzione del denaro preso ad imprestito, onde far 
fronte ecc, 


. NOTIZIE VARIE 


ALESSANDRIA. — Sono cempiuti gli studi per un tronco di 
ferrovia tra Alessandria ed Acqui per Frugarolo Sembra che la 
limea non debba costare più di tre milioni e mezzo di lire, e 
produrre un riparto soddisfacente fra gli azioniati. 

ALBENGA. — Anehe in questa; città’ fu attivata una scuola 
femminile, ed è sicura l'istituzione di un {Asilo d’ infanzia. — 
Benissimo ! Scuole sempre scuole, ed avanti! IFmunicipii non si 
scordino mai che sopra 100 individui appena 23 sanno leggere, 
. e che l’ ignoranza mantenuta fin quifdai gesuiti è una vera ma- 
ledizione. — Istruite Ie masse, diceva un gran uomo, ed allon- 
tanerete il pauperismo edji delitti. 


TORRE DI LUSERNA. — Mentre i pretoccoli della Campana 
e dell’Armonia schizzano veleno ad ogni parola dei loro turpi 
giornali; mentre a costoro non rimase più del vero sacerdote di 
Cristo che il colare e le fibbie’, è bello vedere i Valdesi, questi 
eustodi del primitivo cristianesimo, adempiere religiosamente ai 
loro doveri di patria e di carità. — Anche a Torre di Luserna 
vi fu un fraiellevoleiconvegne per festeggiare l'anniversario della 
emancipazione valdese. — Quei buoni cristiani non collettareno 
danaro nè per alcun manubrio, nè per spedire soccorsi ai tur- 
bolenti parroci della Svizzera, ma in mezzo alle loro gioie si ri- 
eordarono degli esuli italiani e raccolsero lire 25 e 80 che ci tras- 
misero gentilmente per la società dell’Emigrazione. 
‘ Buon Dio! Quanta diversità di principi! — Da una parte la 
earità evarigelica, la settornissione alle leggi e l'amor di patria!, 
dall'altra la. stizza, la rivolta permanente [ai provvedimenti dello 
Stato, le spirito della vendetta, i Nardeni ed i Merini! 


SPEZIA. — I particolari} del {fatto attribuito al prete : di un 
paesetto vicino alla Spezia (vedi Gazzetta del Popolo del 24 
corrente) sono orribili. Non possiamo assolutamente per rispetto 
al pudere pubblicare la lettera che ci venne in preposito tra- 
smessa. La vittima del prete giace in letto con febbre prodotta 
da infiammazione alle parti offese, delle quali si teme la perdita 
per il pericolo dell’amputazione. Hanno agito nel fatto due delle 
serve del prete. Movente al delitto furono alcune parole involon- 
tariamente proferite ;dal giovane offeso nel passare chie fece da- 
vanti alla easa sacerdotale in'tempo che in essa si danzava con 
pubiltica scandalo. 

| VIENBZIA. — Marco Bose fu condannatoTalla pena di morte 
reo di essare niato colto în possesso di archibugio mentre davasi 
furtivamente all’esercizioldella caccia. Quasta condanna «<embre- 
rebbe incredibile, se non fosse registrfta nella Gazzetta uffiziale 
di Venezia. La pena capitale fu commutata in quella del carcere 
dura 2 Li 
PARIGI. — L'opposizione pare abbia definitivamente adottati 
per. Je siezioni di ‘Parigi i seguenti nomi: Dufaure, Cavaignae, 
Goudehesuz, Bizio e di Lasteyrie. 

— li presidente ha indirizzato al signor .Lesne Foucault, au- 


tore di parecchie epere sull'elettricità , sulla luce e specialraente 


sul pendolo applicato alla dimostrazione del moto della terra ; 
une sornma di' 10,000 fr. Questo invie era accompagnate dalla 
seguente lettera : 

« Signore, io sono ben lieto di poter dare un lieve incorag- 
giamento ai vostri lavori mandindovi un'indennità che vi per- 


metta di dedicarvi con nuovo ardere agli sperimenti scientifici 


che vi meritarono un sì bel successo. 
e Gradite, ece. 
| i Luise: NaroLsonz. » 

— Leggesi nel Journal des Debate: 

Si è sparsa voce cho Il signor Bocher, ex-rappresentante del 
Calvados, e amministratore del beni cella famiglia d’Orleans, è 
stato arrestate. — E poi si dirà che in Francia le opinioni seno 
rispettate! * 


— L' impressione prodotta dalla legge sulla stampa è diva. I 


}etterati ed‘! giornalisti sono cesternati. Moiti gerenti di fogli È 


t 


politici importanti parlano di provocare urna riuniene per avvi- 
sare alla via da seguire davanti alle condizioni novelle che loro 
sono impeste. —P È evidente che i giornali seno colpiti di morte. 


BRUXELLES. — I signori conte di Haussonville ed Alessandro 
Thomas, di cui abbiamo ieri annunziato l'arresto, lasciarono de- 
finitivamente il Belgio. 

. SPAGNA. — Mapain. — Le”Palrie dà la notizia che è stato 
intimato alla celebre Suora del Patrocinio di reearsi a Roma. — 
E sempre a Roma si mandano i cattivi soggetti ! Oznano si ricor- 
derà che questa donna ha tristamnente figurato in diverse riprese 
negli avvenimenti della Spagna. — Vuolsi che questa specie di 
bando abbia relazione col regicidio consumato dal brigante sacer- 
dote Merino. 

LONDRA. — Nella”seduta del 10 lella Camere dei Comuni fa 
presentatajuna mozione di lord Naas , così concepita: u La Ca- 
mera crede che le transazioni seguite , come pare, testò fra Il 
governo d’ Irlanda e l’editore di un giornale di Dublino, sono di 
tal natura da indebolire l'autorità del potere.esecutivo, e da 
screditare l’amministraziene dei pubblici affari; n 

Questa mozione è stata rigettata alla maggioranza di 292 voti 
contro 137. Gli amici del gabinetto considerano questa votazione 
come un trionfo del ministero. 

BERLINO. :— La prima! Camera di Prussia, nella tornata del 
17, ha cominciato la discussione del nuovo progetto di legge ce- 
munale, cui si collega quelia relativa al ristubilimente degli stati 
provinciali e di circolo. La sinistra ed i due contri prosentarono 
parecghie mozioni tendenti, sia a dichiarare illegale quella re- 
stauraziene’, o sia falmeno a fer decidere che”quei progetti di 


N 


legge vengano sottoposti all’ esame delle Camere prima che a 
quello degli stessi stati. 

MONTEVIDEO, 6 gennaio. — A quest'ora dovete già sapere il 
fine che ebbo Îa guerra da questo lato del Plata. Qui si conti- 
Rua a godere della pace, la quale sembra andarsi consolidando. 
E sarà tra breve definitivamente confermata, essendosi già pre- 
ceduto all'elezione de’ deputati e senatori, i quali al 1° di marzo 
dewono eleggere il presidente. 

E conoscitori delle persone nel paese, sperano bene dagli eletti 
che uscirono dall’urna ; se non per dottrina sono commendevofi 
per animo temperato, e alieno nella massima parte dal costituire 
una fazione, amanti soltanto del loro paese e della quieta. 

In questi momenti ja guerra ferve nella campagna della con- 
federazione argentina. Il generale Urquiza alla testa di circa 30 
mila uomini passò il Parana la vigilia del Natale ed ha comin- 


ciato a menar le mani contro le truppe del generale Manilla ; 
Rosas si dispeneva a fare un ultimo sforzo a Buenos-Ayres , ma 


| si ritiene che il suo esercito per la maggior parte raccogliticcio 


non farà molta resistenza, stanco com’ è d’affaticarsi in continue 


ed inutili guerre. — Pare che l’ora sia suonata anche per questa 
tigre sitibonda di potere e di sangue! 


Mi dimenticava di dirvi che il commercio tra Montevideo e 
Buenos-Ayres è libero affatto; locchè produce vantaggi incalco- 


labili. ( Nostra corrisp.) 





FP. Govran, gerente. 


TEATRI D'OGGI 24 FEBBRAIO - 


REGIO TEATRO — Opera: / Puritani Ballo: Fausto. — Balletto : 
‘La Vivantiierà — Alie ore sette precise. 


CARIGNANO — La dramniatica compagnia al sorvizio di 8. M. 
recita: Gl' innamorati — Mamma Agata. © 

NAZION. — Opera: /l giuramento balto: Alice. 

Di BNS. — Comesdie francaise et Vaudeviliat. 


A -<' La compagnia .@ Preda recita: Le Abate pel 
dicolo matrimonio di mal Aia 


ri 
GERBINO — Recita: Uitima rappresentazione del nuno ammiraglie 
TOM-POUCE. 


GIANDUJA (da S. Rocco , recita con Marionette ) — I proscrtto 
romano o 


— Balle: /l euore delle donne e i suci colori. 
VAUXHALL. — Gran Veglione, 


RIDOTTO NAZIONALE — Pesta da Ballo. 





Torino, Tip. di Luria: Anna, via Stampatori, N. &. 
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Se il governo assoluto era, come dicono i reazionarii, 
il miglior dei governi possibili, i Piemontesi si pel mno- 
rale, come' pel religioso, come pel politico devono es- 
sere arcicapacissimi, poichè il governo nugliore del 
mondo in quarant'anni, spazio di tempo in cui tante 
nuove generazioni vengono educate ed introdotte alla 
vita civile, ha avuto tutto il tempo di sali capaci. 

E allora perché li' dite voi incapaci? 





Si distribuisce il num. 18. Col num. 19, ehe già si 
ta starapando, avrà compimento il Dizionario politico. 
fl nuo. 20 comprenderà nuovi argomenti. - 


Che se sostenete che sono incapaci di esercitare quei 
diritti elementari cui’ l'inglese e l'americano esercitano 
ottimamente e facilmente, voi dovete allora riconoscere 
la pessiuia natura del geverno assoluto , di cui l' edu - 
caiigne protratta ‘per tanti anni ‘lasciò i nove decimi 
dala: popolazione in tanta incapacità morale ed intel- 
kettuale. Voi pure dovete riconoscere che l'assolutismo 
riduce un popolo simile &d un brance di pecore, e che 
Veducazione data sotto l’assolutismo è una infame ipo- 
.crisia, poichè non è che l' ‘eternamnento ‘ dell asineria i 
setto ministeriale. A parlato contro. Ad -della incapacità morale e politica ! 

E allora con qual frohte si 'oserà contrastare calla li- 
bertà * GCoh qual fronte ‘si oseranno proporre restri- 
ZIONI magg ori, le quali Velgono a conchiudere ad un 
lento. riavviéinamento a quella abborzita forma di go- 
verno che ha reso il popolo pieniontese così incapace 
come lo dite? 





CAMERA DEI SENATORI 
Ti orgia del 24 febbraip: 


Ripigliatasi la discussione della legge contro la ‘stampa, 
enatore Galli della Loggia prende la parola. Game 
altri oratori del'gioruo prima, egli appoggiava | il 
/ far la chiacchera i 

a Galli della Loggia, così di passo, volle anch'egli 
> una lancia contro l'attuale instituzione dei giurati, 


t 


li (come avevan fatto i senatori della vigilia ) 

16 incapaci di giudicare in materia di stampa. 
in fin ‘de’ conti sono pur singolari queste ripe- 

ccuse d’ incapacità, che vengono ai nove decimi 


Le codine furole sono» dunque appunto la più severa 
popolazione ‘da questo 0 quel membro del partito 


condasna dell’odiatissimo regime antico, e vai tuttavia 
gridate contro le cose attuali, e ii riavvicinarle a 
quel ‘regime ! . 


Li sé Lo \ € 


e dunque! -hanào governato essi e i loro amici 
roate fino alle Riforme! Souo essi che per circa |. 
‘anni, hanno fatto educare i Piemonte dai loro 
dai loro gesuiti, cui vantavano per i migliori 
i; sopp, css che frenavano la. pubblica! Opinione 
lio educazia ; sono essi.che faceano tutto, e poi 
popalo ia: Loro educato, da loro plasmato, Hi 
e è vero che la loro , maniera di gavegno e la 
nicra d’eduygazione fosse. così buona, dovrebbe, 
ev capacità tra i primi del mondo, questo po4 


.Che modo di ragionare è questo ? 

‘Avete voi l'intelligenza così tavpate Ta non accorger vi 
‘della vostra contraddiziohe * E ‘allora: perché parlate ! 

O vi lusingate voi che il popolo sia ancora così in- 
| Stupidito dal vecelìio reginie da non Vederla egli stesso? 

Dope Galli della Loggia parlò Ca astagnetto. Auch' egli 
apprevava il progetto - ‘ ministerialè, e come , un. pi ‘mo 
passo: Anch'egli' dunque non paia a che per fare una 
:digvessione, ei domandare restrizioni maggiori. Egli iu- 
cono essi stessi incapace di esercitare il pie veisce contro quella stampa che chiama irreligiosa ed 
, id, più elementare. come più iuaportante diritto ‘immorale. Si rallegra del provvedimento ministeriale che 

quello cioè, di essere giudici, dek fatto? | i teglie ai giurati le cause per @flesc ai sovrani esteri, 


ma lamenta che non si pigline analoghi prevvedimenti 


contro la ev che dice irreligiosa. 

Oh come! Guardate sapienza del sematore! Ficcare 
in una quistione di giurati da lasciare o da togliere, 
ficcar, dico, le cause di religione, che son di spettanza 
dei tribunali ordinarii! ll pover uomo ignorava egli 
questo, che cioè per tali cause la legge attuale si rife- 
risce al Codice fatto al tempo dell’assolutisma, al tempo 


dei Fransoni, dei Della Torre, e di, lui medesima?» 


Se ignorava cosa sì elementare. egli dà un eccellente 


rampione al popolo. della saviezza dei nemicà della 


libera stampa, e della giustizia delle loro accuse! 

Se poi nen °18 ignorava, dè un eccellente campione 
delle intenzioni Adel retrogradume rispetto alla libertà 
in genere, poichè non gli bastano ì provvedimeniì presi 
dall’assolutismo, e domanda di più!!! 

Ma un'altra così vuolsi ancora notare nel castagne- 
tico discorso. 

Deforesta aveva detto nella tornata precedente che 
quanto all’interno il governo non domandava proyve- 
dimenti, bastandogli (a josa} la legge attuale. 

Castagnetto quindi mettendo il supposto che l’irre- 
ligione e l’immoralità crescano in Piemonte come i fun- 


ghi, insiste che se il governo ha disposizioni sufficienti, | 


come dice, le faccia applicare rigorosamente. | 

Or notate; a reprimere i reati d'irreligione e d'im- 
meralità sono dalla legge chiamati i magistrati ordinarii. 
Le parole di Castagnetto pertanto, se hanno significato, 
significano evidentemente un'accusa gravissima contro i 
magistrati, come se non facessero cel voluto rigore il 
dover loro. Dunque ecco non più solo i giurati, 
anche i magistrati accusati d’insufficienza. 

Né qui sta il tutto : le castagnetiche parole signifi- 
cano una cosa più grave. Fin qui abbiam sempre cre- 
duto e crediamo che la degnissima magistratura pie- 
Montese sia al di fuori dell’azione governativa, ed abbia 
sempre giudicato e giudichi secondo coscienza , e così 
pure che secondo coscienza agisca il fisco. 

Ma quando un senatore crede poter dire al ministro: 
« faccia eseguire rigorosamente la legge » o altre parole 
consimili, qual conclusione se ne potrebbe dedurre se 
it ministro stesso non si fosse affrettato di respingerle? 

È qui lasciando di occuparci delle altre invettive 
contro la stampa declamate dal Castagnetto, passeremo 
appunto alla risposta «del ministro, che è meritevole 
sli esser fatta pubblica da tutti i giornali, perché re- 
sterà documento importante contro le sozze calunnie 
che la stampa pretina vomita tuttogiorno sul Piemonte 
liberale. | | 

Deforesta adunque ricorda al Castagnetto come in 
ordine ai reati d’irreligione o d'immoralità la legge sì 
riferisca agli articoli del Codice, che se peccano da 
qualche lato non è certo da quello della mitezza. 

Corpo! lo crediamo anche noi! Più inJù ci pare non 
esservi più che l’inquisizione!: 

Neforesta quindi respinge ogni necessità di ulteriori 
provvedimenti. Tanto più che egli dichiara di essersi 


ma 





fatti inviare esatti ragguagli da tutti gli avvocati gene- 
rali dello Stato sopra i varii reati commessi, e gli ri- 
sulta per documenti CHE I DELITTI CONTRO LA PUB- 
BLICA MORALE SONO DI MOLTO SCEMATI DI NU- 
MERO da quello che erano nel passato. 


E quanto poi a religione, il ministro nega energica- 
mente che lo spirito della religione dei padri nostri 
sia menomamente diminuito nel cuore dei Piemontesi, 
è convinto anzi del contrario. Che por sia scemato il 
rispetto ad alcupo de’ spisiggri della religione , questo 
à altro affare, c do ajnrtbti mà ciglio pure che di 


ciò la cagione soyenfi assai, più che, nella stampa lassi 


a ricercare altrove. 

Questa esplicita e lodevolissima dichiarazione, que- 
gl’incontrastabili documenti di fatto angientano di botto 
l’edifizio di accuse reazionarie; e davanti all' assenti- 
mento generale, che accoglie le parole di Deforesta, le 
declamazioni castagnetiche fauno peggio che fiasco. 

Allora .il senatore Saulî oramai mieritamente annoiato 
delle digressioni, delle invettive, a cui gli oratori 
preceduti al ininistro eransi ahbandanati , sorge a no- 
tar® come pel buon credito del Senato inedesimo sia 
tempo di ehiudere una discussione che dava nell'acca- 
demico, nell’inutile. 

Però Pinelli (Alessandro) si oppone alla chiusura, 
perchè tanti oratori avendo parlato contro i giurati, è 
giusto che si senta chi parli im senso contrario. 

Tuttavia la chiusura viene approvata, e si passa alla 
votazione del progetto. 

Plezza allora (e sia ‘ringraziata questa voce sorta 
unica per procacciare migliori condizioni alla stampa:) 
sìTa A proporre un'aggiunta, in virtà della quale sa- 
rebbe facoltativo aì magistrati di ammettere i giorna- 
listi a dar le prove delle imputazioni che potrebbero 
fare ai capi dei governi esteri. 


Imperocché per offesa che cosa s'intende ? L'imputa- 


disonorcrebbe. 
Or ben si vede che se non si può imputare ad un 
sovrano un fatto vero e di cui si possono dar le prove, 


non il giornalismo soltanto, ma la grave storia, di cui 


morale. Volete voi sì deplorabile risultato ? 


Ma ciò non hasta: la vera storia sarà anche impos- 


rativa. 


avvenimenti politici importantissimi: or rome narrare. 
come poter far capire questi, se quelli chiaramente non 
si espongono? Come trarre un utile dalla storia? 

Chi avrebbe potuto scrivere storicamente di quella 
pozzanghera di vizi che fu Luigi XV, chi avrebbe potuto 
spiegare gli avvenimenti di quel regno colla legge che 
si discute? E (per non uscire d’Italia) chi avrebbe po- 


zione a un terzo di un fatto, che, se fosse vero, lof| 


I oratore parlà specialmente, sarà impossibile, a meno| 
di peccare contro la verità, e quindi contro Ja pubblica | 


sibile dal lato politico, e dal lato della: semplice par- | 


Certi fatti , vergoguosi od infami pet crudeltà. di| 
alcune teste coronate sono sgvente le vere cagioni di| 


tuto parlare storicamente del periodo di Papa balia 
e del suo figlio il Valentino? 

E le lettere di Sir Gladstone citate molto bene da 
Pieaza ?. 

Bastano queste brevi parole a provare come l' aggiunta 
dell’ onorevole oratore fosse di tutta necessità per ga- 
rantire non solo la stampa di giornata, ma pure la 
stampa secolare. 

Eppure non trovò grazia davanti ai senatori, ne da- 
vanti al Ministero! 

Il sacrificio anche in quest'aula fu voluto consumare 
intiero, e il progetto deì ministri passò tal quale. 

Non ci resta dunque oramai a dir più altro se non 
che a guanto tempo durcra? » ovvero « dovrem noi 
cadere in peggio? » 

La risposta a queste due interrogazioni opposte sta 
in grembo a quegli avvenimenti che malgrado interes- 
sate denegazioni minaceiano l'Europa, eyenti che sono 
fonte di speranza per gli uni, d’apprensione per gli 
altri, e di tremarella pei soli pugillanimi. 

e RD i — 
IL CARNEVALE 
DI GIACOMO-FILIPPO-GENTILE 


Programma 


DI 


Il pubblico non ha torto di. essere malcontento del 
suo carnevale; ondechè noi abbiam determinato di farne 
rino a modo nostro, e di inettere la nostra diocesi al 
regime dietetico del brodo di sacrestia. È un pezzo che 
abbiamo. sullo stomaco una nostra Opera pastorale da' 
rappresentarsi nella prossima quaresima. La musica è 
già un po’ vecchia, il libretto idem; però a detta degli 
intelligenti ci si trovano delle cabalette assai buone. 

Eccone una: 

Toglietevi, o carissimi, da quelli scapestrati 

Che fan la guerra al papa, e sparlano dei frati; 
Guardatevi e gettate lungi da voi quei tanti 

Libercoli sfacciati, follicoli volanti, 

{ quai sotto il pretesto di libertà mendace 

Contro alla Chiesa accendono l’eretica lor face, 
E promovende vanno l’altriui depravazione, 

Siccome a ino’ d'esempio Fischietto ed Opinione, 
La piccola Gazzetta — De Sanctis — il Costante, 

Il lîbro del Ferrua compreso il suo purgante, 

I) Casti, il Filangeri, il Botta © il Guicciardino 

E quei pericolosi Misteri di Torino, 
L’Addio-Maurgtte al Papa, del Giovini la Storia 

Ed una filza d’altri che non ho più a memoria. 
Che ve ne pare, o F.? lo sfido il Rigoletto del Verdi, 
i) Pirata di Bellinija farci sentire un pezzo d’ intona- 
tura s'mile a. questo. 

Sentite un adagio: 

Passeggia adesso le nostre contrade 
L’immoralità balda e pettoruta, 
Ne per la religion timor c'invade, 
Ma per la nostra gloria decaduta; 


6 


Attalchè se le cose van così 
Più non saremo sagrestani un di. 


Va bene, o C.? Sentite quest'altro: 


Sento in aria un tafferuglio, 
Un rumor di staffilate, 
E il flagel del Padre Eterno 
Che dà giù sull’'empietate..... 


E chi non crede a questa cabaletta, abbia la bonta 
di tradurre o dì farsi tradurre il testo « Pereussisti » 
che dice tutto l'opposto. — Vi piace, o B.? . 

Se nòn credessi di essere seccante, vorrei ancora farti 
sentire un allegretto tutto di mia compasisiene:. 

O fedeli cristianelli 
Sempre buoni e sempre belli, 
La quaresima abbracciate, ì 
Di carote v’ingrassate, 

E lasciate a noi gl’ uccelli, 
O fedeli cristianelli. 

Imitate i Pietri e i Pavoli 
Che vivevano dì cavoli, 
D’indulgenze fate acquisto ; 
Questo secolo assai tristo 
Ci vuol togliere gli uccelli, 
O fedeli cristianelli. 

Tristo è il secolo, uditori, 
L'hanno detto i senatori, 
Lunedì là nel Senato 
Castagneto l’ha cantato 
E Roberto degli Aselli, 

O fedeli cristianelli. 

Nella Camera il dicca 

Il mellifluo Menabrea, 

Lo feltrò ne’ suoi decotti 
Il prelato Pernigotti, 

E Padre Angius il panciuto 
L'ha più volte ripetuto 

Ai plandenti somarelli, 

O fedeli cristianelli. 


Volete un recitativo? Eccovi un paletto di versi, 
composti in compagnia del mio vicario cavaliere Sca- 
vini: 
O credenzoni d'uno e d'altro sesso, 

V'annunzio con piacer che Papa Pio 

Vi dà nella quaresima il permesso | 

Dell’ unto e dello strutto : 

Dunque, fedeli miei, mangiate tutto. 

Però avvertite bene 

Pesce e carne mangiar non vi conviene 

Nel medesimo pasto. 

Fratelli addio, siate fedeli al basto. 


In un’ altra postuma nostra vi datemo l' elenco dei 
cantanti incaricati dell'esecuzione di questa nostra Opera 
clandestina. — ! palchi si distribuiscono al gabinetto 
della nostra Curia; si pagherà secondo il solito per 


andare in paradiso. 


NOTIZIE VARIE 


CHIVASSO. > La direzione dell’Asilo infantile di Chivasso, il 
quale conta appena 18 mesi di esistenza ed accoglie nel suo seno 
150 bimbi d’ambo i sessi, che ivi oltre a vitto e vestito ricevono 
istruzione ed avviamento alla virtù, ricevette or ora dal Consi- 
glio dell'Ordine dei, Ss. Maurizio e Lazzaro come nell’anno de- 
corso la somma di lire 300. 


ACQUI. .— Il ballo per gli Asili infantili, così la Bo//ente, su- 
perè l’aniversale aspettazione sì per l'eleganza delle avvenenti 
danzatrici di tutti i ceti, che per il gran numero degli accorrenti. 
. WI provente nitido fu di lire 813 70. 

Ma a questo non si limita la nobile ed alta carità dei nostri 
concittadini. Le dame acquesi, spinte da generosa gara, non vo- 
gliono essere dammeno tel sesso forte e, coll’ aiuto celle indu- 
stri loro dita, esse stanno preparando una lotteria, il cni pro- 
vento verrà «destinate allo stesso scopo. 

Anime gentili! Benedica Iddio la pietosa vostra sellecitudine , 
e la riconoscenza di tante povere madri tolte allo strazio di ve- 
dere, per mancanza di bastante alimento, aduggiare c deperire 
l’ intristita prole, vi rimeriti dell’opera caritatevole. 


MILANO. — La municipalità ha avuto ordine di aumentare le 
stalle pei cavalli che sone io piazza d’ armi, e stabilirne alcune 
fuori di città. Le fu pure ingiunto d’ informare circa ai locali 
pubblici e privati che ad un caso possyno essere occupati dalle 
truppe. 

L' arcivescovo non volle cedere la chiesa di Sant'Antonio ai 
gesuiti, e limidamente pose dei dubbi circa l'opportunità di in- 
trodurre in Milano la compagnia. 

È l'Opinione che ci reca questa notizia. In quanto all’ arcive- 
scovo Romili trattandosi di un uomo che benedisse alla guerra 
Italiana, e che poscia benedisse colla siessa croce ai croati, nes- 
suno verrà accusarci se nol accogliamo la notizia che lo riguarda 
colla massima riserva. | 

FIRENZE. — La corte che compiè il processo contro gli ac- 
cusati degli avvenimenti del 29 maggio 1851 era presieduta dal 
signor Del Greco notissimo reazionario fin nel 1848. — Ora che 
si conosce questa particolarità non «deve più recare meraviglia 
che italiani siano or ora stati condannati al carcere non d'altro 
colpevoli che di essersi recati nella casa del Signore a pregar 
pace al morti caduti per 1’ Itelia a Montanara ed a Curtatone. 

ROMA. — TT S. Padre spedì altre patenti di santità al gesuita 
de Britto, morto nel 1695 nel regno di Maravà — regno che 
non esiste sulla mappa — e a Giovanni @rande, morto nel 1540. 
ll Grande, nota l’Osservutore romano, ebbe stretti comunica- 
zione con Dio! 


— A Bologna otto nuove condanne' Le condanne son) il ri- 
tornello obbligato quando si parla di un paese retto dal Papa e 
da Nargoni. . 

NAPOLI. — Le notizie di Napoli, così il Costituzionale, rela- 
tive ai progetti di ampistia, ed alla migliorata sorte dei prigio- 
nieri a Stato, pubblicate da noi, e da altri giornali d'Italia sulla 
fede di lettere venute da Napoli, non sonosi disgraziatamente 
confermate. Non ci riesce indevinare a qual fine siano state pro- 
pelate e diffuse. Sappiamo invece essere stati esiliati i signori 
Tofari, di Liberio romane, Camella, e professore Tommasi quan- 
tunque dopo lunga prigionia riconosciuti inuocenti. — I! re..... 
é eminentemente cattolico-gesuila, come si poteva credere pos- 
sibile fl suo ravvedimento? 


PARIGI. Il signor Bocher uno degli amministratori dei beni 
della famiglia d’Orleans è stato arrestato, dicono i giornali del- 
1’ F'iseo, sotto l’ imputazione di avere diffuso scrilti sediziosi !!! 

Sono molti gli uomini conscienziosi che rifiutano di far parte 
del prossimo corpo legislativo. Dufaure e Ciarnon son del nu- 
mero. 

m- |l Monileur pubblica una relaziene del ministro della ma- 


rina e delle colonie sull’ istituzione Sile colonie penitenziar ie 
alla Guvana francese. 

Fu pure pubblicato un decreto che ricolloca, come prima del 
1848, la stampa coloniale sotto il sindacato dell’autorità militare. 


SPAGNA. —. Sentiamo, dice il Pays, che i governatori di va- 
rie provincie di Spagna hanno mandato al ministero praciami 
sequestrati, e che eran tutti dettati col fine d’ indurre un muta- 
mento nel governo spagnuolo. Questi proclami arrivarono nelle 
varie provincie il 2 febbraio , il giorno dell’ attentato di Menne 
contro la vita della regina. 


DIMISSIONE DEL MINISTERO INGLESE 
(Col telegrafo sotto-marino) 

u L'emendamento proposto da lord Palmerston sul bill della 
milizia (onde rendere la misura applicabile alla Scozia ed alla 
Irlanda , a vece di limitarla all’ Inghilterra ) fu vinto contro il 
governo a maggioranza di undici voti. 

e In conseguenza di ciò lord John Russell ha deposto la sua 
limissiene nelle mani di sua maestà. » 


BERLINO. — La prima Camera, nella sua tornata dei 18 adot- 
tando l’ordine del giorno con 91 voti contro 6;, ha respinto la 
proposta della sinistra, tendente a far dichiarar illegale la ripri- 
stinazione degli stati provinciali e dei circoli. 

Importantissime dichiarazioni fece in questa congiuntura il si- 
gnor di Manteuffel presidente del Consiglio. Si dichiarò in assai 
schietto modo, fondandosi sull’ esempie della Francia, contro il 
t'eggimento costituzionale, che ha rappresentato came quello che 
apra la via alla ribellione ed al socialismo. 


AMERICA. — Anche a Filadeltia avvenne un disordine il quale 
prova che il partito democratico non va d'accordo sulla scelta 
d'un candidato alla presidenza. Dopo la elezione dei delegati ad 
assistere alla convenzione di Baltimora , fu presentata una riso- 
luzione in virtù della quale si dovevano dare i suffragi al gene- 
rale Cass. Il nome del signer Buchanan fu sostituito al prime, 
dal che risultò una. confusione grandissima. Gli uffiela}j. della 
convenzione, alla vista di quello scandalo, fuggirono da una fl- 
nestra, e furore tosto seguiti nella loro fuga dal presidente. 


AMERICA SETTENTRIONALE ‘ È: 

Il cov. Hulsemsann , fucaricato d' affari dell'Austria presso gli 
Stati Uniti, ha abbandonato la capitale e si è ritirato ad Avana, 
ove attende le ulteriori istruzioni del suo governo in risposta al 
dispacci che egli ha spedito a Vienna sull’ accoglimento fatto a 
Kossuth dal congresso, nel discorso del signor Websten e nelfa 
sua conferenza e corrispondenza col presidente. IH disaccordo 
sembra perciò essere di un carattere molto serio. 


_- 











F. Govgan, gerente. 
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Fragnori Associati, il cui abbuonamenio scade, sono 
| pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d’interruzione. 
I mandati per l'abbuonamento debbono essere inscritti 
a facere dell'Editore è non altrimenti. -- Si rac- 
conanda pire tale avvertenza ai signori Uffiziati 
rlelle IR. Poste. 


{  Domando dunque di nuovo ai signori quaresimalisti. 

come va che i fegli sedicenti religiosi continuino nella * 
impostura matricolata di parlare di creseente immoralità. 

Domando ciò aìi quaresimalisti appunto perchè con- 
fido che fra essi non vi sarà tartuffo così impudente- 
mente mendace da opporsi alla verità di fatti già 
conosciutissimi, ma ora constatati ufficialmente, e da 
ripetere dal pulpito in tono da ciarlatano le 2022e dia- 
tribe dei fogli suddetti contro la libertà, e contro la 
pubblicità. 





OSSERVAZIONI AD USO DEI QUARESIMALISTI 


Leggo nei giornali, sento nelle Camere che la vita 
commerciale nel Piemonte va talmente crescendo dì vi- 


gore, ehe nel mese di gennaio prossimo passato le do- 
gane malgrado il ribasso di tariffa hanno fruttato al- 
l'erario oltre a duscento mila franchi di più che nel 
mese corrispondente dell'anno addietro. Vedo. Torino 
smisuratamente estendersi, il che dal più al meno si 
ripete anche in non poche città di provincia, indizio 
inanifesto di prosperità. Vedo le condizioni sanitarie 
zenerali del Regno (e qui sta il meglio) andar miglio- 
randosi col crescere dell’incivilimento; vedo farsi sempre 
più raie, o a dir meglio sconosciute le funeste epide- 
inie e pesti che lo visitavano non di rado ai tempi del 
dominio del sudiciume fratesco. 

Da tale condizione di cose alle minacciose declama- 
zioni fratesche intorno all’ira sapposta di Dio contro 
il liberalismo, io ci vedo un grande divario. 

Vorrebbero dunque essi i quaresimalisti spiegarmi 
come’ tiò nondimeno i fogli religiosi continuino a par- 
lare di mali incommensurabili in punizione dei peccati 
dei liberali ? 

Io parlo solo di quei giornali, come la Campana e 
l'Armonia p. è., perchè suppongo che nessun quaresi- 
malista in questa quaresima vorrà portare sul pulpito 
quelle ciarlatanesche stupidissime minaccie, quelle ma- 
tricolate imposture, cui i fatti palpabili smentiscono. 

In secondo luogo sento dichiarare nel Parlamento 
ufficialmente dal ministro di grazia e giustizia, dietro 
autentici documenti CHE I DELITTI CONTRO LA PUB- 
I>3LICA MORALE SONO DI MOLTO SCEMATI DI NU- 
MERO da quello che erano nel passato, il che del 
sesto, come soggiunge molto bene il ministro, è con- 
lorme alla natura dei liberi paesi. 





Ma se per disonore dellavi nazione e della religione 
vera vi fosse però qualcuno di questi tartufi? 

‘ Dio sperda la supposizione: ma se vi fosse un tale 
uomo ché salîsse un pulpito in questi giorni, le nostre 
domande resteranno allora naturalmente rivolte al po- 
polo medesimo. 


Imperocchè i fatti che abbiamo addotti essendo uf- 
ficiali, bastano ad aprir gli occhi anche a quei poveri 


diavoli che più gemessero ancora nelle tenebre della 


superstizione. 

Questi ultimi non sono capaci, per confutare le im- 
posture gesuitiche, di far quel lavoro intellettuale che 
ci vuole, onde paragonare i ni moderni civili agli 


‘antichi frateschi, e vedere le deplorabili condizioni di 


questi, imperocchè a tal lavoro si richiedono letture, 
alle quali dalla educazione fratesca furono resi impo- 
tenti. Ma sono per contro capaci al par d'ogni altro di 
ricordare i tempi recenti dell’ assolutismo e della on- 
nipotenza clericale, di ricordare gli schifosi abusi d’al- 
lora, di ricordare la impunita immoralità d'allora, e 
instituendo il paragone coi tempi attuali trarne le con- 
seguenze. sa 
‘ Pîù assai che mille esempi storici giova per tal classe 
di cittadini un tal paragone, il quale basterà del resto 
più che a sufficienza non solo a rianimare in loro 
l'odio verso il gesuitice ciarlatanesimo, ima anche verso 
i politici nemici della-Jibertà. 
I’ 

Se la stampa pretina è pessima in Piemonte, e d’ altro 

non sa parlarvi in bene” se non dello straniero, nel 


l’altro paese costituzionale cattolice d'Europa, cioé nel 
Belgio, pare che essa non sia niente affatto diversa, 

Non domandate patriottismo o dignità a una tale 
stampa, Sono cose «he essa non conoscè. Fecone una 
nuova prova che ricaviamo dall’/ndépendance Belge. 

Voi sapete come malgrado le francesi denegazioni 
circolano più vivi che mai i rumori di progetti guer- 
rieri, d'ingrandimento della Francia coll’annessione ‘del 
Belgio.... c di qualche altra provincia. che ci tocca più 
da vicino. | 

Non è il caso di esaminare se Lat rumori siano vèri 
o falsi; noteremo solo che anche il colpo di stato fu 
negato-per un anno iutiero, € poi fu eompiuto. Ad ogni 
modo e Belgio e Inghilterra si armano, e fanno molto 
hene. 

In tale condizione di cose vi sarà facile comprendere 
le inquietudini, l’apprensione , l'agitazione degli animi 
nel Belgio. A fronte di queste l’ufficio della stampa (se 
ha patriottismo) è chiaramente indicate; calmar l’inquie- 
tudine, tener gli animi fiduciosi e forti nel pensiero dei 
proprii diritti, e specialmente poi non dar preventiva- 


mente la minima ombra a possibile condiscendenza di 


aleuni al voler del nemico, perchè nulla influisce tanto 
a tagliari ficryi alla resistenza, come il sospetto in una 
parte di cittadini che l’altra parte al momento oppor- 
tuno voglia poi col nemico intendersela. Il che , dico, 
oltre all'essere una calunnia, è ariche Varle più Man 
per. abbatteré il coraggio. 


Or” ‘bene, nel Belgio che cosa fa quella fazione ge- 
suitica, la quale per tutto ‘odia la. libertà, , e che forse. 
non vede altro modo di distruggerla in quel paese. se 


non che coll’inglobamento del Belgio nella Francia di 
Luigi Napoleone ? 

Fssa ricorre appunto a quell’ arte che abbiamo notato: 

A tale effetto in suo giornale, l'’Émancipation, si fa 
ecrivere da Parigi le seguenti parole: 

« E egli vero, come si pretende, che l’armata belga, 
« convinta dei grandi destini a cui sembra chiamato 
« l’esercito francese, sia tutta disposta a lasciarsi fon- 
“« dere in questo? E egli vero che dl vostro clero se- 
« conda questo mote! E egli vero, che per controbi- 
« lanciare le ‘allettative rivolte al vostro esercito, vi sì 
« preparino molte promozioni, e l'espulsione degli uf- 
« ficiali polacchi?. È egli vero finalmente che vi di- 
« sponete a ‘difesa sovra ogni punto per tema d’un’ag- 
« gressione prossima. e inevitabile? » 


LI 


Ognuno vedra facilmente tutto il nerò artifizio .di 
queste. insinuazioni per interrogazione. 


« Lo scopo dell’ Emancipation (dice l’ ana 
« belge, organo semi-officiale) nel pubblicare tali in- 
« famie, poichè altro nome non meritano, è sempre lo 


« stesso: gittar l inquietudine e lo scoraggiamento. nel 


« pacse », e protesta energicamente negando che alcun 
ceto belga nutra pensiero così infame. | 

Nei ciò crediamo facilmente ih quanto all'esercito e 
in quanto ali cittadini, poiché liberi e indipendenti non 


- 









si rassegueranno certo a perdere l' esistenza nazionale 


è la libertà, di cui godono da 20 anni, e di cui sanno 


fare sì buon uso. 

Ma non così facilmente crediamo |’ /ndépendance in 
quanto alla parte del clero ‘che merita il titolo di ge- 
suitica, e la quale sacrificherebbe mille patrie purché 
il conquistatore vi uccidesse la libertà. Fortunatamente 
pel Belgio speriamo che-una tal parte di'clèro vi sarà 
minima. Ma dalle nere insinuazioni della stainpa, che 
ne è l'interprete, ognuno cemprenderà agevolmente a 
"che cosa essa aspiri. >. £ aL 

E questo abbiamo notato tanto perchè è è una nuova 
prova dell' infamia della fazione gesuitica dovunque si 
trovi, quanto perché forse vi spieghera le condizioni 
politiche, a cui va incontro l'Europa, assai meglio che 
un articolo sopra gli armamenti inglesi e belgi, e sopra 
i movimenti politici o militari delle altre potenze, che 


luogo che ad ipotetiche supposizioni. 
—— usp-© Gm — 
I DUE STATUTI. 
Ani. Ì. 


LI 


La piccola legge che sniinuisce la libertà della stampa 
presentata dai ministri e iliscussa a questi giorni nel 
Parlamento; ‘iv discorsi d’ alcuni ‘deputati ' della maggio- 
ranza; le filippiche d’aleuni senatori contro la stampa; 
m’hanno provalo che non manchiamo di topi domestici 
e rurali, i quali non hanno paura di rogazioni e d'e- 


topi, svegliati dal rumore del 2 dicembre, e messo il 
muso fuori dei loro scuroli, s'aggrupparono altorno lo 
| Statuto, e 

Così pianin pianin, tranquillamente 

Ci vanno attorno esercitando.il dentc. 


E, seguitando nell'apologo, questi animali dass e 
benigni "kasino l’aria di .rodere lo Statuto per nostro 
bene; perché noi (sono loro parole) siamo ragazzacci 
intemperanti, capacissimi di fare indigestioni di liberta : 
perchè non siamo ancoia usati alla libertà, e conviene 
assuefarcisi a centellini: quindi essi ci fanno un’opera 


di misericordia sminuendoci. quella grassa porzione 
che è lo Statuto sardo; 


soni € i Comandanti, lo posso concedere come fatto 
storico: ma sc essi vogliono farci credere che Vattualc 
nostra libertà è troppa in confronto a quella che me- 
rittamo, allora nego, nego e nego. 

Quale è l'indole della nostra popolazione? 
L'indole egregia delle nostre popolazioni..... sono pa- 
role ofticiali, dette e ripetute dai ministri in parecchie 
occorrenze, c consegnate nei rendiconti della Gazzette 
Piemontese, onde certi>deputati (e_senatori le possano 


« 


essendo ancora coperti di denso velo non possono dar. 


sorcismi, anzi stanno molto bene in sacrestia. Questi 


Noi abbiamo dunque troppa libertà? — Conviene che 
c'intendiamo prima di entrare in questione. | 

_— Se ‘questi signori ‘intendonò ‘ ‘che l’attuale libertà sia 
troppa in nio a quella che ci lasciavano Fran- 


leggere e meditare prima di far filippiche contro l’im- 
moralità e l’empietà crescente... 

Ma via!....... mi scordavo, che essi pigliano le loro 
ispirazioni dalle Pastorali vescovili, e dall’Eeho du Mont- 
Blanc, testi sacri e sorgive purissime di verità. Proster- 
natevi davanti agli infallibili !! 

Qual uso ha fatto la nostra popolazione della con- 
cessale libertà? | 

Lasciamo i generosi sentimenti di patria e di nazio- 
nale dignità che frutteranno a suo tempo: lasciamo i 
sussidii all’Emigyazione : i sussidii a Brescia, e a tutti 
gli incendiati del paese: i balli per i poveri, e gli asili 
d'infanzia : Je 2000 e più scuole municipali maschili e 
femminili. messe su in questi pochi anni di libertà ; 
lasciamo questi ‘ed altri innegabili miglioramenti otte- 
nuti in questi pochi anni di Statuto : eccovi le parole 
fresche fresche pronunciate ieri l’altro dal signor De- 
foresta (ministro o non ministro?) di grazia e giustizia 
nel Senato del regno; in mancanza del rendiconto ot- 
ficiale, le ricopio dal rendiconto del Risorgimento, n. 1288, 
inercoledì 25 febbraio 1852. « In quanto alle imputa- 
« zioni contro i costumi, io per quanta sia l’attenzione 
« che ho prestata ai diversi discorsi prenunziati non 
« mì è riuscito sentire precisare un solo fatto, ma sem- 
« plicemente parole generali. Tali assertive non mi 

possono convincere che i costumi sieno deteriorati, 
« anzi dallo stato trimestrale ho dovuto rilevare dimi- 
e nuti di GRAN LUNGA i reati contro il buon co- 
« stwne. Nè ciò mi_meraviglia essendo conforme alla 
« natura delle libere instituzioni e del sistema di pub- 
« blicità. » 

Ma, signori malevoli dello Statuto, quando vi EA 
per documenti ufficiali che una popolazione usufrutta 
la libertà, per migliorare i suoi costumi, come avete 
voi stomaco di gridare che questa popolazione ha troppa 
libertà 

Ma lo Statuto sardo è è poi veramente così abbondante 
di liberta ? | 

Nei momenti di scioperio ho avuto il capriccio di 
ragguagliarlo con altri statuti... non vi commovete, sia 
gnori topi... con altri statuti non repubblicani, ma mo- 
narchici. | 

E siccome v' ho più volte «sentiti a citare il Belgio» 
che lia maggioranza cattolica come il Piemonte, così 
gli diedi la preferenza nel cenfrento, e articolo per 
articolo, principio per principio ho ragguagliato con il 
nostro lo Statuto Belga. 

Da quest esame mi risulto, chiaramente che noi siamo 
in perdita, e perdita grave, nou di centesimi, ma di 
lire sterline. 

Capisco benissimo che tra il Piemonte e il Belgio ci 
corrono due capitali differenze. La prima è, che il Belgio 
guadagnò la libertà con uva rivoluzione, noi con. gli 
inni. La seconda dipendente essenzialmente dalla prima 


è, che il Belgio ebbe un’ assemblea - costituente incari- 
cata di formolare lo Statuto; a noi lo Statuto fu dato 


bello e fatto. 


— 


Queste due condizioni diverse di nascita imprimono 
alle duc costituzioni un carattere diverso:-e noi non 
vogliamo essere indiscreti, e lamentarci dell’ attuale 
Statuto com’ è, ma vogliamo chiudere la bocca a coloro 
che dicono ai muriccioli che questo Statuto, anche min- 
gherlino come è, è troppa cosa per. noi; e che conviene 
ad ogni po’ pe’ darvi entro qualche dentata per assot- 
tigliarlo davvantaggio. | 

Quindi per chiudere la bocca a questi topi voglio 
scrivere parecchi articoli, onde paragonare lo Statuto 
Belga con il Sardo, libertà con libertà, e sfilarle dietro 
quattro commenti ad usun populi subalpini. 

E ripeto che lo scelto la costituzione belga, perchè 
il Belgio è paese cattolico come il nostro, monarchico 
come il nostro, cd è citato usque ad nauscam dai nostri 
ministri, ogni qual volta loro viene il destro di mettere 
le spalle al muro del Belgio. 

A. Boretta. 


SACCO NERO 


i;jj Signor Bellono stimatissimo, ed a noi in partico- 
lare carissimo, voi che siete |’ intendente emerito dei 
pisciatoi (da voi chiamati orinatoi) fareste bene a fare. 
nuovamente l'Erode verso i cani. 





È giunta la quaresima, cpoca piuttosto secca e perciò 
favorevole alle prediche ed allo svolgimento dell’idro- 


‘ fobia. 


Qualche cane arrabbiato si è già visto, per cui, caro 
sindaco, fate il vostro dovere ce ammassateli. 

iii -10 signor C. C.: — Abbiamo ricevuti i vostri versi, 
e ve ne ringyaziamo; ma... ma se li stampassimo : 


{mmischiar se ne potria 
Un tantin l'autorità. 


;ij Murisengo. — Sozza Aia , Vieni qua, dirizza 
i lunghi orecchi ed ascolta: — Questo comune di Mu- 
risengo aveva un sindaco, il quale aveva fatto un gran 
bene al paese, sia con l’aprire una scuola femminile, 
sia adoperandosi per fare costruire due edifizi sopra il 
torrente Stura, sia facendo tante altre belle e buone 
cose che avevano innamorati i buoni di lui, e fattolo 
ediare ai pessimi della tua setta e calibro. 

Ora trattandosi di nominare un sindaco al Comune, 
i buoni facevano voti a Dio, ma non al tuo Dio che 
ti sei fabbricato a tuo modello, ma al vero Dio del 
vangelo che quel sindaco, il cui nome è Ordazze Fran- 
cesco, venisse rieletto; e pregavano questi che nel caso 
che fosse rieletto, volesse essere contento di accettare. 

Per contre i tristi del tuo stampo si giutavano con 


piede c con, mano e colle unghie ce con i grafli, sc 


avessero potuto, per impedire cotesta nomina. Ma che 
vale? Evviva 1 buoni e i tristi schiattino. Egli venne 


rieletto a dispetto delle smorfie, delle schifosità dei 


latrati de’ tuoi cagnotti 


Intanto alcuni amici radunati a fraterno banchetto 
per festeggiare cotesta nomina, raccolsero lire 20 che 
ci' mandano per la società dell’ Emigrazione italiana. — 
Eyviva i DROBI, Schiattino i tristi? 


NOTIZIE VARIE 


TORINO, — La buscalfana del Moschino ogni giorno accusa 
il popolo piemontese di . irreligione e di empictà , ed il popolo 
piemontese ogni giorno risponde alle calunnie della dsca//ana 


con fatti sublimi di carità e di alta moralità. — Attenti preti del ’ 


Moschino ed arrossite delle vostre quotidiane menzogne. 

1 militi torinesi della prima compagnis della prima legione ra- 
dunavansi a fratellevole banchetto; il capitano signor avv. Juva 
promoveva una colletta a favere dei poveri giovani abbandonati, 
raecolti da una pia società nel collegio degli Artigianelli , via 
della Zecca, h. 2; i quali ne gioireno per la somma di ll. 59 80. 

ll Rettore, a nome di questi sventurati riconoscentissimi , paga 
un leggiero tributo di gratitudine a questi benemeriti concitta- 
dini, i quali in mezzo all’allegrezza non sanno anche dimenticare 
chi trovasi nella sventura e nell’abbandono. 


— Anche la quarta compagnia della prima legione volle con- 
dire con un'opera di carità il lero amichevole convegne ; all’ In- 
vito del sottotenente avv. Arrigo Galletti volenterosi offersero il 
loro obolo, per cui si raccolsero Il. 22 18, state trasmesse al Col- 
legio degli Artigianelli. 

CASALE. — Pochi giorni sono abbiamo avuto in questa città 
un valoroso poeta estemporaneo, il signor Costantino Minon abruz- 
zese. In due consecutive accademie egli dimostrò di essere uno 
dei pochissimi che meriti d'essere al pubblico raccomardato quale 
più pregiato realmente di questa rarissima facoltà. Molti e quasi 
tutti politici furono gli argomenti trattati, e fra gli altri s'innalzò 
a slanci e concetti sublimi in quello del 2 dicembre, a cui erasi 
obbligato l’intercalare: — [ violenti non sono con Dio — Il vio- 
lento alla fine cadrà. — Ciò che pei lo distingue da tulli gli 
altri uditi finora si è la fattura del sonetto in modo veramcnte 
meraviglioso. Ne fa, sempre a rime e tema obbligati, dei leggi- 
bili in otto o dieei maniere, degli altri cominciandoli e compien- 
doll a sbalzi e a talento dell’ udienza, e così da qualsivoglia dei 
14 versi indicati co&7 rime, presentandovi nel risultato non solo 
Il senso adattato al tema prescrittugli, ma, quel che più sor- 
prende, l’unità del cencetto. Lo raccomandiamo quindi alle pro- 
vincie che ora sta percorrendo prima di reearsi alla capitale 

FIRENZE. — La corte suprema di Cassazione pronunziando 
or ora sul ricorso interposto da Narciso Pironi e Timoleone Ben- 
venuti, cassò Ja sentenza della corte regia di Firenze, che li con- 
dannava il primo a mesi 40, il secondo a mesi 28 di casa di 
forza per attentato di perduellione. 

ROMA. — Preti del Moschino! sentite quali notizie da dello 
Stato Pontificio |’ /ndépendance Beige! Per vostra norma notate 
che l’ Indépendance non è un giornale demagogo ma moderato 
e cattolico ! 

« Riceviamo varie corrispondenze d’ Italia. — Una che ci vien 
divetta da Roma, fu un assai dolente ritratto della condizione 
degli stati romani , sotto il triplice aspetto religioso, politico ed 
ecenomico. — Fanatismo , compressiene e amministrazione de- 
plorabile delle finanze, ecco come può riassumersi l'andamento 
del governo pontificio, e il nostro corrispondente ci afferma che 
or più che maj se l’occupazione francese ed austriaca venisse a 
cessa re, bisognerebbe aspettarsi un insurrezione generale. n 


SVIZZERA. — La voce che la Francia abbia reclamato contro 
la stampa svizzera. è dichiarata priva di fondamento. 


PARIGI. — Il Moniteur. pubblica la lista dei candidati al corpo 


legislativo per 36 dipartimenti che il governo vuele imporre | 


nelle - prossime elezioni. Montalembert,. rappresentante il gesuì- 
tismo, è fra questi. 

Vari vescovi hanno ordinato delle preghiere per chiedere a 
Dio di guidare gli elettori nella scelta che devono fare alle pros- 
sime elezioni. — Si dice che questo mezzo sia infallibile!!! — 
Vedremo se Montalembert sarà nominato !" 


— Tre altre persone sono state arrestale. come d sig. Bocher, , 


per distribuzione di stampe sediziose. 





- Leggesi nella Presse, che negoziazioni molto attive hanno 
luogo in questo momento fra Londra, Parigi, varii altri punti 
intermedii e Frohsdorf, allo scope di condurre il conte di Cham- 
bord a sottoscrivere un’abdicazioue a profitto del conte di Parigi. 
Un nobile ed attivo latore di dispacci si recò da ultimo a Froh- 
selorf, attraversando Acquisgrana e Colonia. 

Leggesi nel G/obe la seguente lettera della duchessa d’Orleans 
al principe presidente della repubblica : 

« Signore, 

« Siccome io non vi riconosco Il diritto di spogliare la mia 
famiglia, io non vi riconosco egualmente il diritto di assegnarmi 
una dotazione a nome della Francia. le riffuto l'assegnamento ve- 
dovile. 

ELENA D'ORLEANS. 

INGHILTERRA. — I giornali di Londra cenfermano la notizia 
della demissione di lord 4. Russell e di tutti f membri del ge- 
binetto. 

Il Sun e il Morning Advertiser presumono che lord Palmer- 
ston avrà l’incarico della formazione del nuovo gabinetto ; altri 
giornali opinano che ne sarà incaricato Îl conte di Derbv. 

Quantunque la crisi ministeriale sia avvenuta più presto che 
non si credeva, nessuno è rimasto sorpreso nè alla Cily nè alla 
Borsa. 

— Dicesi che l'intenzione di lord Stanley sarebbe di abolire 
la tassa sul reddite e sostituire a quella un diritto fisso sulle 
importazioni. 

La caduta del ministero Russell era sicura nella discussione che 
si aspettava sugli affari del Capo. 

Egli ha eletto di morire dell'emendamento di lord Dalinensidà 
che voleva una Guardia nazionale mobile anzi che stanziale. — 
Onde lord John Russell, che aveva cacciato lord Palmerston per 
estili concetti contro la Francia, fu vinto dai nuovi spiriti più 
bellieosi dell’approvatore del colpo del 2 dicembre. 


BERLINO. — A Berlino si è proceduto alla elezione di un de- 
putato alla seconda Cameri in surrogazione all’ex-ministro della 
guerra, generalè Stockausen, il quale, come è noto, diede la sua 
demissione. — il signor Bock, negoziante, fu eletto iAR SUA Vece, 
ed ottenne 152 voti contro 96 "che erano stati dati all’attuale ml- 
nistro della guerra, generale Bonin. — Ciò prova fche anche in 
Prussia il popolo non divide le opiniori dei suoi governanti. 

AMBURGO. — Il 18 le truppe austriache e prussiane comin- 
ciarono ad abbandonare la città di Amburgo. 


CASSEL. — Ii consiglio di guerra pronunziò la sua sentenza 


“contro il comitato perinanente della Dieta. Il signor Schwartzen- 


berg, avvocato presso il tribunale supremo, fu condannato a due 
anni di detenzione in un forte, ed il dottor Graefe, direttore 
della scuola industriale, a tre anni della stessa pena. Il consiglio 
di FUT ordinò l'arresto preventivo dei sigrori Schwartzenberg 
e Graefe. 


KIEL. — Il 18 i commissari federali hanno consegnato nelle 
mani del re di Danimarca, rappresentato dal conte di Rewent!ow- 


Criminil, l’amministrazione sovrana dell’ Holstein. 


Rendsborg non sarà convertita it fortezza federale, ma avrà 
presidio esclusivamente danese : la resistenza del re di Danimarca 
a questo riguardo fu invincibile. 





‘F. Govran, gerente. 


TEATRI D'OGGI 26 FEBBRAIO 
REGIO TEATRO — Riposo. 





‘ NAZIONALE — Opera : La norma ballo : Alice. 


D’ANGENNES — Comedie francaise et Vaudevilles. 
GERBINO — Rappresentazione a benefizio del nano ammiraglio 
TOM-PQUCE. 

Nell’ attuale stagione di quaresima il Teatro Gerbino verrà 
aperto con Opere buffe e passi danzanti a cura degli appal- 
tatori signori Z&nroni ed Occhiena, ui più vi sì produrranno 
anche Balletti buffi, ne’ quali i/ celebre nano ammiraglio 
pi -Povce vi si produrrà sostenendovi ti stesso le parti 
comiche. 


O . GIANDUJA (da S. Rocco , recita con Marionette) — - S. Margherita 


da Cortona — Ballo: Il cuore delle donne e i suoi colori. 





| Torino, Tip. di Lui: Annatpi, vis Stampatori, N. 8. 
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Prezzo d’Associaziane. rain Li v 
In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. u 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini wv 2 v 
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I signori Associati, il cui abbuonamento scade, sano | 


pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d’interruzione. 


Tutti coloro, che vorranno direttamente associarsi al | 


nostro ufficio centrale, non avranno altra formalità ,a 
fare, tranne quella di recarsi all'ufficio postale del luogo, 
prendervi come per lo passato un mandato di A 60 se in- 
tendono abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
mesi, del triplo se per tre mesi, e così di seguito; far no- 
tare chiaro il loro nome sul suddetto mandato, e quindi 
spedircelo anche senza lettera dl’accompagnamento unica- 
mente piegato e suggellato in un mezzo foglio di carta al 
nostro indirizzo; tanto bastando perchè da nai venga 


tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia stampata al 


rispettivo indirizzo, franca ‘di porto. 
f mandati per l'abbuonamento debbono essere inscritti 


e facore dell'Editore c nen altrimenti. -- Si rac- | 


comanda pure tale avvertenza ai agnort; Ufffzia ti 
delle R. Poste. 


TORINO 27gFEBBRAIO 


“Molti stupiscono che essendo lord Palmerston quello 
che colla ‘sua opposizione ha atterrato il nainistero in- 
slese, non sia stato, secondo gliì usi costituzionali, af- 


fidato a lui l’incarico di ricompore il nuovo ministero, | 


e siavi stato invece chiamato lord. Stanley. 
Anzi. tutto è mestieri notare che Palmerston separa- 
tosi da poco dai suoi amici primieri non ha ancora po- 


tuto mettersi a capo d'una combinazione potente d’uo- 


mini politici, il che però verrà fatto in breve, e allora 
secondo ogni probabilità’succederà al ministero-Stanley, 
alla durata del quale pochissimi credono. 


In secondo luogo perZ'la sua approvazione data al 


colpo di stato napoleonicò, non'era certo questo il mo- 
mento da”scegliere per tornare al potere stante l’esa- 
cerbazione dell’ opinione pubblica inglese contro il 
francese governo.**Palmerston non è!uomo da far- tali 
spropositi per Iafsemplice mania di riprendere troppo 
presto il potere. 

} giornali tinglesi adducono anche a motivo del fatto 
avversione della:corte‘inglese alla politica di Palmer- 
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sten rispetto a Luigi Napoleone, col quale vorrebbe 
che l'Inghilterra stesse unita. 


Posizione singolare di quel uomo segnalatissimo ! Sti- 
mato, amato dalla immensa maggioranza d’ Inghilterra, 


egli per quel solo suo atto trovasi costretto ad aspettar 
altri tempi per ritornare a quel pesto dove quasi tutti 
lo vorrebbero per tutto il resto, eccetto per quell’atto! 


Può dunque con qualche probabilità presumeisi che 


gli inglesi lascieranno ‘terminare dal ministero-Stanley la 
crisi che da un. momento all'altro può sorgere tra loro 
e la Francia, e poì ‘dichiarata ‘la guerra, o stabilita 
decisivamente:la pace, Palmnerston arriverà al ministero; 
| perchè allora nel primo caso, cibè di guerra, siccome 
‘ il torto si lascierà alla Francia, così Palmerston avrà 
motivo di mutare decentemente in ostile la sua opi- 
nione verso Luigi Napoleone, è così inéttersi d'accordo 
anche ‘in ciò colla sua nazione; e nel secondo caso cioè 
di pace definitiva, sarà egli il ministro più atto appunto 


per la sua opinione attuale a fabbricare un necordo tal 
quale colla Francia. 


Tutte ciò può nascere in un senso o nell'altro, a se- 


conda del contegno di Luigi Napoleone, v pacifico e 
modesto, ovvero guerriero e conquistatore. 


Ad ogni mode siccome ora le apparenze, la fama 


tendono a dimostrarlo ‘bellicoso, l'Inghilterra serba un 
contegno niente affatto amichevole, è M. De Flahunt, 
inviato napoleonico a Londra, ne è partito dopo ater 
vista la sua missione pacifica (almeno parele) far una 
specie di fiasco solenne presso tutti gli uomini di Stato 


inglesi ai quali si è presentato. 

Che a ciò, altre l'opinione pubblica, contribuisca fa 
stessa corte inglese, molti le Senna né a noi pare 
per nulla improbabile. 

CE qui si vedrebbe un risultato dell’astuzia profonda 
della politica di Luig: Filippo. 


Imperocchè notate; la regina inglese è mavitata ad 


un principe di Sassonia-Coburgo. Ora il Re del Belgio, 
Coburgo anéh' egli, non è minacciato da altra parte 


| che dalla possibile ambizione delle armi. napoleoniche, 


dimbizione: clie dicesi anche ‘certa da moltissimi. 


’ 


,L' Inghilterra per ragione di Stato, e per ragione di 


parentela sta adunque pel Belgio ad ogni evento. 


- Ma Luigi Filippo aveva sposata al Re del Belgio una 


sua figlia da cui «on nati. tre principi, e il duca di 


Nemours altre figlio. di Luigi Filippo ba egli pure 


spotata.fpa primcipessa- Goburgo, quindi ecco gl’interesti. 


inglesi e belgi tutrecciaticogl’ interessi di casa d’ Or- 
leahs tantò manoniéssi dai famosi decreti di Luigi Na- 
poleone. 


Né questi appoggi soli furono (@ssiehrati dat Luigi i 


Filippo alla sfila Ramiglia:(l'inuitcdota più compli éat9) 


più allargato: (la (wedova del duca d’ upon: è Brio i 
pessa Tedesca La Moglie del dica d’Aumale è prin- 


pesa: napoletana, la moghé del principe di _Joinxille 


è prussipaesaovbti@silìany iuelbe delafichi di Monppmsieri : 


su 87 <q 


è infarita:3lò Bpagitan >" - i 

“Napoleone” ‘adunque poiché l'ha rotta colla I libertà, e 
s'e messo sul piede delle dinastie, s° è :cacciato'in'un 
vespaio, che i fatti esposti vi spiegherarmo a'suffitienza. 
No» ha i popeli per sè, e non ha le dinastie. 

Ah! Egli ha seguite le tracce dello zio nell’abbattere 
la libertà.?! Ebbene dove finirà egli ? a È % 

JE; forse. ancora .dove :finirà la Francia? si 

Sarebbe egli vero che dopò aver assistito ‘immobile. 
all' escidio, alla divisione della. Polonia, dopo ater con- 
tribuito efficacissimamente .alla caduta .d’ Italia, essa 
stessa fosse ppi punita dal lato medesimo per cui pecca) 
Che Jopontrassa la stessa sorta degli altri ?. | 

n BRA BUETAn, «qual. popolo. sorgerebble più: alla- sua 
voce ? Prima essa offeriva alle mazioni libertà: e incivi- 
limento,. ua: .nep presenta che il ‘colpo di stato e lesue 
conseguenze! a, o 

.U suo, popolo, stesso prima dveva ciao della 
libertà, ‘ora; invece: pon ha «che :il' doloroso..repetio ! 
our Ma queste riflessioni ei Sanna dal nostro 
smonta: torniamo ad: esso. 


a 3, 
P ; ex sa , . ‘ i] 


Abbiamo procurato di metiervi in Lia con tutta 


la possibile ‘semplicità le, complicate ragioni degli eventi 
iminister iali inglesi. Ora si tratta di trarne una conclu- 
sione per la patria nostra. . 


Un ministero tory in, Inghilterra è un ministero co- 


dino. Non abbiate tuttavia a temerne cattiva l’influenza 
per le ‘nostre libertà. Queste pericolavano assai più per 


l'influenza della, pazione vicina, che .ha dato l’esempio | 


della. violenta mporte :delle. sue proprie liberta. i... 
Del resto, ripetiamo, il ministero-$tanley non ha.elep 
menti di lunga vita, e serliavvi alcuno che ne piangerà 
forse con solenne ragione «è id:.partitoipretino: poiche 
1 tory inglesi. sono.i:piiù. ardenti: Li :tanto ba 
confinare quasi col fanatismo. >: 
«In sq@ImA «la, niatassa si complica; € TARESARIE che 
può porgere all'Italia una nuova occasione. 
; Italiani; non bisogna esserne, indegni. ., 


"edto ga t 





Li ISTRUZIONE COI, MEZZO DEI LIBRI 
D Cattolico, giornale che si stampa presso la darseria 


di Genova, dove vi sono i condannati alla galera; il 






Cattolieo, giornale che gode la protezione dei vescovi 
e del papa, in uno dei suoi ultimi scartafacci pretini 


. mordeva a più non posso la nuova pubblicazione al 


massimo buon prezzo dei Cugini Pomba. 

E la diceva, il Castolico,-una-cosa empia, nefanda , 
svversiva, scellerata..... Gesà Matia! Quali sono i libri 
stampati dai Cugini, Pomba nella loro biblioteca al mas- 
simo buon prezzo? 

La vita d'Affieri, libro innocentissiffiof@4) Pandolfini, 
ossia Regale» peò DI CC NUIZAT Che gsia questo il libro 
sovversiva? MaisElinvece ci n addormentare! E poi 
| i Compendio del leonte Balbo, O signor conte Balbo... 
ella che non é amico della libertà della stampa, ma 
ella adunque-vien-anche-collocato pur tuttavia” ffa gli 


Aatoei aowvensivi, sE O P9i La guerra der trent'anni di 


Schiller mitigata con le annotazioni del rabbioso catto- 
tico Benci. Corpo di bacco, preti del Cattolico, risulta 
netto nètto che da' voi ciò che si odia è l’ istruzione 
. data at popolo, voi ‘ciò che temete si. é che ;il popolo, 
‘mediante il buon prezzo a cui sono i libri, possa fi- 
‘nalmente leggere, imparare, veder le yostre magagne 
. studiar nelle storie le turpitudini che avete commesso 
in antico, e quelle che commettete attualmente; insomma 
ciò che vi fa paura si è che il popolo apra gli occhi. 
Quindi voi odiate i libri, le nuove pubblicazioni , le 


, vètchie, le passate, le presenti e le future; voi odiate 


la.linguà italiana, le ‘scuole maschili, peggio, le femmi- 
; ii, ed abborrite come il diavolo l’acqua santa le venti- 


‘ due lettore Well'alfabito: 


«Ma staté freschi, 'o cdiîini! State freschi lavgeròì 
E per consolarvi vi ‘diremo ehe i Cugini Pomba, oltre 


‘agli economisti che progrediscono alacremente, hanno 


in pronto altri volumi della loro biblioteca al mas- 
simo” budn ‘prezzo , altri volumi ancora della lore 
' biblioteca popolare, e molte e molte altre pubblica- 


, zioni. 
Inoltre la vasta, la grande impresa della biblioteca 


‘dei Comuni inessi su dal signor Predari non solo è 
: bene avviata, ma avviatissima, e condetta con molto 


senno, e molo belli. di formato, di carta, di ‘stampa, c 
di scelta sono i tre valumi già pubblicati. 

| Brayo, signer Predari, mercè vostra i nostri Comuni 
in pochi anni avranno tutti una buona libreria che 
potra essere pubblica, oltre ad. un giornale quotidiano 


| di grande formato, ottimamente cà E tutto ciò 


per arcidiscretissimi prezzi. pa : 

Signor: Predari,. voi, il. vostro giornale, la vostra bi- 
blioteca dei Comuni ed il-vostro buon prezzo ‘siete tutti 
dannati... nell'altro. mondo!" 

JE. poi c' è ancora l’Arnaldi,.il quafe ha rilevato dai 
signori Valperga e comp. la Biblioteca letteraria, anche 
essa ad arcibuon prezzo, sei soldi. per dispensa; ed 
anche lui 1° Arnaldi vuol dannavsi 1 aninta, spingendo 
avanti attivissimamente questa sua biblioteca. 

E poi... e poi... Scusino tutte le altre pubblicazioni 
che abbiamo da ANDUNRCIAFE:.. .. ‘ma per questa volta ci 


“manca lo: ispazio. 


Ci riserviamo di servire quanto prima il Cattolico 
con una seconda ed abbondante porzione. 


——___——c_ >< 
Preg.mo Signor Gerente , 
Torino, li 25 febbraio 1852. 


Ho letto in oggi nel num. 47 del suo rinomato gior- 
nale un ben singolare racconto sotto la supposta data 
di Melazzo, in cui il sindaco di quel Comune si troya 
allegramente malmenato. 

Ella naturalmente accoglie in tatta buona fede le 
informazioni od articoli che le si trasmettono, suppo- 
nendoli. conforme al vero: ma come l’articolo su ac- 
cennato contiene all’ opposto molte menzogne, non le 
sia discaro se, "per farle anche pubblicamente conoscere, 
ricorro al mezzo dello stesso di lei giornale. 

Varii mesì sono informato che L. R., il buon uomo 
menzionato nel detto articolo, malgrado le preghiere 
della moglie e. delli suoi parenti, malgrado li buoni 
consigli di giudiziose persone, si ostinava a non voler 
presentare al battesimo una sua neonata per un ridi- 
colo conosciuto motivo, ben diverso da quello poscia 
studiato di voler attendere un santolo da questa capi- 
tale, nella mia qualità di sindaco e nell’interesse pubblico 
io lo invitava ad adempiere al prescritto delli articoli 13 
e 42 del Regolamento annesso al R. Decreto 20 giugno 
1837, d’appresso li quali nelle 24 ore della nascita dun 
individuo questa deve esser dichiarata dal padre se sta 
nel luogo al parroco per la relativa arruolazione nel 
registro, dello stato civile dell’atto di nascita e del bat- 
tesimo; e lo preveniva che in caso diverso ne avrei 
informato .l’autorità competente. 


La persona distinta che si sa aver scritto o fatto 
scrivere l’articolo di cui si tratta, che non s’ignora es- 
sere un impiegato, scrivano in un ufficio, e che ora si 
vanta in modo così gaio e leggero di esser la causa 
della trasgressione d’ una legge di interesse pubblico, 
volle travestire un atto così semplice e legale con una 
minaccia di arresti fatta per parte nia al L. R. il buon 
uomo. | 

Come ella ben vede non si tratta qui di preterie, nè 
di rabbiosa intolleranza, ma bensì dell'esecuzione di una 
legge della più grande importanza. Ed è cosa ben de- 
plorabile che si adoperi la menzogna per screditare le 
autorità constituite, che né promuovono l’esecuzione. 


Avv. Moretti 
Sindaco di Melazzo 


Risposta. — O Sindaco di Melazzo , perla di tutti i 
sindaci, anzi il più curioso di tutti i sindaci non escluso 
l'inimitabile Bellono! Ma che cosa diavolo avete inteso 
di risponderci? Parole, e parole senza senso. Per un 
sindaco ciò non vi fa troppo onore. Sentite adunque e 
convertitevi. 

1. Voi incominciate a dire una solenne mellonaggine, 
quando dite sotto la supposta data di Melazzo. 

Supposta data di Melazzo ? Per Dio questa parola 


.® 


LS 

supposta vale un Perù. Dove abbiam detto ehe squcce- 
deva quel fatto? In Melazzo. Dove è succeduto? Dalla 
vostra lettera risulta che è «ucceduto in Melazzo. Dun- 
vi pare che sia una cosa supposta? Care sin- 
daco, voi stralunate. | 

2. Le informazioni noi Je raccegliamo per quanto 
possiamo da fonte veramente sicura, e questa volta fummo 
informati del fatto dallo stesso padre della. bimba ve- 
nuto espressamente a Torino! 1) sindaco supposto di 
Melazzo! 

3. Quel padre non volle ritardare la funzione del 
battesimo (si ricordi il lettore che l’acqua era gia stata 
data} per nessun ridicolo motivo, come supponete voi 


, nelle vostre supposizioni , ma sì bene unicamente per 


aspettare il padrino da Torino. 

3. Nella vostra qualità di sindaco voi ammettete che 
avete seccato l’anima al padre della bimba coi vostri 
rancidi regolamenti che accennate del 1837, epoca in 
cui fiorivano le code. Voi ammettete che lo ayete mi- 
nacciato di scriverne alle competenti autorità, e di fatto 
voi avete scritto, e le autorità risposero picche. 

In quanto poi a ciò che accennate sulla persona di- 
stinta, sul vostro non ignorare che l’autore dell'articolo 
sia un impiegato, sindaco bello di Melazzo bisogna che 
vi trangugiate che elleno son tutte supposizioni vostre? 
e son tutte menzogne vostre ; così imparerete un' altra 
volta a servirvi di tali termini. 

Chi scrisse l’articolo siamo noi, chi ci informò fu il 
padre della bimba, e noi non abbiamo parlato con altri, 
non abbiamo visto impiegati di sorta, come yorreste far 


credere colle vostre menzognere e supposte insinuazioni. 


Prima di parlare di falsità, prima di adoperar la pa- 
rola menzogna pensateci bene un’altra volta. Perché 
appunto il vostro modo di scrivere sente la preteria c 
l’odor di sacrestia. 

Sindaco di Melazzo, curate l’istruzione del vostro Co- 
mune, e farete bene, e noi ve lo diremo di tutto cuore; 
ma quando avete torto non supponete di aver ragione, 
perchè allora noi supporremo che nella supposta Me- 
lazzo voi avete perduto il buon senso che aveyate in 
supposizione. | | 


SACCO NERO 


ij Zignale. Questo mercato, mercè le solerti cure del 
municipio trovasi ora avviato molto bene. È 





ijj L’ Armonia ieri in un suo articolo intitolato le 
Ceneri dice: a che serve occuparci tanto di questo 
mondo, quando domani ne dovremo sloggiare ? 

Se è così, come asserisce la 2uscalfana, e perché, 
domandiamo noi, il papa cura tanto il suo poter tem- 
porale ? Perchè piuttosto che cederlo ed acquietare 
l’Italia preferisce regnare sui cadaveri de’suoi sudditi? 


Redattori preti e cattolici della Campana, dell’ Ar- 
monia, dell’ Echo du Mont- Blanc, del Cattolico di 
Genova e di altre simili impudicizie, abbiamo una 
interessante notizia da darvi. L'assassino Martin Merino 
era un prete! 


# 


NOTIZIE VARIE 


VIOLA (Provincia di Mondovì ). — Revea Guglielmo nato e 
residente in Viola (Mondovì) d’anni 3% si è reso assente da circa 
tre anni, senza che siasi più potuto avere alcura notizia al suo 
riguardo; questi era solito portarsi sul territorie di Poirino a 
cercare lavoro, ed a questuare quando non ne trovava. Si prega 
chiunque fosse in grado di dare notizie del medesimo a volerie 
far conoscere al signor sindaco di Viola. 


CIAMBER??. 
rato che perfino quelli che leggono la Gazzetta uffiziale del 


ducato di Savoia sarebbero scomunicati. — Voler e non volere |: 
duca di Northumberland. 


questo è un sintemo di pazzia. 
bisogna legarlo. 


FIRENZE. — Morì ii marchese Lodovico Gualterio padre dello 
storico. 


ROMA. — Le notizie di Roma sono sempre dolorose. In un’al- 
tra corrispendenza dell’ /ndépendance Belge vi si leggono queste 
parole == Religiosamente , Roma è divenuta un’appendice della 
Compagnia di Gesù. Politicamente si direbbe che coloro che go- 
vernane seno pagati per alienarsi gli animi di tutti. = 

— Cessò anche di vivere un certo cardinale Anton-Francesco 
Orioli, del titolo dei Ss. XII Apostoli, Prefetto della Sacra Con- 
gregazione, ecc. ecc. 


NAPOLI. — La famosa amnistia del re. . .. si va maturando. 
Intanto la corte suprema di giustizia ha dichiarato in legittimo 
stato di accusa 14 detenuti incolpati di associazione illecita or- 
ganizzata in corpo col vincolo del segreto costituente setta col 
nome di Setta Carbonica Mililare, di cospirazione contro la si- 
eurezza interna dello Stato , e di detenzione di libri e stampe 


Un predicatere così pericoloso 


eriminose. — È probabile che fra le stampe vi sia compresa la 
costituzione data e giurata dal re. . .. . ora diventata s(ampa 
criminosa !!! 


FRIBURGO. — Il curato di Lutigny paga le spese di viaggio 
che suo fratello il famoso cettolico Carrard capo dell’ ultima 
sommossa , ba già intrapreso per Roma , e presta garanzia per 
le conseguenze di un possibile ritorno di questo cattolico cospi- 
ratore nel Cantone e nella Svizzera prima che sia compiuto il 
tempo del suo esiglio. 

PARIGI. -- Leggeei nella Presse : Abbiamo detto ieri qualche 
parola delle negoziazioni annodate presentemente fra i due rami 
della famiglia Borhonica. Oggi possiamo aggiungere, per mag- 
gior dettaglie, che il progetto dei negoziatori è di persuadere il 
conte di Chambord a sottoscrivere un proclama indirizzato alla 
Francia ed all’ Europa, nel quale dichiarerebbe che u riconoscendo 
» come le ingiuste prevenzioni, le quali da venti anni si oppon- 
» gono al ritorno in Francia del ramo primogenito e della sua 
n famiglia, sussistono tuttora non meno inveterate e sono la causa 
» che impedisce il ristabilimento del principio della legittimità, 
» esso abdica personalmente, nell’ interesse medesimo di questo 
».prirncipio secolare e tutelare, in favore dell’ innocente ram- 
» pollo del primonato della branca cadetta. » 


— Assicurasi, così la France Napoléonienne , che Jo stato di 
assedio di Parigi dev'essere tolto dopo appena la riunione «del 
Senato e del Corpo Legislativo. La data della convocazione non 
è ancora fissata, parlasi del 20 marzo, e del 5 maggio. 


MADRID. — A Madrid, «dice l’ /ndépendance Relge , si vuole 
assolutamente trovare complici all’attentate commesso «al bri- 
gante sacerdote Meriro; si parla di arresti operatisi neile alte 
classi della società e di turpi intrighi orditi dalla famosa Suora 
Patrocinio, la quale in conseguenza della sua testardaggine cal- 
telica sarebbe stata bandita dalla Spagna @ mandata a casa del 
noto Nardoni e compagnia nera. A proposito di questo aposto- 


tico soggetto: ricordiamo all’Armonia che il rispettabile pubblico { 


gttende ancora con impazienza i promessi cenni biografici.. 


— Il predicator di St-Jean-Belleville ha dichia- |: 


GIANDUJA (da S 





LONDRA. - Cattiva anzi pessima nolizia per la buscalfana 
del Moschino. — Il reverendo Carlo Fischer che da qualche tempo 
occupò il poste di cappellano presso il Papa, ha annunciato il 18 
la sua santa intenzione di abiurare la fede cattolica e di assistere 
nella prossima domenica al servizio parrocchiale della chiesa an- 
glicana. -- Sommo Iddio! Abbandonar il Papa perfino i suoi 
cappellani! Ah questo è troppo! 


— Il gabinetto è formato. Ecco i nomi dei nuovi ministri. = 
Primo ministro conte Derby (lord Stanley). 

Affari esteri, conte di Xalmesbury o visconte Canning. 
Membri del gabinetto : 

I signori Walpole, d’ Israeli, sir E. Sugden, conte d' Rarwick, 


FRANCOFORTE. — La Dieta germanica, nella seduta del 29 
febbraio, ha deciso di vendere la flotta del marc del Nord ; ma 
condizienalmente. 


UNGHERIA. — Nei paesi di Szered e Nadad s'’ informa nuova- 
mente contro gli insorti dell’aprile 1848. Nel primo luogo si è 
quasi terminato, ed i più aggravati furono insieme a molti abi- 
tanti che sono di 16 vicini villaggi, condannati a multe pecu- 
niarie. — Così l’Austria rispetta l’amnistia ! 

BERLINO. — JI processo di stampa intentato contro il barone 
Enrico d’Arnim fu terminato. Sulla proposta del procuratore ge- 
neralc, i dibattimenti seguirono a porte chiuse. L’accusato fu 
condannato ad una multa pecuniaria di 200 talleri , oppure ad 


una detenzione di quattro mesi. 


MONACO. — La Camera dei deputati, a fine di coprire il 
disavanzo, decise di conservare il lotto ed approvò un aumento 
delle imposte fondiarie sulle case, sulla rendita e sull’ industria. 
Essa approvò inoltre la legge di finanze presentata dal mini- 


stero. 


RUSSIA. — Nel gennalo 1847, l’ imperatore aveva pubblicato 
un ukase, per cui tutti gii israeliti russi non possedenti una ren- 
dita certa e sufficiente per vivere, non meno che tutti quelli i 
quali non esercitassero una professioro determinata , erano ob- 
bligati allo scegliere una professione qualunque ; a questo fine , 
tutte ie industrie e tutte le professioni erano ad essi aperte, ec- 
cettuate quelle di merciaiuolo ambulante c di oste : 1 contrav- 
ventori venivano riguardati come vagabondi. 

Essendo spirato il termine fissato da quello ukase , il Senato 
dirigente ha testè ordinato che, cominciando dal 13 luglio pros- 
simo, le autorità locali procederanno alla classiticazione degli 
israeliti compresi nelle due categerie stabilite dall’ukase, verrà 
cioè ad essi assegnato d’ufticio un mestiere. 

Qualora non adettassero il mestiere assegnato, o non lo eser- 
citassero seriamente, essi verranno mandati come operai nelle 
miniere, nelle fortezze, cd occupati in altri pubblici lavori. 


IZZO AE ORALE AG ZE BELLIS IRINA E SAID IZZO END SITI II NARTIIIEMIAZIZAA EICIEZZI 





_ F. Crovnan, gerante. 
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TEATRI D'OGGI 27 FEBBRAIO 


| REGIO TEATRO — Riposo. 


Domani, Opera: Rigoletto — Ballo: La bella fanciulla di Gand 
— Balletto: La Vivandiera. - 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. NM. 
recita: J Zio Battista — Un Corista. 


NAZIONALE -- Riposo. 
D’ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilles. 


“GERBINO — Riposo 


Nell’ attuale stagione di quaresima questo Teatro verrà aperto 
con Opere buffe e passi danzanti a cura degli appaltatori si- 
gnori Zennoni ed Occhiena, {di più vi si pridurranne anche 
Balletti bufîl, ne’ quali il celebre nano ammiraglio Tow- 
e vi si produrrà sostenendovi egli stesso le fparti co- 
miche. 

. Rocco, recita con Marionette) / promessi sposi. 

- Ba'lo: I! cuore delle donne e i Suoi colori. 











EP-è È 


Terino, Tip. di Lurer Anmatpi, vis Stampatori, N. è. 
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comanda, pure i.talo. avvertenza ‘ai’ signori Uffiziati 
delle, BR. Poste... E Rot se O alt Mie Di 


o 


see: E fasciando la cuya del reggere gli, Stati a. 


(€ 


‘ : È Se e 
petto, e la vita generosa e glorigsa, a_chi,vi è palpa, 





pai ERRO ci eu 
vw IL .GLORNO DELLE. GENERI . 
»'‘Atv ARMONIA, vedi num. n , | | 
Sozza Armonia, che hai il gapo. soperto della cenere. 
dei ‘meritati obbrobri, perché cerchi di versarla iu capo‘ 
alerai? be de 
Tu gridi con la tua voce rautolosa al: popalo «che si, 
sparga di cenere, e che in cambio di viyvolgere.igli ave: 
diti pensieri alla libertà ed alla patria, li converta alla: 
sterile meditazione del nulla; tu. gli. vai .grarchiando, 
che ‘invece dî ‘pensare a rendere. la sua, vita, .secondo; 
le leggi dell’ Eterno, Facitore : feconda, per sè e per lì; 
suoi nepoti, non pensi che alla tomba; |... fe 
Tu gridi ai dotti, i quali consacrano;il loro ingegno 
allo studio delle opere mirabili. di quella mano étexna, . 
che lascino gli studii loro, e spandano per terra .le lu 
cerne festimonii muti delle loro veglie; e che fisando 
appena con occhio stupido ed incerto quelle tante ina- 
raviglie ruminino, che cosa? la merte! 0; 


a db 


‘intombi dentro’ di un avello ti ea a 
Smhemierata “ tu ‘dimentichi come la tua:sa 


spidi;' dd dziosi, € Vigliacchi, e tremanti, a |ch'egsa in-, 


e {tripudia, e fa suo Dio del ventre,e della borsa, guapdo, 
‘purè Hhon ‘cerélii, lasciato ai gonzi il celeste, regno. di. 
stentflere ‘lè sue rapaci unghie sopra «regni mondani , 
golando et assannando, fiera crudele e perversa, e im- 
, perif' e scettri’, ‘e corone e mitrie a lei nen concesse, 

mà vietate da Dio. | ‘0 erre 


e 
ua ‘OL! comé le puzzolenti e sporche tue opere contrad- 
. ditono alle parole menzognere ! Ed gh! quanto sì. nelle 
une* che’ nellè altre tu sei stolta, c più che stolta mal- 
vagit ! i | | v& CM, 

«7 Popolo! Quando cotesta brodolosa creatura ti venrà . 


quella: « Su, cammina innanzi, bestia falsa .e restla, e 
darmi tu privia le esempio. » E quando ella te lo 
delle toro investigazioni il bene comune, che . lascino «desse, e tu zufola alla'sua triste ipocrisia, od. abbine 
coteste baie; che il procacciare vantaggio alli nostri.| compassione se sincera, ma bada alla tua via. 
simili sono vanità di vanità; che la pjù, sublime tra leg : E lc fue'vie ‘ti sono state, tracciatodal Signore, il 
hilosofie è q ella del consideragsi straniem sopra questa :L K le non ti condannò pè. al piangere, nè al gemere, 
terra, forestieri tra gli uomini, e xiyi seppellissi 0 co+ |.mg al lavoro; perchè’ 1° ozio è il più grave di tutti i 
prirsi di cenere e di squallore; . O mali, crudele tormento a chi ‘lo accoglie in casa, e 
Ta uili sguaiata ai veggitori de’ popoli, che non in- | paflre di ogui vizio; e destò inibndo *Id fece per te 
dirizzino i pensieri al ben governare, e con lode e con } vatio, .e bello, e ridente de’ sueir laghi; de’ suol utati, 
fama npn petitura, ma si a buttarsi il sacco ed il ci-, oa ore a suei ruscelli, delle ine ‘valli 6ifibiose 
lizio indosso ‘e ricoprirsi di brutture , e ravvoltelarsi | e de' suoi poggi, perchè ti fosse gradita. staasa ‘e di.’ 
come asini nella poîverè e' nel fango; perché la vita e | mora gioconda, e te lo diede fextile'le'rieco: perchè ne 
l'onore, e la:bella Fata, e la gloria sono an niente, ed’ godessi, e, godendone Jo aRorgss,,g le:nimgokzibisi. 
il tuttB «che con è? Sono, a detta tuà! li ‘vermini del gli,‘ Iddio, soffiò in te lo spirito della vita non per- 
sepolcro ! ché dimesso, ed inchino alla terra non pensassi che a 


Tu gridi ai savi, i quali si hanng propesto per iscopo 


Y 


i‘deve, e i péusieri della ‘libertà a chi Ji. albeyga nel... 


pérthè non ti sprofondi in un, chiostro,, 10 viva nop ti - 


tahtb pehsa'a godersi della vita, e gavazza bestialmopte 


dawanti raglîàndo somiglianti dottrine, e tu rispondi.a 


1 


n 


nta bottega, . 
*‘tio_ij; te Ri to 1 NOE e'.° . È ne: ) 
grid ‘tenere e morte agli uomini per farli qttusi e.sty-. 


scavarti ogni giorno la tua fossa in quella, ma perchè feroce , per intollerante, per dispotico che esso. sia, il 
t'innalzassi sopra alla polyere della quale sei composto, 4 quale, possa penetrare nella coscienza altrui , e imporvi 
e calpestando. quella. seneseì Cubti si vessebbe*ga- | una credefiza reltsiosa piuttosto‘ che un’ altra. Ciò che 
scehe, levassi la nobile anima tua ad alti e e {- esso può ‘impedire, si è che si inavifesti com atti esterni, 
virtuosi, e la mente nudrissi della scienza della quale | con gli atti del culto la credenza religiosa, quando essa 
è bramosa e sitibonda, e indirizzassileviatelletto a gie è diversa dalla religione dello Stato. 

vamento e gloria della tua patria. Egli fece l’ anima Su tal materia ecco le diverse disposizioni dei due 
tua forte perchè non fosse ‘doma dalla sventura, ma si | Statuti. 

temprasse in quella, e sapesse combattere contro chi 































Statuto Sardo 
i Art. 1. « La rgligjone cattolica 9 apostoliea , romana 
v&la sola religione dello 'Shatb.. Gi altrt culti ora 
t esistenti song tollerati: Jormengente alle, leggi. ” 
ti :< * Statuto Belga * > * * 
Art. 44, « La libertà dei culti, quella del loro pub- 


vorrebbe fare di te sgabello de’ suoi piedi; egli lafece 
altera ed avida di lode perché la tua vita breve fosse 
segnata da alcun fatto onesto, o ‘da belle e ‘grandi 
opere; ei non ti volle morto, né moribondo, ma ©ivo, 
vivo, e gloriosamente viso — Questo vuole il tuo Dio. 

Ed ora _cotesta briaca bottegaia, che s’ intitola A4r- 
morta, rancida è squarquoia femmina da quadrivij, ne- 
mica di ‘ug bene, ‘ed _a Dio ribelle èd allo. Stato, 
vorrebbè spegnere in te ì belli sentimenti, aitutarti P_| 
send' ogul'ualiinque forza, e toglierti il pungolo del-. 
onore , é'la’ generosa emulazione, e l’ ambizione ma- 
gnanima, e le passioni generatrici delle grandi cose, ed 
amunorzare insomma in te quel divino e fiammante 
soffio di' vita creatrice per fare di te un monaco, umo 
stolido, un' cadavero? | i 

Pub! i gesuiti! — Deh! come ben trapela di sctto 
alla settana simulata la falda del gesuitico mantello! — 
Godimenti sconci e brutali, che snervano il corpo, © 
foschi pensieri di morte, che atterriscono le anine 
sciocche, e eorrompono' i puri fonti della vita, ecco la 
loro stuola, ‘che rende l’uomo nelle loro mani come se 
fosse un bastone od'un cadavere. | 0 

A voi lu pratica di cotesta scuola infame, a voi i lu- 
ridi pensieri della moîte , a voi schifosi che date in 
vita il ‘puzzo già delle carogne; il sacco a voi, e la corda 
ed il cilicio; è ricopra la cenere il vostro nome con la 
triste vosttà memoria in sempiterno ! | n 

Popolo: pensa alla vita ; pensa che è ella è breve, 
e che perciò ti ‘donviene avere tanto maggiore cura del, 
tempo che faggè ed' è preziosissimo tesoro; pensa. che 
chi vive inutile ® suoi simili e sterile alla patria, colui 
non vive, ma vegeta, pensa che vera vita è quella che 
sì mevita la lode dei compagni, la quale in ogni con- 
dizione} anché Miserrima, tu puoi conseguire. 

Vivi, adunque, vivi, ed allegro e brioso vivi, ma vivi 
in maniera che i tuòi figliuolì non possano dire di te. 

Costei viveva ancora, e già era morto. 


« stare Ie sue opintoni in ogni modo: sone guarentite, 
« salva Ja repressione dei delitti commessi nell'uso di 
« queste libertà. | 

‘Art. 15. « Nessuno può essere costretto a concorrere 
« in qualsiasi medo agli atti ed alle cerimonie d’un 
« culto, nè ad osservare i giorni di<festa. 05° 

Art. 16. « Lo Stato non ha il diritto d' intervenire 
« nè nella nomina, nè all’installamento deî mimistri di 
« qualsiasi culto, nè di vietate a questi” di corrispon- 
« dere con i loro superiori, e di pubblicare i lòro atti, 
« salva (in quest'ultimo caso) la responsabilità ordi- 
« naria quanto alla stampa ed alla pubblicazione. 

‘« Il matrimonio civile dovrà Sempre precedere la 
“benedizione nuziale, salve le eccezioni a stabilirsi al- 
« l'occorrenza per legge. » 

Lo Statuto sardo ammette una sola religione dello 
Stato : il belga, no. ‘© * | 

Lo Statuto sardo ‘riconosce la supremazia del culto 
romano su gli altri culti : it belga stabilisce l'eguaglianza 
dit tutti i culti davanti ‘alla legge. Ì | 

In primo luogo, ammettendo una sola religione dello 
Stato, questo riconosce ufficialmente l'autorità di questa 
religione, e concede implicitamente di non far mai in- 
hovazione alcuna ‘in materia ecclesiastica, anche pura- 
‘mente disciplinare, senza farla precedere da un per- 
messo o da un accordo con l'autorità ecclesiastica della 
sola religione dello Stato: quindi i Concordati. 


è professata ad ogni po’ po’ dal governo per il canale 
de’ suei ministri. 
Non vi citerò le professioni romane di tutti ; nostri 


è MancaNnTON ca ministri di grazia e giustizia passati e presenti: non le 
i l nas: dichiarazioni esplicite di Galvagno che nella seduta 
_I DUE STATUTI del 4 dicembre uttò in Senato. 


Art. II 

© 3 La libertà di culto 
Seguirò la. regola di inettere nd ogni genere di li- 
bertà gli articoli corrispondenti del dae Statuti, quan- 
tunque essi Rom si. trovino nello stésso ordine hei due 
Statuti. Incomincio «dalla libertà ‘di coscienza, o meglio 
detta libertà di culto: perchè nidn v'ha Boverno , per 


so Fosa o 


To, come ogni cristian dovrebbe fare, 
Io per la fede mi farei sparare. i 
, No, pigliamo ‘un ministro di cattolicismo meno spa- 
reatoso _ ‘il conte Camillo di Cavour. — Salve errore, 
io penso, che se il conte Camillo fosse messo al sisico 
di farsi sparare per il papa, ci penserebbe due volte: 
lo ci penscrei tre, Ebbene, leggete il rendiconto offi- 
11/1 


. ‘ sa. } è to; 
4‘ .12 | " 24 . 


* blico esercizio, come eziandio la libertà «di manife- 


Questa dottrina di sudditanza all’autorità ecclesiastica . 


Teceeoooecv—v ra. 
————€ 


ciale della Tornata 27 novembre 1854, quando il de- 
putato Pescatore invitò il Ministero a riformare e ri- 
durre le diocesi e i canonicati superflui (ed era ben 
poca cosa! e la religione dello Stato non cascherebbe 
mica per ciò!), il ministro Camillo gli rispose queste 
autentiche parole: « Io vado convinto che non sia pos- 

« sibile l’operare una variazione nella giurisdizione ec- 
« clesiastica senza il concorso della Sede di Roma : l'ho 
« detto e l’ho ripeto, e parmi che finche saremo cat- 

‘ tolici, non potremo contestarlo. » 

Ecco un bel guadagno del primo articolo del nostro 
Statuto: il Belgio non ha questa.prima soavità. 

In secondo luogo ammettendo una religione dello 
Stato, cioè la di lei supremazia sugl’ altri culti, lo Stato 
si vincola a proteggerla in ogni maniera, a scapito 
anche degli altri culti. Quindi mentre il nostro codice 
penale permette ai ministri del culto romano il prose- 
litismo e le conyersioni, e dà sussidii ai catecumeni 
romani, ha una tel/eranza draconiana per i ministri 
degli altri culti che tentassero di ‘convertire cattolici alla 
loro fede. Quindi, oltre tutte le altre disposizioni del 
titolo 41° di esso codice, l’articolo 164 dice così: 

« Chiunque con pubblici insegnamenti, con arringhe 
« o col. mezzo di scritti, di libr!, e di stampe da esso 
« pubblicati o spacciati, attacchi direttamente od indi- 
« rettamente la religione dello Stato con principii alla 
« medesima contrarii, sarà punito cella relegazione. » 
E i deputati Menabiea e Pernigotti, e i senatori Casta- 
greto, Roberto d’Areglio e Galli fanno gli schifiltosi a 
questo articolo, e non ne paiono soddisfatti? Sono di 
ben difficile contentatura questi signori! 

Quindi nei giorni festivi del culto romano, s’ obbli- 
gano i Protestanti e gl’ Israeliti a tener chiuse le loro 
botteghe, per onorare un culto a cui non credono. Il 
Belgio ha nulla di tutto ciò: rileggete l’articolo 15.mo 
del suo Statuto. 

In terzo luogo ammessa una religione dello Stato, 
questo si vincola implicitamente a. sussidiarla con il 
pubblico erario, lasciandole di giunta tutti i beni eccle- 
siastici. Ora notate che al pubblico erario contribuiscono 
pure i Protestanti e gl’ Israeliti, il che vuol dire che 
«jiresti contribuiscono a sussidiare un culto, a cui non 
credono. E qui mi pare che ci sia parzialità e quindi 
ingiustizia. Uno Stato giusto e liberale, che percepisca le 

imposte dai réligionarii di tutti i culti, o pcm sussidia 
alcun culto, o li sussidia tutti. L'articolo 117 dello Sta- 
tuto belga dice così: 

e Le pensioni e gli stipendi dei ministri dei culti 
« sono a carico dello Stato: la somme occorrenti sono 
se anpualmente inscritte nel bilancio. » 


Mia notate, che nel Belgio, come nella Savoia, già 
te1mn po incorporata ala Francia, i beni ecclesiastici, erano 
«tati confiscati e venduti. Presso noi la faccenda corre 
Vi versamente, perchè il clero romano è abbondevole di 
peni e di rendite: eppure lo Stato continua a sussi- 
ii aylo, senza eurarsi di verificare se i. beni ecclesiastici 


& 


siano o non siano bastevoli al suo decoroso sostenta- 
mento. | 

Eccovi altri bei guadagni che ci procura il 1. arti- 
colo del nostro liberalissimo Statuto. 

L’ affare del matrimonio è già bello aggiustato con 
lo Statuto belga: c’è l’ohbligo del matrimonio civile, e 


non altro. — Chi sa come ci prrociera il papa d'ag- 
giustarlo noi ? 
( Continua ) A. Bonzttia. 


——— lit © Gaia 
AI REDATTORI DEL CIMENTO 
Signori stimatissimi , 

Voi eerto avrete letto l’ articolo che v' indirizza nel 
suo numero 23 la Gazzetta delle Alpi di Cuneo. Non 
entro ad esaminare la sua trascendentale e caotica fi- 
losofia. Son cose morte e sotterrate da lungo tempo dal 
pubblico buonsenso, e î cadaveri devonsi rispettare. 

Ma quel foglio vi dà consigli dicendovi: « Vei cer- 
« cherete dì reprimere ecc., voi difenderete lasocietà ecc., 
« voi vendicherete la nostra lingua ece. » 

Potrei ie, o signor!, a tanti consigli aggiungeine un 
ultimo ? Eccolo : «voi vendicherete la storia e la geo- 
« grafia dagli attacchi di quel mistico-caotico-baggia- 
« nico-filosofico-retrogrado articolo sullodato, e ricor- 
« derete amichevolmente al suo autore, che quando si 
« trinciano alla Montalembert (è tutto dire!) quistioni 
« così superlative, si deve almeno avere l'avvertenza di 
« non far morire nello stesso articolo Carlo Alberto 
« sullo scoglio «el Tago, ma bensì secondo la storia e 
« la geografia sulle sponde ricche ed ubertose del Doure 
« dove s’innalza Oporto. » 


‘Gran difetto della scuola mistico-filosofico-nuvolosa, 
quello d’ignorare la terra! | 

Dio vi salvi, o signori, dallo scoglio del Tago (che 
tra parentesi è un fiume) il quale fa nel foglio cffi- 
ciale di Cuneo sì patetico contrasto allo scoglio di 
Sant Elena, che era almeno un vero scoglio! 


Un Cuncese. 


‘ 


Poscritta della Gazzetta del Popolo. Cari Cuneesi, 
poichè siete eccellenti persone per cuore e per ingegno, 
diamine, badate a voi. 

Un vostro giornalista passato, coll’ esclamare « Cuneo 
« galleggia in mezzo all’ acque come l’ arca di Noè » 
vi diede elegantemente della bestia. Ora un vostro gior- 
nalista presente vi fa ingoiare mistiche nebbie, e indi- 
gesti scogli del Tago! Non temete l’indigestione ? 





NOTIZIE VARIE ? 


TORINO. + Ieri allo 2 pomeridiane il ministro Galvagno lesse 
allà Camera dci deputati 41. il decreto di chiusura della sessione 
1881 e d’apertura di quella del 1852 per .il giorno 4 marzo: 
2. il decreto che scarica l’avvecato Deforesta del portafoglio di 
grazia © giustizia, trastocando quel peso sul yenerico Galvagno: 
3. il deeretoche nomina Fintendente generale Pernati di Momo 
a ministro degli Interni. Dopo queste tre ricelte la Camera 
andò a passeggio: Galvagno era melto allegro.‘ * 


ALESSANDRIA. — La Somma raccolta pel ballo di beneficenza, 


ascende definitivamente a iire 3000. 


NIZZA DI MARE. — Da qualche tempo a dir vero questa città 
ciaceva in una specie di torpore e di abbattimento sia per le 
misure doganali prese ultimamente, sia ancora per glintrishi 
del partito nero, che si valevano dello scontento della popola- 
zione per seminar @ accendere il malumore. 

Ma tn 
tale stato di cose, cioè il muovo intendente e il vice-sindaco Bar- 
ralis. persona attiva, di egregi spiriti. e a cui la città deve molti 
miglioramenti. b i 

I cittadini hanno presa l'occasione di manifestare i loro sensi 
nel giorno 22 corrente, in cui convocavasi la lerione della Guardia 
nazionale all’oggetto di eleggere un nuovo maggiore e -diversi 
ufficiali. Da 

Questa funzione di poca importanza altrove e in aliri Momenti, 
in Nizza ebbe: ‘ta massima importanza, perchè il partito nero si 
adoprò a tutt'uomo per farla andare a male. Il. concorso «della 
popolazione in tale circostanza fu una vittoria completa dello 
spirito liberale cd italiano. Passata in rivista la legione, l’inten- 
dente le indirizzò calde e patriottiche parole, che. furono accolte 
da unanimi applausi. E deve confessarsi che a lui ed agli egregi 
vice-sindaco Barralis:- e signor Morelli colonnello della Guardia 
nazionale devesi il buono spirito attuale, che è'succeduto a non 
deboli rancori. 0 | | 

È così facile contentare i popoli coll'attività, col- patriottismo 
o colla libertà! * ‘—(ostra corrisp.) 

ROMA. — A Roma nuove congiure e nuovi congiurati. — Così 
il Papa potrà far impiccare qualche altro cristiano a pubblico 
esempio!. —-La naattina del 19 sono state sequestrate 15 bombe 
» di ua Volume da contenere una libbra di polvere. dovevano 
esplodersi al Corso: — Uno dei destinati alla morte era il co- 
lonrello Nardoni. Le bombe sonosi trovate in casa di Luigi Ja- 
copini che fu arrestato unitamente a due complici. — Noi non 
diremo che sia bene congiùrare a ‘questo modo. Ma in coscienza 
come ‘si può condarinare individui trascinati a far uso di mezzi 
violenti dalla insana caponaggine di uomini che pretendono go- 
vernare .un popelo civile col frati e coi ladri? Se Nardoni fu 
pubblicamentè condannato come ladro perchè il Papa vuole im- 
porre un ladro a capo del governo ? Cosiffatti eccessi succedono 
forse dove i governi sono giusti e leali‘e fanno giustizia ai di- 
ritti dei popoli ?. Le rivoluzioni e le congiure sono sempre ca- 
gionate dalla cecità dei governi , e di tutti i mali che si aggra- 
vano sulle Romagre voi soli ne siete la causa, o preti di Roma! 


Finchè i francesi èd i croati +i puntellano il vostro Nardoni | 
DRAMMA STORICO CON PROLOGO E CINQUE ATTI 


continuate pure a comprimere iniquamente il popolo romano; ma 
sappiate che |’ iniquità rovina a lungo andare quelli stessi che l’a- 
dloperano. L'ora della giustizia verrà anche per voi! 


GINEVRA. — Il sistema di pubblicità anche nelle cose di Stato 
fa ogni giorno progressi. — La mozione di Duchosal per ja pul- 
blicazione delle negoziazioni diplomatiche del Consiglio federale 
è stata rimessa al Consiglio di Stato. Tutti gli oratori in Gran 
Consiglio appoggiarono la proposizione. N” 

FRANCIA. — Il Bulletin des Lois ha già proniuigato il de- 
creto che il 18 corrente ha ucciso la stampa. 


— Giusta un decreto pubblicato nel Moniteur gli ufficiali ge- 
nerali nominati senatori sararino considerati come in disponibi- 
lità fori dei quadri. Tai 2 

— Leggesi nella Presse : Aleune corone il 24 sono state ‘de- 
poste alla colonna della piazza della Bastiglia. Esse erano ritolte 
e sparivano di mano in mano che erano deposte. 

Per un momento , verso Le undici e mezzo antimeridiane , il 
numero dei risilatori ingrossò sulla piazza. Ma si 'vide tosto ca- 
racollare da lontano un picchetto di lancieri; e la folla si di- 
. perse. — Questo preva che in Francia non tutti si sono scor- 
dati del 24 febbraio. Do 

»- Il presidente oltre“di interessars 


ue persone hanno vivamente contribuito a far cessare un 


i per il ben pubblico pensa 


; I 
anche al bone privato 111 Cicero pro domo sua è ta prodiletta. 
formola di Napoleone. Il Bulletin des Lois pubblica un decreto 
in forza del quale è aperto al ministro delle fingnze un credito 
provvisorio di 300 mila lire applicabile alle spese personali del 
capo dello Stato ed in anticipazione sulla somma che dovrà es- 


sere assegnata al principe presidente da un. senatusconswlto , 
giusta l'articolo 15 della costituzione. — E intanto il presidente 


{ si mangia il- salario in erba! 


— Tvapposizione repubblicana non dorme. Sono i decreti di 
Napoleone che la ‘engone svegliata. 1 nomi dei. suoi candidati 
proposti pel d'partimengo della Senna sono Cavaignac, Carnot, 
Goudchaux, Lasteyrie, Dupont de l’Eure, Lamoricière, Bixio, Sae, 
Periei, Lannes e Vavin, 


SPAGNA. — Auovi delitti sacerdotali. — Domandiamo per- 1 


dono zi nostri lettori se ogni giorno la nostra posizione ci fa tn” 
obbiigo sacrosanto di registrare le turpitudini degli ecclesiastici 
cgttivi. Piacesse a Dio che il popolo aprisse una volta gli occhi, 
e che i preti riformassero, come disse persino it signor Cavour, 


i loro cerrotti costumi! — È nel Clamor publico che leggiamo 
le seguenti parole: . 


.u Fra le catastrofi che potremmo descrivere, una soprattuito 


ha fermato la nostra attenzione, che ebbe Juogo in una città della 
previncia di Logrono. In seguito di un alterco fra due preti per 
sapere quale dei due direbbe il primo la messa, l'uno ha tccizo 
l’altro vibrandogli replicati colpi sul capo eel croeifisso' steaso 
che era sull’altare dove dovevasi celebrare la messa. 

La profanazione andò più oltre, poichè avendo gli assistenti 


preso parte per l’uno o per l’altro dei due preti, ne segià una. - 


lotta accanita, nella quale si gittarono sul capo i libri, i calici 

ed i vasi sacri. » i 
LONDRA. — I giornali inglesi recaho la seguente composi- 

zione definitiva del gabinetto: — 

Conte di Derby, primo lord della cancelleria. 

Sir E. Sugden, lord cancelliere. - a 

Buca di Northumberland, primo lord dell’ammiragliato. 

Sigror Walpole, all’interno. 

Conte di Malmesburv, affari esteri. 

Sir J. Pakington, colonie. 

Signor Disraeli, cancelliere dello scacchiere. 

Conte di ITardwicke, direttore generale delle poste. 

Lord J. Manners, primo commissario dei boschi e dalle foreste. 

Signor Henley, commercio. Ì 

Signor Herries, controllo. 

Signor Beresford, guerra. 

Conte. ti Lansdale, presidente del consiglio. : ’ 

Lord Naas, segretario per |’ Irlanda. n el i 

EDIMBURGO, Domenica, 1 febbraio, nella chiesa di Cer- 

nongate, cinque convertiti dal romanesimo parteciparono pet la 

prima volta alla cena del Signore nella chiesa evangelica.‘ . 
, De 





F. Govkan, gererite.  *- 
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vi FELICE GOVEANO a 
Un volume di circa 150 pagine comprese le note 
Cent. 80 | 


UN BALLO DI MODISTE | 
i Cent. 40. x 


a TEATRI, D'OGGI 23 FEBBRAIO O 
REGIO aa — Opera: Rigoletto — Ballo: La bella fanciutta 
i di Gand — Balletto: La Vivandiera. ua) 
CARIGNANO -- La drammatica compagnie al sérvisie di S. ‘M. 
recita: J/ conte di ionte-Cristo. : . 








NAZIONALE '’ Opera: Norma ballo: Alice) 


D’ANGENNES — Conteédie francaise et Vaudéuiltes. 
SUTERA — Comp. Colombini recita: Quattro donne in urna 
} casa, con farsa. 


GERBINÒ — Ripeso. — Domani andrà in sceno un'Opera buffa. 
_GIANDUJA (da 3. Rocco, recita con Marionette) — N iaia 8POSs:. 


1 — Ballo: /? cuore delle tonne è 1 suos 00! i 





ip. di Lurer Armatpr, via Stampatori, N, Bb. 







# AO di dual trial ti va | ne | idem 92 
Quan» 


SN mort | = 
NO L | 


r que cogne a Lilo orasngie id | Saranno rifiutate le lettere e pieghi non .. 


n Pal coon Lia 80... p_esU n È ua affrancati nsiderati come non x 
Tin DR confini. » i sila sh "L'Omnin ipa di la (iimana, 
‘etere rat 9 a a ( 
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Lava ud9T1 prih è itlod | Lari 


*opolo: 


| Le inserzioni si, ‘pagano 500 fr. pesca 
“Il Gerente se “vuole de accetterà gratis. 
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1) Gaga nio ” social, 4 )_BAL@BAruoI Statuto Sardo” 
n ignori 4 ti, bui albo eric è cdi sono 
NWegali a rinno n per impo A SCARSO d'interruzione. n 

nè i9D Mi OLLIT9N HIM. 


7 Cile i assagiarsi,; 51 
centrale, non avranne, altra, formalità ca | 
| A Ant. 33. Ri Senato, è composto, di. alal paia 


a all'ufficia\postale del. duogo,|| 
per fo passata un mandato, di, 60 sedn-|| « @ vita dal Re; in numero mon limitato, ayenti, età 
den Cg4 uonarsi per un mesey, flehifloppio se.per, dl © di quarapt anni, ‘compiuti, e scelti nelle categorie se- 


mesi, SAT tre mesi, e così di seguito; Jar no=- « guenti : v gli arcivescovi e Vescovi dello Stato, ECC, CL. 
are: N Riva: tome sul suddetto mandato, e quindi! 


e Att. 9° ba Camera glettiva è. composta di, depp- 
REN a/r d'astonpagnamento untca-| « tati scelti. dai Collegi elettorali cenformenme nte galla 
mente piegate e suggellato in un mezza foglio di carta il] 


« legge. » 
nostre indirizzo ;..tanto, s«bastando perthè.;da.;nbi venga! 
tosto, spedita la, Gazzetta con apposita fascia. peri sal 
ISPEINT bi piatt franca di, Porto .....utls nu .oiaes) | 


34 îa IN ASTA ui 
è 'a dr CA 3 ‘potere legislativo, $00À, collettivamente, esei- 
q citato, dal Rec. da due; Camere ;p.il * Sennip Li qualla 
« dei depptàti, x 





; ii onnsi: iton 
Statuto Belga 
« Art. 26. 11 potere di intro > s” shiità collettiva- 
va mente dal Rey dalla hide si rappresentiiti è e dal 
« Senato: >} inqgastih otnisdil 16 
alAftt0 47) ba Cameta®ddi Vagli è‘ composta 
i adi depuatàti' veletti Ustettanfente ‘dai "cittadini che pa- 
«’gahoril @nso determinato alla. legge” cTeuoltale ; il 
» @ quale ‘nofi può recceitere 100 ‘fiorini “(260 Tre circa ) 
& d'impostà direttà; Fao! esser iindre! dî 20 fiorini di 
« lire circa). 
flo Atto:53:‘bvite mbri del ‘Banato “sotib Vietti 18 idigione 
landella. Pispolazione di \ciasedtta ‘proviniià | ia ogni 
od 80,000, abittme® ret) dad atiatiii We Tegzorno i 
ib mermini della Cuméfa fran vi 
seo ® AFC UdecIl Semato bi comipore. d’in'Admétò dl Man- 
© brilegualicalià moéio dei mennibri den'attvà | Cindia. 
nu Ant) e5r b:senatori ‘bono elettà per otto Vanhi. tfin- 
o movéllano per metàl'logni ya2ttro anni 'secohdd'Idr- 
sa dineidelle serie: etetorimate cagata rele ttotafe) » 
Nel''huinerb Nei deplrati lo*$tatàto tifdb 3 sà Jirso 
del delpo: ati mette uf dépataro” ogfli “Ro,doo” Mifanti 
tire mente ibobpelga "fe? a mitrettà tibi ‘ogni ‘10,000. 
nolCostopure Mb mazkinttne radio beraaatiato t9 fissAto 
in molte provincie povere dello Stato ‘stita0’ hi Hibe 20. 
imentre’mel Belgio: ariche HibHé provintie povere 6 fis- 
vi lo dalla nazione peraneztoldel'suoi sato val minimum di 20 Gbrini, corrisponda at 51 
; Lan dato bello @lTatto; Eppurecchi sehé | circa. ‘ dra» 
e!Menabrea, +— Orà | .aPerògidagchéè tanto nell'uno, quanto dell'altiò ‘Statuto 
passiamo è idegiblati veaioractinp silagioneb s! + | non è ammesso sin Micia del 













@ | itore:c, non, Mriniscor iti] 
comanda, pure; tale,, avvertenza‘: di signori, Uffzioti 
ni FifsfEno.»- CHE sb seo ingurg sii ct alisb sasd 


ib si sii giftù viol ; DUE STARSTE atto ittul i 


agritozobi d amroieasto 194 gf) f: ms { x9IMOgIgo5 , IMLOSI 
° 2A 1} : 
«b imiseitanlo Omtsii | ipa stacaso» stiut ... Dit 0101 Li 


L potere eo .0lq&a.19Yh 





altra Ge = sg sor alba ta itg1309 
n rispbtide! ‘aspra 
Manti dswinalt offaie 1 10 
lgs bip: + NAajspioride ‘itiveci èòit 1 ella 
sati 1 ru li poreri emanano Walla'ha 
Essi isonoMeserditati 'hel “inddo stabilità! dal 
pone. » Questa formola è essenzialmente dè 

* petuessarildiritto divino ‘è "i 
og: et marg Padano Hsb nottet ifo: 


iy'al-pevelitor@riginale dei due Statat 








suffragio universale} "é per esercitare 11 sacro e natucalé 
diritte=-d’elettore; cioè per-esser:uomo, si esige titenso, 


passiamo sopra a questa differenza censuaria? di, live 20 


Ù 


a 54. 

La capitate difterenza- dotate: Seme amati elezione 
del Senato. 

I senatori dello. Stato sardo sono nominati 1° dal re, 
2° a vita, 3° in numero illimitato. 


I senatori del melgio sono inyet@&MneminatiH{® dall 


1 Mib néro ‘imita alla fr 


popolo, 2° per otto annig.8° dn 
metà dei deputati, Sta 

Quale è quindi l'indole del JBetroll Menato? | 

Giudicatela da' fatti storifà e recenti. 

Fu presentata-a questi giorni al Senato nna petizione: 
flei Paolotti. 1 senatori  taccolarono quattrò . giotni (dî. 
filo ‘con il Ministero, patrocinando accanitamente-le 
pretese dei Paolotti. 


f 


t 


vi) 


Fu presentata a questi giorni al Deal una legge 
che restribgett la libertà adtte tartipà "inc non “una voce 
saltò la entro a' difendere 'direttatiiente quésta ihertà 
contre le vuote querimonie dei senatori’ Chstagiieto, 
Roberto! d'‘Ateglio’ e Gal: le' pote” parole ‘di difesa! 
‘della stampa escirònò dalla’ bocca” dei’ rininistrÈ! AA 

Eh yia! ton i'Leonida, con. 1 Timoleonte," con ‘i re 
toni, con i Waslhgton del hostro ‘Seniato ; 3, dormiamo, 
trddquili ‘slitte ttostre libertà 1!" * * 


‘E l'ràssegni' 11 Plenibnte ‘lla pazienza: questi di sì-' 


gnori stanno in Senato | 
FA LE VIEOTRRTA DT '(, 
Duri e piantati là come piuoli, ST 


, per tutta la, loro vita natural dprante". al Piermenta non' 
sarà liberato degli accaniti difenspri dei Paglotti;, se; 


non quando verrà loro, i] tiro, secco: sia lodato dl .ne- 
 dicò! Così vuole l'articolo. 34 .dgl postzo Statata, «the i, 
| Paolotti dicono troppo iliberale.. —.Peacato che da Sta- 
tuto non soggiunga pure che, la qualità di senatore è 
| yrasunissibile aì figli come in Inghilterra! Forse ciiver- 
Nel Belgio la faccenda corre: un, pe’ ini Nelle 
sedute dei giorni 415, 16 e.17 ;dell’anno' 1830, t{uando 
| assemblea costituente discusse la quistione,. se sì do- 
vessero a due Camere, adimpa sola, i ybti si di- 
visero così: per, due Camexe, 96 ,-..per una 77/ Posta 
quindi l’altra quistrone se i senatori dbyessero eleggersi 
dal popolo, o dal re, i 77 che avevana votate: fer una 
Camera sola si unirono a quelli che volgvano!l'elezione 
popolare, e. questa passò con -la séguente votazione > per 
l'elezione popolare £36,,; per l'elezione TEgia, AC... i 
: E. ‘quando la mazione . belgica,( come. può . acgadesa lin 
ogni paese) s'inganna sul conto di qualche. aenetore, ha 
pure la eonsolazione. sa Da. 7 serena sona. eletti 
per OTTO anni, > Cala: a 
ve noi avessimo Lo Statuto, hole qui, dei sestri 


. sonori sarebbero stati eletti). e. quanti shrebberd 


confermati? Ì gdo: 
Lv ( Continua ) TTI io ola rBosstha. 
ppi» ne e rmconmee ELIEILAAI. 
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\ 








Il badi ‘costutii 'ec@' i 





Sette mariti, una damigella quarantenne 
è venticinque mita franchi di dote. dela 


‘L’Agentia commerciale, in via della" Provvidenza nu- 
mero 2, faceva pubblicare nellOMNIBUS,. foglio. d’ av- 
visi annesso alla nòstra®Gazzettà,  1‘eguente ‘avviso. 

« Una quarantenne Di MIGELLA d’ottirho casato, di 
beltà discreta, avente in dote 25m. franchi, ambisce 
maritarsi con un giovine di buoni Li » 

Ed ecco-.c dii LOpNie - i oi Riceviamo una 
Îlettera da Ni h4 n= così. 


Pri 3 9 


-—Avendo letto- ece.;-rto mi offro—percte meter eec: 5 non 
Agia perla 25 ila fiati di dote, Ina unicamente nello 
scopo di prender moglie...dpero che ci faremo buona 
compagnia ecc. eec. lo sono dell’ età di anni ‘ecc, di 
“in'‘fisicò*passabilmente robusto eée., di temperamento 
fleniiitità”"tec. Al’occorrebza il ‘sindaco ed il briga 
'dicre dette SELL 20HR RAP IRRIG7AB bc ogni tedio di 


sO af ko. IP feta soli 









.2Perdlò preso LeEra partecipare Vee Vane prope osi- 

ioni Aa! signora: "Bitioiget eco, La E chiéeden Iole 

das dell’imedtittdo * egg n Ape 

ii: AL O A Oa dd A 

Li v» . —- meli. dali ‘ Ch i Sg là firma... 
‘dea seifga tia; è rd demo li Iitera alla 

Agenzia donzaetchdat su no emi: een. 


ii 


eli: 


| i Ma ‘dopo queltu‘pritivà de da pit ‘n’ Ara ‘da Pifiérolo, 


‘mn’ altra de Novate, nh’ altra di Potito, un’altra ‘da 
Casale, un’altra... Hisamtha sonò ‘sette ‘Tidividui : :iche 
mennero tutti ce vettò f protestare?! DI * Fettèra che Sessi 
si-offtivano came sposi alla damìfetta di andi quaranta, 
tiron- iù -allettati dai: 29- mila franchi di‘ dotè, a sì 
bene dalle qualità preziose della, scondscinta ricercati ice 
dt i farito. CRA 

Tutti sette ci teAresb ‘a “contate i loro affari, a dirci 
nome, cognome, patria, età, «professione, a descriverci 
il loro fisico... tutte cose che x noi siamo dolentissimi di 
aver saputo. - se di 

Quindi, perchè da quind’ innanzi ci si dasci in pace, 
‘torniamo: a protestare, ,sarà,: per lo meno la ventesima 
«volta, che moi nel foglia di.avsisi non ci siamo inuai 
entrati per nulla, non c’ entriamo per nulla, non:vo- 
gliamo entrarci per,mulla. chi. all 

Non ci siamo riservati in: proposito altro diritto che 
quello ‘naturalissimo di iupedire , che; nel'anededino 
«venga insezto up. articolo il «quale pasta das. :luoge. ad 
(Iva: processo; perche allora sì -Araiterebbe..dellasmestra 
pelle. ‘tai 1619 + ii Teti 
... Abbiano adunque la compiacenza 4uthi; gli. innnme- 
revoli lettori dell’Onwubus ‘a siaplgersi ida. quind'mmanti 
cia per insestioni, sia per:demigalle the; coreano marito, 
dipestamente,;al. tipografo hair edi: ai elipimivisito- 
Mari ehe fanoo: inserire. dii! i. Do 
1 Par questa: vivita pi TO 


ti 
SES 


(NI ICE GUT RIO, LE SIRENE 


Ù 606 i 


la damigella quarantennevbeltiarfià:ttozalo 1me'ottayo, 


e che felicissimamente, mediante un amnungio: di .venti 
soldi, è passate allo matrimoniali: dobvezza:! :2.\- > 


ni enim Ca 


i) 


| dbbietta ipredena È cn Jogo sedlicente religioso 


Leggiamo nell'uverzr de Nice, che la Sentinella cats 
jolica. condannata per diffamazione, dopo''aver tentatò 
mwitumo tutti: i ritbisi, sì’ presso, la Coîte a ‘Appello; 
‘torte ‘presso’ la Corte di Cassazione, per salyarsi dalla 
‘sentenza che Pha colpita, ha avato l’impudenza di.ten- 
SAT, il. paezzo supremo, cioè. il ricorso, in grazia?' ‘Ben 
intesa :she muche in ciò ha fatto fl meritato fiasco, € 
che ibgurento he dotuto sottoniettersi alla 
dae gecdttertat i 
“atea 1a faccia, di firinare gssì stessi il gtornale: Essi 
hanno presentato. al. Sacp.ma eltro ‘gerente... da -ristitò 
fai ragguagli datà dalla polisia ‘sulbindividud Wésignito, 
ehiegli: erat IUMta esettente la professione di mendi- 
edate shliz porta” di una Chiesa. , L'avvocato! | generale 
ve rifutàtd' a riconoscere la 


pena. “In 


eti della Sentinella | non hanno giù 


capacità d'un tal "gerente, 


Ciò basti a dimostrare il icanamere degli uoaniriiche 


‘strivono; mel fogtio ‘sélicetite Feligioto | di'Nizza di mare! 
* "Ronsignor Galvano! ci songratutisàno con voi, che li 
baseiate, e (den iesbi! Anzi ki Pingritziarno cordialmente, 
Seriza tinte turpitudini e, 'infamie dei ‘fogli . sedicenti 
religiosi la vittoria della ragione sarebbe forse più ardua; 
Imantessi--bxnno-a 'enotè di'aglvolarcela.' Benone. " 
° "Pretidiamo T occasigne di 


i i 


alb Armonia e alla | 


«Gampana Pinderdesante notizia che anche il regicida . 


MEXHo” ‘éra prete, come pure quell'altro prete spaguuelo 


che dra-enciso il ‘collega col crocifisso soprà l’altare. 
ipo, 4604 


i ui ATTI dim 


‘ Veentici dina! he non bastava l'aver. pubblicato ; i | 


nomi degli elemosinieri delta nuova ammirtistrazione di 


S. Paolo, inà “Uite era Fuopo indicarne ancora le sin- | annunciare in via positiva ‘ ‘che l'assassino. della fegina 


gole abitazion tazioni, Hi hmos grado aderiamo aa fattuci 0s- 
servazione pubblicando il seguente i 


’ 
4 
ESTA ) 


Flero dei delegabi delle diverse pari vrocchie 


- di "le ‘ta boro abitazione 


4 5. Giada Avv. Rodetti ‘Pietro , piatea Castello, 


_ sotto .ì portici della Fiera, porta N. 14, piano 3. 
2 S.:Eusthi8' Petratone Armandi Alessandro, contrada 


— *-. nr- 


S. Filippo, porta DI 41, piano I. 

9 A, Tomuingsg. Conte Paalo Capello di.S. Brancg, con: 
trada Nuova, porta N. 2, piano 3. ' 

di S. Teresa. Turyano..notaio. collegiato, contrada $. Te- 
Moie porta [N14% piano 8}. 
3. S. Maria Cav. avv. tane, ) cli ‘del Fieno 3 

v + bolla 98; prato 0 

6. Ss. Martiri Dottore Roffi, ‘contrada: dei - Mercat], 
porta N, 6, piumd +. a 

1. $. izosino Brupo Giuseppe , contrada delle. Orta- 
“helle, porta, N° 45, ‘piano, Ri. 


A, pago * 


n 


© 3a dogiano ai invitame li mailità ich 
{ ancora in ritardo pel saldo pagamento delle lor" quote 


9. S. Dalmazzo Antegie RRMSRRERA S, Dalmazzo, 
porta N. 9, piano 2. vd Aridor 
10. Corpus Domini Tegl...avv, Siacinia Ranazine, rag 
trada Bellezia, porta N. 23, piatie: Di -- i: % 1 
Il. SL Mrancesco ‘de Pabla. Conte: Pone di-Riev, di 
trada della Posta, porta Ni 19, meet. ai 

1 ?. S.Carlo Ardalbò avv. Eugenio, contrad la ‘della Brovs 
vidéuza, porta N.3 his, Piano R. Le LERARST 

43. SS. Nunziata Cerruti Piebro » ii 
Vittorio Emammele, porta N. 44, pito (Dè 00/1! 


144. B. V. degli Angioli Teol. Divchità BIoME, + totitrada 


della Meridiana, porta N. 17, pianò |. 


2 0040. 


‘18. Bargo Dora, Gattino don Agastina,. piussa fimanyci 


Filiberto, posta N, & dis, piano ® <;. anos «n - 
16. Gran Madre di Dio Bregliatti Domenico, wi dela 
; 1 Bagina,:casa prepria, porta: stria awniero. 2/073.1 
ontitirrininntt MEO 206 


SACCO. NERO Sa 


1 Cad, Ha 


Tr Se -.J 
E BETA IO at 


is La Sqguarguoia del Maschine ‘nella \6ua- primi’ pe- 
remziade del 28) prendenziostha. rusile furidiit cui appar: 
Liene Marciintotttà, Yomita le sebuttità par relé» so a 
a. Questa: fazione ‘fhédesima’ ci gettò. ip ‘upa 1teria 
P guerra più terribile! ancora, pesché .confro. il. dann 
‘n_costume, contro AI pontefice ; contro il: asittàlizizino: 
«.Guardate intorno, che cosa vedete? IMicdt dltro cite 
« distruzione e rovine. » ot oe ee 4a | 

O diamine! ‘Aterdione e rovine ? mà ‘i ‘ie CIGLAN 


sorgono, nuove fabbriche? . cala ia 


;î Shitto storta ‘a dicliarate ce Ma | Busvilfatia 
del Moschino! e la Squar ‘quoia degli Ghia: ‘non. banpo 
fatto. cenno dell’ assassinip, commessa. in. Lagnanardmat 
prete sulla persona di un: altao prete. «od :ménierdinam 
crocifisso di ferro per mera dimenticando 1 ":* du 

“ Nello stesso tempo Statrio ‘poî ‘anthé ‘Adtotizzati | ad 


di i Spagna eta un prete. 
Corpo! vè in Piemibinte chi 


iS], SI I 


ha iverugio che Ud 


iiù 


Russel è Jnglese,, che ford Stanley è é doo: e chelerd 


a ui , 


Palmesston è. inglesissimo ! sari 


Oh! un tale sertittore mon sacchiia'i osè hwn 
da ‘chi affermiasse ‘sula sua costienzà the' Clcefkne | er 
romano, Catone ‘romanissimò, € Gianduia piemontese 


Pre diano Ta libertà di, anpupciare al sullodato soritr 
tore che, Madoma. Regle è morta da ‘lungo‘tompe. - 
Le St 4 | peg TT Li! 

pc Guardia Nazionale di FOMANo:rvo ')- vp i 


spet bas a ai. 
. Per, ‘parte, ‘del. Consiglio d'amministrazione, della ia 


(2498 che Lovandi 


te, . 
|di concorso, di quelle ra a fhani del , tesoriere di 


città onde possa così r! 'amministrazioge. È ag li 
sonti. del ABDI... sco sato 14 Id 0 digg ora 
sa Torino, li 87. febbupio 4868: SPREA IE 
°° a’ 4 presidente Mario: NONE Lo 
Sott. G. Porzio Ticuu, toleitello cafio Biel sù 


t> Da qualche tempo si vociferava chò'fT fenenid maresciallo 
conte Strazsolde;ratevs>»pe.sposme tene bella giovete, matimi- 
gella Cucchi, ballerina che ora Agisce alla Canobbiana. Il pub- 
blico però fischiava Spictamente la signora Warante il corso delle 
negoziazioni ; serra che questi fischi abbitmo sgito: nssài viva” 
mente sull’animo della fidanzata , imperocchè questa ha xa pe 
mente, rifutateda mano del genersle. È vero chie 9. E. "u 
xecchio , coll’ unico patrimonie. della sua spada, mà riflutaro ‘dh 
generale, per sposare un giovinastro, è far prowxa di una politica 
un po’ aZzardosa. Ad ogni jo DI pubblica. riconoscente, . di 
qui pr solfota ogni sera ‘la bla sotto gli appjaygi. ed 
ati TTT LITE i ia 

NAPOLI e- Somivono all'UWivers è la'disezidle delie ‘catt6t: 
PA dala ai Graji come prima del 1848. I revcrendi Hanno 2hòn 
solo la cura delle anime ma, anche la gestione ccemomiicali 9. 

''80 è vero, come è verissimo «scendo 4 teolpgi, chela, PoIwa- 
nidi ed if'digiuno v valgono a purificar . le anime,. vi ba b 
fondamelnto «di credere’ the 'Softo 'retngiosa’ ‘imministrazione 
Molti sarstiino i prigianieri mandati t- Peradito:* AA 

SVIZZERA. — SAX Gillo, seri d@ Gazelle ‘di :' Sun ‘Gullo tal 
assicura di guarentire il fatto, Gue Ja nata ;franorse vente: ‘ato 


vocata da înfami rapporti dei patrizi berpesk,, ER Te Pamorrapse dj, Neu 
chatel, e degli aristochatici di Ginevra. - — - Cosi 

di Lugano. 

| ARGOVIA + sievi la: is ottituzibte” venne 
accettata dal polo a TRA CISaiRa- TRAGE lottaz). | epna: FA t60 
cittadini inscritti, presef9 parte a la votazione jon 960 625, ‘dei quali 


h2 573 RARA 40G7' hanno rifiutato: 
ansetintd: —IÙ "9A: abete ati 'Vinqui shiarénghi dl mio’ vicario, ' 


i 10 +* © ROTFIME VAME aa 
N ek ‘1 
TORINO. — Il signor N. N. di Milano ha ‘o erto generòsa; 
mentito - tu sombifafione sartiant‘ fire 100. | “O 
PINEROLO. + lf balie:di Boneficenz' ebbe 'iòfo' rielle sale 
Papini esnimato. Pentdsse.neitb 


debyfasigg41F 
lire 837 20 da divbi i que tprzì a. favore doglj abiti infantili , 


ed un terza a favore delle famiglie. noli , Net presi, libegi 
Anche! ica ‘son6' forte ‘ai alti Vie asa Preti, della 


Campana! si facova co GittBo ‘i vostri gesuiti Grafic in ‘auge? 
s.mida lovarote: "Rota delgi patta at Pinerolo ha' festeggibin 
demenica scorsa J;apnjvetsario dalla spa imitazione: uv.» * 

+ Piflo, priuye,, “Miesa{dlf: S. Agostino ad, assoltarvi! 


messa, pal ol filatoio di Mafgra av preggrato jj:pranzo. ll 
numero dei commensdfi dugitrò N e mummia 


+90 bfimzo To ifbto è def erainato. SI proposére ‘mod ‘brindisi, 
e si collettarone lire #8 69-u‘boccorsò dii poveri operàì efoniei 
sid ciità. .- rat TOR, + a ale gra 

GENOVA. on-Soclatà miei. lira nazionale —-H- Cortblatò ha 
resi avvertiti i soci che fra-peehi-gierni si potranno ceminciare 
gli csercizi: al +‘ esgendg: quasi wondggii a termine i la- 
vori intrapresi nel locale destinato al tiro. 

:BAVOIAq = Or albarò vatotto fa, verchia dartia *fel * Comune 
di. M., 115,* 97% Mbficaliisamonte nimmialaia., I vicario sbrrorb a 


farià una visita e .cglie., balle .uantere -9. ari, pimetiore 
cinque pezzi da' franchî per opere pie. Y parcoce, avendo sa- 
phiù' lafEdsa torse présso ammalata ' per avere anch’ esso la sua 



























FRANGIA. ., Napolegne ha. velule::éhé il 34. febbraio ceisen 
le tiene îb)ftisintbrecsto pa-tte'ad come non ‘Mate nella Y » Non 4 dì essere ‘una lesta nazionile. Ma la dro nop gi destitulspo , e 
DI) resfano che. iuattre pazzi «la 20 franca; Tiagone:ln vecchia, { 19 PP ripone I'Beguerite ‘ifocumà 


: i si x Pea 
sono là, prendeteveli. n )» ansi Dig Signori. salino MO id pio o sl ia 34 


3017 519 amoiti iI 


i 6 nl- 
L'apostole della povertà intascò i quattro maranghi, 0 q tod “1 Por olo, d Parig] avenda, diskrutto col ;.swa, erdisires le 
quat "shit est. Pai tu aiat Mio I s Pisi Vici Getigta” PMI PitvdSione 6a, giungo; ohi esilio par pprmi 


SARDEGNA. — Leggesi sulla Gazzella PI PFA, Giunsé ieri 
sera da ini il Pacchetlo a. vapore il, Lombardo xjtardato dal 
callivo” Il sno arrivo era tanto più «desiderato in quanto 
ché de: uftito tibuzie di Cagliiti accennavano a qualche dicor- 
dine: Bolt "Raeid iti: o6casietié feta pirdibizione delle maschere 'thb 
uennef.quindi::rivocata.: Ep nolzie vhe- teca i -Lambisillo dt Ca | 
Gliari sOnO riassigugaati ion. eta 

su dlisordir e. colà avyenuto, il 4% in cui, non si ba.a deplorare 

tre‘d istraz cha due feriti, n cavalleg ggero ed un altro agente 
potnsdi abiicà venne pronlamente” sedato particolarmente 
per l’ottima attitudine che prese la Guattlia'"Nazionale !#9Mme rie 
fanno fede | queen! che. pubblicaro &: in; la  eccagione le 
Gufriti e i ‘Hproductanio * glo } ne IR; aggio ceo 
p pi R safeb id da che il liga giunto | 
pure ieri sera reca di Sassari. Se W!doi@sbb’ prestati feto alle ! 
xo] che - aoribano. predetto: conflitto: sarbbbe cdià! avwenitò il | 
giorno "Sato pic ruffa ‘Appiccatasi jur..una,ogteria tra fbersa- 
pin uomini pepolo si , Sarebbe, .iradotta_,guindi in ppa | 
or@ohe néllà gubbliche vie, a cul avrebi eso parte anche 
pn nd vata Fitavilie Nortel d Si Agche il 
cui si especitrone: dicahi +&rappelti Iv guar: Marlorafe: 2 Yi 
parla di morti e feriti;-me -nessun-rapportovofficiale si ha ancora 
su questi avvenimenti; che se pon -assolutimente falsi , crediamo 
almene grandemente esagerati, in sino a che non siano confer- 
mintbitafretentuai nvistitititàà È Lo stesso giornale ‘riporta: poi 
prote datquali si: tilava! che d'uso elle maschere vénrie 
#9 Bo fOtO cgpiinup gsibgior la pos oe 


‘prcive vo cqpiinup g;rillutare la cessipne della 
desi” hi °Sagl VA Choa Sole; toe ii che si ttamano di Gs \ 
n ci 


oi a da me che quella di ARCvirodirmio passe; vengo 
a "nd ‘Afhunziare fl mio arrivo ai membri del apverno pi vyi- 
sorio, ed assicurarit della mia devozione’ alla ‘Ciusa è rd Ippo. 
“ ritira non he ge mia simpatia per le loro: persone. .:' 
u 'Ricetote,” {Enori, ’espressione di questi sentimenti, ecc. 
— —-..- @ Napoleone Luigi Bonaparte. » 
— In i} erza di un Ri decreto tutti i delitti litici senza 
ecogziori isotne:utili di stampa, Fengihd' de andati alla com- 
pelene der tribunali correziongli. |. glia, Past Me? 
Un altro decreto ristabilisce il lavoro nelle, prigioni. :,,..3 > 
"MADRID La fegina ha falito doro! pres chiesa dA cha del 
sontpose abito' di: chstume chè sind urne i Vai tehtò 
di assossinarla il brigante. sacerdote Nerino., (: O 9001 19: 
SN - Il ministero D:rby è completo. Lord Malmesbury, 
che la Patrie dice intimo amica del. presidente, ILyigi Bonaparte, 
è ministrb dèglt:drari esteri. 
I Daily News dice, conser. voce, ape sarebbero fatte interpel- 
lanze al pata dia BE sua politica, e che quando il conte Derby 
uri into ho Meno. e 14 vatordi “ssa 
i Por men 0 per Hosen l’opinio e 






è autsne . e; de Le af. sai 


N go og er e 


e Biosignor fihdfei Viloo Galan! recmlemitnie'strivalo da 
Parigi, dà lezioni di liagua_franeese, i c.;Lurond pit 


Contrada Nuova nam. î } 
nali 








‘ piano. RE 
COUPATONT 4 
TEATRI D'OGGI: M MARZD: ù (9q St 


REGIO; TEATRO. 7 Riposo. 1 p- if cn .3v) pun  < 


CARIGNANO — La drammatica crmmaeni gi, dine 394.8 M 
recita : Sedici anni sono — Un dò ] 

NAZIONALE , Opera : Morma beltb: vvsdé. 

D’ANGENNES — Conedie francaise et V 


} 









& che AME finto fiagolli detl'umadità. -f Dicè che i’ ge sii ui Colombini recita : IÌ tota le 

sono belli e buoni per il Papa e Nardoni in gdrefale',ma'ifibp- JA (d i red dhe sos. 

periuni alla Chiesa Ambrésitha im:;palwiebiare. i! .c.1:07 "0 Balle prassi E conii LL gprs da 
Tre però dei x} agis L0zahA «Si Yo Niluno ed uno SI, nnt O 


‘chiama, Merigi. ops 4% a} Che nompp biso. Hou 


Anno V — 1852 


SIR ni 


I Martedì 


Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 * 
Tn Provincia 1 20 — Per la posta, fr. » 1 60 
,Per Fegtero, franco sino ai confini -w 2 ». 


hazze 





I distribuisce lulti i giorni a miezzodì 
| escluse Je Domeniche e le quattro Solennità. 





I signori Associati, il cui abbiwonamento è seaduio, sono 
pregati a'rinnovarlo per tempo a scanso d'interruzione. 

I nandati per l'abbuonamenio debbono essere inscritti 
a favore det Editore e non altrimenti. -- Si rac» 


comanda pure tale avvertenza ai aghori gici ti 
delle R. Poste. | 


Li iii 
COMANDO SUPERIORE ‘ 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


Ordine del giorno A. ‘marzo 1852 


Giovedì ‘ corrente ha luogo a tura del Parlamento - 


‘mazionale per Ja sessione .185?. |: 

Le quattro legioni sono chiamate per tale giorno sotto 
le armi in tenuta di parata, e sì troveranno per le ore 
{0 preeise antimeridiane in piazza di S. Carlo sotto gli. 


f 
ordini del generale comandante superiore, | | 


tr9t6 


segna dall’ augusto ed amato nostro Sovrano Vittorio 
Einanuele TI. 
. Compagni! 

Tutti vi raccolga sotto lé vostre bandiere ‘ quest’atto: 
solenne di vita civile, la devozione vostra alle libere 
istituzioni che ci reggono, il desiderio dell’ottiino Prin- 
cipe di trovarsi frammezzo a voi! | 

La ricorrenza dî questo giorno in cui ebbe vita lo 
Statuto, furono ordinate le vostre file, sia festeggiata 
dal generale vostro concorso; dalla: digriitosa vostta 
presenza sia appoggiata questa festa di popolo libero, ) 
che già da quattro anni consacrando i diritti di una 
libertà vera e giusta, è simbolo eloquente d’amore, di 
fermezza, di lealtà sovrana, come è prova certa di af- 
fetto, di civiltà e di senno cittadino. i 


Il generale comandante superiore 
Marrey. | 


Ogni ssd cittadino si ‘affretterà, ne siam certi, di 
aecerrere a questo ineità. . i il 
‘Ta Guardia nazionile. di Torino novi fu sal corda 






® | CADUN NUMERO CENT. 5. 


alla voce del dovere : 
cialmente 


militi cittadini un 


Ù 





—-*- 


Saranno rifiutato le lettere | € pieghi non 
affrancati, © ‘cibitsiderati colhe mon fàvventti. 
L'Omamibanisi patita 3 volte ln vettimana. 


a del Popolo 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


or la funzione del 4 marzo) spe - 


nelle circostanze attuali, ben può dirsi pei 


altissimo dovere. 


Il Piemonte è piccolo, il Piemonte per numero d’uo- 


mini è Stato debole, ma per la sua posizione, pel ca- 
rattere dei suoi abitanti, pei principii .che sostiene, e 
per l'avvenire a cui è chiamato, è uno di quei centri 
d'Europa che, ora principalmente in faccia agli eventi 
che sì preparàno, rivolgono a sè gli occhi dei governi 
e. dei popali, ed DRIEO viapeztanza dp salati nappa 
renza. al 


Quindi è che il Pieigonte è invidiato, è è insidiato ora 


forse più che mai nel passato. P 


‘Tocca ‘a noi Piemontesi pertanto sli PRA di dae 


di quelli splendidi esenapi, che sono di conforto ai'pa- 
pol amici nostri, e ‘tolgono alle insidie de? nemici ogni 


} 14 


speranza di riuscita. 
In quattro anni di lihertà, così nobilmente. dairai 


tata dal Piemonte, 'l’Eurepa, ha doyuto convincersi deb- 


l'energia, della Maltà det Rd e-del popolo nostro. Ha 
dovuto convincersi dell'’ammirabile unione che tra po 
polo e principe esiste; e di qui venne che le nostre 

libertà ebbero agevolezza di . ‘superar vittoriosamente 
quelle difficili e sciagurate epoche, che altrove som- 
mersere tanti Statuti. È 

Ma v'la sempre in Europa qualcuno che per legge- 
rezza o per illusione sulle proprie forze, o per perfidia 
dimentica, o può dimenticare, o finge di dimenticare le 
verità più palpabili, e quindi anche quella. 

Non dobbiamo adunque lasciar trascorrere occasione 
nessuna di quelle manifestazioni che riyelano. l’ intimo 
pensiero del popolo, e lo annunziano all'Europa attenta, 
ricordando ad amici e nenici quello spirito d’ unione 
che abbiamo accennato’, e che fa la forza dello Stato 
nostro e delle inistituzioni costituzionali. nr: 

Ricordatevi che, atteso le cîrcestanze attuali d'Europa, 
non parliamo a caso. 

Militi torinesi, la vostra città essendo sede del governo, 
‘ha in simili occasioni la ventura di rappresentare l’ip- 
tiutb Piemonte. (Ciò acchite tt i L v incombe 
sattbttdunette: | dig a Po . 








DOLCE AU 





lismo, di init nazione 4É 


I Cirene la forza siae animi anche 
“a id” 


3 Mo 

STI G avete DE a Io Edo Pri nostro ca® 
vilslatzinbat cite Paribetenlisea 3 ci; nel patriot- 
tismo e nell'unione dei Piemontesi; e che i nemici in- 


a du mM 
ogen LI 0 LI ci 
° 
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vece si persuad che a tocc 
riamente. 
E utile s 


accrescere € 


resente 
sione 


Ors 


per 





l 
N) 
e negli altri cei fatti nos 
"E necessario che a 
occhi, spesialinente, de 
Iseupre. più il-eonfortevole. opinione; 
per patriottisiid, e per:orgarizzazione al. Gudrdia, nazib- 


a nazio 





ranza, un sostegno, sisvol osiizzitta us itibetti 


o ? 
(#3 1 e 


; si sindaco . supposto =li! Tee ci serive ‘ancora 
seguente. lettera :' A ing isquitas 


Prég. mò signor "gi 


tassa: is» id230 Toxinoschii 27, iebiazia, 1852. 


jellifaninsegire la, miadettera;nell suo giorgale dae, 
ha ommesso l’articolo più importante. Dopg. aver | 

o detto. in esse che «i volle travestire un atto m- | 

i ROL legale DI, hi hi Lr E si So pge 
Lu seguenti parole: otgazny Tam nin 915 5 st, 
ib Dichiaro questa asserisionie dd wai falsità » SQL 

poi: qualche parola su cadf.cligusiattititivà) ali fparpocb; 
Tu ella, non, xolle amiggtterla,all’inserzione, perchè alane | 
estranea. 

. — La detta mia protesta, che sola, dini teri a Scriver 
Tastertera0&! d'essenziall e'Itaniftessa 'Wotise Suito 
della. siadibsimni Amo! di| ctede re! ‘thel'osfiniissfolie “non. 

Sarà, stata ilo esché! sarà did. léicfiparataziono | | 

og CPAnIa, al lee, lei {ossesyazioni 11 .rispasta » quasto 
alla mi elona pine. po Ha lunga. segua 
RE pur ezié, io non ne fo, caso, é le 
ticigpittanienite dl gitidizio de Tettori ‘ante 

- ana rovà | ‘aggiunta’ per ‘occasione. ilioihi È 

Debbo solo accennarle, che al,,t@alineat dellaania! | 


lettera, n scriveva nol gzignere non. gauolazione, pome! | 
Ls stamp ato. O1t.SÌ Mita qgirslli: 34 
mini cla Tegge r 


itilicre 


tu (0 


ili 10043 e 191 r5tIg. 


(3 113 » 18015 


. 4 è 
ilo LA ; 


ella 


PO 





qu up | 


O. XX 
inseri rei 


Te” da” Fichitado a' | 
fab: presente ne pròssitmo? Huniero'' ornate: 


soste 1buftp 8 sega tiro | 
1 su pr Sindico de Metetzo. | 
regi nità pero sifonp ib saueszsa | 


"8a due "sal parole, di, disposta per conte, nostro, La! 
PE di cui il su laco lamenta la. MMapcanza, non venne 
inserta Lato essendo Lp gtato cancellato il periedo, gh 
rignardava al pa rroconala sridetta sSrase,1eli ue, faceva 
iii anzi lo incominciayas( subi, Ja. sorte, della, cancel 
ione parrocchiale. Qui finiscong, le mosti, due, pasol 

ct n oO dara, SyPp9sto sed, alle, SME supposte, alsità:};t 
dc l'al epRopi,sth4 incarica, di Hiagliene no 
si supra, quia, on0i; oli, volonpiezi diam drag 
Ila i ieguente lettera che gentilmente ci venngdaaSmessa 


qtoten a DI L01121] 







rebbe clifdo se | 











oc a i 
i PstLOnn have e orti AAA 


io: bici 


e -te ib gti9n DA GLO 


i PIPA î 


Ire mo signor (as 


# Nel leggere fel isuò sinamato gio Î rale.delli 2A SCOTTO 
le prodezze up diMelitzt0! petali affare 
del battesimo dell Viglf "dh 1, ORE Aide Mie, 
queste non mi fecero meraviglia av avuto l’.alto 
no e apprez- 







Non 
danza di rispondere_in un modo così gesuitieo, cioè , 
ero fit a contepeya:ttil shisutbtiione li 
attico etto, mentitemMPottdoprertza Natiempertonield® quel. 
paese ne possono Tare Testimonianza della verità del 





È pags bla i | datto, trbvandasi: presentò ‘quando questo. icaro sapvotato 
nale è, ad ogui octontenza un:vigoroso diuto, imarspe» | Monetti. bio ihoka Rodlinfarla cinettenesin: 


se man faceva prontamente, battezzare la, suabbimba (si 


| nati ghe a questa era ggià. stata data Lacqua)soani » 
| toQuegto siguor sindaco, prende poi, a calumiare la 


persona distinta di aver scritto 0 Sfattanscrierat astioghe 


a 





legge d’interesse pubblico, oggquaKoo 

Mi gr atio facile lire ertagurate daparnaligne 
asserzioni. 

I. Che la'#Plersonmdistinta; esseltdolerstato chiesto dal 
yadre della bimba il suo ‘parere. sulla convenienza di 
[re paesi pat savona nato vanti RISO ciò 
che gli accadde, gli cefat mon essere pre iù motivi 
DECIO FCI PA PLANE ‘data i'pelemie è dunque 


i Pepe re” arcate "Mtordt ele” io. gli dica 


‘esstH 1a Stia! sSsdltzi; e fi Serene Mipos dp ‘K 
2. Quanto WPA ivet'io suasgiedito a “una dite 
“sehsb Vito le Sclie” Ò Utet pAgoiI cAfr asa 


a Isc Cs ere toa sua 
I RESTONTRZZA iS edere "tu Yocato” un sii ndaco, 
dRIC nat 
torità persistere nel sostenere che un Ve. SVI] 
ficientemente battezzato perchè ha murs -J 
| poetagita esGipohe: Più, monta cyaler, far mettere; agliar- 
senti il padio,, perché, questi yolle attendere: fil padrino 
peri fareste feltre, cerimonie, questa è ;cosa,pitotagisti- 
dicola, è assurda. 


joy s osdirii) issrvonti db sufi 


ol ualora.poi il signor sindaso,,gredesse a, puoposita di 
nuovamente, calunniaze,la persona; distinta, 14uosbAigli 
sRotifica fin,d/gra,che, sarà, sempre pronta a|,confondegilo 
Gi Pugne,tAStOni- 1 pirsup sinigzogue sie paaoest 
sue id REIETIE : obastosartoa sen La, Persona, distiptag , 

ib, stasupols a 3 sderrig s cuoy sinadi! 

a CIT ib ,exxodnisi 

iL Preghiamo lamboWa Direzione®centittleidtelfe Opere 
digS.. daola aszilarmare, al più presto tutto il sistema 
d’educazione paolipa stato fin ora seguito nei due isti- 
tuti del Soccorso e del Deposito; a sostituire il ballo al 

‘igesuiticonsallazzo, dello ‘ipignaggibcra sostituire milibri 
dragoni venuti dalla fab vitidi ione 

onlodibuit italinnigio finilmento vasisurrofare de dlivet- 


Digitized by Google 


morar' bd 








trici e Ja magstre,: creature .di.S. Paola, con, delle brave. 
: ARorari ei Miadiiane; Relentito VALLI tiglio agi 


F adito: pu e SERIO, 
T CI. 
Ferx LE Fi) 5320 i n “ua Ma Vial ad 


i Quanta:2 pi. all'asgontento delle ‘elemosine . ci°wien ri-, 


TeAt9. He ‘Alche ‘Qélegito. Partécthiale, per fortsì Yin- 


cemodi, rfactia distribuire. de elemosime ‘dal: pefroco 
“ia, svelta] Iicse. ditiagidiamo se il povero ché fm-. 


provaima ente Ripmalanper escupio alta metà rlel mese, 


Beto ‘it "asip@ttare’ sio al fitie "Hi ‘6590. Quiesti 
Mai arl 
congigli LARE. ma, alla” Direzione centrale || per. 1] santo 


fel: sito efiedtito sottterilinato assal, 


plum AVI 


AMINA ZANAT dh... 


‘come’ essa può! 


st o 
tu mie DA L +e Ùe DS. +0. 


s606" ‘pussabiimente ‘tute: Quello ‘pier | ‘esempio sugli ; 
Egea che ivéngonò, csimaniiti attebbe ‘bisogno di Una! 
abisomdimite 1; rif6r mA. Skppiaszo iancora 'd'imtale ‘che 
Daga * site 13; #5 5 per ‘B'asporto” d'uiia vacca. La' vacca fui 
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pongono di dare in teatro una recita onde facilitara-cla afesta- 


Zione «ell’Asilo d’ infanzia. Applaudiamo di cuore al nobile divi- 
samenio, e facolam veti perchè trovi una pronta esetuzione. 

— leggiamo nella BolXenle che l’avv. Venanzio Parone, giu- 
dice di questo mandamento, si fece legge di persuadere la parte, 
che dubbiosa sta per :iccingersi a giuramento, a far a meno di 
prestarlo con accettare l’offerta di qualche somma a farsi dall’av- 
versante a pro dell’Asilo infantile. — Ottimo divisamento che 
fruttò diggià qualche somma. Continui il degno funzionario in 
simili atti ed avrà sempre per fui la simpatia de’ suoi ammini- 
strati. ? 

NALENZA. — L’Amministrazione dell'Opera Pia Pellizzari di 
questa città promotrice dell’ instituzione dell’Asilo d' Infanzia che 
a proprie spese fece costrurre in questa stessa città, e che va 
ad aprir:i nel corrente anno, attesta la sua riconoscenza ad una 
società d’ individui del luogo che a preprie spese diede il 18 
febbraio Mi questo picebio teatro elegantemente addobbato una 
festa da ballo a heneficio dell’Asilo infantile, che fruttò la somma 
di lire 380. x 

E sempre atti di sublime carità! E la squarquoia dell’ Armo- 

nia continua a dire che il Piemonte noa presenta che distru- 
zione € rovine | Impostori ! 
- NOVI. — Due feste da ballo datesi in teatro per sottoscrizioni 
hanno prodotte lire 555 8, metà a favore del nascente Asilo 
infantile e metà a pro degli erfani, vedove e vecchi inabili al 
lavero. — Questi fatti che frequentemente avvengone in Novi fanno 
Il più hel elogio dello spirito di ta liberale popolazione. Nen 
dimentichiamo di tributare i dove encomii alla direzione del 
teatro che cortesemente cedette il loeale per ambedue le feste. 

GENOWÀ, 29 febbraio. — D'ordine ministeriale viene spedito 
un ‘rinforze di truppe a Sassari per sola misura di precauzione, 
regnando ancora in detta città l’agitazione per causa degli ultimi 
disgustosi avvenimenti, agitazione fomentata, a quanto dicesi, dal 
partito nero. Sono designati per tale spedizione un battaglione 
di linea, due compagnie di bersaglieri cd una sezione “di bat- 
teria di montagna. Quest'oggi nel pomeriggio si cominciò l im- 
barco delle truppe sul piroscafo l'Auckion. (Nostra corrisp.) 

VOLTRI. — Testè venne dalla Curia Arcivescovile fatto pub- 
blicare l’interdetto contro la chiesa ed oratorio detto della Morte 
ed Orazione. Il decreto porta tre motivi, cioè 1° perchè nel no- 
minato oratorio si tenevano adunanze pro/une ; 2° che in queste 
adunanze si disseminavano dottrine contrarie alla religione dello 
Stato, 3° che in un luogo vicino all’oraterio si era stabilito un 
teatro. 

“ Convien sapere che queste adunanze non sono altre che quelle 
della Società di Mutuo Soccorso; che le rappresentazioni testrali 
avevaro per fine di sostentare col provento loro le scuole tevni- 
che seruli per gli operai; e che le doltrine contrarie alla reli- 
giore” dello Stato non sono che le esortazioni all’ istruzione, ed 
al vicendevole aiuto. 0 


È inutile, certi preti non vogliono che nessuno faccia del bene! 


Sappiamo che i calunniati porsero querela per diffamazione 
contro il vicario capitolare, e desideriamo che come accadde al- 
tre volte Ron venga storpiato e disconosciuto il testo del Codice 
Penale per favorire quegli eterni nemici del vero. 

SARDEGNA. — Leggesi nella Gazzetta uffiziale: 

$ravi diserdini ebbero. luogo il 24 febbraio in Sassari in se- 
guito di una rissa, dalla quale trassero partito alcuni turbolenti 


per isconvelgere la pubblica quiete e far fuoco contro i soldati. . 


V'ebbero non pochi feriti ed anche gravemente, specialmente dal 
lato della truppa, che mostrò molta discip)ina e moderazione. 

L'’intendente generale e le allre autorità operarono d’accerdo 
con zelo ed attività per ristabilire l'ordine. Il governo spediva 
ieri rinforzi di truppe e dava energici provvedimenti pari alle 
circostanze. 

Le notizie ricevute questa mattina da Sassari, in data del 27 
febbraio, recano che Ja tranquillità non fu più turbata dopo il 


giorno 24. 


NAZIONALE 





MANTOVA. — Tn una corrispondenza della Gazzetla d’Augu- 
sta leggesi «he nella provincia di Mastova e particolarmente a 
Castelgoffredo ferono fatti molti arresti per motivi politici. 

VENEZIA. — La Gazzetta uffiziale di questa città annuncia 
per il 27 l’arrivo in Venezia dell’ imperatore d’Austria.. - In 
Venezia vi si trova già da un pezzo anche fl Granduca Costan- 
tino di Russia, ed il Duca di Modena si reca pure a quella volta. 
— Questi movimenti vanno tenuti d’occhio. — Per nulla mon si 
muovono imperatori e duchi che non seguono altra bandiera 
che quella di osteggiare la libertà in qualunque luogo si trovi. 


SVIZZERA. — È stata vittoriosamente sostenuta nel Gran Con- 


siglio la preposta di sopprimere i due conventi che ancera esi- . 


stono in Soletta perchè questi stabilimenti fondati per soccor- 
rere i poveri e per provvedere alle cerimonie del culto invece 
di soddisfara allo scopo della fondazione impinguono unicamente 
le pancie dei frati. — Si vede che in Svizzera c’ è molto buon 
senso. Speriamo che la proposta sarà accolta per -11: bene 
dell'umanità. | 


PARIGI. — La France Napoléonienne annuncia che entro la 
settimana uscirà una serie di decreti della più alta importanza. 


BELGIO. — La Camera dei rappresentanti si è radunata il 20 
in comitato segreto per udire parecchie interpellanze politiche , 
finanziarie e militari, indirizzate dal signor 0sy al miniatero. 

Ripresa la seduta pubblica , il presidente della Camena diede 
lettura della seguente risoluzione presa dalla Camera fn comitato 
segreto. i i 

« In seguito alle spiegazioni rassicuranti fatte dal gabinetto, 
la Camera dichiara’ di ripigliare la sua seduta pubblica ed il suo 
ordine del giorno. n 


LONDRA. — Il 25 fu tenuto a London-Tavern un meeting in 
occasione del hill per l’arruolamento della milizia. TIl meeting 
dichiarò che la nazione francese non nutriva, a riguardo dell’In- 
ghillerra, che sentimenti d’amicizia e di pace, e assicurò dal suo 
canto, che I’ immensa maggieranza del popolo inglese nutre verso 
la Francia i sentimenti medesimi. i 


— Il consiglio esecutivo della lega contro la legge de’ cereali 
è stalo incaricato di sorvegliare gli atti del nuovo ministero, e 
di convocare, ove ciò occorra, fl constzlio generale di essa lega. 

I giornali di Londra del 26 pubblicane la lista completa del 
nuovo gabinetto. de 

I nuovi ministri han dovuto prestare giuramento il 28 tra le 
mani della regina ed entrare immediatamente in funzioni. 

Nulla di cert 
si progetti del'Mjuovo gabinetto. 

DUBLINO. — Corrono tempi calamitosi pei prelati e pr le 
mitre. A Roma morirono testè un certo cardinale Oriali ed un 
certo eardinale Castruccio Castracane degli Antelminelli. A_Du- 
blino il 24 l’arcivescovo di quella città ebbe un attacco di para- 
lisia ed ora è agli estremi. i 


VIENNA. — L’inviato straordinario del re del Belgio, prineipe 
di Ligne, è stato ricevuto in udienza particolare dall’imperatore 
e ha consegnato una lettera del suo monarca, nella quale si pro- 
testa contro il sequestro dei beni «della casa d’Orleans, inquanto 
che quel sequestro tocca la dete della defunta regina del Delgio, 
e si domanda la mediazione dell’imperatore. i 


ALEMAGNA. — In seguito alla deliberazione del vescovo di 
Magonza sull’istruzione dei chierici nel seminario si è resa su- 
perflua Ja facoltà cattolico-teologica di Giessen, e questa sarà di- 
sia e i professori otterranno un altro impiego o ecclesiastico 
o civile. 


È, 
LAYBAC. — Co! cuore contrito e colla fronte cosparsa di 
cenere anmnunciamo che in questa ciltà, quantunque capeluogo di 
una provincia strettamente cadlolica, ebbe Inogo or ora una festa 
eminentemente evangelica, vale a dire, fu inaugurata una nuova 
chiesa protestante. | 


‘F. Govran, gorente. 
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TEATRI D'OGGI 2 MARZO 


REGIO TEATRO — Opera: Rigoletto — Ballo: La bella fanciulla 
di Gand — Balletto : La Vivandiera. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di 8. M. 
recita : La suonatrice d’arpu. 

Opera: Norma ballo: Alice. 

D’ANGENNES — Coméd.bie francaise et Vaudevilles. 

SUTERA — Comp. Colombini recita: I! 7elegra/o d’amore. 

GERBINO — Opera: / Furioso. 


- GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Giovanna d'Arco. 


= Balle: Il cuore delle donne e i suoi colori. 
Tariso, Tip. di-Lua: Anuajoi, via Stampatori, N. È. 
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si trova ancora ne’ giornali di Londra intorno 


Mercoledì 
Prezzo d’Associszione. Per un mese, L. 1 
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SI distribuisce tubti i giorni a mezzodiì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 
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I signori Associati, il cui abbuonamento è scaduto, sono 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d’interruzione. 

I mandati per l’abbuonamento debbono essere inscritti 
a facore dell Editore e non altrimenti. -- Si rac- 


comanda. pure tale avvertenza ai signori Ufftziati 
delle R. Poste. 
_—Frrr _---_2rrrrrr—o—— n __— sz 


TORINO 3 MARZO 


Ognuno sa che il partito-tory in Inghilterra se è op- 


posto alle riforme liberali in genere, molto più poi in 
qualità di ardente protestante è opposto al papismo. 

E tuttavia i fogli pretini piemontesi sono tutti im- 
mersi nella gioia per la formazione. del ministero-tory, 
e in segno ‘delle intenzioni retrograde di esso citano 
già fo scioglimento del comitato ungarese di Londra.. 

Qual prova più evidente degli intimi pensieri di quei 
fogli ? 

Che importa loro che il ministero inglese: sia - più 
coutrario alla religione cattolica, purchè sia anche con- 
trario alla libertà ? | 

Delta religione essi non vogliono servirsi che come 
d'un mezzo d’oppressione, di retrogradwne , în somma 
pel temporale : fuor di questo se ‘ne ridono, o stanno 
indifferentissimi; il liberalismo sia come in Polonia cat- 
tolico, e l'oppressione scismatico-russa, e i fogli pretini 
applaudiranno subito all’oppressore scismatico, impre- 
cheranno al cattolico liberale, come vedenino in ogni 
occorrenza. 


E avverrebbe precisamente lo stesso qui in Piemonte ‘ 


qualora a qualunque gabinetto cattolico mu: liberale , 


»succedessero (per impossibile) scismatici ‘ma oppressori. 
Anzi tutto i fogli pretini vogliono. la mort: della li- 


bertà, voglione potere ingannare i popoli a piacimento. 


Il sesto per essi che monta? Un bel nulla. Vel dice i 
loro contegno in faccia alla Russia, vel dice il Joro con- 


tegno in faccia al nuoyo ministero inglese. | 


Tuttavia su quest’ultimo argomento potrebbero ac- 
corgersi, se non fossero tanto imbecilli, che andranno 
di grau lunga errati 4° perchè. al cospetto dell’opi iione 
pubblica d’ lughilterra quel ministero ha. già dovuty di-. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 












nun rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non '!avvenuti. 
L'©Omanmilevas si pubblica 3 volte la settimana. 





del Popolo 


Le inserzioni si pagano 500 /r. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


-- —— _—— _— — — _, 





chiarare che non avrebbe pensato a far fare alcun passo 
indietro: 2° perchè quel ministero , sebbene composto 
d’ uomini insigni per ingegno , pure per comune opi- 
nione non ha possibile una lunga vita, e dovette (per 
cercare di prolungarsela ) già pensare ad invitare Pal- 
merston (lo spauracchio della tirannide ) onde accettasse 
un portafoglio, cosa che quel grande uomo rifiutò, per- 
chè. certo di salire tra breve egli stesso a capo d’un 
ministero tutto suo. 

Dal che si vede facilmente come Ie illusioni dei preti 
giornalisti, fondate sull loro crassa ignoranza, torne» 
ranno in fumo a ldro somma vergogna. 

Ma un’altra cosa in ciò torna inoltre a loro vergogna, 


eu è la seguente: l’importanza “ché ‘essi stessi danno ad 


un: semplice cambiamento di ministri inglesi chiara- 


inente dimostra’ come anehe nel loro concetto nulla 
d’importante può effettuare la reazione in Europa senza 
il permesso della Inghilterra. Essi $tessi cioè sono co- 
strettà u riconoscere la superiorità ‘attuale nel mondo , 
sia nel morale che nel NEI dell’elemento aglio, 


cioò protestante. 


E come dunque ? I papi del Medio Eyo erano pa- 
droni del mondo! Quando! dovevasi éffettuare un’ im- 
presa qualunque ih Europa; gli occhi dei popoli e dei 
re .si rivolgevano al ‘Vaticano..... ed ora i preti stessi 
nei loro politici desiderii, nelle loro speranze non lianno 
sul continente a stella ‘polare che il'fusso scismatico, 
ed. ansiosi tremano o giubilano al minimo cam bisteato 
di ministri inglesi 2! 

Davanti a questà continua decadenza, a questo capi- 
tombolo, come possono ancora i preti lusingarsi di far 
credere ai popoli d'avere ancora importanza politica? 

Maledicendo la libera stampa, essi dicone soventi che 
i suoi attacchi non prevarranno ! 

Non prevarranno? Contro chi? Contro Ja religione 
di Cristo? Ma questa non fu: mia attaccata ; fu. sempre 
o lasciata fuor di quistione, ,a sommamènte venerata. 

Non prevarranno contro la teinpovalissima influenza 
+ della co: di Rom? Nt A 

El via! AI Medio Evo questa Corte era onnipotente 
in sii Europa, calpestava sotto Giegurio VII impera- 


ti 


tori e re, ed ora è a guala pena, se coi tedeschi e coi, 


francesi ha potuto far fucilare Ugo Bassi, e far _ basse 
nare donne e ragazzi! 

Voi vedete da ciò che il buon senso, la régione ha 
gia discretamente prevalso d’allora in poi, e ciò . augura 
ancor meglio per. l'avvenire! 

Oh preti giornalisti! via dunque guardate pure, affi- 
satevi ben bene nell’imperatore Niccolò, e nel ministero 
tory inglese; godete pure dello smacco che possono 
riceverne le libertà europee, intanîò è un fatto” che 


questo vostro bisogno di aspettar di ‘Mi l’ adempimedto, 


dei vostri iniqui desiderii politici prova , appunto. che 
voi © i vostri siete PN aftcini ‘al ‘nulla politico; prova 
che la ragione per mezzo della stampa pracvalebit ! 


sui codjni inglesi (codini si, ma uomini d’ ingegno, e 
ubbidienti alla pubblica opinione del loro paese) tor- 
neranno, come v' ho detto, ignuominiosamente in fumò. 


o 


MANICOMIO DI TORINO 
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Sappiamo che la Direzione del Manicomio di Torino 
nella adunanza | agosta 1851 aveva statuito per gravi 
motivi di traslocare altrove il Manicomio, e designato 
al ministro come luogo conveniente l’ abbazia di Col- 
legno. 

Sappiamuo che il Consiglio provinciale sanitario pre- 
sieduto dall’intendente generale, signor Pernati, sentiti 
i gravi motivi nell'adunanza 30 gennaio 1852, approvò 
la deliberazione preallegata, e che lo stesso intemdente 
ne appoggiò caldamente la prenta .attuarioneva: si 


Sappiamo che forse venerdì si terrà un'adusahza dei ‘ 


direttori del Manicomio per deliberare definitivamente 
se convenga riattare ancora l'attuale Manicomio, o trgs- 
locarlo addirittura altrove. . — E a ME 
E necessario che il pubblico. conosca. questi gravi 
motivi, i quali sono fatti, gravi, fatti. i 
lo li esporrò storicamente , lasciando al pubblico il 
commentarli e giudicarli. si | e: 
L'attuale Manicomio è situate in un piano @ecliye 
verso il nord di. Torino, ed è cemposto di. due linee 


paralelle di fabbricati così accollate Vuna all’altra, che. 


la Rinea più bassa nau riceve sole che per poche bre, 
e il suo piano teryano corrisponde ai sotterranei della 
pritza linea esposta. al sud, e. più. elevata. Queste due 
linee sono poi intersecate nel mezzo e chiuse alle due 
estremità. Quindi i cortili che ne risultano , chiusi ad 
ogni corrente d’aria; con pochissime sole, restano an- 
«usti e freddi, | # È 

1 Manicomio allîovest e al nord sta prossimamente 
di fianco a pubbliche passeggiate: all’est riguarda in 
vicinanza altri fabbricati: quindi i mentecatti sotio 
esposti da tre lati alla vista del pabblico; disgustoso 
spettacolo per il pubblico, e addio la segretezza e i 
riguardi dovuti alle Famiglie di questi infelici ! 

L'interno del Manicomio è pessimifnente fabbricato: 
lc infesmerie, è dormitorii, i corridoi sono angusti, e 
con volta bassa; restano quindi con' poca ventilazione” 


Tauto più poi, quando le vostre speranze politiche. 


‘€ con pochissima luce. Le ‘camere dei ricoverati fian- 


cheggiano i cozridoi: quindi i matti deambulanti:di- 
sturbano con i loro chiassi chi è in stanza, entrano 
nélle infermerie, chiaccherano con gli infermi e con i 
convalescenti, portano, loro di straforo 0. pane--ad .altri 


commestibili, e quindi continui disordini di dieta, e 


‘ pessime guarigioni. 


Lo scaldatoio comune per l'inverno puo paragonarsi 


+d una pessima stalla; alto poco più della statura d’un 


momo, e contenendo centinaia di ricoverati, in poche 


|xore non ha più che ‘aria contaminata «da tanti aliti : 


‘aggiungete H gaturale sudiciume dei Mmentecatti che la 
imbalsama soavetente, e giudicate quale specie d’atmo- 
sfera si respiri la entro, in tutto il lungo inverno di 
Torino. : 

Non basta. Ogni infermeria. ogni dormitoio, ogni 
corridoio ha la sua latrina. comunicante all’ interno; e 
non sono latrine ‘inglesi. Come si può cambiare Taria, 
e torne il fetore con un edifizio situato c costrutto come 
ho detto? ‘ 


L’edifizio non dsl ricoverare chc 400 pazzi, e 


rie ricovera da 500 circa; quindi essi sono agglomerati 
gli uni sugli altri: ivi chi paga pensione convive con 
il nrentecatto accattone inantehuto dai municipii, con 
il galeotto, venuto pazzo ai Javori forzati, e con l’epi- 
lettico, che ad ogni momento può mazzucolare a terra. 
L'angustia dell’’edifizio e del sito deve è costritto è 
cagione di questo accatastamento. 

I angustia del sito non per mette pure di stabilire Ja 
entro opificii, manifatture, botteghe, orti e campi per 
* daré' Sccupazioni agricole, o industriali, se distrarre i 
cervelli di quelli infelici, come si pratica nei manico- 
mîì d’altri Stati. Quindi ridotti essi a poltrire si danno 
allegramente a certi vizii biblici con peggioramento della 
stato mentale. - 


La popolazione permanente del Manicomio di Torino’ 


da dieci anni a questa parte si può calcolare non mi- 
nore di 400 ricoverati all'anno, non maggiore di 600. 


Eccovi ora lo stato di mortalità. 


Nel 1842 vi furono 503 DAR: , ne mornono 126 
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Tapne dei Ricoverati, 4900 


ice dei Morti 1623 


E una bella nrortalità! Mentre negli altri spedali dove 
g ricevono malattie acute e pericolose la mortalità 
9 alza raramente al f0 p- 010, 
il 30 p. 010. 
i E quelli che non muoiono, come stanno ? Due terzi 
dix ca soffronò di diarrea cronica: molti di emeralopia 


nel Manicemio supera 





P 
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‘vista diurna, per la quale l’ammalato sorgendo il sole 1 riato...... come sarebbe il giornale del signor Lorenzo 


incomincia a vedere, tramontato il sole resta orbo, per 
quanta luce artificiale si faccia con candele, lumi ecc.). 
Nell'anno 4847 vi furono 150 di questi infelici emera- 
lopi. Vi sono anche molti scorbutici, finalmente in quasi 
tutto il Manicomio attuale, meno le stanze a mezzogiorno 
‘non abitate dai mentecatti ) le muraglie interne o a 
settentrione, meno dei giorni estivi di tempo secco, 
sono quasi sempre ruggiadose , e le scarpe e gli 
altri oggetti di vestiario hanno sempre uno strato di 
nufta. 

A nome dell’umanità e al cospetto di questi fatti, di 
questa statistica mortuaria domandiamo se sì debba 
ancora pensare a riattare uno stabilimento situato in 
così sciagurate circostanze, o now piuttosto a traslocarlo 
immantinenti in luogo più sano, più arieggiato, più am- 
pio, e meno pubblico. 

Si è accusato il vitto della spaventevole mortalità, e 
delle malattie eroniche così frequenti là entro: sono 
otto anni che se ne incolpa il vitto: ecché? In otto anni 
non s'è avuto tempo a verificare ed a correggere? 


L'ex-intendente Pernati, che presiedeva l’ adunanza 
del 30 gennaro 1852, e approvo la decisione del Con- 
siglio provinciale sanitario di traslocare il Manicomio 
all'abbazia di Collegno, ora è diventato ministro. 


Speriamo che egli in un mese non avrà cambiato opi- 
nione. — Del resto si vedono tanti mutamenti! Non è 
‘ero, signor senatore marchese Roberto d’Azeglio ? 


A. Boretta. 


— 0 n - d_ 


LA LETTERA di Lorenzo Falerio al nobile senatore 
Hoberto d' Azeglio. 


Quando il popolo, stanco alla fin fine di soffrire, co- 
mincia a rimboccarsi le maniche della camicia, avvi 
una razza di nobile gente che s’ inchioda tosto sugli 
abiti le democratiche coccarde, ‘fa luminare, si reca a 
predicare la fratellanza aì pranzi da trenta soldi, sor- 
ridendo trinca coi fabbri-ferrai, abbraccia i falegnami, 
chiama fratelli gli israeliti, e parlando e predicando di 
uguaglianza , di umanità , tocca la mano al trasognato 
facchino. ll fabbro-fervaio, l’israelita, il falegname , il 
facchino credono che quell'uomo dalle coccarde, quel- 
l'uomo dalle bandiere, dai pranzi popolani, sia proprio 
l'eccezione delia nobilea, la mosca bianca, l’umanitario 
per eccellenza, l’amico suo. 

Ma cambiano ì tempi, ed un po’ di crisi reazionaria 
Si fa nuovamente a precedere l'imminente burrasca de- 
mocratica, ed eccoti ih quella crisi il senatore Roberto 


d'Azeglio che in pien Senato, col solito suo mirifico. 


stile, rigonfio come un pallone, si scaglia contro la li- 
bera stampa, contro la democrazia, contro la libertà dei 
culti, contro it facchino, il fabbro-ferraio, il falegname, 
contro persino a quegli stessi giornali liberali, nei quali 
H nobile ‘uomo aveva pur egli nel bel iempo codlabo- 


Valerio, la Concordia. ; 


Ma se la Concordia più non esiste da quattordici 

mesì, esiste ancora il signor Valerio, il quale molto 
bene seppe replicare al grande cittadino, il signor mar- 
chese Roberto Tapparelli d’Azeglio, con una sua vibrante 
lettera, che abbiamo letta ieri sera nella Croce di Sa- 
vola. 
' Fra le altre cose, il signor Valerio osserva al nobile 
‘Tapparelli che a quella libertà, che ora maledice dopo 
d’ayer beyuto coi facchini alla salute della medesima ; 
egli deve la nomina a ministro del suo fratello, egli 
deve la sua stessa nomina a senatore, egli deve la no- 
mina del suo figlio ad ambasciatore 
piimarie potenze. 

Pare che le coccarde, le bandiere e le bibite coi 
facchini abbiano bene fruttato al nobile Tapparelli. 0s- 
servazione che certamente non si può fare a nessuno 
dei veri e popolani democratici. — 

I signor Valerio conchiude poi la sua lettera in 
risposta al nobile uomo, al grande cittadino con 
questo periodo, che non possiamo astenerci dal ripro- 
durre. 

« Or poniamo il caso che un bel giorno l'ambasciatore . 
subalpino stia difendendo il Piemonte costituzionale . 
davanti le accuse che la reazione europea non tralascia 
ogni giorno di lanciare contro di noi, la quale troverà 
forse più facili credenti nei tory, di fresco assunti al 
potere, che non in Palmerston e Russell. Che. potrà 
egli rispondere se lord Derby o M. D’Isvaeli gli schie- 
rano sotto gli occhi il conunisno, la bordaglia, i chiassi, 
t cataclisa e le gazzarre dell’onorando suo genitore li 
Vedete mo’ in qual grave imbarazzo sarebbe posto il 
giovine diplomatico!! » 


presso una delle 


- I on 


Il prete Merino, grida la squarquoia dell’ Armonia, 
st è inspirato sulle pagine della. Gazzetta del Popolo 
per commettere il noto regicidio. 

* Vorrebbe la cattolica squarguoia dirci se il frate 
Giacomo Clement, l’ uccisore di Enrico III, il gesuita 
Garnet decapitato a Londra sotto l’incolpazione di avere 
manipolato la congiura delle polveri, e tutti gli altri 
ecclesiastici che si macchiarono di assassinii regiì, siansi 
del pari inspirati sulle pagine della Gazzetta del Po- 
polo? 

Aspettiamo la risposta. 

In ogui caso e perchè la sullodata squarquoia possa 
rispondere, come facciam noi, sempre coi fattj, le ri- 
cordiamo, che nei tempi ai quali risaliamo, correva fra 
le mani del popolo non la rostra Gazzetta, ma il fa- 
moso trattato del gesuita Mariana, in cui si predicava 
Ja necessità del regicidio. 

.In ogni caso poi diciamo alla squarguoia, che essa 
ha secondo il solito mentito, perchè il prete Merino 
ngn può aver letto mai la Gazzetta del Popolo. 


Pe css stess | 
CI ; 


MOTIZIE VARIE” 


VERCELLI. — Leggesi nel Vessilto di Vercelli che in onta 
degli ostacoli che: vengono dagli uomini e dalle circostanze frap- 
posti alla diffusione dell’ istruzione elementare, in questa pro- 


vincia sl van tuttogiorno ampliando le scuole: solenne testimo- 


nio dell'amore del popolo all'istruzione, e delle sollecite cure 
dei municipii. 


— Sulla lapìde eretta dal Municipio pei Verceslesi morti nella 
guerra d° indipendenza fu aggiunto il nome di Rodda Pietro. 


TORTONA, — La prima compagnia della Guardia nazionale di 
questa ciltà si radunava testè a fraterno banchetto e fra i brin- 
disi fatti alla libertà cd all’ Italia non dimenticava le opere di 
beneficenza. Dietro invito del bravo maggiore si cellettarono lire 
trentotto destinandone la metà per la società dell’ Emigrazione 
italiana, e l’altra metà ai futuri Asili infantili, che il paese desi- 
edera di vedere quanto prima attivati. Le lire 19 destinate per 
gli esuli, stateci gentilmente rimesse, vennero da noi inviate alla 
sua pia destinazione. 

GEN@VA, 1. marzo. — Registrate questa Rueva gloria del fa- 
Moso centro dirigente della nostra marina militare. 

Il vapore l’Aulhion avente a bordo un battaglione del 17 reg- 
gimento di linea per trasportario a Sassari, nel momento di 
sferrare le ruote il macchinista s’accorse che la caldaia aveva un 
grave guasto ( nolate che l’Au/kion da cìrca 2% giorni non usc) 
dalla Darsena ), e-che era necessario ripararvi prontamente; si 
operasse frattanto il trasbordo della truppa al più presto. Si diede 
pertanto ordini in proposito ai vapori il Tripoli e la Gulnara, 
che riceverono él loro bordo i poVeri soldati, i quali essendo per 
x maggior parte molestati dal mal di ‘mare riuscì loro di grave 
fastidio il trasbordo. I due vapori salparoro le ancore stamane ; 
sul pomeriggio, dicovasi che erano essi stati avvistati colle prore 
rivolte di nuovo al nostro porto. Non posso assicurare se ciò sia 
vero o no ; ma io non mi stupirei che qualche nuovo jnconve- 
nientè slasî” Vverificàto. Frattanto ‘pet ‘ia incapacità , per non dir 
peggio; egli uomini del centro dirigbnie, le vite di 400 dei no- 
stri bravi soldati furono in gravissimo pericolo, senza ‘contare il 
disdoro che ne viene alla nostra marina militare. — H re, se- 
condo la- voce che ne correva, nel visitare ultimamente l'arse- 
nale mafittlmo' disse che la nostra marina se ne amlava in dis- 
.soluzione, e disse una grande verità: 

Ora che farà il ministro Gavour? :Ordinerà un’ inchiesta ? Ma 
qual ne sarà il risultato? Qualche sospensione temporanea , ma 

poi seguirà’ il solito giubileo , con indulgenza plenaria e remis- 
sone di tutti } peccati come accadie di recente a non pochi altri 
peccatori centrifughi: Pensi il ministro Cavour chela responsa- 


bilità è tutta sua e che senza ,una buona vagliata non riuscirà 


imai a riorganizzare la nostra marina militare. 
( Nostra corrisp.) 


NIZZA. — Leggiamo, neli'Avenir de Nice: 

« Or son due giorni 47 soldati e sotto ufficiali, un capitano 
ee un sotto tenentà appartenenti ‘all’ 8° ed al 53° di linea in 
| .guarriigione a Draguigan, harino passato la fronfiera del Varo e 
si rifuggirono sul territorio sardo. Si sa qual è l’attaccamento 
del soldato francese alla sua bandiera : tuttavia nelle circostanze 
presenti , l'orrore per il servizio militare è tale che questa diser- 
zione non sarebbe stata motivata secondo l’asserzione di essi mi- 
litari se non dalla parté che ‘il goverrio del 2 dicenibre fa rap- 
..resentare all’armata: francese. » 

SARDEGNA: — Ecco, così la Gazzetta di Genova, i pochi 
ragguagli' che ci venne fatto. altingéte a‘ fonti particolari sui di- 
sordini avvenuti il giorno 24 febbraio in Sassari. 

In detto gierno parecchi borghesi vennere alle mani in una 
osterla con due Bersagliéri : le grida di questi fecero. accorrere 
mel luogo ‘altié persone ed' altri ‘militari. Accesasi tina mischia 
‘ piùttosto seria, € propagatasi: gna grande agitazione pet la città, 
la Guardia nazionale battà a raccolta e si pose in armi. 


L’intendente averdo spedito nel luogo un picchetto di cav al- 
leggeri , questo s’imbattè in -un drappello di Guardia nazionale, 
il quale malauguratamente fece fuoco sui cavalleggeri. Il mare- 
sciallo comandante il picchetto rimase morto ed un ugual sorte 
avrebbe incontrato un bersaglicre. 

Una collisione piuttosto seria ne sarebbe quindi Lui in cui 
sarebbero rimasti alcuni morti ed alcuni feriti. 

UDINE. — Giuseppe Struzza venne condannato per delitto di 
lesa maestà in secondo grado e per dimostrazione politica ad 
un anno di lavori ferzati in ferri 11! 

VENEZIA. — L’ imperatore è giunto a Venezia il 28. Fu ri- 
cevute dal Granduca Costantino, Radetzky; Gorzkowski, Giulay 
e da molti e molti cannoni che tuonaroro a più non posso. — 
Il 1. marzo doveva recarsi a Verona a passare in rivista la 
guarnigione. 

PARIGI. - .Votisia più che importante — Napoleone ha cor- 
ferita la decorazione della Legion d’onore a Suora Rosalia, su- 
periora di una casa di carità di Parigi. — Con questi provvedi- 
menti la Francia sarà quanto prima rigenerata!!! 

MADRID. — È finalmente u/ficiale che Martin Merino era un 


prete. 
LONDRA. — Ill conte Derby ha fatto conoscere sommariamente 
quali siano le sue intenzioni. — li capo del gabine.to è. fisso 


nell’ idea di dover sciogliere immediatamente il Parlamento. — 
Non presenterà verun progetto di natura da suscitare Jo spirito 
di parte, e si contenterà di presentare le misure le più neces- 
sarie per l’andamento degli affari. 

Riguardo alla polilica estera così si espresse : 

u Relativamente alla politica estera, io sono convinte, non es- 
» servi alcuno in questa Camera che non sia meco d’accordo 
n sulla necessità di mantenere la pace universale. 

e Credo che il miglior mezzo a mantenere la: pace , è di se- 
» guire verso tutte le potenzè estere una condotta calma e me- 
w derata, non solo nci nostri atti, ma pure nelle parole, di ade- 
w rire con la più scrupolosa fedeltà alla lettera delle obbligazioni 
n che c’impaengono i trattati, a di rispettare nel massimo grado 
v l’ indipendenza di ogni nazione grande o piccola , e il diritto 
» che esse hanno di dirigere, come credono, i loro affari in- 
terni, è i 

DUBLINO. -- L’arcivescovo di Dublino è poi morto. | 

— A Sloperton Cottage è morto anche il celebra porta Tom- 
maso Moore nel suo 72 anne. Fra nato a Dublino il 28 maggio 
1780, e molto legato ia amicizia col marchese di Lansdowrne € 
e lord John Russell. 

VIENNA. — La Gazzetta d’ Innsbruck ebbe una seconda em- 
menizione dalla luegotenenza in causa di un artico]o del profes- 
sore Fallmorayer sulla situazione della Francia. . 

ZARA. È qui giunto il giovane Danillo Petrovic, designato 
a futuro Vladica del Montenegro. 

BERLINO. — Si dà per posilivo che il governo prussiano ha 
dichiarato .di, non voler accettare per la Prussia-la legge speciale 
sulla stampa preparata a Francoforte sotto |’ ispirazione del sig. 
di Hassempflug. 


PERSIA. += In Persia i ministri si dimettono un ‘po’ troppo 


| bruscamonlte - Le ultime notizie di Trebisonda recano la morte 


dell’ ex-ministro e gran visir Mirza-Taghi-Kan seguita per ordine 
del Scia che gii fece aprire le vene nel bagno. 


F. Govtan, gerente. — 
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TEATRI D'OGGI 3 MARZO 


REGIO TEATRO — Opera: Rigoletto — Ballo: La bella fanciulla 
di Gand — cio: La Vivandiera. 

CARIGNANO - La «drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recità : / bugiardo di Goldoni. — La colazione. 

NAZIONALE — Opera: Nojma balto: Alice. 

D’ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilies. 

SUTERA — Comp. Colombini recita: Tre donne in una caser' ma 

GENRBINO'— Opera: / Furioso. ‘ 

VARCO (fia 8. Rocco, recita cor PACIS 
— Balle: 


Giovanna d'Arco. 
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TORINO 4 MARZO 


mi 


L'accrescimento continuo delle popolazioni, il quale 
è s@mpre, necessariamente, un po’ fuor di proporzione 
cellacerescimento dei mezzi di sussistenza, è un fatto 
che dà molto a riflettere agli economisti non solo, ma 


anche aì governi. 


Non perderemo teinpd a spiegarne la ragione poichè 
essa è evidente : quando il numero di braccia e di bocche 
sovyrabbonda, il guadagno, il salario diminuisce in pro=. 
porzione per la cancorrenza, e per contro gli o ggetti 


di prima necessità crescono di prezzo. 
Ne masce quindi il malessere materiale fecondissima 


. sorgente di rivoluzioni e di sventure. 


È quindi utile. lo studio dei mezzi adoprati dai varii 


. governi e dai varii popoli per evitare tali. infortunii, € 


tener la popolazione in proporzione delle loro risorse. 


I popoli antichi adoperavano la logica semplice della 
barbarie, la guerra nuda e cruda : 


îione, e vivevano e crescevano dell’ acquistato fino a 
che un altro popolo usasse lero il contraccambio. 

I popoli moderni civili, indirettamente forse, arrivano 
alla stesss conseguenza, ma usano mezzi , molto più 
umani. 

Anzi tutto (parlo sempre dei civili} procacciano di 
svolgere la loro industria in modo superiore a quella 


- dei vicini, sicchè ne vendono loro i prodotti, e col gua- 


dagno in soprappiù possono far fronte entro certì limiti 
all’accrescimento della loro popolazione. 


Così procedono l'Inghilterra, il Belgio, la Olanda ecc, 


e ne ottengono’ una popolaz: one numerosa e forte. 


Tuttavia arfivati a un certo punto, nemmeno lo svol- 


simento dell’imdustria. è bastevole, e la popolaziene do- 
vrebbe rimanersi | stazionaria: 
trovano mezzo di d 


allora i governi buoni 
ar luogo al daturale. suo accrese!- 
mento senza cagionare gl’inconvenienti del malessere 
materiale accennati: ‘questo ‘mezzo ‘è quello delle cq- 


Jonie ,' clfe tuentre ‘Servono ‘dl’ sfiatitoio , per così dire, 


all'eccesso della popolazione Uella metropoli, accrescono 
sempre più la gloria, la forza della nazione in genere, 


conquistavano il paese 
vicino, vezidevano o rendevano serva la sua popola- 








e ne tengono robusta la razza, che ha tutta oecasione 
di seguire gl’impulsi naturali. 

Con questi mezzi la razza inglese non solo s'è enor- 
memente moltiplicata, ma vive ricca e forte. 

Ma in sostanza ben si vede che, sia coll’industria, sia 
colle colonie, termina sempre (come gli antichi) col 
vivere a spese. altrui. Il modo è più onorato e più u- 
mano, ma tant'è; è legge di natura che i pesci grossi 
yivano dei piccoli...... per lo che non può esservi in 


pratic.1 altro consiglia alle nazioni che di farsì pesci 
grossì. 


La Francia sia nell’ industria, sia nelle colonie ha 
tentato d'imitar | Inghilterra, ma il francese non sa e 
non vuole colonizzare; per ciò le sue colonie hanno 
lentissimo svolgimento, e sono di poca importanza : 
inoltre nell'industria in generale è inferiore all’inglese, 
e quindi guadagna meno. 2 & i 

Da ciò deriva che lo svolgimento della popolazione 
francese è di molto più lento, e che tuttavia il males - 
sere di cui parlammo tratto tratto vi si fa sentire, a 
cui il popolo cerca rimedio con rivoluzioni, con guerre, 
in cui spera o morire, o farei un posto sociale mi- 
gliore. | 

E un sistema che s'avvicina assai più a quello degli 
antichi che hon faecia l'inglese, e quindi è già inferiore 
di merito. | 

L'Austria poi ancor più povera per industria, e de- 
stituita affatto di colonie, segue quasi affatto il sistema 
antico. L’accrescimento di popolazione de’ paesi di con- 
quista non la imbarazza; pei lombardo-veneti, per gli 
ungaresi che si lamentano ha il cannone, le carceri, ì 
patiboli, e scioglie con questi il problema. E all’accre - 
scimento delle sue popolazioni tedesche dà pascolo al- 
bondante nelle provincie di conquista. Cioè alla vita 
d'una parte dell'inipero sacrifica quella, delle altre, 
Ognun vede quindi che non potrà mai governare che 
colla sciabola! |. — Ì 
Gli altri paesi potenti d' Lusobi seguono a un di presso 


qual più, qual meno (secondo il proprio incivilimento ) 
l'uno dei tre sistemi accennati. 


Ma:i paési esttolici italiani, resi innpotenti dalla e- 


Lal 


sistenza degli Stati papeschi, privi inoltre di colonie, 
e privi quasi d’industria per avversione a questa del 
pullulante gesuitismo, quale sistema tengono.? 

U più curioso, il più ridicolo, il più eunuco del 
mondo) cicè una sianiera di suicidio. | 

Il codinume, che li. goverha ancora quasi tutti, ca- 
pisce che l’acerescimento naturale. cioè rapido della po- 
polazione, lo svolgimento naturale e forte della razza 


ove avesse luogo, trarrebbe con sé necessariamente in- 
È 4 


catcolabili conseguenze, cloe il rinnovamento totale d'1- 
talia: e poi come potrebbe il codinume di Roma c di 
Napoli governare popolazione maggiore, quando in eosì 
ricche terre il «uo pessimo governo trova modo di af- 
famare le popolazioni già di molto inferiori alla ca- 
pacità del suolo? 

Quindi gcco il sistema seguito :ncora nella massima 
parte d’Italia dalle famiglie santamente tagliate all’an- 
tica. Uno dei figli della famiglia prenderà moglie per 
servire d' stallone alla razza. Un altro starà in riserva, 
ma celibe fino al caso di bisogno. Gli altri tutti o preti 
o frati, e le figliuole monache ‘salvo una al più) per 
non esaurire l'eredità. I preti della famiglia poi trovano 
negl’immensi beni ecclesiastici che la loro casta ha an- 
cora in Italia un mezzo di accrescere il patrimonio di 
famiglia. 


Con tal sistema l'industria non è necessaria , 


quindi è sbandita. 


Ma questo patriarcate sistema, che sforza cos so- 


venti la natura, e da luogo a un mostruoso numero di 
celibi. non potrebbe certo durare a lungo, poichè dal 
troppo frequente celibato tanto è offesa la morale, quanto 
la natura; uon potrebbe, dico, durare a lungo se non 
si pervertissero, se nop si castrassero gli animi fin dalla 
più tenera infanzia per mezzo di ‘una gesuitica educa- 
zione. E di qui per istinto procede (oltre ai motivi po- 
litici) ja tenerezza del codinume per una tale educa 
zione. Di qui il loro odio istintivo verso quella edu- 
cazione liberale, che svolgendo tutte le: facoltà naturali 
dell uomo, lo rende avverso ad una vita contro natura. 
E quando poi avyieve che malgrado tutto cio l'Italia 
pur vive e si svolge, e cerca sfoghi, allora il codi- 
mune procura di Carla salassare abbondantemente dalle 
armi austriache e d'altre nazioni. 
Tali sono i modi da esso usati per moderare in Italia 
quell eccessivo incremento di popolazione per cui, se 
avvenisse, un governo dovrebbe, come fa l’inglese, ren- 
derla judi pendente , proprietaria del suo,.unirla per 
farla forte, c poi anche cercarle un legitimo sfogo ul- 
cioè gareggiae colle ultre potenze, cose tutte 
che si retrogradume nel suo avvilimento abborre cor- 
dialmente. 


irove,, 


SOTTOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 


Da ae sti in Eobia alle scapritere del vaccino 
t, -  « Epomrso Jeneer 


om 


Fo noto come in Londra siasi costituito. un comilato 
i Lencuisrite persone per elevare in bronzo una statua. 
deo tel hi ui 


® 
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alla memoria di Edoardo Jenner, alla cui portentosa 
scoperta — l’innesto vaccinico — l’umanita intera deve, 
se ora il quinto della popolazione di ogni nazione non 
viene più ingoiato dal vaiuolo. (Questo pensiero é su- 
blimhe , è generoso. | contemporanei ordinartamente o 
non apprezzano adeguatamente, o lasciano morire sulla 
paglia, o deridono i bencfattori dell'umanità. È giusto 
che i posteri riparino, sebben tardi, a questa ingrati- 
tudine. I benefizi che derivarono dalla scoperta del 
vaccino non si limitarono alla contea di Glocester, pa- 
tria dell’immortale Jennèr. In tutte le parti del mondo 


- civile i ‘funesti effetti del vaiuolo furonogarrestati. Ond'é 


che tutti i popoli sono in dovere di porgere il lore 
tributo di. viconoscenza e di onore a chi li liberava da 
uno dei più terribili flagelli. Jenner è inglese, ma e 
che percio? La patria dei grandi uomini è il monde. 
Questa verità non poteva essere disconosciuta presso di 
noi, in questa terra, che gia diede come concittadino 
al nuovo mondo uno dei suoi più illustri figli. 

Venne perciò anche in Piemonte instituito un Comi- 
tato, cui presiede il professore Berruti, onde questa 
parte d’Italia possa degnamente concorrere al proget- 
tato monumento. 

Noi siamo certi che il Piermonte non manchera al ge- 
neroso appello, e coglierà di buon grado questa citco- 
stanza per dare una novella prova alla sua possente 
Alleata del pregio in cui tiene le scienze e i grandi 
uomini che le onorarono col luro ingegno. 

Per agevolare le sottoscrizioni il Comitato diresse a 
tutti i Commissarii del vaccino dello Stato la seguente 
circolare, che noi pubblichiamo ben di buon grado, 
persuasi che i signori Commissavii cui fu diretta si ascri- 
veranno ad onore di adempiere com ogni maniera di 
sollecitudini il mandato che venne loro affidato. 


Ill.mo signor Dottore. 


Hl nome iminortale di Jenner onora non ché una na- 
zione, la intera umanità: egli è pertanto giusto che la 
erezione d'un monumento alla di lui memoria ottenga 
Ia ‘adesione universale col mezzo di sottoscrizioni in 
cui figurino i nomi di quanti sono capaci di apprezzare 
l'immenso beneficio, che la scoperta del vaccino pro- 
curò al genere umano. 

Nissuno più che la S. V. conosce la importanza 
somma di questa scoperta, epperciò il comitato degli 
Stati Sardi, stabilitosi in Torino per raccogliere quelle 
sottoscrizioni che col detto scopo vorrannosi fare nelle 
Varie parti di questi R. Stati, la neminò membro car- 
rispondente del coinitato stesso, e nop dubita punto 
ch’eîla vorrà, col solito suo zelo nel promuovere tutto 
ciò che è utile e generoso, e colla autorità del suo ri- 
verito nome, concorrere acciò esse riescaDo presso poi 
non, meno numerose edi quello che credesi saranno 
presso ogui altra nazione civile. 

Di ciò persuaso il. comitato duvia alla S. V. Hilma 
una. cartella a matrice, da. cui _ella si corppiacera stac- 
; care la quitanza da zimettersi ad ogni vaaiinioreo ri- 


tenendo presso di sè il doppio di tali quitanze per 
maudarlo poi a questo comitato; dal quale tutti quei 
nomi verranno resi pubblici colla stampa. 

Come già ebbi i onore'di aecennarle questa sotto- 
scrizione tende piuttosto a raccogliere nomi di adesione 
che non a riunire somme ingenti pel inovumento di 
cui si tratta, perciò qualunque somma vogliasi pagare 
dai singoli sottoscrittori sarà egualmente ricevuta senza 
che di essa si faccia cenno nei registri nominativi dei 
sottoscrittori da pubblicarsi;'di ciascuna di queste somme 
però si terrà esatta nota du questo comitato per po- 
terne poi rendere conto a tutti i suoi membri corri- 
spondenti ed a quanti sottoscrittori desiderassero esserne 
informati. 

Il Presidente del Comitato 
Bennuti. 


$SAi4CCEe NERS 
iii Regio Economato apostolico. — Volete saperne una 
curiosa, ma curiosa assai ? 
L'affittamento del tenimento di Casanova, di cui ab- 
biamo già parlato, venne in quest'anno definitivamente 


CI . IS . 
concesso mediante l’enorme aumento di lire quaranta 
nove mila ! 





Così. che questi beni che dipendono da preti, per 
molti e molti anni vennero affittati a 49jm. lire di mero 
di quello che sì potevano affittare, e ciò con enorme 
danno dell’Economato. 

E se quest'anno la libera stampa non.alzava la yoce, 
il canonico Moreno, direttore dell’Economato e fratellò 
del vescovo della farina, forse seguitava l’ affittamento 
sul bel piede antico. 

Lasciate, lasciate i beni pubblici nelle mani dei 
preti! i 


ij Da molto tempo siamo possessori e lettori d' un 
buono e vecchio libro intitolato così: Riflessioni d'un 
ituliano sopra la chiesa in generale, sopra .il clero si 
regolare che secolare, sopra i vescovi cd i pontefici ro- 
mani... di Carl Antonio Pilati. Sgraziatamente questo 
libro era rarissimo: è percio venuta ai fratelli Canfari 
la bellissima idea di ristamparlo. Noi li dobbiamo lo- 
dare di questa pubblicazione, perchè questo libro scritto 
da quel valente ed eruditissimo giureconsulto del se- 
colo scorso, è una terribile mazzata sul capo alla Corte 
di Roma. Solamente avvertiamo i lettori che: Carl’ An- 
tonio Pilati consigliere di Giuseppe lI. e di Leopoldo 
d'Austria riferisce ai diritti dei principi inolti diritti de) 
popoli. Con quest'avvertenza, il libro é molto buono: 
magnifica poi la storia della guerra serafica, ossia la 
guerra dei cappuccini, ec dei francescani. 

-- A Parigi, nel 1850, 6033 individui furono sepolti 
senza alcuna cerimottia religiosa, perchè morirono po- 
veri. Che cosa importa a certi preti che si canti sì o 


no salle tombe dei morti? Quello che importa a certi. 


preti è la paga, o propina, come la si chiama con stile 
di sagristia: Tutto il resto è nulla, ed il pevero che 


muore senza lasciar dietro di sè la propina è siguro di 

essere sepolto come un cane. Le statistiche di Parigi 

accennano fatti. | | 
Belle arti 


- 
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iii S'avvicina il termine entro il quale devono essere 
presentati alla Commissione governativa i modelli di 
concerso per l’esecuzione del monumento, che la patria 
riconoscenza decretava d’ innalzare in questa capitale 


,alla memoria del Re Carlo Alberto. Non dubitiamo 


punto che il genio ‘delle arti italiane possa venir meno 
in una tanto solenne circostanza, ed anzi i nomi dei 
concorrenti ci sono un’ arra sicura che l’esecuziene di 
questo lavoro saprà degnamente corrispondere al pen- 
siero nazionale. 

Non comprendiamo pertanto con quale fondamento 
si vada da taluni bucinando, che senza riguardo -aì 
proclamato concorso, possa venire affidata in via di 
favore l’ambita esecuzione ad uno dei concorrenti, senza 
che debba sottomettersi all'arduo esperimento del con- 
corso. La somma importanza che la nazionale gratitu- 
dine giustamente concede a questo patrio monumento 
ed il nome del ministro che segnava il programma 
d’invito al concorso, devono essere garanti dell’ insus- 
sistenza di tali asserzioni; e qualunque sia la fama e 
la sociale posizione di taluno dei concorrenti, il solo 
vero merito dovrà aver la preferenza per l’ esecuzione 
del gloriosissimo monumento. | 

Si spera poi sempre che sarà abbandonata l'assurda 
idea di farlo eseguire in mezzo alla cancellata, togliendo 
barbaramente le statue già esistenti di Castore e Polluce. 





Dalla Società degli operai di Torino ci viene trasmesso 
quanto segue : °_ < ” 

« Il Consiglio generale della Società di mulo soc- 
corso ed istruzione degli operai, in vista de] conside- 
revole numero di socii morosi al pagamento delle ri- 
spettive loro quote, ritenuto che il motivo principale 
di tale ritardo si è la mancanza del lavoro, avuto ri- 
guardo a quelli che già presentarono le loro giustifica- 
zioni ed ottennero una competente mora, adottando la 
proposta della Direzione, in via conciliativa, sotto li 26 
testè mancato febbraio, a voti unanimi addiveniva alla 
seguente deliberaziene. 

« Saranno accettati e restituiti in tempo utile fino a 
tutto il 31 del corrente mese di marzo per scddisfare 


le quote rispettivamente dovute, tutti i socii morosi ed 
in ritardo di pagamento di uno o più mesi del semestre 
scorso, cioé da luglio 1851, mediante però la sospen- 
sione del sussidio in caso di malattia pendente il mese 
di aprile prossimo. | 

« Dal 4 di aprile suddetto la Direzione si atterrà 
strettamente al disposto dagli articoli 55 e 56 del Re- 
golamento, senza pregiudizio delle deliberazioni ema- 
nate da voto auteriore della Società ‘in favore di quei 
socii che fossero riconosciuti degni e meritevoli ‘di 
soccorso. So 

Torino 4 marzo 1852. 


Per la Società Il Pres. Boegrti G.R. » 
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ELEZIONI 


Collegio di Pont. Risultato della prima votazione , 
Giulio Demaria voti 77, avvocato Domenico Gallo voti 76. 01- 
tantecinque voti andarono divisi tra il cav Bertinetti e Terenzio 
Mamiani. Ci si assicura che dalla ballottaziene che avrà luogo 
per i due primi, il sig. avv. Domenico Gallo avrà la maggioranza 
assolt:ta. L’av;. Gallo siederà sui banchi dell'opposizione. 


BASALUZZO. — 11 9 gennaio p. p. sedeva sullo sgabe!lo dei 
rei avanti al tribunale di prima cognizione di Novi, già s’ în- 
tende colla sala zeppa di popolo, il nostro ministro dell’Altissimo 
prete Giacomc Zuccotti, imputato per ingiurie pronunciate pub- 
blicamente contro il sindaco, essendo in- esercizio di sue funzioni. 
Il pubblico ministero conchiudeva per sei mesi di carcere ; ma 
i giudici lo condannavano invece nella borsa tassandolo di 200 
lire. Il Fisco non contento fece ricorso al Magistrato d’Appello ; 
mo, come ora intendiamo, venne rejetto. 

Prima della legge Siccardi i ministri dell’Altissimò malviventi, 
non potendosi di più, erano condannati solo dalla pubblica opi- 
niene, e secondo le loro tendenze al malfare rieovevan un so- 
prannome che li caratterizzava a pennello. Noi di. fatti qui in 
non ampia cerchia abbiamo ancor vivi don Pi'ato, don Calunnia, 
don Perftdia, don Negozia, don Imbroglia, don B. . . . ( non lo 
pronunciamo per pudore ): è chi non II conosce? Disgraziati 


andir superba e lieta di queste.tutte sue brillantissime gemme. 

SARDEGNA. — Secando le notizie recate dal piroscafe 1’ /ch- 
nusa, si confermercbbe, vosì il Corriere Mercantile, che fortu- 
natamente più non cbbe luogo alcuna nuova collisione dopo la 
deplorabile del 24 ih cui rimasero dall’una e dall’altra parte pa- 
recchi morti e feriti. L’ intendente, mancandogli sufficienti forze 
a-resistere , rilasciò , secondo scrivono, alcuni arrestati che una 
dimostrazione di cittadini armati ridomandava ; inoltre allontanò 
I cavalleggieri che s'erano trovati in conflitto colla guardia nazio- 
nule, e questa si oppose alla venuta di altri cavalleggicri da 
Nuoro, le pocke truppe di presidio s'erano ritirate coi loro can- 
noni nelle caserme. Ciò farebbe sperare che al soprgggiungere 
di nuove forze cessi l’agitazione, e si restituisca la debita azione 
e dignità alle autorità lecali senza bisogno di alcuna fra quelle 
misure onde il paese avrebbe argomento di nuevo rammarico , 
e di gioia i suoi nemici interni ed esterni. 

E noi facciamo voti perchè 'non s’ecceda punto nel reprimere; 
ricordiamo ai governo le triste cd antiche condizioni eccezionali 
del} Isola, e come torni sempre a maggior credito e fortuna fi- 
Aire tali cose colla sapiente moderazione cengiunta all’energia, 
la quale non diminuisca già la forza ma l’accresce. Ai rimedii 
che da tanto tempo si aspettano dovià poi pensare, e subito, il 
Parlamento. 


BRESCIA, 29 febbraio. — È stato ordinato un giubilee fn tutta 
la provincia di Brescia, non pei peccati dei ‘Rresciani, ma per le 
colpe dei Piemontesi. Si giunge a dire che in Piemonte si ado- 
rano gli idoli. — Dal 23 corfente, primo giorno di quaresima, a 
tutt'oggi, sono stati appiccati e fuc.lati da 13 a 14 individui. ] 
primi due che furone appiccati ieri hanno: sostenuto un'aspra 
lotta col beja, e per tre volte hanno rovesciato Jul ed il suo 
alulanie. Fa mestieri strozzarli colle baionette appuntate al petto 
4i modo che si può dire che morirono idtofobî. — Il popolo 
fuggì da quell'alroce spettacolo. — Tutte le truppe erano sotto 
le armi. 


ROMA. — Le ultime notizie ufticiali di Roma si compendiano 


In poche parole. 


avvocato 


‘tali ai loro regii penitenti ei 





N 25 S.S. tinse colle sacre ceneri la fronte dei cardinali, dei 
Vescovi ed altri personaggi soliti ad intervenire alle cappelle pa- 
pali, ed udì un’orazione latina del R. Papardo. 1 

Il 26 S. S. fece le assoluzionisi di rito al feretro del cardinale 
Castracane. 

- Nella chiesa francese di S. Litigi predica it P. Lavigne ge- 
suita. — Che felicità ! 


NAPOLI. — Il Giornale di Napoli, ossia i Monitore ufficiale 
dei terremoti, fa cenno di altre scosse sussultorie seguite nel 
Comune di Trisilico nella Calabria ulteriore. 


PARIGI. + Tutti i giornali dell’ Eliseo raccomandano agli 
elettori di recarsi a deporre il loro vote nell’urna elettorale. 

Il suffragio universale , dicon essi, in caso di astensione, ne 
potrebbe scapitare. — E si ha coraggio di parlare di suffragio 
universale dove non è permesso votare se non pei candidati de- 
signati dal governo! Sarebbe stato tutt'uno se Napoleone come 
ha nominati i proprii ministri, avesse nominati anche i deputati 
al Parlamento ! Cesì dopo il 2 dicembre la storia di Francia 
avrebbe una ipocrisia di meno da registrare! 

— Dicesi che il govern) francese abbia inviato una nuova nota 
O piuttosto un qw//imatum al governo Elvelico rispetto. at rifu- 
giati. La Francia mantiene energicamente tutti i suoi reclami ri- 
guardo alla designazione dei rifugiati che devono essere ospulsi 
e invita forte.nente il governo federale a riflettere alle conse- 
guenze che potrebbe produrre la sua resistenza. 

SPAGNA. -- La Gaceta pubblica sempre degli indirizzi. alla 
regina per felicitarla di essere sfuggita al ‘pine del brigante sa 
cerdote Merino 

— Una lettera diretta alla Corrissvadonza Havasiparla di 
alcune destituzioni nel personale della casa del re. Tra { perso- 
naggi allontanati dal palazzo sarebbero i signori : Losa, CON. 
FESSORE DEL RE; Redondo, già sno segretario ; Jaquer gu0 
ciambellano ; Jomenrz, PRETE, suo amico; Arias, suo domestico. 
— Alcuni confessori di re ancho nei ‘tempi andati riescirono fa: 
ai popoli. — Chi sa che questo 


provvedimento ,non abbia cqualche lontana felazione coi recante 
attentato regicidio. 


— 1 prigionieri americani trasportati in Ispagna pei fatti della 
spedizione di Cuba, sono per essere restituiti alla loro putria. 

INGHILTERRA. — I fogli inglesi dicono che alla Camera dei 
Comuni .si presenterà bentosto una mozione del signor Villiers. 
il quale proporrà che la Camera dichiari essere risoluta di s0- 
stenere il /rec strade, e di respingere ogni tentativo tendente ad 
imporre un diritto sulla. introduzione dci cereali. < 

Il signor Hume annunzia che nel primo giorne della riunione 
del Parlamento presenterà un progetto di riforma parlamentare 
— Pare che nella Camera dei Comuni non si vaglia concedere 
al nuovo gabinetto |’ invocata tregui. 

FRANCOFORTE. — La Dieta gormanica ha deciso di esami- 
nare la questione concernente i limiti territoriali fra lo Schles: 
wig e |’ Holstein.. 

PERU’. — Si stava macchinando a Lima una sollevazione che 
fu scoperta. HI generale San Roma, il generale Vivarco, e molti 
altri individui dovevano essere arrestati , ma riuscirono a. delu- 
dere la vigilanza della polizia. 


l- enantà 


F. Covuan, gerente. 
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- ERRATA- CORRIGE .— Nel numero di ieri alla pag. 2‘, colonna 
2, invece di 400 ricoverati all'anno, leggi 400 ricoverati. . 


TEATRI D'OGGI 4 MARZO 
REGIO TEATRO -— Opera: Rigoletto — Ballo: La bella cai 








di Gand -- Balletto: La Vivandiera. 
CARIGNANO La drarninatica compagna al servizio di S. N. 
recitn: Francesca da Rimini, tragedia. | 


NAZIONALE Opera: Vorma ballo : Alice. 

D’'ANGENNES — Comeclie francaise ei Vaudevilies 

SUTERA — Comp. Colombini recita: // diavolo organista e la | 
sua sorellu modista. 

GERBINO - Opera: ll Furioso. 

GIANDUJA (da S. Rocco, renta con BATIORDHG.c = GFO0aRne d'Arco | 
. — Ballo: 


—. - co cano — neo. LIRE 


Tarino, Tp. di Luror Anwatot, vis Stampatori, N. È, 
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S distribuisce tutti i giorni a mezzodì, 
estiuse le Domeniche e le quattro Solennità. 


RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 


Ml ® marzo 1852 è stato uno splendido trionfo per 


le instituzioni costituzionali e per Vittorio Emanuele. 


Sebbene da festa dello Statuto sia rimendate ad altra 
epoca, e sebbene non fossevi in questo giorno che la 


gemplice riapertura dal Parlamento chiuso da pachie- 


siria giorni , non di meno Torine tutta gi raccalea fe- 


stosa, intorno al Sud Re, iptorno ai Papprementanti della 


mazione. Li Hi 
° Le botteghe " o restàrono dui ‘(in massimo pote), ii 


ovyero nelle rte non si Ìpscia no che ì 
et ta” pi veni i sessi, de i re 


cipite eperanit ; ‘essa’ accbrsè' numerosissima e in bel- 
lissiena mostra. T}. restp dei ‘cittadini era letteralmente! 


innmmergrele nella cresta pistzà Castello, nelfe piazze! 


vicine, e nelle ampie. vie. :che: le collegitho. 


afisJiatictime molla ‘ose del Senato, dove it Re dovia 
rivolgere la au peirdla allo due Camere riunite. -’ 


L popolo piemoczionse ha sempre athato il suo'giofize 
Re, e in ogni circostanza lo avrebbe se mpre accolto con 


sincerò. epipistasi, ma oggi capiva inoltre chie in faccia? 


mi curiosi (per hon dir altro) eventi éutopei, in faccia' 
No intrighi che stanno musipblandesi iftorno 4 noi, 
dovea far si che la sua manifestazione fosse Dr Lai 
significativa, che Tr siltra passata. 

Quindi è che Vittorio Emanmele ‘al isla: Lei 
dal palazzo reale fu splutata da imponentiesinzi. applausi, 
che lo accompagnarone lia) tutte lo, spasip chè quel 
palazzo divide dall'aula dei senatori, 4 si sera 
rivanfente entro quest aula. e 


valcpno dei diplomatici - (che erano al sompleto, @- 


atti sfissimi) pareva trasogmato: forse diceyà « pare 


impossibile Un Re applaudito da un popolo, armato! » 
Eppure è proprio così ! Singolare spettacolo i ip ‘questa 
continentale, dove tanti principi disarmano, er 

P P P 


é 


| CADUN NUMERO CENT. 5. 


rudentemente| 

se med esimi come in dimostrazioni coslil' 
ee di Mac presenza non potrebb essere. che d'im-"f 
| PAlci ale’: IL, on 


r 
Capano, 


La Guardia nazionale corrispose egregiamente alle. con- | 





Seseana rifutte le pieghi 
, Affraneati, e considerati came non javveguti. 
‘Lwmniivmasipabblica Stoll la settimana. 


© Gazzetta del Popolo 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
li Gerente se vuole le accetterà gratis. 


prima cura, il popolo, e tuttavia non vivono sicuri d} 


sé, né della propria dinastia! Mentre in Piemonte. Vit- 


torio Emanyele nel popolo armato ha trovate il modo 
| di aegrescere la sua gleria, la sua forss,. la. sua sicu- 
rezza. . 


A prima vista pei dani cià PESTO ren mi- 


racolo; ma ziGCONM, le spiegazioni per mirmeali ota sono 


totalmente screditate, essi saranno, pur costreltì ad am- 


mettere, che sì invidiabili risuitati nop.$i ottengazo: che 


con matdralissima lealtà di caraftere, col. rispetto. alle 
libertà popolari, e colla mutua fiducia degli animi. 
Alari. seminano rslealtà,, €; rageelgano sivolusioni. > Vit- 
torio. Emaguele hatte una, via in ani 
e taccoglie affetto ed applausi. 0 
È ciò naturale e FAUSTO; A, una oliva ci umana. 
Fu osservato con piacere, che oltre al principe ere- 
ditario, il suo dratelline duce d'Aosta portava la divisa 
della Guardia nazionale. 
"" Accempagnata da loro e dal resto della famiglia reale 
‘Ta Regina (che occupò “la gran tribuna di Corte) fu 


- ò 
Nemo mestieri di parlare del concorso splendido it! sdlutata ‘anch'essa da vivissimi applausi. 


Salito sul trotio, il Re pronunciò il seguente discarso 
« “Signori e Signori Deputati; | 


I La $essione del 1854, dalla quale reggnete con operesità 
costante le prolungate fatiche, rinsecì vantaggiosa allo 


Stato, quantp onorevele al Parlamento. 


I bilanci, principel cardine degli ordip) rappresenta- 


tivi, } per la ppma volta stanziati : le libertà economiche 


sancite per legge € raffermate da trattati; la finanza 
accrespinta : la. pubhliga rsicuzezza ressodate fanto fede 
che l’opera vostra degnamente rispose ci bisogni dello 
Stato ed alla mia aspettazione. 

Ia nuova Sessione sarà sotto tali auspicii feconda del 
pari di ottimi effetti. 


Le amichevoli relazioni del mio ‘Governo dagli Stati 
esteri gi. -tpantengone inalterate. 

È mieì Ministri wi presenteranno nuovi trattati. tolla 
Svezia e colla Francia, 1 governa di questa grande 
nasioné si mette con noi sulla via di Quei principii eco. 


momici che raffermgdo le amicizie degli Stati per mezzo 
del reciproco benebci i | 
AI Essi vi ‘presenteranno importenti leggi relati ARL, 1, Gi o) tifi qualunque e vvenire, ma v 

i inamento delle e centrali, cu È si Bg ere le già TAI nuovamer 


“ Sbenagiare ioni Ù ee il mio gove 


st tunatamente 
piene! Ra it dp debilitare l’au- 
torità, la consery e la rendono pai 
iniziatrice d’ogni 
Sarà suo i 
impresa di 
nostra finanza; e 
concorso. 
ÎIali crqui e piaga sun eni Vi 
spirit: di Maroni ira ll ehe dd a 






forza, e ciò in a opposizile “diroita Valltadària della 
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rte, peggendo Il rapido scivplare sulle relazioni stero fece ne- 


Applaui essaria 
ua ma È 
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mente 11 Vo 

















Pecca stri abbiano 
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Ma ognuno fece ia a ‘riflessione 
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valina: 


ui virtù, dei 
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verra presentata, quantunque di carattere pur a A 


artrite | ti 
cisile; spddanetto: perdi ad igtelesi AM 08E"6'Indrali | "è ele on ‘0A Rating ne di 
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ia ott e oi Fuegfi sonni, ine che ee sane 
RC 1 , apertura; 8pg 


giungere a conciliare i diritti ‘sFello Sthtò ‘corni veti'in’- |! 
tenessi della soligiogie ssdelidi Ehibg. 3 Diciotto A | fesserie 


Cao By giu de ail sala nina {ode 10709220 i { ne ce pfog ccli 920quaiso alenoizen sibi el 
408 signori pengiori,, Signora bro e li. 0i16tib Dopo i ‘discopso= fiabe, d. pinisigo dellibigrno. dio 


sa sibisuò ali Bb‘ 1arò a 


, Ripensando |] le, tp fortune "Ago ptato. G12ffon- si nStIte: ° SP sesso sO legiglatiya, par Fanna 185B.1 


i pari gil Lea l'nsanm bleu: prbrappernio: 
tandélè "colle presenti, | obbiamo. tutti ‘sentirà A Spor: CR e în udiydrsaliyispyndi tufftaia nodifàt 


rofonda ratitudine - verso la Piove e ì 
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quei preti vena ti parlano. di i religione, e Secasa di-,;{ che debbe dirigere queypa società. E vedrete che po- 


cono Ni IIEMEB iL i rea no 
sun dove — alii. 


sa PAN. —; PANATTABIA SOCIALE n 


Voicenpete dutti che il Asa ve. cungeanda di gresso; 
che- tra>ì panattieri Xoh ha tisiccordo, 
ma' Kore _polbho ua di upo" ‘spifito sc solo; .,.. 


gueco 
NDR Raglio avete già desiderato, cha si atabilissera 0 ' 
panatterie normali, o panatterie sociali, a cui mercè 
napo wha gara dì buon mercato; di 


Or Bene queste panatterie sociali stanno per comin- 


ciare .ed,é nua di queste che adesso vi, raccomando. 


Gh- ‘peraò pamuttieri ‘ti sono riuniti, ed hasino fatto » 
un contratto dî società tra loro per lo esercizio di una 


o più “panatterie nei diversi quartieri della città, pro- 


ponendgsi di fornire il page dela qualità migliore che 
‘ sia.possibile al prezzo piare nunore possibile. È i 


Le quali, ‘condizioni se essi pon potranno ottenere, 


che sotio' pur quelli che fannp tatto il. pane che si cone 


suma ogni «giorpa, e .che, lavorando pey sé medesimi 


patannpa conianionei «di mercadi: minime, nessun’ altro 


lo potrà fare. 

Lafsdrietà è composta di-azionjsti metà operai pa 
nattleri, Thetà cittadini di ogni ‘altra classe. Ogni azio- 
nista, pj obhliga a pagane 29. franchi per ana sala i 
il che (orpaaunanieneeii n oss e gn ro 

‘ Chi» ruole-ramdero più! asiénî & “padrone. ducsie 
ariosli ‘sole imtetitte “sopra + un Bran Îibro ;. e ad ogni 
arichista ‘8 riniessa'una polizza che rappresenta in pie 
colo Ja. forma ed il yalore delle cedola ardinerie. - -:' 

Le. nziomi-gollorne ivi baefizîi che si preleveranno 
ogni semestre, e si distribuiranno regolarmente ai por- 
tatori di “quelle” téddle. | 0” 

aki congrega fenerale di tutti gli azionisti , che sì 
adusggà 0: regolarmente ‘una volta il mese, 0 quando 
dosherenesi; ‘déterminetà quanto: può ridon- 


"NWetiti comune della società. 


i hie 
daré®; 


Cittadini! voi avete spesso dato favore ‘alle ila 


cose let Rpbritanee largizioni; vai avete sdegatoi il vor- 
doncipa della ‘bossi ogni qual vblta ti trattava’ di sc- 
correre gi, “domandara soccorso; 

-@rarom st tratmtttrfare. un benefizio ad altri, ma 
a voi stessi. Voi con sii a azioni di 25 franchi che 
cosà fire? Vei tare un impiego lucrasg di questo pic- 
colo capitale; voi n ‘procacciate il mezzo di avere il 
pane a migliof hflnkitto; Noî adquistate “una proprietà 
comune di non ispregevole valore; udle si è una pa- 
" natferla che shrd” grande, e ricca; e florida. 

Adunque, Mate. animo , movetevi: recatevi, pella 


contrada: Beslezia, e quivi entrate nel negozio da fariàe 
dei signori LORRENT e CERRATO. Quivi sono aperti 


ì liber per, ricevere i vostri nomi, e le casse per riee- | 


vere il denaro ‘che ‘porteretò.. 


Quipi Teggegste Put sd ano “copia del regalazento 


Paste, 


«contne la libertà... ' <c 


I con 





trete nel seguito farvi SELE mutamenti che il «vantaggio 
"COMUNE" mostferà essere necessari! rit: E uti 


Li6b 6 
, La Casa,‘ Lorreny. è  Cergato PALA, ipgsgto delle 


A sompIDE che werserete, simo all’eritrata iteperdizào: = 
Lote e dove desidetaste cautele - niàgglori, via 


è provsita 4 Versare nelle casse dellà ‘vittà le’ Somifie 


versite quando” arrivano a ‘imille; d duemilà franchi 
di valsente: 


Di più nén dico: ue va di meszo sl vostre ei 


proprio. . 


Adunque aridate: Contrada Bellezia, negozio, LOMeeT 
e CERRATO. | 
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Masera 


Ufo i 


SACCO sani na 


‘ 4 


ix Già abbiamo gicev uto parecchie lettere.e. parepchie. 


f 





i demaede. del come vadano gli -afiarì,. RE SRO e 


nerale dei Carabinieri italitai-di Tarso: i Hg 


Per pgostro conto noi protestiamo, che non ne sappiamo 


di nulla, che non ci entriamo per nulla. | 


Quelli adumque che desiderano splegdaiohi di pipe 


sitò abbiano la compiacenza di rivolgersi UN orloredule 
‘presidente il seriatore Plezza, od a ‘qualcheduno dei 


membri CAEReAone il sullodato Congelata.. 9 ss 00 


ud "6 don Mogli pro > negre sed 
o-, SRANARCÌATe: gi pine 
To MIDdia? (82 dai 


agri e sarà nego per n tb 720 


di si (CO V A 


iii * Costituitasi in. Torino da Sosiotàr. di sauitila ape. 
ficerisa e colloramento trà i Caffertteri, Confatreri PI 
stillatori, a' far parte della ‘quale’ sbné phre" invitàti”i 
domiciliati nelle provincie dello Stato: il Consiglio di 
amministrazione, sj fa up premuroso. dovete, di :segygler 
noto che tale Società è composta di socii effettivisesdì 
secii onorarii. Surkmo aminessi cinvo'solii effettivi Hatti 
‘i Giovini detti alle ‘ succitate préfessiont, e conte ‘50 socii 


bit. La 


onorarit Y Priiicipali, estrcenii. Îe mede esime. uu 
i L'ufficio sÉ ‘stabilito sotto } “pertici, di $. cada è 
Ralbis-Sambuy. gi i SI 
«Foskgnbti Priteipali e Giovani ché verranno ‘inorare 
la Spcietà dei loro comandi, si dirigana alla me; esina 

lan frana, Saranno, pure a Ficuiesta silagine 
copie del regolamento. 


. ij Broni oni 
rocg, Got upa volta sda 


49 


è N P President Quadri. 
Il Segretario TASSOTTI Gruserre.. dea i 

A E E 

È ° j OPIFICIO cOMUNÉ E 
psia Societa DE Lavena Cateora vo. 


(Via dello Spedale di S. Giovangi, N. 35, casa Gallenga:) 


Un”in&ifuzione che ha per base l'associazione ed di 
favgro ha diritto alle nostre pirapatie; "emperciò noi È 
raccomandiamo al mela patipeiniag: c :vrbesi 


NOTIZIE VARTE | 
SALUZZO, — Îl famoso Toni, quel certo tele che passa gran 


parte della sua vita ira il vestibolo e l’allare , ha fatto or ora 
uo duomo una specie di Mandement 
ietato alte sue pecorelle la compra del 
libro del Pilati. — La cosa è meturale. — ll libro del Pilati è 







appRcaré svilla ‘porta d 
rim forsa del quale resta “ 


escellente, ed i buoni libri in genere non vanno a sangue ai 
prelati ed alle mitre. — Fatto sta però che anche questa proibi- 


zione ha giovato alla buona causa. — Il libro del Pilati è ora. 


ricercatissimo in Saluzzo. Sia lodato Iddio ! 1 
‘ALSBSBANPRIA. — la oeînsione di un ballo dato nell’ot scorso 
carnevale dai sotto-ufficiali ed alcuni militi della Guardia hezio- 
pi fuce una colletta di lire 31, quali vennero destinate a 
sovvenire gli Operai infermi che a termini del regolamento della 


Società non hanno ancor dritto a sovvenzioni sui fondi sociali. 


La somima è stata tosto rimessa al presidente della Società. 
GENOVA. — ll comitato di soccorso per l’Emigrazione italiana 
residente in Genova” protesta la più schietta gratitudine ai si- 
grori fratelli Colombiro eredi del fu Profumo , i quali offrirono 
‘mvanziche’ 120, Fammentandodi in tal guisa nella domestica sven- 


tupa u'altricaveniurati, di quegli esuli cioè che ora versano nella 


miseria per avare agri? chsa sagrificato all’ Italia. 

GAVI. — I carabinieri ed i mastri muratori di questa città 
esposere la loro vita a' rischio evidente per estinguere 1° incendio 
ehe erasi manifestato di nette tempo in una casa nella contrada 
«di Bargonuovo, La Guardia nazionale accorse pur essa sollecita- 
saante, La pondotta dei sullodati fu veramente degna di lode, E 
molta lode i meritano pure | beremeriti signori. Giuseppe Tra- 
‘versa e Carlo Carezano i quali iniziarone tosto, e così bene, una 
colletta che mercè le loro cure riescì tale da quasi risarcire per 
intiera.uno dei maggiori e più necessitosi danneggiati. — 

" SVIZZERA. — Soruni. — L’ayvocato Meister ha proposto al 
- ran Consiglio ‘fa -tofipesssitine al due corventi, unici ancorà 
esistenti nel Cantone: 1. perchè questi stebiizehU -imeithttà a 
sollievo del poveri, e pel servizio 'del culto, nori aderhpiono” più 
lo scopo prefisso, 0 impiegano i loro due milioni in altri oggetti: 
2 pelchè è: vecebsstio stabilire una. cossa di riposo per i verchi 
Ia) --5, perchè è netessario mettere alfin uo iermine al con- 
fiitio. che. dura dall’ agno 1834 fra ip Stato e gli Ecclesiastici , e 


sapere una volta chi è potere nel paese, se i) governo, 0 il con- fi; 


‘vento di Sant' 


°  I@icsta propostiine fo sian vittoriosamente dall'anvocato | 
Auniet. 


LUGANO, > Prime dello elezioni, i. pessioriari lugar: com 
presa qualche donnicciuola , si erano messi s caluapiare persino 
Asilo d'infanzia perchè è opera dei liberali. Essendo morta una 
fanciulla di group (malattia tèrribile per l’ infanzia, che. dipende È, 
gptncipalihente dalia condizione atrrosferica 6 dalle vicissitudini 
del clima), sî vociferò fosse morta per essere state messa per al 
cune ore in un sotterraneo dell’Asilo ,.la qual cosa è suolala: 
nente, falsa. 

‘ Era giusto che f reazionari dovessero calunniare anche gli Asili 
‘d”tafinzia, perchè tra 1 loro sogni eravi pure quello di soppri- 


mere simile instituzione che secendo le loro menti’ non é né por È 
via dell’Atco, N° & 2° na primo piano. 


1 (ampi. cilpali, nd per ia nostra infanzia, la quale deve essere 
educata more pecudum, come si é fatto dat nostri pecchi finora. 
— A Torino anche lo schifoso, i! reazionario Fransoni non osteg- 
giò con ogni sua possa .ilistituzionedegli-Asili d'infanzia? 


VENEZIA. — La Gazzetta di Milano spiffera che S. M. l’im- 


peratore è stato festeggiato al teatro della Fenice. - Questa volta 
la sulledata gazzetia non:mente. Ji teatro, ci si scrive, era zeppo 
di russi del seguito del Granduca Costantino, di spie, e degli uf- 
Aiziati: dell'inclita guarnigione. 

NAPOLI. — Si raddoppiano i rigori contro i carcerati. + Carlo 
Poerio giunto a Montefosco, fu gittato nella peggior segreta al 
distotto del suolo gocciolante per umidità , ricevente un ai ‘di 


luce da uno spiragiio largo pochi pole. 


cerdote Merino, e 


 cianabii della rappresentanza comunale: :hafhe 
| Jimispione, dai Cansiglio. nelle mani det 

| che tetto jl Consiglio abbia l’ intenzione di sciagliazgi fro breve. 
Come motivo di questo passe ,. che fa molta sengazione, si nc- 
| cèida la poca protézione dala a quella corporazione contro le 
invettive violenti di un giotnate faverito dall'alid, in caùsa del 


| contratto dell’ illuminazione a. 621. condhiuse «di recente: dall'am- 
ministrazione comunale. a ‘ 


|> — T giornali di Amburgo confermano che le 
alla carestia e ad una febbre epidemica, che n'è ià con 


P i 


REGIO TEATRO + Riposo. 


PARIGI. — Leggesi nella Proose : 

« Le elezioni continuarono oggi colla stessa calma , potremmo 
dire colla stesse indifferenza uib-tupt; «Queste—sora avrà laogo lo 
spoglie generale. 

u L’inerzia degli elettori è maggiore ‘net sobborghi abitati 
massimamente dalle classi operaie. n 
‘ — $i legge Re quelchè corrispondenza che le candidatiire di 
Michel Goudchaux, Carnot e del, generale Cavnig es- 
sere annunziafe, senta che. fl primo ponesse nuor ostacoli, e 
che l’ultima, patrocinata da Beniamino Delessert, uno degli or- 
leanisti più pronunsfati dell'ultima Assemblea, Rion stà d' impro- 
babile riuscita. So Fece 

BRUXELLES. — L’Emancipqation dice che i riuca» di Lauck 
temberg, genero dell’ imperatore di Russia , ha: in avesti giorni 
rinvestito 500,000 fr. nei fondi belgici. 

SPAGNA. --- Tutti i numéri PRIORA frandesi sono 





stati sequestrati a Madrid, perchè contertevano due incisioni, una 


rappresentante la scena dell’attentato commesse dal brigante sa- 


l'altra il disegno del pugnale MET ASTAtO 
regicxia. 


La nuova depurazigne fatta nélla casa del re e la cacciata 
dello stesso confessore reale aembrerebboro collegarsi eoîto sfrétto 
del famoso frate Fulgenz'o e call’ attentate contro la gita. della 


| regina. ‘—— Ad ogni modo è oramai positivo che il prete Merino 
apparteneva al partito carlista il più esaltato, al partito cioè del- 
l’essolutismo sutto le cui bandiere combattono ora tanto vergo- 


gnosamente i preti dolla sguanguoia del Moschino, e degit oblati 
della Campana. 


rigio tida tl 


LISBONA. — Una sommossa è scoppiat nel distretto di Aeorda, 


ove un piccolo gruppo di Guerillas ha proclamato Don Miguel ; 
de autorità Iccali repressero questo moto. 


. VIBNNA. +»: Da Viettna si annuneta che molti :del più stiniabili 
ta: loro 
18 sì crede 


BERLINO. — JI caro prezzo del cereali sembra ipapigare. vive 
inquietudini in Prussia. — Il gabinetto di Berlino ha "consultato 


gli alui governi che fanno parte dello Zollwerein : per «ieeidere 
se si debban sespendere în tutta l'unione | dirti dAmpbrtatione 


sui Cereali @ sui commestibili. — «Sémbra sche fa dh: 
dégli Stati alemanni, 


provvedimento, abbia ‘richiesto per agri Stato Îl di tO di ricor 


qarte 
senza ammettere la sinayl di tale | 
rervi geparatamente al bisogno. 


i del- 
l’Ansià-biettorale, tel Wurtemberg e della Biviera sone in pred 


PEGUDALI 
P. Govzai, gerente. 

AVVISO. 

It maegtro FRATTESE dà lezioni di Piana-forle. — ,Ricapito | 








TEATRI D D'OGGI 3. MARZO — ns 


ani sio 

CARIGNANO — La draminatica compa nia vizio di S. ll. 
recita: Presto o tardi. si ‘, per 1 

NAZIONALE - Riposo. 

D’ANGENNES — Comédie francaise et Veudevilies, 

SUTERA — Comp. Celombini recita: // diavolo cron ela 
sua sorella modista. Replica. 

G@ERBINO — Si recita con TOM-POUCE. | 

Ì 


| GIANDUJA (da S. Rocco, recita coa grana — 1 tr8 possi 


Ballo: 150 soldati di ritorna dalla R 


ea o er a 


bia 
. Perino, Tip. i Loter-Avnacdt, dia Stirapotort, MV, 


Anno V — 1852 | SP 
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affrancati, e considerati come non favvenuti. 
L'@mnibus si pubblica 3 volte la settimana, 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tulli i jorai a pussy 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 


COMANDO SUPERIORE - 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 


‘ Ordine del giorno, 8 marzo 1858 


Commilitoni! . 


l'imponenza. delle. numerese:e ber: RE vostre 
file, il dignitoso. ed ammirabile - contegno’ di: cui: ieri, 
come sempre, deste solenàe' esempio, furortò accetti alla 
Nazione, giustamente otténnero l' amnirazione del RE. 


Le dimostrazioni d’affetto che spontanee ‘erompevano È 


dai vostri . cuorà, e che. con pati emozione venivano 
accolte dall’amato Principe ed. accompagnate “dat ‘voti 
di un intiero Popolo, quella scambievole effusione di 
sublimi sensi di cuì la funzione di ieri fu commovente 
spettacolo, sono prova incontestabilè di retto e libero 
sentire, sono pegno il più sicuro di quella piena fiducia 
tra Principe & Popolo; alla di cui conservazione veglinno 
saldi custodi la gratitudine, Ja Tealtà, la giuatizia.. 


Compagni! 
Abbiatévi la riconoscenza della Nazione, a voi siano 
gradevole compenso gli illimitati encomii, i sentimenti 
d'affetto che l’Augusto Sovrano ripetutamente mi a { 


dato l’incarico di porgervi a nome suo, e siate. pure 
certi, che col dare ‘ascolto ai nobili impulsi dell'animo 


vostro, col perdurare concordi neì principii che finora I; 
U 


vi furono di guida, otterrete il compimento del primo 


e più sacro debito d’ ogni cittadino, la prosperità, la 


grandezza della ‘comurie Patria. 


Il Gene ‘ale Comandante Superiore |. 


Marrey. 





CAMERA DEI DEPUTATIO 
| | Tornata del % marzo * 


leri dopo la seduti reale i deputati si raccolsero per. 


procedere ‘alla formazione dell'ufficio della presidenza. 


Provvisorismezite ‘il seggiolone presidenziale fu occu- 


pato dal signor Bertini. presidente d'età. 


Cominciata ieri la elezione-dei membri componenti: 


detto uffizio fu terminata oggi col seguente risultato : 


CADUN NUMERO CENT. 5. 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per Lina 
li Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Presidente, Pinelli rieletto. Vicepresidenti, Benso Ga- 
spare rieletto, Rattazzi. Segretari, Ajrenti, Cavallini, 
Castelli, Paolo Farina. Questori, Valvassori e Notta. 

Quest’ ultima elezione è notevolissima, perche il nome 
del » signor Franchi, che sembrava, nel passato .sterdoti- 
pato per la questura, - fu questa volta lasciato. aditietro. 

‘ St ‘vede che come le sue teorie, così Lì nia di 

quell’ uomo cammina a uso gambero. ‘, ... 
i Tuttavia non dobbiamo fermarci molto alle: elini 
invisibili, Durgue dopo tale ecclissi il presidente prov- 
visorio prese commiato dal seggiolone non più suo con 
un patetico ed originale discorso (chè Demostene c'entrò 
per nulla), e invitò Pinelli a venirlo a surrogare. Pi- 
nelli e gli altri membri del nuovo ufficio non mancarono 
all’ appello: i due presidenti si largirono il casto bacio 
usuale, la Camera non trovandoci male alcuno, applaudi, 
e Pinelli prese la parola, avendo la. somma dilicatezza 
di fare il sue discorso d’introduzione in modo ancor 
meno demostenico per non offuscare nessuno. 

. Taciutosi Pinelli, Cavour sali alla tribuna con una 
risma di progetti di legge (erano sette), e lettine i ti- 
toli, ne fece una barricata sul banco- di Pinelli. - 

Farini a sua volta ne portò due.  . < 

* Sentito ridendo l’annunzio di tanta fecondità, la Ca- 
mera passò alla formazione degli uffici. 


—T_—_———i-0 «e 
ELEZIONI DI PARIGI 


‘ La significazione -di queste élezioni è tremenda pel 
‘governo di Luigi Napoleone. Non solo il generale Ca- 
‘vaignac (il più: celebre dei generali arrestati nella ‘notte 
del due dicembre!) è stato eletto, ma due altri candi- 
dati liberali sono ancora in ballottaggio; e in tutte poi 
le circoscrizioni elettorali i candidati dello stesso co- 
lore, anche essendo vinti, hanno tuttavia ottenuto suf- 
fragi imponentissimi per numero. 

La niaggioranza degli altri deputati eletti è bensi 
bonapartista, ma che importano quei nomi insignificanti 
appetto alla elezione di Cavaignac, di quel generale che 
tenne: anch'egli come Luigi Napoleone e prima di Luigi 
Napoleone la sonama delle cose in Frabcia? I giornali 


bonapartisti ben sentono lo smaéeo del loro partito, e 


ne.manifestano profondo dispetto. Tanto più che ben { 


vedono che il governo deve la elezione in maggioranza 
dei suoi candidati non già a maggioranza reale in suo 
favore, ma bensi, 4° alla enorme quantità di liberali 
che (non lodevolmente) hanno voluto. protestare aste 


nendosi dal voto, mentre se avessero votato avrebbero i 


facilmente data vittoria al loro partito, essendo il nu- 
mero degli astenutisi quasi uguale al complesso dgi 
votanti di tutti i colori. | 

2° Alla dispersione dei voti liberali sopra due o più 
candidati per circoscrizione, mentre i voti bonapartisti si 
concentravano sull’unico candidato indicato dal governo. 

Ciò posto, chi rifletta ai mezzi immensi che colà 
possiede il goyerno per ottener voti, chi rifletta alla 
condizione presente dei partiti in Francia, capirà age- 


volmente come il risultato delle elezioni parigine è un' 


sintomo veramente tremendo per Luigi Napoleone. 
Cavaignac è stato eletto da 14,468 voti! 
Carnot candidato liberale ha ottenuto (sebbene sia 
ancora in ballottaggio) voti 14,755. 


Goudchaux, antico ministro repubblicano, voti 13,096. 


E il complesso dei voti liberali, aggiungendo a questi 
quelli ottenuti dagli altri candidati dello stesso colore, 
somma al numero di 83,000! | î 

Ora il numero delle astenzioni » Come notamino, è 
quasi uguale ai voti liberali e ai voti bonapartisti riu- 
niti; da ciò ognuno può giudicare lo spirito di Parigi, 
e trarne una facile conclusione per un prossimo av- 
venire! | 

Devesi notare inoltre che la preponderanza numerica 
ottenuta dal governo è nulla in qualche parte della città, 
lievissima in altre, e solo assai grande nella parte su- 
burbana, cioé presso i contadini. 

In somma queste elezioni e la significazione dei voti, 
assai più forse che non ) preparativi guerrieri d’Inghil- 
terra, svoglieranno Luigi Napoleone d’ogni idea bellicosa 
per ora. | 

Di chi sarebbe Parigi se l’esercito che la occupa do- 
vesse portarsi alla frontiera ? a | 

Anche ciò è da considerare. 

en mr mr 
I DUE STATUTI 


- . Arr. IV. 
La libertà di stampa. 


E siamo alla terribile libertà di stampa, per la quale 
ì santi Padri della Camera e del Senato, eospersa la 
parrucca di cenere, Spargono tante lagrime di compun- 
zione! Infelici! è vero che la libertà di stampa ha loro 
lasciato pensioni, stipendii, legazioni, titoli e decorazioni: 
ma queste bagattelle mondane non servono a raddol- 
cire Je tante amarezze spirituali di quei servi........ del 


papa. Infelici !! Via..... mettiamoci i guanti, e tocchiamo 


con tutte le sacre cautele quest'infernale argomento della 


libertà di stampa. 


Statuto Sardo a 

« Art. 24. La stampa sarà libera, ma una legge ne 
« reprime gli abusi. 

« Tuttavia le bibbie, i catechismi, i libri liturgici e 
« di preghiere non potranno essere stampati senza il 
preventivo permesso del vescovo. » - 

Regio Editto sulla stampa, 26 marzo 4848 

« Art. 16. Chiunque con uno dei mezzi indicati nel- 
« l'articolo primo di questo Editto (stampati, inci- 


R 


« sioni, ecc.) commetta uno dei crimini contemplati 


« negli art. 164, 165 del Codice Penale, sarà punito 
«secondo i casi cogli arresti 0 col carcere estensibile 
« ad un anno, e con multa estensibile a lire 2000. » 
Codice Penale 
« Art. 164. Chiunque con pubblici insegnamenti, con 
« arringhe, o col mezzo di scritti, di libri o di stampe 
« da esso pubblicati o spacciati attacchi direttamente 
« od indirettamente la religione dello Stato con principii 
« alla medesima contrarii, sarà punito colla relegazione. » 
« Se però il colpevole avrà agito per imprudenza e 
senza deliberato proposito di offendere la religione, 
sarà punito col carcere, o col confine secondo le cir- 
costanze, e nel caso che il reato sia stato commesso 
nell'esercizio d'una carica 0 professione, il colpevole 
sarà inoltre sospeso da tale esercizio. » 
Notate che a giudicare questi reati non è ammesso 
il giurì: lo Statuto sardo ha fatto anche questa conces- 
sione alla religione dello Stato. 
; Vi pare che vada bene, o signori delle lagrime amare ? 
° Un passo più in là c'è la santa ìinquisizione. 
Statuto Belga 
| « Art. 46. La libertà dei culti, quella del pubblico loro 


2 a Aa AO SRL 


‘« esercizio, come eziandio la libertà di manifestare le 


« sue opinioni in ogni modo (compresa la stampa ) sono 
« guarentite, salva la repressione dei delitti commessi 
« nell'uso di queste libertà. 

« Art. 48. La stampa è libera: la censura non potrà 
« giammai essere stabilita: non può esigersi cauzione 


« dagli scrittori, editori, o stampatori. 


« Art. 98. Il giurì è stabilito per tutte le materie 
« criminali, e per i delitti politici e della stampa. » 

E tutto finisce li: ho letto attentamente il decreto 20 
luglio 1834 e ‘la legge 6 aprile 1847, ma non ho tro- 
vato disposizione più rigorosa per i delitti della stampa 
ir fatto di religione. | 

Nel Belgio è adunque guarentita la libera discussione 
in fatto di religione: ogni culto può discutere gli er- 


rori dell’altio, stando però nei limiti della decenza vo- 


luti dalla legge. 
Presso noi, invece, è libero all’Armonia di screditare 


il culto protestante e l’israelitico; ma guai alla Buona 


Novella ove sì lasci sfuggir dalla penna una parola che 
attacchi direttamente o anche indirettamente la religione 
dello Stato! Vi provvede il codice penale con l’art. 164 


ritenuto in tutta la sua purezza dal nostro Statuto — 


Salvo errore, qui v'ha un bello e buono privilegio. 
Ho pensato più volte fra me e me: ma come va, che 








ei 


= 


fessato 24 ore prima del misfatto. — Siamo conten- 
tissimi di aver potuto dare questa risposta colla scorta 
dei fatti, ed appoggiati alla storia moderna, e non al- 
“Pantica. 


questa divina, quest unica vera religione dello Stato 
teme tanto gli attacchi diretti o indiretti della stampa ? 
Come ya che si raccomanda tanto al codice penale, 
perché turi la bocca agli scrittori avyersarii con i con- 
vincentissimi argomenti degli arresti, della relegazione, 
del carcere, e della multa estensibile a Il. 2000? E 
perchè seguitano essi a buttarci sulla faccia quel loro 
testo orgoglioso: le porte dell'inferno non prevarranno 
contro di essa? 

— Usciere, conducete al tribunale quell’eretico, quel- 
l'empio. — Il vostro nome? — Galileo Galilei. — La vostra 
età? — 72 anni. — Voi siete imputato d'aver insegnato 
pubblicamente che la terra si muove, e il sole sta. — 
È vero. — Zitto li: la Scrittura Sacra dice che la terra 
sta, terra autem stat. O voi ritrattate quest'eresia.... — 
Ma è una verità astronomica, fisica, positiva.... Zitto lì, 
voi attaccate indirettamente la religione dello Stato: 
visto l’art. 4° del nostro Statuto, l’art. 16 del R. Editto 
1848, I art. 164 del Codice penale, vi condanno a 
lire 1000 di multa ed al carcere di un anno. — Viva 
il papa! e il marchese Roberto d’Azeglio! 

Nel Belgio non v'ha più censura d’alcuna sorta: nel 
Piemonte è ritenuta la censura ecclesiastica per certi 
argomenti. Se venisse in testa a qualche laico, per e- 
sempio a me, di far un libriccino di preghiere che avesse 
un po’ più di buon senso del Giardino di divozione e 
del Modo pratico, non lo potrei stampare senza il pre- 
ventivo permesso del vescovo. Così vuole l'art. 24 dello 
Statuto ‘sardo. Ora pensate, se o Giovanni Pietro di 
Biella, o Giovanni Antonio di Saluzzo, 0 qualsiasi altro 
di questi Giovanni, me ne darebbe il permesso? E 
perchè un laico non sarà capace di fare un libretto 
d’ottime preghiere, se i migliori inni sacrì li ha scritti 
il laico Alessandro Manzoni, e le più belle pagine su 
Gesù Cristo le ha scritte G. G. Rousseau, che, salvo 
errore, non era prete? 

Finalmente nel Belgio tutti i delitti di stampa si giu- 
dicano dai giurati: in Piemonte i delitti di stampa in 
fatto di religione si giudicano dai magistrati, che stando 
smpassibilmente al testo della legge, d’una dura legge, 
non ammettono considerazioni politiche attenuanti, e 
condannano ogni frase che attacchi direttamente o in- 
dfrettamente la religione dello Stato: così vuole l’arti- 
colo 164 del Codice penale, così l’art. 16 del R. Editto, 
così l’art. 24 del nostro Statuto. Queste parole: la stu- 
pida preghiera del Resario costarorio ad un mio amico 
© giorni di cittadella e lire 200 (mi pare così) di multa. 

E queste domenicane disposizioni paiono poca cosa 
a certi deputati e senator:? E il nostro Statuto è troppe 
Jargo?..... Fi donc, messieurs! l 

(Continua ) | - » A. Bonstta. 


S$5ICCO NERO 
iii Squarquoia o Buscalfana del Moschino? ci chiedi 
esma risposta? eccola: — Martino Merino non era un 
-edattore della Gazzetta del Popolo, ma un prete, un 
7«r0 unto del Siguore, il quale ayeva celebrato e con- 




























+: Il paese è salvo; la presidenza della Camera e 
l’ex-questore conte Franchi sono entrati nella strada 
dell'economia a galoppo. | 

Fu soppresso il panno ceruleo che stava disteso sotto 
i piedi dei deputati. È vero che per compenso fu prov- 
veduta per i calli dei ministri una pelliccia nera, oltre 
il tappeto fioreggiato. I deputati della maggioranza se 
ne vendicarono non nominando più il conte Franchi a 
questore. I deputati della sinistra poi non gli diedero 
i loro voti per antica simpatia. 


\ 
| 


ii; Pracorsano. -- Abbiamo avuto sott'occhio un ri- 
torso che venne sporto al Ministero contro quel parroco 
per illecito abbattimento di piante. 

. E sempre preti violatori dì leggi e regolamenti! 


o a” © Gra —- o, 


La Guardia Nazionale di Borgo-Nuovo veniva teste 
thiamata alla nomina di un Maggiore. La maggioranza 
hssoluta dei suoi voti si raccoglieva a favore dell’ av- 
vocato Martelli, e questa simpatica scelta veniva cor- 
fermata dal Re. Crediamo di far cosa grata, principal- 
nente alla Guardia Nazionale di Borgo-Nuovo, pubbli- 
tando l'ordine del giorno che il nuovo Maggiore le ri- 
volgeva entrondo in funzione. 


Tai ORDINE DEL GIORNO 


del Maggiore comandante il terzo battaglione, terza 
legione di Torino — 4 marzo 1852. 

| L'onore che voi, o concittadini e fratelli d'armi ben 
mi voleste compartire eleggendomi, e che $. M. com- 
piacquesi confermare, nominandemi Maggiore di questo 
battaglione, altrettanto è grande, quanto in me riconosco 
la mancanza de’ mezzi voluti per esserne degno. Il buon 
volere vostro, e l’amore per la patria che in me sento 
ardentissimo , faranno sì, spero, che a quanto in me 
“manca per adempiere degnamente a tale incarico, sup- 
pliranno il volere e l’assiduità. 

' A noi tutti cara sopra ogni altra cosa esser deve 
questa patria terra consacrata col sangue de’ nostri fra- 
telli, che per la comune indipendenza fecero olocausto 
dei loro giorni. 

Del nostro amore in particolar modo deve essere og- 
getto il Figlio di quel Magnanimo, che i nostri diritti 
riconoscendo a libertà ci chiamava, e che con tanta 
lealtà le paterne e sue promesse mantiene. 

Il tricolore vessillo, che tra le nostre file yediamo 
superbo sventolare, di ben più felici giornì deve essere 
preludio per li anni avvenire; e noi dobbiamo andare 
| gloriosi di esserne gelosamente custodi, e di poter eon 
tenera effusione d’animo uniti gridare : 

| Viva la patria — Viva it Re — Viva lo Statuto. 
Il Maggiore. 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. — I militi della IX compagnia Dora, 3° battagliene, si 
raccolsero ieri a fraterno Banchetto per festeggiare l’apertura del 
Pariamento Nazionale. — Fra i brindisi alio Statuto ed all’ Italia 
non si dimenticareno che la libertà nen si nutre che di opere 
magnanime e cristiane. Fecero una colletta che fruttò la bella 
. semma di 67 lire. I preti del Moschino le avrebbero adoperate 
per far lustrare il note manubrio del martire. I militi invece 
della IX compagnia destinarono lire 40 per le scuole infantili e 
lire 27 per la Società degli Esuli ftallani. — I preti del Moschino 
provocano sottoscrizioni per osteggiare il governo e promuovere 
agitazioni nello Stato — la Guardia nazionale invece lascia ab- 
baiare i suoi calunniatori, ed in ogni circostanza adempie religio- 
samente ai sacri doveri di patria e di carità. — Chi hanno di- 
ritto di essere creduti: i preti del Moschino, o la Guardia na- 
zionale? 

— La Società dell’ Emigrazione Italiana si riunisce in seduta | 
ordinaria il giorno di demenica 7 corrente a mezzogiorno nel , 
suo solito locale” in contrada della Basilica, Vico San Lazzaro, ; 
n. 2. Sono invitati ad intervenirvi tutti i soci effettivi ed anche 
i promotori perchè tratterassi del rendimento dei conti. 

ELEZIONI 

Castelruove d'Asti C. Boncompagni. 

Pont — Avvocato Domenico Gallo. 

RIVAROLO CANAVESE. — I ballo datovi da una. Società a 
benefizio dell’Asilo d’ infanzia fruttò lire 541. La scuola serale : 
per gli adulti che si tiene da oltre quattro mesi a spese dell’As- . 
sociazione del Commercio dà ottimi risultati per gli artefici, 6° 
contadini che sempre in buon numero la frequentano. Valga la 
lode nestra a ricompensa e viemmaggiore stimolo dei generosi, | 


i 


che promuovono ì istruzione popolare, che è quanto dire incivi- ;f 


limento e libertà ! 

GENOVA, 4 marzo. — Manchiamo tuttavia delle notizie di 
Sardegna; il ritardo dei vapori viene attribuito a qualche tem- 
porale, giacchè si fece qui sentiro ieri sera un furioso vento di 
nord. 


— Abbiamo qui nel duomo un oratore romano, che ha scam 
biato il pergamo in una tribuna politica, da dove inveisce cal- 
tolicamente contro la libertà dei popoli; s’arrabbia, il buon mi- . 
nistro, s'arrovella, s' infuria come un demenio; direste che lo 
spirito di Torquemada siasi confinato nel carcame di costui. leri 
questo evangelico ministro dell’altare esaltò a più non posso il 
colpo di Stato del Bonaparte, ed ebbe la sfacciataggine di dirlo 
ispirato dalla divina Provvidenza, come se la Provvidenza divina . 
abbisognasse ne’suoi decreti di cosiffatti strumenti...... Eppure il. 
fanatismo di certi così detti ministri di Dio giunge a tal punto 
da scordarsi della maestà del sacro tempio, e rendersi colpevoli 
di profanazione. — Povera religione ! 


Per mezzo del telegrafo elettrico giunse qui stamane il di- 
scorso della Corona, che venne stampato immediatamente. L'ac- . 
coglienza è stata favorevole; ed in verità in mezzo alla reazione 
europea, ed allo spergiurare di tanti principi, riesce cara e com- 
movente una libera parola pronunciata da un re fra gli applausi 
di un libero popolo. ( Nostra corrisp.) 


VERONA. — L’ imperatore sano e salvo -in mezzo ai cannoni 
è giunto a Verona. 


PARIGI. — Non si conosce ancora il risultato definitivo d«ile 
elezioni. Si conoscono però fin d’ora alcune nomine di Parigi. - 
L'opposizione lottò energicamente , ma' molti liberali essendosi 
astenuti dal votare, contribuirono a darla vinta ai candidati del- - 
l'ordine di Napoleone. — I deputati per Parigi finora conosciuti 
sono Guyard, Delalain, Devinch, Cavaignac, Fauché, Lepelletier, 
Lanquetin, Koenigswarter e Véron. — Noi intanto facciamo no- 
tare che Cavaignac è uno dei generali che Napoleone fece arre- 
stare nel mattino del 2 dicembre. Questa nomina è abbastanza 
significativa! Se a ciò si aggiunge che Carnot ottenne 14,704 
voti, che Goudchaux ne ottenne un numero eguale, che 9082 
furono dati a Bixio, 7498 ad Eugenio Sue tutti ex-deputati stati 
incarcerati da Napoleone per salvare la Francia !!! si vedrà che 
il governo dei preti dell’Univers non ha grandi motivi da can- 
tar vittoria. Infatti la Patrie, che sommando tutti i yoti dati al- 
l'opposizione si è addatta che il numero dei liberali è aficor grosso 
in Parigi, svela le sue diffidenze, ed i suoi desideri di nuove 
gompressioni colle seguenti parole : 

















u Le sole candidature opposte a quelle del governo, che hanno 
riuscito a riunire un certo numero di voti specialmente a Parigi, 
sono state quelle che si possono riguardare ceme personificazione 
dello spirito rivoluzionario. Questo è un grave sintemo che gran- 
demente dimostra avere bisogno ancora il governo di Luigi Na- 
poleone di molta fermezza e vigilanza per finire l’opera sua della 
salvezza sociale. n. | 


—- Il Moniteur pubblica un decreto che modifica il principio 
dell’ inamovibilità della magistratura col principio di riposo ob- 
bligatorio ad un certo limite d’età. Su ga 

Un altro decreto organizza a nuovo il corpo del treno degli 
@quipaggi militari. 

LONDRA. — Il Morning Herald dà la notizia che M. Ch. VII- 
liers presenterà la sua mozione sul libero scambio come emen- 
damento alia prima domanda di sussidii che farà il gabinetto. 


— Nuove conversioni all’ Evangelio. Venti nuoyi convertiti 
dal romanesimo hanno, la penultima domenica di febbraio , ab- 
Bracciato pubblicamente la fede evangelica in quella stessa chiesa 
di S. Paolo Bermondey di Londra, ove, settimane sono, trenta 
loro correligionari gli avevàno preceduti in quella via. 

BERLINO, 29 febbraio. — Nella tornata del 29 la Camera ha 
terminato l'esame della legge comunale e ha cominciato imme- 
diatamente quello della legge provinciale, dopo aver respinto una 
proposta di aggiornamento fatta dal centro destro. . Lo 


CASSEL. — Tristi conseguenze della tirannide. — La miseria 
è giunta al colmo nell’Assia Elettorale. Esaurito dall’occupazione 
militare e dalle imposte, questo infelice paese nen si rimetterà 
per lungo tempo. I contadini muoiono di fame , 1’ industria e ll 
commercio sono estinti, e ad eccezione della Corte e delle per- 
sone a lei addette, tutti si trovano in cattiva posizione. 

Le ultime condanne per gli affari del 1850 hanno messo il 
colmo al malcontento generale, che è represso nella sua espres- 
sione da una sorveglianza assai ‘attiva, e non può fersi strada 
che nei più intimi convegni. Non y' ha altro rimedio che l’emi- 
grazione per quelli che l’assoluta miseria non ha inesorabilmente 
legato a quel suolo, a cui nessuno ha motivo-di aver affezione. 
Si calcola che la cifra di più di 100,000 emigrati dati dalia Ger- 
mania nel 1851 sarà accresciuta della metà almeno nel 1852 per 
H contingente che fornirà l’Assia. 

AMERICA. ( Stuti Uniti ). —— L’ inviato austriaco eav. Hulse- 
mann In passando per la città di Mobile ha eccitato |’ indigna- 
zione generale ed è stato cordialmente regalato da un tharivari 
dai tedeschi di quella città fra un immenso concorso di popolo. 
2.0 che anche in America l’Austria gode l’amore dei pe- 
poli! ! 

— I giornali americani annunziane che una rivoluzione san- 
guinosa è scoppiata nel Nicaragua. Combattimenti micidiali eb- 
bero luogo tra gl’ insorti e le truppe, col vantaggio di queste 
ultime. 


F. Govran, gerente. 


I VALDESI 


DHAMMA STORICO CON PROLOGO E CINQUE ATTI 
pi FELICE GOVEAN 
Un volume di eirca 150 pagine comprese le note 
Cent. 80 


UN BALLO DI MODISTE 
Cent. 40. | 


TEATRI D'OGGI 6 MARZO 


REGIO TEATRO—Opera: / Purilani — Ballo: La bella fanciulla 
di Gand — Ball-:tto : / pazzi per progetto. 

CARIGNANO — La dramynatica compagnia al servizio di S. M. 
recita : /{ milionario e l'artista, di GIACOMETTI. 
D'ANGENNES — Comedie francaise et Vaudevilies. 

SUTERA — Comp. Colombini recita: Il diavolo organista e la 
sua sorella modista. Replica. 

GERBINO — Si recita con TOM-POUCE. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Mosé in Egitto 
-- Ballo: 150 soldati di ritorno dalla Russia. 
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ARMATA Qui parmi di sentire una voce flebile a dirmi così: 
Ma bravo! se noi ne togliamo l'obbligo ai soldati, questi 
non sì confesseranno più) ‘©. > 

, Rispondo alla voce flebile : prima. di tutto bisogne- 
rebbe provare che i soldati swincolati dall’obbligo mi- 
nisteriale non anderebbero più:a confessarsi : ma dato 
anche questo caso, perchè vuole il governo immischiarsi 
della coscienza del soldato? Chi gli dà questo incarico? 
IN goyerno ha l’obbligo d’instruire e disciplinare l’eser- 
cito, di infondergli sentimenti di patria e d’onore, c 
quando di coscritti. ha fatto soldati bene istrutti, bene 
disciplinati e capaci di tutelare l'onore e la sicurezza 
dello Stato, ha adempito al suo dovere: lo Stato non 
‘agli chiede di più. Ora si può egli ottenere. di siffatti 
soldati senza l’obbligo della confessione ? 

Apriamo la storia. Dall'anno 1793 al 1814 Napoleone 
il grande non pensò mai a imporre di questi obblighi 
«a suoi soldati. Eppure quelle armate che non si con- 
ifessavano per ordine del giorno, si battevano pur bene! 
‘Eppure fra quei vincitori delle Piramidi, di Marengo, 

‘di Jena, di Wagram, e di tante altre battaglie, si conta- 
vano a migliaia ques tipi di vero carattere militare, quegli 
‘uomini coraggiosi, generosi, leali che passarono in pro- 
‘verbio. | 

E quando nel 4818 Luigi XVIII, per istigazione dei 
‘Gesuiti ridivenuti possenti in corte, impose all’armata 
francese l'ordine de communier par numéros de compa- 
i gnie la droite en téte, quei vecchi soldati di Napoleone 
‘sì trovarono così umiliati di quell’ ordinanza, che li 
IA LAVE a ragazzi, che alcuni ne piansero di para 
— Piansero, soldati a baffi grigi, che avevano assistito 
. freddamente alle stragi di Wagram. 

È pur comico un governo costituzionale, che ammette 
la libertà di coscienza’, e nello stesso tenapo obbliga 
, 30,090 soldati al precetto pasquale! 

Magnifico un governo che si vanta cristtano e non 
ricorda il precetto di S. Pietro (Lpist. f, capo 5, $ 2) 
‘di aver cura del gregge di Dio nun zine, ma 
. VOLONTARIAMENTE! 

E se fra queste 30,000 confessioni e comunioni obbli- 
gatorie, ce ne fossero di quelle fatte per obbligo di 


Prima che cia il tempo pasquale, preghisima il 
signor ministro della guerra a dare una rapida rivista 
alle seguenti ossèrvazioni. 

In tempo dell'’assolutismo e del dominio dei gesuiti, 
questi avevaro pure importata in Piemonte la derrata 
dei gesuiti francesi, cioè le pratiche di religione obbli- 
gatorie. Quindi i nostri studenti erano tenuti a portare , 
agli esattori delle università ( prefetti degli studii) la 
bolletta della confessione mensile e della comunione 
pasquale, e i soldati erano obbligati a mostrare, non 
so se al capitano o al colonnello, il biglietto della con- 
fessione e comunione annuale all'epoca della Pasqua. 

Jo e i miei amici lasciamo sulla coscienza degli an- 
tichi riformatori tutte le maccatelle , le furberie , gli 
argomenti di strategia universitaria usati da noi per 
avere nelle mani quei biglietti sacramentali: il più in- 
nocente Sra noi era quegli che li rubava alla serva di 
casa. — Questi sono gli effetti naturali della religione 
obbligatoria. 

Venuta la libertà, e cacciati per conseguenza i gesuiti 
nemici incorreggibili d'ogni libertà, gli studenti furono 
liberati di quell’odiosa imposta. E la religione non è 
perciò caduta. 

Credevamo quindi che, allora o dopo, qualehe mi- 
nistro della guerra avrebbe mandato ad affiggere in 
tutti i quartieri dello Stato il seguente ordine co giorno, 
o qualche cosa di simile: 


« Soldati, 


« Risulta dai registri del ministero della guerra chè 
« ciascuno di voi ha per lo meno 20 anni conapiuti, 
« cioè l’intiero e perfetto uso della sua ragione. Quindi 
« ciascuno di voi pensi alla sua coscienza: il governo 
«se ne lava le mani.» 

Per disgrazia quest'ordine: del dii non è. venuto 
m testa ad alcun ministro della guerra passato o pre- 
sente: quindi (per quanto mi fu detto) continua la 
vecchia usanza del biglietto POHDR: e‘della confessrone 
per compagnia. , 


' 
} 


subordinazione, di disciplina e non per altro motivo? 


Queste ipocrisie su chi peserebbero? Su chi Je commette 


senza propria volonti, 0 sul Governo che inette altrui 
nell'occasione di commetterle? cl 

In poche parole, queste pratiche di religione forzata 
umiliano i soldati: ne possono fare degli ipocriti; tri- 
atissima, ma naturale conseguenza: le cidiaioò contrarie 
alla libertà di coscignza consacrata dallo Statuto, con- 
trarie alla religione volontaria raccomandata da S. Pîctro. 

Speriamo quindi £lié il Governo vorrà tòrre anssle 
reliquie di omp! passati, | che fanno schifo. 


' ‘ A. Bonretta. 


— P P——___ii000” @ Coirr— 


‘AL VIBIO CRISPO (a). 


Vinio Crispo, perdonate, 
Ma gli articoli che fate 
Sanno dell’eretico. 


Se durate in questa via 

La Campana o l’ Armonia, 
L’Eco od il Cattolico, 

Per rimettervi il giudizio, 

Vi otterrà*dal Santo Uflizio 
Tanto di scomunica. 


Un giornale di provincia !..... 
È un gran fatto quando trincia 
Qualche obeso sindaco, 


Che per zelo pecorino 
Attaccar voglia il codino 
Alla Guardia civica. 
Mai, per Cristo! una parola 
Contro a lor che della stola 
Fan sì vil commerciol...... 


Si direbbe, al loro stile, 
C'han timor che il campanile 
Caschi lor sugli omeri!..... 
Niun di voi per lo contrario, 
È men schiavo del breviario, 
Manco alla Metropoli. 


der 


Ol che scandalo! che caso 

Da gelarne orecchie e naso 
A cinquanta vescovi !... 

In quest'anno! in questi mesi!! 

Far lelogio dei VALDESI 
Che compose Govean !!! 

Dir con lui, che i protestanti 

Mai non fur così birbanti 
Come noi cattolici ! 

Che i lor Barbi, ossiano Preti, 

Sono santi, non che quieti, 7 
Tutto chè s'ammoglino! 

(a) Giornale ebdomadario di commercio , industria, politica e 


letteratura, dirette dal professore C. Baggiolini. Vercelli tipo- 
grafla Guglielmoni. Prezzo d’associazione per l’anno lire 0. 


x | Pifimo; 





Dir che un grande Inquisitore 
Fece, in nome del Signore, 

Cose che spaventano! ; 
Che i Gesuiti e i Paolotti 
Son del mondo«i primi dotti...... 
Nel ruBare il prossimo!...... 
Visio Crispo, Visio Crisro, 
Eh!...... voi siete troppo vispa. 
moderate vi. 
Un bel dî Pirosmeraldo . 
Pprteravvi calda caldo | 

A casa del diavolo. 

N. Rosa. 


licia 





In grazia della magnifica legge sulla privativa postale, 
vero capo d’opera d’inquisizione e di monopolio , non 
si potrà da quind’innanzi spedire i giornali che col 
mezzo postale. A ciò provvederemo col primo d'aprile. 


bligatoric, come disimpegnano all'obbligo loro? Citiamo 
per esempio la città di S. Maurizio, dove abbiamo pa- 
recchi abbuonati; ebbene da un mese a questa parte 
non capita giorno senza che i quattro quinti di quegli 
abbuonati non ricevano la Gazzetta del Popolo. Per 
Dio! essi pagano, ed hanno Il diritto di riceverla , 
noi le spedizioni le facciamo con una esattezza la 
losa: dove adunque rimangono, dove vanno i numeri 
del nostro giornale? | 

Aggiungete ancora che quelle poche che arrivano in 
S. Maurizio , il più delle volte vi giungono in ritardo 
l’un giorno col bollo della posta sulla faseia che dice 
dopo la partenza..... Dopo la partenza? Ma il corriere 
per $. Maurizio parte alle quattro dopo mezzogiorno 
e noi le gazzette le mandiamo ad un'ora o tutto al più 
‘ad un’ora e inezzo. Dunque pare che noi non-le man- 
diamo dopo la partenza; ma che quella tardanza pro- 
viene invece o dalla pigrizia, o dalla mancanza dî suf- 
‘ficienti impiegati all’ufficio di Torino per : attendere alla 


spedizione. Sarebbe sperabile che sì rimediasse ? 
PSE: SELEN TEZZE, 


SACCO NERO 


oh T orino. — Teri 7 marzo una eletta di militi della 


"decima compagnia della quarta legione riunivasi a giu- 


livo banchetto. Come tutti i salmi finiscono nel gloria 
come tutte le prediche dei preti hanno per sostanza la 
domanda di abbondante elemosina per la.... la.... ehm... 
ehm.... per la chiesa, così tutti i convegni della Guardia 


“nazionale finiscono sempre con un’ sai di egregia be 


neficenza. 

È un istinto di ottimi cuori, è un effetto di ottima 
istituzione, e sei preti si arrabbiano del. solenne con- 
trasto, peggio per loro. 

Fatto sta adurque, che dietro proposta del degli 
simo capitano Zelogna Giacinto si fece presso quei 


| militi una colletta a benefizio del collegio degli arti- 
gianelli, la quale riuscì di franchi 36 412, e fu tosto 


Ma frattanto queste signore poste, ‘che son rese ob- 


consegnata al rettore di quello stabilimento che ricovera 
gli abbandonati figli del povero. 


« Oh che tempi . che tempi! (esclameranno forse i 


Ferrando ed i Margotti. ) I fogli pretini si affannano 
per dimostrare che il Piemonte è in un abbisso di mali, 
e la Guardia nazionale concorre invece quotidianamente 
a dimostrare coi fatti che if Piemonte è paese di lieta 


tranquillità e di carità continua. Ah veramente sono 


questi tempi diabolici! Quei 36 franchi e 4j2 in altre 
epoche sarebbero andati ad ingrassare l’epa di qualche 
canonico, e nen già a dar pane ai figli del povero! » 

Io non so dopo tali parole come faranno adesso i 
militi della decima compagnia e il doro bravo capitano 


a salvarsi dalle invettive gesuitiche! Essi hanno parlato 


a loro pranzo di concordia, di lealtà, di patria, di li- 
bertà, ed hanno conchiuso con un’opera di beneficenza!... 
Hanno fatto abbastanza da farsi bruciar yivi venti volte 
dalla santa inquisizione, e da farsi scomunicar cento 
volte dalla bottega! Ci badino, l’affare è serio, direbbe 
l' lait 

Ben è vero che almeno il poyero sarà sempre più 
riconoscente alla Guardia nazionale! 


iii Ci mandano da Alessandria: 

La Società degli artisti ed operai nella sua tornata 
delli 8 febbraio, inaugurava solennemente e con stra- 
ordinario concorso la lapide già stata decretata nel 
passato annò, per eternare l’epoca in cui l'Associazione 
medica fraternizzava colla Società medesima. 

Nella stessa adunanza, sulla proposta fatta dal pre- 
sidente , che li signori dottor fisico cav. Luigi Parola 
da Cuneo, dottor fisico Alessandro Borella ed Angelo 
Piazza da Torino, avessero ad iscriyersi socii onovarii 
corrispendenti , come benemeriti delle 
operaie; 

« Considerando — che il cav. Luigi Parola, ex-depu- 
tato, sarebbe stato il prometore delle dimostrazioni 
di affetto e di fratellanza date alla Società dall’ Asso- 
cazione medica, in occasione del suo ‘primo congresso 
tenutosi in questa città li 11 ottobre dell’or scorso anno 
ed avrebbe dato eminenti prove di civile coraggio nel 
sestenere nel suo paese nativo ì diritti della Società 
operaia; 


Associazioni 


e Che il deputato Alessandro Borella fra i più asini | 


ed ardenti nell’ organizzare la Società Torinese sovra 
| libere basi, e conservarla sgombra da sinistre influenze 


ha costantemente propugnato alla tribuna parlamentare. 


e per mezzo della stampa i diritti del popolo; 
« Che l’ex-deputato Angelo Piazza valente operaio, 


esoperatore col deputato Borella nella fondazione della { 


Società torinese, fu tra i primi ad opporsi virilmente 
a che s’insinuassero nella medesima principii contrarii 
alla sua instituzione , e da anni ed anni non ba mai 


cessato di adoperarsi col pubblico insegnamento, cogli 


scritti e con assennati eonsigli per l'educazione e mi- 
glioramento della classe laboriosa; 


« Che perciò li tre illustri cittadini sovranominati, 


col loro ingegno, patriottismo e vita devota alla causa 
della libertà e del progresso avrebbero acquistato titoli 
incancellabili alla benemerenza di tutte le Associazioni 


operaie dello Stato e specialmente di questa città; 


« Per tali motivi desiderando di dar loro un pub- 


‘blico attestato di omaggio e di riconoscenza, deliberava 


ad unanimità di nominarli a socii onorarii corrispon- 
denti dell’Associazione operaia Alessandrina. » 

Nella adunanza delli 29 i socii furono compresi di 
gioia e di massima soddisfazione nel vcnire estesamente 
ragguagliati come gli egregi cittadini suddetti abbiano 
con eftusione di animo e con squisiti sensi di genti- 
lezza accettato l’onorifica qualità loro conferita. 


-rrrP_mPT iii Gail 
LA SCHERMA esposta in lezioni teorico-pratiche per 


Paoro De Scatzi, dedicata all’ ESERCITO ed alla 
GUARDIA NAZIONALE. 


Saranno 20 fascicoli di 16 pagine caduno e tre tavole 
incise. Le assotiazioni si ricevono ‘presso i’ principali 
librai dello Stato. 

Dai tre primi fascicoli già pubblicati, e che abbiamo 
letto con molto piacere, possiamo dire che questa opera 
sarà pregievolissima per ogni riguardo. L’ autore ha 
saputo rendere piacevoli i suoi sani ammaestramenti 
con uno stile, con un dire corretto ed allegro. Egli vi 
cita ed il Tasso e l’Ariosto, e ne commenta con molta 
grazia i versi che narrano mirabilmente i varii duelli 
che s'incontrano nei poemi di quei due sommi poeti. 

Il libro del signor De Scalzi servirà maggiormente a 
porre in voga il salutarissimo e geniale esercizio della 
scherma, mantenendo vivo l’antico primato degli italiani 
nell'arte difficile dell’adoperare la spada. Primato tra- 
dizionale se mai ne fu uno alla nostra nazione, e ne 
fa fede, oltre il De Scalzi col suo libro, il professere 
Achille Parise, la cui perizia ebbe ad esperimentare con 
suo scapito lo stesso celebre Grisier. 


— 0sti@-L1mmo__ 


Corso completo di legislazione penale comparata del pro- 
fessore Luigi Zuppetta. Torino, tipografia Economica 1852. 


Noi italiani manchiamo ancora di buoni commenti 
ai Codici Civile e Criminale. E siamo costretti di ricor- 
rere ai forestieri francesi o tedeschi. 

In fatto di Codice Criminale ne abbiamo nei Pie- 
montesi una Glossa scritta da un tale che per suo onore 
farebbe meglio. andare a studiare Vabbicì. 

Pellegrino Rossi, quello che fu pugnalato a Roma, 
unico tra gli italiani d’adesso, scrisse um buon trattato 
filosofico criminale; malo scrisse in Francia ed in francese. 
- Ora il professore Zuppetta viene a compicre la lacuna. 
La metafisica del ‘dritto penale acutamente svolta, in 
ognt sua parte, Îa erudizione vastissima con la quale 
spiega e corrobora le sue dottrine, gli esempi tratti da 
tutti gli altri codici d’Italia rendono la sua opera non 
solo pregievolissima, ma unica; e fanno ricordare che 
l’autore nacque nella patria dei Vico e dei Filangieri. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Alle lagrime ed ai gemiti del giovinetto ramingo. 


e derelitto commovovansi pure i cuori sensibili dei militi della 
sesta compagnia, 2° battaglione, prima legione della Guardia na- 
zionale torinese, i quali nel giorno del loro fratellevole banchetto, 
alla proposta del capitano signor Vincenzo Musy, raccolti 25 Tr. 
‘+ li mandarono di sussidio al collegio degli Artigianelli. 

VENERIA REALE. «+ Il 12 aprile venturo si festeggerà a ban- 
chetto 1’ instituzione della Società degli Operai di questo Comune. 
Tutte le società consorelle che desiderassero prendervi parte sono 
invitate a far conoscere al presidente il numero degli interve- 
nienti prima del 28 corrente epoca in cui saranno chiuse le liste 
di soscrizione: La quota del pranzo per ogni socio è stabilita a 
lire 2 25. 


SIZZANO. — Togliame dall’Amor - della Patria nuovo gior - 
nale liberale che si pubblica in Novara: 
u Una parola di lode è dovuta ai bravi abitanti di questo Co- 


mune. Ogsi domenica essi vanno esercitandosi per più ere al 


tiro alla carabina in una magnifica località, che a tale uopo loro 
concedeva il marchese don Girolamo Tornielli di Borgolavezzare. 
Modesti premi incoraggiare anche i mene agiati a concorrere al 
tiro, ed addestrarsi ali’ uso di un’arma che dovrebbe essere ca- 
rissima ad ogni italiano. Noi speriamo che quanti amaro dav- 
vero il lorò paese vorranna unirsi a nei nell’applaudire ai bravi 
abitanti di Sizzano, ed ai generosi che promossero, e incorag- 
giarono la pattiottica istituzione. 


‘ GENOVA. — La sera del 5 corrente il benemerito professore 
Troja terminava il suo corso di lezioni di metodo, che da qual- 
che tempo spiegava ai soldati del 8. fanteria , Brigata Aosta; © 
ne riccyeva dal capitano direttore delle scuole reggimentali i 
più vivi ringraziamenti fattigli a nome di tutti gli allievi. 

‘ I superiori di detto reggimento secondando ai bisogni della 
patria pensano così a darle nok solo prodi seldati, ma cittadini 
Istrutti. 


— 8 marzo. — Dun Furibondo del Duomo continua col suo 
linguaggio provocante ed audace a inveire contro la libertà. 
Don Ferdinando Angelini, che tale è il nome dell’oratore, dopo 
la sua sacrilgga apologia al colpo di Stato del due dicembre, che 
disse opera della Divina Provvidenza , esaltò quest’ oggi, pure 
come opera di Dio, la spedizione di Roma fatta dalle armi Na- 
poM-ispano-franco-austriache nello scopo di far cessare la carne- 
ficina (sic) che i liberali facevano dei preti; i cadaveri dei quali 
squartati, mutilati, giacevano insepolt nelle vie di Roma, Vedete 
quante menzogne in bocca di un ministro di Dio! Poi con allu- 
sioni assai chiare attaccò le istituzioni del Piemonte ; minacciando 
guai a chi costringerà un sacerdote a presentarsi a un tribu- 
nale lgico; poi toccò dell’affare della Confraternita di S. Paolo, 
poi sulla temuta legge dell’ incameramento dei beni ecclesiastici, 
sul matrimonio civile , e poco più peco meno su tutte le istitu- 
zioni dello Stato. Della stampa poi disse infamie. Locchè pro- 
dusse un’ indignazione generale nell’uditorio, che corn un lungo 
mormorio frammisto a qualche sonoro fischio fece conoscere al- 
«l’insano oratore che la pazienza ha il suo confine. Ma Don Fer- 
dinando fnvece di rinsavire diventò idrofobo e tirò giù a doppie 
eampane ; pareva un ossesso? Simili inconvenienti nella casa di 
Dio sono pur troppo deplorabili, ma di chi è la colpa? 

Qui si ritiene pel resto che questo oratore, il quale ha lasciato 
il suo gregge di Pioraco diocesi di Camerino, sia stato qui in- 
viato dallà Corte di Roma nello scopo di suscitare qualche scan- 
dalo. Questo non'può certamente mancare ove il governo non 


prenda qualche provvedimento. Si acceria!che il questore ha: 


chiamato a sè Don Ferdinando Angelini. Vedremo qual ne sarà 
il risultato. = ( Nostra corrisp.) , 

VENEZIA. — L'imperatore si è affidato all’ infulo Netluno 
ossia da Venezia è partito per Trieste a bordo di un piroscafo 
a vapore ti | 


hci 





FIRENZE. - Il 3 corrente fu portata davanti al tribunale di 
prima istanza di Siena la causa contro Antonio Cimballi, impu- 
tato di pubbliche manifestazioni sediziose per avere esposto nelle 
vetrine della sua bottega alcuni pan/orti con una figura rappre- 
sentante l’ Italia! — Presentò la difesa del!’ imputato l’avvocato 


‘ Bartolommeo Trinci. Il tribunale assolvè il Cimballi dell’ obbiet- 


(atogli addebito. 

ROMA. — L'Osservatore Romano con un certo sussiego‘d? Îa 
notizia che un certe Den Flavio ‘dei principi Chigi è stato nomi- 
nato cameriere segreto del Papa e di Nardoni. È probabile che - 


questo fausto avvenimento sarà cantato in versi martelliani dal 
chierico Pramaggiore di Biclla. 


PARIGI. -- 11 prefetto della Senna ha proclamato i nomi dei 
deputati di Parigi. Sette li abbiamo già accennati; l’ottavo è fl 


signor Perret. -- Resta a farsi una nuova elezione per la quarta 
‘ circoscrizione, e probalilmente serà nominato Carnot altro degli 
ex-rappresertanti che Napoleone ha fatto incarcerare il due, di- 
cembre per salvare la Francia!!! Queste elezioni liberali volere 
e non volere sono uno smacco grave, significativo pel potere. 


Le Camere saranno convocate a quanto si dice pel 20 marzo, 


anniversario del ritorno di Napoleone dall’ isola d’ Elba. In quel 
giorno l’almanacco presagisce grande rivista di truppe e v’ ha 
, qualche astronomo che , consultate Je stelle, crede che in quel- 
l'occasione il presidente sarà acclamato imperatore. -- Anche 
questo avvenimento è probabile in un paese dove si dà alle 
.Suore le decorazioni della Legion d’onote ! 


Il Honitore pubblica un progetto di riorganizzazione del mi- 
nistero della marina e delle colonie. 


Il signor Becher amministratore della famiglia d’Orleans, ac- 


‘ cusato di aver fatto distribuire dei documenti senza bollo, fu con- 


dannato alla multa di 500 fr. . i 4 

Le elezioni dipartimentali continuano ad essere quasi tutte fa- 
vorevoli ai candidati del goverrio. -- I preti sono indefessi a 
brogliare a favore di chi diede loro una parte dei milioni tolti 
alla famiglia d’Orleans. 

La stampa americana reca una voce secondo la quale sareb- 
bero insorte difficoltà diplomatiche tra il governo degli Stati- 
Uniti ed il Francese. 


SPAGNA. — La famosa Suora Patrocinio lascierà decisamente 
Madrid nella prossima settimana; si pretende che debba recarsi 
all’ isola di Maiorca, altri credono che vada a Roma. — Nei in- 
cliniamo a credere che andrà a Roma perchè ormai Roma è fatta 
centro dei cospiratori e turbolenti di tutti i paesi. 

Il signor Losa, CONFESSORE DEL RE, ha proprio cessato dalle 
sue funzioni, e l’Espana nel dare questa notizia soggiunge che 
anche due cappellani d’onere si trovano nel'medesimo caso. — 

inutile ! Il mestiero di certi confessori reali e di certi preti è 
di cespirare incessantemente! I fatti sono più eloquenti delle 
nostre parole. E i governi ed i popoli infino a quando si Jascie- 
ranno eglino ingannare ? Buon Dio! Martin Merino non aveva 


egli pure la chierica, é non portava il collare ed il tricorno come 
i preti del Moschino ? e 
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PF. Govgan, gerente.’ 


AVVISO 


Il professore di calcolo mentale estemporaneo, gav. VINCENZO 
ZUCCHERO, siciliano, che ha dato sin dal 1829 delle Accademie 
di calcoli numerici in tutte le principali città d’ Italia, ed altrove, 
dà ora qui delle lezioni di Aritmetica ed Algebra elementare, a 
prezzi discreti. Ecgli abita in contrada d’Angennes n, 6, piane 1°, 
e si trova in casa dalle 9 alle 11 antim. tutti i giorni. 


———————_____—_r—_—_r—_rT—_—_—_—_—_—————————————_——————————  __ mmm—m——È—__—_m__c 


TEATRI D’OGGI 8 MARZO 
REGIO TEATRO — Riposo. 
CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizia di 8. M. 
recita : /{ milionario e l'artista, di GiacoMETTI. Replica. 
D’ANGENNES — Comédie francaise et Vawdevies. î 
SUTERA — Comp. Colombini recita: 4 diavolo organista e la 
sua sorella modista. Replica. so ga 
GERBINO — Opera : I! Furioso, con TOM-POUCE. 
GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Bosé in° Edito 
.— Ballo: 150 soldati di ritorno dalla Russia. 





Torino, Tip. di Lvrei Anmatpi, via Stampatori, Il. I. 


Anno Le use 1852 
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Martedì G | 





Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 ” 
In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. n 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini « 2 » 





Si distribuisce tutti i giorni a mezzodì 


sl x NUM 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. | CADUR ERO CENT, 5. 







Gazzetta fl Popolo 


Nun. 59 


. Pao e dia. he e A - co — di inni -& 


he — 0 re dm 


9 Marzo 


ie ea cere — nn -- sedano) 


Saranno rifiutate le Jcttere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non [avvenuti. 
L'ombra si pubblica 3 volte la settimana. 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Hi Gerente se vuole le accetterà gratis. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'8 marzo 


Venne in discussione una legge importantissima per 
l’esercito, quella cieè che deve regolare e guarentire lo 
stato degli ufficiali. 

Ma tosto apertasi la discussione generale, Zions e il 
generale Quaglia tentarono di rendere più utile questa 
legge mutando la denominazione di stato degli officiali 
in quella più generica di stato del militare, affinchè in 
tal modo la legge contemplasse anche e guarentisse i 
bass'ufficiali. 

Questa proposta non venne adottata. 

Venutosi alla discussione particolare del progetto, 
Lions stimò soverchio il primo articolo, il quale dice 
che il grado è conferito dal Re, poichè tanto pel mi- 
litare come per gl’ impieghi civili una tal cosa trovasi 
gia scritta nello Statuto, sicchè in ogni altra legge resta 
sempre - sottintesa, ce il ripeterla è inutile. 

L' oratore combatte poi eloquentemente e più viva- 
mente il secondo paragrafo di detto articolo, dove è 
determinato che nell’ufficiale il grado è distinto dall’in- 
piego. 

Ma inyano nelle sue ragioni è appoggiato 
Nistra: esse sono ancora Yespinte. 

Si votano quindi con poca opposizione gli articoli 2, 
3, &. La discussione nen riacquista vigore ed impor- 
tanza che all’articolo il quale tratta della disponibilità, 

Il Ministero vuol aver facoltà di poter mettere in di- 


sponibilità non solo gli uffiziali generali, ma anche i 
colonnelli. 


dalla si- 


- 


La Commissione vorrebbe ristretta questa facoltà verso 
i soli uffiziali generali. 

Lions poi (che forma da sé la minoranza della Com- 
missione ) vorrebbe restringerla ancor di più, cioè in 
ordine ai soli tenenti-generali. 

E qui egli entra a dimasstrate con brillante diuconso 
la sconvenienza e. il pericolo di lasciare al Ministero 
facoltà così larga come richiede. Posto infatti che sia 
lasciato in arbitrio del Ministero di mettere in dispo- 
nibilita i colonnelli qualora la gradazione delle loro 


opinioni politiche od amministrative non sia del tutto 
conforme al termometro ministeriale , è agevole il ve- 
dere che enorme consumo di olonnelli può farsi a 


lugo andare, specialmente ia caso di mutazioni mini- 


steriali, cioè in caso di mutazione nelle gradazioni co- 
stituzionali dell’ opinione che può sorgere al potere. 
Ognun vede inoltre quanto un tal modo d’imporre ub- 
bidienza cieca sia sconvenevole in un libero paese. E 
a questo proposito Zions entra ad esaminare se il si-- 
stema militare che riduce l’uomo a macchina, sistema 
che l'Europa ha ereditato dai tempi feudali, sia poi 
veramente quello che convenga ai liberi paesi, e che 
meglio conferisca a render bivio un csercito. . 

Egli si fa quindi a domandare se gli eserciti delle 
greche città, che tante volte in numero infinitamente 
inferiore sconfissero i barbari, se gli eserciti dell'antica 
e libera Roma fossero animati da spirito feudale! No, 
eppure vinsero, € solo cominciarono a conoscere i di- 
sastri allorquando all'antica impresa di patria e libertà 
sostituirono un quid simile alla impresa feudale di 
onore e fedeltà. Gli esempi antichi corrobora coi più 
recenti dell'esercito di Z/Wasingion e di quelli della ri- 
voluzione francese dell’89; ricordando come allorchè 
questi pugnarono per la patria e perla libertà vinsero, 
e caddero inyece quando Napolcone sostituendo se stesso 
alla Francia, V impresa dell'esercito non restò più chie 
la solita d'origine feudale. 

Lamarmora sorge e risponde, in quanto agli, esempi 
dedotti dai tempi antichi, che egli vede troppo il modo 
in cui si scrivono (alterando) le storie moderne, le 
storie contemporanee per dover prestar troppa fede a 
quanto ci si dice di secoli così lontani. E quindi pre- 
ferisce attenersi agli esempi degli eserciti moderni, ed 
ai sistemi seguiti per render questi migliori. 

Sostiene poi vivamente essere necessario che al Mi- 
nistero sia lasciata, facoltà di mettere in disponibilità 
anche i colonnelli, non solo pei motivi politici e ammi- 
nistrativi che Zions ha combattuti e respinti, ma anche 
perchè tal volta un tale atto può essere necessitato dalla 
notoria incapacità del colonnello di comandare il suo 
reggimento. Al quale ufficio si richiede una conoscenza 


degli uemini, un carattere ed una capacità, che talvolta 
mancano assolutamente .in militari, che del resto in 
posizioni secondarie erano eccellenti. E qui fa allusione 
al casi in cui per mancanza di carattere avvenne che 
qualche colonnello si lasciò menar pel naso dai suoi 
subordinati non solo, ma anehe da estranei al corpo, 
estranei che talvolta erano persino di sesso diverso. 

Ciò posto, domanda se il Ministero non deve in tali 
casì poter liberare un reggimento da un tal colonnello 
inettendo questo in disponibilità. 

Protesta poi che il Ministero non ha mai pensato 
minimamente a ritrar l’esercito verso il feudalismo. 

Lions dice allora a sua volta di non aver mai pen- 
sato ad accusare il Ministero di tendere a simile scopo. 
Ma poichè non poche sono ancora in Piemonte le ve- 
stigia del feudalismo, aver parlato unicamente per 
mostrar sempre più la convenienza di liberarcene affatto. 
E in ordine al motivo d’incapacità per mettere in di- 
sponibilità un colonnello, riflette che in tal caso è assai 
meglio provvedere sottopenendolo ad un consiglio di 
disciplina, e trattarlo più severamente. Poichè infatti 
colla disponibilità godendosi (salvo. nello stipendio che 
ne resta lievemente ristretto) tutti i vantaggi del ser- 
vizio altivo in quanto all’anzianità ecc., ne risulta che 
il militare colpito per incapacità, resta per così dire 
premiato, poichè gode i suoi vantaggi senza far nulla. 

Dopo una breve replica di Petitti si viene ai vyoti, e 
a lieve maggioranza sono respinti tanto l’emendamento- 
Lions, come quello della Commissione, e passa la re- 
dazione ministeriale. 

Allora rapidamente la Camera s’innoltra votando fino 
al decimoterzo articolo. 


Cavour sale poscia alla tribuna portando un’ altra 


risma di progetti di legge, che depone sul banco della. 


presidenza. 


Per non interrompere l’argomento sono venuto difi- 
lato sino alla fine della tornata senza arrestarimi a un 
incidente ad esso straniero. Non devo però 'dimenti» 
, carlo. 

Castelli incaricato della risposta al discorso della Co- 
rona, ne diede lettura a mezza seduta. Non ne parle- 
remo per ora, poichè la Camera se ne occuperà testo 
che sia stampato e distribuito. 

*---_ rana © eroe — 


FLAGELLUM DAEMONUM Etc. 
Lezione XI! 


Maestro. Animo , discepoli; vediamo di finire questi 
esami. Signor Asinio, dove siamo restati ? 

zisinio. Alla leggenda di Fra Ruffino, il quale per 
conoscere se chi gli era apparso sotto la figura del 
Crocifisso fosse veramente Cristo, o non piultosto il 
diavolo, gli disse: aperi os tuum et implebo illud ster- 
core. | 

Maestro. E il diavolo, udendo questa proposizione 
veramente ‘fratesca, che cosa disse? 

Asinio. « Porcaccia d'un frate! n disse, e) turatosi il 


naso, scappò via con grandissimo rumore, cun maxime 
tumultu , dirumpendo lapides et rupes illius montis Su- 
basii, dove anche ai tempi di Padre Mengo vendevasi 
ancora illa magna ruina a demone illo facta. 

Maestro. Ecco, miei cari discepoli, che cosa si gua- 
dagna’a fare il buftone col diavolo! Il diavolo è come 
il fisco. Non ischerza mai. Ma ditemi, signor Zuccotti: 
e se il Crocifisso comparso a Fra Ruffino, in vece di 
essere il diavolo, fosse un po’ stato .veramente il Cro- 
cifisso, che buona opinione del galateo ffatesco si sa- 
rebbe egli fatta alle sconcie parole di Fra.Ruftino ? 

Luccotti. Questo è un mistero che non possiamo in- 
tendere, ma che dobbiamo ertrr.... 

Maestro. Bene. Procurate di yivere e di morire in 
questa vostra beata povertà di spirito, e non avrete mai 
nulla da fare né col diavolo, né col fisco. 

Ancora una cosa: se il diavolo è così schifiltoso da 
non poter reggere a quelle stercoree facezie che vanno 
per le becche di tutti i frati e formano il principale 
condimento delle loro conversazioni, come va che si 


mostra poi così impassibile agli improperii e alle vil- , 


lanie degli esorcisti, sino a lasciarsi battezzare bestia 
scabiosa, bestia stercorata, bestia omnium bestiarum be- 
stialissima? 

Zuccotti. Questo è un mistero... 

Maestro. Non è voi che interrogo. Come conciliereste 
voi queste contraddizioni, signor Volpino? 

Volpino. Domando scusa al sapientissimo signor 
maestro, ina io non vedo nissuna convenienza di do- 
verle conciliare. Guai alla bottega, se si divezzasse l’i- 
gnorante e superstiziaso velgo dall’avere in tanta più 
stima, venerazione e credenza le cose, quanto più sono 
assurde, erronee e incomprensibili! 

Maestro. A vostro parere gli esorcismi sarebbero essi 
per avventura un'ars trufatica come pretende il diavolo? 

Volpino. Io non dico questo, io. 

Maestro. Non lo dite ma lo pensate. Ah! Volpino ì 
Volpino! voi mi puzzate di cittadella. Pensateci. 

A voi adesso, signor Pignatta, che siete bel narra- 
tore : contateci qualche esorcistico exploit di Padre Mengo 

Pignatta. Stando io in Roma (è Padre Mengo in per- 
sona prima che parla) stando io in Roma e scongiurando 
i demonii nella chiesa di Santa Maria in Montibus, un 
giovinastro sventatello che interveniva di frequente alle, 
mie operazioni mi si accostò una bella volta, dicendosi 
indemoniato e pregandomi di soccorrerlo.. 

Jo, conosciuto a primo tratto che colui non era meglio 
indemoniato di me, che cosa feci? Lo chiamai nei 
chiostri di S. Clemente in presenza dei frati del mio 


ordine. 
La intanto che io Îicera le viste di scongiurarlo: — 


Ecco, prese a dirmi il giovine, ecco uno spirito qui 
nell’orecchia destra che mostra di volersene fuggire. — 
Ed io a lui: Sta pur di buon animo e non aver paura 
che lo acconcierò io pel dì delle feste. i 

Dissi, e cacciato mano ad un secchiolino d'acqua be- 
nedetta che teneyo in pronto, tutta quanta nell’orecchia 


. . . . . j e , 
e sul capo gliela versai, presenti i frati che ridevano 


sotto il naso come tanti asini. Tanto bastò per far as- 
serire al buon giovine, così i frati confermando, che il 
diavolo se n’era ito davvero. Et sic curatus est ab in- 
sania sua. 

Maestro. La facezia non è cattiva. Ma trattandosi ap- 
punto di semplice facezia, chissà perchè Padre Mengo 
non si valse di acqua fresea, ma di acqua benedetta, 

Volpino. Perchè Padre Mengo tanto stimava l’acqua 
benedetta quanto l’acqua fresca. 


Maestro. Silenzio! Non è voi che interrogo; è il si- 


gnor Zuccotti. 

Zuccotti. Questo è un mist...... 

Maestro. Basta. Che cosa vuol dire, signor Gotti, che 
l'arte degli esorcismi, così in fiore una volta, è presen- 
temente non solo negletta ma derisa? 

Volpino. Vuol dire che presentemente il mondo non 
è più così minchione come una volta. 

Maestro. Tacete'.... Non è voi che ho interrogato. È 
il signor Goffi. 


Goffi. Vuol dire che i peccati crescono e la fede vien 
meno di giorno in giorno. Quomodo sanabuntur pau- 
peres daemoniaci ct maleficiati, cum permissiones divinae 
lustae sint et peccata nostra in dies crescant nimis ? 

Maestro. E che cosa ci vorrebbe, signor Goffi, per 
rimettere l’arte degli esorcismi in fiore ? 

Goffi. Due righe di Santa Inquisizione. Bisogna ar- 
derli vivi questi eretici, o come si chiamano adesso, 
liberali, se yogliamo andar innanzi, cioè indietro. 

Maestro. Bravo, signor Goth. Continuate a studiare, 
e vi faremo...... e vi faremo... 

Volpino. E vi faremo ciò che Fra Ruffino voleva fare 
al diayolo. N. Rosa. 
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La destinazione diversa quest’ anno del Supplemento 
ci ha tolto di far parola qualche yolta dei teatri, ar- 
gomento d'importanza popolare, e perciò di diritto della 
nostra Gazzetta. Ma le anguste proporzioni di essa, se 
hapno ristretto, non hanno softocato questo diritto. Oggi 
appunto vogliamo interromperne la prescrizione, oggi 
vogliamo trinciar due parole sui teatri, e ci siamo ti- 
rati, indovinate un poco da che? Dalle prediche qua- 
resimalì. 

Ci si dice (noi non andiamo alla predica) che i re- 
yerendi istrioni del pulpito si sbraccino più che mai 
contro la perversità dei tempi, contro la libertà in ge- 
nerale, e segnatamente contro quella della stampa. È 
una bella impertinenza; rubare il mestiere al Padre An- 
gius e a Roberto D'Azeglio! E come l'un pensier del- 
l’altro scoppia, come direbbe quel can paterino di Dante 
nemico dei papi, ci venne l’idea di posare la quistione 
se non sarebbe giusto che, poichè per la grazia di Dio 
e della santa pagnotta y ha una revisione teatrale, vi 
fosse anche una revisione’ oratoria (la giustizia vor- 
rebbe che vi fosse una revisione anche per le mario- 
‘nette di S. Martiniano e per i burattini di piazza Ca- 


n» 


stello). Le stesse ragioni che stanno per l’una, appog- 
5 P PPO& 


‘ giano l’altra. Ci pensino il signor Sabattini e compagnia 


bella, e vedano un poco sc non sarebbe il caso di 
strisciare e brigare nelle anticamere ministeriali per 
quest'aggiunta di funzioni, con un'aggiunta , s’ intende 
bene, di relativo salario. 


Ma a proposito delle diatribe e invettive quaresimali 
contro la libertà, noi raccomanderemo al popolo di far 
le erecclrie di mercante e di buon operaio, frequentando 
invece quelle tribune di verità, che sono i teatri dram- 
matici, e che fanno una feliee concorrenza con la santa 
bottega. Certo in tempo di quaresima bisogna mangiare 
di magro se non c'è da scialarla. Ma tanto e tanto, al 
Carignano ancora agisce la Compagnia Reale, 1 suoi 
personaggi conoscendosi tutti da un secolo, non è me- 
stieri distenderci in parole per raccomandarli all’ ami- 
cizia del pubblico. E poi al Sutera v'è una Compagnia 
diretta dal signor Colombino, che certo non è un com- 
pagnione, ma che si fa ascoltar con gran piacere per 
la scelta briosa delle produzioni, e specialmente vedere 
per la ricchezza e la proprietà della messa in scena. In 
mancanza però di più laute notizie teatrali , cogliamo 
l'occasione di dire che s’avvicina la temperata stagione, 
la quale permetterà l'apertura del vero teatro del po- 
polo, il Circo Sales, che ha per soffitto il cielo e per 
batteria di gaz l’ardente crepuscolo dell’ estate. E. que- 
st'estate in quel teatro agirà la Compagnia del signor 
Loppetti, che dalle notizie circolanti nelle provincie, 
ci risulta essere molto buona, con una brava prima 
attrice che promette di diventar di cartello, e con un 
repertorio fiorito di novità anche italiane........... se lo 
permetterà però la santa inquisizione del signor Sa- 
battini e compagnia. 





SACCO NERO 

iii I maestro di musica Francesco Fantini in Caraglio 
con infinite cure e dopo molte difficoltà superate riu- 
sciva a porre in scena su quel teatro una sua opera 
per musica, la quale ebbe un felicissimo ed applaudito 
incontro. | 

Così le provincie sono oramai per nulla seconde alle 
grandi città, riuscendo ad avere le primizie dei nuovi 
artisti. 


ijj Occhieppo Superiore — Sentiamo con piacere che 


la tanto sospirata strada tra Biella e Sordevolo toccando 
Occhieppo Superiere sarà finalmente attuata. 

E ciò merce le indefesse cure del benemerito notaio 
Tua consigliere, non che per quelle di tutti isuoi col- 
leghi. 

S’ intende che le solite bestie nere e pretine tenta- 
rono di attraversare pur anco questa strada, ma questa 
volta, se non si torranno di mezzo, i carri passeranno 
loro sulla pancia. n 


iii Diano Marina — Fu costituita la Società degli 
operai. Essa non può mancare di riuscire molto a bene 
per le ottime persone, che hanno preso ad avviarla, 
quali sono l'avvocato Lombardi ed it signor Domenico 
Ardoino. i 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. = — Domenica ultima scorsa si adunarono a co- 
mune e fratellevole banchetto tutti i membri componenti lo Stato 
Maggiore della prima legione della Milizia nazionale di questa 
capitale dietro gentile invito loro fatto dal rispettivo attivissimo 
colonnello cav. San Gregorio. Varii e moltiplicati furono i brin- 
disi diretti a Carlo Alberto, a Vittorio Emanuele II, all’ esercito, 
alla Milizia nazionale. Sul finir del pranzo fu fatta una colletta 
per l’ospizio infantile, e per gli artigianelli. Essa fu quale si po- 
teva aspettare da nomini per carità cittadina distintissimi. 

Preti e frati del Moschino mordetevi le labbr.. 


GENOVA , 7 marzo. — Il vapore S. Giorgio, trattenuto per 
cinque giorni nelle coste di Corsica, dai temporali, è giunto fi- 
nalmente in questo porte verso il meriggio. Colla data del primo 
porta che niun disordine ebbe più luogo a Sassari, che i bersaglieri 
furono allontanati, e che la linea faceva il servizio promiscuo 
colla guardia nazionale. 

— L’augusta maestà del tempio fu quest’ oggi di nuovo pro- 
fanata per le improntitudini del predicatore da circolo del duomo. 
Vi scrissi sabbato che se l’ autorità non prendeva misure pre- 
ventive uno scandalo era certissimo ; le mie previsioni si avve- 
rarono : ciò poteasi prevedere senza essere profeta da chiunque 
conosceva l'esasperazione prodotta nel pubblico dalle riveltanti 
parafrasi che il parroco di Pioraco faceva dell’infame libello del 
D'Arlincourt, e dalle aggressioni contra le instituzioni dello Stato. 
È vero che il reverendo Angelini, anche ad istanza dell’egregio 
nostro sindaco, fu severamente ammonito dal signor intendento 
con minaccia di sfratto ove nelle sue prediche entrasse nel campo 
della politica, ma ci andate a porre il bavaglio a questi fana- 
ticit'Eh ci vuol altro che le ammonizioni degli intendenti a far 
tacere questa razza di gente. Questa mattina adunque l’ oratore 
salì il pergamo; il duomo era letteralmente stipato : trattò l’ar- 
gomento: /a giustizia di Dio ; e a dir vero per lunga pezza il 

‘ suo linguaggio si tenne estraneo alla politica, ciocchè non aveva 
fatto negli scorsi giorni; ma finalmente, ahi! ahi! la febbre rea- 
zionaria | assalse, prorompendo in questa esclamazione : Ma 
quando cesserà la trisla guerra che sì fa al sommo pontefice? 
A qureste parele si fece scutîre nell’ uditorio un forte bisbiglio, 
un fremito prolungato cen voci confuse; molte signore spaurile 
sbigottirono, le più vicine alle porte uscirono spaventate , per 
tutto il tempio vedeasi un endeggiamento, un’ agitazione gene- 
rale. L'oratore, imperterrito più che mai, prese il crocifisso, ma 
in quel mentre il campanello della sacrestia gli dava segno di 
cessare e di scendere dal pergamo. Così ebbe fine la deplora- 
bile scena. | 

Ora qui si grida a ragiope contro l’autorita, che poteva, e non 
vole prevenire il male. Credete voi che se, in cambio del par- 
roco di Pioraco, predicasse il P. Gavazzi, e facesse l’apolegia del 
regime repubblicano, l'autorità non si sarebbe limitata d’ammo- 
nirlo, ma che gli avrebbe dato un buon passaporto per l'estero? 
Perchè due pesi e due misure? ( Nostra corrisp. ) 

NIZZA, 8 marzo. — leri la guardia nazionale di questa città 
volle celebrare il giorno della promulgazione del nostro Statuto, 
e si recò ip buon numero al ponte del Varo, dove l’attendeva 
un fratellevole banchetto, al quale, oltre l'ottimo colonnello della 
medesima «iv. Morelli, interverinero il vice-sindaco netaio Ba- 
ralis, e per |’ intendente ammalato, il consigliere Zanotti. Ivi si 
intesero da vari oratori nobili sersi di libertà e di italiana in- 
dipendenza , 0 questi discorsi furono seguiti da un’ abbondante 
colletta a benefizie dell’asilo infantile, il quale in due anni di 
vila porge ottirri risultati € fondate speranze di prosperità e 
di continuo incremento. Da quel luogo pechi passi dividono la 
Francia dall'Italia nostra ; quindi meglio sentivasi la differenza 
che corre fra un popo!o libero ed assennato , e un altro sotto- 
posto al giogo dello stato d'assedio, e meno grave perciò riusciva 
a noi Nicesi il pensiero delle tolte franchigie e delle nuove cre- 

- scoàti contribuzioni. Speriamo che simili gio ie cittadine si rinno- 


f 





veranno in un giorno festivo, acciò senza pregiudizio delle do- 
mesgiche faccende, possa ognuno prendervi parte, c meglio 
sentire in tal modo il pregio dell’unione, unica sorgente di vera 
e durevole libertà. (Nostra corrispondenza ) 
SASSARI, 29 febbraio. — La calma e la tranquillità sono piera- 
mente ritornate. Il motivo del subbuglio ebbe luogo per una rissa 


insorta tra bersaglieri e popolani in una taverna. Corsero pugni e 
percosse senza spargimento di sangue. — E tutto sarebbe finito 
a quel punto, ma sopraggiunsero altri bersaglieri a baiorette spia- 
nate; con questi eravi pure un uffiziale. E qui corsero vere fe- 
rite. La truppa prese le armi, il popolo anche. I cavalleggieri 
avanzarono ed una scarica ne ferì alcuno. Dei popolani sono sei 
feriti, dei bersaglieri due morti e venti feriti. Tutti î guai di 
Sassari si riducono a ciò. Ed è già mollo, ed è già troppo. Ora 
lo ripetiamo, la tranquillità è pienamente ristabilita, ed ii popolo 
è tranquillo. Noi assolutamente non vogliamo fermarci più oltre 


sopra ai minuti ragguagli. E ciò per carità patria, e ciò per non far 


ridere i preti cd i tedeschi. — Speriamo che la popolazione della 
Sardegna saprà dimostrarsi condiscendente ; speriamo che il go- 
verno, non vorrà, ora che tutto è tranquillo, adoperare misure 


che potrebbero invece inasprire. 


PIACENZA. — Un prete piacentino, un certo Zanni, il quale 
porta il tricorne e gli abiti neri come f preti della Campana , 


si recò giorni sono a comperare una gallina sulla pubblica piazza. 


Mentre ne contrattava una se ne mise un’altra di straforo sotto 
la veste talare con una tal qual disinvoltura. La donna che le 
vendeva, però se ne accorse, e disse al prete se intendeva com- 
perarle tutte e due. Ma il prete, con una faccia da prete, come, 
disse, mi meraviglio! e in così dire se ne andava col corpo del 
delitto indosso. Ma la mano di Dio detigit illum. — Passavano 
in vicinanza al luogo del reato alcuni dragoni i quali ad indica- 


zione della derubata, coi dovuti riguardi, passarono agli arresti 
‘il ladro tonsurato colto si può dire in flagranti. — Ora si fa alla 


lesta il processo. — Il vescovo volle tirare in scena il /oro ec- 


clesiastico, ma il duchino rispose picche. Caso mai i preti della 


Campana non volessero prestar fede a questo racconto, per ac- 


certarsene, possono recarsi a posta corrente a Piacenza, dove par- 
tendo subito, possono ancora giungere in tempo per vedere un 


loro fratello colla chierica e col collare seduto sotto l’ incolpa» 


zione di furto di una gallina sullo scanno degli accusati. 


GOITO. — In questo paese la mattina del 2 corrente vennere 
fucilati 6 ladri, in seguito a sentenza di una commissione stata- 
ria militare. 


ILLIRIA. — S. M. l’imperatore, partito il 4 corrente da Ve- 
nezia, non cra ancor giunto il 5 a Trieste: L’Osservatore Trie- 
stino del 5 crede che a motivo dcl tempo procelloso si sara 
recato in un porto dell’Istria. — Mare /azioso! Sarebbe quasi il 
caso di sottoporlo a giudizio statario. 


SVIZZERA. — Trattasi d' istituire a Friburgo una lotteria dei 
terreni provenienti dai conventi soppressi. Verrebbe creato un 
milione di biglietti al prezzo di cinque lire, i quali da una casa 
di Francfort verrebbero negoziati nelie principali piazze commer- 
ciali d’Europa. 

PARIGI. — Le elezioni nei dipartimenti, favorite dai preti, 
contiruano ad essere favorevoli al governo. — In parecchi di- 
partimenti però i liberali disputarone caldamente la vittoria ai 
redattori dell’ Univers. — Si dice che il generale Cavaignac non 
accetterà il mandato di rappresentante del popolo. 


— Si parla molto nel mondo diplomatico di una lettera del 
nuevo ministro degl! affari stranieri di Londra, lord Malmesbury, 
amico del presidente, nella qualo sotto forma di amichevole con- 
siglio vi si troverebbe un.biasimo vivissimo per i decreti del 22 





gennaio. 


F. GovEan, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 9 


REGIO TEATRO—Qpera: / Pirata — Ballo: La bella fanciulla 


di Gand — Balletto : La Vivandiera. 
CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizie di S. N. 
recita: Educazione e Natura. Ì 


Il professore d’Oboe Giuseppe Cappelli eseguirà alcuni pezzi. 
D’ANGENNES — Comédie francaise el Vaudevilles. 
SUTERA — Comp. Colombini recita: // diavolo organista e la 
sua sorella modista. Replica. 
GERBINO — Opera: /{ Furioso, con TOM-POUCE. 
GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Mosé in Egitto 
— Ballo: 150 soldati di ritorno dalla Russia. 
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Si distribuisce (tutti i giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 marzo 


La Camera continuò a discutere e votare alacremente 
il progetto di legge sullo stato degli ufficiali, arrivando 
sino all’artitolo 43. 

Poi si adottò la risposta al discorse della Corona, 
scritta nei termini seguenti dal deputato Castelli... 


« SIRE, 


La nazione accolse con gratitudine ed entusiasmo le 
pacole. colle quali la M. V. .apriva .la sessione parla- 


mentare del 1852. o deli cage fe ata 


H soddisfacimento da voì mostrato per (ee cona- 
piuta dalla Camera in concorso col vostro governo, 
mentre costituisce per noi la più grata ricompensa, è 
auspicio sicuro che né animo nè cestanza ci falliranno 
nella presente sessione. 

Il beneficio di quei principii ecomomici per mezzo 
dei quali ci siamo legati colle estere nazioni, ed i nuovi 
trattati che ci vengono annunziati coll’assicuranza delle 
amichevoli relazioni tra lo Stato nostro e gli Stati esterì, 
ci lasciano sperare che la via in cui camminiamo e 
l'attitudine che manterremo, siano per essere nuove 
guaréntigie del nostro avvenire economico e. politico. 

Le riforme civili, i miglioramenti nelle amministra- 
zioni, nella pubblica istruzione, ed in ogni maniera di 
interno reggimento che ci saranno presentati daì vostri 
ministri, saranno pei rappresentanti della nazione og - 
getto di esame profondo ed accurato. 

Noi non ci dissimuliamo, o Sire, quali siano le con- 
dizioni della nostra finanga; ma il paese guardandosi 
«intorno s'accorgerà al paragone, che niun sacrifizio può 
dirsi troppo grave a chi ne abbia in compenso indi- 
pendenza e' libere istituzieni. | | 

Con vito interesse la FATTO, inteso l’ annunzio 
«Ii quelle leggi gi che mirano ad assicurare lo stato civile 
della famiglia. 

taspirandeci ai principi: cui sì è informata la vita 
religiosa e civile dei nostri padri, noi cercheremo in 


gni nostra deliberazione di tutelare con eguale fer- 
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mezza la dignità, l'indipendenza dello Stato, ed il vero 
bene clella religione. 
Sire, 

Se le passate condizioni del paese, raffrontate colle 
presenti, unanimi ci uniscone a Voi in un sentimento 
di gratitudine verso la Provvidenza, questo sentimento 
in noi tutti si riporta da essa all’augusto vostro nome, 
a quel nome che è a noi guarentigia infallibile del pre - 
sente, ed alla nazione di quell’avvenire che deve essere 
premio alla lealtà, alla costanza, ed ai sacrifici incon- 
trati per quei principii che onorano non solo il trionfo, 


. ma anche’ la sventura. 


Un popolo, che a fronte delle attuali vicissitudini del 
mondo politico, entra nel quinto anno della sua vita 


‘costituzionale, può nutrire ferma fiducia che le istitu- 


zioni ad csso largite dal magnaninio vostro Genitore, 
consaerate dalla sua memoria, resisteranno inconcusse 
ad ogni nemico sforzo. | 

. Voi ricordaste, o Sire, dal vostro trono la fede scam- 
biexgle tra Voi ed il popolo, eguale a quella che noi 
riponiamo nel valore e nella fedeltà dell’esercito ; Voi 


ci invitaste a perdurare nella intrapresa via, ed a rio 


posare nella fernia e leale vostra volontà. 

Queste parole, che troveranno un eco in tutta Europa, 
ci confortane ad ogni prova, e rimarranno impresse in 
tutti è cuòri, sinchè siano sacri i nomi di riconoscenza, 
di patria, di onore. » | 


La brevità dello spazio ci toglie di poter fare com- 
menti. In generale troviamo qiesta risposta lodevole e 
dignitosa. Ma dopo il contegno di tanta parte del clero, 
dopo i continui vilissimi e infamissimi articoli dei fogli 
religiosi contro le nostre instituzioni, troviamo che il 
settimo paragrafo od è enimmatico, © (se non è tale) 
è stupido. Or .dunque siccome ‘il signor Castelli è nomo 


che .merita tutt'altro che il secondo appellativo, dob-. 


biam conchiudere che c'è un’ enimma. 

Dove la risposta parla della finanza troviamo astuto 
è giusto il consiglio di guardarci d’ attorno, ma stia 
certo il Re e il Parlamento che quella parte di dlero 
chie infargementere, proditoriamente) declama nei fogli 


dn 


ld 


religiosi contro le libere instituzioni, non seguirà, o 
fingerà di non seguire un tal consiglio, perchè altri- 
menti dovrebbe confessare l'esaurimento a cui. il go- 
verno papesco riduce i popoli di quelli Stati, .ehe con 
miracoloso e riminesco trovato *i vedono allungato l’anno 
dei contribuenti di duc mesi, cioè accresciute tutte le 
vecehie imposte di un sesto, oltre all’imposizione delle 
nuove che arrivano p. e. sino a 20 scudì d'entrata per 
100 chilogrammi di zuccaro, e così il resto in pro- 
porzione ! a > 

Eppure i debiti goòn sone in Roma cagionati da la- 
vori di pubblica utiktà come qui in massima parte, 
p. e. dalle strade ferrate... 

Or badi il governo che stabilisce nuove imposte, 
mentre coll’incameramento dei beni ecclesiastici si ba- 
sterebbe a tutto; badi all’infernale malignità con cui è 
ripagato dal sozzo pretume giornalista! Badi a quello, 


e incameri finalmente quei beni, che liberandolo dalla. 


necessità di nuove imposte , gli acquisteranno ricono- 
scenza dalla nazione, e ad ogni modo pensi che in tal 
caso non potranno certo farsi più feroci i latrati della 
bottega, ehe già sono ferocissinai. 








Ecco le notizie che ci pervennero da Genova, esse 
sono di una persona enestissima, moderata e schietta- 
mente costituzionale., 


« Genova, 8 marzo. — Aggiungo una postilla alla 
mia di ieri informandovi ehe gli agenti della pubblica 
forza, dopo il subbuglio avvenuto nel duomo provocato 
dal predicatore, operarono diversi arresti nel modo il 
più incostituzionale. Due giovani furono arrestati in 
Pescheria sotto lu gravissima accusa di aver tossito in 
duomo. Sembrerà una favola, ma pure è verissima. Il 
fisco dichiarò arbitrari quegli arresti, perchè anche che 


gl’imputati si fossero resi colpevoli di scandalose di- 


inostrazioni in chiesa doveano essere colti ‘in //agranti; 
per cui furono essi immediatamente rilasciati. Ma frat- 
tanto quei poverì giovani dovettero sottostare alla pre- 
potenza degli. agenti della forza e transitare per vie 
frequentatissime di popolo come malfattori. 


non colpisce chi insulta alle istituzioni dello Stato e 
insinua la resistenza alle leggi, e infama uomini e cose, 
e perseguita in vece chi disapprova le faziose dottrine 
di un ‘nemico dichiarato dello Stato ? Vi assicuro che 
gli animi i più sinceri del governo sono profondamente 
disgustati del suo procedere in questa faccenda. Il sin- 
daco fece ieri nuove istanze all’antorità, affinchè ponesse 
un termine agli scandali che hanno luogo nel tempio 
di Dio; ma vedrete che il reverendo Angelini continuerà 
il suo quaresimale; egli forse si modificherà, ma frat- 
tanto r/stera impunito. 

« Gli è con vero rincrescimenté che registro queste 
ingiustizie governative. » 


In Sardegna lo stato d'assedio, e ciò per il veleno 
che dai confessionali stillano le vipere pretine, che sono. 
abbondantissime e ricchissime in quell’isola. In Genova 
un predicatore venuto da ‘Romae e suddito papale in- 
sulta dal pulpito alle libertà, alla costituzione, e percio 
al popolo ed al re, e ciò eseguisce impunemente, 


cri È: 


#4 Cui 


« Ora qui tutti si dimandane : Come va che il governo 


Mentre alcuni cittadini, a cui cotanta insolenza sver- 
gognata muove la tosse, sono arrestati. 

E la rigida magistratura li dichiara essa stessa 24/c- 
galmente arrestati. | 

Questa volta abbiamo dalla nostra persino gli avvo- 
cati fiscali! . 

Pare così che non saremo tacciati di demagoghi, o 
per lo meno saremo in buona compagnia. 

Tristi vescovi congiurano apertamente. 

I giornali del clero dopo d’aver insultato alla aper- 


*tura del Parlamento, ora innalzano addirittura la ban- 
diera della rivolta, ed abusandosi del perché le finanze 


dello Stato si trovano: momentaneamente ‘(lo saranno 
per due o tre anni al più) nella necessità di creare 
nuove imposte, cercano di suscitare il popelo ad atti di 
vandalismo. 

E il Ministero che fa? * 


Il Ministero ha conceduto al cattolico Galyagno ij 
pertafoglio di grazia e giustizia. 

Ul papale Galvagno presenterà una legge sul matri- 
monio, nella quale il sacramento sarà pur sempre ob- 
bligatorio. | 

Il Ministero tratta con Roma. 

. Il Ministero mette preti e preti e sempre preti nella 
pubblica istruzione. 

Il Ministero ha operato în modo che Nuyts fu ono- 
ratissimamente traslocato ; onoratissimamente sì, ma 
purc fu traslocato! 7 

Il Ministero presenta leggi per nuoye ‘imposte, esen- 
tando da queste i celibe per istituto... cioè i preti!’ 

Il Ministero ha presentata una legge restrittiva sulla 
stampa, in grazia della quale non si può più dire che 
Pio IX è un traditore. 


Il Ministero nel discorso della Corona non seppe che 
parlare di religione, e poi di religione, e sempre di re- 
ligione, i | 
| Come se la religione non dovesse essere una cosa 
estranea affatto ad un governo, in cui buon numero 
di cittadini sono protestanti. 


I giornali liberali sono guardati a vista sul capitolo 
di santa madre Chiesa, e devono ingollare tutte le be- 
stialità dei giornali della bottega, senza poter loro ri- 
spondere in merito; essendochè vi è il famoso articola 
del codice e della legge sulla stampa che promette cit- 
tadella, multe e sequestri per le offese anche indirette 
contro la religione. | 


Piena libertà quindi è concessa a cotesta loro reli- 
gione di offenderci direttamente ed impunemente. 


Il Ministero prima di scendere ad imporre nuove 
imposte ha farse pensato ad incamerare‘i beni eccle- 
siastici, ha forse pensato a ridurre il numero. dei ve- 
scovati, dei canonici, dei monasteri, dei conventi? Ha 
forse pensato a risparmiare, come gli suggeriva il de- 


' putato Fiattazzi, l’ingente somma che spende a bene- 


ficio dei preti? Oltre ai varii beni ecclesiastici ha forag 


| pensato ad incamerare lo stesso economato! 


" 


Niente di tutto ciò; il Ministero accarezza il clero, lo 
riscalda nel suo seno, e la vipera si drizza, lo minaccia 
e lo morde.... Ed. i giornali cattolici sul taglio della 
Campana, dell’Armonia, del Cattolico, della Sentinella 
Cattolica, dell’ Echo du Mont-Blanc incitano aperta- 
mente i popoli alla rivolta. 

I confessionali fanno poi il resto! 

Ci pensi il Ministero. Egli più che altro farà così 
utile suo. 

Perché la grande maggioranza liberale e progressiva 
non potrà mai a lungo rimaner soffocata dal partito 
pretesco. Soffocati rimarranno ì così detti conservatori e 
stazionari, gli uomini che fanno un passo avanti e due 
indietro, gli uomini che s’inchinano a Roma.... gli uo- 
mint del Ministero. ° 


cem —a = 


Casalborgone. — Siamo lieti di poter ogni giorno 
addurre fatti a prova che le anticristiane dottrine dei 
preti del Moschino non sono ancor giunte a pervertire 
lo spirito dei popoli subalpini. — Si, lo diciamo con 
vera compiacenza, l'amor del prossimo si diffonde sopra 
vaste. proporzioni. — Il sentimento di far del bene è 
generalmente sentito — dovunque si fa a gara per e- 
sercitare tutte le virtù evangeliche ; e non dovremo di 
questo vero progresso saperne buon grado alla libertà, 
che facendo a poco a poco scomparire l'egoismo, fu- 
nesto retaggio dei reverendi Padri, ci ha schiusa que- 
st'éra di carità e di amore? Non sono che i reazionarii, 
i tonsurati Merini che maledicono alla libertà, perchè 
è scuola di virtù: costoro non possono vivere che di 
vizii, di odio e di vendetta. — Oggi è la Guardia na- 
zionale di Casalborgone che ci manda lire 18 per la 
Società dell’ Emigrazione italiana. Altre lire 18 quei 
militi le fecero distribuire ai poveri del luogo. 

Questa somma di lire 36 yenne còllettata fra le gioie 
di un fraterno convito. Così mentre si divertono pen- 
sano anche a fare opere di carità i cittadini di un li- 
bero paese. 





NOTIZIE VARIE > 
SARDEGNA. — Leggesi nella Gazzetta uffiziale: 


ll generale Durando entrava il giorno 6 in Sassari in un colla 
colonna di spedizione comandata dal celonnello Mollard. L’arrivo 
delle RR. truppe ricondusse la tranquillità e la confidenza in 
quelle popolazioni. ll generale Durando pubblicò cola il Decreto 
Reale di dichiarazione di stato d’assedio per la città e provincia 
di Sassari, insieme alle prescrizioni in esecuzione del medesimo. 
La guardia nazionale si presentò a deporre le armi senza il mi- 
nimo centrasto; l’Università venne provvisoriamente chiusa, e 
molti arresti vennero, dopo presi i concerti colle autorità locali, 
eseguiti fra coloro chio erano indiziati come fautori principali dei 
disordini avvenuti. 

È notabile ehe fra le reclute recenti della Sardegna non un 
selo soldato disertò o mancò al.suo dovere in questa circestanza. 


Ecco il Decreto Reale e i proclami che ci vengono trasmessi : 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


_Sentito il Consiglio dei ministri sulla proposta del nosiro mi- 
nistro segretario di Stato per gli aflari dell’interno : 


Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. La città e provincia di Sassari sono dichiarate in istato 
d'assedio. 

Art. 2. Tutte le autorità civili e militari sono poste sotto la 
dipendenza del comandante generale militare dell’ isola di Sars 
degna. — 

Art. 5. È fatta facoltà al comandante generale suddetto di 
an tale stato d’assedio a tutte quelle parti dell’ isola nelle 
quali le crederà conveniente pella pubblica quiete. 

Art. 4. Il mostro ministre segretario di Stato per gli affari del: 
l'interno è incaricato dell’ esecuziono del ‘presente Decreto, che 
sarà registrato all’uftizio del controllo generale. 


Torino, il 29 febbraio 1852. 
VITTORIO EMANUELE. i 
1 — PERNATI. 
NOI, COMMENDATORE GIOVANNI DURANDO 


— Luogotenente Generale, Comandante generale militare 
dell’isola di Sardegna, 


In virtù dei poteri straordinarii conferitici da S. M. decretiamo: 

Art. 1. La Guardia nozionale di Sassari è disciolta. Tutti i 
sotto ufficiali e militi della medesima dovranno entro le 24 ore 
dalla pubblicazione del presente Decreto depositare nella caserma 
del castello i fucili e le daghe, ai quali sarà, dall’ufficiale inca- 
ricato di farne il ritiro, apposta un’etichetta col nome del cor- 
segnante. 

Un eguale deposito dovrà farsi della polvere sulfurea posse- 
duta così dai pubblici venditori come da prlvale lisi a cui 
ne sarà dala ricevuta. 

Art. 2. Verun'individuo appartenente alla disciolta Guardia 
nazionale potrà far uso di alcun distintive della medesima , e 
nessun cittadino, anche munito «cl permesse pel porto d'armi : 
potrà prevalersene, se non previa apposita autorizzazione dell’In- 
tendente generale. 

Art. 3. È proibita l’esposizione e la vendita di qualunque 
specie d’ armi offensive: quelle da fuoco non potranno conser 
varsi se non togliendo. la canna e la piastra dall’incassatura. 

Art. 4. I contravventori alle prescrizioni dei tre articoli pre- 
cedenti saranno immediatamente arrestati. 

Art. 5. Ogni resistenza anclie in parole, ogni atto di disprezzo 
contro gli agenti della forza pubblica saranno immediatamente 
repressi, occorrendone il caso anche coll’uso delle armi. 

Art. 6. Ogni riunione in luogo pubblico di persene in numero 
maggiore di cinque sarà immediatamente disciolta dalla forza 
pubblica. 

Art. 7. Ogni cittadino dovrà ritirarsi dai luoghi pubblici prima 
delle ore etto della sera, nè potrà ricomparirvi prima delle ore 5 
del mattimo, salvo uno speciale permesso in iscritto dell’auterità 
di pubblica sicurezza, da presentarsi ad ogni richiesta degli agenti 
della forza pubblica. 

Art. 8. Ogni individuo non avente in Sassari stabile dimora, e 
che non giustifichi dinanzi all’autorità di sicurezza pubblica di 
trovarvisi per una ragionevole causa, dovrà uscirne entro il ter- 
mine prescritto dall’articolo primo sotto pena di essere costretto 
dalla forza. 

Art. 9. Nelle ore stabilita dall'art. settimo le porte esterne 
delle abitazioni dovranno tenersi chiuse ed essere illuminate. 

Art. 10. Il municipio provvederà perchè le strade della città 
siauo nelle ore notturne continuamente illuminate. 

Art. 11. Ogni congrega del Consiglio delegato di Sassari do- 
vrà essere preceduta da speciale autorizzazione dell’ intendente 
generale. 

Art. 12. Negli altri Comuni della Provincia di Sassari qualsi- 
voglia attentato all’erdine pubblico sarà represso coll’ immediato 
arresto ‘dei colpevoli. 

Cagliari, il 4 marzo 1852. . < 

| G. Duranpo. - 


Nol, ECC. 
Decretiamo : 

Art. 4. L’ Università è provvisoriamente chiusa. 

Art. 2. Gli studenti non aventi fisso domicilio coi Jero genitori 
o tutori in Sassari dovranno partire da questa città entro 24 ore 
dalla pubblieazione di questo Manifesto, rientrando pe’ contrav- 
ventori nel disposto dell’art. 8 della proclamazione dello stato 
d’asscedio. 

Art. 3. Soro proibite nei caffè, bottiglierie, bettole ed in altri 
luoghi pubblici i giuochi di carte di qualunque sorta. 

Art. 4. È vietato soffermarsi nelle botteghe di vino per sbevaz- 
zare, e dovranno gli avventori esportare immantinenti dalla bet- 
tega il vino comperato. 

Art. 5. Sarà a carico del Municipio il provvedere a che i pic- 
coli viottoli non aventi uscita, @ anditi non necessari alla circo- 
lazione delle principali vie della città, vengono immediatamente 
murali. 

Sassari, li 6 marzo 18:52. 
G. Duranpo. 


fio: rioni cene e _.-l 
NOI, ECC. \ 
Sassaresi ! 


La nazione si commosse all’annunzio de’ tristi avvenimenti te- 


stè accaduti, e che tutti gli onesti cittadini anche fra voi deplo- 


rano : il Governo del Re per sentimento di giustizia, di dignità 
e d'ordine pubblico avvisò prontamente ai mezzi di reprimere 
ogni ulteriore attentato, e di punire i colpevoli, onde sia rido- 
nata la calma ai pacifici cittadini, i quali non potranno a meno 
di non vedere che di buon occhio i provvedimenti presi, giacchè 
lo stato d'assedio non può co!pire che i pochi iniqui che osarono 
disonorare questa città. 


Cittadini, abbiate confidenza nel Governo del Re; egli non tol- 
lererà che veruna parte dei Regi Stati sia posta in compromesso 
da pochi incorreggibili perturbatori, e sopra questi ricadrà il ri- 
gore delle leggi. 

Sassari, il 6 marzo 1852. i 
G. DuranDO. 


VERCELLI. — Mercoledì innanzi al R. Tribuna'e avevano luogo 
i pubblici dibattimenti nella causa vertente fra il Municipio, e la 
congregazione di Sar Donato circa la biblioteca Agnesiana - Ha 
‘ niatura della causa discussa in Senato sulla Compagnia di S 
Paolo. Le cunelusioni fiscali furono favorevoli al Municipio, 5a: 
contraric al monopolio clericale. 


— È pubblicato il Regolamento per l'associazione de ‘gli Ope- 
rai di Vercelli. Facciam voti perchè s’accresca sempre più il nu- 
mero dei socii, i quali sommano già a 640. 


GENOVA, 8 marzo. — Questa sera. sul vapore il ‘Governolo 
purte per Sassari il 2° battaglione del 17° di linea. Il primo bat- 
taglione ha sofferto molto per la traversia che colse i vapori, i 
quali dovettero appoggiare in Corsica ove rimasero per © giorni. 

ILLIRIA. — L’ imperatore austriaco sano o salvo è sbarcato a 
Rovigo, e se ne va a Trieste per la via di terra. — Lo Spirito 
Santo sia con lui! 

FIRERZE. — Si parla sempre del fumoso decreto che dovrà 
abolire fin il nome dello Statuto Costilùziona!e. —- Un’ altra 
leggo minacciata è quella della stampa. Si parla ancora d’ una 
legge per riorganizzare la milizia tosco-creata dello Stato. 


BOLOGNA. — Gio. Pictro di Biella! I ladri sono sempre in 
aumento nello Stato Pontificio — quantunque nello Stato di 
Nardoni non vi sia libertà di stampa! La Gazzetta di Bologna 
pubblica le sentenze pronunciate negli ultimi giorni di febbraio 
contro 28 individui condannati -Ja maggior parte per titole di 
rapina. — In Piemonte di queste condanne complessive quante 
ne potreste contare ? Rispondeteci Gio. Pietro, ma senza livore, 
perchè anche noi non abbiamo altro intendi mento che quello di 
farvi toccare con mafio che non è mica la libertà che faccia mol- 
tiplicare i furti come voi scriveste nel vostro fiameso /ibello in- 
famatorio, ma sibbene la cattiva amministrazione di quci governi 
che si appoggiano sulla compressione e sulla tirannide. 


ROMA. — 1 Gesuiti sono in aperta rivolta. Il lore gencrale ha 
risolto dopo 500 anni di mutare Il ioro cappello. Ma grado la 
somma utilità del provvedimento vi furono degli oppositori. 
Ma il reverendo Roothan sottopose i protestanti a giudizio sta- 
trio, e bandì d Ila compagnia tutti quelli che. non vollero sot- 
topor re i sacri parictali al cappelle di ruova foggia. —- Dicesi 
che i ribelli ascendano alla trentina, tra cui si contano Î veterani 
della santa compagnia, — La savehbe bella che dovesse avverarsi 





una seconda edizione della famosa guerra serafica sostenuta dai 
Francescani contro i Cappuccini! — Allora trattavasi del ‘cam- 
biamento del cappuccio. La causa che ora ha diviso în due 
campi i Gesuiti non ci sembra meno grave. 


SVIZZERA. — L’ Univers piange a cald’occhi e spron battuti 
per la sana bottega che ogni giorno va perdendo avventori. 

Il gran Consiglio del cantone di Soleure la incaricato il Con- 
sigliv di Stato di dare il suo voto sopra le seguenti questioni: 

1. Soppressione provvisoria del noviziato per tutte le corpo - 
razioni religiose, e fissazione del numero delle persone per ela- 
scun convento. 

2. Inventario dei beni ccclesiastici.- 

5. Imposizione straordinaria sopra tutti i conventi e capiloli 
de! cantone. 

4. Soppressione per le corporazioni religiose del diritto di 
collazione, da deferirsi invece al governo. 

L'Univers vorrebbe che la Francia intervenisse per impedire 
l'incameramento dei beni SCCIESIaSUioI di Soleure. Ma con qual 
diritto? 


VALLESE. — Le nomine sostitizionli riescirono a grande 
maggioranza favorevoli al principie democratico. 


NEUCHATEL. — Il quarto anniversario della emancipazione 
di Neuchatel venna ovunque brillantemente festeggiato. Questa 
universale esultanza dei Nevocastellesi ci fa ripromettere, che nelle 


prossime elezioni costituzionali il partito dello straniero sarà colà 
battuto. 


PARIGI. — fl Monilore annunzia che pei giornali scientifici 
continua l'esenzione del timbro. 


— La convocazione del Senato e del Corpo Legislativo è sta- 
bilita definitivamente pel 29 di mafzo. 


-- Parlasi di nuovi arresti fatti nel Mezzogiorno , ed anche in 
Africa, specialmente nella provincia d’Oran. 

Si conosce la stalistica politica del futuro Corpo Legislativo : 
cinque o sei repubblicani o legittimisti, dieci 0 dodici indipen- 
denti da ogni partito, e tutti gli altri fuvorevoli al governo. 

Pare che a giorni uscirà una nuova organizzazione dell’univer- 
sita e dell’ istruzione pubblica in generale Dicesi che il pubblico 
insegnamento sarà fondato interamente su nuove basi. 

Si rirnovellano le voci di moditicazioni ministeriali. i 


BELG!0. — Dietro richiesta* del governo francese, il governo 
belgico ha intentato un processo contro la Nation, giornale de- 
moeratico di Bruxelles, ostile all’ attuale erdine di cose in Fran- 
cia, e coraggioso disvelatore dei misteri dell’Eliseo di Parigi. — 


Così si rispetta da Napolcone | indipendenza di una libera na- 
zione ! 


PORTOGALLO. — Il gabinetto Saldanha ottenne, nella Camera 
dei deputati, a una fortissima m-ggioranza ( 86 voci contro 8 ) 
un voto di fiducia. Il conte di Thomar, che fu freddamente ac- 
colto dalla regina, si ritirò in campagna. ‘ 


LONDRA. — IH dispaccia del principe di Schwarzenberg ri- 
guardo ai viaggiatori inglesi come misura di rappresaglia a 
proposito dei rifugiati, ha prodotto un’irritazione profenda in In- 
ghilterra, ce il linguaggio del 7émes riguardo all'Austria si è 
modilicato per conseguenza. Il numero dei partigiani di lord 
Palmerston e le loro simpatie vanne crescendo tanto nella Ca- 
mera dei Comuni quanto fuori, e nello stesso tempo si aumentano 
le probabilità che lord Palmerston possa essere chiamato a for- 


mnre un gabinetto se «il ministero Derby fosse costretto a riti- 
rarsi. 


BERLINO. — Fu disposto dall’ autorità superiore che, per im- 
pedire che le proprietà ecclesiastiche sieno adoperate per iscopi 
secolari, i concistori regi debbano sorvegliare scrupolosamente 
i conti ‘a’ amministrazione, e che siano ben separate le paghe 
degl’impieghi doppi. 


CORE SE RITI, RE IT REL OO n o TE 


F. Govran, gerente. 





TEATRI D'OGGI 19 MARZO — Lù 


REGIO TEATRO—Opera: // Pirata — Ballo: La bella fanciulla 
di Gand — Balletto: La Vivandicra. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: La donna di governo, con farsa. 


D'ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilles 

SUTERA — Comp. Colombini recita: Una sfista tra ua avvocato 
ed un chirurgo. 

GERBINO — Opera: I Furioso, con TOM-POUCE. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionetto) — Mosé in Egitto 
— Ballo: 150 soldati di ritorno dalla Russia. 


ZIONE LIDIA SELLA AZIO SINIS) 


Torino, Tip. di Luror Anmarpi, via, Stampatori, N. 8, 
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Giovedì 





Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 * 
in Provincia 1 20 — Per la posta, fr. » 4 60 
Per l'estero, franco sino ai confini » 2 





St distribuisce lutti i Giorni a mezzodi, 
escluse ie Domeniche e le quattro Solènnità. 











TORINO 14 MARZO 


Il Risorgiunento così si esprime sui fatti di Sassari: 
« I moti di Sassari furono l'effetto di segrete pratiche 
« tenute dai nemici della libertà vera e del vero be- 
« nessere dell’isola, e le quali pur troppo riescirono ad 
« illudere taluni uomini di buona fede, ecc.*» 

Poi soggiunge; 
. « Quale sia lo scopo a cui si mira nou è facile con- 
« statarlo, ecc. » 


3 


MN foglio semiofficiale che afferma esplicitamente in 


quanto al. primo punto , tenta poi di fav l'indiano al: 


secondo! è ig 


Per nostro conto noi confessiamo che avremmo epe- - 


rato in senso opposto: saremmo andati guardinghi nella 
prima affermazione, ma tosto clie l'avessimo data in uo 
senso uguale a quello del foglio semiofficiale, non a- 
vrennno esitato menomamente a constatare lo scopo a 
Cui si mira. 

Inperocchè non si può sfuggire ai seguente ragio- 
namento : 1° o i casì di Sass@ri contemporanei a ten- 
tativi di disordine in Cagliari, a prediche anticostitu- 
zionali in Genova, a vivissima recrudescenza di attacchi 
pretini nei fogli religiosi, sono casi fortuiti affatto, e 


provocati da wna passione di un momento, e allora ì 


rigori del governo sono inconcepibili ; 
Ovvero 2° furono provocati da mancanza p.r parte 


dell'autorità, e allora ques rigori sono peggio che in-. 


concep':bili; - 

Ovvero finalmente furono quei moti l’effetto di segrete 
pratiche tenute dar nemici della libertà vera, come as- 
serisce il Risorgimento, e allora i provvedimenti go- 
vernativi sono concepibili, ma è anche factlissimo con- 
statare quale - sia la mano che ha tratto partito d’ un 


momentaneo concitamento -di animi per arrivare sino ad. 


una collisione sanguinosa. 

Imperocchè (poste sempre il caso come lo pone il 
foglio senziofficiale ) quelle segrete pratiche non possono 
certo essere opera del partito liberale sardo , il quale 
intelligente e patriottico come è, vede troppo bene che 


- 4 disordini (.e disordini sanguinosi)! riuscirebbero seme, 





Gazzetta fe i Po olo 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


Ssninio rifiutate le lettere e picghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Ornnibus si pubblica 3 volle lo settimana. 








Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea 
"i Gerente se vuole le accetterà gratis. 


N  eld 








pre nocivi alla libertà, ed utili ai suoi nemici, special- 
mente dopo il 2 dicembre, e nell’ attuale condizione 
d'Eurepa. . 

E nemmeno quelle segrete pratiche possono essere del 
partito ultra-liberale per le stesse ragioni e per altre più 
evidenti ancora. 

Quelle segrete pratiche, di cui parla il foglio senziof- 
ficiale, non possono dunque essere il fatto d'altri che 
del partito nero, della fazione cleritale. 

Se l'argomento « cui prodest? n « a chi giova ? » ebbe. 
mai valore, egli è certamente nel caso posto dal Risor- 
gimento. Or dunque a chi giova presentemente l'esito 
di diserdini dei quali si pone la cagione in segret » pra- 
tiche tenute dai nemici della libertà vera ? 

Giova unicamente alla fazione nera, alla fazione cle- 
ricale, tanto più in Sardegna dove quella fazione è ar- 
rabbiata per l'abolizione delle decime, per l’incremento 
di civiltà e di ricchezze che addurranno al popolo le 
nbove strade, e per lo svolgimento della vita libera 
e civile. 

A questo argomento si aggiunge quest'altro. Quale fu 
sinora il contegno della faziene clericale in Sardegna ? 
Fu non solo il più retrogrado che immaginar si possa 
ma arrivò a un punto tale di ribellione che foste co- 
stretti ad esiliare il turbolento vescovo Marongiu / 


Tenuta a stento in freno neì tempi in cui le condi- 
zioni europee stavano per la libertà, quella fazione non 


‘va ora appunto in'tutto lo Stato raddoppiando i suoi 


attacchi contro le nostre instituzioni? I fogli religiosi 
non latrano essì apertamente infami appelli alla rivolta, 
provocazioni sfacciate al disprezzo delle patrie leggi? 


E ciò appunto nel momento” che tutto nel resto è 
tranquillo, anzi nel momento appunto che il popolo 
intiero coglieva occasione della. riapertura del Parla- 
mento per fare intorno al suo Re un'ammirabile festa 
di concordia e d'affetto ?! 

Che più! in questi momenti di quiete chi è che viene 
a ridestare nella generosa Genova il fuoco delle: pas-- 
sioni? Un prete arrivato da Roma! 


. E voi, Risorgimento, faglio semiofficiale, ponete che 


i moti di Sassari fureno cagionati da segrete pratiche, e 
poi venite a dirci che non è facile constatarne lo mesdri | 
Con tanti dati? 


Ah! Lo scopo in quel caso è bell’ e constatato! 


Ricordatevi che tutti quei fatti furono contemporanei! 

Ricordatevi che la fazione clericale con crescente fu- 
rore si agita dovunque, e che or ora appunto, in Spagna, 
fanatici preti e monache furono esiliati per segrete pra- 
tiche scoperte, Sr appunto dopo il lari ten- 
tato da un altro prete! 

Cié posto stringiamo l'argomento. 


Noi v'abbiama detto i casi, in ttui i rigori verso i Sas-: 


Abbiamo detto an- 
che il caso in cui sarebbero concepibilissimi, quando 
cioè, come voi asserite , i moti di Sassari fossero /° ef- 
feto di segrete pratiche tenute dai nemici della libertà 
pera, e elel benessere dell'Isola. 

Ma in questo caso verso chi sono concepibili quei 
rigori? 


saritani sarebbero inconcepibili. 


Voi stesso, o Risorgimento , dite che quelle segrete 
pratiche riuscirono ad illudere taluni uomini di buona 
fede, dunque i rigori non saranno mai concepibili qua- 
lora fossero rivolti contro quelli che chiamate womini 
di buona fede, cioè contro gl’illusi, i popolani, ma bensì 
si dovranno rivolgere unicamente contro gli autori delle 

‘ segrete pratiche, che non sono poi tanto segrete, quande 
i fogli religiosi provocano apertamente alla rivolta, al 
disprezzo delle leggi. 

Ma che cosa fa invece il Ministero? Egli mette iu 
istato d’assedio Sassari, cioè provvede contro la massa 
che il Risorgimento stesso chiama illusa! 

Ma d’altra parte provyede egli almeno contro la fa- 
zione che provoca alla rivolta, come vediamo tutto di 
nei foglì religiosi? 

Anzi! H Ministero s'inchina alla Corte con cui quella 
fazione si vanta d'avere interessi e scopo comuni! E 
predica al popolo il dovere di far così! 

Stoltezza cnorme! 


Roma benedice apertissimamente ai redattori dell’ Ar- 
monia; questi combattono a oltranza le libere institu- 
zioni, e fanno di tutto per isereditarle; e il Ministero 
si umilia a Roma, e consiglia anche al popolo tale 
umiliazione! 

A che giuoco giuochiamo? Non è questo un premuo- 
vere, indirettamente sì, ma inevitabilmente , apertissi- 
imamente la riuscita delle infami massime dell’Armonia 
e della Campana? 

E poi quando quella riv:scita scoppia in qualche luogo, 
sì provvede con uno stato d’assedio contro gl’illusi! 


Ma se voi medesimi, o Ministri, dite a questi di u- 
miliarsi a Roma, la quale benedice agli uomini del- 
V.rmoniu, cioè alla fazione clericale che semina il di- 
prezzo della legge, Ministri, in gran parte di chi è la 
colpa? 

Di chi è la colpa? 

+ cere © e 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 40 marzo 
Fu condotta a termine la votazione della lunga legge 
sullo stato degli ufficiali: fu indi con uguale rapidità 
votata la legge per la riforma dei sott’ufficiali, ed una 


terza legge per ll’ abrogazione della surrogazione delle 
pene. 





SACCO NIRO, 
iii Genova, 8 marzo. — dina sérafica persecuzione 
mossa dar capòrioni del convento de’ RR. Cappuccini 
contro cinque ‘giovani Padri acensati di liberalismo , 
ebbe per risultato la sortita di questi dall'ordine. 

Tra essi è un P. Olcese da Genova, giovane di studi 
profondi e d'indole eccellente, diventato inviso ai su- 
perieri per avergli trovato nella cameruccia i Misteri 
di Torino = diversi esemplari della Gazzetta del Po- 
polo. 

Figuratevi lo scompiglio delle serafiche file (così de- 
vote alle dottrine del Cattolico e dell’ Armonia) alla 
scoperta di quella merce diabolica ? 

Oh orrore! Tutti si segnarono esterrefatti; i più miti 
ricorsero agli esorcismi, altri invocarono S. Ignazio, altri 
augurarono al reprobo l'arrosto d’Arrfaldo o i confetti 
di Ugo Bassi; altri infine andando un po’ più oltre degli 
augurii proposero una lezione di grammatica austriaca; 
ma.... ma... quella maledetta legge Siccardi.... non so 
se mi spieghi.... Fatto sta che il P. Olcese, deposta la 
cocolla, usci dal convento colle spalle incolumi, e re- 
citando un requiem alla buon’ anima del conte Siccardì, 
partì sabbato scorso alla volta di Ginevra, munito di 
raccomandazioni di ragguardevoli persone, in grazia delle 
quali sì spera di ottenergli un posto d’istitutore, o la 
nomina di professore di lingua greca in qualche istituto. 

Quanto ai Misteri di Torino e alla Gazzetta del Po- 
polo è voce abbiano avuto l’onore del rogo. Che volete? 
Giacchè non si possono "dare al fuoco gli autori, si ar- 
dono gli scritti. Agli istinti non si resiste. 


;; Da alcuni giorni dovevamo far cenno di un pro- 
cesso avvenuto in Casale, che giustamente scosse al più 
vivo grado l’attenzione , l'interesse e la simpatia del 
pubblico. — Un onesto cittadino della Lomellina ve- 
niva accusato d’ omicidio; una quantità di infinite e 
minute prove, che in somma provavano nulla, si accu- 
mularono sul capo dell’ infelice. Una perizia fatta da 
periti di poca perizia aggravava ancora il fatto, e l’im- 
putato languiva in carcere per undici funghissimi mesi 
sotto la gravissima ed iuiqua imputazione..... — Evviva 
il carcere preventivo! — Finalmente giunse il sospi- 
rato giorno della disputa; la somma della difesa _ fu 
sostenuta dall’onorevele avvocato Tecchio, il quale parlo 
per cinque ore circa di seguito senza interruzione. Tutto 
il grande artifizioso e maligno apparato di ingannevoli 
prove fu demolito , per così dire , pollice per pollice 
dall’infaticabile avyocato difensore, e l'innocenza del- 


l'incolpato venne per tal modo Iluuinosamente, uncon- 


n 
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eva ca e 


trastabilmente provata, che tutto l’ uditorio non potè | 


frenarsi dall’irrompere in fragorosi applausi. 

Le conclusioni del fisco erano a morte; il magistrato 
pronunziò libero non solo l'imputato, ma lo dichiarò 
alla faccia di tutti pienamente innocente. 

Il popolo festeggiò giustamente chi con tanto dolore 
aveva sofferto undici esi di carcere; e noì conchiu- 
diamo questi brevi cenmi ripetendo ancora una parola 
di lode all’esimio difensore, l'avvocato Tecchio. 


ii Leynì. — Per opera di alcuni ottimi cittadini fu 
promossa ed instituita anche in questo luogo una so- 
cieta di mutuo soccorso ed istruzione. Gli operai no- 
minarono a loro presidente il benemerito dottor Giac- 
coue, che di molto li aiutava col suo consiglio. Nel 
mentre che annunziamo con piacere l’ instituzione di 
questa nuova società operaia, faremo notare che essa 
introdusse nei suoi Statuti un’ importante ed utilissima 
modificazione, la quale consiste in ciò , che i socii si 
recano a pagare le loro quote direttamente alla cassa, 


senza che queste soinme passino per le mani deiì con- 
siglieri. 


ij 0 voi vicario della Rocca di Corio Canavese, o voi 
predicatore da giubileo in Barbania, voi siete due preti, 
ed entrambi avete nominativamente predicato contro 
noi; ebbene noi vi rispondiamo che Martin Merino era 
un prete, che quegli altri due che in Logrono si ucci- 
sero a colpi di Cristo erano due preti, che il Padre 
Ferdinando Asgelici che ba urlato sul pulpito di S. Lo- 
renzo în Genova è pur egli della vostra razza. 


ii -fseglio. — Non sarebbe troppa indiscrezione il 
domandare al sindaco di questo luogo come stia di sa- 
lute quella Guardia nazionale? 

Poi gli domanderemo ancora, se non sia contro il 
disposto della legge sulla Guardia nazionale , art. 14, 
che il vice-sindaco unisca a questa sua carica quella 
pure di capitano della Milizia? 


ii farallo — Meglio tardi che mai. Dobbiamo ac- 
cengare come i convittori di quel collegio naziogale, 
essendosi militarmente recati sino a Borgosesia accom- 
pagnati dal loro buon rettore, quivi i giovani soldatini 
vi furono accolti con ogni sorta di festose e giulive 
dimostrazioni. 

Ciò prova che la simpatia delle popolazioni per i 
collegi nazionali si dimostra alquanto più vivamente, 
che non per gli antichi collegi dei gesuiti. 


iii Refrancore. — Parroco bello e caro di cui ci siamo 
già occupati una volta , ora torniamo ad occuparci della 
vostra a noi Venevisa persona, demandandovi perché 
srete determinata Ja vendita di alcuni stabili di pro- 
prietà non vostra, ina di quel beneficio parrocchiale? 
Chi vende ciò che non gli appartiene, badate o parroco, 
che si fa reo di stellionato. 
| Ringraziate il sindaco, il quale fece andare a monte 
ll vostro progetto, ma ripgraziatelo di cuore. 


ff 


Voi siete poi ancora l’opposto del parroco di Melazzo, 
perchè quello vuol battezzare per forza, e voi invece 
fate il renitente a battezzare i bimbi che hanno il padre 
abitante alle cascine. 


;;: Ma guardate come vanno le cose a questo niondo 

Abbiamo detto e provato alla magnifica direzione del 
Manicomio di Torino, che là entre si muore allegra- 
mente e si vive male. Noi credevamo che la magnifica 
direzione ci avrebbe risposto qualche cosa in proposito, 
e noi l’aspettayamo al varco con delle brave ragioni di 
replica. 

Invece che ne avvenne? Ci vien riferito che la ma- 
gnifica direzione si degnò di proibire l’ introduzione 
della Gazzetta del popolo nel Manicomio con le seguenti 
penalità: 

4. Una multa di tre lire a chi commetterà la prima 
contravvenzione. 


2. L’espulsione immediata in caso di recidiva per 
quell’impiegato subalterno, infermiere, o simile, al quale 
si troverà in dosso il corpo del delitto. 

E un peccato che la magnifica direzione del Mani- 
comio sia venuta al mondo così tardi! Da più secoli 
la Sacra Congregazione dell’ Indice usa di rispondere 
agli avversarii della Corte di Roma con la logica della 
magnifica direzione, e mette all’ Indice gli scritti e gli 
scrittori che non può confutare. 


——_—_————ò © Guue——P——m 
Siamo pregati .dell’inserzione del seguente 


ELENCO delle cblazioni e limosine fatte all’ Asilo in- 


fantile di Chivasso dall'epoca ii sua erezione (set- 
tenibre 1850). 


Dani-Vigna or fu Catterina . . . . L. 200 50 
Gattinara dottore or fu Francesco . . n 600 00 
Testa-Gattinara or fu Maggiorina . . » 44 50 
Due Sacerdoti, oggetti per una lotteria. » 18 00 
Provento di rappresentazioni date dai dilet- . 
tanti filodrammatici della città . . » 54 60 
Una visitatrice dell’Asilo. . . . . . » 7 00 
Limosina nel tempo del penultimo giubileo » 44% 74 
Sacra Religione dei Ss. Maurizio e Lazzaro » 600 00 
NeNag. £ è Alia dl è è © DID 
NONO. L00000 30 00 
Diversi anonimi... .0. .... » 253 85 
Altra visitatrice, un anello d’oro per una 
lotteria . . . uo Li ‘gra SD 18 00 
Colletta in un pranzo di n militi della 
Guardia Nazionale . . . . . . » 20 00 
Id. di elettori polit. del Coll. di Chivasso »__ 41 1 
Id. della 4. comp. della Guardia Naz. » 20 00 
Id. di alcuni Consiglieri Municipali » 13 60 
Id. della società dei filarnionici :. . » 45 50 
Id. delle signore e visitatrici dell’Asilo » 24 70 
Totale . . ... L. 2163 82 
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NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Una venlina di militi della 10. compagnia, prima 
legione, raccoltisi a fratereo banchetto collettarono lire ‘14 40 
ehe rimisero al nostro ufficio per gli Asili infantili. — E sempre’ 
opere di carità! Benissimo! Continuiamo in esse e lasciamo alla 
laro velta abbaiare i cani ed i preti def Moschino. 


=. Un regio decreto dichiara che hanno titolo al consegui- 
mente di sussidio dalle Stato sul fondo di lire 80,000 stanziato 
alla categoria n. 25 del Bilancio passivo dl ministero d' istru- 
zione pubblica pel corrente esercizio 1852, 

I Comuni i quali nè eo’ redditi proprii nè con imposizioni lo- 
call possono provvedere al totale mantenimento di una scuola 
elementare maschile : 

Quelli che trovandosi divisi in borgate assai popolate, ed a 
notevole distanza l’una dall’altra, non posseno, per deficienza di 
mezzi, mantenere un sufficiente numero di scuole elementari: 

I Comuni molto popolosi e che essendo già provvisti di scuole 
elementari maschili, sono però nell’ impossibilita di provvedere 
anche ‘al mantenimento d'una scuala clementare femminile. 

Ogni domanda di sussidio deve esser fatta dal municipio con 
apposito ordinato che ne giustifichi i titoli : copia di tale ordinato 
sara diretta all’ intendente della rispettiva provincia. 

Non sarà tenuto conto delle domande di sussidio per |’ anno 
corrente , le quali perverranno al ministero dopo del mese di 
maggio. ' 


-. Il ballo di beneficenza che ebbe luogo al Teatro Regio il 
10 febbraio p. p. fruttò, detratte le spese, la cospicua somma di 
lire 19,249 60, delle quali 9624 80 furono versate al R. Ricovero 
di Mendicità, 4812 40 agli Asili infantili, e 4812 40 all’ Emigra- 
zione italiana. 

Noi registriamo con tutto il piacere questa nuova prova dei 
principii di carità e di moralità che informano un popolo libero. 


FOSSANO. — Il dì primo di marzo la 34* compagnia bersa- 
glieri per cambio di guarnigione si partiva da Fossano. La vi- 
gilia di loro partenza i soldati spontaneamente raunati in sulla 
piazza cen grazioso canto accompagnati dal suon delle trombe 

. gì congedavano dai Fossanesi. La popolazione ivi raccolta loro 
rispondendo col grido di: Viva i Bersaglieri! dava espressione 
di quella simpatia ed affezione che la detta compagnia colla sua 
disciplina e eolla sua condotta dignito:a ed affabile seppe conci- 
liarsì nel cnere dei cittadini. 


VERCELLI. — Cesì il Vibio Crispo: 

ll nuove canonico di questa metropolitana, signor avv. Tosco, 
volle con soavissimo e caritatevole avvedimento derogare all’an- 
tica ed a tutti inutile consuetudine degli inviti e delle visite 
della probatorio, in cui i nuovi eletti erano soliti di fare spese 
vistose, senza che queste tornassero a giovamento alcuno. Egli 
operò con molte più senno che tutti i suoi predecessori. Egli fece 
dono di franchi 600 all’opera pia la più bisognosa, come la più 
eminentemente umanitaria di questa città; vogliam dire agli 
asili infantili. Facciam voti che il nobile esempio del distinto 
uomo di Chiesa ablria seguaci ed imitatori. 


SARDEGNA. — Si leggo nella Gazzetta di Genova del 9: 

Oggi alle ore 12 3;4 pom. partì per Porto Torres la R. fregata 
a vapere il (roverno/o. Essa trasporta a Sessari un altro batta- 
glione del 17° reggimento di 450 uomini circa, una piccola com- 
pagnia qel battaglione Heal Navi e 4 pezzi da 8 destinati in do- 
tazione alla Sardegna. 


PARIGI. — La Patrie annuncia l’arrivo in Parigi della testa in 


gesso dell’assassino sacerdote Merino, per essere collocata nei 


museo anatomico a far parte della collezione dei pu famosi col- 
pevoli, 
— La convocazione del Senato e del Corp) Legislativo pel 29 


fel corrente mese è confermata da un decreto inserito nol Moni- 
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leur. Dicesi che l'apertura della sessione sarà fatta dai. presidente 
della repubblica. 


— Il risultato delle elezioni è ora conosciuto interamente, ad 
eccezione «i quelle della Corsica. Quattro candidati appartengeno 
all'opposizione : cinque elezioni dovranno essere soggette a nuovo 
squittinio. Duecento cinquantuna nomine appartengono ai candi- 
dati del governo. — Evviva i milioni promessi al elero a spese 
della Casa d’Orleans ! 


— Napoleone non permette lo spaccio della protesta fatta da- 
gli esecutori testamentarii di Luigi Filippo contro i decreti del 
22 gennaio. — Questo "provvedimento negli stessi termini sarebbe 
stato adottato anche dailo stesso Radetzky. 


BELGIO. -— La Camera dei rappresentanti ha terminato la 
discussione del trattato di commercie c di navigazione conchiuso 
colla Gran Bretagna. Il trattato cd il protocollo del 5 febbraio 
p. p. furono approvati all’unanimità. 

MADRID. — Anche due elemosinieri reali, colla chierica e 
col collare, sono stati allontanati dalla Corte par mene reazio- 
narie. — Il Padre Fulgenzio , questo celebre intrigante, cornfes- 
sore dell’ Infanta Carlotta, al suo letto di morte, e consigliere 
spirituale del re, ha ricevoto l’ordine ufficiale di recarsi nel con- 
vento di Burgos. — Popolo! persuaditi una volta che coloro i 
quali »on dovrebbero predicarti che l’amore e la concordia nen 
s'adoperamo che ad ordire complotti, a suscitare disordini! Bada 
che nonwfib mettiamo sotto gli occhi cho fatti! 


*# LONDRA. — L’agitazione contro il ministero protezionista as- 
sume vaste proporzioni in Inghilterra. La lega ha raccolto un fondo 
di 36,000 lire sterline (900,000 franchi ). 

Anche i partigiani del /ree-trade a Leeds si sono dala gran 
premura «li rispondere all'appello del consiglio della lega contro 
la legge dei cereali. In ùn meeling che ha avuto luogo in questa 
còtà, centro di uno dei più ricchi distretti manifatturieri d’ In- 
ghilterra, si è deciso di formare una succursale della lega. Cinque 
mila persone assistevano a questo mecling, il quale era presie- 
duto dal maire di Leeds. Il signor Cobden ha arringat> 1° as- 
semblea, ed ha provocato le più vive dimostrazioni di entusiasmo. 


BERLINO. — Nella seduta del 4 la prima Camcra ba termi- 
minato la discussione della lezge comunale: adottò la proposta 
di sopprimere quind’ innanzi ogni d.battimento alla seconda let- 
tura delle proposizioni tendenti a modificare ia costituzione , ed 
approvò il progetto di legge che teglie al giurì la competenza 
pei de'itti politici . 


TURCHIA. — Osanna! Osanna! Ta gran quistione è final- 
mente finita. —iJl firmano del gran turco che regola la quistione 
relativa al Santo-Scepolcro ed ai così detti luoghi-santi porta che 
i cattolici romani possederanno come i greci le cappelle di Be- 
tleggme e di Gerusalemme; ehe i cattolici potranno Stabilire libe- 
ramente in queste due località chiese e seminarii, ed acquistare, 
i terreni necessarii : e che i cristiani greci potranno diro la messa 


una volta all'anno sul monte degli Ulivi. 
————_m_—___—»___T mm __  artitt_ sz 


F. Govgan, gerente. 





TEATRI D'OGGI 11 MARZO 
REGIO TEATRO—Opera: / Pirata — Ballo: La bella fanciulla 
di Gand — Balletto: La Vivandiera. 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 


recita: Angelo Malpiero t ranno di Parlovu 
D’ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilles. 
SUTERA — La Compagnia Dramm. Colombini recita: Era to 
I due ladri. 
GERBINO — Opera: / Furioso, con TOM-POUCE. 
GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — L’/dolo Birmano 
+— Ballo: 150 sona di ritorno dalla Russia. 
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ma . affrancati, è considerati come non avvenuti. 
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Prezio d’Asbacjazione: Per un mese, L. 1. * 
in Provincia 1 20 — Per la posta, fr. » 1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini v 2 » 












Le inserzioni si pagano 500 fr: per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 
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n. diasrifruisce. 4A i giorni a mezzodì, 
} escluse le Domen che e le qualiro Solennità. | . 
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* o... TORINO A2:MARZO . . | 
CENNI, Sn aid a TITTI. ce » uti 
| A conferma di quanto dicevamo ieri interno alla’ 
3 congiura della fazione clericale contro i governi civili, 

ecco nuovi particolari sugli attentati pretini inA6pagna: 

: le parole che. citiamo leggonsi in un giornale essen- 

i zialmente conservatore, ed, anzi semiofficiale del belga: 

ministero: non sì. potranno quindi «accusare di dema-! 
gogia: del‘ resto esse non fanne che confermare quanto: 


già tutti gli altri giornali alla Spagna più vicini hanno 


« gorreggibili settariì, a ‘cui la Spagna va in massima 
« parte, dehitrice dei mali che da mezzo secolo l’ op- 
« primono. », (Indépendance beige 8 marzo.) — | 

| È questo chiaro. a: sufficienza? Capite, voi, ora ben 
bene lo scopo del regicidio tentato dal prete Martin 
Merino? ., to Se e e, 
L’ Argionia dirà ancora che ,calupniamo la bottega ? 
Ma gli arrestati pér quel complotto, gli esiliati, e l’altro 
prete strozzato. per regicidig, tentato nelle. regie feste, 
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ui sono FATTI PALPABILI! Preti della bottega, che avete 
Lo f'obo du sal i da n (aSuna hag ; jf adire! ; SE 
ia Madrid, A marzo. 0 st. +}... Direte che quella santà cospirazione , che doveva 


taffare la Spagna nuovamente ia un mare di sangue, 
non avrebbe cominciato con quel macello ? 

ue: MERZORIa NETOCE ‘Fette + passato della Dottega da 
«chiaro indizio di che tesa essa è capace. La orrenda 
‘santa - inquisizione; :1 macello della ‘notte di S. Barto- 
lorneo, }@ imprese del cardinal:Ruffo nel napoletano... 
le‘ (&he sto io ‘entmerando 4 delitti della bottega?) la 
‘ferocia stessa recentissira@ di ‘prete Martini Merino non 
' Indicano appinto quali tiano'i propesiti, il ‘ fanatismo 
della bottega, € ‘il «destino delle! nazioni:'dov' essa può 
‘trionfare! + . 

. ‘Oh-iînfelici quei’ popoli rche hanno un tal ‘cancro nelle 


s e NIC Dl Dl 4 ai "e 
« I giornali vi avranno già recata la notizia della 
LI Li ri ' à i e’ 1 : n f] un si N A L 
« scoperta d’una canginra carlicta n Valenza. came 
#1 ! r x ,: : % ia PE aa ATI 0; d sd 1hr4 dl d Lo Alce DA 
.  « pure dell'arresto del'suo capo per nome Sanaran, 
ia i SRI. °° 0 : sa ; du it 08 Da DA pi e 
di 40 dei suoi complici. La cospirazione tramata ne 
* Pa sai + rg FEE to dp fuso CUL: 
Li a segretò dei ‘conventi appena ristabiliti (4) dovea scope 
3 « piare in mezzo all’entusiasmo delle, regie feste P ed 
‘ 4444 PELO .4) AU 58° 3 CE, ' NA ; id ; . 
«'antunziarsi, secondo i concerti presi in iscritto da 
a pui PIETRO 
« cOrigiurati , ‘col MACELLO DI TULTI cOoLORO D 
1 29- vo ek DITTE LIO dirt 
«cUL' LE “OPINIONI 0” L'INFLUENZA POTEVAN 
t MALI SENSI IZZO. dio, ae ‘ ao ho. A 
— «'ESSERE UN OSTACOLO. i | 
ie ergo: Sg Sto PNE TO ISO I, mE. se 
A «i Nè questo fatto è isolato. Oltre 1 preparativi fat 
i ‘ Hi * nt vi tu dibi b *‘ Pi Uli... 
« in alcune provincie setteritrionali, quasi. sotto gli. occl 
ha EL 20 ded I) @. i. vd "A «Er4d 
« dellé ‘autorità (2), so da buona fonte che in parecchi 
i Ne SR ada! 
“ villaggi d'Araggna e delle, provincie basche, la popo+ 
RALE, ASTE) Lu 0 e LEI 4 ©. 
« ‘fazione viene raccolta sulle pubbliche piazze da. mis 
eb “Ag ie st a I 
«' sfonarii,.i quali dall alto di pulpiti di circostanz 
RENE di SI TRE SIOE Ve CR [Ve ELI el. Dt.» F 
, edicano ai contadini l'odio della costituzione d 
‘ pe te 0 Bia STE IZ 
« 18444 &' fanno lorp giurare di difendere il trono ( 
TE ' "9 cai ud <PFasg è MO? “gie e) 
« trono di, don Carlos di diritto divino } e la religio 
ta + la 4 ET A..L << ) AT ci Pala LE LANE pred ?a 1‘; 
« anche 'a prezzo della vita e degli averi. I 
too VANE TOA TUE DL " 
« Queste notizie, di cui posso guarentyvi l'autenticità, 
: ag 93 a tute 4, 08 "Fit. i, bo‘! sd di, 4°, <A x 
« fanno ‘a buoit diritto allarmati gli anjmi divoti, 
af 4 Ie Suona 8? 40,4 NE QUORE DET 
« regime” costituzionale, e sperasi che il governo pro 
) "ola per (to TRA, Li ao as. di: i 
:A per soflocare a tempo le tram 
« vedera per soffocpre a, tempp Je trame, Ci (que. 
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5, ‘Infilici! quer! governi the non gli pongono rimedio ! 
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‘agteni DEL PRPETATI > 

Tornata dellAN marzo — .*. 
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Il deputato Bertolini interpella il Misistero sulla de- 
stituzione da ‘consiglierè’ di ‘Stato inflittà a Ravina dopo 
‘ll ‘suo ‘discorso’ contro ‘la legge lesiva della libertà della 
stampa. L | 5 Pia a Fa A! .4 i ‘ é 

Bertolini dimostra ‘come tale'destituzione è ‘atto pro- 
TP roridimente ilcostituzionale; poichè il deputato: non è 
sindaeabile per le Spinioni afifestite in Parlamento. 
Se il procedere. del Ministero, passasse senza. censura, 
la libertà d’ opinione non esistergbbe più in, Licmonie 
"pek: deputato impiegato : né. iciù sarebbe. ancora V unica 


bh » n. (0f 


(1) Solita risonoscenza fratbscì È Ni ‘son’ godériti che aidel- 
» iatostnveral toltereno» le frate 11 ne sie e | 


(Io Pigmedte.queb quasi non ei starebbe gli appelli pré- 
ne dx alla tiva» hse pon APP shio gii occhiello [ato rità. 


offesa allo Statuto, ma un tal sistema ministeriale si 
estenderebbe a tutto: depo, aver' colpito l’ impiegato 
deputato, dopo avergli sospesa sulla testa la*gpada di 
Damocle, cioè ta possibile destituzione, andrebbe a, far 
lo stesso verso l'impiegato elettore. Elezioni, e discus- 
sioni parlamentari non sarebbero adunque più atti d’un 
popolo libero, ma (per così dire) ci. manipolazioni 
in comitato mini 

Galvagno yi 
l'atto, e valedò da 1 ba 
parole rispondé 

Bertolini sì astiene > allor dal a dii 
chiama con dignità a giudice del fatto la pubblica opi- 
nione! 


riale. 










Viene in Madia la legge di approvazione per le 


spese delle fortificazioni di -Casale.. 

Lions si dichiara eontrario: non ‘già che ‘non ‘stirni 
nécessarii alla difesa dello $tato lavori Ulteriori dl for- 
tificazioni, ma biasima la scelta di 'Casale, e ton'ela- 
beratissimo discorso cerca ‘di dimostrare ’la miglior 
convenienza di fortificare ‘altri siti. 

Noi estranei alla scienza militare non faremo ' come 
i teologi che ficcano ìl naso per tutto, e'‘clie quindi 
non dicono soventissimo che solenni baggianate: noi ci 
asterremo dal dare un qualsivoglia giudizio, e ‘solo 
esporremo- per sunto la sostanza di'‘quanto'fu detto. 

Lions dunque preferirebbe ‘alla testa di ponte'di Ca- 
sale una testa di ponte a Mezzanacorte; aggiungendo 
però fortificazioni a Stradella, Valenza, ‘Tortona e Ba- 


signana. Nè questa enumerazione spaventi menoma- 


TT TTT eee <= “poro yy FOR oato tti 


mon dovrebbero essere permanenti, ma bensì miste. 
Poichè del resto è inutile che siano permanenti, e dan- 
noso anzi per la dispersione in guarnigioni dell’armata 
attiva, che ne sarebbe cagionata. À provare che egli 
parla per profondo convincimento, non già per ispirito 
di opposizione, l'oratore dà lettura di molto pregevoli 
lavori fatti da lui nel 47 e nel 48 - iutorno .al gravis- 
simo argomento della difesa dello Stato, e presentati 
(inutilmente!) ai ministri della guerra di quei tempi; 
In questi lavori già trovansi svolti ampiamente. gli aré 
gomenti coi quali ora si fa a combattere le fortifica 
zioni di Casale. 

Lamarmora risponde sostenendo invece l’importauz 
militare del punto di Casale, e quindi la necessità * 
fortificarlo. 

Lasciamo ai militari il giudizio. 

Faraforni si oppone per ragioni finanziarie. 

Cavour sostiene per contro che una difesa di più 
per lo Stato, un propugnacolo giudicato necessario 
in fin de’conti una grande economia. 

Quaglia come Lions si oppone per ragioni militari. 

La discussione si continua a domani. ‘| 


DELLE NUOVE IMPOSTE 
Popolo, perchè ti lamenti ? 
Le novelle gravezze che il ministro delle finanze 
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e, cioè uale si posto con joe 
ste 1) peslie, ‘0 piun& i entre ! 
continuo costringe tutti ‘a stare l'uno dell’altro in guardia? 
e i grossi cani minacciano d’ingoiarsi i piccoli? ed op- 
poste ed estreme fazioni si stanno a petto ? Mentrè tante 
pubbliche opere s’intraprendeno, e quelle tutte neces- 
sarie perchè l’un: popolo non rimanga soverchiato dal- 
l’altro nella carriera che tutti fréttolosi corrono del 
progresso civile? Mentre insomma la cendizione univer- 





proposte ieri l’altro alla Camera sono un grande so- 
praccarico a quella soma già tanto grave che tu porti. 
Onde hai motivo di dolerti. Diffatti non sarebb' egli 
meglio per te se non dovessi pagare che peche 0 niune 
inapeste ? Che vivere lieto nom sarebbe sente: che vera 
cuccagna! 


Ma avverti, o popolo, che questa za non è 


che un Se 


gard Tmell’ Europa il 
ju fare con impo- 
urp, gtifto di sospetto 


Siamo mol 


sale dei popoli civili è tale, che le gravezze vanno 
crescendo con l’incivilimento, yi par egli il’ ‘felnpò questo 


‘di pensare a così fatti sogni? 


O! datemi la pace universale, ‘cangiate in cosa ‘soda 
e reale le sonore ciancie dei così detti congressi ‘della 
pace, togliete ai potenti il desiderio di opprimere, agli 
ambiziosi lo studio di primeggiare, ai forti la volontà 


di comandare, ritemprate, rimpastate gli uomini, se'po- 


tete, spogliandoli delle passioni loro, e forse allora, e 
dico forse, voi potrete dar ricetto :nell’anizno vostro a 
que’ pensieri. 


Oltrecciò, popolo mio, ricordati di questo : noi ab- 
| revebit EDI Ta saldare. È quale . popolo in 


Europa non lia debiti? E i ‘debiti fruttano interessi; e 
i debiti e gli interessi conviene pagarli ; e per pagare 


‘come si fa? 


Gli scapestrati s' ingolfano in altri debiti nuovi, e 


‘vanno in breye per le fratte, gli uomini assennati si 


appig iano a due mezzi; l’uno de’ quali è il ‘fare eco- 


noia, l’altro il procacciare denaro con arte e con in- 


dustria. Della economia ne discorrerémo, ma per pro: 
cacciare danaro da un popole, quale mezzo v' ha, 


lasciato quello rovinose degl’; impiestiti, fuor che quello 


delle gravezze? 

. E poi considera che oltre alli debiti vecchi, tu hai 
debiti nuovi. Or questi debiti ceme' li hai tu? perchè 
li hai contratti? Non fu egli per bellissima cagione? 
per levarti di dosso un giogo antico che o primeva la 
tua patria? per la sua indipendenza? per la libertà, 
per l’onore, perla gloria, per quanto v'ha di più grande, 
e di più sacre al mondo? 

'E se la fortuna non arrise ai ‘magnanimi ‘sforzi dei 
tuoi soldati valorosi; se in premio del sangue tanto da 
loro generosamente versato non ne ricogliemme ehe 
nuovi debiti, è forse di loro, o tua la colpa? No: tu 
lo sai bene di chi è la colpa. 

Tu lo sai, e voi ve lo sapete, o sordide. putte, che 
v'intitolate Armonia, e Campana; voi. le quali ‘copren- 


dovi dello ammanto della religione, tentate di naseone 





, 


dere sotto quello la malvagità, la malignità e il livore 
dell’ animo reo; voi le quali invece di studiarvi a far 
dimenticare le antiche magagne che già vi fecero -fra- 
cide e putride, ora mettete sfacciatamente in mostra 
magagne novelle, che tutto vi hanno appestato e cor- 
roso il cuore perverso; voi scellerate' Megère che non 
respirate che la discordia, vipere velenose che non vi 
dilettate che di moirsicare e di spandere attorno il vo- 
stro veleno, imbrattando ogni cosa più innocente, ed 
utile, e santa della vostra atra bava. 

O preti! il vostro uffizio qual è? Voi, ministri di un 
Dio di manswetudine, non insegnerete che ostinazione, 
e maltalento e ritrosia? Voi, ministri di pace, non 
spirerete che guerra? 

Voi foste riveriti un giorno, perchè i fatti rispon- 


derano alle parole, ma adesso che alle parole si male 


ì fatti si rassomigliano, quali frutti ne ricogliete voi ? 

Voi ne diveniste ridicoli, e piucché ridicoli odiosi, 
e piucchè odiosi obbrobriosi. E î buoni che sono tra 
voi non bastano a ricomprare le vostre peccata, perchè 
i buoni sono tra voi pochi, e quei pochi sono costretti 
a nascondersi perchè la vostra empia bottega non li 
perseguiti. 

Popolo! non bada a questi tristi, perchè badando ai 
loro falsi consigli, tu cadresti in errore; cessi fingono 
d’aver cari li tuoi interessi, ma dentro del cuor loro ti 
vorrebbero vedere rovinato, perchè avessi a domandar 
loro mercé; essi parlano di carità e di fratellanza uni- 
versale tra gli uomini, ma sono mentitori che non preter- 
mettono occasione di scoccare dardi attossicati contro 
i tuoi fratelli che l’esiglio balzò nel mezzo di te, e 
vorrebbero che tu niegassi loro quella Opiana che 
accordano anche agli stranieri i popoli più barbari; 
essi ti parlano della Chiesa, madre pietosa e benigna, 
e fanno di tutto per seminare di quà nimiciziè, di là 
tamulti, da per tutto ribellioni contro al tuo legittimo 
governo; essi sagrificano ogni mattina al Signore, e 
dicono farlo per il bene del popolo e cel principe, e 
dopo il santo sagrifizio aizzano i popoli contro ai prin- 
cipi, e questi trafiggone con pugnale traditore; i loro 
sagrifizi sono sacrilegii, le loro preghiere empie pro- 
fanazioni; non è, non è la religione quella che curano, 
non il bene de’popoli quello a cui pensino, non la 
salute dell'anima tua come sempre hanno in bocca, ma 
è la tua servitù che anelano, e te vorrebbero vedere 
dolente, gemente, perduto perchè venga il reguo di Dio 
no, ma della negra sottana. 


Non bada adunque, o popolo, a loro, e ragioniamo 
a quattrecchi delle nuove imposte. 
Ascolta : 
( Continua) MancaxTONIO, 





SACCO NERO 
Esattezza delle poste rese vbbligatorie 


ij; Come già dicemmo, le nostre Gazzette si spediscono 
senpre in tenapo utile. Ora nel giono 40 corrente, se- 
condo il solito, le abbiamo spedite a Settimo Torinese... 


Ebbene non ne giunse pur una! Grazie tante. Evviva 
la legge obbligatoria! 


:ij Fu sporta alle Camere una petizione contro il 
parroco di Forno Rivara, perchè egli non vuole sep- 
pellire altrimenti che more pauperum quelli che non 
gli pagano la sepoltura, e che si rifiutano di contri- 
buirgli una specie di decima stipulata a quel fine. 

Il parroco di Forno Rivara è una delle poche ecce- 
zioni, esso'non è un prete della bottega. 

H male sta nel governo, il quale non incamerando i 
beni ecclesiastici, e quindi non stipendiando i preti, 
viene a costringerli a far mercati ed a lesinare, alcuni 
per vivere, molti più per avarizia, sulle coperte da 
morto. . 
——_ Fr bb > (1——————&@—ym 

Pregati inseriamo la seguente lettera, che il sig. Ster- 
bini ci manda in risposta al signor Gualterio. Ciò fa- 
cendo, noi seguitiamo l’uso nostro d’ imparziale gier- 
nalista, che apre le sue colonne a chiunque creda ri- 
chiamarsi per politiche pubblicazioni fatte da terzi. Se 
il signor Gualterio crederà di replicare al signor Ster- 
bini, allo stesso modo ne useremo a suo riguardo. 

Dichiarando di volerci rimanere neutrali sino a di- 
scussione finita. 


Stinal.mo signor Direttore, 


Parigi, 28 febbraio 1852. 
La prego di voler inserire nel suo giornale la seguente 


mia dichiarazione, e gliene anticipo i miei -ringrazia- 
menti. Suo Dev.mo Servo 
PrertRo STERBINI. 

In un’opera pubblicata a Firenze, col titolo Gli ultimi 
rivolgimenti italiani, Memorie storiche di F. A. Gual- 
terio, al volume primo, parte seconda, Le Riforme, pag. 6, 
si legge quanto segue a mio carico: 

Non ostante fosse apertamente discorde (lo Sterbini ) 
da molti, e la fede sua sembrasse non sicura ad alcuni, 
1 quali più tardi ebbero per sicure prove a toccare con 
mano di non essersi ingannati perchè lo seppero agli 
stipendi della polizia NOPORCANE, apparwa per la sua 
audacia fra i congiurati più ardenti. 

‘ E quindi in una nota aggiunge 

Più testimonii di sicura fede ebbero più tardi agio di 
vedere coi loro occhi i rapporti di lui al generale Del 
Carretto couservati tuttavia negli archivii della polizia 
napolitana, e di riconoscere la. scrittura di Pietro Sier- 
bini. 

La parte presa da me nella rivoluzione romana, gli 
articoli segnati col mio nome e pubblicati nel Contem- 
poranec contro il despotismo del governe napoletano, 
e quanto il Gualterio in altre parti del suo libro rac- 
conta sulla mia vita politica hanno doyuto togliere dal- 
l'animo dello stesso libellista ogni ombra di verosimile 
alle sopraccennate sue parole, ‘e resta quindi chiaro 
l’animo suo deliberato di voler rendere odieso con una 
infame calunnia, e solo per ispirito di parte, il A: 
d’un liberale. 


LI 
e li 


in prigione quantunque manchi assolutamente la materia par 
condurre avanti un processo. — Il Papa e il suo fido Nardoni 
vogliono così. 

PARIGI. — Il Moniteur dell’ 8 non contiene nessuna parte of- 
ticiale. 


— L'elezione di Corsica è - ora: AA 'l signor Abatucoi 
ha ottenuto la quasi unanimità dei voti. 


— Si assicura che îl presidente aprirà in persona il 29 marzo 
la sessione del Senato e del Corpo Legislativo. 
BRUXELLES. — L’Observaleur unnunzia che i signori Ber- 
ryer e Odilon Barrot andranno a Bruxelles per difendere il Bul- 
letin francais. 


ISOLE IONIE. — Il 3 marzo fu aperta la sessione dell’ Assem- 
blea legislativa ionia con un discorso del ford alto commissario. 
‘ Egli lodò Vordine e il buon senso che avevarto presieduto alle 
elezioni di quell’Assemblea; promise l'adempimento delle riforme 
costituzionali; invoeò |’ appoggio della rappresentanza nazionale 
per condurre meglio a termine quest’opera, ed espose la condi- 
zione delle finanze e del commercio ionio, facendo conoscere al- 
cune misure per sopperire ai vueti delle prime e promuovere lo 
incrémento dell’altro. 


‘+ VIENNA. £ La Gazzetta di Vienna pubblica. un decféte, in 
forza del quale il signor Hanusch, professere di filosofia all’uni- 
| versità di Praga è dimesso dal suo posto; viene metivata que- 
sta misura dalla. circostanza che il professore Harusch è uR par- 
‘tigiano deciso e assoluto delle dbl'rine Hegellane, 


DANIMARCA. — Si annuncia come probabile una prorogazione 
dele Camere atteso la forte opposizione che inéontra il governo. 
Questa proroga durerebbe sino al mese di giugno, enoca in cui 
il re convocherebbe di nuovo il Parlamento per ARE al me. 
desimo delle modificazioni alla costituzione. 


FRANCOFORTE. — Lo schema della nuova costituzione del 
Senato è stato pubblicato. È guarentita l’ eguaglianza di tutti i 
cittadini. — La giustizia separata dall’amministrazione. — II Se- 
‘nato sarà ridotto Va 42 a 21 membri. '— ll giurì è omai accet- 
tato per la cognizione e giudizio dci delitti. | 


ANNOVER. — La Gazzetta di Colonia reca che il governo 
‘annoverese ma mandato una nota al'a dieta germanica, negande 
la sua competenza rispetto alle querele dell’ordino equestre con- 
tro le deggi provinciali adottate dalle Camera annovoeresi... 
| BERLINO. — La costituzione. è attaccata ogni giorno fn Prus- 
sia. — I Padri Gesuiti, così la Gazzetta di Milano, continuano 
‘il corso della loro missione în Ger mania e specialmente d Neuss 
in Prussia. al 


ATENE. — Una lettera d’Atene reca che i rifugiati polacchi 
i quali furono espulsi per ordine del governo, si sono imbarcati. 
al Pireo, alcuni par la Sardegna ed altri per Alessandria. — ll 
giorno seguente furon fatte interpellanza a questo proposito dal- 
l’op;osizione alla Camera dei deputati , ed il ministero promise 


Il vero titolo che meritano quelle parole si è quello ‘ 
di una vilissima diffamazione. Come tali le accuso in-, 
nanti al giudizio degli italiani, e domando al Gualterio 
la soddisfazione che al mio onore si deve. 
| Pierro STERBINI: 











































, NOTIZIE VARIE iO 


-+ 1? collegio elettorale di: Novara extra .muros e quello ali 
Dronero, vasanti per la nomina dei loro deputati Gian Carlo Ca-; 
‘gnene a senatore del Regno , ed il conte Gustavo Ponza di San 
Martino a consigliere di Stato, sono convocati per il 21 corrente 
mese onde procedano ad una nuova elezione. è | 


4 


TORTONA. -- 1 militi della 2a compagnia della «Guardia Na- 
zionale «li Tortona si raccolsero it 7 del corrente a fratellevole 
banchetto, e fra gli evviva al Re, allo Statuto ed all’ Italia non' 
si dimenticarono le ‘opere di bentffconza. Sopra invito del capi 
tato Edoardo Casati vennero’ collettate lire 36 40 destinandone 
Ja metà a favore di un Asilo infantile ehe si spera di instituir 
quanto prima, e l’altra metà a pro della Società della Emigras 
zione italiana. La parte offerta. agli esuli, stata gentilmente tras: 
messa al nostro uffizio, venne già versata nella cassa della Società, 
E sempre opere di beneficenza e di moralità ! Benissimo! Conti: 
nufamo in esse e lasciamo’ alia’ Ip voltà abbaiare i ‘cani e 1 
preti del Moschino! | 100 a 


VIGEVANO. — La Società promotrice della strada ferrata da 
Mortara a Vigevano raggiunge il suo scopo. Per costituire ld 
Società definitiva hastavaro 1500 azioni, e già ve ne sono 2000: 

PALLANZA. — Ed introdoltisi nel lempio, ne fecero una spe- 
lonca. — Questo si può oggi asserire dei preti bottegai, i quali 
‘abusando della libera parola; invece d’ insegnare Cristo e la sua 
legge, si sbracciano dal pergamo contro il governo costituito, il 
giornalismo e le altre liberali istituzioni. — La Pastorale del Fi: 
lippo Gentile da Novara ebbe già a suo tempo i commenti; ma 
un cenno d’elogio si merita anche il Preposto di Pallanza che 
triturando al popolo quella specie di libello /a720s0, La pronun- 
.ciato, come il solito, cose d’ orrore contro la stampa e tutte le 
‘istituzioni che formano la più bella uri della civiltà e del 
progresso. ; | 

E quando il governo si risolverà a ielicra un freno a queste 
‘esotbitanze ? Ma il fisco esiste sole per una eItsse di cittadini nello 
‘© State ?-E ton queste precedenze si pensa a trattare con Roma ? 
| Bande, baudo ad ogni palkativo; e forte il ministero dei propri] 
diritti, pensi una volta a tutelare la dignità della Nazione e l’av- 
venire della Patria dagli obbrobriosi attacchi. d’una casta, che hà 
‘ già pur troppo falle versare infinite lagrime alla sventurata 
Italia. 


GENOVA. — Le nostre associazioni degli operai ‘animate da 
“uno spirito filantropico organizzarono una festa da ballo da ero- 
garno il ricavo a pro dell’Emigrazione italiana. — L° impresa dei 
teatri concede gratuitamente la platea del Carlo Felice, le tanto 
appizuditè bande musicali della Guardia Nazionale e del batta- 
- glione Real Navi, la «prima dirétta dal chiarissimo maestro Gon- 
nella, e l’altra dal valente Baslo, offersero spontaneamente i! lerp 
concorso în quest'opera di carità cittadina. Sia lode a loro. La 
festa avrà luogo Verso la fine dell’entrante settimana. 

È, TA _ (Nostré corrisp.) 

LOMBARDIA. -- La Gazzetta di Milano porta una nolifica- 
zione di un certo Strassaldo , in ferza: della quale si ‘dichiara: 
u che le navi sarde fino a nuovo ordine non potranno gettare 
» l’ àncora, nè soffermarsi con qualsiasi altro mezzo entyo la di- 
" ‘stanza di 200 metri dalla sponda lombarda ( del Lugo Maggiore), 
#' e neppure scaficare, o prendere a bordo merci 0 persone. n 


ROMA. Negli ultimi giorni di carnevale sono stati arrestati 
@ppena 400 circa tra giovani e vecchi. --- Ora vengono sostenuti 


spulsione era necessaria. 





cucine 


F. GovEaN, gerente. 





hi _ TEATRI MOGGI, 12 MARZO. ito 

REGIO TEATRO — Riposo. . pi 4 tai 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio, di S. 
‘recita: Arturo, o La caduta di un ministro 

IVANGENNES' — Coméedie francaise et Vaudevilles. 

SUTERA — La Compagnia Dramm, Colombjai recita : Un Re in 
vacan za. 

GERBINO — Opera: I! Furioso, con TOM-POUEE) 

GIANDUJA — Riposo. 
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Torino, Tip. di Luio; Atmarpr, via Stampatori, N. 4. 


(di 


di presentare alla Camera dci documenti che mostrino che l’e- 








Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 % 
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S gdistribuisce lutti i giorni a mezzodì, 
esciuse le Domeniche e le quatiro Solennità. 





TORINO 13 MARZO 


Si annunzia che una gran festa si prepara in Russia 
per quest’ anno; il millenario della fondazione dell’im- 
pero. a | 

Si aggiunge che a questa festa sarà invitato il Re di 
Olanda (?), e l'Imperatore austriaco ('). 

Non sappiamo se quest’ultimo accetterà, ma in ogni 
caso quella festa russa, cioè la festa nazionale di quel- 
l’impero destinato a demolire l’impero austriaco (qua- 
lunque sia per ora la loro amicizia), non potrà scen- 
dere per ferino nell'animo del Croato sotto altra forma 
che quella di ama:p iyonia. PIE ELIS, 

Alcuni secoli fa qual parte rappresentava la Russia 
nell’ Europa? Quella di una potenza di cui non si parla 
nemmeno. 

Casa d’ ludiai invece era finalmente arrivata ad as- 
sicurarsi lo scettro del santo impero, cioè secondo il 
diritto pubblico d’allora era arrivata a dividere coi papi 
la signoria nominale del mondo, del quale possedeva 
in proprio in grandissima parte la signoria effettiva. ! 
protestanti o non esistevano ancora, od erano pressochè 
impercettibili. I scismaticì poi erano respinti all’estremo 
oriente. 

Qual mutazione d’allora in poi per Casa d'Austria, e 
per ì papi! 

I° Europa era tutta illo impero e cattolicismo, ìl 
resto era cornice insignificante: ora invece la cornice 
s'e enormemente allargata, e ciò che allora era il quadro, 
la sostanza, si-è ristretto ad una parte infinitamente se- 
condaria. 

O preti, per amore di reazione, su celebrate pure 
l'influenza e i trionfi della Russia; noi vi rammentiamo 
Erostrato che mette il fuoco al tempio. Di ciò almeno 
non potrete accusare nessuno; altri che voi e | vostri ! 
Lo scisma era ristretto alla Grecia, ora sotto le russe 
landiere copre già mezza l’ Europa, e s’innoltra ad as- 
similarci le altre razze slave “che stanno :ancorag prov- 
visoriamente sotto l’ Austria. Coraggio, o ardentissimi 

cattolici, celebrate, "celebrate il, trionfo, il millenario di 
"uella potenza, che preme, stringe, incalza dall’oriente 
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RESERO 
i rimasugli de’ paesi che bean ancora la. vostra cre- 
denza, come li stringe, li preme, l’ incalza dall’ altro 
lato il protestantismo inglese, germanico ed americano! 

Ecco dove s’ incammina il papato colla sua politica 
russa! 

Nei primi tempi del cristianesimo, nei tempi in cui 
il papato era popolano, e stava pei popoli, conquistò 
pacificamente il mondo. Dacchè si fece potenza tempo- 
rale e stette col despotismo, non passò secolo in cui 
non perdesse terreno e in cui non vedesse spenta la 
sua influenza in qualche nuovo paese, come sì spengono 
inan mano i lumicini d’ un fuoco d’artifizio ! 

Nè la storia ci dimostra solo in Europa la decadenza 
dei popoli cattolici. 

In Europa la cornice protestante o scismatica (per 
così esprimerci ) sè allargata enormemente; ma pur 
questo è ancor nulla. Perchè da un lato l'impero russo 
s'è allargato ben più sino ad occupare un terzo del- 
l'Asia, e dall’altro le potenze protestanti si sono allar- 
gate ad occupare e l'America, e l'India, e l'Africa me- 
ridionale e l’Oceania. 

I popoli cattolici invece se avevano colonic, le Danno 
perdute pressochè intieramente. Stretti , rimpiccioliti 
sempre più nella stessa Europa dall’onda russa e dal- 
l'onda protestante, l’istinto, la ventura, e forse per dir 
meglio la mano di Dio lr ha spinti per opera francese 
a guadagnare a mezzo : giorno quel terreno che vanno 
perdendo al nord, e conquistarono l'Algeria, quasi av- 
viamento ad aprirsi tutta l’ Africa settentrionale, per 
tramutarvisi, per così dire, man mano che credenze 
diverse lì van cacciando dal resto d'Europa. Ma in 
questa impresa finora si son mostrati colonizzatori così 
deboli, così poco acconci, che forse troveranno le loro 
colonne d’Ercole nel fanatismo musulmano. 

Or come mai i “popoli cattolici, che rappresentano. 
quei valorosi popoli che dominarono e incivilirono il 
mondo, sono adesso ridotti a tal punto d’impotenza, a 
sì dolorosa mancanza d’avvenire? 

Dipende ciò forse da iuferiorità di razza? Eh mai 
più. 
Noi abbiam sempre letta con grande umiliazione l'o- 


piniene sprezzantissima di Napoleone il grande intorno 
ai soldati dell'Europa meridionale (italiani e spagnuoli }, 
cioè dei popoli più cattolici; nè bastavano a consolarci 
gli amplissimi elogi che facea dei nostri piemontesi. 

Ma d'onde proveniva che quei soldati dell’ Europa 
meridionale, che altra volta furono i romani vincitori 
del mondo, gli spagnuoli emoli dei romani, meritassero 
da quel grande guerriero un tanto disprezzo? 

Forse da incapacità militare naturale? No, perchè la 
dimostrarono eccellente sotto Roma, e nuovamente die- 


dero splendidissime prove allorchè aggiunti ai soldati? 


francesi educati nella rivoluzione, furono da questi a 
loro volta educati agli spiriti nuovi. 1 
L’impotenza adunque, l’incapacità d’avvenire, che iste- 


rilisce e restrigne man mano i popoli cattelici, dipende 


da ben altre cause! 


Dipende da quello spirito d’ infingardaggine, d’ ipo- 


crisia, di vigliaccheria sotto pretesto di pazienza, d’igno- 


ranza, di stolta inerzia in attesa di miracoli che faccian 
l'opera per noi, da questo spirito, dico, che Roma de- 
genere, intenta solo a salvare il suo temporale, fece 
piovere sui popoli cattolici per mano del gesuitismo. 

Un popolo impastato in tal modo, foss’anche in ori- 
gine di semidei, che cosa potrebbe diventar altro a 
breve andare che viva putredine ? 

Quali spiriti di attività, di generosità, di patriottismo 
può nutrire quando gli si dà per tipo di perfetta vita 
la poltroneria delle fraterie? | 

Ah! se l Europa meridionale non sì redime, non si 
rinnova nelle idee liberali, le quali sole la fecero grande 
in antico, ben altro millenario celebrerà la Russia in 
avvenire! 

Già il millenario che ‘celebrerà ora la: Russia è un 
avvertimento, un sarcasmo, una predizione all’ Europa 
cattolica: il millenario futuro sarà il canto del trionfo 
compiuto. 


CC Lens EA 


.CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A2 marzo 


Continuo la discussione intorno alle fortificazioni di 
Casale. La mancanza di spazio, e la specialità dell’ ar- 
gomento ci distoglievano dall’entrare in lunghi partico- 
lari. pure stavamo anche noi per fare una dissertazione. 

Poi pensammo « Ma diavolo! Quelle fortificazioni 
« sono ora già fatte a mezzo. A che pro discuteremmo? 
« Perchè Ja Camera le tollerò sul loro principio? » 

Vi assicuro che dopo questa riflessione, bon gré mal 
gré stimai dover rinsaecare la dissertazione; ed ecco li. 





DELLE NUOVE IMPOSTE 
(Vedi îl nun. 62.) 
Ascolta, o popolo! Credi tu forse che mutando stato 
non saresti per aver più li debiti che tu hai ? 
Supponi che Ja carta dello Statuto fosse fatta in pezzi, 
come accadde in altri paesi infelicissimi, e che ritor- 
nasse jl hel tempo dei TLa-Margherita con tutta Ja con- 





» 


sorteria gesuitico-fratesca; supponi che un bel mattino 
ti svegliassi suddito di sua Beatitudine, il signor Papa, 
e s'inaugurasse il vigliacco e pestifero regno delle co- 
colle in cambio del libero e generoso regno che tu hai, 
forse t'immagini che li tuoi debiti non sarebbero più 
debiti, e che non ti converrebbe, così appuntino: come 
ora, soddisfarli ? Venga il Russo, o caro, venga esso 
l’autocrata in persona, e li tuei debiti non potrebbeli 
commutare in crediti, dove forse non ti facesse pagare 
e quelli, e più altro che non istimi. Specchiati nel pa- 


terno reggimento faustriaco, € quivi ‘imparacome sì pra- 


tica per far pagare i popoli, figliueli dilettissimi di un 
tanto padre. La Lombardia paga non li debiti suoì, ma 
li debiti che non sono suoi, e vi è indotta con tanto 
bel garbo e con dolcezza tale, che dire che sia pelata 
è poco, ma il dirla scorticata viva si avvicina meglio 
alla verità. | 

Adunque dire che le novelle gravezze sono un fruttoe 
della costituzione egli si è un grosso errore. E chi t 
lo bisbiglia sommessamente nell’ orecchio, colui è un 
bugiardo. E se costui non fosse già un prete della bot- 
tega, la viltà de’ quali già conosci a prova, ma se co- 
stui fosse lo stesso Iddio, no, rispendi à lui, non è vero, 
o Dio, tu menti. 

Ma considera che Dio nè parla, nè mentisce, nè perciò 
te lo direbbe mai, bensi potrebbero dirtelo in nome 
suo quegl’'ipocriti, che falsando e stuprando ogni più 
santa cosa, lo fanno e parlare e mentire a seconda delle 
loro inique brame. - | 

Non è la costituzione quella che ti arrechi il fardello 
delli tuoi debiti, ma sono vecchi scialacqui retaggio del 
despotismo, ed un recente dispendio che tu devi an- 
dare onorato e superbo di averlo fatto, come per l’in- 
contre chi si adoperò ‘per farlo riuscire inutile, ne 
ricoglierà nello avyenire, e già ne ricoglie adesso il 
meritate vituperio. 

Bensì la Costituzione ti somministra i mezzi di al- 
leggerirtene il peso ed anzi di sbarazzartene in breve 
tempo senza la bancarotta, e ti offre il modo il più 
equo ed il più giusto, che mai non avresti, nei tempi 
della servitù passata, potuto non che desiderare, ma né 
pure immaginare. Perchè è bené che tu sappia, e che te 
lo imprima ben bene dentro del cervello, tal è il ge- 
nere della nuoya imposta. 

Questa imposta ba due capi che te la debbono ren- 
d@e sommamente pregevole. In primo luogo essa cade 
sopra le spalle di chi ha, risparmiando chi non ha; in 
secondo luogo ella è, come si dice comunemente, pre- 
gressiva. 

Essa cade sopra le spalle di chi ha, perchè prende 
norma da certe spese che sl fanno per giudicare della 
ricchezza e della poyertà dei cittadini (1). E sebbene 
possa avvenire che taluni facciano quelle certe spese in 


(1) Perchè nou si facciano giudizi temerarii, si avverte il colto 
pubblico che era parliamo del principio che informa la nuova 


‘ Jegge, il quale è buono; della sua applicazione ne discorreremo poi. 


atin modo non adeguate alla loro fortuna, ma per sola 
Pi vanità, non è perciò meno eccellente questa imposta 
che cade sopra la vanità quando non cade sopra la 


le co 

ubi ricchezza. 

ri E siccome sogliono per lo più peccare di vanità co- 
ia loro i quali si trevano in condizione mezzana e vor- 


14 ebbero ciò non ostante emulare il fasto delle dovizie 
iii antiche, e sono ì più boriosi con il popolo, dalle cui 
più basse classi uscirono, e petulantissimi, ne nasce che 


dgr 
i per l'una ragione e per l’altra tu sii risparmiato, o 
im povero popolo, e sieno percossi in vece tua li ricchi, 
dij divani prosuntuosi. . 

n Nè già io penso che tu sii per adontarti di questo, 


tut cheio ti dico povero. Perchè considera che gli opu- 
pl lenti disdegnano di essere presi a fascio con te, e ri- 
cussno di rispondere al nome di popolo; e se tu togli 
costoro, e quelli che non sono nè poveri nè ricchi, 
ruts troverai che tu i] quale componi forse il 50 per cento 
hit = delle popolazioni sei poveretto, poveretto. 
lhi Ora non è ella sovrana giustizia che sì cominci una 
x Volta a far pagare le imposte da chi ha denaro da pa- 
«o Garle, e non da chi ha vuota la scarsella come fu 
#m Sempre perlo passato? 
Dimmi, o popolo , chi è che paga l’antico balzello 
vi: del vino, di cui già più volte ragionammo sotto al 
n: Rome di foglietta, chi se nqp il solo povero? Chi paga 
ip più caro il balzello sopra le carni, tu povero che sei 
dl ridotto a non poterne mangiare, od il ricco che se ne 
rimpinza insino alla gola? A chi torna più oneroso. ‘il 
tek >monopolio del sale, a te che appena ne condisci la tua 
di magra polenta, od al grasso canonico che non trova 
ax abbastanza spezie ed aromi per condire li suoi untumi? 
l'in: Oh! basta oramai: tu insino ad ora pagasti a prefe- 
x renza dell'uomo ricco il tuo obolo alla patria: ringrazia 
si adesso che sia per venire alfine una legge, la quale 
tenendo conto de’ tuoi sacrifizi perdoni a te, ed il ricco 
i- percuota. 
art (Continua) 
DÌ ; " 
i SACCO NERO 
ii Il Consiglio comunale di Torino nell'ultima sua 
adunanza della tornata autunpale deliberava si pubbli- 
casse nella Gazzetta ufliciale un rendiconto di quanto 
veniva da esso operato relle moltiplici sue sedute. 
Oramai sta per compiersi un mese dall’epoca di quella 
deliberazione, e sinora non venne eseguito quest'ordine 
del Consiglio, il quale varrebbe a soddisfare un giu- 


negli 


MARCcANTONIO, 





stissimo desiderio di quanti amano vederci un po’ chiaro 


nelle faccende comunali. 

Oh signor avvocato Vigna, selantissimo segretario del 
municipio, il tempo voi lo trovate bene per incassare 
e godervi le cinquemila lire di stipendio, senza contare 
i grassi incerti che vi toccano a ogni poco!!... Vergogna! 


ji; Riconoscendosi dalla direzione centrale delle opere 


pie di S. Paolo, come un nuovo progetto d’educazione 


per le figlie della Casa del Soccorso-e del Deposito 


. 


fosse d’ultima necessità, affidavasi ad apposita Commis- 
sione l’incumbenza di presentare al più presto possibile 
un nuovo Regolamento. 

I membri di questa Commissione non guardando nè 
a tempo né a fatica sottoponevano pochi giorni or sono 
alla direzione centrale questo 1 nuovo Regolamento com- 
posto di 300 e più articoli, i quali venivano depo varie 
modificazioni yotati; onde può credersi che fra pochi 
giorni sara messe in vigore. 

Ora sappiamo come in grazia dell’ottimo spirito da 
cui sì trova animata la maggior parte dei condirettori 
siane stati tolti molti abusi, che dapprima tendevano 
a informare le educande di spirito monacale e gesui- 
tico. Sappiamo pure come vi sia stata introdotta la 
scuola .del ballo per ben due yolte in ciascuna setti- 
mana a favore di tutte le ragazze, come fu tolta la let- 


.tura in tempo di tavola. Si riservava però la direzione 


centrale, prima di mettere in pratica questo votato ar- 
ticolo, d’ottenere i consenso della a vedova, quale 
protettrice di questi due ritiri. 

Noi lodiamo tal delicatezza per pasti della direzione 
centrale, d’ altronde teniamo per fermo un tal con- 
senso per parte di questa grande Benefattrice, sia perchè” 
abbastanza conosce le esigenze dei tempi, sia perché 
essa stessa permetteva che per l’addietro le figlie bal- 
lassero tra di loro, e sia perchè il ballo è un de’ primi 
elementi d’educazione ed utile alla salute del corpo. 

Ma se questo nuovo Regolamento , di cui parleremo 
altra volta, non potrà a meno (siamo certi ) di incon- 
trare l’aggradimento di tutte'le educande, non mancherà 
però di riportare la disapprovazione di quasi tutte le 
superiori, e segnatamente quella del direttore spirituale, 
un tale D. Borio creatura dei gesuiti. Diffatti ci venne 
supposto che nel Soccorso siasi fatto un triduo coll’in- 
tenzione che si mantenesse in vigore l’ antico regala- 
mento. ” 

Noi speriamo che qualora ia cosa sia così, la dire- 
zione centrale, la quale sarà a giorno di questi nerì. 
raggiri, saprà prendere all'uopo quelle energiche deli- 
berazioni indispensabili in tali casi. Come pure speriamo 
che il carico di vigilare sullo scrupoloso eseguimento 
di tali regolamenti verrà affidato a uomini fermi e di 
uno spiegato carattere. | 

Intanto mentre le madri di famiglia, non che l’intiera 
nazione ayrà una parola di lode e di ringraziamento a 


‘ questa nuova direzione per Je sue incessanti cure onde 


togliere i molti abusi che dapprima esistevano, il gior- 
nalismo, a cui non manca il mezzo di conoscere l’ an- 
damento di questi pii stabilimenti, dà anch’ esso un 
tributo di lode a questa direzione, la quale se già fu 
intenta a migliorare la sorte dei poveri, ora si occupa 
a fare buone madri di famiglia ed ottime cittadine. 





NOTIZIE VARIE 


BRA. — Lode ai militi della Guardia nazionale della città di 
Bra, che, comandati di pattuglia pel buon ordine sui pubblici 


stradali nelle sere del 1°, 2° c 3° corrente mese, occorrenza della .. 


fiera di Cuneo, seppero in tale circostanza prestare anche la loro 
sollecita opera pell’estinzione di un gravissimo incendio scoppiato 
la notte del 2 al 3 detto, mese sulle fini di Cherasco , provincia 
di Mondovi), regione Bricco.dei Favoli, e così liberare quei deso- 
lati abitanti da danno maggiore.che senz'altro poteva succedere 
in difetto di tale concorso. 


‘IVREA. — Il municipio d’ Ivrea aveva stanziato la somma di 
lire 250 pr l'acquisto dei premii da conferirsi agli alunni di 
quel Collegio Nazionale. — Quelli alunni che vengono educati 
non secondo i pravi principii dell’Armonia e della Campana , 
ma italianamente e cristianamente“rinunciarono il valore di 
essi premii a favore di opere di beneficenza. Destinorono 128 lire 
a pro di quell’Asilo infantile e Ie altre 125 a pro dell’ Emigra- 
zione italiana. La parte offerta agli esuli venne trasmessa al Co- 
mitato centrale dal signor avvocato Pietro Riva, provveditore 
‘agli studii della provincia d’ Ivrea. Questi fatti non hanno biso- 
gno di commenti. I preti del Moschino però continueranno a 
gridare all’ immoralità , alla depravazione ! .Calunniare sempre , 
ecco il mestiero di questi grami chiercuti ' 


GALLIATE. — Mercè le cure di quest’egregio sindaco, appog- 
giato da tutti i buoni, la popolazione di questa Comunità real- 
mente progredisce nella civiltà e nel!’ amofe alle patrie istitu- 
zioni. Qui le scuole sono ottimamente avviate pei fanciulli, per 
gli adulti, e per le fanciulle ; e la Guardia nazionale si va adde- 
strando alle armi con regolari esercizi, e lo spirito pubblico a 
questo riguardo è eccellente. 


ALBISOLA. — Il 10 marzo partirono da Albisgla alla volta di 
Roma tre terrazzani di colà con mandato d'altri individui per 
fare delle rimostranze contro il prete Pescetto cappellano od 
agente. s 

Certo deve trattarsi di cosa importante se s’ intraprese un 
viaggio-sì lungo. Così il Corriere Mercantile. 


NIZZA. — Domenica ultima, così l’Avenir, è stata fatta una 
specie di manifestazione contro il parroco di Sant’ 2lena, il quale 
è stato costretto de se squver. 

SARDEGNA. = Sassari. — Una persona ben infermata ci 
scrive in via positiva in data del 9 i seguenti particolari : 

I militari feriti nella infausta lotta del 24 p. p. febbraio sono 
17, dodici dei quali sono stati recati all’ospedale militare. Uno 
solo di essi morì (cera un cavalleggiero) gli altri trovapsi tutti in 
via di miglioramentq, anzi tie uscirono già guariti. — Non si 
ha a deplorare nessun altro morto. Ora seguono gli arresti. — 
Si dice che anche alcuni preti slano stati messi in luogo sicuro. 
Gli innumerevoli frati, i quali sono armati, vuolsi che sì oppor- 
ranno, secondo il Joro solito, alla consegna delle armi, resa ob- 
bligatoria dallo stato d’assedio. — Seno assicurato in questo 
punto che un prete consegnò nientemeno che 8 fucili! 


ELEZIONI 
— Primo collegio, professore Francesco Sulis. 


ALGHERO. — Nel dì 16 febbraio p. p. ebbe qui vita un ira- 
portantissime istituto, cui si diede titolo ed ufficio di Educativo 
industriale “femminile. 

Oltre il leggere, lo scrivere e le principali operazioni di arit- 
metica vi si insegnano varii modi più economici di filare e (es- 
sere in lana, lino, e cotone , il cucire, rappezzare, ccc. ; onde 
apprendano le alunne a prepararsi i tessuti necessarii alle vesti- 
menta , dei quali ora sono costretti quegli iselani a provvedersi 
fuor di paese. 

Si ammettono di preferenza le giovinette povere di fortuna. 

Una colletta che produsse oltre di mille lire bastò alle prime 
spese di tela è mobili per la scuola, e il Comune bilanciò Zire 
mille per lo stipendio di due maestri. 

Si trovavano in quel dì già raccolte cinguantotto allieve. 

Se questo nobilissimo esempio troverà frequenti imitatori nei 


molti municipii di quell’isola, come non si dubita, essa raggiun- 


gerà ben presto quel grado di coltura intellettuale, morale, in- 


dustriale che la metterà a paro delle provincie più incivilite di 
questo fortunatissimo regno. 


SVIZZERA. — Il governe del Vallese ha risolto di togliere al 
convento del San Bernardo, il quale si trevò compromesso nel- 
l’affare del Sonderbund, i suoi beni immobili. Una prima ven- 
dita ebbe }uogo il 17 novembre 1850, un’altra è stata fatta il 7 
corrente marzo. — Eccellentissino provvedimento! Ridetti senza 
mezzi , anche i signori frati cesseranno per forza dal cospirare! 

-—— Napoleone vuole ristabilire l’ordine anche nella Svizzera. -- 
Da Basilea Campagna si scrive alla Patrie: « Il commissario 
Trog, delegato del Consiglio federale, ordinò la cacciata di pa- 
recchi rifugiati tedeschi, che aveano gii da unione tempo acqui. 
stato un asilo in questo Cantone. + 


PARIGI. — Napoleone ha rRominato presidente del Senato il 
signor Billaut. — L’opinione “pla credeva che a queste po- 
sto sarebbe stato nominato il signor di Merny; ma vuolsi che 
influenze di famiglie abbiano fatto cangiar di parere l’attuale 
provvisorio padrone della Francia. 

Si crede che il signor Carnot sarà rieletto a Parigi. 

Le misure di rigore continuano. È testè partito per la strada 
ferrata dall’ Havre un convoglio di 150 deportati destinati per 
gli stabilimenti penitenziarii di Cayenne e di Lambessa. 


— Una nota comunicata smentisce le voci sparse di dissapore 
fra il presidente della repubblica e il ministro della guerra. 


— È stato risoluto che i membri della nuova Assembisa elet- 
tiva prenderanno il titolo ufficiale di Deputati a! Corpo Legis- 
lativo. 

— L’Univers domanda la soppressione della cattedra d’Eco- 
nomia politica. 

E sempre, e dappertutto certi preti predicano |’ ignoranza ! 


MADRID. — Il 3 di questo mese il Nunzio pontificio si è re- 
cato in grande cerimonia al palazzo reale portatore dei ricchi 
doni, che Pio IX invia alla principessa delle Asturie. - Sei 
giornali nello stesso giorno furono sequestrati, cioè : el Costitu- 
cional, el Clamor publico, as Novedades, el Observador, la 
Opinion publica, e el Heraldo !!! 

GAPO DI BUONA SPERANZA. — Le truppe inglesi hanno ri- 
preso l’offensiva, e in varie spedizioni contro i Cafri ottenuto 
vantaggi notevoli. Molte di: quelle tribù che sinora erano restate 
neutrali, o si erano mostrate ostili, han iatto la Joro sommis- 
sione. 


ZAGABRIA. — Si assicura generalmente essere stata scoperta 


‘ nella Bosnia una grande cospirazione panslavistica con varie ra- 


miticazioni. Continuano ivi gli arresti. Il vladika gi Mostar, set- 
tuagenario, fn scortato a Serajevo. Anche gli abitanti dei confini 
del Montenero vengono disarmati. Il c'ero cattelico fu costretto 
a pagare la decima dei beni dei suoi conventi. Venne negato il 
permesso di fondare una cappella cattolica a Serajevo. 

IRLANDA. — L’opera di Dio in Irlanda fa passi da giganti 
e si stende in un modo veramente straordinario. Si può con 
qualche ragione supporre che il numero di coloro che al dì 
d’oggi cercano la verità evangelica sia di 100,000 per lo meno. 
E Roma continua ad accarezzare Nardoni' Buon Dio! Quale 
cecità ! 

BERLINO. — La commissione della seconda Camera nominata 
per esaminare il progetto di legge sulla tassa dei giornali, è di- 
sposta a proporre la rejezione del medesimo. 


STATI UNITI. --. Nulla di nuovo al congresso. Si parlava 
confusamente d’una nuova rivoluzione che sarebbe scoppiata al 


* Messico. 


fr onni 


F. Govran, gerente. 














TEATRI D'OGGI 13 MARZO 


REGIO TEATRO— Opera: Rigoletto — Ballo: La bella fanciulla 
di Gand — Balletto: La Vivandiera. 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizis di S. M. 
recita: La famiglia di Riquebourg Serata a bensfizio della 
prima attrice Antonictta Robotti. 

D’ANGENNES — Comedie francaise et Vaudevilles. 

SUTERA — La Compagnia RFGIRI: Colombini recita : 
vacanza. Replica. 

GERBINO — Opera: Chi dura vince, con TOM-POUCE. 

GIANDUJA (da S. Rocce, recita con Marionette) — Emanuele Fili- 
berto — Ballo: 150 solUati di ritorno dalla Russia. 


Un Re în 
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DELLA GAZZETTA DEL POPOLO 
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Nel gforno di sabbato la religione cattolica , apostolica 
e roma) che ‘da 1852 anni sta nel cranio di molti 
popoli; corse un grave pericolo; essa fu a due dita 
dalla sua rovina, e se non era di swa eccellenza Ales- 
sandro; Pinelli e di quattro consiglieri capro, di tui 
une ha quasi sempre dormito, chi sa, chi sa È 

Basta,. noi. asciughiamoi le: nostre laggime: per il pé- 
ricolo corso dalla religione di Papa Pio e dell’Armonia, 
ed esultanti annunziamo qualmente ritorneremo in.cit- 
tadella. 

Figuratevi' se non ‘faremo di buon grado questo: sa- 
crifizio; perchè sè noi non andassimo i in cittadella... 


Costante. Già ayevamo ‘avuto in proposito, una prima 
sentenza in contrario dal Magistrato di prima cognizione, 


che ci condannava a quindici giorni ed a cento franchi. 


di multa; essendosene appellato il pubblico ministero, 

fu a noì pure giocoforza l’ appellatci. E la causa per 

appello aveva appunto luogo nel’ giorno dì sabbato. 
Come i tettori sanno, nel dialogo tra il Costante e 


Bernardorni&, noi iran esser meglio che regalare 


un paio di candelieri di legno dorati alla chiesa, il do- 
narne inveté Pimjpottò ‘n tante elemosine ai poveri. 

Bermardonè «obiettavà al Gostàrite, che se non mai sì 
fosse dato ‘ni&ute #l' preti, i pirati sarebbero morti. 
Morti ì preti, nòn ci sarttbero più state messe 3 non 
più confessioni, ect *!'° *' 

Come ognun vele; ciò nori era che la traduzione in 
italiano di quel’ trito proverbio piemontese che dice: 
« se il cielo -cade/ tutto è finitò »; non era cioè che l’im- 
possibile combattuto appunto colla sua supposizione. Si- 
curo, che suppopendo che non vi giano più preti, non. vi 
sarebbe più chi  cantijle. messe e chi confessi; e noi 
rolendoci confessare, saremmo costretti a, farle diretta- 
mente a Dio, il quale non essendo serdo, e perciò noti 


avendo bisogno di {portavoce , ascolterebbe ..la uostra’ 


CADUN NUMERO CENT. È. 





q. 
oh 
allora addio Ri'teligione di Papa Pio' e dell’ Armonia!! 

Sì trattava del famoso Dialogo tra Bernardone e il 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi — non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 


Omnibus si pubblica Uvolte la settimana. è 


del Popolo 





La inserzioni st pagano 500 wi per linea. 
Ii Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Pini lacca oli 














confessione, @f più nè meno come se ci trovassimo iti” 
mezzo di un deserto ed in punto di morte, e che non . 
avessimo sotto le unghie un prete....... In questa caso 
noi pregheremmo l’Eccellenza Pinelli ed i suoi quattra . 
Consiglieri, compreso quello che dormiva quasi sempre, 
a dirci da chi ci dovremme confessare ,, 0 da chi do- . 
vremmo farci celebrare una messa ? A 5 

Si signori, il gran male contenuto in quell articolo 
stava tutta lì. | 
L'avvocata: fiscale, chiese la conferma della sentenza 
del Magistyato di prima cognizione can l’acerescimento 
di cento. franchi di multe, da 

Ci difese l’avvocato Paroletti ripetendo gli argomenti 
già addotti nel primo dibattimento, ed aggiungendovi 
una citazione, sapete di chi? Di un papa! di papa Gan- 
ganelli, il quale nelle sue lettere dice che il vero culte 
consiste nella carità, e che il resto senza la carità è 
fifisa divozione. | 


C) u 


Bisogna però notare che papa Ganganelii fu ne tale 
pontefice che distrusse l’ordine dei Gesuiti. Perciò il 
papa Ganganelli e la carità nella persona del gerente 
della Gazzetta del Popolo furono condannati a due mesi 
di cittadella ed a cinquecento franchi di multa. 


Per ne io lego i cordogi della mia borsa, e vado a 
comperare due candellieri di legno dorato, ed a por- 
tarli tosto in dono al parroco. E se per via troverò un 
cristiano che stenti la fame, io gli dirò: « crepa!» E se 
quel cristiano mi replicasse: « o gerente della Gazzetta 
del Popolo, invece di portare due candellieri al par- 
roco, il quale ha già un assegno dal governo nelle 
spese per il culto, vendine uno, e dammi da man- 
giare, a me che muoio di fame; vendine uno, o 
gerente , e non fare, portandoli tutti e due alla par- 
rocchia, un mero, un solo atto di culto esterno, che ciò 
non basta a salvarti, ma adopera anche la carità verso 
di me che ho fame e-che piango. » Ed io gli repli- 
cherò sé .crepa! »:e mi recherò bravamente a regalare 
al paxroco. i miei-due candellieri di legno, beverò colla 
Sta serva, e non sarò più condutitfàto a due nresi di 
cittadella dall’eccellenza Pinelli e dai suoi quattro con- 


‘siglieri più o meno dormienti per aver praticato e pre- 
dicato la carità, la pubblica istrazione, l’amore del 
prossimo e la beneficenza. e Lo ripeto, le case tutto 
sta saperle. , % 
Tuttavia” attre “all srgonfentà condannato della carità 
y'erano ancora in campo varii punti di legale. Una di 


gssi fu molto calorosamente -ostenuto dall’avvocato dei 


poveri, l'avvocato Pozzi, che gentilmente e con sommo 
impegno venne a corroborare da nektra. difesa ; Hic ne 
abbia egli i nostri più sentiti ringraziamenti. — 

Un altro puyto legale pei consisteva siclla seghente 
quistione di preserizione. a 

La legge dice, che ogni reato di stampa è prescritto 
quando trascorrono tre mesi, non interrotti da un atto 
giudiziale. . - 

Questa prescrizione corre anche in appello, scmpre 
che i tre mesi richiesti non siano interrottitda un atto 
giudiziale. 

Molti furono i processi di ‘stampa così prescritti; ne 
citiamo per esempio uno, quello cioè del sacerdote Ba- 
chiddu. I SI i 

Ora noi avemmò una prima seritenza contraria dal 
Magistrato di prima tognizione alli 14 di novembre 

4854. «Ap . i ; 

Nel mese di novembre il fisco e noi cì siamo appel- 
lati, Ai 4 mhrio 4852 ci fu intimata la citazione per 
i 44 dello stesso mese. Dunque: dicembre 1854, gen- 
naio e febbraio, e quattro giorni di marzo 1852 fanno 
tre mesi e quattro giorni. Dunque c’era prescrizione! 
Ma ad interrompere questa prescrizione l’ eccellenza 
Pinelli dice, che esisteva un suo decreto in data del 
mese di febbraio, | 


Ma per Dio! questo decreto non ci fu intimato, e la, 


legge dice , che bisogna che esso sia debitamente inti»' 


mato, 
E Peceellentissimo presidente, finchè si teneva quel 


decreto sul tavolo, egli poteva accenderne i candelotti 
alla sua madonna, ma non certo pretendere che esso. 


rivesti un carattere di esistenza, se non dal momento in 
cui ce lo fece legalmente intimare. 


E chi mi dice che l’ eccellenza Pinelli non abbia fatto | 


uno sbaglio di data, non abbia în quel decreto stabi- 
lita una retro-data? Dico abbondantemente che questa 
supposizione non contiene nulla di personale contro il 
signor Pinelli. Ma forse ch'egli non può sbagliarsi ? 
Debbo io fidarmi, debbo io credere ad un atto prima 
che mi venga comunicato, significato ed intimato? 


» 


Assolutamente in criminale non può dirsi esistente 
un atto qualsiasi prima che esso venga intimato. Tanto. 
varrebbe impiccar uno con una sentenza privata. 

Jl signor Pinelli respinse la nostra quistione pregiu- 
diziale di prescrizione, e con scume infinito di sapienza 
legislativa fu giudice di se stesso, deil:suvi proprii Atti, 
fu giudice in causa propria. . ten 


Doriano i sonni tranquilli gli eccellentissimi e ‘cat-. 


tolici magistrati, noi andreme in cittadella per due 
mesi, e pagheremo cinquecento franchi di multa. 
‘ Cattolici, aspettate! ve lo promsettiamo noi; cattolici, 
aspettale! " 

Ora facciamo” due. brevissime considerazioni. 

Chi sono i gerenti della Gazzena wel Popolo? Gevean, 
e quando questi è in cittadella, Bottero. Cioè ne sono 
gerenti gli stessi scrittori a loro rischi %, pericolo. 
, Mentre tutti e altri ‘oraplisti cattotti frodano la 
legge con fiere 1 : sail a e 
4, Che cosa È Sa Faria e Pipdfor } 

Chiedetelo allo stesso Risorgimento di ieri, egli dice 
queste precise parole : 


« E sino ai giornelt di più pictola mole' ‘bisogna 
« rendere questa giustizia, che parlando al popolo un 
a linguaggio piano e adeguato al più comune intendi- 
« mento, nor mirano giammai a porlo În diffidenza 
« degli ordini presenti; ma piuttosto gli dipingono 
« come periglioso ciarlatanismo l’insinuazione maligna 
« di coloro che scienti o inscii per la via del disordine 
«e dell’ anarchia conducono i popoli alle catene del 


« dispotismo. » 


Che cosa fanno i giornali dei vescovi, i giornali tat- 
tolici ? ; Î 

' Leggetelo ancora nello stessa! Risorgimento di ir Paltro 
e di ieri. Ù 


« Non è ingiuria, per quanto plateale od atroce che 
« questi fegli, che pure si vantano apostoli di religione, 
« risparmino ai loro avversarii politici; non é esage- 
a razione per quanto eyidente, o menzogna per quanto 
« flagrante, della quale arrossiscano; non è provecazione 
« al disprezzo, ed, all’ odio delle Jibere istituzioni, che 
“ essi ommettano, dacchè una lunga impunità è so- 
e pravvenuta ‘ad infondere lero quell’ ardimento, del 
« quale essi medesimi non si seppero capaci, finché 
« credettero che alcun pericolo ci potesse avere a dar 
« troppo libero sfogo alla bile che li travaglia. 

« Epperò non potendo distruggere i novelli ordina 
« menti creali dalla fiducia del Principe, mantenuti 
« dall’affetto del popolo, almeno li vogliong insuliare, 
« e mordere come la vipera della favola. E; gyidan forte 
« perchè hanno bisogno d’ingannare altrui, e.d’illudere 
« se medesimi, cercando di parer molti; al qual uopo 
« s’ ingegnano di supplire colla vio]enza e coll’ impu- 
« denza, al numero ed' alla -ùpochezza. 

« Egli è seminandp l’ ira, attizzando la discordia, 
« divulgando le menzogne e le calunpie, che cotesti 
« uomini pretendono servire la religione tutta pace e 
« mansuetudine e verità!! » 


* E'come si trattano i vescovî: #d i'#fornali cattolici 


| che predicano Ja rivolta, 'l'astio, la' gutrrà ‘civile? 
+ Colla impumità 00 0». a 


À noi, per aver ‘predicato Ta ‘tàrità, due mesi di cit- 
tadella e- cinquécente franchi di multa! 


Ù 


Giudichi il lettore. 

Noi per. altro protestiamno che nè multe, nè cittadella 
nen varranno mai a farci mutare d'opinione. 

Ed agli ipoeriti, ai farisei, agli uomini esterni, ai 
sepolcri imbiancati, noi diciamo: aspettate! 








CAMERA DEI DEPUTATI 
| Tornata del 13 marzo 


Dopo ancora un pochino di discussione fu finalmente 
approvato il progetto di legge per l’erezione di fortifi- 
casioni a ‘Casale; cioè in realtà per la sanzione dei la- 
vori già fatti e della loro ultimazione. 


Si notò da tuiti in questa oceorrenza un fatto molto 
singolare, e niente affatto onorevole per chi se ne rese 
colpevole. 

Noi, come tutti, osservavamo dal rostro buco gior- 
naiistico la maggioranza assai cospicua che nei voti 
palesi . per alzata e seduia si manifestava pel Ministero 


malgrado la eloquente opposizione, appoggiata a grande. 


erudizione, che a quel progetto moveva Zions, e mali 
grado ancora i vivissimi attacchi di Brofferio, Fara- 
forni e d'altri. 

Scherzavamo anzi sw quell’ alzarsi sempre compatto dei 
ministeriali, come se uno spago superno li mettesse in 


moto a un tratto, e credevamo pertanto di vedere allo 


scrutinio segreto un bombardamento, un nugolo di palle 
| bianche. 

7 Si! vattele a cerca le palle bianche. In questi tempi 
pare si facciano più rare. Su 426 votanti la maggioranza 
assoluta era di 64; i favorevoli che dai ‘voti manife- 
sti parevano un mondo, nel segreto sì i ridussero a 67, 
e i contrarii 59! 


Qualcuna dunque in segreto aveva fatto lo sgambetto 
al Ministero, poichè di soli ‘otto voti mancò di andare 
a fascio. 


Or vediamo chi può essere quel qualcuno. La sini- 


stra? Ma la sinistra quasi intiera ha appoggiato Lions, 


cioé ha combattuto il progetto apertamente, quindi è 


naturale che abbia messo la palla nera; ma ciò si sapea 
già, nè la sinistra è così numerosa. 


Inoltre parecchi dei suoi membri, e fra i notevolis- 
simi, come p. e. Mellana, Tecchio e Valerio GR 
errore) votarono per daelle fortificazioni. 


I centri poi hanne vivamente appoggiato il Ministero, 
ed hanno troppa volontà, troppo bisogno di sostenerlo 
‘poiché ne dividono le opiuioni) per ricorrere ad uno 
sgambetto onde atterrarlo, e far venire al potere i loro 
avversarii. 

Lo sgambetto non può dunque essere venuto che daì 
banchi di. destra, dove da alcuni si sarà finto di ap- 
poggiare all’ aperto il-Ministero, colla restrizione mentale 
di ficcargli poi le palle nere in segreto. 

Chiunque ama, nel combattere, gli aperti e lealissimi 

inodi, anche rudi talvolta se vuolsi, della opposizione 





di sinistra, non 1 potrà certo a meno di essere indegnato 
degli sgambetti fatti gesuiticamente solo in segreto. 
Noi potremo essere rudi talvolta, wia |’ alleanza in- 


degna di persone che votano in segreto diverso dall’a- 
perto la respiugiamo con disprezzo. 





Cina] 


SACCO NERO 


ij Nei primi abbiamo domandato al Ministero prov- 
vedimenti e inchiesta anche sopra il signore Gadlgtti 
figlio dopo il fatto di Genova. si 

Giustizia vuole che da noi si dichiari il risultato, € 
volentieri adempiumo un tal dovere. 

Nel Risorgimento di venerdì (12 corrente) abbiamo 
veduto con piacere g gli attestati onorevoli che dopo in- 
chiesta il ministro della guerra, il colennello del corpo 
e tutti i colleghi ufficiali spedivano unanimamente ‘al 
capitano del genio signor Gallotti figlio. 

Abbiamo inoltre saputo ‘che il signor Gallotti figlio 
non convisse mai con suo padre, dal quale anzi la stessa 
sua madre vive da lunghissimo tempo disgiunta. In tal 
condizione di cose gli atti d'un padre meritamente e 
da lunghi e lunghi anni rigettato dalla famiglia, colla 
quale non ebbe altra relazione che un processo invi- 
perito, non devono certo avere il, diritto di rovinare la 
fama e l’avvenire personale del figlio. 

Noi facemmo il debito mostro ifel bivoli rovve- 
dimenti ; mancheremme ora di lealtà se non Aichiaras- 
simo, dopo i dati ottenuti, nutrir fiducia che il Mini- 
stero vorrà agire verso il signor Gallotti figlio coh quei 
riguardi, a cui gli danno diritto ì suoi dai personali 
officialmente comprovati. "a 


iij I giornali della bottega invitano il culto pubblico 
ed incliti sacrestani a coraggiosamente bpétizionare per 
il richiamo del ‘giocatore da bigliarde don Fransoni del 
grignolino. 

Si diee che essi abbiano già le firme di quattro éani, 
cinque cagne, tre porci, sette gatti, un gufo, due topi, 
quattro oblati, una civetta, un teologo, un merlo, dedici 
dindi, volgarmente piti, una mezza dozzina dì canonici 
bollati e cinque preti; totale degli animali sottoscrittori 
numero cinquantadue. 

Noi lasciamo che questa bestiale sottoscrizione per 
il richiamo del bandito arrivi tranquillamente a qual- 
che migliaio, e poi ne apriremo noì un’ altra per chia- 
mare che vengano ancora banditi per lo meno un paio. 
di dozzine di vescovi. 








NOTIZIE VARIE 


OLEGGIO. — Il giorno 7 di questo mese, così lAmor della 
Patria di Nevara, ebbe luogo l'estrazione della lotteria colla quale 
questo benemerito Comitato femminile pei soccorsi all’ Emigra- 
zione italiana raccolse pafecchie centinaia di lire al benefico scopo. 
La fortuna favorì il signor Pietro Prinetti, il quale cedeva a be- 
neficio della infelice famiglia degli esuli i favori della sorte, fa- - 
cendo dono al Comitato stesso del premio toccatogli , perchè ne 
fosse fatta una nuova Jetteria. 


CHAMBERY. —— Martedì scorse il ‘reverendo Blanc, parroco + tificia perchè siano messi ad esecuzione i principii contenuti nella 


della Comune La-Table, sedeva sul !banco degli accusati sotto 
I’ incolpazione di attentato ai costumi e di oltraggi alla*magistra- 


tura, al sindaco e ai” consiglieri di La-Table. 


}l tribunale trovò non abbastanza raggiunta la prova dei reati 


aftribuitifal reverendo Blanc®e lo dichiarò” non colpevole. Nel 


far menzione di questo fatto il Patriole Savoisien fa osservare 
che duranti i dibattimenti il tonsurato prevenuto ‘a révollé tutte 
‘’uditorio colla souveraine inconvenapce de sa lente e col tuono 


arrogante delle sue risposte a segno tale che il presidente ha 
dovuto richiamarlo alla decenza du maintien e del linguaggio. 

° Questo sarà un esempio di umiltà clericale ma non cristiana, 
fof egli è vero, preti della Campana ? 

PIACENZA. — Quel tale prete Zanni, ecc. ecc. stato colto, in 
flagrarté. (urto di una gallina, deli condannato ad otto mesi 
di carcere. 

Duranti i dibattimenti si " venne a constatare squisitamente la 
sua fendenfa a delinquere in simili reati. Altri furti aveva com- 
messi. il sullodato pretè antecedentemente a quelle pel quale fu 
condannato. — Siamo assicurati che i preti della Campana chia- 
meranno calunnia anche questa ‘notizia. — Stiamo a vedere. 


MILANO. — Non è vero che per l’arrivo in Venezia di Fran- 


cesco Giuseppe molti siano morti di gioia. -- La Gazzetta di 


Milano nel dare questa notizia Tu tratta in inganno dalla Gaz- 
setta uffiziule di Venezia, e questa da un falso corrispondente 
croato; Il teatro era pieno zeppo, ma di militari ed impiegati, i 
quali ehbero în quel giorno potta-pagata sub conditione di ap- 
plaudire. 

A Trieste poi Francesco Giuseppe è stato fischiato. Pare in- 
credibile che la fedelissima abbia osato cotanto ; eppure dopo la 
coscrigione, le sortite di De Bruch e la soppressione della costi- 
tluzione che i buoni triestini avevano preso sul serio, l’ irritazione 
è giunta al periodo. flogistico. Fischiate, nè più nè meno. 

La disputa cei gesuiti continua a Milano. Certe damine vanno 
molto al confessionale dei reverendi Padri. — Il clero parroc- 
chiale è in gran gelosia di questi cappelloni, e li detesta di tutto 


cuere. L’arcivoscevo seguita a resistere, ma si teme che la sua 


resistenza nop potrà durare a lungo. 
Il duchino di Parma ha fatto una trottata a Trieste per vedere 


Francesco Giuseppe. La Gazzetta di Milano annunzia che fu 
ammesso al regio pasto. 


FIRENZE. - Rei e gli austriaei che ora governano in 
Toscana hanno sospeso il giornale il Costituzionale per il pe- 
riodo di un mese, sotto 1’ incolpazione di AVSIRASESCIAlo il go- 
verno amico di Napoli 141 

— L'altra sera ‘al ‘Ponte di Greve, fuori di perta S. Frediano, 
siva una zuffa trai contadini di quel luogo ed alcuni soldati 
austriaci. Pare certo che causa ne fossero alcuni atti disonesti di 
quei ‘soldati centro alcune donne di quel popolo. Gli austriaci vi 
ebbero uno dei loro morto ed alcuni feriti: ; trai paesani si con- 
tano otto feriti, due Uéi quali gravemente. 


ROMA. — I giornali di Roma ci resano notizie di qualche. 


gravità. ll 7 S. S. aseoltò nella cappella Sistina la messa di mon- 
signor Macioti, ed, nai djscorso latino del P. Fulgenzio. 


NAPOLI. —.L’Ardine dei Serviti, anaunzia la Gazzetta di Bo- 
logna, fu ristabjlito cop decreto in tutto i! regno di Napoli. — 
Ecco &nà carriera aperta al noto Pittavino. -- Ca acciato cordial- 
mente da Torino, egli può rifuggiarsi in grembo del re 
Siamo pronti in caso a firmargli il passaporto. 

-- Nelle provincie di Bagnara si udirono varie scosse di ter- 
remoto. 


PARIGI. - Nella solita corrispondenza di Parigi del Risorgi- 
mento leggesi : Gli affari colla Svizzera si dice siano accomoiati. 
— Vuolsi che una delle questioni che in oggi sta molto a cuore 
del presidente sia quella degli Stati Romani; e sì assicura aver 


egli risoluto d' insistere in un modo efficace presso la Corte Pon- 





sua lettera indirizzata al colonnello Ney. 

— La Jlegge organica sull’ insegnamento non sarà promulgata 
se non dopo l’apertura della sessione e del Corpo Legislativo. - 
Intanto il Monileur ha pubblicato un decreto ih forza del quale 
i cencersi sono soppressi per le cattedre di tuite le facoltà. Tatti 
i professoti saranno da ora in poi nominati dal presidente della 
repubblica. — Che bella strada aperta ai preti dell’ Univers ! 
Ogni inamovibikità è soppressa. f1 Consiglio superiore di istru- 
zione è riorganizzate. — Fra gli altri vennero nominati a farne 
parte 5 arcivescovi!!! A maggior gloria dei sullodati preti de!- 
l’Univers. SS 

SPAGNA. — Il tentativo cattolico reazionario , recepjemente 
scoperto a Valenza, da quante sembra aveva ramificazioni in 
tutte le provincie della Spagna. Da quanto si può giudicsre da 
certi preparativi fatti segretamente , il partito carlista-caiolicò 
prepara un colpo di mano, si adopera a tirare dalla sua delle 
truppe di guarnigione. — L' Indépendance giornale moderatis- 
simo, cattolico e conservatore,' Tel dare queste notizie seggiunge: 
I’ istruzione del processo sarà, si crede, continuata, cd allora si 
saprà quale caso si debba fare delle denegazioni e delle proteste 
degli organi del partito clericale che, come l’ Esperanza per 
esempio, gridano alla calunnia qualunque sia l’evidenza dei fatti. 

Finalmente la Suora Patrocinio è partita da Madrid insieme col 
syo confessore -Padre Losa, il proprio fratello Padre Tuiroga, e 
con un’altra, religiosa. — Tutta questa feccia si reca a Roma a 
continuare le sar/ie sue cospirazioni. 

PORTOGALLO. — Il governo ha ottenuto un trionfo nella Ca- 
mera dei deputati. Un voto di censura presentato contro di lui 
è stato respinto da 86 votî contro 8." 

Il partito miguelista-cattolico fa dei tentativi per ricominciare 
la guerra civile. E la Patrie che dà questa notizia. 


LONDRA. — Non solamente, così Îl Morning advertiser , una 
dissoluzione del Parlamento è imminente, ma ancora il Parla- 
mento attuale non si radunerà più dopo Pasqua. 

— La Camera di commercio di Manchester e 1’ asseciazione 
commerciale della stessa città hanno fatto una manifestazione in 
favore del mantenimento del /ree trade. Una manifestazione nello 
stesso senso ha pure avuto luogo a Liverpool. 

IRLANDA. — Doon. — Scrivono da quel distretto ove 1000 
persone incirca hanro abbandonato la chiesa romana nei due ul- 
timi anni, che l’opera egangelica vi fa incessanti pregressi. 63 
persone sono ancora state aggiunte al novero dei convertiti, nel 
solo mese di dicembre 1851. Non bastano più le scuole già sta- 
bilite a capire i Bambini cattoli‘i che vi si presentano a cen- 
tinaia. 

STOCCARDA. — Il deputato Suskond, nella seconda Camera 
dopo di avere fatto un triste quadro della miseria che travàglia 
il paese, propose alla Camera di pregare con un indirizzo il re, 
affinchè diminuisca di 200,000 fiorini la sua lista civile. 

TURCHIA. — Si annuncia che l’ambasciatore di Russia a Co- 
stantinopoli ha pretestato centro la convenzione fatta fra la Porta 
e la Francia a proposito dei Juoghi santi. — Stamo da capo! I 
scismatiei e non Î turchi pretendono di regolare Ja vertenza del 
santo sepolcro. 


i 





F. Govgan, gerente. 


-.TEATRI D’OGGI 415 MARZO 
REGIO TEATRO — Riposo. 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di 8. M. 


recita : IZ Dominò nero. i 
D’ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilles. 
SUTERA — La Compagnia Dramm. Colombini recita : Ercole 17! 
GERBINO — Opera: Chi dura vince, con TOM-POUCE. |, 
GIANDUJA (da :S. Rocce, recita con Marioneite) — Emanuele Fili- 
berto — Ballo: 130 soldati di ritorno dalla Iussia. 
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Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 ® 
In Provincia 1 20 — Per la posta, fr. » 1 60 i » 
Per l'estero, franco sino ai. confini uv 2 » 


Gazzetta dl Popolo 
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Si distribuisce tutti i ciorni a mezzodi | 
escluse le Domeniche e le quattro Sownnità. | 
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TORINO 16 MARZO 


Chi avesse ii imenomo dubbia sopra i veri autori dei 


‘ disordini di Sardegna non ha che a leggere il -primo 


articolo dell’ Armonia num. 34 per. convincersi. piena- 
mente, che le trame pretine è fratesche v'hanno avuta 
la massima parte, l’unica-parte da: ‘pamirsi severmnente. 

Fin dat principio del sud articolo lo svergognato feglio 
clericale e RA sche. quei disordini 
sono pienamente acquetati) invece di unirsi alla stampa 
onorata per tranquiMare Te popolazioni, trae dal magro 
invio di 900 soldsti é"di qdHfo pezzi d' artiglieria in 
un’ isola di oltre 500 mila abitariti) trae dico con iniqua 
malignità la conclusione che quei sobbugli ai presentas- 


. sero con aspetto. piuttosta, spaventosa, E cpmese: :ciÒ non 
| gli bastasse, quasi per animare i Sardi al, sangue, per 


provocare il lora amor proprio, per stimolare con men- 
daci asserzioni le passioni che s'inspizana dal’iuteresse, 
il foglio clericale continua colla seguente scellerhta in- 
sinuazione; cao cal a da 

: Al che vuoalsi FIA i carattene sardo, terribile 
« quande . prende fuoco, tenacissimao dei suoi .propositi 
« fino all’ ultimo sangue) c Ze tante ragioni che La la 
« Sardegna di:lagnarsi di noi, poichè in qualsra.: anni 
“non galttenne che contribuzioni e gravezze. » . 

In faccia a insinuazione. così infame, in faccia alla 
nera menzagna che portano tali patole l’anima inorzidita 
si domanda { è a o. 

« Sc chi scrive tali cose ‘sopra un foglio dis è 
“ prete, in quali abbominevoli mani è dunque caduto 
‘ l’altare? » 

E invero quell’mticole pretino non offre siete al» 
cuno se cade iù mano di Sardi intelligenti ed omorati, 
quali sono moltissimi figli di quella nobil.terra, poichè 
scoprirarine: agevolmente la malignità della menzogna c 


1 L) sr bag 


della insinuazione. Ma se per caso cadesse fra rozge ine 


telligenze, e fra infiammabili iemmaginazioni, incapaci di 
lilettere su quanto il Parlamentore ib Goyerno ‘haono 
votato e sancito in favore della'Sartegna, chi non vede 
(volere o non volere) che in quelle parole troveranno 
1 più atroci stimoli al-sangue?. ii 


\ NUMERO CENT. : 





Nun. 65 


16 Marzo | 


Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
, &ffrancati, e considerati come non avvenuti. 
'L'@mnibus si pubblica 3 volte la settimana. 








rt LT 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Ii pleno se vuole le acceltera gratis. 


L’esecrabile menzogna che la Siani in quattro anni 


non ottenne da noi che contribuzioni e gravezze. pub- 
blicata con gesuitica sfacciataggine da un foglio cleri- 
cale, non basterebbe essa da sé sola ad esulcerare gli 
animi degl’ignari , i quali con infernale artifizio sono 
inoltre alla pertinacia stimolati indirettamente dall'elogio 
fatto i in simile periodo di tenacissimi de loro propositi 
sinò ‘all'ultimo sangue? 

Eppure Vv hanno detta sì sanguinaria menzogna quei 
preti che dopo scritta l'Armonia, cioè dopo aver men- 
tito agli uomini, vanno impidefinehte a dir la messa 

u Piemonte, malgrado le sué ‘strettezzà finanziarie a 
votato SEI milioni per nuove ‘strade în Sardegna... 

Ma il ricordo di tal giustizia resa all'isola na 
dat'sélo goverriti tostitutforiale ‘servirebbe meglio a cal- 
mar le ite; e quinidì Pesedrabite foglio clericale non solo 
lo tace, ma soggîunge che fa Sardegna non ottenne che 
contribuziohi e ‘gravezze ! 

Il Goyerno e il Phrlamento hanne soppresse le decime 
che si ‘pagavano ‘ai preti, imposta orrenda; poichè su- 
pera enormemente quanto (nei paesi ahche i più op- 
pressi da impeste)' pagano i- pepohi tutto compreso. 

Ma il giornale clericale non sol9 tace questo bene- 
fizio senza pari, masoggiunge -che la Sardegna ‘mon 
ottenne che contribuzioni e gravezze! 

Ben è vero che la rabbia del pretume in Sandonsii 
deriva appunto dalla perdita d’un tale ingrasso che resta 
nelle mani del popolo . 

Questa, questa è la ragione che fa dimenticare al 
pretume ì notevolissimi altri miglioramenti introdotti 
sia nell’amministrazione dell’isola, sia nelle sue univeri 
sità, sia nella organizzazione giudiziaria! 

Meno male li avesse solo dimentieati, ma ìl cinismo 
dell’Armonia arriva più oltre, e dichiara che la Sar- 
degna non ottenne da noi che contribuzioni e gravezze! 

Or dite. dunque, qual può essore lo scopo di si uni 
menzogria ?.. ©’ 

«Ma perchè forse la aniiesa perfidia ‘dell'esordio non 
la compromettesse, l’Armonia nel secondo capo aggiunge 
la più cinica ipocrisia. 

E infatti, dopo aver posta quella menzogna, che ove 


tl 
è 


fosse creduta potrebbe riuscire così funesta, il foglio 
clericale afferma che non gode di quei tumulti, che non 
li approva, e che anzi li condanna. 


Ma, o bottega invereconda, serli comdenni perché 


metti avanti con scellerata impostura una falsità chel 


non può ayere altro esito, e quindi niun altro scopo, 
che quello d’ingannare la buona fede dei Sardi, e farli 
irrompere appunto-in tumulti? ——,* 

Quando poi dici, affastellando citazioni, che è carat- 
tere e gloria ‘del cattolico l’ astenersi sempre da egui 
ribellione, non ti senti tu soffocare al respiro dalla 
memoria del Sonderdund, ribellione cattolica, che pur 
è così recente? Taccio le infinite ribellioni cattoliche 
antiche in Inghilterra e altrove: taccio gli antichì re- 
sicidii commessi da frati in Francia; voglie solo par- 
lare di fatti contemporanei: sono essi protestanti © 
turchi quei ribelli frati ed altri ardenti cattolici, di cui 
fu or ora scoperta la congiura in Ispagna, dopo il re- 
yicidio tentate dal prete Martin Merino? Ma che vado 
io a cercare gli esempi altrove? Non basta egli ricor- 
lare gl’iniqui articoli che si scrivono in Piemonte sui 
fogli clericali? Che cosa sono essi se non una continua 
ribellione contro lo Stato, contre il vangelo e contro 
l'onore? "e: 

La conclusione stessa di quell'articolo dell’ Armonia 
non porge essa un esempio di ciò? 

E invero l'ipocrisia del suo capo secondo non è che 
un palliatiyo per meglio scendere poi a più esplicite 
provocazioni contro il Piemonte. 

Considerando come ribellione i tafferugli avvenuti 
nell'isela, il foglio clericale: sapete chie cosa conchiude ? 
Che la cagione ne fu l'esempio dato dallo Stato stesso 
vel ribellarsi contro Marongiu, e nel cacciarlo! 

La cacciata in nome della legge d’un vescovo ribelle, 
cioè l'esecuzione della legge è chiamata ribellione dal- 
l’infame giornale clericale ! | 

Non mai la sorza negazione del diritto fu portata 
così avanti come da quel turpe foglio, da quella cloaca, 
deve sbocca il fiele di tutta la bottega. 


Da questo solo, quando non concorressero mille altri 
dati, chiaro emergerebbe come i tumulti sardi non 
furono opera di quel popolo leale, ma unicamente delle 
infami insidie della fazione clericale. 

+ Ma sentite. 

. Ad una provincia dello Stato, perjdebito d'uguaglianza, 
H: governo tolse {senza corrispettivo finora ) ‘antiche 
franchigie. Quella popolazione ne fu irritata. La bottega 
colse l'occasione per soffiare nel fuoco nel modo più 
aperto. Scoppiò qualche disordine, ma innocuissimo , 
incruentissimo. | 

Dopo ciò che avvenne? Il popolo vedendo il contegno 
della bottega, s'accorse chie coi disordini avrebbe fatto 
solo gli affari di essa, e allora non solo li cessò subito, 
ma ancora giorni sono, nel 4 marzo, dicde la più splen- 
dida festa di concordia, di lealtà! Parlo di Nizza di mare. 

Eppur finera non ha avuto corrispettivo. Onore ad essa. 


I Sardi adunque, generosi e patriottici come somO, i 
quali pure qualche corrispettivo lo hanno avuto , ca- 
‘dranno essi nella trappola tesa lore dal pretume ? Si 
lasceranno indurre a disordini che non fanno che l'utile 
di questo e dell’austriaco? 

Et via! non mai! 

e e uu 


CAMERA DEI DEPUTATI 

; .* Porgata dsl 4% Mparzo 
- Il deputato Ferraciti antunzia che poverà al Ministero 
fnterpellagize sugli eventi di. Sardegna: /aferio invita il 
ministro degli interni a presentare prima i documenti 
che possono dar lumi alla Camera su tale argomento. 
Sis venuto or ora di fresco da Sassari (ed è fortuna 
che questo deputato liberale sia giunto così opportuna- 
mente), appoggia Z'elerio e Ferraciu. 

Il ministro risponde che presenterà quei documenti 
che potrà; non poter però darne molti, perchè si dovrà 
aspettare l’esito dell’inchiesta giudiziaria ed amministra- 
tiva. Vedremo a suo tempo. 

Pescatore annunzia anch'egli alcune sue interpellanze 
sopra varii importanti argomenti.’ 

La Camera passa quindi alla discussione ‘gerietale sul 
progetta di legge per le ponsioni di rfpso agl’ impie- 
gati civili. 

de aero sa ni 
DELLE NUOVE IMPOSTE 
(Vedi il num. 63.) 


L'altro capo che fa parere meno dure, anzi direi 
pregevoli queste imposte, si è che sono, 'come taluni 
dicono, progressive. a » 

Così p. ‘es. chi ha una sola fantesca paga cinque lire 
all’anno; chi ne ha due, com'è lo stile dei preti, non 
paga dieci, ma venti lire; c quelli certi curati che ne 
lianno tre non pagano nè quindici, né trenta lire, ma... 
nia Ja tegge è muta, e pare che il legislatore siasene 
dimenticato, che però avesse in mente di porre lire set- 
tantacingne. È me 

Comutque vadi la cosa, non vha dubbio che questa 
è vera giustizia, non ostante i latrati di quelte cagne 
rabbiese chc si chiamano Campana ed Armonia. 

Imperocchè sutti gli uomini abbisognano di certe cose 
che sono necessarie. Ora se a coloro che hanno il solo 
necessarso si fa pagare qualche cosa, questa ‘cosa, e sia 
pur poea, egli è come se fosse tolta lore di bocta. Ma 
chi al di là del necessario possiede assai superfluo , 
quando perdesse molto ed anche tutto il superfluo , 
avrebbe pur sempre a dirsi ricco, perché possederebbc 
il necessario. "e; na 

Egli è vero ehe non converrebbe spingere Je cose a 
questi termini, perche non vi sarebbe più società civile 


possibile, ‘ed è uopo sapersi governare con saggia mi- 


sura, come pratica in parte la legge che vi è proposta. 
Una legge somigliante fu già proposta alla Camera 
ne' suoi primordii, ma quella schizzinosa ne torse il 


_—. n11——-rrr 


grugno; adesso che lc è rimessa innanzi, le auguro | 


- 


quella buona riuscita ch'ebbe la faccenda della confra- 
ternita di S. Paolo, allora pure tentata indarno. Ciò pro- 
verebbe che non si va allo indietro, ma che sì cam- 
mina innanzi. 

Però ti diranno, o popolo, che queste imposte sono 
contrarie allo Statuto il quale le vuole proporzionali; 
cioé: che chi ha dieci paghi uno, chi ha venti paghi 
due, e via discorrendo. Ma'‘chi è che ti dice questo? 
Sono oziosì fratacci, teologastri ignoranti, legulei, sofi- 
stici, detrattori ed oppositori sistematici, retrogradume 
di ogni qualità e colore, tutta genia rachitica e malsana, 
vero cancro, degli Stati, e morbo perenne che appesta 
la società. 

Non invocate, o stolidi, la parola dello Statuto, im- 
perocchè dessa vi sta contro. 


Sapete voi, o bestie da soma, che cosa sono le pro- 
porzioni? Sapete voi che le proporzioni sono aritme- 
tiche e geometriche? che le proporzioni aritmetiche 
sono equidifferenze? che in tutta la-presente legge non 
vi ha un solo esempio di progressione continuata ? che 
quello invece che vi predomina si è il principio ap- 
plicato con discreta prudenza della equidifferenza? 0! 
andate a studiare l’abbaco; alla scuola, alla scuola! Ma 
forse la scuola che vi profitterebbe il meglio aavebbe 
quella dei imanigoldi. 

Popolo, probabilmente tu non hai capito unm’acca di 
questo che io ti ho detto; ma’ ti darò un esempio: 


Un uomo ha 7 lire, e ne paga 2 al governo; un altro 
che ne avesse 41, secondo questa che è la più semplice 
delle proporzioni, ne dovrebbe pagare 6. Oppure se chi 
ne ha 410 ne paga 4, chi ne ha 20 ne pagherebbe 11. 
È sebbene un riparto di questa fatta ti potesse parere 
mostruoso e spropositato, nondimeno non vi ha par- 
rucca al mondo, non esclusa quella del Santo Padre, 
che possa provare ch'egli non sia ‘così appuntino pro- 
porzionale come dice la lettera dello Statuto. 


0 dunque che cosa ci venite qui tattamellando di 
legalità e di Statuto, o eterni cinguettieri che non sa- 
pete quanto è lungo il naso? Ecicici, e qua qua qua, 


assordate l’aria di continuo, garrule piche, uccellacci di 
sinistro augurio, nottoleni a cui la luna è sole, e sono 


patria i. cemeterii? 
Ringraziate piuttosto che si ha giudizio. 


Or senti, o popolo; essi ancora ti diranno che perciò 
appunto che fa bisogno di giudizio nello applicare questa . 
proporzione si corre pericolo di abusarne e di preci-. 


pitare in quel baratro fantastico che chiamano socia- 
lismo. i | I 
Ebbene, ancora una volta, venite qua, o cenciosi. Jl 
vero pericolo per lo Stato siete voi, e non-istà già nelle 
utopie di qualche matto che aspetta che il mare diventi 
una limonata, e che gli uomini mettano la coda; voi 
spiacevoli: saccenti, voi unitamente a quella canaglia di 
pretoccoli empii e miscredenti, che vorrebbero per la 
loro soddisfazione vedere lo Stato in fiamme. Mai poichè 
con le vostre paure chimeriche date a divedere che 





? hon sapete leggere, venite qua, che v P ANBOROSrO: 0 


Pabbici. e. 
(Il resto a domani.) MarcantofIO. 
Stazione della strada ferrata da Novara a Torino 


1 proprietarii di porta Susa domandarto che ee 
stazione venga costrutta alla loro porta. 
Certi possessori di terreni bassi, là dove s' 'impicca ’ 
domandano che'i vagoni vengano a fermarsi sotto alla 
forca. — I proprietarii di porta Palazzo chiedone l’im- 
barcadero presso il ponte Dora. — I proprietasii di 
Vanchiglia, i quali tra parentesi aspettano sempre che 
il sindaco Bellono faccia lor coprire il canalone dei ca- 
nonici e telga le fogne del letame, domandane che lo 
scalo si eseguisca in Vanchiglia. 
Ragioniamo un momento. - | 
Voi signori di porta Susa non sapete forse che già 
si fanno gli studi per la ferrovia di Francîa? Acqueta- 
tevi, che con nin poco di pazienza vi ayrete la più bella 
stazione, quella cioè della ferrovia francese. 
Voi proprietari delle bassignane presso là dovè Sim- 
picca, se a vei piace vendere a caro prezzo i xwostri 
terreni, questa non è una ragione, perché,‘a vostto solo 
utile, si debba pregiudicare la grandè porta Palatzo e 
la crescente Vanchiglia. 
Fanto più che facendo lo scalo presse ai tre legni 
amari, verrebbero poi col tempo ad essere due scali 
vicinissimi, quello cioè della ferrovia francese e quello 
di Novara, ciò che urta contro il buon senso. 
Siccome per altro è casa.che urta. contro il senso 
comune, così già si dice che il Ministero abbia delle 
simpatie per il feudo di casa Artusio. 
Rimangono porta Palazzo e Vanchiglia. Se lo scalo si 
fa al ponte Dora, Vanchiglia' rimane dimenticata per 
omnia secula, e senza speranza; se si fa in Vanchiglia 
si scententa porta Palazzo. » veni 
Or bene, non ci sarebbe, o signor Mibistera, ,una 
mezza misura? Le mezze misure son coserelle che non 
vi debbono dispiacere. 2 È 
Per esempio abbiamo visto un progetto ‘dell’ ottimo 
professore Antonelli, nel quale lo scalo progettato ver- 
rebbe a metter capo nel ..così detto giaxdipo di casa 
Spalla, imboccando la via: che sta per aprirsi della Ace 
cademia Filodrammatica. Queste progetto non scostten- 
terebbe nè porta Palazzo, nè Vanchiglia, perchè 6aneBbe 
quasi a mezzo fra l’una e l’altra. Inoltre. egli verrebbe 
ad essere veramente nel cuore di, Torino, molto più 
ancora dello stesso scalo di porta, Nuova., | 

Ogni ingegnere, ogni architetto, ogni uomo che abbia 
buon senso, e che non sia ministre, sa. a memoria 
che gli scali più sono internati nelle città, e atti 
meglio. | 

Dunque? Dunque a porta Susa lo scalo di Francia. 
Il feudo di casa Artusio si contenti di essere vicimis- 
simo a questo scalo. Porta Palazzo e Vanchiglia facciano 
le cose da buone sorelle dividendosi la frittatà, e così 


lo scalo, adottando a un di presso il progetto Anto- 
nelli, verrebbe a raggiungere il massimo pregio, quello 


cioè di essere portato quasi al gran centro della città. 
Wie te cricca SAI 


NOTIZIE VARIE 


SALUGGIA. — Convennero il di 9 corrente a fratalievole con- 
vito i Saluggest onde esprimere cordiali sensi di congratulazione 
all'ottimo loro sindace signor Pacchiè stato testè confermato in 
carica malgrado i gesuitici giri e raggiri del partito nero, osteg- 
giatore accerrimo degli’ uomini leali e sincergmente gelosi delie 
istituzioni liberali. — Fu allietata tale adunanza dalla presenza 
delle principali autorità del mandamente, non che da una poesia 
analoga dell’egregio traduttore in ottava rima delle Eneidi di 
Virgilio signor Vercelli. Nè fra le gioie del ‘banchetto fu dimen- 
ticato V infortunio degli esuli, essendosi sulla proposizione de! 
ben amato loro signor giudice avv. Fantini raccolte lire 292 per 
la Società deli’ Fnaigrazione italiana, non compresavi altra piccola 
somma stata distribuita a taluni dei più bisognosi del Comune. 


SAVOIA. — Fatto storico. Attenti preti della Campana! Si 
tratta di cosa che vi riguarda, delle vostre sante propine. — Il 
23 fekbraio un giovanotto trovavasi nella chiesa di Pallud colla 
sua @idapzata, e coi suoi e di lei parenti, attendendo impazien- 
temente il momento della benedizione nuziale, indispensabile se- 
condo l’Armonfa per rendere perfetto il matrimonio. — 1 chie- 
1960 venne a dirgli che le curé voleva parlargli nella casa par- 
roeshiale. Vi si recò immantinenti. «ll sue vien 3 /rancs, disse 
jl prese; leg GUezevous? è, , 

I} giovanetto si mise la mano în tasca, e non: avendovi tro- 
vati che quattro franchi e 20 centesimi , uscì in fretta e si recò 
a cercar in prestito gli 80 centesimi che gli otcorrevano a fare 
il tompimente defia richiesta ecc/estastiva lassa. In breve fu di 
ritorno :e previo il versamento nelle mani del parroco di uno 
scudo ballo e fatto, egli e la sua fidanzata ricevettero Ainalmente 
il settimo sacramento della chiesa. 

MILANO. — Il granduca Costantino mette în grave sospetto 
Paigusta Casa Habsburg. Il moscovifa a Venezia fa il popolare ; 
gira senza seguito dando braccio alla moglie, spende assai, e non 
rimanda un postulante a mani vuote, ciò che fa senso in un 
paese rovinato, e produce un assedio alla sua porta. Tutto ciò 
non piace a’nostri padroni. L’imperatoro, non volendo accompa- 
gnaro l’ospite incomedo, non si recò a Milano. i 

ILLIRIA. — /n Austria la legge è eguale per tutti!!! Ognuno 
potrà di ciò di leggieri convincersene dal seguente documente che 
fl nostro Francesco Giuseppe ha fatto pubblicare il !0 corrente 
în Trieste t 

e In seguito alla mia risoluzione del 9 icbbraio anno corrente, 
ed in rileggo alle circostanze speciali della popolazione di Tric- 
ste, trova di ordinare che la leva roilitare per il mio escreito 
per questa elttà e suo territorio abbia a cominciare appena col- 
l’anno inffle ottocento c cintfuantotlo, pet cui rèstano libere dalla 
coscrizione ‘militare te sei elassi «d'età prossime chiamate alla leva 
milliane. n... RIFERITO. se 

‘NAPOLI! — [I presidente de’ ministri, qui è morta la moglie, 
gi è voluto ritirare trai frati Alcantarini, nè se ne conosce fino 
oggi il successore. 


* 


d 


—. Moribondo fu tolto dalle segréte il carissimo giovine Ca- | 


millo Duroni, il quale alfa domane spirò nella propria casa. 


"DUE SICILIE. — Bagnara da qualche tempo è travagliata da 
forti seosse di terremoto. I.suoi abitanti fureno costretti di ab- 
bandonsre la città è riparare in baracche di legna che si COStrus- 
scro espressamente. 

CV ZZERA. — In una corrispondenza della Tribune, datata da 
Poricutruy, leggiamo quante segue : 

La questione del giorno nel nostro - Cantone è quella della 
riunione alla Francia. Sì, a disdoro del paese, toi siamo obbli- 


gati di dire che trovansi qui degli wornini abbastanza snaturati 


loro demissione. : 





per desiderare di diventare francesi. — Si va persino più in tà, 
e corre voce che il CLERO specialmente lavora In'segreto nel- 
l’ intento di separarsi dalla Svizzera. 


PARIGI: — Si è parlato in una conversazione, ordinariamente 


ben informata, d’una lettera indirizzata dal conte di Chambord 
a un ex-rappresentante 
dall’accettare, colla condizione del giuramente, il mandato legis- 


nella quale egli dissuade | suoi amici 
lativo. Si assicura che i legittimisti eletti sono disposti a dar la 
4 


— Si crede che le Tuilerie saranno pronte il 20 del corrente 


per ricevere il presidente della repubblica. 


— Destò molta sensazione in Parigi la nomina del signor Bil- 
lault a presidente del Corpo Legislativo. Sicenme il signor Bil- 
lault aveva mostrato, tempo addietro, qualche velleità liberale , 


soprattutto nelle quistioni sul lavore, vuolsi inferire da ciò che 
che il presidente tenda a metter mano ai suoi antichi e vagheg- 


giati progetti di riforma sociale. 


— È morto il signor Armando Marrast, antito redattore in 
capo del National, antico maire di Parigi c presidente dell’As- 
sembiea costituerite. — ‘Più di 2000 persone di tutti i partiU ne 
hanno accompagnata la salma alla sepoltura. 


BELGIO. — La Camera dei rappresentanti era chiamata , il 
giorne 10, ad emettere un voto di fiducia in favore del gabinetto. 
Trattavasi d’approvare l’ impiego di due milioni di crediti straor- 
dinarii accordati al governo nel 1848 e 1849, onde tener fronte 
alla crisi commerciale. Un deputate ministeriale prepose un or- 
dine del giorno, tendente ad approvare le spese eseguite. Que- 
sta mozione fa adottàtà da 85 voti contro 12. 

MONS. — Alla data del giorno 10 non crasi ancora riuscito a 
salvare i 60 operai minatori sepolti vivi, il giorno 6 corrente, 
sotto gli scavi di Elouges, nella minieta di Loag-Terne-Ferrand. 
Si sperava di rinvenirli a.500 metri di profondità. ! lavori pro- 


‘i gredivano con sommo ardore. Si suppone ehe, quantynque chiusa 


ad essi ogni comunicazione col di fuori, non sia loro mancato 
l’aria, Avevano con sè un cavallo che potrebbe avor servito loro 
di nutrimento. 


SPAGNA. — Risulta da corrispondenze ricevute dall’Avana che 
quelle autorità avrebbero scoperto che sì preparerebbé una nuova 
spedizione contro-l’ isola dj Guba. pi | 

LONDRA. — Una importante riunione .dei- partigiani del ppin- 
cipio della libertà di commercio’ si tenne in casa di lord John 
Russell, vi si contavano 78 membri del. Patlàamento., e fra essi 
parecchi ex-ministri. I signori Hume,.Cobden, Bright, Gibson e 
specialmente Villiers, hanno risoluto d’ interpelMare lunedì pros- 
simo, nella seduta della Camera dei Comuni, il cancelliere detto 
scacchiere sulle intenzioni e sul programma politico di lord, Dei by. 
Nel caso in cui la risposta ufficiale non spddisfacesse i membri 
liberali della Camera , sarebbe presentata una mozione - tendente 
a far dichiarare dalla Camera che essa non ha fiducia nel mini- 
stero protezionista, ‘è Un’allra mozione tendente a far aggiornare 
a sei mest il voto dei sussidii, a fine di provocare una dissolu- 
zione del Parlamento. 


VIENNA. --- Francesco Giuseppe è giunto a Vienna. Corre voce 
che la marina militare sarà definitivamente traslocata a Venezia. 


DANIMARCA. — Nella seduta del 5 fu presentato al Vodkesting 
un progetto d’ indirizzò al re, tendente ad esprimere |’ inquie- 
tudine e la sfiducia con cui il popolo vede |’ indirizzo déi pub- 
blici affari nelle mani degli attuali ministri. L'Assemblea ne ha 
permesso la lettura con 84 voti contro 4. | 


TURCHIA. La Gazzetta di Zagabria reca che il france- 
scano Inkich fu arrestato per ordine di Omer Bascià, e sarà 
cordotto quanto prima a Costantinopoli. È incolpato di aver fatto 
stampare all’estero scritti rivoluzionarii, e di averli distribuiti nel 
paese per’ produrre un'agitaziene penslavistica in. Bosnia. 


é 
Va di 


F. Govzan, gerente. 


TEATRI D’OGGI 16 MARZO . 





‘REGIO TEATRO— Opera: Rigoletto — Ballo: La bella fanciulli 


di Gand 

CARIGNANO -—— La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: Filippo, comm. in 2 atti — Fralello e sorella, com. 
media in Saatti. i | 

D'ANGENNES — Comedie francaise et Vaudevilles. 

SUTERA — La Compagnia Dramm. Colombini recita : Seacco 
malto, ossia Alla barba di lutti. o si 

GERBINO — Opara: Chi dura vince, con TOM-POLCE. 

GIANDUJSA (da S. Recco, recita con Marionette) -- Emanuele Fili 
berlo — Ballo: 150 so/dalt di ritorno dalla Russia. 


_--| memncrre 


Torino, Tip. di Luto: AnziiDi, via Stampatori, N. b. 
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“{ ri le 
; sembrano ”'in' sito i non e sembrano ssuffi- 


Amxo V.— 1852 


or 


Prezzo d’Associazione. 
In Provincia 4 20 — Pet la posta, fr. w 4 60 
-Dar-l'eziazo, Sura sino sù confini di eh ic 


C'Gazze 


si say Tor j giorni a Mezzodi, 
escluse Ve Domeniche è le cose Spimnità: 


rn ring: 17 ming" o 











1 .0:)fu) Logic 033!) ul 


La quistigno: dellegfartifvazioni ‘di Casàle ’e' ky spariti 
betto misteriola/3 i#!eub'ha ‘dato uogoi nella vottzione; 
ba più ‘adéai ‘iatporamizildi ‘quatto appatt; è selte "ii 
ravigliolan@@a< ai [nsrogpitti “la boatdiizione: politico du 
paese» bel Parbatiento:: virtu ell MOLIZITA PILE BACIA O) olla 

Fre iniaReestì ibrPEbbeto quelle Prtificitioni: 
cioè laisintdtedi: glia bra lp dns bAbit'e Prafetoite *Herd 
delle: Camm@yaqzii 919104 1-51 Aa ieegl aciire sb 

H' vote ali azibsota liro furiosi fr ufulle 1 itia qualit 
diversità: mei mativiochei.lo deteriminaseno:) 1.01 1 


La maggipredia detta Aniitra ; ‘Per'orgito! di 'Éiotis, 


. manifestò -10suoi! moti vb A Eitamente '' Hd quertemsiità. 


Votò néfo, perdite ra fortificazioni | di' Casale” non "le 
cienti e qui dî neh Te sembrano, u uf pilipio u n a guena 
coll’Austria. Fu ‘diversi ‘nell'op fnioné militare. Fu pen- 
siero di''iattegl fe gate Ta Iphefiae fottifitandò altri 
punti. Fe"quAMt? uf'F68) profttosso a a patricttisino” e 
degnissitt6! Pad 1°. 1 SI9c]ue d0061 of dad 
Gli ultrà-Atlsarif'vbtatott “nero per ‘Altre dali 
razioni, ‘cid’ preti ’edortdmia; ma tuttavia Tollevo- 
lissime pur furotWi!® Me'fatenzioni: 
Non:: cogsiduierong mete! >il laselaf Ta ciisd'‘ifadiftfa ; 
quando 208 arte: siovtà chiudete aHtieno ‘wma “porth 
di più, (è Re pessiit delle ecbhomie; ima nn’ iifipUitt! 
le intensionisàp ripeainb/ furcho lodeolt 03 si 10» 


Ma la ‘fAlidhe’ nera, e ‘diete più “aella PV del 


a 


59 voti ‘contrAbit, bn pt” voi da che f u'npossa?. 
Al! se essa tentagse Rigo colle eccellenti ragion? 


late da Lions, atele"t) pure” “francamente che; égsa ha 
mentito. . 

Suppostb' dirè P è’ Ypinibnt all Lion aveSsero ‘a av 1) 
probabilità «di diohfirt® Ma' frazioht Uerd' shlebbelt do 


"ted db ù ia ‘145 l 


rettata di ’vofate tentré Aa pie ardente , che 


ron conttdle fditificazioni' di Casale" | * 
Mentre ‘st Vasidhutttitid eradi Tor tifi Cato "it in un ‘modo 
mponentissittà fl Mio del'phese che accenna a Francia, 


ivevasì: inizia "avato dura “di lasciare aperto il lato | 


ci dig pn ] 


i CADUN cem si CENT. 5, Lo 


-—— — 





Boresino rifiutate le lettere e rioni) non 
RENZO, è‘considetati 'éòme 3 ‘avvenuti. 
: L'DuteSisens si pabblica & vette tn settimete: . 


a dle Dod 





Le inserzioni si pagano S00 fr. der linea. 
HI Gerento te viole le accovrerà ‘gratis. 





immensamente Pi" debole che ciano dungo i dor 
mimiò austrinee.. cat ubi. gno -Mbup srvbiroro 

Tener' sempte Per Politica .del Pieptioita cna 
cosà glico anclia: allitoLi) rettogradume: mon_petea, du- 
sisigara) di ,consaguinri Diso oni cuovsili ; 143, «ho 6311 fw 
Quindi spera suienfte:stothéoin cmdddi sibeina voutalia 
pibivico bAustzia:fietesstut-belli agio spazzpro.il Pesa cata, 

Qualunque propugnacolo da quelllato tisotesà:dvauei 
più» sofapero memicihsimà gli wovsini veri; tento agfi a Moi 
vb sbtteaftacamrde girapugnaceli propasti da Z4one malte 
acceftaineita, D11901191 on0i.nl al ego otti 1-9 sTUI 
i) Mia n questi ondeneatistposìalim enpe. eso matiralissi ma 
che scoppiasse una tale opposizione. va'seì abba 

Una nuova fostezza sazsailacnfine austriaco che cosa 
significa? S mo intenzione al- 
l'uopo di mcg Le hi NURIA Taors che in 
una guerra européa‘îl Pienichtà” ‘potrebbe promettere 
alun'allaato masvpià rispettabile linea dilappoggi, rioé 
ettasgr pi! ficilmenta jun. alleate. .contro, l'austriaco. 
Significa in. satana sotto; qpalsivpylia aspetto peggiorate. 
(poco o molto non importa) le condizioni dell’ gu 
striaco. pasa - 


E gli uomini Erga MULIOZL I RAR allontanarsi sem- 
SI 


pre più la pos i riuscita per le loro infami 
speranze. ITe04NT AVOSA ATJUIA at Iole 


« Ma ad ogni madsi, disete goi, perchè non hanno 


«. ali eng, avuto kg 03 gio di votar nero anche allo 
« PERO , PAC E; a intehtiohe di Weta Héro-Mlo 
x scru tan segi AR 


Perchè Invebé" Al'ipetto iSpiù ‘di 
410 co pinta feb au Yi ainco Ta! er Moe da £ 
4 


Que SA he ub'altra quistione: | “ € sé 1Y08, futgisi 1l;: 


* Gitai  fapnò ta. f opposizione’ Mate 'Apéerta' delia 
sinistra” coltati toga attacchi“ cotitio’iPbpertità' de varli 
ns Lg] cfagtonb 2 pera è cost lita a dale turpe 
Inter 1 alii il' Rbstigio. dell'autorità, che, 
per ‘mostrate "di ne non contr LL ati'ffetto st mostiurà 
sempre osseq quipsa, ‘avrà ‘beimjie’ melate parole, 0 salvo - 
come abbiamo veduto, 4'dar lo sgambettò proditoria: 
RIGnLO: aa 
led è stifosò, € ialpme'; “nd "Me ti Mn porte' ul rttro, 
gradwne ? È esso capace ‘di sentiti’ HelicWtezia 2 ail 





Non avete voi veduto nel Memorandum d'uno de’'spoi 
capoi?biii, èx-ministro dell’assolutismo , la confessione 

hietta d’essere qfatey goitgisteta: per ben 12 anni paenka. 
per un selo collega consenziente; e che puro cha stava 

la Avolungue. altre passe up. pinietgo avrebbe re- 
spiatenton dispeezzier-tbia; sbctbilianiie | posizione, ma 
un ministro retrogrado è egli capace di sentir dilicata- 
mente? Oltre d’esiire in urto coi 
nistro lo era 
si faceyano 
generale segu 
traria alle sue opinioni, m 


on. Gapiza 1 «a debito Wi abhendonare per decoro i 


rtafeglio, neu.eola non sentiva-te satire dà panzttai0/# 


la-buaggise'al''punito dì ‘narrite ‘egli stesso 'met ‘suv 
Memorandun questa sua indelicatezza, questa sua fguo« 
rentza idelle convinicnte, e del proprio ‘dqeoro!: |» 

Dr pone rettogradi cal'faré: dell'n-1nblvistro Lia Mae- 
gherita, di cui parliamo, in un Pavbagnecdto, < vi isple 
ghetetu «pietla Febidime :del potere, che sspiage è ugdin- 
butti siii a quellp che Îa vedute sichta potazidne sella 
forpifieizioni di Casale. SM Afp e 

Ma lpastorà render nuto sigeno. «i \imvesrorepde alla 
Nbcione, ‘per uccrespere senepra pià dp sprogio prifondo 
che essa nutre per la fazione retrogrado-rdavicile, e 
per tenerla svegliata ‘contro jle''temebrosò ue ali sì 
odiata fazione! na 

203 a e al editare miti 

© CAMERA DÉI DEPUTATI — 

. |. + Thrmatg, del A marzo 
* Chipse in discussione generale, sa Camera: galtsò alla 
disentsione degli articeti-sul :pasgetto.di legge per 'le 
pensioni di ripeso agl''impiegat cuvidi. rvurvivò sino al 
Farticolo sesto. ti 0 nr Lor unt | 


LI RO, al do gun ' 








° 


di.” Pin e40oe 


ci DELLA PROPARZIONE "© 
SEGUITA NELLE NUOVE IMPOSTE ,. 
Mete att (nati dritte, By 
el ua #1» aio e Se ET duna . 
So. SQ gp LO na NE — SI LONE. — O!" bravi! 
mi, già: sapete compitare!. — nf chi fu Solone? 
Non lo sapete? — Solone, non fu up dottor n ,Ré 
un dottor angelico, e nemmeno un Iottor serafico; egli 
ngn fu pè unYsantg, nè un beate che degse gli statuti a 
qualche, nuova repyhblica di zoccoli, ma Îp semplice- 
menta un :grand'ugmo, il quale diede Je rpigliori leggi 
che. si; potasseno al popolo più fino, più intelli ente, più 
mobile, più iminagineso che sia stato mai. Itrecci 
potendo pella sug città farsi principe di leggieri , non 
volle farlo, 6 si gontentò d'essere grand'uomo, e saggio 
legislatore. DE e 
Oy. quale pr orzipne segni egli, nelle ‘poste ? Egli 
divise il papolo ateniese in.4 classi; cioè: degli operai, 


bai dh 
I 


‘3 













dei piccoli possidenti campagnuoli, dei benestanti e dei 
ricchi a. misura ‘delle loro rendite: Fd î pubblici carichi 


piraggip avqueste rendite sggyugda,la. qpporzione che 


chiampya della uguaglianza. Perchè la prima e più po- 
vera” " ner 


mposta, ete-attre 
classi aggrayò in gnpdo n 






RANE RT si 
vano l'obbligo dì mantenzre: per.de Siate emo 0: due 
provvedere in 

ata ed nl- 


dargure: a tanto ineguale srtizione delle grayezze nacquero 
dl tnagulti | nogine? Niad ioele foi adotti 
a _ turi È beni, 

che i socialisti di quel tem o, fl ffflavano. 

E Platone, quel filosofo detto ivino, tuttoclhè fosse 
un sprplice mostale , «pupa Ja,ipeictra, agli. a. questo 
proposito ? Kali pira, pensava dorers stabilice ira ioit- 
tadini la uevagliagza;. ma. in ‘Gha moniam:?;Stalilendo 


ng e divisione delle i repaumanaimmente 
allo avere, oppure alla rendita dg) cittadini Cesi Je.pene 
che, consiatone Ari, pagamento di serena di dansiro, 


6 .che.sono dette multa, xiserhuza ai cittedlimi danarosi 
delle prime classi, e le classi povere rispargiana perchè 
capiva, che non si può spresmare dl songue dla una rapa. 

Né Platone ese..aesialista 0)dessocritbee esaltato. Per- 
ché, diceva che .il legislatore nem:slebbe gineporsi per 
iscopo né il yantaggio di unpo di più tiranni, ss l'ausa- 
rità del popolo, ma sempre la giustizia. E la giustizia 
ottenersi colle stabilire la ugua lianza nelle cose, di- 
suguali ; perchè le estre d-. la estrema in- 
digenfa fanno degli Stati un nido di pedizioni. 

Così la pensavano e praticavano i buopi antichi, mo- 
narchie o repubbliche che si fasserg; quegli antichi che 
voi teste di cavolo non sapete non che. intarsi, ma né 
pure comprendere. E cercavano im questo sistema un 
rimedio a quei mali che voi temete da Suello, Imparate 
a leggere, o allocchi, o zyghi, o talpe. — “sn 

Ma dopo passata quel bel. sempa pratico perduta con 
quello ogni memoria delle. angigo. valone, a.come. noi 
moderni cominciamuma, ad. £s904 uemati pen Ù naso € 
con la corda A} colla da’ cattini; pesi, quelle. sazie pre- 
porzioni si perderono, e fu Il rovescio della medaglia. 
I ricchi e potenti reno sgravati, ed i.deholi ed i po- 
veri erano soli a pagare. o 
° Né ciò fu solo negli Stati Hispoxici o feudali, ma ben 
aricò nelle repubbliche che sono più yantate. 

Sentite quello che Piero de’ Medigi diceva ai nobili 

! ai ricchi di Firenze: « A voi pop;basta. essere in 
« tanta città principi, ed avere ygi porhi quelli mori 
< e dignità ed utili de’ quali già molti cittadini si so- 
« levano onorare; ppm vi basta avere ini voi.divssi i 
«.beni de’ nemici vostri; nop.vi, hasta potere, fatti. gli 
« qltri affliggere con yi meli 








Dà 


ci carichi, e -ypbsliberi da | 


| 


« quelli avere tutte Je pubbliche | utttìtà, ‘che voi con 
ogni qualtità d’ingiutie. ciascheduno affliggete. » I 


E questa è Ta storia incderna; storia povera, misera- | 
bile, tacgagua, piena di picciolezze,, di soprusi e di viltà | 


a dispetto di spit i Cantù passati sfuturi. 

0: bene seppi. adesso pominciaano n, sitrarre il. passo 
de questovmnbreéniberò balteto insino ad ora, e'ci met 
tivino: per cuelbi vie della’ iguaglianza antica nòn te ne 
deri,o pepolo, consolare? E voi stupidi, o malvagi, ‘che 
questa cosa dite combattere per paura, le yostre paure 
dove sono? Le paure le avete nel cuore di lepre, € 


nella testa d'asino, ovvero nella malizia del vostro tristo è 
Via 


apine, il «quale non gode che delli rali altrui. 
moretevi, 0 bestie ‘mecidiose, andate nell’ 'Inghilterrà. 
-L' Tagliterra non è già antica, tna ‘vîva e presente: 
né è governata da Comunisti, ina ‘dalla’ a più ox- 
gogliosa e nello stesso tempo accorta della terra. Osa 
quella proporzione, e quel modo. d’impaste al quale:essi 


54 SK QUIIATO , no tammeratom "din stai in 
mess. a, TP LD sd "ti ‘ * Ku 
Popolo! di totesto gentarhe iniquo e Baton, 


e pensa a ‘raltegrarti che ne ‘hai giusto motivo. 
Ma tu tattavia lamenti. — - Hai torto — ma no: dissi 
male; tu non hai savio il torto, e  dornani ti darà: la 


tua parte di ragione. - ne i 
Duncami cd fine) ©’ * "Marcantonio. 
“ i og ti 7 Ù a DIS 


MEMORANDUM STORICO POLITICO 


Come Dio volle, tollerati con santa rassegnazione totti 
gli stenti e le nausee, inseparabili da tal letuza, siamo 
pur riusciti all ultima pagina del Menerandure storico 


palitico del cante Clemente Solaro della. esi Dt 


ministoa di Carlo Alberto. Ea 

Dobbiame noi esaminarlo? — No. ì 

Quando un uomo si_ vanta ad ogni pagina ‘ le sono 
578) assolutista. e gesuita; 

Quando quest'uomo, per provarvi la'verità del diritto 
divido spengo gi ivoliadhi vi fita come cable! Gh ; 
testo del P. Ibi, syita ( 133; 3); , 

Qua er pr 


recitato 
primo gièrno dell’anno 4839 (pag. 146), 


Quando quest'uomo vanta i sussidji dati a D. Carlos; 
a' suoi ufficiali e ai gesuiti del Sonderbund, perchè la 
lo causa era causa nostra {in varie paginé); quando’ 
quest'uomo si vanta d’aver caricato, ingombrate,, am-, 
morbato {1 Piemonte di due case di Rassienisti (quali; 
nel 1849, salvo errore, furono cacciati dal pebitefziario | 
della Generala per cendetta immoralé), due case dé 
Buon Pastore, due monasteri di Benedittini, dlei Ministri 
degli infermi, delle Adoratrici perpetue, dei Certosini in 
delle T'eresjane. ei 
dei Carmelitani scalzi a Genova Ne 5118) di giunta a 


Savoia, dei Domenicani a Varame , 


; tutte de alteezmutilii mannetiblue di già esistenti ;7 


i ua | 
le igliciaà dellu Stato satdo sesto fl suo ministero, vi’ 
cita come documenta idwtiaatso di ragplimento. .anniale | 
al re dal maresciatto conte della Torre nel 





Non c'è che a'delorare sul Piemonte che abbia dovuto 
subire per f? lunghi ‘anni un simile ‘ministro; non c'è 
che a scongiurare Dio a voler piuttosto sobbissaza il 
Riemonte con un; tesremoto a can dilupias che per- 


J mettere che Titenmi:: ;amsona ql. putote nulla 


“4! 1 Pi 


o ai per esso 

Ci spiteqie il non avél'Wovato ta tutte quelte 876 
pagine il reso-conto dei sussidii dati a D. Carlos, ai 
Carlistì per tanti anni (ed erano mantenuti laytamente), 
e ai gesuiti di Friburgo: con quel. reso-conka poi avrggamo 
potute rispondere ai comtinui rinpreveri fatti h nui dai 
preti e cerfi nobili peri sussidii accordati aghienvigrati 


LI 


italiani, la cui causa è veramente più nbstrà &he quella 


dei Carlisti e ‘del Sonderbund. Ma i bilanci” pubblici. al 


tempo del conte Solaro Della Margherita non, etanp di 
moda: quindi?... pazienza. È pi 
Così nel Mamrordndu noh dvovilinie HMastb ‘a quelo 
cinito fratacehi&ne (salto errore Pra Bernardo), che ;ì 
signor conte Della Margherita fece vepîre “9a Napol; | per 
dare delle rappresentazioni di. santità e, di migagoli iu 
Corte e, in, altri luoghi, e xi dindeziavere. prove effi 


Giabi di uucidume .e tl’igaoranza dassasernica::- - -- 


Così nmien ‘trevitino motto: &i fig notfamha quella 
certa ‘Sviora ‘del Sacramento che fece tanto tags 
mel #845. ica. 

Circa al merito letterario del Mearadin ‘Starico 
Politico noi lo crediamo eguale GS: pi prua eo 
delle Sette Trombe. gf i 

Noi consigliamo all’ ex>ministto' ia Della” Marghe. 
ilfa'd’ îmitare il suo collega” di Napoli ©) V ’éx-minigtro 
SToyAg: e di farsi frate. 


SACCO seno” 


RE “if Xl marchese Roberto d'Ateglio dopòd di chia stato 
q uno dei più caldi redattori della Concordia, 'orà ‘è di- 
| ventato collaboratore della Gatzettd deî Croati di Mifano. 


‘Un paio di celonné del sullodato foglio “del siamo 
413° corr, sono piene zeppe di sue parole. PR 
L’autore della Zisfida di Baxleg; attasa hneate :pre- 
sidente del gabimaito, può. aadar-cupesbo del .iguiro , 
che della sua ‘cammimietraziome: lia: fatto! nelbà: Gerzzetia 
dei Croati suo fratello il pira Aeon D'Azeglio. 


NOVIBIE VARE. 3) 


PINEROLO. — Domenica scorsa alcuae , aciullina. pi du 
città hanno rappresentato sul nostro teatro due corgmediole con 
molta disinv oltura e insieme. Il teatro era stipalo, di, gante e lo 
Introito devoluto a beneficio degli Asilj d’ infanzia, nasessitosi: di 
danari per dare un «maggior ampliamento al fabbricato, e -per 
poter ricevere uo maggior pumero di ragagzini poxeri 

Di quésv ingegnoso ritrevato per. far, danaro, eqme pure della 
pazienza neli’ addestrare la piccola compagnia Glodrammatica si 
deve tutta la lode alfa signora damig gella ‘Gioconda 3rogialdi , 
distinfissfma istilutrice dello stessò Istituto. 

1 Pinerolesi nella stessa occasione ripetutamente a 
anche un giovinetto di abni dieci otfano da ‘pochi, rt; 


t) 


b' 
è N iv” È ; 


gdirono 
orgo- 


i] guo Eatico, il qual Ca ton triidtira 6 Grazia ‘Acuno varia- 


nobile lore si è sempre moatrato partigiano selante di Di.Cavios 
ed amico particolare del confe -di Montemalin. Lp simpatia di 
lord John Manner per il pretendente. sono ,notissime, LU partito 
clericale da questo’ avvéniriento trae' novello incoraggiamento 
per ‘ricorincàrà ‘quanad ctié' sia ‘li simea guerri” Bivio 


LONDRA. —- 1'igfòtràli ihgiesi st decupaho' quasi esclusivamente 
dellariantene' tenuta” nelle guie 41 10%d Fehr usbell? ‘(Ceto ‘cin- 
‘quante reenaati hanne ‘praso- parte: ‘alla sidliberdzione; ta "suguito 
alla. quala, fu ;dpgisa d° indirizzare: lunedì una demanda ai :can 
celliere dello scacchiere sulle ingenzioni, del puovo,governp. Jp 
caso dî risposta non seddisfacente, ogni mempro della Camera 
sarà fn dirîtto di fare la mozione di una riseluzione per ‘procla. 
maré la- mancanta di fiducia in' termini generali. 


| IRLANDA. ‘-- L'arrivo a Publio del ‘nuovo viterè d'Irtanda 
diéde oceasione: ad un:tumulto popbiere / cagionato dà urfil‘batt 
diera color U’grancio, spiagata dagli studenti dell’ università, Il 
pronto intervento della poljzia ristabili la tranquillità; e muattro 
studenti dei più turbolenti furono arrestati a multati, Nella potte 
però si rinnovarono i ‘disordini e la quiete fu ,Sigtabilita soltanto 
verso ari’ora ‘del mattino dopo molti arresti. “0 


WIENNA: + SÎd4patsa la Woce abbilstanza' aterbatata! ché tutti 
$ potsesbori' di raeuotte" dt Nbrt debborto ‘Gtuere intitati i pirate - 
tare all'autorità un catalogo dei libri che posseggono , distro «i 
chg,.sark oro, significato quali Mossano ropsartazo e dust. Geb- 


bano consegnare all’autorità. Indi sar Roi. , Pubblicate, 1g, norme 
per le visite admiciliari‘a quiéeto! riguardo 


ed eseguit con pale 
16 5Bvefith. (du Amichè iuesto ‘è progi'essò ta brodit î 
'!BAVTERA. - Sl'scrivé che'ti re Al'ingitinto A vescovo di 
Wurzburg di non impiegare più d’ora îff venti‘? gesuiti nelle 
missioni. Pare chg-a Monaco vi sia un gras. movimenie el par- 
tito ultra cattolico, e i suol organi e attaccano ora direttamente la 
persona del re, perchè non è propenso alle loro tendenze. 

La nomiwa ill ‘professori. nòn appaftéhenti al ‘partito ultra cat- 
tolico, e îl contegno della corte nella questione dei gesuiti c delle 
missioni hanno dato nuova esca'a ‘quell’odio. — "Volere e non 
volere i ‘gesuiti sorio ‘proprio briccetti dappertuttò. ui 
| TORCHIA::— PDove'vi sono ‘verte mnitre 0 certe docdlle ei si 
può dire:ibevifibile. 10 stato di ‘rivolezténio -permabhente. — Un 
corrispondente di Grab dà la notizia cliéil rescovo cattolito : Ba- 


rissic ed il vescovo greco di Serajeyo gono stati anol’efal arre- 
stati, come cccitatori alla rivolta. 


@ 
zioni a violino. — Non penserà nessuno a:dar mezzi a questo . 
giovinetto di prospgniro i suoi studit? I mecenali seno tulti | 
morti? . |, 

PEROSA, — - È ‘stàto pdsto, così 1a Stella, sotto processo e tra- 
dotto Mi ‘cattete il pitfrico’ della‘ Perosa?) DI'Camussò ;'sotto Th | 
grave: impuéazione cdi oltrtpgi Iprononaieti. cal: ‘putpito contro Il 
Re e lo Statuto, e di eccitamento alla ribellione do’ andliti della 
Guardia: paxionale di guel Comyna, -— Maledizione! Dappertutto 
cospiratori Laine contro, il Re, e lo. Stato ! } 

. GEN VA, arzo.— L’ Emigrgzione italiana pa iui uno - 
dei 8ddî più” cd nti metnibri hell’ ingegnere Giovanni Arrivabene 
da-Mintovs: onto per dmestiche 8 cittadine virtù, e per egre- 
giò doti d’ititolletto ‘a niro scordo. Giovanni Artivabene spi- 
rava siamana; alla. pre 9 in mezzo ai gemiti dei desolati congiunti 
6 degli pata Sia pace allo spirito del cittadino jategerrimo4 . 

riicoletto, inserto nella Gazzetta del Popolo yum. 40, 
sordo tà ‘ vd af Genove, Indirizzato al ministro Galvagno , e cal 
quali rectaffiaVasi't6ntrd 1 insulto che facevasi alla Milizia citta- 
dina, tollerando che i malandrini siedesseto al baneò degli'ft- 
cusati (cpl Janetto della detta .Bilizia, ha fatto effetto. Meno male! 
Una Agenzia gpinisteriale giunta ultimamente a questg co- 
it ore della Guardia nazionale prescrive quanto segue : 

VIA i hot ascritti pei ruoli “della Milizia Do e 

vi ché straffho! tolti dollÈ Intero. o parté dell’ Uniforme de la detta 

» Miliziengranno ‘suggetti lin'Conforinità della legge a’ imme” 

» diato arresja, 0 semmaò denunciati di fisca per’: Happiicadtene 
n delle rt dall'art 262, del codice pensa. nu ? 
et. i ".(Nogsra, corrasp.)- 

poléona:") —_ Vasa di Biella ci siamo! — La Gazgolia. di 
Bologna del 13 reca una sentenza del consiglio di guerra contro 
10 tadividti ‘pet delta di' rapina. Due dei ‘dieci ‘furono dimessi 
pér rpancaszg di .presé; 7 tonuannati dii 15 fi 18' anni dì ga- 
lera, 2 a morte mediante fucilazione. Questi ultimi perchè ‘eratiò 
Jadri. ebere, commutasa la, pena-nella galera. Se fossero stali li- 
bera!i sarebbero stati fucila nza sericordia.. Così la ponzano 
fl Papa è fl' pui Rardoni 1 alia | se E 

R@MA. — I giornali del Papa e di Nardoni recano 9 ‘condanne 
stale pronunciate A francesi contro individui 
incolpati di ua PIP EA rit 094 darg iso 

— Nella chies a si tele Cappella cardinalizia 
in PnAA, MU, S.1:FFapssson ] Bongat. chi .P. Gesuita Manesettibà racitò 
ll panegirico, pai lee aly A i “ah 00 

NAPQL{, — Nel giornale uffciale.non traviazn. nitra «matizia ; 
che quella d’un layto pranzo servi dalle dame, flella pietà; alle 
detenatd nel carcere di S. Maria d’Agnone. In tutto, a iunge ili 
sullodato giornale, H'osservò ‘Îl nisssimo Duofi ohne: Lila 
che: regna iri ‘tutto il paese; l'ordine della pripibne!! *" 


- PALERMO: — IH vaseeliv efrttiglioUelta tetta ‘inglesè nel 
Mediterranee; bordo del! quale drotesi: ‘Nmmmiraglio Watker:; è ) è 
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DIZIONARIO. ITALIANO E FRANCESE. 
NT E E FRANCESE ED ITA LIANO...- 


. Estratto da.quelle dal signor. abate CALSERTI - Dee: grossi 


arrivatp fa questa. rada... ji; siete 1) Tor Jier. il.senue prezzo. di 45 farderie dig; sr tosto 
i 1 ‘ ce ZTL ni Dì t* 4 ‘ 
PARIGI. — Furono scambiate alcune note assai vive fra il go- lascerai rene de dò 
verno belga e quel francest a proposile di una mascherata che Presso Riapca e Gerra Uprai in Via Nugug. i; 
si mostrò nelle vie di Gand nell’iltitmo Aettimana del carnevale. IN RELT Ù e“ Shfa 
Le maechere avevano vestito del costumi é, degli SOMRAPAI che Ratiti 5 O'HAI 17 MARZO. ia da 


altudevano fatti pofitici. 0" *'° 

Veline dunandata ‘sotidisfazione. T1 governo Velga, compiuta- 
ménté ‘estrineb a:queste bizzarrie’ carnevalesche, avrelibe risposto: 
‘offrendo di'destiluiré quel ‘contoissariò di polizia di Gand, nel! 
cui circondariti ebbero liogo ‘questo manifestazioni oltraggiose. | 
Ma si asgicuraiclie fl rifnistero fràncese non sì contenterebbe di 
questa ‘testituzione e pretehderelbe una scddisfazione più seria. 


AUGERI. '— Un nuovo convoglio di trasportati è giunto in Al-‘ 
geri a bòrdo della fregàta il. Labrador: essi erano In numero 
di 298. i I 

MADRID. — L'entrata di lotd Joha Manner: nel REIT, , 
netto di Landra preoccupa. i giornali conservatori di Madrid, Il, 


; 3 


Recio ser, Opera: Rigoleto - — Ballo: La bella fanciulla 
di Gand > 

CARIGNANO “14: drattimalica complignia' al era di 8. Ù. 

‘recita: Lo:Chalapmeble , ra francese. — Una camera 

«i affillata a due. IERI 

DPANGENNE3 — A ‘bénéfca de Mm Karl to. PHaehte-Crislo 4 |rè- 
mière part'e ) avec une représentation de TOM-POUCE. 


SUTERA — La" Compagnia Dramm. dlombini recit Il Gesuita | 
smaschèrato. di di 


GERBINO — 2: Ché dura vince. << Lo 0 e_ScE 
Riposo. 


| 


er 


GIANDUIA — 
Trino; Tip. di LrtesiAstnztse, vié Stamivpatoti, N. 3. 
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Per "Vene a o ‘al’ coblini: 


- Gazzetta del | Popolo 











Si distribuisce tutti 


escluse le Domeniche e'le quatiro' Sofemmità. 
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UN PARAGONE 

+ opirigme oramai universale, che. la prima rivolu- 
zione francese non avrebbe dato ip tahto sangue all’im- 
terno , «e now» sarébbp uscita armata e conquistatrice 
fuor idella. frontiere «francesi , se «le. Cortì assolute non 
l'avessero ‘provocata dapprima col contegno: nemicissimo, 
poi cop. guerra aperta, ferocemente candotta sstcotido i 
sensi :dalfamoso manifesto del duca di Rrunswik: 

Già. posto; e poichè gli upmini.. del passatb on ip- 
veneeandia crescente inveisceno.!contro. è temi nuevi , 
paragoniamo pure i duc modi .in cui il Piemonte fu 
condotto e. tratto ;a riva nei.due casì in cui. la: Francia, 
assunta la divisa repubblicana, sdatenò sapra l'Europa 
il turbine delle rivoluzioni. 

Vediamo, da. quanto fecero: nel:1790 e anni seguenti 
gli uomini del passato, tiò che avrebbero fatto niel:1848. 

‘Del resto il libro di \quell’asino della storia, che ha 
dato or ora L'altimo calcio. al leon morto (a differenza 
dell'asino della favola, che lo dava solo al Ione mo- 
rente), ci è perfetta guarentigia che nella nostra argo- 
mentazione non falliremo d’un jota. 

Gli uomini del passato adunque; ‘per odio profondo 
centro ogni libertà, imbarcarino il Piemonte in una 
guerra contro là prisaa repubblica francese, come il 
principio costituzionale ed italiano del 48, sorta la 
:secohda repybblita. :frabbese , lo imbarcò in. senso in- 
9erso, per amore di. nazionalità 'e di: libertà , ; in una 
guerra! centra l’alistifaco. . i 

esito delle:due politiche differenti è conosciuto.’ ‘ 

E la fazione retrbgrado-clericale porta l’ impudenza 
al'ipupto di accusare dl principlo costituzionale? 

Quando tutta l'Europa continentalè era in rivoluzione, 
agnando in. mezzo la Francia in chullizione , e Vienna 


: Milano vittoriase, l'immobilità del Pigmonte eta. im , 


qresaibile, e il riovessi in:modo retrogrado sarebbe statd 
una cetta 2 giusta tovina, il principie costituzionale @ 
à suoi. uomini :travarono modo ‘nen solo di mantenere 
tranquille! e. iiitatto :lo Stato, ma di acquistargli i cuori 
degli altri italiani omoratiy-spimgendo vittoriosamente le 
‘arunì piemootesi sino'all’ Adige; e tenendo ‘lontana la 
rivoltriont .che' tatta l'Europa colpiva. | 


î gioni a mezzodì , | CADUN NUMERO CE) NT. B. | Le inserzioni 
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fortificata. dall’ affetto dci popoli; e 
«mobilissimamente , senza rivoluzione ,. 


‘«’ — £$ mIacze 


SAREI Sa n 





Saranno Tifuiate le lettere e pic ghi non 
‘affranctati, è considèt‘ati come non uti. 
» ti i Li Gnmrmivare si pubblica 5 volte la settimana. 
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si pagano 500 fr. per linea. 
Ii Gerente ze vuole le accetterà gratis. | 
vpi pretrga! 
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Per tradimenti e per altre cause la : @uertà sacra 


, aveva poi wo fine infelice, ma ‘io State:'fmaaneva 


la Dinastia Sabauda conservava us*trono 
e.il Piemonte nveva 
‘qttraversata ’ la 
bustasca- delle rivoluzioni (mentre [uocilaiaminià n'e- 
rano travagliati altri popoli) con una guerra poco cruenta 
e col semplice sacrificio. d’ un-po- di danaro, sacrificio 
che del resto inpn nocque all'incremento dei pubblici 
lavori e dei privati, poichè in nessuna epoca, anche 
tranquillissima, quell’incremento fu sì grande. 

‘Gli uomini del passato invece, quando, si trovarono 


in''una consimile, posizione: per lo scoppio della prima 


intiero , 


‘rivoluzione - ‘francése, non erano già posti nella tremenda 


alternativa ‘di’ d6ver scegliere tra una guerra, o certa 
rovitia, poiché la Francia, che si sentiva sola; non sa- 
rebbe ‘uscita, se non fosse stata provocata, e nell’ in- 


‘terno potevasi togliere al popolo ogni motivo di escan- 


descenza dandogli la libertà eostituzionale, come diffaiti 
avvenne nel 1848. 

Gli uomini del passato erano dunque allora in con- 
dizioni mille volte migliori per la pace. 

Ebbene come guidarono essi il Piemonte? 

Lo trascinarono ad una guerra liberticida , lo esau- 
rirono d’uomini. e di danaro al punto di dover alterar 
le monete. Nè ‘ciò fu'il tirtto: ‘non’ fuvvi già un Carlo 
Alberto che andava in esilio, salvo Liu però il sho 
Stato e la sua dinastia, ma fu la dinastia inticra che 
andava ‘cacciata, il tronò atterrato, la nazionalità anni- 
chilata, il danaro per 14 anni svuotato nelle casse fran- 
‘cesi, il nome del Piemonte perduto, succeduti a lui di- 
parttimenti frrndesi, i' nostri doseritti portati a morire 


‘i tevre straniere per altra patria, per un ambizioso! 


Tale fu ‘il modo in cui nel tenipo della prima bur- 
wrasca rivoluzionaria seppero gli uomini del passato fe- 
licitare il. Piemonte! : ? 

E tale sarebbe ‘stato sicurissimamente il modo in cui 
l’awebbero felicitato allò scoppio della seconda burra - 
sca, se per fortuna il principio costituzionale non li 


‘avesse a tempo rovesciati nel fango. 


“Non crediate però che mentre per loro cagione il 


Piemonte senza nome gemeva sotto l'oppressione stra- 
. niera, mientre il suo Re viveva esiliato in Sardegna, gli 
uomini del passate, autori distanti disastri, si TARCENANS 
‘sero a partecipare a tali patimenti. 7 

Non già. Rovinato l’armadio reale che loro riempiva 

l’ingerda epa, con rapido voltafaccia si gedettero al desco 
del conquistatore, e così per fermo. avrebbero fatto ora 
se Carlo Alberto negandò la libertà, e rifiutandosi alla 
guerra’ patria, avesse data cecina franci chié. 
mati dai milanesi e dai vengtà di accorrere 
certissimo i@ quei »pruni impeti, e, quindi 
un'illiade di. guerre, the ipme vedete, sareb 
minate in una seconda ér$ sssolcanica) 


0 popolo piemontese ! cd ora questi retrogradi, questa, 


fazione clericale , rovina del Re e della patria vostra, 
osa rialzare la cresta ? Osa bestemmiare quel-principio 
che solo mantenne lo Stato, che solo salvò il nome 
piemontese , e lb innalzò ad essere capo e speranta 
d’Italia? ‘ E 

. Vogliono essi adunque che l'odio ian si faccia 
contro loro più ardente? Non son contenti d’esser la- 
scia$i tranquilli. sotto do sprezzo di cui OUINSERREI cè- 
| prendeli li difendeva in certa guisa? o 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del N matzo 


La Camera continuò col più lodevole zelo la discus» 
sione della legge per. le ,pensioni di riposo, agl'impie; 
gati civili. Ci spiace di non poter, per lo spazio ristretto, 
entrare nei particolari; e la natura dell’ argomento 
‘ d’altra parte, e delle lunghe discussioni, non soffre la 
"riduzione a un sunto, poiché questo riuscirebbe neces- 
sariamente incomnpletissimo, e quindi inutile e somma- 
mente ‘squallido. Questo è il motivo per cui ci, limi- 
‘tiamo ad essere semplici cronachisti , | poichè, del resto 


D'DPLchex o, la legge intiera a suo tempo. 
——— siii + crm 


DELLE NUOVE IMPOSTE Ce ci 
(Vedi num. 66.) mu 


La tua parte di ragione, o popolo, è nda 
Tu hai ragione di lamentarti, delle nuore impaste, in 
quanto che la legge ancorachè ottima in se stessa, non- 
dimeno pare che pecchi nella sua applicazione; , . 
Tu hai ragione, perchè coinincia per es. a pati 
le pigioni che quì in Torino arrivano alle ll. 454;. , 
Tu hai ragione, perchè al modo che le pigioni sona 
rincarate da qualche tempo in qua, non sono rare quelle 
soffitte, dove miseramente alberga il povero, Je quali 
nondimeno si pagano cen pigione più cara;., 


Tu hai ragione, perchè tanta misera gente, ch'è sba- 


lestrata dai colpi della fortuna avversa, paga per. una 
cameruccia al 5° cielo, fornita appena di due‘ scranne 
logore e di un canile, un fitto mensile che supera lé 
200, e le 300 lire all'anno; 


Tu hai ragione, perchè tanti onorati bilanci di 








e-con la vecchia madre da mantentra; ‘e che per li 
servizii che rendono allo Stato ron‘ ritevoniò che FM, 
o 400 lire all’ anno, ossiano; frapghj 2.60 circa al giorn, 
ch’ è quel tanto che basta appena per campare meschi- 
mamente la ‘vita senza stendere fa mano e, 
‘non possono allogarsi senza pagare un fitto, LO quale 
non tocchi, o superi le ll. 300;:0 400. all'anno 

Tu hai ragione , perchè questo Pa og difetto 
della legge , «hr ale si scopre tan ese qui nella 


ted nelle vincie e nei 
ai 44 franchi 

Tu hai ragiene; nr avverta il iui, udendo le 
tue doglianze, che chi troppo, vuole nulla Fringe; e che 
quando si tenta dispogliare il poverapopolo,. con una 
legge di bella apparenza, il ‘povero - popolo se-ne av- 
vede e grida con ragione, che questa legge, tanto ma- 
.gnifica nel concettb, potrebbe essere in effetto: non iltro 
ché un puro olie per i gonzi; ‘ 

Tu hai-ragione, o popolo, di'‘dire cesì, se desi non 
‘è corretta, e se non si sceglie un altro puntò :di par- 
tenza per stabilire la ‘imposta sopra le pigioniz | | 

Tu hai ragione di dire, che, invece di uggravare-În 
realtà la mano sopra !e classi povere, quantunque le 
parole dicano altrimenti, e di .ralentarla allorchè sì 
tratta di percuotbre le» classi rieche, si faccia tuttò l'op- 
iposto, e si cerchi wn compenso alle somme che saranno 
‘per mancare (dove sia. prese un altro punto'di pàr- 
tenea), crescendo ‘. Semper: sopra li fitti signorili e 
principeschi; de 

Tu hai ragione di dolerti di ‘quella estimarivne della 
mobigka fissata. a quattro volte fa pigione'; ‘mentre il 
valore della anobiglia nom cresce :all’ avvenante delle 
pigiohi:, ma più i fitti. sono propotzionatamente cati , 
meno la mobiglia vale, ed all'incontro questa più Vale, 
«come i fitti DLOPORTIGRARRI Clo) RrenS ono nel prezzo 
loro. ig E 

Imperocchè come gli aMloggi sono più divisi e piccoli 
così più si trotano richiedenti, e si pigionano più cari; 
all'incontro ‘gli appartdmenti che: sonò vasti © signorili 
sono meno pagati relativamente ai primi, perchè sono 
meno ricerchi e -tiesce' più difficile lo appigivndrli. Ora 
il valore delli mobili che vi sonò dentro cresce, o cala 
appunto nella ragione inversa. Perchè le ‘umili stanze 
non contengono che Appezia: il necessario del quale per 
lo più.mancano, ma le opulenti dimore non solo hanno 
il necessario, ma straboccang di moltissimo superfito : 
onde comincia ad essere tra quelle uan grandissimo di- 
vario nella quartità; havvene poi un altro:mella qualità. 
Perchè que] poco: necessario delle umili case è di $tarso 
valore, ma nelle ricche magioni tanto il superfhio quanto 
il necessario sono di ben tutt'altra: qualità di roba e 
di fattura; onde il valore ‘ne resta aumentato senza pa- 
ragone e in modo appunto adeguato: all'epulenza ; ;di sa 
si. serve di quegli arredì sontuosi, :.: . i 

Nè già qui voglio io parlare-delle biblioteche: o delle 








ti 


casato onesto, e carichi di prole, 0 con il vecchio padre I gallerie dei quadri o statue per rispetto alle belle ‘arti 


Li 





ed al ssgpere; ma tutte le ricercatezze ed ‘il lusse che.’ 
sì patesa relle minîme cose dentro: ‘alli ricchi: palagi, 
c i legni preziosi d’oltremonte e di oltremare, ' e Ì tap- 
peti erientali, e i serici. tessuti delle Indie, e gli arazzi, 
e le cortine, e le intarsiature di squisita yagistero poste 
per servire di predellino ai nabili piedi., e i-vasi del 
Giappone, e le pentlule, e i giotelli, e'idristalli, e gl 
argenti e gli ori usati ed abugati het servigi più vili, 
lo sfarzo e'la“grandezza che traluce in ogni angolo più 
dimenticato ed abbarbaglia la vista di chi riguarda, tutto 
questo adunque sarà valutato al gaadplo del fitto in 
quella stessa maniera che sono valutati al quadruplo il 
pagliericcio, la tavola, l'armadio non di legni pellegrini ma 
delli più grossolani del paese, ‘e la padella, e la pentola, e 
la pignatta, e le stoviglie di maiolica o di.terra cotta, e 
li cucchiai di ottone, di ferro,..0 di legno che adopera 
le onesta ma povera famiglia dello artigiano, che pure 
paga fitte proporzionatamente più caro' delle tue duè, 
o tre camere di quello che un nobile signdre non paghi 
del suo palazzo?...... 

Oh deve diavolo avete la testa, o signor ministro? 
E quanto al bellissimo rimedio che la legge suggerisce, 
di farsi cioè venire a manomettere la casa, e di pagare 
perchè altri venga ‘a levare quel velo ‘a parte & partes 
sotto il quale si tiene spesse volte gelosamenite nascosta 
la propria indigenza, questo è rimedio le mille volte 
peggiore del male; e tale che non so intendere, come 
possiate avere avuto il fronte ci offerirlo su an popolo 
libero, e civile. 

( Continua) 
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| SACCO NERO 


:ia Pochi giorni fa esciva dallo spedale di S. Giovanni, 
appena guarito di grave e lunga malattia, il ragazzo 
Ferrati Giacomo di Brusasco, orfano, d’anni 11 circa. 
Mal fermo, sfinito, forestiero în Torino, mon sapendo 
dove: ricoverare , si ‘avviò per: caso verso il quartiere 
dell'artiglieria nell'ora del rancio. Quei brivi soldati gli 
fecero caritatevelmente parte della loro scarsa scodella, 
e.cortinuarono nella buona opera per tutti questi on 
Ma volendo essi far qualche cosa di più per quel loro 
piccolo amico, ce lo raccomandarono: e noi notifichiamo 
questo fatto che onora i bravi artiglieri, perché se qual- 
che persona hénefica ‘è faeoltosa sapesse come impie- 
gare questo orfanello e torlo così ai pericoli della fame 
e dèll'amana: éepravazione, conosca il mode e il luogo 
di fare un’ opera; “santa. 


4 


il ragazzo Ferrati sa ine e scrivere, ed abita ora ‘ 


presso una sua povera zia Domenica Perosiso , vicino 
allé spianata della Cittadella. ' 1 


e 


1; Novi. — Il Consiglio comunale di Novi nella ‘sua 





lunga tornata testé chiusa fra le tante deliberazioni di i 


pubblico interesse, ne prendeva alcone a vantaggio della 
istruzione del paese, provvedendo armi, e libri ed ogni 


altro ‘maerae «di educazione militare e civile; unica Base 


| 
| 


di vero italico risorgimento. Eccone le princi pali a mo 
di sommario : aumento del bilancio per la Milizia na- 
zionale; fucili per le scuole elementari supgriori ; mille 
franchi all'asilo d’infanaia; gratificazione, stipendio equo 
ai maestri ed alle maestre in numero sufficiente ai bi- 
sognì ‘della ‘popolazione; macchine di fisica; locali € 
suppellettite conveniente _per le scuole; în ultimo 

Visto Ja Bess: , 0 siae nrscalanra delle. scuole in 
nd i 

» Visto che: per le suole oa vi fu solo "nel 1850 
nna visita dell’ Ispettore , provocata dal Mufticipio; nel.4 
nessuna, « pare che nessuna sia per esservene nel ‘cor- 
rente anno; 

Visto i disordini avvenuti specialmente. nelle seuole 
femminili, l’accoreiamento dell'orario scplastico, la.mol- 
tiplitazione delle vacanze , -l’ inesatta..rdivisione delle 
classi; i gdo E 
Visto che, come a Gemova un pergamo è fatto cat- 
tedra di fellonia, così a Novi una cattedra è fatta scuola 
di critica contro i SS di luetado, di sarcasmo contro 
il tomutale Consiglio; - ' de Bell et 

‘Visto la poca discipltta della ineducata séolaresca, le 
continue i lagnanze,.i dei parenti, lo seiupio ‘ dégli' arredi 
scolastici ; 

Ritenuto, che messuna ilalione ufficiale vuolsi eeinu- 
nicare al municipio sullo stato ‘delle sue -scuole; ». 
Ritenuto buono'lo esempio delle altre città dello Statò 


' f. 


é rn 


più celebrate per amore, alla pubblica istruzione; 
. Ritenuto finalmente la insufficienza del Prevyeditore 
ton il nessun :correlatiyo provvedimento del governo: 
It Consiglio’, sulla proposta d’ uno le’ tuoi membri 
che ne addimostrava la necessità, nominava una'Comi 
missione per la continua ed efficace sorveglianza delle 
scuole sorrette dal civico, erario, ‘Quella proposta , lo 
credereste? non incontrava altra opposizione fuor quella 
i dello egregio nostro provveditore-consigliere , il quale 
tolse a combatterla con tale un’energica diceria , ricca 
di obbiezioni così calzanti di logica e di urbanità che, 
fatto lo esperimentò della votazione segreta, in meglio 
| di trenta votanti uno se ne trevò del suo colere. Fi- 
guratevi che l’Achille dei suoi argomenti fu questo: i 
Consiglieri suoi colleghi ad altro non sarebbero riusciti 
che a disturbare le scuole éd a servire di distrazione 
anche colla tacita lòro presenza. Îl Consiglio rispondeva 
votando come sopra. 

*Giacchè sono per questa corda, vo’ sua ancer 
una: interpellato il provveditore-consigliere perchè il 
collegio di Novi, un tempo fieritissimo, avesse solo una 
trentina di convittori, rispose senza più: per mancanza 
di locale. Nota , 0 lettore, che lo stessissimo collegio 
nel 1849 potè contenere mezzo reggimento di fanteria 


1 con tutto l’ ufficio della maggiorità! — db uno disce 


omnes: i 
—_rrrm 
NOTIZIE VARIE 
TORINO. - Ii signor marchese Cesare di Sostegno, che 8° ab- 


buonava poehi gierni $toro per cento azioni al. monèàmento Aj- 
fieri, si sottoscrivea pure per lire, ducento anzue per }’Asflo in- 


fantile di Govonè. — Questi tratti dî generosità vogifono essere 
conosciuti. È - se 

GENOVA, 18° matzo: — Quest'oggi alle 4 pomeridiane fe re- 
entà all'ultimo asilo la spoglia mortale dell’ ingegnere Gievanni 
Atrivabette. Uno sterminato corteggio composto dell'Emigrazione 
italiana, di distinti cittadini, di uffiziali e militi della Guardia 


nazionale e, di qualche ufficiale della brava nostra truppa seguiva | 


mestamente la bara. Anche il generale Alessandro La Marmora 
unendosi al corteggio, mostrò quanto apprezzasse le egregie virtù 
del defunto. Giunto il feretro sullo spianato dé! Bisagno si fece 
sutta, è@ ivi il signor Guastalla da Mantova, giovine. d’ elevati 
spiriti, promuntiò. uh commoventissimo discoran che strappò le 
lagrime a tutti gli astanti. Alessandro La. Marmora, il soldato 
veterano che non impallidì dinanzi alla strage delle battaglie, 
rigò anch’egli le guancie di calde lagrime. Fu una scena che si 
può più immaginare che descrivere. (Nostra corrisp.) 

ONBGLIA. “#01 gode proprio l'animo Faecennare ogni giorno 
generosi faiti comprovanti che il popalo piemontese in mezze 
alle tristizie dei preti del Moschino , ed alle loro incessanti pro- 
vecazioni alla rivolta, all'odio ed alla guerra civile si mantiene 
eminentemente caritatevole, morale e cristiano. 

Îl giorno ’2i scorso febbraio ebbe ‘luoge in quiresta città uria 
festa da Betlo ‘intriata da alcant artist, il cui prodotto si ero- 
gava metà a quell’Asilo d’ infanzia e l’allre metà a suegistio degli 
operai. iafergai. -— Il ricavo fu di Jire 418. — \Preli idrofobi del 
Moschinet È. inutile! Il popolo vuole sempre fare il bene ad 
onta dei vostri eccitamenti al male! A quest'ora Î6 vostre bu- 
giarde storie sone meritamente derise e disprezzate. 

SARZANA. — .A1>@idirizzo deli cattoliei, epostblici, vamani 're- 
dattori dell’Armonia ,-del- Cattolica. «delia. Gampgna, della. Sen- 
linalia Cattolica e sjrajle lordura , riceviamo la seguente corri- 
spondenza : i | 

u Con sentenza di questo tribunate di prima 'cogniziohe is 
data ‘dé S marzò volgénte, f sacerdote Giovfinhi Roliando fu 
condannato a 15 giorni di carcere ed alla multa di lire 51 per 
PUBBLICA DIFFAMAZIONE 3 carico del signor Bianchi Pomenico 
pubblicg notaio..n — Affediddio che il Risorgimenta disse la più 
grande verità stampando nel num. 1303 le seguenti parole: vEgli 
è seminando l’ ira, attizzando Ta discordîa ,' divulgando‘1e men- 
zogne'‘e fè ‘calunnie’, che codesti uomini pretendono servire la 
religione tuta puce e mansustudine e' verità! +» 

SAVONA, — #{ giorno B:comente ua orribile incendio scoppiate 
a Choudi presso Aix. in Savoia Jia consumato quiadici case e.ri- 
dotte. senza tetto, e senza pane cento sedici persone. A sollievo 
di quegli infelici una colletta è stata aperta dalla marchesa Anna 
Pallavicino-Trivulzio, Si ricevono eziandio oggetti di vestimenta 
e biancheria. 0 


La: efférte poteiinito essere’ dirette all’ uftitio dell''Opiniene”, 0° 


alla suddetta sigrera, contrada di Borgo Nuove n° 46, .- 

. GAGLIARI. — L'ispezione alle scuole secondarie, così una cor- 
rispondenza dell’Opinione, once fu incaricato l’egregio prof. Ber- 
toldi, è quasi compiuta per tutta l'isola, e già se ne provano i 
benefici effetti, ia 


Uieva dire cire se questò Ispettore vi afrerò tutta quella ala- 
‘crità: e quella nerapicocia ché lo. distinguono, azfeha dé autorità ‘ 
docali ‘e, gl’insegnanti tutti gli prestarono il più lodevole concorso. ' 
Se ora .il. governo centrale vorrà assecondare le proposte e le 
disposizioni del Bertoldi, crederemo aver compiuta in questa ‘ 


parte importantissima la migliore e più fruttuosa riforma: 
UDINE. — Cindtié altre condanne In ‘Udine pronimziete da 
quel consiglie di guerra. . . 
TRIESTE. Il viaggio del Cesare austriaco è costato alla ma- 
rina da guerra impcrialo-um vapore, la Marianna, sommerso 
coll’intero equipaggio. Cor capricei principeschi pur troppo ce- 
stano ‘un pe’ caro + Il vapore era comandato dal capitand Vohi- 


gemutk. LU comandante e l'equipaggio del opmplessivo numero è 


di 420: persone tutti perirono col Lastimento. 


GERBINO — 


i; ROMA. -- .È vero ché li Papa, i cardinali e Nardohi si ado- 
| perano. energicamente.a conservare per sò sl régno temporale. 


Ma bisogna però dire ad onar della verità, che questa brava 
gente pensa nel tempo stesso al regno spirituale delle anime. 

Il cardinale vicario riempie due colonne del Giornale di Roma 
per invitare i Romani al S. Giubileo, e pregarli a cercare Dfo 
ora che si può ritrovare ed invocario ora che è vicino. 

PARIGI. — Il Monsteur pubblica un decreto della più alta im- 
portanza. Il presidente della repubblica ordina il rimborso della 
rendita 5 per 0{0. I proprietarii della rendita avranno la facoltà 
di scegliere fra il rimborso a ragione di 400 franchi ogni 5 
franchi di rendita, e la conversione del lore titolo In un altro 
che porterà una rendita di franchi 4 30 fn luogo dei 5 fréfichi 
di rendita antica. 

Con questa operazione se ne fa un’altra non mene impar‘aplo: 
il bilancio del 1852 viene regolato dal governo senza il concorso 
del Corpo Legislativo. De 

Un altro decreto dispone che per lo innanzi gli atti giudiziarii 
saranno preceduti daila fermola: Lowuis-Napoleon Bonaparte , 
president de la république, à tous presents el è ventr , salut. 
Questa formola, mutatis mutandis, è quella dell’ impero. Dopo 
il 1848 si usava dire: Au nom du peuple francais. 

— Al ministero delle finanze si parla di una modificazione 
dell’ imposta delle bevande. | | 

INGHILTERRA. — I} ministero Derby ha subito în Irlanda 


uno scacco assai significante. Lord Naas, uno dei suoi membri , 


consigliato a ciò dai suoi amici che prevedevano jnevitabile una 
vergognosa sconfitta, ha dovuto rinunziare alla candidatura nel 


collegio elettorale di Kildare, il quale henchè essenzialmente 


agricolo, non vuole essere rappresentato al Parlamento da un 
membro del gabinetto protezionista — E sapete chi ha filto pro- 
vare questò scacco al gabinetto Derby? li partito cattolteo , il 
quale giorgi sono aveva rigpnosciuto 1/ dito di Dio nella forma- 
ziene del nuovo gabinetto. Le corrispondenze d’ Irlanda s'accor- 
dano a rappresentare lo scacco di lord Naas come il risultato 


dell’ostilità dell’associazione per la difesa del cattolicismo. 
Da ciò ne consegue che il partito cattolico non può acquetarsi 


che nello ristabilimento della santa inquisizione. — Avvise a chi 
tocca | a A 
AFRICA. — Capo pi Buona Speranza. --- Si annunzia la pros- 


sima fine delle ostilità fra le truppe inglesi ed i cafri,. in con- 
seguerza di molte successive disfatte subite da questi ultimi. 

I tafri , incalzati dalle colonne inglesi, decisero di entrare in 
trattative col governatore generale; ma sir H. Smith nor volle 
ascoltare alcuna proposta, e accordò loro unicamente una segti- 
mana per fare la loro sottemissione piena e assoluta. 

Spirato it qual tempo, le truppe di S. M. R. si gettarono da 
più punti simultaneamente sulle terre de’ cafri impadrenendosi 
del loro bestiame e distrusgendo le loro messi e capanne. 

Aleune di quelle tribù han già deposto le armi; altre; alla 
data delle ultime notizie, recalcitravano ancora. Il governatore 
generale ha dato ordine che nor sia loro concesso un solo giorno 
di tregua. | i | ; vanno 


| ; 
AMERICA. — I fogli di Londra pubblicano ua dispaccio tole- 
grafico che annunzia la disfatta di Rosas battuto da Urquiza. Le 
trappe di Rasas sarebbato state tagliate & pezzi , èd egli stesso, 
costretto a fuggire, avrebbe cercato uno scampo a bordo del va- 
pore di guerra inglese il Centauro. 
| rhino trinità nn ti —ientiio-’"-mi sò” 
è (ii : F. Gotris.,. garente,. 
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TFATRI D’ORGI 18 MARZO * x 
REGIO TEATRO-- Opera: R/9 ofelto — Dalld! La bella -fanelulta 
di Gand xv via MELE r” ' 
CARIGNANO — La drammatica, compagnia, al serxizio di S,,M. 
recita: Salvator Rosa — ,Era suo figlio. | ©’ 
D'ANGENNES — Comeédie fra.rcaise et Vaudevilles. 
SUTERA — La Compagnia Dre mm. Gelonibini recita : A cassiere 
senza e l'economo senza ecunomia. i 
Opera: Chi dura vinée. ©’ ig S 
GIANDINSA (da S. Rocco, raci:» tbu Marionette) — Amanwdé Fili - 
berto }— Ballo: 130 so/UalÈ di ritorno dalla Russia. Ò 


Toripo, Tip. di Luroi Aupsawi, via Stampatori, N. 5. ‘ 
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Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 
in Provincia 1 20 — Per la posta, fr. ». 4 60 
Per l'estero, franco sino ai eonfini » 2» 
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Di distribuisce butti i giorni a mezzodi, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 


d cominciare dal primo d’ aprile dovendosi da, nes 
spediré tutti i numeri della nostra Gazzetta unicamente 
col mezzo postale, invitiamo perciò : tutti i Librai 


dello Stato e nestri cèorriapendenti 4. 


volerci per tempo far richiesta del numero di copie che 
abbisognano per loro smercie. 

Invitiamo parimenti, nei paesi dove non sono Likras, 
colero ch 
dessero di raccogliere su loro capo un numero d’abbuo-. 


nati, e quindi farne la distribuzione, dietro un ragio-” 


nevole sconto du concertarsi, a ai prontamente 
e direttamente al Tipografo ARNALDI per gli opportuni 
concerti. 

Siccome poi dal pritià d'aprile oghi numero di Gaz- 
zeta spedito da noi verrà a costarci fin di più un 
centesima per spese di posta; così nelle città ove oltre 
agli abbuonati succede pure la vendita eventuale per le 
vie, questa verrà effettuata a centesimi sei per ogni 
copia. . 





CAMERA BEI DEPUTATI 
Tornata del 18 marzo 


Lo diciamo schiettamente, per interesse del 
nostro non vorremmo ‘aver da parlare del dolorosa 


argomento, che fu trattato nella tornata di cui diamo 


ora il rendiconto. 
Ebbero luogo le interpellanze sui fatti di Sassari, e 
sopra il successivo stato d'assedio a cui quella città 


‘venne ‘sottoposta. 


Le mosse il deputato Ferraciu. Questo oratore ( chè 


veramente bravo oratore si rivelò ) accusò, il decreto 


dello stato d’assedio d’incostituzionalità, e con maestria 
e pacalezza adduce moltissimi argomenti. 

Svolta ampiamente la quistione di diritto da questo 
primo oratore, sorge Sulis, deputato di Sassari, a porre 
la quistione di fatto, e riduce quegli avvenimenti a 
semplici risse, e quindi sostiene non essere stati tali 


da autorizzare il governo a decretaré uno stato d' as- 
sedio. Si appoggia al rapporto stesso fatto dal municipio. 
Cenie' coriséguttiza’ del suo dire propone un ordine del 


11; ITALIANO 


CADUN NUMERO CENT, 5. 


è esercenti un negozio ife. 


paese 





19 Marzo 


repo dete — a e co _— 


Siitilinò rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, ‘è considerati come non avvenuti. 
L'@manfbus si pubblica 5 volte la settimana. 


Gazzetta le Popolo 


| Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Ji Gerente se vuole le accetterà gratis. 


giorao per cui la Camera disapprova altamente 1! ope- 


rato del Ministero. . | 
: Risponde il ‘ministro dell'interno Pernati, negando 


l’incostituzionalità dell'atto, poichè uvrebbe bensì offeso 
lo Statuto qualora il decreto distogliesse i cittadini dai 
loro giudici naturdi, e lì sottomettesse a commissioni 
militari, come mei ‘veri stati d'assedio, ma in Sassari 
nulla di ciò s’ è fatte. I tribunali ordiuarii continuano 
ad essere i soli vigenti. Non fuvvi che scioglimento e 


disarme della Guardia Nazionale (a cui la legge auto- 


rizza il goverpo quando sia richiesto da isli cause), 
e concentramento dei poteri. 

Alla :quiatione dì fatto però it ministro si ostina a 
rispondere poco o nulla, dicendo doversi aspettare 
l'esito ‘della inchiesta giudiziaria. 

Del che (aggiunta l’impacciata loquela dell’oratore e 
le sue troppe RIGCRORI né viene che egli produce. 
poco ,effetto.. 


Lamarmora stimò small fu allora che per 


| propria difesa credè dover dare di quei fatti il rapporto 


trasmessogli dall’auterità militare; rapporto .che natu- 
ralmente predusse in noi dolorosissima sensazione , 


perchè vi sono Rarrati particolari del tumulto che non 


esitiamo a dire crudeli, e che quindi avrebbero pie- 
nissimamente autorizzato il prèso provvedimento. 

Santa Dio! Perchè in questi momenti fu obbligata 
la tribuna italiana ad eccheggiare di simili racconti? 
I Ministero, interpellato, di mecessità doveva parlar 
chiaro, ma intanto qual non sarà la sozza gioia del 
croato, e della bottega? 

E perciò non vogliama che la nostra Gazzetta porti 

una pagina si delorosa. Ci accusi chi vuole, ma come - 
tredemmo far bere di riferir quasi nulla quando si trattò 
d’una nuova fortezza per difenderci dall’austriaco, come 
ci sembrò dannosa la grande pubblicità fattane in Par- 
lamento, dalla quale i nemici possono esser messi in 
avvertenza su tutto, così crediam di far bene oggi sci- 
volando sulla luttuosa quistione di fatto. Crediamo ciò 
carità patria. 

1 deputati inter ellanti SOFSero 8 contrastar l'esattezza. 
del rapporto militare, e gli opponevano il rapporto non 


poco diverso del municipio , e sostennero nofi potersi. 
tra ‘tante differenze eonoscere la verità sino 2 che sà 
venwo”e-lucè il apporto giudiziario, ol rappg ) cioé 


di quella autorità ghe-sàipuero chiamata n nat Ai 


i fatti ed i colpevoli. 

Mirtttora ricorte Al'egio alla “men e 
le interpellanze erano premature, poithè mancava il 
fondamente su cui si' potesse-formate l'opinione del 
Parlamento! 

Rattazzi parti Micra punto 
ad aspettare ingjgaftof 
alla quistione fl itti@ 
da -crnalio 





eta e 


le diverse. opinieni-potevato nobitmente tottme +-venii 
con più frutto ad una copclusione senzaiaccrescere intu- 
tilmente il concitameato degli animi. rent! 

Ma così non. parte.al,.calonnello De-Cundia; sardo 
anch’ egli. Sì disse pronto (eon:moltb ridicolo; 'a mostro ! 
avviso) ad. assumere la responsabilità, che nog gli spetta, - 


degli atti, dell'autorità in Sardegna. P.eù con: uh furore '| 


provocantissima, adducendo muovi particolari‘oltre quelli ' 
già. dati-da. Lamarmora, prese all inveire contro’ tutta‘: 
la Guardia Nazionale di Sassari, senza eccezione, hcu' 
cusandola d’ayer disonorata: la hobile divisa che por-'], 
tava ecc. ecc. Fece bensi poi ectezioni ‘per farniglit 
sassaresi, che hanno ricoverati saldati nelle loro case, 
mentre isolati per la città furono sorpresi dal trambusto, 
ma all’accusa contro quella Guardia Nazionale tutta, 


aggiunse altre inviperitissime invettive, dalle quàli ri- |. 


sulterebbe che Sassari: fosse da qualche tempo: diven- 
tata un vero nido di anarchia ferocissima. © © 
Immaginatevi che recrudescenza subisse ‘allora la di» 
seussione: Come!. voi accusate tutta usa guardia na- 
zionale; mentre. (qualubque possano essere’ i fatti) fipn 
avete ancora il minimo dato .da poter» tonchiudere st’ 
essa ,vÌì fosse tutta; o-solé poca parte ?. A pot. 
«Qual colpo apopletico' di: fiele’ vi trascind & guttar 
così. gratuitamente sopra tuttà la guardia nazionéle d'urh 
città la. tremenda accusa d’avet disonorata la riobifisfitna: 
sua divisa? Per ragionamenti pacati é ridonbstiuto'iri- 
dispensabile d’aspettr l'esito della inchiesta giudiziària; 
e per iscagliarè l' obbrobriv’ sopra tanti' cittadilti non 
l’aspettate? — Se dal processo rituwcirà provato che 1° 
veri colpevoli furono pochi, o di: altta natura , quale: 
sarà la wostra posizione tURBengi a sta Guardia: nad 
zionale? dà 
Oh come fu sublime di energia Sua NOTICE 
come unico rappresentante dei due collegi elettordli di 
Sassari, alle patole che ravvolgevano 4 difla SERIA, 
nel fango quella città! (o - 
Sulis è uomo di cuore e d’ingegno: in quel ntottitnto” 
ingegno e cuore, feriti entrambì al sangue,’ concorsero 
a improvvisare la più energica mentita che in parole 
però sempre parlamentari possa concepirsi, 


ir pera 












E lello. tanto più volentieri l’oratore ; in quanto 
che Yasciato libero sfogo al giusto. concitamento dell'a- 
nimo suò; ricondusse subito egli stesso la discussione 
do prjatiero andamento i ‘È combattere le 
ragioni di Rattazzi, 

MSébbene l'ora fosse giù»vavanzata; la Gatnerd pursco- 
finuava indefessamente. ©“ © * pio n 
Asproni domaridava, che * pèr ‘mitigar gli animi in 


attare gli 


ardegna si cogliesse questa occasione 
affari dell’isol 

Cavour (3 < 5 i st tale pro- 
} sta, pe LL l’occasione 
bn era gli affari con frutto. 










some die i — © dr e e a cnbaliianità 










Promise. di resine egli stesso tal. proposta quante 
ine, avendo intenzione. di Presentare 


Appunto: leggi 


Sardegna utilioetme. | 
Valerio faceva allora suonare - nobilissime parole, di 


ranné ‘ottimo fruttò ‘bell’ interesse’ délla patria. comune. 
; ila dfbaba 3044 per ‘éSsere votata: Sineo o 5015, a 
proparte: Van wine at ‘Bidrhby ini ‘cui it Midftero era 
più. fortemente térsurato ‘ che’ in ‘quello di Sis. Ne 
‘adduceva le ragioni, fondandole non sullo stato d'as- 
‘sedio» speciale ‘ ‘dî Sassari, ind Bensì sui Pericoli. ene, 
rai quer: Sebino atta) ff tegdlo, ai quali ti 
può aprite la via. i 

‘ Tuttavblta la Camera, venuta ai voti, dassò all'ordine 
del torno puro: è semplice. 


Don 


ì 
| [concordia tra“ Sardi è Pitniofitèsi, che s speriamo porte- 


DELLE NUOVE IMPOSTE . 
.(Vedi num. 67.) 


Tu hai antera buona tagidne, ‘0 popolo, di lagnarti 
i quelle; perchè uha sgraziata'fariticella che yadi più 
di tye volte la ‘settimana a fare il letto e la camera e 
&rarre l’acqua del pozro, od a preparare un po’ di man- 
giare per un povero vecchio sarà computata nel novero 
degli operai demestiki; ed il povero: vetchiò dovrà pa- 
are per questo che non £. già indizio di SERE ma 
ella sua vecchiezza misera ed impotente; 

i Tuchai ragione, ‘perchè: una famigliola, la quale. per 
cintima ‘sua disgràzià ‘ebbe a perdere il padre , ed alla 
nate le ittinttze 'e' te parentele impongono tante pri- 

Wazioni nello interno e tanti stenti per salvare un, po 
i'déetoro, è ‘ure tostrettà a  pigare senza remissione, 
&rthè per decreto del Minîistero Ta sua decente. povertà 
on è più povertà, ma ricchezza ; 

i Hai ragioue, ò povera vedoya, di querelarti ; avete ) ra- 
Fe di piangere,” 0) pupilli; la legge che accennava di 
oler” battere il' ritco, Yoi poveretti ‘percuate duramente! 

Avete ragione’ ‘perché nor è messa alcuna distinzione 

tra li'‘famigli ‘tenuti’ per' bisogno, e quelli che lo sono 

per osténtaziorie; o dirò méglio, tra i servitori con li- 

prea è quelli che rien hanno livrea. a livrea è è indizio 

di maggiore e dì più antica ricchezza, o di albagia 

hascente € vanitòsa, frutto di danaro di recentè acquisto. 


Da fpèrchè la livréa non darà ellà Juogo ad ud aumento: 


' 








Td 


nella imposta? E. se mi diceste che in breye non si { 


vedrebbero più livree, vi risponderei che voi conoscete 
ben male la boria e la vanità di questo ventoso cuore 
umano. E poi supposto che quelle si smettessero affatto; 


ebbene? e con ciò? vi rechereste voi questa cosa a vega 


Una volta*i seri, e non sono molti secoli passati, 
servi di sigmori, e.di monaci, e di abati, avevano al 
collo un collare di ferro, siccome ì cani; il collare è 
scomparso , restò la livrea. Or che male vi sarebbe se 
questo segno ancora di schiavitù fosse spento ? I servi, 
o popolo, song tratti dal tuo seno, e sono tuoi fratelli, 
e sono cittadini; 

Tu bai ragione di lamentarti vedendo l'imposta non 
crescer più al di là dei tre famigli. Perchè la famiglia 
numerosa che ha tre donne al suo servizio è ben al- 
tramente ‘colpita dall imposta di quello! che lo sia la 
vecchia marchesana, che sola, con le sue. 100 mila lire 


d'entrata, si mantiene va lungo. codarzo di cameriere , 


di servitori, di cuechi, di staffieri, e via dicendo; 
Hat: ragione, perchè la legge non parla degli stemmi 
gentilizi sopra alle carrozze, 0 sopra i suggellì, o) posti 
alla ‘entrata dei palazzi, i quali sebbene sarebbero per 
fruttare poco allo eraria pubblico, non «di meno var- 
rebbc -meglio-il torre il poco dal ricco; che il molto 
dab povero. «L'Inghilterra to fa; — è vero che qui non 
siamo nell’Inghilterra; ma quando essa pon lo facesse 
sì dovrebbe pur fare; perché le gravezae pagate dalla 
vanità e da altre meschine passioncelle degli uomini 
si pagano con lieto ahimo, diventando un tributo che 
si paga alle fron debolcns ed a sc stessi; ma negli 
altri casi, volere o non volere, sono sempre trovate 
gravose, e tanto più gravose, quanto che scendono ad 
opprimere il popolo, il quale ha di continuo guerra 


aperta nom còn li suoi capricci, ma contre, sal dure bi- 


sogno; io | 

Hai ragione, e cento e raille volte ragione per quella 
frequerite esenzione fatta dalla legge in favore dei preti 
e dei frati, che pure avrebbero ad essere gli amici tuoi, 
e i tuoi fratelli e i tuoi padri, ed invece sono nella mas- 
sima parte divenuti li tuoi nemici più accaniti. — Ma 
posto pure che ti fossero amici, e che ? non sono eglino 
Cittadini come te? ! i 

È egli forse questo il tempo dei Mosè e Fran Aronmi, 
quando per il preté:era il grasso delle pingui vittime» 
e per lui e doni, e primizie, e decime, ed infinite ed 
incessanti contribuzioni; ma quanto al pegar lui il de- 
bito alla patria, ch! questo non toccava al prete; per- 
ché la patria era, in lui, ed egli era il goyerno, ed egli | 
Dio? l 

Adunque perché. eccettuare fraterie e monasteri? sotto 
alfutile pretesto del dirsi mendicanti e non possidenti; 
mentre quelli sono riechi sfaccendati, più ricchi di mille 
famiglie disgraziate ; alle ‘quali rubano il pane , e non 


contenti di rubare il pane, rubano 0 contristano la poca” 


pace: che si godono? 
. Ed i lori domestici sono desi o non sono compresi 
sn questa legge? Voi ‘colpite il-bastone di una yece iaia 





orba e cadente, e saranno esclusi i tanti. fratacchioni 
laici, o conversi, i quali spesso non sono che servi 
accidiosi di un branco di oziosì paltonieri ? .Se l’ abito 
,non fece mai il monaco, come voi sapete, adunque un 
‘rozzo saione sia pur egli o nero, o bianco, o bigio, 
che avviluppa la goffa persona di un servitore dì con- 
vento, ve lo farà, o ministri, scambiare per quello che 
nen è, e A quello che egli è? . E 

O frati, voi non imitate già glì Apostoli, nè Cristo; 
nè ubbidite al comando di’ Dio chie ci: condannò a 
‘mangiare il frutto delle nostre mani; a chi dunque 
ubbidite voi? Rispondano i ministri. 


( Continua) Mancartonto. 


$ACCO NERO se 
jij Priocca. — Solenne fu oltre ogni dire la distri- 
buzione dei premii che: succedeva ‘nél giorno 15 del’ 
‘corrente marzo. Vi concorsero, ‘oltre al provveditore 
degli studii, la guardia nazionale, il clero che ‘ quivi, 
a quanto alorensccì scrivono, non è retrogrado, il mu- 
nicipio ed una immensa folla di popolo. A_ dimostrare 
‘quanto sia il ‘bisogno ed il desiderio della ‘istruzione, 
«diremo che la scuola femminile ivi solo ‘aperta’ da 
quest'anno già conta 150 scolare. = Béne, ‘e bia'giazie 
‘anche ‘a quel clero , il quale non osteggia la pubblica, 
‘istrazione. 





f» 


;ij Fercelli. — Una buona notizia. > 

La Campana per il bene dell'umanità non è letta a 
Vereellì. | 

Eeco in proposito cosa ne scriye il Zibio Crispo: 

« Non c’ è uomo e donna fra noi dotata di qualche 
onestà, e di qualche, pudore che tenga presso di sé quel 
repertorio di procacità, e d’irreligione. E saremmo quasi, 
per iscommettere, che pochi fra i reazionari anche più 
ignoranti, più discoli, e di più disperata guarigione, 
avrebbero il coraggio di leggerlo in presenza di cia 
tuomini. » 


+ jij Tenda. — Il commercio di cortrabbando' ne’ le- 
gnami di costruzione che si fa in Tenda sopra una grande 
scala distrugge le selve comunali, e demoralizza la po- 
polazione. Da alcuni anni a, questa parte il Comune di 
‘Tenda ha sofferto un danno che potrebbe calkcolarsi alla 
somma di trecento mila lire pel taglio furtivo delle piante 
| d’alto fusto, come si potrebbe riconoscere con san” api 
‘ posita enumerazione. die 
i. Questi abusi fanno inevitabilmente grave. torto agli 
‘agenti forestali, e specialmente al capoguardia del dì 
stretto ed all’ Ipenore del circondario, i quali ton ina 
sorveglienza un po’ più energica sulle poche vie' per Te 
quali dalle selve comunali si conducono furtivamente i i 
‘legnami sulla.regia strada potrebbero impedire o ri- 
durre a poco il taglio furtivo delle piante comunali. 
Ciò facciam pubblico per risvegliare l’attenzione del- 
l’intendente della provincia e del Ministero, onde ‘si 


provveda agli interessi del comune di Tenda, col re- 
‘prinaere con mezzi energici il taglio furtivo delle piante 
comunali. i 


NOTIZIE VARIE 


CIRIÈ. — Nell'anno 1850, 57 persone di civili professioni , 6 
migliori registranti del mandamento di Ciriè, fra cui sindaci e 


consiglieri, reccortero al ministero di grazia e giustizia per ot- 


tener la traslocazione del signor giudice di quel mandamento che 


lo regge dal 1837 în qua, ésponendo che per essere egli padre 


di numerose famiglia abborrivano dal narrare i gravi e varii 
motivi che la riecessitavano, asserendo in esse ricorso che du- 


rante il dispotismo aveva egli troppo bene servito a coloro 
che na abusavano, nè da poi receduto da quel sistema e che 


aveva colla sua parzialità perduta la confidenza a la’ stima nel 
mandamento. i; a I 

Il numero, la qualità e la moderazione dei ricorrenti avrebbe 
dovuto instrurre quel dicastero sulla pubblica opinione, e desi- 
derii delle popolazioni componenti quel mandamento, e per- 
suaderlo a dare analoghe provvidenze da tanto tempo inutilmente 
attese, ed a meglio provvedere alla riputazione ed all’ interesse 
dello stesso signor giudice; ciò non fu. Perchè ? Se il mainistero 
di grazia e giustizia non vuole svegliarsi, torneremo altre e mol- 
tissime: volte sull’argomente. 

VILLANOVA SOLARO. — Gli ufficiali della Guardia nazionalo 
di queste luogo si radunarono a fraterno banchetto c in mezzo alle 
loro gioie collettarono lire 20 30 a favore degli Artigianelli di 
Torinb. Questa somma che faremo avere alla sua pietosa desti- 
nazione venne trismessa al nostro uffizio dal dott. Capello. 


CHIAVARI. — Il prodotto netto delle feste da balio datesi con 
intendimento di fare del bene è di lire 32% 47. I promotcri di 
quest’opera generosa sono i cittadini Antonio Lanata operaio, 
Gio. Toso tesoriere comunale, cui si congiunse l’emigrato Teodoro 
Silva. Questa cospicua somma venne convertita a pro degli Asili 
infantili dove si educano tanti bambini alla patria. — Il popolo 
piemontese continui in questa via di carità e di vera. fratellanza 
evangelica e lasci abbaiare i cani ed i preti de! Moschino! Non 
si dimentichi che la cicala depo di avere assordato col suo ci- 
calio metto il'mbndo firiste da sè. 


FIRENZE. — Una nueva'legge sulla stampa. — Anche coloro 


che volessero intraprendere la pubblicazione di giornali per trat- 
tarvi malerie non attenenti alla politica, dovranno riportare l’au- 
torizzàzione dal prefetto del rispettivo compartimento. — In ogni 


caso î prefetti non potranno accordare tale autorizzazione che a” 
persone perfellamente cognite per moralità e per prudenza ci- 


| vilett! — Povera Toscana ! È 
» ESTE. — Gio. Pietro di Biella siamo con voi! Possano almeno 
questi fatti che ogni tanto vi mettiamo sott'occhio illuminarvi 


per îl teinpo avvenire! È un po’ troppa grossa la toppica che : 


avete fatto 1 — State dunque attento ! In Este dove non vi è al- 


tra libertà-che quella che voi invocate incessantemente, vogliam 
dire quela: dei creati , sono stati or ora fucilati 7 ladri, altri 9 


vennero, condannati a 20 anni di ferro, ed. un decisettesimo a 15 
anni. — A quest'ora crediamo di avervi comministrati materiali 


abbastanza perchè possiate senza sudare convincervi che in Pie- . 


monte liberamente governato, non si fucilano poi in massa i la- 


dri come si fa nello Stato Remano e in tutti gif altri, dove co-0 


mandano dispoticamente i preti ed 
creati, | 
TRIBSTE:! — Il timore che regna per la. sorle del vapore di 


i vostri /ralelli i signori 


guerra Marianna, si accresce di ora in ora. Anche dalla città di. 
Chioggia mancano più di 20 barche peschereccie, e circa cento 


persenè. îl tempo burrascoso continua ancora. 


La sortè della Marianna eccita tante maggiore attenzione, în 


quanta che.sulla medesima vi era una parte ragguardevole deli 


| D'ANGENNES — Comete f' 


i documenti relativi ai decreti del 22 gennaio, ed intanto comin- 
cia col pubblicare la memoria, in forma di lettera, degli esecutori 
testamentarii del re Luigi Filippo al principe presidente, e quella 
del duca di Nemeurs e del principe di Joinville. Di 
— La gran rassegna che il presidente della repubblica deve 
passare sul campo di Marte, per la distribuzione delle aquile, si 
terrà verso il 15 aprilé. Sessanta reggimenti d’ogni arma, for- 
manti un totale di 100,000 uomini, sarebbero chiamati a prender 


* parte a questa solennità militare. . 


BELGIO. — Ci siamo. — Ai 12 di questo mese il Wort, gior- 
nale cattolico del Lurembourg, fu tradetto al tribunale di polizia 
correzionale, imputato d’avere con prava intenzione e pubblica- 
mente offesa la dignità regia, e l'autorità del Granduca-re , e 


d'aver calunniato. lo stesso, in un articolo velenoso intitolato 
«così » Un principe pretestanie 
‘cattolico ? i 


può egli regnare su un popolo 


Questa notizia la traduciamo testualmente dall’Indépendance 
Belge n° 75, 18 marzo, giornale moderato come acqua fresca, 

VIENNA. — La Gazzetta di Vienna ha una lunga enumera- 
ziene di sentenze del tribunale militare, con condanne ad arre- 
Sto, digiuno e bastenate per trasgressioni pélitiche e opposizioni 
alle guardie. ‘ 

La commissione incaricata delle deliberazioni sulla futura @r- 
ganizzazione dell'Ungheria è ancora molto indietro ne’suoi lavori, 
sebbene per la ventesima volta sia stato annunciato nei fogli 
pubblici, che erano terminati e di imminente pubblicazione. 

Il Bureau delle Corrispondenze di Berlino arinuneia che il 
priacipe Schwarzenberg è seriamente ammalato, e che a Vienna 


correvano molte voci intorno ad un imminente cambiamento nel 


gabinetto austriaco. DE 
BERLINO. — N governo prussiano ha inviato a Londra un 


tuogoterente di polizia per sorvegliare la condotta del rifugiati 
tedeschi e riferirne a: Berlino 11! | 

— La prima Camera, nella seduta del 12, ha proceduto alla 
votazione sull’ insieme delle leggi comunali, sia per le città che 
per le campagne: a due articoli del progetto di legge la Camera 
riconobbe il carattere modificativo della costituztone , epperciò 
risolse di sottoporli ad una seconda votazione dopo. uno spazio 
di 24 gierni. 

Le altre dispesizioni furono definitivamente adottate. , 

DANIMARCA. — Nella seduta dell’11 marzo il Wolksthing da- 
nese ha autorizzato con 64 voti cohtro 21 la seconda lettura del 


nistero. 


‘GRECIA. — In una recente seduta della Camera dei deputati 
furono chieste spiegazioni -al ministero: a proposito della voce 


| progetto d’indirizzo al re, il quale racchiude un biasimo al mf- 


sparsa di una cospirazione tendente ad abbatfere: H sistema co- 
‘ stituzionale. A queste interpellazioni rispose il signor Provelegio, 
‘ ministro. della giustizia, assicurando che l’atto fondamentale non 


cerre alcun pericolo, posciach’esso è caro alla mazione e ‘tutelato 
dal re, il qualé anzi provò vivo rammarico quando seppe delle 
voci che si eramo sparse, e ordinò si punissero severamente gli 
oppositori della costituzione. Assicurò che il governo aveva adot- 


| tato misure efficacissime onde punire i colpevoli. 


TURCIHA. — Rescid pascià fu nuovamente assunto alla carica 


i di granvisir; Mustafà pascià , ex-governatore di Candia, venne 


nominato presidente del Consiglio, e Fuad effendi ottenne il por- 


| tafoglio degli affari esteri, 


_—r———____-_-__—__——————_——>__|- n _nav—___ n st 


F. Govran, gerento. 
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TEATRI D'OGGI 419 MARZO 


REGIO TEATRO— Opera: Rigoletto — Ballo: La bella fanciulla 


di Gand | 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di-S. M. 
recita: Maria Giovanna. 

. rancaise el Vaudeville*. 

SUTERA — La Compagnia Dramm. Colombini recita : X confe di 


seguita dell’ imperatore nel suo tragitto da Venezia a Trieste. San Germano. s 


ROMA. — L’ Independance Belge è stata interdetta negli stati GERBINO — Opera: Chi dura vince, con ballo. 
romani a partire del 6 marzo. Dove comandano il Papa e Nar- f| GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Emanuele Fiti- 
doni sono. proibiti persino i giornali cattolici € conservatori. berto — Ballo: 150 soldati di ritorno dalla Russia. 


PARIGI, — Il Constitutionne! annunzia che pubblichèrà tutti” i 
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4 comincidte dal {primo ‘d ‘aprile dovendosi da noi ' 
spedire tutti i numeri della nostra Gazzetta unicametite 
col mezzo postale, invitiamo perciò: tutti Libial! 
delle Stato. e ‘hostri corrispondenti «! al 
volerei pér tempo far richiesta del humèto di copie che 
abbisognano per lord shertio. è aa sur 

Invitiamo parimenti, nei paesi dove non séhd Livi, 
coloro che esercenti un negozio ‘inten 
dessero di raccogliere su loro' capo un numero d'abbio- 
nati, e quinili farne lt distribuzione, ‘Metro kh ragio-| 
nevole scònto ‘ita concertarsi, a rivolgersi” proritamente 


e direttàmenté al Tipogiafo ARNALDI” “per gli opportuni | I 


concerti. i 
Siccome’ poi dàl primo d'aprile ogni nuniérò di Gai 
zelta spedito da noi verrà a dostarti ‘în (2° ‘più ma 


centesimo per spese di posta, così, nelle. città ove oltr 


sa abbuonati succede pure la vendita eventuale Per 1 


e, questi perrà effettuata ‘a centesimi 6 per 
© 


poet o? 


in 


ogni 


i net, 






(i ALFARTE DEAMMATICA " 


Fn i, Ani 


Il teatro, se bene inteso; e "tina la d’edtlicazione. 
Con questo , che la scuola del teatro riesce più ‘pro 
fitterole-delle altre scuole a cattedra di civiltà, di storia, 
di lingua, di morlle, perché'al tedtito vi’ si va pér genio, 
a vece the alle altre scuole 0'noà vi si va, 0° vi LL va' 
per devere. i‘ did Lala | 

Queste parole noi scriviamo; perchè eggi ‘qlla Camera! 
probabilmente si discuterà se debhasi o, go - più oltre 
donare il sussidio. di veptisiague mila tiugi alla. Com-' 
pagnia Reale. n oa 

Diremo la noptra | opigione in propasito, protestando 
per altro, e piegando quanti hango interesse nella ac-' 
Cennata quistione a persuadersi, ghe la nostra inten-ì 
Zione è aliena da ogni interesse, personale, e che, langi:|. 
dal voler pregiudicare agli. individui, moi a questi ‘ag- 
possiamo amihettere ‘gli interessi degli jafividuii in uRa 
quistione d° orte, e di principy. — Resta adungug inteso 
che noi facciamo intieramente astrazione dalle persone.) 
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Saranno rifiutate ie lettere e piegiri non 


,* ‘’1ffrancati, e congiderati come avvenuti. 
L ’@wanihue si nubblica % volte la settimana. 


“+e ', Prezzo délle inserzioni caduna linea cent. 28. 
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inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Ge ente se vuole le accetterà gratis. 
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Lo 
0 da nemmeno ,Sortemplarle,. anche’ indiretta- 


‘mente. Da Venjamo alla , Gquistione. 


a segno 


, Hannosi, a dare i venticin ue mila franchi ad una 

pimpaguia drammatica ? — î nostro avviso è per il no. 

1° Per le” strettezze "delle finanze. 

2° Non devesì dare la chiesta dote, perchè ove questa 
venga concessa, il governo avrà sempre l’alta mano nella 
Compagnia‘ sussidiata, ed‘ allora si avrà sempre una 
Compagnia al servizio, ai comandi del governo, e non 
della vera arte drammatica. 


‘ L'azione del governo sì ficca già in troppe cose. 

La suddetta ragione è per noi capitale; non abbiamo 
"fatto che accennarla , ma vi si pengsi sopra e si vedrà 
CI i qhanto peso ella sia. . 

"3° Non devesi dare la dote s perchè questa, quando 
venga concessa, instaura; inchioda definitivamente la 
Loînpagpia nello Stato, e ne verranno perciò come fin 
‘ora successe, escluse. tutte le altre migliori. Ed il pub- 
‘blico non sentirà più che eternamente una sola cam- 
pana, la quale ‘per suonaf bene che suoni, sarà pur 
sempre la. stessa;campana. Quindi tolto il paragone, 
tolto l’affinarsi del gusto nel sentire, giudicare ed ap- 
prezzare le varie Compagnie che recitano nelle altre 
parti d'italia. | © | 

. Abbiama .già un teatro ima > il quale occupa-al 
‘D Angennes; quel posto .che talvolta oocupavano altre 
Compagnie italiane. Dafe la dote ,. e non avremo più 
che una sopportabile solita Compagnia italiana, dipen- 
| denge dal governo, ed il teatro francese. 


49 Non devesi dar la dote ; perchè questa verrebbe 
data, con, i danari, di tutti i contribuenti dello Stato, i 
quali dalle pravineig pagherebbero per-far recitare una 
‘Compagtia in Torino. Fax! che. la Compagnia dotata 
giri per le provincie sarebbe ua farle spendere il triplo 
della dote. ru. led n 

Dunque ? Dunque sino 4 migliori tempi, sino a che 
non saremo nazione, non sì dia la dote. Ma che cosa 
fare per l’arta? Ci permetteremo di dire anchein pro- 
‘pesite il nostra, ayxise nelle seguenti brevi parole. 

I cittadini si uniscano, e per azioni mettano in piedi una 


buona Compagnia sotto la direziene di un uomo, il 
quale unisca le seguenti tre qualità: GCnestà, intelli- 
genza, e celebrità :come’.stteté. Questo direttore-attgre 
governi la Compagnia unitamente ad un coniglio di- 
rigente nominato dagli azionisti. - °° ae 

Il governo svincoli tutti gli altri: teatri dal bestiale ' 
diritto del decimo, che sono costretti a pagare al teatro 
della musica. 

Il governo sin l de 
Carignano pri 0% 


verrebbe forgiati e 
DI lo 


L'unutrutidici 

gratis, a quelle altre x nie drammatiche che in 

Italia hanno fama migliore. 
Caso non si formasse una Comppéria pure pi. 

azioni, ciò vorrebbe dire che allora ‘ogai tre. mesi. il 


teatro verrebbe imprestato ad una nuova Compagnia. 
E sarebbero quattro diverse Compagnie, ‘delle quali « ogni 





=_= 


anno il RUDbLiCe potrebbe far confronto è giudizio. a 


La concessione dell’usafrutto gratuite del 'teattò Ca- 
rignano per tre mesi porterebbe con'sè obbligo alla 
usufruente Compagnia di recitare e pagare un dato nu-, 
mero di produzioni nuove ed italiane. | 

Avrebbesi a fare in proposito dal governo un appo- 
sito regolamento. s ; 

Ecco il vero e l’unico toda con cui, almeno a parer 
nostro, ora si possa aiutare l’arte drammatica, cioè: 

Svincolandola dal governo, liberandola dall’ obbro- 
brioso tributo al regio teatro, e concedendo di tre in. 
tre mesi il grazioso usufrutto del primario teatro dram- 
matico, indistintamente a tutte le migliori Compagnie 
drammatiche, e non campanilescàmente ad una sola. 


Diremmo più, ma non lo consente l’indole del gior- 
nale, e d'altronde la materia sarebbe tanta ‘che non in 
un ‘ar ticolo, ma a mala pena capirebbe in un opuscelo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 49 marzo Alf 


“1 n i i ' 
Seguita la discussione sulla legge Pensioni di riposo 
‘agli impiegati civili: s’arriva ‘all'art. 10 che stabilisce 
il tempo da cui computare gli angi di scrvizio. 
Quest’articolo ‘ fu come chi dicesse un pantano, 0 
meglio la strada di 8. Paolo. La Camera ci si ‘affondò 
per due ore di seguito* (udsi titti i deputati ‘tirarono. 
chi da un lato, chi dall'altro: tirarono il ministro di 
finauze, il Co mniiaizio regio, il relatore dela Commis- 
sione, e finalmente verso le 4 l’articolouescì fuori da 
quella melma con l’emendamento-Mellane , che cioè il 
servizio utile fosse. computato dal: giotno in cui l’im- 
piegato sarebbe ammesso con titolo regolare secondo 
la pianta determinala per decreto regio. Questo servizio 
non sarà calcolato che dall'età di 20 anni. Siecomé ri- 
correva oggi la festa di S. Giuseppè, festa emtinente- 








-del-secolo) gti ‘affari dell'ultimo 
treppò ‘hené nel Piemonte, e specialmente fiella Diocesi 
d'Alba, collegio elettorale del deputato 





forse promèsso alle loro sacramentali metà d’andarle a 
pigliare.a casa per trascinarle alla benedizione del Ve- 
nerabile , così essi, cheti egmme elio, se la svignarono 


clandestinamente. Il presidente int legato anch'egli 
dal settimo , fecq'Te viste di nop' s'accorgere di quella 
fuga in Egitto, é lù Camera rimetto ‘sensa i numero 
legale dei deputati. Quindi la seduta fu sciolta alle 


ore À. 








RT 


A quanto pare (certamente per colpa della'perversità 
tubbiteo non andarono 


Amedeo Ravina. 


Ondeché, il paterno mio cuore angustiavasi (non sone 
10 che parlo. così, ana don Michele a pag, 2 della sua 
ultuna Nestoria) e tultavia sì cammove per quelli fra 
gli ampissimi diocesani. che per Stystpsindolenca 
(povero monsignere! e se. sbagliasse il mativo?) lascia- 
rono trascorrere il tempo del S. Giubbilco senza valersi 
di un tanto mezzo ecc. ecc. c, 

Ma don Michele gon ppieva star.contgato ad angu- 
stiare il paterno suo cuore, ma voleva ad ogni costo 
che tutti gli amatissimi suoi diocesani, compreso il de- 
putato, fruissero don gré mal gré del Giubbileo. Quindi 
si mise a studiare seriamente sui mezzi di giubbilizzare 
tutti i diocesani. Finalmente una bella sera dello scorso 
febbraio prese la penna, e giù due ci di di ri- 


corso al papa (pag. 11). 


« Beatissinmo Padre | ©“ SIR 
« Il Vescovo di Alba prev edendo pur troppo che varii 


« de’ suoi Diocesani non saranno’ per valersi del Santo 
« Giubbileo accordato da Vostra Santità, e.che_qui ebbe 
« luogo pria dell'imminente Quaresima, e desiderando 
« di usare ogni ‘ihdustrid per indurre anche i più restii 
« ad approfittarsi di un tanta mezzo di salute; pro- 
« strato ai piedi di Vestra Deatitudine supplica Vostra 
« Santità di concedere a coloro tra i suoi Diocesani i 
i quali non avranno profittato di detta Giubbileo, di 
“ poterlo luerare con tutte ]e grazie. e concessioni an- 
« nessevi, purehè adempiano le opere prescritte entro 
« il prossimo venturo aprile. » 


‘8, 8..di Roma dctolse benignamente l'industria di 
morisignor Michele, è nell’ udienza 13 febbraio 1852 
si degnò di permetterle un libero smercio, cioè si degnò 
di coftedère alla. diocesi d'Alba upi altro giubbileo per 
il prossimò ‘aprile. Noi auguriamo all’ industria di D. Mi- 
thele tutta che fortina.'* | UI 


Ma... : sé malgtado quest'industrià,. i diocesani 


‘d'Alba iù a g'ostlnassero a non volef ‘approfittarne? 


In: (uestò casò come “è la caverà monsignore? Doman- 
derà al papa un terzo giubbileo? Sarebbe” ineglio addi- 


mente maritale, e melti laine ai destra avevano dai tch' egli facesse decretare To stato di giubbileo 
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Avvenne che pochi giorni sono giunsero in ‘Limone, 
non senza stupore di quei poveri carrettieri, una quan- 
tità di carrettieri d’altri paesi carichi di sale e prove- 
nienti da Savona, ai quali la prelodata azienda delle 
gabelle corrisponde lire 4 per quintale. Questo fatto, 
come ognun vede, produsse i in quella gente ug sinietra 
sensazione, e ben a ragione. |)... 

Tutto il commaercio di trasporto: che esisteva su quetto 
stradale è dunque totalmente ‘svarigo ton È grandissimo 
pregiudizio di quelle popolazioni, a cui la sola terra 
non può dare bastante alimento! Di tuttì questi. fatti 
poi si serve la bottega e i suoi neri alleati per calua- 
niare infamemente lo Statuto. 


perinanente per la sua digtesi restia: altrimenti, con 
il richiedere tanti prolungamenti , egli riescirebbe ( il 
che Dio non voglia! ) per far subire al giubbileo la sorte 
della lotteria di Baden, che fu screditata a forza di 
prolungarne la definitiva estrazione : questo scredito dei 
giubbilei ci a@dolorerebbe assai, e il nostro cuore ne 
resierobbe angustiato. | 3 

In quanto a nol, redattori della Gartetta del ‘Popolo, 
noà abbiamo che usi d’elogio per l'industria di mon- . 
signer Michele; essendociin Alba un secondo giubbileo, ci. 
saranno quindi altre prediche : queste si tireranno dietro 
necessariamente altre invettive contro la libera stampa: 
queste. invettive (parlando con poco rispetto }) avranno 
per effetto immediato di far aumentare il numtero' dei . 
nostri abbuonati. Quest’effetto ce 1 ha pur troppo!’ già‘ 
provato l’esperienza di qualche anno: tutto ciò. deve 1 
imputarsi certamente alla perversità del secolo sempre 
crescente. Qualunque però ne sia. la causa, noi ricevuta ' 
la pastorale di mensignor Michele ‘abbianì subito con-. 
sigliato îl nostro Tipografo d’aumentare il numero dei. 
torcolieri. Sit nomen Domini benedictum! 


‘A. Borrzta. , 

















Un Limonsese a suo nome: 
n. «. : eda nome di molti suoi COMPILA 


«= Domodossola, Il Comitato fermainile: di questa città 
ha spedite ]l. 250 prodotto della vendita dat medesimo 
procurata di lGbri statili spediti. dal Comitato ventrale 
per essere venduti a profitto della emigrazione îtàliàna. 
Oltre questa somma ha raccolte JP. ‘178 20 frutto di 
benefiché mani, é di queste somme ha fatte due parti. 
Una cioè di 11. 86 60 la mandò in benefizio e sollievo 
della stessa emigrazione, l’altra la ritenne per sowrenire 
a quegli emigrati. che fossere di passaggio per: quela cta: 

la Sa 
Società di mutuo: soccorso cd istruzione Ò 


degli operai ‘di Toriho: 





DACCO NERO 


rij Insenamo di buon grado tal quale la seguente 
lettera che ci si scrive da Limone. Invitiamo i signori: 
‘aninistri a ben ponderare i faiti che vi sono addotti. 
Nello' stesso tempo ci rivolgiamo alla pubBHca opinione 
per farla giudice, che se il perforamento del colle di 
Tenda per utile di quelle popolazioni è cosa da non 
potersi effettuare subito, almene gli altri mezzi, come 
fp: es. il trasporto del sale, non solo sono possibilissimi,' 
non solo sono un’opera di vera misericordia, ma anghe:|. 
opera di economia. mi 7 È 


La società di mutuo soccorso ed istruzigne ‘degli 
operai temerebbe di mancare al debito di. riconeevenza 
eve, ad onore e lode del benemerito socio onorario 
Giovanni Bongioanni, il quale generosamente: testè do- 
navala d'un bellissimo orologio, ossia pendolo murale, 
di prézioso lavoro e di elegantissima forma, onde ador- 


‘warne l’ aula delle adupanze, pubblicamente , non gli 
porgesse li ben dovuti distintissimi. ringraziamenti. in 
segno di profonda gratitudine, e della, più sentita ‘sed- 
disfazione pel dono licevuto, come parimepte ad altrui 
eccitamento, Bon attestasse il sommp pregio. in cui da 
tutti i suoi membri sono tenute le, Qferte, le generose 
azioni, 1 nobili tratti i liberalità, i quali, mentre al- 
tamente onorano l’animo del benemerito onatore,. ri- 
dondano a speciale ‘decoro e vantaggio dell’ intiera as- 


sociazione. 
4' 


_« Signor Gerente, dr | | vo, 
Ella farebbe opera di buon cittadino, opera somma-i 
mente meritoria, ricordando al goyerno il dovere che! 
gl'incombe di mandar ad effetto le già tante e replicate: 
premesse che fece sia nella Camera de’ Deputati che in 
altre circostanze circa al perforamerito del colle di Tenda, 
della qual opera si sente ora maggjorniente il bisogno 
per essere omai svanito il poco commercio di trasporto 
che si'faceva-su quello stradale, e dal quale traevano, 
il loro sostentamento gran numero di catrettieri di 
quelle lecalità, rllorchè erano ancora in vigore i diritti: 
differenziali, mk merci che s’ introdueevano in Pie-’ 
aonte-dallo scalo del col di Tenda, che furono total- 
mente aboliti colla leggé dé #4 ‘luglio 4851. 
Persino il trasperto del sale che si faceva tra Nizza, 
Tenda e .Limone fu abolito, e tutto, si dice, si fa per, 
ragioni d'economia. Un fatto che voglio narrarle le farà: 
certamente conoscere come sia bene intesa dai nostri. 
governanti questa ottima massima! 
L'azienda delle. gabelle corrispondeva lire 3, per quin- 
tale il ‘trasporto del ‘sale ‘che prima si effettuava tra 
Nizza e Limone . ora aboJito per ragioni d'economia. 


Il Presidente Bogetti Gio. cal 
Sc E 

La Società dell’ Emigrazione italiana: si sui in 
assemblea straordinaria , domenica. 2. coprente alle. 
ore 12 meridiane nel suo solito -logale: tutti i;eocii. 
effettivi ed anche ì promotori sono invitati ad inter-. 
venirvi. "oto. DIV 80 


È seg EST 
NoTIL}E vini ceo 
'CASTELLAZZO. — Da gabbato sei corrente abbiamo qui tre 
preti .i Vercelli. (notato Bene) cha sotto colore di dare gli eser- 
eizii pel giubbileo, colla bepedizione di monsigaore D’Angeanes 
cd ispirati dagli oblati di San Carlo sone venuti a difandere: an- 
che in questo pacse gli interessi pericolanti della ama lenire 
cd. apostolica bottega romana. .U 
, Tema obbligato alle declamazi:ni di due preti sono POI 
palmente la stampa libera , la legge Siccardi, la poca riverenza 
al santo romano Pontefica che moiti hanne |. imperdonabile torte 


ia di 





‘’ 


. 


di non voler credere santo 6 tanto meno Infallibile. Questa gente ( 


pare che non ne voglia sapere di predicare il puro vangelo. 
Vegliorio ad ogni: modo far della pelitica e del gesuita. Una cosa 
però consola ‘a soatirli, ed è che se si deve argomentare dai gualti 
che mandano bisogna credere che la santa bottega si trovi 
prossima 41 fallimento. un 

MORTARA. —'Procedond alacremente, così il giornale liberale 
l’Amor della Patria, i lavori pér la costruzione di ‘un nuovo 
Asilo, che la pubblica carità erige a beneticio deli’ infanzia. 

,-- Lo scuple. serali per gli adulti seno sempre frequentate, e 
1 pregressi degli allievi fanno fede a tutti dell’ immenso benefi- 
cio che da questa istituzione può sperare il paese. 

GARLASCO (Lomellina). — Anche in questo «istinto borgo la 
Svcietà legil Operai, istituitasi nel primo giorno del passate di- 


cembre, va prosperando ; oltre a 200 sono | membri della So-, 


cietà, della quale anche delle donne fanno parte. Nè poteva es- 
sere altrimenti; in.Garlasco comunità sì picca di belle istituzioni, 


non poteva a meno di sorgere, e di prosperare quella sì patriot-. 


Uta: e sì benefica della Società dogli Operai. 

.PALLANZA. — Dal rendicento dblia Società Filodrammatica 
essendosi avuta le somma di ‘lire 112 circa disponibile, vente 
la medesima destinata: per zna metà: al nascente Nosocemio , ie 
per l’altra all’ Asilo infantile. È & i DE 


Filodrammatica di Pallanza. 


GENOVA: - La notizia portata ‘dalla corrispondenza del Ri-' 
sorgimsento e da quella dell’Opànione intorno alla ferina volbntà 
del presidente-44—velere-t'uttuazione - detle riforme domandate’ 
nella famesa leitera al colonnello Ney sembra confermarsi. i 

Il 17 passava di qui un cerriere francese portante dispacci per, 


i 


Roma. si | nn 

. Correva vote che'i suoi dispacci potessero riferirsi a quella 
questione, dicendòsi il presidente nella ferma intenzione di veder: 
risoluta in breve la quistiore romana ed'in modo soddisfacente, 
perchè gli stati romani debbano esser evacuati da ogni truppa 
straniera. — Così il Corriere Mercantile... .,: 0... 

PARIGI. — Carnot ad onta che la Patrie abbia cercato ,scre- 
ditarlo’ nei più basso imodo , fu eletto al Corpo Legislativo con 
16,867 wotl. — Il candidato governativo ebbe quasi quattromila 
voti di meno. - Carnof è un ex-rappresentante stato incarcerato 
da Napoleone. — Quate solenné protesta! | Si 

-— Una degisione del ministro delle finanze stabilisce le for- 
malità da atemapiersi per la conversione o pel rimborso dei ti- 
- toli di fendita 5 Od. In virtù di questa decisione i possessori di' 
rendite non avranho alcuria dichiarazione da fare s6 accettano la 
conversidne. Qualota poi domiandino fl rimborso , dovranno fare 
la: lero dichiarazione ‘da ‘oggi al'2 aprile al nainistero delle fi- 
nanze per Parigi, e alla ricevitoria generale nei dipartimenti. 

— Éa-gran rassegna che doveva farsi il 18 aprile, per la di- 
stribuzione delle aquile, & differita al 1° maggio. 

“ALGERI. — Ecco nuovi dettagli sui disastri che accompagna- 
rono H'ritotto dèi gen. Bousquet a Bugie. 

Alla data delle ultime notizie il numero "dei soldati che non 
eramo rientrati montava a 144. Vi ebbero circa 200 soldati feriti, 
di cui alcuni dovettero essere amputati.. 

BELGIO. — Anche nel, Belgio i luridi giornali dei preti si 
sono stretti in una specie di tafita convenzione per fare una 
guerra a morte ‘alle liberali institufzioni. Anché là, come qui, î 
luridi giormali dei preti ricevono Ja parola d’ordihe da un punto 
sela, e.in giorni determinati escono tutti col medesimo articolo.. 

: Questa notizia :la ricaviamo dalla Nation. . Ministri piemon- 
tesi ponsaisci ! La stessa cosa vei la vedete a sèguire tutti i giorni 
sotto i vostri occhi in .proposito dei sessanta milioni. — Ricory 


| datevi:che avete da fare con dei preti, e che 1 preti non tran- | 


sigono mai. 


. SPAGNA. — 4 preti lavorano dj strafero per rovesciare il g04 
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Anche questo è uno di quei fatti a’ quali non occorrono cora-, 
menti ; tutti i bueni applaudiranno con nei alla brava Secietà 


ì 





verno costituzionale in Spagna. È comparso il progràmma di uti 
nuovo giornale caltolico-assolutista che s' intitolerà La Corona. 
Peccato che il conte Solaro della Margherita non sia ora rini- 
stro! Come ha in altri tempi aiutato Don Carlos, siam certi che 
aiuterelibe anche di presente le mene dei cattolici che santamente 
cospirano contro il governo dell’attdale regina. | 
L'autorità dietro epportune- indicazioni penetrò 'in un appa 
tamento nella via del Lobo, ed ivi in un salotto trovò un tumule 
funebre, circondato da torce o con un lumicino acceso dinanzi; 
si leggeva dipinto sul tumulo: Alla memoria dell'eroe D. Mar- 
tin Merino. — Questa empia.pietà non è nuova da. parte dei 
gesuiti. — ‘Giacomo Clement, ‘l’àssassino di Enrigo IT, non fu 
venerato come santo e posto sugli altari? i a 
— La famosa Suora Patrocinio è finalmente sulla stradi pet 
recarsi a Roma. — Viene accompagnata al confine da un'equa 
drone di. cavalleria. Losa, il despituito GONFESSORE DEL 
DE, va anch'esso ad ingrossare il numerp dej Nardqni pregso il 
apa. 


PORTOGALLO. -- Ebbero luogo alcuni esmblementi minf- 


‘steriali. - - ; È F 


INGHILTERRA. ;— La tornata del Parlamento. inglese deb 15 
fu assai importante in ambedne.le Camere. Il. migistaro. fu \n- 
terpellato vivamente in entrambe sulla politica cha intendeva 
seguire, e parlicolarmente sul ristabitimento dell’ imposta sul ce- 
reali. Risposero nella prima a‘‘lord Beaumoft il conte di Derby 
primo. ministro, nella seconda al signor Williers, il sig. Disraeli 
cancelliere dello scacchiere, ma rifiutando entrambi di entrare 
nei particolari, e riferendosi dlle dichiarazioni fatte antecedente- 
mente dal gabi@èàtto per 1.meztà del Du f' c@do, non si passu a 
votazione. | - i E, 

Lo scioglimento della Camera dei Cémuni craaarai propgbile. 
— Lord. Palmerston opinò cha attualmente il ristabilire UR da- 
zio sui cereali era cosa fmposstbile. 


+ Come siane disposti gl’ Inylest a darsi rent 
Il Wiknees -di Edimburgo pubblica un invito diretto. a, tnt | 
cristiani evangelici della Gran Bretagna e del continente Euro- 
peo, ad unirsi in preghiere durante otto giorni, principiando 
dal 15 aprile p. v. onde invocare l’Altissimo :. i 
1. Per la distruzione del Papato în Italia. 
2. Per l’estinzione dei gesuiti e dei principli gesuftiet nel 
reggimento dei popoli, onde a questi tutti dopisi la vera | : 
. VIENNA. — Scrivono da Vienna che il governa austriaco In 
considerazione delle ‘assicurazioni’ date ‘dal' nuovo gabinetto’ bti- 
tannico intorno ai rifugiati è disposto a rinupziare ai. prevvegi- 
menti eccezionali che egli si proponeva di adottare ai viaggia- 
tori inglesi che percorrono l’Austria. da 


.ALEMAGNA. — La. Gazzetta di Prussia eonferma che la 
Prussia propose alla Dieta che i protocolli della Dieta vengano 
pubblicati inmediatamente od almeno a brevi intertatli dopo le 
sedute, e riuniti in una collezione speciale. La Prussia -preferisco 
questo medo di pubblicazione agli estratti parzialj del coraitafo 
di. comphazioné: - int nr È 

REPUBBLICA ARGENTINA. + o alcuni: nuovi: ragguegii 
che recano i giornali inglesi sulla disfatta e fuga di, Rosas: , 

‘ « Il 4 febbraio } în seguito ad una battaglia micidiale presso 
Santos Lugares, il gan. Urquiza, vittorioso, s'impadroni di Pa- 
lermo, residenza di Rosas. Costui, non avendo più nessun mezzo 
di difesa, si mise in salvo ® ‘bordo di un vapore inglése con sua 
figlia travestita da marinaio. Si:crede'che Rosas andrà aghi Stkti 


tt Lo 
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F. Govun:, getente. ‘' 
, TEATRI D'OGGI 20 MARZO; ... 
REGIO TEATRO— Operp: Rigoletto — Ballo: La polla /anojulta 


‘di Gand 1 

CARIGNANO -— La drammatica compagnia al sarvizià di ®. M. 
‘ recita : Il matrimonio della Libertà —-I misteri d'un marito 

D'ANGENNES — Comedie (1-incaise et Vauaevilies. - 

SUTERA — La Compagnia Dramm: Colombini recita: Y/ siodile 
e il borghese. MRI: 
GERBINO — Opera: /2 Furioso, con ballo. 
GLANDUIA (da S. Rocco, recita ctin Marionette] — Enmernmere: Fili- 
berto — Ballo: J! fato delle rase. ur 


4 I 5 
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Eceo un arcìyescovo che ha fatto cantare un Te Daan 
per fa cacciaffidell’austriaco e poscia per il suo sitorno! 
‘ Ed a questa genfe-infipiir'a stando vorrà prestér fede 
i popolo ? 

Voi rifonoscerete i ‘profeti dai frutti loro, , dice.l 
Vangelo, me popolo non york mini fai seguire ì det- 
tami del Vangelo î 

In questo di sacro alla memoria dei caduti per - 
noi ricordiamo qu cose T LI erchè 
senno una vol ostaco 
loro indipen ’ordinq 
ì vescovi ed l Vatic 

Da Portici nel a; > diramò 14 IX 

l'enciclica deve ad ogni riga vi si tegge Ja- parota re- 
sistere’ con oghi possa ai malvagi che non #esstuo di 
amare l'Italia? di - 

Là una turba d’ uomini, che sono pur nsti in Ktalia, 
tutti ‘figli di questo stesso popole, congiuramo ingessan- 
temente ai danni della lor patria per conservare al 
Papa un regrio che Cristo non volle. 

MI ‘papato temporale, ecco ciò che bisogna inesora- 
bilmente distruggere. Questo potere e mosaico di vergo- 
gnose ‘usurpazioni -- fu in ogni tempo la rujna d’ Italia, 
Esso si adoperò, si adopera e si adopererà per l’avve- 
nire a mantenerci schiavi, ad impedire l’ipgrandimento 
di qualsiasi Stato italiano, per paura di essere asserbito. 

Giulio II disse fuori i barbari, ma dope di avere 
invocata una crociata contro Venezia perche il lepne di 
San Marco minacciava di emulare Ie aquile romane. 

Se vogliam eempiere i votì dei nostri, padri, @..schipw: 
dere ai nostri mepoti un cammina sul quale P6$à mon 
abbiano ad incontrare l’esiglio, ln forca @ la verga del 

croato, c'è mestieri finirla colla baracca temporale del 
papa. -- L'Italia non ba alfra via di mezzo. 

Migliaia e migliaia di martiyi col sorriso sulle labbra 
morirono per questa causa, e ne ‘aspettano il teionfo. 

dl Papa grida resistere? E noi gridiame avanti. 

Prima del regno temporale esisteva l’Italia; ‘perchè 
non si potrà farla esistere ancora. malgyado il. Papa e 
il suo regno temporale ? 
ia © mentine 
DELLE NUOVE IMPOSTE 

(Vedi num. 68.) ew 


















Nè qui aricor a, 0 popolo, finiscono. le tue ragioni. 

Tu hai ragione, perchè questa legge severa verso ai 
celibi si è fatta mite con coloro che del celibato si 
sono fatti un mestiero., Adunque il celibato è egli un 
bene? e perchè lo fate segno di meggiori imposte? — 
È egli un male? e perchè lo risparmiate? La medesima 
cosa' sarà ad un tempo stesso e premiata e punita? 
Perchè queste. Coatianeigi i E sarà egli lecito ad un 
poccioso canonicp con è o p mila, lire d’entrata, c cen 
in casa la nipote e due o.tre belle ‘fantesche, che si 
rida sotto al suo naso camuso e sgocciolante tabacco 
alle spalle. di un povero diavolo, che avendo appena 
di che vivere da solo, teme di prender.) fardello dì 





una moglie che gli converrà mantenere con tutti li suoi 
nati e hascituri? Su via: fatelo pur pagare per levargli 
la .paure di desso, ma quell'altro moli pagherà, e potrà 
sguaiato sghignazzargli impunemente in sulla faccia? 
,Adunque non basta che camuffandosi di wa capputcio, 
od insaccandosi in,una fetida zimarra sì possarto fro- 
dare le leggi della patria, e sottrarre se stessi agli ob- 
blighi imposti agli altri cittadini, perchè ancora adesso 
in questi ai sia per legge cabala ovo premio 
















chi fa % 
jo gra Li Armonia , 
ita d° tu impugna 


il tuo sporco i o Campanaro d'inferno, e scuoti, 
e batti, e dalti, dalli sopra la tua campana fessa: or è 
tempo ch’ ella suoni a festa. Il suo rauco suono alle- 
grerà le furie- che ti sono compagne ed inspiratrici. 
Hai ancora ragione, o popolo, di dolerti, perché il 
medico ed il chirurgo, che sera e mattina, e di di e 
di: nette, e per 'il'sole e per la bruma sempre vanno 
aftorno te recare sollievo e medicine alli tuoi malati, 
nè possono accorrere in tutti 1 puoti sovente. distantì 
tra loro le parecchie miglia senza l’aiuto di un magro 
ronzino'; debboto pagare per quello, ma il ricco ed 
ozioso prevosto non pagherà un quattrino del suo ca- 
vallo. Eppure quelli sono ammogliati, ed hanno ragazzi da 
mantenere e da educare; il prevosto non ha ragazzi, seb- 
bene abbia serve, da mantenere; eppure quelli non hanno 
che scatsi stipendi non sufficienti al vivere di un uomo, 
e qualche meschino onorario che capita lera di buscare 


di quando ip quando. a prezzo di lunghi studii e d’in- 


finito. sudore ;.£e ‘il preposto s’intasca tranquillo le sue 4, 
e 6, e 10 e 12 mila lire di rendita per quattro cujus 
teologali che apprese a barbottare, e perchè suoni alla 
distesa allorquando è morto un signore; eppurt.... Ma 
che? Evvivano i ministri! Evvivano i paffuti € naticuti 
prepesti! — Su, medico; su, chirurgo; mano alla borsa, 
venite qua e pagate. Se non potete andare a tavallo; 
andatevene a piedi; se non potete visitare i vostri am- 
malati, e gli ammalati crepine! A noi che importa? 
Purché i prepaiti scialino a }oré bell’agio, e vadino in 
festè a gozzevigliare nei lauti banchetti e a bagordare 
inelle orgie. notturrie ,- e frequentino mercati e fiere, 
"comdycendosi in groppa o seduta al lato nel biroccio 
la cara moglie di Tonio o la suora brunazza di Gero- 
lamo, e si facciano provvedere dalla Ghita il fieno, e 
la biada dalla Paola, e la paglia dalla Taddea, quan- 
tunque si abbiano e campi, e prati e vigne, e succino, 
insaziobili sanguisughe, le borse altrai dal momento 


| che si nasce sino a quello che si more, e dopo morti 


ancora prima di poser discendere sotto terra ? 


Nè mi si dica che qui si ebbe in pensiero di favorire 
i parroei poveri; perché i parroci puverì mon hanno nè 
cavallo, nè asino. 1 parroci poveri sono forse i soli tra 
cui si ritrovi ancora splendente la facella della carità 
evangelica, e nel cuore de’ quali rimangano vestigii della 
umiltà, e semplicità apostolica, che la superbia di Roma 
‘e la tracotanei delli yescovi cancellarono in quasi ogni 
RARA che porti nome di prete. 


da 


Oh' si; tu haì veramente ragione, o popolo, perché 
con tanto e danaro e roba che sta nelle mani ai preti, 
e che non serve ad alto: se non se ad alimentare il 
fuoco della discordia tra te ed il tuo governo, ed'a 
fare la guerra al sapere ed alla eiviltà, nondimeno ti 
si fanno pagare nuove gravezze per più ingrassarli con 
alcuni milioni che. annualmente la finanza pubblica 
paga loro; tu hai ragione perchè non solamente non 
si pensa ad incamerare a benefizio dello Stato quelli 
beni, ma nemmeno a reeidere quelle spese irigiustissime 
che alli tuoi nemici crescono lena ed orgoglio, ed a te 
costano il sangue. Oh! vedete povertà evangelica, che 
questi bottegai rapaci vi predicano con lo esempio! Non 
v ha picciol tratto di paese in cui non sì veggano benì 
di preti e di frati; non fate due passi senza trovare o 
benefiaii, o cappellenie, o prierati, obeni parrocthiali 
o terre di conventi, o latifondi di monasteril, o pre- 
bende canopicali, o ricche badie, o mense vescovili, o 
possessioni dell’Ecornomato, ‘ed o/tre tutte ciò possedono 
in rendite dello Stato la bagatella di quaranta milioni, 
Leggete i conti che l’ ottimo cavaliere Simondi rese 
poco fa del nostro debito pubblico. E netate che quivi 
si vede solamente quello che è palese, nop quel più 
ch’ è celato. E vei ministri non solamente non li spen- 
nacthiate come si meritano, ma li risparmiate quando 
il resto del popolo paga, e li iucoraggite, li regalate, 
li premiate? 

Cari ministri, accettatelo o no, vi voglio dare un con- 
siglio. 

Badate che Ie imposte sì pagano lechi dd 
a paro delle imposte si vedono camminare le economie. 
ma confpensioni ogni giorno crescenti, con uno spreco 
continuo di danaro in certe opere itilissime che in 
vostra mato diventano rovinose, con larghezze fatte a 
preti e frati con danaro non vostro, ma tolto di scar- 
sella al papolo, credetemi, le vostre imposte, tuttochè 
giuste, si pagano a malincuore anche dal ricco; 

Badate oltrecciò che la vostra legge è ottima perché 


mette in un fascio i preti cattolici; i ministri protestanti, 


ed i rabbini degli ebrei, ma dessa è pessima perchè 
considera cotesta gente per qualche cosa da più deg? 
altri u@emini. Badate che dessà è ottima, perchè consacra 
la massima di far pagare a chi ha, ma pessima perchè 

nell’applicazione scende a pelare chi non ba. Badate 
che poc'anzi yoi avete indispettiti gli animi con quella 
vostra tassa delle arti e mestieri per la sua indigesta, 
e disproporziontita ed iniqua applicazibne, ed ora con 
questa,» lasciandola tal quale, non fareste che aggiun- 
gere dispetto” a dispetto. ‘Badate infine che le parole 
sopore, le frasi, i sublimi concetti molto possono s9pra 
degli uomini, ma quello che può oltre ad ogni cosa è 
la considerazione dell’utile proprio. E constituzione e 
libertà diventano parole mute e vane senza l'utile che 
ne deriva. Guardate a Luigi Napoltone. Che cosa cerca? 
che cosa fa ? Egli cerca con le sue leggi;di cattivarsi il 

polo e farsene un ‘ piedistallo al trone. Or ricordatevi 
che quello che presso al popolo giova ai tiranni, giova 





N 


pure a stabilire la libertà; L'uomo non mutò giammai 
natura : — L’amore nasce dall’utile. 


Marcantonio. 





SACCO NERO 


jij Nizza di mare. — Il grande artista italiano, Gu- 
stavo Modena, è in questa città, e vi ha già dato il Lu- 
dovico XI. A che varrà l'aggiungere. a queste parole 
l'annunzio ch’ egli ottenne uno splendido trionfo? Ciò 
per Modena è.cosa solita, e sempre sottintesa; i vi- 
vissimi applausi che lo salutarono la prima sera, l’am- 
mirazione che suscitò, andranno crescendo, ma anche 


. questa per 'lui è cosa solita, e pertanto non insisteremo 


su ciò, insisteremo bensi sovra un punto più essenziale. 
Per Nizza Modena non è solo, un grande artista: in 
questa città locata sull’estrema frontiera italiana, e quiadi 
di abitudini dubbiosissime ‘perchè la vicinanza francese 
vi rende più facile il contagio delle francesi tendenze, 
Modena riesce, per così dire, il migliore de’ missionarii 
d’italianismo, essendo lo splendare dell’ arte presso gli 
animi gentili il più potente mezzo d’educazione. Sia 
pertanto riflessione o caso che abbia portato in Nizza 
il grande artista, fatto è che per ogni rispetto si con- 
sidera la sua venuta come ottima ‘ventura, come atto 
d’artista ugualmente che di cittadino. 
(Nostra corrispondenza) 


Abbiamo anche dalla detta città lo Statuto della sua 
società d’operai. Animati dal più nobile spirito di fra- 
tellanza e di filantropia, questi bravi cittadiài mettono 
sempre più in luce -quanto sia preziosa cosa il diritto 
di associazione. Bravi operai nizzardi, in tutte le espo- 
sizioni dei prodotti d’industria voi sapete ‘sempre me- 
ritarvi per pregiatissimi capi d’arte elogii e premi, ono- 
rado così voi stessi e la patria vostra : la vostra Società 
cofP'egregio spirito che la informa l’onorerà ancora în 
modo più ncbile, e come nella sfera materiale cella 
vostra industria, così nella morale colla vostra unione, 
colla vostra condotta voi più d’ogni altre cittadino con- 
correrete alla sua floridezza, alla sua riputazione. Ciò 
è il vostro  clogio: non siam noi che vel diamo; ve lo 
danno è ve lo nani sempre l’opere vostre medesime. 


;; L'altro giorno abbiamo annuriziato coma contro il 
giudice della città di Ciriè fosse stata sporta una peti- 


i zione, e domandavamo che dal ministro di grazia e 
| giustizia venisse simcerata con’ qualche provyedimento 
‘ Ja posizione di quel magistrato ; ed ecco che da Ciriè 


ci viene spedita la seguehtè tettera di und appunto dei 
firmatari di quella petizione, nella quale si spiega la 
cosa» Noi non solo la pubblichiamo di'buon grado, ma 
siamo lieti che ‘la nostra interpellanza abbia così dato 
luogo a schiarire l'onestà di quel giutlice. 

CIRIÈ, 20 marzo 1852. + Nel 50 nasceva qualche differenza 
tra il municspio di Ciriè e il giud'ce riguardo al traslocamento 
dell'ufficio di giudicatura nel palazzo comunate. Fu nel medesimo 
tempo fatta circolare, onde raccogliere firme, una petizione con 
cui si chiedeva al ministro di grazia e giustizia di trasferire al- 
trove il detto giudice, appuntandolo di gvavi mancanze e di non 

) 


poche magagne. È facile il vedere che una tal petizione doveva 
per necessaria conseguenza risentirsi dello speciale orgasmo in 
cui si trovavano gli animi ‘concitati per l’insorta quistione. Infatti 
il ministro, dietro apposite informazioni, non credette di tenerne 
conto. Due anni son_ trascorsi dacchè capitò quel malaugurato 
incidente, nè più se ne parlò perchè cgni differenza fu appiamta, 
sì ristabill nelfpagsa la.calmafpiù perfetla.-®ra ecce che sorge 


qualcune che forse per sfogo d’ira privata o per altro va a suscitare 


una cosa, chie meglie sarebbe stato il non toccare piirmai. Io che 
sottescrissi a quella petizione unicamente per la riluttanza che 
i} giudice mostrava nel trastocamento dellà giudfcatura, mi credo 
in debito. di-dichiarare ehe .l’auiore delle annotazioni iù data. del 
19 corrente a 'caricn del giudice di Ciriè ha abusato indegna- 
mente dellà Mia fifMa, facendota servire al fine di bassa e péer- 
sonale vendetta. Locchè potrebbero al paro di me confermare 
molti, altri soserittori di° quella petizione. Ghe anzi all’ occasiore 
potrel produrfte unn lunga tista di onorati nomi , che tutti chn- 
corderebhero a comprevare la probità della persona e l’integrità 
del magistrato. i i Farmacista Teppa. 


. 


'‘ 





ia NOTIZIE VARIE - 
CUNEO. - 
Scaste verse ananimi benefattori, si fa dovere d’annòhziare lero 
ehe avvisata li 17 gorrente da biglietto non sottoseritto csistervi 
nella buca delle elemosine un-marengo in orofper festeggiare il 
giorno di San Giuseppe ; si recò sollecita a farne ricognizione , 
e vi-rinvenne; oltre ‘a detta moneta, un pacco in oro contenenta 
uno susgordinario e non mai successo deno di lire 25% 00, non 
che Ilre 565 in piccole specie. -- Sia lode ai generosi donatori. 
BUSCA (città). — Avrà luogo il 24 corrente marzo nella vittà 


di Bussa una fiera, autorizzata con regio decreto delli 4 cor- 
rente marzo. a. 


OLEGGIO. — 11 Comitato femminile di Oleggia ha spedito la 
somma’ ‘di lire 98 e 50 al Comitato centrale. © Questa offerta è 
ij prodotto della lotteria iniziata’ 6 condotta a terMide dalle gen- 
tili signore di Oleggio a favore dell’ Emigrazione italiana. 


GENOVA, 19 marzo. — Il famoso reverendo Angelici da Ca- 
merino oratore quaresimale del Buomo , dopo Ja Jezjone de! 9 
corrénté, dopo i reclami del municipio e le ingiunzioni del go- 
verno’ ha:cambpiato registro, smettentio- dall’abittuale ‘sua audacia 
di lipguaggio je astenendosi da quelle indecorase e lagranti men: 
zoghe che indignarono così giustamente l’uditorio da prorom pere 
in atti di disanprovazione È il lupo che ha indossato la pelle di 
pecera ;.ma iljlupo per quanto s’ infinga pecora .non riesce mai 
a nascondere i suvi istinti. Una tirata del nostro orstere contro 
le assecinizioni ‘di muiue' Boccorso fede cohostere che sottb ‘if 
vello dela nello sta’ pascosta la bestia feruce. Il revegendo An- 
gelici On ‘Cohosce altra carità che la sopranuturale (!) respinge 
la carità natorale come meree diabolica portataci da quella fea 
genîg. dei protegtanti; cogchiuse qhe le associazioni di 7774440, 
seccorso sono meleore sanguigne ( Sie ), annunciatrici di non so 
quali gafai, &de. ecc. DéI resto il goretno ben fece'di far ammo- 
nire questo, tonsuraw demagogo che osteggiò e vilipese le istitu- 
zioht' detto Stato, ma avrebbe fatto meglio a mandarlo al suo 
ovite di Pirsco; a tusare le- sue pecorelle. La tollerariza è bell’ e 
bugna, ma quando è spinta a un certo punto degenera in im- 
becillità e peggio. Per Did! quando un suddito di un governo 
stramiero; decisimente avverso al nostro, viene a piantar baràcca 
in una. cità, e con SNC insinug la resistenza alle leggi, eccita 
scandali, Vilipende uomini e cose, quest'uomo, sia che porti sul 
ARQUN tricorce od un berretto frigio, dovrebbe passare il con- 

ne. 

+. La Festa da ballo delle associazioni degli operai a favore 
dell’ Emigrazione taliana dò cui vi feci cenno, avrà ludgo dome- 
nica 21 corrente al teatre Carlo Felice. . (Nostra corrisp.) 

— 20 marzo. — Proveniente da Parigi è qui giunte or ora i 
signòr:farlo Bonaparte principe di C"ninò È riparti poto dopo 
sul DIgScaio. postale francesé i delemague' per Civitavecchia e 
Roma. Questo viaggio del principe di Caninv per la città, santa 
ha tato {luogo A molte voci e commétti ; tanto più che egli fu 
colpita d’ostracismo dalla corte papale tome un de’ più ‘perieo- 
lost rivoluzionarii. Vuolsi che Carlo Bonaparte si rechi a Roma 
in qudlità di ambasciatore straordinario del principe presidente; 
con pressante missione risguardante la, questione remana, Tutte 
collima a far credere vera la voce sparsasi (vece corroborata da 
corribpéndenze parigine) che cioè L. N. B maparte dimandi riso- 
lutamente l’attuazione delle riforme richieste nella lettera al caro 
Ney! Ad ogni mudo è significante | invio del principe di Ca- 
nino a Roma.' Pio IX ed Antonelli si stempereranno dalla dol- 
certa ‘È il caso di dire che il Papa ne avrà una rabbia canina). 

x ( Nostra corrisp.) 
Me: O a: pui SE 








La direzione dell’Asilo infantHe ‘di Cuneo ricono- 


SARDEGNA, — Tutta .l’ isola è tranquilla. Il gen. Burando è 
riternato al suo posto a Cagliari. 


In Sassari l'ordine di ridursi in casa alla sera per tempo fu 
modificato. 11 ‘numero den arrestati. contro «+ quali-s: dnstàura 

rocesso criminale è di 33 circa._. Dec ua 
si À Cagliari non si avevano soa Rotizie della spediziane dettà! 
Nurre. Lo armi rosa a gl ERER e a x 
della Guardia nazionale. — Si conferma che, fra gli arr i) 
sono due mimistri dell'AMissimo. Ù i De. SEA i 

PIACENZA. — Radetzky, che ‘la cnmivibtenti“ Gdzzetii Wi 
Parma, . ad eserapio delle consorelle di oltre Pa, non esitala proc 
clamare un eroe, fece il suo ingresso in Piaconzo como un s0- 
vrgno, intontiato al ui fa ditte da' uffrittf e gendart?fita= 
liagi, 0, come colà si dice, babapici. I sranane.tuosrva Ja 
truppa sotto le armi, la popolazione in piedi tutta quanfa, La 
rée discese al palazzo ducale, 6, Soma Gold sf dice; redle '@ 
pnò di ammettere alla. sia presenza le dffinrità, presàì: in asso 
gna i‘suoi e i n0n suoi, ricusò | invito di recarsi jn arma e 
sotto pretesto di sfibita‘indisposizione, édme era: vento se 'hé' 
andp. Prostt. Ò ot toa I, AM 


VENEZIA. — La fregata la Marianna non si è ancor vrovpla». 
L’impefatore & fiuttoste in gollefa colla burrasca che ha osato 
decirirergli di 190 uomini 1’ insperia/c e nette sto semuti6.t9:. - 

—-Con sentenza Giovanni Barbaro fu condarrvato adi8 masitdi 
carcere prevenuto di MIO, i. e r. gendarmi, la sapa 

n= 


CI 
. 


rota che fu assoggettstà a quella rens, petché-néff to's! ri 

trava atto a sopportare una puniziane .corparalp! 1! : >. 
ROM\ — Il servo dei servi tenne un cpncistoro segreto, hl 

dopo di avere: fatto un’allocuzione di vofo ercò ‘quattrò mons e 


greri cardinaii dell’ordine dei preti. gr 


Il suddetto servo dei servi si è riservato in petto dyg abi, 
cardinali, di cui si dice si sgraverà quanto prima. Da 

— Una notificazione dol maestro Costantini apre il cohcorsò 
per otto cantori della .cappella. pontificia ; cioè uh contralto.nat 
turale, un contralto, due tenori e quattro sapranj pa Ai 
posti possonò ‘concérrere gfiche i tantori Ron sab. figere i 
ricorsi al camerino del. testro Argentina = vc. I iti 

-- Il cardinale Barnetti è gravemente ammalato. sip... 0. 

NAPOLI. — Il governo negò al signor Lanjoînais , -ex-r e- 
sentente'all’Assettbloa legiStativa, fl *petmesso' Ati "6 nel 
regno. l i UITETE 

SVIZZERA. — Tutte Je notizie continuane ad annunciare la 
fine della controversia tra fa Francia e-la Svizzera. Non sì co- 


nosca ancora in quale: maniera ‘te ciffieoltà’ sì ‘sotto Appiarata:;  ‘ 
PARIGI, — Ogai dubbio intorna la pubblicaziona del hilancia, 
del 1852 prima della convocazione dei corpi legislativi È cessgto ; 


esso e inserito nel' Mortitore. Questo I'antio concerne tafità sà 
spese.quanto le entrate dello Stato : le prime ascendane n..-0 
a , ; 1,103,398,544, fe., 
le seconde al 1,449,413,004 n° 
per cui il deffci! per l’anno corrente non che di vi ora 
circa 34 milioni di franchi. da” 


‘ L'imposta del sale è mantenuta:quale è trf oggi. Quanto dl - 
l'imposta sui vini e alle gabelle alle porte della città, gono pre:, 


‘scritte non poche modificazioni e qualche diminuzione. 


U 
Un @ltro decreto ordina che i palazzi del ‘Louvre e delte Put. 
letes sieno riuniti. " a. cibi, 


L'opposizione ha ottenuto un altro deputato al corpoglegisla- 
tivo. M. Legrand è stato nominato a Lille. di Ir, 


— Ua altro convoglio di 300 ‘individuî condannati alla det’ 
portazione è partito per la Havre. on bava ; ati 


F. Govzan,'‘ghrertéi UlE 
: È / 
>, TBATRI D'OGGI 22 MARZO 2: port: > 
TEATRO REGIO. — Serata a iotala beneficio della Cassa 
degli Artisti e. della Società di Palle. -, 
Spettacolo carialissnimo. : 3 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di $''M°' 
recita : Inclinazioni e voti. ia 


D'ANGENNES — Comédie francaise et Vapgco 
b 
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, SUTERA: — La Compagnia Dramm. Colo si ATA “La 'd0tè 


T| 
pe ao Ie 


di Cecilia. 
GER 


BINU — Opera: Chi dura vince, con hallo. 


, GIANDUJA (da S. Rocco, reclia con Marionittte) — Emantiele Fui!" 
do Cda 


berto — Ballo: Ji fato delle rose. ui 
—r—i bi riis TIOZ AZZAZAZAZZAAA 
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Nelli Provincie A 
Per }'egtero, franco sino ai confini 
Svizzerà, franco @ destinazione 








dt.) distribuisce Iutti 4 giorni a mezzodi, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 
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ALLA MADRE 0 
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; NIZZA DI MARE 49 marzo 1852. 
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Ed anche, Nizza, vohil città,,, città, di, generosi spin 
riti, “d'animo vitaliano, malgrado le influenze che si 
sforzano ,esercitarvi due formidabili associazioni; Ja 


prima usufruttando l’alquanto arretrata educazione po-. 


polare e la forviata pietà, la seconda facendo alto sua- 
nare i > materiali interessi: ambe la dimenticanza ip, cui 
sembrano avyertitamente tenerla i suoi reggitori. 

E nobile, generosa, italiana si mostrava anche oggi, che 
nel meno splendido suo quartiere , in povera casetta, 
moriva vna donna popolana, giunta a grave vecchiézza, 
senza ricchezze di censo, senza lustro di natali, senza 
splendore” di social posizione , senza vanto d’ ingegno 


peregrino, benchè dotata, che ancor più vale, di squi- 


sita ugititudine di criterio, di nobilissimi sensi, d’amore 
ardentissimo per Italia sua. Ma questa povera vecchia, 
ignota hi figli délla fortuna, era la madre di Siuseppe 
Gatibaltià, è Rega madre di sì gran figlio. e 

‘ Qualecrttat ore Sì frapponevano appena, e non a | Caso, 
tra’ il ‘ibaitierto” ch'essa rendeva l’ultimo respiro e ‘quello 
in cui fu portata. ‘all'ultima dimora. É non di meno ap- 
pena venne riolizia a taluno ch'essa ‘motiva ; ‘tanto fu 


l’operoso affadcendarsi , che ovunque se ne diffuse la T' 
voce, ed all’'untfle@ chsetta traevano a frotte i cittadini 


d'ogni: ordide mbn' sòlo ; ma quanti trabalzati dal loro, 
paese’ pelle sorti politiche , qui trovarono asilo tran- 
quillo ‘ed ospitale‘; ‘nè ricoîtle’ Nizza, ii ‘epoca nessuna, | 
funebre pompa di grande o potente, che pareggiar si * 
possa a quella della modesta popolana. 

Sostenevano i*‘cordoni della bara quattro distinti esuli 





del Pop olo — 


CADUN NUMERO CENT. 8. 


Nun. 71 


23 Marze 


né patenne fare» pae 


dia Saranitio: ri! Bi utate: 8 ietere è Dleghi non 
Ls affranoati erati come non avvenuti. 


di I L'Oumnitraa pubblica 5 volte la settimana. 


a "Prezzo delle inserzioni caduna Hnea cent. 28. 





Le inserzioni si pagana 500 mi per linea. 
Il Gerente se vuole le accellerà gratis, 





di nazioni diverse, ma avvinti dalla solidagigtà d’ un 

‘unico intento: un italiano, un francese, un russo, un 
polacco. La seguivano un gruppo di quattro dqune 
veneziane, la cognata e le nipoti dell’ ex-presidente 


Daniele Manin; la moglie d’un sommo artista, il Modena, . 
pata oltr' alpe , ma che Italia ama dir sua per quanto 


operava a Palma ed a Roma; quella d’ un insigne, ve-. 
terano, il Pasotti ; ; una gentil romana e qualche, altra. 
E dietro ad esse, in foltissima schiera, italiani emigrati. 
da tutte le provincie d’Italia, ché tutte qui. hanno degni, : 
rappresentanti , e parecchie illustri : non che molti di 


iquelli che la vicina Frattcia ne midridava , disillusi ma 
non pentiti, -ed altri di altre. regioni, - soldati tutti di 


una stessa bandiera, stretti in un solo amore, in una 
fede, mossi da un solo desio, quelle d’\ariorase fiella 
‘spoglia d’una povera vecchierella.il nome sagno1e dano 
di , Garibaldi. sE SN 
Quel grave corteggio nese .poi»fianeledggiona ; 
e_seguixa affollata la:parte più pwra,, e, diro coh'gioia, * 
anche la più cepiosa della popolazione ricese. Qual | 
funebre pampa di potente, ripeto on cagoglio, pareggiò 
in questa città quella della. vecchiexella? Quale.vi ebbbu- 
la idea italiana. più manifesta. diniostrazionie. di ; amogé- 
vole. simpatia? E chi, avrebbe jasato discpuoscemla;, ver: 
dendo stendersi pelle. ampie. contrafle , indi inerpicagsi > 
pei naeapdri dell’arduo sentiero sul collg, velle tengbre . 


della notte, tanto popolo, e starsi su quella vetta-a prer . 


gar; pace, alle, trayagliate ossa di colei che ; aveva edu- 
cafo. un,tal_figlio all'Italia, e piangere, e meditare sopra. 
‘up: incerto , avvenire, che Dio nella sua clemenza des: 
propizio e vicino. » = de 
Niun quadro senz ‘ombra, Vi siede Fe gine di uu * 
cana, prete. sa i yn certo...... Non per Otaisr ut 


Nulla dia ici a queste” nobili la » Noi 
pensiamo | al dolore del grande Esule al doloroso an- 
nunzip....... son cose queste che non hauno parole. L 


|.itoccherà agli stranieri il versage il conforto nell'animo 


aflitto del difensore di Roma! Soi 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 22 marzo 


Slamo sempre nella legge Persiani per gl’ impiegati 
civili, Nell'ultima seduta s'era rimandato alla Commis- 
sione l'art. 23, nel quale si voleva ammettere un diritto 
nella vedova e nella prole dell’impiegato ad aver la 
pensione. La Com ce dopo ve nsato PF la 


santa domenica a dichiarare SE rgano 
relatore Cavalliji # i sisteva dura come +3] 
lisco nella sua #lSp@sidiohe ;: 

Questa tenacità piaceva un‘Rantino al ‘nesidente Pi- 
nelli, e a tutti gl impiegati della Camera. Ma Cavour 
che ci vide entro unt brutto tiro alle finanze dello Stato 
che sarebbero soggette a pensionare tante famiglie, si 
alzò contro il relatore, e aiutato da Mellana e da altri 
deputati della sinistra potè ottenere dalla Camera che 
la. pensiéne alle vedove fosse dichiarata una concessione 
e non ‘an diritto. 

Quindi sì passò ad aminettere l’altra massima, che 
fosse contata e imputata nella pensione la rendita pro-. 
pria posseduta dalla vedova e dalla prole dell’ impiegato, 
mentrecchè la Commissione non ammetteva che sì fic-. 
casse Il naso ‘nella casa della vedova, e che le si do- 
vesse la pensione, qualunque fosse la sua sostanza. Così, 
la Camera potè correre di galoppo fino all'art. 34. 














‘INCONGRUENZE CLERICALI 


A Nuova-Fork {Stati Uniti) tutti i culti sono dasciati 
liberissimi, stante lo spirito eminentemente progressivo 
che anima quel governo protestante. Or bene stante sì’ 
piena libertà, di cui gede anche il culto cattolico, al 
dire dell’ Armonia, questo culto vi ‘ottiene’ trionfi co- 
lossali... al dire dell’ Armonia/ Si nòti che nel supple- 
mente al suo nun. 34, il foglio pretino di un tale ri- 
sultato sa grazie a' quella pienîssima libertà. 

Geme va adunque che esso teme cotanto la - contor- 
renza protestante 6 filosefica in Piemonte, e nel resto 
d’Italia? Come va che col furore dell’ èpilessia esso do- 
manda sempre dl braccio secolare il suo concorso ad 
opprimere il protestantismo? 

Come va che il regime della piena libertà essendo, 
coma’ esso ‘dice, favorevole tanto al cattolicismo da fargli 
ottener trionfi fra i protestanti, mentre invece nella’ 
stessa Roma il papato è talinente in decadenza da aver 
bisogno di baionette straniere, comè va, dice, che tut- 


tavia il papato ‘e tutti i clericali si ostinano a mantenere |. 


il regime del despotismo, che dà sì pessimi risultati 
specialmente Guando si paragonino a quelli ottenuti 
dalla réligione sotto il regime della piena libertà dei ' 
culti in Nuova-York? 


O la notizia data dall’Armonia dei trionfi del ai 


licismo in detta città americana è vera, e ‘allora ‘a 
fronte del contrario che avviene tuttod 
il papa e i clericali regnano despotic 















nia 





nifesto che per lo meno il loro sistema è pessiniò ; e 
che quindi il cattolicismo in'‘sestanga;- fon ba peggior 
nemico, ostacolo peggiore d’un tal sistema. 

Qivero la notizia data dall'Armonia è falsa, € Pra 
chiaramente emergè sempre più quanto siano Garlhtani 
i suoi clericali redattori, e quanto sia basso caduta la 
toro causa, che La bisogno di andare a pesca di sì 









notizia è falsa, la fazione clericale s'è screditata SRINpIrE 
più come eiarlatanesca. 

Ma in entrambi i casi résta pur sempre evidentissima 
la sterminata sua asineria, per cui si lascia così selen- 
nemente prendere sn /lagranti. 

. 
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IL DES DEL SIGNOR PILATI (a) 


Caro Borella, 


i, IO 


Susa, ‘14 marzo 1852. 


0 quanto è vero che accade spesso in un punto 


L’altro giorno, tornando dal tabaccaio, vidi che il 


} mio tabacco era involto ìn una lettera di fresco da- 


tata; indiretta al vostro: ‘tipografo Canfari, via di Dora- 


{ grossa n. 32, e scritta presumibilmente da un frate. 


Lessi la Tedeva. e com’essa non contiene secreti, così 
ve la trascrivo quissotto più o meno’tetteralmente, 
perche, se credete, possiate farla di pubblica ragione. 


La lettera è questa : 


« Signor Tipografo: 


« Ho letto l’eretica opera del celebre giureconsulto 
e canonista C. A. Pilati, di cui V. S., ad instigazione 
se non del diavolo, certamente della Gazzetta del Po- 
polo, ha impreso una ristampa in nuovi e comodi ca- 
ratteri. 

@ 

« Ma nella mia fratesca dottrina non posso a meno 
di notarle, signor tipografo ereticissimno, -che Ja prefata 
‘opera, in mezzo a molte eccellenti verità, Rogtiene upa 
bugia...... una così grossa bugia, che basta essa sola per 
iscreditare l’opera. tutta quanta, fosse. anche di otto yo- 
lumi in foglio, come è di un sol volume in ottavo. 
sr” Diavolo ! diavolo ! Possibile che Vossignoria, o chi 

er essa, abbiano lasciato correre quel così masiccio 
proposito senza manco, segnarlo di una piccola nota- 
frella a piè di pagina? Ecco come son fatti questi mo- 
derni Luteri! Si vantano di conoscere i frati e non ne 
| conoscono la punta del cappuccio! Parlo di coloro che 
do portano. 


$ | TREE 
(@) Rifegsioni d'un lialiano sopra la Chiesa in generale a 
sopra i clero ecc, Torino ecc. 


« Per esempio io sono perfettamente col signor Pi-. 


lati (Veda $ up frate. può essere più cascigazioso! ) 
quando egli mi dice che i frati privane la repubblica 
, dei migliofi "tdi membri. E mi stupisce verarbente che 


le Camere piemontesi abbiano continuato ad esimere 


dalla leva milWgre i giovani consecrantisi al sacerdozio, 
4 4 %‘ ' + "4 è e e 


senza tampoco farli versare nelle vuote casse del go- 


verno.cuel ‘tanto di denaro che pagano i 
di surrogazione. 

* Ho detto che mi stupisce? Mi correggo, e dico che 
non mì stupisce niente; perchè Roma e chi da essa 


laici in caso 


dipende (preti, frati e compagnia bella) per lunga pezza 


non avranno niente a temere dalle ‘Statuto piemontese. 


Testimonio t'ultimo diseorso della Corona e le ultime’ 


fmanziarie leggi del signor Cavour. 


* Voglio anche dar ragione al signor Pilati, o Pilato 
che sia, quando assevera che i frati sono sempre o ne-. 


mici del. principe o persecutori del popolo. E bene si 
appose quello spirito satirico, il quale ‘pàragonò i re- 
ligiosi al demonio quando disse a Cristo: Haec omnia 
ibi dabo, si, cadens, adoraveris me, Ngj:vi daremo, ‘o 


sovrano, quanto vorrete, purchè ci abbandoniate i vostri 


sudditi. i 


e_v . . f' ge 
« Dirò anzi che mi reca non poca meraviglia, pen- 


sando come bisognasse proprio aspettare, che il Big. Pi-. 


lati mettesse in. luce una così lucida verità. Ci vuol 
tanto a sapere che }. preti e i frati, e. tutta. quanta in- 
sieme: la .papesca bottega sono uno Stato nello Stato , 


€ tahto atquistano a se stessi, quanto ritolgono al pos. 


polo e al principe? Ora pro nobis, Ecco il solito nostro 
ritornello. | 


; s gu . Io 
) . . È 


« Né aspettatevi, caro Canfari, che io combatta l'opi- 


nione del vostro autore, laddove dice che i frati gua- 
stato la religione e la inorale cristiana. Guai per la 
bottega presbitero-fratesca, se la morale e la religione 
fossero spiegate ed osservate a pele dell’evangelio!..... 
Scenzetto che nèn vi sarebbe più un cane che volesse 
lasciarsi raderè la zucca. Quod Cesaris Casari!....... 
Quod supcrest date pauperibus!....... Regnum meum non 
est'de hoc mundo...... Misericordia!..... 

« Fattè le debite eccezioni, la religione e la morale 
della bottega presbitero-fratesca consiste nell’insegnare 
che il papa ‘ha Pevangelio in. una tasca e lo spirito 


Santo Sellaltra; che del clero bisogna guardar eiò che 


dice, e non-ciò che fa; e clre senza sfarzose sepolture, 
e ricordanze, e messe da morti, e legati pii. per £ssere 
liberati dalle pene del purgatorio, a cesto anche di 
lasciarne gli eredi nelle miserie, npn si entra propriò 
in paradiso. | | 


« Entra piuttosto un camello neila cruna d'un ago, | 


che un ricco in paradiso. £ fer verità, siccome i morti 

Don si pertano la casa appresso come le: lumache; ‘e i 
e L] e i g a - 4 è. i . . i LI 

becchini banno la precauzione di spogliarvi persino 


’ . : ‘0. O i e . 
dell'ultima camicia , così è certo che quando si arriva 


lassù siamo tutti poveri ad un modo. |. Sa 
« Su tutti questi punti e su non pochi altri che per 


L) 





brevità intralascio, io sono perfettamente d'accordo col 
dotto cgnsigliece di Giuseppe II. Ma, appunto perché 
questo consigliere è così dotto, io non so darmi pace 
del come ‘egli abbia osato dire ‘che 1 FRATI IMPE- 
'DISCONO LA POPOLAZIONE !!.... » 

Di quali argomenti, caro Borella, si valesse il nostro 
epistolista per provare che i frati anzicché impedire la 
popolazione, la fayoriscono, è quello che con. molte mio 
dispiacere non sono in grado di dirvi, essendo che la 
.carta non .va.più innanzi. Tornerò però dal tabaccaio, 
.e-se mì verrà fatto di trovare il resto» della Jettera, mi 
farò debito di pur mandartelo, perchè lo facciate egual- 
mente di pubblico, diritto a onore e gloria dei frati, e 
a confusione dei loro detrattori. ni 

I frati impediscono la popolazione... Oh è veramente 
un po’ troppò grossa. Basta dare un’ecchiatina intorno 
‘ai loro conventi per convincersi che è questa una vera 
‘calunnia. “a uo 
| Tutto vostro N. Rosa. 


I 


n 


L'ESPERTO BIGATTIERE DELLA BRIANZA, ossia Me- 
todo facile © sicuro per l'allevgmento, dei Bachi da 
seta, e ‘Guida giornaliera progressiva dalla loro na- 


scita al raccolto dei bozzoli, ecc. 
' ] 


E questo un buon libretto, della cui apparizione 
debbe andar lieta la bachi-coltura. In piccola mole, 
con uno stile semplice e chiaro, con un ordine tagio- 
nato e completo di esposizione, offre in tutti i suoi 
dettagli, e. secondo i migliori metodi pratici e, perfe- 
zionati della Brianza, del Comasco e della Svizzera Ita- 
.linna, tutte le istruzioni prelitainari sulle disposizioni ed. 
‘i preparativi che debbono guidare all'importante coltura. 
dei bachi da seta. i | i 

Prezzo lire 1 50. — Presso i fratelli Genicoud, coh- 
‘trada, dell’Arsenale, casa Viale. PI | 





| NOTIZIE VARIE i 
GIVOLETTO. - Ci si assicura, che pell’arresie pericoloso che 
‘meritò molta lode ai carabinieri che le operarono nella stalla 
i dell’oste di Givoletto, |. terrieri, tanto meno il nominato Perotto, 
:non &Yrebbero preso ‘pàrte alla terribile lotta #ecaduta fra il 
‘ brigadiere ed il. Mùlattero. ta la | 
CANDIA (Lomeltitia): — Il Comitato femminite*di questo' luego 
ha spedito lire 4:80 al Comitato centrale dell’ Emigrazione. 
{ Lire 20 sono statè offerte dagli stessi membri componenti ll Co- 
'mitatò; 6 lire 12 80 sbné il'prodotto della vendita di libri faîta 
«a pio della 8tessa- Emigrazione. co 

CASTELLETTO .(sopra Ticino). — Nel nostro numero %M an- 
: nunziammo come tra;éi signor Capelli ed un sigier Mikella suc- - 
cedesse un processo; e che venendo ceàdannato il Capelli il Mi- 
‘ nella fosse salutato dal pubblico a fischiate. Il signer Ninella ci 


ie i n ne setti 


span 


.manda Je seguenti linee :zielle quali egli dice -nignte. Vuol soste- 
, nere che nen fu fischiato, eche la simpatia degli onesti e ‘prodi 
{è per lui e non per il signor Capelli; ‘e noi invece torniamo a 
ripetere che la maggioranza degli onezi-e prodi non è per lui, 
ma per il signor Capelli ; e con questo ? Ecco ora le parole del 
signor Minella : a ' 
i -« Nella Gazzetta del :Popela num. 41 fu inserto uo articolo 
troppo contrario al vero, © troppo ingiuriose al sig. Minelli. 


e del dispotismo. La cosa è spinta al punto che molti preti della 
Catalogna e principalmente ad Urgel conosciuti per le léro opi- 
inioni liberali sono stati violentemente cacciati d@ loro posti è 
sospesi « divinis. € s, i 
Auche |’ Indépendance conferma la scoperta ji falla polizia 
via del Lobe, di una collezione d’oggetti destinati g perpesuare 
la remoria del misfatto del prete Merino. Sul po mortuario 
ghe ricopriva unia specie di catafaftò circondat9”ta torcie accese 
‘leggevansi queste parole : Alta inemoria dell’immoriale Merino. 
LONDRA. — Alla Camera dei Comuni, nella sua tàràsta, det 18, - 
























“w 4] più gran danno per le nostre libertà si è, che i tristi e 
retrogradi maestri di calunnie e dei più bassi raggiti tentino di 
coprirsi dsl mantello dell’ ueme onesto e liberale : ma il loro 
mantò è troppo sdruscito e.lacero, da cui trapelano tante delle 
lone vérgogne »e' colpa; ed.è perciò falso come di fatti, che il 
Minelli sia stato accolto da tischiate , che anzi la maggiorgaza; 
degli 4nesti e probi accolsero con gioia, e trasporlo la notizia 
della condanna del Capelli. » n i 

TRIESTE, - Pare che effettivamente la Marianna sia calata a 


fondo. — La Gazzetta di Trieste reca che Ìn porto Tolle fu |” 
‘il signer Milnes anpunziò che tra quindici giorni awrebbe pre- 


trovato il coperchio di una cassa ‘colla soprascritta ? Capitand | 
Wohlgemùth. -Non è ancorà ben certo‘a quanio sommasse Pe- | Sentato una risoluzione concernente la gorrispondenza col governo 
;austriaco rispetto ai rifugiati esteri, 
»: 


quipaggio, ma dovrebb'essere dalle 70 alle :80 perseno e quasi || 
tutte del. seguito imperiale. Oltre al comandante tenente colon. 
nello Wohlgemuth si trovavano è bordo della‘ Mgrianna alcuni 
luogotenenti di vascello, non cho un lacchè di corte di fresca 
nomina. . i i - 

Ciò che ci reca ‘una periosa sensazione si è che il bastimento 
che si'suppone andato a picco; prima del nome Marianna por- 
tava quello di Pio AL. i | 1 

ANCONA. — Si scrive da Ancona che per qualche giorno ha. 
imperversato nei paraggi 'pontificii una spaventevole procella I 
più vecchi capitani non si ricordano da molti anni di una {tem- 
pesta sì violenta e sì innpîoteisamertte scoppiata. — Sono molti 
gli infortuni avvenuti. — Se yna simile syentura si fosse veri- | 
ficata nelle nostre acque, i preti, i frati ed i gufi del Moschino 
avrebbero gridato sl mifacolo, a! dito di Dio, e sicuramente lo 
Staiufo sarebbè stallo ad utfanimità di -voti- digbiarato la causa 
unica della burrasca. Essendo invecè la cosa succeduta nel Pa- 
trimonio di San Pietro dove si persa ad instituire la santa in- 
quisizione, «ome unico antidoto di Kibertà, si domanda alla ciur- 
maglia del Moschino che cosa Re pensi in proposito. 

SVIZZERA. -- Loco. — l,.reazionarii se la pigliano arche con 
Dio, quando le cose non vanno pel loro verso. Mentre domenica 
qlla questo prevosto a suo gran malincuore, per obbedire agli 
oréini. governativi, cominciava il Te Deuzk con un tuonò da 
Beprofundis, tutti i suoi addetti; tutti È partigiani del retrogre- 
* dume, uomiai, donne, fanciulli si gettarona.fuori della chiesa’ 
‘tymultuando e imprecando alla Provvidenza , che volle anche 
questa volta dar la vittoria ai liborali. ce 

| PARIGI. — La Patrie -smentisce eon le seguenti parole la voce 
corsa sul mutamento del sistema d’ imposte : nn 

u Si sono sparsi dei ramori reldtivi alla creazione d’un ffuovo 
sistema d’ imposte; questi rumori son privi d’ogni fondamento. 
I} bilancio è stato stabilito, pubblicato, ed esso contiene tutte le 
misure di questo genere, che il governo ha creduto dì.dovere 
adottare. Fuori di queste prescrizioni, nulla dev'essere innovato. n Un altro capo-banda è stato arrestato in Dalmazia. 
| MARSIGLIA. — Continuano gli arresti per centinaia nol dipar- |! _. AMERICA. — La rivoluzione delle frontiete'del'nord del Nes- 
timento delle Basse, Alpi. La città di'Marsiglia si è commossa .sico è stata repressa, ma Caravajal tentavaiti. eccitare un molo 
all'arresto di parecchi grandi industriali; tutti ne ignorano il {| iasurrezionale sulla .riva sinistra de}. Rio-Brave. |. 
motivo. Mille insorti delle Basse Alpi, condagngti alla deporta- | L’assemblea della Giamaica avea, delegato il suo presidente € 
zione, e divisi in corvogli di cento per ciaschadune ,. furono ‘di- i i i signeri Thompson, Girod e W. Smith per recarsi in Inghilterra 
retti sopra Tolone, dove parecchi bastimenti dòYranno accoglierli ‘ @ difendere gl’ interessi della Colonia. SICA 
e condurli al loro destino. Gli insorti -del Varo.,:ormai giudicati ) 7 i ‘ 
dalle diverse Commissioni, non tarderanno.a raggiungere questi | dici n MEO — 

t 





+ 


Il colonnello Rawdon interpellò U govérno intorno ad alcuni 
insulti fatti a Livorno a un ufficiale dè'la Marineria britannica ; 
Il cancelliere dello seacchiere rispose che il signor Scarlétt ebbe 
1a questo riguardo una lunga corrispendenza col gavàrno austriaco 
16 fl capo della polizia toscana cire Ty, trattenuto 4g; carcere per 
otto giorni. pe 

Lord Palmerston cofse occasione dalla ‘fnterpellanza Rawdon 
‘per ‘ricordare l’oltraggio : inflitto a Firenze a un suddito Mmglese 
‘inerme da un officjale armato: alla «tosta d'un distaccamento : il 
nobile lord domandò, se. il goverpo toscano abbia punito 1° uffi- 
ciale o se alékr'tra riparazione sla stata fatta alla corona d’ In- 
ghilterra. i MO 

Ilcancelliere dello scacchiere rispose che il governo di S. M. 
ha insistito perchè il governo:tescantd dia'uha’ riisrazione; e che 
ila corrispondenza che si è intavolata e proseguita a questo ri- 
guardo è emai presso a! spo termine. e 

— Giugta l’asserzione dél Daify News, si starebbe trattando 
di formare ‘un campo di evoluzioni nel piano di Salisbury. | 
i —La sbscrizione della lega tontfo la legge de’ cereali ammonta 
già a più di-60,000 sterliti ‘(1,500,000- fr.) o aa 

GERMANIA. — Da alcuni articoli della Gazzetta prussiana-si 
‘rileva essere intenzione del governo d! colpire d'imposta le 
‘strade ferrate del regno. 

= Un altro articoto dello stasso toglio' fa comprendere, che la». 
Hong non ha rinunziato nullamente ai suoi diritti ‘su! ‘Neu- + 
chatel. 
1 CARLSADIE. — Lo notti” adita salate del gran 
È SOBBA della salute del granduca non sono |, 
fjliete: da ‘Que giorni in poi si sente assai male: è travagliato 

dalla febbre, ed è caduto in una specie di debolezza che inspira 
le, più vive inquietudini. i 0) sE 

UNGHERIA. — Stefano Lugosy ‘capo dì una falmesa banda di | 
‘ladri ad uso di quelle che infestato. gli stati.sfal servo def servi, 

è stato or ora condarinato a morte e fucilato nella sua qualità 
di ladro a Sreghedin. | 


* 


primi er su oasi | Ai x ‘TEATRI D'OGGI 22 MARZO 
. . MAI ; — } principali giornali megerati. hanno fatto un ap- {; REGIO TEATRO ua funi 
| — 0 : Rigd — 3 n 
perlo a tutte le frazioni del partito costituzionale. L’ Epoca, pe- di Gand A de dana 
netrata del pericolo che corre il sistema ràppreserittativo alttac- ‘ CARIGNANO — La drarnmatica compagnia al servizio di S. ll. 
cato. dai cattolicirreazionarii, ba proposto l'unione di tutti gli peo Ù 
uemini devoti al regime, glel 18354 im pegnandali a fat tacere ogni 


si 


DL recita: / ladri galansuomini. * - 
‘ D'ANGENNES — Comedie (rancaise et Vaudevilles. 
SUFERA — La Compagnia Dramm. Colombinì recita : Noemi — 
ina Li <a 


privato rancere; ogni personale ambizione. Si: tratta niente meno |: _Dio vi bopedica.. : Lana & 
dell'unione del progressisti ci moderati, vate a dire del partito | SERBINO — Opera: Chi dura vince, con bp. .,. | 
Espartero con quello di Narvaez. CAALIOA (da S. Rocco, recita con Marionette) — ‘Emanuele Fili - 
Intanto nelle provincie seno molti gli agenti fanatizzati. del re- fi is Sdalo i (elo dal 106 + o ; 


4 


gie assolute che sj adoperane a servire gli irteresai di Roma 


i ” 


INI A EE I ee nn e crema nel 
Torino, Tip. di Lurei Anuarbr, via'Sthmipatori, N. 5. 


< 


Ricci V- e 


ica —_-- e + 


D dA zione. = 


Fer un fn L.41 è 

Nelle Provineto ga e 1.60 
Par L'astero,, franco sinc,al confini 13 » 
» - 


pipi) franco a destinazione . 












sali RT, { giorni e quraso sodi, 2a: CADUN NUMERO CENT. 5. | ‘Le inserzioni si pagano 500 fr. per li 


she e le quetiro & Solennità 
LA POSTA 


Rivolgigrho queste pochissime parole al signor Cavour 
come quello che, senza far torto agli altri ministri, s'in- 
tende maggiormente di cose commerciali: 4 

Prima della nuova legge postale, ehe verrà in attività 
al primo apriley per mandare 400 gazzette al giorno, 
prendiamo per esempio in Asti, ci ‘costava di perto al 
mese la somma di nove, tutt'al più dieci o undici franchi,. 
Abbiamo le ricevute mensili delle diligenze ,' che pos- 
siamo mostrare a chicchessia. 

Inoltre avevamo la scelta di quella diligenza, velo: 
cifero, wettura ‘0 conducente che più ci conveniva. 

Inoltre potevamo spedite-it 
più ci talentava, potevamo, farle avere al matti he 
tempo in varii paesi. — Potevario farle’ avere ? atlcor 
dello stesso giorpo in molti lueghi, dove falicement 
non giungono le regie, monarchiche e costituziona 
poste. 3 3 t 

Inoltre ogni Hbrato nello caga ì varii giorn 
univa ai pacchi i numerosi fascicoli, dispense delle’ at 
tuali biblioteche che si . stampano in Torino,, ovyerq 
libri che venivano chiesti dalle provineie, e ciò pron 
taniente ad ogni giorno; dimodochè la domanda giu 
geva oggi dalla provincia, domani il richiedente. ‘dell 
provincia era già servito. RE 

E ciò senza aumento di , spesa di porto, per hi spe 
diva o per chisriceveva. Oppure con l’aumento.di poe 
centesimi ,. essendoché le diligenze poco più vi do- 
mandano per un pacéo che pesi un kilo, a vete di ug 
mezzo kilo. 

Ora ‘siamo deg a RSI unicamente dalla posta) 
la quale: |. , 

Nen sug pettare ‘i giornali che dog RR 

La quale non vain tutti i paesi dove vanno i pedon 

La' quale’ iù certi CR non va che alcune volte alla 
settîÎmana._ 

La ‘ quale ci prende, per servirci a quel modo , ni 
centesimo pen. ogiii copia. 

Prima, a spedire 400 cepie al giorno in deu; ci €0- 


stava ‘al'più undici franchi al mese. + 











. Sommariya del Bosco, spedire una piccola somma®a 


tppscne — 


Saranno rifiutate le “leuiaro © pieghi - non 

po crea e considerati come non avvenuti. 
i WU Stuas si pubblica 5 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni caduna linea cent. 25. 


e Polo 











- Ji Gerbute se vuole le accetterà gratis. 


‘Or celle posta, che: parte quande le pare e piace, 
& 27 -nttimeri al mese a' 400 copie al giorho ci costa 
CENTO ED OTTO FRANCHI al mese. 


Si lacci un calcolo approssimativo di quanto ci co- 
starà per tutti gli altri paesi ! ll 

Inoltre il libraio dovrà aspettare un’occasione.... per 
spedire un gpusgolo, una dispensa, un libro nelle pro- 
vincie, oppure ‘dovrà adattarsi a pagare per una dispensa, 
pen un fascicolo, per un libro quello stesso prezzo che 
Ragava per un grosso pacco. 

Inoltre su 3000 Comuni non ce n’è un quinto che 
abbia up ufficio. postale con facoltà di spedire e stac- 
uffigio, di- distribuziene ; nel rimanente disimpegnano i 


, pedoni ad epoghe intermittenti. 


-S' aggiuggav'ancora che chi vuole , supponiamo dî 

® 

Torino, bisogna che da Sommariva faccia parecchi A 
e che si rechi a Racconigi. ' | 
Signor Cavour, ella che s'intende di commercio ci 


PST ANA di farle in proposito . dei numerosi com- 


sot diremo” che plima. di gravare il popolo di 
‘ifngosse e, poi fi Impostf; SR è poi ancora di imposte, 
necessarie LA é pesanti, pia bisogna, diciamo, 
sollevare il | paese con buone riforme, e non strozzarlo 
con leggi inique ,, con leggi di, monopolio , lesive alla 
libertà Fiati e commerciale. i 


DE I > "CAMERA DEI DEPUTATI 
: Tornata del' 23 marzo 


Come Dio volle pentita quasi della sua inevitabile 
lentezza dei dont: scorsi , la legge per le pensioni di 
riposo agli Impiegati ciyili ha fatto quest'oggi più im- 
portanti passi, ed è arriyata sino all’articolo 45. - 
Ma più' notevole riuscì quasto fedmatanpal waa;Brp-o 
! dificazione profonda: dell@ 1brils/dulfra patmidusa otte- 
nuta dalla sinistra ‘e nomittilti lperishi bali dei 
signori Valerio, Lions, Berella, ecc. 
“LA tabella iche A Lar astndi aveva reodiivdta a 


quella del 1835 era affatto illogica : le piccole pensioni, 
quelle cioè che servono a sostentar la vecghaia del- 
l'impiegato infefidré, di’ quell’ impiegato che Selo’ ne 
ha bisogno, poichè sul parco sug stipendio ha potuto 
far tutt'altro che economie, queste pensioni, dico, mella 
nuova tabella restavano inferioyi 3 quelle corrispondent? 
fissate dalla tabella del 4835. Le pensioni invece dei 
grossi impiegati, di quelli che non ne hanno sì vivo 
aumentate ! 


Oltre a ci ch dprun alle dg pensi é 
sava nella Lr: 4 Wiama n otto mil 
eccessiva pe 0. di er foichè Mile mariani 
Francia non è che di 600% nel Belgio di 5000 franchi. 

Ma, vera di più: posto per base della nuota tabella 
un tal mazrimiun, a cui corzispondevano poi in propbr- 
zione-le gradazioni” verso le- pensioni intneriz ne veniva 
di necessità clre abche queste praporzievatazfiante-erano! 
d’una lautezza fuor di ptoporziene noh sole celle nestre 
finanze, ma anche rispetto ai pacsi Mu pr 

Né ciò ancora bastava: il mazimum della pensione 
che toccar deve al an-impiegato, gli totca Allora ap- 
punto che egli ha raggiunto i quarant Miti di sérvizio 
voluti dalla legge. Vuanto più è ancot Ibktanò dal com- 
pimento di quel numero d'anni, tanto ‘più la perisione 
deve ancora essere lontana dal maxintum. 

Ebbene Ja nuova tabella era così male arcliitettata, 
che p. e. ì più grossi impiegati raggiungevato il ma- 
aimum di ottomila franchi ai 30 anni di servizio! Sic- 
ché siccome la legge vieta di oltrepassare uri tal ma- 
scinum, per quegl'iinpiegali dieci anhi di''yer@izio di 
più o di meno a quel puoto importavano più nulla. | 

Una tabella così illogica noh doveva passare, e non 

assò. Dapprima si preferì la tabella dtl 4838, poi ad 
istan’a di Zions e di Valerio si fissò il marimum a 
fr. £300, il che obbliglierà' a rifar la tabella su questa 
‘ nuova scala. 

3 «rc © GE 

Pubblichiamo la sentenza del Magistrato d’ appello; 
la pubblichiamo non solo, perché ce ne incosnbe l’ob»+ 
bligo; ma perchè essa rimaga monumento per le storiè 
future della tolleranza religiosa e della Fibertà di coò 
scienza esistente nci felici Stati del Piemonte, nell'anng 

di grazia 1852. | 
Lettori, guardatevi dal predicare la carità a preferenza 
del solo culto esterno, guardatevi di ciò fare anche 
appoggiandovi alla. autorità di papa 6puganelli, perchè 
altrimenti sareste condannati ‘a. due mesi di carcere ed 
a cinquecento franchi di multa. 

SENTENZA 


NELLA CAUSA 


bisogno, restava 






i contro 
Cova Fesics, del fu-Damenico, nato a Racconigi, 
residente in questa città, d'auni 34, Dizettore e Gereot 
delle Gazzetta, del Popolo, | 
utato — 


D’offesa alla religione , dello Stato per mezzo della 










1 4850. 






sequestro a ciascun dei ditentori dei fogli sequestrati, 
‘siccome risulta dall’artidelo 59 della legge medesima : 


im a, per avere, nella qualità di Gerente la Gazzetta 
I 
tembre ultimo scorso un agticolo intitolato Dialogo tra 
il Cottante e Bernardone, tenente d’attaccare la re- 
ligione stesga con principji alla medesima coptragji ed 
a gettare segnatamente di disprezzo «ul sacramento della 
confessione, e sul oulto. esterno men wiki <£ gpratiche 
religiose dalla chiesa intfodotte, colla circostanza ag- 
gravante della fecidività' in simffi reati, come dalfa sen- 


polo, pubblicato nel num. 224 in data 23 3et- 


el 9 febbraio 






tenza di questo Magistrato CAPERO 









an, quante il 
bunale di Aa 
ici novembre 


pet giorn trentatrè, spese, e confisca delle copie del 
5 seque- 

strato. 

Il Magistrato d’Appello in Torino sedeute 

Seconda classe criminale 

‘Udita la relazione degli atti fatta in pubblod wdienza 
dal signeraronsigliere cay. Emiliano Pensa di Marsa- 
glia, non che la.lettura data della, sentenza cadente in 


, appello, sentiti l'imputato, i suoi difensari nelle per- 


sone” dei signori avvocati Paroletti, e Pozzi sostituito 
avvocato’ dei poveri, ed il Ministero Pubblico in quella 
del signor avvocato Allamandola, avendo i difensori e 
l'imputato avuto gli ultimi Ja parola. i 
In ciò che concerne l'eccezione di prescrizione del- 
l’azione dal Govean Felice opposta : 
Considerato , che a termini dell'art. 146 del Codice 


‘Penale, cài sul punto d’ interruzione detla prescrizione 


è riferibile l'art. 12 della legge sulla stampa del % 
4848, basta a tal uopo l’esistenza d’ un atto di 
istryttoria; . 

he non può muoversi dubbio, che un atto simile 
debbasi ravvisare nel decreto rilasciato dal presidente 
della classe del Magistrato sotto la data del due feb- 
braie.ultimo , il quale siccome in'riguardo al tempo 
anteriore decorso trovavasi ancora entro i tre mesi 
menzionati dall’articolo 12 sovzacitato, forma così osta- | 
colo all’ ulterior decorrenza sino all’ udienza con esso 
fissata al giorno d’oggi; ond’è che l’eccezione sovraccen- 
nata è da riputarsi affatto insussistente. 

In ordine al merito, e'scgnatamente quanto alla pre- 
liminare eccezione di nullità derivata da difetto di no- 
tificazione all’imputato Gevean dei sequestri che si o- 

erarono fuori della stamperia e del locale di distri- | 
buzione del foglio incriminato. Ritenuto che non si 
deggiono confondere de formalità che precedono la ci- 
tazione diretta autorizzata dall’ art. 62, e consistenti 
nella notificazione del sequestro all’imputato medesimo 
con quella che riflette ]’ intimazione del sequestro alla 
persona, in odio di cui ‘vien questo eseguito. 

‘ Che se quanto a quest'ultima sta in diritto, che tal 
notificazione debba seguire rispettivamente per ciascun 







non così appare prescritto dall’articalo 62 relativamente. 
all’imputato, per la cui citazipne ragion vuole che sia 
sufficiente l’ intimazione del Kerr che ordinò il se- 
questro , e del primo atto ccn cui ebbe esso esegui- 
mento : laddove gl’ulteriori non sono di tal cotiseguenza 
giuridica da imporre la necessità di fare altrettanti atti 
di notifieazione, quanti fogli si possgno sequestrare, 0 
meglio arrestare materialmente a diligenza della pub- 


© o e O_o nor 


| non era tuttavia lecito al Tribunale l’applicare al' caso! 


+ sentenza, non sussistendo, che altrimenti, che con fermo 


blica’ autorità: nulla avendo altronde di comune quella 
istanza, che per l'annullamento di qualsivoglia di tali 
sequestri si possa muovere dai rispettivi interessati , 
colla condizione prepria dell'imputato in ciò che spetta 
alla personale e diretta citazione del medesimo davanti 
al tribunale che dee conescere della causa di stampa. 

Gensiderato quindi sui raspettivi mezzì fattisi valere. 
nel merito della sentenza appellata, che: principale sì è 
la questieme che si affaccia, se, come pensò il Tribu- 
nale, j} Gevean debba riguardasi solamente qual cosi- | 
plice , o se soggetto all’azione penale “qual ree princi- 
pale; «sul quale proposito oe chiaro è il ,prescrittp - 
dell’anticolo 37 della legge del 26 marzo 1848 sopra la 
sta , che ip ordine alle pubblicazioni periodiche 
stabilisce lm responsabilità in termini assoluti del Ge- 
rente; pesecchè wna tal qualità non involge semplice- 
mente una, materiale imputabilità, ma una risponsabi- 
lità ed un vero ufficjo.mprale relativamente alle cose! 
ed alle dottrine, di cui si fu il Gerente editore, e sopra 
l'indole delle quali riconosce la legge in lui un dovere 
di seria vigilanza. 

Che se nen può tuttavia. negarsi che l'articolo 47 a 
linea della legge stessa nel caso previsko di condanna, 
dell’autere ravvisi pumibile, sempre qual complice dei 
delitti e contravvenzioni il Gerente, una tale qualifica- 
zione però nell’agcenaato caso, ove non sia da inten- 
dersi nel significato generico di lg artepilox non può 
invocarsi per sovvertire la teoria della risponsabilità 


negl’altri casi, sia che l'articolo non porti sottoscrizione, 


oppure semplici iniziali, locchè torna allo stesso a ren- 
der ignoto cioè l’antore: giacchè se qualche attenua- 
zione può yalere la circostanza, che l’ autore col farsi 
conoscere offre una morale guarentigia, a cui sino ad 
un certo segno può in buona fede deferire il gerente: 


presente la teoria desunta dai principii del Codice pe- 
nale, alloréhè per la natura della materia viene a pur, 
gnare direttamente colle disposizioni di legge relative 
alla stampa periodica. In | 
Considerato pertanto, che raifrontato‘il contenuto nel. 
foglio incriminato col disposto dall’ articolo ‘164 del 
Codice penale, cui rimanda nel genere di reato in que- 
stione Ja legge sovra la stampa, emerge assai chiara 
l'offesa nel foglio stesso contenuta alla Religione dello 
Stato, ai cui principii cencernenti il culto esterno e la 
disciplina esso spiega opinioni, e spirito. affatto con- 
trarii. ‘ | Mi: i . 
Né al proposito del grado d’ imputabilità possono 


tenersi in verum conto i riflessi contenuti nell’appellata 


e deliberato proposito la’ direzione del foglio della 
Gazzetta del Popolo abbia fatto la divisata pubblicazione, 
ed estranea al caso quindi si scorge l'applicazione fatta 
dal Tribunale dell'articolo 164, mantre vi è all'incontro 
riferibile8a disposizione, che si racchiwde nel primo 
paragrafo., ea - 
Considerato, altronde in erdine all'influenza, che abbia 
nell’ applicazione della pena la recidività contratta per 
ca nd condanna, che ad escludere la medesima 
punto nen valgono i meszi ‘addotii dall’appellate Go- 
rean sulla scorta dell'articolo 48 della legge sulla stampa, 
quasiehè, mon passe risultare l’aggravamento, che da una 
perfetta identità tra le due infrazioni, mentre la reci- 
dività isi espressa dello stesso Gerente, .e nello stesso 


» 


giornale, non ha altro significato in caso di condanna 
per delitto fuorchè quello di una infrazione dello stess0 


DI 


-_- 










genere, la quale si sarebbe già a riguardo del Covean 
verificata. 
In riparazione quindi della sentenza cadente in ap- 
pello, ES 
Rejetta l'eccezione di prescrizione, come pure ‘quella 
dî nullità della: sentenza , e del protedutòvi proeedì- 


mento, dà 


,. Dichiara Govean Felice conviuté dell’ascrittogli fcato, 


e visto il disposto dagli articoli 16, 37, 46, 48 della 
legge ventiseè marro 1848 sovra la stampa, 164 prin- 
cipio, e 79. del Codiee pestale, ehe sono eosì con- 
cepiti! i ba: BEs 

« Art. 16. Chiunque con‘’uno dei mezzî indicati’ nel- 


. « Part. YO di di questo editto ‘commetta uno dei gri- 


« mini contemplati negli articoli 464 e 16% del cadice 
« penale, sarà punito: secehdo i casi.cagli rassesti , . o 
« col carcere’ estensibile ad un annb; è cor multa 
« estensibile a lire" duemila. —* o 

è Art. 37. Ogni giornale dovrà avere un gerente ri- 
sponsabile. n. | ’ I 

a Art. 46. In caso di -condamma contre ww gerente 


« a pena afflittiva per reato di stimpa, la pulbblicazione 


« verrà’ sospesa, mentre egli stà scontando fa pena, a 
« meno che non siasene surrogato un altro, che riempia 
« le condizioni volute dalla legge. 

« Art. 48. In caso &i recidività per parte dello stesso 
« gerente, e nello stesso giornale, fe multe potranno 


essere. secondo le circostanze, ‘accresciute sino al 
9 Pa b) 
ì 


« doppio. 
« Art. 164. Chiunque con pubblici insegnament, con 
arringhe, o col mezzo di seriiti, di libri, 0 di stampe 
« da esso pubblicati o spacciati, attacchi direttamente 
od indirettamente la religione dello Stato con prin- 
cipii alla medesima contrarii, sarà punito, colla _re- 


« legazione. 

« Art. 79. Le condanne a qualunque pern® portano 
« la confisca tanto del corpo del reato, ‘quanto delle 
« ‘cose, che hanno servito , o furono destinate a com- 
« metterlo, allorchè la proprietà nc appattiene al con- 
« dannato. » i | 

Condanna lo stesso. Govean' Felice nella pena del 
carcere per mesì due, e nella multa di lire cinquecento. 
Dichiarando sospesa la pubblicazione del Giornale, 
mentre starà Îl Gbvean scontando la pena, a meno che 
non venga debitarffente surrogato dà altro gerente, e 
caduti in confisca gl’esemplari ‘del Giornale stai seche- 
strati. i | o CE 

Condanrando inoltre Pappellarite Covean nefe spese. 

Fatta e pronunziata ‘all’ udienza pubblica del Magi- 
strato d’ Appello il gredici marzo mille ottocento cin- 
Li ia Torino, coll’intefvento ‘del signor Pres:- 
ente tente e commerdafbre Alessandrò Pinelli, e dei 
signori Consiglieri ‘conte € cavaliere Zaverio Ripa di 
Meana, cavaliere Giuseppe Magno Nazati, Ottayio Ra- 
bino, cavaliere Casimiro Gibellini e cavaliere Emiliano 
Pensa. 

In originale Pinelli Presid., Rip$:}. Nazari ; Rabino, 
Gibellini, Emiliano Pensa .e'Ruffino ‘Segr. * 

Per copia conforme ad uso del pubblico sninistero. 


Sottoscritto Ruffino Segr. crim. 





























« Erano a borde 450 fra equipaggio è passéggieti; è quasi 
certo che tutti perirone: già sì rinvennero aleuni cadaveri presso 
Porto Tole. ra. ; 

« L'imperatore, contro il pàrere dei piloti, volle partire da 


‘WOTTZIE VARIE 


— Ieri mattina fu celebrata nella chiesa di S. Giovanni una 
messa funebre in commemorazione del caduti sui campi di No- 


Ù - }° indipendenza d'’ Italia. 
“Nati 3 Lil sù ni un emi- Venezia con bruttissimo’ ‘tempo e violenta bufera di Nerd-Eet; 
) { egli stesso corse pericolo e dovette affefrare ‘a Rovigno; onde si 


grate demielliaiò im questa città cedè a beneficio dell’Emigra- | i; i 
zione italiana residente in Genova la metà del prodotto di una '| Y9d® 2 qual causa debba attribmirsi il disestro, poiché i venti © 
le ofide non conoscono Cesari; u 


serata. ogo del 18 andante li abitanti = 
di Sl pesi vr pre osa lina. ù ROMA. — La S. Congregazione de’Ritijcon solenne decreto ha 
il tèatro fu quasi pieno malgrado il già pubblicato giubbileo. Essi, laureato dotigre di S. Chiesa S. Ilario .vestovo e eodfessore!!1 
; ° FRIBORGO. — Ricaviamo dall'Armonia buone netizie di Fri- 
non rifiutano ‘mai le opere generose‘, e Novi. ha già date molte 
i borgo. La dottega di quandb in quando riceve qualche bottà sa- 
preve di essere libera.ed Italianissima ciuià. + | lutare. — Negli scorsi giorni fl cyrato della gran parréechie: di 
1 sace i nni Capurro regalò ] Ao 
Paola. sie nor C2ioNenni CP i SAI Vippens è stato bandito setto la grave incolgazione di aver fatte 
mal uso dei sacramenti. — Alcuni’ dotteganti innoltraroho una 


scolastico che fruttò lire 20, la quali unite ad altre 12 servirono 
’acquì ta di to onde farne tombol ! 
per l'acquisto di una posata «di argento onde farne una tom>0' | stizione perchè il bando fossb rivocato, ma Il governo con molto 
buon senso risfiose picche. Per purgare if cieto e ridurio 


per avere rid iva al teatre. Il Capurro è maestro delle 
4 le serali, cui nè’ di fe- . 
sctrele elém mari ha promesso le scuole de quale dovrebbe essere, avremmo Misogno che questi fatti si rin- 
nevassero più di frequente. 


stivi ‘assiste cen tanta curare buon risultato : sempre pronto a 

seccorrere la sventura , italiano di guore , facciamo menzione di 

lui avvegnachè, in tanta corruziene ed egoismo clericale, è pur fi PARIGI. — Il processo B ocher è stato risolto. > Per AVEI 

bello di poter pubblicare i pochi nomi che fanno eccezione alla pubblicato alcuni documenti relativi allo Sgoglio dei beni della 

regola. Anche Il sifdaco signor Martelli s' è con bell’animo pre-! famiglia DES è stato condannato ad un sesssdi prigione ed 
a 200 lire d’antmenda. di 


stato in favore dell’Emigrazione; e la somma di lire 86 60 è, 
— I signori Cavaignac e Carnot sf preparano a”sorivere una 


stato il pradoîto della messa suindicata serata, detratta ogni spesa, | 
ì lettera collettiva, ove essi @imettendosi ringrazdieranno gli elet- 
e comprese le lire 20 regalate al signor Capurro. Il capo-comico ) 

p € di sg tori parigini dell’onore che loro hanne fatte.‘ 


signor Tassani gentilmente vi aggiunse del suo lire 13 40; co- | vente 
sicchè il totale già inviato al Comitato di Genova è di lire 100 fl Il signor Émile de Girardin Ha pubblicato un' altr’ opera 
intitolata * La politique wniverselle» ‘ <‘ .1 


precise. i A i i . . 
La posata d’argento fu guadagnata dall’ ingegnere pravinciale MADRID. — Tutte le municipalità e deputezioni provinciali 
si occupan$ attivamente della revisione delle liste elettorali. Se 


signer Pernati, 1 quale la inviò ti @@idaco regalandola agli Asili 
infantili di questa rr per farno altra venia nella sar a | De induce che il governo abbia interrzlone di sciogliere fe Cortes 
beneficio sie’ medesimi. Questi atti onerano altamente la città di | © rada e. -— In oghi caso queste non av- 
Novi, e giova sperare che sarannodimitati- dalle città sorelle. ad: a i ua ARTO 
GENOVA, 22 cent La festa data dagli operai al Carlo | inglese, nelle due Camere, rispetto alio scioglimento del Parla- 
Pelice a pro dell’ Emigrazione italiana ebbe luogo ieri sera cen | mente. — Ai Comuni il signor D’Israeli è stato sempre fermo a 
successo ‘splendidissimo sì pel concorse straordinario, come per j PON voler dare spfegazioni precise. Egli ‘ha dichiarato che il 
l’introito, che ascende alla. cospicua somma di circa 6,500 lire. Parlamento non sarebbe sciolto prima che fossero adattate le mi- 
Le acclamato bande musicali della, Guardia nazionale e del bat- ‘sure indispensabili pel servizio della regina,*e la sicurezza e il 


ta i . buon governo del regno. 
taglione Real Navi diedero. principio alla festa schiudendo elettis- Ai Lords, il ponte di Derby, ha fatto sperare lo scioglimento 
sime sinfonie, che vennero accolte con plausi dall’accalcato po- 


r aprirle maggio o giugno. — Come si vede egli non ha preso 
polo; a queste tenne dietro la moresca (sorta di giostra assai da 68 giugno 8 1 ha p 


* . i maggiori impegni di quello che abpia fatto il sig. D'Jsraeli. 
curiose tramyndataci dagli antichi Genovesi, che l’appresero dai { BAVIERA. , I vescovi e gli arcivesgovi insistono perchè le 
Mori ) ‘eseguita maravigliosamente da un’ eletta di popolani ig 


missioni siano affidate ai gesuiti, ma il re tien duro. Î fogli cle- 
costume marinaresco, i quali vepnero rimeritati di fragorasissimi 


ricali intatto fanno -come fanno i nostri, raddbppiano di impu- 

e *__® set? DO . L 

applausi; ingi si schiusero [e danze che furono pretratte fino Jruza,;e di cinismore a «ques orarsonossial seeguesirat ripeto 
all’alba. i ' 


mente in Monaco ed in Augusta. — }l partito nero si è abban- 
donato alla cieca sua ira ed ha mostrato tutta la sua perversità. 
Malgrado la folla straordinaria non vi ebbe a lamentare il f Ma in Baviera i gesuiti hanno finito di rovinare il prossimo. 

benchè menomo inconveniente, tanto fu ammirabile l’ordine che | 
regnò durante la festa! Locchè provò quanto fossere mal fon» |" 
dati, e dirò anzi risibili i timori delle autorità le quali non vol: { 
lero neppur permettere un inno innoceggissimo, nè che un pic- 
chetto di Guardia nazionale presidiasse la porta del teatro. Ma 
queste grettezze' governative noi le dobbiamo .a certi consiglieri 
intimi qui del paese, creduti, pei loro precedenti politici, uomini 
sinceramente costituzionali : nientre segreti connubi , direbbe il ii eo. prog ati oN ira MERA è 
commendatere Pinelli, li lega a un partito che non è certamente i} 
più amico del governo. Abbiamg anché noi i nestti Roberti Tappa- | TEATRI D'OGGI 2 k M ARLO - 
rolli e forse qualche cosa di peggie: ma almene avessero jì coraggio | REGIO TEATRO— Opéra: Rigoletto — Ballo: La della fanciulla 
di mandar giù la maschera costituzionale , e facessero , palese- { ‘ - di Gand r ° 
mente eco ai loro amici del Cattolico, i quali diedero la patente CARIGNANO — La drammatica compagnia ai servisio di S. M. 


di agine ai ministri d’Azeglio e Cavour. Ma lasciamo queste s0z- | D' ei caise' et Vaudevilles. 
zure, e c’ intenda chi può. | ( Nostra corrisp.) 


SUTERA — La Compagnia Dream. Colombini recita : Assicura - 
TRIESTE. — Scrivono al Corriere Mercantile: | 


zione sulla vita. * 

1 GERBINO — Opera: Chi dura vince, con ballo. 

u Presso le foci del Po si rinvenne svaffondata la Marianna , $ | GIANDUJA (da S. Roeco, recita con Mii se ue Fili- * 

di-cui alberi di poco sopravanzano il pelo dell’acqua. Pare che Fman . 
un turbine di vento Vabbia travolta verso terra e sommersa if 


berto + Ballo: /l falo delle rose. 
un attimo, 





. F. Gevran, gerente. 





Errata-Corrige. — Nel primo articolo del nurgero. di ieri 
(corrispondenza di Nizza) dopo la linea 33 della seconda co- 
lorna si dimenticò il segno di separazione per accennare che qui 


. terminava la corrispondenza. 
| Le linee che seguone, e ehe sono della Redazione, contenendo 


Torino, Tip. di Lurci Arnacpi, via Stampatori, N. Bd. 


. 
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LI 
ba Giovedì 
i | " él ; l 
Prezzo:d’Associazione. Per.un mese, L. 1 i 
Nelle Provincie ni 60 N 
Per l’estero, franco sino ai confini v 2 w 
Svizzera, franco a destinazione » 5» 





Si distribuisce iutir 1 siurmi & mezzodi, | 
esclissele Domeniche e le quattro Solennità. | 

















l'aumento di un centesimo fatto da noi per la ven- 
dita eventuale della nostra Gazzetta nelle città provin- 
ciali ci procurò una infinità di reclami; i quali tutti 
ci aicono che néfle'provincie non ci sono centesimi... 
Il Ministero. introdusse il sistema decimale, e non fece. 
coniare in pari tempo un sufficiente numero di centesimi!! 
Per vero che proprio ci pdre ancorà' di essere gover- 
nati dai Revel e dai La Margherita: 

Siccome per altro sensatissimi sono i reclami che ci 
vennero fatti, così, costi quel che eosti, noi vi aderiamo, 
lasciando che la vendita eventuale continui ad effetiuarsi, 
«5 centesimi. ° | 


dl governo, e con lui i reazionarii sa uno 
strano duello colla Gazzetta del Popolo. Vedremo! È 


CAMEHA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2A marzo 


Ed eccola arrivata in porto, a. salvamento! . 


convinti che ciò è buono, imitiamo la Camera. 

« Di che cosa parlate vai? » E di che possano 
parlare se non della legge per le pensioni di riposo 
agl inipiegati civili? | 

« Fu dunque votata? » Cioè non appurtino: manca 
ancora la tabella da rifarsi sulla base del maximum 
a 6000 franchi; ma gli articoli sono tutti evacuati_in 
modo discreto e Todevole. 

Ame: Passiaino ad altro. 

L’ordine del giorno porta la discussione sulla presa 
in eonsiderazione del progetto di legge presentato da 


Liens per l'indennità di vestiario ai soldati che hanno. 


fatta la guerra dell’indipendenza. 


Lions ha priuio la parola: egli svolge partitainente 


i motivi che lo hanno indetto a presentar tale progetto. 


Ognuno cagirà che.sono motivi ‘di giustizia, poichè gli 


abiti del soldato in guerra si ]ogorano enormemente si 


e quindi resta evidente che egli’ sarebbe ‘(se il governo 


non provvedesse) sopraccaricato di spese, a cui la sua: 
paga potrebbe tutt'altro che far fronte. ‘Mau’ questo 
tutti essendo concordi, non v'è ragione di insistere, e 


Gazzetta da Popolo 


CADUN NUMERO CENT. 5. 





Nun. 75 





25 Marzo 
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‘Saranno rifiutate le. lettere e. pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L 'Hunihna gi pubblica 5 volte ta settimana. 
Prezzo delle inserzioni. coduna linea cent. . 2. 
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Le inserzioni si paguno 500 fr. per linea. 
li Gerente se vuole le accetterà gratis. 
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per ciò l’oratore passa ad altr’ordine d’idee; a spiegare 


cioè perch’egli insista nel suo progetto di legge, seb- 


bene: îl ininistro della guerra ne abbia anch'egli pre_ 
sentato uno sullo stesso argomento. 

Lions espone adunque come già in altre sessioni 
ayesse spinto il Ministero a quest’'oggetto; ricorda come 
il Ministero rispondesse affermativamente, il clie fu 
causa, che sperando nel ministro, Lions non si affrettò 
di presentare il suo * progetto. Ora però vedendo che 
Lamarmora (simile in ciò al suo collega di grazia e 
giustizia , che aspetta di presentar la legge sul matri- 
monio ‘per quando saremo vecchia roba di scarto) an- 
dava discretamente a rilento, Zions ha creduto dover 


‘suo di agir egli stesso in virtù della iniziativa parla- 


mentare. a 

Ben è verò het, appena presentato da Lions il suo 
progetto al bands a presidenza, anche Lamarmora 
portonne un altro, î ma ciò nen toglie il diritto a quello 


4 
|;che fu portato il primo. 
La Camera mandò un respiro di consolazione, e noi. 


L'oratote protesta di non parlare per amor proprio, 
‘poiché volentieri cederebbe il passo al progetto mini- 
steriale se in questo caso non sorgesse appuato la qui- 
stione della iniziativa parlamentare. 

Imperocchè se, appena presentato un buon progetto 
di-legge ‘(da un deputato qualunque , può un ministro 
dopo ventiquattro o quarantotto ore venire a presentarne 
un altro analoge, e sbalzare con esso quello del depu- 
tato, ognun vede che l’iniziativa parlamentare è hell’ e 
ita ‘e sotterrata. La Camera pertanta è in dovere di dar 
segno di vita sopra quistione così importante. 

Finétti presidènte, per dar la preminenza al progetto 

ministeritile, si attacca ad un filo sottile come il capello 
dir una: price (se le pulci avessero capelli), c così ra- 
giona : «ben è vero che il progetto-Lions fu deposto 
prima sul banco della presidenza, ma non fu lette che 
dopo. 
Lions vompe il capello della pulce con questa osser- 
vazione «ma è anche verp che, APpenp, depetto un pro- 
getta sul banco” della presidepza, ogni deputato e mitiistro 
be ‘può ‘prendere nozione, e quindi la formalità è è fatta, 
e la priorità acquistata. » 


- 


Lamarmora adduce a motivo del suo ritardo la ne- 
cessità, in cui sì trovò, per fare un buon progette, di 
raccogliere tutti i dati statistici, e farli base al suo 
lavoro, che così riesce esatto. PAIN 

Petitti inoltre viene in suo soccorso insistendo su 
questa ragiopenpei fare Aaccerdase la premimonza po: 
getto. niànisteriale. 

Finalmente, e secosdo proposta del deputato Bertolini, 
la’Camera prende in considerazione il progetto-Zions, 
e lo rinvia agli uffici ond’ essere tar confempo- 
raneamente a queffo del Minister ghe è giusto, per 
. chè così chi ha: spiù tela tira * eu 

Gravido di burragcosi* disgosi, ‘ordine del sii per 
terzo servizio teca: allora la discussione sopra il nuovo 
trattato di commercio conchiuso colla repubblica francese. 

(Mettono ancora repubblica gl’ innoeentoni!) 

Basta; così è..... è pei? 

Questo trattato, come sapete, è favoreyole tra gli altri 
ai proprietarii d’ ulivi (stati sommamente trascurati dai 
trattati precedenti) ma ribassa d’assai tra gli altri i dazi 
sui vini di Francia. Quindi contrasto tra i proprietarii 
della zona olearia, e i proprietarii della zona vinosa. I 
secondi dicono dolenti che il trattato dà lero l olio 
santo, e gridano contro; e gli oleari invece bevono vino 
alla sua. salute. 

Ma di ciò altra volta: per quest'oggi fu altra la qui- 
stione. 


1 deputati savoiardi credono lesi da quel trattato. 


gl’interessi dei loro paesi: espongono che questi ne 
furono sommamente commossi, e che hanno intenzione 
di pergere petizioni e relazioni contro esso, ma che la 
loro lontananza da un lato, e la precipitazione con cui 
si è presentato il trattato dall’ altro panno impedito 
finora che i proprietarii savoiardi concertassero e spe- 
dissero quelle petizioni e quelle relazioni. Quindi con 
moltissima. vivacità tanto dal lato destro per organo di 
Menabrca, come dal lato sinistro per orgapo di Bastian 

e di Louaraz, i deputati savoiardi domandano la so- 
spensione per qualche giorno. i 

À questa sì oppongono Bonavera e Gustavo Cavour. 

Ma Cavour Camillo (il ministro) accede (ed era 
giustizia ) alla domanda: tuttavia con vivacità uguale a 
quella degli avversarii protesta, che non si sarebbe mai 
aspettato ad opposizione per parte dci deputati’ sa- 
voiardi, perocchè se quel trattato è utile al resto del 
paese , lo crede alla Savoia utilissimo , essendovi vin- 
colato *l’interesse della immensa maggioranza dei con- 
sumatori, appetto allieve danno dei prodpttori vinicoli; 
ricorda come tre delle provincie della Savoia non hanno 
viti. Promnette di dimostrare ampiamente Ja sua tesi a 
«suo tempo. 

La Camera adotta la sospensione. 





DUE FATTI RECENTI 
Carissimo Norberto Rosa, 


Siamo Jì Ji all’epoca del precetto pasquale, e quin 
vi scrivo, come di dovere , avendo voi accettata ]' in- 









vestitura di mio conducente spirituale senza compenso 


e indennità. | 

Dall’epoca della nostra ultima conferenza, io non sono 
mica stato ozioso, ma ho guardato ogni modo di pro- 
gredire» nella via che m'ayete segnata, come la. più si- 
cusa per quell’ effetto" che di ragiohe, compresi due mesi 
di carcere. 

Studia, studia e studia — son p&r giunto a fare una 
scoperta umanitaria: non chiedo privativa alcuna al 
governo, e la svelo al pubblico. Ts 


Ho scoperto». de e, 3 qualinguoe guar grado di latitudine c 


fi longittdine "i pe gono st i i € guai! a toc- 


carli nella borsa nz 

Mio caro Norberto, date mano ad’ una carta geogra- 
fica e .seguitatemi. 

Tra il grado 45° e 50° di /atitudine Nord, e fra il 
1° e 5° di /ongitudine Est, che cosa trovate? — La 


Savoia. — Bene. 


Nei primi giorni dell’attuale sessione 1853 che cosa 
presentò il signor ministro di finanze alla Camera? — 
Una carrata di leggi d’imposte. — Bene. 


In queste leggi si tocca pure la borsa dei preti, ma 
lo si fa con i guanti e con tutti i riguardi dovuti ai 
ministri dell’ Altissimo , come si dicono. Voi che siete 
presso alla Savoia, avrete potuto sentire i guaîti, i mu- 
golati, i bramiti, gli ululati e i miau-miau dell’£co du 
Mont-Blanc e del Courrier des Alpes, giornali dei così 
detti ministri dell’ Altissimo. Noi pure abbiamo conti- 
nuamente nelle erecchie i tinniti della Camptma e le 


prediche dell’ Armoria contro il governo, le sue im- 


poste e le sue leggi. 
Il fisco, malgrado i consigli del Risorgimento , fa il 


‘sordo, e li lascia dire con tutte il loro comodo. Forse 


il fisco si prepara alla pasqua. 
Voi, mio caro Norberto, avrete pure osservato come 
i giornali della Savoia e i nostri vanno predicando la 


rivolta e lo spregio agli ordini costituzionali. E il fisco 


lascia dire; siamo vicini alla pasqua. 

Li hanno toccati nella borsa, ed essi strillano: la è 
cosa naturale, come v'ho detto. 

Ora cercate fra il grado 40° e 45° di latitudine Nord, 
e fra il grado 40° e il 159 di longitudine Est; che 
cosa vi trovate? La Bosnia. Bene. no 

Ora state attento; io vi traduco testualmente un pez- ‘ 
zettino d’articolo del Journal de Costantineple dei primi 
giorni di questo mese. 


« Bosnia. — A proposito dell'applicazione d’uno dei 
‘i punti del Fanzimat ( decreto imperiale sui tributi ). 
« che vuole l'eguaglianza dell'imposta e la sua giusta 
« ripartizione, a Bagnaloka, tre preti cattolici di queste 
« ‘paese soffiarono nella popolazione contro l’ autorità , 
« volendo gli abusi dei tempi passati, e non la giustizia 
« riparatrice del governo attuale (turco). Le autorità 
« fecerò sentire la voce della ragione a questi capi e 
« alla popolazione: ma non furono ascoltate. Allora si 
« dovette ricorrere alla forza per disperdere 1 faziosi , 


« ma essa fu usata con la moderazione abituale ; si 
« agguantarono i tre preti, e si rimisero ai tribunali 
« ordinarii locali, che li condannarono puramente e 
« semplicemente a.tre anni di prigionia. Oltre questi 
“« tre capi, non ci fu altri arrestato, incarcerato, o tra- 


. DÒ 0°. . e. t i . 
« dotto in giudizio. Questa è la verz verità, che noi 


« mandiamo all’indirizzo del Sidele e del Constitutionnel, 
« della Gazette de France, che hanno riprodotte le ve- 
« sciche e le frottole della Gazzetta delle. Poste di 
« Francoforte ecc. ecc. » 
Guardate, mio caro Norberto, qual coincidenza di 
cause ed effetti! Leggi d’imposte, emesse a distanza di 
più di 10 gradi di longitudine, di più di 600 miglia 
italiane di distanza tra un paese e l’altro, producono 
nei preti le stessissime conseguenze, nello stesso mese, 
e forse forse megli stessi giorni. La legge-Cavour sul- 
l'imposta personsle-mobiliare fa strillare i preti della 


Savoia, ed essi guaiscono parole d’astio levitico, e sof- 


fano cristianmamente nelle popolazioni savoine senti- 
menti di ribellione e di sseparazione. Nella Bosnia il 
Tanzimat del Gran Turco impermalisce i preti di Ba- 
goaloka, ed essi cristianamente si fanno capi di partito, 
e resistono apertamente alle autorità costituite. 

Però fra i preti della Savoia, del Piemonte, e quelli 
della Bosnia non trevo che una piccola differenza, che 
nen è personale, anzi è estranea al loro carattere. La 
differenza è questa: nella Savoia e nel Piemonte i preti 
cantano la rivolta impunemente: nella Bosnia | preti 
ribelli alle leggi dello Stato sono legalmente incarcerati 
e tenuti all'ombra per tre anni. | 

Forse, mio caro Norberto, yoi mi direte che nella 


Savoia e nel Piemonte c'è un governo cattolico-romano, 


e nella Bosnia c’è un governo turco. 
E vero. — Ma nella Savoia e nel Piemonte c’è pure 
una legge fondamentale, uno Statuto, che, se nomsbaglio, 


esiste ancora. E in questo Statuto trovo l’ art. - 25 che. 


dice così: 
« Tutti i regnicoli, . qualunque sia il Zoro titolo e 
“grado, sono eguali dinanzi alla legge. » 

Mi sapreste voi dire se per caso quest’ articolo sia 
abrogato nel tempo pasquale ?... 

A mio credere, io v' ho dunque provato con fatti re- 
centi che a diversi gradi di longitudine e di latitudine 
i preti sono sempre preti. Un altro giorno, se l'argomento 
vi garba, vi, proverò la stessa tesi con fatti antichi, e 
incominciando dai panegirici fatti dal Clero a Costantino 
per le prime immunità concesse ai preti del suo tempo, 
sino alle apologie fatte dai nostri giornali clericali al 
loro caro Napoleone 1lI, vi farò toccare cen mano, che 
i preti non si vuol toccarli nella borsa, o se si toccano 
bisogna imitare le autorità della Bosnia, e castigarli 


quando ‘si ribellano. A. BoRELLA. 


SACCO NERO 
ii.Bianzé. — Segnaliamo una nuova prova . così 
il Vessillo Vercellese, dello spirito onde sono ani- 
Mati i municipii ed i cittadini in promuovere l' istru- 








zione elementare. La frazione di Carpaneto dipendente 


da questo municipio abbisognava di una scuola maschile. 
Non bastando le risorse comunali a stabilirla s venne 
in loro soccorso il conte di Carpaneto , il quale offri 
del proprio il locale e gli-arredì necessarii; quattrocento 
lire annue vi aggiunse il comune per lo stipendio del 
maestro ; per cui anche questa scuola è un fatto com- 
piuto. Ecco un’altra miseria pei giornali reazionari da 
aggiugnersi “ alle tante delle quali È già così oppresso 


il Piemonte. 


ji} Nizza di mare. — I successi di un sommo artista 
italiano in una città dello stato, che finora in fatto 
d’arte drammatica non potè gustare (e ancora! quando 
vi capitarono '!) che alcuni artisti distinti della Francia, 
sono un onore per l’Italia, e quindi con vero piacere 
ritomiamo a parlarne. — Gustavo Modena, come era fa- 
cile prevedere, è riuscito ad acquistarsi applausi sempre 
crescenti, e ci si scrive che in quel teatro mai non fu 


| visto tale entusiasmo del pubblico. 


E debito di giustizia l’ aggiungere che la compagnia 
Toselli e Petrucci riesce pure con onore nel difficilissimo 
incarico di rappresentare al suo fiance, e di secondarlo. 


iii Ecco un prete a cui noi abbiamo detto di non 
più tagliare le piante parrocchiali... ed egli, l’anima can- 
dida, ci risponde che le ha tagliate... ma col permesso 
del vescovo!! 


Preg.mo signore, si 
Prascorsano, 9 marzo 1852, 
Con mia sorpresa ebbi ad osservare nel preg.mo 
foglio da V. S. diretto, num. 57, sotto la data 6 marzo, 
rubrica Sacco nero... Prascorsano, di aver i)lecitamente 


‘ atterrato delle piante spettanti ai beni di questa Par- 


rocchia. 

Per mia giustificazione la prego d’ inserire a termine 
della legge la presente nel primo numero dello stesso 
foglio. i 

Le piante suddette furono atterrate dietro autorizzazione 
della Curia arcivescovile di Torino con decreto 14 gen- 
naio p. p., previa conclusione dell’ Ispettore provinciale 
dei boschi e selve primo febbraio ultimo passato, ed 


apposito decreto della Regia gen. Intendenza di questa 


provincia d’ Ivrea tre febbraio, in seguito a raccorso 
sporto coi relativi documenti annessi, onde ottenere una 


parte d’un’ ingente somma, di ‘cui sono creditore da 


questa Comunità, o Patrono, per le gravi ed urgenti 
riparazioni da me antecipate alla casa parrocchiale. 
Persuaso della di lei gentilezza ho il bene di dirmi 
coi sensi di tutta stima, e pari considerazione 
‘Di V. S. M.to Dlre 
Dev.mo ed obb.mo servo 
D. Giacomo Luigi Ciocatto, prevosto. 


iii Saluggia. — Ml mattino del 46 corrente venne 
operato l’arresto di quattro malandrini armati di pistole 
e coltelli, e muniti di un mazzo di grima)delli di vario 
genere. L'energia, Ja presenza di spirito dei carabinieri 


Boggi io-Rantanet e Lago Carlo , che di per sè soli po- 
nendo a rischio la lore vita procedettero a tale arresto, 
meritano una parola d’encomio. 





NOTIZIE VARIE 


TORIN®. — Il tempio protestante cresce che è una meraviglia. 
Tanta alacrità tornerà ben accetta a Dio O. M. in cui onore si 
erige il nevello sacro edificio! Era tempo che i Valdesi s’aves- 
sero anch’essi un luoge da cui poter con raccoglimento rivolgere 
le loro preci al Signore. 

TORTONA. - Pochi militi della terza compagnia della Guar- 
dia nazionale di Tortona vollero anch'essi dimostrare i loro sen- 
timenti di simpatia a favore dell'Emigrazione italiana, e de! na- 
scente Asilo infantile del’ luog8. Raccoltisi a fraterno banchetto 
collettarono lire 20, dieci delle quali vennero versate al detto 
pio istituto, e lo altre dieci stateci gentilmente trasniesse da] 
capitano dslla suddetta compagnia causidico Luigi Ferrari, ven- 
nero passate alla benemerita Società degli Esuli italiani. — L’Ar- 
monta dirà che anche questa bella opera di carità è un’empietà: 


ELEZIONI 
Novara — Pernati, ministrò dell’ interno. 
Dronero — Ponza di S. Martino, commendatore. 


TRIESTE. — La Guzzetta di Trieste del 20 dà proprie per 
certa la perdita della Marianna, e constata che l'equipaggio con- 
sisteva di 65 individui. - Il Zacché di fresca data non sareb- 
besi trovate fra i passaggieri. 

BOLOGNA. — Le ricerche fatte nel terreno franato a Monte 
Vicezio, riuscirono a nulla. Non furono trovati nè cadaveri, nè 
masserizie. 


ROMA. — Il signor Fossati valente fisiologo recatosi a Roma 
con passaporto sardo fu invitato da una deputazione di medici 
romani a recarsi a dimostrare presso di loro lo svolgimento del 
cervello umano, dimostrazione che aveva ripetuta un mezzo se- 
colo fa. Il Fossati gradì 1’ invito, ma volle che prima si chiedesse 
licenza al sospettoso governo , cui oggi spaventa la più piccola 
raunanza. Andati dal cardinale Moricchini , negò i! permesso. Il 
dì seguente i medici francesi invitarono pel dimani ‘il Fossati 
nello spedale loro, ma di ll a poche ore egli fu arrestato sulla 
soglia della propria casa, e messo in segreta. La famiglia non 
n’ebbe se non se depo molte angoscie e molte ricerche, Questo 
celebre e venerando vecchio fu lasciato cinque giorni senza una 
camicia da cambiare, senza novelle della famiglia. Il ministro 
sardo, conte Sambuy, reclamò energicamente, cd il governo pon- 
tificio ebbe l’insolenza, a quanto scrivono, di rimandargli la nota 


senza risposta. — E gli impostori del Moschino vogliono Cue si. 


continui a traltare con Roma! 

BELLINZONA. — Le notizie che giungono dai diversi circoli 
del 41° circondario assicurano una nuova vittoria al sistema li- 
herale colla nomina del sigrior Valentino Alessandro Balli. 

Questa solenne espressione degli elettori del 41° cireondario è 
una novella prova dell’ impossibilità che la reazione giunga mai 
ad ottenere nel Ticino un trionfo anche solo passaggero. E sì 
che le ‘mene, i raggiri, Je menzogne non sono state risparmiate 
anche. in quest'occasione dai così detti preti-croati. 

PARIGI. — St leggono nei giornali dei dipartimenti numerose 
liste di trasportazioni, di espulsioni e .d’internamenti, 6 ciò per 
salvare Ja società !!! 

— ll signor Emilio Girardia, ha ottenuto, sopra sua domanda, 
di p»ter ritornare in Francia. 


— Il Moniteur de l Armée smentisce implicitamente le voci 
corse sulla diminuzione dell’esercito. La spedizione nella Kabilia, 


progettata pel mese di maggio, pare sarà comandata dal gene- 
rale Canroberi. 


It presidente passò, nella corte delle Puileries, una rivista della 


prima brigata della prima divisione militare. Le truppe erano. 


in numero di sei mila. Vi fu distribuzione di croci e medaglie. 


BELGIO. — La commissione militare si è radunata per pren- 
dere comunicaziene di un lavcro, che deve essere sottoposto al 
ministero. Secondo le riselazioni adottate dalla commissione, le 
spese del bilancio della guerra ammonteranno a 32,000,000 fr. ad 
un dipresso. Si tratta sempre, nel pensiero della OPA ON) 
di un esercito di 80,000 uomini. 

SPAGNA. — L'autorità locale ha ordinato e Madrid l'arvisio 
di varie persone. 

LONDRA. -- Notizia che farà fare una cattiva digestione 
alla ciurmaglia del Moschino. 4 

Il Morning advertiser annuncia che lord Beaumont e sua so- 
rella miss Stapleton hanno abiurato il cattolieismo per abbrac- 
ciare il culto anglicano. — E ad onta di tante abiure il Papa 
continua a tenersi con Nardeni ! 

— I giornali di Londra del 20 sono tia del resoconto della 
fine della seduta della Camera dei Lordi c di quella dei Comuni, 
helle quali lord Derby ed il signor D’ Israeli hanno dichiarato 
che lo scioglimento del Parlamento inglese avrebbe ‘luogo nel 
mese di aprile, di maggio o di giugno. è» 

La Camera ha votato poi la cifrà dell’effettivo dell’armata do- 
mandata dal ministro della guerra. 

GALIZIA. -- È pregato il noto Gio. Ballista di Biella, l’autore 
del libello sulla meltiplicazione edei furti in Piemonte in causa 
della libertà, a ponderare ben bene la seguente notizia : 

« Da tutti i circoli della Galizia le notizie sono assai rattri- 
stanti. La proprietà è esposta in sommo grado per i crescenti 
furti ed incendi. Giungono di notte delle file di carri innanzi 
alle case di campagna, i granai sono vuotati in un momento dai 
ladri, e î grani si conducono via come se si trattasso di inviarli 
al mercato. Un corrispondente del Czas scrive, che ne! circolo 
di Sandec, il solito saluto conte va ? è stato cambiato nell'altro: 
sei stalo di nuovo derubato ? n 

STOCCARDA. — L’Alemagna va avanti ad uso dei gamberi. 
Nella seduta dél 17 della Camera dei Deputati (in cui si dichia- 
rarono definitivamente abrogati nel Wurtemberg i diritti fonda- 


‘mentali), il ministro della giustizia ha presentato un progetto di 


legge inteso a ristabilire la pena di morte, e quella del bastone. 
La pena di morte verrebbe inflitta per gli attentati contre la 
vita del re, o contro l’ indipendenza e la sicurezza dello Stato. 
DANIMARCA. — Si annunzia positivamente, che la sessione 
legislativagrerrà chiusa il 23 di questo mese. 
EGITTO. I. giornali di Vienna, sulla fede dé lettere di Co- 


@tantinopoli , assicurano che il divano, stanco ormai dell’oppesi- 


zione di Abbas-bascià , avrebbe risoluto di privarlo del governo 
dell’ Egitto, e di nominare in sua vece Said-bascia, figlio d’ |- 
brahim. | 
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R. Govtun, gerente. 
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AVVISO 
Il professore di calcolo mentale estemporaneo VINCENZO 


. ZUCCHERO, siciliano, si -propone di dar lezioni di aritmetica ed 


algebrà elementare a prezzo discreto. Per le condizioni indiriz- 


zarsi contrada d’Angennes, num. 6, 1° piano, dalle ore 8 alle 
41 antim. : 


LÌ 


—-d- — i... et eV vii n a n + 


TEATRI D' OGGI 25 MARZO 

REGIO TEATRO— Opera: Rigoletto — Ballo: La'bella fanciulla 
di Gand I 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. N. 
recita: Ze tre passioni. 

D’ANGENNES — Comédie frangaise et Vaudevilles. 

SUTERA — La Comp. Dramm. Colombini recita: Scacco Matto. 

GERBINO — Opera: Chi dura vince, con ballo. 

GIANDUJA (da S. Rocco, recita con Marionette) — Emanuele Fili- 
berto - Ballo: Il fato delle rose. 


Torino, Tip. di Lurcr Anwaspi, via Stampatori, N. d. 





Premo d’Associazione. Per un mese, L. 1 » 
Nelle Provincie . . . . .ni 60 
Pér l'estero, franco sîfio ai con wi » 
Svizzera, franco a destinazione » .»3 » 


x diettibuttce Intti i giorni a mezzodì, 
‘aseiuse le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO 26 MARZO 


Povera bottega! Povera fazione clericale! Persino la 
Corrispondenza austriaca, citata dalla Gazzetta. di Mi- 
lano, la colpisce! A | 

Indirettamente si, ma nel modo più solenne._ 

Come, del resto, senza avvedersene, la detta Corri- 
| spondenza austriaca fa la condanna più ‘degisiva del- 
l’assolutismo, di cui pure è interprete ! 

Ecco il fatto. 
| La Corrispondenza austriaca, nel suo odio. per le 
Costituzioni, non osa tuttavia portare lo sragionamento 
e il cinismo al punto di negare che in Inghilterra la 
Costituzione regge a meraviglia, e che' quel popola è 
diventato il primo e più potente del mondo. 

Solo conchiude che ciò che è buono per l'Inghilterra 
non è valeyole pel Continente. © 

Per qual ragione un tal divario ? 

Eccovela secondo la Corrispondenza austriaca : 

« Le vere basi della Costituzione politica inglese non 
« sono le forme così ‘dette costituzionali, coi poteri di 
‘ essa, che vicendevolmente si bilanciano: lo sono in- 


« vece la costituzione della casa e della famiglia, ehe 
3 nea: 


‘ riposa su principii severamente morali; lo sono la 
« Costituzione dei Comuni, solida e bene otdinata, sorta 
« dai costumi e dalle usanze del popolo, della casa e 
« della vita. 


« Quasi presso tutti i popoli del Continente sono ral- 
« lentati, specialmente nelle così dette classi colte, 
« tutt i legami della famiglia; essi hanno perduto il 
« loro vigore religioso e morale. L'educazione dei figli 
«€ è quasi annientata (1): i figli non cenoscono più il 


« rispetto vero e l’ assoluta obbedienza ai loro geni- 
* tori (2). Fra domestici e padroni, non havyi più rap- 


« porto di famiglia (3), fondate da un lato sulla fedeltà. 


" e sull’amore, dall’altro sulle debite cure: egli è sol- 


(1) L’ hanne sempre diretta i preti e i gesuiti. Che bel frutto! 

(3) È naturale: 1’ educazione “gesuitica ci comandava di abban- 
donare all'uopo e padre e madre; del che del resto l’esistenza 
delle fraterie è una prova : inoltre l’assolutismo costringeva nei 
Casi politici i parenti a farsi delatori l’uno dell’altro ! 

(3) Per la stessa ragione. 





CADUN NUMERO CENT. 5. 


ta tab Data Db e) de ae 
-- Saranno rifiutàte le lettere e. pieghi. non 
ffrancati, a È QPIMOSTALI come non avvenuti. 
L'Omn ssipubblica 3 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni caduna linea cent. 26. 


sE Gazzetta del Popolo Da 


Le inserzioni si pagano 400 /r. per linea. 
"TI Gerente se vuole le accetterà gratis. 


« tanto un rapporto di mercedi e di danaro, La cosa 
« finora è diversa del tutto in Inghilterra. 7 matrimoni? 
« sono in regola esemplari (4); l'educazione de’ figli è 


«amorosa, ma seyera; i figli sanno ancora obbedire: 
4 


« i domesticî vengono considerati appartenere alla fa- 
« miglia. » 

Oh sia lode a Dio. La nazione inglese è dunque in- 
finitamente più morale, ‘viceversa la parte del. Conti- 
nente the dicesi incapace di costituzioni è infinitamente 
più immorale ! ui 

È chiara la cosa? x 

Questa è la ragione che gli assolutisti adducono per 
regare, in_quella parte, 0 -contbattano lo cestitaziuni. 

Ma prima di tutto , come ognun vede, .sarebbe più 
giusto di dar la ragione di quella moralità inglese, e 
di quella immoralità della parte assolutista del Con- 
tinente. o | n 

Nel Medio Evo, quando tutta l'Europa era cattolica, 


, e 1 regni europei tutti dal più al meno d’una forma ; 
‘e tra i quali anzi l’inglese non era certo dei più libe- 
iralì, la moralità o l’immoralità era per tutto la stessa, 


e se badiamo alle storie. dei re d'Inghilterra e de’ più 
celebri inglesi, non troviamo per fermo, che quel po- 
polo fosse niente più morale degli altri, i quali come 
Roma p. es. ne’ suoi primi tempi hanno avuto epoche 
moralissime. o tt È 
D’allora in poi, poco per volta l'Inghilterra conquistò 
la sua libertà civile e politica, e si fece indipendente 
da Roma: ma quando cominciò queste due cose era 
allo stesso livello di moralità del resto d’ Europa, ed 
anzi se, come ragionano gli assolutisti, le riyoluzioni 
sono indizio d’ immoralità , l'Inghilterra che ne fece a 
tutti i momenti, era pià immorale di tutte le ‘altre 
nazioni , ‘cioé, come dicono ancora gli assolutisti, era 
nelle condizioni yolute d’incapacità di costituzioni. 
Tuttavia, perchè non vi potè essere intemvento- stra- 


(4) Probabilmente , tra le altre ragioni, perchè Ja donna nen 
vi ha quella ferza persona, a cui sul Continente le donne confi- 
dano segreti che non confidano al marito. Inlendami chi può 
che m’ intend’io. ( 


niero a soffocarne la libertà, perchè non vi potè essere 
una spedizione di Roma per mantenerla a forza sotto 
il papa, l'Inghilterra mantenne e quella libertà e quella 
indipendenza, poi da uguale che era per momalità e per 
immoralità al resto d’ Europa finchè fu in condizioni 
analoghe, mutate le condizioni, divenne ciò che la 
Corrispondenza austriaca confessa, cioè immensamente 
più morale. - 

Questi son fatti storici che nessuno può mettere in 
dubbio. | 

Eppure l'Inghilterra aveva ed ha la più illimitata 
libertà di stampa; è vi si scrive in modo molto più 


esplicito ed anche più violento che in Italia a qualunque. 


epoca! ! 


Mentre invece sul Continente, da Carlo V in poi, i' 


governi assoluti hanno soffocato qualunque più debole 
anelito a libertà, e l’inquisizione romana arrivò al punto, 
nel frenare le novità perniciose, di condannare Galileo, 
cioè di voler costringere la terra a stare immobile contro 
il divieto di Dio. L'educazione fu da secoli data in mano 
al gesuitume ed ai preti‘, e ancora quattro anni fa la 
gioyentù studiosa era qui astretta a portare il viglietto 
menfile di confessione! 

Perchè dunque sì immenso divario nei risultati ot- 
tenuti nella morale pubblica dall’Inghilterra, e dai paesi 
cattolici ed assoluti del Continente? . 

Chi (salvo i preti e i gesuiti) ha educati i popoli 
del Continente assolutista ? | 

Chi invece ha educati gl’inglesi protestanti? 

Ceme! Voi assolutisti avete avuto secoli da applicare 
il vostro sistema, e dovete confessare di non aver per 
risultato che immoralità, e poi invece di trarne leal- 
mente la conclusione che il motivo di sì pessimo ri- 
sultato è il vostro sistema, il quale pertanto è da abo- 
lirsi, voi venite a ragliarci che i popoli’ continentali 
| sono incapaci di libertà, perchè immorali ? 

Ma questa immoralità, frutto dell’assolutismo, poichè 
fino all’89 del secolo scorso null’altro regnò per secoli 
e secoli sulla Francia, e fino al 48 del secolo corrente 
null’altro regnò sull’Austria, sull'Italia, ecc., questa im- 
moralità, dico, crescerà sempre inevitabilmente colla 
continuazione del sistema che fu sua-causa prima! 

Quindi mon solo è scelleratezza dire i popoli incapaci 
di costituzioni per tale motivo, ma anzì per tale motiyo 
appunto è dovere sacrosanto d’iniziarli al più presto 
alla libertà. 

E voi, preti, che per tanto tempo ayete governata a 
bacchetta l’Europa cattolica, e che soli ne avete avuta 


in mano. l’ educazione, come mai, quando persino i. 


yostri fogli officiali austriaci sono costretti di dichia- 
rare il risultato dell’immoralità continentale al paragone 
della. moralità inglese, come mai osate parlare, come 
mai osate inveire contro la libera stampa, che liberis- 
sima in Inghilterra cooperò colle altre libertà ad un 
risultato così immensamente più morale ? 

Come mai osate aspirare ad essere ancora educatori 


della gioyentù voi. che l’avete educata soli dal cinque- 


cente in pei, e dopo tre secoli, ehe furono in tutto e 
per tutto l’abisso d’ignominia d’Italia, l’avete ridotta al 
punto da meritarsi persino la terribile osservazione della 
Corrispondenza austriaca ? 

Ah! popolo piemontese! Ora che per mezzo della 
libertà ti migliori, e sulle tracce non del solo inglese, 
ma anche del libero e costituzionale olandese, dello 
svedese, del belga, del danese (popoli liberi del Con- 
tinente malignamente dimenticati dal fogliettista au- 
striaco) t'incammini a più nobile vité, e: più morale, 
tien bene a mente il ragionamento degli assolutisti sulla 
immoralità dei popoli, che furono da loro soli finora 
governati e dai preti, educati; tien bene a mente un 
tal ragionamento, perchè quand’essi ne vorranno trarre 
argemento per dimostrarti l'incapacità del Coutinente 
per le costituzieni, tu possa ritorcerlo com'è ragione 
contr’essi, e dedurne anzi la più magnifica prova del- 
l'infamia del sistema assolutista ECC., che non seppe 
in tanti secoli produrre che tali risultati d’ immoralità 


e ri ©Gh-.._r 


Le sepolture e le esequie dei morti devono, almeno 

lo crediamo, far parte del culto esterno. 
‘ Affinchè però i preti facessero il loro dovere senza 
abusare dela dabbenaggine dei creduli vennero adottate 
determinate norme ‘nientemeno che da Concilii, i quali, 
come s’insegna, vengone sempre presieduti dallo Spirito 
Santo. Per esempio il Concilio di Tribur, tenutosi l’anno 
895, nel suo canone 6 proibisce di esiger nulla per /e 
sepolture. 

Per esempio l’ altro. Concilio di Tour tenutosi nel 
1163, canone 6, vieta di esigere nulla per la scpoltura 
nè anco sotto pretesto di antica consuetudinc. 

Per esempio anche il terzo ed il quarto Concilio ge- 
nerale di Laterano, tenutisi l’anno 41179 il primo, nel 
1245 il secondo, proibiscono come un abuso orribile di 
esiger nulla per le sepolture. 3 

Ma ad onta di osa espressi divieti dei Concilii che 
cosa fanno certi preti? 

In quanto alle pratiche del culto esterno risguardanti 
le sepolture fanno gli indiani; vale a dire, se i parenti 
del morto lasciano quattrini , non solo si canta, ma si 
strepita durante i suoi funerali; se poi non lasciano 
quattrini, o allora il povero defunto è sicuro di essere 
sepolto senza le pratiche del: culto esterno; e se vi 
lagnate, certi preti vi rispondono chiaro e tondo, che 
i Concilii hanno deciso male quando decretarone ehe 
le sepolture dovessero farsi senza costo di spesa. 


Questa cosa la vediamoe yerificarsi ogni giorno in 
mezzo a noi, e dappertutto ‘doye sì trovano certi preti. 
— Lo scandalo però più grave seguiva in Francia, dove 
certi preti senza pudore, incaricati di rendere gli estremi 
ufficii aì poveri.che non lasciavano dietro loro il nc- 
cessario per pagare i funerali, abbandonavano la bara 
solitaria agli intraprenditori delle pompe ‘funebri, non 
aventì spesso per iscorta, come accennaya un'incisione 
divenuta celebre, che un povero cane. 


Non è questa una nostra invenzione. I cristiani cat- 
tolici che nell’ anno scorso sono stati sepolti a Parigi 
all’uso dei cani sommano oltre 12,000. — Certi preti 
avrebbero lasciato che quest'uso continuasse ancora per 
molto tesspo, cioè infino a quando i poveri fossero morti 
ricchi. Il governo francese però si credette in obbligo 
di intervenire e di compiere egli stesso un devere che 
sarebbe spettato unicamente a certi preti. | 

Il Moniteur del 22 porta un-decreto in forza del 
quale sono instituiti due uffici di limosinieri dell’ultime 
oreci, retribuiti dal governo, perchè i cristiani ‘che 
muoiono poveri non siano sepolti come cani. 


—_—— T roui!5>.-«xr-_»r—-_r_ 
ASSOCIAZIONE 


Il Risorgimento di ieri, 25 marzo, annunziaya, e noi 
ripetiamo volontieri l’anaunzio, che sono stati presen- 
tati al ministro di commercio e di finanze gli Statuti 
per fondare in Piemonte una Compagnia nazionale ita- 
liana per assicurazioni mutue sulla vita dell’uomo. 

Questi Statuti, per quanto consta a noi, adempiono 
al duplice scopo di conciliare un utile certo per gli 
assicurati, e wn utile sicuro per gli azionisti, e nello 
stesso tempo danno a questa Compagnia un carattere 
di lealtà e di stabilità, primi requisiti onde ottenere là 
pubblica fiducia, e scansare la frode. î 

Come prova incontestabile di quanto diciamo in questo 
primo” annunzio, noi possiamo accertare di aver veduto 
l’elenco dei primi soscrittori, e d’avervi letti i nomi 
delle prime case di commercio di Genova e di Torino, 
e di molte altre persone ragguardevoli per altri titoli. 
Questa primaria circostanza assicura alla nuova Com- 
pagnia una pronta e facile esistenza, appenachè il Mi- 
nistro ne abbia approvati gli Statuti. Quest’approvazione 


non le può mancare, perchè era troppo sentito in paese 


il bisogno di una simile Compagnia nazionale: la man- 
canza di essa, osserva il Risorgimento, rendeva il Pie- 
monte tributario di speculatori forestieri. | 

Ecco un’ associazione di più nel nostro paese, e ce 
ne congratuliamo came di una fortuna comune, perchè 
da lei potranno iniziarsi opere di pubblica e comune 
utilità. 

Bastino per ora queste parole di annunzio; approvati 
gli Statuti, ne discorreremo davvantaggio. 





$ACCO NERO 


iij Togliamo dalla Croce di Savoia: 

Abbiamo da buona sorgente il seguente fatto occorso 
di questi giorni in Torino: ; 

Il signor C...., pubblico funzionazio, residente in questa 
città, leggeya con gran inaraviglia.a piè d’una ‘lettera a 
lui indirizzata da Parigi il nome d'uno de’ figlinoli del 
principe di Canino, col quale egli non ebbe mai rela- 
zione di sorta. La sua meraviglia si accrebbe dal con- 
testo della lettera. In essa lo scrivente annunziava come 
suo padre fosse stato dal presidente della Republica 
frarrcese inviato a Roma con una missionè importante: 





‘ seguitava l’invito al signor C... di recarsì immantinente 


a Parigi. Non potendo egli credere che la lettera fosse 
proprio indirizzata a lui, egli prese ad esamizarne con 
attenzione la soprascritta, e potè allora accorgersi che 
era stato tratto in inganno da una somiglianza di nome. 
Dolente della invelontaria indiscrezione, egli fece per- 
venire la lettera, accompagnandola colle debite parole 
di scusa, all’ex-ministro della guerra dello Stato Romano, 
cui ella era veramente diretta. 

Abbiam voluto riferir questo fatto, perchè da esso sì 
ha oramai la certezza che l’andata del principe di Ca- 


mino a Roma ha un significato politico assai grave. 


iii Atha. — Notiamo con sommo piacere il seguente 
tratto di carità cittadina. Un cittadino albese ammogliato, 
abitante a Parigi, restituivasi in patria per sistemare 
qualche affare di famiglia, credendosi di poter perce- 


i pire una qualche somma considereyole; naa deluso nelle 


sue speranze, venne a trovarsi in miserevolissima con- 
dizi&me, non avendo nemmeno più di che pagarsi il 
viaggio per restituirsi in Parigi nel sene della sua fa- 
miglia. Saputasi la distretta di questo infelice, due cit- 
tadini d'Alba furono per la città, ed in breve raccol- 
sero la somma di lire 150, colla quale gli pagarono 
il viaggio, e datogli il soprappiù, lo restituirono così 
in braccio della sua famiglia. — Questo tratto onora 
grandemente il gentile sentire degli svegliati cittadini 
d’ Alba. | | 

iii Galliate — L'’ istruzione e le scuole in questo. 
Comune sono stupendamente avviate mercè le cure del 
sindaco signor Canna Ferina. La guardia nazionale è 
essa pure bene î Fattività ed- il buon 
volere del Maggiore comandate, concorrendoyi con ot- 
time disposizioni gli ufficiali tutti ed i sott’ufficiali. Meno 
male che almeno siavìi qualche paese ove le nostre li- 
bere istituzioni fruttifichino in realtà e non solo in 
parole. 





Società di mutuo soccorso ed istruzione 
degli operai di Torino 


x ‘ 


È aperto il concorso presso la suddetta alla carica di 


segretaro contabile coll’annuo stipendio di Il. 1200. 

Sono perciò invitati «coloro che aspirassero a tale im- 
piego di dirigere la loro demanda corredata di tutti 
quei documenti che potessero militare in loro favore 
e massime di quelli richiesti in calce. 


‘ Dirigeranno i loro plichi franchi di posta al presi- 


‘dente della Commissione qui sottoscritto, alla segreteria 


di detta società, via dell’ospedalc di S. Giovanni num. 33 
piano primo. 

Sì riceveranno le domande sino a tutto il di otto 
aprile prossimo, spirato il quale termine la Commis- 
sione incaricata effettuerà il dissuggellamento dei plichi 
e riterrà presso di sè quelli che saranno riconosciuti 
idonei rimandando li eccettuati all’indirizzo del rispet- 
tivo petente, franco posta. 


Li prescelti verranno invitati a presentarsi in un dato 


giorno per esser anche all’ uopo invitati a sostenere 


" i ” . . o °F DO . 
‘qualche esame € ad essere istrutti delle relative nozioni. 


A. Una cauzione di franchi 6000 in cedole, od. in 
obbligazioni dello Stato. | i 
2. Attestato di moralità, c fede di nascita. . P 


- 


lai 


3. Ricapiti comprovanti lì studi percorsi inclusiva- 
mente la filosofia. 
. %. Possedere famigliarmente le lingue italiana e fran- 
cese, la calligrafia e perizia nella contabilità. 
Il Presidente della società 
Bogetti G. B. 
Caglieri Angelo, 
Presidente della Comm. 





NOTIZIE VARIE 


LIVORNO VERCELLESE. — La ciurmaglia del Moschine con- 
tinua ad infamare il Piemonte, ed il Piemonte continua a rispon- 


dere alle pie calunnie coi fatti. Vedremo se gli impestori po- 
tranno vincerla sulla verità. — Testè anche in questo paese si 
compì una bella opera di carità: 58 cittadini livornesi, agrico1- 
tori, negozianti ed operai diedero una festa da ballo a bepefizio 
de’poveri locali, la quale fruttò la somma di lire 144, che fu 
infatti distribuita agli infermi bisognosi ed alle famiglie più in- 
digenti. I musici di professione ed i dilettanti prestarono } opera 
loro gratuitamente. i » DI Vani È 

In quella circostanza mon si dimenticò poi la famiglia degli 
esuli. Si raccolsero anche per essa lire 8, che ci vennero tras- 
messe dal fiebotome Carlo Degiorgis per la Secietà dell’emigra- 
zione italiana. . i 


GENOVA. — Le pratiche per l’apertura di un Ricovero di 
Mendicità in Genova sono già condotte a buon punto. 

VENEZIA. — Anche nelle vicinanze. marittime di Cesenatico e 
Rimini si sono raccolte reliquie della naufragata Marianna. — 
Essi avanzi portano tutti le traccie evidenti ‘del fuoco e fanno 
congetturare lo scoppio della caldaia ed in conseguenza |’ incen- 
dlio appiccato al vapore. L’equipaggio componevasi di 66 per- 
sone. 

ROMA. — Il Papa e Nardoni hanno nominato una filza di 
consultori destinati a consullarsi coi sullodali sulle Gose di fi- 
nanza. Degli eletti chi. non non è principe, è conte o marchese. 


— S. S. ascoltò Il 20 un’ orazione latina del P. Brighella, poi 


scese per la scala regia nella Basilica Vaticana, baciò {l piede, 


alla statua di S. Pietro, e pregò all’altare della Confessione ; in 
ultimo ritornò al suoi appartamenti per la scala interna. — E 
poi si dirà che il santo. Padre non suda per il benessere dei 
suoi popoli ! 

PARIGI. — Dupin è stato ricevuto in udienza privata dal pre- 
sidente. — Non se ne conosce il perchè. “ 

Emilio Girardin è a Parigi con autorizzazione di soggiornarvi 
‘ senza condizione. - i sn 

È pur giunte a Parigi ‘Carnot per combinare con Cavasignac fl 
rifiuto al giuramento. A di 


La partenza del principe di Canfoo per Roma dà luogo a 


molte voci ed a differenti interpretazioni. 

‘ Durante la rivista di truppe sulla piazza del Carouser i seldati 
hanno gridato a più riprese Viva Napoleone e viva l' impera- 
tore !!! — Chi ben comincia è alla metà dell’opera. 


BELGIO. — I dibattimenti dell’affare del Buzstin Francais |. 


sono già incominciati a Brusselles. — L’accusa venne limitata ai 
signori d’ Hassonvillè ed a Thomas. o 


SPAGNA. — Ha fatte pessima impressione nel paese la legge 


che ristabilisce i feudi ed i maggioraschî. Tutti i partiti sono” 


d’accordo nell’attribuirne la colpa alla regina Maria Cristina , la 
quale insiste per Padozione di questa misura, colla quale essa 
vuel assicurare l’avvenire del figli che essa ha avuto con Mun- 
noz, ad ognuno dei quali è destinato un maggiorasco di non 
meno di 60 milieni di reali. Si può giudicare da ciò l’ immensa 
sostanza che si è accumulata questa donna durante la reggenza, 
a spese della nazione. 


f 






















,  — Tornano in campole voci della cessione dell’isola di Cuba 
all’ Inghilterra verso un compenso In danaro. | 
VIENNA. — La nota delle condanne emanate dal consiglio di 

guerra in Vienna nella scorsa settimana è assai lunga, e.vi è la 


{ solita dose di bastonature , vergate, e digiuno. Un iadividuo fu 


candannato a quattro mesi d'arresto in causa d’una corrispen- 
denza ingiuriosa per monarchi esteri, e per i generali austriaci. 

ALEMAGNA. — Una miseria spaventosa decima le popolazioni 
di Posen, della Vestfalia, del Tirolo, di Cassel, ecc. Tutti paesi 
nei quali regna il più brutale dispotisme. 

Delle bande regolari di ladri si sono formate nel grandueato 
di Posen, e la fame ne aymenta ogni giorno it numero. Dei di- 
staccamenti di cavalleria battono gli stradali per impedire che i 
viaggiatori non siano aggrediti. 

Nella Vestfalia le classi povere*hanno rimpiazzato il pane di 


| segala coi fagiuoli a lesso, facendone una mescolanza con delle 


rgdici. In parecchie provincie. della Svevia, nel Wermeland e 
nell’Oettant: la gente si ciba di scorsa d’alberi e di paglia. A 
Naumberg una madre infelice: ha annegato due figlie, e annegò 
poi se stessa quando vide la famiglia vicina a morir di fame. 

In tali circostanze è naturale che l'emigrazione vada crescendo. 
Dal 1 al 13 marzo 16 bastimenti con 3276 emigrati hanno la- 
sciato la foce del Weser facendo vela per gli Stati Unità. Altri 
700 a 800 infelici aspettavano dei mezzi di trasporto. 

I governi tedeschi comirciano a commuoversi. » i 
i BREMA. — La costituzione di Brema è.sospesa, in viriù di un 
proclama del Senato che pubblicò la risoluzione colla quale la 
Dieta germanica, confermando la decisione del Senato , ordinò 
l'abrogazione di tutti gli articoli della costituzione centrarii alle 
leggi organiche della confederazione. 


LUSSEMBURGO. — I gesuiti hanno intrapreso una missione 
‘nella piccola città di Grevenmachern, é per dare alla medesima 
maggiore risalto, dacchè gli sforzi finora fatti per eccitare l’at- 
tenzione del popolo furono vani, si eressero nella chiesa due 
pulpiti, dai quali due dei reverendi padri si fecero a predicare 
a gara ed in dialogo per l’edificazione e il divertimento degli 
abitanti di Grevenmachern, i quali non avevano mai goduto un 
siffatto spettacolo. Th 

Le auterità lasciano accadere questi scandali scusandosi che la 
costituziene garantisce l’assoluta libertà religiosa. 


BERLINO. — Si teme in Prussia up conflitto religioso di qual- 
che importanza. Il principe-arcivescovo di Breslavia pretende ri- 
mettere in vigore l’editto religioso del 1750, a termine del quale 
il figlio deve seguire la religione del padre, il pupillo quella del 
tutore. I ministri del culto e della giustizia seno d'accordo col 
prelato, e la corte d’appello di Breslavia ha ricevuto‘ordine di 
informare i tribunali a lei subordinati, dell’ andata in vigore di 
questo editto. La corte si rifiuta, allegando che l’ editto ha ces- 
sato di aver forza di legge. 


TURCHIA. — Da Saraievo sono giunti 1700 uomini.a Livno, 

e tutti i greci e cattolici vengono disarmati. Tutti i preti catto- 
‘lici e greci, i principali funzionari dei villaggi e due capi di 
ogni villaggio furono arrestati. Ogni otcultamefito di armi viene 
punito di morte. 





F. Goviun, gerente. 


Il . TEATRI D’OGGI 26 MARZO | 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio 

recita: La serva amorevole. 4 | 
.D'ANGENNES — Comédie, francaise ei Vaudevilles. 
SUTERA — La Comp. Dramm. Colombini'recita: Bruno fiigtore 
GERBINO — ©pera: Roberto, con ballo. 
'GIANDUJA ( da S. Rocco, recita con Marionette) — Il gento delta 
* molte — Ballo: Ji Atto delle rose. 


‘ Torino, Tip. di Luici Anmaini, via Stampatori, N. 5. 


di 9. Ml. 


- 


‘ se la piglia per tempo, e ayverte che qualunque. po 


Amo V — 1852 


Sabbato 





pu <pprtri 


Saranno rifiutate le o lettere 6 pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibus sipubblica 5 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni. icaduna linea cent. 25. 






Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 ‘è 
Nelle Provincie > 1,60 
Per l’estero, franco sino ai confini. P 2% » 
Svizzera, franco a destinazione .03 » 


“Graz ella del Popolo 


Le inserzioni. si pagano 500 fr. per linea. 


E disiribwisc (ubi 1 giorn a | muszodi, : Il Gerente se vuole le accetterà. gratis 


_ escluse le Domeniche e le qualita, Solennità, cADUN NUMER( ( GENT. 5. 





















qualunque case di dissensione su tali materie tra le 
dué Camere, il voto dei deputati deve sempre prevalere. 
Or siccome il Senato non dee mai pel suo proprio de- 
cofo esporsi ad uno smacco certissimo, siccome in nes- 
suna costituzione, e quindi nemmeno nella nostra, può 
essere lasciato facoltativo ad una delle Camere di scre- 
ditarsi con uno smacco sì certo, il'#ehe tornerebbe a 
danno delle costituzioni medesime, così resta eviden- 
tissimo che nelle materie finanziarie il solo voto com- 
petente è quello dei rappresentanti eletti dalla nazione, 
e che quindi i senatori non devono mai neppur avere 
il pensiero di entrare in dissenso. 

Insistiamo su questa verità costituzionale, perchè non 
solo la nazione se ne convinca ben bene, ma perchè — 
se né convincario pur anche partitamente i senatori, e 
perchè appunto ora per le fortificazioni di Casale non 
si abbiano a yedere incongruenze. 


In quanto alla vendita eventuale per le 
città delle provincie, ed alla quistione del 
vendere la Gazzetta a 6 035 centesimi, 
il Tipografo Anmarpi ne tratterò dimsita- 


mente coi sfgnori Librai. di 





TORINO 27 MARZO a 


Nella scorsa sessione, in ‘occasione d’un voto del Se-. 
nato che in materia finanziaria usurpava li iniziativa della + 
Camera dei deputati, sorse una gravissima quistione co-. 
stituzionale. 

Tutta la stampa liberale appoggiata agli usi di tutti 
i paesi costituzionali rivendicò con energia il diritto 
d’ iniziativa, e la preponderanza decisa dei deputati in 
quella materia, ma il Ministero si stette nigchiando. i 

Allora, sebbene nella Camera elettiva esso avesse gran' 
maggioranza, pure era, ancor meglio assicurato nel Se-. 
nato, € naturalmente questo fatto spiega. tal contegao] 
ministeriale. | 





LI 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 marzo i 


Vi ricordate che la discussione di tutti gli articoli 
della legge per le pensioni agl’impiegati civili era stata 
ultimata, e che non rimaneva più altro da discutere 
ed approvare che la tabella di esse pensioni rifatta sulla 
base del, 1835, ,col maximum a 6000 fr. 

La tabella adunque rifatta apparisce oggi colla spe- 
ranza scolpita sopra il suo volto vaiuolato di cifre. 

Oh illusione delle illusioni! nemmeno questa gradisce : 
passa la sua gradazione per le pensioni agl’ impiegati 
di un servizio ‘superiore aî 2b anni, ma pei servizi dai 25 
‘anni in giù la tabella è bocciata da un emendamento di 
Gastinelli, il quale emendamento fa la sua entrata trion- 
fale nel . progetto. Ma' la catastrofe avvenuta in seguito 


f 
Ma quest anno dopo il famoso divorzio, e il  conse- 


guente connubio, dopo lo sgambetto destriro nella dj- 
scussione sulle fortificazioni di Casale, il contegno fu- 
turo del Senato, allorchè la legge per queste, fortifica-. 
zioni gli sarà presentata, dà ai ministeriali alcune api 
prensioni. Diciamo solo apprensionri, perchè anche noi 
siamo convintissimi che non yi sia luogo a vero timore, 

Ma timore od apprensioni che siapvi, fatto sta intantd 
che il foglio interprete del Ministero, il Risorgimento, 


tesse essere il vato del, Senatq su,tale argomento. non 
ci sarebbe poi da andare, matti, perchè « il voto dell 


« Camera dei deputati lia. pna importanza.più forte di 
« quello del Senato... ben HRR però per la parte fi 
« nanziera. » 

Sia lode a Dio! La verità fa sua strada, e più. i 
meno presto riesce pur sempre al trionfo; imperocchè 
dicendo il voto d’ una Camera: più immortante e più 
forte.... in materia finanziera.:.. resta. eviderfte che ia 


ci. dispensa. dalla descrizione dei particolari. 


Il progetto oramai essendo votato nei suoi singoli ‘ 
«punti, non ha più da superare che lo scrutinio segreto. 
Le palle cadono nelle urne; si verificano i voti, e ta- 
bella, emendamenti e progetto, vittoriosi un momento 

rima, son tutti in un .cumulo sotterrati da 63 yoti neri 
‘contro 59 bianchi! 


L) 


Non si creda però che questa volta, nella contraddi- 


zione corsa tra le votbtioni tayparenti e la votsziohe. 


segreta, stia nascosto un ignobile sgambetto sul far del- 


l’avvenato per le RETTE di .Gasale. 

JI progetto uscito d'un tenore dalle mani della Com- 
missione evasi ncl prolungarsi dela, discussione soprac- 
caricato d'emendamenti ottimi in sè, ma naturalmente 


di tenore diverso. Quindi non preséntàva più gtoper-: 


zionì giuste; sicchè ia molti avea falto nascere il pen. 
siero che sarebbe assai meglio, tenuto. «alcolo di tutto: 
il buono che fu detto , rifarlo totalmente, c ripresen- 
tarlo a suo tempo in mode più logico e proporzionato. 
Del resto il Ministero concorreva anch'esse in questa 
idea, ed ha votato nero. Di modo che questo voto non 
° ha la minima importanza politica nè per un -lato, nè 
per l’altro. 

Sarebbe solo stato più, utile e più accorto consiglio 
prender prima un tal partito , affinchè veramente non 
crescesse sì lunga la barba al progetto , e non si po- 
tesse dire di lui quello che dicesi dell'asino, che per 
disgrazia mori allora appunto’ che, secondo il yoler del 
vadfane; cominciava ad assucfarsi ‘a star senza cibo. 

Ma, come per ‘vendicarsi del tempo speso, intorno ad 
un progetto morto prima di nascere, la Camera, dopo 
i funerali di quel feto, votò di ah senza pur la 
minima discussione il trattato di commercio colla Svezia 
e la Norvegia. 


d 





AL CONSIGL 10 sUPI RTORE DI SANITA’ 


a nali e J sale sea in Sona hanno 
già svegliato le talpe e Je marmotte dal loro tergore 
enne. . 

Le malve ed'i camibiuehii ilaria gia socchiusi i loro 
bottoncini, e danno segni non equivoci di vita novella. 

Deh! svegliati anche tu, Consiglio superiore di sanità, 


syegliati dal tuo sonno non invernale, ma annuale: sve- 


gliati, buon Dio! ed emetti qualche cosa, per cui il 
pubblico possa conoscere sé ti sèî, d no ci sei. 
Sono due anni che ti si'‘chiede un Codice di polizia 
‘medica e di pubblica igiene. 
Tu dormi, ‘pacifico Consiglio, e il governo non ayendo È 
questo Codice, dorme. ani e getta sita di te na 
sua negligenza: TE IR 


E i mupicipii vedendo te-e il governo a domnire, e 


non avendo un Codice di pabblica igiene, nen sanno 
‘e non possono . applicare. il. capo 44° delta kegge co- 
munale, che riguarda ì proniediment sanitarii di pe- 
lizia urbano. ù 2 * 
In questo sonno na che ne surcede? I 
Per esempio a Torino ne succede che la lue celtica È 
trionfa e gavazza senza freno. i 
Ne succede che in qualclie panatteria ci ‘somD sei, 
‘ sette ed anche più garzorii che’ si tengono la rogna, è 
seguitano ad impastare ed infornare con’ la’ regna, do: 
sicchè i pacifici Torinesi trungugiano con la crosta dd 
pane scheletri e carcasse di acari seabbibsi abbrustotiti 





nel forno, e mollica spalmata d’unguento solforoso. Ca- 
pisco che non si muore per ciò, para questo condimento 
non le credo necessario alla salubrità del pane. 

Quando dccorrevano di Questi casi, il fi Vicariato 
(Dio mi guardi dal chiederne la risurrezione ) ordinava 
l'immediata chiusura delle panatterie rognose, e i gar- 
zoni pristinai erano così obbligati a farsi curare. Ma 
siccomé messo a riposo il Vicariato, fureno pure abro- 
gati i suoi rbvegdimenti agbitrarii, e siccome fl Con- 
figlio sugieriore Bi sanità non la ansora.codificato co- 
stituziondbnente ,.così il goyerno e il municipio hanno 
le mani in mano, e non possono agire, e così i beati 
Torinesi seguitano a sentirsi sotto i denti quei dolci 
crocarti annoverati più sopra. 

Ma, buon Dio! ci vuol poi tanta fatica ‘a compilare 
questo Codice sanitario? 

Guusda, ‘benedetto Consiglia superiore di synità, non 
ti si chiede sica un Cgdice muovo, che tu debba trav 
fuori tutto dal tuo cervello. No; piglia il Dizionario 
deAMBerti, o qualsiasi altro francese-italiano, e traduci 
letteralitdente il Codice belga; avverti solamente di tra- 
durlo*con un po' più «di sapore italiano, che non abbia 
fatto il ministro di finanze o chi per esso nelle leggi 
d'ordinamento dell’amministrazione centrale’ e dell’ im- 
posta personale-mobiliare. Dio perdoni a chi ha commesso 
il resto di quelle traduzioni, nelle quali esempli-grazia 
le ménage è voltato in maneggio della casa, mentre gli 
Italiani, e Macchiavelli fra i primi, adoperano la parola 
di rigovernatura della casa. E le parole le stiratore, e 
«cucitore?..... Buon Dio! mi vien voglia di grattanni come 
se avessi la rogna........ 

Dunque, o pacifico Consiglie superiore, purchè tu la 
traduca in buon italiano, serviti pure della legge bel- 
gica, ma fa presto preso. 

“E non credere che ce ne vada del tuo onore a fare 
‘dna’ semplice traduzione, e non una legge nuova. — 
Ma quali grilli ti passano pel capo? F. il riinistro di 
finanze con tutto quel cervello che egli‘ ha, credette 
forse di sereditarsi copiando o facendo copiare la legg 
“belgica d’ordinamento dell'’amministrazione Liz. e 
quella sulla imposta personale-mobiliare? Mai no. Dun- 
“que? Dunque: fa tu pure come lui, e traducì, e copia, É 
e compila come lui. | 

Ad ‘ogni modo, sia che tu voglia far da te, sia che 
tu voglia tradurte e copiare, fa pure, ma presto presto. 

Perché, vedi, se tu segaiti a dormire, non si possono 
dal'governò e dai municipii prendere le dispesizioni : 
d'igiene pubblica' neccessarie nei casi di malattie attac- 
‘caticcie, ed arriverà per i rognosi, sifilitici e simili ciò 
che succedeva per gli oziosi e i vagabondi. Il governo 
non li poteva costituzionalmente ‘aechiapparli e metterli 
‘in cafurnaum: ma dopo la legge di pubblica sicurezza 
votata nel gennaio scorso, il governo può provvedere e 
provvede a quei cari individui. che vivono di ladre fa- 
tiehie. 

‘ Gosì pure sl governo, ei municipi; non desi dare 
‘regolausenti di pubblica sanità senza wrra legge che gua- 





rentisca e la libertà individuale e la salute pubblica ( alle 
quali bagatelle non abbadava il Vicariato), non pensano 
pure ad usufruttare certi pubblici stabilimenti che ser- 
vivano benissimo ai santi fini di Della Margherita, ed 


ora sono per lo meno inutili. Esempli-grazia il ritiro” 


del Buon-Pastore, capo d’opera del conte Solaro, po- 
trebbe benissimo servire di spedale per i rognosi: lon- 


fano dagli abituri, tutto cinto di mura circondanti un 


largo giardino, presenta tutti i requisiti per un simile 
stabilimento: ma non lo si può dichiarare opus pu- 
blicum per insino a che una legge di pubblica igiene 
non stabilisca le norme per prevenire la diffusione delle 
malattie contagiose, e quelle per lo stabilimento di lo- 
cali adatti a ricoverare gli infelici scabbiosi. 

Dunque, o tranquillo Consiglio di sanità, fatti animo 
e lavora, a meno che tu non creda che il lavoro ti 
possa danneggiare /a sanita. | 

A. Boretta. 
- _—_—_ Dr ——_—_—_—_ 


BELLE ARTI 


I signori Colla e Odetti fonditori di Torino hanno 
condotto a termine il gruppo di tre statue colossali in 
bronzo, delle quali si compone il monumento del Conte 


Verde , che ancora di quest’ anno verià collocato sulla 


piazza del palazzo di città. 
Se quel getto difficilissimo , difficilissimo perche si 
tratta di tre figure vestite a maglia di ferro e grande- 
mente intrecciate, fosse stato eseguito in Parigi da pa- 
rigini artefici, tutti i giornali piccoli e grandi, e Je riviste 
della grande nisione avrebbero imboccata la tromba e 


trombettato ai quattro venti ed alle cinque parti del' 


mondo, qualmente }a Francia sola ed i soli Francesi 
sono capaci di grandi e difficili cose, e che nè Inglesi, 
né Prussiani, nè Italiani certo non sarebbero stati abili 
di gittare in brorizo con tanta esattezza e finitezza un 
gruppo di statue di così ardua riuscita. 

Il fatto sta che i signori Colla-Odetti, sebbene abbiano 
la disgrazia di essere umili piemontesi e perciò italiani, 
tuttavia, senza tarite  strombazzate, e senza suonare il 
iamgolo e scuotere la, campanaia, si posero modesta- 


mente all'opera; vi lavorarono indefessi ; ed un bel 


giorno scoprirono che anche in Torino, in Italia si sa 
gittare, merayigliose statue in bronzo. — L'arte bella, a 
yero dire, è antica in questi paesi; € per antico, di 
essa fummo insegnatori noi agli stranieri. Ma la vanteria 
e la baldanza dei lontani scolaretti ingiatamente scor- 
dano le sorgenti d'ogni sapere.. 

Ad ogni mode il getto dei Colla e Odetti è là dia 
testifica chiaramente come non siano ancora state scam- 
biate le parti tra maestri e scolari, tra italiapi e stra- 
nieri. 

Ora si dice, ed 0 sì dice è così strano, che per vero, 
sebbene assuefatti alle assurde stramberic di chi nra- 


fi nipola ogni cosa, tuttavia duriamo fatica a credervi. Si 


* I dice adunque che il monumento per Carlo Aîberto sia” 


.! per essere concesso ad un fonditore di quella cara città 


È 


che sì chiama Parigi, che il Mavochetti. sia chiamato 
a modellarlo. 

Senza nulla detrarre ai meriti del Marochetti, osser- 
veremo, che questo distinte artista già eseguì il mo- 
numento Emmanuele Filiberto, e che esistono anche 
altri distinti artisti. Per cui vuolsi un poco di giustizia 
distributiva a favore di tutti. Altrimenti se due monu- 
menti importanti vengono aflidati ad un solo artista, 
gli altri possono darsi per ispacciati e chiudere bottega. 

Né i monumenti spesseggiano per modo, che impar- 
tendone due ad un solo, tanti ne rimangano ancora per 
dar campo ad altri per farsi valere. 

In quanto al getto da effettuarsi, come dicesi, in Pa- 
rigi, lo sarebbc uno schiaffo dato, alla nazione intera , 
la quale contribuì con il suo obolo, perchè qui, e da 
artisti nostrali, si eseguisse il monwmento. — D'altronde 
non esiste forse il monumento del Conte Verde stupen- 
damente fuso da Colla e Odetti? Sarebbe invero e ri- 
dicola, e cosa indegna. Ma a questi tempi bisogna: 
stupirsi di niente. 

Dacchè siamo a parlare del monumento di Carlo Al- 
berto, la Commissione incaricata del di cui esegui- 
mento diede già tanti luminosi segni di più che straor- 
dinario ineredibile’ buon senso, sia per la opportuna 
scelta del luogo; sia per l'annullamento delle due statue 
di Castore e Polluce, che si eseguirebbe in ‘odio del Pa- 
lagi, autore del cancello; sia per la cappuccinesca veste 
di cui anticipatamente circondava l’idea di quel monu- 
mento, participeremo ancora a questa onorevole Com- 
missione che per caso esiste anche un altro progetto. 
— Il quale ha pure due torti: quello ‘di essere stato 
ideato da un artista italiano, e quello di essere stato 
eseguito in Torino. — No, il progetto del Butti ha 
ancora parecchi altri terti. Torto di essersi attenuto 
alla legge votata dalle Camere; torto di aver espressa 
nel suo progetto l’idea della indipendenza e dello Sta- 
tuto; torto di aver fatto un progetto di cui forse non 

vha l’uguale in bellezza; torto insomma persino d’averlo 
fatto. 


Noi non ci faremo per ora a descrivere il progetto 


del Butti. Sappiamo che fra pochi giorni sarà esposto 


al pubblico. — Quando il pubblico lo avrà veduto, e 
potrà giudicare e del progetto del Butti, e delle parole 
che ne diciamo, allora torneremo a parlarne. 
—_S 

Meditazioni sul genio italiano. — È questo il mo- 
desto titolo scelto dal signor Giulio Valpreda d'Asti 
per un suo lavoro letterario ch’egli sta compiendo. La 
prima di ‘queste sue meditazioni è intorno alla vita ed 
agli scritti del conte Giacomo Leopardi. Dalle poche 
pagine che ne abbiamo sett’occhio scorgesi quanto sia 
l'amor patrio del giovine cittadino che imprende a me- 
ditare sulle opere dei nostri. grandi scr&tori che più 
non sono, e quanto bene sappia da quelle meditazioni 
togliere argomento ad ottimi ammaestramenti per i 
moderni. Prosegua il signor Valpreda coraggiosamente, 
che non potrà fallirgli il plauso di tutti i buoni. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — A dispetto della ciurma iglia del Moschino e degli | 


idrofobi della Campana le opere di carità centinuano, € noi ne 
siamo contentissimi. La terza compagnia della Guardia nazionale, 
legione Po, raccoltasi il’ 24 a fraterno convito, collettò la somma 
di lire 40 destinandone la metà a pro degli Asili infantili e l’al- 
tra metà a pro dell’Emigrazione italiana. La somma offerta agli 
Esuli venne già versata al.Comilato centrale dal signor Letterio 
Radice. | 

CUNEO. — S. M. volendo aggiungere nuove prove della sua 
real munificenza verso gl’ inondati di questa provincia, fece in- 
caricare l’intendente generale della divisione di prendere un 


desimi inondati. 


NOVARA. — Il 25, così Amor della patria, la cappelletta 


del S. Crocifisso esistente ip questa città parata a lutto, e adorna |; 


di armi e di bandiere tricolori, ricordava la sventura che, tre 
anni or sono, colpiva la causa italiana sotto le mura di questa 
città. La breve iscrizione che qui riferiamo indicava il patriottico 


e religioso intendimento col quale erasi ordinato quel funebre. 


apparato : 
u Ai prodi italiani — che per l'indipendenza della patria — 


v pugnando — sui campi di Novara — versarono il sangue — | 


mil XXIII marzo 1849 — alcuri di questa parrecchia — questo 
» tenue tributo — divotamente ergono. » 

— I militari che qui sono di guarnigione vollero anch’ essi 
‘pagare un tributo alla memoria dei loro fratelli morti per l’ita- 
liana indipendenza. Tutta l’ ufficialità preceduta dal generale co- 
mandante la divisione si recava ad assistere ad una funebre 
messa în quella chiesa della Bicocca, che porta ancora i segni 
della battaglia sostenutasi intorno ad essa. 

I bass’ufficiali e soldati, pei quali per alcune ore eransi s0- 


spese le occupazioni nelle quali sono operesamente impiegate | 


quasi tutte le ore della loro giornata , s’ affollarono per proprio 
impulso sulla strada che conduce alla Bicocca in tal numero che 
la intera brigata poteva dirsi colà raccolta; essi in parte si re- 
cavano quindi a visitare il cimitero, e le diverse croci che nei 
campi adiacenti indicano il deposito de’ lore fratelli morti com- 
. battendo. 

ROVEGRO, — Malgrado gli esorcismi del parroco di Cicogna, 
i lupi non abbandonarono questi morti; uno testè uccise dieci 
e più lanute. Se gli esorcismi fallirono, avranno miglior esito , 
ne siamo certi, i colpi dei fucili , allorquando gli alpigiani , che 
fanno parte della Guardia nazionale, sapranno ben maneggiarli, 


e poranno così, oltre al mantenere l'ordine, Sistrugesre tali f 


belve cotanto pregiudicievoli alla pastorizia. 

CIAMBERP. - Il gerente cultolico, apostolico e romano del 
Courrier des Alpes è stato citato dinanzi al giudice istruttore 
presso il tribunale di Ciamberì, a richiesta del pubblico ministero. 
Quattro" numeri sono incriminati dal fisco , quelli cioè in cui, 
dopo essersi scagliato violentemente contro il nuovo progetto 


d’ imposte, si faceva un appello ‘al popolo savoiardo di non pa- | v 


garle. 

NEUCHATEL. — I realisti nevocastellosi seno decisi dl pren- 
der parte alla votazione che avrà luogo alla fine del mese per 
elezione dei deputati al Gran Consiglio. Viva sarà la lotta fra 
i due partiti, ma non dubbia ‘a vittoria. ‘ 

FRIBORGO. — I fogli reazionari fremoro di rabbia al vedere, 
che colla sottoscrizione* nazionale per l'estinzione del debito del 
Sonderbund, vogliasi cementare l'unione e !a concordia fra gli 
svizzeri; e perciò cercano seminarvi nuova zizzania. — È proprio 
vero che i gesuiti non respirano che guerra. 

PARIGI. — Le commissioni militari, massime nei dipartimenti 
continuano nei rigori, e queste misure cominciano a produrre 
un buon effetto nella pubblica opinione. L’opposizione si ridesta. 
— Si comincia a capire che cosa voglia il cospiratore di Stras- 
burgo. Il sigrer Hénon candidato repubblicano è stato eletto 








deputato a Lione. Ottenne nientemente che 6000 voti piu del 
candidato del governa. 
— Nella sera e nella notte del 22 fureno Loreti in Parigi, 


‘nel quartiere del Palais Royal, numerosi arresti ; al selo dî 


di Danimarca trenta individui furono arrestati e condotti alla 
prefettura, la più parte erano stranieri ; nella nette poi cinquanta 
persone furono condotte dalle case di quel quartiere alla pre- 
fettura. 


— L'alto clero francese comincia a dimostrarsi scentento del 


Naepoleonide. Per contentare i vescovi non c’è che innalzare i 
i roghi ! 
-- Il Monitore pubblica un dRantà avente per iscope di re- 


dato numero di biglietti della lotteria ordinata in favore dei me- | goJare i rapporti dei differenti Corpi dello Stato col presidente 


: de'la repubblica. 
— Il Constitutionne! annunzia che l'assegno del presidente. 


del Corpo Legislativo è fissato a 100 mila franchi. — Si può ri- 
: tener per fermo che per lo meno questo presidente benedirà le 


| cento volte il colpo di Stato del 2 dicembre. 


— Grande è l’aspettaliva per l’apertura delle Camere Legisla- 


! tive fissata per il 29 corrente, scrive il solito corrispondente del 
‘ Risorgimento, per le parole che pronuncierà Luigi Napoleone, 


mentre si crede che farà allusione a misure importanti di po!i- 
tica interna ed esterna. Toccherà pure, a quanto dicesi, delle 


‘ cose d'Italia e specialmente di Roma. Vuolsi anco che dei di- 


spacci pressanti sieno stati spediti al governo pontificio , per 


avere una categorica risposta su varie questioni relative all’oc- 
cupazione degli stati romani. 


SPAGNA. — Gli oggetti’ caltolici confiscati dalla polizia nella 


contrada del Lobo, sono, a quanto si assicura , di una grande 


importanza. — Sono però ancora ignoti gli autori delle miste- 
riose cattoliche esequie che si celebravano al regicida sacerdote 
Meriro. 


BELGIO. — I signori Thomas e d’ Haussonville, rifugiati fran- 


cesi, incolpati di ingiurie a Napoleone furono assolti dai tribu- 


nali belgi. 
PORTOGALLO. — I deputati hanno rinunciato ad ogni oppo- 


sizione al bill di riforma della carta. 


BRETAGNA. — Il piano di difesa dell’ Inghilterra contro l’e- 


stero è stato affidato a lord Hardinge. 


IRLANDA. — L’ Evangelo bruciato per mano d'un frale. Fra 


Giovanni Bridgmarn dell’ordine dei Francescani zoccolanti è com - 
parso innanzi al giurì di Mavo, 


per avere davanti testimonii 
si ; 
bruciate un Nuovo Testamento gridando: — questa non è la 


parola di Dio, ma la parola del diavolo. — Dopo udite le difese 


dell’avvocato Keogh, il giurì ha dichiarato, cche il frate era col- 
pevole, e incorso nel rigor delle leggi. 


VIENNA. — Si assicura che fra il consiglio dell’ impero e il 


ministero vi siano dissidenze così serie, che la sortita del signor 


Baumgartner dal gabinetto può attendersi prossima con certezza. 
Riguardo al successore del signor Baumgartner, si ritiene che 
possa. essere il signor de Bruck. 


GALIZIA. — ll conte Bonkowski incolpato di alto tradimento 
Venne tradotto a Vienna e sottoposto ad un consiglio di guerra. 


MAROCCO. — Le differenze tra il Marocco e la Ffancia sono 
ultimate. 
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 CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 


recita: Elena di Scigliere. 

D'ANGENNES — Comedie francaise el Vaudevilles. 

SUTERA— La Comp. Dram. Colombini recita: Carlolta Corday,' 
indi avrà luogo la 3. replica dello scherzo camico intitolato : 
Tom-Pouce invitato ad un pranzo cdi mille coperti. 

GERBINO — Opera: Roberto Davereur, con ballo. * 


_ GIANDUIA ( da S. Rocco, recita con Marionette ) — Il genio deita 


notte -- Ballo: Il /ato delle rose. 


fe. è 


Torino, Tip. di Luici Arwaspi, via Stampatori, N. D.. 
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Prezzo d’ 


lazione. Per un mese, L. 1 » iL 
Nelle Previacie.. . . . .v1 60 

Per l’estero, franco sino ai confini » 2 » 
Svizzera, franco a destinazione . .» 3 » 


Sì distribuisce iutti i giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cui abbuonamento scade, sono‘ 
pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d’interruzione. 

Tutti celero, che vorranno direttamente associarsi al 
nostro ufficio centrale, non avranne altra formalità a 
fare, tranne guella di reearsi all’ufficio postale del luogo, 
prendervi come per lo passato un mandato di A 60 se in- 
tendono abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
mesi, del triplo se per tre mesi, e così di seguito; far no-: 
tare chiaro il loro nome sul suddetto mandato, e quindi 
spedircelo anche senza lettera d’accompagnamento unica- 
mente piegate e suggellato in un mezzo foglio di carta al 
nostre indirizzo; tanto bastando*perchè da noi venga 
tosto spedita la Gazzetta cen apposita fascia stampata al 
‘rispettivo indirizzo, franca di porto. 

Tutti i Librai od altri, che desiderano prendere as- 
sociazioni a questo Giornale, si dirigano al tipografo’ 
Arnaldi per le condizioni. 


urr—_1z1zgzqzDp9pm%»>r—pygey 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 21 marzo 


Il sabbato è giorno di petizioni, il che vuol dire che” 
si riposa. Oggi per altro la Camera pigliò aspetto di 


un'accademia a motivo della petizione sporta dalla Cern- 


pagnia drammatica reale, onde le sia contfnuato il sus- 
sidio di lire 25000 goduto dall’anno 4820 in qua: Si 
dovette parlare d’arte, di letteratura, di geniì e di mille 
altri argomenti accademici. L’ avvocato Brofferio difese 
la Compagnia: l'avvocato Ravina, Avigdor e Valerio le 
contrastarono il sussidio, e più di tutti il ministro 
Cavour, che dichiarandosi alieno ed incapace di volare 
all’ altezza della poesia, voleva passeggiare tranquilla- 
mente nei campi prosaici delle finanze; quindi, pigliando 
egli le inspirazioni da sì basso loco, convinse la Ca- 
mera che nelle attuali strettezze del pubblico erario 
sarebbe stato atto d’inconseguenza dare un sussidio qua- 
lunque a qualsiasi Compagnia drammatica. 

Orrere degli orrori! la Camera s'attenne alla prosa 
del conte Camillo, e malgrado la fatondia dell'avvocato 
difensore, dopo due ore di cicaletci accattemici all’una- 
nimità votò per le conclusioni della Commissione, di 


trasmettere cioè la petizione al Ministero per farne ciò. 





Num. 76 


299 Marzo 


Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibus si pubblica 5 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni caduna linea cent. 28, 





| Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


che ne volesse, anche un cartoccio per le pere cotte, 
quando esso patisca di raffreddore. 





Un giornale clericale nel suo numéro di sabbato, per 
indurre il popolo a non pagare le imposte, scriveva un 
articolo intitolato: Za vita di un Piemontese. I debiti 
ci sono, bisogna pagarli, forse i giornali cattolici che 
respingono le nuove imposte avranno trovato un nuovo 
metodo per pagare i debiti......... Forse coll’ incamera- 
mento dei beni ecclesiastici? Noi per contrapposto a 
quell’articolo ci permettiamo di pubblicare il seguente... 
affrettandoci di dichiarare, che noi crediamo bene anzi 
benissimo pagato tutto ciò che si paga per il cattoli- 
cismo, anzi dichiariamo che non sì paga abbastanza, 
solo abbiamo voluto far vedere che anche per il catto- 
licismo..... sì paga! | 


LA VITA DEL CATTOLICO 


Il cattolico ancora nel ventre della madre paga no- 
vene ai preti per ottenere un buon parto; ed il parto 
riesce buono........ coll’aiuto dell’ostetricante e della le- 
vatrice. | 
.Il cattolico appena nato non avendo fincora ombra 
di cognizione, volente e non volente, è portato al bat- 
tesimo. Colà un prete ne prende possesso, gli mette 
un po’ di sale ed un poco del suo sputo in bocca, 


«quindi mentre il bambino strilla gli si amministra il 


sacramento. Per questo sacramento nelle provincie sì 
paga un tanto al prete. 

Appena la' madre può reggersi in piedi, si reca in 
chiesa a farsi levare di parto, ed anche in questa cir- 
costanza paga una messa od una elemosina al prete. 
Appena la piccola creatura cattolica comincia ad avere 


qualche anno è subito portata al prete, perchè la con- 


fessi, e perchè nella prima confessione preoccupi quel 
tenero cuore, e se ne faccia raccontare tutti i piccoli 
affari, perché lo atterrisca salutarmente, parlandogli delle 
‘terribili pene dell’inferno, del fuoco terribile del pur- 
gatorio, della terribile morte del peccatore, e dei quattro 
terribili e spaventosi novissimi. | 

Quindi il piccolo cattolico pallido di un.santo spavento 


s’accosta tremante come un scellerate pentito alla prima 
comunione, ed alla notte comincia ad avere una ragio- 
sevole paura dei diavoli. | 

I maestri a scuola hanno un bel raccontargli i | forti 
esempi dei greci e dei romani, che fortemente ed al- 
legramente operarono cose grandi per la patria, ed al- 
l'uopo morirono per essa...... Il piccolo cattolico ha paura 
della morte e del diavolo; e più che ai Gracchi, a Ci- 
cerone, a Cesare, ‘ai Scipioni, a Pericle, egli giustamente 


pensa ad imitare quel santetto gesuita di S. Luigi morto. 


tisico..... poverino ! 

Uli esempi mondani che insegnano i maestri nelle 
scuole fanno un meritato naufragio, ed il piccolo cat- 
tolico, scartati gli affaracci mondani, non pensa che a 
procurare il maggior trionfo della santa fede cattolica 
vu questa terra, ed a guadagnarsi il paradiso per sempre 
nella celeste patria. 

Ed il piccolo cattolico ha molto ragione di non oc- 


cuparsi, anzi di opporsi alle strade ferrate, ai telegrafi 


elettrici, ai parafulmini, ai paragrandini, al vaccino, ai 


ricoyeri di mendicità, tutte cose che fanno bensi del 
bene ai poyeri, ma che sono direttamente contro le 
disposizioni di Dio. Perchè se Dio ha creato i sentieri 
impraticabili, le burrasche del mare, il fulmine, la gran- 
‘dine, le distanze, la povertà, è certamente perchè noi 
fossimo separati gli uni dagli altri, perchè ci annegas- 
simo senza bussola, perchè non trafficassimo, perchè 
lasciassimo cadere il fulmine sulle case e sulle polve- 
riere, e la grandine sulle biade... ciò è naturale. 


Quindi il piccolo cattolico viene via via erescendo 


coll’obbligo del biglietto di confessione ad ogni mese. 
Ciò che per vero dire pare un atto di diffidenza tra 


cattolici e cattolici, perchè quando un uomo schietto 


dice sì sì, no no, quando dice che egli ha fatto una 
cosa, pare peco diceyole il domandargliene un attestato 
per iscritto, come se si avesse da trattare con un indi- 
viduo allevato nell’impostura e solito ad essere bugiardo. 
Ma la natura umana è tanto fragile! 

E se maiil piccolo cattolico mettesse fuori un niente, 
un minuscolo di male intesa umana dignità o di anfor 
proprio, egli verrà tosto confermato nella dovuta umiltà 
mediante uno: schiaffo che gli verrà dato da un vescovo 
alla presenza di -molti testimonii.. | 


Il gioyinetto cattolico sarà sempre conservato nella 


debita mortìficazione della carne, rappresentata dalle 
ginocchia con un’ ora di preghiera in latino al mattino 
ed altrettanto alla sera. 


Lo si potrebbe far pregare il Creatore in una lingua 


intelligibile, ma è meglio molto che egli preghi pro- 
nunziando parole che non comprende, ciò lo prepara 


alla stupenda preghiera del rosario, e gli rende la pre- 


ghiera non più un istinto dell’animo, ma sì bene una 
meccanica operazione che tutto lo assorbe e lo impe- 
disce persino di pensare, e perciò di distrarsi. — . 

Di mano in mano che il giovine cattolico cresce 


negli studii,. cresce pure l’ardore dei preti. nel combat. 


tergli ì cattivi istinti e de tendenze che per avventura 





potesse avere per l’astronomia, la geografia, la storia, 
l'economia politica.... ® per lo meno vi sono in pro- 
posito certi trattatelli fatti dai gesuiti, i quali danne 
una leggiera tintura di tutto ciò, ma colle debite ri- 
serve e modificazioni.... insomma una tintura innocua. 

Quando il giovine cattolico è giunto ad una certa 
età, i seminarli, ì conyenti, i monasteri sono lì a cen- 
tinaia che gli stendono le braccia ‘per invitarlo nel 
tranquillo e beato lor seno a salvarsi l’anima, abban- 
donando padre, madre, fratelli, parenti....... patria....... 
amici..... insomma abbandonando tutti, per nen più 


che beatamente pensare alla sua futyra parte di DER 


diso. 

Se poi l'individuo invece di farsi frate vuol prender 
moglie, allora bisogna che ne domandi il permesso alla 
Curia, e che paghi. Se la futura sposa è sua parente , 
siccome sposandola farebbe peccato, gli conyien pagare 
nuovamente e maggiorihente , perchè pagando non c'è 
più peccato. 

In molti luoghi se la sposa va a marito fuori paese, 
bisogna pagare al parroco della parrocchia della sposa 
le spese di sepoltura..... essendochiè la sposa recandosi 


‘a vivere ed a morire sotto un altro parreco , non è 


giusto che il primo venga defraudato dei diritti di se- 
poltura. Fu pagato il primo parroco per non seppellirla, 
a ragione poi si deve pagare il secondo parroco che 
la seppellisce. 

Prima di sposare bisogna che si confessi egli e la 
futura da un prete, e dopo confessato ed ammogliato, 
e dopo d'aver pagato, il prete si troverà sempre, col 
mezzo della confessione, di terzo aiuto tra i due coniugi 
per consigliarli, ammonirli, ammaestrarii nelle più se- 
grete cose della vita loro. 

Tralasciamo di ascennare ciò che si paga per otta- 
vari, per triduì , per la propaganda della fede, per i 
predicatori, le collette per le paramento, i priorati per 
le ‘processioni, le elemosine per le quarant’ore, i regali 
in vino, capponi e derrate al giorno dei morti, ciò che 


, sî dona di questua ai numerosi frati mendicanti, ecc. ecc. 


Venendo in pericolo di morte, il prete corre al ca- 
pezzale a parlargli del terrore ‘dell’inferno, a farlo pen- 
tire, a farlo confessare, a fargli lasciare qualche messa 
ed un funerale per suffragarsi l’anima. 

Venuto agli estremi momenti, il prete nen lo abban- 
dona più nemmeno per un minuto secondo, finchè non 
lo vede fatto cadavere. 

Fatto cadavere, egli non cessa di pagare, od almeno 


‘gli eredi pagano per lui la cera al prete, il funerale 
al prete, la sepoltura al prete. 


Sotterrato il cadavere...... egli paga ancora... Perché 
il prete si reca dai figli, e'loro parla delle terribili 
pene del purgatorio, ed i figli, che fortunatamente fu- 
rono educati ceme il loro padre, pagano al prete per 


‘suffragare l’anima del defunto. — Tale è la vita del 


cattolico prima ancora della sua nascita, e meo tempo 


dopo la sua morte. 


—ppenvennrogsi 


% 


Rissosra di Sir Gladstone alla Risposta officiale del 
Governo Napoletano. — Versione dall’ inglese per 
Giuséppe Massari. i 


E siam da capo col governo napoletano! 

Carì lettori, egli è proprio così; finchè fibra di ga- 
lantuomo concorrerà nella organizzazione d’ un cuore 
umano, vi sarà nel mondo un fremito d’ orrore contro 
le infdmie che disonorano e la natura e l’autore della 
natura. 

Sia lode a Dio che la natura umana è così fatta, e 
che le infamie non vanno impunite nemmeno in questo 
mondo. È | 

Non si meravigli pertanto ngssuno se noi diamo 
somma importanza a questo nuovo opuscolo di sir G/ad- 
stone. Altri, con sommo utile del paese, ha creduto 
dover tranquillare le popolazioni combattendo lunga- 
mente le dottrine epilettiche di uno dei dormienti del- 

| l'assolutisme, cioè dimostrando che il leo rugiens del 
Memorandum (poverino!) non era poi in sostanza che 
un asino innocuo vestitosi d'una vecchia pelle di leone 
per far paura ai gonzi: noi lodiamo le interzioni dei 
nostri confratelli che ciò fecero, ma ci permettiamo di 
domandar lore se per confutare le suddette epilettiche 
dottrine d’assolutismo, per stimatizzare gl’ indiretti ec- 
citamenti al Re di mancar di fede, per coprire di me- 
ritato obbrobrio tutto il tessuto del sistema assolutista, 
€i permettiamo di domandare se il miglior modo non 
sarebbe quello di opporre i fatti di Napoli narrati in 
compendio da Sir Gladstone, e riconfermati ora in modo 
maravigliosamente energico e dignitoso dallo stesso co- 
spicuo uomo di Stato. 

Quei fatti schifosi ed orrendi seno precisamente la 
conseguenza d’ un sistema simile al Lamargheritiano: 
a che dunque adoprar parole, quando i fatti stanno lì 
chiari e tondi a suscitare contro un tale sistema la 
pubblica esecrazione? 

Nè ci si dica che in Piemonte, posto un sistema 
uguale, non produrrebbe sì nefandi risultati come in 
Napoli. - 

E perchè non li produrrebbe ? Forse che il popolo pie- 
montese ba perduta la meinoria degli assassinii legali 
del 4833? 

Non li produrrebbe forse in causa della generosa 
indole di Vittorio Emanuele ? 

Oh santo Dio! In un paese retto da regime assoluto, 
nel più perfetto segreto, il Re sa egli tutto ? Niente affatto! 

Chi è che non sa che Vittorio Emanuele I era per- 
sonalmente re dei galantuomini; eppure ha egli potuto 


conoscere , ha egli potuto impedire quelle goffaggini 


orrende che in suo nome si compirono ? 


Carlo Alberto non ayeya egli magnanima natura, come 
lo dimostrarono i suoì gloriosissimi ultimi anni? Eppure 
gli orrori del 33 non si commisero essi sotto il suo 


regno ? 


Ah! dicono gli assolutisti che un re costituzionale è 


meno libero che un re assoluto...... ma un re assoluto 
che cosa è egli se non un quid simile ad un sultano 








del serraglio che vede le cose del suo impero non per 
mezzo della pubblica opinione, ma pel corrottissimo e 
falsissimo organo de’ suoi eunuchi, i quali sono essi i 
veri padroni ? Le £ 

‘ Prova di quest’asserto luminosissima abbiamo negli 


scarabocchi medesimi di Zamargherita, specialmente 


quando confrontinsi col libro di Gualterio che ne è la 
previa confutazione, da cui emerge come Carlo Alberto 


quand'era assoluto avesse mille difficoltà per mandar a 


spasso un, ministro retrogrado, imperitissimo e uggioso, 
cosa che nei tempi costituzionali si fa ageyolissimamente 
con un tratto di penna. 


E sempre dagli stessi scarabocchi Lamargheritici non 
risulta egli evidentissimo che il povero Carlo Alberto 
era soventissimo zimbello di chf' lo attorniava ? 


Nessuno adunque sarà così scimunito da adurre che 
la enorme diversità che passa tra l’onorato carattere di 
Vittorio Emanuele, e quello di qualche altro. sovrano 
stabilirebbe un divario tra gli orrori nefandi che l as- 
solutismo produce altrove, e quelli che produrrebbe qui. 

Gli orrori sarebbero gli stessi a malgrado delle splen- 
dide e buone qualità del Re. 

Tale è la natura del despotismo. 


Quindi ognora quando io vedo uscire un libello in 
favore del despotisimo, mentre d’altra parte un chiaro 
autore, uomo di stato e personaggio per ognì maniera 
autorevolissimo, mette a nudo i più recenti e schifosi 
fatti dell’assolutismo, non credo dovermi occupare del 
primo per confutarlo, ma unicamente dover raccoman- 
dare ai miei lettori il secondo opuscolo. 


E son certo che ogni uomo di coscienza e di cuore, 
leggendo il nuovo opuscolo di sir Gladstone che an- 
nunciamo , fosse sche per sua sventura codino alla 
terza potenza, cioè degno del manicomio a vita, rinsa- 
virà al cospetto delle infamie dal napoletano despo- 
tismo commesse. 

Ai mascalzoni privi di coscienza e di cuore, che vo- 
gliono retrogradume @ tout prix , non parliamo. Come 
in uo libro, il quale combattendo le tal arinae con- 
seguenze fisiche e morali delle laidezze da bordello, è 
pur costretto a entrare in particolari schifosi, l’ uomo 
perduto non cerca i precetti morali e igienici, ma con 
sozza libidine si ferma alle sole sozzure syelate, e se 
ne fa una nuova fogna nella imputridita fantasia , così 
sarebbero capaci i mascalzoni del retrogradume di usare 
nel leggere l’egregio opuscolo di Gladstone. 


A tal gente quindi non si deve presentar nulla.‘Ogni 
speranza di guarirla è perduta. — | 


* 


Se essa insorge, si deve annichilare colla forza delle 
leggi: se sta quieta nel suo avvilimengo, si deve col 
massimo disprezzo lasciarla inaridirsi a suo bell’agio , 
evitando che una tal fogna rimestata raddoppi il fetore. 

a RITIRI III PERITI 

L’Armonia va sulle furie per la voce sparsa che il 
Ministero voglia togliere ai frati di Collegno il loro 
convento per farne un sa dia de’ pazzi. 

Eh via! A che tanto schiamazzo quando le intenzioni 
del governo intorno a ‘quel convento sono pur sempre 
di non fargli mutar natura? | 


Lo stesso giornale clericale accusa i ministri di Vit- 
torio Emanuele di volersi opporre all'incremento della 
popolazione, ec li invita a lasciare in mano alla Prov- 
videnza il fenomeno della generazione (imagine da le- 
vatrice). . | 
. Quanto sta male ai celibi partigiani del foro eccle- 
siastico parlare di generazione! 


. 


‘e ancora ieri venne citato il reverendissimo preposito del Duomo 


‘fu una festa ed una vera patria solennità per la città di Albenga. Per 


.- eccitatori al disprezzo delle leggi e del governo costituito. 


— Romat!! Il 22 vi fu cappella papale nel palazzo apostolico. S. S. 


‘same sostenuto dal numeroso stuolo delle vispe fanciulle che 


‘alla ciurmaglia del Moschino con atti autentici di magistrati . 
Ora il tribunale di Dissentis ha prenunciata la propria sentenza 
in contumacia del Bader ed il Romansh ci fa sapere che tale 
sentenza fu trasmessa al governo pontificio per mezzo del Con- 
siglio federale per essere intimata al condannato Bader. Ma vo- 
lete sapere che cosa ha risposto il governo del Papa? Ha rispo- 
sto da Nardoni, cioè: che il governo Pontificio non poteva pren- 
dere in considerazione il giudicato del tribunale di Dissentis 
atteso che îl Bader come ecclesiastico, non può essere condan- 
nato da un tribunale laico. Ecco il perchè la ciurmagtlia del 
Moschino si oppose a tutt’ ueme all’abolizione del foro ecclesia- 
stico. — A certi nrefj cattolici preme che i delitti contro il pu- 
. dore siano giudicati da altri preti cattolici. 

PARIGI. — Si continuano i preparatjvi per l’apertura delle 
Camere. — Napoleone ha nominati i due vice-presidenti ed i due 
questori dell'assemblea snelle persone dei signori Schneider e 
Revell, il generale Vast-Vimeux ed Heberi. — Da qualche giorno 
si fanno delle perquisizioni e degli arresti di emigrati politici. 

Corrono sempre le stesse veci di prossima proclamazione del- 
l’ impero, e di recenti modificazioni ministeriali. | 

Il Towlonnais annuncia che il vascello il Charlemagne deve 
partire frA breve per Trieste affine di prendere le ceneri del 
duca di Reichstadt e ricondurle in Francia. — È'stato pubbli- 
cato il decreto che pronuncia la riunione dei diversi Comuni for- 
manti l’agglomerazione lionese. Il nuovo Comune di Lione è po- 
sto sullo stesso piede come quello di Parigi. Un altro decreto ha 
per oggetto di armare Îl governo di nuove precauzioni contro i 
reati di stampa. I litografi sono anch’essi sottomessi alla forma- 
lità «el brevetto. . 

— Il visconte de l’Epine scrive una lunga lettera al direttore 
del Bulletin de Paris per dimostrare la necessità dell’ impero. 
Si valuti bene, egli dice, la persistenza dei voti della Francia al 
10 e 20 dicembre. Si consulti ancora, e si vedrà cle quello che 
essa aspetta è l’ impero. , 

SPAGNA. — Si confermano le notizie circa le pretese sempre 
crescenti del partito clericale dopo la pubblicazione del concor- 


dato. I tonsurati zelanti difensori di un regime che la Spagna 
ha condannato fecero nascere gravi disordini nella città di Berga. 
Un giovane prete celebrava la sua prima messa. Il parroco cre- 
dette opportuno di fare l’elogio del nuovo ministro dell’ altare , 
ma nel calore della improvvisazione finì esclamando: // re di 
Spagna è il clero, la regina di Spagna è il clero, il clero solo 
dirige la volontà ed il pensiero degli individui, delle società 
umane. 

Molti uffiziali presenti allo scandalo uscirono dalla chiesa, e si 
affrettarono di rendere avvertito della cosa il comandante mili- 
{i tare, il quale prese provvedimenti per impedirne la riproduzione, 
We dissipare l’assembramento che cominciava a formarsi presso la 

porta della chiesa. — E sempre preti, unicamente preti, l’ori- 
' gine di ogni disordine! Si scrive da Gerena e di Figueras che i 
, carkisti preparano una discesa in Catalogna per la fine del mese 
di marzo. | 

| La Nacion annuncia l’arresto seguito sulle frontiere di Fran- 
i cia di un certo numero di individui {appartenenti alle bande 
carliste. e 1 


VIENNA. — Il comunismo messo in pratica dai croati. I beni 
del conte Casimiro Batthvany , che finora erano stati soltanto 
fi posti sotto sequestro, passano ora definitivamente in possegso 

della Camera imperiale, ed è già stata istituita un’ apposita am- 
‘ ministrazione. — i 
































NOTIZIE VARIE 
TORINO. — Sappiamo che fu sottoposto al Consiglio di Stato 
il piano della lotteria del magnifico Teatro Nazionale di Torino. 
Lotteria il di cui provento andrebbe in buon dato a beneficio 
del Ricovero di Mendicità. Ed il Ricovero di Mendicità ne ha gran 
bisogno. Si spera perciò che il Consiglio di Stalo sia per ema- 
nare un voto favorevole. 


SAVIGLIANO. — Moriva il 23 corrente marzo un povero ope-: 
raio lombardo in Savigliano. Non toeco di campana doveva dar 
segno che era morto un fratello ; non canto sacerdotale doyeva 
accompagnarne al tempio il cadavere , perchè non avevasi da 
pagare il reverendo parroeo Padre Benedettino. Ma il buon senso 
e la carità cristiana che manca al prete in tali casi la mostra 
spesso il pepolo. Una c@iletta fatta fra gli operai soldo per soldo 
ha fatto muovere la campana, e dietro la bara preceduta dal- 
l’umile vicecurato in più umil rocchetto e da un- fanciullo por- 
tante un povero Cristo seguivano in bella fila un centinaio circa 
di garzoni calzolai che lasciarono per questo il lavoro, ed a loro 
spesa fecero gli onori al loro confratello con torcie accese, can- 
tando ad alta voce la lero preghiera. 

Signor parroco di San Pietro, vi harno pure pagato pochi 
giorni prima, che trattandosi di dar battesimo ad un fanciullo 
della culla dorata, vei avete fatto trar fuori quanto avevate di 
più bello per formare in mezzo alla chiesa una specie d' altare 
pel lusso di quella cerimonia ? E se non vi han pagato, perchè 
la vostra sacristia non fa pure qualche cosa spontaneamente , 
quando si tratta di poveri ? Ehhh!!! 


GENOVA, 26 marzo. — I preti son sempre preti. — Da chi 
viene la resistenza alle leggi? Dai preti. — Chi disprezza le isti- 
tuzieni dello Stato ? I preti. Chi trasgredisce ai regolamenti mu- 
nicipali ? I preti. Ad ogni tratto gli agenti del municipio denun- 
ziano i preti per contravvenzioni al regolamento sulle campane, 


a comparire dinanzi all’ uffizio di polizia urbana per infrazione 
al regolamento suddetto. Il prepesito non comparve, e mandò in 
sua vece il campanaro ; non fu accettato îl cambio, e la pratica , 
fa trasmessa al giudice. I preti son sempre preti. 

( Nostra corrisp.) 


ALBENGA. — Negli ultimi giorni della testò declinata settimana 


la prima volta in questa città si è presentato lo spettacolo, con- 
solante a’cuori teneri dell’amere della patria, di un saggio d’e-. 


frequentano le scuole recentemente colà stabilite. 


SARDEGNA, 23 marzo. — Nella Nurra, ove si conta una po- 
polazione di circa 400 abitanti, furono consegnati 427 fucili. 


SINISCOLA. — Un moto popolare, così |’ Zndicalore, avveniva 
la mattina ed il dopo pranzo del giorno 14 in questo paese. Una 
moltitudine di pgrsone appostatasi nel piazzale della parrocchia, 
prorompeva all’escire del sindaco dalle sagre funzioni in clamorose 
grida di Fuori il sindaco! Fuori il segretario! Fuori l’esattore! | 

La manifestazione non ebbe altro seguito, e bastò la semplice 
presenza dei bersaglieri, per sciogliere quell’assembramento. 

SAVOIA..— Anche l’Echo du Mont-Blanc , giornale cattolico, ' 
apostolico e romano, è stato messo sotto processo per articoli 


prato 





F. Govzan, gerente. 





ROMA. Le cose cominci i | [AR 
cose cominciano a prendere una buona piega a TEATRI D'OGGI 29 MARZO 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita: E/ena di Seigliére. Replica. 

: D'ANGENNES — Combédie francaise at Vawdevilles. 

SUTERA — La Comp. Dram. Colombini recita : /! diavolo orga. 
nistu e la sua sorella modista. 

‘ GERBINO — Ripose. 

GIANDUJA ( da S. Rocco, recita con Marionette ) — / genio della 

nolte — Ballo: Il /ato delle rose. o 


benedisse la R)sa d’oro, ascoltò la messa del cardinale Mathieu, 
ed un’orazione del P. Girolamo Carmelitano. 

GRIGIONI. — È noto come il GESUITA Bader, già rettore nel 
distretto di Dissentis, abbia consumati nefandi attentati al pudore di 
eneri giovanetti. E come per sottrarsi alle conseguenze dei suoi 
nefandi reati siasi il reverendo Padre rifugiato là -.... dove. 
i Nardoni vengono assunti al potere. La ciurmaglia del Moschino 
Secondo Îl suo solito griderà alla calunnia ,-c noi rispondiamo 





Torino, Tip. di Lvior Artacvi, via Stampateri, N. è. 
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Prezzo d’Associazione, Per un mese, L. 1 » 
Nelle Provincie . «041 60 
Per l’estero, franco sino ai confini 2 » 
sia franco a destinazione nd » 





Si distribuisce tutti i giorni a mezzodì 
escluse le Domeniche e le quattro Solgnnità. 


1 signori Associati, il cui abbuonamento scade, sono 
pregati a rinnovario per tempo a scanso d'inlervazione: 
Tutti i Librai od'altri, che desiderano prendere as- 


sociazioni a questo Giornale, sì dirigano al tipografo 
Arnaldi per le condizioni. ; 


i a 
TORINO 30 MARZO 
I più nella caduta della esecrabile dittatura di Roses 
non hanno veduto che una nuova occasione di far ri- 
lettere i popoli sul solito procedere dei casi umani, e 
mostrar loro come a lungo andare la giustizia e la li- 


bertà delle nazioni trienfino sempre dell’ oppressione , 


qualora per viltà o per corruzione quelle nazioni ‘non 
si abbandonino da se stesse, ma nutrano inyece im- 
perterrite ‘e costanti i nobili sensi di libertà. 

Questo è bene, è utile, è giusto, ma nelle guerre 
che‘hanno desolata l'America meridionale noi vediamo 
pure l’octasione di un’altra riflessione per lo meno 
ugualmente ‘ importante. 

Ed è la seguente. 

Perchè mai in America’ come in Enrepa dal mezzo 
secolo in qua SOLE le parti cattoliche furono lacerate 
da guerre spaventose, da incessanti rivoluzioni, mentre 
in Europa come in America le regioni abitate da altri 
popoli furono quasi sempre nella più profonda pace, 


e fiorenti di inaudita prosperità ? 


Noi:ponizzno il quesito senza decidere: un fatto sto- 
rico così importante, così luminoso è certamente il più 
nobile oggetto di meditazione. 


Il fatto è palpabile, è contemporaneo: et nune eru- 
dimini qui judicatis terram. 


RT 
(6 


= ——vGmrtt.; 
Caro signor Govean, n 


Ella ha enumerato ieri ciò che paga un cattolico 
come cattolico. Un’ aggiunta sarebbe ancora da fare a 
quella enumerazione, ed è ciò. che paga poi in so- 
prappiù il cattolico abitante dello Stato papalino come 
suddito del papa. . 

Quando voi piemontesi avéte messa la macchina go- 
vernativa În grado d’ayer danaro per andare avanti proy- 
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vedendo a strade ferrate, a un'esercito mazionale indi- 
spensabile, e a tutte le altre necessità dello Stato, avete 
fatto tutto. I sudditi romani dopo fatto il consimile non 
sone invece che alla metà dell’opera. 

Oltre al pagare le necessità dello Stato come se vi 
fosse un semplice governo civile, i romani ‘hanno an- 
cora sulle loro spalle la parte ecclesiastica. Una qua- 
rantina di cardinali, principî del sangue, non vivono 
certo d’aria. Un nugolo di monsignori e d’abati, una 
pioggia di frati mérdicanti e non mendicanti, oltre di 
dever vivere e consumare enormemente, danno poi 
quest'altro risultato, che scemano le braccia all’industria, 
all'agricoltura, alla quale tolgono di più necessariamente 
un’ infinita quantità di terrerio , sicchè restandone di- 
minuita in uomini e in terre la parte produttiva , .cioè 
la parte che paga le imposte, queste già enormi per sè, 
riescono antora più pesanti sui pochi colpiti. 

Oltre ‘a ciò il danaro che pagate'voi altri piemontesi 
testa pur sempte nel paese : non così pei poveri romani, 
the veggono il loro danaro andare a sfamare avventu- 
rieri svizzeri ed eserciti d’altre nazioni che loro tengono 
il piede sul cotto. 

A voi si domanda danaro ‘per tutelare la vostra in- 
dipendenza, la vostra libertà, per fare lavori pubblici : 
ai romani si prende il liv per averne da pagare chi 
teglie lero l'indipendenza e la libertà; e invece di utili 
lavori pubblici chì predica il ‘bene della patria ottiene 
i lavori: forzati. 0.0 

Domandate alla. genia clericale che abbomina e ca- 
lannia il Piemonte, domandatele perchè non parli inai 
delle paterne imposte del governo papesco. 

Se essa dice oppressi persino ì piemontesi, perchè 
per esser logica non si unisce per lo meno ai liberali 
a gridar «contro il sistema papesco? che estenua siffatta- 
anente ‘i romani da averne tale avyeruione, che non sa 
tenerli senza truppe sti'aniere ? 

Perchè non parla la fazione clericale di quel decreto 
idel.goyerno papesco, che allunga l’anno dei contribuenti 
di due mesi, il quale decreto esprime perfettamente 
tutto: il ‘sistema di quel.govettio,*poisliè prova una volta 
di più che sotto il regime della Corte di Roma il po- 


polo per guadagnare non ha che dodici mesi all'anno, 
e per pagare, per perdere, per essere aggravate ne ha 
quattordici? Il che equivale a dire che la quota dei 
dolori è enormemente maggiore ! 

Ci voleva proprio un tal regime per inventare una 
formola così matematica! 

Voi piemontesi al dodicesimo mese siete disimpegnati; 
il romano ha ancora due mesi, mesi ideali in quanto 
a lavoro produttore, ma pur troppo reali in quanto alla 
perdita, cieè in quanto al pagare! se 

Altro che essere costretto di pagar dopo morte. selo 
come cattolico! Se il romano muore al dodicesimo 
mese, l’ esattore pontificio vi prova coi gendarmi che 
egli ha vissuto due mesi di più e che deve pagarli! 

Singolare condizione per la statistica! Posta la vita 
media dei sudditi papini di 30 anni se si consultano i 
registri di nascita, essa riesce invece, se si consultano 
i registri dell’esattore, di 35 anni! 

E poi non credete ai miracoli di Rimini, quando 
sotto ai vostri occhi si trova un metode così maravi- 
glioso di allungar la vita media del contribuente? | 

Domandate alla fazione clericale perchè nelle sue 
ciniche diatribe contro il Piemente, non parla (almeno 
per pudore!) anche di questi fatti del governo papa- 
lino? 

Tutto vostro 
Un contribuente romano 





LA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO 


DIALOGO 
Il Risorgimento — La Gazzetta del Popolo. 


Gazz. Di grazia, vecchio peccatore, hai tu pensato 
che siamo alla Pasqua? al redde rationem? 

Ris. Gabbiana! a quest'ora, c' he pensato quanto te. 

Gaz. Brave, papa Risorgimento. — Vedi, si dice che 
i vecchi stentano di memoria, se per caso tu vuoi che 
t aiuti nell’esame di coscienza... 

Ris. La vuol essere una faccenda lunga..... 

» Gaz3. Pazienza — trattandosi di convertire un pezzo 
grosso come te, ci rimettero volentieri anche un'ora di 
fatica. — Sei disposto)... 

Ris. Seccante creatura! fa come vuoi... 

Gazz. Fra le molte magagne che tu hai, tu sei SOg=- 
getto alla, mala pratica di mutar vela soventi... 

Ris. Sapientis est mutare consilium, dicono i savi... 

Gazz. Cioè i dottrinarii come te, quelli che chiamano 
prudenza civile 'il conservare l’impiego... 

Ris. Lingua fradicia!... 

Gazz. E a proposito di cambiamenti d’ opiniene, ti 
ricorderesti per case di quella che manifestavi l’ anno 
scorso circa l’insegnamento? Quante trombe bai tu rotte 
e sfondate l’ anno scorso, per chiedere la libertà del- 
l'istruzione ? 

Ris. E con ciò? e il Belgio e l'Inghilterra non l’hanno 
forse?... 

Gazz. Ma che mi canti tu col tuo Belgio e con Ja 


tua Inghilterra! — Lasciali stare e torna alla questione’ 
E vero sì o no, che nella primavera dell’anno 1851 tu 
facevi coro all’Armonia, al Cattolico e a non so più 
quali altri giernali tonsurati per forzare la mano al 
ministro Gioia, ed ottenere la libertà d’insegnamento?.., 

Ris. Mi pare... 

Gazz. Ti pare?..... gatta morta! l'hai cantato su tutti 
ì tuoni, e i tuei articoli furono parecchi, tutti stampati 
in garamone da potersi leggere senza occhiali. 


Ris. Là, là, non gridare tanto..... me ne ricordo..... 


Gazz. E ti ricorderesti pare chi era in allora il tuo 
direttore ?..... 


Gazz. No, sempliciotto -- no, il direttore del giornale 
il Risorgimento....... 

Ris. Ma, se non sbaglio, era il dottore Farini...... 

Gazz. Aggiungi cavaliere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro.... 

Ris. E inutile questa tua aggiunta: il mondo sa che 
tutti i redattori. del Risorgimento sono nobili; e conti, 
o cavalieri almeno, e se non lo sono , lo diventano i 
perchè la redazione del Risorgimento è lavero che finisce 
sempre per nobilitare......... 


Gazz. E stipendiare. — Dunque il tuo direttere di 
quei giorni era il dottor Farini, e quegli articoli sulla 
libertà d'insegnamento o erano fatti, od erano veduti 
e passati da lui..... 

Ris. Sicuramente........ 

Gazz. Ora quel tuo direttore......... 

Ris. Inchinati, è ministro. 

Gazz. Ora quel tuo direttore minjstro 

Ris. Ma inchinati una volta, insolentaceia...... 

Gazz. Scusami sono impedita da un reuma antico alla 
colonna vertebrale, e soffro il dilombato. Egli dunque 
presento alla Camera nella Tornata 5 marzo un progetto 
di legge sull’ordinamento dell'amministrazione superiore 
della pubblica istruzione.... ; | 

Ris. Un capo d’opera...... ”: 

Gazz. Sarà, lo vedremo poi. — Quel progetto 1ai feee 
strabiliare, perchè il primo, intendi bene, il bel primo 
articolo dice così : 

« L'amministrazione della pubblica istruzione com- 
e prende tutti gl’instituti, collegi, convitti, scuole e sta- 
« bilimenti d’ogni maniera, nei quali è dato un inse- 
« gnamento regolare a titolo pubblico, salve le eccezioni 
« stabilite dalle leggi. 

« Invigila inoltre a, tutela, degli ordini dello Stato, 
« della morale e della coltura nazionale gli instituti 
« nei quali s’insegna a titolo privato. » 

Ris. Stupendo articolo!..... 


Gazz. Sarà, ma lo vedreino poi. — Intanto quell’ar- 
ticolo voltito in lingua velgare siguifica “che il go- 
verno amumimistra tutti gli stabilimenti pubblici d’istru- 
zione, e învigila tutti i privati...... w 

Ris. Adagio, pettegola, c'è la clausula — salve le ec- 
cezioni stabilite dalle leggi..... 

Gazz. Già, per i cari seminarii vescovili... 


R:@ Rispetto alla Chiesa, impertinente!..... 

Gazz. Però, malgrado pure quella clausula vescovile, 
dove se ne va la libertà d'insegnamento, se il governo 
ne amministra tutti i pubblici stabilimenti, e ne invi- 
gila tutti i privati?.... Il ministro Farini ‘pensa dunque 
diversamente del direttore Farini?.... 

Ris. Lasciami soffiare il naso, e poi ti rispondo. — 
Vedi, babbana, sta scritto nei canti antichi: 


« Bisogna l’uom sia destro, 
E di maneggiar bestie buon maestro. » 


Gazz. Quel complimento di bestie a chi tocca? 
Ris. A chi si lascia maneggiare. — Oltre a questi due 


versi, tu devi anche ricordare, che il conte Camillo di 
Cavour...... 


Gazz. Altro tuo direttore..... 

Ris. Ed ora ministro, disse nell’ultima sessione, che 
le cose si vedono dal banco dei ministri ben altrimenti 
che dai banchi dei deputati. 

Gazz. Eh gnacchere' con queste autorità non fiato 
più. — Però guarda, babbo Aisorgimento , io non mi 
sento ancora capace di fare in piazza di queste ca- 
priole e girayolte.... 

Ris. Scrupoli plebei! — Ed è per ciò che tu vai in 
Cittadella, ed io al Ministero. 


A. Boretta. 
—UZ®* En. 


RETTIFICAZIONI necessarie intorno al naufragio del 
Piroscafo da guerra ausiriaco 1a Marianna. 


Sapetc già che quel piroscafo s'è perduto corpo e 
beni, e qui sta il male. 

Ma sapete ancora che le pessime lingue hanno attri- 
buita siffatta perdita al capriccio dell’imperatore au- 
striaco di fare uscir di perto quella nave con un tempo 
infernale, e qui sta‘il peggio. 

Gli uomini d'ordine sentivano dunque da molti giorni 
il bisogno di allontanare dalla dignità imperiale un’ac- 
cusa così insolente. 

Lode agli uomini d’ordine. 


SIA PERTANTO AD OGNUNO MANIFESTO che il 
piroscafo la Marianna non s'è perduto in causa del 
cattivo tempo , ma in causa dell’esplosione ossia della 
caldaia, ossia: del magazzino delle polveri. 

E vero che tutti i membri dell'equipaggio e i yiag- 
giatori essendo morti, non si è potuto finora ben sa- 
pere quale di quelle due cagioni fu la vera, ma ad 
ogni modo da molti dati si sa preciso che la perdita 
fu cagionata «al fuoco, sia in questa, sia in quella 
guisa, e questo è il punto. ) 

Quei dati irrefutabili sono i seguenti: 

1° Nen pochi frammenti di nave spinti al lido por- 
tano evidentissime traccie di fuoco. Dunque evidentis- 
simamente la Marianna è crepata d’incendio. I dema - 
goghi, i nemici dell’ordine, della religione e della pro- 
prietà forse diranno che quei frammenti possono essere 


della cucina della Marianna, e che quindi la prova 
serye a nulla. Gli stessi demagoghi possono anche dire 
che un frammento qualunque non indica Marianna più 
che Muria, o Dorotea o Rosmunda, e che perciò la prova 
serve sempre più a nulla. 

Ma che opporranno quando si risponderà loro, che 
le autorità austriache, come pure le autorità pontificie 
delle ceste di Romagna (cardinali e preti) hanno, come 
persone competentissime , riconosciuti quei frammenti 
proprio per autentici della Marianna? Quando è l’au- 
torità che parla, chi è che ha torto? 

Ognuno sa che se si trova una suola di: scarpa, qua- 
lunque fedele calzolaio può determinare di chi fosse. 

Si sono inoltre ritrovati cadaveri. Ora è notissimo che 
salvo il caso d’incendio (che li consuma) non sì trovano 
mai cadaveri nel mare. La morte per annegamento dopo 
rotta la nave, è un illusione, un pregiudizio. 

Di più, nelle vesti di questi cadaveri si son trovati 
sigari a mezzo consumati... tracce evidentissime di fuoco, 
come tutti i fumatori ben sanno. 

Che cosa hanno da opporre i demagoghi a simili ar- 
gomenti? 

Finalmente dalla spuma del mare in quei giorni ben 
si vede che l’acqua aveva bollito. Or come avrebbe 
potuto bollire senza fuoco? E qual altro fuoco vi pote 
essere che quello della Marianna? Ah? 

Taccio che da alcuni si sono trovati sovra coste non 
lontane da Rimini dei pesci a lesso... I maligni po- 
trebbero riferire a cause soprannaturali gli eventi di 
quelle vicinanze. Eh! 

Taccio l'argomento perentorio che chiunque non crede 
alla perdita della Marianna per incendio od esplosione 
potrebb’essere bastonato. Oh! 

Mi bastano i primi argomenti per provare che il cat- 
tivo tempo non c'entra per nulla, e che quindi l’impe- 
ratore e i suoi gencrali di terra sono i primi marinari 


i del mondo. 


E se alcuno dicesse che foss' anche quel piroscafo 
perito per fuoco od esplosione, ciò non toglierebbe 
niente affatto che la causa vera fosse il pessimo tempo, 
poichè i vapori nei tempi indiavolati corrono appunto 
per le loro condizioni anche e rrolto quel pericolo; se 
alcuno ciò dicesse, egli dev' essere dichiarato demagogo 
e buona notte.” | 

Queste serie rettificazioni sulle cause del naufragio 
della Marianna leggonsi ampiamente syolte sui fogli 
austriaci. Non resta più, perchè la causa dell'ordine, 
della religione e della proprictà sia intieramente salva, 
che a dimostrare se il piroscafo perì per semplice in- 
cendio, o per esplosione delle polyeri. Nel qual ultimo 
caso ben si vede che l'ordine, la religione e lu prc- 
prietà sarebbero ancor più salvi. Dicesi che un pesce 
pescato ultimamente da pescatori dalmati avesse nella 
pancia un dispaccio dei naufraghi destinato a dilucidar 
la quistione. Fu spedito a Vienna, e sarà l’argomento 


definitivo. 
casco VECI SII IVI verso “- 


stesso dicasi della generosità degli emigrati lombardi, cfie tro- 
vansi a Torino, tanto vivamente attaccati ai dì nostri dal Cour- 
rier des Alpes e dall’ Eche; imperocchè, noi dobbiamo dirlo, la 
marchesa Pallavicini, di cui tutta da città d’Aix apprezza la be- 
neficenza, è lombarda ella pure n — e, vi si aggiunga, moglie 
di un emigrato lombardo. 
Sequono le firme dei numerosi soscriltori. 

NILANO. — La Gazzetta di Afilano ci da la consolante no- 
tizia che #/ suo canuto umanilario eroe Irovasi nel più prospero 
stato di salute! 


NOTIZIE VARIE 


TORTONA. — La Società degli operai di questa città a niuna | 
certamente seconda nello spirito di pietà e di concordia, diede 
nel di 12 volgente marzo un esempio sublime di fraterna solle- 
citudine verso un proprio socie, che primo abbandonava la terra. 

Predisposta ogni cosa per cura della Direzione, si accompa- 
gniva la salma del trapassato da numerosa folla di consoci di- 
visi per sezione in due file, portando il consigliere di ognuna di 
esse la propria bandiera cinta di lutto. — Intorno alla bara 
funebre vi facevano corona Î soci della sezione cui apparteneva 
il defunto. Dopo il feretro la grande bandiera portata da chi of- 
ferse maggior somma da erogarsi a beneficio d’un povero socio 
infermo che si trovava oppresso dal bisogno. — Così mentre la 
Società provvedeva in modo condegno agli onori funebri d’an 
suo consocie, non dimenticava di porgere anche un sollievo al 
più bisognoso degli ammalati suoi fratelli. 

Precedute da flebili note musicali le spoglie del trapassato 
verinero accompagnate fino all'estremo loro asilo da un centinaio 
e più di socli tra effettivi ed onorarii. — Così cristianamente e 
così religiosamente si comportano gli operai di un libero paese ! 
Quale solenne lezione per i preti della bdoltega che lasciano sep- 
pellire all’uso delle bestie quei poveri cristiani che muoiono senza 
lasciar dietro di sè quel tanto che basta a pagare i funerali. 


GENOVA, 26 marzo. — A quanto pare i virulenti attacchi dei 
nostri oratori quaresimali contro le associazioni e contro la 
carità naturate, ch’ è quanto dire la carità evangelica, fanno un 
effetto diametralmente opposto a quello ch'e’ si ripromettevano, 
p@bcchè. dopo i sermoni del prete Angelici da Camerino e com- 
pagnia bella, lo spirito d’associazione ha preso uno slancio mag- 
giore, e la carità cittadina. stende ogni dì più le sue benefiche 
braccia verso di chi soffre. Eh! ci vuol altre che i sermoni del 
prete Angelici da Camerino a opporsi al torrerite della volontà 
universale. 

Sappiate adunque che in grazia delle cure dell’ egregio mae- 
stro Giuseppe Novella si è qui fondata una società filarmonica , 
la quale con nobilissimo pensicro volle inaugurare la sua vita 
con un atte di beneficenza, offerendo un gran concerto vocale € 
istrumentale a total benefizio degli Asili per la povera infanzia. 
Il concerto ebbe luogo ieri sera nel salone del ridotto del teatro 
Carlo Felice; il risultato fu appagante aveodo dato un prodotto 
di lire 1100 circa. I pezzi sì vocali come -istrumentali vennero 
eseguiti con ‘una maestria ed una precisione ammirabili, special- 
mente la introduzione dello Stabat Mater; le variazioni di tromba 
eseguite dal signor Pernard, prima tromba della banda nazionale; 
Giuriamo per la patria terzetto nell'opera Orazii e Curiazii di 
Mercadante: |’ Eja Mater nello Stabat senza accompagnamento ; 
ta gran fantasia di Listz eseguita sul piano-forte da madami- : 
gella Défilippi, e il coro generale di una Barcare/a del maestro 
F. Ricci. —'Strepitosi furono gli’‘applausi prodigatì al maestro . 
Novella, alle gentill'ed avvenonti dilettanti , nonchè ai professori . 
e ai soci onorarii. Lede pertanto alla Società filarmonica del 
gentile pensiero di beneficare i figli del povero, « confusione. 
degli iniqui farisei, non mai abbastanza detestati, che vorrebbero i 
spegnere ia scintilla della carità. 


































vecchia. I pontifici continuano a guardarlo în cagnesco, ma sic- 
“come il Papa partecipa, da quanto pare, della natura dei gerenti 
Î di legno, così îl principe non cura gli ordini dell’ INDIPENDENTE 
re di Roma, e fa tutto l'opposto dei suoi ordini. 

Si dice che l’Armonia abbia deciso di spedire un pelottone di 
Oblati a Civitavecchia per far rispettare gl ordini del suo ‘Papa. 
‘ROMA. — È morto nel bacio del Signore un altro cardinale , 
; un certo Tommaso Bernetti. — Dormi in pòce. 

PARIGI. — Continuano le misure di rigore. — Un altro va- 
| pore salpò or ora da Brest, carico di 300 individui destinati alla 
: trasportazione. Appartengono per la massima parte alla categoria 
! degli insorti di Clamecy. 
Il signor Bérard ispettore generale di polizia di Lione ha dato 
: la sua dimissione. 
i — Il decreto sulla discentralizzazione amministrativa comparve 
i nel Moniteur. Esso sì fonda su ciò, che dopo la caduta dell’ im- 
‘ pero abusi ed esagerazioni d’ogni sorta hanno snaturato il prin- 
cipio della centralizzazione amministrativa, sostituendo alla pronta 
azione delle autorità locali le lente formalità dell’amministrazione 
centrate. Il presidente aggiunge che, se si può governar bene 
anche da lontano, non si amministra bene che da vicine; che 
quindi lo discentralizzare l’azione puramente amministrativa, im- 


La altrettanto quanto centralizzare l’azione puramente gover- 
, nativa. 

: — Un altro decreto richiama in vigore le leggi del 1834 con- 
| tro il diritto di riunione. 

— La Patrie smentisce !a voco sparsa intorno alla missione 
‘ dell’ammiraglio Makau a Trieste per prendervi lc spoglie mor- 
tali del duca di Reichstadt. i 
| | SPAGNA. — Cresce I’ emozione cagionata dal progetto del ri- 
‘ stabilimento di maggioraschi e fidecamissi, la maggior parte dei 
giornali liberali e conservatori hanno già subiti molti sequestri 
per aver voluto emettere troppo. francamente la loro opinione 
‘| Sopra un purto così importante. 

E positivo, così l’ /ndépendance , che i carlisti lavorano nello 
scopo di provocare una ‘nuova sollevazione nella Catalogna. — 
Già 9° intende che i ribelli scenderanno in campo coi preti alla 
‘ testa, e che col crocifisso in mano, come harno fatte per lo pas- 
| sato, spingeranno cristiani ad uccidere cristiani. Peecato che La 
| Margherita non sia piu ministro! Come volontieri il cattolico 
Selaro avrebbe data la mano ai santi ribelli di Spagna. 

LONDRA. Alla Camera dei Comuni, nella sua tornata del 
25, Il signor Hume presento la sua proposta annua della riforma 
elettorale e parlamentare. 

La sottoscrizione della lega di Manchester ammonta già a 65,300 
sterlini (1,652,500 fr.). | ; 

DANIMARCA. — Un rescritto ministeriale dichiarò chiusa la 
sessione delle Camere. A 

AI banchetto dato dal re ai membri della Dieta, S. M. fece un 
| fi brindisi alle due Camere, ringraziandole dello zelo e della devo- 

— Domenica 28 corrente avrà luogo la solenne inaugurazione f' zione di cui diedero saggio in questi tre ultimi anni, ed annon- 
della Secietà del tiro al bersaglio nel nuovo magnifico locale. , ziò che nella prossima estate visiterà molte provincie del regNo. 
contiguo ‘Al ‘Latzaretto délla Foce. E sempre per far piacere al 
‘prete Angelici da Camerino. ( Nostra corrisp. ) 

SAVOIA. — A compenso delle ingiurie che certi giornali dela 
Savoia non mancano ei gettare sull’ Emigrazione, leggiamo nella 
Gazzetta ufficiale del ducale di Savoia le seguenti parole : 

« Sappiamo che la soscrizione aperta a Torino dalla marchesa 
Pallavieini Trivulzio a favore degli incendiati di Choudy, presso 
Aix, ottiene un felice successo. 

« Anche questa volta la generosità de’nostri compatrioti d’ol- 
tremonti non mancherà dal soccorrere alle nostre sofferenze. Lo 


—- 





F. Govran, gerente. 


TEATRI D'OGGI 30 MARZO 


Î : 

i CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
i recita : I! Domenichino, dramm. di Giacometti. 
D'ANGENNES — Comedie francaise et Vaudevilies. 

'SUTERA — La Comp. Dram. Colombini recita : /{ diavolo orga- 
_ nistu e la-sua sorella modista. i 

GERBINO — Opera: Roberto Devereux, con ballo. . 


Torino, Tip. di-LvierAnmarpi, via Stampatori, N. 5. 
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CIVITAVECCHIA. — N principe di Canino è sempre a Civita- 
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dali ‘tutti i giorni a mezzodì, 
_ agosto Domeniche e quattro Solonnità. 





I silloni lAsbociati, ul cui po VEE scade, soho 
gi ta rinnovarlo per tempo a scanso d’interruzione. 

i coloro, che vorraàno direttamente associarsi al 
nostro ufficio .centnale,; non avranno altra, formalità a 
o: 3 tranne quella di recarsi all'ufficio postale del luogo, 

come per lo passato un mandato di A 60 se in- 
tendono abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
mesi, del triplo se per tre mesi, è così di seguito; far no- 
tare chiaro ililorg nome sul suddetta maadato, e quindi 
spedircelo anche senza lettera d’ accompagnamento unica- 
mente gie e siggellato in un mezzo foglio di carta al 
z0!; «tanto .bastando perchè da inbi! véehga 
Gazzetta con. apposita fascia stampata al 
copio indirizzo, franca di porto. 
Tutti i Librai od. altri, che desiderano prendere as- 
sociazioni a questo Giornale, si dirigano al tipografo 
-Arnaldi per le condizioni. 
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Mida agi NUOVA, TATTICA - im 
ug ciò! DBI FOGLI, CLERLGAL sins} sd 


T.fogli clericali più non potendo apertamente <ditenere 
l’assolutismo, per la ‘generale esecràzione che atcoitipà- 
gna-lun*tale ‘sistema, hanno inutata la loro" tattica ed 
ecco come si esprime la : edi cattolica ' citàta' dle 
l'Armonia ; AA 

« « Noi non difendiamo | PERA ma il cattoli- 

« cismo, e ben lo sanno coloro che ci accusano di ricon- 
Ù durte Ta “otietà” al Medio "Evo! Non ci ètiano uni 

a cò pporre gli scialaquìi dei due Ludovichi (Y 


> X 0 d’altri ‘contemporanei ; giacchè non “furofi 9 
puest * stibizionati ‘dallo spirito CABLOliC0.......e » »I 


Pr PL sel 


i ora "preti parlano così. e in apparenza 


1 momento. la causa loro. dall’assolutismo,? 
ci vell’arti ticolo « dove è sì ‘leggono. quelle parole; la 
; tà catt lica e con. essa. l’Armonia gettano LI più 
sc Ì pati ins ti contro i governi li eri, € cercano Re 
mostrare che sono. Ì più ‘costosi. Ora troppo era facile 
sere tini contro l’assolutismo , 
i 1, Sp,endi, con . | fratesca 
È da Lo Rea sa a bell'ag 
e sfide @ ul tego © una iaia vitororan bene 
atto quilla distinzibne prowisoria. 
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Le inserzioni si pagano 500 fr. per | ‘| 
toe Geri se vuole le accetterà grati Po 
La quale però ‘anche ‘a prima vista risulta mamifesta- 
mente ‘essere unia ‘mera ‘bestialità di più;9* 0» 
Che cosa infatti intendono ( parlando di goyerni per 
cattolicismo? Che cosa'\intendono vilipendendo héllo 
stesso tempo! i govettafi libéràli ; e) cagare È dalla 
quistione l’assoltitisimo?' {ui bea I 
10 Peg nullé, core soventi avyîene nelle nebbie 
teologiche j'ovvéro' nel contrapposto ché’ Ag dor fare 
dé) cattolicisino al ’Iibèràlismo} csi rg “povero 
RI il» goreriiò piretinò! ni ritazio DA, 
31E4iàWero; ‘per: quanto “cattolico voglia èssete un'altro 
goyerno; bh pud' esserlo indi taritò* quanto il' goferno 
pretinò, il governò papale, il quale ‘quindi! è ridele , 
il prototipe per quei ‘préti' giornalisti. 
E ciò posto, osano suscitat‘Ta quistibne dei governi 
più o. meno costosi rsopra:unstale: terreno? .. «i 
Oh igrioranza impudentissuma | 
Finche:-pet ‘ingannare i gonzi stebilivano; pre 
mente il confrontò tra l’assolutismo e il costituzionali» 
smo in ordine alle spese che costano l’uno e.l'altro, forse 
qualche: ignorante? poteva. restar. preso all’ ame;,dico 
forse, perchè gli imbecilli non sanno riflettere, (che 
anche; allorquando apparentemente, l' assolutisnio costa 
meno, ai contribuenti, sin realtà .costa però. mille) volte 
di, più, «perchè, il,sue'! apparente «minor, costo. dipende 
unicamente, dai, nessuni, miglioramenti), dai. nessuni la- - 
vori pubblici compiuti. ( dall’ assolutismo, al che mantiene 
ione in complesso. in as, id in tale po- 
cat che. p. 7 ess; 80 milioni, d' ste le. riescono im- 
mente più gravi, che. pica psi il doppio ad una 
ne, liberale ,e più piccola, ma, appuuto IR causa 
qa .dibertà ricca di, educazione, ricca, d’immensi lavori 
carpi she, 0, sorgente d'ogni altra ricthezza) come 
PB rù a Ola Pe@aggrtti METTI Ci PINICE: sua canapa 
| Gl'imbecilli, non sanno, far.tali. riflessioni, mon sanno 
pensare che quando, dall’assolutismo,, che, fee nulla af- 
fatto fu (pri spam gna mazione passa po vita 
Lera SR fra 


2 Sa OSIO 





fare un momentaneo sforzo: gl’imbecilli non sanno ciò 
pensare, e quindi, ripeto, era possibile che qualcun di 
oro restasse preeg:alkdio 4: i preti avessero stabilito! |: 






fronto solo tra assolutismo e liberalismo. 
RORTEMRE Te 1 utt 


ni sbsvesaad.togai marto-da topi 


era così subita come lo è oramai! . 
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ana stile 
cunaitima, per: 3iisagrio ali denaro ibeano: dosso. scen- 
dere così spesgg, 2 chst..buili sentratti. con.bandhiari 
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pe dg ib obastibg sj siiobu visit tatoo IRIGILIO pn 
s11Ghe. bid Faecitita vob mer: pubblici cd vsilisaiati devari 
Fhii.lampmattienibi tiaoi Phat Aibartò,dg' chità, è, cosa sem» 
plicemente naturale , ned implica aRgeAfsità. p miseria, 
E1S9t 9 (SAMI. Sha FIÀ Ifnacia. coli che è 
visti figb +IUA , dagti, AFAd LIAGAÉ SSA, colpi, phe has 
anamnatte Bbertabfi spalti. è. ;certariente ara.talicano, chi 
sigaifica pessima natura di aEPrATnAa: paliticn e.d'amvini; 
RIStEaiP As siete Rrrina paria paishén diciamale: pure, 
SCRIA fl li GUAREA 1 OR PORFAbDE, FAFTOtpiagarsi ava to) 
faffp dei, papi.davanti Lalla aristianità! Tanto più pri 
quando i danari damandati (DAP (S9R0 per daveri. utili 
al popolo, na, per .assollare soldatasche steaniese ! 

Oh sconsaerati tagli! clericali! © osate vilipendere, du] 
. lato del danaro, i goremsi liberali a fronte del vostro 
goutgne- tenezatité:.1{ pisabg ieliuninate.il liberalismo e 
l'Assalistisimo, bn, nera: the. «gilesto )di vitae i atusai 
1 Bh «Ratio quest'anno ti miese dk: miagioitantiti 
iPiduo rerritb., chio: sivrdpertionti vggli'eneheggiatio ul 
fedi dlatiallit cern: soa ife i, ano a 
10h libensue ?ricchiavinza > faggisiltprrà l'wù Olanda * ‘0h 


Stiet Ualibi: opubentiasimidiohi otità Iibert Vella deg soi È 


bbuticib olictorre»tutte diverti burtù ‘cod’ Pientigiai 
l'attività degli individuis; vu lywesio de ‘icthertè; sul ‘cal 
vastupà il: cabpbile agli Biati palpiti Lai MALDI 4; 
Beit Versare niquiiti 1h dnisbila è iedivttale; te 


tette Wanctikten'o AYA ‘bolo dalle’ pustifbre' pa: 
Ridi 'iponino nte st et? olifldese strette essfetate’ gi 
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Meat ria giatiito: vitititeina di'iquella arbiblibistia 

Rn V'rettiorha io WOW, i Fogli ‘“WISMESR 
dichiarano che le costituzioni impovtttittào; méntrd il 
gonne tipdidei preti Mtritihivce è qutadi'davete sin- 
mettete rratigiotimentà ‘db 1 vostro ‘did, la'‘tostea iim- 
iiletisà prbzione , ‘le | Vostre! frabili Hibnifatture , ‘le 
Vostre’ strade, i1vostii! catiàli ‘Botto'miseria, € Uhe la'rit- 
dezza” star nidi “deserti atlullr Gela!" Pertife ‘Attrpagha 
di Redi steli rilasdii TR ‘pirtudi porivitie, die /Fratte 


deb ctr: situp sIc9mle tas PRISCO 
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RI ttero Te, indulgenze, In: .Poragamia, fuelli 
che 14° di adrita.: COMA: UAPUA AAA cui 
mezza s fece soffrire-alla 


iQ saga» 


all’amministrazione clericale fanno a quelle popolazioni 
il resto di quanto può far loro la nequizie umana! 
| Onare alla colossale scoperta «dei -pueti . giornalisti! 
O}! quanto è peccato che quelle loro parole da noi 
attlte di micitazo pubità, dopo tanta loro gloria , nel 
ed ene E 
a così è! “a | USATE 
Nell'eliminare dalla quistione l’assolutismo, essi ri- 
fiutano la respopsabilità degli scial dei despoti, i 
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E ci basti citare quelli di Leone X, quelli in seguito 








santa Mostra meligione. da, parsita più deplorabile che 
in tanti vonbli Reosiw tovemtgtit i -ci rnniii ita. 
I Preti della isottegià; che vipere? ::. eni ctinT 

* B'iosute' patlive dti tféme Mel VettoMcisnia von. ‘dre 
col’vòstro Sto gta Tibiertà ‘GINTate ‘più'dabno dhe i più 
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di: e Sr gf e ara Se RE SS I 
tg n CIOAMERA “DEI DEPUPATI “> se l 
RICER CI VAIO 10 CAPS IAT i da gara i alan 
RR Reit 
i. dr latta «' votista sente discussione la -tupge, che‘sn- 
\oniiet 18/sprsa'di 11:’08:0008 trad: ‘èttore) per Ma" costru- 
zione d’un ponte sul Cravéltont, e dovrebbe già esser 
fétto ita ‘20 ‘anni, e per puritigli diplomatici non s' era' 
mai pòtuto eseguire. | 
Poi il relatore Demaria diede la stura a una innon- 
dazione di petizioni mediche, veterinarie, farmaceutiche 
per molti oggetti di‘spètiale‘interessà delle diverse facoltà. 
La Camerà lo regatbitulte d'uh dAdlibe dél' giorno puro 
£sAtplice,,. sedendo, ae ueplicate. istanze del deputato 
Mantelli, che, ha pn. dente pon Inpaarate, non ssppiamo 
par qual, ragione, Il, depptato Michelini parlò anch'egli 
con, upa (certa acrimonim:contra Galeno..— 
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DET "è AL io greta att Gea: . 
ji} Consiglio comunale di Forino nella torpata di 


pr piayera del 1851’, riconoscendo la somma utilità di 

agevo are le comunicazioni tra la città fe i viali di Sita 

Barbara e di . Massimo.,. deliberava si aprissero due 
giga ala 9 91. Ap . Fo 


Vi a0ge- | sie : A 
muove vie ‘in prolungamento di quelle della Posta e 


Gatte "Qaliatto Pietre; è' pel'iaveit'i' miézzi dî difettuare 


tate teli tcottà ltitit tbrntiti d'ditunzio stanziava 
ii biftifiio "fà sbnititi dl lite’ citiquintettila, con affi- 


ditte 1 iaifcb Uli : dr sibdaco'Wi ‘pronducviete la pronia 
apertata ‘di detté "Wie, i Mr OUT 


| “@r chie volete? Le'cbse'statino séltipre Come Wifi, 
je forsè mercè té premure delld zelantifsimo signor sis 
| | atiitò ancora prima che 
sì ‘titirilli-ad'@ffetto uria Sbleiine déliberszione dell'itie: 


dico chi sa quiiiti ‘mesl’#0lge 


di. 


ig e / i 
telo Colisiglio. "> i. E. 
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sE. così vammo al ‘sdlito le cose ‘di ‘juesto”nostto ‘niu- | 
nitipio !! 


ij; Sabbato 27 corrente mese gl’ Israeliti di questa 
capitale celebrarono il quarto anniversaria della ‘loro 
emancipazione civile e ‘pòlitica. L’ oratorio maggiore 
flendente da mille faci accoglieva un numeroso con-, È 
corso di fedeli d’ogni sesso ed età. 11 rabbino L. Can-. 
toni pronunciò an discorso analago alla. circostanze,’ 
esortando i suoi correligionari ‘a -santificare la ‘grazia 
del Signere con elargizioni caritateyoli a sollievo del- 
l'ummmnità sofferente e dell'emigrazione italiana. L'appello 
Alla carità fraterna produsse come sempre i suoi frutti. 


Due benemeriti rabbini, li signori Natale Jachia el 
Felice Jarach si «portarono ‘a domicilio degli ‘Iaraeliti e 
raccbisero Ja somma ‘di fr. ‘967 90 che fu già rîmessa 
patte èl Ricovero di mendicità di Torino, parte all’emi- 
grazione italiana. 

In una libera terra ove tutti i cittadini sono raguali 
innanzi alla legge, un sentimento solo di carità e di; 
amare infiamma ogni cuore senza distinzione di cre-. 
deme e d'opinioni. 

Preti della Campana, voi che non sapete predicare 
che l'odio, la vendetta e la resistenza alle leggi dello 
‘ Stata,- imparate dagli Israeliti come si fa ad essere buòni 
cittadini e ad esercitare la più bella delle vittà, l’annor 
tel prossimo! 


ij Abbiamo l’enore di avvertire in tempo la questura, 
ebe non sì vorrebbe più vedere in avvenire nella set- 
timana santa quelle scorrerie di birichini che esciti dalba 
. chiesa cun fustibus et lanternis, cioè con bastoni, mazze; 
picchi e sassi vanno percuotendo le botteghe e gli uscii; 
delle case, ed imitando le catapulte e gli arieti usati 
dai Romani per rompere le breccie. Questi atti di van-' 
dalismo usati specialmente contre le botteghe del ghetto 
ci paieno sconvenienti in questi tempi di tolleranza. 
Se i birichini cattolico-romani eredoiio -d’ avere il di-| 
ritto di sfracellare gli uscii degli ebrei, perchè gli an- 
tenati di «questi misero in eroce G. C., non sappiamo il: 
perthè gli ebrei e i protestanti non avrebbero il diritto | 
di rappresaglia di rompere le porte e i vetri dei con- 
venti, specialmente dei Domenicani che fecero abbru-i 


ciare, attamagliare, squartare e torturare tanti dei loro | 


antenati. ‘E così rompendosì a vicenda gli uscii ed anche 
le coste, sarebbe questa une MARRA società di tane 
nibali da far invidia. | 

i 


Dom sappiamo pure come si possano conciliare questi 
piaceri della settimana santa con le guarantigie concesse 
dallo Statuto ila proprietà. Quei birichini che per 
ielo cattolico guastano e rompono le porte altrui, do-; 
vrebbero pagarne legalmente l’indennità, e se non pos-i 
sono essi, quest'indennità la dovrebbero pagare i loro: 
parenti. Così questi sapendo anticipatamente chie saranno 
teneti a indennizzare i guasti fatti da loro figli, li ter-. 
ranno a casa, e-li guarderanne dalle tentazioni di odii. 
cattolici, che non sono più di moda., 











ii Dobbfamo'avvertire i cittadini ‘di Starbene all'erta 
contro una nuoya maniera di truffatori, i quali vanno 
circolando per la capitale e fors’anche per le proyincie 
spacciandosi con solenne impestura per collettori di 
soscrizioni all'erezione di un monumento in: ‘piazza Vit- 
torio Emanuele destifato ad ‘eternare ‘la tnemoria del 
‘magnanîmo Re Carlo Alberto. Siccome quel monumento 
(se non il luogo) è realmente deciso ,. e la aescrizione 
fu fatta, così i truffatori di cui trattiamo potrebbero 
presso ilcani aver immagine di dir vero, e. quindi age- 
volezza & far molte vittime. Per darte ad ltiteridete che 
non gabbano il merido quei truffatori mostrano registri 


‘e simili con firme di persone che non PERABEONA. pei 
a darle. 


Ora, piembòntesi, siete avvertiti, e sapete come da- 
vete agire contro simili cavalieri Cineto, È 


ti ‘Arciprete d’Arona, gridate pur forte. ui di sai 
più ina Val e più ci farete ail «i 


r 


il Casdle. — nm Comitato provyiserio . PRIA di 
una Società. per azioni per la costruzione di. uha fer- 
rovia, che passando per Casale congiurigà. Vercelli a 
Valenza, igvita tutti gli Azionisti ad wh' adiniaza da 
tenersi in'- Casale nelle salé dell'Accadémia filarmonica 
tél giotno di riàttedì 6 aprile prossimo , alle ere 10 
antimeridiane ; ‘onde nominare un Comitato. inosricato 
di far ‘procedere agli occorrenti ‘studii - tecniti ; ‘e di 


disimpegnare ogni altra pratica'nécessarià alla aotita= 
zione della Società. 


Pel ‘Comitato provvisorio | 


G. Macci Segr. 


NOTIZIE VARIE 


ASTI. La Società fsreelitica d’Asti sotennizziva Pariniver- 
sario della sua emancipazione. -La funzione ‘eta’ réda vieppii so- 
.lenne da accordi religiosi vocali ed-istrumentali. Fu compita da 
,un atto di carità, cioò con. una colfetta di tire 86) metà desti- 
nata all’Asilo infantile di quella città ; o metà ‘alla Entigrazione. 
È bello vedere i Valdesi e gli Israetiti fare opers' di carità Guando 
celebrano te lero feste. Mentre i preti délta Ciiniptima ‘e' del Mo. 
schino si fanno pagare quando celebrano fe toto, 0 i: 

VERCELLI. — Giovedì gli afuani di effestb ‘collegio niazitrte 
ricominciarona le loro esercitazioni militari: ‘+ Benigsirho'! 

— Sabbato la Congregazione israelitica ‘festuggiava , ‘così “Il 
Vessilio, l'anniversario: detla sua emancipazione. Tn ‘tale dedasione 
il rabbino Giuseppa Levi, commentando I benefici lafgiti da 
Carlo Alberto , proponeva una colletta per' una causi pià. fa 
somma raccolta fu di lire 60 7% destinate nu: Enti ritiohe ita- 
liana. 

Nello stesso giorno alcuni NIE teraeliti raceoltisì ‘a fratel- 
levele Lamehietto colfettarono la somma Ti life 45 cui ‘cotisacranò 
agli Agili d' infanzia di questa. eh. . i, 

CASALE. — Giovedì scorso si ctleticò in questa tiità' l'ahhi- 
versario della difesa sostenuta contro gli austriaci nélte giorhetè: 
24 e 25 marzo 1849. 

Vi fu svlennità religiosa nella chiesa di S. Domenica col in- 
tervento di tutte le autorità. 

La guardia nazionale, schierata sulla ‘piazza e fungo: la ‘con- 
trada che conduce atla chiesa, faceva bellà mostra ‘di sè. Gli 
alunni del collegiu.anclessi colla divisa ed in armi si Indatra- 
rono adestrati nelle evoluzioni militari. Per cuma té? Munitipiò 





4 


da Civitavecchia a Roma è seminata di birri a piedi e a cavallo 
cosa veramente inutile, perchè se verrà da Parigi |’ ingiunzione 


si fecero larghe distribuzioni ai bisognosi, e si csirassero a sorte 
alcune doti per povere zittelle. La musica colle sue melodie ri- 
destava gli spiriti militari, e sopraggiunta la notte, le fronti 
delle case 8’ iltuminarono di numerose faci. Una massa compatta 
di persone d’ogni età e ceto percorreva ie vie. Numoroso fu al- 
tresì il concorso al teatro pure illuminato a giorno. L’ introito. 
sorpassò le lire 600 destinate ai poveri della città. 

Il 28 marze, così si esprime il corrispondente della Croce di 
Savoia, quantunque collegato a& avvenimenti sventurati per i 
Piemonte e per l’Italia, sarà sempre per i Casalesi un faustis- 
simò giorno, quasi raggio di luce in mezzo alle tenebre, quasi 


conforto e speranza in mezzo al dolore. i. — La Patrie smentisce la voce, che siéino stati lasciati in li- 
Possa il glorioso fatto dei Casalesi non essere mai dimenticato Y bertà quasi tutti gl’individui arrestati al caffò di Danimarca : 
dalla crescente gioventù italiana, ed avegsi per un preludio a 7 quel giornale vorrebbe far credere che alcuni siano colpiti da 
novelle e più fortunate prove! .{l gravi incolpazioni. I 
VERNANTE. — La mattina del 24 corrente il comune di Ver- f convogli dei depertati continuano ad attraversar la Francia. 
nante faceva celebrare una solenne messa di requie nella chiesa T — Il generale Cavaignac e Carnot sono d'accordo intorno ai 
parrocchiale in suffragie dei nostri soldati merti a Novara. In @' termini della lettera, colla quale contano di dare la loro demie- 
quest’occasione venne scoperta ia lapide ivi posta con sovra i g sione collettiva, siccome membri del Corpo Legislativo. Il signor 
nomi di Carroccio cav. Ferdinando caporale, e Marro Vincenzo & Hénon fece sapere ch’esso imiterà completamente la condotta 
soldato, morti nella guerra del 1849. La funzione .riesciva com- fl dei suoi colleghi di opposizione. i 
moventissima. | °°: INGHILTERRA. —La Camera dei Comuni respinse, dopo lunga 
VESPOLATE. — Questo mandamento, in cui l’istruzione popo- | discussione e a fortissima maggioranza (244 veci contro 84), la 
lare fiorisce per le ‘incessanti cure di quell’egregio provveditore |î proposta del sig. Hume sulla riforma elettorale e parlamentare. 
locale D. Agostine Melloni, e per io zelo di alcuni sindaci e con- Bi Il sig. Hume chiedeva nel suo progetto la.estengione del di£itto 
siglieri comunali, ci.porge. un esempio d’illuminata filantropia if: elettorale ad ogni contribuente maggiore di età, e che abbia un 
nel dono fatto dal sig. sindaco Malusardi delle spess di sua rap- ‘ anno di domicilio; lr durata del Parlamento a ‘uh triennio ; e 
presentanza ai maestri comunali per l’assistenza prestata nelle il finalmente una nuova ripartizione del numero dei rappresentanti, 
scuole serali, efficacemente promosse dal municipio, che stamziò if Giusta la cifra della popolazione’ e della ricchezza dei varîi di- 
fino una somma per provvedere di libri e carta i più poveri. | stretti elettorali. . , . sai 3 
GENOVA. — La sera del 29 il Consiglio generale del Munici- i Codesta riforma, spinta ben al di là di quella presentata da 
pio decretò a favore del Ricovero di Mendicità 20 mila franchi if lord J. Russell, fu però dallo stesso nobile lord combattuta ; {l 
per .spese di. primo stabilimento , e 10 mila franchi all’arno per if Quale pur combattendola, sostenne che la. quistione della riforma 
cinque anni. i H è per se medesima una delle più urgenti del momento. 1 
VENEZIA. — Un povero pescatore per nome Giuseppe Porra | Il cancelliere dello scacchiere dichiarò in nome de! governo, 
fu ucciso sul lido da una guardia di confine, perchè non obbedì JJ che la necessità d’una riforma era tatt’altre che dimostrata, e che 
immediatamente ad un suo ordine!! 


MODENA. — Da lettere di Modena sentiamo che i commissari { BAVIFRA. — La Gazzetta delle ‘Poste -assicure ‘che In crisi 


colà riuniti dei governi pontificio , austriaco , toscano, estense e If. ministeriale a Monaco è terminata in questo sense chela. dorata 
parmense hanno accordato la cencessione della grande strada 


non ostante i birri pontificli. — Voler e non volere il Papa è 
finalmente INDIPENDENTE a Roma 11! 


PARIGI. — Giammai il Monileur contenne maggior numero 
di decreti di questa mattina. Strade di ferro, capffiolo di San 
Dionigi, consiglio di Stato, edilità, monti di pietà, uffici di col- 
locamento, Camere tansultive e consiglio generale d’agricoltura, 
telegrafo elettrico , matrimoni francesi nell'Oceania , tali sono i 
moltiplici argomenti, dei quali ci intrattfene il giornale uffictate. 


+ 


nane 


al principe di Canino d’andare anche a Roma, egli vi anderà 


| per ora nessun pericolo vi è ad attenersi alla legislazione del 1852. 


| 


ferrata dell’ Italia centrale ad una compagnia toscana. 
FIRENZE. — Gli.anniversarii det 22 e 25 ‘corrente sono pas- 





sati senza nulla di notevole in questa città, se se ne toglie la | 


esplosione di due grosse bombe nelle sere 21 e 22. 

A Siena le cose. sono andate diversamente , e nella sera di : 
martedì si udirono molte esplosioni di ‘castagnole. Forse : questa 
è stata la causa per la quale sono stati. nei giorni successivi ese- 
guiti diversi arresti nella scolaresca. 

ANCONA. — Fu condannato alla pena di morte Giambattista 
Morfconi riconesciuto colpevele del delitto di omicidio premedi- 
tato. La sentenza venne eseguita: mediante fucilazione. 

. ROMA. — La famosa congiura delle bombe; di cui si fece 
tanto chiasso sul finire del carnevale, fu mera invenzione della 


77 perina dei preti. 


Ora si annùnszia che la polizia trovandosi nel massimo imba- 
razzo, dopo avere por 27 giorni sindacata la condotta di cfrca | 
duecento arresti, tutti della classe più distinta, ha dovato dimet- 


i 


fi fu da esso loro sorpreso .e catturato nello stretto di 
Una egual sorte toccò ad un altro naviglio d’America, che, sn- 


Ù 
1 
Ù 


U 


| 


terli, senz'altro precetto che «quello di ritirarsi a casa ‘prima del- | 


VbAve Maria, precetto al quale: ormai tutta la gioventù romana 
è sottoposta. , x 

| — ll principe di Canino è sempre’ nello Stato pontificio , în 
Civitavecchia , non ostante a, del così detto governo, 
il quale come ben si vede non potreibe governare ancorchè sa- 
pesse, Intanto per nobilissima Vendita , i birri pontifici arre- 
stano qualunque cittadino . parli terribile principe: li Papa 
ha in pronto le carrezze per andale con tutta la-sua certe ( po- 
tendo ) a Bolegna in braccio agli gmatissimi austriaci. La strad 


A 


| 
1 


I delia sessione sarà prolungata, che, la Baviera sarà rappresentata 
‘ al congresso finanziario di Berlino e che finalmente ii gesuiti sa- | 


| ranno autorizzati a fare delle missioni in Baviera colla condizione 
‘ di non potervisi stabilire. — Noi stegliamo a credere che fl re 


I 


siasi indotto a quest’ultima concessione. 


rida, chè era stato noleggiato per trasportare de’ prigionieri 
agollan 


un pezzo che il re di 


Baviera sà che i gesuiti sono matricolati bricconi. 


AMERICA. — I condannati ‘politiei, i quali per ordine del go- 


verno del Chilì erano stati deportati alla Terra del Fuoeo, si 
ammulinarono e uccisero il governatore di quella Colonia penale, 
8° impadronfrono della guani 

pendenza. 


gione e proclamarono lIé loro indi- 


I sollevati non si ristettero a ciò. TI naviglio americano F/o- 


’ 
0. 


i deva dalla California a Nuova-York , e aveva a’ bordo uri ricco 








carico di polvere d’ero. I 
lero prede. 


fiume delle ‘Amazoni 
della’ Bolivia a prendere un eguale provvedimento. 
censito ve ——_——_—_—T——_—__ o—@—@—_——@@€@_@—@——@É6É@@_@««up’r 


sollevati pigliarono il iargo cea le | 


della navigazione. del ‘ 
ed ha impegnato i governi del Petù e 
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— Il Brasile ha proclamato la libertà 


F. G@veun, gerente 
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tte feto tn rep L 


TEATRI D'OGGI 34 MARZO .. 


CARIGNANO — La drammatica compagnia .al servizio di S, M. > 


recita: La Fiera, comm. di Alberto Nota. 


D’ANGENNES — Combédie francaise et Vaudevilier: o 
SUTERA — La Comp. Dram. Colombini recita : /{ padre dedl'e- 


sordiente. Replica. 


Ji GERBINO — Opern: Nbberto Divereux, con ballo. © ' 


RR sno n____  _ É. di 
Torino, Tip. di Lvici AnmaLpi, via Stampatori, N. B. 


+ 
“% 


da 


ones v- 1852 


rr ——__ 7 _- — x. 


i hoy]. 






Î Cata lisi 
cut ) D mona 


FI ada P'9t1 011930 
I Fip:' d Sal 1 






NO Gi pe E. dl” 


ale »’, 







CL) 
a \CRECA TERI 


Jose; Per Lire helfhiò> (52 


ao Pevin 160 (ar 
NRE fedieP.l’enstero;: pi sn SL RI CRUZIEZIOLE 


I <a 
UE TRO 
S&S 


} 


Ù arl: etiin i la N NE ehi 





‘diff 1 A Li sc 


sota efter ali 





ta fieno Sc; ‘4 


lip gg FA primo giorno. in ‘ogicè messa 


0 dis 


se Vigore-la» privativa” delle R: + foste, ì gior: 
di iti partànòd col Imo è Corso. postale. della 
e Bada «derzata: .del.. mattino. Così che’ la 


n pietra GuarettaeGnie peril' pustito' giuti- 
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Tati dre SI, Rei 

bretari, “epese di posta, e di ‘sari. IL 91688, 180, IRi- 
Mriatibnti! pp cassa, Ì,. 2,978, 62,:I.xegistri ed. ogatì ‘mi- 
nuto raggya o. sono visibili a chia vpgliavarificpre. 
ngi spedisce il Libretto N. 49, con.cui’resta rampito 
il' Ditionarie o, politico o popolare, Quindi VARtà PER 
NS e } ..AlniDEBITOHPUBBLICO:; ‘> 


Libretto compilato dal signor F. Gori. ica 


‘’Sark: Susseguitò da due ‘altri Un occhiata al cela con 


iolte ‘incisioni. Quindi un libretto di Gepgrafia generale 
toh' cite. Ed un pla, libretto. di Geografia speciale 


rta 4. Talia. Che è quento, era imdi- 
spentabile di Wire, pi prima di passare, ai. libpetti. di. storia. 


-"fîvdertiaino' i behevoli «e costesi incaricati nelle, pro- 
eineie /" ‘ché "lerò ‘ve ‘spedito il conto dei semestri 
passati, ma ciò unicamente ,Per, scarico della Direziene 


cestrile, è è per ‘regolarità. dei sonti È pregando prrcIÒ, i 


sullodati incaricati ‘non Tormalizzarsi per rplla. i 
alddettb‘itivio!**": USA 
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Sprdlg ato gia 
liti 
? da ij UIL TE 
ni ‘kb Uosfrtuzioni | IL CATTO sMa, RE 
Or dunque se nella guerra scellerata) poi "’Contiro' le 
è loro 
grido « NOI NON DIFENDIAMO L'ASSOLUTIBMO, MA 
XL. CATTOLILISMO  » tioè poich' éssi”ii “Urdfikriino 


| qui: in Zeglia brite) alla fu dbiéta perni ' ceti; 
} Came, Nani. mei passi dove "Ra Libettk radicati A secoli, 
) e, I, cattoldei sn .minbranza; p? es în' ‘Inghîlterra'è negli 


; Stati: Uniti;-fianio: gli ipabimantis della” ibertà?! ‘Come 


i mani Priiquei. spaehi ‘vanno ‘dieenilo chè “it. ‘ettedtichimo 
jon hadata forme-politche? Conici' mat! 


pr Viuscire, 

IR America sir fanhs10 sibfiabono ‘repabbditatissliti; lià. 

Inghilterra tostituzionalissiani? o sisfis cir? i; al 
Qui APReRA spita/izailibettà costivatiinsle. imille volte 


più, temperata nhe nei duò suliodati piesi) irclericali Te 

si fanno, addogsa- can: esecrabile:- ‘rabbia;'e: di’ tal; modo; 

* Somme incassate. comin», ;d’agire adducona,euipihnesità. il Igro dattelicisme,‘anchei 

0, , al AB ; MATO 1853 22 nelle, Apistioni ‘'economiche;sd do stésbo auttolicisito per - 

sli Ap9o,945" |ette dora in Lughilterta di: trovare aborti ristrette quelle! 
ampissime libertà ! 







Gli statuti sono legge del paese tante qui come là: 
perchè ed Hi'fikerso modo di agire verso ess, per | 
rcenst Morti cattòlicismo? 

. Se la lotta non, e, più,, x concetto dei LN vini: 
abbiam veduto ieri dalla” Civiltà cattolica) tra costi- è 
PNT eden 8 E 01 \ituziohi, e 
Gao eroe ANALGIR rei nei Belgio, in” 
Inghilterra, veri | andò i i protesi Î qccusano appunto. 
di ciò | caltoliti, questi Toro e ° sono di 
ho atti 

ano > adlf 


e "al 


guerra a mo@tdfy 












cismo? — È o. | 
O i cattolì lat ecc. sono “alt ubnecsn ed 
criti, il che non credi pimi 
olegicali italiani..+: a » i sr vi iti de IM "A 
a Rit ei si Î 


Dilts ni "dg Da 
- Amfiché fosse altrimenti, bisognerebbe che e gli 68Ì 
scallevati ‘atticoli di tutti':i fogli” clericali ì italiani contre | 
le :libeatà: costitesionali e contro il régime che ne de- | 
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riva) ‘fossero -puré '‘imitati’ dl cattolici inglesi , olan-. 


desi «ecc. ‘nelle: loro costitàzibnali’ regioni. Ma’ invece 
che tbia vediamo ? Vediamo tiitto 71 coàtrario! 
Perchè un procedere 31'disforme 'in'home dello stesso 
cattolicismo ?. TIC E A 
Né i clericali è italiani potranno. rispondere che .mon 
attaccano ‘le Costituzioni ‘ în enere, perchè anzi in tutti 
ì loro articoh ‘adr ‘ippunto precisa cura di ‘suscitar 
l’èdie contro 4] regime ‘costituzionale. in astratto. Pit 
Tnoltre ciò' fanno non più solamente per considera- 
zioni politiche di assolutismo , ma ‘precisamente. ,6 gm 
piamente” elifninatid perfin' queste, L parjan. no in zeme 
sblo ‘él cAttolitismo ! boe: RR 
‘Perchi dunque; Vipetiamno, un ‘procedere, sì disforma 
in' nome ‘dello stesso, ‘cattofiticmo?” | | 
‘Pete mai qui”per ‘attaccare "figliacchissimamante, la 
libertà i fogli clericali non_rifuggono dalle più sozze 
calunnie; e perchè “altrove invece. per, ifendere la li- 
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spiegazione: STE (o, e i 
Hi panalo; dovunque sja,alla idea religosa' non ap- | 
plica mai sonsiderazioni pylitiche; quindi a:secondu dei [i 


paesi capisce che, l'essere. repubblicano e costitusionile fi 


nulla ha, che: fare.. coll’ essere rentiolien, "e chie ‘6 ‘piò' 

benjspimo | essere, senza; peccato. l’uito e:Palttro; ‘- Lote 
Mala, fazione slericala ngn è «ome ui papolo, il mi re 

non. disonara } po luti 

il, popglo: caltglica «pavdandeidi cattelicitaio interi il 

solo gravissimo affare di sia ‘coscienza; ila fariotte chel 

ricale in Italia intende: anehe di. più.il.porer tempbtidle 


del; papa,. £. quelle frazioni di:'poter tetaperate the riti 


varii., paesi. cattelità.. era' pervenute: ad pas refrn 
potestà sigilo suna deleassintinno 1) 


porta necessariamente la Guia resiiione di "pel 
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utegna. > start er 


j veder risorgere Fame 


(un vuttoliciatt' ché le permette, di 


frazioni usurpate di potere ai loro veti pfidroni, porta 
| necessariamente l’idea del risorgimento italiano ;-civà 
del ridegtarsi anche del popolo rorhano; quindi è che 
i talia È fazione clericale ddhttsta ferocemente per 
interessi materiali alla Aibazià;-vaa siconma:benzaa- ché 
ea ing Intesehéfa’*ca dra” phorgii josa- 
mente sotto l'unjvertale disprezzo; cosìsconrispudebza 
inaudita quella miserabile fatione sa da per sua ban- 
diera il nome venerato della religio 
Senza penspregche facendosi ì Sert 
nati ne 











icosì svergo- 
Kalia, com- 
cattolico, 
tto d’ essere 
naturalmente conformi ai clericali italiani, cioé nemici 
tuti, cio$. turpi ipagrità | quando ga dix 
Wigo Vodtituaionide c È da SLA j 
— Me-chi- -si-tusingamo d’ingannare i dericali < con si vile 
procedere?, 11‘ pépolo ;. partandogli ‘diUireligionie?. Ma il 
popolo . ha capito che cgl loro sistema sone: ‘essi è più 
fatali. nemici della religione ,f Re, ciò «PF religione 
appunto ni disprezzé: 
A che si-lusiàgano. ciianrivare Voi lordi shfami attacthi 
[ao Ig, ibgrt? (contro. gli. Statati?-contre i Phrle 
‘ Tolte fe; guiarerifiglie 9 PILAR ALA n popo o x “na 
speraho fotad.di rinvigorise! l'influenza papale coine al 
Medio Eye quando, per la ,pnegganza: di. quelle guar 
tigie i popoli in realtà ricorrevano talvolta ai Pepi, 
onnipetenti allora, contro ì loro tiranni! Ma questo 
scfoeco. pensiero, queste: dissottérramento d’ una’ cosa 
sparita per. sempre; coma potrà -avgr vita quèndo i po- 
poli, ger l’accresciuta civiltà ben sanno che da up Jaté 
le guarentigie per. leggi .costituzionali sone ben più 
possenti, che non le capgicciose guarentigie: cascate nella 
sacrisfia, ben seventi :mutava parere: a 'sétonidi 
dei suei interessi, che dell'altro lato fa ceisita ‘pAura 
dell'aesphate delle scomuriiche Venderebbe siffatto. pale 
quelle guarentigie ?. 


Ah! i ecco forse la srecondita 
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E poi come. mai la fazione clericale può lusingarsi di 
porla papale 





i in Europa? 

Ciò che prima eMignui ai CORI cattolico 
: ed ip A «d ostilità. permanente soi. popoli. , timttà.-di 
religione versa. L influenza dei papi;allora. ai: vém- 
! prende.” Ma ‘ora, ora su ciò ‘che .realmente costituisce 
l’Euro a, su ciò che chiamasi ordinariamente col nome 
dite dàrdpde, Rusbia, logtrillerra, Viussta, Frapoia, 
Asseria; le’ He prise ‘che costituiscono L'ivamgasa mmAg- 
gia !fotià è ‘che' di Pa è sono sole estensibili, hanno re- 
pes di vertal'te Fritidia ‘ondeggia | tra il cattolicismo 
te Sl ritillivtlo ‘religioso; el Austria Hnalmente 8 è fatta 
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por ” il ogttoligiamo 
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Pi L' indluenia pe? politica è 


©. © o "é@.* 


grande come religione, non ha, non deve avere ( per 
suo interesse) alcun miscuglio colla politica. La 
Che significano ;adunque ..quei giormalisti clericali 
quando -adducono il nome del cattblicisnio per attaccare 
le libertà costituzionali, e persino il regime economico 
l'un popolò sinceramente cattolico? ee 
Essi significano che. 
senso @..il pudore. politico, cosi ancora bano perdato 
l'ilea vera di quella religione: che compromettono, the 
per quanto è in lorò disonotano, facendosene (i mise- 
rbili) sgabello a mire ‘infami che quando riuscissero 
vosterebberp l'onore, la libertà, il sangue più puro della 
pria bore! .. gr a tt (oi 
CAMERA DEI SENATORI |, .. ... 
ni 6 Tornata del 3A MAFzO 0. - i 
Vie presentata la. relazione del progetto di legge per 
le fortificazioni di Casale. ‘’ a LA 
Cowour dovendo nei’ giorni' della ‘prossima settimana 
trovarsi nella Caméra dei’ deputati per la discussione 
del trattato colla Francia, 808peso fino.a: quell’ epoca 
per domande dei deputati savoiardi, clriede al Senato 


PTT DD) Ù 





Lap a 


che voglia fissar venerdì ‘pet'la' discussione dî ‘dette. 


Ìl. Senato:censemte. FI cai 
‘ ' i. n 

Abbiamo notata questa seduta, per sé insignificante, 
in causa dell'argomento: che annunzia. Argomento gra- 
vissime sotto-.varij aspetti e fatto poi molto più ‘grave 
sì per l’avventutra misteriosa ‘a cui ‘diede luogo nella 
Camera dei deputati, come pure per la yoce corsa:che 
alcuni Archimedi di nuovo conio vogliano seryirsene di 
punto per muovere cielo e terra. 

Speriamo però, ‘che ‘i primo bombardamento a cui 
sarà. sottoposta la nuova fortezza italiana, non sarà quello 
di italiane palla, sematorialio 2/0 em. 
Del resto la relazione stessa conchiude già per l'ap- 


fortificaziohi.! "+ i di 
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La Camera dei ideputati non tenne seduta: come ab- 
biamio ‘notato, iltrattato collà Fraricia ron si discuterà 
che fa ‘settimana ventura. . culi 
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“20 INA: VBRITA' DELL'&RMONIA © 
E cosa ‘che consola le viscere il leggere a questi gioxni 


santi i giornali religiosi, 2... 

Con una disinvoltura tutta propria, dando occhiatiné 
teneré ai magistrati, che si preparano allà Pasqua, 
questi giornali si ridono dell’art. 24 del Decreto sulla 
stampa, e continuano a screditare, con oggi generazione 
di bygigrde insinuazioni gli, erdani costituzionali .che: da 
volere a non volere esistono ancora nel nostro Staté;'’ 

Però,. vedete: la ‘forza della verità! per quanto c'ab- 
biano pensato o per quanto s' arrabbattino per provare 
la conpra «lei deputati (vedi Armonia, u 38, peg.:-3; 
2a colonna) è parc loro da ar una verità a malin- 
cuore : sul principio di quell'articolo ,- intitolato così : 


iI 


Noia di alcune spese: necessarie’ fien far camminare uno 


Statuto alla moderna, (estaatto, dalla. Civiltà ‘cattolittt) 
si legge queste memorande parole ::. di 
« Onorario ad alcune centinaia fra deputati e sena- 


. * tori, i quali non dureranno certo come in Piemonte 


‘(e lo dico ad oner-dei deputati presenti ) a servire 
‘ senza sti tot TS TRAI 


4 





. 60m hanpo, perduto il buan 


‘ starebbe, genza inssnsa? | 


| annualmente. 2,840,000. 





Sia benedetto S. Pancyazio! dalli, dalli, 


ste co- 
i‘ lonabe dell’ Armonia sono obbligate a contedtre ;che i 


deputati è senatori del Piemonte servono senza stipendio. 
Se queste colombe avessero ancora uu ceptellino. di 
coscienza, dovrebbero ancora soggiungere , che tolti i 
51 impiegati ‘della Camera, i quali continuano a pap- 
‘parsi S-upendio; ‘0’ facendo male i deputati, © male 
lî impiegati, ne restano ancora 153 che .seryono lo 
tato con lucro cessante; con scapito della loro za 
privata. e nn 
. | Diffatti per ‘otto mesi dell’anno, vincolati non da altro 
che dal loro mandato, i deputati Jasciano, gli affari. di 
casa, € impiegano la massima parte della giornata in 
ro della Estone. Quingli Je faccende della lero famiglia 
Viabo come posggno: quindi non solo i deputati .ser- 
vono senza stipendio, ma servono pure; con; danne. dei 
loro' interessi privati. — E questi deputati, fanno. atti- 
MIATDCNE, di (RICcosno nc dae 
. Si potrebbe chiedere, a queste colomhe, sa uno di assi 
dire fa messa senza l'offerta? ., ui pigri. 
Si potrebbe -chiedere a. questo, tortorelle, se'un ca 
nonico canterebbe una boccat d'uffizio.senza prideada? 
. Si potrebbe chiedere a queste colonalte sso: vescoy 


PR ala Sito gk, use. 


AJ ice. 
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Ebbene, torttotelle da campanile, quando voi ti mo- 
strerete.un ‘prete; “nn ‘catronitb, un vescovo che’ serva 
la Chiesa senza’ stipendio , vi permetteremo allora di 
screditare gli ordini costitaziorali d'un paese dove 453 
deputati servono lo Stato sensa stipendio, abzi cin loro 
lucro: cessante. i a RT 

Fine a quel giorno che voi' nobi ci mostrerete ‘questi 
vostri fenomeni, toglietevi”in' santa pace che noi vi di- 
mostriamo, che alla nazione costa più la religione cat- 
tolica, apostolica, romana, che not':lv Statuto. * ‘’’ 

Il Parlamento nazionale non costa allo Stato Il. 300,000 
comprese le due Camere. | ti si 
| Quarti vescovi ha lo Stato? — HM. — Quanto hanno 
essi di mensa? — V'hanno vescovati a 80, 70, 60, 50 
e 20 mila lire di mensa. Pigliamo una media, e 
inettiamoli tutti a lire 30,000. — AI vescovi. costano 
allo Stato lire 4,230,000.. 1... me 


in! 
4‘ vr. 


* Quanti ‘mesi dell’anno lavorano ì vescovi?,, 


sad 
Tolta. una. pitocca pastorale all’anno, che si può com- 
porre in 24 ore tutto al più, tolta la campagnata, alla 
quale .si dà il bel titolo dì visita pastorale , e costa 
tanto ai Comuni od ai parrochi, che altro hanno. a fare 
i vescovi? — E si beccano lire 1,230,000.,,;/0.. 
I deputati invece lavorano otto mesi dell’anno :senza 
compenso. pi “i e. e: TOA tri i 
. Dopo i vescovi vengono ì.-canonici. — Chi può dimé 
il numero? Chi può dirne la'prebenda’ generale). |. - 
Vi sono poù ‘284 vcunventi :-— ud più! usò meno 
nona. monta; «= mettiamo! chie. #l ‘ininimum égni con- 
yento costi .a ‘ mantenerlo: lire 40,000: all’Aanno'(é son 
discreto). Duecento ottantaquattro convéntà' hrangiano 
e atea fiai PITSARALI | Li» 
‘E pobei sono tutti i farroci"— è pol''tattl' i" préti 
senza: occupazione &'‘pastoluaritinellEconomato , 0 Hel 
bilancio di gratîà e: giustizia. + TO 
E tutta questa gente layora essa pilo mesi dell’anno 
come'i deputati? | si E ner I pa 
‘Via, colombe del Moschino, gridate, pure che,lo Sta- 
tuto costa: n’avete ragione, ma, l'articolo cha pesa di 
più è quello che risguarda voi, il.f° articolo: nic 
gione cattolica, apostolica, romana è la sola religione 
dello State. 000 A. Bonziia. 


- 
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NOTIZIE VARIE 


TORINO - — ipso di San, Lorenzo. T È ,Vpee Pubblica‘ che 
n l'al due chferici sacrestani della chiesa,, dopo prangd, a 


LE siàriò vehuti''à contesa per spento quale ar- 


{ senza contare il resto che deve sborsaré all’'uopo pel becchino, 
per la cera, pel campanaro, per l’afficio, per la messa, ecc. ? Vi 
densigliamo peboià&a.non isgortitare #Nivi perrseppellire inerti, 
ad imitare. l'esempio idel vostre antecestore,: che stiva cantento 
alla somma «i diciotto frapehi. a. ao fr el 
GENOVA, 50 marzo. — Abbidmo finalmente. la za di ve- 
dere sorgere il tanto desiderato ‘ed ‘invocato ‘Ric Overo di! Mepdi- 
GItà, le vonine'tdallibettrti alla f{ONGstfa' del questutmti. ' 
‘Sane fnformatò di-buon luogo:che) fl CConsifiiv'comunale ra- 
gunatosi ieri «nre. straordifar iamente. «per 'teattare di. detto Rico- 
vero, udiva jl rapporto, del fopsiglieze Margo, rejatora della be- 
nemerita Commissione, qne APRrOVAVa, Je cong}usioni ; indi de- 
liberava ‘di conttibilire al santo fine ‘olaindò la somma ci 20,000 
ftanchf pet ciò; che- riguardà te $) dî ‘prio Impianto , e di 
assegnare un sussidio di 8000 fr. annui obbligatorit per ammi } 
pel mantenimento dei ricoverati. Deliberava. inoltre di fare un 
indirizzo speciale ti ‘ciMtàdini’ chele bocftdfif ‘doperare con ge 
nerose offerte all'opera :caritetiva. —' Dite the due consiglieri 
munkijpali con asto»gantrbsissimo afferivànsi cit'0gntefbuire alla 
fondazione del Ricovero, }’ uno acquista ndet, di,sproprio, il = 
edifizio nel luogo di Pa n_pr ità del io della 
Madia: del Monte; Pezerano si Mendi- 
cità, 6 Taltrò elargbtiao’ olio sbmmid' di * "II too 1 fianchi. 
Nencmi ifurgno declinati l'romi dei ie 'befierA@rithéfglieri 
Rerchf tanto .madesti. quanto: geriessat- simano di ‘tenersi ivelati. 
Vengo però assieurato che ,Biup, dei (pe; apperione -AT-poto nO- 


























do ehuo: Dopo” le teffatb, | calci, è le ingiurie, preliminari, uno 
brain uti &plpo sh cranfo” amriftto o q0I UE i O ao della 
, d cen aio stro stropiento contondente, e i 001) apo 698) ma- 
in “i gio chiefico ferito cadde a ‘terra, è il SANgUE 
IÒ Copiost inente sul pavimento della chiesa. Ora ,Jl, ferito 


sta aa assai: il chierico feritore, cercato dalla polizia, 4 si, ich 
ent ‘né’ dg: tivato. AI domani, ne: se, 


Btatb' ‘e'‘senza; Pene della chiesa! Minore 
danofi chè aid ‘’thafid Agi siinglle, e, si cplebra: 
retio ‘1 Sacri cri glia dei due chierici ,SACR6- 
sfani.'— anse Der ‘quasto intità?. . a 

MiA 800] Pe Buttt ‘ha esposto, al doni A: suo" ‘progetto di 
midifà ment pel 'etf18' A 1berto; Noi invitiamò Vivamente il pub- 
blico perchè si rechi ad esaminarlo. — L6 studiò d ell scultore 
Butti È otte: nr Barks Nuovd'; "cuntradi’ di &lrazito' , tieyto da 
chiesa nuova. Esso è apertò ai‘ttedatle 9U6L mattino "ans è 
Ugpo.mezzegiatbo. Lo.ripetiame ancora une! volta; è d’u6pe’che 
1 Pubilice aisaschiba visftanio:; ind set ila veto 
n vr: Girsariveno atirr@ovone < werta Saecietà fieno ofprantile 
ha nominato per acclamazione a suo presigente:i1Dutf di -Gà: 
nova. Questa Napina, che veniva can, sorima caffabilità:e-tiegna- 
zione acgatfata,. mentre aggicura, Abhdlantropicoristifuto; lotua esi- 


bilesco. Che l'esempio magnanimo possa essere di Agnoli 
stenza, fe. fa (eda. della, Rratitydina' ‘dei Gevonesi ed appalesa 40 | nostri blasonati epuloni, i quali annoia la virtù del’ "Mlohé è Ia pere nio: 
Fpirito_di: benefirenza ‘che Rina pil. aulledatti Duck. » + 1151102 | e accumulano tesori sopra tesori, sconosazao i»: meésienir. e van - 


LBA;, 7. da Sqpietà dei filodrammatici prese.il:ledévole:inh 
pegno di dare nel corso della quaresima alcune rappresentazioni 
a Say: Da .dell’Asilo,.infantila.. Tre sola di queste rappresentazioni 
frustato «Già oltre a,100 franchi, Lgde ;a quella .Sodicià' che 
ha sapylo sì, saviamente accordare jl diletto. all’utie delia ;classe 
più debole 6 più RISQgRQRR A ,;f, n abeti 

««FPINITA?, — Stante le -89llecitudini del Manici fa ‘riattivato 

prosperamente l’antico' mercato. | 
LEVONE. — Il 15 gel p. p. marzo appiccattosi il fuoco alla 
css dl Un povera vedova minacciava, grande incend]o ; ima la, 
bho 6 pi ta: È, Pegvong. afcorse al primq 


pregio a ul la Terna E 


i dl LE 
Si distinsero fra i molti che sfgitono cage i PGripoli Pac è 


oa e il ricca è il dispensiero del 
ît@ della deliberazione del Muttitipio: di dol bash! dei 
due UO ae Mac e‘dell’ ingente capitale assegnato dl'Pib' fntiluto 
AETAZO Misericordia ed-altri più lesciti fer irriioreiagli 
ndo stat rafa, presto si, p 
Spad, Ù prete; Any elici HA A fnierino. tit: i gueplo 10. tratta di 
FUILI p. ) 


PARIGI! io Lui d assedio, a et, Haf' marzo è 
stato tolt9 in tutta l'estensione della. Rrandta.: 7 19! 19 h 


apri arresto sarà più f » N r pron se 
ridri conformerente alle Taeg ord nari, ,PFopesso 


Sel' puevi ‘sertitori' sorio nominati NA qual HAS, Pd 
ui ° e di Parigi -- agri 


132” ) da 
ù Sh ome iva Aittità T titolo di Eodie tte 
Il governo passa sopra ai reclami sollevati dai deciett: del' 22. 
gerinaio, relativi ai beni degli Orleafiesi. 





stor Giacomo,‘ 8éri te ‘dedbliato’ della’ iiedag ia d’onore, e | L fare n ip le, Le atei ovding pla ne nd di 
Gana Denitpiéo,’ creato: Vino fititatore’ Paikebte Démén co, È che Yòno cani i dia; 0) FALLE Sr decr eli, del ,22 gennaio, 
peletintto: 6 Mu 4) i o: La ‘6 io cagio®o at 


saranno aggregati al demanio, salvo ‘ ta Li hiduti ‘ulterior- 
mente. 


Un terzo deereto tre par oggetto di litiedare 4 di propagare 
I’ istituzione delle società di malo apocorso, Obblig 0) tiode o i Co- 
muni' di' bothmhitistrare' dei lodatt* onverienti., énzio doi, Di 


Hi di bollo e d’ insinuazione; facoltà: pes sl re dei ‘dé 

di, ricevere deiblegati. mobili colautorizzatione i 

uzione dei : diritti gpunicipali; possibiltà di servirsi dej die 
plotnd uf socio sporta, € san me, libretto. Tali gono, i 
printineti’vintegli ‘aci i'acdordal il'alle * Società di mutuo. Soccorso. 

TONDRA = TEGIRE Phifuintia “dietro "til vite corsa ‘alla 
borsa the. lovseiegiitisnto dd? ‘Parlumietità Patt ‘laogo ‘dl'itti di 
MAGGIO. 32 MI fiu basi da cnote 4 ANDY E UOR 90 

oo Tani (GOnrA, I artualamentaa della Fwilizia 

tialfho' "AVA Hog ra, a Bi lì a Bristol, a Man- 
chester ell 1h ni oi | “ile a PRA i da; È 


s'La- carità le Levtinesi: shvitita dalla vocé db degniésimò for 
Gardena tb ‘del medesimo è ‘da' queltò ni 

Municipio ripard' ‘dra Dit “fo nio" detta ‘danneggiata. u 
s IVRERnus' I dortonio “Manttersàri dellz civile ‘Et ponlica 
emancipazione israelitica , anche la piccolissima Corporstiolle "di 
preabba soredkto nen: sirfficiente cosa: Pamalzate inhi e efifti hel 
S. Tenfpiò, pen-iadeltitersi della:igrasitileline. qhé: eve atte atvinbi 
Provvidenza, Per:i9) deusto--avvenimaato be'nos. faceva qualtho 
alto. di; carità pil McgeHo #ll'Altissima: che :non-- de ; sottoscrizioni ! 
fazione della, Lempana: per Hittota raamelirio, eoc. ete. > ius». 
oStbliva Percy da. sopra. di dire. 150 da ‘offerirti agli» "isti 
di pubblica beneficenza cioè alla nascente. ‘Società sdegli isporai, 


Ra vp ale. “i pei ed alla, Socichà, dell’ emigrazione Ata- 






degtingte spen gli jeguli SORA già state. varasto. dia Eoglitao Chaglr Lia ct mem genio. 
nella È cassa MIA Società. — Preli. della. Campana imparniasda- È —prrrrotriotimi—e eriitiifonzntL 
gli israglifi ad essere “buoni cittadini. e ad esercitare la faritàf osi 10 vREATRE D'OGGI 4; APRILE>: wai al 
sirio 2 F'ekgesi nel Vero :"« Gentilissimo” PFIP cip di, Az-, È CARIGNANO —La drafdriatica' compiagati ai arvidafe Mi 
zano, piacci&vi di consultare il Sinodo di m Sr tti, là i dl recita : Virginia, tragbaia di V. Alfberi. o oi: up o. 
prescrive” carittài pel Indrtorii, la Qiiale n Pam) I sei“fran- 


D'’ANGENNES ‘die frangaise et. Vaudavi Meg, 
..u pì ‘Dram. ombirit recita ; DU motto, risu- 





chi è mézio. Quinili Fate Li carithtévole coi collo pirocinlani, 
‘pet il 


i eitaldì dapodumantii: 0.5 1911) NE 


° Torino, Tip. di i Ankatbi, via Srsmmpatari, Nu... 


Anno Y — 1852 






Venerdì 


Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 
Nelle Provincie . . ni 
Per l’estero, franco sino ai confini «2 
Svizzera, franco a destinazione » 3 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a mezzodì, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cui abbuonamento è scaduto, sono 


‘pregati a rinnovarlo per tempo a scanso d’interruzione. 


Tuiti i Librai od altri, che desiderano prendere as- 
sociazioni a questo Giornale, si dirigano al tipografo 
Arnaldi per le condizioni. 

e rr. 
Instattazione iv Francia pei Granpi Corpi pELLO STATO 


E Discorso pi Luici NAPOLEONE 


« Eppur sì muove! » esclamava Galileo battendo del 
piede su quella terra, che la santa inquisizione, non 
certo inspirata dallo Spirito santo, volea dichiarata 
immobile. 

Or quelle parole potrebbersi applicare alla libertà 
{che ‘il retregradume sperava morta per sempre in 
Francia), leggendo appunto (vedete ventura !) il discarsa 
di Luigi Napoleone. 

Ossia sottile astuzia di quest uomo, ovvero l’ irresi- 
stibile forza delle cose e dei tempi, ovvero finalmente 
il proprio suo modo di vedere, come pretendono alcuni, 


fatto è che il presidente di Francia ha parlato nel suo. 


discorso ampiamente di libertà, di suffragio universale, 
di repubblica, ed ha condannato l’assolutismo perfino 
di suo zio, del grande Napoleene! 

Per ora non badiamo al modo in cui. saranno poi 
applicate tali parole. È vecchio il proverbio che dalla 
parola alle opere ci corre. Aspettiamo dunque le opere: 
per giudicare sotto questo riguardo. 

Per ora giovi fermarci alle parole stesse e constatianao- 
il fatto della irresistibile forza della opinione pubblica, 
poichè, di buono o di mal grado che sia; quel presi- 
dente che pur ha fatto il colpo del due dicembre, ora 
nel suo discorso d’apparato, in quel discorso con cui 
ogni governo mira a rispondere alle tacite interrogazioni 
della sua nazione, crede bene di far fare capolino alla 
libertà, e servirsi degli argomenti che questa fornisce 
per conciliarsi gl animi dei suoi uditori! | 

Dai discorsi pronunciati da personaggi, che per la 
loro condizione parlano alle nazioni, non si conosce 
solamente il maggiore o minore ingegno di essi perso- { 


L'ITALIANO, 







CADUN NUMERO CENT, 3. 


. questo 


«Num. 80 
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Saranno rifutate le lettere e pieghi n°n 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'®@mnibus sipubblica 5 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni caduna linea cent. 25. 








Le inserzioni si pagano 300 />. per linea. 
It Gerente se vuole ile accetterà gratis. . 


naggi, non si deducono soltanto con maggiore o minor 
probabilità le loro intenzioni, ma anche e forse dì più 
si possono conoscere, si possono dedurre lo spirito e 
le abitudini della stessa nazione a cui quel discorso è 
rivolto. Perocchè è studio anche involontario di ogni 
oratore di toccar quella fibra della nazione, che meglio 
risponde, di usar quegli argomenti, che son meglio sen- 
titi, di parlare in nome di quelle cose che hanno più 
ferza sugli animi e che sono la molla più potente delle 
loro azioni. 

Così dai discorsi di Wellington ai soldati inglesi ma- 
nifestasi evidentissimamente il positivismo di quella 
nazione; come dai discorsi di Napoleone il grande ai 
suoi soldati, cui soyenti non dava altro nutrimentò che 
le parole d’onore e di gloria, appare .il carattere della 
Francia d’allora, cke colla pancia vuota, ma coll’onore 
e la gloria militare andava avventurosamente contro il 
nemico. Così finalmente dai bandi del governo papale 
indirizzati in qualche occorrenza guerriera al suo eser- 
cito, nei quali si parlava di santi, di miracoli e d’altre 
belle cose, si può conoscere il carattere del romano 
papalino, il quale, disceso dai più arditi guerrieri del 
mondo, e possedendo gli elementi tutti di farsi Po 
guerriero” perfettissimo, pur fuggiva allegramente : i 
numero stragrande davanti a un ‘puguo di soldati della 
Alla seconda fu ultrò af- 
fare, perchè il romano battevasi per la libertà.’ 

Se dunquc, fino a uri certo punto, dai  discorsò che 
dai capi si rivolgono alle nazioni puossi argomentare 
lo spirito attuale di queste, resta evidente che ogni 
spirito di libertà in Francia è tutt'altro che spento , -e 
è. buon segno. Resta evidente poi ancora un’altra 
conclusione, che riserbiamo però per la fine. 
| Ora, per migliore intelligenza dei nostri lettori, nar- 
reremo in succintò la funzione. 

Voi sapete che secondo la nuova costituzione fran- 
cese i grandi corpi dello Stato sone il Consiglio di 


Stato, il Senato e l'Assemblea legislativa. _ 


Furono questi conyocati pel giorno 29 scorso marzo 
nella sala dei marescialli del risterato palazzo. delle 
* Tuileries (l'antico: palazzo reale ). 


Non parliamo degli addobbi di velluto e d’oro, e 
d’altri soliti splendidissimi cenci. Ve n’era a profusione, 
e non c'è male alcunò. 

Ad un’ora meno un quarto (diceno i giornali) entrò 
il corpo diplomatico, quasi unico assistente fuor di 
causa, poichè la sala, non tagliata ad hoc, non per- 
metteva (salyo per pochissimi ) d’ accordar biglietti ai 
curiosi, molto meno poi d’ accogliere la maestà del 


popole. 


Il corpo legislativo entrò poco dépo , € prese ‘posto. 


a sinistra del seggiolone presidenziale. 
Tenne dietro il Senato, ‘e ‘prese posto a dirtita. 
Quindi venne il consiglio di Stato, del quale i membri 
si divisero a destra e a manca. 


Il presidente entrò all'una precisa coi ministri e colla 
sua casa militare. Non vi fu acclamazione alcuna. 
L'assemblea non avea fatto che alzarsi. 
Il presidente l’ invitò a sedere, e pronunciò ‘il di- 
scorso di cui diamo un sunto. 
Cominciò 
« Protestando chel con vera soddisfazione vede ces- 
« sare con questo giorno la sua dittatura, e andare in 
« vigore la nuova costituzione. 
« Aver avuto, prima del due dicembre, soventi voglia, 
in causa degl’ incagli oppostigli dai suoi nemici, di 
abbandonare il ‘potere (?). Essere stato ‘ distolto dal 
pensiero che gli sarebbe succeduta l'anarchia. ‘Aver 
per ciò fatto il suo colpo di Stato, ed essersi rivolto 
al suffragio universale onde averne autorità di fare 
una nuova costituzione che fissasse il limite, in cui 
ogni potere deve contenersi. 
« Essere questo il mezzo di arrivare all'applicazione 
« utile e benefica della libertà. i 
« Infatti Napoleone il primo essere andato a male 
a per aver abusato del potere, e viceversa l'assemblea 
« del 1854 perchè aveva abusato della sua ‘influenza. 
« Aver egli quindi fatta la nuova costituzione calcata 
« su quella dell’anno VIII della prima rivoluzione, per 
« evitar l'uscita de’ limiti dei varii poteri. » 
Fattisi quindi abbondanti, elegi, e lanciato un attacco 
contro ciò che dice uso immoderato della stampa e della 
| tribuna, il presidente continua. 


. « Esser d’accordo colle potenze estere, e volere evi_- 
‘« tare ogni motivo di perturbaziene in Europa sinchè 
« non sarà impegnato l'onore della Francia (Ahi l'ela- 
sticità delle parole !), 
« Non aver pensiero di farsi imperatore, se gia non 
« vi sarà. provocato da oppesizioni. Voler conservar la 
« repubblica che ron minaccia alcuno, e che può ras- 
sicurar tutti. Fare appello senza distinzione a tutti quelli 
« che vogliono concorrere con lui. » 


SEA 


Alcuni passi di queste discorso furono applauditi , 
dice la Presse (foglio tornato all’opposizione ), ma più 
‘ di tutti lo fu quello in cui il presidente riconosce in 
termini espliciti, che lo zio Napeleone non ha dato utia 
sufficiente soddisfazione a questo bisògno di libertà che 


è, checché si faccia, /a più forte tendenza del nostro |; 


secolo. 

Taciutosi e sedutosi il presidente ebbe luogo il giu- 
ramento dei senatori e dci deputati. Quando nell’ ap- 
pello nominale si venne ai nomi di Cavaignac, Carno, 
Henon deputati della opposizione repubblicana, fu un 
momento di massimo e imponentissimo silenzio. 

Nessuno rispose: i tre animosi rappresentanti prote- 
stavano colla loro assenza. 

La sessione del 52 fu ‘poscia. dichiardia aperta. 

Qui finisce ‘il'resoconto. 

Ma abbiamo ‘Prondesso rina rilleSsthe tenuta in serbo 
per la fine. Eccola. 

L’atto del due dicembre fu ed è dai liberali deplo- 
rato e combattuto, dai preti acclamato. 


Ora l’uomo che dal 2 ‘dicembre fu sollevato a più 
alto potere, a dittatura, e che in tante lotte ha pur 
dovuto imparare a conoscere la gente e le aspirazioni 
del secolo, ora nel suo discorso (sia per astuzia @ per 
vera convinzione, sia con animo deliberato di attenere, 
o di non attenere), fatto è che stima neeessario di ac- 
cordare..... almeno a parole un’ampia parte alla libertà, 


alle guarentigie costituzionali nell’ intento di far buon 


effetto sopra i francesi. 

Di cattolicismo, di frasi untuose verso il papa, di cui 
pure occupa la capitale , e di cui quindi cade a lui 
meglio in acconcio di parlare, che non al nostro go- 


verno, nemmeno una parola. Ha saputo toccare astu- 


tamente tutte le molle che agiscono sull’ anime. dei 


francesi, ma il cattolicismo, che ebbe tanta parte nel 


discorso della Corona piemontese, brilla per la sua as- 
senza nel discorso presidenziale francese. Dunque per 
le cose politiche è chiaro che esso occupa anche adesso 
negli anîmi in Francia spazio infinitamente minore ( se 


non affatto nullo) che la libertà. Perfino ed anche adesso! 


I'preti della bottega fanno di tutto per mescolare ‘la 
religione colla. politica (cosa empia e nociva ‘alla reli- 
gione ), e persino gli uomini di Stato da loro ledati 
stimano invece necessario. di parlar bensì di libertà, ma 
niente affatto di parlare di cattolicismo! 

E poi quei preti giortialisti si lusingano di estirpare 
la libertà dal mondo? 

. Oh poveri imbecilli! 


re. CUI 


sicce NERO 


i Spropositi più che grossolani del cattolico, ‘apostolico 
e romano Écho du Mont-Blanc. 





. . : ni . 4 . ; de ge . cognpi 
Questa balordo giornale in un dei suoi ultimi giorni 


‘sostenne che il Piemonte popolato di soli 4 milioni 
‘piga d'itoposte tanto come il regno lombardo veneto, 


che conta una popolaz ione di 8 milioni !!! 

Tutti i ragazzi di sette anni che non siano stati istruiti 
dai figli putativi del sindaco Bellono, vogliam dire dagli 
Ignorantelli, santo che la popolazione del Piemonte, 
esclusa la Sardegna e la Savoia, è è di 3 milioni e 700 m. 


- 


l 
\ 


por 


abitanti , che paga di contribuzioni fondiarie 43 soli 
milioni; che il regno Lombardo-Veneto non conta che 
pi tmiboni ed 800 mila abitanti è che paga 48 milioni 

di iù posta fendiaria. Le aftre contribuzioni sono helle 
stesse ‘properzioni. 

In presenza di questi madornali spropositi con nostro 
sommo rincrescimento siamo costretti a dire: 
preti che scrivone l'Echo du Mont-Blanc. sono proprio 
stati sottratti all’ aratro. » 

;; Il municipio della bestia! — Sì, invocatelo pure, 
perché prontamente provveda non alla cacciata de’ suoi 
confratelli in ignoranza, non perchè moltiplichi le scuole, 
o almeno ne stabilisca un numero non al tutto insuf- 
ficiente; non invocatelo già per riforme o provvedimenti 
capitali, ma sibbene solo per riparazioni od affarucci 
che non hanno ombra di colore politico, sn È la stessa 
cosa! Bestia era coi corni, e bestia è coi corni. — Sì 
è chiesto un modesto cancello ‘a purite di ferro per 
tireondare il monumento di Emmanuele Filiberto e 
salvarlo così dalla vandalica devastazione dei birichini 
che ne rompono, ne amimaccano ì bassorilievi ed i fregi; la 
spesa Po ascendere tutt'al più a cinque mila miserabili 
franchi..... L’ayete visto voi il cancello? — Si vedono 
bensi tutti i giorni i inonelli che si divertono a tirar 
pel naso gli eroi della battaglia di San Quintino. Ti- 
rassero almeno il naso del sindaco Bellono, o quello 
del segretario Vigna. 

Ah ci dimenticavamo di dire che se quel monumento 
non è circondato da una cancellata, esso ha però ai 
quattro #hgoli..... quattro f famosi Iai/fernini , Che sono 
quattro capi d’ ‘opera pur troppo conosciuti...... 0 che 
quattro. lanternini ! 

ii Abbiamo visitato Fa macchiha da iiattòni esposta 
in casa Sella, num. 4, presso il ponte di ferro. Le 
eiperienze fatte in Da presenza harino sortito un ri- 
sultato sorprendente , avendo dato in un minuto 88 


mattoni, ciò che equivale a 1680 all’ora. I mattoni così 


cestraiti conservano la più esatta uniforinità nelle di- 
mensioni e nella quadratura, e portano una cavità atta 
a ricevere Ìa calcina. 


ie tit PELI a ©: Sue ‘ar. ! ì af a a ro. 
. ‘Siamo autorizzati a partecipare a quanti ayessero în-, 
teresse di 


arte, gli imprenditori ‘d’opere, che essi potranno ve- 


es ‘prenderne cognizione , come gl’ intelligenti 
derne ‘gli esperimenti ogni ‘giorno da mezzodi alle die 
‘pomeridiane , éed'avere ‘tutte le più * ‘minute informa- 
zioni che desiderassero sull’uso della. macchina. 

H vantaggio manifesto che 'presenta la medesima per 
la somma celerità con cui fornisce un così rilevante 


numero di mattoni raccomanda evidentemente, nell’in-. 


teresse del paese, l'introduzione di più macchine di tal 
genere. 


iii Sappiamo che una nuova sone si è costituita 


per gli spettacoli dell’ îmininente primavera al teatro 


Nazionale, e che intenda la medesima con ogni sforzo 
possibile di rialzarlo a quel grado di , dignità cui si ad- 
dice ad uno dei principali teatri della Snak subal- 


» 


«I balordi 


pina. — In esso non solo si rappresenteranno parecchie 
delle più rinomate opere e balli, ma ben anco dovrà 
servire di arringo ai novelli compositori, le cui opere 
saranno state giudicate degne dell'onore della rappre- 
sentazione, onde emanciparli per tal modo dai gravi 


‘oneri, che una cattiya usanza introdottasi impone loro 


inevitabilmente di sopportare. — Con queste buone in- 
tenziohi, noi non possiamo che augurare prospera for-. 
tuna alla nuova e generosa impresa. 


iii Gli abitanti della via del Rosario, che hanno 
aperte botteghe e negozi colla speranza che venisse . 
sgombrata quella via delle puzzolenti casipole e delle 
muffate e raggrinzite ghiacciaie, domandano quando mai 
quelleg mostruosità saranno abbattute. 

Aspettino, aspettino, aspettinò, che da qui a qualche 
secolo forsè forse il municipio provvederà. 


Una lode anche ‘alla Milizia Nazionale di Oggebbio, 
e di Canero — Lago Maggiore. 

iii Militi di Oggebbio e di Canero! Voi avete giurato 
di dar la caccia a quelli che patiscono la febbre delle 
unghie, e che tratto tratto si dilettano di farle giuocare 
nei vostri dintorni. 

Bravissimi! Questo sàrito patto è un’ altra prova che 
date ‘d'esser degni della libertà che godiamo. Voi avete 
profondamente. cempreso, che libertà di patria senza 
buona morale non è che un nome. 

Ecco gli attestati della riconoscenza dei vostri con- 
cittadini. 

A. A Voi, militi di Oggebbio, chie nella scorsa setti- 
mana colle vostre sortite notturne e diurne avete final- 
mente scoperta la trama dei ladri , e foste così la ca- 
gione degli arresti che he seguirohe. ‘ 

‘Merita ‘poì tode 4n particolare il vostro sindaco Ca- 


‘’nétta, clie senza boria sindacale Ta parte delle vostre 


pattuglie come un ‘semplice | milite. 
_2yA yoi, militi di Canero, che coglieste al pollaio 
juala velpe sfuggita da quelli d’ Oggebbio, ‘nelle cui 


. mani lasciava un sacco ‘di ‘grano ed una a pistola carica 


a due tiri. 

“Ma la’ vostra \inaggior lode consiste in quella famosa 
scoperta di stoffe, e nell’arresto di quelle altre famose 
volpi, che seguì lunedì 22 passato. 

‘Oh ‘quanto era bello il vedervi ‘eritrare ih paése con 


tutto “quel convoglio di Tadri ri e ‘di’ stoffe! 


Cte ete pure: chi vi ha veduti i in quel momento in 
mezzo alla compiacenza che sentiva del coraggio vostro, 
ha dovuto con dispetto dire fra sè e sè: venite qua, 
armoniosi e campanari, che come cani rinighiate contro 


lo ‘Statuto e calunniate la Guardia “Nazionale, vedete se 


questa sia o non sia utile alla” patria. 

Continmate, o bravi militi, la sant’ opera. La libertà 
cresce in misura della patria carità. 

Se poi il merito di questa sia maggiore o mittore 


del merito del Giubbileo dimandatélo al rotondo ‘ cu- 
“rato Bianchi: il bambinone risponderà. 


Un Laghista: 


NOTIZIE VARIE 


— È prossima la pubblieazione di un ‘nuovo giornale in lin- fl 


gua francese che comparirà ogni lunedì intitolato - Journa! de 
Turin polilique, et lilteraire. 

POLLONE. — In questo piccole Comune la Guardia nazionale | 
non solo è bene organizzata, ma vanta una bella musica di venti 


individui, vestiti come i musici della milizia torinese ed ammae- | 


strati egregiamente. Quest’istituzione esercita sepra quella popo- 


lazione operaia un’influenza moralizzatrice, |’ allontana dalle bet- , | 


tole ed éleva il sentimente della sua dignità. 
La sera del 25 fu data un’accademia istromentale a beneficio , 
de’poveri del paese che riescì a meraviglia. 


Il prodotto della serata ascese a lire 49 20. Quante è più sen- | 


tito il diletto, allorchè ad esso si associa la beneficenza. 

VERCELLI. — Le opere di beneficenza gia da nei annunciate 
non furono le uniche che gli israeliti di Vercelli hanno fatte nel 
giorno in cui festeggiarono la loro emancipazione civile e poli- 
tica. In quella fausta ricorrenza vollero eziandio dimostrare che 
amano la loro patria l’Italia. Collettarono lire 60 75 per gli esuli 
che vennero spedite al Comitato centrale dal rabbino di quel- 
l’Università Giuseppe Raffael Levi. — Preti della Campana im- 
parate dagli israeliti ad essere buoni cittadini e ad esercitare la 
carità | 


SAVOIA. — L’Echo du Mont-Blanc è stato nuovamente posto 


sotto processo. — @uesto giornale è scritto da preti che predi 
cano l’osservanza alle leggi e l’amor del prossimo! 

ROMA. — Il 27 S. S. dopo aver ascoltata la predica del Pa- 
dre Lorenze, si recò alla Basilica Vaticana per la seala regia, e. 
rientrò in camera per la scala interna !! — In seguito a questi 
importanti movimenti del Santo Padre i fondi subirono anch'essi 
un movimento di rialzo. 


— La morte da qualche tempo prende di mira i mensignori. 


Cessò improvvisamente di vivere anche monsignor Santucci-Fib- 
bietti, canonico della patriarcale basilica Lateranense , chierico 
della Regia Camera Apostolica, presidente dell’ Annona e Gra-, 
scia, eec. ecc. 

— Abbiamo letto nell’ Armonia una filastrocca in cui spiccano 
ad ogni riga dagli 8 ai 20 puntini preceduti e susseguili da 
strafalcioni ed empietà. Questa: fetida cantafera ha odere del 
bandito di Soperga guondazi: canonico Audisio. In essa si parla 
delle rovine del Piemonte con tant’enfasi che ci parve di leg- 
gere le Seite Trombe. Fra le altre bestialità è notevole questa : 
è un ferestiero ignoto che parla: /o mi levo il cappello quando 
passo avanti l’ ospedale dei Benfratelli, dove alloggia è arcive- 
scovo di Cagliari. O demagoghi come vi condanna l'opinione ed 
il senno delle nazioni. ll senno delle nazioni rappresentato da 
un ignoto forestiero che si cava il cappello ad un ospedale! — 
Veler e non voler questa lettera ci ha fatto ridere. — Era da 
- qualche tempo che non ci era capitato fra le mani‘ un pezzo 
così buffo. 

— MALTA. — Non nel solo Piemonte si festeggia Îl marzo. Ap- 
pena spuntò l’alba di questo giorno nell’ isola, la tricolore ban- 
diera sventolava sulla casa del bravo console sardo cavaliere 
Sliythe, ove aveva invitato a Jauto banchetto non solo i sardi 
sudditi ma pure tutti i capitani nazionali, 


Infiniti furono i brindisi e gli evviva allo Statuto ed al Re, 
Vittorio Emanuele. 


La giornata fu allegra, e bella per tutti coloro che si trova. | i 


vano radunati sotto il vessillo italiano. 


FRIBORGO. — Il cospiratore cattolico, apostolico e romano, 


il famoso Carrarà, colui che l’anno scorso insanguinò santamente 
le vie di Friborgo, e che sarebbe stato nella sua santa impresa 
sostenuto dal cattolico Solaro La Margherita se questa pia crea- 
tura al tempo della sarta rivolta per il maggior bene della sua 


relàfiohe fosse stato ministro, trovasi tuttora detenuto a Morat: & 
perchè H Consiglie di Stato pria di dar eseeuzione al bando cui 





| mina del generale anneverese Jacobi, 


che si trovavano nel 


venne condannato in via di grazia, ha preteso nuove guarentigie 
oltre a quelle richieste dal Gran Consiglio. 

NEUCHATFL. — lì tutto fa sperare che nelle elezioni pel 
| rinnovamento del Gran Consiglio la democrazia sarà trioniante. 
— Il Repubblicano di Neuchatel contiene una serie di fatti e di 
' rivelazioni che danno un’ idea delle macchinazioni dei realisti di 
quel Cantone per provocare l’ intervento straniero sulla nostra 
patria. — Codesti sciagurati reazionari sono dappertutto e sem- 
pre accaniti nemici del proprio paese! 


PARIGI. — L’apertura dell'Assemblea Legislativa seguì il 29 


È p. p. marzo. Il discerso che si può chiamare a quattr’occhi della 


corona fu pronunciato dal capo dello Stato con voce commossa 
‘secondo la Patrie. 
— La Presse raccontando i particolari dell’ ingresse di Napo- 


f teone nella sala dei marescialli così si esprime: u Sia come noi 


lo crediamo, che questo ingresso non abbia destato sufficiente 
attenzione, sia per tutt'altro motivo, noi dobbiamo constatare da 
storici veridici che nessuna acclamazione si fece sentire. n 

— Le notizie di Roma, così il solito corrispondente del Risor- 
gimento, danno poca speranza di vedere il governo pontificio 
entrare in una via di riformee di progresso, Ma'graco le istanze 


della Francia e d’altre potenze. 


VIENNA. — La Corrispondenza austriaca reca alcune rifles- 
sioni sulla diminuzione del commercio di transito mella monar- 
chia austriaca, che nel 1850 fu di 590,541 quintali in meno in 
confronto di quello del 1847, cioè con una diminuzione di quasi 
un terzo sulla totale quantità. Specialmente si deplora la dimi- 
nazione dal lato dell’Italia, il che viene attribuito alla concor- 
renza del transito da Genova verso la Svizzera senza toccare gli 
Stati austriaci. | 

Non potendo consolarsi del presente, la Corrispondenza au- 
striaca, secondo la sua abitudine, si riporta al futuro, e spera 
particolarmente nello sviluppo di più intimi rapporti cogli Stati 
italiani!! «= Avviso a chi tocca. 

— È stato pubblicato il trattato di commercio austro-sardo. 

UNGHERIA. — Sempre lo stesso silenzio circa la quistione un- 
garese. — La Gazzetta d’Augusta dice che i lavori preliminari 
per la costituzione dell’ Ungheria vanno malurandosi !!! 

BERLINO. — Ebbe luogo un duello fra il signor de Bismark, 
inviato di Prussia alla Dieta germanica, e il signor de Vincke. 
— Diedero motivo a questo duello le osservazioni scambiatesi 
fra i due rappresentanti a! termine della discussione del budget 
della guerra. — La distanza era di 12 passi. — Il signor de Bis- 


mark ha tirato il primo senza colpire l’avversario. — Così è 
avvenuto dell’altro. 


BAVIERA. — Un prete cattolico bavaro ha abbandorate la 
ro o Armonia. Si è fatto protestante in corpo ed anima. 
h orrore! . 


FRANCOFORTE. — La Gazzetta di Colonia assicura, che la 
risoluzione della Dieta germanica, la quale ha confermato la no- 
nella qualità di commis- 
sario federale a Brema, fu presa all'unanimità ; se non che, l’in- 
viato del Lussemburgo” fece inserire nel processo verbale la 
clausola, che non si pr>ceda immediatamente per le vie del ri- 
gore, e ‘che la missiene «el generale sia, prima di tutto, concili&- 
tiva. Del resto, in Brema, nulla erasi immutato al 25 marzo. 


ANNOVER. — Sembra confermarsi la demissione dei ministri 


| della giustizia e dei culti. 


I giornali continuano a dire che riuscì senza alcun risulta- 
mento il congresso della flotta , il quale ebbe termine il 23 di 
questo mese. 





n° F. Gortran, gerente. 


[A 
TEATRI D'OGGI 2 APRILE 
| GARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita : L’usuraio e la fanciulla. 
| D’ANGENNES — Comédie fr se et Vaudevilles. 
SUTERA — La Comp. Dram. Colombini recita : Un morfe risu- 
scilato depo due anni. 


Torino, Tip. di Luci Annacpi, via Stampatori, N. B. 
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CAMERA DEI SENATORI 
. Tornata del 2 aprile 


Pasini 


D1 Ca SALE 


La quistione. sè: ‘ivigrossata più ancora di quanto cre- 
devasi. Non le è bastata una sola tornata: l'assedio delle 


nuove fortificazioni minaccia d’ esser lungo; il popolo. 


spera tuttavia che grazie alle mutate armi almeno non 


sarà per durare come quello di Troja. Dio voglia che. 


questa speranza si avveri. 


Conninciò il generale Franzini. Per T_Congide razioni. 


militari e politiche‘ si mostrò "favorevole a quelle for- 
tificazioni. Svolse ampiamente ed egregiamente i suoi 
motivi. 

Lo seguì in una tal via il senatore Montezemolo, che 
non essendo militare, trattò dignitosamente la quistione 
dal lato politico e costituzionale, e conchiuse per l’ap- 
provazione , facendo sottilmente osservare agli ultra- 
fmanziarii, che quando” dassero un voto contrario per 
mere considerazioni finanziarie, e senza mettere in tal 
voto altra importanza, fallirebbero pienamente al loro 
scopo, perchè vi sarebbe tosto. chi (p. es. la fazione 
clericale) darebbe subito a quel voto importanza po- 
litica, senza tenere conto alcuno dell’intenzione dei 
votanti; strategia clie è infame, ma che è la solita 
della suddetta fazione. | 

Fu' pure favorevole alle fortificazioni îl senatore Galli. 

Ma il general Bava ruppe primo questa serie di ap- 
provazioni. Attaccò con inaspettata’ vivacità la nuova 
fortezza. L’attaccò specialmente sotto il rispetto dell’op- 
portunità e dal lato strategico. La disse mal situata e 
insufficiente , e si fece con lungo discorso a sostenere 
il suo asserto esaminando i varii casi di guerre possi- 
bili. Copchiuse. affermando. che sarebbe stato mille volte 
più utile spendere quel danaro pei ‘un campo trince- 
rato in Alessandria. 

Lamarmora risponde all'attacco èsponendo come l’idea 
di fortificare Casale non sia idea personale dei ministri: 
all'opinione contraria di Bava oppone l'opinione a) 
terole della Commissione «militare nominata ad ‘hoc, e 





Hi Gerente se vuole ie accetterà ‘gratis. 


formata delle sommità militari del paese, come il ma- 


resciallo Della Torre presidente, il duca di Genova, i 
generali. Bava medesimo, Franzini, Saluzzo, Chiodo, 
‘Olivero,.ecc. ecc. Legge quindi alcuni brani della rela- 
zione di':detta Commissione favorevoli, sotto l’ aspetto 
strategico, alla: erezione: della fortezza in discorso. 

Dopo Jamarmora parlà il maresciallo Della Torre, la 
debole voce lo rende inintelligi bile per noi; i ministri 
e ì senatori discosti son costretti ad avvicinarsi. Dalla 
risposta che gli ha. fatto in seguito Zranzini pare che 
abbia parlato contrario. 

!* L’afvocato ‘sénatore Demargherita prende in seguito 
la parola. 

Che diavolo d’idea per un avvocato ficcarsi in una 
quistione profondamente discussa da vecchi generali ? 
Che volete! Non tutti hanno tatto. i 

Demargherita è anche contrario. Ma... oh te fortunata 
nascente fortezza di Casale, se gli assalti che potrai avere . 

a sostenere non saranno tutti che di tal forza! 


Sebbene d’ opinione diversa da quella del general 
Bava, tuttavia siam passati lisci lisci sul suo discerso, 
perchè le opinioni militari di tale uomo di guerra me- 
ritano sempre alto rispetto anche quando contrastansi, 
e saremmo stati’ ridicoli presso i militari a voler fare 
i saputi a confronte d’una vecchia volpe dell’ arte. 


‘Ma coll’avvocato senatore Demargherita, crepi l'ava- . 
rizia, abbiamo l'animo di lottare di strategia. 
° Non ci arresteremo alla parte ultra-finanziaria del 
suo discorso, degli ultra-finanziarii parlammo abbastanza 
quando l'argomento sì discusse nell’ altra Camera. E 
nemmeno ci arresteremo alla parte costituzionale. Im- 
perocchè quando in cose meramente di finanze i depu- 
tati hanno deciso, la costituzionalità è acquistata, e la” 
quistione è sciolta. . | 

Ma il signor Demargherita non s'è arrestato a ciò, 
ed ha voluto dimostrare che Macchiavelli è decisamente 


opposto alle fartificazioni di Casale; per poco non ha 


e | anche asserito che nei Conigli di Cesare non si 


trova la minima approvazione a detta fortezza, © che 


i la Bibbia pure la passa sotto il più alto silenzio, mentre 


prova invece asso]utamente l’inutilità delle fortificazioni: 
la dove narra come a Gerico gli ebrei con quattro strom- . 


bazzate fecero comodamente la più bella breccia, 


Del resto non solo Casale, ma le fortezze in genere’ 


pare non trovino troppa grazia presso al signor De- 
margherita, perchè esse non bastarono ad arrestare le 
conquiste napoleoniche. | 

Oh quanti sono in un tale errore! 


Non riflettono che ai tempi di Napoleone le fortezze 


che esistevano fatte ben prima dei progressi dell’ arte 
Strategica erano quasi generalmente. in ‘punti non più 


strategici, o peggio. Non riflettono inoltre che Napeleone 
(e non è più mistero) invece di non curare, come dicesi, 
tante fortezze che nelle sue conquiste lasciava addietro, 
peneva anzi moltissime studie ad assicurarsene colla,chiave 
d’oro, come p. e. a Magdeburgo, a Stettino, di cui il co- 
mandante- prussiano fu poi dai suoi superiori fatto fu- 
cilare. Non riflettono che tanto è falso che Napoleone 
non curasse le fortezze, che appena acquistata una pro- 
vincia, 0 stabilitosi in qualsivoglia sito, era sua *prima 


cura il procedere a vaste fortificazioni , come fa fede 


Alessandria stessa. Non riflettono che gli alleati vinci- 
tori dopo aver in tutti i sensi assaggiato il 


‘ combattere di Napoleone, ed anche, per quanto sape- 


vano, applicatolo, ne trassero per principale conseguenza 
di erigere fortezze, colla sola differenza dagli altri tempi, 
che scelsero meglio i punti Strategici, cone fecero per 
es. ad Ulma, a Magonza, a Verona , € come fa ora la 
Russia in Polonia. Non riflettana che se l’Austria sven- 
turatamente è ancora in piedi, le fortezze di Mantova 
e Verona ne sanno qualche cosa; e che se Roma e Ve. 
nezia diedero lo splendido esempio della loro resistenza 
forse le loro fortificazieni (per quanto deboli siano quelle 
della prima) non vi furono aftatto estranee. 


Non si riflette a nulla di tutto ciò; si gitta l’anatemna 


alle fortezze, e poi? e poi quando il nemico vince una 


battaglia nei campi di Lomellina, e che il popolo ‘vor- 
rebbe sorgere e prolungar Ja guerra « Ah! Ih! gli gri- 
« dano con lacrimosa caricatura , che volete fare? HM 
“ paese è aperto, il paese non è fortificato, è vana 
« ogni resistenza! Se «qualche fortezza potesse arrestar 
« il nemico! Ah! I' allora sarebbe diverso........ ma 
« vedete, non si pensò a ripari da quel lato... dunque 
« avvilitevi! » Così gridano al popolo nel frangente, 
facendogli sentire la necessità di una fortezza..... e poi 
quando in pace questa si può fare, crac, le fortezze 
allora sono dette inutili nella guerra! 

Olà! tal commedia fu fatta al tempo di Novara; basta 
una volta: il popolo non ama la ripetizione di simili 
caricature. l i pi » 

H general Zranzini sorse ’a 
Della Torre, a Demargherita. Rispose secco ‘ed ener- 
gico: al primo disse, stupirsi della sua Opposizione, 
quando, come membro della Commissione , ha firmata 
la relazione di cui Lamarmora ha-letti alcuni brani, 


Al secondo, cioè all’ex-governatore di Torino disse, 


modo dj 


rispondere a Zava, a 


‘Tharavigliarsi che egli negasse l’importanza del punto 


di Casale; quando l’aveva sentita ncl 1821 a suo danno 
stesso. E ricordò infatti come. Della Torre, allora alla 


testa dei realisti assoluti a Novara , mentre i costitu- 


zionali occupavano la sponda destra del Po ed Ales- 


sandria, avesse voluto spingersi sopra Torino prima che 


i suoi amici, gli austriaci di Bubna, lo avessero rag- 
giunto; ma che appena i costituzionali minacciarono di 


uscirgli sul fianco da Casale, tenne a premura d’ ordi- 
nare una contromarcia verso. Novara, ed aspettaryi i 


carissimi alleati. 


i, A Demargherita poi Franzini rispose all’ incirca non 
‘aver trovato in tutta la sua tiritera altro argomento che 


questo « mi oppongo perchè uomiai cospicui si oppon- 
gono, » argomento ci-e non stima necessario combat- 
tere. i 

L'effetto prodotto dal breve discorso di Franzini fu 
immenso, 

Il ministro Azeglio tentò ‘richiamar la quistione al 
suo vero punto per coloro che accusano il Ministero 
d'aver fatto sul principio un mistero al Senato di quelle 
fortificazioni. Dice esser questa una quistione di buena 
fede, e quindi invita i senatori a ricordarsi come in 
una seduta segreta allorché prima del 2 dicembre l’o- 
rizzonte politico era oscurissimo, egli Joro parlasse dei 
provvedimenti da prendersi per la indipendenza dello 
Stato : ricorda come allora nessuno mosse opposizieni. 

Bava controrisponde a Franzini sostenendo nuoya- 
metite e c@idàrmrente la sua opinione. | 
. Ma il general Chiodo riduce la quistione militare alla 
sua vera importanza, cioò quella di una necessaria testa 
di ponte assicurata da fortificazioni tutt'altro che di 
prim'ordine; e si meraviglia che altri ne faccia chiasso 
come di una gran fortezza eretta dove non si deve. Sostiene 
l'opportunità del luogo per l'intento che gli si è nroposto. 

L'ora era già tarda. Alcuni generali volevano ancora 
parlare, altri in tal caso dichiaravano voler rispondere. 
RE dunque di finirla oggi, la quistione. fu rin- 
viata a domani. © | 
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ARSENALE DI SACRESTIA 


An. 7, 


Il termometro del giubbileo si mantenne anche a Ge- 

nova molto basso. — E pare impossibile che sia ag- 
venuto così, anche a Genova, dove ci sono 46 conventi, 
dove spirano continuamerte le vampe calorose dél 
Cattolico e i buffi meridionali del P. Angelici: — Ma' 
ma! è cosa da perderne l'appetito — dopo pranzo. 
. Questi mali affari del giubhileo di Genaya li argomerito 
da uno stampatg di 4 pagitie, che.i preti e i fratè di 
colà fanno distribuire largamente, gratis, intendete bene, 
gratis. 

Quando , preti e frati danno al prossimo una loro 
anche minima cosuccia , e a danno gratis, intendete 


bene > gratis, quando seno ridotti ‘ad usare di’ questi 


rimedii estremi, è. argomenta: infattibile che '}l loro ter- 


mometro è disceso basse-basso. Così, quando a Parigi. 


si vede un‘barchiere largheggiare di feste e di pompe, 
se ne tira subito la-conseguenza ch’egli sia a due dita 
dalla bancarotta. se | 

Lo stampato di Genova è intitolato così: A/ Cristiano 
non disposto pel S. Giubbileo; e termina a questo modo: 
Con permiss. dell’ autorità cccl. Recitate un’ Ave Maria 
per le persone che s' impegnano di distribuare questa pagella. 

Lo stile di questa pagella è così piagnoloso, ‘così 
mendicante, da parere scritto con lagrime di Minori 
osservanti. Ne darò qualche brano, mettendovi la coda 
degli opportuni commenti, ma lo farò con tutto il rispetto 
dovuto alla maestà cattolico-romana della 2da classe 
criminale, presieduta ‘dal confratello di S. Paolo conte 
Alessandro Pinelli, e composta di altri confratelli, com- 
presi i dermienti. Brani e commenti saranpo alternati 
in una specie di dialogo tra. me e la pagella. 

La pagella. I 


« Tu dunque, o fratello, non fai conto di approfittarti 

1 di questo Giubbileo, anzi forse ti rincresce di sentirne 

« parlare, e forse anche lo disprezzi. : | 

« Fratello, nessuno ti vuole sforzare.a prendere il 

« Giubbileo, non ti disgustare di sentire questo nome, 

« non lo disprezzare prima di sapere almeno in sostariza 
« che cosa importa. 

« Frattanto io ti prego di voler dare un pensiero a 

« te stesso per vedere se è contento il tuo cuore.... È 

, v contegio: si 0 no il tuo-cuore della vita che fai? »° 

Io : pai 


Vedi, pagella cara, con gli austriaci che comandano. 


. i 3 t 
a Milano, con il papa che comanda a Roma,. con 44 
vescovi che comandano nel nostre” Stato, con 284 con- 
venti, e la turba infinita dei ministri dell’Altissimo che 


turano il paese, con. tutte le esenzioni e i privilegio 


concessi a questi sign&ri, con Juita l’ impunità lasciata 
loro di spargere ogni più scellerata menzogna Sul conto 
del governo parlamentare, con queste cd altie dolcezze 
che la nostra libertà di stampa non mi lascia noverare, 
ti confesso la verità che il mio owore nori è contento 
della vita che fo, cioè, che son costretto a fare. Credimi, 
cara pagella, che, mutatis mutandis, il mio cuore sarebbe 
contentone, e la vita che farci sarebbe 
che non la. presente. i 

La pagella : 


« Or, fratello mio, osserva che cosa 
porta il Giubbileo. | 0 
«.In sostanza il Giubbileo importa che tu sgravi la 
« tua coscienza dei tuoi peccati, e che aggiusti i tuoi 
« conti con Dio. | 


in sostanza ìm- 


R 


« E fatto questo, ti troveresti più contento che . ota” 


+ non sel. 


« Vuol dire che il Giubbileo di ‘cùi non fai conto di 


» approfittarti, che forse non vuoi sentir nominare, e 


. . y » ia . 
« che forse anche disprezzi, sarebbe l’unico rimedio per 


« contentare il tuo cuore. » 


molto più bella. 





Io 
Aggiustare.i miei conti con Dio? Dammi fede, pagella 


‘cara, che li aggiusto, ma secondo il mode che mi in- 


segna G. C. « E ‘quando tu farai orazione nen esser 


.« come gli ipocrati : perciocché essi amano di fare ora- 
‘« zione stando ritti in piè nelle sinagoghe per essere 


« veduti dagli uomini. Ma tu quardo farai orazione 
« entra nella tua cameretta, e serra il tuo uscio, e fa 


« orazione al Padre tuo che è in segreto; e il Padre 


« tuo che riguarda in segreto, ti renderà la tua retri- 
« buzione in palese. » (S. Matt., capo 6.) 


: La pagella ì Di sE 
« Non ne sei persuaso? Comincia dal farti una buona 
confessione ce vedrai. | | _ 
« Ma forse tu adesso mi dici: io non credo alla con- 
« fessione. | Ra 

« E perché non vi credi? Confessa la verità; non vi 
« credi, perchè certi soggetti e certi scritti ti hanno 
,« ‘detto che non devi credere alia confessione. E un 
.« fatto‘ che se non lo ‘avessero detto, tu crederesti alla 
« confessione come vi credevi prima. » 

| Io 

| Mia cara, tu vuoi che io ti confessi la verità, ed i0 
taccerto che avrei la massima voglia di dirti tutto — 
tutto. — Ma, di grazia, m’assicuri tu dalle unghie del 
fisco, e, ciò che È peggio, dalle sentenze della preal- 
legata 2a classe crimipale con i suoi confratelli di San 
Paolo, e con i suoi dormienti? Animo, sta buona, assi- 
;curami da questa'mortalità...Ah! piattolosa pagella, con il 


N 


 ( 


| fisco e i magistiati che ti puntellano, tu hai un bel coraggio 


devyero a provocare i tuoi avversarii. Va, va gloriosa 
e trionfante..... ma intanto perchè giri tu attorno que- 
stuando cristiani non disposti al s. Giubbilgo ? Perchè 
‘i tuoi aftari vanno freddi Îddi? // tuo cuore è con- 


J tento sì o no di questa vita che fai? 


La pagella 


« Credi dunque alla confessione alta quale credono 
« nen solo duecento inritioni di cattolici, ma anche gli 
« stessi più illuminati protestanti, i (nr al giorno 
« d'oggi nelle loro chiese hanno i confessionali tome 
« li abbiamo moi nelle nostre. i aa o 

« Va in Inghilterra, ya negli Stati Uniti e troverai i 
.« confessionali nelle chiese di molti protestanti, i quali 
« anch’ essi riconobbero essere necessaria la confessione 
‘« per la quiete delle coscienze, ed essere instituzione 
.« di Gesù Cristo, » ne di ata 


Io 


Vorresti favorirmi tre risposte che fanno a quest’ar- 
gomento ? 4. Di quei duecento milioni di cattolici, come 
tu dici, quanti milioni si confessano? — 2. Vorresti 
indicarmi le’molie chiese dei protestanti, che hanno 
adottato il confessionale ? to ne ho visitate parecchie, 
ama non ho veduto in esse ombra di questo mobile. — 
3. Dato anche il caso che i protestanti , tutti i prote- 
stanti smmobiliassero le ‘loro chiese dì cenfessionali, e 
‘che perciò ? Tutta la sapienza unttna sta ella nei pro- 
testanti ? Povera pagella, che modo' hai tu di ragionare? 
Pagella cara, basta il detto. Io e îl pubblico ne abbiamo 
piene le tasche......... Bacia Ja mano al fisco e alla 2a 
classe criminale della Corte d’appello di Torino. 

a «| A. Bones. 


“ 


NOTIZIE VARIE 
MONDOVI?. — Scrivono da Mondovi alla Gazzetta delle Alpi : 


Siamo a marzo, oltre alia metà dell’anno scolastico, non per- ! 
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tanto chi lo crederebbe ? A Mondovi non seguì ancora l'apertura . vittoria ottenuta dai repubblicani nelle elezioni del Gran Consi- 


deile scuole, od almeno la relativa funzione: nè li premii da 
più mesi provvisti, andarono a loro destinazione. Tanto è l’ac- 
cordo tra il Municipio ed il Corpo insegnante, che non poterono 
ancora fissare îl gioribd ad hoc; povera istruzione come sei pro- 
tetta | I 

ALESSANDRIA. — Nel giorno 29 delitor scorso mese celebra - 
vasi dalla Società Israelitica |’ anniversario della sua emancipa- 
zione. A compiere degnamente la religiosa funzione, rallegrata da 
luminaria e da sacri inri, non mancarono le azioni generose. Dal 
rabbino maggiore Levi Deveali pronunciavasi un discorso in cui 
dopo di avere con ferza e maestria accennato alla vita civile e 
politica alla quale gli israeliti sono stati chiamati dal nuovo or- 
dine di cose inaugurato dallo Statuto, e rammentando che la 
carità cittadina è una prototipa virtù che eminentemente nobi- 
lita ed ir.grandisce un popolo, li invitava ad esercitare un atto 
di beneficenza ed a soccorrere gli infelici fratelli dell'Emigrazione 
italiana. 


Gli egregi giovani Torre Moise Zecut e Vitale Isacco di Kaf- 


fael si assunsero volenterosamente il pio incarico di raccogliere 
le eblazionì a cui generosamente contribuirono fra tutti li signori : 


Montel Jacob e Levi Deveali fu rabbino maggiore, Moise Zecut, 
e che fruttarono lire 100, parte delle quali furono destinate al- 
l’Asilo infantile e le altre consegnate al Comitato dell’ Emigra- 
zione per distribuirsi in questa città. 
CAMASCO. — Il consiglio delegato di Camasco: ha. ricevuto il 


grazioso dono di lire 100 dalla.società di mutuo soccorso ed .i- | 
struzione degli operai di Torino, a sollievo dei danneggiati dal- ; 
I’ incendio recentemente avvenuto ir uno dei suoi cantoni. Serva 


questo breve conno ad attestara i sentimenti di viva riconoscenza 
di cùi quegli sventurati sono penetrati per la generosità del dono, 
e per provare quanto generosi risultati si possano sperare da 
questo benefiche associazioni. 

VIGEVANO. — Qui si lavora, così l’Amor della Patria, atti- 
vamente a coòtrurre le fondamenta del collegio nazionale all’ e- 


rezione del quale il conte Saporiti ha destinato sì egregia somma; | 


per l’agosto del 1834 questo magnifico edifizio dev’ essere inte- 
ramente compiuto. 


MILANO. — È pubblicato l'appalto di un nuovo fortino a Mi- 


lano per più di un milione, il quale deve compiersi con tutta 
sollecitudine. Ì I 


— A Varese nel leatro ebbe luogo una baruffa fra cittadini e 


gendarmi. I gendarmi ebbero il dissotto e uscirono pesti e coi 
cordoni strappati. ll giorno dopo fughe ed arresti.:A Lecco ac- 
cadde pure un grave tumulto. Sono cose infelici, senza risultato, 
ma che rivelano l’esistenza della febbre apcora viva. 


LIVORNO. — GH illustrissimi signori croati, attuali padroni 


della Toscana, hanno condannato a duc settimane di carcere con 
ferri e digiuno Ulisse Bellini incolpato di insulti fatti alla pub- 
blica forza. | . 

‘È curioso che dalla sentenza appare che gli atti istruiti hanno 
offerta una non completa prova!!! 

BOLOGNA. — Il fratello dell’ex-ministro bolognese, Minghetti, 
fu arrestato a Bologna e senza processo mandato in un convento. 
Colà 1’ hanno messo al digiuno, lettura spirituale ; lo fanno can- 
tare con loro mattutino, ore, vespero e compieta ; la sera il ro- 
sarfo intiero ed altri divertimenti. Al sabbato confessione e co- 
munlone. 


Lo stesse trattamento subiscone a Bologna alcuni giovani che. 


mangiarono grasse il mercoledì deile Ceneri. . 

ROMA. — Il Papa ha spedito patenti onorevoli di dottore di 
S. Chiesa ad un tal Ilari> vescovo di Poitiers in premio di avere 
nel secolo IV fulminato gli Ariani. Le patenti sono in forma di 
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{ promotori sono invitati ad intervenirvi. 


Breve. Alcuhi citedone che arrivéranno fl loro destino pèr ista- 
fetta. Che sta il cardinale  Bernetti morto feste nel bacio det Si: 
gnore il corriere destinato a ricapitar il dispaccio? 

NEUCHATEL. — Le nostre previsioni furono oltrepassate. La 


glio del 28 fu completa. Un bullettino pubblicato dalla Cancel- 
leria di Stato, annunzia seftantaquattro deputati repubblicani e 
quattordici deputati reazionari. — Viva il bravo popolo di Neu- 
chatel! La sorte di quel Cantone è omai assicurata , ad onta di 
tutte le aspirazioni e le brighe dei realisti. Il popolo ha solen- 
nemente dichiarato che egli vuo! essere un Cantone svizzero e 
,mon un principato prussiano. | 

PARIGI. — Il numero def trasportati giunti in Africa somma 
già a 1350. È 

La Presse ha pubblicato un articolo firmato Emile Girardin 
col quale il celebre pubblicista raccomanda ai soci conciltadlini 
di conservare la repubblica perché essa restituirà la libertà. 

Il Moniteur non pubblica che tre o quattro. decreti. 

Alla prima seduta dell'Assemblea Legislativa venne comunicata 
una lettera collettiva firmata dai signori generali Cavaignac, 
Carnot ed Ilénon nella quale si esprime il rifiuto del giuramento. 
— I soscrittori vennero riputati demissionarii. » 

Ecco la lettera che riportiamo come documento storico : 

« Gli elettori di Parigi e di Lione vennero a cercarci netla 


solitudine o nell’esitio. Noi li ringraziamo. di avere creduto che 
i nostri nomi da se soli servirebbero di protesta contro la di- 
struziere delle libertà pubbliche ed .i rigori dell’arbitrio. 

Ma non possiamo ammettere che essi abbiano voluto mandarei 
a sedere in un Corpo Legislativo i cuì poterì non si posscno 
estendere fino a riparare le violazioni ‘del diritto. 
, Noi respingiamo la dottrina immorale delle reticenze e dei 
doppi propositi e riflutiamo il giuramento che ci è richiesto per 
far parte del Corpo Legislativo, 

Cavaignac — Carnot — Hénon. » 

LONDRA. — Alla Camera dei Comuni, sul principio de'ta se- 
dula del 29, I) ministro dell’interno chiese l’ aaterizzatione ‘di 
‘presentare un progetto di legge sulla milizia. 


Il Aforning-Herald contraddice la notizia data dal Giode, 


if e che annunziava che il Parlamento sarebbe stato sciolto Il 27 


«Maggio. Secondo il Aorning-Heruld ) epoca di questo avveni- 


«mento non .è ancora fissata. 


— Lord Pa!'merston dette (il 27) un gran pranzo diplomatica 
nella sua residenza privata. Dopo il pranzo , vi fu ricevimento: 
‘più di cinquecento persone (dicesi) han reso visita all’ex-ministro 
degli affari esteri. Si citano fra esse il duca di Wellington , il 
signor D' Isrceli, cancelliere delle scacchiere, ecc. 


La Compagnia delle Indig ha deciso una nuova spedizione 
contro i birmani. Un corpo di 6 mila uomini, sotto gli ordini 
del generale Godwin, s’ imbarcò a Madras, per muovere sopra 
Rangun, e ottenere soddisfazione de’ richiami dei sudditi inglesi 
contro le autorità dell’ impero birmano. © 


. RUSSIA. — Si annuncia dalla Finlandia cho il fanatismo vi 
prende piede nel modo più deplorabile. 


Da Suapportuna Sage si annuncia che un lavorante giornaliero 


entrò col fucile nella chiesa e lo esplose contro il predicatore , 

che si salvò curvandosi prontamente. Le palle perforarono il 

‘pulpito, sul quale era collocata la Bibbia. 

e—————_——er ticino 
F. Govran, gerente. 











AVVISO 


La Società dell’ Emigrazione Italiana si raduna in assemblea 
generale ordinaria il giorno di domenica 4 corrente alle ore 12 
meridiane nel suo solito lecale. Tutti i soci effettivi ed anche i 


TEATRI D’OGGI 3 APRILE 


CARIGNANO -- La drammatica comnagnia al servizia di <. M. 
recita : Natalina, o îl Liceo d’ Heisperg -- Beneficiata del- 
l’attore Tessero Pasquale. 

D'ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilte. 

SUTERA, — La Comp. Dram. Colombini recita : Un morto risu- 
scitalo dopo due duni. 


___—__n2z2zo>> 2A III AAA 
Torino, Tip. di Lurei Armatpi, via Stampatori, N. 5. 
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Lunedì È 
Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 
Nelle Provincie . . .mwî 60 
Per l’estero, franco sino ai confini 02 è 
Svizzera, franco a destinazione »3 





Nun. 82 


5 Aprile ‘la 


Saranno rifiutate le "lettere e ‘pieghi nda 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Ommibue si pubblica 8 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni caduna linea cent. 25. 





Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce (tulli i giorni a mezzodì, 
esciuse le Domeniche e le quattro Solennità. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni si pagano-500 /Y. per linea. 
I Gerente se vuole le accetterà gratis. 





CAMERA DEI SENATORI 
Tornata del 3 aprile 


FoRTIFICAZIONI DI Casate 


E nemmeno oggi si fini. Forse una lotta sì ostinata 
dipende essa dalla importanza della quistione in sé ? 
dalla importanza d’una spesa di tre milionj in parecchi 
anni? Qibò. 

La quistione è 


' Va: 
tutta politica, e gli uomini del passato 


ben lo hanno quest'oggi manifestato esplicitamente. 
Immaginatevi se gli uomini del passato che a loro 


. tempo _hanno speso al erramente nailioniinado loni 


interne a Genova dirette solo contro ai cittadini, e inu- 
tili contro il nemico, baderebbero ora a -poco danaro 
speso in una fortezza! Uno de’ fatti è questo che la 
nuova fortezza non è contro cittadini interni, ma al- 
luopo è solo utile contro il nemico esterno (e qual 


‘nemico !) Ah se si fosse trattato di rialzare il Custel- 
letto e il San Giorgio a Genova, sarebbe un altro par | 


di maniche! E in vero ne’ tempi dell’ assolutismo tali 
fortezze furono innalzate senza fiatare. 

Ho detto che uno dei fatti è questo, che già spiega 
moltissimo, eppure non è che secondario. 

L'altro fatto sta nella caccia ai portafogli che la fa- 
zione nera in questi giorni muove più arrabbiatamente 
che mai. . 

Come sperare che non cogliesse la palla al balzo 


cercando di usufruttare i dispiaceri che le nuove im- - 


poste traggono pur sempre con sé ? 


Qual altra occasione per lei di tentar di risorgere ? 


Quindi è che in brevissimo giro di tempo chi non aveva 


tribuna a sua dispesizione diè segno di vita con me-. 
Morie storiche, echi vi ha una tribuna parlamentare 


vi mise all’esposizione la sua persona. 

Ma quella fazione risorgerà essa? Vi sarà nl popolo 
piemontesc un numero sufficiente di baggiani così scia- 
gurati da lasciarsi prendere all’anfo ? 

Piemontesi! i retrogradi se ne'lusingano, ed è questa 


speranza che lì anima ne’loro tentativi. Essi dicono 


. 


tra ‘sé: « la razza degl’imbecilli è pur sempre nume- 
« rosa: costoro non rifletteranno che essendovi i debiti, 
« bisogna pagarli, e che di qui non si sfugge. Non ri- - 
« fletteranno quindi, che quando il più nere retrogra- 
« dume sarà al potere, Îe imposte ci saranno ugual- 


_« mente, colla differenza che gli uomini dell’assolutismo 


atiralmente le ordineranno in modo che pesino un 
« po’ di più sul popolo, e risparmino clero ed aristo- 
« crazia: gl’imbecilli non rifletteranno a questo , € ci 
« faranno spalla a salire al portafoglio, poi faremo a 
« modo antico, e chi fiaterà dovrà ricordare il 1833 in 
« Alessandria! » dl. | 

Spe Piemontesi? E vi sarà tra voi quel numero 


>)° LI 4 °, 

Eh in Non mai. 

Poste queste avvertenze , veniamo al rendiconto del 
Senato. | 

Lamarmora prende primo Îa via , combattendo dal 
lato militare le opposizioni di Bava e Della Torre. 

Franzini lo appoggia energicamente, e tra lui e Bava 
ricomincia ana lotta di ragioni strategiche, mantenendo 
però la quistione onoratamente -da ambi i lati ne’suoi 
veri termini. - 

Il generale: Sonnaz si aggiunge ai sostenitori della 


utilità della nuova fortezza. 


Sotto questo aspetto pertanto la opinione favorevole 
ha guadagnato, poichè ha per sè il voto d’un.altro ge- 
nerale distintissimo. 

Cavour poi la difende sotto l'aspetto Sagnzialo, espo- 
nendo come dannosissima sarebbe la sospensione dei 
layori consigliata da Della: Torre. 

A questo punto Della Torre sorge a dare aloune spie- 
gazioni che non possiamo. intendere. . 

Pare tuttavia dalla risposta di Cavour. ch’ egli ‘abbia 
parlato di finanze ed abbia colta 1’ occasione di consi- 
gliare l’ imitazione di un paese vicino, che sembra 
l’Austria, poichè Cavour respinse l'esempio ricordando 
come mal si consiglia l'imitazione d’un governo che ha 
sì pessima la condizione delle finanze da non essersi 
ancora potuto liberare dalla carta monetata, che scapita 
del 28 per 0}0! 


Rigetta quindi la proposta del maresciallo. 

Pareva omai tempo di finirla. Esaurita la discussione 
strategica, esaurita la discussione finanziaria, stanchi già 
gli animi poichè in sostanza sì discute intorno a un 
fatto compiuto. 


Ma ve l’abbiam detto. Le fortificazioni di Casale sono 
il pretesto, ben altro è lo scopo. 


Gallina ex-ministro dell’assolutismo, ed or ora tolto 
dal Ministero alla legazione di Parigi, prende la parola. 
Trascina da prima l’attenzione degli uditori attraverso 
a un labirinto d'argomenti scuciti, tra i quali spicca 
ad ogni tratto come argomento-eroe il seguente «io fui 
amministratore » con ciò che si sottintende a guisa di 
raccomandazione. 


Mal poteva comprendersi a che l'oratore mirasse, 
quando a un tratto eliminata ogni altra quistione, pianta 
quella di fiducia... a proposito delle fertificazioni di 
Casale ! 

Egli rompe finalmente il mistero dell’accanita lotta, 
e dichiara che il Senato ha bisogno di spiegazioni per- 
chè, dic’egli, il ripudio e il susseguente connubio fatti 
dal Ministero nell’ altra Camera indicano mutazione di 
politica, e furono causa che il paese si sia commosso. 
A questo fatto attribuisce lo scacco morale avuto nel 
voto delle fortificazioni dalla Camera dei deputati, voto 
che chiama appunto scacco (sebbene il Ministero abbia 
ottenuto 67 contro 59), perchè la maggioranza fino al- 
lora era stata maggiore, ed ora invece la minoranza si 
fece così imponente appunto per dare un biasimo se- 
vero alla mutazione ministeriale in senso meno codino! ... 

Ma chi ha dato a Gallina il permesso d’interpretare 
in siffatta guisa i 59 voti della minoranza dei deputati? 

Tra questi 59 voti sono i voti dei deputati di sinistra 
in massima parte ,.i }quali votarono nero per ragioni 
strategiche, come p. es. tra i senatori fa Bava, e niente 
affatto per biasimare dissidii o connubi di qualsivoglia 
conio. Zions che fu l’oratore di sinistra non ne fece 
nemmeno parola. Or quei voti sono da 25. 


Vi furono ì voti degli ultra-finanziari che diedero nel 
nero per mere ragioni di ultra-finanza, come significò 
esplicitamente Fara-forni.Questi poniamoli pure al mi- 
nimum di 5. d 

Restano dunque voti politici 29 contro 67, i quali 
ultimi però nella significazione politica restano corro- 
borati dai 30 sì ultrafinanziari che di sinistra, i quali 


ai 29 di destra sono più assai avversi che non la mol- 
lezza ministeriale. i 


DI 


Il buonsenso e la buonafede comandavano in modo 
assolutissimo. al signor Ga/lina di far quest’analisi di 
quei voti, perchè la significazione che loro ha voluto 


T) 
dare non fu tale che in meno della metà di essi. Ora | 


che importanza hanno 29 yoti? 


Veniamo a cosa più grave. 


Si ricordi il popolo in quale occasione ebbe luogo 
il divorzio tra il Ministero e la destra. In occasione 
î 
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d'una legge contro la libertà della stampa dopo il 2 
dicembre. | 

La destra, per organo di Menabrea e di Revel, voleva 
maggiori misure oppressive: il Ministero le rifiutava, 
e diceva che in tale occorrenza dovrebbesi separare da 
lore. i 

Come! A colore che stati in altri tempi al potere 
non avevano fiatato contro la libertà allora forte, ora 
non bastava più una sola pesantissima catena per la 
stampa, e con politica schifosamente mutata da ciò che 
fu nel 48, domandayano oppressioni, mutazioni mag- 
giori, ed ora si osa dire che per non mutar politica il 
governo seguir doyeva tali mutazioni, e rompere sfac- 
ciatamente la fede a quella libertà, che in tempi sì 
tremendi ha conservata: al Piemonte, quasi unico in 
Europa, la quiete interna? 

E dove sono per Dio le nozioni della morale ? 


Questo, questo bisognava rispondere all’incredile ar- 
gomentare di Gallina; con questo bisognava richiamarlo 
al buonsenso, facendegli osservare dove fosse stata la 
mutazione. i 

Bisognava poi, e più di tutto, ricordargli lo schifoso 
sgambetto che ebbe luogo nella famosa votazione, il 
quale sgambetto , immoralissimo , distruggerebbe qua- 
lunque forza morale sì yolesse attribuire a chi se ne 
fece autor& 

Ma invece di rivolgere in tal guisa tremendamente 
l'argomento contro Gallina, che cosa fa Cavour che ne 
aveva magnifica occasione.di vittoria? 

| Minl ‘dootto ‘ricbitma l'oratore al regolamento che 
vieta l’entrare negli atti di un’altra camera! 

E perchè anzi non lasciare ingolfar l’avversario nella 
sua gofferia? 

Gallina tuttavia punto al vivo da quel richiamo, 
persiste con violenza. 


Cavour con uguale vivacità invita il Senato a far ces- 


sare l’incongruenza. 


Il presidente Manno con pacata energia rammenta a 
Gallina il regolamento. 

Gallina allora si limita a interpellare Azeglio affinchè 
spieghi che linea di condotta intenda seguire il Ministero. 

Siam lontani da Casale! Già ve l’ho detto. 

Azeglio risponde che continua nella usatà via, che 
non vuol lasciarsi tirare nè a diritta nè a sinistra. Voler 
la politica della libertà e della indipendenza nazionale. 


Cavour pone in seguito la quistione ministeriale. 
L’agitazione è vivissima, perchè ognuno ben prevede 


chi nel caso raccoglierebbe ora i portafogli! ognuno 


ben prevede che caduto il juste-milicu, non sarebbe 
certo il partito onorato e desiderato della libertà che 


raccoglierebbe per ora l'eredità, ma bensi la fazione 


nera. 


Ognuno ben prevede che tal fazione impotente a . 
reggersi finchè ombra di libertà restasse in Piemonte, 


scioglierebbe subito il Parlamento con ciò che segue. 


@gnun prevede che tale fazione amica dell’ Austria;| 


Per 


vr 


e quindi fidando all'uopo come nel 24 sulle sue truppe, 
disorganizzerebbe, rilurrebbe il nostro esercito nazio- 
nale per togliere questa salvaguardia della nazionale 
indipendenza, speranza d’Italia, il che agl'imbeeilli che 
non prevedono quante centinaia di milioni costano poi 
gl'INEVITABILI interventi stranieri nei paesi disarmati, 
sembrerebbe una economia. 


Ognuno prevede che in tal caso, mentre i codini non. 


vivrebbero che dell'Austria, i liberali, che non potreb- 
bere più fidar nelle forze del paese, volgerebbero 
altrove i loro occhi, e quindi realmente la nazione scom- 
parirebbe, e quindi si ricomincierebbe il 15 coi suc- 
cessivi 21 e 33 ce l'Europa fosse in pace, e il A797 col 
seguito dell’invasione se scoppiasse lu guerra. 

Ognuno prevede queste infami e rovinosissime pos- 
sibilità, ma nessuno pavevta, perchè alla indipendenza, 
alla libertà, agl’interessi più vitali del paese spera non 
sia per mancare'la sapienza dei senatori liberali, | e- 
nergia della nazione, e finalmente il nome e il carat- 
tere intemerato di Vittorio Emanuele. 

—_—_— r.u»)> ««——_———_____ 
IL DUCA ANTONIO LITTA 
ED I GIORNALI CLERICALI 


I giornali che si dicono religiosi non lasciano passar 
giorno senza attaccare vilmente I’ Emigrazione italiana. 
‘— È la rovina dello Stato — gridano i preti impostori 
che li redigono — /o Stato spende 18,557 lire al giorno 
somministrando quotidianamente 80 centesimi a 23,334 
emigrati, i quali sono tutti ribelli, ladri, ciummadori ecc. 
Queste solemi bricconate leggevansi--ieri *sopre tutti 
ì giornali dei preti. — Noi le chiamiamo bricconate , 
perchè lo sono in tutta l'estensione del termine. — I 
preti dell'Armonia e della Campana in questa cosa non 
possono essere in buona fede. NON POSSONO IGNO- 
RARE CHE GLI EMIGRATI SOCCORSI SI RIDUCONO 
A SOLI 206 CIRCA, E CHE LA SOMMA LORO ASSE- 
GNATA NEL BILANCIO NON OLTREPASSA LE OT- 
TANTA MILA LIRE. — Nel p. p. agosto vennero pub- 
blicati gli analoghi rendiconti. 

Non possono ignorare che tutti gli altri vivono del 
proprio o dei sudori della loro fronte. — Scambiar 200 
in 23,334 è aperta malafede, di cui non possono essere 
capaci che certi preti, che pur dicono la messa, e che 
eonfessano. Insomma si vuole in qualunqne modo in- 
gannare il popolo. 

L’ Emigrazione però che sa di compiere una santa 
missione, si tace a petto delle crudeli recriminazioni 
dei tonsurati Merini; sdegna di scendere in lizza con 
avversarii che nascondono all'uopo dietro i piviali la 
loro vigliaccheria, e continua con opere generose a di- 
mostrare ai Piemontesi quale sia la stima e l’affetto che 
nutre pel paese che l’accolse e l’ospitò fraternamente. 

I tonsurati Merini lavorano nel senso di disunire, di 
accendere le faci delle discordie municipali, di attizzare 
la guerra civile. — Sono creature dei croati, si adope- 
rano pfei croati. — L’Emigrazione invece lavpra nel 


senso di conciliare gli animi, di assopire i rancori, di 
stringere vieppiù quei vincoli di simpatia, che la le- 
gano ormai indissolubilmente . ai suoi fratelli di Pie- 
monte in una medesima comunanza di propositi e di 
speranze. Gli esuli sanno di essere italiani. 
- Il fatto seguente è la miglior prova che le nostre 
parole poggiano sul vero. l 

Pochi giorni or sono, avemmo occasione di accennare 
sulla nostra Gazzetta un’accademia vocale ed istru- 
mentale, che. ebbe luogo nel teatro di Pinerolo, e fra 
le altre cose che il giovanetto Enrico Borgogno, testè 
rimasto orfamo, aveya eseguite col violino , con molta 
grazia e lindura, alcune variazioni. Nel rendere conto di 
ciò raccomandavamo il gioyanetto Borgogno alle solle- 
citudini di qualche mecenate, sia perchè fossero colti- 
vate le sue buone disposizioni a suonare il violino, sia 
in comtemplazione delle sue speciali difficilissime circo- 
stanze. Il duca Antonio Litta di Milano, che più della 
nobiltà del casato pregia quella delle opere, volle vedere 
il giovanetto; e martedì scorso gli fu presentato. Non 
diremo dell’amorevolezza con cui l’accolse: taglieremo 
corto. Da quel giorno il giovanetto Borgogno venne 
assunto sotto la protezione del suo mecenate — gli fu 
procurato immantinenti un buon violino ed un buon 
professore — ed ogni mattina il Borgogno riceve nel 
palazzo stesso del Duca quelle lezioni che denno schiu- 
dergli la via ad un migliore avvenire. Questi atti di 
illuminata beneficenza non sorio nuovi da parte del duca 
Litta e del conte Giulio Litta, che col fratello volle 
dividere l’opera pietosa. | 

Non ci dilunghereino di tioppo per non ferire la 
modestia dei fratelli Litta sopra quest’atto generoso. Lo 
abbiamo solamente reso di pubblica ragione perchè i 


Piemontesi veggano come la Emigrazione risponda a chi 
la calpesta. 





Ai giornali poi cattolici, apostolici e romani della 
Savoia, a quel putridume che si chiama Echo du Mont- 
Blanc e Courrier des Alpes — dai quali muovono sempre 
i più violenti attacchi contro l’Emigrazione — ripete- 


‘remo che fu il duca Antonio Litta che premosse la 


sottoscrizione per gli incendiati di Jenne, e che ora è 
la contessa Pallavicino che si è messa alla testa di quella 
per gli incendiati di Choudy; non aggiungeremo altro. 

I filosofi della China scrissero che l’ingratitudine pesa 
sulla terra più delle alte montagne. Quei filosofi la 
pensavano così, perché non erano preti sul taglio di 
quelli dell’Echo cu Mont-Blanc e del Courrier des Alpes. 


SACCO NERO 


iii Esattore di Monesiglio, voi siete un pubblico uf- 
ficiale, e perciò dovete essere cortese e civile. 
Recandovi in Salicetto ad esigere dai contribuenti 
voi dovevate fermarvi per sei ore, onde i contribuenti 
avessero tempo a recarvi i loro sudati risparmi, quindi 
dovevate accoglierli con urbanità, e non strapazzarli. 
L'avviso datovi alla buona accoglietelo in santa pace, 
e fatene profitto. 
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NOTIZIE VARIE 


— Ci viene assicurato essere în discussione nel Consiglio dei 


ministri se debbasi concedere l’usufrutto del teatro Carignano ad 
una compagnia drammatica. Ma a chi verrà ciò concesso ? a quale 
compagnia ? : | 

Se il Ministero intende di concedere quell’aggio grazioso ad una 
compagnia da costituirsi a nuovo, cioè ad una istiluzione vera - 
mente drammatica avente per scopo non solo il materiale inte- 
resse, ma il bene della drammatica letteratura, e se questa futura 
compagnia avra un suo statuto appropriato ai tempi, allora, ma 
solo allora non potremo che ringraziarne il Ministero. 


BRA. — La notte dal 2 al 5 marzo partiva alle due dopo mez- 
zanotte la terza pattuglia stradale di sei militi comandata dal 
milite Ramello con ordine di perlustrare la strada che da Bra 
tende al borgo di Roreto, non appena sono fuori dell’abitato che 
vedono ua terribile incendio essere scoppiate al Bricco dei Fa - 
voli sul territorio di Cherasco circa tre miglia di distanza, non 
badano alla distanza, a passo di corsa corrono sul luogo, niuna 


forza pubblica eravi colà, quel poveri villici atterriti e col 80-' 


spetto che tale incendio non fosse opera del caso , la pattuglia 
alacremente si prestò ora a custodire ls mobiglie agglomerate , 
ora ad aiutare all’estinzione deil’ incendio, rimanendovi sino a 
giorno, a gran consolazione di quelle sgraziate famiglie , perciò 
’ incendio in meno di cinque ore fu padroneggiato, e riup sini- 
stro fuori dell'incendio si ebbe a deplorare. 


CASALE. — Attenti preti della Campana! Alle feste, ed alla 
distribuzione di pane a tutti i poveri della città, che l’ammini- 
strazione israelitica decretava per il giorno 29 marzo scorso, an- 
niversario della emancipazione civile e politica‘ degli Israeliti, va 
unita un’altra opera di patria carità. Alcuni giovanetti correli- 
gionarii, non vollero dimenticare, come praticarono negli scorsi 
anni i loro esuli fratelli che vivono liberi in questa terra ospi- 
tale. Collettarono fra di loro la somma di lire 8 90 che ci rimi- 
sero per la benemerita Società dell'Emigrazione. — Impara te 
dagli Israeliti, o preti della Campana, ad adempiere ai doveri di 
patria e di carità! i 

SARDEGNA. — Non siamo noi che accusiamo i preti della 
bottega, sono essi medesimi che si condannano ogni giorno colle 
loro vergognose azioni. — Il seguente futto che leggemmo con 
ribrezzo lo togliamo dalla Gazzetta Popolare di Cagliari: 

u Trovavasi da più mesi in Semestene una donna postrata in 
letto da malattia cronica, carica di famiglia, priva d’ogni sussidio. 
 ® Dopo d’una sì lunga, ed incurabile malattia spirava tra il 
pianto dei piccoli figli, tra il gemito dell’ infelice consorte che 
selo restava in odio della fortuna, sottg la povertà la più inde- 
scrivibile. Lo stato sì triste di questi infelici era noto a tutti gli 
abitanti, che nessuno ve n'era il quale commiserandoli, non ne 
restasse intenerito , non ne rimanesse addalorato : solo il terreo 
cuore del rev. Pietro Daga vicario del luogo, era indiffereate ai 
lamenti dei poverelli orfani e la sua avarizia espugnando i prie- 
ghi dei suoi parrocchiani, non permetteva sepoltura al cadavere 
se anticipatamente non gli venisse fatta consegna dei denari, 0 
non se gli lasciasse in pegno una coperta di lino del valore di 
scudi quattro; imponendo nello stempo ordine assoluto ai. con- 
fratelli di Santa Croce che tantosto si ritirassero, i quali volen- 
terosamente eran pronti a portare il cadavere in Cimitero. Ad 
UR alto cotanto crudele ed inumano mossi da sentimenti di cristiana 
pietà presero quattro uomini del volgo il cadavere per dargli 
sepoltura, ed un certo Antonio Dettori dello stesso paese dava 
all’ empio -parroco la moneta dovuta, perchè permettesse al vice- 
curato di eseguire le consuete ‘ecclesiastiche cerimonie. Oh carità 
evangelica !!! n 6; 

MILANO. — La Gazzetta di Milano accenna la strepitosa festa 
che fu celebrata nel giorno di San Giuseppe in onore di S. E. il 
conte Pinotto Radelzky. La descrizione che ne fa è commoven- 
tissima, al segno da far liquefare le candele di sevo. 


PIACENZA. — / vandali tengono ancora Parma e Piacenza. 
— Morì giorni sono il maestro elementare Bocella. I suoi scolari 
chiesero alla polizia di poter in corpo rendere gli estremi onorì 
al loro amato maestro. — La polizia vi si oppose. — Ad enta 
del divieto i suoi: scolari accersero tutti alle esequie, ed uno di 
essi disse alcune parole sulla tomba di colui che aveva loro con 
tanto affetto compartito il pane dell’ istruzione e dell’oducazione. 
Quelle parole non contenevano alcuna allusione politica, ma, 
dove comandano i vandali anche la prece dei morti è un delitto. 
— Il giorno dopo la polizia imprigionò il giovane che aveva re- 
citate le lodi dell’estinto, il quale fu croatamente condannato ad 
8 anni di galera ed a 50 colpi di bastoni. Il duca ridusse gli 8 
a 4 anni. — Gli altri scolari subirono anch'essi le persecuzioni 
della polizia, ed alcuni dovettero riparare all’estero. Perfino le 
maestre ‘che recaronsi alla chiesa vennero aspramente rimprove- 
rate dai cagnetti del duca. Il 29 p. p. marzo la Gazzetta di 
Parma portava il decreto che I’ insegnamento privato nelle scuole 


superiori di Piacenza era sospeso insino a muova disposizione!!! 
Queste inaudite infamie ci è forza registrarie senza commenti a 
perchè il duca di Parma è ùn capo di un governo straniero , € 
come tale deve essere religiosamente rispettato!!! Secondo la 


nuova legge sulla stampa bisogna dir bianco anche quel che è 
nero. 


SVIZZERA. — I liberali sono sempre generosi. — Si fa fir- 
mare nel Cantone di Lucerna una petizione chiedente al Gran 
Consiglio la concessione di un’amnistia intiera agli antichi mem- 
bri «di questo corpo condannati all’ imprestito forzato ed alla 
perdita dei diritti civili por l’affare del Sonderbund. I petizio- 
narii invocano il generoso pensiero di estinguere le traccie degli 
odii politici alle quali Ja misura provocata dal circolo nazionale 
di Ginevra ha dato un così grande slancio in Isvizzera. Essi si 
appoggiano così sulle più solide considerazioni refàtive alla salute 
inticra del paese, ed all’aspetto d’unione necessaria in faccia dei 
pericoli esterni possibili: 

ZURIGO. — Dalla metà di marzo in poi il prezze del pane è 
diminuito di 7 centesimi ogni due libbre. Ciò è di buon augurio 
a fronte della carestia che travaglia i paesi dispoticamente gO- 
vernati di Alemagna. 


NEUCHATEL. — 1 liberali sono padroni presso che su tutta 
la linee. La giovane repubblica ha wn’era novella da percorrere, 
durante la quale assoderà l’edificio politico che ha innalzato: il 
ritorno al potere dei partigiani dello straniero, dei traditorl della 
Svizzera è omai per sempre impossibile. — Neuchatel, la città, 
l’antica rocca prussiana, ha soccombuto nella lotta. — Neuchatel, 
il Cantone, è omai svizzero, e lo sarà per sempre. 


CANADA’. — Sventura! Sventura! Sventura! Quattrocento in- 
dividui hanno rinunziato pubblicamente alla religione della Cam- 
pana e dell’Armonia, e 250 giovani di famiglie francesi domici- 
liate nel Canadà frequentano le scuole d’ istruzione evangelica 
dirette dai protestanti. Ed il Papa in mezzo a queste rovine ttella 
Chiesa cattolica continua a tenersi caro Nardoni! Quale cecità ! 
A preposito di Nardoni si raccomanda ai preti del Moschino \a 
sollecita pubblicazione dei suoi cenni biografici SOLENNEMENTE 
PROMESSI. — Siamo curiosi di rileggere la sentenza colla quale 
questo umile servitore del vicario di G. C. è stato condannato 
a 5 anni di galera come ladro. i 





i F. Govran, gerente. - 
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i ANTICHI E MODERNI _ 
I signori Abbuonat! per la Posta sono avvisati, a scanso di ri- 


chiami, che verrà ritardata la spedizione a quelli che non tras- 
metteranno sempre un vaglia per dieci fascicoli in anticipazione. 


TEATRI D'OGGI 5 APRILE 


D’ANGENNES — Comedie francaise el Vaudeviiiee. 


SUTERA — La Comp. Dram. Colombini recita : 7 ladri galan- 
tuomini. Replica. i 
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ge pensa 


CAMERA DEI SENATORI’ 
Tornata del 5 aprile 


FontiricazionI DI Casate 


Narriamo senza proemio; le considerazioni emerge- 
ranno dal fatto stesso. . 

Comincia il senatore Doria: con generoso impeto 
espone come sebbene lontano per congedo, e (uttora 
in facoltà di prolungare la sua assenza, pure è accorso 
ip tutta fretta appena sentì che trattavasi una quistione 
sì importarite, la quale ha da influire gravissimamente 
sui destini della patria. L’oratore quindi dichiara con 
fuoco che vota in favore delle fortificazioni ‘di Casal ey 
perchè nella sua cosciénza Te crede alta patria ‘uti! issimel 
vota così perchè crede che per. l’importanza politica che 
ha assunta la quistione, il votar contrario sarebbe il 
pessimo de’ danni. 

Se la riverenza verso alla legge non avesse frenati 
gli applausi, il Doria avrebbe certo ottenuto un dolce 
premio pel suo atto e. per le sue parole dal numero- 
sissimo popolo accorso, poichè sì le parole che l’ atto 
furono dagli spettatori altamente e giustamente apprezzati. 

Luigi Collegno parlò dopo lui. Insignificante per la 
quistione, che quasi nemmeno toccò, il suo discorso 
non fu che una protesta di voler anche essi (gli uomini 
del passato) l'indipendenza dello Stato, ecc. ecc. 


La vogliono? On! L’hanno siputa sostener bene quella, 


IAIpE Reno allo scoppio della prima rivoluzione fran- 
cese! La dinastia esiliata per quasi 20 anni in Sardegna 
e il-Piemonte trasformato in dipartimenti francesi! Fu- 
rono molto indipendenti gli aristocratici piemonte8i che 
quasi tutti accettarono stipendi e cariche da Napolcone! 

Ah! Se al sorgere della seconda repubblica francese, 


allo scoppio della riycluz'one di Milano, di Venezia, di 


Vienna, di Ungheria, di Roma, invece dello Statuto fosse 


sfato în Piemonte il despotismo, chi non freme pen-- 
sando alle catastrofi che sarebbero fra tanti fuochi scop- : 
piate anche in Piemonte? Sebbene preso all’i improvviso 
da tanta confusione europea, lo Statuto bastò tuttavia d- 
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Saranno. rifiutato e e |eitere, 6, pieghi non 
affrancati,‘e‘cortsiderati come non avvenuti. 
- L'Ommil ssipubblica 3 volte la settimana. 

Preizo delle Inserzioni caduna linea cent. 25. 


— Gazzetta del Popolo 


Le inserzioni st pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerenta se vuole le accetterà gratis. 


a mantenere la quiete interna, a raccogliere intorno 


‘alla inonarchia, che 18 largiva, tutte le forze della na- 


zione, a mantenere intatta l’indipendenza. 
Davanti a due sì diverse riuscite, che cosa credono 
di significare gli uomini del passato col loro gridare 


‘ « anche noi vogliamo Findipendenza nazionale » quando 


loro politica è quella di non volere fortezze verso l’Au- 
stria, quando provocano ed ottengono fierissima e in- 
domabile l’inimicizia dei liberali tutti, cioè della nazione 
col loro odio accanito ‘contro la libertà, e quando per- 
tanto, senza forza alcuna per se stessi, starebbero ine- 
vitabilmente sotto la protezione delle baionette austria- 
che, a cui sarebbe agevolata la yia dalla riduzione 
del'esercito? © .. 

Che cosa credong di ii sn e dono d'illu- 
‘abs?’ Non'terto 1a nazione. 24 

Creilotia dunque forse d‘illudere un ii Personaggio di 
fuella dinastia, a cui if tempi ugualmente difficit le 
libertà largite serbarono il trono, e acquistarono l’affetto 
degl’italiani tutti, mentre le instituzioni e gli uomini 
del despotismo, iu analoghe circostanze, non avevano . 


prima potuto e saputo che procacciarle l'esilio in Sar- 


degya, dove, per la tenacità ‘austriaca e l'austriaco ap- 


‘petito per le provincie piemontesi, sarebbe forse stata di- 


menticata nel 184 4, se un governo costituzionale, l'inglese, 
non l'avesse protetta ed accresciuta di forze? 

Eh via. Lasciamo stare sì ridicole follie. 

Bencvello abbandona la quistione per.muekere al Mi- 
nistero una interpellanza. Gli domanda che,spieghi se 
fu o non fu per sua inspirazione che uscirelo ceitì ar- 
ticoli ( del Risorgimentò) minacciosi al Senato: nel caso 
‘che il Ministero sia ad essi estraneo, è quistione finita: 
non così qualora vi avesse partecipato, perchè non è 
conventente che il Senato voti sotto tale pressione. 

Cavour risponde essere affatto estraneo a quella re- 
dazione dacchè entrò al Ministero, ed anzi non aver 


«nemmeno ‘più letto quel foglio dacchè Castelli suo amico 


cessò d’esserne direttore. Quindi aver bensì udito par- 
lare di quelli articoli, ma non avervi ja minima parie, 
nè tampoco averlì letti. 

. Terminato. questo incidente, sorge Gastagnatto e pre- 


* 


senta un emendamento, o meglio un nuovo progetto 
di legge, che approvando quanto s'è fatto finora a Ca- 
sale, sospende però ogni nuova spesa, cioè rovina le 
fortificazioni elre restando fattera mezzo sanebbero nulle, 
e sen’andrebbero ben presto in fumo. 

Cavour respinge questo secondo modo di annichilare 
la nuova foriczza. 

Colla sostiene anch'egli la necessità di votare tutte 
le somme già votate dai deputati. 

Bava sì oppone ancora una volta, e Chiodo ancora 
una volta ne ribatte gli argomenti. 


Allora si ridesta Gallina, e con discorso lungo e 


confuso in cui ha parlato, ci pare, de omnibus rebus et. 


quibusdam aliîs viene a far che? A porre i giornalisti 
nella disperazione di poter fare un sunto. Se è una 
punizione che ha voluto infliggerci v'è riuscito a me- 
raviglia. Fermiamoci a quello che provocò poi la ri- 
sposta d’Azeglio. Non sembrano a Gallina abbastanza 
chiare le spiegazioni date dal Ministero sulla linea di 
condotta politica, che interide tenere, di volere cioè 


volgersi a diritta quando è troppo tirato a sinistra, € 


volgersi ‘a sinistra quando è troppo tirato a diritta. 
. Ricorda ad Azeglio come nel-suo diseorso agli elettori 
di Strambiue egli combattesse quel partito , a cui ora 
s'è congiunto nell'altra Camera. Ga 
Azeglio sorge protestando che oramai parlerà chiaro. 
Per respingere la taccia che gli si vuol dare quasi di 
rivoluzionario in causa del dissidio. e del connubio 
compiuti nell'altra Camera, fa l'esposizione dell'operato 
del Ministero daschè entrò_ni potere. i 
Quanto a forma parlò bene, ma ‘( posizione” ternibfilé 
per un Ministero che nom 0ga far fronte esplicitamente 
aM’irruente reazione!) Azeglio si crede costretto per 
ottenerne (pet così dire ) pietà , di ritoccare fatti che 
per convenienza, per politica, per umanità si dovrebbero 


lasciare alla sola storia, tanto più poi da chi dice vo- 


ler seguire politica di conciliazione! Parlò infatti della 
presa di Genova...... Ma a che pro ritoccare tal punto? 
Gli ha esso giovato presse alla fazione nera al momento 
della votazione ? No, essa ha gioito di vedere il mini- 
stro a ciò ridotto, e poi...... ha votato nero! 

Azeglio ha ancora lungamente enumerati gli atti del 
suo ministero contro ciò che chiamò nuovamente de- 
magogia, finchè questa esistette, e fu ancor-da temere. 
Ma poicleè, soggiunse, per la cresciuta fiducia nel prin- 
cipio monarchico costituzionale e per le condizioni eu- 
ropee non fu più da temersi minimamente l'eccesso da 
un tal lato, ma bensi dal lato retrogrado, a questo ha 
dovuto opporsi il Ministero, ed accettare iliconcorso di 
tutte le gradazioni costituzionali. 

Seguitando su questo tenore, sì meraviglia che tanti 
codini abbiano aspettato a veder ora il pericolo di 
troppe libertà, ora che la eccessiva reazione trionfa , e 
non l'abbiano invece veduto e combattuto quando v’èra 
almeno coraggio.. 

Osserva che questo risvegliarsi della reazione provenne 








dalla mala interpretazione che i reazionarii hanno fatta 
del 2 dicembre, cui, ingannandosi a partito, hanno 
scambiato per segno di esser tempo di dar l’ ultima 
mano a riazione uniyersale contro tutte le libertà. Ma, 
aggiunge, che si vedrà dai fatti quanto tale interpreta - 
zione fosse erronea, e come gli uomini del passato ab- 


biano bevuto grosso. - ; : 
Ma non vaccorgete voi, o Azeglio, che i vestri av- 
versarii appunto per sospetto d’essersì ingaunati, d'aver 


bevuto grosso sul youto di' Luigi Napoleone , appunto 


per quello, appunto per quello fremono al veder sor- 
gere fortezze verso l’Austria, al veder sempre verso 
l’Austria rivolta l’attenzione ‘ nostra? 


Credete voi che mentre appuntomtutti i popoli awche 
più pacifici si armano, il Belgio ad Anversa, l’ lughi} 
terra con fortezze e con 80 mila nuovi combattenti, 
l'opposizione che si fa ad una nuova piccolissima for- 


tezza di Piemonte proviene da altro che dalla signifi-- 


cazione di quella fortezza per un dato caso? E perché 
gli uomini del passato che non hanno maì governato 
che colla forza, colle baionette, pure promettono di 
ridurre immensamente l’esercito se venissero al potere? 
Perchè? Eccovelo: cell’esercito forte si può essere na- 
zionali, coll’esercito debole all'opposto si deve essere 
dipendenti, e allora per qualunque evento in Francia 
la coalisione nordica è sicura di avere a sè le frontiere 
dell’alpi sabaude come nel 1793, o come nel 1845, se 
la causa sarà meramente napoleonica ! 

Ecco il fatto. E Azeglio credeva commuovere’ gli 
uomini del passato con ricordare quanto operò contro 
la democrazia? Illusione solenne, e ben glielo mostrò 
la votazione! si ci 

Infatti si chiude la discussione generale.’ 

Si viene agli articoli. 

A immensa maggioranza è respinto per alzata e se- 
duta l’emendamento-Castagnetto. | 

A grande maggioranza è adottata per alzata e seduta 
la legge favorevole alle fortificazioni. | 

Si viene allo squittinio segreto. 68 sono ì votanti... 
si fa lo spoglio dei voti, e con altissima meraviglia 
degli affollatissimi spettatori si ripete la scena della 
Camera dei deputati.... I voti favorevoli non sono più 
che 36, i voti contrari sono 32! 

La legge, certo per ventura, resta vincitrice, le for- 
tificazioni resteranno, si compieranno. Il partito avverso 
è battuto: ma a quale maggioranza? . 

Quattro voti! | A 

È molto se pensiamo al numero, alla tenacità degli 
avversarii; è poco se pensiamo che una malattia, un 
po’ meno di zelo nell’egregio senator Doria, un pe’ di 
rancore in Gallina (che ci si dice aver votato bianco, il 


. 


che pubblichiamo, per quanto è in noi, a sue onore ) 


sarebbero bastati per gettare il paese in una funestis- 
sima crisi. . 

Verrà ora la crisi? Speriamo di no. 
-——— id Gulieen———_— 


-_ 


SACCO NERO 


+: Monsignore Antonie di Saluzzo, e la salute come 


va? — Se non v'iracomoda, vorreste yoi degnarvi di 


provvedere di parroco il comune di Sampejre, che ne 
è privo da 20 mesi? — Ci viene supposto che voi tar- 
diate tanto, onde aspettare che l’ex-parroco D. Langeri 
abbia finito di scontare la pena del carcere per certi 
delitti che non sono politici. Ci viene supposto che 
malgrado, la sentenza del tribunale di 4a cognizione 
confermata dal magistrato d’appello, voi v’intestiate a 
crederlo innocente come un neonato. 0 Monsignore An- 
lonio, temetevi pure le vostre idee per voi; ma quando 
si tratta di parroci, autorità ecclesiastiche poste a mo- 
ralizzare un paese, vi par egl@che possa moralizzarlo 
un prete stato replicatamente condannato ad un arino 
di carcere per delitti che non sono politici? Noi non 
lo crediamo, e la cosa ci pare così chiara, da non bi- 
sognare commenti pér farla intendere anche a voi, per 
quanto siate Antonio. — Monsignore di Saluzzo, la 
grazia di Dio vi stia sempre addosso. 


ij Riceviamo da Novi la seguente lettera, che ci fece 
molto piacere per le tendenze che dimostra; se queste 


tendenze poi dispiaceranno ai cattolici........, ebbene tanto. 


meglio ! 
Stimat.mo signor Coveri 


Voi ‘al certo saprete che in Novi esiste da due anni 
la società di mutuo soccorso degli operai; ebbene in 
questi giorni ammalò il socio Vissiale Giovanni nativo 
di Castelnuovo, macchinista lavorante della strada fer- 
rata; appena fu dichiarato in pericolo due. soci furono; 
nominati dal Comitato dei malati, i quali lo assistettero 
sino alla morte che seguì la notte del quindici, lasciando 
una vecchia madre, la moglie e quattro figli. in. tenera 


età, privi dell'unica appoggio che provvedeva loro il { 


sostenimento. Diversi socii vedendo la disgrazia di que- 
sta famiglia vollero mitigare in parte il dolore di questi 
disgraziati aprendo una settosctiztione fra i socii della 
Società, la quale fruttò franchi ottanta e più. 


Questa mattina il cadavere fu dui socii di tutte le 
categorie, con un prete solo, accompagnato dalla chiesa 
di $. Nicolò sino alla sepoltura. La funzione fu sem- 
plice si, ma commovente nel medesimo tempo, perché 
si vedeva il vero popolo che pagava con una lacrima 
l’ultimo tributo ‘di dolore per l’estinto fratello. 


Certamente che se vi fosse stato mezza dozzina di 
torchie da due libbre l'una per i frati , e altre tante 
con una buona messa per il parroco, certamente, dico, 
quest'oggi avrebbero avuto alla loro mensa una-pietanza 
di più, ma che volete, dopo quella bencdetta costitu- 
zione il popolo incomincia a capirla, c invece di dare 
il suo denaro a certi così detti ministri dell’Altissimo, 
li i impiega a sollievo dell'umanità soffr&nte , cioè soc- 
orrendo i vecchi, gli orfani, le vedove, insomma 
tutti quelli che hanno bisogno. Ecco, o signore, le opete 
di queste società, che certi fogli chisimati cattolici hanno 


.2 


l’impudenza sfacciata di chiamarle immorali, sovversive 


e che so io; ceme voi vedete, le sue opere al contrario 
sono istruzione, assistenza, pietà e mutuo soccorso. 


i Sindaco d’Azeglio, o meglio consiglieri del muni- 
cipio d’ Azeglio, come va che voi amministrate i ,denar; 
del vostro comune pagando persino al sindaco le par- 
celle per spese di trasporto di materiali destinati... ad 


uso particolare del sindaco? 


ii Cuneo — (Scuole Serali.) Il municipio cuneese 
pensò finalmente alla coltura ed educazione degli adulti. 
I corsi vennero frequentati da ben 300 allievi. Furono 
generosi della gratuita ed assidua opra loro i maestri 
elementari Zupletti, Dejla, Rossi e Borgarino, i teologi 
Lumello, Lerda e Ghigo professore di teologia; nonchè 
l'avvocato Lovera, dottore Parola e signor Giacomo 
Dorbesto. 


Se non chè così benefico e santo imprendimento sia 
stato in modo chiaro e riprovevole avversato da Fra 
Clemente Vescovo, il quale reso saputo che î corsi di 
igiene e di diritto cost'tuzionale erano così frequentati 
che si dovette scegliere per essi e destinare la scuola 
di teologia che serye anche di cappella pegli studenti, 
non potè altrimenti manifestare il suo dispetto contro 
l’istruzione del popolo cui. fu sempre avverso, che 


coll’interdire le funzioni sacre in essa cappella. Brayo, 
Fra Clemente! ‘ 


ji Zillanova Solaro — Quando annunziammo il dono 
fatto dal battaglione mandamentale al collegio degli 
artigianelli , nella circostanza’ dell’ anniversario dello 
Statuto, la brevità dello spazio (e non ne abbiamo inolto 
nemmeno adesso) ci tolse di accennare che il batta- 
glione si, era raccolto in Scarnafiggi, e che appunto ‘gli 


‘onorevoli uffiziali di quella compagnia furono i priuci- 


pali promotori di quel caritatevole dono. 


iii dosta. — È falso che il signor medico Boggio sia 
stato arrestato, come bugiardamente asserisce l’Echo du 


Mònt-Blanc giornale pretino; egli è bensì sotto pro- 


cesso, ina libero tuttora, ed unicamente per uno dei 
così detti delitti di stampa, cieè per aver stampato un 
catechismo politico liberale. — Ma chi pon mente alle 
fanfaluche dei giornali pretini? Essi oramai non valgono 
nemmeno più l'incomodo d’una smentita. ù 


ii Envie: — Don Negozia, parroco di Envie, noi 
vostri parrocchiani vi chiediamo umflissimamente a che 
sono @ saranno per destinarsi i proventi che da nove 


‘anni si vanno ricavando dall’ affittamento dei beni 


della chiesa di S. Rocco; il municipio ha diritto di 


saperlo. 


si Orbassano. — Bravog frate predicatore della qua- 
resima! grida ancor più forte contro ai giornali liberali, 
che già gracchiata più, gracchiata meno... 
effetto. 


fa lo stesso 


(e condensa] 


‘NOTIZIE VARIE 


VENERIA REALE. — Moriva in questa città uo sergente ve- 
terano lasciando nella indigenza una numerosa famiglia, la quale 
non aveva nemmeno di che procurargli una eristiana sepoltura. 


Ma tutti i bassi ufficiali d’artiglicria del reggimento da campa-. 


gna quivi stanziati pensarono di provvedere all’urgenza. Ma quei 


diavoli di militari ne fecero una grossa, essi credeltero ( e cre” 


dettero male!) che era meglio non dar niente al preti per la 
sepoltura, ma dar invece un non lieve soccorso alla povera fa- 
miglia del defunto. Diffatti collettarono fra loro la somma di 
lire 100, la quale venne tosto consegnata . ... non ai preti ma 
alla povera famiglia. 

Presto un procèsso nelle coste a tutti quei bassi ufficiali, i quali 
invece di spendere In candelieri dorati e candele fecero un alle 
di carità. Presto un procéèsso, e mandateli in cittadella a far com° 
pagnia a qualcheduno di nostra conoscenza intima. 


GENOVA, 4 aprile. — Un grido d’indignazione si alzò. nella 
nostra città all’udire che il marchese Costantino Sauli, con inau- 
dito esempio di sprezzo verso le arti gentili e delle cose patrie, 
aveva venduto il su> tanto a ragione celebrato palagio, opera di 
Galeazzo Alessi ( prodigioso aggregato di pittura , fregi e scul- 
tura), ad una società di speculatori per essere în parte mutililo, 
in parte distrutto, per dar forma a piccole abitazioni. Non si 
credeva possibile un così strano governo di un cotanto insigne 
edifizio! Gli artisti protestarono nei pubblici fogli contro l’ incre- 
dibile vandalisme, e ad essi fece eco tutta la popolazione, ma' 
sarà fiato sprecato. Si spera nondimeno che la generale indigna- 
zione: basterà a commuovere a riverenza gl’ individui componenti: 
la società, i quali se non avranno un cuore selvaggiò e’ da bar- 
baro impediranro che si. commapia un così enorme sacrilegio. 

Mi riserbo ‘a declinafvi i nomi dei suddetti qualora facendosi 
essi ribelli ad ogni legge di umana civiltà persistessero nell’ in- 
‘ trapresa opera vandalica. ( Nostra corrisp. ) 

AIGUEBELLE. — Furono fatti solenni funerali’ al ‘cavaliere 
Matteo Bonafous morto a Parigi fl 23 marzo scorso. — Si dice 
di lui che egli passò facendo îl bene ; bello e meritato elogio. ' 


FIRENZE. — La camarilla che circonda il Granduca è in que- 
sto momento tulta devota a Ronff, e non parla che d’ indulgenze, 
di giubbilei, del bisogno e del dovere di appoggtare il clero. 
Questo prende coraggio e baldanza ogni giorno più, e si agita 
con ogni mezzo. 

L’altra mattina si sono trovati affissi elle cantonate alcuni car- 
tolli stupidamente incendiarii che attaccavano la proprictà , la 
religione, la società. L'opinione pubblica unanimemente li attri- 
buisce al partito retrogrado, che spaventato daile voci di proba- 
bile diminuzione del corpo austriaco in Toscana, ricorre a que- 
sti espedienti per dare ad intendere che la rivoluzione ed il s0- 
cialismo sono profili ad avvampare nel granducato, per poco che 


si alleggerisca Ja mole che li comprime. Il male si è che queste | 
arti vecchie riescono sempre e il corpo degli ausiliari non sarà |. 


per ora diminuito. 


NEUCHATEL. — | repubblicani della Chaux-de- Fonds' hanno. 


formato il progetto d’offrire una bandicra agli elettori repubbli- 
cani della città di Neuchatel in commemorazione della splendida 
vittoria da loro riportata nelle elezioni del 28 marzo. Quattro 
anni fa, la città non contava che 126 elettori repubblicani ; la 
maggioranza repubblicana fu questa volta di 817! Ciò prova il 
favore che ha acquistato il regime attualmenta stabilito da pa- 
trioti leali e intelligenti. 

PARIGI. — Il Senato ha preso ad unanimità una risoluzione 
che Jo stesso Luigi Napoleone chiamo eminentemente patriottica. 
La lista civile del presidente è stata fissata nella bagatelia di42 
milioni oltre l’usufrutto di tutti i palazzi regii e nazionali. — 
Questa è vera democrazia!!! 


Moro. 


La Patrie smentisce le voci corse sul cangiamento ei mini-: 





-_— 
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— Leggesi nella Presse: Da qualche tempo sembrano accre- 
ditarsi voci di amnistia; intanto a Marsiglia e a Rord8aux si è 
ricevuto ordine di sospendere le partenze del trasportati per 
Algeria. 

MADRID. — Si annunzia per sicuro che la regina sia ancora 
in uno stato inferessante. — Nuovo imbarazzo per il Papa che 
dovrà pensare ad un’altra spedizione di sacre soia 10 di un 
altro barile di acqua del Giordane. 

Intanto con queste storie i gesuiti CETRA la ‘debole. regina 
ed il concordato col Papa produce i suoi effetti. — 1° Meraldo 
è stato nuovamente sequestrato perchè chbe l'aidbcia di afmun- 
ciare il sequestro del numero precedente. 


LONDRA. — Alla Camera dei Comuni, tornata del 1. aprile 


.Hl signor Monckton Milhes si fece a svolgere una Sua mozione, 


intesa ad ottenere dal Parlamerito ur voto di biasime contro i 
dispacei indirizzati dal principe di Schwarzenberg al governo 
inglese relativamente ai rifugiati esteri. 

AI partir del corriere, aveva la parola lord Dudley S uart, în 
appoggio della mezione predetta. 


VIENNA. — Un nuovo «martire. — Il distinto malo ed epe- 
ratore dott. Tschan è statu èrrestato alcune settimane fa per 
motivi politici, fu condotto a Kles mel Tirolo meridiotrale per 
subirvi la procedura criminale, ma“giunto colà sì apri nella pri- 
giune le arterie mediante un pezzo di vetro. Fu trovato ancora 
in vita, ma senza speranza di salvarlo. Secondo altre posteriori 
notizie egli sarebbe morto. 


GERMANIA. — Altenti preti del Moschino! Secondo una cor- 
rispondenza recata dalla Gazzetta tedesca di Francoforte, sono 
accaduti gravi scandali nell’ istituto dci Benedettini in Augusta, 
che potrebbero aver per conseguenza il discloglimento dell’ isti- 
tuto. Quella corrispendenza non dà elcuno schiarimento sulla 
nagura dei fatti accaduti, ma pare che vi siano implicati anche 
uno stabilimento, e consorzio, cui è annesse un ginnasio cattolico 
fondato dai gesuiti, e l'autorità episcepale. 

In conseguenza di quei fatti, il professore Bock si è falto pro- 


‘testante ,‘& si assicurà che altri suoi colleghi, padri Poaedetal, 


seguiranno il suo esempio. a, 


ANNOVER. — La crisi ministeriale si è terminata colla con- 
servazione di (utti i ministri, compresi î due, che ‘avevano of - 
ferto la loro. demissione: Ma questo accomodamento viene ri- 
guardato come provvisorio : il partito apistgoratice, oresciuto in 
influenza, mira ad una modificazione del gphinetto. 


AMERICA. — L’ incoronazione dell’ impèratore Soul av - 
verrà il 18 di questo mese. ‘ 


— Rosas, l’ex-dittatore di Buenos-Ayres, e sua figlia Manuc- 
lita, sì sono rifugiati alla Giamaica. 








P. Goviun, gerente. 





AVVISO 





CARLOTTI, BAZZARINI e C. editori libua! in Torino hanno 
testè aperto un nuovo negozio in contrada Nuova , casa Melano, 
presso al Caffé del Genio con copioso assortimento di libri scien - 
tifici, storici, politici, letterarii, ascetici, cec. ecc., italiani, latini, 
francesi, inglesi, tedeschi, spagnuoli, ccc., nonchè di carta d'ogni 
ragione e d’egni articolo di cancelleria. | È 
—— Plain 

TEATRI D'OGGI 6 APRILE 
D'ANGENNESZ — Comeédie francaise et Vaudevilie:. 
SUTERA — La Comp. Dram. Colombini recita < dj ladri galan. 
tuomini. Replica. ‘ 


Torino, Tip: di Luroi Agmaipi, via Stampatori, N, 5 


Amo V — 1852 


Miercoledì 


: Prezzo d’Associazione. Per un mese, L. 1 è 
Nelle Previnci» i .0 1 60 
Per l’estero, franco sino ai confini v2 è» i 
Svizzerg, franco a destinazione »$ e 
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Si distribuisce fulti i giorni a mezzodi, 
escluse le Domeniche e le quattro Solennità. 
È CAMERA DEI DEPUTATI 
ci . 
; Tornata del 6 aprile 
"i 


Eccoci ritornati nel rostro clima usato! Ciò escla- 
«#miamo con vivo piacere, perchè il sentimento della 
vita, dell’azione si gode nella Camera elettiva a cento 
doppi. 

Passato oramai l’ intervallo di sospensione richiesto 
dai deputati savoiardi, e terminata la discussione su 
Casale nel Senato, si riprende nella Camera elettiva la 
serie di nuove discussioni gravissime, e l'ordine del 
giorno reca il nuovo trattato colla. Francia; > © 

Tacciamo i preliminari. Prende primo:la parola contro 
‘il trattato il deputato Saracco. Lamenta vivamente che 
gl’interessi dei paesi vinicoli siano stati sacrificati. Com- 
batte l’idea di coloro che pensano soli i produttori i 
proprietarii esserne colpiti, e quindi i loro interessi 
dover cedere agl’interessi del maggior numero, cioè dei 
consumatori. Saracco sostiene anzi che questi pure ne 
saranno vivamente colpiti, poichè nelle provincie a viti 
i contadini non vivono che di tale cultura. Dichiara 
pertanto che voterà contro il trattato per considerazioni 
economiche non solo, ma anche per considerazioni po- 
litiche, affinchè dalla lesione degl’interessi materiali non 
s'infiltri in tanta parte di popolazione la disaffezione 
verso l'ordine di. cose esistente. 

L’eratore è deputato di provincie vitifere.. 


<- 


TT 
‘ 


e 


Pai 


Michellini prende la parola in senso opposto. Per 
considerazioni ugualmente economiche, politiche ecc. 
egli per contrapposto sostiene il trattato, poicliè i con- 
sumatori che ne avranno vantaggio sono l’immenso mag- 
gior numero. Ma sia fatalità per Michellini, ossia il suo 
genere di parlantina, fatto è però che queste impor- 
taritissime e verissime considerazioni non impediscono 
tuttavia niente affatto un riso omerico universale ( a] 
quale confessiame umilmente aver talvolta preso parte) 
che accompagnò non di rado, e salutò nel finire il non 
breve discorso.. 

L’oratore non è deputato .di provincie vitifere. 

Parlò terzo Louraz. Con molta forza entrò nella qui- 


ai 


CADUN NUMERO CENT. 5. 





Saranno fitiutate le lettere « e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omnibuc sipnubblica 5 volte la settiman». 
Prezzo delle inserzioni coduna finea cent. 28. 





“Gazzetta del Popolo 


Le (neersioni si pagano 800 1 per linea. 
ll Gerente se vuole ile accetterà gratis. 





stione combattendo il trattato a tutta oltranza in con- 

siderazione specialmente della Savoia. Egli enumera 

lungamente i danni che a questa provincia risultere) - 

.bero dal ribasso dei dazii doganali sul vino estero. 
‘L'oratore è deputato d’un paese vitifero. 


Gli tien dietro Melegari. E qui faremmo una pausa un 
po’ più lunga. Avevamo uditi in ille tempore i giornal 
quoi amici promettere tante meraviglie di questo oratore, 

che davvero invece di semplici. parole credevamo ora 
veder piovere dai suoi labbri una miriade di zaffiri, 
di rubjni, ed anche au pis aller qualche prscito d’oro 
californiano per farla cornice. 


- 


.  @Fortunati i vicini! esclamavamo (or. tra i vicini sta 
Arnufo) e fortunato Arnulfo che n’avrà per rimpinzare 
per anni senza imposte l’azienda delle finanze! » 

Eeco Melegari apre la bocca adorata; n’esce qualche 
cosa... Oh disinganno ! sono parole come quelle d’ un 
semplice mortale !.... Ma aspettiamo... 


Egli continua...... ahimè di me! Il colossale trionfo 
d'ilarità che accompagnò Michellini, il quale almeno 
ride di cuore cogli altri, resta un nulla al paragone di 
quello che desta il nuovo oratore, il quale pure serba 
il serio più serio. 

E noi che avevamo preparato pel rendiconto una so- 
luzione d’argento invece d’inchiostro, una carta dorata 
invece di questa usuale e ridondanti ottave invece del- 
Punile nostra prosa, siamo costretti a limiîtarci all’u- 
mile prosa, alla carta usuale, all’ inchiostro ordinario! 
Voilà du guignon! 

E veramente chi potrà 


ridire la sentite, la naan- 
canza di tatto, la vacuità 


che brillano in quel discorso? 

Si tratta d’interessi materiali vivissimi, vivissimamente 
praticamente prosaicamente combattenti in questo senso 
o in quello, e Melegari vien fuori con lungo discorso 
accademico di teorie economiche! Cose del resto a suo 
tempo giù fritte e rifritte (assai meglio) da Cavour, e 
approvate pienissimamente dal Parlamento quando i) 
nella via del libero ‘scambio! 

Oh Italia quando cesserai d'essere accademica? 

Né si contenta di sbizzarrirsi in teorie fuor dì luogo, 


Querce» <a» ann 


l'oratore si mette a farne la storia, e per poco parlando 
del vino non risale al padre Noè, che invento la vigna (?). 

Altro che i giri e rigiri qel senatore Gallina, quelli 
erano rose e fiori al paragone; ne capivamo niente, lo 
concediamo, ma sentivamo almeno qualche cosa: senti- 
vamo che ci stava nascosia una oppesizione. 

In Melegari invece non potevamo. nemmeno sentire 
che volesse appoggiare il trattato, perchè invero se ciò 
non avesse detto, avremmo (dall’effetto prodotto ) giu- 
dicato il contrario: poichè anche i più favorevoli al 
trattato ridevano, si dimenavano; i ministeriali eviden» 
temente soffrivano; e da quanto pere anche i ministri, 
salvo forse uno, € questi pour cause? Ah farcaur | | 

Non meravigliatevi che ci scappino quest'oggi parecchie 
parole francesi: dopo udito un discorso, in cui con lingua 
squisita sì fafno crescere £ popoli sulle patate , 4 quali 
poi cresciuti si ffinno crepare di fame quando arriva 
anche grano a basso prezze, perchè dalle patate non. 
possono più al grano sollevarsi, ci meravigliamo anzi 
noi di non avere la testa tuttora ripiena d’ espressioni 
babeliche, ci meravigliamo che queste non ti confen- 
dano tuttora le idee, e non vengano ad inondare le 
nostre pagine, come l’olio che, giusta l'oratore , inon- 
derà la Francia, e come i vinì che gridano e si ripie- 
gano (immagini gigantesche! ). 

Oh! dite il vero: gran torto hanno fatto al povero 
esordiente i suoi amici, che lo portarono tant’alto da 
farne una costellazione. Il ‘pubblico se ne tipronuse 
troppo, ed è naturale che abbia poi espressa la sua 
meraviglia. Melegari dev' essere” furioso conttò i suoi 
amici. Egli ha pienamente ragione. Dicono del resto, 
che se è oratore infelice, quando non parla però è 
profondo. Vogliam crederlo. mul 

Sorse in seguito Mezzena , e parlò contro il trattato 
per considerazioni analoghe a quelle di Saracco. 

L’oratore è deputato di paese vitifero. 

« E poi fu sera, come dice la Bibbia, poi fu mat- 
tina, » e al dopo meriggio di domani si ripiglierà la 
discussione, speriamo, con esito migliore. 


tolti n 
FERROVIA DA NOVARA A TORINO 


SCALO 
Continua la lite tra Porta d’ Italia e Valdpeco per la 


convenienza dello scalo più in uno che in altro luogo . 


di essi. 

Noi ci siamo già pronunziati per Porta d’ Italia, ed 
alle ragioni già esposte in altro articolo ne aggiungiamo 
oggi altre, che il tempo e gli studii ci fecero cono- 
scere. 

1. La ferrovia di Novara, mettendo capo a Porta d’I- 
talia, riesce più breve di 4{5 di chilometro, necessarii 
per giungere a Valdocco. 

2. Si varca la Stura in vicinanza del ponte nuovo 
della via di Milano, e così c'è risparmio nelle spese 
dell’arginatura di quel fiume. 


5, Si risparmia la costruzione d’un ponte sulla Dor 
Riparia e un altro sul canale della Città, che sarebbero 
necessarii per giungeré in Valdocco. . 

4. Lo scalo a Porta d’Italia metterelbe i viaggiatori 
in pronto contatto con la città, e i viaggiatori troye- 
rebbero alla mano magazzini, botteghe, alberghi ed 
altre comodità già esistenti, le quali sono aneoza in 
fieri nella posizione di Valdocco, circondata da poche 
cascine, senza più. Per congiungere questo ultimo de- 
serto alla città converrebbe fabbricare più di 20 isolati 
di filo, l3 quale fabbricazione non sarebbe troppo pru- 
dente in un luogo basso, umido e soggetto a circostanze 
igieniche infclicissime. Le febbri intermittenti dominano 
in Valdocco che è un piacere. | 


Si dice però dai Valdoccheggianti: « con il tempo -sarà 
necessaria una ferrovia che congiunga quella di Noyara 
a quella di Genova: fatto lo scalo in Valdocco, la con- 
giunzione sara molto più facile e più breve. » 

Si risponde però /. questa ferrovia di congiunzione 
non la crediamo punto necessaria, avuto riguardo alla 
maggioranza dei viaggiatori e alla maggioranza delle 
merci. Se sì tratta di viaggiatori e di mérci destinatea 
direttamente da Novara a Genova, questi non piglie- 
ranno certamente la strada ferrata da Novara-Torino- 
Genova, ma con risparmio di tempo e di spesa prefe- 
riranno sempre l’altra linea diretta da Novara a Genova: 
Gli altri viaggiatori e le altre merci che saranno de- 
stinati a soggiornare in Torino, non hanno alcun 
bisogno di questa via estetna di congiunzione, che lì 
allontana dal ‘centro della città. | © pà 

2. Dato anche il caso che questa ferrovia di con- 
giunzione sia poi giudicata necessaria, e si faccia, è cosa 
certa ch’esso costerà molto di più lo scalo in Valdocco» 
che non a Porta d’Italia. Lo scalo di Valdocco, per 
quanto lo si voglia alfare, si troverà sempre più basso 
che a Porta Susa, e le sarà vicino. Quindi non si potrà 
vincere questa montata, sia a forza di cavallo, sia di 
vapore, che costruendo una lunga galleria sotterranea. 
— E quanto costerà essa quest'opera romana? E nelle 
strettezze della nostra pubblica finanza s'avrà ancora a 
gettare danari in alire strade di S. Paolo? 


Queste osservazioni fecero sì che gl’ingegneri inglesi, 
i quali studiarono e compilarono il progette della fer- 
rovia di Novara, opinarono naturalmente per la stazione 
a Porta d’Italia, 
. Ma v'ha di più. Il comitato di Porta d’Italia e gli 
abitanti di essa si sottomisero formalmente a inden- 
nizzare la società della ferrovia di qualunque maggiore 
spesa occorresse nella costruzione d’una linea congiun- 
tiva tra lo scalo di questa ferroyia e quello della strada 
di Genova. Ora questa formale offerta è dessa da rigettare 
con lo stato delle nostre finanze ? 


Né stette contento il Comitato a quest'offerta, ma si 
obbligò a dare gratuitamente il terreno necessario a 
a questo scalo sino alla concorrenza di 6410 are pari a 
16 giornate occorrenti per quel bisogno. E qui doman- 


t) 


i 


diamo per la terza volta: questa graziosa offerta sì può 
essa disprezzare nella povertà del nostro erario ? 

Per queste ragioni e tutte le altre già annoverate in 
altri scritti, per queste offerte fatte dagli abitanti di 
Porta d’Italia, noi invitiamo il governo a ben ponde- 
rare le circostanze prima di sportare tutto ìl commercio 
da una ricca parte d’una città e paralizzarla per sempre 
— per sempre, ripetiamo. Ammazzare una parte di 
città per dar vita ad un’altra, non ci pare provvedi- 


mento giusto , provyedimento da governo provvido e 
prudente. 


















SACCO NERO 
ii In un giornale religioso, disonore del paese, onta 
dl morido cristiano, vitupero delle genti, leggonsi le 


seguenti infami parole contro la memorla venerata del 
magoanimo Carlo Alberto. 


«E in quanto a Carlo Alberto non possiamo che com- 
patirlo, ed ammirare la Proyvidenza che a lui, che ac- 
cusava quale scempio e buffone il suo e nostro Arci- 
rescoro, tolse la corona e la yita. » 


ii Da Alessandria d'Egitto, dove regolarmente arri- 
vano pure parecchie copie della nostra Gazzetta, e pa- 
recchie copie ne yanno pure in China, ci viene spedito 
quanto sotto : | 


Preg.mo sig. Gerente, 


| Prego la S. V. di voler inserire nell’ accreditato suo 
giornale la lettera seguente: 


« Sarei un tantino curioso di sapere perche il con- 
sole generale d'Alessandria d'Egitto si debba godere più 
di trenta ila lire annue di paga, se il medesimo come 
ci dice non è obbligato di spendere una parte di si 
vistosa somma per. soccorrere i sudditi ed i viaggiatori 
abbisognosi che qui trovansi di passaggio o stabiliti; 
il suddetto console non solamente dice ma effettua bensì. 
il detto, ed ecco come; per esempio se un povero ape- 
rato sammala pretende che il medesimo paghi da per 
sé le sue giornate di permanenza nell’ospedale europeo, 
e ciò è causa che molti vanno a chiedere ricovero nel- 
l'ospedale turco, detto Makmodia; se un povèro viag- 
giatore cade nella miseria, ecco ‘in che modo il nostro 
console lo soccorre; per abitazione gli accorda la pri- 
gione del Consolato, e pel mantenimento una piastra 
egiziana al giorno, moneta equivalente a venticinque 
centesimi di Piemonte, e per compiere l’opera, permette 
che un’altra autorità le paghi il viaggio per farlo par- 
tire, e ciò appunto effettuavasi ultimamente a pro di 
un giovine disgraziato di S. Giorgio, di cui taccio il 
none, essendo indizio sufficiente il paese a chi volesse 
Saperne il nome, indirizzandosi all’uffizio dei passaporti, 
Ove a tal’uopo appositamente avvi un registro. * 

Bramerei pur anco sapere perchè il Console Sardo 
prende sotto la sua protezione sudditi d’altre nazioni : 
e trascura i nazionali; e perchè non tutte le domeniche 


i 


! 





nostra bandiera syentoia all’asta del Consolato, come è 
uso del paese e degli altri Consolati. Per non dilun- 
garmi troppo, m’ accingo infine a chiedere perchè il 
Consolato di Sardegna si dichiarò incompetente nella 
questione del signor Maccotta e del signor Lucoyich 
suddito austriaco. E forse intenzione del rispettabile 
nostro governo e della nazione piemontese, che un loro 
rappresentante con tutte le ragioni debba cedere innanzi 
all'Austria? | 


E vorrei per ultimo sapere, perchè se si trattasse di 


raccogliere delle firme per ottenere la traslocazione del 
console, più di tre quarti dei piemontesi costà domi- 
ciliati metterebbero yolentieri la loro, affinchè l’attuale 
console andasse governare altrove... 


Colgo quest’ eccasione ecc. ecc, 


Dev.mo seryo Emilio Ferrero, 
Gerente della Tipografia del Nilo. » 


TEATRO NAZIONALE 





DICHIARAZIONE 


A smentire le voci che a taluno piacque di spargere 
contro la nuova Impresa del Teatro Nazionale di To- 
rino, tutti gli artisti si di canto che di ballo, non che 
gli impiegati del Teatro medesimo, dichiarano, ad onor 
del vero, di essere stati puntualmente ed esattamente 
soddisfatti del loro primo quartale, né lianno il minimo 
dubbio di essere egualmente tacitati del loro avere a 
suo tempo, del che fanno ampia fede. 

Torino, li 3 aprile 1852. e 
Seguano le firme, 





Abbiamo ad annunziare un Dizionario tecnico di 
arti e mestieri per uso di tutte le classi degli operai. — 
La compilazione e la direzione di questo Dizionario es- 
sendo aftidata a letterati ed artisti, persone pratiche ed 
usate a queste materie, dà buoni argomenti a sperare 
che esso corrisponderà degnamente al Programma d’as- 
sociazione, il quale incomincia; con queste belle e sante 
parole: « Instruir il popolo: ecco il mezzo più atto per 
« far prosperare un paese. » — Quest'opera, che non 
supererà un volume di 1000 pagine, compendierà la 
materia di Enciclopedie popolari e dì Dizionarii tecnici 
di molti volumi: diviso in fasciceli di pagine 24 cia- 
scuno al prezzo di 40 centesimi ogni dieci giorni, è di 
facile acquisto ad ogni operaio economo e preyidente. 





ANNUARIO ITALIANO ‘STORICO STATISTICO 
PeL 1852 
Compilato da Gugliclmo Stefani 


È questa una collezionè messainsieme con molta accura- 
tezza di dati storici, geografici, politici, giudiziarii, ammi- 
nistrativi; di statistica medica, di Idrologia mjnerale, di 
navigazione, di strade ferrate, di telegrafi elettrici, di 
industria patria, di istruzione pubblica, di marfna mi- 
litare, di accademie scientifiche ecc. ecc. 

La Guardia nazionale, il Parlamento, Torino e Genova, 
la Sardegna e la Savoia vi hanno pure il loro posto. 

Una cronaca politica dell’anno 1851 forma la seconda 
parte dell’opera che si compone di 684. pagine. 


Questo libro va a riescire di somma utilità non solo @ — In occasione delle feste pasquali i soldati appartenenti al 
pei sindaci e consiglieri comunali, ma sibbene per tutte { Culto israelitico sono stati dispensati da ogni servizio per otto 
quelle persohe che' hanno o possono avere (iaia at- { giorni onde possano adempiere ai loro doveri religiosi. 
tinenza coll’ amministrazione della pubblica cosa. Gli i BELGIO. — Nella seduta del 2 il Senato votò all’unanimità il 
Stessi negozianti troveranno in esso utilissime cognizioni | progetto di lègge che accorda un credito di 4,700,000 franchi 
pei diversi rami del loro commercio, ed è perciò che | pei bisogni straordinarii del dicastero della guerra. 
vivamente lo raccomandiamo. — Prezzo 4 50. Dirigersi {| LONDRA. — La mozione del signor Milnes, che implicava un 
alla tipografia Favale editrice. | biasimo del governo austriaco, fu, secondo il parere espresso da 
, lord Palmerston, rimossa con la questione pregiudiziale nella 
;: tornata del primo aprile. 

In quella del 2 il signor D’ Israeli, rispondendo a lord John 
Russell, replicò le spiegazioni già date, essere cioè intenzione dei 
ministri di sciogliere il Parlamento nell'estate, e abbastanza per 
tempo da poter convocare il ‘nuovo, e averne Îl giudizio sulla 
politica del gabinetto prima della fine dell’anno. i 

{ Lo strano cambiamento di linguaggio di lord Derby alla Ca- 
| mera dei Pari intorno all’epoca dello scioglimento del Parla- 
, mente promosse le interpellanze di lord John Russell, che, in 

, | caso di risposte non soddisfacenti, dice il Daily News, di con- 
‘ certo col partito liberale avrebbe richiamato il ministero della 

| minoranza ad un giusto seniimento della sua posizione e respon- 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Il signor Giovanni Battista Montabone ha versato 
nella cassa del Comitato d’ Emigrazione lire cento, divisibili per 
metà all’ Emigrazione, e per metà alli Asili infantili di Torino. 

VERCELLI. — Notizia che dedichiamo di buon grado a tutti 
i giornali callolici, apostolici e romani; la togliamo dal Vessillo 
Vercellese : l s 

« Nel pubblico caffè Pomero il’'sacerdote F. . . :. rubava ad 
un commesso viaggiatore un album di stampe, e correva a na- 
sconderio nelle proprie stanze. Sceperto da un astante venne ri- 
chiesto della restituzione : negò sfrontatamente : posto al con-. 
fronto col testimonio e minacciato di procedura criminale, aprì. 
il suo bureau e ne estrasse il corpo dei delitto. Mentre questa sabilità. vi : 
pratjca compievasi un altro credette riconoscere in quella camera | VIENNA. — L imperatore ba posto un termine alle quistioni 
parecchi altri oggetti derubati. n Î intorno alla legge sul matrimonio decretande che le determina. 

— La scuola serale per gli adulti ha dato saggio zioni del Concilio di Trento saranno d'ora in avanti prese per 


degli studii 1 
fatti nello scorso inverno. d| norma. — È giunto a Vienna un cane grosso dei gesuiti un certo 


Se in quest'anno il numero degli alfinni non corrispose all’a- | 
spettazione, i risultati che se no ottennero riuscirono nondimeno . 
luminosi. Questo serve di elogio, ed è al punto stesso la più 


Padre Bechx mandatovi dal generale dei reverendi padri. — Non 
v'ha più dubbio. — Francesco Giuseppe non può più tirare 
avanti serza l'appoggio dei gesuiti. — Questa è ura buona cosa. 


— I gesuiti non hanno mai salvato alcun re, anzi hanno sempre 
preluso la caduta dei troni. 
BERLINO. — La prima Camera, nella seduta del 30 ha riget- 
: gg i ; J|.tato, con 75 voti contro 49, la proposta del°signor Kiee, il quale 
R Rn . 7 ’ Pi ’ 
i di Mendicità, e un sussidio di fr. 1000 annui per anni ! voleva ehe, non ostante la contraria disposizione dello Statuto, 
. . aicit- |; Per cui è proclamata la libertà di coscienza, non si possa far 
do Deco pubblicò ieri un manifesto con cui fa “P parlo. a: ij- ff parte delle Camere nè esercitare alcun pubblico impiego dell’or- 
tadini ‘eccitandoli a cooperare con generose oblazioni allo stabili- ' di iudiziario di rolizi . i d 
mento del pio Ricovero. I Frei Do ia I polizia, ©cc., se non si appartiene ad una 
ì ; ; { delle chiese cristiane. 

Il pretume e il gregge immondo dei gesuitanti raglia e gru- 

3 : GOTIIA. — La reazione continua a farsi strada in tutti i paesi 
gnisce contro la fondazione del Ricevero di Mendicità, come ra- | dell’Alemagna. Le ultime elezioni nel ducato di Gotha ebbero 
gliò e grugnì negli anni scorsi contro gli Asili infantili, contro I Î queste risultamento, che niuno dei capi dell'antica epposizione 
le scuole normali, e contro ogni opera di carità cristiana. I gufl | i fu rieletto: l'adozione del progetto di costituzione comune ai due 
e i barbagianni furono sempre nemici della luce! Ji ducati di Gotha e Coburgo, la cui reiezione fu causa dello scio: 

î ° ‘ i H î t 
( Nostra corrisp.) Glimento della Dieta precedente, senibra ormai assicurata!!! 


| a l BREMA. — Nella sera del 31 marzo furorio in questa città 
— Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 3 aprile : i pubblicati due nuovi preclami del Senato. | 
BANCA NAZIONALE fj Uno di essi vieta il vendere ed il portare in giro gli stampati 
L’amministrazione delia Banca ha ridotto al 4 per 0jp l’annuo : ue le incisioni senza previo permesso; il secondo proclama con- 
interesse sulle anticipazioni cortro deposito dei fondi pubblici. dai impiego l’attuale comandante provvisorio della 
ROMA. — Si continua nella via delle salutari riforme!!! — [fi È D re n IN ERROR CIROER ERO I 
. . H e Il - i 
S. S. visitò la tipografia Cameràle ed ammise al bacio del piede generale all’ Holstein, eccettochè a tutti gli ufficiali che erano al 
non solo gl impiegati della tipegrafia, ma anche la numerosa fa- | 
miglia dell’amministratore. Perchè i poster! non ignorino la fatta 


servizio dell’esercito regio prima di marzo 1848. Questi ufficiali 
sono esiliati, non meno che la famiglia ducale di Augustenburgo. 
visita fu collocata nello stabilimento una lapide marmorea che 
ricorda la grande impresa! ..... 


bella ricompensa del municipio, dei regolatori, dei maestri. 
GENOVA, 5 aprile. — La Camera di Commercio nella sua ul- 
tima adunanza votò la somma di fr. 5000 per la fomfdazione del 





lita una scuola episcopale. AI Rio Grande si vanno fabbricando 
diversi templi di diverse comunioni evangeliche, e in ogni parte 
le società di soccorso e d’ istruzione, travagliano a promovere 
(500 ogni possibila mezzo il miglioramento religioso e civile di 
t 


— La misura della riduzione della rendita, così il solito cor- Qiiélle popo iaioli: Anche, le s00/018 MIbIGA Gole opnos Erticera 
rispondente del Risorgimento, del 8 per 010 è compiuta. Le do- in quelle parti la sete della parola di Dio, e sono a quest’ ora 


mapde di rimborso ascendono solo a 1,533,014 franchi , per cui l' moltissimi coloro che sanno leggere e meditare la Bibbia. 
lo Stato nen ha da sborsare che 51 milioni c 60 mila franchi. —_ 
Vuelsi che la fusione ormai conchiusa fra i Borboni e gli ©r- F. Govsun; gerente. 
leans, accelererà la proclamazione dell’ impero ir, Francia, ed una 
lettera di Vienna fa presentire che in tal case le potenze lo ri-, Lo TEATRI D'OGGI 7 APRILE 
conoscerebbero seo di fatto, ma non farebbero per ciò la guerra. f; D'ANGENNES — Comedie francaise et Vaudavitles, 
Intanto il re di Prussia dichiara apertamente che non rinuncia gj SUTERA — La Comp. Dram. Colombini recita :/ ladri galan- 
a’ suoi diritti sul cantone di Neuchatel, la quistione di Oriente i tuomini. Replica, -- 
minaccia nuove collistoni; e Ja situazione d’Italia tiene gli animi 
in grande ansietà:. ... -< . 3 


dal Senato in forza del quale Napoleone riceverà la bagatella di 


un milione al mese. — Così si fanno gli interessi del pipolo!!! 




















| Torino, Tip. di Luroi Armeni, via Stampatori, N. 5. - 
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;n- Presto d'Associazione. Per un nese, L. 1 è. 
. Nelle Provincie. . . . . .vi 60 
“Per l'estero, franco sino ai confini #2 w 
:*: Svizzera, franco a destinazione . .» 5 =» 


in: | Wi distribuisce tuiti i giorni a mezzodi, 
im | elollise Ze Domeniche e le quattro Solennità. 


1308 CAMERA DEI DEPUTATI 
© Tornata del 7 aprile 


#3 Îeri abbiamo finito con Mezzena che combatteva il 
* trattato; oggi cominciamo naturalmente con uno che lo 
# difende. , 
._ È questi il signor Zirio deputato della zona olearia. 
ns Ma se il signor Zirio rappresenta il pacifico ulivo , 
sa: Ossia l'albero “di Minerva (come con nobile perifrasi 
direbbe l’arcadico Demargherita, che abborre l’uso pro- 
* saico di chiamar le cose col proprio nome) ciò non yuol 
n dire per nulla che l'onorevole deputato si uniformi alla 
«a! placida natura dell’olio. Misericordia! Il generoso Bardlo 
Ji: non troverebbe un rappresentante più impetuoso. 


Non sappiamo se il vicino del signor Zirio sarà stato 
., SOnvinto; questo sappiamo che si facea piccin piccino 
x” per evitare qualche inavvertenza della telegrafica decla- 
— mazione del caldo oratore. 
je Non è già che il siguor Zirio non adducesse ragioni 
© dati statistici da far perswasi gli avversarii della bontà 
del trattato. Non è già che avesse bisogno di coprir 
colle grida la vacuità dell’ argomentare , poichè anzi 
portò ragioni, e. non sole parole, ma credette forse d’ag- 
giungere forza al suo dire dimenandosi quasi sul fare 
degli energumeni, e non s’accorse che invece, con buo- 
nissime cose, non perveniva tuttavia. che a far ridere... 
salvo forse il suo vicino, che era in un vero stato 
d'assedio. 

E qui sta il male. 
. Ci siam fermati a notare quest'accessorio, perchè pur 
‘troppo a ragione ì forestieri mettono talvolta im burla 
il dimenarsi furioso di alcuni oratori italiani, che a 
‘ prima yista, a vederli enfatici, infocati, sembrano trat- 

tare di cose dell’altro mondo, quando in sostanza di- 

stutono . delle cose più crudelmente prosaiche della 
7 terra, delle cose che più di tutte richiedono sangue 
lreddo , vale a dire p. es. di patate, di barbera e di 
olio ! dando cesì a divedere che (essendo impossibile 
l'accrescimento di tanta enfasi) tratterebbero con enfasi 
Uguale una dichiarazione di. guerra, ed una discussione 


sulle cipolle. 


si; 





CADUN NUMERO CENT. 5. 


Now. & 85 


L tate 


— e. 


" Saranno rifiutate le lettere e ‘pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
L'Omamibuas si pubblica 3 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni caduna linea centi. 28. 


+ rn 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea, 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Per carità si lasci ai frati il loro epilettico gestire da 
Palcinella, Sarà sempre prudenza per qualunque oratore 
parlamentare... e fortuna pei vicini dell’oratore. 

Sineo succedette a Zirio e per considerazioni di giu- 
stizia, di politica, di umanità si oppose al trattato. 

Cadorna dopo lui per considerazioni di umanità, di 
politica e di giustizia parlò in senso diametralmente 
opposto. Mostrò il suo dolore di veder Sîreo, che pure 
aveva votato pel sistema del libero scambio, ora con- 
traddire a se ‘stesso combattendo un’ applicazione d’un 
tale sistema. 

Osservò che finora quel che avevano combattuto il 


\ Sit 
trattato SÌ ‘mostravano ‘tenerissimi in n teoria Di pei principii 


liberali del libero scambio, ma poi tutti, chi perchè i 
suoi committenti sono vinicoli, chi per altre ragioni, 
rifiutavano nel caso concreto di metterlo in opera. Quanto 
a lui, dopo svolti i vantaggi che dal trattato riceveranno 
i consumatori di tutto lo Stato, dopo dimostrato am- 
piamente che i principii economici, come i principii 
di giustizia verso il povero, sono dal trattato applicati, 
dichiara che lo appoggierà, come appoggierà pur sem- 
pre altre leggi di conforme utilità pubblica, quand’an- 
che i suoi interessi privati, o gl’interessi limitati e pro= 
vinciali dei suoi committenti ne fossero lesi, imperocchè 
‘il deputato dev’ essere deputato della nazione non della 
provincia, deputato pel bene generale e non per con- 
isiderazioni particolari. 

Dopò Cadorna parlò il deputato Blanc in senso con- 
trario. E si raggiunsero le ore cinque. 

In conclusione questa seconda” tornata di sì grave di- 
scussione fu più felice pel trattato che*non quella di 
ieri, poichè se uno dei difensori anche quest’ oggi ot- 
tenne lo stesso esito d’ilarità generale ottenuto da quelli 
di ieri, il che faceva già disperare i trattatisti (ci si 
perdoni il vocabolo) pure è un fatto che il secondo ‘ 
(Cadorna) racconciò gli affari. | 

———————T€—__——__——_ntontsutcicitet 
—_— LA SETTIMANA SANTA 
ALL’ ARMONIA 
1 Armonia, Capipana, tristo gentame ‘in qualunque 
altra fogna tu viva, che insozzi del tuo, $terco le pub- 


bliche scritture, e dici farlo a più sano nutrimento del 


iù sacre, via, su, rispondete: 

Quale squallore dentro degl tempio? 
le faci spente, siedono sopra lo altare tristezza ed ab- 
bandono, E che pensieri si risvegliano nella yostra 


anima sozza? Che argomenti per insegnamento al po-- 


polo ne traete yoi? 

La vostra anima è nera come pece, e più dura che 
macigno. Non vi discende la pietà dplli mali gJtrui; 
non la pietà sublime e profonda per le-piaghe di 
patria che vi allattò con le sue matmagelle ; e 
prendete anzi argomento per intryidelite maggiorihen 
contro quella , ed ogni mesta grandezza che da questi 







giorni spira, si distilla per entro a .voi in tossico ,- in. 


fiele ed in porcherie. 


Odi tu il suono di quelle voci tai che movono 


dal santo penetrale : ? Che canto è quello? E che cesa 


egli favella nella sua grave mestizia? — Quello è il 
lamento dei profeti sopra la caduta di Gerosolima, e 


quel lamento dice tra lagrime e singhiozzi : 


« La nostra patria geme sotto la oppressione stra-, 


« niera; ‘imperocchè Iddio seminò tra li figliuoli di 


« quella lutto ed esiglio. — Ahi! che le nostre speranze 


« furono convertite in royine! » 


Piangono i profeti, e l’ Armonia esulta. «ee Quelli. 
piangono l'onore perduto, ed il pane che i fratelli sono. 
costretti andare mendicando raminghi, e le divisioni. 


intestine, e l’abbominazione degl’altari. — Ma l’Armonria 


e la bottega si rallegrano . gettando sopra il volto ai 


vinti derisione amara ed improperti; invidiano il pane 
spezzato al fratello rodendosi, .di astio e di livore, e 
spandono a piene. mani semi di discordie funeste di 
popolo e popolo, e tra luna parte del popolo e l’altra; 
e l’altare e la casa di Dio riempiono di corruzione: 


Sì: voi avete abbandonata l’antica religione per sa- 


grificare agli idoli fallaci delle passioni vostre; voi 


Pavete fatta non ministra di luce, nia d’ignoranza, non 


alleata dei popoli, ma fantesca e prostituta di tiranni; 
voi avete bruttato il suo prisco decoro dentro al fango; 
ed in nome suo voi invocate ogni giorno la servitù e 
l'obbrobrio sopra la patria, ed una bufèra che dal set- 
tentrione soffi impetuosa sopra quella stregi , morti a 
rovine. 


O! volse un tempo, nè quello è ancora lontano, che 


una voce parve dai quattro venti chiamare le nazioni 
a libertà. Desse porsepo l'orecchio attento, e sì levarano 


esterrefatte come da lungo sonno, E un cupo fremito 


le scosse fibra a fibra. 


Come fiamma che pronta divampa tra le aride stipe, 


così li chiarì figliuoli dell’Italia stesero la mano all’arme 
precipitando sopra. gli oppressori antichi. 


Carità di patria, amore d’ indipendenza °e di libertà 


erano sprone ai cuori, e le gloriose opere dei padri, e 

la fervida e compressa ira delle ingiurie secolari. 
Persuasione ! giustizia! — E chi persuase al lupo di 

lasciare lo agnello che maciulla tra le zanne ? E quando 


— Muti i bronzi, 


‘non per lo antico possessore, ma 





| mai fu veduta la Giustizia senz’avere la spada in pugno? 
popolo; bottega empia e ruffiana, che abusi delle cose | 


Combatterono da forti ì soldati, e i cittadini, biondi 
giovinetti e vegliardì canuti, popolo e re, 

Or come’ per le campagne silenziose ue biancheggiano 
le ossa? La mane ardita lasciò cadersi il brando, e la 
testa ‘s’inchinò sopra il petto al soldato valoroso. Un 
gelato yerno spense il fuoco che sì subito arse, e i fra- 


| telli furono divisi ed inimicati tra di loro, e ì passi 


volti indietro verso il ritorno amaro, e i re fuggiaschi 
si condussero as rare sopra remoti ff 
». Piangon DELI i 
figliualk 








Ì cade salme 
P'infanzia, e 
| gi rezze, e il 
crescente vigore, e le speranze n iaia riposte in 
quelli quando fossero pervenuti alla età forte e virile. 
Come fiori di primavera essi furono recisi dal ferro 
nemico, e senza pro! 

Piangono le spose i dolcissimi consorti; e nel talamo 
fatto deserto tornano sopra le perdute traccie dei sogni 
delli dì felici. Ma una mano ostile si attraversa loro; 
e dietro. quella erranti e sanguinose le care‘ ombre ap- 
pariscono ancora invendicate. 

Figliuole dell'Insubria prendete i bruni pepli, copri- 
tevi di gramaglia, e andate per le piazze. Ditemi; chi 
vedete? Quelli non sono i vostri cari, ma i loro ucci- 
ditori. Ò 

Hl prato rinverdisce e la spiga spuntetà dal campo 
er gente straniera. 
Per lei la vigna indogerà li suoi grappoli, edil pino 


‘nella selva distenderà le sut gran braccia pèr divenirne 


antenna di nave nemica; o strumento di oppressione. 

Suda, o colono, sopra la gleba che è tuttor fumante 
del sangue de’ tyoi figliueli, l’inimjgo divorerà*Fi frutti 
che nasceranno di quel sangue e del tuo sudore. 

Fuggono dai lari paterni le famiglie sbigottite, discor- 
rendo confuse per mezzo alla desolata terra; chi ebbe 
palagi e ville ora tapinande accatta un ricetto. 

Le città furono combattute e diroccate. 11 barbaro 
inferocì contro li vivi e contro i sepolcri; né le. opere 
dello ingegno trovareno grazia, o mercede, e li monu- 
menti dell’arte italica furono sfregieti dalla baionetta 
croata. 

Tremate a verga a verga, che il bastone del padione 
vi pende miaaccioso sapra il ciglio, e la vostra ‘vita si 
appartiene al boia. 

Signore Iddio! Gli animi oppressi dalla tanta dani 
vorrebbero rivolgezsi supplichevoli verso te. Ma come 


‘entreranno a supplicarti nella tua santa casa? Nella 


tua casa s’insulta al comune dolore, e da quella si Be- 


‘nedisce all’ inimico e si maledisce a’tuoi figlivioli, e 
novelle orde, altre alle antiche, sono chiamate a'stra- 


ziare la misera patria dall’oriente e dall’occidente. E la 
cesttà che stese lo scettro sopra terra, è data in Balia di 
‘altrî stranieri clie ne fanno scempio e ludibrio. 
.Grande Iddio! tu che festi 1 Italia così bella, e le 
desti tepide aure e cielo sereno; tu che ne' etdadast 
le campague. apriche, e levasti in mezzo  léi'le $on- 


ridenti collinette, dandole. alta cintura di monti e di, 


mari, abbi compassione della misera che ti addimanda 
mercede. Mira. quali sono gli uomini, che abusando del 
tuo iaplo nome, trassero in capo alla. ist il peso 
della grande ira tua. 


.Castiga î tristi, O Signore degli esarciti, atterrali, idi- 


sperdili ;-distruggili sopra la'fatcia della terra, che di 
morti corpi martiscatto torte letame sopra il prato, ma 
volgi bénigtio lo sguardo a chi se fallì, falli perchè 
tratto in errore, 

Ed ai poveri popoli che non sanno dla chie si fac- 
ciano, ma piegano coine fragil canna ai soffi dei venti 
contrarii, deh! perdona, ed inspira loro nell'animo la 
dolce speranza, lo spirito, della fraterna unione, costanza, 
vigore, forza e virtù. 

Ed allora fa che dopo i giorni dell’ amaritudine e 


della morte possano quelli risorgere ad una novella e 


più gloriosa vita. 
MARCANTONIO. 
La votazione del Senato 
sulle fortificazioni di. Casale 


Già abbiamo annunciato, e tptti i giornali politici 
amnumeiarenò la ENORME differenza che, come nellà 
Camera dei deputati, così pure ebbe luogo in questa 
citroostanza nel Senato tra la votazione ‘palese per; alzata 
e seduta, e la votazione segreta colle ume e le pallot» 

Non torneremmo sull'argomento .se il partito reazio- 
nario mon osasse psvoneggiarsi d’un tal voto. Non tor- 
neremmo LWRTROMICHIO se qualche gonzo non gli at 
tribuisse na importanza, che è ridicola quando si fifletti 
alle circostanze. 

Or dunque rifletta hen bene la nazione a queste cose: 
nelle vetazioni per alzata e sedutà chi approva si alza, 
chi disapprova se ne sta in riposo; sicchè tutti possono 
comodamente vedere e numerare gli alzati ed i seduti. 


Tuttavia allorchè unà parte soverchia di poco l’ altra, 


vè sempre dubbio in alcuni, e si fa la controprova, 
efoè chi era alzato siede e viceversa gli altri. Quando 
però la maggioranza alzata è grande, salta siffattamente 
agli occhi, che mon vha mestieri di coritroprova. 


Nel Senato‘ la maggioranza favorevole saltò agli occhi { 
, e fu numerata. I pareri circa i seduti della. 


minoranza ondeggiane tra i 17 e 1 19. 

La moralità, l’importanza del voto sta in ciò. 

Il resto, cioè i voto a ssquittinio segreto, dopo un 
tale fatto, non. ha più sìgnificazione, poichè se ‘lia una 
significazione non è certe-a danno della quistione di 
Casale, ma sì a somuna vergogna di coloro, i quali 
hanno tanto il vantato coraggio delle proprie opinioni, 
che in palese votano per il Lal e in-segreto votano per 
il na. 

Ciò serve anzi a far giudicate dal Re, dalla nazione 
di che tempra siano i reazionarii, è che cosa dovreb- 


bero aspettare Funo e l’altra dà uomini, che 'general- 





mente non sone coraggiosi che contro le libertà, e che 
per soprammercato nen hanno tal coraggio. (?) che 1 nei 
tempi di comoda reazione europea. 

Ad ogni medo però, a difesa della morale, dopo due 
casi di tale natura insistiamo presso i liberali tutti sì 
del Senato, che dell’altra Camera, affinchè nelle vota- 
zioni di grave importanza politica , da cui il destino 
della nazione può dipendere, domandino sempre il voto 
per appello nominale, invece di quello a squittinio se- 
greto. 

Così potrannogforse salvare duale volta la patria: 


‘ dalle trame retrograde, e certo sempre la pubblica mo- 
% ralità da qualunque assalto della malafede di pochi. 


| 
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{ji Il battaglione di Borgonuovo donava nella sera di 
ier l’altro uno splendido attestato di stima e .di affetto 
al suo nuovo Maggiore l'avvocato Mautelli. 

La numerosissima riunione ebbe luogo nell’ ampio 
salone del Vauxhall, e fu allegrata da scelti pezzi di 
musica; la festa non poteva essere nè meglio organiz- 
zata, né meglio condotta. Si pronunciarono sentite pa- 
role di reciproco affetto e di patrio amore. Quindi si 
conchiuse con una colletta, il di cui importo venne 
destinato metà a benefizio del nuovo istituto degli ar- 
tigianelli, e metà a benefizio dei poveri di Torino. 
Lo ripetiamo con somma soddisfazione : questa festa 
non poteya riuscire più splendida, amichevole e di 
buon gusto. d 


ijj Un individuo fu al nostro ufficio portandoci un 
cencio di carta stampata da un altre individuo, e desi- 
derava che da noi si parlasse di quella roba che tratta 
di una pretesa riordinazione dell’amministraziore. dello 
State. Nè chi ci portava quel coso di carta, né chi lo 
aveva fatto stampare, nè lo stesso eoso di earta stampata 
avevano la nostra fiducia. Perciò senza tergiversazione di 
sorta facemmo ‘subito intendere al secondino intromet- 
titore che non ne avremmo -parlato. sa 

Ora il secondino si regna di ciò sopra un giornale 
da sacrestia ; ‘faccia pure! .L'intromittente , il pezzo di 
carta e chi la scriveva sono là a loro posto, 


ii O parroco di Belvedere, comune di Mombercelli, 
| quande voi dite dal pulpito che l'arcivescovo ‘Fransoni, 
Filippo Artico e compagnia cara, compreso il Papa son 
veri sacerdoti di Cristo, ma che per cagione dei per- 
versi liberali essi soccombono alle pene del martirio, 
credete, o parroco {di Belyedere, quando voi dite ciò, 
fa proprio un ridicolo sentire, 








NOTIZIE VARIE 


TORINO.— Ci scrivono da Genova che la polizia di Napoli continua 
a trattare i sardi con un’urbanità e giustizia senza pari ; infetti 
il 23 marzo giungeva ia detta città col vapore francese il. T'ele- 
maco Carlo M...... di Novara. ove recavasi per alcuni af- 
fari di commercio, ed era munito di regolare passaporto vistato 
dal console delle Due Sicilie previo il pagamento di franchi sei; 


— 


ma appena fu dai poliziotti conosciuta la nazionalità, le fu Înti- 


mato di trattenersi a bordo, tale essendo il costume di detto 
paese per chi viaggia sotto la protezione di Sardegna, alla sera 
poi fu condotto su altro legno, ed al 25 verso le 4 pomeridiané 
fu obbligato di ripartire, senza neppure dirle il metivo di così 


strana ed ingiusta disposizione. 


VERCELLI. — Levatevi il cappello, impostori della Campana! 


È il Vibio Crispo che parla: 


u La Società d’Arti e Commercio animata dalla sua innata 
carità nel sollevare gl’ infortunii de’ proprii confratelli, commossa 
alla supplica di un socio stato testè derubato, mandava al me- 


desimo lire 82 raccolte per sottoscrizioni volontarie nel suo seno. 


« Noi non possiamo che altamente encomigre eotssta eccellente 
Società ; tanto più che poco tempo prima aveva già in tutto 
eompensato l’ infortunio di un furto sofferto da un altro socio. 

« In questo modo ella dimostra, che creata in un attimo tra 


la concordia e l’amore, sa progredire con continui tratti di be- 
‘neficenza : mentre-fa altresì vedere ad. evidenza quanta sia la 
civiltà, e quanto immensa la filantropia nell'animo dei bravi ne- 
gozianti èd artisti vercellesi. » 


MILANO. —- La Gazzetta di Trieste annuncia, che dietro no- 


tizie pervenute -da Vienna, è Stata decretata Ja reintegrazione 


delle congregazioni centrali per la Lombardia e Venezia. 
FIRENZE. = Dopo l’anniversario della battaglia di Novara 


venne sparso fra il popolo toscano un bollettino a stampa. — È 
una dignitosa protesta centro il governo che regge quella nobile 


parte d’ Italia. — È una pubblica testimonianza d’affetto e di 
desidetio ai forti che in quella gloriosa e fatale giornata ead- 
dero combattendo per la santa causa d’ Italia. — È una com- 
memorazione espiatoria per mostrare all'Europa che nella patria 
di Dante non si dimentica la religione delle sventure italiane. — 


I croati ed i preti veggane in queste solenni dimostrazioni che 


lo spirito nazionale non si cancella colla corda e col bastone. 


BOLOGNA. — Dove comandano i preti si verificano condanne 
cumulative che non trovano riscontro che dove comandano i 
croati. — Il giornale di Bologna riporta le sentenze state or ora 
pronunciate contro 33 colpevoli. — Molti sono stati condannati 
per ricettazione di malandrini daì 1% agli 8 anni di galera e gli 
altri per delazione e ritènzione d'arma pure alla galera. 

FRIBORGO. — Il cattolico, apostolico e romano Gougler fu 
condannato dalla corte d’assisie a 30 anni di esiglio dalla Con- 
federazione, per aver preso parte alle insurrezioni del 1848, 50, 


51, col famoso cattolico, apostolico e romano Carrard. Che pec- 


cato che La Margherita non sia ancora ministro ! Come di buon 
grado fl cattolico Solaro avrebbe dato ricetto a questo nuovo 
martire della fede! Ci 


— Ii Confederato parla di ‘vociferazioni corse di nuovi tenta- - 


tivi di. sommossa in questi ultimi giorni. Questa ‘volta! ron $i 
farebbe attaccare la città da bande venute dalla campagna, ma 
la sollevazione avrebbe luogo riella città stessa. — Se gl’ incor- 
reggibili £ribbrghesi hanno realmente nutrito simili progetti, ba- 
sta la Joro denuncia al pubblico per essere sventati. D'altronde, 
soggiunge il Confederato , al primo appello tutti i radicali, di 
qualunque gradazione s sarebbero pronti a rispondere a codesti 
perturbatori eterni. | 

PARIGI. — Con una circolare ai prefetti, il ministro dell’ in- 
terno dichiara che, in seguito alla costituzione dei grandi corpi 
dello Stato, sono ritolti loro f poteri straordinari che ad essi 
erano stati conferiti riguardo alla revoca dei mazres e aggiunti, 
e allo scioglimento dei consigli municipali. 


— Si assicura che il signor Vittore Hugo ha ottenuto dal [i 


presidente della repubblica l’autorizzazione di tornare temponea- 
mente a Parigi. 


tino che i commissarii straordinariî nominati nello scope di ri- 
Vedere, se n’ è Il faso, le decisioni delle commissioni miste di- 
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partimentali, giungono nei dipartimenti, e che in gran numero 
Î detenuti fureno già posti in fibertà., 5. 

Assicurasi che la loro nomina .è foriera di una migura ben più 
impertante, l’amnistia generale. Nei la désidérifmo vivamente, 
poichè essa ricondurrebbe tante vittime infelici in seno alte loro 
ancor più infelici famiglie. pf Lie Sa 


MADRID. — Si.tratta di modificare le dispositi@nî che attual- 
mente reggono la stampa. La: base della nuova riforma sarebbe 
un giurì poco numeroso nominato esclusivamente dal governo, 
al quale sarebbe sottomesso un ristrettissimo numero di que- 
stioni di stampa : le altre passerebbero «linanzi ai tribunali or- 
dinirii. Come si vede la progettata riforma, ben lungi dal mi- 
gliorare, renderebbe disperatà la situazione della stampa. — Ev- 
viva il concordato col Papa ! 1! ». gene SA 
« LONDRA, — Secondo ogni apparenza, il Parlamento:men si. 
scioglierà prima di luglio. Wo de O A es pg 

Sulla fine della seduta del 3, il ministro Walpole chiese la 
prima lettura del bill della milizia : se la Camera, ‘ei disse, ap- 
; proverà.il.bil). alla seconda. lettura.,;é0- annunzio ‘che ‘'détaancitrò 
‘ nel comitato l’ inserzione di una clausola, per cuj ogni, individuo 

Che avrà servito due anni nella milizia potrà essere Înscritto e 
‘ votare nel contado dove risiederà. 

La Camera passò alla prima lettura del bill sulla milizia. La 
| seconda lettura ‘è fissata pel 23 aprile. 

BERLINO. — La seconia Camera’ sf ‘è aggiornata sino al 19 
corrente. Nella sua ultima. seduta essa .non agottò la decisione 
della prima Camera, colla quale i delitti e reati politici venivano 
sottratti al giudizio dei giurati. - 

LUSSEMBURGO. — Attenti, impostori del Maschino! — Ledi’ 
tore del foglio clericale. La parola lussemburghese, è stato con - 
| dannato a due anni di carcere e nelle spese dei processo.per 
Alcuni articoli intitolati: Se un paese cattolico può essere ben 
governalo da un principe protestante. Quella pena è'il mihimube 
stabilito dalla legge per simili incolpazioni di offesa alla maestà. 

L’innocefte editore ha assunto la responsabilità per il reo, 
| mentre l’astato autore dell’articalo passeggia lileramenté. Nes- 
; suno dubita che l’autore ne gia il famigerato Michàlis, che. sa-. 


tì 


: rebbe stato espulso dopo superata la pena. L’indegnaziene contro 


: Îl medesimo è universale; egli è l’anima di tutte le odiose mene 
del partito clericale, e sarebbe un vero beneficio per il paese se. 
: Venisse espulso. Dì ° - . 
- ASSIA CASSEL. — La corte'd’appello ha tonfermaio ‘la sen- 
tenza del tribunale di distretto eon cui il treppe . famoso primo 
ministro dell’Assia elettorale signor d'’ Hassenpflug , viene ,cop- 
| dannato a quattro settimane di carcere come falsario. — 
‘N. B. Questo ministro è un vero «omo: t'oféine ? seéondo lo 
| Spirito dei bugiardi preti del Afosching.: 2 ie: 
Cinritam-_m—mttk vn_———_———_—_—_—m——r——rm———m—€6+—m€€m—tmmn_mtm_m&___B 
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* pii sospirì, pon o, fa ò le pub- 
bliche preghiere oil sE dif 14%, pr fece 
predicare in proposito, "e HD 2A6ird da non tenerne 
tontoj ise.ne foste un baccano da corivento: Strbmlazzò 
Armeni ecampenò la Canipana;;e il Rieronte seppe 
a\dess the Tdoveva:crestare Melia .cendhine della  tittà 
Pena e otranto sub alla casio 
' «Il fisco .-allera 'dowette . procedere , ‘e'procedatte. ron 
le. più ‘minute ‘informazioni. Ai 48. delLemese:scorso 
u. prontturizta a Mondovi la seguente ini della 
Camsendi di cconsiglio.!' ib cati Sia Se 
‘ ca'@Noi Giudici tompòrienti * Îa Comba di - ‘‘eèttsiglio 
« del Tribunale di ‘a cognizione di Mondovi in confor- 
« mità dell'art. 224 a linea del Codicè di protedura 
x crittiintte, ‘con ‘Entervefito del Vigttor' avvocato fiscale 
ì Gerthano' ed' *asvistenza* dell ‘sostituito segretàvo Jibfra- 
a serre, pasto ra sl sl podio attiiizni i 
« Sulla relazione fattasi dal 13003 avv Padtp ‘giudice 
« affgitato' fatidate fath2001'1d0 | atrattore del 
pròcedimenti iùratbosi pria %Î3) si105î al'»' 
; Bonettb' Gil Bawistay:gurzotmentlaraume,i? © 
ba ADEN Cidttome: ambi ei Guygggaes cigerga tt ci. 
IT I PSP EER ITO © ife no oningas ha 


« di di difesa alla’ religione. dello Stato”% Wi'tHbbraio 
N li » ttertbl tie Mero ma No»: sn.» 
1854 in eva, 

« Viste. Te re sitio scritte ‘de el sig 
dat, ,Cermano, i ta del " 






sì ignor ‘avvocato fi- 


méirzo Nolgetite , che 
(93 5: Ga sons ci dita CR 'ITT 
sono del tenor seguente ne 
M 15 
« Non Hiorronro al certo ra pamenti 3 r'aithostrare 
TA RI 1 59:104:0* ua e!” Poz 7g ga TIXage) VOI 
e ne i, e procedi ento 
1000 rt at Fi y 


1 0488 (VU - cale di 
1 cai nei PIP senti a per Taipei Inerii r possa 1 
suici rcitas " iu 
“essere disapprovato, non gi 


il donde un dog reato. » 
2. 440 e445%Ì UAN ITROE RUI ih o» 


id tO 
E seguono i motjvi, fra sh gugli pera special- 
nente questi due, che sone essenzial ìssimi, atti. 


bal 
' (4, Diffptti, si, pretende, e. Pux.11Foppo;Lsì, può, tenere 

per certe che, la figura che era portata, attgpno vo- 
« lasse almen indirettamente alludere alla, 89, Vergine, 
K ma nelf'umizonze. numero delle persone agmiliate, nis- 
k surro. si tnaug che. sbbia Potyto, deporre siasi con 
« parole o con fatti resa ingiuria alla, medesima. 


a. Cere i 


« Si dice indirettamente perchè si ravvisa evidente 
« che non ‘già la Beatissima, Vergine, si volesse ,rappre- 
« sentapen, Mag. beng},5,}pnagine, speciale, dall a mede-, 
« siano, patio cioe che.disesi in Rimini. venerata, 1e.dal: 

« risobtasgesito-ì tette) quelle depestzioni ‘di’ persone 
a di'stsst; dî' cornitiftinti darla ‘e pettind di iputette” Spi 
a partenenti. al (Clero, Mons può dubitare 1essérsi | VO” 
a lufo” Fappresentaze, assal 1#conciamente a critica per 
< mara di. ana :grassolama.a sconcia. cia del.fatio 
« che slicest:mattaeodosamente» accadato 1a: Riusini; nie. 
« spetto” dl 'on'imuiagitten'simulacto della:Bi V.} fatto: 
« che hon Hasta Acta” da hi "at diritto” ricorosciutò 
a autentico, mia per “quanta relazione‘ vi ‘ possa, ‘essere. 
«tra quel fatiane. la religiane dello Stato, una cnitice 

« squabi nare del ' fatto ssnieziosnno: mom si può valutare 
« quale offesa o disprezzo verso sia tedigtorte) tanitò 
‘ mettp' cori ‘un”oltisa '8d' art9 at tepore a re- 


W.43-.3J bart 


« tuttora da lei beneficate ? Deh! chi avrà lagrime suf- 

« ficienti per piangere, come conviensi, wa sî orribile 
«.matefatto 91 01 Dt i 

j « Voi ben yi avvedete, denerabili fr@telli è fi gli di- È 
tettissini, che Snoì' voglitw'Alhidere® sgh scàandalosi 

ni ecé@ssì” ché ‘°bitegio delta ran vefgibe, "retti ultimo 


giorno < dello, scorso, carnoy: e, Ri comunicero d a alguni 
‘selagurati pelle pubbliche via di. «Canary. ,6€caesÌ, cse- 
« cuaagli ‘e tali che- “noi em abbina: Ftcoreamio! :idi 
« descrbeervi. n: - . storto sha al ee ka 

Ori fo cia asfalto "dé? ‘ (caiie, con 
a cdidiamelta") IR | 


4 hd 4 1 n. f Y À SAIARLLID S (+ LI oi o 2 »' 


Eta, Tonudaso, sapevate vai, che..jn seguitonantutio il 
a 390 fatto @'psoritatto da voi e. ca preti .,...il 
tisbo. prevedeva tp questoccortenza 2 i -50 »4 * è. 

‘Voi stessb ‘Verso”il 'iezzo: Wella” cà paglie delli Vostra 


n: dite Queste peidle:, è; , Sappjam 1) i fnolye. che 













IScQno contro $ gli autpzi di 65%, 4 tondi, legge i 
ribunadi. civili. PIO Pe’ ATTRINIPER BOIA STE 60 


= «vot Clive vtribotttali agivano, ipoterite voi 


o ligione confondere. 
« Lmoposta, poi, ,sijenere,igglire che quando Als fatta” 
< accadeva;  nisetina lo, interpretava, come diretto nentre 
« la dedi e moagH stdiale ‘questa pivgiziose:por 
« parte” Tato? salvi oTqdasi Bre ‘ei atto dò 

A segnito,, e dog "he si ebbe campo è a fa i dé i com. 
« mentari a piacimento ossia per ingiuria, frei] 
«'di:medo.clhe.:non si può. dire che quel--fattp —abbia 

LE realitiente. ‘sttecato ‘scandalo: STI AUSIIS Pali 1170 
e Piritò ‘bastò pene i iP Pubblicò “iministero’ chedi 

« dover richiedere, “ci come richiede, previo” Fapportò : 

« Dichiararsì che 1 mon vi é ‘luogo a procedimento. © : 

» L'avvacato fiscale, ed .il sost.-segretario essendosi 
« ritirata, depo aven'ileliliérato, | * «ti a ca 
c'Adgttatt ii inottt7 dal minteteto pubblico!seolti nelle 

‘ citite Sud requisitàriò,, cisto darte iz7” "del Codice di, 
ì procedura grinoinali Sali, A r 
« Dichiariamo non esser lioge.. ® dedicano una 
v Fatto.e.promuuciato ai Mondovi; addi 18 naamnd8i? 
‘ dal‘‘îiguiorie Martoreii Frasicernogiualles titeulitore: ff: 
+ di presidente, "Boi igor Frinélitò ‘giificé; Podib 


gnorare ‘fe conthiiuietit A; curtis? stdbiberdt E ittipos - 
ibile, fnohghigre, îimpossib:] he. L'ordinanza délla Camera 
ì consiglio | gu pronuuziata in ‘Mondovi, nel, dig dove 
tate vok a poca distanzadal mestropalazza. nescerile, 
il precesso!fu tasto fanaeso ibigrasia vostra ché non 
‘parlò d'alto tf Misnilost-e Pi cale ludghi: Puifque 
ih, i otàtà, "anfì dbvùto conoscerè co tagti giguetti 
he' Y "in Lene ‘di ’tutto. 
Ì i 
: Conoscendo voi. quelle conchiusioni, chg ivi gi 
suftato delle minute e moltissime indagini del tribunale, 
quando vi si prova con il verbale aller mano 1che. nel- 
l’immanso. numero delle parsomeiciaminate, nessuno si 
rova che abbia: potuto ‘slepbnrei?:siasi icon ‘parole: ‘o con 
atti resa ino alla medesima’ So Pergine, come avete 
vol' stomizo ‘di Stanipale “setto giorn’ dopo che la re- 
ging dl cielo © venne turpepzehte, oltraggiatay Unsultata. » 
cstymrgiata pelle mostre ontrade mn: im:tal caso non- 
i gione, questo: ;si thidimameeatife, efae ciutamente: mentire. 
Non sappiattio! ‘per quul'imblivo #9? as tommesso 


4° VAI 


« Carlo giudice aggiuntò! che frantio: settostritto cgl $ se-, 


I 






« grejaro spst. Jas presente, > ua Pooia desta” Forgdfit se per Befarvi, di del fisca'e. delle sue 
-tiFirmati' ip eviginale, Marterelli,: Bengipanniy; Podim, gal issigne, Aichiaraziohy, € c; Gimogtrare, Fvsisp.cqn putti 

« e G. B. Siccardi sost. segretaro: pal 0 desnounoo ti sro li, gsangi . fatti ne .sa meno.di ves,g Aelsipetro cane 
une € HÒ ‘idett6o daesta ‘Erdfaifita f&'prondaziati tidi | |cox-la fiammelia; 0 ser'\pervditeocmotivoi notiueh vo- 
dim ori ee cai 04 lama centrase‘tneglivanttir elia coselenta'@ th testovo, 


na” constatato in’fatto;"e € ‘secòndò questo. faltto" gi ri- 

etiamo che il Vostro procedere si chiama. pepikire. 

LE che cosa credete yoi.d'ottengre com queste ;pasto- 
radi «basate: sopra una.falsità.2-—1Asyinti; jaranti , mon- 
sigmore, ovidiriatò \putre chanquesta vosma'Pastordle venga 

lit sigilori ‘Pettohi* Pianimtt lettàV e” "spiegati dl‘ dt polo in 
sotcasttone di maggior concorsb"(pag. 15}, dité pure, o 

linfatlibile, ‘che a: Madonna fi ihsilitata , otrraggiata, 
bestemmiata, chi. crederà a voi quando il fistd' ésami- 

indto un ntbmero ifimenso di” "perde" pr ba "ton il 
atto: che non le fi ‘Pesa! inigvuria ? ni caso botti <h 

{ Oh! la religione sowt@huta ca ce n'e gua- 
dagna molto! r—.-Fate. Lisi le ià tempei giudicherà. 

| “A. Bonetta. 


eri 265 \tel these "beotos? fo giottti ddt ehe fu 


T ‘ ii 
Pronsanizia: quell'ondipadza. 1” Mondovi, sflove. dimonsa 
Fra Tonttiests ogni: a dx ase a ‘come be: Pe co 


A A 


chiusigpi Agia Cameri di contiglia Jpssgrò bagatsila, #3 
non farne; caso, Fral'omamasenintettatosi 41% -. runsetà, 
stampò una Netta ppstorità; the, incotniritia' ‘tosi, quatto 1. 
dita sotto - Vintegna :del cane con da Ganimella :. ti, 

0 Jungue' ta priniogetità, fel dività” Pages hi geni, 
‘trice, del divin4Figlio, la sposa del divino sin 
* delizia _dell’aUflistisfinii Tribe 1° Ta Yhadie"0i Dib'e 
‘ | degli. uapinzi,.ja- regina insomma. " del cielo e della 


« miata nelbergostie contrade; ua farbn8'e soho 


Ù 


NOTIZIE VARIE 


= LÌ 
ASTI. — “Îl noto Artieo mirtaccia di voler fer ritorio ell’ovil. 


— 1] noto Artico ha inmoltrate in inni un pezzo ti teanta 
al ministerg. —, fi Jagido il. 20/9 Artica! . VTSTETTI RE 
GENQYA,,7 sprile- rm La: Lracoamza. pretese in Satta di rpsf- 
stenza alle e Mt giunge a tale che, muove. yeramepie, lo, schifo. 
Vi iccenna| ultimamtnte che 7) reverendissimo preposito della 
metropatifaria ‘dns stiib 'cilito “dall” uffizio' di polizia' urbana’ per 
infrasione «i ‘Pegoleiiento dalle! cattipatti) è che in sta vere mantfò 
il campenaro; vil quale ssh 'mennesossitate è che pér conseguenza 


la pratica era stata dal sindaco trasmessa al giudice, Qug il rt-. 


verendissimo prepositg,. o.chi, per esso, con un, cinismo eup’ay- 
dacia tutta propria del°ceto cui appartiene, sprezzando e regola- 


mento, e sindaco @ giudice fèce ?’ altro ieri ripetere ‘10 scampa- 
namento: intnfbdt<us) ‘toritràst é priotunigato che-ne faronb'as- 
sordati tuttj i: piazrocebfani + Sorlo informate che a beguite:di 


regolare verbaie degli aggnti municipali . i); reverendissina fu dè: 


nuovo citato a comparire all’’uffizio. di polizia urbana ,, ma che 
non comperve, e che la nuova pratica è sjata perciò inviata al 
giudice. Disteindbg: di recidività fa cosh sarà piuttosto seria, ove 
il signor giudice bri Sia &t quella tempra clre m° intenti” o, o 
voglia applicare imperzialmente la pena al delitto. + Ve A 

1}, revarandieaimo ito:labia: tnatropelftana se abb: “a 
si chiama; dgn 


una ecc. ecc. — Ggri Rielfesi, Rei vi..spremmo gratisami; ae, 


vi avéèlte tenuto per Vel questo caro gioiello ! 


PS. Net'itionietto dt dif erld 1a ‘preséhte' vento: ‘trifofmato | 


che: com sumera der urfbrinittà In'usta ‘41 ieri ‘1 +evtrandissitio’ 


Signor priepasita è state rcondannato: alla multa di lire LA 


sussidiaria di, giorai, 8 gd alla spese. JI, prucuagtore Astala ky: 
cato Carbone, aveva \conghiuso, co) 19g. /arsj, ‘uogo a procedi 
mento! È altare di simpatia. Il nero ha sempre armonizzato cel 
nero. "vo tra corrisp. ), 
PARMA: — ‘8, Mi'enlidlica"l sovrano di Parma ha” riartimessi 
in. tusta l'estensiorie: dei suoi vasti stati‘i monaci SSOEdelHnk — 


Che, passo! ardito. verséi te rifotme! ti! paci 3 

VENEZIA. — .Gi.evamet vetta: nuovo Marianna inni 
alla. profondità di 47. 112 passi coHialbero ‘in piedi, . Da 
— Ai giudizi, stateri, alle continue pretine estorz,f 


BOLOGNA. 
sioni, alle gabelle, al prestiti forzosi Lapcoo: dietro, l’arrenamento 
del commerciò, ‘dell’ industria agricola, la sfiducia génerale ed i - 
fallimenti. — BAldgtia-8 ‘orti cbstettiata per il'fallimènto péò più 


di-100,000 scudi tel! banchitte: Manitini. — Molle nobili fMmniglte ' 


sono compromenma,.in quest'alfare e-quello the.aotresce l'agita- 
zione os. «ghe. molta. ad sì, KMonarmno falsificata. mr $ sad 
in così turpe opera e iovapar hr SOST 

TORE DEL GOVERNO € LAME, ae Mr Lecat 
goverào:P hir‘fortithatd' dita 'eHicdara di pet ù cu 8 fiuovo 
il-caso di:inspiegati papali sveriti'M fronte # madthio dél-Talsai 


rio, De)la risma dell’auvocato:!Liovangardi seno. i sostemitbri led: è 


puntelli del governo dei presi; .Qra:si,<roya a. Rama per gli;ali 


. fari della pnea romana , di gui era consigliere e segretario. Siam 
quasi Sicuri che f preti impostori della Can:panq non riprodur- 
ganno' questa ‘hotfizià. ’ 


CIVIDA VECCHIA: + Ual Witikpditenti: tell” rAzzia e' Popdio 


anauntcia. che. il. prifolpe’rdi-Cahhte biunora a1Givitaestfa ih" 
aspettazione degli ordini di monsignet Ani@neti.Intenio i csme:- 


binieri , perlusfrano do atradale che conduce a Roma, fruganda, 
chi va e chf viene, "e lara; persino | carri delle merganzie, 
nella speranza di ESA uan il sugino Ji “ni du 


en Dias 


i.» ) dI 


ROMA.» U dude, Lorenzo BrigMella ‘ha ‘recitato là ‘sua "ysnea! 
predica al cosprità di S. S. e di Nardoni. 






eresliani. natio, di Biella,.ic0loga, canpniae, 02-. 





L’ attuale. 







SVIZZERA. -- Doleresi fatti sono accaduti a Tesserete., ed 
nche questi suscitati da brighe ecclesiastiche. Maledizione! — 
| polerb e vapink ‘autoritzsva’ testé "fl preve semana” disfm- 
STB‘ "16 ‘RAZIONI dif palibib Itl''Tosbitote: 17° spettimità prete 
itoH.staertò= combureedie : dr‘ minché è dt ferati me; ‘pet 'non 
evdera da doppia: nazie@e:in  phibe:. paftio odsse;la-passécotiia 
lo, Scalmapinis ra dapo di arsze Praparata, argo perciò 
ascese. UR .disopdige. 1 
L'esca non mancò, e la mina esplose di' A domeriica ‘mai- 
ve Seitan era ‘Pet dat priticipivi ha ‘fim. 
1) faftigiena del ‘Msvaneti etriiipariò it Crist) 
i con fsatetti, .è per péod: ar sera rompo .eutiatesta:; succetle 
n, parepiglia 189AB4nio99 ia, cui qualenzo si andà! papa PoHo ; 
Ehijsa maipacria, di. venire, po, campo, di baltaglia, e la festa 
egli Ulivi e oogli. Osanna cambiarsi nella scena dei flogelli e 
ell''nticiage: foga Lis pig 


Peri uonh Série tif pitttfito' spetto del confiata Lu- 
o. fidare a tempo acimetter -Méraime;:9 ahi 'istiremmpe: isl chat: 
anta sei pestarbatori, Patioligi, c. sth ooo 
i Per Ron dissimili motivi vn più, aflarmante disprdjpe Boanie 
uan 











stesso giorno nel Comune di Castello. Buon ; Dio ! 
niquità! RR 
CHIRIONI e “HIvostiro A''CHta” ti ’ttivatb ut efidiento 
cr: aocrarti «D'. piaci guretnatire!.fÈglà lu fatto. sagretdmente 
lapagane i stistribiaira; la | sua (pastorale: par, /a quaresimp, gd, ll 
ivphileo, asgrananda i curati ;cha non.ja, leggessero dalla, pat- 
dra. Tut via, ,quaiche, parroco la Mesolcina pon ha tenuto 
nio di questo avviso, è if{ Ronco: | informatdne', ha'6rdifiato 
maitre. Vul peredtio 1°" € Poi viene boOtixsJu» 
URI..— ql'oro saro Lu di syovo asstteve! anele qui: al 
issopra dell’autorità civile, e opiprirai ele. sua denisioni; I: cem- 
issario vescoxiie Gisler,, a Barge, ha ripatò stabilito Ya, pgezzo 
sso all’ indul enze. ‘del giubpile ,, annunziarido che niuno. potrà. 
senérlo, se ale a ire opere l'escritto! ‘nori aggiunge il paga-o 
entò di am schélling per la propagazione’ della ! fede. Questa 
bimunia:è tanto’ più colpévole, perchè-Îl- guretrio ‘ha pesifiva- 
ente decretato, che nessuna ;obbligeziene, pecunjania potnehbe 
ssgg. impaga per ji ponseguimento delle: indulgenze; del giubhileo. 
BARIGH, T Rigi -i membri della corie.di Cassazione fg della 
orte dei Conti, i primi presidenti ed i precuratori generali delle 
orti di Appello si recarono il 4 all’Eliseo a'‘préstaré rele fihni 
el presRiehte il eitfitibento pridscritto. 0/0 citi. 
21 :Afbrnitenzr riporti’ i: partitoiari’ di wriz. comernentissima ce- 
ippprias, sb prifcipa Inresidento a. constignaso: all’ arcivescovo Ui , 
fisaur la. palptta cardinalizia. Non, riporijamo, i disrorgi, w 
ronunciati Ue hoc Ja, ; Napolegne. e io per no 
iangerè. i nos ri fettori. i Le 
SPAGNA. — Tra le corti di Spagn dt Niboft ‘scatàtio’ dei 
rarbodtdont usi ordini: di Gia*Genninvi@ cara 
iva il concordato col Papali. SPRELIZINIA RI TR i. a 


TÈ del mt 1, daga dl coni i principe Pe hw ve 


rg. Guai se questo principe par Do das riga farei 


44 4% 
















tireto:, in o 
cane ifriziae St iEono di. i ufo i per "en sà Paetipre n ca 
Cora afito ta * de agree 

{ () 
Ha colo so ll princige © ° nizza e : ma ‘pene \plle2or 
k: I Nb Sin sorde città. LDerA di' aticatorte tt 
Mago E DAINELLI INI gg che’ proclama RES ni: 
ivili ì utti i; cittadi cu 
pm blbgaa rfpatiant questa dirti DR LITE il''eomitàto 
appr it ‘1. quale "et geo in ca) i dorme. esoveltino «8 
0 i, Net gaso inc e 
| fprotest {ato Hi uest’ ultimo’ den Loti PA ORO a 


mesa, bdica sail vanga ni Ph rsesilialig - 
pe eva a quella proposta fl SEPA: (i ur 


"F. Gora: GRINTA 
cf‘ _1yy__r. i... 
«Torino, Tip. di Luici Aamitos,;via Stamapatori, Nw.5, 









Anno V— 1852. 





Prezzo d'Associazione,, Per un porse, L. NI) 
Nelle Provinéie N ; 80 
Par l'estero, franco sino ai confini v® + 
Svizzera, franco a destin@zione . . » 3 = 





#(* 


S distribuisce tutti i giorni a''merzodi, 
cecina de Dotmendahe e quasi Soleniità. 


a - CAMBIA DEI DEPUTÀFI 
1 | Tornata del A aprile 


Caspue: prende , Ja sii per. conii ninna dl Ù 
scorsa, Dpga ava; pienamente canfutati gli..augomenti 
di Mengbrea.e degli aliri avwarsari che anfora restavano 
senza risposta; dopo avere con cifre e dati statistici 
(che sarebbe impossibile-d» ameagliure met piccolo nostro 
formato ) eliminate tutte je gppasizioni generali, Cavour 
s1 fece più specia]penje & tpattan la quistiona della Sa- 
voia, da cui sono venute le ppposizioni pò arrabbiate 
al trattato colla Francia. pei 

Come argomenito | a provare che tute de 


A dii ne 
contraria , erasì dagli” avversarii. citato, l’agcordo da gal 


quistione dei giornali più liberali, coi, giornali della 
reazione più infame, quali l' Éche du Moni-Blanc, e i} 
Courriér des Alpés. Cavour dice che reilmente ‘questo | 
accordò nveva'' anche in Jui destata meraviglia 6, PR 
certo! dabbio. Tanto più che ni Patriote Savoisjen, al, 


sempre stato schiettamente liberale, e aveva con grande 


ingegno sostenuti - prima i principii del libero, scambio. ' 


Ma la sua meraviglia cessò quando seppe da Sayoiutdi, 
che questo ‘ultimo’ giornale avea mutato redattori, .é ( che' 
i nuovi senza cessar d’esser liberali , erano, anche. vi- 
nicoli , 
siano “eadati d'acgordo casualmente coi fogli clericali, 
cui del resto ‘ponibattonò sempre arditamente nella, pa 
litica generale.‘ di 

Quanto poi ai ‘fogli clericali ed alla loro ‘epilettica 
opposizione, Cavour non se ng preraviglia nienomamente, 


poichè è 1 Joro redattori ' non ‘ badano a nulla purché pin 


sano cafhdidre. 1°; nferociterito della Jaro opposizioney 


seguito dopo il a licemmbire, si spiega agevolmente, dalla. 


rabbià da -loro doncepsita, perchè questo atto non ha 
avute :le couseguense che Ja reazione no uspettiva:contro 
le libertà; «e specialmente contro il nostib Statuto. 


D’allera in poi Vidrofobia dei reizionari Hon ha co: | 


nosciuto più limite, è. mancando di ragioni ngn hanno 


più discusso, ma ai Sfno gittati corpo e anima.a: die 
giuriare, a <alunniare a tutta possa. 


Di qui l'insistenza clericale, fino a questo giorno an- 


è 





{ta del Popolo 


| GADUN, NUMERO i 


"1 che spieglierebbe come in questa quistione. 
| con cui «ebbe nella giovanezza vincoli d'amicizia: cd è 


eta 


Bice 87 





Saranno ritiutate le lettere to) pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 
(’Ouanibessi nubblica 5 volte la settimana. 
Prezzo delle inserzioni caduyna linea coni. W. 











Le inserzioni st pagano 500 /7. per linea. 
Ji Gerente se vuole le ‘accetterà gratis. 





cora, nella sfacciata calunnia dei famosi 60 milioni, 
sebbene .Revel smedesimp avesse ape. usa sua lcttera 
chiarito il quiproquo che nelle sue. pazole la malafede 
dei giornali pretini aveva preso pensatamente e. nella 
sola intenzione di calunniare, — 

a quale malafede $ tanto più insigne, in quanto che 
il fatto era gorso tra Revef e siae e Cavour gli era 
intjeramente estraneo. ! vu ’ — 

Pe tale. opposizione sostenuta con sì luridi mezzi da 
unà svergognata reazione, la quale si uale appunto wil- 
mekte della strettezza dell’erario e del dispiacere che 
s5c0 prose À provvedimenti finanziari,’ per cercare 

one come 

cd lo. , passato, una ‘tale ‘opposizione sè fa’ meraviglia, 

n ha, inolta importanza , nè rignifica in IndCa: RICnLO 
la fazione savoiarda; | - 

L: tap, passa quindi a parlare di ciò che il Ministero 
da già fatto: per la Savoia, di ciò che è già sulla via 

di fare;.che.é molto più, ed esprime la fiducia del go- 
verho nel liberalismo e nell’ animo eo sa Sa- 
volt roi... va 
inisge son die ‘che ‘se ha creduto dust aa di 
qu fogli della .reazigne, non è già che loro. attribuisca 
per opalmente,, . minima \mpoytanza, aa. perchè nel 
pari ito” ‘in pome del quale essi parlano, vi sono. persone 


queto” che. gli. cagiopg dolore; ma protesta c che dovesse 
perdere. Pe tali ragioni tutti gli amici ‘nulla REARROS 
farlo useire dalla via che. s'è tracciata. 
. Questo, discpiso prodyce una grandissima sensazione. 
Revel appena il suo nome era stato pronunciato avea 
siga la parola; ed ora la prende per ripetere la so- 
a della; sua, Agttera, cioè ghe egli aveva asserito 
averi nel, sua: Ministero del AS agosto al 46 dicembre 
4848 pr ‘ocupati, nrediapte mprjestiti 60. nekona &l'erario 
e han gia aver Iqscigti 60 milioni ‘nell’erario, come gli 
fatevano dire | preti. della bottega, i quali colla più 


| Sfacelata ma]afede fingevano di dimenticare le spese 


sostenute con 130 mila. soldati sul piede di guerra, e il 
resto, nei quattro mesi del ministero-Revel, cit mezzo 
agosto, settembre, ottobre, novembre e mezzo dicembre, 


4 
‘ 


ano 60 milioni in tempi di 


guerra è facile comprendere! Che fiasco orrendo per la 


bottega! 

Dopo il discorso di Cavour, dopo questo incidente 
si concepisce agevolmente che la Camera restò yiva- 
mente preoccupata. 


In altri paesi costituzionali in tali circostanze, dopo 


fatti importantissimi e discorsi gravi, si usa sospendere 
la tornata per una mezzoretta, affinchè i deputati pos- 
sano con mutue osservazioni private maturare senza 
troppa coneitazione le idee suscitate ia loro, comutfi- 
candosi le provate sensasichio @ dinflo anche sfogo ai 
loro varii affetti. 

Ma a malgrado che da Cameta avesse realmente hi- 
sogno d’un.momento di riposo, o (se amate meglio) di 
vacanza, sì continuò la discussione, e l’onorevele Daziani 
prese la parola mentre ognuno ragionava ancora in 
questo od in quel senso delle gravissime quistioni trat- 
tate poco prima. 

Capitò male, eeco tutto: parlò fra le conversazioni, 
come sarebbe avvenmto-a' qualunque altro. Non fu sen- 
tito da molti nel sto argomenitare contro il trattato (ed 
è doloroso vedere un egregio deputato e Jibero scam= 
bista contrario ora a ciò che non è che l’applicazione 
dei suoi principii), nora fu sentito, dico, che da pochi, 
come in tale occorrenza, e dopo la stanchezza di 12 
discorsi sulla stessa materia sarebbe avvenuto a tutti : 
e del resto egli non ne mosse il minimo lamento. 

Lions prende a parlare per domandare al Ministero 
schiarimenti sulla quistione degli spiriti francesi , pe- 
rocchè. se si vatasse ora it tnttàato Ye pur'aupo tt pregno 
ministeriale sulle gabelle, ne risulterebbe che i fabbri-- 
canti di spiriti francesi vetrebbero a godere essi una 
gravissima protezione a danno dei fabbricanti nostralì. 

€avour risponde che si provvederà a che non ay- 
venga tale incongruenza, e che oltre al dazio doganale 
i fabbricanti francesi saranno pur sempre sottoposti a 
ciò che pagano i nostri. 

Brunier ebbe allora la parola. Era il primo deputato 
savoiardo (ma non il solo) favorevole al trattato. Questa 
considerazione aggiunta al merito personale, alla viva- 
cità, alla eloquenta dell’oratore, nggiunta ancora al tempo 
percorso che aveva calmata del tutto l’agitazione della 
Camera, fe’ si che fu udito cell’usata attenzione. L’ora= 
tore rovinò fin dalla base con sommo brio il catafalco 
degli opponenti suoi conterranei. Parlò solo sotto l’ a- 


spetto degl’interessi della Savoia, ma seppe afferrar 
l’ attenziene generale e costringerla, per così dire, a° 


seguirle in tutte le prove ch'egli dava del vantaggio che 


I 


alla Savoia in genere darà il trattato. Fu magnifico { 


quando alle opposizioni del Consiglio divisionale di 
Chambery ( doye certo nemmeno tutti sono vinicoli ) 
rispose presso a poco: « E da quando in qua Cham» 
bery potrà dire fatta la Savoia sono i0? » 


Ci duole veramente di non potere riproduifre lo spi- | 


\itoso € praticissimo discorso: dopo aver detti î molti 
motiyi d'interesse pubblico per tui votava pel trattato, 


® 


‘Wive discussioni del Seratò è della Camerà 


l'oratore conchiuse nobilissimamente con queste parole 
« voto in somma pel trattato perchè la reazione i re- 
« spinge. ». 1" deo 
Fu molte applaudito. ; 
Per l’urgenza dell'argomento e per i vicina Pasqua, 


per cui molti. 


Tornata di sera 


Manca tempo e spazio. Del resto poche parole ba- 
sfiranno. Parla J Auier. Savoiardo libera x. ama- 
tete:del suo pa ape si «<ènyggande. eloquenza 
‘la sayoiarda gezgighe. resse ilella Savoia, come 
dello Stato imtiscay vota pel trattato. Protesta energi- 
camente contro i savoiardi reazionarii e le loro mene 
inique. È vivamente applaudito,, n 
Che' più ? Si rompono .gl' indugi: setto «gli tamspiicti. 
della libertà del commercio, dell'utite del popolo cessa 
oggi scissura, e su 187 votanti 23 voti! neri, sgno mo- 
ralmente abbattuti, triturati , .agnichilati da 4144 bian- 
chi A sì immensa maggiorfinza è approvato il trattato 
colla Francia , cioè la.reazione riceve la più ‘spleune 
i sconfitta appunto sopra un carhpe di battaglià che aveva 
cor tanta. cura. preparato: Buon augurio per T altre: 
cia Ì 
LETTERA 
AL DORTORE ALESSANDRO BORELLA 


Ù * Firenze 4 aprile 1852 (a) 





Caro Breno: 


A Cdnbva' Ho tetto 1 ultima vostra. In risposta alla 
quale non posse trattenermi dal dirvi che ì lo sono molto — 
mal »bddiefatto de’ fatti vostri. 

Ma che razza di penitente siete voi, mio powero figlio, 
il quale anziché emendarvi, peccate piussempre ? Se 
continuate di questo passo, in vece di trarre io voi nella 
via:buona, finirete per trarre voi me nella cattiva. 


Ci mancherebbe anche questa per un par mio che 


ha jda pensare all'educazione de’ suoi nascituri! 

Ii preti, voi dite, sono gli stessi dappertutto. Falso, 
‘mid caro Borella, falsissimo, E per convincercìi che questa 
proposizione vostra oltre all’ essere poco ortodossa è 
Lon a passabilmente assurda, basta notare che qui in 


Toscana i preti usano quasi tutti il cappello rotondg Pa 


laddove i nostri lo usano tricornuto, e si crederebbero _ 
indegni di più celebrare la messa, se si lasciassero ve- 
dere in pubblico con un corno dì meno. 


Se questa diversità da cappello a cappello non vi ca-; 


pacita, aggiungetovvi che non in tutti i paesì i ppeti 
si soffiano Îl riaso allo stesso modo, Della quale parti- 
colarità sono stato io il fortunato scopritore nel pieno 


(a) n nostro ottimo e ci scrive dalla Toscanè ove si recò 
per gelebrare jl suo matrimonio cen una sua gentile nipote. . 


| Dalla Toscana ci mandava pure il proprio epitalamio che noi 
non abbiamo finora potuto inserire’ nelle colonne del nostro — 


giornale essehdochè dovemmo concedere un se spazio per le 
Deputati. 


-demmu-assuutarsi; - 
Cavour domanda ed’ ottiene una tornata pet. questa sla 


e 


anno di grazia 1852, addì 29 marzo circa le dieci del 7 


mattino, attraversando la riviera ligure di levante, come 
potete scergere dal qui appresso trascritto sonetto, di 
cui vi guarentisco la storica verità, pronto del resto a 
produrvene i testimonii. | 

i Sonetto 


Traversando yn borghetto il vetturino 
Soffermossi col legno in sulla piazza. 
Un prete tolto al picco ed alla mazza 
Venne a vederci ed a farci un inchino. 
Poi con un vezzo tutto peregrino 
Il naso colle dita ecco si spazza! 
Poi le dita a forbir da quella guazza 
Si tragge di saccoccia il moccichino. 
Allora io gli domando : Reyerendo, 
Vorrebbe ‘dirmi che paese è questo ? 
E il nuovo Della Casa il becco aprendo: 
— Borghetto — mi rispose; ed io su lesto:* 
Ah, ah Porchetto? - Ne, Borghetto - Eh! intendo, 
Porchetto, grazie servitor le resto! 


Siete conyinto del. vostro torto, mio caro penitente? 
Eh no! /nduratum est cor Pharaonis, vi ho già detto 


altra yolta. Ma pazienza! Se la diversa soffiatura del 


naso non è per voi argomento bastevole a proyare la 
diversità dei preti, spero almeno di potervi provare con 
un altro sonetto (della cui storica verità fanno pur troppo 
ampia testimonianza l'e mie vuote scarselle) che la bot- 
tega pretesca di Livorno nan;trova al mondo chi la 
agguagli. sa 


Sonetto 

Tanto per chiacchierar col Cancelliere, 
Tanto pel giuramento suppletorio 
Prestato in piè sur un Gesù d’avorio 
Che pareya rubato at rigattiere: 

Tanto a chi portò l’acqua e l’aspersorio, 
Tanto all’accendi-lume e al cameriere, . 
Due tanti a due che fèr da candeliere 
E Pasquiso parevano e Marferio: 


Tanto, quanta è la spesa mia d’un giorno, 
A chi di sposo mi spedì il brevetto 
Tutto di bolli e controbolli adorno : 

Questo, e più assai chè per finirla ommetto, 
Chiaro argomento fan.che qui a Livorno 
I più sordidi ebrei ngn sono in ghetto. 


Se desiderate sapere, caro Borella, quanto ‘mi costa- 
rono le chiacchere del cancelliere e il giuramento sup- 
pletorio, per non parlare del resto, dirovvi che mi 
ban;o cestato intorno a settanta paoli. Due Napoleoni 
d’oro, poco manca. | 


Nè vi faccia mal senso, se nel decimo verso ho dato 


alla fede di matrimonio il nome di brevetto. lo doveva 
anzi chiamarla libretto come quello delle serve; imper- 
ciocchè la speditami fede (che mi costò un mezzo fran- 
zescone) comincia niente. meno che con queste poetiche 
»spressioni: — A carte sette dei libri matrimoniali 
rogiamo la seguente partita. — Nè più nè meno che 


se si trattasse di una partita dì bossoli, o di balle di 
caccao. 

Voi vedete dunque, caro Borella, che la Curia eccle- 
siastica di Livorno non soniiglia punto a quelle del 
Piemonte in genere, nè a quella di Susa in ispecie. 
Spero quindi che sarete per ritirare la dannata vostra 
proposizione che tutti i preti st assomigliano, sotto pena 
di esserc incarcerato come un Galileo, se mai tornano 
i felici tempi degli arrosti umani. 

‘Pensateci ben bene la mattina, prima di andare a 
letto; e la sera prima di alzarvi. : 

Ora dovrei parlarvi politica, ma una lingua al san- 
krau mangiata questa mattina mi legò ì denti. Sarà 


dunque per un’altra volta. 


Questo solo dirovvi, che se per aver patria , libertà 
e indipendenza bastasse scrivere questi nomi sulle in- 
segne dei caffè e delle locande, Toscana non avrebbe 
nulla da invidiare al Piemonte. Pas mémne la Garde 
INVationale. Ed è appunto nell’uscire dal eaffè di quest’ul- 
timo nome, di fianco al duomo, che mi venrie dettato 
il seguente 

Epigramma 


Mente chi dice che i 
Leopoldo non è un prence liberale. 
Ha sciolto, è ver, la Guardia Nazienale, 
Ma ne lasciò sussistere il caffè, 
Tutto vostro 
NorserTto Rosa. 





| Recenti pubblicazioni. — Gli editori cugini Pomba 
‘hanno pubblicato i fascicoli 56, 57, 58 della Bibliofeca 
, degli economisti. 


Quindi hanne ancora pubblicato nella loro biblioteca 


{ «al massimo buon prezzo la storia del Colletta, Ta quale 


non viene a costare che poco più di lire due. Estremo 
buon prezzo , a cui finora in Italia non erasi ancora 
giunti. 
Quindi promettono, sempre di questa biblioteca, le 
storie del Botta e del Macchiavelli, non che aa 
u un’ ot- 


del Muratori, e quest’ ultima principalmente 
tima scelta. 

Dal loro lato gli editori della Biblioteca dei comuni 
italiani, ‘oltre alle varie buone opere già da essi Po 


blicate, ne promettono parecchie altre, fra le quali ci 
eg notare principalmente il Varchi, Gieja, Bocca- 


0 


LI 


ini, ecc. 


Né vogliamo lasciar passare senza una parola la pub- 
blicazione dei Misteri di Roma contemporanea, degli 
editori Fantini e comp.; pubblicazione che è illustrata 
da incisioni di un disegno correttissimo, puro e robusto, 
disegni insomma quali sa farli l’ingegnoso Masutti, quello 
stesso che già tanto si distinse illustrando il 2. Pirlone 
del signor Pinto. 





SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO ED ISTRUZIONE 
Delle Operaie di Torino. 


La Direzione di detta Soeletà avverte tutte le socie, che si 
trovano in ritardo di pagamento delle sue quote, e che non fa- 
ranno illoro saldo prima del finire del corr. mese, che verranno 
canceltate dai ruoli a ‘senso doll’articolo 79 del regolamento. 

Torino, 7 aprile 1852. 
Per la Società 
BeLLINo FRANCESCA, preside. 


NOTIZIE VARIE 


ACQUI. — Il di 29 marzo gl’ Israeliti acquesi si raccoglievano 
unanimi nel loro tempio per festeggiare colla maggior possibile 
pompa l’anniversario del loro riscatto. Diede principio alla fun- 
zione il signor R. Terracini con un eloquente ed elaborato ser- 
mone, in sul termine del quale esortò il suo uditorio a render 
più solenne la festa .con generosa offerta all’Asilo infantile di 
quella città. Detto, fatto. Recatosi egli stesso, sceso appena dal 
pulpito , a collettare, raccolse franehi quarantanove e ceniesimi 
dieei, che vennero il giorno seguente ricevuti con riconoscenza 
dall’egregio Municipio. — /mpostori della Campana avete ca- 
pito? Gl’ Israeliti sono buoni cittadini, e la lero religione la fanno 
consistere non nelle parole, ma nei fatti! 


GENOVA. — La Gazzetta di Genova reca che Carlo Bona - 


parte principe di Canino, lasciato Civitavecchia, si è diretto alla 
volta di Marsiglia. 


— Le scone del toatro di Sant'Agostino nella sera a dol 6 vol. 


gente servivano ad un’opera di carità cittadina. Il profitto di 
quella serata che la drammatica, la musica, il canto, e il ballo 
del popolo doveva rendere brillantigsima, cra devoluta a quat- 
tro famiglie povere di questa città. 

» Godiamo notare un esempio di popolare beneficenza , ed è il 


contributo assai largo in proporzione dei mezzi che vi recarono |; 


varie società operaie, specialmente quella dei facchini del Ponte { dire la distruzione d’una politica che ha riempito di gioia i suoi 


‘ focolari, e che ha procurato l’abbondanza ai suel figli (applausi). 


Spinola. 

— 8 aprile. — I furieri della Brigata Aosta avendo accompa- 
gnato all’ultimo asilo la salma di un loro camerata, vollero com- 
piere il pietose ufficio con un’opera di cristiana carità fasendo 
una colletta a favore del Ricovero di Mendicità che sta per 
aprirsi. Raccolsero lire 32, le quali vennero già rimesse dai due 
collettori all’egregio nostro sindaco, che con affettuose parole ne 
li ringraziava vivissimamente. 

Chi ba cuore italiano nofi può ameno di plaudire ai generosi 
sentimenti da cui è animata la brava e disciplinata truppa di 
questo presidio, cd esclamare: Evviva l'Armata. (Nostra corrisp.) 


TRIESTE. — La redazione del giornale la Favil/a ha rice- 
vuto dalla luogotenenza la seconda ammonizione. 


ROMA. — Il S. Padre continua a fare opere grandi e proficue 
per il maggior bene dei suoi popoli!!! Nella passata domenica 
benedisse solennemente la gran campana della Basilica Liberiana. 

BELLINZONA. — I parroci renitenti che non volero cantare 
il Tedeum ordinato dal Gran Consiglio, dovranno cantarlo senza 
fallo Ja seconda festa di Pasqua. 


I suddetti parroci furono pet diflidati che in caso non voles- |. 


sero persistere a non voler incomodare le loro ugole, il governo 
si troverà costretto di adottare quelle rigorose misure che cre- 
dlerà del caso. — Così va bene! 


BERNA. — 1} governo fa la guerra alla stampa, ed ha inten- 
tato due processi al Vater/andischer-Pilger ; il primo per un ar- 
ticolo in cui si dice che l’attual ordine di cose è fondato sulla 
menzogna e la corruzione ; il secondo per un articolo intitolato: 


I mali trattamenti fatti subire a Stoempfll. Il giarì di Berthoud | 


ha sentenziato a favore del prevenuto, e condannato il governo 
nelle spese. 

FRANCIA. Si è formata a Parigi una compagnia industriale 
per andar a costruire motini a vapore tra gli arabi. 


— Il Aonileur pubblica un regolamento sui deportati. Questo 


provvedimento sembra rimandare nell’ avvennire le speranze di 
amnistia cui il pubblico aveva prestato fede. 

PORT@GALLO. — 1 giornali di Lisbona accennano alla possi- 
bilità d’una crisi ministeriale, in seguito del voto cho ebbe luogo 
alla Camera de’ deputati : la quale, contro l'avviso del ministero, 
ba inserito nella costituzione cui sta ella rivedendo, una clausola 
che abolisce la penà di morte, alla maggioranza di 52 voti con- 
{ro trenta. 






t 


| 


' 


il ministero non si opponeva punto al principio della aboli- 
zione della pena di morte in materia politica, ma esortava la 
Camera di non introdurre codesta disposizione nella costituzione, 
attesochè il gabinetto stava per presentare un progétto di legge 
speciale che dichiarerebbe l’abolizione della pena predetta in. ma- 
teria politica, ma che conterrebbe ad un tempo clausole abbastanza 
chiare e abbastanza ben definite che Impedircbbero ai colpevoli 
d’altri delitti di prevalersi del beneficio della legge. 

Giusta le corrispondenze del 7mes non sì. oredeve che il ga- 
binetto, i] quale avea annunciata l'intenzione di ritirarsi, avrebbe 
persistito in questa risoluzione. 

LONDRA. — Alla Camera dei Comuni, tornata del 5, il go- 
verno annunziò che dopo le feste di Pasqua presenterebbe un 
bill avente per iscopro di accordare alle colonie le istituzioni 
rappresentative. 


LIVERPOOL. - Ebbe luogo in questa città una grande dimo- 
strazione in favore della libertà di commercio. L’oggetto della 
riunione era di presentare agli elettori i candidati della libertà 
del commercio i signori Cardwell e Ewart. 

Il signor Cardwell ha detto : Il capo del ministero attuale ha 


. dichiarato cho gli articoli d’ importazione gli sembravano doversi 
' tassare, @ 


che esso non vedeva per qual ragione si farebbe una 
eccezione in favore del pane. 
Spetta al popolo, sostenuto dai suoi rappresentanti, di impe- 


| L’oratore ha tracciato in favore della libertà del commercio un 
‘ pagnilelo tra questa dottrina e quella della protezione. Esso ha 
‘ provocato molte volte gli applausi dell’Assembiea. 

VIENNA. — Altri particolari sulla morte del degno amico di 
Della Margherita ii principe Schwarzenberg. La Gazzetta di Trie- 
ste reca che il principe è stato colpito da apoplessia fulminante 


intanto che faceva la toletta per recarsi a pranzo. Trà |’ assalte 


è la morte non tréscorse che un’ora. — Si dice che la Campana 
meta dell’ irreparabile perdita escirà per sette giorni lisiata in 
nero. 

BUDA. — Furono fatti diversi arresti di giovani, che avevaro 
osato comparire in pubblico con nastri tricolori, e gridare E/jen 
Kossuth! Anche due negozianti di giuochi pei fabciulli furono 
arrestati per aver messo in vendita dei piceoli fantecci abbigliati 
coi tre colori ungheresi. 

AUGUSTA. — Sulle porte delle chiese fu affisso un editto del- 
l’autorità ecclesiastica, mediante il quale il benelittino Bock, che 
ha testè abiurato il cattolicismo, e lia abbandonato Il convento, 
viene invitato con una ammonizione canonica a presentarsi entro 


trenta giorni personalmente al vicariato generale per essore sen- ‘ 


. tito sul passo da lui intrapreso, e perchè ritorni in seno alla 

‘ chiesa cattolica. Pare che il P. Bòck abbia xIndenzione di /are tl 

, sordo. 

E te cee A LZAIRETZI 
F. Govran, gerente. 

(ne ee n edi 


»- AVVISI 


La Socieià dell’ Emigrazione Italiana si riunisce in seduta 
straordinaria il giorno di lunedì 12 corrente alle ore 12 meri- 
diane nel suo solito lecale. Tutti i soci effettivi sone invitati ad 
intervenirvi. 





— SI DESIDERANO SUBITO 

Alcuni Giovani capaci, che si possano occupare del colloca- 
mento, tanto în città che nelle provincie, di un articolo coneer- 
nente l’arte libraria, di gencre affatto nuovo, bello, utlle per 
tutti, e di facilc smercio. 
. Dirigersi, dalle ore 8 allo 10 antimeridiane , al signor Carlo 
Francesco Vesin, Dora Grossa, in fuccia al Caffè Catosso, Porla 
N. 2, scala nella corte a destra, 3. Piano a sinistra. 


(eee ni nin n eo] 
Torino, Tip. di Lure: Armarpi, via Stampatori, N. 5. 
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‘Prezzo d'Associazione. Per un mese, L. 1 Mg Va Saranno rifiutate le lettere e pieghi. non 
Nelle Provincie . . . . .n1 60 ‘ affrancati, e considerati come non avvenuti 
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da'tanti oratori era stata in tutti i sensi spolpata, e clic 
il paese con grandissima ansietà aspettava sl risultato, 
il quale se non si fosse ottenuto venerdì sera, sarebbe 
stato, per le vacanze di Pasqua, rimandato a martedì 
prossimo, cosa di pessimo esempio per l’ inconcepibile. 
ritardo, e d’immenso danno, perchè avrebbe dato ai 
reazionarii quattre giorni di più per agitare il paese. 

Tali motivi, quando la quistione è già stata trattata 
fine alla nausea, autorizzano non solo quallivoglia Par- 
lamento a chiedere la chiusura , ma gliene fanno un 
dovere precisa; imperocchè in 'caso diverso nessuna di- ‘ 
scussione finirebbe entre un anno intiero. — 

è See pete e pena e IE ERO 
è sommamente ridicola. 

Ma ciò non basta: la sua solenne malafede spicca 
dalla seguente circostanza : i tre ultimi oratori contrarii 
al trattato non otienncro attenzione, e quindi per ca- 
lunniare ecco ì preti addurre a motivo di ciò l’esordi- 
tanza della maggioranza! Ma ue’ primi giorni parlò 
Saracco CONTRARIO al trattato, e fu ascoltato profon- 
damente; parlò invece Michelini FAVOREVOLE, e ‘non 
solo non fu asceltato ma fu talvolta accompagnato da 
risate generali: parlarono Leuara:, Blanc, Menabrea , 
Mezzena CONTRO il trattato, e furono uditi colla mas- 
sima attenzione; parlarono Melegari e Zirio FAVORE- 
VOLI, ed ebbero invece la stessa sorte di Michelini. 
Di più, giornali al trattato favorevoli furono scrìissimi 
nel ragionare degli oratori contrarii, e la burletta scr- 
barono solo per AMeleguri e per Zirio, lamentando clic 
la vera e seria difesa del trattato non cominciasse che 
con Cudorna e con Lanza. La maggioranza adunque e 
il giornalismo non solo non furono esorbitanti coutro 
la minoranza, ma anzi ne trattarono gli oratori più caldi 
con ‘attenzione gravissima, dimostrando che in tutti i 
parlamenti e speci1lmente nel nostro non si regola 
l’attenzione a norma di simpatie od antipatie, ma a 
norma degli argomenti retti o ridicoli che l'oratore 
prescnta ; “ed a norma del modo ingegnoso od inetto 
con cui lì svolge. 

Chi parla fuor di luogo, ovyero ripete quanto già si 


Ricostruendosi a .nuovo la casa dove trovansi la | 
Tirocnaria, l’Urricio e Za DistrIBUZIoNE della GAZZETTA 
DEL POPOLO, la DistrIisuzionE e l’Urricio vengono per- 
ciò provvisoriamente trasportati ir un apposito locale 
dall’altro lato della stessa contrada, e quasi di rincontro 
all'antico locale che sta per essere demolito e rifabbricato. 





CONSIDERAZIONI 
SULLA VOTAZIONE DEL TRATTATO COLLA FRANCIA 


L’ imponentissima Maggioranza di 114 voi liberali 
sopra un totale di 37 , volant. ha Faido tela. tessaja. 
det Pittore tettogtada con tanti sacrifizi, poichè per- 
sihè vi fu sacrifizio del poco pudore che de rimaneva, 
se pur ne rimaneva. 

È singolare ora il vedere il contegno dei fogli cle- 
ricali dope un fiasco sì solenne. 

La loro rabbia sì riversa tutta sulla maggioranza, ac- 
cusandola ‘di non aver ‘dato ascolto ai discorsi pronun- 
ciati contro il trattato, e ciò perchè il discorso di Da- 
ziani (che non è della destra! ) fu copeito dai rumori 
delle conversazioni private, e perchè Chapperon e Ricci 
Giuseppe nella tornata di sera non riuscirono a catti- 
varsi un silenzio perfetto. 

Da questa discussione , dalle rivelazioni’ di Cavour, 
Brunicr e. Jacquier abbi potuto imparar sempre 
meglio la sozza malafede della bottega e dei suoi acco- 
liti reazionarii, ma l'accusa che muovono ora alla mag- 
gieranza ne dà una ‘più nuova e palpabilissima prova, 

Infatti abbiamo già esposto il motivo, tutt’ altro che 
esorbitante, per cui Duiziani non ottenne quell’attenzione 
che merita; gli altri poi, cioè Chapperon e Ricci par- 
lando ancli'essi dopo un discorso che ayeva profonda - 
mente commnosso gli ‘animi (il discorso di Jacquier ), 
e non sadducendo' del ‘resto ragioni che non fossero 
state già addotte da altri, come' Mezzena, Menabrea , 
Saracco, e prgsentate molto meglio, now poteano certo 
far miglior senso, specialmente quando si pensi che la 
Camera era stanca per tante sedute; che la quistione 


è detto a josa, evvero si rende ridicolo, o si dimostra 


inetto , sia della maggioranza sia della minorapsa non 
otierrà mai grande attenzione, e se ciò è un male, il 
colpevole è l'oratore e non la maggioranza. 

Questa è esorbitante, e tirannica solo allorquando non 
solo non ascolta, ma impone violentemente silenzio a 
chiunque della miporanza , prima che la quistione sia 
stata trattata, e qualunque siano le ragioni di essa, af- 
finchè così non possano nemmeno stanmmparsi sul foglio 
officiale per influire sul popolo, e non possano essere 
raccolte da giornalisti amici. | 

Ma di simile esorbitanza le maggioranze liberali nen 
solo non furono mai autrici, ma bensì soventissimo 
sittime oguivolta che predominò nel Parlamento la fa- 
zione nera. 

Se abbiamo messo importanza nello SI il 


nuovo e schifoso. atto di malafede del giornalismo pre- 


tino non è certo per la cesa in sè, ma per la circo- 
stanza della settimana santa. Proprio così: per dimostrare 
al popolo che mentre la rea bottega fingea sopra i suoi 
fogli sentimenti religiosi per corbellare i gonzi, fram- 
mezzo a quelle tatamellate rugiadosc insinuava. sansa- 
riente una calunnietta infame per tentare di disonorare 
la maggioranza del Parlamento. 


La possibilità di far passare una calunnia sotte l’ali' 


e dietro il prestigio del yenerdì e del sabbato santo ha 
fatto andare i preti giornàlisti in solluchero! 


Per Dio! nemmeno a questi santi giorni l'hanno vo- 
luto ‘perdonare! @wello è-uno*-vtomaco‘i.. ‘Ben È vero 
che tutti i giorni dicono la messa, e tuttavia calunniano 
allegramente tutti i giorni! Razza d’infami! 

Né si sono arrestati a quell’accusa. Sanno bene l’ef- 
fetto immenso che produrrà nel paese la formidabile 
maggioranza di 114 voti liberali appetto a 23 codini. 
Che cosa fanno adunque per tentar di scemarlo? La- 
sciano cadere dalla penna un’ osservazione sul gran nu- 
merò di deputats assenti al momento della. votazione ! 


Mentre il fatto è che la Camera sia per causa di 
malattia, sia per congedi regolari, sia per collegi va- 
canti, sia per seglicenza di pochi, in sostanza nor fi 
quasi mat così numerosa! Nella vqtazione delle fortifi- 
cazioni di Casale, che fu una delle più importanti e 
delle più famose, 68 voti si trovarono contre 59, cioè 
in tutto 127. 

AUora la bottega, che fu vicina alla vittoria, non la- 
mentò il gran numero di assenti! Lo lamenta ora chie 
erano presenti 137, numero che, come TUTTO îl Pie- 
monte “può verificare su tutti i giornali passati, fu ra- 
rissime arcirarissime volte raggiunto, specialmente poi 
in sedute straordinarie c alla vigilia di vacanze. 

Popoli, in quello ehe capite voi toccate con mano 
ogni giorno le invereconde imposture della. bottega...... 
ve... Ora argomentate il resto. 

‘Ma perché mai contro un atto nazionale di tanta im- 
portanza la hotteza ricorre a così ridicoli e pucrili 
mezzi; che lbaiiohbero da se soli a provar perduta la 


causa bottegaia? Forse che gli uomini della bottega . 
mettessero poi realmente molta importanza a che il vinò 


si vendesse sempre più caro a danne del popolo? Certo 


che questa eonsiderazione puo entrare per qualche poco. 
nei calcoli della bottega, ma d'altra parte la maggio- 


sanza dei suoi membri avendo infinita simpatia al gri- 


gnolino e al barbera, il poterseli procacciare a minor 
prezzo per farne le care panciate, forse le avrebbe chiuso 
un occhio sul trattato, se Poccasione son le fosse parsa 
eccellente per valersene a suscitaze gli spiriti a ribel- 
lione , @ gettare if paese nell' agitazione. Quest’ u- 
nico fu il motivo della rabbiosa opposizione pretino- 
reazionaria, per fortificare la quale (come rivelò Jacquier) 
si ricorse in Savoia persino all’infame mezzo di falsare 
firme per gonfiarne le proteste: ora poi tale occasione 
‘essendo tolta per la magnifica votazione di venerdì sera, 
è naturale che la rabbia pretina ricorra a puerilità, che 
sono il suo unico arsenale di scienza, come la calunnia. 
è il suo unico arsenale di mezzi politici. 
—_ + 
Sho caro Norberto , 


Scusatemi, ma con vostra licenza, e malgrado le vostre 


dottissime osservazioni, io stò fermo come un obelisco ‘ 


nel mio convincimento che i preti furono sempre e do- 
vunque sono gli stessi. 

Le differenze trovate da yoi fra i preti di colà ( Fi- 
renze) @ l preti di qui vanno distinte in estrinseche ed 
intrinsiche, onde parlare in termini di pretta teologia. 

Voi ini dite”in prio luogo che i preti di Toscana . 
portano il cappello rotondo, dovechè i piemontesi lo 
portano a tre becchi. Questa è qualità estrinseca, che. 
non muta il carattere della persona: perchè se un corno 
di più o di meno cambiasse il carattere, ne verrebbe 
la conseguenza che il teologo Margotto, che porta il 

cappello a tre corna, differenzierebbe sostanzialmente 
dal P. Bresciani gesuita, che l’ha a due corna sola» 
mente: e questa sarebbe un’assurdità. 

La seconda ditterenza trovata da yoi, è che .i preti 
di colà si soffiano il naso colle dita. — Bene. — Ma 
io posso citarvi dei preti di qui che non si cambiano 
la camicia per tutto l'inverno, imitande il D. Ventura 
del Porta. Anche questa è una pura differenza estrinseca, 
quella che corre tra due dita-moccichino , e una ca- 
micia di 6 mesi, come quella d’Isabella di Baviera. 

Voi dite. in terzo luogo, che i preti di Livorno vi 
fecero pagare un mondo per dispense, brevetto, giu- 
ramento, mancie ed altri incomodi. — Qui, mio caro 
Norberto, vi confesso che si tratta d’una differenza in- 
trinseca, sostanziale. Ora sta a vedersi se questo carat- 
tere, permettetemi la frase, pagatorio sia inerente al 
solo prete toscano, o l’abbiano anche i preti piemon- | 
tesi. Eccovi in proposito upa polizza fresca fresca stata 
diramata nella settimana santa ai parrocchiani di S. Dal- 
mazzo in Torino. « Si ricorda ALLA sul PIETA' la. 
torchia per il SS. Sacramento. Dalla sacrestia di S. Dal-. 


mazzo —'D. Paolo Ravelli Barnabita Curato. 


| 


Apriamo un dizionario qualunguz e cerchiamo la de- 
finizione della Pietà — Picta, virtù che inclina l’uomo 
ad onorare Dio. — Secondo la filosofia del Curato di 
S. Dalmazzo la torchia è un oggetto di pieta. E no- 
tate che nou è mica egli l'inventore di questa bella 
teoria. Si legge nel Dictionnaire féodal, articolo rede- 
vance che nel secolo XVI l’abbate di Santa Genevicffa 


prometteva ai ciechi la guarigione completa, purchè. 


fossero divoti di quella Santa. La divozione consisteva 


nell’obbligo annuale di due grossissime torcie. E nem- 


meno l’abbate di Santa Genevieffa fu l’inventore di 


questo genere di pietd. Pigliate lc note di Robertson e. 


nella f4a vi troverete clie nel secolo 7° ai duoni eri- 
stiani si dava questa commendatizia, questo passaporto, 
che ig vi traduco da quel pitocco latino: 

« Questi è un buon cristiano che frequenta le chiese: 
« che presenta sull’altare l’oblazione a Dio: 


« Che non gusta dei frutti della sua industria, sino al 


«a che non ne abbia offerta una parte a Dio: 


« Che paga puntualmente i tributi e le decime al 


« Clero. » 


Io vi sfido, mio caro Norberto, a trovarmi in tutta 


questa formola una parola d’ amor di Dio, o di carità 
versò il prossimo: il tenore di essa è precisamente 
quelle della polizza del Curato di S. Dalmazzo: la pietà 
sta nella torchia. Ed ecco che ritornando al sodo della 
faccenda, cioè al carattere intrinseco pagatorio io v'ho 
provato con il fatto alla mano ch'esso esiste tanto nel 


prete di Toscana, quanto in quello di Piemonte: ed 


eceovi dimostrate che mentre il prete di Livorno. esi- 
geva da voi 70 paoli, il Curato di S. Dalmazzo esigeya 
da’ suei parrocchiani le preallegate torchie. . 

Rebus sic stantibus, cioè in faccia a questi fatti sto- 
rici recenti, lio io ragione, si o no, di tener per verità 
dimostrata che : preti furono sempre e dovunque sono 
gli stessi? E ci ho colpa io se i fatti stanno così ? Cre- 
detemi, mio caro Direttore, che io sono nello stato 
innocente di chi pecca per invincibile ignoranza. 

Finalmente voi mi dite che una lingua al saurkraut 
yi legò i denti, e quindi v'é impedito di parlarmi più 
esplicitamente......... 


Mi gode l’animo di rispondervi che sono anch'io nello 


stesso caso: la mia lingua al saurkraut è una circolare 
che un celebre avvocato generale ha diramata qualche 
mese fa a tutti i suoi avvocati fiscali’ subalterni, e di 
cui una copia fu trovata miracolosamente non so dove, 
e portata a noi. L'ultimo periodo di questa circolare 


è quello che ci riguarda più da presso, e quindì ve lo 


trascrivo per vostra norma: 
« Le smodate polemiche che’ suiacennà ì principii 
« d'ordine, sui quali la società riposa, quelle che ten- 


« dono.a schiantare le fondamenta del governo costituito, 


‘ le diatribe contumeliose ai diversi ceti sociali, /e 
“ offese. alla religione, in verità troppo frequenti, ed ai 
» costumi, quantunque abilmente celate debbono essere 
« senza posa PERSEQUITE.» (Notate la tollerante espres- 
sione perseguite! ) « GLORIA. » 





Ora piglio il catalogo dei signori confratelli della ve- 
neranda Compagnia di S. Paolo, anno 1843, e ci leggo: 
Gloria sig. conte senatore D. Giovanni Pietro. 

Basta, non vo’ parlare di malincenic ad uno sposo. 
recente come siete voi, mio caro Norberto. Sento una 
furiosa yoglia di scrivervi un epitalamio a modo mio... 
ma! ma! quella circolare! due mesi di cittadella!..., 

Dir vorrei tutto — € tutto dir non posso: 
- Addio! siavi del ciel la grazia addosso! 


5 A. Boretta. 





SACCO NERO 


ij Chiavari. — Morì ultimamente in questa. città in 
età avanzata il giureconsulto Giuseppe Bontà, lasciando 
un pingue censo di mezzo milione di lire. 


Non avendo figli, l'onorevole avvocato pensò di insti- 
tuire suo erede universale...... indovinate chi mai? Forse 
le sue nipoti non ricche ? Forse un’opera pia? Voi vi 
ingannereste. Non fate le meraviglie , l'avvocato Bontà 
istituì sua erede universale proprietaria la Madonna 
dell'Orto, cioè a dire i cappellani del Santuario di tal 
titolo !"! 

Avete voi mai visto que’ sciami di corvi affamati nel 
momento che scoprono la carogna? Ebbene, vei avreste 
un’ idea precisa dell’ agitarsi dà quest altro genere di 
corvi allorchè si sparse in Chiavari la fausta notizia di 
quel grasso boccene. Ma..... ma.... i reverendì fecero i 
conti senza l'oste, ignorando forse che il Ministero può 
rifiutare la sanzione regia al testamento, per cui l’ere- 
dità cerre grave pericolo di‘ essere convertita in altro 
uso. . 

Se corressero i tempi felicissimi rimpianti dall’autore 
del famoso Memorandum sarebbe un altro affare, e i 
Guala pregusterebbero il dolce piacere di gavazzare 
nell’oro, ma nell’attuale perversità ‘di tempi può acca- 
dere di tutto. Tanto più se si aggiunga esistere nel 
testamento errori e controsensi, i quali potrebbero dare 
appiglio ai ministri di sulu a monte ogni cesa, e._ 
fare un eque riparto della pingue eredità del fu avv. 
Bontà, assegnandone una porzione ai parenti e il rima- . 
nente ai pii istituti e alle scuole di questa città. 

Qui del resto facciamo assegnamento sul buon senso 
e sulla giustizia del Ministero. 


ij signor $rofessore Carlo Fr. Vesin, già rinomato 
per altri lavori statistici, ha pubblicato recentemente 
un quadro sinottice statistico degli Stati sardi conte- 
nente utilissime materie, ad esempio, un Elenco di tutti 
i Comuni, la forza attiva dell'esercito, un quadro della 
popolazione di ciascuna provincia, ed altre molte. == 
Questo quadro, che noi erediamo indispensabile agli 
studiosi della Storia e della Geografia, è fatto con molta 
esattezza, ed è veramente il prospetto più ricco, più 
bello e più grande che siasi mai stampato in questo 
genere nel nostro Stato. 


‘ 


pe enne 


NOTIZIE VARIE 


CASELLE. — Il sacerdote Nepomuceno Bernardi offrì a bene- 
fizio dell'Ospedale e dell’Asilo d’ infanzia in Caselle la metà dello 
stipendio assegnatogli da quel municipio pel quaresimale di 
quest'anno. — Questa è la vera maniora di predicare la vera 
carità cristiana ! 

SALUZZO. — Continuiamo con tutto il piacere a registrare 
atti di earità che onorano le corparazioni israelitiche dello Stato. 
Anche gli israeliti di Saluzzo vollero festeggiare l’anniversario 
della loro ‘emancipazione civile e politica, e perchè i loro rin- 
graziamenti riescissero più ben accetti al Die di Sabaoth gli ac- 
compagnarono con atti di carità cittadina. Quantunque in piccol 
numero collettaroro lire 50 che destinarono metà a quella So- 
cietà degli eperai e metà al locale Asilo infantile. 

GENOVA. - Il Magistrato di Cassazione ha annullato la sen- 
tenza del tribunale di prima cognizione e d’appello con cui era 
state condannato a sei mesi di carcere e 200 franchi di multa 
l'ex-gerente del Povero, per un articolo diffamatorio alla autorità 
di pubblica sicurezza. 

SAVOIA. — La Voix du Paysan, unico giornale della Savoia 
che abbia sostenuto il ministero nella quistione or ora ultimata 
del trattato colla Francia, venne messo in istato di accusa per 
offesa ‘alla religione dei gesuiti!!! 

Leggiamo sullo stesso giornale : 

« Poco tempo fa un avvocato fizcale di Savoia aveva il pro- 
prio figlio ammalat»; per salvarlo dalla merte fece venire del- 
l’acqua miracolosa della Salette presso Grenoble. Fu efficace ? 
Sì come lo sono tutte le droghe dei ciarlatani. Si consideri Ja 
posizione di un giornale anti-gesuitico posto sotto la serveglianza 
di un avvocato fiscale aussi clairvoyant! n 

ROMA. .- I preti e Nardoni continuano ad espellere da Roma 


chi non vi è nato e vi dimora da lunghi anni. In proposito leg- 


giamo in una corrispondenza dell’Italia e Popolo : 

u David Obici d’ Imola, barbiere in Trastevere, fu sorpreso dai 
birri nella sua bottega per essere tradotto in carcere, e quindi 
inviato per corrispondenza al paese natale. L’ infelice ridotto alla 
disperazione, ha preferito finire i suoi giorni, tàgliandosi la gola 
con un coltello estratto di tasca per via, mentre i birri lo con- 
ducevano al suo destino. | 

u Alcuni cittadini di Civitavecchia obbligati a 


cese, sono stati tutti precettati dalla polizia pontificia. E non 
senza ragione, perchè sulla loro testimonianza l’ accusato è stato 
dichiarato innocente. » 

-- Il 4 S. S. vestito in abiti pontificali benedisse le palme, 
prese parte alla processione, e assiso in irono ascoltò la messa 
del cardinale Spinola. 

NAPOLI. — Una veementissima scossa di tremuoto fu intesa 
nel 26 scorso mese in Melfi, Rapella, Barile, Rionero e Venosa. 


I monti traballano, dice il balordo Cattolico di Genova. Pec- 


cato che ciò succeda dove non vi sono istituzioni costituzionali. 

BELLINZONA. — Il grido generoso della sottoscrizione nazio- 
nale per sopperire al debito dei Sonderbund trova ua eco fedela 
in tutta la Svizzera. Eccovi preti impostori dellg Campana che 
cosa vogliono | liberali, la pace e la riconciliazione! Non siete 
che voi che volete  perpetuamente la guerra ! 

BERNA. — Finalmente il Consiglio esecutivo ha fissato il giorno 
18 aprile per la votazione ‘sulla quistione «della revoca. Esso ha 
nello. stesso tempo lanciato un proclama al popolo bernese con 
cui cercava d'’allontanare dal suo capo il voto /ala/e. 

S. GALLO. — Questo cantone ha preso un eccellente avvia- 
mento per avere la sua strada ferrata. Le sottoscrizioni a questo 
tine ammortano gia a 2,312,000. 

PARIGI. — li Afoniteur pubblica moltissime nomine giudicia- 
rie ed alcuni decreti di interesse locale. 


La Presse smentisce la voce corsa che il governo volesse pro- 


rogare quanto prima il Corpo legislativo, 





— Al ministero dell'Interno è sempre il gran lavoro delle pre- 
fetture che è all’ordine del giorno. 

Si procedo în questo momento, dice la Patrie, all’armamento 
della Guardia nazionale della Senna. 

— Molti possidenti, prosegue lo stesso giornale, i quali ave- 
vano reclamato il rimborso dei loro capitali domandano ora al 
ministro delle finanze il permesso di rinunciare al rimborso e di 
riprendere le loro inscrizioni. 

— La circolare del signor Fortou! relativa alle barbe univer- 


| Sitarie ha gettato la perturbazione fra tutti /es mentons della 


pubblica istruzione. — La barba intiera è sopratutto colpita di 


proscriziohe siccome quella che nella sua ispidezza nasconde le 


ultime vestigia del socialismo!!! 

L’ultimo articolo della Presse hà avuto gli onori di una seduta 
del consiglio dei ministri. Si è trattato vivamente di sospendere 
questo giornale come treppo audace!!! 

MADRID. — La confidenza dei carlisti è senza limiti ; si nota 
che essi non cercano più l'isolamento per parlare dei lorq pro- 
getti: non è raro il caso di udire in pubblico i partigiani esal- 
tati del monlemolinismo portar alle stelle apertamente le dot- 
trine del regime che essi rimpiangono. E mentre queste cose 
succedono a Madrid le provincie si agitano, molti emissarfi per- 
corrono la frontiera della Spagna, ed i dipartimenti meridionali 
della Francia, onde erganizzare un piano d’ invasione. 

Borges , il celebre cabecilla, resosi nell’ ultima guerra il ter- 
gore delie truppe costituzionali è già in campagna. —. Lettere 
particolari annunciano che egli percorre l’Aragona alla testa’ di 
di una piccola truppa armata di tutto punto. Ad enta di tutto 
ciò il governo dorme e la regina continua a mantenersi in une 
stalo interessante!!! 


Perchè poi i preti possano con maggiore loro comodità pre- 


dicare la rivolta, il governo ha publlicato una nuova legge delle 
più severe contro la stampa. 


LONDRA. — Il Birkenhead, legno di trasporto, fece naufragio 
if presso la Baja di Simon, si erede che 446 persone che erano al 
.fiuo. bordo siano perite. 


. Alla Camera dei lords il ministro degli affari! esteri in risposta 
ad una interpellanza di lord Beaumont disse che giammai ll 
governo inglese non ritoglierà la sua protezione ai rifugiati finchè 
essi rispetteranno la legge. 


— Le differenze che da qualche tempo esistevano tra i pa- 
if d'roni fabbricanti di fucili ed i loro operai a Birmingham sono 


venire in Roma : 
per essere (estimonii in una seduta del consiglio militare fran- 


state amichevolmente ultimate. 

Corre vece che i Caffri lungi di volersi sottomettere alle con- 
dizioni del governo hanno risoluto di continuare con nuevo vi- 
gore la guerra, di invadere di nuovo la colonia sopra diversi 
punti, e di tagliare ovurque gli alberi fruttiferi. 


:, GALIZIA. — Le corrispondenze della Galizia occidentalo di- 


mostrano a qual punto giunga in quel paese la dissoluzione degli 
ordini sociali. I contadini, scrivesi, non vogliono più sottomet- 
tersi alle misure del governo, e non invocéno l’appoggio dell’au- 
forità se non quando sone nell’impossibilità di farsi giustizia da 
se medesimi. Hanno organizzato una specie di giurisdizione rurale, 
che rende !e sentenze a nome del Comune dope un’istruzione 
preliminare, ciò che prova che tutto si fa con calma e riflessione; 
a quest’effetto i contadini si riunisconv'in un albergo, l’accusato 
viene citato a comparire, e si procede a.ì una istruzione in fbrma; 
i contadini assistono ai dibattimenti come giurati, uomini e donne, 


giovani e vecchi hanno una voce deliberativa. Il giudice (il sin- 


daco ) condanna anche alla pena di morte, e impiega mezzi bar- 
bari per strappare delle confessioni agli accusati. 

BADEN. — Gli ultimi bol:ettini della salute del Granduca di 
Baden lasciano prevedere una prossima fine. 





F. Govsan, gerente. 


TEATRI D'OGGI 12 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di 8. M. 
recita : // conte Hermann 

NAZIONALE — Opera: // Gondoliero. Balle : 7 trionfo di Ala- 
maro re d'Egitto. 

D’ANGENNES — Comédie francaise et Vaudeville*. 

CIRCO SALES — 2 Rappresentazione — La dramm. compagnia 
Tassani recita : Pagliaccio. 
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Gazzetta del Popolo 


Si dietribuisca. culti i giorni a mezzodì, 
escluse le dorgeniche£ le qualtro solennità. 


TORINO 413 APRILE 


Nel'‘num. 43 dell’ Mida pubblicato sabato scorsg 


(epperciò dopo la votazione del trattato colla Francia), 
nell’intento di screditare lo Statuto e il Parlamento, 
stanno scritte le ni linee : 


« Né si credano costoro di favorire le libere istitu- 
« zioni con simili lotte, giacché per contrario le met- 
« tono in discredito, e ne fanno toccare coh mano un 


« enorme difetto. E per feume da che cosa dipende. il 


« trionfo della vite o dell’olivo ? Da un fatto totalmente 
« estrinseco alla questione. I paesi viniferi hanno più 
« depulati al Parlamento che non gli oleiferi ? Ebbene 
« quelli ban vinto. » 


Queste parole, come agevolmente si vede, mirano a 
dimostrare mossi i deputati tutti unicamente e ignobil- 
mente dai motivi d’interesse di campanile contro il di- 
vieto dello Statuto che vuole sì considerino non d’una 
provincia ma della nazione intiera rappresentanti. 


L’insinuazione del foglio clericale in ogni tempo sa- 


rebbe vigliaccamente maligna, ma all'indomani del giorno 


in cui fu votato il trattato colla Francia essa è una 
menzogna d'un cinismo, d’una sfacciataggine singolare! 

Infatti i paesi viniferi hanno pu deputati al Parla- 
mento che non gli oleiferi, ne hanno anzi molti più. Or 
bene invece di dire come l’Armonia: « quélli han vinto » 
convertendo pretèscamente /a quistione di giustizia e 
di diritto in una quistione di are, di metri, di numeri 
(parole dell’ Armonia), è un fatto notorio che deve 
dirsi « questi han vinto », cioè Îa vittoria è stata degli 
oleiferi! 

Capisco che l’articolo dell’ Armonia era fatto proba- 
bilmente prima che la votazione avesse provato che i d 
deputati in genere ed i yinicoli ‘in ispecie, sanno per 
l’utile generale nobilmente sacrificare in parte gl inte- 
ressi eccessivi di campanile, e formare in tale intento 
colossali maggioranze di 414 voti, ma tuttavia se aves- 
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sero avuto pudore ì preti dell’ Armonia avrebbero al- 
meno corretta la frase smentita così solennemente dalla 


; Yotazione. 


Come le provincie oleifere sono piccole delutivaiienio: ; 
così hanno deputati in numero ‘assai inferiore alle vi- 
nicole. Ma l'utile generale e la giustizia stava per loro. 
Quindi è che trionfarono coll’ aiuto di quasi tutta la 
Camera, ed ebbero tra gli altri anche i voti della mag- 
gioranza dei rappresentanti vinicoli! 

- Ciò prova che il Parlamento si regola a norma di 
giustizia e ‘di’ utile pubblico, ciò prova che quando 
(dopo un fatto in cui trionfa più specialmente un paese 
che ha, ‘per esser piccolo, minor numero di deputati , 
cioè il Genovesato) l’Armonia empiamente soggiupge : 

« Da questo fatto la Sardegna ne inferisce, che avendo 
« al Parlamento un minor numero di deputati che il 
« Continente, essa non potrà mai ripromettersi nessun 
« benefizio quando questo ne possa risentire un qualche 
« scapito. Il Genovesato ne argomenta egualmente che 
« dovrà sottostare al Piemonte in tutte le questioni 
« d'interesse, perchè il Picmonte ha maggior numero 
« di deputati alla Camera. » 


Ciò prova, dico, che l'Armonia ha infamemente men- 
tito nello scopo nefando di provocare i varii paesi dello 
Stato all’odio l’un verso l’altro. 

Fortunatamente il Genovesato vedendo anzi che i suoi 
deputati “hanno appunto trionfato , ‘dovrà, drgomentare 
tutto l'opposto . di ciò che gli fa argomentare l’Armonia; 
così pure la Sardegna, così pur la Savoia; e l’esecrabile 
insinuazione dei preti dell’ Armonia, sventata così so 
lennemente dal fatto stesso, ricadrà solo come marchiu 
d’infamia sulla fronte delli sciagurati, che hanno osato 
pubblicarla all'indomani appunto dél giorne in cui uu 
voto famoso ne dimostrava la menzogna e l’iniquità ! 

I. preti dell’ Armonia immemori del qui luborat 
orat, gridano con sonno ridicolo contro il Parlamento 
perchè lavorò per utile pubblico il giorno del venerdì 


santo. 
Bollati impostori! Essi in quel giorno ‘architettavano 


quell'articolo dove brilla l’iniqua insinuastene- che‘ ab n 


biamo additata al pubblico disprezzo! | 
E il loro modo di santificare i giorni sacri! 
E $nutile soggiungere che preferiamo il modo del 


Parlamento. 


een ann 
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ALLELUJA! AL NOSTRO MINISTERO 


d 
E aperta all’uffizio della nostra Gazzetta unà sotto- 
scrizione per la.compra di sette paia di cinghie (bte- 


telle) onde tener su le brache gi mostri sette ministri.. 


Sacramento! pare impossilfile! 

Eccovi il fatto. 

Nel Decreto che installava la nuova Direzione delle 
Opere di S. Paolo in Torino, per ministeriale moto 
on:lolatorio si concedevano tre mesi di tempo a quei 
cancheri della Veneranda, onde essi avessero tutto il 
comode a pentirsi della loro mulaggine antecedente, e 
‘a nominare ì 13 membri della nuova Direzione, secondo 
il disposto del Decreto reale 30 ottobre 1851. 


Quei cancheri invece di nominare i 15 membri, impiega- 
rono i tre mesi di tempo a petizionare, ad inframmettersi, 
a soffiare, a taccolare per tre giorni di filo in Senato 
con il Ministero, a scrivere cose da chiodi nell’Armonia 
c nella Campana, insomma a far ancora tutto quel poco di 
chiasso e di scombussolamento compatibile con le forze 
manchevoli di quattro parrucche strette in ‘alleanza con 
quattro vecchie ‘sdentate. i i 

Il tempo prefisso doveva scadere (secondo che mi si 
disse) con tutto il giorno $ del corrente mese. Qualche 
giorno prima ch' e’ scadesse, l’intendente (secondo che 
mi sì disse ) ebbe la dabbenaggine, mi voglio conten- 
tare di questa espressione, la dabbenaggine di fai av- 


vertiti i miuli della Veneranda, che avvisassero bene Î 


ai loro affari, e che il tempo della scadenza era 
prossimo. — 

Se l’intendente abbia agito così per ordine ministe- 
riale, o di motu proprio per naturale simpatia alla Ve- 
neranda, non lo so. 

I muli della Veneranda risposero all’intendente, che 
essi ne avrebbero data risposta esplicita e diretta ‘al 
Ministero. | i 


Questa risposta (secondochè mi si disse ) la diedero 


diffatti pochi giorni prima della scadenza fatale, e in 
essa sì diceva ancora, come per il passato, che la Ve- 
neranda avrebbe eletti i suoi 19 membri, purchè gli 
eletti dal municipio fossero ridotti da 25 a 15, onde 
essere eguali di numero. Ancora la vecchia storia degli 
ordinati del dicembre scorso. 


il Ministero, dopo cinque mesi di testardaggine 
paolina; dopo tutte le battaglie sostenute in Senato per 
amore di questa setta; dopo le mille contumelie del- 
l’Armonia, le sacca di villanie vuotate dalla Campana; 
dopo tutti gli imbrogli studiati ed operati da questa 
setta contro il governo; il Ministero........... sostenetegli 
per pietà le brache ‘ il Ministero (secondocliè mi si disse, 


si degnò di prolungare il termine faigle, e di eonce- 

dere ancora alla Veneranda altri 1% giorni di tempo 

per maturare le sue deliberazioni. i 
Laudate la giustizia del Ministero ! 


Genova si ribella? Mitraglia e bombe Jul momento. 
Sassari sì ribella? Lo stato d'assedio immantimenti. — 
In Cagliari si fa del chiasso? Subito lo stato d'assedio. 
La Compagnia di S. Paolo si ribella contro un Decreto 
reale, non vuol nominare i suoi 15 membri?...... Dol- 
cezza! dolcezza! le sono concessi tre mesi di tempo 
onde pentirsi, e farsi docile al governo. 


E dopo tre mesi di pazienza governativa la Compagnia 
di S. Paolo persiste. nella sua ostinazione, nel suo pro- 
posito di volere un numero pari di ‘arontinistratori?.... 
Dolcezza! dolcezza! le sono concessi altri 15 giorni per 
maturare le sue deliberazioni. 

Così si governa imparzialmente! 

E poi si va al Senato, e poi si vien= alla Camera a 
piaguucolare sulla reazione che trionfa!........ E poi si 
promette pubblicamente che il Ministero è fisso a te- 
Rersi nel mezzo, nè a dritta nè a manca, a voler tutto 
lo Statuto, nulla più che lo Statuto ! | 

Eloquenza altisonante! | i 

Scendiamo alla prosa — Scerdiamo alla prosa! 

, * Art. 24 dello Statuto: Tutti i regnicoli, qualung ue 

« sia il loro titolo e grado, sono eguali dinanzi alla 
« legge. » | | 
‘- Vî par esso chiaro quest’ articolo? 

È chiaro, sì — affinchè i cittadini di Genoya siano 
bombardati; i cittadini di Sassari messi allo stato d’as- 
sedio; e ì baroni, conti e cavalieri di $. Paolo abbiano 
tre mesi e inezzo di tempo per maturare la loro ribel- 
lione. 

I ministri han dunque voglia di beffarsi di noi ?...... 

E non s’ accorsero che nel giorno, in cui i”Paolotti 
| diedero la loro ultima risposta, essi, i signori ministri, 
erano appunto tentennanti suì loro seggi, e stava. pre- 
parata in Senato la paolina scaramuccia delle fortifica- 
zioni di Casale? 

E questi ostinati avversarii te li trattano ancora con 
i guanti bianchi!... 

Intanto che ne succede? — Che la nuova Direzione 
centrale, la quale lavora indefessamente, come si può 
vedere dal rendiconto da essa dato nella Gazzetta of- 
ficiale di martedì 6 aprile; la quale 6’ è impegnata ad 
assestare i malaugurati conti dell'antica amministrazione 
e ad impiegare in modo pubblico e benefico le sommé 
erogate prima agli N. N.. o meglio alle N. N.: questa 
nuova Direzione, scorgendo il governo tentennante, in- 
certa del suo avvenire, diventa neccessariamente scor- 
nata, sfiduciata, sfaticata, disamorata, secondo i desiderii 
della Compagnia di S. Paolo. 


E forsezi fratelli di S. Paolo, fatta attenzione all’ul- 
timo voto dato dalla Camera dei deputati al Ministero, 
e visto il vanume dei loro progetti, s'adatteranno a più 
miti propositi, si getteranno pentiti nelle paterne braccia 
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Prima di tutto sì pensò all'istruzione, ed eeco in 
brevi giorni stabilita una scuola femminile, alla quale 
già intervengono più di sessanta ragazze ; e sì noti 
che quesia popolazione non arriva aì quattrocento abi- 


del Ministero, ch’ ebbe per essi tanta tolleranza ecce- 
zionale, e la santa farsa termincrà con inscrivere i sette 
ministri nel cs della Veneranda Compagnia. 

Gh presto! presto! un paio di bretelle (ali il Mini- 
stero! tanti. 

Con tutta la buona disposizione però di questi abi- 
tanti, essi non avrebbero certamente veduto così presto 
esauditi i loro voti, se le due famiglie Zina non aves- 
sero dato mano all'opera, e con pronti sussidii: è colla 
gratuita cessione del locale. 

Meritano pure molta riconoscenza l’egregio sindaco 
di Graglia signor Selva, per avere unitamente al vice- 
sindaco Borrione promosso lo stanziamento di annue 
lire duecento nel bilancio di quel municipio per sussi- 
diare la detta scuola; il zelantissimo .ispettore siguor 
Nigra, il quale ci regalò un'ottima maestra nella da- 
migella Ramasco , e, il credereste?! anche monsignor 
vescovo di Biella, il quale, in surrogazione dell’espulso 
don Boschetti, ci destinò per reggente don Polto mi- 
nistro di pace e della vera religione. 


Un V agliuminese. 


A. BorEtta. 


Ancora dei dissidenti nella Chiesa romana 


Il fatto seguente leggesi nell’ Ordre et la Liberté de 

Grazia ai poteri straordinarii dell’ amministrazione, 
è stato posto un termine a degli scandali che da più 
ttinpo afiliggevano la religione e compromettevano l’or- 
dine pubblico. 

In virtù di un mandato del signor Prefetto del Cal- 
vados, i rimanenti della setta di Vintras sono stati 
atrestati a Tilly-sur-Seulles. 

Ora che la pubblica morale è soddisfatta, non tor- 
nereino sui particolari dolorosi di condotta dei sedi- 
er santi di Tilly. 

L’indegnazione del paese e la fermezza dell’ autorità 
ne banzio fatto giustizia. 

Fra le persone arrestate... annoveransi tre preti in- 
terdétti e due signere, la contessa d’A...... e la mar- 
chesa di S.... i 

Le carte ed oggetti serventi al culto sono stati se- 

SACCO NERO 

iij Scaldasole. — Parroco avcicarissimo, anzi a noi 
caro per un milione di volte, vi partecipiamo che ci 
dispiacque tanto tanto che da uno dei più onorevoli 
possidenti del luogo vi sia state intentato un processo 
per illecito abbattimento di piante..... Ma guardate che 
dispiacere grande è stato il nostro, sentendo che fu 
intentato un processe a voi! Sperluuio che, se lo po- 


trete, voi ne uscirete salvo........, del resto a rivederci, 
parroco caro ! 


ijj Biella. — ll giovetlì santo suolsi dal'vescovo la- 
vare i piedi a dodici sans-culottes , che chiama apostoli. 
— A questi si danno lire 1 75 e un pane. — Certo 
Garella-Borone, il quale vive parte di elemosina © parte 
col vendere ogni mattina la Gazzetta del Popato, oltre 
di essere all'estrema miseria, tiene la moglie gravemente 
inferma da molti giorni. 

Pensando di mangiarsi Ìa focaccia dell’apostolato e 
portare all’inferma moglie un qualche ristoro, andò dal 
nostro arciprete cav. Coda-Canati per. farsi inscrivere. 
Ma appena vedutolo l’impresaro degli apostoli, signor 
Arci-Coda-Canati suddetto, fu ricacciato alla porta colla 
seguente antifona: « Tu, infame venditore della Gaz- 
« zetta del Popolo, vuoi esser fatto apostolo?! Vattene 
« tosto pei fatti tuoi, e guardati dal comparitmi ancora 
« innanzi. » 

Py ai © Gm 





Bellezze poetiche delle lamentazioni di Geremia — 
Considerazioni del Parroco A. Magrassi. — Questo li- 
briccino, uscito dai tipi di Zecchi e Bona, non possiamo 
abbastanza encomiare non tanto -per il merito della 
versiorie, quanto per lo spirito con che fu dettato. — 
‘Vorrebbe l’autore che il clero del Piemonte, rispondendo 
alla sua vera missione, sì riunisse in uno santo scopo, 
quello cioè di rendere popolare il sentimento della na- 
sionalità italiana. — Leggete la Bibbia, © preti che 
mostrate di conoscerla così poco, e troverete inei Ubri 
dei profeti ad ogni :passo calde aspirazioni alla nazio- 
nale indipendenza. Dissetateyi a quelle fonti, e non 
avrete più a vergognarvi di astiare, come fate, ogni 
sintomo di yita nazionale! 

Questo libriceino però non è, come potrebbe parer 
forse dal titolo, un libro fatto esclusivamente per i-datti. 
No: egli è essenzialmente popolare; e’ come tale lo ra:- 
‘comandiamo a tutti. 


ij Calliano d Asti. — Ci si strive che il famoso, 
bandito Mottino Pietro, detto il bersagliere, sia stato ‘ 
‘quivi arrestato , nel giorno 7 del corrente, e ciò per’ 
mezzo di quella benemerita e coraggiosissima Guardia 
Nazionale. i 
iii Monforte — A scapito dei poveri parenti che ri- 


usufruttare il capezzale dei moribondi. i 
Gente nera ed esecrata opponetevi pure alla corrente | 
del progresso, essa ad ogni modo giungerà a rovesciar 

voi, la vostra baracca ed i vostri intrighi. 


| 


ii Xagliumina (frazioné del Comune di Graglia). _| 
Dopochè fu allontanato da questa parrocchia per sayio 
decreto ministeriale il magnifico pastore D. C. And. 
Boschetti, ritornarono fra questi abitanti la pace e la! 
concordia; e di qui il bene del paese. 


messi alla testa dei cinque circondarii nei quali si divide l’aggio- 
merazione lionese. . 

— Ti totale del'e domande di rimborso di rendite 5 0{0 ascende 
a 1,936,783 fr. di rendita. 

— Si annunzia, così la Pa/rie, che il presidente della repub- 
blica ha firmato negli scorsi giorni il decreto che costituisce la 
Società dei mutui soccorsi organizzata in conformità dell’ordi- 
nanza ehe recentemente ammise il principio di questa filantre- 
pica istituzione. 

— I giornale /{ Corsaire è stato sequestrate per un articolo 
‘ di appendice che è intitolato : Piccolo dialogo sopra piccolis- 

sime cose. | | 

|  BESANCON. — È da qualche tempe che 1 cardinali sono presi 
di mira. dì; 

| - Il cardinale Mathieu, reduce da Roma corse un gran pericolo 
a Bourg, la sua vettura si è rotta, la pelle fu miracolosamente 
salvata. Che sia un avvertimento della Provvidenza ? No, rispo9- 
| dono gli impostori del Moschino, lo sarebbe stato NEL SOLO 
CASO che la vettura avesse trasportato un liberale. i 
MADRID. — Gli spagnuoli si ‘sono fatti ammazzare per stabi- 
‘lire II governo costituzionale in Spagna. Quale ne ebbero ricom- 
‘ pensa? Il concordato col Papa in forza del quale vien loro tolta 
perfino l’ombra della libertà di stampa. — Ecco le basi fonda- 
mentali dell’ultimo decreto governativo che uccide il giornalismo: 

Garanzia di 2000 reali di contribuzione imposta ai giornali; 
censura preventiva per gli articoli sulla religione, sui paesì di 
oltre-mare e sulle notizie ; giurì composto dei più:forti-contri- 
buenti pei principali delltti della stampa’; Wwibunale cupremo di 
giustizia pei delitti contro S. M., contro il re, contro la società 
e contro la sicurezza dello Stato; tribunali ordinarii per gli &l- 
tri delitti. Il goverro può Inoitre sospendere o sopprimere i 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Il carrettiere Giuseppe Sobrino, essendo caduto 
nel canale dei molini di Dora col carrettone e cavallo, stava per 
merire annegato sotto il peso del carrettone che gli si era rove- 
sciato addosso, e che gli impediva {qualunque movimento per 
salvarsi. Il signor -Richelme caporale nella decima compagnia 2a 
legione della Guardia nazionale non curando il pericolo cui si 
esponeva, e non vedendo che quello in cui versava il Sobrino , 
non esitò a gettarsi nel canale assai profondo in quella località, 
e dope molti sforzi coraggiosamente sostenuti , giunse a trarlo 
alla sponda, salvandolo da certa morte. © 

i Il Consiglio delegato, plaudendo a questo tratto di coraggio e 
di umanità, deliberò che si facesse: constare di questa generosa 
azione nel verbale delle sedute ; che se ne facesse argomento di 
pubblicazione nel giornale ufficiale del regno, e che Il signor 
comandante generale della Guardia nazionale fosse pregato di 
farne onorevole menzione in apposito ordine del giorno. 


ASTI. — Continuano ie. mene del nofo Artico per far ritorno 
in Asti. — Ora che il ministero combatte la reazione ci lusin- 
ghiamo che non vorrà accogliere la domanda di un retrogrado 
mantfesto. 

— Attenti, preti della bottega. L’Operaio d'Asti apprezza nel 
seguente modo l’ultimo voto della Camera dei Deputati : 

« Il Trattato colla Francia fu approvato nella Camera dei De- 
putati da 114 voti contro 23. Sebbene nelle nostre colonne ab- 
biamo cercato di mostrare che la sua adozione era pregiudizie- 
vole alla provincia Astese , dietro Il voto del Senato ed il peri- 
colo di una crisi ministeriale accogliamo con viva soddisfazione 
il risultato dell’ultimo atto della Camera elettiva. » 

VIGEVANO. — La Società di mutuo soccorse di questa città è 
una vera delizia popolare. Essa si regge a meraviglia , persiste Î giornali. 
ed aumenta a marcio dispetto degli :drofobi (ricornuli. Conta | VIENNA. — La Presse annuncia che |’ intterise della preshienza 
già più di 1000 socii. Il Municipio di Vigevano ie si è pronun- X del consiglio e del ministero .degli affari esteri è confidato al 
ciato amico in modo speciale. In seduta del 30 marzo ultimo f conte Buol-Schauenstein. — Il conte Buol era ministro d’Austria 
scorso unanime deliberò di dare a quella Società la somma di { a Londra da parecchi mesi. 
lire 598 98 ammontare delle spese d’ impianto e d’ inaugurazione ALEMAGNA. Le prescrizioni relative ai passaporti, e promul- 
della Società stessa. Il Mumicipio consacrò fl principio di venire ‘gate recentemente in Austria, per quanto concerne | viaggiatori 
in aiuto a siffatta istituzione nei suol straordinarii impegni , con È inglesi, verranno, dicesi, introdotte ugualmente in tutti gli adtni 
astenersi però dal fare parte di essa. Gentile pensiero, affine di |: Stati d’Alemagna. Non si ammetteranno più se non passaporti 
lasciaria indipendente alle proprie forze. Detta Società è regolata f spediti in Inghilterra; altri passaporti, quand’ anche spediti da 
con tanto senne che il Municipio la enumera fra le principali fi ambasciatori o consoli inglesi, non saranno ammessi. 
istituzioni che onorano Vigevano. fl ANNOVER. — La Nuova Gazzetta di Prussia parla di una 

OLEGGIO. — Furono arrestati parecchi individui come falsi fi nuova crisi ministeriale nell’Annover. 
monetari. i 


DANIMARCA. — Le stato d’assedio sarà conservato nella città 
SVIZZERA. — La soscrizione nazionale per sopperire al debito fi di Eckernforde fino a sii dine. 

del Sonderbund va avanti a gonfie vele. La città di Zurigo ha fl ALTONA — Il 4 aprile la polizia di Altona diede ordine al 

già offerto più di 19'mila lire. Mendrisio fa, il suo dovere. Non ifi Signor Hirschfeld, negoziante francese domiciliato in.quella città, 

solo la Commissione maschile ha fatto il suo giro di casa in casa, 


' di ritirare la bandiera tricolore che egli teneva spiegata fuori di 

e raccolto ragguardevoli offerte, ma ora vi è anche una Commis- fi SUa Casa. Egli rispose che {non si poleva vietare ad un suddito 
sione di zitelle in numero di 6 o 7 tra le famiglie più distinte, o francese lo inalberare la bandiera del cdr na La polizia si 
che percorrono le case, chiedendo alle donne il loro dono da of- fl ste ; quindi ll signor Hirschfeld si è indirizzato al console di 
ferirsi sull'altare della riconciliazione. — Preti impostori della |jj Francia, e si attende lo scioglimento di questa quistione. 
Campana, cavatevi il cappello a questi generosi fatti di cui non 
possono essere capaci che i liberali ! 

SCIAFFUSA. — La costituente ha finalmente adottato il pro- 
getto di costituzione che sarà sottomessa al popolo il 2 maggio. 

NEUCHATEL. — Il Newchatelois, giornale reazionario, aveva 
immaginato un calcolo furbesco, dietro il quale, secondo lui, fl ' 


‘eti ONALE — Riposo. 
totale delle elezioni dava .54 deputati ai realisti, e 34 a repub- {li NAZI 
blicani, — Il Repubblicano gli risponde pubblicando il totale dei il D’ANGENNES — ia di perg H ia 
voti 6ttenuti da tutti i candidati în tutti 1 circoli elettorali ; e Ae 3: SA glie RAR Tr 
risulta che i ropubblicani hanno riunito un totale di 7,085 voti, CIR Li pini ul 


@ i realisti un'totale di 2,014. Povero Meuchafelois! ‘ DIURNO (accanto alla Cittadella) — La dr: mm. compagnia Billi 
PARIGI. — Il Aonsteur del 9 pubblica i Romi dei membri, fl- recita: I Biricchino di Parigi, con farsa. 

eletti dal geverno, che compongono la nuova commissione mu- 

-Micipale della città di Lione, e i nomi del maires e aggiunti, 
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CARIGNANO — La drammatica compagnia al servitio di $. . 
rocita : Il milionario e l'artista. | 
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altra causa che dall’azione di pochi congiurati, per quanto 
grandi d’ingegno e di cuore. Se badisi anzì all'esito delle 
meglio architettate congiure passate e contemporanee, si 
vedrà che furono e sono perfettamente inutili quando 
la massa d’un popolo è matura ad una mutazione, poichè 
questa ad ogni modo avviene; e quando il popolo rion 
è maturo , le congiure non solo inutili 1a sono dan- 
nose, perché anche riuscite per breve tempo, ig 
pur sempre in un doloroso finsco. 


È uscito il fascicolo 15 della Storia d’Italia di Carlo 
Botta e 48 della Collezione. 


Prezzo del fascicolo di 412 pagine : In Torino cen- 


tesimi 30 — Nelle provincie, franco per posta, cent. 35. 
Se ne pubblica un fascicolo per settimana. 

I signori Associati pella posta dovranno sempre spe- 
dire un vaglia anticipato di fascicoli 10 almeno, e rin- 
novarlo per tempo, onde non venga ritardata Ta spe- 
dizione. L’Editore L. Arnaupi. 
“A 

, DELL'AZIONE DEI PAESI PIU’ CIVILI 
SOPRA I MENO CIVILI 
AY sorgere del ministero codino in Inghilterra, al 


viappiccarsi delle amichevoli relazioni tra esso e le 
potenze despotiche, ai provvedimenti presi per inyigi- 


lare suì rifugiati delle varie nazioni, i reazionarii ugual- 


mente ché i liberali più ardenti caddero i in un gravissimo 
errore. 


I primi si vedevo oramai sicuri del loro trionfo; 
i secondi teinettero perduto il più potente mezzo del 


risorgimento dei popoli continentali. 


Tutti presero il granchio a secco di credere che il. 


movirkento dei popoli meng civili verso quell’incivili- 
mento maggiore, di cui hanno esempio ne'popoli più 
inciviliti di lero, dipenda dall’azione di pochi individai 
rifugiati fra questi ultimi, e che ridotti questi al silenzio, i 
il movimento si arresti. 


Per buona ventura del mondo. così non e, non fu e. 


non sarà mai, ‘ 

"It moto dei popoli men civili ‘verso un maggiore in= | 
civilimento (nel che consiste il progresso , il quale 
quando non è contrastato si opera pacificamente, e in. 
caso opposto procede per rivoluzione ) dipende da ben” 


Esse aduntue. non saranno mai- che accidenti, lievis- 
simi accidenti, che possono ettenere helle pagine nelle 
sborie intente al solo effetto drammatice, ma che frà le 
canse..del progieno hauno un posto fata buente se- 
condario. 

‘La vera, l’ irrisistibilo cagione del progressi quell 
che lo renderà -inevitabile- sempre ‘per disperazione di 
qualunque retrogrado, inevitabile :quand’ anche tutto ii 
monde fosse attualmente retrogrado, è una cosa a cui 
la natura dell’uomo non resiste, è l'INTERESSE: sa- 
pienza del Creatore, che per promuovere il bene lia 
fatto sì che in esso stasse l'interesse yero ‘dell'uomo. 

Dati due popoli diversi, non si avrà niai il caso che 
siano di civiltà uguale: molto meno poi quando i po- 
poli sono gumerosissimi come nel monde attuale. 


Or siecome incivilimento maggiore implica tnécessa- 


riamente maggior libertà, cioè più energico svolgimento 


degl individui; implica maggior scienza, cioè miglior 
uso dei mezzi materiali e morali, ne ségue che un po- 
polo più incivilito avrà a breve andare maggior pro- 
sperità morale e materiale. O ci 


Ciò che ayviene allora, per necessità. della: matura 
umana, vel dice a chiare note Ì' America settentrionale. 
Accanto a un popolo incivilito colà ‘stanno popoli bar- 
barì. Il primo sempre più prospero aumenta sempre 
più di numero e di mezzi d’azione. Vale a dire la sua 


forza di espansione è sempre più enoime. Ha quindi 
bisogno, di estendersi sulle terre dei selvaggi: ma la 
vita, la civiltà mon v' è sicura se questi non sorgono a 


pari gredo di cultura. Quindi @ vi s’innalzano, « la 


necessità l’incivilisce, o stanno barbari, c inevitabilment£ 


scompaiono. 


Un altro esempio ce lo da la stessa America presen- : 


temente nella sua impresa del Giappone. 

In un paese incivilito e prospero tutti ì mezzi di 
prosperità sono studiati e adoperati: tra questi messi 
per un paese marittimo sta il traffico di mare e la grande 
come la piccola pesca. 

Or nel mare i pericoli, i naufragi ngn sono pari. Se 
avvengono sulle sponde d’un paese civile vi può esser 
salute per uaimini e cose: non così sopra coste inospi- 
tali e barbare. Quindi i popoli di queste coste e si ren- 
dono ugualmente civili, ovvero non tarderà raolto che 
la necessità li metterà in gmerra coi popoli più incivi- 
iti di loro. Non esamino se questi avranno ragione o 
torto nell’attaccarli. Dico che la forza delle ‘cose e la 
natura umana è iìrresistibilmente tale. 


Ebbene ciò che avviene colà tra selvaggi ed ameri- 
cani e tra selvaggi ed inglesi sopra scala più vasta per 
la sproporzione eccessiva d’ineivilimento, avsiene sopra 
seala meno sensibile ma pur analoga in Europa. 

Qui i retrogradi dgi paesi meno civili, come Austria, 
Italia, Spagna, rappresentano. (fatte le debite propor= 
zioni) i giapponesi o i selvaggi rispetto agl’ inglesi od 
americani. . 

Hanno bensi maggiori mezzi di resistere ‘all’éspansione 
dell’inciyilimento, ma questo non serve ad altro che a 
rendere il risu]tato più lento non già ad impedirlo. Si 
figurano che questo loro pericolo provenga dagl’intriglii 


dei rifugiati in Inghilterra, e gongolano quazdo un mis 


nistero cedino promette loro di frenarli. 

Poveri illusi! 

Perché il ministero inglese potesse aiutarli veramente 
bisognerebbe che rendesse l’ Inghilterra ‘uguale in bar. 
barie ai paesi. despotici. . 

Finchè l'Inghilterra stessa sarà libera, fiorente e in- 
ciyilita, finchè vi saranno altri paesi liberi, siano re- 


pubblicani. o costituzionali, il pericolo pel retrogradume . 


è nella lero ferza d'espansione, nel loro esempio. 


E influita da quantità di persone che per godere mag- 
gior ricchezza relativa, dai loro paesi inciviliti dove per: 


la prosperità generale sono tra-i minori ritchi, si tras- 
portano per traflichi, od anche per fermaryi diniora ‘nei 


paesi meno civili, come Italia e Spagna, dove appaiono i 


rIicconi. 


si pubblicano. Si fanno toccare "con mano ai popoli 
meno civili le fatali conseguenze. Queste idee penetrano 
fin nell’ultima fibra del popolo minuto, e l’idea del suo 
interesse val meglio a convincerlo che mille declama- 
zioni metafisiche. 

Perocchè il popolo che non capisce queste, capisce 
benissimo il seguente raziocinio: «So che quando Fi- 
« renze era la più libera e più civile città d’Italia a 
« pece a poco i suoi banchicri si accaparrarono la mag- 
« gior parte ‘del danaro italiano, francese e d’altre na- 
« zioni. So che lo stesso riescì a un di presso a Venezia 
« per gli stessi motivi; so che in Alemagna le piccolis- 
« sime città libere avevano più danaro e maggior pro- 
« sperità che il vastissimo impero. So ehe lo stesso 
« avvenne alla Olanda, so in somma che ora le strade 
« ferrate piemontesi, e di molte altre nazioni , sono 
« fatte di necessità da inglesi, i quali nel loro incivi- 
« limento, nella loro libertà hanno trovato il modo di 
« bastar a tutti, e di guadagnar da tutti, mentre i po- 
« poli meno civili sone veri loro ttibutarii, cioè se non 
« s’inciyiliscono maggionnente, se'non ‘si rendono liberi 
« come gl’inglesi, o gli altri popoli liberi, finirà la loro 
« razza, scbbene con più lenta vicenda, coll’essere so- 
« stituita da loro, come del resto l'enorme accrescimento 
« di nomi nordici nei proprietarii italiani può servire 
« di norma. » 

E questa necessità di natura che costr inge i popol 
a ìincivilirsi; a rendersi quindi liberi, se pur non vo- 
gliono scomparire davanti ai più civili, questa necessità 
di natura, che fa aprir persino a cannonate dagl’ingles 
la China, dagli americani il Giappone, dai retrogradi 
non è veduta! Credono che il moto provenga da pochi 
rifugiati, e sperano s’arresti quando questi tacciono! 

Ol sconsacrati imbecilli del retrogradame e della 
bottega: Una macchina parte per forza immensa di 
vapore , e vi pensate che ciò sia per un calcio d'un 
povero diavolo! Il sole è quello che dà il giorno, c vi 
credete questo provenga da una lanterna; smorzata la 
quale cessi! Tale è proprio il caso vostro. L’ umanità 
si muove per necessità di natura, e la vostra vista°corta, 
imbecilli sconsacrati, lascia la causa grande, e non vuol 
vedere che l’operare di pochi individui! 

‘ Oh andate là. Vi credete acuti, ma davvero che be- 


| vete gresso! 


———— A © n___ 
| REGIO SPEDALE DI, CARITA’ DI TORINO 


Le incarnate loro. abitudini di libertà, l'esempio di È 

queste, il bisogno che il paese ove si fermano si renda Î 
alla lunga civile al pari per renderli sicuri, ecco uno? 
dei mezzi più potenti di propaganda d’iacivilimento. 








Teri due lungle colonne e un terzo della Gazzetta 
Piemontese erano esclusivamente impiegate per la rela- 
sione del ministro degli interni, e il R. Decreto di 
riorganizzazione del R. Spedale di Carità in Torino. 

Nella relazione lussureggia la solita ipocrisia officiale 
delle Commissioni incaricate di verificar l0 stato ‘di qual- 
che pubblico stabilimento: l'incenso vi è gettato a piene 
mani. | 

Vi si dice che le accuse contro 'Valtuale amministra- 
zione nòn sono conformi al vero: che il corpo d'ammi- 


7 Gotta et 


Numerosi sono pure i viaggiatori dei paesi meno ci- 
vili nei più inciviliti sia per diporto che per.commer- 
cio: e allora la forza d’imitazione nell'uomo potentis- 
sima, il confronto ‘umiliante per l'amor proprio, l'idea 
di ben inteso interesse} l'emulazione, tutto in somma | 
concorre a compier, l’opera. «- | | © 0’ dj 

Si ricercano i motivi del divario nell’ inciviKhento', | 


Conai e 


non inetterlo, ne stauno male gli ammalati. Questi in- 
convenienti non ci sarebbero nello Spedale di S. Gioyanni 


A. BoreLLa. 


Mistrazione, lungi che biasimo o censura, merita grati- 
tudine e lode: che in quanto alle suore di Carità (le 
grigie ) st riconobbe che soddisfanao con zelo e carità 
alle cure loro commesse, ecc. ecc. 

E intanto il R. Decreto cambia di tutto punto l’am- 
ministrazione attuale : riduce il numero dei 35 direttori 
a 12, non compreso il presidente“ e Îl vice-presidente : 
la nomina di essì è fatta per metà dal Consiglio comu- 
nale, e per metà dal ministro degli interni’, scegliendoli 
liberamente ‘fra le persone che per SINGOLARE PIETA’ 
(non per probità) e per corredo di pratiche cognizioni 
si giudicheranno reglio adatte a promuovere il ben es- 
sere dello stabilimento. 












SACCO NERO 


ii Morano (Casale) — ‘Questa Guardia Nazionale in 
occasione di fratellevole banchetto raccolse: la somina 
di ll. 23, di cui destinò Il. 13 pei poveri dcl paese, e - 
Il. 10 per la società della Emigrazione italiana. 

La parte destinata agli esuli ci venne gentilmente 
rimessa dal sindaco di Morano. 

Continuate pure, preti impostori del .Moschino, nella 
vostra opera demoralizzatrice, ma non giungerete a pes- 
vertire il buon popolo piemontese! I fatti di tutti i- 
giorni vi provano che alle vostre maligne insinuazioni 
il buen popolo piemontese risponde con fatti generosi. 


E intanto il R. Decreto impone l’obbligo all’ammipi- 
strazione di nominare un ispettore fuori del suo seno; 
un estraneo ad economo dell’opera; un tesoriere ed un 


segretario tutti stipendiati. i 
Li 5 ii I magnifico progetto di monumento per Carlo 


Alberto dello scultore Butti, che a questi giorni era 
stato trasferito in una delle gallerie del Duca di Genova, 
fu appunto ier l’altro visitato dal Duca e dalla Duchessa 
di Genova; le Toro Altezze gentilmente espressero agli 
astanti quanto apprezzassero l’idca e tutto il bellissimo 
complesso del progetto del Butti. 

Diffatti il progette del Butti riesce così simpatico a 
tutti, che noi nell’interesse della nazione perchè venga 
dotata. del medesimo non ci ristaremo dal parlarne ripe- 
tutanaente. Siamo lietissimi di concordare in ciò con 


E intanto il R. Decreto dà obbligo alla nuova ammi- 
nistrazione di formulare e presentare entro sei mesi dal 
legittimo!! suo insediamento un progetto di nuovo re- 
golamento coordinato col Regio Editto 2% dicembre 
1836. ecc. ecc. 


‘Queste contraddizioni faranno di nuovo chiedere al-. 
Armoria come vadano d’accordo tutte queste radicali. 
riforme, sostanziali riforme, necessarie riforme con tutte : 
le belle qualità riconosciute dalla Commissione nell’at- » 
tuale ammibistrazione. 

Basta' così circa alla censura di quest’atto; non tocca 
a noi andar più oltre. 

Nei accostumati dal nostro Ministero alle mezze mi- 
sure, ai provvedimenti misti di vecchio e nuovo Testa- 
mento, accettiamo quel poco di bene che si trova di- 
luto ed annacquato in questo R. Decreto: così almeno. 
si ayra un altro stabilimento di un patrimonio copio- 
sissuno (sono parole officiali) amministrato pubblicamente 
e controllato dal governo; e per amore a questo poco 
bene perdoniamo quella qualità richiesta nei nuovi 
amministratori ministeriali, che sa di muffa le mille 
miglia, la qualità di singolare pietà: nel secolo deci- 
monono pare che l'onestà e fa probità siano da prefe- | 
rirsi alla singolare pietà: è vero che il secolo decimo- 
nono non è infallibile. 


tutti i giornali, così che non è già una sola nostra opi- 
gione che propugniamo, ina quella di tutti. 

Faremo di passaggio le seguenti brevi interrogazioni 
: alla Gommissione. 
Perchè il progetto del Butti non fu ammesso al con- 
corso? i 

Anzi, perchè non fu aperto un pubblico ed univer- 
sale concorso ? 

Perche si POARSICRIE eila di trattate privatamente 
con qualche artista ? 
Perchè erede ella che la sua opinione debba preva- 
, lere su quella dell’universale ? 

o ES59, che ha cominciato a fare la massima delle in- 
AISIRTE scegliendo il locale della cancellata ! 
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Così di volo proporremo una riforma nel numero degli | 
stabilimenti di questo Spedale. Secondo noi l’opera 
Bogetto bisognerebbe alienarla, e cederla allo Spedale. 
di S. Giovanni, dove si potrebbe costrurre una manica” 
apposita per le. :malaltie celtiche. In questo spedale ci 
sono già tutte le altre eliniche per gli studenti, e questi 
ron sarebbero perciò obbligati a trasferirsi allo Spedale 
di Carità per lo studio di quelle malattie. Lo Spedale 


Le professeur Nuytz d ses concitoyens. — Imprimerie 
| Favale. Turin. — Questo è il titolo della traduzione in 
lingua francese dell’aureo libro del dotto professore, il 
‘ quale vi fece una piccola aggiunta ir fine in risposta 
‘ali wescovi della Savoia, che in modo anticristiano lo 
attaccarono nelle loro Pastorali e sopra il pergamo. — 
Questo libro dovrebbe stare nelle. nani di tutti li gio- 
vani studiosi e degli uomini che sopra tutte le cose 





di Carità avrebbe così un’amministrazione seinplificata, amano Dio e poi la patria. , 
e le malattie celtiche sarebbero molto meglio curate ed | 
assistite che non lo sizno adesso in uno stabilimento NOTIZIE VARIE 


che ha già due altre opere di genere troppo diverso. L'o-. 
| pera Bogelto costa troppo allo Spedale di Carità , per, 
mettervi wn servizio particolare, e una cucina speciale: a 


Corn nostro sommo dolore ‘Regine: nel Vibio Crispo la se- 


guente notizia : 
Qualche viaggiatore giunto da Lione e’ informa, che monsig. 


- 


Fransoni abbia manifestato nuovi segni dell’untica strambezza di 
mente, stante la primavera, stagione .niente favorevole .n quel 
genere di malattia: e che il suo segretario sia quello che sempre 
risponda a nome di lui; e che il dottore Noel sia incaricato della 
cura; ma che ne speri poco. — Scongiuriamo i petizionariî della 
Campana e dell’Armonia, che vogliono il richiamo del matto a 
far presto per carità: c’ è appunto ora una piazza vacante al 
manicomio, che può mancare da un momento all’a:tro. 


CALLIANO,:-— 1 famoso bandito Mottino detto il bersagliere 


venne di fatti arrestato come abbiamo arnunziato, ma per opera 


del carabinieri. 

GENOVA. — Un prete trovandosi a pranzo ad un pubblico 
albergo con una distiatissima persona di nostra conoscenza Uomo 
di qualche età, il prete lo avreblie scambiato per un reazionario, 
e di parola in parola venne ad aprirsi con lui palesandogli come 
tutto quanto Îl clero alto e basso del Piemonte intendendosi con 
Roma operasse per abbattere lo Statuto piemontese, servendosi 
per punto di partenza delle nuove impeste che stanno per essere 
decretate. Il prete parlava come persona che è sicura del futto 
suo. Quella persona ascoltò ogni cosa pazientemente, facendo solo 
qualche mite obbiezione al prete per vieppiù sollecitarlo a par- 
lare. Fra le obbiezioni fatte è notabile quella sulla fermezza del 
re nel voler mantenere intatta la libertà al pacse. A ciò il prete 
subito soggiunse che per fermo che sia fl re, essi (f preti ) ad 
‘ogni modo giungeranno a fargli forzare la mano da una potenza 
vicina. Il prete disse quindi ancora molte altre cose. Quanto 
esporemmo noi lo sappiamo da una fonte così certa e così degna 
di fede che'ce ne rendiamo intieramente mallevadori. Seguiti, 
seguiti pure il governo a blandire i preti ! | 


Oltre al fatto di Genova potremmo aggiungerne molti altri di 


quasi tutte le provincie. Non è al dirsi la propaganda secreta € 
da graticola che tutto il clero fa contro il governo, prendendo 
sempre per tema favorito le nuove imposte. Ci pensi il 
governo, noi lo abbiamo avvisato senza tante parole 

— 13 aprile. — Questa mattina sono terminate le. predicazioni 


e _é.o e s ©» 


quaresimali. IH predicatore di San Lorenzo ( don Angelici) ha’ 


anch'egli benedetto tutti giusta îl costume. Nella sua predica fu- 
rono tra l'altre notevoli queste due cose: 1. che doveva fare al 
Sommo Pontefice una genuina relazione dell'effetto qui ottenuto, 
2. che il mondo è già decrepito e cade in pezzi, sì che gli re- 
stano ancora pochi anni di esistenza. — Possa almeno uno del 
sullodati futuri pezzi cadere sui calli del reverendo padre Ange- 
lici, ed un altro pezzo sul naso al suo padrone, — 


MILANO. — Leggiamo nella Gazzetta di Milano che Radetzky 


cangiò con un cavallo avuto in dono da una signora la spada 
da esso brandita alla battaglia di Novara. Ora sapremo, dice 


quel fogiie, dove in seguito avremo a cercare la apada che pro-. 


curò pace all'Austria ed incusse rispetto all'Italia. — E la spada 
d'Italia dov'è? | è 

NAPOLI. + Veementissima scossa di tremuoto spaventò gli 
abitanti di Melfi, Rapolla, Bari'e, Rionero e Venosa. Poveretti ! 
anché i flageili di Dio! Ché cosa ne dice |’ Armonia? Aspettiamo 
un terremoto in casa sua; quello almeno sarà meritato. 


PARIGI. — Una freddura, è insorta fra la repubblica di Fran- 


cia ed il governo inglese a proposito di alcune indennità richie- 1 


ste da parecéhi negozianti francesi stabiliti nella costa d'’Africe, 
le di cui proprietà sarebkero state dinneggiate dagli jpglesi 
quando sì recarono colà a distruggere un villaggio che serviva 
d'asilo a molti pirati. Il governo inglese si mostra gentilissimo 


alle rimostranze francesi, ma in fatto di concedere delle inden- 


nità pare che non voglia assolutamente saperne. 

— Leggiamo che i passaporti che vi si emettono portano tul- 
tora la soprascritta di républigue francaise, ma la nota divisa‘di 
liberté ecc. vi è cancellata con inchiostro. — Quei passaporti 
banno giudizio, e sone veritieri. Indicano che rimane il nome 
della cosa, ma cho ne raanca la sostanta. 

e- L'imperatore delle Russie è giunto a Stoccarda, e si aspella 


° 


' CARIGNANO — La 


“ per l'estate a Vicnna, dove si dice che Drovin de Lluys andrà 


a complimentare i due imperatori a nome della repubblica fran- 
cese. 

— Il signor di Saint-Sauveur , inviato francese, è passato per 
Genova il 3 aprile. Egli porta al principe di Canino l’ordine îm- 
perativo di ritornare in Francia. Se noi prestiamo fede ad un 
giornale be!ga, il Journal! de Bruxelles, il signor di Turgot mi- 
nistro degli affari esteri, sarebbesi recato persona'mente presso 
il Nunzio del Papa’ e, gli avrebbe espresso il suo dispiacere pel 
conflitto nato dal viaggio del principe di Canino! — Così la fu 
proprio una cosa canina ! 


GRECIA. — Il signor King nativo degli Statl-Uniti trovandosi 
in Atene spiegava in casa sua a parecchi invifati Îl testo della 
Bibbia. Egli fu accusato come propagandista della religione pro- 
testante, e condannato ad una multa ed allo sfratto. Ma il signor 
King essendosene appellato ad un magistrato superiore avrebbe 
ineltre mostrato lettere che lo qualificavane per inviate diploma- 
tico degli Stati-Uniti. Il processo e le spese del processo petreh- 
bero rimaner in gola ai processanti. 


GERUSALEMME. -— Si legge nella Croce Hi Savoia quanto 
segue che rivendiamo allo stesso prezzo per cui l’abbiamo com- 
perato. —- Tuttavia la cosa non è improbabile. 

ROTHSCHILD 1° RE DI GERUSALEMME. 

Un corrispondente deila Correspondance Lejolivet le comunica 

quanto segue in data del 1° aprile 1852: 


« Ecco una notizia che non può non destar gran sorpresa in 
Europa e nel mondo tutto. ll divano ha trovato un mezzo vera- 
mente eriginale di troncar ‘la quistione de’ Luoghi Santi, che 
per la Porta Ottomana è una perpetua cagione di fastidi!. I 
quattro pascialicati di Siria stan per essere ceduti al signor de 
Rothschild per una somma di 500,000,000 di fr. che sarebbero 


versati nel tesoro del Sultano. Mercè una somma di 50 milioni 
‘pagati alla Francia, questa rinunzierebbe alle pretese che le at- 


tribuiscono gli antichi trattati. La Russia e 1’ Inghilterra riceve. 
rebbero per ciò che riguarda un indennizzo di 25 miffoni. Non 
si sa ancora se fl signor de Rothschild prenderà il titolo di re, 
d'emir, di pascià 0 di bey. Ciò che v” ha di certo si è che egli 
si propone di rialzar le ruine di Gerusalemme e di Antiochia, e 
di ricostruire il tempio di Salomone sui disegni indicati ne’ libri 
santi. Egli avrà nella nuova Gerusalemme una borsa, teatri, cap. 
pelle per tutti i culti. Oltre a ciò il nuovo monarca si propone 
di stabilire un servizio di piroscafi fra Marsiglia e Beyrut , e di 
uniré alia sua capitale, con una gran rete di strade ferrate, 
Aleppo, Damasco, Tripoli e San Giovanni d’Acri. Si dice pertino 
che non si tratta nientemeno che di una strada ferrata che con- 
giungerebbe entro un dato tempo Alessandria a Costantinopoli. | 
nuovi stati del signor de Rotbschi!d abbondan di miniere di 
ferro e di foreste di abetl. 

« Narrasi che il signor de Rotlischild sta per fare un appella 


‘solenne a tutti i suoi correligionarii per impegnarii a rientrare 


finalmente sotto la tenda d’Abramo e di Giacobbe. Il eoncorso 
delle prime case di Banca di Vienna, di Londra, di Madrid, di 
Lisbona gli è già assicurato. Noi vedremo ora, se quando il nuovo 


4 Giuliano vorrà porre la prima pietra del tempie che Dio ha ma- 
“ledetto nella sua collsra, sarà di nuovo respinto da una fiamma 


miracolosa, e se il Galileo la vincerà. » 

u Se il signor de Rothschild riesce, la leggenda dell’ Ebreo Er- 
rante non avrà più’spaccio alcuno, ma .in concambio s’aprirà un 
immenso avvenire per l’Oriente.n — Dio d’ Israello! a che mondo ‘ 
viviamo noi! 


FP. Govrn, gerente. 


CALO AA 

TEATRI D'OGGI 15 APRILE 

drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita : Oreste, tragedia di V. Altier'. | 

NAZIONALE — Opera: /l Gondoliero. Ballo : I trionfo di Ata- | 
maro re d'Egitto. | 

D'ANGENNES — Comedie francaise el Vaudevilies. 

SUTERA — Opera buffa: La regina di Leone. 

GERBINO — La comp. Giardini recita: Montecristo (5a parte). 

CIRCU SALES — 3 Rappresentazione — La dramm. compagnia 
Tassani recita : Carlotta Corday. 


DIURNO (accanto alla Cittadella) — La dramm. compagnia Billi 
recita: Maria Giovanna. è . 
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TORNO 16. APRILE 


Già abbiamo notato come non pochi fogli governativi 
francesi discutano le cose «di Piemonte in un modo che 
gli stessi più ‘crudeli nemici della potenza francese po- 
trebbero pienamente adottare. 

Ora ci cage sotto gli occhi un articolo della Corri- 
spondenza-Lejolivet , citato dalla Gazzetta di Milano . ; 
nel quale non si sa quale predomini o la pazzia dello 
scrittore, © l'ignoranza ‘dei fatti nostri, 0 l'ignoranza più 
completa dei francesi interessi. Ma sia qualunque delle 
tre, una cosa è certa, ed è ‘che l’insolenza che condisce 
quelle frasi va di pien passo fin entro al dominio < 
ridicolo. 

« Noi credevamo (dice il francese articolo citato dalla 
« Gazzetta di Milano) che (dopo il 2 dieembre) il 
« signor di Cavour si sarebbe disposto a camminare. 
« d’accordo col governo francese, siccome: ordinaria- . 
« mente il satellite si muove nell’orbita del pianeta, e 
« non è la luna che partecipa la sua luce al sole. » 

Corpo! Etco dunque il nostro goyerno trasformato 
in satellite e la faccia grassotta di Cavour umiliata col 
paragone della Juna (paragone che del resto purchè sial 
a luna piena,, può avere una certa verità..... sotto la 
mano dell’ egregio Redenti). Ecco la Fiancià installata 
bell'e bene nell impiego di sole, come ai tempi, di 
Luigi XIV! 

Ma non arrestiamoci alla scorza lunatica delle frasi:: 

Come mai ‘un giornalista francese può essere così 
dimentico degl’ interessi politici del suo paese, come. 
inai può essere così scemo da fare al Piemonte l’accusa! 
di volere i danni della Francia col suo mantenersi li: 
berale ? 

Se il liberalismo picmontese cadesse sotto il trionfo 
della fazione reazionaria data corpo e anima all’ Austria, 
non sarebbe ciò per gl'interessi politici francesi peggio’ 
che la perdita d'una grande batlaglia? 

Da Iticolista francese continua « Il Piemonte ci guarda 
e come ima stella microscopica e pretende di aggio-. 
‘ gare al carro del sue liberalismo. Ma esso che ci dà 
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« delle lezioni; potra forse riceverne tra poco da noi, 


« se non trattiene le sue tendenze rivoluzionarie. » 


La igsposta e facile: il Piemonte non considerò mai 


nessun paese come duna, o sole, o stella. Queste frasi 
da lunarii le lascia nei lunarii. Molto meno poi ha la 
pretesa di considerare la Francia come qualche cosa di 
microscopico. Ebbe anzi pur troppo soventi il torto di 
considerarla come più grande di quello che è, e di non 
giurare che sulla sua parola. 


Quindi è chiaro che non può nascere menomamente 


in noi l'intenzione di voler aggiogare i i francesi al carro 
del nostro liberalismo. Dio ce ne scampi ! Sappiamo 


Ci 


(per: scguice la metafora ila. carrettigzi). dox'essì 


hahzo sempre condotti i carri di liberalismo a cui si 
sono aggiogati talvolta da sè stessi! Nè punto ci garba 
quellà mirabile leggerezza e velocità con cui dalla mo- 
‘narchià costituzionale lo condussero al 24 febbraio fino 
alla repubblica sociale, per farlo arrivare a breve in- 
tervallo alla dittatura dei due dicembre. 


Noi possiatno ammirare una tale velocità in sensi 
così opposti ed estremi, ina anteponiamo condurre il 
nostro carro da noi soli nella sola via costituzionale. 

Da ciò risulta anche evidente che non pretendiamo 
dare alla nazione francese lezioni di sorla, per la buona 
ragione che è nostro principio, essere le nazioni padro- 
nissime di far ciò che vogliono in casa loro. Per nostro 
conto non pretendiamo altro. 

Se il giornalista francese vede una pretesa piemontese 
di dar lesioni alla Francia mei tre trattati di buon 


‘amicizia e di commercio che abbiamo fatti con essa 3 


bisogna dire che egli stimi l’amicizia come insulto , € 


‘quelle relazioni commerciali (utili sempre a tutti i con- 


traenti ) come un'offesa alla Francia; e allora bisogna 
anche dire © che egli è pazzo, 0 che non è francese, 
ovvero che è uomo di cui si deve conchiudere 


« .Glì è seco cortesia l’esser villano. » 


Ad ogni mollo il Piemonte se non dà lezioni, 1ifiuta 
per contro di riceverne da ben altri pedanti che non. 


‘ sono ciarlatani siffatti! 


E quanto alle pretese tendenze rivoluzionaric del Pie- 
monte, alziamo le spalle di compassione! Non abbiamo 
ancora dai francesi prese sufficienti /ezioni (e proba- 
bilmente non le prenderemo per lungo tempo) in modo, 


che it palazzo reale qui meriti il titolo applicatò dai. 


francesi stessi alle 7reileries di osteria di dinastie avvi- 


cendatesi in pochissimi anni. Noi vogliamo libertà, ma 
deridiamo la sciocca mania di metter tutta l’importanza 


nelle forme, la mania francese di tcattali mutazioni di 
scena, che promettono mari e mofîti, e finiscono sempre 
nello stesso gloria alle Tuileries. Ci contenteremo sempre 


d'un pranzo modesto purchè sia sodo, e ridiamo dei bel- | 
limbusti che dopo gran chiasso stanno poi a pancia | 
$ Voi abbisognate di denaro? E chi ve lo nega? Ma per 
Il questo avete voi bisogno di farvelo dare con questi bei 
‘modi? No. I negozianti e venditori di vino ecc., i caf- 


vuota, fiagendosi pasciuti col lusso d'uno stecco tra i 
deati. 


, Oh convien pur confessare che sarebbe inconcepibile 
l’impertinenza ridicola, e l'ignoranza di quei fogli fran-. 
. cesi, se da quella ignoranza stessa dei francesi interessi, ‘ 
f rete per ricavarne. adesso purchè li liberaste da questo 
| vandalismo. Di più essi si sono profferti di pagarvi quel 
tanto netto di ogni spesa di riscossione, mentre ora voi 


che vi brilla, e dalla citazione fatta avidamente di simili 


articoli nella Gazzetta officiale austriaca, non sì dovesse | 
supporre che i corrispondenti i quali dal Piemonte scri- : 
von loro sì famose buaggini o sono austriaci puri, ov- | 


vero francesi austriacizzanti.’ 


Un francese vero, qualunque sia la simpatia Oppure 


)’ antipatia che i piesiontesi liberali nutrano pel governo 
del due dicembre, pur saprebbe che il nostro odio reale 
è per ?° Austria, mentre invece è questa l’ amore dei 
reazionarii piemontesi. 

Un francese vero, quand’ anche profondamente, bgna- 
partista, odierebbe adunque questi quasi tanto quanto 
li odiano i nostri liberali, e certo non cercherebbe mai 
con frasi astronomico-carrettiere di promuovere il trionfo 
d'un partito cotanto austriaco, che non voleva nemmeno 
un trattato di commercio cella Francia. | 

Un francese vero, a meno d'essere cento volte asino, 
non potrebbe mai certamente accusare il Piemonte di 
mene antifrancesi all'indomani del giorno, in cui dopo 
sì lunga lotta si votò a dispetto della reazione quel 
trattato colla Francia. 

Un francese vero finalmente, avendo quel sentimento 
di valore che nessuno può contrastare alla sua patria, 
capirebbe che con ridicole minacce non s’' impone ad 
un Re e ad un popolo, che come tutti i popoli può 
bensì avere dolorose pagine di sconfitte, ma che conta 
pure illustri vittorie sebbene ami meglio ricordarsi di 
quelle vinte sull’austriaco, che non del eolle d’Assieta, 
e della battaglia di Torino. 





DELLE NUOVE IMPOSTE SUI CAFFETTIERE Ecc. 
(Vedi num. 90.) a 


Ma veniamo ai particolari di questa imposta. 

L’anno passato si è fatto un bel gridare contro il bal- 
zello della foglietta; non contro il balzello considerato 
in se stesso, ma contro il modo seguito nella estorsione 
di quello. Dico estorsione, perchè nessun'altra voce vi 
si accomoda meglio di questa. E da molte parti si le- 


Antico proyerbio : 


varono clamori, e mandaronsi petizioni, e si moltipli” 


' carono le sottoscritte protestando contro al domicilio 
‘violato, ed alle angherie e soprusi senza fine, cui dava 


origine questa bellissima ed urbana maniera di levare 
le imposte. La Camera ne prese pensiero, il Ministero 
promise, or che cosa mantiene ? — Non è più l’appal- 
tatore Tizio o Sempronio che manda i suoi commessi 
a violare il domicilio, e frugare e perquisire tutta la 
casa, ponendovi ogni cosa sossopra, ma è il governo 
stesso. Il.governe chq ha prese il luogo dell’ appaltatore. 
Mutata là persona, rimane la cosa. Phute grazie! Ev- 
viva il progresso! 3 


D 
Ma, diranno i ministri, noi abbiamo bisogno di denaro. 


fettieri ecc. vi hanno offerto assai più che non ricava- 
vate prima dalla foglietta, c più di quello che non sa- 


da quello che sarete per ricavare bisognerà che leviate 
le spese delle molte persone impiegate a visitare, ve- 
rificare, scombussolare ogni cosa; le quali spese voi 


stessi avete supposto potere ascendere al 18 P- 010- 


Or dunque nun vi par egli questo uno spreco di de- 
haro anzichè un risparmio? E sprecare il denaro ed 
oltrecciò disgustare la°gente, vi par egli questa saggezza? 
tosare il cane senza farlo .guaire; è 
tenetevelo attaccato all’ orecchio! Perchè questa è sola 
yera politica, e tutt'altra che se ne scosti è sciocchezza. 

Voi direte che le offerte di questa gente non si esten- 
devano che a tre anni. E che passati i tre anni, non 
ayreste avuto più norma per lo avvenire. Che normà ? 
Tre anni sono lunghi o certi a misura del loro i impiego. 
E a buono nibalitore poche parole. 

In secondo luogo poi mi pare che sia buona giustizia 
che anche i caffettieri paghino. Forse alcuni tra loro 
vorrebbero sottrarsi affatto, ed il pretume spffia co’suoi 
mantici in questo mal contento. Il pretume dell’Armonia 
che è avvezzo a soffiare nella brage dell’inferno, e vor- 
rebbe vedere la patria in fiamme, anzi in cenere. Ma 
la più gran parie è pronta a pagare, perchè conosce 
qual è il dovere del cittadino. Purchè almeno l'imposta 
sia giusta. 

Or come èé giusta, se tanto paga il povero quanto il 
ricco? Tanto il povero caffè dimenticato, quanto l’ ay- 
viatissimo? Tanto quello della città, quanto quello della 
provincia? 

Questa differenza, o ministri, yoi la sapeste pur ve- 
dere nelle imposte che proponeste per le case e i fitti, 
e faceste una opportuna e ragionevole distinzione tra 
quelle che si trovavano nelle città primarie , o nelle 
città secondarie, o nei borghi, e via via, anzi la faceste 
in questa legge stessa per i beccai; di più voi distingueste 
chi paga un piccolo fitto da chi paga un grosso fitto, 
e sapeste adeguarvi l’imposta. — Or come diavolo! qui 


x Re 3 o T 


mm. 





l'imposta è uguale? Avreste sniarrito il regolo delle pro- 
porzioni? — Non solamente vi ha qui disproporzione | 
e perciò ingiustizia grande, ma poco giudizio. — Perchè 
più grida il povero che il ricco, e poi seno in maggior : 
numero. 

E questa medesima ingiustizia e poca prudenza si’ 
palesa ancera nella imposta sopra il mobiliare. Ingiu- 
stizia altronde che già era nella legge sopra detta delle 
pigioni delle case. Lo estimare ia mobiglia al doppio del 
fitto in una parte di casì è troppo, nell’altra è troppo 
poco; dunque è ingiusta. E conviene ridurla od aumen- 
tarla a seconda dei fitti. E poi soverchio quel 5 p. 0jo 
che corrisponde all'interesse del danaro speso. Perchè 
altra cosa è un caffettiere che lavora per vivere, e altra 
cosa un signore che vive per non lavorare. 

Voi poi, a quello che sembra, avete sempré presup- 
posto che i caffettieri facciano dei gran guadagni. Ma 
non avete avvertito che per dieci caffettieri che se la 
passano bene, ve .ne hanno altri novanta che fanno 
cedo bonis. E non sapete che molti caffè, che negli 
specchi vi'hanwo l’ apparenza di caffè bene avyiati e 
lucrosi , sono sotto degli specchi tuttaltra cosa. Ed il 
caffettiere s’affatica, ed il vicino fondachiere è ormai 
padrone del caffè più che non sia il caffettiere. E questo 
è quello che vi dovrebbe rondere la mano, se non più 
leggiera, almeno almeno più giusta nel’ distribuire le 
vostre grazie. i 

Se poi è vero quello che si dice e che pare che 
trapeli dalle vostre parole che voi intendete a ridurre 
il numero dei caftè, badate quello che fate. Non siamo 
ai tempi di Roma antica ed il tempo de’ Catoni pare 
che sia passato, ina siamo in pieno 1852. — Badate che 
l'operaio il quale oggimai incomincia a torcere il passo 
dalB osteria, per andare nel caffè, è un grande e buono* 
indizio di crescente civiltà. Di grazia! non chiudetegliene 
le porte in faccia. Oltrecciò badate di quale immensa 
economia nel vitte i caffè non sone cagione. Cari mi- 
nistri! voi mettereste della povera gente in malora, voi 
chiudereste una porta allo incivilimento, yoi insomma’ 
fareste ‘più male che bene. — Queste idee presbiteriane 
nale allignano nel nastro secolo. E se potrebbero far- 
visi allignare non è certo con leggi di finanza. . 

Insemma, o ministri, alleggerite la mano è fate che 
l'equità la guidi e regoli. — Ed invece aggravatela sopra 
l' Armonia ed i suoi satelliti, che qui non ayete timore 
di errare, e sarà sempre giustizia grande. Nè già vi 
dico che l'equità non vi debba qui essere di guida, 
cibo. Perchè certamente bisogna che sappiate abbas- 
sare i gramtdi ed i piccoli risparmiare. I piccoli sono 
modesti ‘e vi possono essere grandementegutili, i grandi 
sono superbi ‘e vi sono e vi sarannò sempre dannosi. 
E questi conviene deprimere e quelli accarezzare. 

Incamerate, per Dio! o alieno fate un primo passo, 
riducendo qualehe vescovado o levando di mezzo qual- 
che inutile convento, e voi farete non solamente 'l’ in-' 
teresse dello Stato, ima l’interesse politico e l'interesse’ 


della religione che ve lo comanda. 


Imperocchè Dio volle che i suoi ministri vivessero 
dello altare, ma non di prebende, non di canonicati, 
nov di mense principesche. Fate ub primo passo, e 
quello sia pur poco, il popole vi pagherà volentieri il 
doppio che non gli domandate. | 

E voi leyerete il ruzzo all’Armonia di sputare il suo 
fino veleno, come testè si è messa a fare gesuiticamente 


, contro dello esercito. Pettegola! 


MarcantoMO. 
assenti 


TRAFFICO DELLA BOTTEGA 


Mesi sono (così il Chrétien bdelge), un mercante am- 
| bulante si portava di casa in casa in uno dei sobborghi 
‘ di Brusselles per consegnarvi un foglio stampato, ehe 
dopo alcune ore veniva dal medesimo ridomandato , 
nell’atto che esibiva le suc merci. Su quel foglio era 
scritto quanto segue : 

« Il sottoscritto dichiara che Enrico Mattelyn si reca 
tre volte all’anuo alla nostra chiesa di S. Uberte, e che 
le sùe merci sono da noi benedette e toccate colla stola 
miracolosa del gran S. Uberto protettore degli Ardenni, 
‘ « Dichiariamo ipoltre, nella nostra qualità di vero 
pastore di S. Uberto, che risulta dal nostro registro, 


destinato ad iscrivere è pellegrini, che molte merci sono 
falsamente vendute sotto it nome di S. Uberto; poi- 
ché troviamo fra i venditori di oggetti sacri persone, 
che spesso non si recano alla chiesa di S. Uberto che 
una volta ogui tre o quattro annì; di modo che lc merci 
che-spacciano deyono essere evidentemente false. 


« Non così del latore della presente, di cui preghiamo 
{utti i veri cristiani a comperare iena cosa; poiché 
lui solo fra i pellegrini si reca nella nostra chiesa tre 
o quattro volte all’anno, e vi fa ogni volta acquisto di 
gran numero d’oggetti, come corone, medaglie , chiavi 
d'orologio, anelli, bottoni di camicia ed altre merci... 
Egli cauterizza altresì colla chiave di S. Uberto gli avi- 
mali rabbiosi e gli difende contro ogni disgrazia. 


« Molto ci duole, ogni volta che quel meschino viene 
a visitare la nostra chiesa, il sentire che vi sono au- 
cera cristiani i quali sdegnano di comperare le sue 
sacre merci; dei cristiani che disgraziatamente ignorano 
“ancora la virtù delle merci benedette a $. Uberto. 

« Veri cristiani, preghiamo Tddio che loro concedi 
più viva la fede. Vi assicuriamo che quell'uomo è uomo 
giusto e coscienzioso nei suoi affari. 





« Quando il latore ripasserà colle sue merci vi com- 
piacerete di restituirgli il presente stampato per il pro 
d’altre persone. pe 
- e Cristiani! non v ha né medico, né chirurgo chc 
possa guarire dall’ idrofobia se nou Ss. Uberto. Egli è 
proibito di vendere gli oggetti benedetti suile pubbliche 
piazze, cantando o gridando, poichè conviene che tutto 
ciò che è benedetto sia decentemente trattato. 


« Ciascun foglio porta il suggello della chiesa di 
S. Uberto. 


« Stampato a S. Uberto negli Ardenni, il 15 ot- 
tobre 1854, 
Firmato BertRAnD : 


Decano di S. Uberto negli Ardomai. » 


A tale scandalo non aggiungiamo parole. Se non che 
se Gesù Ciisto ritornasse al mondo, caccierebbe un’altra 
volta questi mercanti dal tempio. 


NOTIZIE VARIE 


CUNEO. — Alla domanda fatta dalla città di Cuneo tl’un im- 
prestito per la strada ferrata è ermai assicurato un esito favo- 
revole. 

GENOVA. — Dicesi che sarà in breve presentato ur progetto 
di legge chiedente alla Camera un credito per riparazioni ai porti 
dello Stato. 

Speriamo che una conveniente parte di tale credito sia do- 
mandata per le necessarie riparazioni al porto di Genova. Non 
sole una dimenticanza, ma una men proporzionata allocazione di 
fondi sarebbe colpa imperdonabile, e contro la quale ci sarebbe 
d’uopo riclamare altamente come contro una dannosa ingiustizia. 

ROMA. — Ii Giornale di Roma reca la condanna di alcuni 
italiani a carcere ed a multa per colpi e ferito verso soldati 
fancesi. 

NAPOLI. — Hre..... 
mento . ... dei gesuiti. 

BERNA. — Più il gran giorno s’ avvicina , più cresce l’agita- 
zione. Tulli i metzi sono messi in opera dai conservatori: si 
spandono somme considerevoli sotto il nome di soccorsi agli inon- 
dati; ma la maniera con cui sì distribuiscono ‘questi seceorsi 
prova che sono in realtà un prezzo offarto ai miserabili capaci di 
vendere il loro voto. Si fanno distribuzioni di vino e di alimenti 
in abbondanza. La Berner-Zeilung invita i cittadini a mettersi 
in grado di fornire le prove di codeste vergognose manovre, 
onde punirne gli autori tostochè il cantotte sarà sottratto al do- 
minio degli attuali signori. — La Suisse per far paura al popolo 
e storrerio dalla revoca, non rifugge dallo suscitare il solito spau- 
racchio -del socialismo e dell’ intervento straniero. Miserabile spe- 
diente! Zurigo, Ticino e Neuchatel son là per darle una mentita. 


PARFGI. — Il vapore i'/e/y ha trasportati in Orano 350 depor- 
tati. — Stanno per far vela in Africa il Monlezuma e dei Ma- 


continua ad occuparsi del migliora- 


gellan col resto dei condannati del Sud-ovesl della Francia. — 





Così vengono meno tutte le voci di amnistia generale!!! 

. — Canine è già giunto a Parigi. Si commenta in diverso modo 
la sua escursione negli stati di Nardoni. — Le riviste delle truppe 
passate alle Tuilerics è stata favorita «dal sole: Solito. stile w/fi- 
ziale!! Seno sempre divise le opinioni intorno alla politica del 
gabinetto di Vienna dopo la morte del principe di Schwarzen- 
berg. Gli uni sostengono che il sistema del defunto ministro sarà 


continuato, altri che la politica del principe di Metternich domi-. 


nerà di nuovo. 


L'armamento della Guardia nazionale di Parigi, così la Putrie, 


si opera rapidamente. Si assicura che il riconoscimento dei co-, 
maneanti dei battaglioni e degli ufficiali avrà luogo il 20 aprile. 
— Se siamo bene informati così la Presse, il governo fran-. 
cese ha domandato al governo russo spiegazioni sulla condotta. 
tenuta dal Granduca Costantino all’ epoca del suo passaggio a 
Venezia, riguardo al Duca di Bordeaux. Pare che il Granduca” 
abbia salutato il principe esiliato con un titolo che il goverzio: 
frantese non può riconoscere. — 
‘MADRID. — I direttori dei giornali di Madrid si sono radu- 
nati per concertarsi sulla condotta da tenersi dopo la nuova or-, 
dinanza sulla stampa. Furono sequestrati £/ Z/era/do, La Nacion, 
La Epoca, Et Observador, El Clamor publico. — Evviva il con- 
cordato col Papa ! | 
LISBONA. — Si ammunzia che le Cortes sono state prorogate. 
al 20 maggio. 
Questa proroga non è l'effetto della sconfitta toccata--dal mini. 
stero (32 contro 350) sopra la mozione di abolire la ‘pena capi- 
tale pei delitti politici, ma perchè i ministri avewan buone ra- 
gioni di credere che la Camera dei deputati rigetterebbe il loro 
echiema di capitalizzazione. Nelle vacanze si aspetta che il governo 
chiederà. poteri straordinarii dalla regina per recare ad atto que-: 
sta misura. i 
LONDRA. — La protestante regina d’ Inghilterra, in occasione. 
della settimana dì Pasqua, ha fatto distribuire le sue largizioni 













Sultano, 






* al poveri di Windsor. -- 1 callolici invece dell'Armonia e della 


Campana nella settimana santa hanno distribuito una buena 


dose d' ingiurie al geverno, al parlamento, a tutti quelli Insomma 
che hanno il torto di credere che si possa essere galantuomini 
| senza essere gesuiti. 


VIENNA. — di dimani della morte del principe di Schwarzen- 
berg una circolare del gabinetto di Vienna ha informate le: lo- 
gazioni austriache che nulla sarebbe cangiato nè alla politica 


estera, nè all’ interna del governo. 


UNGHERIA. — In Transilvania e nella Bucovina furono arre- 
stati e tradotti nelle prigioni delle fortezze di Arad e Temesvar 
tutti i rifugiati valacchi di Rukarest, i quali dopo gli.sconvolgi- 
menti politici della Valacchia vi avevano cercato asilo. 

— Furono fatti polti arresti a Buda e alcuni a Pesth di In- 
dividui la maggior parte studenti che servirono da honved nella 
guerra ungherese. ‘Furono colti .che commeritavano in diverso 
senso ma ‘ostilmente la politica dell’ex-presidente del consiglio 
austriaco principe Schwarzenberg. 

MONACO.— Si trattò or ora & Monaco innanzi al tribunale su- 
periore il gravame di nullita del parroco cattolico Eugrsheim di 
Osterstreu nella Franconnia inferiore ; egli è incolpato del delitto 
Ui lesa maestà in secondo grado perchè in una predica tenuta 
l'anno scorse :ha adoperato le parole: «Maledizione ai principi, n 
e per il che fu.citato inmanzi al tribunale di. Schweinfurth. 

Un'altra incolpazione fu quella di. avere naminato eor achecno 
Lutero e Calvino, ma per questa l’accusato fu rimesso all’ordì- 
Rariato vescovile. | 

I motivi ‘del gravame di nullità consistevano nel dire che Il 
parroco Euersheim non aveva avuta l'intenzione di offendere, 


nhe le espressioni incriminato erano state in. senso: biblico, e che 

perciò la -punizione di entrambi i reati doveva essere rimessa 

all’autorità ecclesiastica. La Corte di giustizia confermò però le 

pron elibinzioe condannò l’appellante anche nelle spese. — 
enissimo 


‘BERLINO. Il governo va avanti ad ‘uso dei gamberi. Ha 


duo Urdifie di fattrionatii “dela ‘Sflesta"di ‘pristeggere tè missioni 
dei..gesuiti. Così anche là si ingagnerà castolicamente. ghe in 


certi casi è legittimo il regicidio! 

‘TURCHIA. — Un dispaccio telegrafico di Costantinopoli diretto 
ai giornali tedeschi annuazia che il Sultano .propone per via: di 
transazione, e sulle istanze di sir Strafford Canning ambasciatore 
d'Inghilterra, di lasciare al vicerè di Egitto il dirìtto di vita e 


di.morte per tre anni colla condizione é lui di aecettaro 11an- 


zimat. 


‘ MECCA. — ll Temeswar, giornale ungarese, cita una corri- 


spondenza dalla; Metca, da cui appatisce che i ribelli Wehebiti 


hanno sconfitto le. truppe del Sultano, e preso pogsasso della 
città santa, e minacciano la Siria. Si diceva che fossero sostenuti 
del .vice-ne d'Egitto, che voleva ravvolgere così in difficoltà il 


F. Goran, gerenie. 


AVVISO 
Un giovane di nostra cenascenza, di non mediocre abilità tanto 








nella lingua italiana e francese, quanto .nella calligrafia, ed arit- 


metica, fornito di buoni costumi, dci magisteri della filesofia , e 

di cinque fmni di studio consecutivi a questa , bramertébbe un 

impiego. di segretario od economo in Torino. Offrirebhe cauzione 

di due o tre mila franchi. Noi lo raccomandiamo vivamente. 
TEATRI D'OGGI 416 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al serxizio di S. M. 
recita : Don Cesare di Buzan. | 

NAZIONALE -4 Riposo. 1 

D'ANGENNES — Comédie francaise et. Vaudevilles. 

SUTERA — Opera buffa: La regina di Leone. 

GERBINO —:La:comp. Giardini recita : Aforniecristo (4a parte). 

CIRCO SALES — ( Alle.ore 4 1,2 ) —:La gramm. compagnia 
Tassani recita ; Aspasia, o la figlia di Figaro. 

DIURNO (aecatito alla: Cittadella) — La ‘dra 
recita: Maria Giovanna. Replica. 


————_____T_____—_—_____________TT_PT________È—____—_—_' 
‘ Torino, Tip. di Luror Armatoi, vià Stempatori, N. 3 


mm.-compagnia Billi — 


- 


ma 


Anmo V — 2: 







Sabbalo 


i Prezzo d'Associazione. Per un mese, L. 1 n 
» Nelle Provincie . . . .m1 60 
Per l’estero, franco sino ai canfini n 2 » 
Svizzera, franco a destinazione . .» 53 » 


Ga 


Si distribuisce tutti i giorni a mezzodì, 
escluse le domeniche e le quattro solennità. 


, TORINO 47 APRILE 

; . La santa insinuazione dell’ Armonia. per dare ad in- 

° tendere | che nel Parlamento non si vota che in de 
ai particolari interessi dei deputati, e che quindi le 


r 


" previncie che ne hanno minor numero saranno sempre 
“senza influenta; questa santa insinuazione messa fuori 
, appunto dopo che un voto del Parlamento aveva pro- 
n vato precisamente il contrario, cioè dopo il meritato 
"trionfo d'una provincia, di cui i deputati sono inferiori 
1a 


per numero; questa santa insinuazione essendo pertanto 
:- una bella e buona calunnia, una sfacciata menzogna, 
nen poteva sfuggire ai fogli della reazione savoiarda. E 
‘è «uimdi questi nandi:-giormati. l'hanno. asi: puse-subito i. 
e raécelta, imbalsamata e ‘pubblicata per conto loro con 
tanto più d'impudensa ; i in quanto che hanno ciò fatto” 
si più tardi. | “n I 
“ —»—.©gnuno sa ‘come assai più che ogni altro oratore 
3 inflal sul voto del trattato colla Francia l’incisiva ed*|. 
eloquente parola di Brunier e di Jacquier, che sosteti- 
.. nero quel trattato ‘per imaltissime considerazioni , ‘ila 
i. specialmente per gl’interessi della Savoia. A 
n Or bene i fogli ‘pretini sabaidi, ‘malgrado tanta evi- 
‘denza di fatti, esctamano che la Savoia è sacrificata 
perchè ha minor numero di deputati, e conchiudono che 
la loro deputazione nulla ha più da fare in Piemonte, 
uulla può farc! 
‘Ciarlataneria infame! | 
Sono appunto due esimii savoiardi ila smascherano, 
sunichilano le interessate obbiezioni della reazione sa- 
voiarda; sono due savoiardi che appunto compiono il 
trionfo dell’utile pubblico tanto piemontese, come spe- 
cialinente savoiardo e genovese!.... ma i santi scrittori 
1 dei fogli religiosi sayoiardì non se ne danno per intesi! 
Se dovessero ammettere le verità più palpabili, come 
potrebbero calunniare ? 
| Nè sì contentano di seguire solo in. siffatta calunnia 
, la par ola d'ordine dell’Armonia. Miserabili scimmie del 
. letamaio rugiadoso del Moschino ripetono anche (per 


scemare l'effetto del voto) la ridicola storiella. del gran” 


2 numero. di assenti senza cruciarsi più che tanto del- 
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Saranno riflutate le lettBre e pieghi non 
affrancati, e considerati .come.non avvenuti 
L'Omnibussi pubblica 3 volte la settimana 

- Prezzo delle inserzioni ceduna linea centi. 25. 


zetta del Popolo: 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
I Gerente se vuole le accetterà gratis. 


‘lignominia in cui si gittano da se medesimi, quando 
a conti fatti dopo esattissime ricerche risulta che quella 
votaziare fu una delle più numerose del nostro Par- 


‘lamento! 


Ma sei preti giornalisti sono instancabili nel mentire 
cosà sfacciatamente, i fogli liberali saranno instancabili 
nello smascherare le ignobili loro menzogne e le i inique 


limsiouazioni con cui cercano di accendere rancori tra 


‘provincia e provincia nello scopo di potere in seguito 


opprimerle più agevolmente secondo la massima di Ti- 


berio divide et impera. 


LI 


Capisco che ai preti della bottega piacerebbe di sala 
‘tornati ì teinpi, in cui (ner non dare che un esempio) 
“un Frate adultero ed assassino sfuggiva al patibolo per- 
‘chè era frate. Capisco che ai reazionari secolari piace- 
rebbe di veder di ‘nuovo i giorni in cui pagavano non 
‘di rado i loro debiti al povero bottegaio...... con calci 
nel sedere, ovvero mostrando un viglietto regio di 20 


‘auni di esenzione! 


Capisco come disperando di potere con forze proprie 
Yar rivivere tempi così iniqui, essi cerchino di ciò fare 
con perfide insinuazioni che accendano Ja discordia nel 
pepolo, ma so anche che il popolo non sarà per fermo. 
così sovranamente sciocco da dare con propria rovina 


ed avvilimento un tal gusto ai perpetui suoi nemici, 


ai nemici di quello Statuto che salvò Ta nazione e la 
divastia, che lo largiva, da qualunque pericolo di wtivo- 


luzione, e che salvò quindi persino i retrogradi stessi 
dall’esilio o dalla lanterna. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 416 aprile 


Incominciò la seduta con una richiesta fatta dal de- 
putato Chapperon che fosse rettificata la relazione della 
Gazette officielle de Chambéry, nella quale si dice {se 
abbiamo inteso bene) clie il deputato Jacquier aveva 
dimostrate nella seduta di Venerdì Santo, come la pe- 
tizighe dei sayo'ardi contro il trattato di Francia, con- 
tcnesse un falso. 

Il fatto è in vero che l’onorevole Jacquier con la pe- 
tizione alla mano aveva constatato il nome di parecchi 


segnati in essa @ dichiarati presenti, che non erano a 
Chambéry all’ epeca della petizione. Oltre la Gazette 


officielle Chapperon lesse pure un brano della Gazzetta: 


del Popolo, un altro della Croce di Savoia, e se lo 


avessero lasciato fare, ci avrebbe fatto trangugiare non 
so quanti giornalà che dissero tutti lo stesso. In seguitp 


a bella risposta ffttagli dal deputato Jacquier la Camera 


passò all’ ordine del giorno, che recava in discussione. 


la legge relativa all’abolizione del sussidio accordato ai 
genitori di dodicesima prole. 


Il progetto venne Bdettato da 97 voti favord@li 


contro 44. 
Si passo quindi ralla "dmatione e votazione della ‘ 
legge di ritenenza o tassa sugli stipendi ecc. 





IL 1° VICE-SINDACO DI TORINO 


Dal tempo, in cui non lo più parlato del municipio 
di Torino, .fu data la croce di S. Maurizio al 1° vice-, 


sindaco Soldati: non ne stupisco; in questa stagione i 
porri. vengono sù con tanta abbondanza, da essescene 
anche quattro dita per il 1° vicesindaco Soldati. 


figli è incaricato specialmente della polizia urbana. 


Uomo di singolare pietà (come direbbe l’attuale pi-: 


nistro degl’ interni) non yedevya troppo, bene che i fon- 


dachieri in giorno di festa tenessero le loro botteglve 


semiaperte al pubblico fino alle 10 del mattino. Da 
parecchi anni andati in disuso gli antichi regolamenti 
del defunto vicariato e fattosi più popolare lo smercio 
dello zuccaro e del caffe, perchè ne fu diminuito» il 


dazio, i fondachieri per comodo specialmente dei con-. 


tadini del dintorno venienti a Torino nei giorni di festa, 
vi tenevano, come dissi, le Joro botteglie aperte sino 
alle dieci e vendevano droghe, come i caffettieri ven- 
dono colazioni, i pristinai pane, i beccai carne, e il 
governo (anch'esso di singolare pietà) vende sale e ta- 
bacco. 

Non ci fu scandalo in Torino per ciò, e la religione 
non è caduta. Però così non parve al religiosissimo 
1° vicesindaco, cav. Soldati. 


{1 giorno 4 del corrente mese, senza chic siasi. veduto 


per Torino un solo manifesto in proposito , alcune 
guardie civiche, recatesi d’ ordine superiore ai negozii 
di pochi droghieri (era la Domenica delle Palme) inti- 
maronò loro di chiudere istantaneamente le botteghe. 

F ‘qui fo una prima osservazione. 

‘I A° vicesindaco, cavaliere Soldati, conosce poco il 
suo mestiere. Quando per anni c anni sono iti in disuso, 
sono antiquati regolamenti di qualunque sorta, e che 
la pubblica autorità cui spettava farli osservare non è 
mai intervenuta per farli osservare, essi non possono 
rimettersi in vigore senza un MANIFESTO che ne av- 
verta il pubblico. Così fece lo stesso sindaco Bellona, 
quando si tratto di richiamare in vigore gli antichi re- 
golamenti contro i pisciatoi abusivi : così fece lo stespo 
sindaco Bellono, quando si trattò di richiamare in f- 
gore i vecchi regolamenti onde prevenire i casi d’idro- 


febia. E non una volta sola” si pubblicarono quei ma- 
pe 








nifesti, ma molte e molte : così doveva pus fare il 


‘4° vicesindaco in quest'occorrenza. 


M giorno 13, le stesse guardie civiche portarono 
a quei droghieri una polizza di contravvenzione, invi- 
tandoH a recarsi al domani al palazzo municipale ad 
audiendun verbum, e a farvi un’obblazione onde otte- 
nere un amichevole accomodamento. 

Il 12° vicesindaco debbe ayer passato una mala notte 
pensando e molinando nel suo ceryello una Catilinaria 
ad hoc da infprovvisare al domani contro il numeroso 
giditorio gi "còl al è’ ; ) 

AI doma 
vocati i Abel dfoghiert } > confbirve ‘in sala il 4° vi- 


T cesindaco manudotto decentemente da un usciere serio 


come Platone: procedette a passi d’uomo d'ordine c di 
moderazione sino alla seggetta sindacale; giunto colà, c 
dato prima uno sguardo severo al pubblico ribelle vi 
adagiò il suo bombé con tutte le cautele pudiche d’una 
singolare pietà. —. a i 

E poscia incominciò, in dialetto piémontese. che io 
tradurrò in italiano per comodo di tutti: « E fitto a 


« quando i droghmeri terranno essi. le lòro botteghe 


« aperte ne’ giorni festivi? E fino a quando traigredi- 
« ranno essi i regolamenti della città î..... « 

, Qui l’interruppe un droghlicre: « Scusì , sigrior primo 
« vicesindaco, da .itre anni che eserciscdi la mia pro- 
« fessione, io ho sempre venduto apertamente, e nes- 
a SUno: de’ suoi antecessori nel vicesindacato fece maia 
« me ed ai miei colleghi la mrenoma rimostranza.... 
vpufiappiù lei, aignoudateruttore, grid il sifd&co! chie 
« quando io sarò chiamato al tribunale supremo di Do- 
a mine Dio (sic) a render conto dell’atima mia (sic) non 
« basterà per mio discarico che io gli dica che i miei 
« antecessori avevano tollerata la vendita dello zuccaro e 
« del caffè: nè questa scusa non mi farà assolvere... 

E qui un’altra osservazione. 
Quando il 41° vicesindaco 5£ trovi al cospetto di Do- 


mine Dio, non. avrà che a rispondergli: — guarda, Dio 


d'Israele (avverta il 1° vicesindaco che nel mondo di 
là scompaiono titoli, gradi e cerimonie, e si dà del tu 
anche al Padre Eterno, secondo la preghiera insegnata 
da G. C. che incomincia così: Padre nostro che SEI 
ne'cieli ), guarda, Dio d’Israele, io ho tollerato, come i 
miei antecessori, che si vendesse zuccaro e caffè in 
giorni festivi, peschéè lo letto con i miei occhi nel van- 
gelo di S. Mattéò , capo 12, nel vangelo di S. Marco, 
capo ?, e in quello di S. Luca, capo 6, che G. C. per- 
mise a’suoi discepoli di svellere delle spighe in giorno 
di sabbato e di sfregarle con le mani: perchè m'hanno 
assicurato che l’amico di Roma, che sì dice tuo vicario 
in terra, lascia vendere ne’giorni festiyi sale e tabacco 
ed altri generi gabellarii. — Ma, Dio buono, io che 
non sono che un pevero 1° vicesindaco di Torino, 
dovrò io esser più severo di G. C. e del suo vicario 


terrestre? — Per verità, io non so ché cosa potrà ri- 
spondere Domine Dio a questo ragionamento. 


Scolpata così Panima sua, il 1° vicesindaco, conser- 





1@ ore: 2 Routpri flame, essendo già con- 


vando sempre il calore della singolare pietà , e infio- 
rando .il suo discorso di parecchi contac/ (secondo che 
mi si disse) terminò con dire bruscamenté all’astemblea 


che pagassero tutti cinque lire d’obblazioné, e ‘se ave-° 


vano qualche . ragiong, la facessero yalere davantì ai 
tribunali competenti. , 

Per fortuna entrò allora allora un mobile nella sala : 
il 1° vicesindaco appéna vedutolo, e rasserenata l’aria 
bruna, s'alzò dalla seggetta, gli andò incontro, slo fece 
sedere presso lui, e sdilinquò in gentilezze, in atti di 
riverenza come da vassallo a feudatario: così va bene 
per un pubblico amministratore! 1 fondachieri si trat- 
tano a contac! i nobili con. parole e con atti di de- 
vozione. Viva l'eguaglianza: i 

Rabbonitosi così un poco, propose poi brevi manu 
ad uno dei droghieri di vendere egualmente nei giorni 
festivi, facendo però passare i compratori per la porta 
di dietro. Fatto quest'emendamento alquanto farisaico, 
prese il cappello e tirò via. 

In quel giorno (14 del mese) il 1° vicesindaco ha 
commesso ì seguenti peccati : 

A° .Ha dichiarato alcuni cittadini contravwentori a 
vegolamenti ‘antiquatigsenza un previo manifesto che li 
avvertisse che quei regolamenti erano richiamati a vigore. 

° 2.Ha trattato cittadini, mercanti ono1atì, con un garbo 
tutto SUO : Y i 

3. In loro presenza lia poi usato mille riguardi a un 
nobile, umiliando così nuovamente una classe onoreyole 
di cittadini: | 

4. Dopo aver incolpati i droghieri di contravvenzione, 
lia poi proposto loro di ricevere i compratori dalla re- 
trabottega. Ma se è male il vendere in giorno di festa, 
si venda davanti, si venda di dietro è sempre male. 
Come l’aggiusta egli il signor cavaliere nell'anima sua? 
E precisamente il caso di quel gesuita di Torino, che 
non potendo ricevere in eredità un orologio d’oro , lo 
fece inargentarc, e così se lo tenne in coscienza. 

5. Finalmente, perchè vuol egli impedire la vendita 
in natura dello zucchero e del caffé nci giorni festivi, 
mentre li lascia vendere in bevanda nei caffè, e mentre il 
governo. gli vende sulla barba il tabacco, oggetto di lusso? 

Se ne ricordino gli Elettori per quando scada di 
funzione i} cav. Soldati 1° vicesindaco. 

A. Boretta. 


al 


$AaCCOoO NERO 

iji Xl signor Gattinelli, uno dei più diglinti artisti 
italiani, chiese al Ministero l’ esercizio del teatro Cari- 
gnano , offiendosi in pari tempo di tributarne alle fi- 
nanze un'equa pigione. Il Gattinelli intenderebbe inoltre 
a formare un istituto nazionale atto a sollevare alla 
.voluta dignità e gli ‘scrittori, e gli artisti. — Questa 
società non essendo stipendiata dal governo, conserye- 
rebbe perciò la sua indipendenza, intenta unicamente 


al benc dell’arte, cd a meritarsi la stima e la simpatia 
della nazione. 





INen sono a nostra cognizione i regolamenti speciali 





f 


che il Gattinelli avra per certo maturati, e che sotto- 
pori@bbe al Ministero tosto che lo si crederà opportuno, 
abbiamo però certezza che i medesimi saramno formo- 
lati su buone basi nell’interesse non già del mestiere, 
ima dell’arte. — Il governo, a parer nostro, certo non 
potrebbe che appoggiare | e favorire una così disinteres- 
sata ed utile proposta. i a 
+. Preterie, , 
iij L'altra sera un certo Don Pietyo ‘Paolo Za... sa- 


_cerdote missionario d'anni 53, nativo di-Camignola, gi- 


rovago da un anno nei nostri Stati * Re cacrtiiafe le 
missioni, comz diceva il suo passaporto, si recò A punto 
non a far la missione ma uv’altra cosa "nel vicolo o della 
contrada di S. Maurizio. - * he 

Quivi il santo missionario fu sorpreso, merttre ese- 
guiva una sinfonia sopra un tema pietoso con accom- 
pagnamento di due Maddalene non ancora penitenti e 
feudatarie di quel vicolo. 

Al santo, al cattolico, al caritatevole esempio sì ra- 
dunò tosto la folla, la quale in yece di applaudire, in- 
gratamente sì pose a fischiare in modo tremendo. In 
ma fu così cordiale l’applauso della folla, che il cat- 
tolico missionario ebbe bisogno della protezione dei 
carabinieri, i quali non lo condussero già in cittadella, 
essendochè il missionario non aveva predicato la carità, 
o meglio nc aveva posta in opera un’altra d’un genere... 
efficace c singolare... insomma una carità proprio da 
cattolico e da missionario... 

Tolto che fu il pio missionario dai treppo stringenti 





. amplessi della folla, veniva ridotto a salvamento in un 


albergo. Dall’albergo rintanavasi in uno dei tanti con- 


‘venti di Torino, i quali sono appunto fatti a bella 


posta per servir di ricovero...... ai missionarii ! 

Ci si dice che sia stato ingiunto al missionario ordine 
di partire. Male; il cattolico Farini dovrebbe accettarlo 
anche nella pubblica. sv... IStruzioRe. 

L'articolo primo dello Statuto secendo l’interpretazione 
dei cattolici non dice forse, che il nostre deve essere 
il regoo dei preti, dei frati e dei missionarii ? 

ij Novi. — H predicatore quaresimalista } arciprete. 
lombardo D. Gioyanni Vecchi riscosse pur qui gli ap- 
plausi universali e si cattivò l'amore e Ja stima di tutti. 
Eppure malgrado la pubblica voce del popolo che ac- 
correva in folla ad ascoltarlo, si susurrò da alcuni preti 


{ a Genova, che il vescovo di Tortona avesse impedito 


all’arciprete Vecchi di predicare. — Buon Dio! l’invidia 
è così frequente a questo mondo! Le calunnie di quelle 
buone lane nere di Genova sono il migliore elogio per 
il predicatore di Novi, il quale deve anzi ritornare 
presto a Genova per predicarvi anche di quest'anno. 


: Ceva. — Si dice che i cittadini di Ceva intendono 
di 'fichiedere una riparazione in confronto del fameso 
libellista frate Tommaso di Mondovi. 
Bey fatto! 
I eittadini di Ceva nel caso possono appoggiare le 
loro buonissime ragioni sopra una sentenza ) inagistrati. 


L’ ingiuria secondo noi esiste; € perchè l’ha cominessa 
un vescovo dovrà andare impunita? 


NOTIZIE VARIE 


— Sappiamo che fu proibita ancora una nuova comm ia in 
3 atti del signor Giuseppe Volle, intitolata : // Mutuo Soccorso , 


e che l’autore iatende tosto di pubblicarla perchè la coscienza . 


pubblica giudichi la coscienza ministeriale. 


LOMELLINA. — Una buona notizia, così |’ Amor della Patria, . 


noì possiamo dare a quesia provincia, ed è che il governo pensa 


all'attuazione del progetto per l’estrazione dal Po del naviglio 


che deve tanto favorire ia sua agricoltura. 


DOMODOSSOLA. — Quest'egregio sindaco avvocato Gio. Felice” 


Zuccala stabili di consacrare una parte delle spese di rappresen- 
tanza che il municipio gli ha assegnate sul bilancio comunale 


ad un patriottico scopo, quale si è quello dell’ istruzione ginna- | 


stica, e militare do’nostri giovani studenti. Il consiglio delegato 


accettava con riconescenza l’offerta ; stabiliva l’ attivazione dec’? 


esercizii anzidetti, e incaricava dell’ammaestramento, sotto la sor- 
. veglianza dell’ ispettore delle scuole, il signor Giuseppe Raffaele 
napoletane, già uffiziale in Venezia. 

Noi applaudiamo al bravo sindaco e al consiglio delegato di 
Domodessola , i. quali dimostrano col fatto quanta importanza si 
debba annettere allo sviluppo fisico e morale della nuova gene- 
razione, nella quale la patria ripone le sue migliori speranze. 

VENEZIA. — L’arciduchessa Sofia è giunta a Venezia in com- 
pagnia di una filza di duchi ed arciduchi. — Ad incontrarla trottò 
anche a quella volta il feld maresciallo Radetzky. 
la Gazzelta di Venezia così si esprime: « L’arciduchessa 
» l’atto che il maresciallo le si affacciava per ossequiarla , s 
- w fronte canuta dell'eroe venerando impresse il bacio della rico- 
» noscenza. Profondamente commosso dell’ affettuosa dimostra- 
» zione prese egli allora la mano all’augusta € baciolla. » — Il 
canuto eroe baciato dalla arc]tuchessa Sofia ! Veler o non volere 
questo è un vero argomento da Fischietto ! L' importante però si 
è che la Gazzetta di Venezia non parla d’applausi della popo. 
lazione. 

FIRENZE. — H Costituzionale dopo il suo forzato silenzio ri- 
prese le sue pubblicazioni il 13 aprile. In capo alle sue colonne 
troviamo il seguente | 






AVVISO 

u Il Costituzionale che, in seguito del decreto che lo colpiva 
d'un mese di sospensione, poteva ripigliare leri. le sue pubblica- 
zioni, ha dovuto aspettare sino ad oggi per cause indipendenti 
dalla volontà della Direzione. » 

— Lettere di Firenze portano che la crisi ministeriale dura 
tuttavia. Esse confermano che tutti i ministri, meno il Boccella, 
rimisero le lore dimissioni nelle mani del Granduca, motivan- 


poldine che formano da tanto tempo ? orgoglio «ella Toscana. 
L'emozione è generale per tulto il paese, per modo che lo stesso 
corpo diplomatico credette doversene occupare. In un’ adunanza 
tenuta da questo negli ultimi giorni della scorsa settimana il solo 
Nunzio pontificio, monsignor Massoni , sostenne il Boccella; Il 
ministro prussiano ed il ministro sardo si espressero vivamente 
pel mantenimento delle leggi Leopoldine. 

SOLETTA. — Il vescovo Salzmann ha indirizzato ‘or non è 
molto la seguente lettera al clero del Giura cattolico. u Desidero, 
e consiglio i signori parroci a non immischiarsi nelle clezioni 
politiche. Ma poichè nel cantone di Berna la costituzione ordina 
pure ai preti, sotto pena di multa, di intervenire alle operazioni 
olettorali, potranno prendervi parte finchè esisterà questa legg:; 
ma dovranno deporre il loro voto affatto tranquillamente e co- 
scionziesamente , senza dire la menoma cosi a nessuno, e senza 
il menomo intrigo. » — Che lezione pei preti intriganti ed im- 
postori ve! Moschino e della Campana ! * 

cco un lieto augurio per l'avvenire. Un&® riu- 


LUCERNA. — È 
sono di cittadini della cià di Lucerna, appartenenti a tutti i 


partiti, ha avuto luogo e A voti unanimi fu deciso di appoggiare 
* da domanda di amnistia. Delle riunioni analoghe hanno luogo in 
RO fiche : 


(atto Il cantone. 


I 


In propesito. 





PARIGI. — Il Moniteur del 18 contiene l’organizzazione com- 
piuta di 30 battaglioni della Guardia nazionale che sono già quasi 
formati mel distretto di Parigi. Questi 30 battaglioni riuniti ai 24 
che compongono la Guardia nazionale di Parigi (intra muros) 
accresceranno a 54 battaglioni e a 4 squadroni l'effettivo gene- 
rale della Guardia nazionale del dipartimento della Senna. 

— In virtù del decreto del 22 gennaio , relativo ai beni della 
famiglia d’Orleans, il governo ha preso potsisse del parco di 


| Neuilly e delle terre di- Monceaux. 


— Troviamo nella Patrie il seguente articolo comunicato : 
Le. Gazette de Prusse ha preteso che il principe presidente 


| della repubblica abbia scritto una lettera autografa al re Leo- 


poldo per esprimerg!i il desiderio che le istituzioni belgiche siano 
messe in armonia con quelle della Francia, e che siano repressi 


i gli abusi della stampa e del regime parlamentare. 


Questo giornale aggiunge che il re ha risposto in maniera da 
rendere probabile una guerra europea. Tall asserzioni non pog- 
giano sopra veruna base. La corrispondenza citata della Gazette 
de Prusse è immaginaria. 

— Il console franeese a Trieste ha per ordine del suo governo 
tolto dall’arma le parole libertà , eguaglianza, fraternità, e s0- 
stituitovi l'aquila imperiale!!! i 

— Il principe di Canino appena giunto a Parigi sarebbesi ab- 
boccato col presidente cella repubblica. | 

SPAGNA. — Gli spagnuoli residenti nei possedimenti francesi 
in Africa hanno mandato un indirizzo alla regina, in occasione 
dell’ attentato commosso dal ministro dell’Altissimo Merino sulla 
sua persona. sai i 

PORTOGALLO. — La crisi ministeridft a Lisbona è terminata. 
Il ministero resta al suo posto, e le Camere sonò sospese in virtù 
di decreto reale sino al 20 di maggio prossimo. 

INGHILTERRA. — 1 provvedimenti di difesa continuano. — ll 
visconte Hardinge gran mastro d’artiglieria , il luogotenente ge- 
nerale sir John Burgoyne ispettore generale delle fortificazioni ; 
e il capitano Hardinge sono giunti giovedì a Guernesey onde 


ispezionare officialmente le fortificazioni di quest’ isola, e di asst- 
curarsi sino a qual punto proteggeranno la costa dell’ Inghilterra 
da una invasione. : 


VIENNA. — Il conte Buol Schauenstein fu nominato ministre 
degli esteri e dolla casa. Il posto di presidente dei mipistri è 
ancora vacante. 


RUSSIA. — Un Ukase testò pubblicato dà facoltà ai ministri 


‘evangelici di evangelizzare e convertire i pagani ,. gli ebrei ed i 
‘ maomettani dell’ impero senza dovere , come per lo passato, ri- 


metterli alla chiesa greca. La Bibbia è ricercatissime. La Società 


‘ Biblica britannica e straniera ne ha un deposito a Odessa ir 15 


lingue o dialetti. Il governo favorisce quella diffusfone esentan- 


“ dola dal dazio a cui vanno soggetti tutti gli altri libri. 
dole sul foro fermo proposito di non voler toccare le leggi Leo- f ci E ai 


CIIINA. — Il nuovo imperatore delle China non vuole che nei 
cuol stati si diffonda il caltolicismo. Gli abusi dei gesuiti avreb- 
bero contribuito a far adotlare questo provvedimento. | 


nario tedesco, che abitava da quasi due anni ìn un villaggio 
presso Namoa, fu costretto a trasferirsi nella città di Hong-Kong, 
in seguito alla pubblicazione di un editto dell’ intendente della 
provincia di Canton, Hwai-Chaou-Kea , contro il cristianesimo e 
la diramazione dei libri cristiani. 
e n —— «ci 

F. Govean, ia Cittadella. 

Dott. BottERO G. B., gerente provvisorio. 


TEATRI D'OGGI 17 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servitio di $. M. 
recita : Pelegro Piola. TI: 
NAZIONALE — Opera: Il Gondoliero. Balle : I trionfo di Ata- 

a) ipa re d’Egilto. 
ANGENNES — Comedie francaise el Vaui:villes,. 
SUTERAÀ — Riposo. 
GERBINO — La comp. Giardini recita ; 
CIRCO SALES — Riposo, 
DIURNO (accanto alla Cittadella) — La dramm. «compegnia Billi 
recita: /7 Banchiere di Parigi. : 


Torino, Tip. di Luio: Amwatpi, via Stampatori, N. 5. 


L’Overiand China Mail riferisce che il signor Lechiér, missio- 
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TORINO 49 APRILE 


Qual'è la religione che i partiti rettogradi in tutta 
Europa accoppiano ai vocaboli d’ ordine, di proprietà 
aliorchè son molto i si dicono difensori unici 


sù 


sono fatti guiltiiti solidarii gli unì hai altri con 
moltiplicate intirvenzioni armate. Tutti anno combat- 
tuto o ecimbattono i liberali sotto pretesto dell’ordine, 
della RELIGIONE e della prop: detà. ‘E la —_ tra 
glà altri vcon- vomito ‘gesto ‘ha ac o 
rietà, questo concerto! es i 

Ma i codini prussiani sono protestanti; î snghà È russi 
Sono: scismatiti, mentre invece i ]tberali di quei due 
paesi sonò stati per lo più polacchi cattolici. 

Domandiamo adunque qual religione s'intendà allora” 
che i codini di tutti i paesi d’Europa, strettiskimamente 
uniti tra di loro, alleati a tutta oltranza da. Roma a' 
Vienna, da Berlino a Pietroborgo, si dicone difensori 
dell’oridiné, della religione e della proprietà. ca 

È la seligione protestante ? ovyero la scismatica? ov-' 
vero la cattolica? I Dei d n 

È neccssario per la moralità del popolo, the i codini. 
gli diano: una' spiegazione; - perché avéhdò tutti lo stesso 
riternello ‘in’ bocca: ordine; proprietà, veldgiéne, dandosi * 
tutti. vicenderolmente | ragione, ed' éssendo poi tuili di 
religione diversa , è mevitabile che il ‘popolo resti 
sempre incerto ed anzi provecato per così dire in rtiotlo 
scandalosissimo e pierniciosissimo' dagli slessi rbligiosis- 
simi signori retrogradi all'indifferenza religiosa. 

Aggiungete a ciò che la Turchia ertra già essa pure 
topidissimamente nel gius pubblico europeo: or com'è 
avvenute in tutto il resto d'Europa, dove tutti £ codini 


dei varii paesi si sono. resì solidarii gli uni degglì altri. 
combattendo il liberalismo in nome dell’ or:line., della. 
religione: e della proprietà, cosi. a breve andare a questa: 


cookte retrograda Sì congiungaranno; per sosteperti col-: 


‘ che ci saranno difficoltà.... 


4 


‘l'unione, i .retrogradi turchi, i quali parleranno essì 
‘ipure contro i liberali di colà in nome dell’ordine, della 


religione e della proprietà, e gli altri codini d’Furopa 


‘sì affretteranno di dire che hanno ragione. 


d ecco il ritornello dei codini sotto il nome di re- 
ligione significare anche la musulmana. 

Oltre a questo ancora io non so quanto abbia di veto 
l’annunziato prossimo regno di Rothschild I. 
salemine. Dico che per la civiltà di quei paesi, e per 
la riabilitazione d’ una razza industre e meritevole di 
migliori destini ciò sarebbe desiderevole. Ma capisco 
. bel! Altri portano il titolo 
di re di quei luoghi, e il turco (meglio che il titolo ) 

‘bere ty vo osatrrtulbio. 
Ma se ‘Fiesce, ricostrutto appena il regno israelitico, per 
‘la forza irresistibile delle cose vi satanno subito anche 
colà retrogradi e ‘liberali. I retrogradi parleranno anche 
i colà in nome dell'ordine, della . religione e della pro- 
i pgietà, e per la usata, solidarietà ‘dei retrogradi tutti, 
ayranno l’ appoggio, l'alleanza dei retrogradi nostrali 
enropei, che daranno’ leto, pienamente ragione. 

Ed ecco il ritornello jdei cadini sotto i} nome di re- 
ligione significare anche l'israblitica.. . 

+ Dio mio, che elasticità haono .le parole dei codìni, 
tra i quali sono pripgipuli i i preti della bottega! > 

Del resto in Palestina. la lotta. dei codini contro i 
ta Mm n9gIg ficlla proprietà, sia e sil re- 
ligione non ‘sarebbe nuova. 

1852 anni fa essa fu intrapresa con accanimento edi- 
ficante pel retrogradume attuale. L’Uomo-Dio apriva la 
via ad una nuova religione, pl cristianesimo chiamava 
i popoli a redenzione. Le traglizioni, degli avi facevano 
per tutto bancarotta. I seguaci dell'Uomo-Dio vivevano 
in comune. Ma i conservatori, ì retrogradi d’allora sor- 
sero in méme dell ‘ordine d'allora, della religione d’al- 
lora, della proprietà d'allora, e PUomo- Dio fu crocifisso, 
i sudì seguaci ‘ perseguitati ‘o ‘uccisi; su tutta la superficie 
del mendo conesciuta, in nehne della religione dei con- 
servatodi d’aflera, che su tanta “Mlrpiezza di inondo erano 
divessis&ini «bi religione, come à VSMni attuali, ma: tuta 


a Geru- 


9 LI ERI È 


tavia congiunti in quello scopo ; come i codini attuali 
contro i liberali, e tutto ciò allora come adesso sempre 


in nome della religione. 


Conchiudo adùnque col domandare ancora una volta. 


ai codini clericali o non clericali qual religione 5° in- 
tenda nella divisa ordine, proprietà, religione usata dai 


codini europei che si son fatti solidarii l'uno dell'altro. 
Le sottintendeno essi tutte ? E allora pual sulla scan. 


dalesa loro ipocrisia ! 

Ne intendono essi una sola? E flora si dica quale. 
E allora tutti, gli altri èodinf d'Europa, che usano» quella 
divisa malgrado” religione diversa, resteranno chiariti 
infami impostori dalla stessa asserzione dei codini no- 
strali, c i codini nostrali poi, che ciò malgrado stanno 
loro amici e solidarii, resteranno provati anch'essi uguali 
impostori per la buona ragione appunto che ne sono 
solidarii, e ne ammettono i diritti, e li aiutano colle 
opere o coi voti ad opprimere le libertà, a patto di 
ricambio, | 


mha darne DIREBZ $ d» Cene LIVRE di ennio 


OPERE DI BENEFICENZA 
| r. 
Ho sperauza che tutti i Comuni, i quali posseggono 


Opere «di beneficenza (e sono la massima parte) avranno 
posta seria attenzione ai due Decreti reali che hanno 
sciolto le antiche amministrazioni dell'Opera di S. Paolo 
e dello Spedale di Carità di Torino. Spero che dopo 
ayerlì letti attentamente, sarà nata in loro un’opportu- 
nissima voglia di approtittarne, 


Con quei due decreti il governo s' è impegnato sino 


al collo (ed ha fatto -berte )a arte sata M9 ‘etefso* prdvya* 


dimento per qualunque amministrazione di beneficenza, 
che essendo regolata come le predette (e lo sono quasi 
tette) abbia bisogno di riforma. Sta ai Consigli comu- 
nali a porgerne i richiami al governo. 

Quasi tutte le amministrazioni attuali di beneficenza 
sOnO segregate a confrateruite dirette da preti. 

I preti! sono tutti zugeli, 
pasquale D. Fontana patroco di Saluggia; ma questi 
angeli, questi cherubini hanno un difetto da nulla — 
danno difficilmente i conti. Non si badava a queste 
freddure nei secoli scorsi, tempi di singolare pietà, nei 
quali sarebbe stato arrostito vivo chi avesse chiesto A 


conti a ‘uu ministro dell’Altissimo. Put tppo! Ha ra- 
gione Giusti: 


I ‘nostri yecchi 
Di rispettabile 
D’aurea mernnoria, 
Quelli eran uomini! 


- Dio gli abbia in gloria. 


Ma il secolo attuale, permaloso , interessato, secolo 
banchiere s'è dato tutto alle cifre, al brogliasso, al libro 
niastro, alla partita deppia e simili porcherie, e la sua 
ovitmetica è sfrenata; libe;gina al pusto da voler ficcare 
il naso anche nei lipyi dei preti, quando li può trovare. 
Oh! per me sono certo che il conte Camillo di Cavour, 












‘o a ricoyeri di mendicità, 


lo ba detto nel biglietto , 





’ 


appena che avrà posto il piede in paradiso, s’introdurrà 
insidiosamente nella segreteria celeste per vederne la 
contabilità, ed esaminarne il libro grosso in quo totun: 
continelur. | 


Ii mio cuore, come quello di di Pio nono, è angu- 


stiato nel velere quanti disgusti vada generando questo 
secolo gramo agli «ngeli di don Fontana. Eppure È così, 


— è un gusto du consola tutti — tutti al vedere quelle 


colonne d'entrata e d'uscita tenute regolarmente, il pub- 
blicarle a so&diéfazione degli amministrati, il dar ra- 
gione di liré e centesimi, cose tutte che non ci possono 
proeurare ‘le attuali amininistrazioni dì beneficenza or- 


ganizzate come esse s0n0. ‘ 


Eppure tutte queste cose, piacciano o non piacciano 
agli angeli di don Fontana, sono necessarie, affinché si 
conosca in nodo preciso: 

4° Quale sia l'entrata speciale d'ognuno, e la generale 
di tutte le opere di benéficenza. Finora, anche dopo il 
Decreto del 1836, il governo è sempre stato « detta 
di queste amministrazioni, senza verificare e controllare 
scrupolosamente: a questo modo il governo non ha la 


cifra esatta dei molti e molti milioni destinati in tutto 


lo Stato ad opere di beneficenza. E non l’avendo, .tro- 
viamo poi nei bilanci degli interni somme di sussidii 
sparsi qua e là per aiutare spedali, e che so io. 

2° Quale sia la destinazione di queste entrate, per 
sipere non solamente se l’uscita corrisponda al loro 
scopo, ma ancora se lo scopo corrisponda ai bisogni e 


“ai progressi dei tempi. Per esempio vè in Torino e 


anche in ioripcia qualche grassa, fondesione peri ca- 
tecunini. In questi tempi di tolleranza, nei quali non 


è più permessa la caccia dei catecumini nel ghetto c 
nelle valli di Lucerna, chi le: mangia queste pie fonda- 
zioni? E non si potrebbe mutarne lo scopo, e destinarle 
o ad asili d'infanzia, o ad 
altri fini più utili e più benefici che. non siano gli 
attuali? 

3° Quali siano le riforme da introdursi nella tenuta 
di queste opere, nella manutenzione di questi fondi per 
accrescerne le entrate a totule profitto delle opere stesse. 
$ preti, con tultà la loro sapienza teologica, non sono, 
non possono essere valenti economi, industri e positivi. 


N P è . È 
L'altro giorno non diceva l’ Armonia ‘che |’ economia 
' politica è un insulto alla Provvidenza? Fate conto che 


tutti i preti ragionino così, e poi lasciate loro ad ammi- 
nistrare latifondi ed altre entrate. 


- Per ottenere queste es altre necessarie cognizioni , 
bisogna necessarismente « riformare le attuali ammini- 
strazioni delle opere di beneficenza. 

E qui si presenta la prima questione. 

F. egli più conveniente all utilità di queste opere 
che se pe incarichi il governo per inezzo d’una giunta 
cefitrale, corrispondente con tante giunte provinciali , 
quante occorrono ai bisogui, come ‘nel tempo della do- 
iminaziene francese ne'primi anni di questo secolo? Op- 
pure è egli più conveniente l’affidarne la cura alle am- 


sea 


—- -————— —__= 


ministrazioni comunali, come in Inghilterra, nell’Olanda 


e in altri paesi? 

Ci sono buone xagioni per l’uno e per l’altro sistema, f 
ma non basterebbero dei libri per esaminarle tutte. 
D'altronde per ora non è questione di ciò: per ora 
l'upico imio intento è. di invitare i Comuni a spingere 
il governo per la via in cui sé messo, la quale non è 
altro che la solita sua via di mezzo; invece di risolyere 
la questione prealleg sata, esso ha trovato più comodità 
nel farne una mistura, composta d’elemento comunale 
e di governativo. Così nei due Decreti surriferiti parte 
delle nuove amministrazioni è nominata dal Consiglio 
comunale, e parte dal governo: interyiene il Comune 
con i membri nominati da lui, interviene il governo 
con il presidente e il vice-presidente nominati da lui. 

Jo non voglio discutere se questa mistura sia buona: 
stabilisco un fatto e lo accetto, perchè è sempre un 
passo in avanti: un passo inceppato, se volete, ma pa- 
‘enza per adesso. 

Ad ogni inodo con queste amministrazioni miste nci 
avreimo almeno un bilancio pubblico — e amministra- 
tori che scadono, d'uflicio ogni tre, quattro, cinque anni, 
a nominare i quali interviene direttamente o indiretta- 
mente l'elezione popolare. — E questi sono già due gran 
guadagni. 

È qui viene l’altra questione. 

Per la nomina di questi amuninistratori è meglio la 
elezione diretta del popolo, ‘o l’indiretta per mezzo dei 
Consiglieri comunali, che sono gia essi stessi nominati 
dal popolo ? Il governo ha già spaccata questa questione 
dichiarandosi in quei due decreti per l'elezione indiretta. 
E per verità, quando si considera il fastidio che si può 
dare agli elettori moltiplicando le convocazioni dei col- 
legi elettorali, quante sono le amministrazioni di bene- 
ficenza da nominare, non si può dar torto al governo, 
per aver decretato così. A tempi migliori si potà far 
di più. 

Ad ogni modo, ripeto, i pechi guadagni fatti con 
quei due decreti, sono però tali da essere ben consi- 
derati dai Consigli comunali, onde si muovano a chiederne 
al governo dei somiglianti per le loro opere di bene- 
ficenza. 

Sarei curioso di vedcie a rinculare il governo.......... 
Fenomeno naturalissimo che mi darebbe un gusto matto. 

A. Boretta. 
. é x ‘ 

Il giovanetto Enrico Borgogao di Pinerolo trovasi già 
im Milano. 

H duca Autonio Litta e Giulio Litta suo fratello vol- 
lero compir l’opera di illuminata beneficenza, di cui 
già facemmo parola nella nostra Gazzetta. Vollero che 
le buone dispusizioni del Borgogno per suonare il vio- 
lino fossero coltivate nel Conservatorio di Milano. 

I fratelli Litta sanno che il miglior mezzo di fare 
del bene consiste non nel soccorrere semplicemente 
colui che versa nel bisogno, ma sibbene nell’adoperarsi 







i in cui i suoi 





a ritrarlo dal suo difficile stato schiudendogli una via 
talenti possano Pene de: onorata 
| esistenza. 

Squisito e generoso sentire: -per cui il nome dei fra- 
telli Litta va benedetto nella bocca del popolo, negli 
minili casolari, la dove i sentimenti di SORA e di 
riconoscenza partono sempre dal cuore: 

Ed è in questo modo che i fratelli Litta, 1 quali sono 
pur esuli anch'essi per Ja santa causa d’ Italia, rispon- 
dono alle impudenti accuse che ogni giorno gettano 
‘ vilmente in faccia all'Emigrazione preti senza carità e 
senza religione. 


AIAR E 


NISSUN FIORE SENZA INSETTI 


Sonetto 


Vidi Fiorenza bella e le stupende : 
Porte del Battistero ‘e il vago Pitti; 
E l’urna cle di lui l'ossa comprende 
Che de’ tiranni discopri i delitti. 
Vidi la cava Loggia, ove contende | 
Col marmo il bronzo, l'uno e Valtro invitti ; 
E gli artistici Ullizi, ove si apprende . 
Come son genio e gloria itali dritti. 
Vidi l’ostello, ove moria l’austero 
D'Asti poeta, e i conservati affreschi 
-_ Di lui che Varte ristaurò primiero. 
Vidi il capo-lavor del Brunelleschi... 


— Me fortunato; se sul mio sentiero 
Non avessi veduto anche i Tedeschi. 


N. R. 





COMPAGNIA GIARDINI 


Prima di andare in gabbia, per aver predicato la carità 
e l'amor del prossimo , e con ciò offeso direttamente 
la: ‘religione cattolica , apostolica e romana, abbiamo 
volutp far una visita al teatro Gerbino alla Compagnia 
Giardini, che è una nostra vecchia conoscenza. 

Ma è proprio il caso di dire che la conoscenza vecchia. 
si è ringiovanita. — C'è un lusso di giovanissime e 
belle attrici che sono anche molto brave, e fra le quali 
notamino in quella sera L Adele Barbieri e l’ Annetta 
Paracini. La Carlotta Giardini, già s'intende, possiede 
per lunga mano il segreto di riscuotere gli applausi. 
E poi il caratterista Papadopoli attore distinto, e poi. 
il primo attore Salvini che ha fatto MIAPAFABLiONI pro- 
gressi, a segno tale che, giovine come egli è, a buon 
diritto prende posto fra quelli che veramente si pos- 
sOnO chiamare primi artisti. — Il capo-comico Giardini,' 
oltre ai suoi meriti personali, oltre a quel lusso di gio- 
vani attori, vi abbaglia ancora con uno sfarzo di messa 
in scena, di scenari, di mobili, di tappeti, di vestiario, di 
livree, non solo insolito al teatro Gerbino, ma apche 
raro sugli altri maggiori teatri. Ed il pubblico ha ra-: 
' gione a prendervi gusto. 


NOTIZIE VARIE 


PALLANZA. Un corrispondente della Desnocrazia di Bellin- 
zona scrive che in Pallanza passò la quaresima senza quarecsi- 
malista. Avendo un frate l’anno scorso con un discorso sconcis- 
simo sulla disonestà scandalezzato tutti gli uditori, il municipio 
risolse di non più stipendiar predicatori per l’avvenira , e coi 
400 franchi che solevansi impiegare a ciò , fece venire un pro- 
fessore di violino che ebbe molti bravi allievi. Tutti sono stati 
contenti del cambio. 


NIZZA. — Alla scuola municipale della Croce di Marmo ur 


figlio ‘putativo del sindaco Bellono, un Fratello della dottrina | 


cristiana tia maltrattato -brutalmente un giovane alunno perchè 
era giunto un po’ tardi alla classe. Il padre del ragazzo, appena 


conosciuta la cosa, fu preso da tale esasperazione che fu sul punto | 


di correre a dare una severa lezione al caro ignorantello. 

ll municipio di Nizza cui corre strettissimo obbligo di fare 
cessare questi scandalosi portamenti imiti una buona velta il mu- 
nicipio di Pinerolo : mandi al diavglo uomini simili. Chi è nato 
a far l’aguzzino difficilmente può adattarsi a fare un altro mestiere. 


CAGLIARI. L’ Indicatore Sardo annuncia che Giovanni Durando 
si è recato a Tempio per porre questa città e la provincia in 
istato d’assedio. Esso giornale riporta il relativo manifesto. 

— Il giorno 6 del corrente mese, eosì la Gazzetta Popolare, 
adunnvasi il 2. collegio di Cagliari. Straordinarii erano 1’ entu- 
siasmo e l’affluenza degli elettori, in confronto della tiepidezza e 
desolante solitudine che presiedette alle ultime elezioni. Il cuore 
dei liberi popolani non batteva che per un’ idea, non aveva sul 
labbro che un nome solo, il nemo dell'avvocato Giuseppe Sanna 
ex-direttore della Gazzetta Popolare. Erario due principii che 
lottavano ; le tenebre che volevano stendere un tappèto mortuario 
sull’ intelligenza, l’assolutismo che apprestavasi a: gavazzare sulla 
tomba della libertà. Quindi la sera del 3, atterrito dalla quasi 
unanimità dei voti, il partito della reazione soffiò dalle sue cento 
bocche, dalle bocche dei' suoi. cagnotti che .scorrazzavano per la 
città un pestifero alito di diffidenza. Si ricorse a preghiere, a 
seduzioni, a promesse , ma tutto fu indarno ; perocchè il susse- 


elezione, l'avvocato Giuseppe Sanna otteneva la maggioranza. 


FIRENZE. Per ordine del cavaliere prefetto della città, il gior- 
nale La Speranza è stato colpito la prima volla della sospensione 
per |’ intero periodo di un mese, a cagione del racconto caral- 
teristico inserito neli’sppendice: I Pellegrinaggi di un’Anima. 

— Seguitano a correre voci di immutazioni fondamentali che 
SÌ preparerebbero nel sistema governativo toscano. 

Il Granduca trovandosi in bilico fra duo opinioni, scelse il 
partito più comodo, e senza nulla decidere si al'ontanò da Firenze, 
recandosi a Pisa, e forse di là in Maremma. 

Scrivono da Livorno che vi domina molto scoraggiamento per 
P incertezza dell'avvenire e per la mancanza d'affari. Poche sere 
or sono, fn Livorno, i garzoni di un fornaio ingannavano la noia 
del lorò lavoro camando canzoni popolari, senz’ ombra di allu- 
sione politica. Una patluglia di croati li arrestò tutti, e li con- 
dusse in castello, dove, naturalmente, avranno avulo buon nu- 
mero di bastonate, secondo porta la civiltà ausiliare !!! 


e) fusi Rjcaviamo dal Giornale delle Due Sicilie che a Noci di 
Bari si recarono in missione i redentoristi, a ragionare contro ie mas- 
simé ‘dellé moderna sapienza che non danno. altri frutti se non 
quéili di che-si' ha troppo fresca e troppo amara rimembranza, 
cioè istituzioni liberali. Queste pratiche furono coronate cqr una 
ampia benedizione in nome del Papa, e tra i benedetti primeggiò 
il re che sa coi. mezzi della fede affratellare g'i animi all’ordine, 
alla pace ed alla vera reciproca carità. 

LUCERNA. — Il consiglio. esecutivo ha testè decretato che i - 
“membri del governo, invéce di esser obbligati ad assistere ogni 
demettica al servizio nella chiesa parrocchiale , come. ebbe luoga 

ori, nin surann) toauti ad intorvenirvi chi alle è grandi 90- 





i 





Î ‘ 


lennità ‘èd alle feste principali del paese. — Anche questo si 


 ghiama pregresso ! 
# | BERNA. — I giornali di Berna non parlano omai d’allro che 


del. guand’affare della revoca , e degli intrighi dei. conservatori 
er farla andar a vuoto. Ma pare omai certo che la gran mag- 

alii si pronurzierà per la revoca. Domenica è il giorno della” 

pozione, e ne aspettiamo i risultati con conffdenza. 

LOCARNO. —D. Donato Patucelli predicando nella scorsa qua- 
' festma a Locarno sì mostrò un buon prete, un vero prete del 
‘ Vangelo. Merita un cenno di encomio la scelta degli argomenti 
futti coordinati ai fine unico e grande del suo quadragesimale 

postolato — Dio e la Patria. 

Î Come Cristo fustigava i profanatori del (mne; il nostro Patu- 
elli flagellò a sangue i ricchi, i superbi, gli oppressori , quelli, 
he, dimentichi d'esser figli d’un solo riscatto, s° innalzano sui 
iangenti fratelli. Siccome poi il Vangelo è la religione dille 
pere e Dio dev’ essere adorato in Ispirito e verità ; eosì nell'a- 

"Postolico zelo ha strappata la maschera all’ ipocrisia e ha fulmi- 

, nate (infesta gramigna nel Vigneto del Signore ) le procustine 

. pratiche della cisparda bigotteria. — Che lezione pei - ‘bugiardi 

‘ preti della ‘Campana! 

} S. GALLO. —'Due reclutatori pel servizio di Napoli furono 

condannati dal tribunale di Sargans a 50 fiorini d’ammenda por 

uno. 

PARIGI. — Gli egregi professori Michelet, E. Quinet ed Adam 
lia sono siati revocati dalle funzioni di professori al col- 
‘ Jegio'di Francia. Così a forza di gesuitici provvedirhenti Napo- 
| Jeone si lusinga di poter fondare |’ impero ! 

Le notizie di Cette annunziane la partenza di un nuovo con- 

voglio di deportati per l'Africa. 

. Il figlio minore di Victor Hugo che subiva una prigionia per 

un reato di stampa anteriore al È dicembre è stato messo in li- 

bertà per ordine del presidente della repubblica. 

? — La gran rivista che deve aver luogo per la distribuzione 

ilelle Aquile sembra fissata definitivamente pel giorno 40 maggio. 

: -— Il Corriere d’Algeri conforma la sommissione delia possente 


tribù dei Zovacuas.. 
guente gierno ‘è, riadunatosi {l collegio, riconfermata la popolare |: 


Questa commissione sembra un fatto compiuto, e rende inutile 


da spedizione progettata contro la gran Kabylia. 


BELGIO. -—— Il ministero si è deciso a chiudere la sessione 
delle Camere nel Belgio. 

Si assicura che dalla polizia belga sono stati divulgati dea 
ordini affinchè ind’innanzi non siano più ricevuti nel Relgio gli 
individui espulsi dalla Francia. 

SPAGNA. — In Ispagna si cammina rapidamente verso il ri- 
stabilimento del regime assoluto. Le Cortes disciolte , la starnpa 


sottomessa ad una legislazione che non csiste in alcun paese. — 


Evviva il concordato col Papa! 


. PORTOGALLO. -— Nell'intervallo «della proroga «elle corles 
portoghesi il governo spera, mercè le elezioni che devono farsi, 
di ottenere una maggioranza sufficiente nella Cimera dei depu- 
tati. Se questa aspettativa dovessa mancare, il ministero Saldanha 
sarebbe costretto di ritirarsi. 


VIENNA. — Bach è stato nominato presidenie del consiglio 





dei ministri. 


| 
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. F. Govean, in Cittadella. 
Dott. BorteERO G. B., gerente provvisorio. 
_rr——rr=cs<<-cccsc III 


TEATRI D'OGGI 19 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di 8. M. 
.recita.: Pellegro Piola. Replica, 
NAZIONALE — Opera: // Gondoliero. Balle: I trionfo di Ata- 
‘_maro re d'Egitto. 
SOTERO i — Coméetie francaise el Vaudevilles. 
UTERA — Opera buffa: La regina di Leone. 
GERBINO — La camp. Giardini recita: Montecristo. 
CIRCO SALES — 4! conte di Montecristo (21 parte). 
DIURNO-(accanto alla Cittadella) — La dramm. compagnia Billi 
recita: Muria Tudor d'inghillerra, replica. 
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Prezzo d'Associazione. Per un mese, L. 1» 
Nelle Provincie +vn1 60 
Per'Pasteros franco sino aî confini n 2 » 
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Si distribuisce: tutli i giorni a mezzodì, 
le domeniche ele quattro solennità. 
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CAMÈRA DEI DEPOTdeTI 
° © Tornata del 19 april 


La Camera decide di nominare nella tornata di do- |. 


mani in seduta pubblica una Commissione di quéttor- 


dici membri per esaminare i progetti dj legge sul catasta, 


imposta. prediale > € perequazione pravyisoria. Inoltre 


dopò una ‘discussione discretamenje intralciata, in cui. 
Michelini” fu ministerialmente proclamato maestro di. 


lingua, ma non tanto di logica (l’epigramma può essere 
nell'uno o nell altro) la Camera decide qualche cosa di: 
consimile i. dirg, che la «discussione. ba quei progetti si 
farà nel n modo meno eterno. 


io fetta ce 


Dopo ciò sempre nella sua avversione all’eternità vota - 
tre progetti di legge 1° sulla riorganizzazione della. 
Compagnia delle guide di Chamonix, 2° qu] prolimga». 
mento della strada ferrata da Savigliano a Cuneo, 3°. 


sulla leva di 100 marinai. 
‘PROGETTO D'UN DOC CEMMERCIALE 
« Nd: PORTO: DI: SO 
tuesto ‘progetto da più giorni occupa vivamente l'in- 


tiera stitmpa periodica. Nessun giornale (anche fra i meno 
favorevoli, ‘che son pochissimi) lo avversa direttamente. 


La massima parte. dei ‘fogli di ‘qualsivoglia colore. lo 


ports non solò dome utile, ima come necessario. 

Noi abbiamo voluto studiar la quistione prima di 
deciderci in cosa sì grave, Ta quale trascinerà seco. il 
traslotamento della’ nòstra mariria militare alla Spezia. 

Ma fa rétaziohe dell'a Conimissione creata dal 
glio tomutiaft di Gensva per l'esame dell’ ; Li nen 
ha troncato in noi ogni dubbio. L utile ,.] a necessità 
del doè èommerciale, di cui si tratta, è oramai così 
evidente, che’ stimiamo sàperflua ‘ogni parola di difesa. 


B*$è8 tre p@lrlamo, lo' facciamo solamente a scopo di” 


acerlelbte, arfthe'per quanto ‘in noi, la: decisione deli 


nitiva, € perchè la' t{ufistione esposta per quanto ci sarà 


possibile chidtamente “e popolatmente Venga conosciuta, 
ed aiutata anche da coloro, che lontani « dal mare ogmon 
sintendono di simili intraprese, o non sanno mettervi 
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Saranno riffdtate Je lettere e pièghii non 
affrancati, ‘@ considerati come non avrenuti 
L'Omaibussi pubblica 5 volte la settimana 
Prezzo delle fnserzion! caduna linea coni. ‘28. 






Gazzetta del Popolo 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
° Jl Gerenfe se tuole le accelterà gratis. 


; quella importanza nazionale , ché phre i in questo caso 


, dev' essere somma. 

Ecco dunque di che si tratta. 

In questi tempi di concorrenza commerciale illimitata 
‘fra tuttii popo, chi si lascia superare fa lo stesso come 
se si lasciasse rovinare. Tantò più quando si tratti di 
un paesè piccolo corhe il nostro, poichè i paesi più 
vasti anche privati de) commercio di transito harno 
;nella propria vastità un mercato sufficiente, e sufficien- 
temente svariato per sostenersi, non così noi, 
,realtà non siamo che una provincia d’Italia. 

Volete vedere la bella figura che faremmo senza com- 
mercio estero per quànio.  posSiaino più " abbondante? 
Pigliat: a: considerare quelle ‘provincie di Francia o 
d'altri paesi, che corrispondendo dal più al meno alla 
grandezza del nostro Stato, siano poste fuori dalle vfe 
‘comirerciali più seguite che sono quelle che muovoio 
‘da Marsiglia, da Téieste e via dicendo, e vedréte in 
quali deplorabili candizioni le LDERRE sono relativamente 
a queste ultime. i i 

Eppuve notate che quelle provincie che diremo. fisor 
di via nei grandi Stati, non sono disgiunte dal resto da’ 
linee doganali, come lo siano noi che - in vastità non 
le superiamo! . A 

Se com3 noi (euto dalle provincie vicine separate 
per mezzo di linee: doganali, la loro miseria retativa’ 
Ro ancora maggiore. | " 

Questa considerazione può anche servire contro gli 
Avversarii del libero scambio. nu 


che in 


Cesto il. Piemonte ‘colla baagnifica riviera di Genova: 
e col Masid porte di detta città: sopra quel Mediterraneo. 
che ritenua ad esstre'il centro del cominercio det mondo, ’ 
pen .è per. mnatyra; pasto Guor di via; essb è anzi in nii-. 
liori condizioni naturali, che non le nazioni vicihe, ma 
che varrekbe la bella situazione naturale, se -Pincuiia e 
l'ignavia: de' suoi“ uginini continuasse: a - trascurarla to- 
ta]mnente, e petpetuasse l’ignominia di ridurre un paese, 
che è la, via pià ‘agevole pel commercio d’Eurqpa, a'un 
inutile Gud, de s4c sfuggito, dal -coimmercio di teinsito 


o di deposito con quella premura con cui si fuggong 


le vecchie strade mulattiere di monti per seguire le più 


economiche strade maestre mederne? 
Tale è il destino che minaccia if porto di Genova, 


e per esso l’intiero Stato, se ‘gli uomini presénti xoà. 


$#'affrettane di correggere ciò che la spregevolissima 
incuria, la colossale ignavia degli uomini del passato o 
fecero male, o non fecere punto. | 
Ora si che si vede l' ignoranza bestiale di quegli 
uomisi dell’ assolutismo, che governato per 35 anni un 
paese posto in mè?zo a vasti c attifissimi regnig nost:: 
rivali formidapili ‘ne) spuageroo dgl Mediterra | 
non fecero rupi Li la per quel commetcio , per 
zionale prosperità, raentre È npptri rivali con 
lavori chiamavano il commercio del Mediterraneo a 
Marsiglia e a Trieste! | 5 
Senza aver sofferto per generosa guerra, senza aver 
patite sventure (perchè chi stà prosteso a terra ad 
ogni medo non può più cadere) gli uomini dell’ asso- 
lutismo vantavano finanze assestate! ! 
Oh! Era facile, facendo nulla per utile pubblico! 
Quell’ economo a ritroso che non vuole spendere un 
soldo per migliorare la sua terra, né un soldo per dare 










tissimi ì 
é Lo sp I 
Marticola | 


.|ifetto di moli 
mon una miserabile opera che il nolo nuovo prolun- 
\gasse ! À sa 





cose dier mano anch'essi ad una strada ferrata posero 
studio a cominciarla dal luogo meno utile compagscial- 
mente parlando! o. | si 
Orta per la strada ferrata da Gemova alla Svizzera 
questo danno, questa vergogna tra breve scomparirà, il 
che è già. una cesa, ma osterà pur sempre insu l- 


“mente al rayviamènto del commercio eurgpeo per Ge 


nova e Piemonte la tristissima e traindi cestosissizna 
condizione a cui si è lasciato cadere îl porto di Genova, 
dalla incuria ignavia degl'ig 


‘éò 
‘28€. | 
d’entrare nei 


AV succitata, ma 


è nostro stile dir breve, e speriamo dire a sufficienza. 




















| Il porto di Genova è amplissimo, ma pér difetto de; 
‘moli appena una terza parte è ‘atta a servire a tale uso. 


L'asselutismo spendera lautamente in conventi, lebbra 
dei paesi, ma pel porte di Genova, dare pel detto di- 
no persino vedute naufragar navi, 





educazione ai suoi figli può anche vantarsi di qualche 
avanzo lasciato infruttuoso nello scrigno! Ma a conti 
fatti mentre i yicini collo spendere up po’ accrescono. 
coi miglioramenti le loro entrate, mentre rendono colla 





educazione i loro figli capaci di accrescerle anch’ essi, 


mentre fanno fruttare in ogni «maniera il danara, e 
quindi arricchiscono, quell’economo bestiale vede deperir 
la sua, terga, avvilito il prezze dei. suoi prodotti e in 
sostanza la sua rendita relativamente scemare di molto 
fino a relativo impoverimento, che è incammiaamento 
all’ assoluto. — su 

Tale fu il bestialissimo regime dell’assolutismo: tale 
ora ne sentiamo il risultato econoanica. 

Quel porto di Genova che fu già il primo per ‘com- 
mercio, fu malgrado la sua magnifica posizione ridotto 
a un punto d’inferiorità umiliantissima rispetto ai porti 


di Marsiglia e di Trieste; e quei milioni che il com-. 


mercio d'Oriente colle partì d’ Europa che ci starino a 


ridosso avrebbe lasciati naturalmente cadere nel suo: 


passaggio a Genova e nel restante Piemonte, andarono 
‘ e vanno ad arricchire i due porti rivali. 
E cìò era inevitabile. i 


Il commercio non eerca solo la via naturalmente più 


breve (che sarebbe tra. l'Occidente ‘e I*Oriente, Genova e 


1 Piemonte ) poichè qualche lega di più in viaggi fun- 
ghissimi man conta. ll commercio cerca anche la via più 
economica. Del resto la bestialità dell’ asselutismo, la 
sua mancanza di qualunque iniziativa gencresa, o it 
suo odio a qualunque progresso anche materiale sem- 
plicemente, fu sempre tale, che sebbene’ per natura 
fosse il Piemonte la via più breve, in fatti però per la 
mancanza di strade ferrate, mertre i rivali ne compie- 


vano lunghissime linee, diventò la più lunga. E quando 


gli uomini dell’assolatismo trascinati dalla forra ‘delle 


. Gone rimédiaryi? 


Or duuque come si fa lo sbarco delle merci? Dai ba- 
S . . die gli 8 
stimenti che stanno in inezzo al porto si fanno scen- 


dere le mercì sulle piatte. Con queste si trasportano 


cotgegroi «°! 3 


° l . e e dust £:N {I 5 
a riva. Qui si scaricano di rtiovo, pol'a schiena d’uo- 


mini si trasportano mei lontani mafaîzini di ‘deposito. 
Questi, per essere in luogo sngustissimo (ed ‘anche con 


sommo riglivolo e grave' inconvebiehte disgiunti), co- 
stano esriesinim pigione (20 fr. al metro quadrato), e 
ciò malgrado sono sempre insufficienti. | 

In somma le spese di trasporto delle merci dal bordo 
ai magaztini, da «utisti ‘al bordo 0 sui tarri sdnò spro- 
porzionatissime; ‘pier certi. articoli: sonduiano fino al 27 
per cento del loro valore, e sono l'equivalente. della 


. è tl 


4 ita l " cop LL . . i ‘ . Ca a 
inetà del nolo intiero da Londra è Liverpool.a Genova! 


Lo so anch'io che il commercio di transito fugge ad 
arricchire altri porti, altre nazioni! | | © =. 

Nè questo irreparabile dauno di tutto il regno è il 
solo. | | 

Genova essendo il vero porto dello Stato, per quel 
porto in Sostanza arriva .a tutto il regno e parte da 
tutto il regno tutto quello che questo richjede o dà 
hI commercio inarittimo, il che sale a sogame cpepi- 
cuissime. L'enormezza adunque di quelle spese saprac- 
ecnnate, che fa fuggire il commercio di transito, che cioè . 
ti rovina. indirettamente ,-si aggrava pei direttissjma- 
nente sopra di noi tutti costringendoci a pagare spro- 

rzionatamiente più caro ciò che comprimpa, e a.dover 
Lana meno su ciò che vendiamo. di 

Dl danno è gravissimo, come ognun .vede ; non per 
la sola Genoya, nia per tutto lo Stato. |. 


M , . 





Ecco la gravissima domanda alla quale risponde 1) 


pioggito di doc commerciale, quistibne questa che pel 
commercio nazionale è quistione di vita o di morte. 
| ( Continua) 

Pregati inseriamo, la seguente dichiarazione: 

« Kygià gran tempo che io più non legge la Campana 
od altri simili giornali incaricati dai moderni gesuiti 
di diffarhare piesso il pubblico le persone investite di 
qualche politica rappresentanza. Solo di recente fui ay- 
vertito, che di quando in quando il giornaletto mede- 
simo va tuttora occupandosi di me o dei fatti miei nel 
medo il più abbeminevole; e che per ultimo, non una 
sola volta, sinsi provato con maligne insintazioni far 
supporre, che io abbia ricevuta nel 1849 e non man- 
data al suo destino una discreta somma di danaro col- 
lettata in Varallo, allo scopo di sussidiare nelle loro 
strettosze è Veneziani. 


ei 


. Trovandbmi allora in Torino nen è toccato a me. 


l'onore di raccogliere alcuna somma in provincia. 

Se ì malintenzionati, i curiosi, o gli interessati me- 
desimzi, in caso di dubbio, si fossero rîvolti non già alla 
direzionè di un giornalactio pubblico diffamatore ed 
incorréfgibile, mia a me stesso, 0 con regolarità maggiore 
ai raccoglitori della somma medesima in Varallo, sapreb- 
bero a quest'ora che il siudaco di quella città cui ve- 


niva datò l’incarico di trasmettere i danari a Torino, 


ne ebhe fin d'allera proutissimanmente la regolare rice- 
vuta segnatà ‘da qualcuno degli incaricati, tesorieri o 


segretarii del Camitato per Venezia allora esistente in 


‘ Conviene essere fadri, o giornalisti calunniatori, per 
avere l’impudenza di far nascere pubblieamente, © peggio 
angera di seppiafto e per' sorpresa, dei sospetti di infe- 


deltà, ‘senz’ombra di motivi precedenti, a tarico d’un 
prete sospeso è vero dal proprio vescovo @' divinis, ma. 


. per motivi politici, e per opinioni miste di religione, 
e stato eletto quattro volte deputato nell’istesso collegio 
elettorale. 


- SACCO NERO 
:«* Novi. — Nel giorto di Pasqua, l’ultimo convoglio 
diretto ad Arquata restò fermo’ uin'ora e mezzo tra Fru- 
garolò e Novi, senza che i viaggiatori potessero saperne 
la cagione. 


Si domanda pertanto all’ill.mo cay. Bona se considera 
neceesseatio: il segseto negli impicgati della strada ferrata, 


Turcorti Deputato. 





anche nei casi che | viaggiatori; predominati dalla ap 


prensione di qualche disgrazia, domandano il métivo 
di uma fermata lunga e .stsaordinazia. 


E si «domanda pure se egli, l’illmo, acquista il diritto 


di proprietà sopra i viaggiatori entrati nei vagoni, per 
modo: che .supplimamido essi di venir fiori, sià per ve- 





dere di che si tratta, sia per camminare a piedi fino 
alla vicina stazione debbimo sentirsi intimare non licet 
(idest) è proibito, bisogha star chiusi, se anche dovessimo 
tutti fracassarci io-non pesso aprire le sportello. 
Alcuni viaggiatori. 


ij Chiavari. — Una partita. di sale posta in vendita 


‘a Chiavari e nei gabbelletti delle campagne cireostani 


riusciva, non so per quale caso, mista at una piccola 
dose di polverio di zolfo, che forse troyavasi sul legno 
il quale l'aveva recata. Questa negligenza riprovevole , 
ma di poco conto, diede ansa alle occulte meme pre- 


tesche; nei villaggi Intorno a Chiavari e Rappallo, ed 


in ispecie nella valle di Ciccagn$ , sparsero voce che 


‘tutto “1 sale vendevasi avvelenato per avvelenare i po- 


veri, ecc. ecc. Fuvvi agitazione seria; l’intendente spedi 
impiegati e carabinieri ad ispezionare e spiegare la cosa; 
si fecero analisi chimiche; il risultato proyò la poca 
entità del fatto, venne proclamato dai sindaci ; si rac- 
comandò ai parroci di fare altrettanto dal pergamo o 
dagli altarî, ma quelli de'paesi più agitati nol fecero: 
La bottega è sempre bottega. Ù | 
Rivoli — Nel giorno 6 del cotrente mese egregio 
cittadino Giuseppe Aghetti dopo pochi giorni di ma- 
lattia în fresca età passava a miglior vita ffa il com- 
pianto degli amici e l’affetto del popolo. . 
Forse in Rivoli vi sono pochi antecedenti di un amor 
patrio tanto segnalato e così degnamente sentita: è a 
ragione se la parte più povera, dolente dell’ inamatura 
perdita del suo benefattore, piange colui, che in mezzo. 


‘alla fogna degli egoisti, porse la mano fraterna al vero 


sacerdote del Dio di pace, che colà è preposto al go- 
verno dell'anime e superar le turpe trame dei matevoli 
ed aprire un asilo d'infanzia, che i promotori ebbero 
tosto ta consolazione di veder frequ:ntate da stuolo di 
rageszi d’ ambo ì sessi sì numeroso da superare ogni 
aspettativa. n: 
. Se in vita possentemagute contribuì alla sant’ opera e 
ne assunse gran parte. dell'incarico amministrativo: ne 
gareuti poscia la esistenza, chiamandola ad erede del 
suo avere disponibile. Il fatto è per sè abbastanza grande. 


‘da non aver bisogno di commenti. 


Ci piace accennare, al lascito di lire mille in favore 
di N. Giorda, per indenpizzarlo della stipendio da, cap- 
pellano dei canpnici, dai quali fu dimesso, in questa 
espressione dovrebbero specchiarsi certi intriganti della. 
fazione clericale e i loro patroni. 

.Riyolesi!...... a voì incombe il sacro dovere di dare 


,un pubblico attestato di riconoscente affetto al generoso 


concittadino; ed i figli vostri dalla sua generosità edu- 
cati, crescano virtuosi come un fiore di riconascenza 
che voi coltivate sulla sua tomba. se 

Un Amico. 





Il signor Bottero, Giuseppe di Savigliano, ha compi- 
lato un indice delle materie che vennere discusse e 
riferite finora alla Camera dei deputati ed al Senato 
del regno. Mercè questo indice che rimanda ai numeri 
della Gazzetta ufficiale, segnandoli uno ad uno, . riesce 
acilissimo a qualsiasi rinvenire prontamente quanto può 
interessorgli. î 

Quindi questo indice eseguito con molta esattezza è 
i utile, — Si vende presso i principali 


ibral. 


NOTIZIE VARIE 
TORINO. + Teri sì incominciarono nella piazza Paè- 
sana i lavori del monumento destinate a ricordare l’a- 


bolizione del foro ecclesiastico. 

— Nella sera di ‘martedì sei corrente aprile nelle sale del 
Wauxhal]i si è radunata la Società di collocamento dei cuochi e 
camerieri în generale adunanza. Prime di chiudere la seduta il 
presitiente parlò a suoi compagni delle strottezzo in cui versavano 
due poveri paéri di famiglia. Non ebbe bisogno di tante parole 
pet far comprendere di che cosa si trattasse. — In un momento 
venne fatta unz colletta, la quale essendo stata estesa anche agli 
alberghi, trattorie, ece. frutto ire 67 80 per cadauno ai due in- 
felici padri di famiglia che nelle pietose sollecitudini dei loro 
fratelli poterono trovare un confortò alla loro miseric. — Preti 
della Campana imparat@ dai cuochi e dai camerieri come.si i 


ad essere buoni cittadini, e ad esercitare la più bella delle virtù 


la carità cristiana! 


LEINI’. — Un nostro associato, così un corrispondente dell’O- 
peraio, ci scrive che cssendosi trevato in Leinì nel giovedì santo 
testè passato s’ imbattè in una frotta di gente avviluppata ir ca- 
micioni bianchi col cappuccio revesciato sul muse, con dei gambi 
secchi di zucca 0 dei rami di sambuco sulla testa, e delle catene 
da bue ai piedi, che vagolava pel paese borbettando delle scon- 
cordanze latine ; egli dice maravigliarsi che le maschere le quali 
erano state proibite dappertutto e per cui si era fatto tanto ru- 
mere in Sardegna, siano poi state permesse anche di cattivo gu- 
sto in tin sito così vicino a Torino, a dispetto dello Statuto che 
vuole tutti i cittadini eguali dinanzi alla legge. . 

Stimiamo bene avvertirlo che il governo proibisce bensi le 
| maschere del carnevale, ma non quelle della quaresima. 


SVIZZERA. — Gli svizzeri stabiliti a Livorno hanno falto una 
colietta per la sottoscriziene nazionale che ha predotto 520 fio- 
rini. A Firenze pure venne futta una simile colletta, che fruttà 
555 franchi. — Ecco quel che vogliono dappertutto i liberali, la 
pace e ia riconciliazione. 

BERNA. — Per allontanare il pericolo della revoca alcuRi gior- 
nali parlano di un colpo di Stato , che sj mediterebbe dal go- 
verno attuale; ma non possiamo credere che di fronte all’attitu- 
dine forma del popolo, e sotto gli occhi dell'autorità federale si 
vorrà commettere un simile attentato. 

LUCERNA. — La petizione indirizzata al Gran Cònsigho in Wi- 
sta di accordare un’emnistia generale, è stala favorevelmente 
accolta da (tutti i partiti, talchè si prevede probabile una perfetta 
riconciliazione. SR: ° 

PARIGI. — 11 ministro della polizia generale ha fatto pubblit- 
care nel Monileur una circolare che spiega în medo preciso le 
varie disposizioni da applicarsi agl’ individui internati fuori del 
loro domicilio abituale, o posti sotto la sorveglianza del ministero 
della polizia. 

LONDRA. — Una leltera e’ Edimburgo annunzia che lord Johf 
Rossell si presenterà, alle vicine elezioni generali, agli eletteri di 
Edimburgo a fine di rappresentarli alla Camera dei Comuni. 
Tuttavofta il nobile lord poteva essere quasi certo della sua rie- 
lezione a Londra ; imperocchè in un meeting importante che vi 
è stato non ha guari tenuto, gli elettori della Cily avevano de- 
ciso che avrebbe continuato ad oncrarlo rie’ loro suffragi. 

—- 1 giornali inglesi rendono conto di una assemblea impar- 
tante che fe tenutà a Londrà contro ’il decreto sulla milizia. 
Cobden posò di nuovo il gran principio della ‘non intervenzione 
di cui egli è uno dei campioni più influenti e convinti. A 

VIENNA. — Nei circoli bene informati corre voce che la carica 


di presigen:e Uel consiglio dei ministri non verrà più conferita. 


ad a'cuno, e che l'ora nominato ministro degli esteri e della casa 

imperiale presiederà alle conferenze ministeriali. 
LIUSSEMBURGO. — Ariche questo piccolo” paese il’ 510 del- 

f Alemagna che sotto a protezione di un re veramente costity- 


gionale fruisca della libertà, è attaccato da (utte le parti dal così 
detto partito clericale. . Anche lè vi sono gli impostori del Mo- 
scnino, i quali dopo di essersi mostrati nel 48 animati delle mi- 
gliori disposizioni verso la costitutione ed il governo, hanno ora 
Gettata la maschera, e combationo per l’assolutismo puro. — A°n- 
che la gli ecclesiastici prendono una ldergà e pubblica perte elle 
redazione dei fogli politici e non esitano a gettare la perturba- 
zione e |’ inquietudine fra le popolazioni raffiiono del paese. Un 
tot Don Michelis vomita ogni giorno ingierte. nel Wert eotitre ic 
Camere, e gli uomini più osoreveli del paese. — Or nomè molto 
ha osato di attaccare perfino il granduca ( che è Îl ge di Qianda), 
onde ne segui un processo e la condanna dell’editore dd gior- 
nale a due anni di carcere. - Insomma in poche pafole i preti 
della bollega som dappertutWò intriganti, cattivi, senzn religione 
e senza carità. i 

AUGUSTA. — Col cuore contrito ed umsilsato annencdanee che 
dope il passaggio del Lenedettino Bock al pretesitantisme, -un al- 
tro membro dello stesso istituto, professore Huttler ha dichiarato 
pubblicamente di veler svincolarsi dai legami di convento, e di 
voler dare un addio al Papa. E a Roma intanto si ‘continua a - 
tener in gran conio Nerdoni ! — Buon Bio! Quale cecità 1 

BERLINO. — Il governo francese ha proibito lî Gazzetie na- 
zionale e la Nuova Gazzetla prussiana per tutta’ la Francia. 
Gli stessi giornali sono proibiti anche in Austria. = Ciò vuol 
dire che Luigi Napoleone e l’imperatore d’Austria hanno gli 
stessi gusti. ce 

— Si parla sempre della morte del principe di Sehwarzenbeng 
e delle sue probabili conseguenze relativamente al destino del 
congresso doganale. — Qualcuno ha detto: È la leeria dell’apo- 
plessia fulminante applicata alla quistione delle tariffe. | 

MONACO. — È stata spedita fi risposta del governo alle do- 
mande dei vescovi fatte nel sinodo di Freysing. Si senò fatte di- 
verse capcessioni ; così si domanderà il parere .dei' vescovi nel 
conferimento di impieghi ecclesiastici, c saranno date alle auto- 
rità distrettuali . maggiori facoltà ‘in simili materie. Ma la diffi- 
coltà maggiore non è stata tolta, la libertà della Chiesa, l’ab- 
bandono del piacetum regium non è stato accordato. 

ANNOVER. — La crisi è terminata, ma non ancora perfetta- 
mente. Toccò ai signori Borries e Deken di uscire. Un ministro 
di finanze non è ancora trovato. Da questo termine della crisi 
segue, che sia il re, che il signor Scheele, ad onta di tutte le 
contrarie influenze, sono risoluti a non lasciane intenisto. sicu 


mezzo di porre un termine ai dissidii senza violenza e senza in- 
tervento federale. 


TURCHIA. — L’ Univers racconta une storia molto piacevole , 
uno di quei vescovi fa partibus, o titolari, e che .sotto- il nome 
di missionari o commissari delle missioni o simli girovagano 
l'Oriente, capitato a ostentinopoli, «dichiarò ad AN-bascfà, mini- 
stro dei cuiti di valere fare musulmano. Essendo egli franeme, 
il marchese di Lavalette, ministro di Francia, lo fece arrestare 
e.imbarcare sopra un pacchebolto che torna: a Marsiglia. Voien- - 
dosi però salvare l'onore dell’episcopato, campromesso da questo 
apostata, si tace Îl di lui nome e si vorrebbe far credere che 
men è vescovo e forse anche neppur prete. 

Del resto dobbiamo avvertire che simili aneddoti non sono rari 
in Oriente, perchè se fra i naissionari vi sono persone rispetta- 
bili, i più sono preti o frati venturieri, a cui le missioni in le- 
vante sono un pretesto per vivere nella licenza; 


F. Govgan, io Citiadetta, . 
Dott. BortERO. G. B., gerente provtisério. 


. TEATRI D’OGGI 20 APRILE 

CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 

| recita: Le denne curiose: Lit * 

NAZIO\ALE — Opera: '// Gondoliero, Balle: Ji trionfo di Ata- 
maro re d'Egitto. 

D'ANGENNES — Comedie franentse el Vauderillet® 

SUTER4 — Riposo. 

GERBINO — La comp. Giardini recita: Montecristo. 

CIRCO a na 00 di Montecristo (31 parte). 
‘RNQ (accanto alla Cittadella) — La dramm. compegnia Billi 
recita: Muria Tudor d'Inghilterra, replica. a 
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j | Slelistribuisco lui i giorni a mezzodì, 
i | escluse ls domeniche e le qualtro solennità. 


‘BIBLIOTECA - 
LETTERARIA , SCIENTIFICA, ECONOMICA 


. DE' MIGLIORI SCRITTORI ITALIANI 
ANTICHI E MODERNE | s 


o pi CARLO BOTTA 


I L'accogilensa fuvorevela alla pubblicazione della detta STORIA 
“ D'ITALIA, dimostrata dall’affluanza sempre crescente degli asso- 
È ciati, ponè ‘in grado Editore della sullodata Biblioteca di poter 
€ segnalare. la sua riconoscénta, e di-iare un più grande avvia- 
© mento ancora alla diffusione d’un’opera nazionale così Interessante 
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AMORE R PaTRIA, Episodio della Rivotuzione Lombarda 
: li anni 1 9 dél ‘Dottore Costanzo FERRARI, 2da edizione, 
logi 


Gini 18471411849 del geiterale GuoLieLMo PEPE, un bel volume 
poto presso delle. stesso. valore... Non fa' inesticri ‘parlarò del 
merito delle duc opere. Tutti i, giornali Je encomiareno. Spera 
Quindi l’Editore che riesciranno gradite. i 
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Al pputo ja cui siamo dell'argomento, e prima di pro- 
cedere oltre, molti nostri.lettori piemontesi ci doman- 
deranno che cosa in sostanza s'intenda colla parola doc, 
formidabile per le intelligenze non marinaresche. 


#® Siccome è nostra cura di arrivare per quanto pos- 


amo a persuadere. ogni maniera di ]pttori, e renderli 
LI padroni per.così dire : della uistione-, stimiamo natu- 


w Tilissima quella domanda, e necessario il rispondervi. 


Per migliore intelligenza del popolo figureremo due 
nevi di ugual portata, cariche ugualmente, che arrivino 
tta a Genova;,l'altra a.Londra per modo d'esempio. 

Come ‘abbiam detto :ieri la nave. arrivata in Genova 
sarica le sue, merci a.gran fatica d'uomini sopra zattey 
s chedal mezzo del porto le trasportano allo scalo. Quivi 
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le merci a gran fatica d'uomini sono sbarcate a terra, 
e poi a gran fatica d'uomini sono poste sui carri. Con 
quesfi sen portate nei magazzeni di portofranco, i quali 
oltre all’essere costosissimi sono anche insufficienti, sicchè 
talvolta convien portarle più lontano .in altri depositi 
ridicolamente disgiunti; questi ultimi inoltre invece d’es- 
sere edifizii costritti a bella posta sono abitazioni, o 
sotterranei ridotti che servono solo per la necessità 
cosicchè rìescono' così' acconci come in altra sfera una 
‘suola 'di scarpe a far pane nelle carestie, cioè servond 
sebbene pessimi. Da ciò ognun vede l’ accrescimento 
enorme di spese dirette e ìl ‘perditempo enerme che si 
costa al negòziarito ‘è ai suoi impiegati per invigilare, 
cioè, spese indirette tuttaltro che leggiere. A queste spese 
si aggiungano le altrè uguali in tutto e pertutto allorchè 
da quei magazzini-si tralterà poi di riportare. le merci 
a loro destinazione, per es. sui vagoni della strada fer- 
Tata. - | i 
‘ Questo modo barbaro e preadamitico di caric.ro e 
scaricare le mavi richiede per l’ operazione quindici, 
venti e talvolta quaranta ‘giorni, vale a dire per quei 
giorni necessita la perdita dell’ interesse del capitale 
della nave che resta iufruttuosa, più le spese dell’equi- 
paggio duranté quel tempo ecc. ‘ecc.! 

Tale è la sorte della naye arrivata a Genova. 

La nave ipvece arrivata a Londra eritra in uno dei 
inulti bacini (doc) costrutti in modo clie per la loro 
larghezza come per la loro profondità sono capaci di 
contenere un numero proporzionate di bastimevti : per 
l'altezza dell’acqua , tenuta sempre a medesimo livello, 
la nave si approssima sponda a sponda allo scalo. Per 
mezzo di origni.mossi da una macchina a vapote ca- 
paci di alzare ed abbassare .in brevissimo tempo i più 
grandi pesi, essa È scaricata o earicata con immensa 
“economia d’uomini e di tempo nell: ventiquatti'ore; ‘o 
nellé quarantotto. T magazzeni costrutti apposta sorgono 
lì sul molo medesimo, e la macchina che alza dalla 
nave le metcì le depone essa stessa a loro luogo, se-‘ondo 
il volere di chi dirige. Un semplice commesso di nego- 
ziante basta a invigilar tutto, le merci non avendo ri- 
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petute operazioni da subire, nè strade da farc, non vanno 
esposte ad avarie 0 a furti ecc. ecc. 

Ecco che cosa è un doc, cd a che serve; 
cosa si vuole introdurre in Genoya. 


ecco che 


Paragonate i due sistemi, e se siete teneri dell’onor 
nazionale, come ne sono convinto, il rossore .vi salterà 
nì volto al vedervi ancora tanto addietro; e se l’ inte 
resse privato e nazionale vi sta a cuora come ne son 
persuaso, sentirete un profondo senso di dolore per le 
perdite enormi che a tutto il commercio, dello Stato 
da tale condizione deva. Sa 

Dopo ciò non hò mestieri di. spendere, più oltre pa- 
role sulla necessità d'un doc a Genova, se pur nom, si 
vuole che il nostro commercio marfttimno resti del tutto 
rovinatò dalla concorrenza degli altra paesi più attivi 
o più oculati. È 

Restano le questioni del luogo e della spesa. 


La seconda quistione, quella della spesa, che som- 


merà a circa 18 milioni, è sciolta dalla Commissione, 
che calcolando al mazxizuun le spese, al minimum l’en- 
trata, ha dimostrato ad evidenza che il benefizio netto 
dello stabilimento riuscirebbe per lo meno di 300 mila 
franchi annui. Del resto su questo punto la quistione 
è finita, perchè il municipio di Genova,ha diciso di 
sobbarcarsi all'impresa. 

La prima però, cioè quella del luogo, resterebbe 
sciolta anch'essa dal fatto, che non havvi altro luogo 
possibile salvo la Darsena, na è questa appunto che 
farà sorgere i maggiori incagli, perocchè includerebbe 
la necessità di trasportare |’ arsenale marittimo alla 
Spezia, o altrove. | 

Or questa. necessità spaventa molti 
stimavo che l’arsenale marittinio alla Spezia per la vi- 


cinanza della frontiera non sarebbe sufficientemente al 


sicuro anche dopo i necessarii lavori di fortificazione. 
Altri perchè unicamente si atterriscono delle spese che 
questi lavori seco necessariamente addurrebbero, le quali 
superrrebbero forse di non poro la somma, del resto 
cospicua, che il goyermo ritirerebbe per, la cessione 
della Darsena e accessori. 3 


Su questo dovrà decidere la sapienza del Parla- 
mento. 


Ma si noti che contro a probabilità, a considerazioni 
secondarie milita potentissimamente l'interesse del com- 
mercio nazionale. 

La leggerezza in quistione sì grave sarebbe imper- 
donabile tanto per cii la pensa in questo, come per 
chi la pensa in altro modo, ma è un fatto intanto che 
mentre per l’ erezione del doc e pel conseguente tras- 
lecamento della militare, miltta la necessità 
estrema, palpabile del nostro commercio, gli avversarii 
non hanno per AIGONNEnÌ: che presunzioni più o meno 
contestabili. 


marina 


Ci basta per ora l'aver provocata. per quanto era in 
nci, l’attenzione della nozione intiera sulla quistione, 


PASINI » Li i è 
: alcuni perché 


che non è di Genova sola, ma di tutto lo Stato: a sue 
tempo ci torneremo. 
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n° 0 Casale 16 aprile 1852 


Nel giorno 14 aprile corrente si raccolsere. im presa 


rale adunanza gli azionisti per la strada ferrata da Ver- 


celli a Valenza per Casale ad’ oggetto di adottare e 
compartire quei provvedimenti, che valgano a meglio 
promuovere la felice e pronta riuscita della importante 
igpresa. << Où 

‘11 concorse? guimeroso ® Quella ripnione ha: provato 
quanto interesse quebti cittadini e gli abitapti della pro- 
vincia portino alla opera progettata. 

Fu eletto a grande. maggioranza di voti un comitato 
di venticinque ‘azionisti, cui fu affidato il grave incarico 
di disimpegnare tutti gl’incombenti necessari alla con- 
dotta e direzione della impresa stessa, cioè collocamento 
di azioni, studi tecgici, concerti e comunicazioni col 
governo; con corpi morali, con pubbliche autorità e 


‘preparazione degli statuti ‘sociali. 


A presidente di questo comitato fu eletto fl banchiere 
Giuseppe Rafael Vita ed a vice-presidenti i-signori Carlo 
Guazzone e Carlo Lanza. 3 

Quindi nel seno del medesimo fu scelta una com- 
missione direttrice ed esccutiva composta dei signori 
Emanuele De Ferrari, presidente , avrocato Vincenzo 
Lupatia, dott. Lorenzo Poggio, ingegnere Giacomo, Pera, 
avvocato Pietro De Giovanni, avvoeato Domenico Pa- 
squinj e causidico collegiato Giuseppe Demarchi. 

Il primo e più grave argomento, di cuì soccuparono 
gli azionisti e sul quale ha testo. portati i-suoì riflessi 
ta cbimmissione esecmiva si è d’imprendere studi tecnici 
sulla linea che dovra percorrere la ferrovia di cui 
trattasi. 

Tende essa-a mettere in comunicazione la città di 
Casale colle due strade ferrate che correranno da Toriné 
a Novara l'una, da Genova al Lago Maggiore l’altra : 
c siccome i punti più diretti per eseguire siffatta con- 
giunzione sono Vercelli da una partc, e Valenza dall'altra; 
siccome inoltre la città e la provincia di Casale: hanno 
il massimo interesse a rendere più facili e più pronte 


le moltiplici loro relazioni commerciali con Vercelli, 


con Novara, colla Lombardia, colla Svizzera; così si è 
deciso di tosto intraprendere lo studio della linea, che 
partendo dalle vicinanze di Valenza, e passando per 
Casale raggiunga la ferrovia da Torino a Novara sul 
punto di Vercelli. 

Però essendovi ragioni di non lieve importanza, che 
presenterebbero come più vantaggiosa sotto alcuni altri 
rapporti la linca, che riuscendo a Livorno per Morano 
e Trino si ayvicinasse maggiormente alle provincie di 
Ivrea, di Aosta, di Biella, così fu dall’ adunanza degli 
azionisti invitato il comitato ad occuparsi altresi dello 
studio di quella linea, ed il comitato attenderà ad adem- 
picre anche in questa parte all’avuto incarico, special- 
mente quando dal risultato degli studi sulla prima linea 
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e per circostanze economiche dipendenti dalle intenzioni 
di altre provincie potesse avere la convinzione, che la 
linea stessa per Trino e Livorno possa riuscire di mag- 
giore convenienza. | 
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SOTTOSCRIZIONE i 
a favore degli incendiati di Pralafera. 


Un terribile incendio ba ridotto in un mucchio di 
royine una delle più vaste ed operose fabbriche della 
provincia di Pinerolo. 

Da essa traevano il loro sostentamento più di cin- 
quecentò persone. E quella del signor Luigi Malan, 
sita presso Lucerna. 

Il danno arrècato è grave, e lo si può calcolare a 
più mille centinaia di franchi. 

E certo che il signor Malan non ommetterà d’impic- 
gare quante Fraccia potrà nei lavori di riparazione e 
ricostruzione , ma la sua nota filantropia non potrà 
sopperire a tutto: vi vorranno forse due anni prima 
che la rifabbricazione di un sì vasto edifizio possa per- 
mettere ib ristabilimento dell’officina. 

E intanto quante famiglie non restano senza lavoro, 
senza pane? Quante lacrime non si sono versate e non 
si verseranno pensando. al domani? | 


Egli è per soccorrere a tauta syentura che la Dirc- 


zione del giornale di Pinerolo la Stella aperse una so- 
scrizione, la quale non può a meno di trovar simpatia 
cd affettuoso cencorso in tutti quelli che sanno che li- 
bertà vuiol dire esercizio di ogni virtù cristiana. 

Una lista di soscrizione è pure aperta. nell’ uffizio 
della Gazzetta del Popolo. | 

Nou è fatta prefissione di somma per le oblazioni. 

Le liste si chiuderanno con tutto il quindici maggio. 

Piemontesi! ripetiamo colla Stella, questa non è una 
dimostrazione nè politica, né religiosa, ma uùn' opera 
evangelica, caritatevole e sociale. 

Noi però vediamo con piacere che siasi offerta l’oc- 
cassone di mostrare la nostra gratitudine alla famiglia 
valdese stretta con noi per vincoli di patriottismo e di 
cittadinanza, la quale a tutti i nostri appelli ha. sempre 
Sisposto largamente e con dignità. 


SACCO NERO 

ij « In attesa che il signor Cavour se rende justice lo 
si appicca in effigie in molte città del Piemonte. » — 
Queste parole si leggono nel Bon Sens giornale cattolico, 
apostolico e romano della Savoia. Le solite bricconate, 
delle quali non hafino la privativa che certi preti che 
pur confessano e dicono la messa. — Questo linguaggio 
non ci reca alcuna meraviglia. L’anno scorso un’ altro 
giornale cattalico, apostolico e romano, V Écho du Ment- 
Blanc, mon ha riportato nelle proprie ‘colonne la sen- 
tenza colla quale quei preti pieni di carità avevano 
condannato alla forca Siccardi e Persoglio? 





"! La quarta compagnia legione Po della guardia na- 
zionale, n :l.pio divisamento di rendere, coll’iatervento 


del corpo di musica della legione, più maestosa Ja fu- 
nebre cerimonia del suo luogotenente signor Angelo 
Bessi, apriva nel suo seno una sottoscriziene onde sop- 
perire alla spesa. Ma tale benevolenza aveva saputo, 
cogli amorevoli e franchi suoi modi, cattivarsi il signor 
Angelo Bessi, tale e così universale era il compianto 
per l'improvvisa di'lui morte, che all’intiera 4. compa- 
gnia essendosi uniti anche alcuni militi estranei, il pro- 
dotto della sottoscrizione superò 1’ importo della spesa 
e si ebbe così un residuo dì Il, 36 50. 

Conscia la compagnia dei generosi sentimenti che 
tanto onorarono in yita l’amato suo luogotenente, volle 


che tal residua somma venisse erogata a benefizio del 
collegio degli Artigiancelli, come difatti venne dal ca- 
pitano Camillo Galletti, dietro ricevuta, cseguito. 


Lode'sia impertanto alla quarta compagnia Po, la 
quale rendendosi per la seconda volta benemerita di un 
così utile instituto qual è il collegio degli Artigianelli, 
seppe associarsi la riconoscenza di 50 e più abbando- 
nati giovanetti per benedire la memoria dell’uomo giusto 
che, person morendo, fu causa di ben operare. 


iii Lequio- Alba. — S'interpella il signor sindaco se 
possa tenere presso di sc il bollo del Comune, ed ob- 
bligare ì suoi amministrati per ottenere certificati a 
recarsi alla di lui residenza distante dal Comune chi- 
lometri 14 circa, coprendo la qualità di applicato vo- 
lontario presso l'ufficio di polizia (intendenza generale 
della città e provincia d’ Alba ). S' interpella pure l’ il- 
lustrissimo signor intendente se sia legale tal procedere 
d’un suo subalterno «ud oculos. servientes. 


ij Torino, -- La mattina del 19 marzo p. p., ricor- . 
rendo in quel giorno la festa di San Giuseppe, gli stu- 
denti del terz’anno di grammatica latina nel collegio di 
San Francesco da Paola in questa città, vestiti dei loro 
abitini più belli, sì Prec ano alla casa del degnis- 
simo ed amatiss'mo loro professore D. Giuseppe Boyer, 
pregando questi a voler accettare 1° un Sonetto fatto 
e stampato espressamente per quella circostanza (1) — 
2° Una bella lampada del valore di lire 55 — 3° Due 
vasi di porcellana colmi di fiori del valore di lire 25 
fra (lutto. . | 

Accettava legregio professore il sonetto, ma rifiutaya 
e lampada, e vasi, e fiori, con ammirabile delicatezza 
osservando, che coloro i quali sono preposti alla pub- 
blica istruzione, e che debbono con tutte le loro forze 
inculcar sempre alla gioventù alle loro cure affidata 
l'adempimento de’ proprii doveri, non debbono esser 
eglino i primi a dar mal esempio yielando le leggi ed 
i regolamenti che in particolare li riguardano. 


Che fecero allora que’ gentili e virtuosi giovanetti ? 
Deliberarono issofatto di mandare in dono la lampada 
cd i vasi all'asilo d’infanzia, onde se li vendesse a suo 
pro, o ne facesse quel miglior uso che avrebbe creduto. 
Ne chiesero anzi tutto consiglio al loro ottimo profes- 
sore, da cui essendosi, come è facile l’immaginarselo , 
altamente approvato quel pio e generoso loro divisa- 
mento, mandarono essi senza ritardo quel bel regalo 
al cavaliere ahbate Aporti con preghiera a voler ei sata 
perchè fosse convertito a henefizio dell’Asilo d’infanzia 
di questa capitale. 

Questo fatto non ha bisogno di commenti. 1 preti 
della Campana però diranno che anch’ essa racchiude 


in sè la quintessenza del principio demoralizzatore. 


(1) JI Sonetto era fattura del signor Craveri. 


NOTIZIE VARIE 


VERCELLI. — Nell'ultima notte di carnovale, così Ji Vessillo, 
un farto veniva commesso a danno di Stura Giuseppe sergente 
nell’ottiva compagnia di questa Milizia nazionale. 1 militi della 
Sua compagnia commossi a pietà di quel disastre, feceto fra loro 
una colletta per venire in suo soccorso. La somma collettata fu 
di lire 89 30. Sebbene avvezzi a queeti prodigi di carità dei Ver- 
cellesi, noi confessiamo di non trovar parole sufficienti per en- 
comiarli degnamente, e riagraziarii in nome del commilitone 
soccorso. È questa una nuova smentita a quei reazionarii che 
calunriano il popolo e lo dicono irreligioso. 


GENOVA. — Il consiglio comunale di Genova appruvo il pro- 
getto del Doc con 44 voti favorevoli cd uno contrario. 


NIZZA. — Pare che continui la buona voglia di mandar al 
diavolo gli Ignorantelli. Magari ! 

VENEZIA. — Il principe Leuchtemberg forse a quest ora sarà 
già anch’egli in Venezia. 

FIRENZE. — Un decreto granducale ordina si proceda solle- 
citamente all’essicazione del Padule di Bientina, inuefinitivamente 
ogni altro progetto relativo alla deviazione del fiume Serchio ed 
a colmare colle torbide di esso le terre palustri di Massaciuccoli. 

BOLOGNA. — Attento Gio. Pietro di Biella! I croati hanno 
condannati a morte come colpevoli di grassazione e fucilati nei 
campi di Caprara quattro individui. Marianna Ballanti nello stesso 
processo era stata pure condannata alla morte, ma ebbe commu- 
tata’ la pena in 20 anni di galera. — Anche la giustizia punitiva 
in materia di delitti comuni è esercitata dai croati nei paesi dove 
Nardoni ‘ren vuol saperne di libertà di stampa. Dol resto il Papa 
è un principe indipendente! 

ROMA. '— Non potendo a meno è morto il gesuita Padre Tito 
Facchini. 

La sera del venerdì santo gli arc:di si radunarono nei serba- 
toio. Furona recitati în grun copia versi d’ogni misura vivamente, 


applauditi. dà illustri. perscnaggi e specicimente dal principe” 


russo Paschewictz. 


NAPOLI! — Anche nella Gazzetta di Trieste ( notino i preti 


della Campata che questo giornale non è nè liberale nè ‘rivo- 
luzionario):si' l:ggonn: tristi tose de regno di ‘Napoli. — Vi si narra 
che un nuove ‘processo è intentato centro 43 persone incblpate 


di aver preso parte di'fatti del 148 maggio 1848, e fra gli accu- 


sati vi-sotio le persone le- più rispettabili ii Napoli, dne mifistri, 
otta deputati, 'l’egregio Scialeja, il venerando Cagnazzi dell’ età 


di 95 anni, il giureconsulto Mancini, e Massari sebbene in quel. 


-_ 


l'epoca fosse ‘a- Milano. .-. 

u Si vedp, scrive la sulledata- Gazzetta di:-Trieste, che le let- 
u tere di Gladstone non hanno prodotto alcun cambiamento nel 
sistema del governo: si vogliono ora raccogliere dei fatti per 
» dimostrare che le persecuzioni sono legittime, il che però sarà 
» assai difficile riguardo alle barricate , poichè nella difesa di 
» Poerio è stata somininistrata la prova che queste barricate fu- 
n rono fatte contro le intenzioni dei deputati: n° 

PARIGI. — A!cuni giornali cattolici, apostolici e romani hanho 
strombazzato la notizia che il principe Paolo di Wurtemberg 
morto testé a Parigi, pria di morire rinunciò al' protestintismo 
Nessuno però di essi giornali ha fatto parola della dama inglese 
e cattolica. signora. di Montessuy, chie il principe Paolo sposò in 
seconde nozze è del nunzio del Papa, comparsi improvvisamente 

presso il capezzale del moribondo a dichiarare alla presenza dei 
- parenti, tutti luterani, che lo assistevano in quelli estremi mo- 
menti, che il princîpe aveva abiurato qu'Iche giorno prima dallà 
religione - dei suoi padri. — E nessuno poi di essi giornali ac- 
conna Pultra circostanza -piuttosto grave che quando gli vennero 
amuninistrati i sacramenti, come fa osservare il giornale Des Dé- 
bats, il principe Paolo aveva già perduta la cognizione e l’uso 


detla parola. — Pare proprio che i giornali ca/lolici, apostolici . 


e romani abbiano paura della verità. Si sono incaponiti a non 


gote riportare che fa pautilat o fl. 


I ; È . ce «A Poemi 
— li 10 fu introdotta l’Istanza In nome della famiglia d’ Or- 


‘leans, e presentata la declinatoria a nome del signor Berger, 


prefctto della Senna. 

A nome della famiglia d’Orleans si è fatto valere la patrimo- 
nialità dei beni sequestrati, il possesso , la prescrizione, Î con- 
tratti di matrimonio e i decreti delle Asseimblee costituente © 
legislativa che han conservati i diritti dei possessori. 

A nome dello Stato si è obbiet'ato, fondandesi sur una legge 
dl 1799, e sovra sentenza «del 16 fruttidoro, anno ui, che | de- 
creti del 22 gennaio avevano il carattere di atti di governo odi 
alta amministrazione, e che Il tribunale doveva dichiararsi Incom- 
petente. 

TOLONE. -- {1 signor Quentin Rauchart passò la giornata nel 
forte Lema!gue. Egli pronunciò la liberazione di 260 individui 
del dipartimento delle Basse Alpi sopra 279 condannati alla dc- 
portazione. 

LIONE. - Luigi Fransoni, 
della doccia fredda sulla zucca. 
ramenti. 

MADRID. Il governo continva a fare la guerra al partito 
liberale e non s'avvede che coi suoi provvedimenti favorisce li 
partito carlista, ossia l’assolutiamo puro. = È un fetto che nono 
si può negare che da qualche tempo i carlisti si agitano in ogni 
verso, e checchè se ne dica la loro causa ha un appoggio a Roma. 
ll Papi non per nulla ha sottoscritto recentemente il note cor- 
cordato. — L' Indépendance Belge accenna di quando in quando 
le mene di quel partito che vorrebbe tornare sul trono un re 
di diritto divino. Il famoso Bou uno dei più terribili cabecilla della 
frontiera è stato fatto prigioniero a Grup presso Vich. Borges ed 
i suoi si contentamo di fare frequerti scorrerie nelle montagne. 

AUSTRIA. — 1 colpi apopletici sono all'ordine del giorno regli 
uomini di Stato dell’Anstria. Si legge quanto segue nell’ Aman- 
cipalion di Brusselle: Una disgrazia ha recentemente colpito una 


Il matto, fu soLtoposto alla cura 
Finora non si ebbero miglio- 


de:le più illustri famiglie de!l’ impero. Jeri |’ altro la contessa 


Kaunitz, arrivata da Praga per recare a suo marito la notizia 


della. morte del di lui fratelle, nell’entrare in sua cosa seppe che 


il conte era uscito da qualche ora, ma che non doveva tardare ad 
esser di ritorno. Poco ‘dopo sentì suonare il campanello e poi ua 
rumore per le scale. Avendone chiesto la cagione, le fu detto 
che la spoglia esangue di sug marito era appunto giunta in cass, 
essendo egli morto per istrada di un colpo di apoplessia nel 
ritornare dal funerali dei principe di Schwarzenkerg, 

CASSEL. = La Gazzetta Officiale pubblica 1! testo dell» nucva 
costituzione. 


F. Govean, În Cittadella. | o 

i Dott. BottERO G. B., gerente provvisorio. 
-_——_———————m6__—______—____—_—_————_—__——_— —— —coccesn 

AVVISO | 

Ieri mattina alle ore otto uscì di casa sua un fanciullo di anni 
dodici, il quale non s'è più restituito. a domicilio. Si pregano 
per.ciò coloro che potessero averne notizia di avvisare le autorità 
locali, le quali sono pure per dj darne avviso alla questura 
di Torino. N fanciullo ha i capelli castagni, occhi neri, viso ro- 


‘tondo, grasso,. cèlorito rosso, statura complessa. Porta. un ber. . 


retto di panno nero, vesta un palelot usato di color oliva, pen- 
taloni di panno CaLo8 caffè con linee longitudinali d! color diew 


rare, 


o TEATRI D'OGGI 21 APRILE 


CARIGNANO “- La drammatica compagnia al servizio di $. Wi. 
recita * La moglie dell’ Artista. ‘ 

NAZIO \ALE ‘= pera: '# Gondoliero, Balla : 1 trionfo di Ala- 
maro re d’ Egitto. 

D'ANGENNEE — Comedie frurigaise et Vaudevilles. 

SUTERA. — Opera bpffa : La resina di Leone. 

GERBINO — La comp. Giardini recita: Una dallagli 

CIRCO SALES — 7 conte di Montecristo (41 carie 

DIURNO (accanto alla Cittadella) — La dramm. compagnia Billi 
recita: Un Segreto. ‘’ I 


e 
+ Torino Tip di Luioi AmuatDi, via Rerapatonie Nd 


gli donne. 
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Prezzo d'Associazione. Per un mese, L. 1 » 


iP revinche .. eb. 00 
p ero, franco sino, ai confini n 2 » 
sviza > ‘TFanitò L lstcanenta . +03 » 


Si distribuisce tulli i gioni. a massoni, 
| Scniesd le CETRA quasiro solennità. 





"LO bi: AGNO 


GRE,COSA, DIRA" LA. STORTA: 
DELLA NOSTRA RIVOLUZIONE? 


Bel que pn un © fo de della più estrepia res 


«40€, 


ari ragione con cui il porco , di Sant Rn GI 
sopra no 
Di Chi ‘propria 
‘epoca «d'ig gueminia ed altre cosarelle consimili. 
PV sat Î preti, della bottega non paptenti di, 
farla inéalire nel; passato per farper qua, Biedis 


certi pelli (ale lord 

a menti ilre nell’ avvenire! 

Ché cosa dirà la stgria della nostra, Eta 

Eh santo, Dio! Prima di tutto avrà sulla a dire, poiché 
non vi fu ‘rivolluzione. 3 CIN Vea 
e simili, {éntarono bensì di provocare disordini, ma il, 
buokisense del popolo, la sua moralità sì rifiutò a tapta, 
chofmbzza, e Ta mano della. “Giustizia iminò: a tempo, 
i colpevoli. os i 


‘ 4 » 


Là | liberti non venne al Piemonte da. ung RA, 
ma | pacatameiite per legge. i 


Sarei curioso di veder l’imbroglio degli storici ire. 
nire, se dietro al titolo di quell’articolo retrogrado dopo 
secoli ‘crédessero ad una rivoluzione piemontese in questi. 


: Cinque anni trascorsi, € la cercassero nei documenti! 


- - —- 


‘ Dove diavolo fu quella rivoluzione) » esclamereb- 
bero per fermo. « La seric dei re piemontesi è copn- 
linuata’ senza il miuimo ostacolo od. ;interregno. La serie 
di uiarchesi, conti, baroni negli impieghi sè sempre la 


stessa; vescavi,, e preti. e frati si vedono sempre in nu-’ 


nero sproporzionatissime:. tutto .in somma come pel 


passato, salvo lo Statuto: dove diavolo fu dunque Laga 


rivoluzione di pui p parla il foglio pretino? » | 
Eccb che cosa saranno costretti a. dive gli: storici av- 
venire, se Toro ‘vadrà sott'occhio il foglio di. cui parliamo. 
Fortufiatamentie gli storici futuri saranno incredyli 
anche per ben altre baggianate -spacciate ora dalla bot- 


<I'ITALIANOS 


CADÙN NÙMERO CENT. 5. | 


Quadro figurarsi d'esser egli il santo}, risponde 
domanda chiamando . l’ epoca , )iberale | 


Al 


è sterminate gof aggini, | la fanno, an; 


Qualihe ribelle come i nominati Fransori, Maropgiu, 





Nu. 40 


22 Aprile 





Saranno rifiutate: le. lettere e‘pieghi non 
afrancati, e considerati, come. non, ayvenuti 
L’Omnfbus si pubblica 3 volte la settimana 
Prezzo delle inserzioni caduna linea cent. 25. 


"N 


sel 


Le insersibnti ‘st'paliattò 8 
ll Gerente se vuole te accetterà grll.. 


é‘ d + 










naz 1’ 


tega, e ERI ros essa (poverina! di DI) 


fingendo di credere.a castronerie assai più colossali, potè 


ben credere o fingere di credere: ad. una. rivoluzione 
fantastica! E ciò posto si contenteranno di registrare la 


‘cosa nella lunghissima nota delle fanfaluche della bot- 
‘ tega. | 


Ma lasciamo le probabilità future, parliamo delle 
realtà passate. 
Il Pimonte, ottenuto appena da Carlo Alberto lo Sta- 


tuto, credè dover fare senza. rivoluzione, sebbene tutto 


iptorno l’Europa andasse sossopra. Secondo noi il Piv- 
\mgnte, fece bene, secondo altri*no, e se; stessimò alle 
infamie che ora sull’epoca liberale: vomita il retrogra- 
‘dume e. il clericume, doyremino concedere che abbiamo 
Itorto. e, che altri lia ragione. pi lg 
Infatti tanto valeva essere ficoluzicanti davvero e' 
, metter fuori tutta la rivoluzionaria | energia collè sue 
‘conseguenze, poichè l’ aver agito pacatamente e legal- 
‘mente sempre senza toccare un capello agli uomini del 
ipassato mop ci safya per nulla dal titolo di rivoluzio- 
‘narîi, e ci espone, per sopramercato ai vitupeti degl’in- 
]fami nemici della causa patria. 

Allo scoppiare della magnifica occasione del 48 per redi- 
nieré la patria, nostra, noì piemontesi fedeli per. onorata 
Mealti rifiutamino le vie rivoluzionarie : e così la guerra 
fu capitanata non da uomini nuovi 3 ma. ‘dagli uomini 
‘che il passato stesso aveva alzato ai semmi gradi , dai 
Bava , dai: Franz ini, dai Sonnaz, dai Sommariva, dai 
Breglia,: dagli Aviernoz ècc. ‘ecc. Nel ministero erano i 
Balbo; i Revel : îa guerra andò male. Ed ora ci. sentiamo 
a dire dalla rabbia retrograda « No, nessuno scritto , 
« nessuno sérittore potrà: dipingere coù , acconci colori 
«: “Quest'eppea d’igndininia, doye non ua fatto, mon un 
« evento emerte . degno per. poco d’ eccitare nei cuori 
«cun pò d'amilirazidhe é dì riconoscenza. Quest’ epoca 
a irficui ‘nob. uh dono superiore è sorto dal movimento 
« convulsivo a cui la società era in preda. aa . Celoro 

« ‘chie stntorrd inise' stessi quant'è necessirio | per con- 
a cepire una rivoluzione e porvi mano sm d'ordinario 
Pi ingegni satanici a cui nulla manca salvo la virtù, 


« Agli uomini dl Piemonte tutto ha mancato, la virtù . Basterà per simili infangi .Lupiversalo dippréazo, l’u- 


e come il resto..... Pol sivertale sterragione — o Para di 
« Per cominciar dall'armata che è stata umiliata da | PEER. — 

e due disfatte méiktati Îl suo coraggio, e il suo Ar- L OPERE DI BENEPICRALA 

e dore per una causa, di cui la si non le era 2 = © -2. dedi Ai 

« dimostrata, che le inancava Lui esserefquasi sicura ‘aiaiaiiioia PE 

« delfa' vittoria? Un uomo....... e quest'uomo non s'è Pa Hc calecumila;), cha i gove e la dina 

« trovate ecc. ecc. » ° SE 






zione di certe opere di beneficenza, ove essa non corri- 












ho du Mont-B 





















‘effetto d’ 







9 aprilen1852.)2d sponda più ai bisogni del tengo; fa cessariamente 

Ola preti | tto ciò pnia e damente un 
dite, £ vero, unfigrro rove ondo anterauno la 
pei rivoluzio 8 , di cui Messwhe#%olita ca testatori è 


ebbe influenza nella primalfiguerra, ma ni gli uomini | sacra, e qualunque ‘essa sia va rispettata. A 
che eredammo da altro giornale. | La volontà dei testatori è sacra? 

I Bava, i Sonnaz,i Franzini, i Sommariva, i Broglia, Rispondo. — Questi testatori furono essi così previ- 
gli Aviernoz ecc. sono generali lasciatici per erdine non denti da poter conoscere ì yeri bisogni dei secoli av- 
alterato dalla primitiva forma di governo. Revel ministro | venire? Ohibò! essi ràgionarorio e provvidero nei loro 
lo fu prima e dopo lo Statuto. Che ragliate voi dunque | testamenti secondo le idee e i bisogni dei loro tempi. 
di rivoluzioni quando comandavano tali uomini? | E interpretando benignamente la loro volontà, si, può 

Se gli uomini del Piemonte, che figurarone allora, ammettere in ‘massima generale che essi con le loro 
mancarono sì dell'ingegno satanico come della virtù, | fondazioni pie inteseto di procurare il maggior bene 
‘ infamia eterna non già al popolo che in tal caso non Y possibile ai lòro simili. 
peccò che di fiducia eccessiva, ma infamia eterna a voi Se essi vivendo in tempi disgraziati, nei quali il fa- 
preti della bottega, infamia eterna all’ assolutismo che | natismo religioso e l'intolleranza erano dominanti, e si 
avrebbe prodotto tali generali, tali ministri che qui, { ragionava a uso La-Margarita, e si credeva opera me- 
dove non si operò rivéluzionariamente per popolo, fe- | ritoria la caccia dci catecumini , pensarono di fare il 
cero: si che (secondo voi) non un fatto, non un cvénto È maggior bene possibile lasciando fondazioni per i ca- 
emerse degno per poco d'ectitare nei cuorî tin pò' ditte leebumtini, ioni è''éolpà loro ; mha colpà . dei tempi: e si 
mirazione e di riconoscenza, mentre di tali fatti, di tali può caritatevolmente supporre che se essi tornassero a 
eventi i rivoluzionari a Roma, a Venezia, a Brescia, a vivere a questi giorni di tolleranza religiosa , essi di- 
Milano, a Bologna, a Palerme ne produssero miboltis- {'sporrebbero diversamentè di quelle loro sostanze. 
simi! Il governo subentri dunque alla loro volontà nello 

Ah! noi abbiamo sempre sostenuto che anche pel | SCOPo del maggior bene possibile secondo i bisogni dei 
Piemonte costituzionale v'erauo belle pagine e commo- tempi, e dica: « i catecumini vanno scapitando ;ogni 
ventissime in questi anni! Abbiam semptè sostenuto | “‘ giorno ; queste pie fondazioni non hanno dunque 
l'onare della patria nostra, l’onote di”Colui che fu capo | “ ‘più scopo: io governo operando a nome della so- 
e martire dell’impresa! Abbiamo creduto di dovere scon- |.“ cietà, più presto che lasciare queste pie fondazioni 
sigliare dalle rivoluzioni.:... | « sotto i 3? denti degli angeli di D. Fontana, le ‘de- 
« destino ad asili d’infanzia o ad altro oggetto di be- 
« neficenza più CORIONNE alle idee ed ai bisogni ‘dei 
« tempi. » 


Ma davvero che se un uomo d'onore dovesse mai 
pentirsi. d'avere operato il bene, o ciò almeno che ha 


creduto il bene, ci toccherebbe ora il debito di penti- 
mento profondo! E il nostro governo sarebbe egli A primo. a ragio- 


nare a questo mòdo?. 

Eh baie! — Apriamo la storia. 

Che cosa furono una volta tutti i nostri ospedali? Ve 
lo dice il loro nome. Ì 

Dal secolo 5° al 414° inclusive erano di moda i pel- 
legrinaggi e le crociate alla Terra Santa. A frotte a 
frotte uomini e donne partivano da tutti i punti del 

ondo conosciuto e s'avviavano in Palestina per gua- 
dagnarvi 19 indulgenze a sacca, unico salario che des- 
sero i papi: 2. tutti i privilegi concessi dai principi ai 
rociati e ai pellegrini. E questi privilegi non crano 
pochi: ne citerò alcuno copiandoli dal Du Cange (roc. 
trucets privilegium). 


Non è più un foglio i che per esaltare 
le gesta repubblicane’ in Italia ed_avvilire le monar- 
chiche piemontesi , declama” contro queste ultime in 
complesso! È un feglio religioso che ciò fa trascinando. 
nel fango tutto jl paese nostro, e che accusandolo di ri- 
voluzionario nel mentre appunto che lo deride pel cat- 
tivo esito d’imprese guidate nell’epoca più bella da soli 
uomini d'ordine, gli fa quasi nascere il desiderio d’es- 


sere davvero rivoluzionario una volta! Con quale scopo? 
Ognuno lo sa. 


Piemontesi di tutti ; gradi, di tutti i colori, che dite 
voi di quei preti? 


Y. Essi erano egenti dal pagare i debiti, e salvi dalle 
persecuzioni dei creditori. 

2. Erano esenti dal pagare l'interesse legale delle somme 
Imprestate toro. - i 

3. Esenti, o pèr sempre, 0 almeno” per*lungo tempo 
dal pagare le imposte ecc. ecc. 

E facile il capire che con questi vantaggi erano nu- 
merbalesune le gacre campagnate in Palestina. Questi 
pellegrini e questi crociati avevano bisogno nei loro 
viaggi dr ‘pigliar fiato e refocillarsi di volta in volta. Sul 
principio, qualunque privato di qualunque paese sì re 
cava ad onore di ricoverarne uno in sua casa; e poi 
crescendo sempre questo fapatismo ambulatorio, i Comuni 
per mezzo di largizioni o pubbliche o private stabili- 
rono degli. ‘abituri appositi, dove s’ ospitassero i pelle- 
grini e i crociati. Questi abituri si chiamaronò per ciò 


hospitalia, ospedali. 


Pare che questi viaggiatori, giunti in Palestina, non 
impiegassero esclusivamente tutte le ore di giorno e di 
notte a pregare ‘il’ S. Sepolcro: perchè molti di essi 
riportarono a casa la lebbra ai loro parenti. La carità 
m'impedisce qui di entrare in supposizioni mediche, 
onde spiegare il modo con il quale quei servi di Domine 
Dio contraessero la malattia contagiosa della lebbra: 
probabilmente se la guadagnavano, conte sì piglia adesso 
la rogna e un’altra cosa. 


ti fatto sta, che fu tanta Ja propagazione di questa 


sucida malattia, chie gli amministratori, degli spedali si { 


trovarono nella necessità di derogare .alla volontà dei 
testiitori;' e di cambiare gli spedali in ‘ricoveri. di Teb- 
brosi. Secondo un calcole ‘di Lamothe nel 1226 si con- 
tavapo in. Francia duemila Léproserie. 

Ora motate — Essendo religioso lo scopo primitivo 
degli spedali, essi erano in illo tempore sotto la dire- 
zione immediata del Clero locale, e il vescoyo ne aveva 
la presidenza generalc. Cambiati in ssi continua- 
reno ad essere diretti dal Clero. 

Dall'anno 1494 al 96, cpoca della scoperta d'America 
successe un fenomeno siniolite. s' importò in Europa 
la lue sifilitica, e scomparve la lebbra. 

Questo è un mistero che dobbiamo credere, ma che 
finora non si è ancora potuto spiegare: sarà forse av- 
venuto così per amore di quel proverbio: un diavolo 
ne caccia un altro. 

Scomparendo la lebbra riescivano inutili le Léproserie: 
ma esistevano i fondi —.Chi li mangiava? Lamothe a 
pag. 7 della sua LZegislation charitable dice che si vide 
allora (rop souvent le clergé transformer a son profit 
cre ctablissements en benéfices. 


Cari questi angeli di D. Fontana? che trasformavano 
degli stabilimenti di pubblica beneficenza in prebende 
per il Clero; e adopéravano così, senza uno scrupolo 
l mondo, gridando sempre che la volonta dci testatori 

t sacra c va rispettata. 

Non però tutti i comuni s ’adattarono tranquillamente 
a queste mangiate clericali, chè anzi molti di essi, in 





Francia specialmente, ritolsero agli unghioni degli an- 
geli di D. Fontana quel pubblici stabilimenti comunali 
e derogando nuovamente. alla velontà dei Testatori, li 
destinarono a ricovero o d’inferini, o di vecchi, o @ altri 
bisognosi. E s'impegnarono così bene i in questa faccenda 
che finalmente nell’anno 1698 ottennero la regia di- 
‘chiaraziane del 12 dicembre, la quale accordava la di- 
rezione ‘degli spedali ‘alle amministrazioni: comunali, 
togliendola al Clero. i de. 

Ecco dunque dimostraté dalla’ stéria che i comuni 
nell’interesse della pubblica beneficenza derogarono una 
volta alla volontà dei Testatori, e il Clero stesso,, nel 
suo interesse, come succede sempre, vi derogò pur esso 
due volte. 

Ciò non impedisce, che essi non seguitino a sine 
che la volontà dei testatori è cesa, sacra , smtanugibile. 
Che pasta di zuccaro questi angeli di D. Fontana* 

( Continua) A. Bonetra: 


AI giornale che in- nome della civiltà e della relt- 
gione pare che non abbia altra missione da compiere 
che quella di dire menzogne ed insultare, faremo os- 
servare che non è il professore Berutti che siasi pro- 
posto di trasformare l’ oratorio degli studenti presso 
S. Francesco da Paola nella scuola di fisiologia, ma 
sibbene la Commissione nominata dsl Ministero dietro 
istanza del questore, cui erano pery enuti richiami contro’ 
i cani che servono per gli esperimenti di cessa scuola. 
Faremo osservare ancora ad esso giornale che la detta 
Commissione quantunque escludesse. che i cani che ser- 
vono' perla ‘scuola disturlassero' i vicini, volle tuttavia: 
ottemperare al desiderio dci reclamanti, proponendo di 
trasformare l’oratorio di cui sì tratta nella scuola fi-' 
siclogica nel riflesso che in esso locale i un altro 
oratorio per gli studenti. 
In quanto poi all’ avere attribuito oa stesso giornale 
alla scuola di fisiologia la denominazione oltraggiosa di 
i non ne facciamo le meraviglie. | 
! pregiudizi religiosi, l'ignoranza del clero non contra- 
starono in tutti i tempi. il progresso delle cognizioni 
anatomiche e conseguentemente di tutte lc altre parti 
della scienza medica? Alcuni secoli indietro non era 
una profanazione, una empietà portare lo scalpello ana- 
tomico sopra un cadavere? Le autopsie cadaveriche non 


erano proibite o considerate come un oltraggio alla pietà 
religiosa? Vesalio non fu condannato in Madrid a morte 
dalla santa inquisizione per avere osato di fare la se- 
zione cadaycrica ad un giovane gentiluomo? 

Del resto poi l’astio di una parte del clero contro Ja 
scienza medica ha il suo movente nell'interesse. Più si 
va avanti, e più il mondo si illumina, si sente meno il 
bisogno dei tridui, delle messe e degli altri incerti di 
sagristia per .ottener quelle guarigioni che una volta si 
facevano dipendere dal bacio pagato delle sante reliquie. 
Nen è quindi il caso di prendere sul serio le ingiurie 
lanciate contro la scienza medica da coloro che visi 
lasciano trascinare da sozzi motivi, dalla smania insomma 
di voler a qualunque costo tener aperta una bottega che 
la progredita civiltà dei tempi sta per chiudere irieso- 
.rabilmente per sempre. 


i) La parte offesa si trovò soddisfatta, ed Ivoc8 Yi contdsito dal 
‘$: tribunale. 


dda Vi deli. , 

—___ .. NOTIZIE vARIE ! 

;34N, SALVATORE. — Una parola. di. lode al bravo teolégo | patigi. — N-stgnor-F. V. Fugo, @gtin; ila ‘indirizzato di.Sé 
Carbon de Frlizzano, il | anale predicando nella scorga qpare- le una lettera ‘nella quale dichiera che, in presenza della si 

Shi a in San Salvatore , dimostrò con liberi sensi quanta sia la. tn u il q ua ui Paolo 
différenza ché passa tra i veri preti del Varigélo e quelli della: si Lta_a.suo padre ci suo è | si pn, der €, 
bottega. Appartenéhitigni pdi per consietudine il diritto ad vira | 4} quale sta tuttora in prigione, per v, ante "nd par 
elemosina il Ckrbonelli la' destinava a benefizio di quell'Astto in- | ‘000 firmato unicamente da iui P. V. ugo, non polsri ee 
fanitile, 7 È. questa la réligione che intendiamo anche noi, quella tare la condonazione dei quaftro mesi di prigfonia é cora 
cioè delle buone ‘opere. . gli a a subire e de quali Ml présente srt 

VO avigli grazia. 

(GENOVA. — I giudici del fatto prongacierono un verdicl d'in- È LONDRA. = Skppiatno. da ottima fonge,<he. pci del 
COMRREI in confronto dell’Ifalia e Papolo che era stata tratta protezione è stato formalmente. e pienamente a ndppati o da 
in giudiz De un articolo intitolato Il Clero. ‘Jerd Derby e dal suo. ministero. Le istruzioni date ai card didati 

ALBERTU/LLE. — li igrior Lachenal primo uffiziale al mini- T ministeriali raccomandano loro che abbisnò cura tti non È 
sikro del’ iffebrilo è stato etdilò deputato ad Albertvilie. riditeté i goverho n forb inbdesimi adéréendo ad uffa polti 

MILANO. — Nuove condanne per occultamenti d’armi. contratta sit libertà del contikercio. 1 SAPERI] VENETO 

PIREMZE. — Lu chist ih è ahcòra risolta. — La Toscana in- | ‘— L' aghitterra comincia. ati emene jo. preda. dla fablirecahe 
tordi di 3 ebmimobes in presenzi die ide del Bbbcelfa cite vudi | Prossde ed. accompagna Je elezioni, gaperali. t,gaeeting si, molli 
ritornana ili paste. all’absolutiemo, &protesta colla. stimpa clandé- plicano. Le questioni poste ai candidati sj ra irano tu vavon sul 
stina. Landyeri e; Baldasseroni quantunque abbiano ;uccisa la | libero scambio, sulla riforma elettorale e su la chiesa angiicàna 
stampa ed infeudata la Toscana all'Austria non si sentirono da VIENNA. — L’HYnved David, uh mrovo martire, è Slafd cn 
tarito da. dot la :mAAb Sulle ldggi Leopofdine ed offerirono la foro il dannato 4 nierte a motivo delle coritiiriitarioni che faceva agli 
demissione nej raso chie il programmia del Roccella venisse accet- emigrati unigheresi, a la senteriza fer eséguila. /.- Li 
tato, —,.Il, Costityzionale che da qualche giorno solo ha ripreso È , —,Si scrive; da, Berlino, essere. corsa: vere. colà che l'imperatore 
le sue pubblicazioni. ifende con un coraggio civile che alta ente $ nel mese di maggio si. sarebbe recato in Boemia e ayrelibe esteto 
l’onora le leggi venerato di Leopoldo 1, ed ha rinnovato la sua È Il suo viaggio sino a Dresda, e che in quest'occasione avrebbero | 
Nrofessione: dî fede Bette Istiiizioni rappreséitstive è nél princi- avuto lubgo i préliminari per gli sponsali dell’imperatore coltà 
pio-di nazionalità. — I pirati. dellà bollega ràppresentano la mag- È principessa Sidonia. 
gior, rerte in nuesta. ihiquità; hanno impaurito il granduca col AUGUSTA. — L'ex-bonedi‘tino .Boèla,. passato or ora Al iprbie- 
quadro, delle pene. eferne ,, ed il granduca travagliato da scru- $ Stantismo, ha risposto all’invito che avevagli, (fatta. 1’ orginaziato 
poli interrogò l’oracolo di Roma. Può egli esser dubbia la rispo- | vescovile d’Augusta di ritornare entro 50. giogni in gremi na 
su? Povera Toscana ! Intanto il granduca partì per la marémma f chiesa catlòlica, che Se anche dovesse campare l'età di No 
Iasdiiàdo | Ministri col . dire ché al sio ritorno provvederebbe. È si ‘indirrebbe mai più a riabbracciare la religiorié dela Cam- 
—. Ciù-dhe .8i interpreta da tutti come una accettazione della È 480 e dell'Armosiia. 
dimissione fel gabinetto che si rifiuta di. sanzionare la distru- BÈ UNGHERIA. — In seguito della legge stalaria fu du 
zione delle leggi che hanno fin qui formata la gloria della To- f ora nella città, di ,Ketskemet un disertore ungherese, che aveva 
scana. lo ni commesse reiterate grassazioni. 

NAPOLI. — Aure quatiro scosse di tremuotp s' intesero a Melfi, f_— Due colonne mobili furono spedite a perlustrare I6 cabfrade 
6 l'ultinii véementissima, sussiltorià- (04 bg dellà duraia | de! Tibisco onde rare la caccia alla banda del- famigemato e:- 
di 7 ad 8 secondi, seguita da cupo e prolarigato rombo. La pub- { ©*P9. delle guerziglie Rozsa Sandor. Un distaccamento. della co- 
blica costernazione : fu thassima , tutta la gente fuggiva sconfor- ‘ 
tata. in: mezzo alle strade, ma vedevasi, obbligata a rientrar nelle. 
case dall’ imperversare di, orribile uragano, sepppiata, poco dapo 
il commovimento della, terra ed accompagnato da spaventevoli 
tuohi. a vari giorni prima parfivano dal Vulture frequenti e 
rAROTOsi figli. L'GNtina scossa fù piite ‘iniésa in Rupolla, 
Bartie, Ribhero e Venosa. — / monti (raballano , messerì del Cat- 
tolico Li iu. \ 

- MENDRISIO. — Nuovi trionfi della, bottega. Attenti impostori 
della Campana | Uno dei. preti reazionarii più fanatici, certo 
i Uboldi, curate di Monte in' Valle di Muggio, ebbe la temerità di 

segnalare ‘în pubblic assemblea cotfiuiniale quali comipromessi 

nella fata carttà fnélleftita & Hollafa Gbstriaca N colonnello Luvini 

ci altre chepichità tfetfles?; riéll’ intentò di sedurre la popolazione 
a dare il voto pî prodi, virtuosi è religiosi reazionarii. — 

E aftonita ig popofakiorie di Monte a sì impudenite asserto, 

d rd’ N' n 'fér fat daftàte fi patroco catufiniàtore nel fondo della | 

vit L'ARBAb colbnrlettb Lutihi portò denuntia at tribunale di 

Onda. Np restò ènfe in brevé coridotto a termine: il cu- 
rato HA diò contraddire aff'isserto di 30 e più testimonil, e si 
confisò teò n CALUNNIA... 

Hbnidhao i n Art dito N dicon pievano, per evitare la condanna, 
re Di jo alle patti offese, al tribunale 6 al popolò, i obbiigossi 
a gi le' sp ddl processo, e ad Insennizzare lè spese for- 
2096 le DI parti offéde ; più è versate al tribunale mil. lire 50 
da pis ai poveri di Mendrisio in apialse del suo pec-. 
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suoi seguaci uno scontro vivissimo, in cui vi furoho dei morti e 
feriti da ambe le parti, ma furono presi due individui dellà'batrdo. 
Questi sottomessi a’ giudizio statario, nulla volandb confessare ti- 
guardo il nascondiglio del loro capo, vennero condannati alla 
forca. 

— La penuria di viveri pelle regioni dei monti Cari il, se- | 
cdtido lé ultime notizié, è grande. La temufa calamità delfa fame 
è Stoppiata, è si vedbho (étrme d'ittmini presi dalla fathe: , arde 
bahdonare ‘i lore villaggi per recarsi alle eiltà onde: ettenervi 
presso i benestanti del pane in limosina. — Queste sono le no- 
tizie dei paesi. governati, dispoticamente.. De 


F, Govsan, in Cittadella. i Ka 
cit, 1, Pot Rorteno G. B., gerente, provi 


TERTRI D'OGGI. 22 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compàbhia al ‘sbbvlzio di 8. Ml. 
HW Dominò Nero. 

NAZIONALE — = Opera: 4 Gondotiero. Ballo : 1 trionfo di Ata- 
maro tg Sa 

D’ NES — dle frangaise el Vaudeviliee. 

SU Zali bultà : La regina di Leone: dia: 

GERBINO— La comp. Giafdini recita : // Domenichino, dramma. 

CIRCO SALES — # conte di Montecristo, replica, 

DIURNO (accanto alla Cittadella) — La drimm. compagnia Billi 
ereeità: / Pirati dell’Adriatito.; siva. , Lt. 
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ip. di Luior Anmuni, via Stamipatétt, N. Yi. 
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Prezzo d’Associazione. Per un De. L. 1 
Nelle Previncie . . . ni 
Per l’estero, franco sino ai confini. n 2 
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Svizzera, franco a destinazione . . » . 










Saranno rifiutate ie lettere e -pieghi non 
. affrancati, e considerati come non avvenuti 
L'@mnibus si pubblica 35 volte la settimana 
Frezzo delle ìînserzioni caduna linea cent. 28. 


Gazzetta pi Popolo 


Si distribuisce (ulti i giorni a mezzodì, 
escluse le domeniche e le quattro solennità. 


UN PO’ DI DISPERAZIONE 
PEI REAZIONARI 


, « La reazione trionfa su quasi tutta l'Europa » gri- 
dano essi, e matti di giubilo ragliano per ciò inni di 
vittoria ed eruttano minacce contro lo .Statuto pie- 
montese! 

Stupide creature! E si credono nella loro ignoranza 
d'essere alla vigilia di potere ARCAISDALO a capriccio il 
pensiero umano, i diritti delle nazioni! 

Non vedono che se avviene pur troppo che per tra- 
dimenti, per incapacità, o per istanchezza di alcuni, i 


periodi liberali sogliono essere seguiti da periodi rea-, 


zionari, questi tuttavia malgrado Vastuzia, gl intrighi e 
l’impudenza dei retrogradi pure per la forza delle cose 
mas mano che l'umanità procede diventano sempre più 
brevi, più impotenti, più limitati! ‘ 

| periodi liberali dell’ Europa moderna si possono 
(per non andare tanto lontani) cominciare dalla rivolu- 
zione dei Paesi Bassi contro la Spagna. 

Quet popolo mutò religione, e. mandò a spasso il do- 
minio del suo tiranno spagnuolo: i framminghi furono 
compagni nel tentativo agli olandesi: - pei fiamminghi 
la cosa andò male,e continuarono ad essere soggetti a 
Spagna: gli olandesi vinsero, e furono da tutta Europa 
riconosciuti per nazione indipendente. 

Alla pace, ì reazionari ‘d’ allora avranno gridato con 
giubilo per la vittoria spagnuola sui tentativi fiamminghi 
« Evviva! La reazione trionfa! » Si trionfava! A quel 
periodo rivoluzionario: europeo : limitato suceedeva un 
periodo reazionario, ma:intanto non era più cesì gene- 
rale come prima. La Olanda, libera per rivoluzione, era 
riconosciuta da tutta Europa , cioè la rete del despo- 


tismo era intanto glà stracciata in un luogo dal diritto 


dei popoli. 

In seguito la nazione ‘inglese , stomacata dell’ ultimo 
re stuardo, do scacciava solennemente alla buona, rom- 
pendo con somma disinvoltura il suo diritto divino , e 
chiamava per elezione il principe d’Orange. 5 


Alla pace europea che venne poscia, i*reazionarii 


"CADUN NUMERO CENT. 3. 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
It Gerente 86. vuole le accetterà gratis. 


avranno nuovamente cantato « la reazione trionfa! », 
poichè seguiva un periodo di tempi scoloriti..... 
Ma intanto i principii del despotismo di diritto di- 


‘ vino erano stracciati sopra un altro e più vasto ‘spazio. 


Scoppia un’altro periodo liberale: cioè la rivoluzione 
vittoriosa degli Stati Uniti d’America. 

L'Europa si commuove, poi non potendone a meno, 
fa come il gesuita Tito Facchini, che non potendo a 
meno è crepato, e l'Europa despotica riconosce il diritto 
degli Stati Uniti, cioè il diritto di rivoluzione popolare. 

Fatta la pace; quelle idee sono dai despoti condat- 
nate, compresse nei loro Stati, e i reazionarii possono 
esclamare con giubilo: « la reazione trionfa! », ma gli 
imbecilli cantano dopo che i loro principii hanno ri- 
cevuto un nuovo € più micidiale taglio: sovra spazio 
‘ più ampio! i ; 

La reazione trionfava, ma a uso Gironi, che fic Jlecava 
scudi in tasca de’compagni di scuola senza che' se nè 
avvedessero, e poi menava vanto della sua destrezza e 
- della ‘loro ‘distrazione. Furbo per Dio!’ si Ò 

La gran rivoluzione tenne dietro ai soliti giubili della 
- reazione: trionfante; tutti ì periodi liberali o reazionarii 
‘che si -avvicendarono d’allora in poi in NIEMTORA, mub- 
«vono da quel punto. 

In questi giri e rigiri ad ogni ecclisse momentanea 
: della libertà i reazionarii c'insùltarono coi loro ivi di 
tmonfo. i ng 

Stormo d’imbecilii!.... i 

E vero, la libertà fu parecchie yoltè ‘ecclissata ,, ma 
solo dopo avere sempre più ristretto' e lospaztio e il 
tempo del periodo reazionario. Cioè dopo avergli” tolto 
‘il Belgio, dopo -aver cacciato Don’ Migùel'é il suo ‘a 
gaglio di diritto divine dal Portogallo, ‘dopo ‘avér trat- 


1.» 


‘tato nelle stesso modo Don Carlos nella Spagna; i Borboni 


nella Francia ecc., cioè -dopo ‘aver ‘ridotta’ iti’ cenci ad- 
‘dirittura la bandiera dei principii. della refiziohie , ed 
innalzati troni di principio costituzionale.? 

Ora è ben vero che é sorto un periodo reazionario 
‘anche per la Francia, ma intàrito se ‘i parlamentarii ne 
hanno le coste rotte, d’altro lato il principio del diritto 


dimino vi ha fatto fallita, e v'è intronizzato a sua pace 
al principio dell'elezione popolare che è la sua nforte. 
‘ «Lareazione trionfa? » O grama genia dei reazionari? 
Sì, ma come Napoleone ‘a Mosca. Pochi trionfi ancora 
‘di tal natura e il mondo resterà lava*9 della vergogna 
di portarvi più oltre. 

Il fato è per ora per voi, ma il principie a voi ne- 
mico ha invaso e invade l'Europa per tutti i pori, e 
quel che più monta l’ha invasa, la invade non solo 


vostro malgrado, ma voi stessi onSenzienti qua e là 


per l'impoténza, a cui Siete fidotti 


Voi mente vanto della. forza” che vi ripromettete fitti ì 
unione compiuta ora tra il despotismo e il sacerdozio 


(prima rivali) nella intrinsichezza attuale dell’ Austria 
‘con Roma! i 

Oh imbecilli ciechissimi! Non vedete voi che quando 
"due forze state seinpre rivali accanite tra loro sentono 
, mecessità di unirsi contro una terza che prima non cu- 
ravano, un tal fatto invece di significare. potenza cre- 
sciuta è segno anzi evidentissimo della sentita loro de- 
bolezza e della crescente fortuna della terza forza che 
sorge, la quale chiamasi libertà? ì 


Dt 


__ 5 / 5 ==" 
STRADA FERRATA DA TORINO A SUSA 

Strade ferrate, canali di navigazione e di irrigazione, 
doc, ponti, nuovi porti € molti altri simili progetti ten- 

den ui al miglioramento materiale e morale ed allo splen- 
dore del nostre paese, ecco quanto occupa attualmente 
la mente del nostro popolo. 
E tale tendenza fa l'elogio del popolo e > della libertà, 
€ la condanna dell’assolutismo passato. 

Fal elogio del popolo , perché egli finalmente impara 
«da senno ad amare la sua a patria , a volerla prospera, 
bella e grande. 

Fa l'elogio della libertà e la condanna del regime 
‘assoluto, perchè ora il popolo non essendo più schiavo, 
attende con amore ad ogni miglioramento, e considera 
\gli affari dello Stato come suoi proprii. Ed in ciò sta 
Appunto la grandezza delle nazioni. E più il popolo si 
interesserà ai suoi affari, e più la nazione mostra sarà 

grande e crescente. 

Finora, e non siamo che al principio, non c'è male, 
‘e come già dicemmo il popolo comineia a caldamente 
applicare l’animo a che le cose sue vengano e celera- 
mente e bene attivate ed amministrate. 

È ‘ Sventuratamente non sempre il Ministero ha le stesse 
tendenze del popolo. 

Ne sia una prova la pendenza della ferrovia da To- 
rino a Susa. 

Una società di inglesi ( (e sempre stranieri!) offrivasi 
di "compire. cotesta strada mediante 6,270 3000 con che 
\ancora, dal governo le venisse garantito il 5 10 perla 

‘metà delle azioni che essa società inglese avrebbe ri- 
Spe in pagamento. 
diva appiamo Per: contro ‘che una società finalmente pie- 
montese sarebbesi offerta di costrutre quella medesima 


J 





| 


ferrovia mediante soli 5,900,000 colla riduzione ancora 


dell'interessodella metà delle azioni al quattro e mezzo. 


Quéèsta società piemontese ‘avrebbe inoltre offerto per 
* gafabtia al governo un vaglia di #00,$00. 

Ebbene a tale iduione, a tali interessi del paese, 
che cosa avrebbe risposto il governe ? 

Noi desidereremmo di essere stati inesattamente in- 
formati, ma invece possiamo assicurare in modo posi- 
tiyo che il governo replicò aver già esso impegnata la 
sua parola colla società inglese. 

E quésta Uiida Re mi a av@Rdo sentore del 
forte riBàsso" FARO dA gli infpref totti! ffemontesi, final- 
mente WviUbhe! pur BA ta interilete "hl ‘governo che an- 
ch’essa avrebbe accettato le azioni al solo 4 1{2 per 
cento! ! 

Noi soggiungiamo saper pure di positivo che varie 
società piemontesi, ove d’uopo, farebbero ancora mag- 
giori ribassi. 

E quindi conchiudiaino facendo un appello non al 
sordo Ministero, ma sì alle Camere perchè finalmente 
venga nel nostro paese sancita la miassima morale” che 
tutte coteste ‘imprese siano ‘‘aggiudicate col nfezze del- 
l’asta ‘pubblica, dei ‘pubblici incanti all'ultimo miglior 
offerente, e quindi nel più grande utile, ed interesse, 
ed economia della nazione che paga. 

OPERE DI BENEFICENZA 

4 Sn 
| Le opere di beneficenza del nostro. paese godono d'uno 
stato amenissimo d’anarchia: ciascuna di esse fa da sé 
a norma di statuti e regolamenti speciali, il che vuol 
dire a norma delle voglie degli amministratori. Il, De- 
creto dell’anno 1836 non si può considerare come una 
legge organica di beneficenza. 

‘E perchè non si è ancera voluto organizzare la. be- 
neficenza, come si è organizzata la pubblica istruzione, 
la pubblica sicurezza, e via dicendo? Non è dessa di 
pubblico interesse come le preallegate ? 

Piano-piano, mi diranno gli angeli di D. Fontana: 
tu t'insinui clandestinamente nella così detta carità le 
gale. E mon sai tu che allorquando avrai ‘stabilita la 
carità legale, quando i privati vedranno che ‘alle miserie, 
alle disgrazie altrui provvede il governo, si credetauno 
disimpegnati dal praticare la carità evangelica? da; 

Adagio, non vi'scaldate, cherubini di Saluggia: la 

così detta carità legale provvede alle miserie; ai bisogni 
conosciuti: ‘ma esistono ancora nella ‘società tantè sven- 


ture, tante sofferenze private che non hanno il coraggio 


d’invocare la pubblica beneficenza, da porgere sempre 
un vastissimo campo alla carità privata, alla carità evan- 
gelica, — malgrado tanti pubblici stabilimenti .di ‘be- 
neficenza; spedali, ricoveri di mendicità, asili d'infanzia, 
e che so io, state certi, o serafini di borsa stretta, che 
il governo non vimpedirebbe mai di recarvi al ‘caso- 
lare d’un operaio caduto infermo con'una gerla di’ ra- 


$ “gazzi da mantenere, e di dargli di straforo..l’oferta di 


i «ue ‘messe, ola centesima parte dél guadaguo ° d'una 
«  ‘ificta sepoltara. No, angeli cati, date al povero anche 
il governo non vi torrà mai questa 
libertà individuale, quand’anche organizzasse la bene- 


— le fibbie d’argento, 


hd 


ficenza, come si spera. 


E perchè il governo non assoggetterebbe la pubblica 
befeficenza, tutte le opers ‘attuali a leggi comuni, leggi 
uniformi ìfatte eseguire rigorosamente s quando gli si 
‘provasse che a questo modo si potrebbe ottenere una 
beneficenza pubblica più sicura, più proficua, che non. 
l'attuale che sta a norma delle voglie degli \.ammini- 


stratori ? | 
Gon ‘quest’anarchia che ne succede? 
‘Mifanta inconvenienti. | 


‘Per esempio: a Torino succede soventi che è recato 
alle giudicature od alla ‘questura. un uomo. ferito. per 
»propria colpa o per altrui violenza.. Quest’ infelice ha 


‘necessità urgente d'essere ricoverato in qualche spedale. 
Îl''giudiee o il questore lo mandano ad uno spedale : 
‘certi’ amministratori, ‘che hanno la carità nei talloni 
degli stivali, te lo rimandano autocraticamente al giu- 
dice od al questore; senza nemanco dargli una goccia 
di'‘brodo, e-dopo averlo fatto aspettare, anche d’inverno, 
ub’ora e-più nell'atrio dello spedale. *Il giudice od il 
“questore manda a bussare ie porte d’un altro spedale : 
succéde la stessa scena caritatevole, e fu veduto più 
volte il .caso:d’infermi o di feriti rimandati così da 
Caifa a Pilato per tutto il santo ‘giorno, senza un con- 


‘ sforto, senza un'ora di. riposo. — Ed è sacceduto il caso 
‘“d’animalati respinti da Torino a ‘Novara!!! ‘perchè es-'‘ 


sendo nativi di Novara, ebbero.la disgrazia di amme- 
larsiin Torino. Che fiore di carità! 

‘Per torre questo muwvicipalismo, anzi quest’ egoismo 
particolare’ ad ogni opera di beneficenza, non v'ha altro 
rimedio che un codice uniforme di pubblica beneficenza, 


‘in firtà ‘del quale il municipio; o il governo possa im- 


porre l'immediata accettazione del povero bisognoso di 
ricovero o' di ‘tura; e possa invigilare Pesecuzione delle 
leggi. Le 

Che volete farci, 'ungelîi di D. Fontana? Il governo, 
per colpa vostra, è obbligato a far così: queste opere 
di bemeficenza, che danno sì belli esempi di carità, tion 
sond forse dirette in massima parte da voi? In cima 
al vatabogo dei direttori nion' sta’ forse’ il nome del ve- 
îbvo, in qualità di presidente, nato? Così: ad:esempio, 
C'stampato nella 2a: Finea dell artitolo: 6° det-regola- 
mento del R. Spedale di Carità: così è in tutte le pro- 
vincie. 


Or bene, voi m'’ avete eititoil'Wangelo ;' stiamo al 


Vangelo: pigliate quello di S.-Luca, cap. 10, $ 30: 
« Un uomo scendeva di Gerusalemme"in Gerico, e 


« s“abbattè in ladroni: i aquali spogliatolo..ed..anche 


odartegli :di'molté ferite, se ‘ne ‘andarono, ‘lasciandolo 
«.mezzo Inorto. # | : 
« Or a caso UN SAGERDOTE: scendeva. per quella 
« stessa ‘Ja; € Yeduto colui, ‘passò oltre di rimcontro. 
« Sigaigliantemente ancora UN LEVITA, essendo venuto 





« presso di quel luogo e vedutolo, passò oltre di rin- 
« contro. Vw 

« Ma un Samaritano facendo, Viaggio, venne presso 
« di lui; e vedutolo, n’ebbe pietà: ecc. » 

Vei lo vedete, angeli di D. Fontana: questa parabola 
è di G. C.: si parla di sacerdoti e di leviti senza cuore, 
e d'un samaritano (borghese ) che ha pietà del ferito, 
lo fascia e gli dà danari. Colpa vostra se imitando yoi 
il sacerdote ed il /evita della parabola, il governo, nel- 
l’ interesse della pubblica beneficenza subentra .a fare 
il samaritano: colpa vostra, se respingendo voi un in- 
fermo, un ferito da uno spedale, viene il governo e 
Vittima di ricoverarlo: colpa vostra, se, mangiando voi 
1 catecumeni, il goyerno ve li incamera per convertirli 


in asili d'infanzia o ricoveri di mendicità, tanto osteg- 
.giati da voi. 


A..Boseua. 


——_———@ 
SACCO NERO 

iii H signor Giovanni Mestrallet di ‘Torino col num. 6 
riescì «vincitore della - lotteria - della «tabacchiera d’ oro 
stata testè donata dalla signora Annetta: Casalone-Bar- 
boglio di Mondovi agli esuli italiani. L’estrazione seguiva 
in casa del deputato avvocato Farina. Il signor, Mestral- 
let all'atto della presentazipne della tabacchiera xegalò 
altre 20 lire; di modo che una scatola del valore di 
lire 250 produsse la cospicua somma di. lire 520. — 
E il caso-di dire che le opere di beneficenza si molti- 
plicano da. sè. » i 


iii Acqui. — Con reale decreto del 12 corrente aprile 
venne .cenvocata, pel giorno 25 stesso mese il consiglio 


‘ provinciale d’Acqui.per deliberare sulla. costruzione. della 


ferrovia che deve congiungere questa città con quella 


‘ di Alessandria. 


Gli opportuni studii vennero già ultimati da un egregio 
ingegnere inglese, d’incarico specialmente del beneme- 
rito promotore signor conte Negri di Sanfrong, e da 
quelli eviacesi che la progettata strada, di facilissima 
costruzione, non .potrà oltrepassare la spesa di tre mi- 


‘lioni e qualche migliaio di lire. 


‘L'utilità e vitalità somma che sarà per arrecare alla 
città e provincia d’Acqui questa ferrovia, danno certezza 


che niuno dei consiglieri provinciali vorrà mostrarsi 


restio a faverirne il progetto, tanto più che dal voto 


. di questo consiglio prenderà . norma. quello della pro- 
‘pinqua: provincia d'Alessandria, il quale come .molto 
‘interessato dovrà ‘altresì emettere in seguito le sue de- 


liberazioni in proposito. 

‘’Se egli è yero, come non v'ha dubbio, che le strade 
ferrate sono un potente mezzo. d’, inciviimento e pro- 
gresso, non può al .certo. che essere falsa. la. diceria 


; sparsasi che alcuni.dei Consiglieri, ì. quali si vantano 


‘d'essere liberali e:progressisti;. siamo per dichiarersi.con- 


‘‘trarii. all'attuazione di questa: strada , e perciò la. pro- 
‘vibcia ‘d'Acqui confida nel senno e patriottismo gene- 


rale de’ suoi rappresentanti, ed aspetta, cop animo, fidente 
e sicuro le.loro decisioni. (Ar..com.) 


.» 


NOTIZIE VARIE 


MILANO. — li granduca Costantino e sua moglie sono gia in 
Monza nella villa che abusivamionie si chiama imperiale. 

FIRENZE. — La crisi ministeriale continua: il granduca par- 
tito per la Maremma, non dà notizie di sè ai ministri , che non 
sanno qual via abbiano a battere ; essi si ritengono per dimis- 
sionari, e gli affari restano sul tavoline senza essere disbrigati. 


Molte notevolissime case di L!verno hanno già espresso che” 


ove il diritto toscano venisse a subire cambiamenti reclamati da 
Boccella, esse liquiderebbero per lasciare questo disgraziato paese. 

Non eccorre dire che gli ebrei sarebbero i primi a fuggirsene; 
ed essi hanno în mano grandi capitali, il difetto dei quali sa- 
rebbe di gravissimo danno al paese. L’opinione pubblica è dun- 
que preoccupata oltre ogni credere di questa crisi, che ha una 
grande ma sinistra influenza sugli affari commerciali. 


VOLTERRA. — Il vescovo di Volterra spiega tendenze dal 


commissario di polizia austriaca. Con una sua circolare ingiunge 
ai parroci della sua diocesi di sorvegliare i sacerdoti ed i chie- 
gici e fra -le altre cose a vedere se vadano sempre vestiti in abilo 
talare e tonsura, e nel tempo stesso di rimettergli (a lui réser- 
valamente) un reso conto di tutte quelle famiglie o individui che 
si fossero resi colpevoli di trasgressione ai precetti divini ed ec- 
clesiastici specialmente colla frequenza della bestemmia, coll’ in- 
osservanza dei giorni festivi e del precetto pasquale e mancan do 
di intervenire alla spiegazione del Vangelo e del Catechismo, ec. 
— Voler e non volere traspira da questo scritto il linguaggio di 
Bolza e Torresani. i Ù 

ROMA. — Nel sabbato in A/bis vi fu cappella papale nella 
Sistina al Vaticano. ua 

I soliti canti, le solite messe, i soliti cardinali, ecc. ecc. Per 
ulteriori schiarimenti dirigersi al Giornale di Roma. 
< NAPOLI. — Le autorità in tutto il regno di Napeli han rice- 
vuto l’ordine di vegliare se venga mai pronunziato il Rome di 
Murat. i si nt 

SOLETTA. — Di questi giorni scoppiò un incendie a S. Ni- 
colao presso Soletta. La disgrazia fu occasionata dai (‘2z0nf del 
Sabbato Sante che erano stati benedetti nella mattina, destinati 
appunto a preservare dagli incendi. Alcuni fanciulli girande , 
com’è .il costume, per le case a distribuire questo fuoco bene- 
detto, depasero i tizzoni mal spenti sopra degli assi, ove Vennero 
accesi dal vento che soffiava assai gagliardo. — Sarebbe desi- 
derabili: the il popolo meditasse ben ‘bene sopra questa notizia. 
È tempo di finirla coi lizzoni e cen certe altre fandonie! 


BERNA. — Il risultato del voto dei comizi del 18 di questo 
mese per Ja revoca del gran Consiglio è ormai noto quasi inte- 
ramente. La maggioranza de’votanti si è dichiarata contraria alla 


revoca. 


PARIGI. -- Il primogenito del. principe Luciano Murat si è in- f 


gaggiato come soldato semplice nel 5 reggimento dei cacciatori 
d'Africa | | “ul i 
8j tavora di sottomano per la creazione dell’ impero. — Si af- 
ferma che la direzione dell’artiglieria fa comporre per il 10 mag- 
gio dei fuochi d’artifizio destinati a far risaltare a caratteri di 
fuoco il voto di viva |’ imperatore. l 
— Il Moniteur reca una circolare del ministro della polizia 
generale ai prefetti, con la quale ordina loro di non concedere 
passaporti pef Parigi, se nòn con grande riserva, agli operai che 
he chiedessero nei loro rispettivi dipartimenti. 
-. La sespensione volontaria di lavoro da parte dei carrozzai 
- di Parigi non è terminata puranco. Ora anche gli operai-ebani- 
- sti del popoloso sobborgo Sant'Antonio si seno messi in ostilità 
- contro i padroni delle officine, e reclamano l’aumento del doppio 
sui loro salarii. | | 
BELGIO. — îl Monifore del Belgio pubblica un reale decreto, 
cor cui viene Chiusa la sessione legislativa del 1851-52. 


“Ri 





. # 


BAVIERA. — A Heidelberg si sono pubblicati diversi opusceli 
contre le missioni dei’ gesuiti che vengono lelti ovunque cor 
molto interesse. — Buon segno! ; 


CASSEL. — La Gazzetta di Casset contiene la seguente or 
“«dinanza del ministro dell’interno: u Conformemente al paragrafo 
60 della costituzione promulgata il 13 del corrente mese, dovrà 
procedersi immediatamente alle operazioni e‘ettorali per la com- 
posiziene dell’assemblea degli Stati. » i 

MONTEVIDEO, 19 merzo. — Della caduta di Mosas non oc- 
corre ch’ io ve ne parli ; fin dal pacchetto scorso avrete avuto 
la importante notizia della guerra finita anche dall’altro Jato del 
Plata. Oggi in ambi due i lati si lavora a ricostruire l’edificio 
abbattuto per tanti anni di guerra e di tirannide. Montevideo 
ha già eletto il suo presidente il 1° del corrente. I deputati e 
senatori riuniti giusta la costituzione della repubblica hanno vo- 
tate quasi unanimemente, meno due, pel signor Francisco Girò 
vomo già sui 60 anni, esperimentato negli affari, di animo mite, 
di sani principii e larghe vedute. i 

Buenos Ayres lavora a rifare il governo provinciale; più tardi 
promeveranno un’ assemblea generale di tutte le altre provincie 
- con mandate costituente, onde fondare il partito nazionale ed 
organizzare Ja repubblica, che finora è stata priva d’una costitu- 
zione. È opera ardua, lunga e faticosa, ma si spera di arrivare 
a capo anche di ciò. | 
‘ * Pure in mezzo a questo fervore per far dimenticare le guerre, 
e i mali passati, non siamo ancora del tutto liber? da ogni ep- 
prensione di guerra. Altra volta vi parlai d’un trattate col ‘Bra- 
sile con questo governo, cioè con quello che sostenne. l’asséslio, 
nel qual trattato è ceduto all’ impero quel tratto di terreno che 
giace tra i fiumi /bicuy e Cuareira nella parte settentrionale 


della repubblica Orientale, e più è fatta facoltà al Brasjle di co- 
strurre fortezze sul territorio di ‘essa repubblica dal lato che 
guarda la Laguna. Questi patti furono stretti dalla cessata ‘am- 
ministrazione del paese onde far movere il Brasile alla guerra 


sembra disposta a ricenoscere queste condizioni, ch’ ella ritiene 
per ingiuriose all’ onor nazionale , e di danno agli interessi del 
paese. -Finora non si venne a toccar questo punto, ma non si 
tarderà a trattarne. Frattanto |’ esercito brasiliano è accampato 
nel territorio della repubblica ; una forte divisione occupa Î din- 
torni della capitale, e buon nerbo di truppe stanno aquartierate 
in essa, e da quante vedo sembra non s’abbiano a ritirare se 
prima non si viene ad una decisione. Nessuno può prevedere lo 
scioglimento che avrà quest’ultimo atto del dramma! © 

Qui in Montevideo è il Caxias, generale in capo degli impe- 
riali, e v'è pure il ministro plenipetenziario Carneiro Leao. Ora 
è d’uopo attendere gli eventi. S'accomoderanno le cose ail’ ami- 
chevole? Si romperà la guerra? Questi dubbii stanno dinanzi 
“all’animo di tutti, e ciascuno fa voti perchè si sciolgano senza 
nuovi guai e nuove rovine. 

I francesi si sono imbarcati tutti, c parte hanno già fatto vela 
per }’ Europa. (Nostra corrisp. ) 


. F. Govean, in Cittadella. 
Dott. BorrERo G. B., gerente provvisorio. 
cino id 





ERRATA-CORRIGE. — Nel numero di ieri, pag. 2, col. prima, 
linea' 14, invece di eredamimo da altro giornale, leggasi ere- 
. dammo da altro governo. Quindi alla pag. 3, col. 2da, linea 43, 
invece di Le utopie cadaveriche, leggasi Le autopsie cadaveriche . 
=_—111—___2m24màk1rto—_—_—_—__—T—__———11_—_————— 


TEATRI D'OGGI 23 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 

o ‘recita : /4 Burbero benefico. 

NAZIONALE — Riposo. i 

D'’ANGENNES — Comeédie francaise et Vaudevilles. 

SUTERA.— Riposo. 

GERBINO — La comp. Giardini recita: Un Ballo di Modiste, 
commedia in un atto di F. Govran. 

.CIRCO SALES — (Alle ore 4 1|/2 ) — La dramm. compagnia 
Tassani recita : Montecristo, replica. 

DIURNO (accanto alla Cittadella) — La dramm. compagnia Bilii 

, recita: Le Donne alla Tribuna. | | 
| WAUXHALL — Veglione con Tombola ogni domenica. 


Torino, Tip. di Lui: Ammarpi, via Stampatori, N. B. 


contro Oribe e Rosas, ma l’assemblea nominata dal popolo non ‘ 
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Prezzo d'Associazione. Per un mese, L. 1. n 
Nelle Provincie . . . . .n160. 
Per l’estero, franco sino ai confini n 2 » 
Svizzera, franco a destinazione . .» 3 » 


Si distribuisce tutti î giorni a mezzodì, CADUN NUMERO CENT. 5. 


escluse le domeniche e le quattro sotermità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 aprile 
Dopo alcunì giorni di sospensione la Camera ripi- 


gliava quest'oggi la serie delle sue tornate. 
Vi ricorderete ch’essa era rimasta col debito di no- 


minare all'indomani della sua ultima tornata i 14 membri |; 


della Commaissione per esaminare i progetti sul catasto, 


sull'imposta prediale e sulla perequazione provvisoria. | 
Oggi dunque cominciò coll’adempiere a quell’obbligo. 


Lo spoglio delle schede sarà conosciuto in seguito. 
Poich’ebbe ciò fatto, approvò senza discussione cou 


104 voti contro cinque la convenzione consolare colla 


Francia, 

Buffa sorse allora a fare una grave proposta. 

Voi sapete come non v'essendo rosa senza spiné uno 
degli inevitabili inconvenienti nei parlamenti è talvolta 
l'abuso d’emendamenti improvvisati, i quali in certi casì 
sono iminaturi, o sconvenienti affatto, o contrarii alla 
legge stessa che si discute, eppure presentati con bel 
garbo , in un momento d’impeto o di poca riflessione 
vengono adottati, e la Camera non s'accorge che all’in- 
domani della sua svista, la quale deve poì essere cor- 
retta in un modo o nell'altro, o. col bocciare il progetto 
in complesso, o coll’aspettare che lo corregga il Senato. 

Fortunatamente nelle grandi quistioni politiche che 
si presentano sempre chiare e recise, ciò non può mai 
avvenire. Ma nelle quistioni intricate amministrative ecc. 
talvolta vedete avanzarsi zoppicando dozzine di emen- 
damenti, di sotto-emendamenti, di. vice-sotto-emenda- 
menti con quella insistenza, con, quella tenacità, con quel 
frastuono quasi simile nel suo, genere a quel formico- 
lare che vi fanno d’intorno nei paesi più cattolici i tanti 
mendichi con piaghe o senza piaghe che vi s'incontrano 
sterminati per numero é per miseria in causa della be- 
stiale amministrazione di quei paesi. 

Or bene, siccome la settimana ventura dovrà discu- 
tersi nella Camera il progetto dell’imposta personale e 
mobiliare; legge questa che potrebbe prestarsi natural- 
mente ad un bombardamento di emendamenti (di cui 


elta del 
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L'Omnibussi pubblita 3 volte la'settimana 
Prezzo delle inserzioni caduna linea cent. 25. 


| 
I Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Ii Gerente 8e vuote te accetterà gratis. 





molti saranno giustissimi), Suffa propone (affinchè nen 
possa ‘avvenire nessuna sorpresa) che gli emendamenti 
si propongano 24 ore prima, e siano appeggiati almeno 
da 5 membri, o se pure sì propongono improvvisi siano 
allora appoggiati almeno da 45 membri. 

Sulis e Valerio si oppongono perchè ciò toglierebbe 
talvolta il mezzo di svolgare le proprie opinioni a quegli 
uomini ‘politici che non appartengono ai più numerosi 
partiti della Camera, e che non potrebbero accozaare 
quei 45 voti. E del resto non possono mai dirsi im= 
provvisi quegli emendamenti che nascono dalle viscere 
stesse della discussiona, e. cha quindi per così dire la 
riepilogano, i 

Del resto siccome per la legge in quistione la di- 
scussione génerale' sarà lunga assai, e darà occasione di 
maturare gli emendamenti di lunga mano senza tema 
d’improvvisazioni, la proposta-2uffa non ha per ora 
esito. 

La Camera prende allora a discutere e votare la legge 
d’una cassa sociale dei maestri elementari per sussidii 
e pensioni di ritiro, legge utilissima per quegli onorati 
e benemeriti cittadini. 

——— w>wescese-e---« © _ 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE A NUOVA YORK 


L’anno scorso da Napoli giungeyano notizie di. fuci- 
lazioni e d’impiccature. Da Roma notizie d’impiccature 
e di fucilazioni; dall'Austria notizie di fucilazioni, d’im- 
piccature e di bastonate, ‘e così dicasi delle altre terre 
dell’ assolutismo, ché la nomenclatura sarebbe troppo 
lunga. | DE | 

Da un paese libero invece, dalla Inghilterra, giungeva 
la notizia d’ una esposizione mondiale :. 1’ appello era 
fatto a tutte le nazioni da quel centro di libertà, e 
quindi di prosperità e di pace. Centinaia di migliaia di 
forestieri convenivano in ufha capitale di oltre due mi- 
lioni d’abitanti e disarmata; nè si aveva da deplorare 
alcun fatto! 
.. Che differenza di frutti in faccia a Dio e in faccia 
agli uomini tra la libertà e l’assolutismo! 


E quella lezione alla umanità intiera non è la sela. 
Mentre i paesi despotici si ravvoltolano sempre nella 
stessa miseria, nelle stesse difficoltà, quest’ anno ecco 
un’ altra libera terra mandare al mondo intiero l’ «p- 
pello che Londra fece l’altro anno. 

Quella città è Nuoya York. Essa che contava appena 
15 mila abitanti yerso il 1785, mediante la prosperità, 
che solo possono procacciare liberissime instituzioni, 
ora conta oltre alle 700 mila anime! E coll’ invitare 
ora, essa seconda, l’intiero mondo alla sua esposizione 
si proclama da se medesima quello che è realmente e 
meritamente, cioè la seconda capitale commerciale del 
mondo! 

E intanto l’Europa despotica, che era TUTTO allor- 
chè l'America era ancora deserta, si ravvoltola nella 
usata miseria, nelle usate difficoltà mentre la libera 
America sì avvicina all’apice della prosperità! 

Che nuova lezione per gli uomini! 


La forza di questa verità è tale, che la stessa Gaz- 
| setta di Milano si lascia prendere in /lagranti sciogliendo 
un inno di ammirazione verso gli Stati Uniti, senza 
por mente ch’essa scrive con quello la condanna più 
assoluta degli esosi principii che sostiene. 

« Puossi fare, grida essa, un’idea del commercio di 
« questo giovane esemplare di stati, se sì voglia riflet- 
« tere che sonovi già 20,300 ufficii postali, 5600 miglia 
« di canali, oltre di 22,000 miglia di strade marine na- 
« vigabili, 10,399 miglia di via ferrata con 1690 loco- 


« motive e 24,330 miglia di linee telegrafiche, 1400. 


« piroscafi, e 979 banche che facilitano l’industria e il 
« commercio. » 

Viva Bio! Eppur l America protestante, l'America del 
Nord nen conta che pochi lustri di esistenza, non no- 
vera ancora che 25 milioni d’abitanti ! 


La libertà che centuplica lo svolgimento delle facoltà 
umane, li ha già portati a tanto, e voi 36 milioni di 
austriaci che eravate già inciviliti (almeno sicut in 
quantum ) prima che l’ America fosse conosciuta, voi 
come tutti gli altri imperi, o regni despotici, vi ray- 
voltolate ancora nella usata miseria, nelle usate difficoltà! 

Per Dio! Per Dio! Se la natura micidiale dell’ asso- 
lutismo saltò mai agli occhi dei popoli, non è egli ora 
a sì facile confronto? 

E parlo anche dell’assolutismo della bottega, perchè 
dovunque anche questo comandi, ha bell’essere Europa 
od America, la prosperità vè morta ugualmente; così 
alla gloriosa prosperità dell’ America del Nord corri- 
sponde la semi-barbarie e le perpetue crudelissime 
guerre dell'America del Sud. 


A lungo andare forse, come già la razza europea por- 
tandosi sul suolo americano, e trovandovisi a contatto 
di selvaggi, li fece per la forza delle cose scomparire, 
e coperse coi suoi figli quelle vastissime terre, a lungo 
andare forse per contraccolpo gli americani inciviliti 
dalla libertà scoprendo l’Europa popolata in gran parte da 
selvaggi schiavi del despotismo, verranno a colonizzare le 


Sue terre, e la razza selvaggia di queste scomparirà nella 
sua incapacità, come la razza selvaggia americana, la 
quale anch'essa fu cocciuta nel conservare le tradizioni 
bestiali degli avi suoi, peri davanti alla concorrenza 
d’una razza più illuminata. 

Sarebbe ciò da desiderarsi per l'Europa? 


Ma!... Quando penso che in poco tempo pochi ame- 
ricani hanno fatto tanto, mentre l’asselutismo in tanti 
secoli di dominio in Europa ba: prodotto il nulla mo- 
rale e materiale, io dico che Dio il quale vuol essere 
glorificato nelle sue opere non può non volere che alla 
vergognosa sterilità del despotismo succeda la fecon- 
dissima espansione degli uomini liberi. 

Dopo ciò se gli europei despotici stanno cocciuti nelle 
tradizioni dei lero avi qual diritto hanno essi ad essere 
sempre miserabile ingombro della creazione di Dio che 
disonorano? 

n 


ACCADEMIA REALE DI AGRICOLTURA 


Pubblica esposizione di prodotti di orticoltura 


Essendosi riconosciuto, che il locale del Pa/lacorda, 
in cui erasì prestabilito ed annunciato farsi in quest'anno 
l'esposizione di prodotti d'orticoltura, presenta varii in- 
convenienti, a cui difficilmente si potrebbe provvedere; 
un'area non sufficientemente capace da ricevere le mac- 
chine e diversi stromenti del Museo Geoponico dell’As- 
sociazione agraria, ed un ingresso assai angusto, il quale 
non permetterebbe &i potervi introdurre oggetti di 1nole 
o dimensioni notevoli, che potrebbero forse essere in- 
viati: si fa noto, che perciò l'Accademia venne nella 
decisione di effettuare la nuova soyraccennata esposi- 
zione nel cortile pel palazzo dei Regii Musei, via della 
Accademia delle scienze, ove si sta per un tale scopo 
sollecitamente attivando la costruzione di un’ apposita 
tettoia : così ch: restano avvertiti tutti coloro, i quali 
intenderanno» concorrere all'esposizione, di dirigere gli 
oggetti, che vi vorranno mandare, nel predetto cortile 
del palazzo dei Regiì Musei; stando nel resto fissa l'epoca 
annunciata per l’ apertura dell’ esposizione al primo 
prossime maggio. 

Il Segretario Borsarelli. 





SACCO NERO 


iii Non pochi militi della guardia nazionale di Cuneo 
ci pregano di far riflettere che pagando essi la loro 
quota per la musica del corpo, avrebbero ‘certo avuto 
uh po’ di diritto d'essere consultati per la sua ricosti- 
tuzione, mentre invece il colonnello in questo affare si 
sarebbe arbitrato di scegliere di proprio moto una com- 
missione. Ciò è poca roba ma spiacque vivamente a 


non pochi della città, che vorrebbero verso chi con- 


corre per un’opera buona osservate quelle convenienze 
che pur sono cosa sì facile, e sì giusta. 
Venendo ad affari più serii i nostri corrispondenti ci 


soggiungano che vi sarebbe pur. qualche cosarella da 


dire sulla trascuranza in cui si lascerebbe cadere l’i- 
struzione e la disciplina, “essendosi"persino lasciato ces- 
sare l’esercizio del bersaglio, ma si spera cheFun sem- 
plice avviso basti per chiamare a migliori consigli i 
signori sindaco di quella città e colonnello di quella 
milizia. 

Contenti loro, contenti noi: abbiamo “messo l’ avviso 
puramente e semplicemente; vedano dunque i due si- 
gnori a cui è indirizzato quanto poco si richiede da 
loro: non possono certo avere difficoltà in contrario. 


iii Cì scrivono: 


« Il sig. A..... S.... israelita’si presentò, pochi giorni sono, 
al tenente colonnello signor N...... comandante militare 
della sua provincia a fine di ’avere*da lui ’un certificato 
per ottenere passaporto per Milano. Il signor A..... 
espose le sue ragioni in lingua italiana al comandante. 
Convien credere che alle orecchie di costui la italiana 
favella suoni molto aspra, perchè richiesto del nomé il 
signer S....Yappenajl' ebbe udito, con piglio iroso e 
sprezzante gli disse: voi non siete che un piemontese 
ed un ebreo, dunque non voglio che parliate italiano. 
Né anche i croati terrebbero simile linguaggio. Essi 
almeno sanno che il Piemonte è ora la sola parte d’I- 
talia che sia veramente italiana, e che gli abitanti dello 
Stato Sardo non appartengono meno all’Italia se invece 
d'avere, secondo i preti, la nuca lavata coll’acqua santa, 
hanno un taglio in ‘altre parti, siccome fu voluto da 
Mose. 


Che questo signor comandante sia venuto di fresco 
dalla China? » 


À questa avventura capitata ad un israelita dobbiamo 
aggiungerne un’altra, che invece d’essere semplicemente 
ridicola, è sommamente grave. 


Ognuno sa che vivendo sotto la protezione di leggi li- 
berali, e non già nei felicissimi Stati papali (dove la 
moralità è così grande, che un bollato Nardoni è quello 
che vigila alla sua tutela), noi piemontesi possiamo 
essere amici, e convivere coglì israeliti, perfettamente 
uguali a noi davanti alla legge. Ognuno sa. che l’israe- 
lita, secondo i casi, qui è soldato, è milite cittadino, 
è elettore, è eleggibile, e che quindi per legge , come 
per interesse, come per relazioni non una, ma cento 
volte capiterà a cattolici di convivere con israeliti. 

Ebbene se ciò fa il conto della legge, della umanità 
e del buonsenso, naturalmente non fa il conto dei preti 
della bottega. 

Una povera serva per guadagnarsi il vitto col proprio 
lavoro stando al servizio d’una famiglia israelitica, che 
la lasciava in pienissima libertà di adempiere i doveri 
della sua religione, va a confessarsi in una chiesa del- 
l'interno di Torino. Il confessore appena udito che la 
sua penitente stava in una casa d’israeliti, anticipa tosto 
il mese di maggio ragliandole una invettiva, e negan- 
dole l’assoluzione. 


Figuratevi la condizione della povera serva messa al 
muro da un pretacchione ignorante, tra la miseria, o la 
mancanza d’assoluzione. Una persona di spirito avrebbe 
riso cordialmente della esorbitante ignoranza ed audacia 
del fratacchione..... È vero però che una persona di 
spirito non vi sì espone...... ma la serva era spaventata. 

Or ponete che il buonsenso non l’avesse rimessa in 
equilibrio, ponete che tutti gli altri cattolici, i quali 
sulla superficie del regno vivono di lavoro in case di 
israeliti, avessero le stesse pretine minacce, e loro ub- 
bidissero..... quanti miserabili di più senza lavoro, senza 
cibo, rattristerebbero le nostre vie !! 

Alla fazione clericale non basta di predicare al po- 
polo l’ignoranza, il fanatismo, e soventissimo la ribel- 
lione aperta alle leggi, essa gl’invidia perfino il pane 
che si guadagna col proprio sudore lavorando dove 
trova lavoro onesto, fosse anche in casa d’israeliti. La 
fazione clericale, lebbra delle nazioni, poichè dovunque 
dominò rese gli Stati avviliti e poveri rispetto agli altri, 
la fazione clericale vuole addirittura che il povero crepi 
di fame..... o viva di delitti! poichè infatti se il povero 
non prende il lavoro dove può, non ha per lo più altre 
esito! 

E voi, poveri lavoranti di qualsivoglia sesso, sarete 


‘ tanto sciocchi, tanto imbecilli, da cedere stupidamente 


a così infame perfidia? 

Eh via, lasciate gracchiare i fanatici che furono sempre 
la‘ perdizione di quanti hanno loro creduto. Lasciateli 
nella loro ignominia, e seguite il vostro onesto layoro 
tranquilli nella buona vostra coscienza. 

ene — I 

Quando ci capita di troyare un prete discretamente 
buono mandiamo un grido di maraviglia e di gioia 
come chi trovasse una perla inaspettata in un saccone 
di ceneri. Se poi quel prete è intieramente buono, al- 
lora Ja nostra meraviglia non ha confine, e ne conse- 
gnamo Ja memoria sul nostro foglio colla stessa premura 
come se fosse la scoperta d’ una purissima stella fra 
un’accozzaglia di oleose e sordide lanterne spente. , 

Pietro Maria Geloso prevosto di Canelli mancò ai vivi 
nel secondo giorno di pasqua. Il popolo che lo amava 
come padre tenne questa perdita come pubblica calamità. 
E questo il più bell’elogio che possa farsi di quell’uomo 
benefico e venerando. ì 

Egli non prostituì Ja religione nelle sozzure dei preti 
giornalisti. Non cercò far baccano del suo nome con 


clamoroso scandalo come il grasso Fransoni accanito 
contro un illustre morente; non fu famoso giuocatore 
di bigliardo come questo eroe di sacristia. 

Ma il prevosto di Canelli fece altre cose: fondò un 
ospedale a ricovero dei poveri infermi, aperse un asilo 
d’infanzia, e per soccorsi come per consigli fu sempre 
tutto di tutti. La riconoscenza universale lo accompagnò 
alla tomba. i 

Preti della Campana, che tenete natura dell’asino e 
del lupo; impostori del Moschino, che partecipate del- 
l’avoltoio e del barbagianni, l'esempio del prete di Ca- 
nelli è la -più tremenda condanna delle vostre inique 
asinerie ! i 


— A Winterthour, la sottoscrizione nazionale ( pet sfidare it 
debito del Senderbund:) ammonta ‘ad 11,000. fr. cinca;: chiesario 
di farne parte anche parecchie povere donne. Tutti i cantoni 
sono ora în opera, e l’effetto della sottoscrizione comincia a mani- 
festarsi : vanno în giro in Lucerna petizioni che domandano l’a- 
mnistia : queste petizioni sono sottoscritte dai radicali e dai con- 
servatori. 

Questa esplosione di buoni sentimenti raccomanda la Svizzera 


alla stima dell’ Europa. 


- PARIGI.— Il Corpo Legislativo adottò alla maggioranza di 240 
voti contro 5 il progetto di legge relativo alla rifusione della 
moneta erosa. 


— Continuano i rigori. Un altro convoglio di 300 condannati 
politici è partito, la notte del 19, dal forte di Bicetre per l’Havre, 
dov’essi devono venire imbarcati per le colonie. 


— L’illustre maresciallo Gérard testà morto a Parigi più che 
del culto esterno era amante delle duone opere di carità. Nel 
suo testamente lasciò scritto che voleva essere sepolto senza al- 
‘ cura. pompa, e che la semma destinata per le sue cerimonie s0 - 
lenni fosse distribuita ai poveri. L’Univers dirà che il mare- 
sciallo Gérard è morto eretico. — Buon per lui che morì a Pa- 
rigi! Se fosse morto in Torino forse forse le sus ceneri sareb- 
bero state sottoposte ad un processo dalla bottega ! . 













































NOTIZIE VARIE 


TORINO, 23 aprile, ore 8 di sera. — Sentiamo in questo mo- 
mento che l'onorevole Presidente della Camera dei deputati è 
mancato ai vivi. 

PALLANZA. =— Gli studenti in questo collegio ripigliarono gli 
esercizii militari; alternande così lo studio agli esercizii del corpo 
ed al maneggio delle armi, essi lasciano maggiormente sperare 
che, la fisica robustezza sviluppandosi in loro del pari che le 
facoltà intellettuali , saranno col tempo saggi e forti cittadini, 
siecome li desidera la patria. 

VILA (Ossola). — Mancava ai vivi, così Amor della Patri@, 
il vicario. Alcuni pretendevano di portarne il cadavere scoperto. 
Ma il bravo sindaco minacciò, che avrebbe impediti i funerali 
finchè non fosse stato chiuso în una cassa ; o che l’avrebbe fatto 
eseguite ex officio se il clero non avesse obbedito , ed il clero 
obbedì. — Così va bene ! 

In questo modo si distruggono i pregiudizi. 

SAVONA. — A Savona, così l’Italia e Popolo, in occasione che 
si celebravano i misteri della passione ci si racconta che vi ebbe { 1— Si tratta seriamente di proibire le Memorie di Alessandro 
una pia mascherata. Tra le altre scene si osservarono alcuni os- f Dumas che si pubbl'cano nella Presse. 
sessi che vomitarono il diavolo sotto la forma di un garofano. Î — Lo CAarivarì ba ricevuto una premenizione dal mintstro 
Meno male! ‘ della polizia generale. 

NIZZA. — Preti della Campana) Creature del famigerato. 
osteggiatore degli Asili infantili ( ora mentecatto a Lione!) mor- : 
detevi le labbra ! Il ballo datosi in Nizza a profitto degli Agili T casa di proprietà della mensa vescovile del vescovato di Tour- 
infantili ha prodotto felicissimi risultati. Il ricavo fu di Il. 3247, | nai. — Si spera che il governo terrà duro. 
che detratte le spese venne passato alla sua pietosa destinazione. ' INGHILTERRA. — I Parlamento inglese si riunì per la prima 
-. Vittorio Emanuele ha voluto concorrere anch'egli al santo | Volta la sera del 19 dopo le feste di Pasqua. Le discussioni si 
scopo di quella festa, ed ha fatto rimettere al direttore di quel- { SCSRARODO TE POADO le Camere sopra questioni di ammin!- 
l’Asilo la somma di 100 franchi. : 


i n: | — Il generale Rosas è arrivato a Queestown (Irlanda). 

BOLOGNA. — Volele voi essere veramente seguaci di me? |. VIENNA. — Una ‘lettera di Vienna reca che il processo ce- 

Vendete ciò che avete e dividetelo cei poveri! ( Mattea c. XIX). ‘ minciato contro la madre e le sorelle di Kossuth fu tralasciato , 
— Giovanni cra vestito di peli di cammello e mangiava locu- | € che hanno ricevuto il permesso di andare in America. 

ste e mel selvatico (San Marco c. 1). — Invece che cosa fanno AR n ni i TR va ori reni i 

; . i igra- 

Sa Fas moderni prelati della Campana? Non è la Gazzetta Î' ,ione al di là del mare ha preso in Germania proporzioni gi- 

opolo che li, accusa, sono le stesse loro opere. La Gazzetta | gantesche. 

di Bologna impiega tre colonne a ‘descrivere i particolari di una { BERLINO. — Il 19 ebbe luogo l’aperiura del congresso dello 

gran veglia data da monsignor Bedini arcivescovo di Tebe. Quel { Zollverein. Il signor Mantéuffel, presidente dei ministri, ha pro- 

giornale cattolico , apostolico e romano dopo di avere fatta la Da n aaa Rae esprime Îl vani nota 

. ì . : ; ‘tar. |. del goveri nz no permesso di con- 

enumerazione di tutti i monsignori e di tutti i croati che inter "vocare più presto il congress). Egli manifestò nello stesso tempo 

vennero a quel geniale passatempo soggiunge come /ossero prin- | la speranza che le deliberazioni riuscirebbero ad un rinnova- 

cipale decoro ed ornamento MOLTE DAME E SIGNORE SFAR- 


«amento dello Zollverein, e che potrebbe essere esteso ad altri 
ZOSANMENTE ABBIGLIATE, e come le sale sfavillassero di luce |; RR pi ia che o li pl 
Ì O | glio stri i esistente, creando nello stesso tempo 
i asa fiori - ZZZ... ! nuovi interessi destinati a sviluppare la prosperità materiale. 
price gin ifaniio cho: provianio osi vergogna di {|  AJA--- Annunciamo con tutto il piacere che una colletta fatta 
tanto scandalo! — Povera Chiesa di Cristo! Povero Vangelo ! | testè nei templi dell’Aja a pro della Protestante Casa del Signore 
Mentre sî aumenta l’anno di due mesi per accrescere il fardello 


che sorge felicemente in Torino ha prodotto la cospicua somma 
delle imposte sulle spalle dei poveri romani, i monsignori scia- 


; di fiorini 2587. — Buon Dio! Quanta generosità! Una sola col- 
‘od ero? ua ; 
ranno A pg ge ta N de pento: | letta di protestanti ha prodotto quasi più di tutte le offerte degli 
vantaggio ai monsigrori Bedini‘, ai vostri Nardoni? È via! noi : oblati della Campana per la chiesa di Londra. 

non possiamo credere che al precetti del Vangelo! | F. Govean, in Cittadella. 

SVIZZERA. — PersonIco. — Anche Personico trattò se doveva. : 
recedere dal litigio mosso contro lo Stato pel già Seminario di |' Doti. BotTaRO G. B., gerente provvisorio. 
Pollegio. Sono indescrivibili gli intrighi e le arti adoperate dal |!” TRE 

| o TEATRI D'OGGI 24 APRILE 


pievano nei santi giorni di Pasqua (povera Pasqua! ) per ispin- 
gere quella popolazione a cambaltere contro lo Stato sotto la Î CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. ML. 
recita : Cola da Rienzo. 


bandiera della compagnia arrabbiata dei neri. Egli s’ intruse, 
non avendone diritto, nell'assemblea, e quivi sfiatandosi e sbrac- È NAZIONALE — Opera: I! Gondoliero. Ballo : Il trionfo di Ala- 
maro re d’Egilto. 


ciandosi dal principio alla fine, esauri tutti i suoi sforzi a pro 
della santa causa. Ma quel popolo resto sordo alle veementi de- È p’'ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilles. 
i SUTERA — Opera buffa: La regina di Leone. 


clamazioni, e fra più di 40 cittadini presenti, tre appena furono 
con lui, padre Beppo, marito della Perpelua , il campanaro, e fi GERBINO — La comp. Giardini recita: Calvino, 0 / Libertini 
| di Ginevra. i | 


suo fratello Gervaso. 
Il nostro D. Abbondio se ne ritornò a casa grattandosi stizzito f' CIRCO SALES - Riposo. 
nella: Gorica; si. ] | DIURNO (accanto alla Cittadella) — La dramm. compagnia Billi 
— L’Intelligenz-blatt di Berna dà lé cifre totali della vota- recita: La Delirante. 
zione del popolo bernese nel 48 aprile. Il n0 ha una maggio- di WAUXHALL — Veglione con Tombola ognìi domenica. 
ranza di 6471 voti. La revoca del Consiglio di Stato rimase adun- 


° que respinta. 


| opiscopale di Mons; fl vescovo di Tournsi chiamò in giudizio 
il governo per opporsi a tal vendita, allegando essere quella 





I 


ted 


————=@ SAAS: SII DIRI 
Toring, Tip. di Lurc: Ansatoi, via Stampatori, N. 5. 


BELGIO. — Il governo ha posto in vendita la ‘così detta casa. 


va. 





Prezzo d Associazione. Per un mese, bid. 


Nelte Provimeole . . . . .n1 60 
Per l'estero, franco sino ai confini n 2 è 
Svizzera, franco a destinazione .»53 è» 





II 










Si distrivuisce lutti i giorui a mezzodi, 
escluse le domeniche e le qualtro solennità. ‘ 








RENAZZO I ISO E NI LTT CO 
ESTREMI ONORI RENDUTÎ ALLA SALMA 
DEL PRESIDENTE . 


DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Piemonte ha dato in questi giorni un nobilissimo 
esempio di quella cortesia dell'animo che ne significa 
la yera bantà, Divergenze d’opinioni potevano esser corse 
tra molti cittadini e l’uomo di stato che scendeva alla 
tomba, ma all’annunzio della malattia, all’annunzio della 
sua morte un solo pensiero occupò gli animi tutti degli 
avversarii o come degli amici, e fu pensiero di dolore. 
Le lotte parlamentari negli animi onorati non lasciane 
iguobili rancori, e questo è il vero segno pet cui una 
nazione sì dimostra degna e capace di libera vita. 

Pur troppo, severa o benigna , la storia afferrerà in 
seguito i nomi degli estinti non comuni, e li giudicherà 
inesorabile. Ma quando la salma'è ancora calda l’uma- 
nità si rifiutà a giudicare l’uomò storico , 
che all’ uomo in se stesso , alla creatura che $’ affatico 
convinta nella via segnatale dalla Provvidenza; Y° uma- 
nità alfora fa tacere ogni ricordo d’antiche divergenze, 
e spitge anzi ogni cuore bennato a gettare un fiore 
sulla tomba. | | 

Ben ‘si può dire che gli onori renduti alla salma 
dell’estinto presidente della Camera cominciassero nel 


non guarda 


giorno stesso di sabato, poichè il Patlamento in segno 


di lutto sospese le sue tornate, e tosto leggevasi sugli” 


augoli della città il seguente ordine del giorno. 
comafipo SUPERIORE 


DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno del 2A aprile A852 
Compagni! 

Il commendatore PIER DIONIGI PINELLI presidente 
della Camera dei deputati non è più! 

immatura morte, lasciando il compianto nell’ animo 

di quanti sono giusti estimatori di civil virtù, deluse le 

già concepite speranze, taglieva ieri sera allo Stato il 

degno capo di uno de’ suoi poteri, alla patria il con- 





retta del Popolo — 
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siglio, l’opera, il sostegno di un onesto, di un leale 


cittadino! 


Commilitoni! 
Domani, domenica 25 corrente, alle ore 6 precise di 


sera, avrà luogo il funebre convoglio. 


A} presidente della Camera elettiva, che Iddio chia- 
mava alla pace dei giusti, saranno resi gli estremi 
onori dovuti alla qualità che sì degnamente rivestiva. 

Le quattro legioni pertanto in armi ed in tenuta di 
parata, dopo raccoltesi nel rispettivo luogo di riunione 
per legione, si troveranno per le ore 5 1[2 pomeridiane 
precise nei siti, ed a norma delle istruzioni date ai si- 
gnori ‘colonnelli, onde prender parte al funereo corteggio 


dell’ illustre trapassato, 


Il generale comand. sup. Mares. 


Furono tosto presi i provvedimenti affinché la funebre 
funzione corrispondesse alla dignità della carica co- 


‘perta dall'estinto come capo d'uno dei tre poterì dello 


Stato. | . 

Per chi si diletta della esposizione delle esteriorità 
mon possiamo meglio incontrare che inserendo il se- 
guente bando della questura di Torino, da cui chiara- 
mente apparisce e il tenore della funzione, e la maestà 
di cui fu riyestita. 


AMMINISTRAZIONE DI SICURRZZA PUBBLICA 


QUESTURA 
Della città e provincia di Torino. 


I Parlamento, la Magistratura, il Municipio, la Guardia 
nazionale, l'Esercito, il Corpo Universitario, le Autorità 
tributano l'omaggio del loro profondo cordoglio all’uomo 
di antica ed incorrotta fede pella libertà, all'uomo che 
meritò ripetutamente d'essere eletto a presidente della 
Camera dei deputati, Pier Diovici Pivkiri, e ne accome 
pagneranno il feretro alla sepoltura , che avrà Lavgo 
questa sera. 

Il corteggio funebre partendo dalla piusza d' Miulia 
arriverà in Dora Grossa, e giunto iu piazza Cast. 4i9 
volge per Contrada i\uova, piega a sinistra pes la Via 


Lia. 


di San Filippo, si volge quindi per quella dell’Acca- 
demia delle Scienze , e ritornando in piazzu Castello 
sayvierà per la contrada del Palazzo di Città, e per 
quella del Seminario alla Metropolitana. 

CA prevenire qualunque sinistro , si dichiara proibita 
la circolazione delle vetture e carri in piazza Castello 
e per tutta la linea delle vie suddescritte , dalle ore 
cinque pomeridiane sino al terininare della funzione. 

Gli uffiziali di sicurezza pubblica provvederanno per 
l’esecuzione del presente. 


Torino, addi 2a aprile. 1852. 
Per it Questore Racictci assessore. 


9 
Li 


Bosio segretario. 


E così ebbe luogo di fatto. 

I lugubri apparecchi copersero gran parte della ca- 
pitale , perché. riescendo impossibile lo sfilare della 
Guardia nazionale e della truppa per intiero , furono 
ordinate in bella mostra per le vie e per le piazze che 
il funebre corteggio dovea toccare. 

Nulla diremo della quantità di confraternite, e di frati 
e preti che precedevano la bara. C'è poca significazione. 

Ben diremo del corteggio che alla bara tenea dietro, 
formato di quanto il Piemonte ha d’illustre per cariche 
o per ingegno, deputati, senatori, inagistrati, ufficiali 
d’armata, professori ecc. ece. concorsi tutti, 4 qualsi- 
voglia opinione appartengano , per disparatissima che 
sia. 

lu questo, in questo era significazione importantissima, 
perchè in tal fatto brillava ciò che chiamerò lo splen- 
dore della ragione, della lealtà e della bontà d’animo, 
il che onorava l’estinto non solo ma ancora la nazione 
medesima. 

La maestà di tale spettacolo, che pareva dire « sia 
« pure tra i figli d’una stessa patria lotta energica di 
« principii a seconda delle onorate couvinzioni, ma sia 
« sempre unione di sentimenti patrii » commosse pro- 
fondamente l'immenso popolo accorso. 

A onore della nazione gli avversarii stessi di Pinelli 


concorsero come i suoi alici a rendergli piu- tranquilla 


la pace del sepolcro. 


ee —— ra na) 


I fogli clericali non sanno più quel che si dicano 


La Civiltà cattolica che è uno de’ Protoquamquan 

dei fogli rugiadosi rinnega, et pour cause, Veredità mo- 
rale e politica del: regno di Luigi XIV, che scialacquò 
le finanze della Francia. La Civiltà cattolica per soste- 
nere il cattolicismo a suo modo, disse che lo spirito 
cattolico non entrò per nulla in quelle imprese, e che 
quindi nou ne deve essere appuntato. 
Ora invece il giornale che in Torino è bensi il vitu- 
pero del suo partito, ma che in sostanza è cattolico, 
apostolico c romano, la Campana, porta a cielo il sc- 
colo di Luigi MV. 

Potrenuno cominciare col consighare al fogli cattolici, 
tutti egualmente benedetti dal papa ; di porsi prima 


d'accordo tra di loro, perchè altrimenti danno davvero 
una specie di scandalo uguale a quello dei preti spa- 
gnuoli che si uccidono sull'altare a gran manichi di 
croce, ovvero a quello dei sagrestani piemontesi e to- 
rinesi.che rompono l'uno all’altro il grugno in San Lo- 
renzo contro le sacre pareti. 

Ma consigliare i preti cattolici di mettersi d’accorda 
tra loro è cosa d’impossibile riuscita. 

Se monsignor Roinilli (un arcivescovo di Milano!) ha 
provato persino essere impossibile che up piete catto- 
lico sia consentalieo:a sg mgdesimo, ed ha quindi ap- 
plaudito al diritto della rivolazione, come dopo a quello 
tlei croati, come volete chg i preti semplici siano con- 
cordi con altri preti ? 

E meglio dunque ridere di simili contraddizioni , € 
solo notarle per moralità ed istruzione del popole. 

Tanto più quando nelle espressioni clericali v'è una 
ignoranza tale e così sconsacrata , da riuscire la cosa 
più ridicola del mondo. 

E invero il foglio di dou Ferrando così si esprime : 
« La scienza e le rivoluzioni in Francia. Nel secolo di 
« Luigi XIV l’ingeguo francese , fedele alla tradizione 
« cattolica, toccò l’apice della gloria scientifica, e giunse 
« a tal segno di perfezione, che meritamente quell’e- 
« poca fu salutata col titolo di classica dal consenso 


« universale. » 
Così bestiale eresia, sì colossale asineria non fu mai 


detta, anche per ciò che concerne il puro cattolicismo. 


L’ ingegno francese in quel secolo , invece d'essere 


fedele alle tradizioni cattoliche, come le intende Roma, 


creò due cose che Roma ha sempre abborrite e com 
battute, soventi anche col sangue, cioè le libertà della 
chiesa gallicana e il giansenismo. 

Quel secolo fu grande certo per grandi ingegni, ua 
fu grande perché così portò il caso o la provvidenza, 
e non già pel cattolicismo. Auzi fu grande a dispetto 
del cattolicismo. 

Infatti, vuoi scienza morale? ll primo ingeguo fu 
Pascal della scuola di Porto Reale, maledetta dai papi. 

Vuoi letteratura? Aacine era stato educato in quella 
scuola, e nei suoi principii, e non scrisse che su temi 
greci o turchi od ebraici. Zufontaine era un buon dia - 
volo che aveva imparato religione sull’ Ariosto e nel 
Boccaccio, e finche fu uomo d’ingegno ebbe i bigotti 
in un calcetto. A/olière scrisse contro l'ipocrisia gesuitica 
il famoso Zurtuffo contro cui l’irg pretina si trasmuto 
in vera rabbia canina; per cui dMoliéere alla sua morte 
non dovette che alla onnipotenza regia d’ avere una 
fossa! 

Bossuet fu autore della dichiarazione delle libertà gal- 
licane. | 

E questi dunque che furono la gloria di quel secolo 
c che furono da Roma astiati colla massima cordialità, 
ora ciarlatanescamente si porteranno dai preti come 
glovie pretine? 

Oh! concediamo che la Civiltà cattolica nel rifiutare 


tale eredità è stata più furba del cattolico don Fer- 


rando ' 


Ma per ciò appunto ci corre obbligo di notare le 


conteaddizioni dei preti della bottega tra di loro aflin- 
che 11 popolo veda la loro asineria e li stimi in con- 
seguenza, e sappia inoltre, che quando, i preti vantano 
una grand’epoca storica sia guerriera, sia scientifica, sia 
letteraria, come gloria loro HANNO DETTO 1L FALSO. 

L'epoca del fanatismo delle crociate sarebbe in ogni 
caso la loro iliade. Ebbene tuttavia nemmeno in quella il 
più gran nome storico appartiene ai cattolici. Goffredo 
è un barone certamente segnalato, ma il nome del turco 
Saladino, e quello di Maometto secondo lo lasciano di 
gran tratto nell’ ombra, e infatti i turchi finirono col 
trionfare, e non solo ripigliarono la Palestina, ina pi- 
gliarono Costantinopoli e la Grecia intiera. 


Del resto la storia moderna sta anche lì tutta intiera 


presente alla mente d’ognuno per dimostrare il nostro 
asserto. : 

Napoleone fu grande, fu sommo nelle sue guerre d’I- 
talia, fu sommo come prinio console. 


Ma dopo l'errore (come il chiamò egli stesso nel suo 
esilio) del concordato, declinò moralmente e fisicamente. 
Moralmente precipitò nella turba dei despoti fino a che 
la completa sua rovina lo inchiodasse sullo scoglio di 
Sant'Elena. Fisicamente fu afflitto (allora soltanto) dalla 
pancia gressa, pessimo accessorio per 


gli uomini 
grandi. 





SACCO NERO 


iii Giovedì 22 del corrente il sindaco Bellono andò 
in Bertoula..... Oh! bella! c'è da ridere forse? e non 
sapete che Bertoula è un'appendice di Torino, e quindi 
è feudo, dominio, pascialato di Bellono? Dunque egli 
andò in Bertoula per inaugurare, e in compagnia del 
3° o 4° (non so bene) vicesindaco teologo Baricco, gran 
caudatario del municipio di Torino, sacrarvi la nuoya 
chiesa incominciata (credo ) yerso la metà del secolo 
scorso, e terminata con tutti i- comodi felicemente nel- 
l'aprile del 1852. La funzione fu molto bella, anzi mi 
si disse ‘che il sindaco Bellono v’abbia persino cantato 
un miotetto stato appositamente scritto dal 1° vicesindaco 
Soldati uomo di singolare pietà. Sarà, non sarà — quello 
che so di certo si è che la musica della guardia nazio- 
nale che fu chiamata per quella funzione si fece molto 
onore. 

Dopo la messa del 3° o 4° vice-sindaco teologo Ba- 
ricco, ci fu la distribuzione dei premii ai migliori della 
scuola comunale del luogo , sussidiata finalmente dal 
municipio di Torino, come era stretto dovere. E qui mi 
tocca far gli elogi del maestro e cappellano di Bertoula 
D. Cora, che da 48 anni e più insegna e predica in 
quella borgata con una pazienza e una disinvoltura tutta 


sus. Questo è un fatto, chc da tempo inunemorabile 


nou ci fu mai barba di cappellano e di maestro che” 


abbia potuto dimorare colà più di qualche mese. Forse 


r 


per cagione dell’ aria , e D. Cora ci sta da 18 anni e 


più, malgrado un pessimo alloggio, una chiesa vecchia 


che minacciava ad egni momento di coglierlo sotto 
mentre egli predicava, e una chiesa incominciata verso 
la metà del secolo scorso, che andava su con tutti gli 
stenti. Basta, non dico di più per non offendere la sua 
modestia. | 

Sia lodato il sindaco Bellono — lodato il 3° o 4° 
vice-sindaco teologo Baricco — sempre lodato D. Cora, 
con la sua chiesa nuova! — Amen. 

;jj La società delle medaglie miracolose ci Francia 
procura di mettersi in vista per esitare anche a modici 
prezzi gli articoli del suo commercio. 

Nell'Omnibus del Cattolico leggesi : 
di poca fede! 

« Un assassino, impenitente all'ultimo grado, sola- 
mente sul patibolo e per così dire setto la mannaia fu 
convertito..... dal bacio ci un'immagine della Madonna 
miracolosa di Francia, che il confessore senza che se 
ne accorgesse gli gettò dentro il borsellino dei calzoni. » 

O che fatto! o che fatto! Però il convertito ebhe mozza 
nel borsellino dei calzoni 


Attenti uomini 


la testa ad onta che avesse 


la miracolosa medaglia ! 


;;; Ci yien riferito clre un giornale di veste lunga 
(che mal odore!) ha supposto che i documenti coucer- 
nenti l'affare di Ceva, e la pastorale di quell'altro di 
Mondovi, ci siano stati spediti da wna famiglia di ri- 
spettabili negozianti di Ceva, con invito di scriverne 
in proposito un articolo. Possiamo accertare, senza re- 
strizioni mentali, che noi non abbiamo ricevuto da 
alcun cittadino di Ceva o lettera d’invito, o documenti 
per l'articolo preallegato. Questa fu una maligna sup- 
posizione del giornale di vesta lunga, e nulla più; una 
fra le tante fandonie inventate da lui a questi giorni 
onde screditare per dritto e per rovescio chi non pensa 
a modo suo. 

Turatevi il naso, € lasciatelo passare. 


i; In Nizza di mare la posta delle lettere era # un 


luogo centrale, comodissimo per tutti , quasi precisa- 
‘mente conn’è qui in Torino, in somma come dev'essere. 


. « Bon! » deve aver detto tra sè il direttore, o chiun- 
que altro si voglia, « facciamo una buona farsa ai 
Nizzardi, e specialmente ai numerosissimi forestieri che 
convengono in questa città! » I 

Detto fatto; e si decide di portar la posta alla piazza 
Vittorio , cioè ad una estremità, come sarebbe qui a 
porta Susa! 

Ciò irrita, ciò non ha buon senso, ciò è sconvenien- 


tissimo, ciò porta danno. È quindi appunto si farà 
così... SE purée...... €ce. 


Diavolo! Bisogna bene che la sciocchezza in qualche 
luoge trionfi!.... Puah! 


NOTIZIE VARIE 
GARLASCO. — Continuano le fraterne sollecitudini a pro della 
famiglia degii esuli. Il comitato 3uccursale femminile di Garlasco 
ha trasmesso al comitato centrale col mezzo del avvocato Cesare 
Cappa lire 90 50 per l’omigrazione italiana. 


S. PIER D'ARENA. -- Ecco um fatto che onora altamente la t 
società di ‘mutub soccorsv di S. Pier d’Anena. Meriva il i7 del 
cottente mese i socio Vernazza Giuseppe calzolaio, lasciando uns 
famiglia nella miseria. Convocata a tal uopo l'assemblea si iniziò 
una colletta che fruttava lire. 170. j 

Il cadavere fu accompagnato al cimitero da hen quattrocento 

} 
| 





operai e quivi rinnovavasi la colletta per cui con quest'agginnta 
si ottennero lire 2:50 che una speciale commissione ripartirà alla 
famigkia. 

GENOVA. — La sera del 22 al teatro Carlo Felice ebbe luogo 
la serata a beneficio degli isili* infantili. Si rappresento la ap- 
plaudita opera di Maverber: Roberto il Diavolo ; gli attori €a- 
reggiarono di zelo e di ‘bravura e ne furono rimeritati di vivis- | 
simi applausi. Sl ricavo brutto è stato di lire 1211. — Impastori | 
det Moschino‘! Creature del noto osteggiatore degli asili d’ in- | 
. fanzia (.ora mentecatto a Lione) mordetevi le labbra! Il popolo 
dappertutto, ad onta delle vostre perverse dottrine continua a 
mantenersi eminentemente morale e cristiano. 

— Il Corrier Mercantile dà la notizia che alcuni corvi di Ge- 
mova negtine l'assoluzione alle fantesche degli emigrati. Nè basta: 
qualcuno idi essi corvi ha negato persino l'assoluzione a qualche 
penitente sino a che questi avesse per inquilini degli emigrati!!! 
Insomma si vuole a qualunque costo spargere l’odio fra le di- 
verse classi della popolazione! E si dicono ministri di pace! 

NIZZA. — Due fantesche cattoliche presso famiglie israelitiche 
essendosi andate a confessare dal parroco del Gesù, questi rifiutò 
di assolverle, perchè, onde vivere onoratamerte, prestavano l’a- | 
pera Jero ad israeliti. Il fatto non ha bisogno di commenti. Di- 
pinge al vivo la carità dei moderni fariset. ! 

SAVOIA. — Sappiamo da certa gente, così Le Putriote Sa- di 
volbien, che tre città del Faacigny hango preso un’ iniziativa che 
desrelibe appartenere ‘a tutti.j Mmunicipii del regno. Fra quaste 
città.,, Samocap si è fatta rimarcare come sempre pel .suo zelo 
patriottico. Un bynchetto di 1200 coperte sarà allestito a La Ro- 
che per la celebrazione della festa dello Statuto. Deputazioni di 
tutte Te città deltà Suvota rappresenteranno in quella adonanza 
il pause intero. La Savofa vudi provare alla reazione che tion 
ben: a naambdria il .gierno anniversario della sua emancipazione. 

FIRENZE. — Un branco di gendarmi invase la tipografia del 
giornale NH Costituzionale per sequestrarvi il foglio che conte- 
neva il secondo articolo intorno alle leggi che regolavano le stato 
civile degli ebrei néi tempi ‘passati. Questa misura fa presentire 
qual sorte sia preparata alle leggi leopoldine. I 

ROMA. -- Sempre nuove vittinze. Angelo Maria Nannetti te- | 
nuto prigione «dai preti di Roma sotto 1 incolpazione di emis- Il 
sato Ueltu democrazie , Aa méttita -del 15 corrente Mentre ve- 
niva .nicendoito:nel suo carcere, nel passare per una loggia del 
terzo piano, si plapciò d'un salto e si precipitò nel cortile dove 
istantaneamente morì. 

— È giunto in Roma da Napoli it famigerato Macfarlane au- 'È 
tere della scipita sisposta alle fulminanti leitere di Gladswne. Si 
recò immediatamente a complimentarle il pontificio Nardoni. 

SVIZZERA. La bottega lavora allo scopo di opporsi all’ incame- 
ramento dei beni delle chiese. — In Golîno si <ono ordinate è 
ta) tne lp missioni che: verranno date da un tal P. /nemondo 
famigerato reazionario di Spagna. — Dappertutto gli stessi 
scandali ! 

FRANCIA. — La città di Pontivv prenderà quind’ iunanzi il 
noma di Aapoldonville. 

— Similmenie, il comune de la Basti de-Fortunière , s'addi- 
manderà la Bastide Murat ( ad istanza del municipio e dagli | 
abitanti ). | 

- È creata per decreto una Borsa di commercio in Algeri. | 

-- 1 giornali di Marsiglia annunziano che il signor Quentin- 
Bauchart ha fatto ‘porre in dibertà la metà de’ detenuti politici, 
condannati dalla commissione mista delle Basse Alpi. 

-— La Comunicazione seguente inserita nel AMoniteur ha una | 
importanza tale che non è mestieri il farla spiccare: i 

u Nirmerosa persone si credono e vanno ripetendo che |’ im- 
pero abbia a venir preciagiato în -0coastone d'una festa. }] sup-! 
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, CENTO MUSICANTI MILITARI 


porre cesì al goverho la brama d'un pretesto per mutara l’or- 
dine di cose esistente, gli è un farsi ben falso concetto def modo 
ond’egli, il governo, considera i suoi doveri. Se la necessità in- 
itneesso mai una simile risoluzione, essa compiersi non potrebbe 


i se non che dietro iniziativa de’ poteri castituili e coll’assentirmento 


«ell intero popolo. 

u Quanto alte acclamazioni dell’esercito, sono esse, gli è vero, 
pel capo dello Stato una preziora dimestraziene de’sentimenti che 
lo informano, ma produrre non potrebbero un politico risulta - 
mento. Laonde allo cerimonia del 16 maggio prossimo venturo , i 
sersanta mila uomini raccolti nei Campo di Marte avrebbero m 
bel salutare il presidente col nome d’ imperatore, la ripristina- 
zione dell’ impero non perciò sarebbe anticipata di un'ora. n 

INGHILTERRA. — (Co! core contrito ed umiliato Annut- 
cramo che in S. James Church-Latehford nove persane, otto fra 
le quali erano membri della stessa famiglia, hanno testè rinun- 
ciato alla religione dell’Armionin e di Nardoni per abbracciare 
quella della chiesa evangelica. 

Due leggiere quistioni religiose hanno fatto le spese della 
seduta del 20 aprile nelle due Camere del Parlamento inglese. 

VIENNA. — La lista delle condanne pubblicate dal tribtmate 
militare della scors: settimana contiene Je solite pene di arresto, 
digiuno e hastonatura. L’unica novità, che vi si rileva, è la con- 
danna di una /iglia di un borghese sil’ arresto di tre settimuhe 
.per calunnia verso un I. R. ufficiale. Vi sono inoltre sei con- 
danne a due sino a nove settimane d’arresto in causa di pos- 
sesso e diffusione di scritti, imagini ed oggetti rivaluzionari. 

LUSSEMBURGO. + Attenti impostori della Campana! 'La. corte 
‘di Appel!o all’Aja ha confermata la sentenza pronunziata contro 
l’editore della Parola Lussemburghese, giornale cattolico , apo- 
stolico e romano, per oltraggio al re-granduca. Il medesimo è 
quindi condannato a due anni di prigione e nelle spese. — Badi 
il popolo che questi sono fatti !. 


F. Govean, în Cittadella. 
Dott. BottERO G. B., gerente provvisorio. 


AVVISO 
ATTI 8 snaggio prossisno cepluro 
AL TEATRO REGIO 
AVRA’ LUOGO UNA 
GRAN FESTA NAZIONALE 


IN OCCASIONE 


DELL'ANNIVERSARIO DELLO STATUTO 


In questa solennità il cavaliere L. AnaLoIs, già virtuoso di 
Camera è Cappella di S. M. 154 RE pi SARDEGNA, comcertista di 
S. M. la Regina di Portogallo, offre a’ suoi Concittadini un 


CONCERTO -MONSTRE 

nei quale prenderanno parte non meno di 

Cento PROFESSORI D'ORCHESTRA | VENTI Tamfeni 

CINQUANTA LUoRI 

VARII PRIMARI ARTISTI DI CANTO. 

Il Teatro Regio fsarà decorato come all’ ultimo GRAN. BALLO 

DI BENEFICENZA con splendida | 

iMWMuminazione a giorno 
La metà dell’ Utile de’ introilo di questa Gran Festa sarà n 


ETTI 








| BENEFIZIO DEI POVERI. 


Per fissare i Pa/chi per la detta sera dirigersi alla SEGRETERIA 


: DeL Recio Tratro in ogni giorno dalle 10 antimeridinne alie 2 


pomeridiane. 


Lean st terence 


ILATRI D'OGGI 26 APRILE 


CARIGNANO -- La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
. recita : Mola du Rienza. Replica. — 7 
NAZIONALE — Opera: /! Gondotiero. Ballo : Il (trionfo di Ata- 

maro re d'Egitto. 
D'ANGENNES — omelie francaise el Vandovitier. 
SUTERA — Opera buffa: La regina di Leone. 
GERBINO — La comp. Giardini recitn: La scala delle donne. 
— Il sindaco Babbea. i 
CIRCO SALES -- / Corsuro. Replica. | 
DIURNO (accantò alla CittadeMa) — La dramm. compagnia BHIi 
recita: Afarco Bozzuris Replica. 


— 


Torino, Tip. di Lvivi Afeazoi, via Stampatori, N. B. 
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— 1nenda esplrosione. 
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Martedì | 








Prezzo d'Associazione. Per ,un mese, L. 
Nelle Provincie . . . .nil 

Per estero; franco sino ai confini. #2 
Svizzera, franco a destinazione | . » 









Si diurno ;Ludte vi uprae: a iiodi, 
escluse le eci le quasto; solennità. 
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SC 
Le cai TORINO 1281 APRELE: | 
Un orribile’ spia ui . — x a il 
dolore în tutta 1; a: rapitale. foto dg i 
Un po” prima del, mezzogiorno. saltà im aria spine della. 


regia polveriera. situata, nel. borgo del Pallone. Il rin 
bombo dello | scoppig, si, fege così ‘erribilmentè sentire, 


) de) 


‘Al 


che la gente lasciò le proprie case per. correre, ignare if! 


del pericolo che le soyrastava, verso i luoghi aperti. Di 
impossibile” descrivere la vista che fanha.le rovinesiti 
quel popélatò. bor 0. Nelle. vie frantumi di tegole, di. 
vetri, calce, sagsi i mpttoni alla rinfusa; le case rimaste : 
in piedì, ma, 


affatto prive e ‘tetti. e de' soffitti ed alcune rimaste preda. 


re pia 


gravissima Sjenthta; | a 

Fu bella “gara in tutti di accorrere a porgere Soccorso 
ai miseri rimasti semivivi in, mezzo alle rovine, e pd. 
arrestare È progressi ‘dell’incendio che erasi appreso ad 
alcune case in prossimità Rella breccia aperta dalla tre- 


1 


NITTO 


U 


Fu tra î ‘primî’ a giungere sal luogo del disagtro i 
Duca di Genova: e' con un coraggio che altamente lo, 
onera sì posè è Guiirdia a d'uva delle. porte della square, | 
ciata polveriefa; da' cui. ‘asporiavansi o, salvo i i ‘barili di 
polvere ‘timiasti ‘fitesi în ‘dué contigui magazzeni. Poco 


. dopo fu'‘vistò: afiche fl Re dividere col popolo il dolore 


di un tanto infortunio, e portare incoraggiamento negli 
animi colla sua presenza. Del che! il popolo lo rimeritò 
con vivissime” dimostrazioni d’ affetto. TN ministro della 
guerra, La. Marmora, esso puré si spinse arditamente 


fra le roviné ancora fumanti con graye ‘pericolo della: 


sua vita, < 1 variî éorpi dell'esercito, Ja guardia nazio- 


. tale, il municipio, le autorità, i carabinieri, i pompieri, 


moltissimi generosi cittadini fecero quanto era in essi 





Se NUMERÒ CENT. 


Sr più vigine al luogo dell'esplosione! 


ini N. 40 .— Adelaide Plezia Cavallini Il. 


Num. 104 


25 Aprile 





Saranno rifiutate, le lettere.e- pieghi non 
affraricati; e Considerati! come' non avvenuti 
L’Omnibussi pubblica 3 volte da settimana 
Prezzo delle inserzioni caduna' linea cent, 28, 





E azioni i pagano 500 /r. per linea. , 
Il Gerente se vuole le qecettera gratis. 


f per riparare f danbi” patiti è per evitarne dei maggiori. 
‘Un corpo di artiglieri, <î8 con ‘pericolo della vita si 
Soopao energicamente presto ld Brecdia, merita un cenno 
3 col Giani gie a AE 
olte case in Dora Gressa e nella via d’Italia ed 


‘sidiàcenze si tisentirono idét’èsplosione, e quasi tutte le 


fihestas ‘ebbero i ‘vetri rotti.’ 
‘(Ci eb:dice che il picchelto di guardia non abbandonò 


il°suo posto, e che uu artigliere facendo scorrere'l’ ’acqua 
‘della .Dovra nei magazzeni rimasti incolumi, abbia cop-' 


tribbito a-Tendére ‘intro ‘grave la sventura. Ove questi 
fatti sianp veri; ‘spettiimò che Saranno, come lo meritano, | 
Yidofupensati. Orà 1 non ci resta che dî MIA: una 
‘sola purola.'*- 5 


PE 


pu Piemontesi," gli dd colpiti dalla dici catura de- 


‘foho essere soccorsi, I parenti dei morti e dei feriti 
‘frévino nelle sollecitudini dei lorò fratelli un conforto. 
‘ai Joro nali. — Ghìi non vorrà concorrere all’ opera 
Tpiétosa ? — Non ci dilunghiamo in raccomandazioni , 
ti pid sappiamo di parlare a liberalî che’ sì recano a 

overe di professare in VOEDI difficile circostanza la vera 
«eArità cristiana. | i 

E che le nostie parole poggiano sul vero eccone le 
prove. Mentre scriviamo cì giungono cospicue somme 
dalla Guardia nazionale, da altri cittadini piemontesi, 
e da esuli italiani. Ond’ è che cî affrettiamo di aprire 
presso il nostro ufficio una sottoscrizione. — Le somme 
‘raccolte saranno inviate a que] Comitato, che crediamo , 
vETrà successivamente stabilito. 


Poe intanto le firme. -dei primi offerenti. 


Duca. Litta lire 300 + Conte Giulio Litta ”. 200 — 
Marclicia. Pallavicini Triulzio ll. 50 — Conte Vittorio 
Piatti 1]. 50 — Conte Mauolesso Il. 5 — Pietro Ro- 
tandi Il. 5 —. Un Lombardo :]}. #0 ‘— Dottore Sapo- 
10 — Livio 


Benintendi ll. 50 — Contini Luigi H. 5 — Direzione 


della Gazzetta del. Ropola 11..50 — Gioachino Alocco 


1.5 — Colletta fatta dai militi della 3a Compagnia 
Borgonuovo di guardia al palazzo reale, premossa dal 


e - - == — 


sargente furiere Prato, e vivamente favorita dal capitano ; 


Vertù Waldese ll. 55. — Totale L. 805. 
ì -———__@il-@-Peeo—e—  — 


IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


Lo scoppio avvenuto nella fabbrica di polveri di Borgo 
Dora.ha mietuto alcune vittime, recando considerevoli 
danni agli edifizii in quella località. Il Governo e il 
Municipio stanno provvedendo per quei primi soccorsi 
che le circostanze esigono: a tranquillizzare intanto gli 
animi commossi in tanta sventura, è 


N OTIFIQR: ria 


Ogni pericolo di ulteriore scoppio, € cessato. 
S'invitano i cittadini, la cuì presenza non è necessaria 
sul luogo del disastro, a non affollarsi nei siti in vi- 


cinanza della polveriera onde r non sia impedita la libertà 


del passaggio. 
Torino 26 aprile 1852 


Pel Sindaco Cotti Vica:Sindazo, 
FISIONOMIA DI TORINO . 
AL MOMENTO DEL DISASTRO 


La polveriera scoppiata essendo , presso il borgo del 
Pallone, cioè a nord-ovest di Torino, è naturale che 
diversissinia sia stata la sensazione prodotta a seconda 
dei luoghi più o meno lontani. — Sr 

I più lontani, come a porta Nuova, a porta Po ecc., 


tennerò per un momento aver ayuto che fare xon un 


fiero terremoto, tania era stata la commozione. Le per- 
sone che andayano a diporte sotto i portici di via Po, 
come pure gli addetti agl'innumerevoli magazzini, fermi 


anch'essi in quella opinione (poiché vedevano nulla ),. 


presero la' larga nella via e in piazza-Castello. 

Da questa vasta piazza potea vedersi la spaventosa 
colonna di fumo e di macerie ch’erasi sollevata. Or per 
la direzione deluoghi avveniva che quella'colonna sor- 
gesse in direzione del palazzo reale, come se la vittima 
dello scoppiò fosse parte di questo. 

Allora (tanto è incarnato nel popolo l’odio contro il 
retrogradume ) furono voci qua e là di dolore e di 
vendetta. « Tradimeute! Tradimento! » gridossi, e se 
ne appuntavano i perpetui nemici delle nostre libertà 
e della lealtà del Re. Solo più esatte notizie e l’inco- 
lumità del palazzo reale calmarono quella prima effer- 
vescenza. | 

Nei quartieri più vecchi della città la scena era 
diversa. | 


Qui, essendo più vicino il luogo del disastro, i vetri 


delle case se n’eranp: andati in Emaus per la commo- 


zione dell’aria. Le case aveano traliallato in modo, che. 


l'agitazione fu generale. Nulla diremo dello stupore che 
colpì ogni maniera di persone: tèerrefnoto, finimondo, 
vasto incendio con cannonate d'allarme, tutte in somma 
le probabilità furono esaurite secondo il genere di col- 
tura degli individui, e secondo il rispettivo coraggio. 





Intanto la colonna di fumo sollevandosi, e ‘un regalo 


di macgrie qua e là piovute spiegarono l'arcano agli 


occhi dei meglio veggenti. La voce « qualche polveriera 
scoppiata » corse per la folla. Non si sapeva ancor quale: 
chi diceva la rittadella, chi qualche quartier militare, 
chi fimalmente la polveriera del .Pallone.; 


Ebbene in quell’agitazione fu notevole a sommo onore 
della popolazione torinese virile (le donne, già, poverine! 
rassomigliavano in genere ad una nave che fa acqua) 
portarsi in mille andirivieni animosissi 
, ma sempre vegso,.il luogo dove dicevpsi 


ro. Cor; cnafurale, vi 











‘Intanto, céme abbiamo primo articolo, 
l'autorità militare, egregiamente secondata dai subalterni 
anche più infimi, prendeva animosamente egregie di- 
sposizioni sul luogo del pericolo. La Guardia nazionale 
dat suo lato batteva a raccolta per tutte le vie della 
città. Ed ecco che in questo né’ luoghi più remoti ar- 
riva anche colla generala la notizia del vero, ma ine- 
satfa ed esagerata, come sentpre avvietle. Ad alcuni mi- 
liti' corre voce erroneamente di convenire al palazzo 


Carignano, ed ecce tosto hella pessima stima, che giu- 
.stissimamente si fa della fazione nera e dei suoi mezzi 
.Aniqui, eco dico come altri aveya temute un attentato 


contro il, Re, così non pochi d’altre sezioni temono un 
attepteto ‘contro alla Camera. Sciolto questo timore, 
mar mano che i militi, zelantissimi come sempre, ac- 
corrono ai luoghi. di convegno, si fanno pelottoni, e sì 
spediscono o sul luogo a lavorare, ovvero a far catena. 


per Ìtogliére ogiingombid, ovvero ancora a pattugliare. 


Elinfatti poteva esservene grave bisogno ; la popola- 
zionb erasi riversata per così dire tutta nelle vie; i lon- 
tani dal disastro per accerrere, e i vicini, 0 meglio le 
vicine... per porsi a riparo, perchè una parte sola della 
polveriera essendo scoppiata, da un momento all’altro 
poteva temersi un secondo e più terribile scoppio da 
chi ignorava i coraggiosi provvedimenti già presi. 

I tribunali sospesero le loro sedute rimandandole al 
domani. 


E stato uctennato più sopra lo spettacolo doloroso 
delle famiglie di cui le case erano state attinte. Fortu- 
natamente, secondo ci si dice, per l’ora in cui avvenne 
lo scoppio (14 12 para rara era la popola- 
zione in quelle case del sobborgo e fortunatamente 
ancora questa mina colossale, invece d’indirizzarsi nel 
suo impeto. maggiore contro il folto delle case, o contro 
gli altri vicini depositi di polvere, si volse contro quella . 
parte; che a' sceglierla non sarebbesi potute in tale 
sventura scegliere la più innocua. Diede cioè nella 


‘ maggior possa in un largo prato, dove la striscia della 


gigantesca mitraglia (travi intieri erano balestrati col- 
impeto di più cannoni) atterrò quei poveri alberi, che 


‘si trovavano sulla yia, e quelle mura di cinta che ave- 


vano simile imprudenza, nelle quali la breccia restò 
magnifica. 


Tuttavia in questa direzione alquanto oltre il prato 
trovavasi il ricovero-Cottolenge. Non ebbe tutto l’urto, 


ma la distanza non era certo ancor tale che i danni 


e lo spavento non vi siano stati immensi. : 

La chiesa di San Pietre ( San Pé d'i coi) che sta 
da quelle parti, dove (secondo ancora ci si dice ) 
sono i cimiteri degl’impiccati e della più alta aristo- 
crazia, fu malmenata nel modo più orrendo. 

Non è già che le case in tutte le altre direzioni non 
siamo anche state condotte a pessimo partito. Tetti, co- 
mignoli, cammini, balconi ed ogni muro che sapesse 
del debole furono fracassati, e nelle vie lo strato di 
piovute macerie era altissimo. 

Fu in somma un’orrenda sventura, tanto più deplo- 
rabile in. quanto che sappiamo che il governo final- 
mente avea già deciso e stava. per effettuare la traslo- 
cazione della polveriera in luogo innocuo, e correggere 
così l'esecrabile sproposito degli uomini dell’assolutisnro, 


che aveyano fatto costrurre un tal ricettacolo ai fianchi 


stessi d’una capitale! Che importavano loro: le ‘vite dei 
cittadini,» la tranquillità d’una vasta città? Non erano 
| mica per niente gli uomini dell’assolutismo! 

Ed ora,. dico, che stava trattandosi la traslocazione, e 
che doyeva effettuarsi quanto prima, ora succede il di- 
sastro! 

Stranissime voci corrono per la città. Si raffrontano 
tutte le circostanze: gli sforzi estremi della reazione in 
politica, in economia per suscitare disordini, sforzi riu- 
sciti impotenti pel sommo buonsenso della nazione. 


Si aggiunge a ciò (sarà goffaggine , sarà cosa seria? 


Ma! fo raccontò” quello che ho udito per dare esatta- 
mente la fisionomia di Torino), si aggiunge che mentre 
ieri domenica la città agitavasi pel funerale di Pinelli, 
un tamburo della quarta legione guardia nazionale udì 
a dire da uno yestito da milite , che Torino sarebbe 
saltata di questa settimana. Ci si annunzia che moltis- 
sini altri hanno udito dei simili pronostici. Sarà goffag- 
gine, sarà cosa seria, sia che vuolsi ;, tali sono le voci 
che corrono. i “e 
| Si aggiunge finalmente che al momento dello scoppio 
! lavori, per quanto ci si dice, erano terminati! E questa 
sarebbe grave considerazione. Del resto son rumori. 
La fisionomia di Torino sarebbe imperfetta qualora 
3 ii in disparte il contegno della fazione cle- 
ricale, 


, Qualche membro di questa ha già avuto la bestialis- 
na audacia di dire: « Punizione di Dio! perchè si é 
fatto il funerale a Pinelli che ayeva votate le leggi- 
Siccardi! » 
Scellerati! L’ urto 
overo-Cottolengo 3 
‘ONtro poveri operai! 

Per riuscire nelle loro 
della bottega nen 


{ . 
Me un assassino! 
Ottori, ì 


gnaggiore è stato contro il sacro 
contro la chiesa di San Pietro, 


inique tendenze, certi preti 
rifuggirehbero dal dipingere Dio 
L'anima indegnata rifugge da tali 


— E 





CAMERA DEI DEPUTATI 
| Tornata del 26 aprile 


Apertasi la seduta alle ore 2 #2, il deputato Valerio 
presa occasione dalla catastrofe della polveriera del 
Pallone, interpella il signor Cavour, unico dei ministri 
presente, del perchè si tengano ancora fabbriche e ma- 
gazzini. di polyeti tanto vicini ai luoghi abitati, è spe- 
cialmente città, malgrado i tanti “avvertimenti dati al 
Governo. | I | 

Il ministro Cavour gli risponde, che il governo era 
appunto sullé mosse per travasare le polveriere in luoghi 
lontani, e ne addusse per prova il trovarsi presente- 
mente a Fossano il comandante della polveriera scop- 
piata, onde stabilire colà una fabbrica di polveri: che 
per fortuna però e per il coraggio dimostrato. dalle 
prime autorità accorse subito sul teatro della ‘catastrofe 
s'era potuto impedire la diffusione del fuoco, cosicchè 
all'ora attuale oghi pericolo era cessato: che era a la- 


mentarsi che quella polveriera scoppiata ed ogni altra. 


dello Stato fossero ancora costrutte e tenute con il me- 
todo antico, e non con il nuovo adottato già da altri 


paesi (Inghilterra e Russia), per mezzo del quale questi 


pericoli sono diminuiti d’assai (questo fa l’ elogio del 
governo assoluto che fu testardo per tante tempo: Viva 
La Margherita! e crepino ‘le riforme!): che finalmente 
questo disastro avrebbe certamente attivati tutti i ne- 
cessavii provvedimenti. 

La Camera non trovandosi in numero perché parecchi 
deputati ufficiali della guardia nazionale erano assenti, 


perché chiamati sul luogo del disastro, fu chiusa la 


tornata, e i deputati intervenuti si ritirarono negli utficii. 
, ACCADEMIA REALE DI AGRICOLTURA 
Egli è colla massima soddisfazione che questa Acca» 


demia si fa ad annunciare che S. M. }' augusta Regina 
regnante, animata sempre da quel nobile desiderio di . 


favorire il pregresso e l’incivilimento di questa nostra 
bella patria, c da quello spirito di benevolenza che 
cotanto la distingue, si è degnata d’instituire per la 
prossima pubblica esposizione di fiori, di piante orna- 
mentali e di prodotti orticoli un premio d'onore di una 
medaglia d’oro; -pel quale tratto della sovrana muni- 
ficenza l’ Accademia si reca a dovere e ad alto onore 
di pubblicamente attestarne all’ augusta Sovrana la sua 
più sincera gratitudine: 

Il Segretario Borsarelli. 

CT © renne -—— — 


Annunziamo con piacere essere comparse alla luce, 


e vendersi presso il libraio Paravia .le Lezioni ‘meto- 
diche sulla lingua latina del sig. ab. Luigi  Cicchero 


professore di grammatica nel collegio nazionale di Ge- 


nova. Queste lezioni sono ravvivate da apposite sfer- 
zatine ai gesuiti e ai loro metodi pedanteschi , € da 
buone esservazioni politiche da farsi nello spiegare ai 


giovani i classici latini, specialmente dell’éra di libertà, 


Noi raccomandiamo queste lezioni al pubblico, compresi 


i maestri e gli scuolari. 
NOTIZIE VARIB 

VALHI DEI VALDESI. — Soccorsi agli incendiati di Pralafera. 
Leggesi nella Slella : 

Rileviamo da un werbale fattosi a Luserna jl 21 corrente, che 
mon tosto venne a notizia del Governo e della Corte . 1’ infausto 
annunzio dell’ incendio di Pralafera col mezzo dell’ intendente di 
questa provincia e del sindaco del cemune di Torre, se ne ot- 
tenne la segnente vistosa somma per sovvenzione agli operai ri- 
masti senza lavoro. 


LI 


f— 


si apt Sovrang L. 500] 
la Regina Po. » 200; 
Dalla egina vedova n 500) 
Dalle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova n 400} 
Da: S. A..R. tt Principe di AO » 200 
Dal Ministero Intersi ; n 400 
Totale .L. 2000 | 
TORTONA. , — La signo! Marietta, Cometti-Tinelli di Tortona | 


ha offerlo' pér gli Esuli liré 20, 
GENOVA, 24 ‘àprile. '— IT giornale dei rabbiosi nemici del po- | 


polo e dblia. libertà ‘dandoci avviso che 11 canonico Borsarelli i 


ascoltava,. Ja confessione di Pinelti @ glì permetteva di comuni- | 


carsi, dice: « Siccqme però. Pinelli, trovasi quasi nella ceudizione { 


di Santa osa’ il preposto di Sap Giovanni, credette. necessario | 
di consift re di 'iuesvuo po I l’intero eapitolo dei canonici, i quali , 
dopo una lutigd': discussione ‘deliberarono ‘è maggioranza di due 
voti pel sì. n Non l’averèmo mai voluto credere‘, ma poichè lo , 
leggiamo nel Cattolico, 
che | intero capitolo si trovò poi al ‘funerale; oompresi. i cano- 
nici che avevano votato per il no. — JI fenomeno si, spipga dali 
cilmente : {l cappone era molto grasso. 

VENEZIA. — La cara Gazzetta di Venezia pubblica. altre nuove 
condanne per ‘possesso d'armi’ e per mene politiche. — Qual- 
curo era stato anche condannato e morte; ma i croati commu- , 
tarono la pena pei favori ferzati. ,, 


lo crediamo, avvertendo però f lettori 7 


ROMA. — Sembra certo che le loro altezze imperiali jl gran- fl 


VTENNA. - Secondo una corrispondenza della Gazz. d’Augusta.. 
la morte del principe Schwarzenberg incomincia già a produrre. 


notevoli cambiamenti. 
Non esiste più un consiglio dei ministri’, 


sì procede. più alla votazione, e non decide la maggioranza, ma 
ogni ministro esprime il suo parere, e il monarca fa la decisione 
come meglio gli aggrada. L’ordire degli affari è il medesimo 
che esisteva prima del 1848 e che venne fatto conoscere al pul» 
blico dal conte Hartig e da Fiquelmont. 


FRANCOFORTE. — Si assicura che la Dieta' germanica insiste" 
perchè lo stato d’assetlio venga tolto quanto prize nell’ Assia 


elotttorale. 


ma semplicemente 
.una conferenza, cioè nelle deliberazioni dei mirtistri riuniti non 


‘BERLINO. — Il generale assiano PECREGIONE, è’ giunto in * 


questa città per fare delle rimostranze eontro le proposizioni fatte ‘| 
dalla Prussia alla Dieta germanica tendenti a far cessare lo stato 
d’assedio nell’Assia elettorale dapo la promulgazione della nuova 


. legge fondamentale: 


j 


‘ 
Ù 
i 
} 


dol 


!COLONIA. — Il redattore responsabile della Volkshalie, gior- 0 
| nale cattolica, apostalico'e'rominò di Colonia: fu condannato “ 


. illa multa di cinque scudi. per aver: pubiiiornto: da PadérBorn 4a 
‘ motizia, che in quella città siensi affissi una gree quantità di- 


seritti nei quali assieme, a molte bestemmie ai ieccitava il popalg .. 


: al regicidio, e al rovescio degli altari, e che la polizia non aveva 
fatto nulla per levarli' è distriggerit. La: corrispondenza che rè- 


‘cava questa notizia aveva. una firma falsa; Voskshalle *necolte' ; 


in seguito una rettificazione e' dichiarò: che la notizia non era 
vera, ciò non dimeno la polizia sostenne l'accusa per CALUNNIA - 
e ottenne la condanna. 

AMERICA. '— Kossùth ‘gîunse alla Nuova Orleans, città | ultra- 


| democratica, il:27 dello ‘scorso ‘mese. ‘ Non si erano fatti prepa- | Ù 


‘rativi pubblici. per niceverlo nè dal governo, ‘nè dalla'popolazione. | 
. Si scorse poco entusiasmo. I sarcasmi'da lui prodigati ati'illusire 


i Enrico Clay e gl’insulti non molto: civili fatti agli ufticiadi: della 


il squadra ‘americana nel Mediterrafico, rion che la sua. tatala non- 
curanza de? poveri esuli ungheresi negli Stati Udi, hanno pro- 
otto un: tetale cambiamento fra gli: americani. 


— La legislatura della: Pensitvania” hh. adottato 9h tego che 
| proibisce la vendita dei liquori. 


GOLFO 'DI UDSON. —' La bottega continua a far coroscere ab, 


colto pubblico ‘che le: metlablie miracolose di Francia sono di 
buona fabbrica. e di effetto, quasi sicuro. + Agli spirit? 'forti , 


4 


- 


ce 


duca Costantine e da. granduchessa EI Russia giunge- |f 
ranno in, Roma quanto prima. 
SVIZZERA, ;trr.S.. GaLLo — Il sicaolo -comune di -Satez e il 


quelli che dubitano perfino della santità del sanguinario Torque- 
Î; mada mette setto il naso col DECO dell’organo del Cattolico il 
seguente miracoloso prodigio :.ì » 


Consiglio federale sj, troyano.jn conflitto. Jl comune ha.acogrdato, 
per 400 fiorini, | il diritto di gittadinanza al rifugiato Meyer d’Hejl- | 
bronn ; da sua parte. fl Consiglio federale ha ordinato a Mover | 
di lasciate immetliatàmente la Svizzera. Chi la vincerà? , 


PARIGI! 1 Corpo Legislativo sì è riunito. il 23 allo due | 
pomeridiane per sentit fa Tetturà .di due rapporti, l’uno relativo | 
a un imprestito.n favere:della città di Bordéaux, l’allro concer- | 


nente progeltj d'ipteresse locale... 





. lati 


Una vecchia donna, “nu e caparbia, non aveva mai vo+- 


medio: - | 


Iuto. ascoltare parole di religione. Non si era venuti a, 
LL fare. tampoco Il segno delta croce: Ma cor ‘certi Hi 

stherza. — Uno dei più furbi missipnarij, mon senza 

, riescì a metterle al collo una reni miracolosa di 


Francia. Come poteva resistere la’ caparbia t 


ina ? LA sua cori- 


versione fu tostana. Gli oltant’anni di che era carica e l’.idro+ + 


pisie ond’era kffelta rion Permisero di rilardarie più a lungo, 
il battesimo. — Alquante vre'-uopo che erale 'stita bhgnata la‘ 
testa volò fn cielo colla medaglia al collo. » E qui sta il miracolo! - 





La legge sulla rifusione della mopeta di rame era stata adottata; | 
come già''8 fioto, dalla quasi unanimità dei membri, del. Corpo 
Legislativo. Cinque voti negativi si erano trovati solamente în W FRE 
fondo dell’unne..La lettura del processo verbale della seduta del TEATRI’ D'OGGI: POGCI "8% APRILE 
19 ha fatto conoscere che questa minorità doveva essere ancora | CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di 8. Mi 
ridotta. Il signer Gouin ha dichiarato, dopo questa lettura, che Bi / recita: Cola da Rienzo. Replica... 
egli aveve Votato pet 'istiaglio contro il progetto di legge. Ep- | NAZIONALE — Opera: Ernani. Ballo : 1/ trionfo di Alamaro re 
perciò la mimorità. opponente è di soli 4 contro 211. lo d'Egitto 

— Dopo .yna lunga discussigne, il Consiglio di State ha mo- | D'ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilies: 


; ; SUTERA — Opera buffa: La regina di Leone. 
dificato l'articolo 6 del (progetto, di Jeggr relativo; alla riabilita- #' GERDINO — de cOmP. ' "GIN reita La' scala delle donne: 
zione dei “condannati. | 


: «— Jl sindaco Babbeo. . 
LONDRA" —'Un p prete cattolico francese ha abiurata il. catto- | f CIRGO SALES — // Corsaro. Replica 
licismo e'ha ‘fatiò' la sua professione lì fede prptestante con qual- 


DIURNO .(accanto alla! ’Cittideltt) = 
i tecita: Bruno filatore. 

che solennità inel gioriio di Pasqua, nella chiesa rolcganle {ran- 

cese a Londra, ';| 


oe, == ---— creo 
F. Govgan, in Cittadella. 
Cd Dott. Borrero G. B., gerente provvisbrio. 1"! 


ile << dio, sti 


E ad 








TIBOO SENSE 
SR) 3 


‘La dramm. compagnia Billi 
‘Térino, Tip. di Lic: Armatpi, via Stampatori, N. 5. 
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«Ano. Vor 1858... A? Num. 
ge vl DEI iti 
ii e”, (7 a si 
lecite ITALIANO 28 Aprile . cl 
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eschyse le domeniche e le quattro solennità. 


SOCCORSI AI DANNEGGIATI 
dari DISASTRO DLE 26: SEE 


1, 


Oltre ai cinque dala franchi. che Vittorio. Vinse 
fece subito yersare dalla sua. lista: ciyjle in . quel.saero 





i } 


intento, cè gode l’aningp di ‘angunziare che ‘Egli ha.in-'f 


caricato il generale Maffey e suo figlio di visitare i fe- 


riti e proyyedere con: sollecitudine. ai loro: bisogni. Questa 
sollecitudine reale. ietasi igià dimostrata .ieri ‘come an 
| nunciamno, iguohando noi tuttavia gli ‘onorati partico- 


lari che la rendono} aricota più. cara e più degna {fi 


| osservazione. Appena, congssiuto il disastro in Mbnta- } 


| lieri (stimiamo per telegrafo. elettrico .},'il Re, Insoffe- 
. rente d'ogpi.indugio,. Lisi la distanze a cavallo in 
16 minutj,,. pro 

I cittadini poi hanno ORA nobilissimamente 
(non disemo agl'inviti ‘officiali ‘0. dei .giornali ; poichè 


Cd 
La I au 


| © lì precersero,.eome ine fa fede la lista pubblicata "i63i," 


0 furono cantemperanei ), ma bensi RO del proprio 
. buon quere.,,. 


AO È LORA OCA 4 pi dd VE 4 ri > 


blicare, . 


det II. 
a 


Liere Il, 3, :Teccbio. Sebastiano deputato ll: 10 ,. Mattei Augusto 
avvocato ll. 5, Derogsi Salomgne israelita: Il. 5; Savio Giuseppe 
caus, coll. capiî. della G. N. ll. 5, Moris Giuseppe negoz. Il. ‘20, 
N. N. Il. 5, Banfi Gio. Nepomuceno milite MN. 5, Journal de Tu- 


rin II. 20, Rivotti: Giuseppe Il. 5, Fubinì Graziadio Il. 10, Jean 


Mestralett, I. 40, Giacchetti Giusoppe: 11. 3, :N. N. I.5, Arnaldi 


Luigi Il. 5 Cameroni ab. Carlo }l. 5, Mestrallet avv. Camillo n. 20, 
-Yate Il. 20; Guiglaris Antonietta Il. 5, Beria avvocato . 


M. Peacoct 
Tommaso It. 20, Trombotto don Ignazio 11. 5, Rosso Pietro II. 5, 
Borani dottore Il. ‘2, Caffassi Francesco It.j 1, Gargini Carolina 
nata Carpi Il. 20, Lavaria Gusi Guglielmo Il. 250, Cacciardi 11. 3, 
Rossi sindaco di Cinzano.II. .3,. Ditta Debenedetti e Depaoli 11. 5, 
Gili Carlo 1). 5, Gili. Angela nata Tinelli }. 5, N. N. I. 5, ‘Piino 


Giuseppe sottosegr al minist. 11.3, Paugella avv. Edoardo Il. 8, Rocca . 
Paolo e moglie Il. 15 , Galeazzi notaio Il. 3, Falchero Catigrina. 
3, N Nol. 2, Fuggiani Larlo Serg. nell’ ottava compagnia’ 


Dora li. ‘5, Faggiani Carlo :milite nell’ ottava comp. Dora II 5, 
Boron Usseglio Ipnocente Il. ti, Boron Sappa ‘Enrichetta Il. 5, 
Bacheli Gio. prof. I. 5, Lions Giuseppe deputato ll. 10, Viallardi 
Maggiore )l. 5, Pulisella Bresciano ll. 2, Bocchetti Stefano ll, 9, 


azielta del Po 


"CADUN NUMERO CENT. 5 





gta a 


Ed ecco una nuova lista che ea l’onore ni pub 


Pignetti Carlo RE del‘ Re usi Carlo Lauro tapez- | 


affrancati, e considerati come non avvensti 
L'Omnibussi pubblica 3 volte la settimana 
"Rreata delle Inserzioni caduna linea cent. 20. 


ol 


Le inserzioni si pagano 500 /r. per linea. 
Il Gerente se vuole le. acceltera gratis. 
















I Bojni Luigi IH. 1, Denizzard Giulio ll. 1, Balegno Brandi sii 
Valimberti Catterina Il. 2, .. 


fessore Il. 5, Valenti Giuseppa ll. 1, 
Giordano Scipione ll. 5, Bultini GIO. Bonaventura H. 6, Ercole 


avv. Paolo Il. 8, Fory e Dalmazzo ll. 10, Stura VittosioH. 8..— 


Riparte L. 805 — Totale L. 1503. slo 


jIatanto altre sottoscrizioni si sono o api sh ‘tutta’ la | 
superficie della città, .alle quali non dubittamo sarà po 


;dereso il'contorso. Per aiutare con ogni’ nostra possa 
quest'opera veramente benefica, ed anche. ad. onore del 
paese nostro; annunziamo i locali. a ciò fissati dalla‘ 


ipjziativa' del municipio, che per suo-conto sottoscrisse ” 


per frapchj 3000. Questi luoghi, seno. i negori de’. signori 
Rey Paravia, Buttiè, caffè Barone. farmacie Rossi via 
Porta Nuota, e ‘Luciano via Po. 

Oltre a questi fissati dal IAnicipio; ‘il signor Casana 
banchiese: di preprio moto 5° è offerto col seguente 
Ayviso; i li dala È i e” 

« OBLAZIONI 
Per i danneggiati del borgo Dora. 


La terribile catastrofe accaduta i} giorno 26 aprite 1859 


per Ltd esplosione di alcune macine della fabbrica delle 
polveri ha immerse molte ‘aiolie nel dolare della: di+-. 


avventura. go boei | 


- Ad alleviare la triste posizione i9 cui caddero. le più- 
infelici tra le medesime non tarderà certamente a con- 
correre la carità pubblica già tante volte esperimentata. 

Ad un tal fine è apertà una sottoscrizione ‘ nella 


ca 


- 


Ignazio Casana e Figli, in Torino, via Boginoy puw..9.:. 


: L'elenco dei ‘generosi Oblatori, non che il rendiconto 


Spettacolo di bontà. ‘cittadina commoyentissimo! È 
così il Piemonte, Re e popolo , da ogni disastro per 
grande o per piccolo che sia toglie sempre occasione 


delle somme raccolte sarà fatto di pubblica notizia. +, 


di circondarsi. di nuova gleria, della gloria più pura, 


quélla der benefizii. | PeR 
. Ho detto il Piemonte solo? Ma chi potrà e .vorrà 
del pericolo , come nell’ opera di beneficenza furono i 
generosi fratelli che una nobilissima impresa ci progacciò, 
e che una, grande. sventura e Vesilio resero più cav ad 
ogni cuore bennato, ad ogni cuore che non abbia ai 


moto vitale da un’anima villana ? 


dimenticare che ardenti come ogni altro tanto sul luogo 


, LÌ è 


ri 1260 


Il Piemonte vede e tocca con mano Je opere di questi 
suoi figli novelli; il Piemonte è compreso di dolce ri- 
conoscenta. ” 


quei ringraziamenti che giustamente avete meritati, ed 
ai quali al sommo riconoscente io unisco i miei; gra- 
diteli di cuore, e pensate che così si serve alla patria, 


COSI SI RISPONDE AI DETRATTORI DELLE LIBERE 
ISTITUZIONI, 





Or che abbiam dato luogo agli annunzii di conforto, 
possiamo nuovamente con maggior animo spingere l’oc- 
chio indietro verso il disastro medesimo. Questo del 


resto fn così nobilitato dal coraggio umano, che riescirà | 


men doloroso l’aspetto. La Guardia mazionale infatti colla 
sua bella condotta vi meritò i due seguenti proclami: 


€ MILIZIA NAZIONALE 
IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 


Appena lo scoppio della fabbrica Celle polveri rive- 
lava una pubblica calamità, la Milizia nazionale accor- 
reva numerosa sul luogo del doloroso avvenimento, e 
facendo prova di generoso ardimento e di assoluta ab- 
negazione prodigava le più sollecite cure per impedire 
che il fuoco non si apprendesse ai magazzini, e per 
tutelare Ja sicurezza dei cittadini e delle proprietà. 

Sebbene non si potesse aspettare di meno dalla Mi- 
lizia nazionale di cui tanto si gloria }a nostra Città, il 
Municipio sente il dovere di attestarle la più sentita 
ammirazione e }a più viva riconoscenza PS un contegno 
che eosì altamente la onora. 


Egli è con somma soddisfazione che il sindaco sot- 
toscritto si affretta a far conoscere questi sentimenti 
della comunale rappresentanza alla Milizia nazionale 
ed è senza dubbio con orgoglio che il paese scatirà 
come. la custodia delle leggi, e la tutela della pubblica 
sicurcaza non potessero aftidarsi ad uomini più intrepidi 
ad animi più nobili, a cuori più generosi. ” 

Torino, dal civico palazzo addi 97 aprile: 18590: 

- G. Brrromo.n 


“@ COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Qrdine del giorno del 27 aprile 4852 
Compagni ! 


Lagrimevole disastro vi chiamava ieri in armi ad in- 


provwisa raccolta! 


Fra l’ universale costernazione giustamente cagionata 
dalla tema di una disgrazia che poteva farsi immensa, 


in breve ora di oltre 2500 uomini si ingrossarono le 
vostre file! 


Pospenendu il privato al generale interesse , e non 
curando ‘il peticolo che ancora esist:va, i primi foste 
ammirati su tutti i punti ove erano richiesti e l’opera 
ed jl coraggio. 


Furono da voi e da quelli specialmente dell’arte con 


Ogni cura soccorsi j feriti, da voi le deserte case, le 
abbandonate proprietà custodite, le desolate famiglie 
rinlrancate € protette, da voi ingomma Spiegata in tale 
penosa circostanza quell’energia di cuore e di braccio, 
che negli aniini educati a forte e religioso sentire sarino 
inspirare la virtà del coraggio , l’ umanità sofferente c 
la salvezza della patria da incalcolabile sciagura. 


Graduati e Militi ! 


1} Re, il governo, il paese, ammiratori della nobile 
opera vostra, per mezzo mio 





vi tributàno quelle lodi e' | 


Il Generale Comandante superiore 
> Marrey. » 


Ogni cuor generoso ammirerà per fermo le ultime 


espressioni di questo erdine del giorno. Esse sono no- 
bilissimo incoraggiamento ai cittadini virtuosi, e la più 
fiera risposta agli odiati nemici delle nostre libertà. 
Soggiungeremo a questo che il vecchio generale era 
pure subito accorso e infaticabilmente adoperatosi sul 
luogo del pericolo. 


Quanto poi abbia ben meritato della patria l’esercito; 


facilmente apparirà dalla seguente relazione, che nes- 
suno (siam certi) ci imputerà a male di riferir per in- 
tiero, sebbene molti l'avranno già letta sul foglio uffi- 
ciale. 


Oh cittadini, perchè non si pubblicheranno, e perché 


non leggerete due yolte le opere belle de’ vostri con- 


cittadini militari? 
Eccovi dunque il RAPPORTO FATTO DAL CORPO 
DEGLI ARTIGLIERI AL MINISTRO DELLA GUERRA, 


« Lo scoppio seguì al mombnto in cui gli operai si 
ritirayano dal-lavoro, cioè alle ore 44 Sp. 
Il fuoco prese spontaneainente alla boite del miscuglio 


] ternario della polvere da mina, il che fu visto da due 


polveristi di guardia ai meccanismi. Si comunicò ai due 
granitoi laterali contenenti frà albbedue 5000 chil. di 
polvere, passò poscia ai frulloni caricati con 2000 chil., 
ed agli stendaggi che contenevano chil. 3000 di polvere 


stesa all'aperto. 


La combustiane di: quest'ultima mise il fuoco prima 
ad un piccolo magazzino di polvere da caccia e ad un 
altro che conteneva 10,000 chil, di polvere da mina. 

Il sergente polverista Sacchi trovossi circondato dai 
fuoco, e con ammirabile coraggio corse al gran inagaz- 
zino vicino che conteneva 40,000 chil. di polvere, e ne 
estrasse una coperta accesa che lo avrebbe certamente . 
fatto scoppiare; nè più si allontanò, potendolo fare, e 
stette attendendo i soccorsi dellc pompe che spensero 
l'incendio che qua e là si mostrava. 


I primi uffiziali che entrarono, tosto seguito lo scoppio 

furono i signori: Mattei, Codacanati, Marello, Boasso, 
Rosset e Ricotti con due -o tre altri borghesi accorsi, 
fra cui un siciliano, di cui signora il nome. Essi get- 
tarono la prima acqua sopra Je peste cariche. 
-S. A. R. il duca di Genova giunto sul luogo, sal poco 
dopo, diede gli ordini necessari al maggiore d'artiglieria 
Della Rovere, che assuns: la direzione generale dei 
lavori. . È 

Si spense il laboratorio delle Composizioni, ove esi- 
stevano i tre componenti sciolti; si estinse quello della 


macina dello zolfo, che minacciava il magazzino a pol- 


cani di 


. yere delle Gabelle carico; finalmente si operò a braccia 
, il votamento del magazzino grande contenente thil. 40)m. 
{ il cui scoppio avrebbe certamente cagionato ben mag- 

giori disastri. ; 

Oltre aì già’ citati uftiziali e sergente Sacchi si distin- 
sero particolarmente fra gli ufficiali d'artiglieria: i mag- 
giori Delta Rovere e Marabetto; i capitani Ricotti, Cugia, 
| Serra, Lurago e Velasco; i tenenti Balegno, Bozzani, 
Martin, Bessolo, Bava e Ponzio, coi quali gareggiarono 
tutti gli altri uffiziali di ogni grado, sott’uffiziali e sol- 
dati del Corpo medesimo, accorsi colla maggior possi- 
bile celerità, e per così dire in modo spontaneo. avvisati 
dal fragor dello scoppio. ® 

I carabinieri e bersaglieri si distinsero essi pure e 
meritano encomii in un coi corpi di fanteria , concor- 
rendo al yuotamento «el magazzino grande delle pol. 
yeri ed al mantenimento dell’ordine. 

S. M. il Re, preceduta da S. A. R. il Principe di 
Carignano, accorse sul luogo del disastro eccitando l’e- 
mulazione dli tutti. 

La presenza poi continuata di S. N R. il Duca di 
Genova, dei ministri della guerra , delle finanze, dei 
lavori pubblici e dell’interno, del siudaco cav. Bellono 
ed altre persone del municipio animava coll’ esempio. 
non solo i militari, ma ancora moltissimi borghesi ac- 
corsi volontariamente, e che si cessò di impiegare dopo 
qualche tempo. soltanto per evitare la troppa confusione. 


ti 


Le vyittime ascendonò a 35, fra cui 14 morti. Alcuni. 
tra i feriti lo sono gravemente. Per la maggior parte 
attraversavano in drappello il canale uscendo dal lavoro 
per prendere il rancio, -e furono in esso lanciati dallo 
scoppio e coperti dalle rovine dei circostanti edifizii. 

, Il sergente Sacchi trovavasi casualmente più indietro di 


loro nel bel mezzo dello stendaggio che sì infiammò. 


Mentre «la polveriera ecoppiava, il di lei direttore 
conte di San Robert viaggiava d’ordine ministeriale per 
fissare il posto più conveniente di stabilirne una a di- 


stanza dalla capitale. » 


Os dite, Torinesi, da questa relazione, voi che avele 
veduto il danno, lo scompiglio che il poco ha predotto, 
e che avete potuto calcolare le irrimediabili conseguenze. 
che avrebbe avuto lo scoppio del molto, cioè dei qua- 
rantarmnila-chilogrammi rimasti salvi, yoi Torinesi potete 
pienamente calcolare l'obbligo che vi corre verso il 
beneimerito sergente Sacchi, verso il capitano Ricotti, 


ec verso gli altri generosi citati nel rapporto. 


‘forinesi! Sarebb'ella indiscreta cosa il domandare 
che il municipio dia un qualche attestato in neme della 


citta ad uomini così immensamente benemeriti ? 


1} governo li premierà, sta bene. Ma il governo pre- 
asmierebbe anche tali atti di coraggio, quando la polve- 
riera fosse stata isolata. Or la polveriera essendo stata 
mi fizamachi della Capitale, e l’immeoso servigio essendo 
quiadi stato renduto specialmente a tutti i proprieteii 
2 ad ©gui genere di torinesi cittadini, anche per parte 
di qua-ssti, rappresentati dal MavBicipio,- ci sembra . ra- 





\ 


gionevole e giusto un cordiale attestato di gratitudine 
e di ammirazione per quelli animosi che si opposero 
con fanta efficacia 3 più spaventosa catastrofe. 
—-—_ — odia © GE — 
RICOVERO COTTOLENGO 


Abbiamo notato come questo pio ricovero dell’ in- 
fermo e del poveretto sia stato per così dire preso di 
mira dallo scoppio infausto. La scena di desolazione 
avvenuta là entro non sì può descrivere. Chiunque pote 


prese a fuggire dal mitragliato edificio; la malattia stessa, 


solo che permettesse di stare in piedi, non era più osta- 
colo, ma era anzi, per così dire, stimolo alla fuga. 

In somma quando avrem detto « un ospedale, un ri- 
covere presso una polveriera che scoppia », vi avrema 
dette abbastanza per siguificarvi la scena al vivo; la 
vostra immaginazione supplirà di corto alla mancanza 
delle parole. 

Or questo ricovero, ii così imma € 
poverissimno. I molti che vi trovano asilo vivono quasi, 
per così dire, alla giornata. Qui il bisogno era vera- 
mente urgentissimo. : 

Oltre alle molte sottoscrizioni aperte pei danneggiati 
in generale, vi fu chi pensò anche a portare un primo 
indispensabile conforto a quest'ospedale in particalare. 
Il conte Vittorio Seyssel secondato egregiamente dalla 
siguora marchesa d’Aix pensò tosto a raccogliere l'obelo 
dei caritatevoli cittadini a quel pio intento. In brevis- 
simo tempo ebbe adunate lire 600. Ogni ceto di per- 
sone concorse: chi colla moneta d’oro, e chi col soldo 
sudato ugualmente meritevole. Dal povero. opersio al 
ricchissimo proprietario, in quella improvvisatissima 
elemosina tutti presero attiyissima parte: ma vi sì di- 
stinsero specialmente gl’ Israeliti, a nessuno dei quali 
l’onoreyole questuante ci ha affermato aver domandato 
invano. I nomi saranno pubblicati domani. 

Chi dunque vorrà anche soccorrere quel tanto povero 


| quanto benemerito ospedale, che è in uno stato vera- 


mente luttuoso, porterà l’ obolo suo presso il ‘predetto 
signor. conte, ovyero‘a casa della signora marchesa 
d’ Alx. 

Crediamo inutile soggiungere che l'ufficio della nostra 
gazzetta terrà sempre ad onore di cssere anche aperto 
per opera tanto lodevole. | 


PS. Ecco le ultime notizie che corrono. 

I morti del Corpo d'artiglieria a quest'ora sono 18, 
due uomini però mancano ancora, probabilmente sepolti 
‘sotto le rovine. D’ ordine del ministro della guerra si 
renderanno oggi (mercoledì) gli onori funebri a queste 
infelici. vittime : v' interverrà tutto il Corpo in armi e 
gli ufficiali della guarnigione. I feretri saranno su tre. 
carri tirati da quattro cavalli e coperti di drappi neri. 
La comitiva dell’ ospedale divisionario procederà per 
Bora Grossa alla chiesa del Carmine, ed ivi saranno 
cantate le eseguie sulla porta stessa della Chiesa, dopo 
j le quali la comitiva seguirà il convoglio al Campo santo. 


. NOTIZIE VARIE 
CHIERI. — Una parola di lode anche per gli israeliti di Chieri. 


Anch’essi in occasione dell’ansiversario delia loro emancipazione 
trasmisero al Comitato centrale per gli Esuli franchi 30 e 30 c. 


NOVI. —- Ci si scrive che nel giorno 26 corrente è stato con- |' 


dannato dal tribunale di prima cognizione di questa città un 
laico torzone nel convento de’Minori Osservanti di Pegli, il ‘quale 
in maggio scorso anno, abusando di confidenza e dell’abito fra- 


tesco, comprò a nome del convento più di cinquanta barili di | 


vino dil sacerdotè Gio. Battista Laiaqua di Castelletto d’Orba , 
metà dée'qualt vendè poi pe’suoi minuti piaceri, senza mai pa- 
garne il -venditore. Gli fu inflitta'ta pena di uh anno di carcere. 

Siamo proprio disgraziati! Vorremmo tutti i giorni aver fatti 
generosi da registrare ad onor del clero, e tutti I giorni invece 
ci tocca di annunciare magagne pretine e fratesche! Lo torniamo 
a ripeterei Siàmb proprio disgraziati! 

BRONS? 1 Domenica ‘18 aprile questo borgo presentava un in- 


solito aspetto:di festa:: Di buon mauttino il ‘tamburo’ chiamava a‘ 


raccolta le Guardie nazionali del luogo, e la popolazione s’affoliava 
lieta e rumorosa nelle vie per vedere e salutare i numerosi drap- 
pelli di Guardie nazionali che, tamburo battente e l’ armi in 
ispalla ; 3rrivavano rtnano mano ‘in'Broni dai circostanti comubi 
del Mandertento,‘ per la' ptima solenne riunione del battaglione 
mandamentale. Raccolti: ‘tutti i -drappelli‘, e schierati in: bell’ or- 
dine, fu fatta Ia ricognizione del maggiore comandante Il -batta- 
glione, jl signor  Bessi, un valoroso uffiziale veterano dell’esercito, 
e dopo la bénedizione della bandiera , vennero eseguite alcune 


evoluzioni còn assai destrezza , € certamente con meraviglia dei { 


forestieri ‘ actorsi: #a gran ‘numero dalla’ Provincia e dalla vicina 
Pavia. «(... 

Un pio. pensiero ed una generosa azione coronarono ia festa. 
Gli ufficiali del battaglione, raccolti a fratellevole banchetto, pre- 
sieduto dall’egregio sindaco signor Antonio Cavalli, singolarmente 
benemerite di quella Guardia nazionale per le assidue cure, cd 
ì modi concilianti è persuasivi con cul seppe agevolarne l’otga- 


nizzazione, dietro invito di'questi, collettarone fra loto #'sotmma'‘|' 


di lire 92 di cui metà venne destinata alla nascente ‘società ‘degli 
operai di Broni,.e metà all'emigrazione italiana, 

Sia lode a quella intelligente e liberale popolazione che sa dare 
tante prove! ‘dt iluminato patriottismo. 

ROMA —' Scrivono al’ Corriér Mercantile. Dallo' Slato' pontifi- 
cio la solita litania di ‘guai’ Che le 'fintinzéi sono ‘ir und confu- 
sione e. mina -ancor maggiore, se È possibile; ‘defle lacceritte: po- 
litiche e religiose, Le falsificazioni dell'avvocato Giovanardi, fal- 
lito per un’, ingente somma, e con false cambiali, sono un nuevo 


esempio della moralità diffusa da quel governe che ha innalzato | 


un Nardoni. Non sî ‘dimentichi che anche Diamilla ed il commis- 


sario di Lugo (manutengole del Passatore) aio tutti al {' 


partito dell’ondirie pontifitio. ©: 

Raccomandiamo 'all’Anvionia cella Campana € ) del Gattolico 
campanello questa osservazione. 

A Orvieto si fecero dodici arresti perchè alcuni missionari, che 
erano della scuola di quel don Angelici che ha predicato qui ir 
San Lorenzo, furono poco fortunati. Ma riuscirono arresti 
inutili, bisògnérebbe atrestar tutti. * ‘' 

A_Rotha»per: poehicgionalivi fu ‘un’ coneorso ‘piuttosto’ grande 
di forestieri, 9a, 20p. paragonabile: a quello di. cinque o:sei anni 
prima. Si è notato che, g\inglesl non andarono ad abitare In 
case ove fossero alloggiati ‘ufficiali francesi: sì che molti appar- 
tamenti restrono vuoti. Così a Roma ì francesi riescono utili in 
tutti i migdi.!" 0. i 

— Il cardiuale Patrizi Invita i Romapiad un’4riduo che si 
terrà dagli asgociati., pel. battesimo dei bambini cinesi. 

3. 9. ha ‘concesso, nella circostanza l’ indulgenza di 400 giorni 
per ogni volta che vi si interverrà , e per chi vi andrà pei tre. 
giorni e compirà dltre pratiché' divote, P indulgenza plenaria apo 
plicabile anche-atlé ‘artime ‘parganti. ‘ 


es _ e es ** ». \ 
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D'ANGENNES'— Commedie framphise el Varidevilies. 


n) 

— Il Giornale di Roma perde il sie tempo a descrivere la 
girandola Incendiata sul monte Pincio, in occasione dell'anniver: 
sario della /uusta assunzione al pontificato dell’attuale Pio IX. 

— È partito per Napoli il diplomatico russo Tiloff. 

PARIGI. ‘-- Non possiamo annunciare che compendiosam ente 


.la sentenza emanata dal tribunale di prima istanza della Senna, 


nell'affare dei beni della famiglia d’Orleans. Il ‘tribunale s'è di-. 


chiarato competente, e l’affare è stato rimandato a 1% giorni pia- 
tirsi sul merito 


— Dicesi che il Consiglio di Stato sia molto offeso della pre- ©. 
cedenzs data al Corpo Legislativo, ottenutagli dalle pratiche del 


presidente Billault. 


È voce che la sessione delle Assemblee deliberanti sarà pro» 


rogata oltre il mese di giugno. 


— Il signor Estancelin, ex-rappresentante, ‘ha data la sua de-. 
missione di membro del consiglin'generale dei suo «tipartimento 
piuttosto che prestare il giuramento richiesto dalla Costituzione. 

ALEMAGNA, — La Gazz. tedesca di Francoforte sommmmistra 


le seguenti notizie sepra alcuni gesuiti, che fanno le, missioni in 


Wiesbaden. Essi sono membri del collegio dei gesuiti di Strag- 


in Svizzera, nella quale si segnalò come uno dei più fanatici 


| partigiani del Sonderbund. Il padre Haslacher fu: arrestato dopo 


il 1830 nel tumulto degli studenti a. Francoforte sul Meno, e subì : 
quattro anni di carcere nella fortezza di Magdeburg, e due anni 
nella’ fortezza «di Ehrentreitstein:in causa' della sua compartecipa- ‘ 
zione a quei movimenti rivo]uzionari. 
fece gesuita. — Così la cura delle anime la si lascia nelle mani 
di fanatici cespiratori! ’ 


CASSEL. La nuova cosidetta icostituzione è stata accolta dap- 
pertutto colla massima indifferenza. Anche i più creduli hanno 
perduto l’ultimo resto di speme. 

Intanto si mamifesta, sana forte-apposizione contro. gli: ebre?, e 
si Yofrebbe togliere ai' medesimi. il; ; diritto, di fare acquisti di. 
besi stabifi. fl capo ‘dî questa 'opposiziolie è un'Darone, che si 
occupa egli .s .della Rie A e rivendita di beni stabili, e vers 
rebbe perciò eliminare la concorrenza degli ebrei, in "questo ge- 

nere di affari. 

Il primo ministro, signor Hassenpflug; rimarrà al suo’ posto“, 


‘burgo. Il padre Roh è conosciuto dalla guerra dei Sonderbund_ 


f 


1 
il 


Dimesso da) carcere si: 


‘. 


uu 


quand’anche fosse confermata dal tribunale superiore di. Prussia .. an 


.Ja condantà per truffa ’contro di luì pronunciata dal tribunale 


= 


di Greifswalde. E stata diramata. a diversi governi una 
nella quale si cerca di dare all’affare un’ altro mono ‘odiaso. 


* 


F. "i in Cittadella. dA 


Dott. BortkRO G. B., gerente provvisorio. 
deo 
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TEATRI D'OGGI 28 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M 
ecita : / Guanti ed il Ventaglio. 

"NA ONALE — Opera: Ernani.'Ballo : I (rionfo di Atamaro re 
d'Egitto. DI 

SUTERA.. 

| GERBINO — 
— H sindaco Babbeo. 

cinto SALES —. (.Alle.ore 4 1/2 ) -- La dràmm: coihpaàgnia 
Napoleone Tassani recita ; // cavafiere di San Giorgia. — 
«A benefizio ‘dei danneggidti dél Borgo di Dora. 


ra buffa: 4 Dominò nero. < là 
a comp. Giardini recita: La sala delle donne. 


| DIURNO (accanto alla. Cittadella). .La «dramm. conse Billi 


recita: La Schiava della Guiana. 


HA LAN cisco ì 


vrino, Tip. di Luie: Areucoi, via Suap, NE . 






ì 


- 31 


dt. 


| Giovedì 





Prezzo d'Associazione. Per un mese, L. 1 n 


Nelle Provincie . .... ni 60 
Per l'estero, franco stno' ai confini n 2 » 
Svizzera, franco a destinazione . .»53 » 


Gazzetta del Popole 


Si distribuisce (ulti i giorni a SATTA 
Meséluse le domeniche e le quattro solennità. 


TORINO 29 APRILE 


lert alle :ore 9 antim. ebbe luogo la funebre ceri- 
monia, con cui le salme delle’ vittime dello scoppio 
della polveriera del Pallorie vennero accompagn ate alla 
loro ‘estrema dimora. 

Fa gentile pensiero del governo porgere solennemente 
un ultimo tributo di affetto sulle tombe dei militari, 
che perdettero la vita sotto le rovine dell’ esplosiene. 

N -mesto corteo parti dall’ ospedale divisionario, € 
procedendo per Dora Grossa, si avviò al Campo Santo. 


lo precedeva i crrpo degli ar tiglieri in bella tenuta, 


cui tenevano dietro alcune corporazioni religiose della 


Capitale: 0 


I fetetri" posavano sopra tre éarri tirati da quattro. 


cavalli,'e coperti di drappi ‘neri. 


I nomi che leggevansi a piedi di essi cena vano: 


che eraho venti i militari che la patria aveva misera- 
mente perduti. 
Subito' dopo i carri camminava in mezzo al generale 


Sonnaz ed al generale della Guardia nazionale Maffei, 


un alto personaggio — era il Duca di Genova — il quale 
interprete del comune dolore volle deporre anch’ egli 
un fiore ed una lacrima sulle compiante fosse de’ syoì 
compagni d’armi. 

Seguiva'pofcia una lunga fila di generali, di colon- 
nelli,; di itiaggiori, dì 'ufficiali di ogni arma, e sulla 
fronte di tutti vedevasi dipinto quel dolore profondo, 
che non sî scompagha mai da un generoso sentire. 

Erano pochi gli uffiziali della Guardia nazionale in- 
tervenuti al funebre rito, ma dobbiam dire ad onor del 
vero che mancò il tempo per ‘renderli avvisati, e che 
quelli che vi intervennero non ‘fecero che seguire un 
un mobile sentimento del loro cuore. Il popolo accal- 
cossi ovunque nelle vie dove passò il corteggio, e col 
suo contegno grave e commosso diede a divedere quanto 
sia grande il patrimenio di moralità e di pietà che al- 
berga nel suo seno. 

Cosi popolo e principi piano insieme sulle sven- 
ture delia petria in un paese che si regge con libere 
institazioni 
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Così in un paese che si regge con libere instituzioni 
principi e popolo anche dai pubblici lutti triiggerio‘ar- 
gomento di cementare viemaggiormente fra'di lbro ‘quella 
concordia che è oggetto di eterno cructio aî- nemiti 


delle nostre libertà. 


Queste pietose sollecitudini che attestano quanta parte 
sia il soldato nelle cure del governo, e quanto vivà- 
mente sia stata sentita la sventura di quelli che peri- 
rono fra le macerie del Pallone 'possarto lenire i dolori 


dei superstiti parenti, e far certi i figli e le vedove 


delle vittime .che troveranno nel governo quel'conforto 
e quella assistenza ‘chie’ valgono ‘se non ‘in tuttò' almeno 


| in parte a riparare l'immensa perdita chie hai fatta. 


n 
COMMENTI 
n I 4° | 

Nel 4835 era già avyenuto ‘un altro scoppio nella 
ex-polveriera del Pallone. Cinque furono le vittime, le 
quali vennero sepolte in fretta in fretta è silenziosamente. 
nel cimitero vicino di S. Pietro senza onore alcu':0; 
Già s'intende che in quell'epoca beata dell’ assolutismo 
nen si.:parlò nemmeno di sottoscrizioni pei danneggiati. 

Fu una sventura cupa, squallida: come cupo era il 
regime d’allora. Ben s’intende ancora che i preti, che in‘ 
quel tempo dominavano; non cì videro niente affatto una . 
punizione di Dio. Già è noto che non vedono questa 
cosa. se non che dov'è il loro tornaconto. In quei tempi 
esso non vera, è lo scoppio fu quindi cosa fortuita : 
ora invece lo scoppio per loro è punizione’ di ‘Dio , il 
che verrebbe a conchiudere che secondo preti‘ giorna- 
list, ed anche non giornalisti, Dio si sarebbt fatto, .pér ‘ 
far loro servigio, assassino di poveri innocenti, mitra- 
gliatore delll’ospedal Cottolengo, della chiesa di S. Pietro, 
del borgo del Pallone, e rompitore dei vetri ia Torino!... 
Ma lasciamo le orrende bestemmie della bottega. 

Torniamo al modo con cui l’assolutismo sì portò iu 
un caso consimile al disustro di lunedì, e paragonia- 
molo a quello con cui s'è portato il costituzionale re-, 
gime di Vittorio Emanuele. 


L'ampia sottoscrizione, a cui egni maniera di persone 
ha preso parte, le amorevoli cure che si ebbero pei 
feriti e pei danneggiati dimostrano la differenza pei vivi; 
gli splendidi funerali a semplici soldati; onorati dalla 
presenza d’.un Principe del -sangue loro comphgno dt 
pericolo anche sovra altri campi, e dai princi del- 
l’esercito, significano la differenza. pei morti. 

Piemontesi, vedete e giudicate. 

2° 

Nell'articolo Fisionomia di l’orino al momento del di- 
sastro, dopo avere nerrate le sensaziofii provate dai citta- 
dini nelle varie parti dellg città ésponetimo pure ì ‘rà 
mori che corrond sulla catastrofe a spiegazione di essa. 

La Campana valendosi ‘delle espresstoni del rapporto 
dell’artiglieria sull’ essersi appreso il fuoco spontanea- 
menfe, nota con somina freita che quindi non si può 
incolpare persona di quei disastri. 

E altora che voglion dire quei preti che osano in- 
colparne Dio ?, 

La Ganpana: continua, , dicendo « del' der possiamo: 
«. facilmente repderci ragione sapendo quanto sia facile 
e UR ayvenumento, di tal natura nelle fabbriche di bi 
« vere. » 


E allora quei preti che. osano Wal Dio? 


Dopo. ciò la Canipana tira,avanti net modo. sdguente: 


« Essendo tale l’ origine del fatto nen sappiamo con 
« quanto buon senso Ja Gazzettà del Popolo prima di 


“« aspettare di conoscere la, cosa, si sia data la pena di 
« raggagliere esose dicerie, che alcuni forse vallero spar- 
«gere. per i, loro fini, non già la popolazione tarilese, : 


« la quale nutre più nobili sentimenti di quello non 
« credano coloro che si dicono suoi amici. » 

Or bene quelle dicerie che abbiamo esposte colla de- 
bita riserva, e che abbiamo saputo essere già in gran 
parte note all'autorità, noi le abbiamo raccolte nen già 
tra alcuni ssosi, ma proprio: dalla popolaziené totiriese, 
anzi dal fiore più puro di essa, vogliam dine fna lè file 


specialmente di quella Guardia: nazionale che armossi. 


ed accorse al primo. appello. Quelle dicerie ‘sono più 
‘che generalissime. È tale Ja cancordanza d’infinite per- 
sone, che il fatto d'un disastro gravissimo stato minac- 
ciato contro Terino giorni, prima, è cosa posta, può 
dirsi, ormai fuor di dubbio, Solamente erane. ignota la 
qualità. . 

Non poche tra le Guiglie che allo scoppio della 
polveriera fuggirono non, solo dai luoghi vicini, ma ad- 


dirittura dalla città in città di provincia furono mosse 


da quel vago ricordo. 


Cue più? La Campana. stessa dl 26 spalla; stampata: 


cioè prima del disastro, contiene queste. precise phrole : 
« Noi vorremmo essere falsi prefeti; ma se il monu- 


« mento alla legue-Sicca:dìi. va innanzi, porterà conse- 
« guenze pià tristi, che nol crede il Ministero. Lo av’ 
| vocato Beria Il. 20 20, Derossi Luigi e Derossi Luigia contagi 


« vertiamo iu tempo. ‘Provveaa a se stesso, allo‘Statuto, 
« alla patria. » | 


Minacce cupe erano SA all’ SIE del giorno , e j Il. Bi 20, 


n .® (1° SIE 
) E | e 





avevano eorso non solo fra la popolazione torinese, ma 


‘anche sulle colonne della Campana. Spieghino ora i 


suoi preti che cosa volessero significare con quella.ani- 
nacce contro il potere costituito. Del resto nen sappiamo 
come la Campana dopo aver essa stesta accolto yoci 
di minacce assai prima, abbia ora l’impudenza di dire 
che noi registrando: l'opinione generalissima e avendo 
anzi citato il fatto del tamburino, che abbiamo poi, 
interpellati, indicato all’ assessore della nostra sezione, 
abbiam registrato insinuazioni di qualche tristo. 
Avrebbe potutg ciò dire se nel un align aves- 
simo citate anché le suddetta sué pa ‘ole, ma invece ci 
attenemmo all vod, ‘chè quali fat Torino conosceva, 


f e che quasi ‘tubti i Toripest a vicenda ti partecipavano, 


e che da molti particolari invece di scemare sembrano 
acquistar forza, forza grandissima. 

Le nefande' insinuazioni i liberali le lasciano a quei 
tristi della bottega, che invece di portar soccorso nel 
momento deloroso , cercavano di gettare lo sgemento 
negli animi vpi col ragliare che lo scoppip era una 
punizione di Dio per aver fatti i fuperali in chiesa. si 
Pinelli, 0 o per le” conservate libertà ecc. 

i st racconta cheiv quel luttuoso momento suna Guardia 
nazionale, perchè gli i di non fossero. ingannati, «da wo 
di ‘quei’ declamatori patici, € travolti, in atti di digore. 
dine; . si vide” costretto a ricorrere a vige di fatto, cher 
alcuni dicono. essere state un splenne, Manrovescia. 

Inoltre nelle scuole. serali di S., Barbara, secondo che 
ci si assicura da' un testimonio, unp dei padri ignorgne 


telli } {che' ci si dice. essere direttore, di quelle, scuole) 


atringando gli” a unni, ‘dopo avere attribuito la, ‘caga 


del disastro alla stampa, terminava gol dir.npn,egrete 
questo ‘che un principio. dei castighi che. l’aza. di Dio 
ha ao centro. il ieronìé. 

Se ciò È vero, come può ebsere agevolissima all'autorità 
di esaminare, non cì resta che a pregare il governa di 
allontanare al più } resto da Torino ogni quantità, strage- 
dinaria di polvere salvo quella che. può essere, neces- 
saria per difendere, il Re e lo. Statuto contro o, inigui 
loro nemici, da 
3°, i 

Moltissimi consi SU dolenti di non fp ciel 
funerale delle povere vittime rappresentata, la G 
nazionale che' ‘dal suo onoyato gengrale e da, pochi de 
Statò Maggiore. ì 

La ragione é evidente : la Guardia sia pan, ha 
avyertita. Del resto ci fu coi voti. 


"r *’ 
c_—m -—_. 


ta 1 
Seguito! delle’ obblazioni p pei ‘danneggiati , 
del Borgo Dora, 


Ripor Lo delle somme autec. L. 1503. Garzoni diemare dii dr n] 
Re ll. 95, Oggero Sebastiano li. 10, Belletti Carolina Ji, +, Gi- 
vabio: Cartotia. I. 43, Baldini Michele Il. 1, Sacerdote Alessandro. 
Propriet ll. 3, ‘Bosch Pietro di Canélli abit. in Torino II, 2, Av- 


li. 8, G.S. IL 5, Ruftino Pietro Il. 2, Daniele negoziante 11. 40, 
Nona sog dr dellu quarta legione ui guardia al Patgso Reaté 
v Ravera cqus, colleg., Il. 10,. Bonigg, Mighald-h, 4, 


N. N. Il. 5, ®rmea Giovanpi Il. 1, Ogliani causidico ti. 4; Dliveri 
Felice N. s' Tencone Camillo Il. 5, Polliani Luigia 11. 10, Audi- 
berti Giuseppè U. 410, Saracco prefessore.lì. #0. © - 


Mantfatgra dei. Tabacchi al Regio Parco: Meda Carlo 
Em, capo fabbrica Lire 8, Lavassà Giovanni fabbricarite N. 8, 
Fenoglio Carle controllore. Il. 3, Allis f.uwigi assistente 11. 5, Sordo 
Antonio assistente Il. 3, A iacantino Carlo Gius. Assistente fl. 3, 
D, Drochi Corlo cappellano ll. 3, D. Quartito Luigi maestro dì 
scuola Il. 5, Bona Gio. Giacomo medice chirurgo ll 1, Negro 

Gaspare capo operaio ]}. 2 40, Negro Pietto ‘Il. 2, Aliberti Se- 
condo Il., 2, Armandi Giusepge Il. 1, Pieco Giorgio sotto capo 
I i, Ferrero Carlo cent. 50, Avenati "Piatto Il. 1, Vaf Domenico 
Il 1° » Maggiora Vittorio ll. 1, Leoni Giuseppe I. 2; Boriglione 
Francesco cent. 80, Savino Ernesto ]l* 1, Stella Giovanni Il. 4, 
Picco Giuseppe cent. 50, Oberto Luigi Onorato Il. 4, Tagliacarne 
Carlo portinaio II. 1 20, Bobbio Pomenico portinafo cent. 40, 
Cignolo Pietro conducente H. 1, Gribaudo Gio. Battista condu- 
cenfe cent. 80 , Sarteris Batl, comînesso Il. 1, Kafser Guglielmo 
pecca nista Il. 4, Operai d’ambo i sessi addetti 4 diverst labora- 
torii : Materie prime Il. 60, Fermentazione: lì. 3 80, Tritura- 
zione U. 3 25, Polveri e staociatura Il. 5 40, Tabacchi da fumo 
Il. 36 3%, Laminazione }). 2.70, Artieri. It. 9 23. 

Addetti alta fonderia di Dusrassi Pietro e Comp, a,S. Salvario 
IL 27 30, Ditta Berulti e Fracchia I. 10, Buttt Stefano Il 40, 
N. N. IL 1, Intend. Giuseppg Cajre Il. 5, Alari càpo musica della 
G,. N. Il. 8, Notaio Mazzuchi Agostino Il. 5, Avv. Giovanni Bo- 
noîto Il. 10, Demarchi Giovanni Il. 3, Bessò Domenico ll. 1, 
Spina 'G. B. IN 1, ‘Primo Oniferi lombardo il, 3, Gio. Fasine 
Il. 8, Visconti Teresa H. 8; Gli alunni del pensionato Ajmini 
borgo S. Donato Il. 24 30, Cav. arciprete don Luigi Valle Il. 5, 
Axy, faiggta e. Giuseppa Lobetti confugi Il. 4, Adelaide Rivotti, 
ved. Cadorna 1). 3, Mictiele Dotto cameriere alla Cuccagna 11. 4, 
ca Gandini cuoco id. II, 3, Artuffo Alessandro cameriere id. 
I. 3, Mongenet Bsaldasarre. li: 25. — Totale L. 2004 78. 


‘Avendo intanto consegnato ul tesoriere della città il 
totale delle due prime : liste delle oblazioni, né pubbli- 
chiamo a nostro scarico la ricevuta; 


« Ricevo dal signor dottore Bottero gerente provsi- 


trè pex abiazioni ai danneggiati nel borgo di Dora, fatte 
dagli. individui compresi nelle note: pubblicate dalla 
stassa gezzetta nei fogli delli 27 e 28 corrente. 
Tor.np, 28 aprile, 1852, 
N tesoriere della Città 
_G. Canaan» 





ELENCO dei signori oblatori nel giarno 21. aprile 1832 nella 
“calletta a favore dell'Ospedale Cottolengo. 


Fiorio minusiere, Seyssel contessa e figli, Seyssel conte Vilto- 
rio, M.ma Cavallero , Martini Luigi, M.ma Bellora, J. Mallan, 
Lamarmora cav. Ferdinando, Prevot fabbr. cornici dorate , Bo- 
glietti, Pozzi Luigi, Uccelletti alberg. del Mogol, Castellani conte, 
Ayrées Pietro pitipre dj. S. M,, Ayres Fortunato, M.ma Bresse, 
M.ma Guyzet Adele, Pagliani Emanuele, Picchiottino Gio. Dome- 


nicò, Gionale Giuseppe, Lavagno Michele, Agnelli, Giusta dottere, |; 


Garbiglietti. Giuseppe, Gaffè di Porta Nuova, Corte Giuseppe, De- 


Bernocchi, Albergo dei Caval Rosso, M.ma Fouju, M.ma Laclair, 


Litta duca, Bagnoto contessa, Cossato cumm.re, Cossato cavaliere, 
Triuri Francesco cav., Marietti notaio, Morezzo ab. to, Troglia 
avvocato , Vellasco Luigi, Petiti, Romano P. L. , Ceresa, conte , 
Salasco cavaliere Alessandro, Cats conte, Vivalda contessa, Vivalda 

conte, Pruey marth., D’Aix march., Lales. Saruuele, Treves Sa 
lomotie Valabrega padre e figli, Jona sorelte , Fratelli. Bassani e 


Com. , Segre Bullem, Fubbini Giuseppe, Reinagh Jacpb, Sacer-. 


carità de’ piissital' Benefatteri, i 
dell'illimzo sig. cente Seysset d'Aix e Ta di luî signora 


‘prega! 


(Li 


-dole Sansone, Guastalla WTodtos, Gramagii ‘Filabbolta, Malvand 
Segre Gabriele, Miglion Giuseppe’, Guastalla Giuseppò, Malvano 
Aronne, Jachia Moîse, M.ma Nizia Treves , 
Donstò, Sfrigagila e'Treves, JÒ Giticohbe, Nika e’ ‘Derossî , Jg- 
chia Donato , Valabroga Danlele, Levi Marco, Valabfegà Ester, 
Guastalla Isratie, Bottero ‘Gio. B. dottoré, Sscerdote: 
Segre Israel, Segre Israel ‘e Comp, Segre Gabfiele di Emanuele. 


Jachia n° 18, Garda 


oîse, Wita- 


Questi coblatori graziosamente largiréno tutti assieme la borama 


di lire 600 già rimessa oggi al signor: rettére: della Casa. detta 
Divina Provvidenza come dall’ariita .cueilanza. 


Se qualche! nome è inesatto il cdllbitàre che ha ta disgltnnt di 


gssere sordo pe chiode scusa. 


Torino, 27 aprile 1852 
Sere. V. 
Il signor conte Seyssel d’Alx, versuta la soma. a ‘sud 


indirizzo, ha nvuta la seguetite ricevuta: 


« I povgrelli della. piccola Casa Rca la. sepateità. 
uuli oggi per micizò 


Cognata Marchesa d’Aix loro fecero la graziosa elargi- 
zione di lire seicento, frutto di una-pietosa colletta a 
loro beneficio promossa, della quale i prefati illmi Be- 
nefattori ne daranno elenco. — Deo gratgas‘ 


Il Direttore P.te Zuigi Anglesio: » 


Oltre a quarti franchi 600 raccolti pel elica 
dal sigubi conte Scyssel d'Àix, lo stesso signore ha rae- 
colti con zelo uguale altri 900 che ha già consegnati, e 
di cuì diamo anche la ricevuta. Inseriremo in seguito 
l'elenco di da nuovi soscrittori; ta i quali porremo 
11 gentile G. S. che a néi ha consegnato | 1, 10 per quello 


O scopo speciale. 


Intanto questi due scudì comincieranno la tervh serie 
di oblazioni che il nobile conte raccoglte , li abbiamo 
| rimessi nelle sue mani ond’essere mA a loro indi. 


sorio della Gazzetta del Popolo lire mille cinquetento- 


« Colla più viva e religiosa riconoscenza dichiara il 


| sottoscritto aver in oggi ricevuto dall’Ill.mo signor conté 
| Seyssel lu semma di lire novecento, frutto di spontanee 


oblazioni raccolte dal prefato signor conte e degpissima 
, cognata appo diverse persone, il cui nome prezioso verrà, 


' scritto nel libro della vita. 


Deo gratias!' siccome ben di cuore loro si atgara e 


P.te Luigi csc ” 


ANEDDOTI — 
L' 

L'onorevole capitano della andecima compagnia le- 
gione Monviso, il signor Del Soglio, ci scrive il seguente 
fatto: 
; «-Trovandomi di servizio al luogo del disastro. ha, 
'« avuta la consolazione di vedere un milite della querta . 
‘« legione (di cui ignoro il nome) nan troppo agiato di 
‘« foriuna, condursi tuttavia a easa' sua una di cquellè 
« disgraziute famiglie comiposta di padre e sala, e 
L cinque piccoli fanciulli, l'ultiino lattante, Questa azione, 
« secondo me, merita onoreyole menzione. 

| . Marco Del Soglio. eav. » 
“E bep: volentieri noi adempiamo al’ pio desiderio 





dell'onorevole capitano. Una tale azione onora alta- 
mente il carattere piemontese. 


Coll’ anime profondamente commosso pubblichiamo » 


la seguente lettera, che non ha mestieri di commenti. 
Essa ci fu inviata con dentro cinque franchi. 


Signor Gerente , 
Sul fiore degli anni (49) pi ieri Luigia Ramponi 
da Milano, che l'infortunio, l'abbandono, la miseria e 


la perversità fecero loro vittima. 
egli ultimi istanti del viver suo, fra i dolori e spa- 
simi della morte, all’udire la miseranda catastrofe che 


tutta la città commosse, tuttora memore delle buone e 
virtuose massime infusele dagli ahi! troppo presto per- 
duti parenti, commossa alle lagrime, con fioca voce: 

« Possa, disse, questa benchè tenue, ma pura mo- 
« neta che una morente offre, alleviar gli affanni e la 
e miseria d’alcuno di quei sgraziati, e tornar accetta a 
‘« Colui che tra breve giudicherà della mia vita tutta. » 

Nell’inviargliela il depositario adempie al pio desi- 
derio di chi non è più. 

28 aprile. 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. ‘= Una genti! giovanetta di nove anni, Elisa Pastore, 
ei portò essa stessa uno scudo per i danneggiati del Pallone. Ci 
disse che era il frutto di quanto i suoi geniteri le avevano re- 
galato in varie riprese. — In un paese nel quale si ripetono di 
questi fatti generosi si avrà ancora l’impudenza di chiamarlo 
irreligioso, immorale? E via! eterni detrattori di quanto la so- 
cietà racchiude in sè di più nobile! specchiatevi in questa vir- 
tuosa giovanetta, che non ancor bilustre vi irisegna come si debba 
intendere e praticare la vera carità cristiana! I 

-- Leggiamo nella Gazzetta ufficiale : | 

Nella sera del 26 corrente molteg persone abitanti nel Borgo 
Dora non potevano rientrare nelle loro case minaccianti imme- 
diata rovina, ed ebbero quindi ricorso al Municipio che le diresse 
a varii alberghi con apposita bolletta ‘d’alloggio e conseguente 


promessa d’ indennità. 


Otto individui furono in tal modo diretti all’albergo del Gran 


Mogol, cioè Autero Lorenzo colla moglie e un figlio, e Mossi Mar- 
Gherita con quattro figlie; ma quell’ albergatore, Giovanni An-_ 
tonio Occelletti, si rifiutò di deferire all’ invito del Muntcipio. 
Sei degli accennati individui furono nel ritorno spontaneamente 
raccolti rell’albergo del Moretto e gli altri furono provveduti di 
una bolletta d’élloggio e ricoverati nell’albergo della: Fucina... 
Il Consiglio delegato, sulla, relazione che gli è stata fatta nella 
seduta di ieri sera, del:rituto dell’albergatore Occelletti , deter- 
minò che fosse al medesimo ritirato Il permesso di esercizio del 
suo alberga per lo spazio di giorni otto. — Egregiamente. 
SARDEGNA. — Secondo |’ Indicatore Sardo lo stato d’assedio 
dichiarato nella città e provincia di Tempio sarebbe stato ben 


accetto alla popolazione, travagliata dai malviventi: |’ armi con- 


segnate ammenterebbero a circa 4030, sopra una popolazione di 
20,000 abitanti ed una parte delle truppe che operò îl disarmo. 
sarebbe già ripartita. 

ROMA. — La morte continua a battere alla porta delle case 
dei‘mentignori. — È morto testò un tal monsignor Picchioni, 
eameriero segreto di S. S., ecc. ecc. 

— Finalmente una buona notizia da Roma.— Il Giornale di 
Nardoni ha incomiciata la pabbiicazione d’un lungo decreto la- 
tino relativo alla canonizzazione di G. B. De la Safle institutore 
degli Ignorantelli di cui agitasi Il processo di beatiBcazione !!! 

NAPOLI. — 1.Duca di Serra Capriola supplicò in febbraio jl 
cardiuale Mattei perchè compiacendo alle brame sovrane incoro- 
nasse nel mese di maggio la Madonna del Pozzo giusta il de- 
creto tel Re Ferdinanuo. Ii capitolo della Vaticana saputa ia ri- 






ehiesta decretò che tte del maggiori canonici aCCOM pagnassaro 
S. Em. per compiere la grande cerimonia di maggio. 

S. S. aveva non solo approvato, ma aggiunto vive premure per- 
chè fosse pienamente appagato il desideri) di un Re tanto be- 
nemerito della religione e della santa Sede! In questo modo il 
Re di Napoli risponde alle lettere di Giadston ! 

PARIGI. - Il presidente della repubblica passò In rivista ia 
seconda divisione dell’armata di Parigi. Nessun particolare acci- 
dente la ebbe a segnalare. 

— Si lagge nella Palrfe: Crediamo sapere che Il ministero 
della polizia generale significò ai proprietarit del giornali esteri, 
che essi serebbero obbligati a smentire nei loro proprii fogli le 
notizie false che wi si trovassero pubblicate, sotto pena di vedersi 
interdire immediatamente °l’er.trata in Francia. 

— Il progetto di bilancio per l’anno 1853 sarà presentato gio- 
vedì prossimo al Corpo legislativo. 

— Leggiamo nella solita corrispondenza del Risorgimento : 

Corre una voce, che se si verifica, sargbbe di buon augurio 
per lo Stato Romano. Dicesi che 11 signor di Rayneval viene In 
congedo a Parigi, e che il generale Gemeau sarà rimpiazzato nel 
cemando dell’ar,nata di occupazione. Fatti questi cambiamenti , 
Luigi Napoleone ripeterebbe con più efficacia le sue istanze 
presso Roma perchè le riforme indicate nella sua lettera al co- 
lonnello Ney venissero finalmente adottate, 

Quanto alla Toscana il governo francese è dolente della cattiva 
piega che gli affari prendono in quegto passe. Mi vien dato per 
certo che M. Murat, incaricato d’affari a Firenze, ha fatto inten- 
dere al governo toscano come la Francia vedrebbe con dispia- 
cere che si facessero dei cambiamenti in un senso reazionario: 
lo che eccitando malcontento nelta popolaziene, non potrebbe 
che far ritardare Ja partenza delle truppe austriache che occu- 
pano il granducato. | 

SPAGNA. Si stanno riunendo i materiali «per la elaborazione 
d’una nuova legge elettorale. Questi documenti saranno indiris- 
zati al ministero di grazia e giustizia , al quale sarà probeahil- 
mente affidato l’‘inearice di compitiare YI progetto di riforma. 

Due dei direttori del giornali di Madrid han rimesso al miîni- 
stre dell’ interno la rimostranza convenuta tra i varii periodici 
della capitale, nello scopo di chiedere alla regina che sia rifor- 
mata la nuova legge sulla stampa, cencernente gli editori rispett- 
sabili. Se il governo non accorda ai giornali codesta mitigazione 
della legge, la più parte dei giornali politici saranno costretti di 
cessare le lore pubblicazioni al principiare del mese prossimo. 
j -— Evviva ‘1 concordato col Papa! 

LONDRA. — La discussione nella Seduta ‘del 25 della Camera 
dei Comuni continuò intorno al bill sulla milizia ,, ma non ebbe 
alcun risultato, non essendosi venuto alla votazione sulla propo- 
sizione di sir De Lacy Evans di aggiornare la misura a sei mesi, 
che è la consueta formola.di reiezione. (CoA molta sorpresa della 
Camera si vide lord John Russell, che in addietro aveva propo- 
sto e sostenuto îl progetto, e diversi de sus colleghi appoggiare 
la proposizione di sir De Lacy £vans per la reiezione. Lord Pel- 
merston tenné invece ùn discorso in favore della misura , che 
fu occasione \per esse di un: nuovo trionfo. La deliberazione fu 
aggiornata a lunedì prossimo. 


BERLINO. — H signor Eylert, il solo vescovo della chiesa 


i evangelica in Prussia, è deceduto. Non sarà nominato alcun suc- 


cessore a questa carica. Jl re vuole essere il primo ed unico 
vescovo della chiesa prussiana. — Questa è buona cosa! 


F. Govgan, in Cittadella. Lea 


Dott. BottgRo G. B., gerente provvisorio. 
vd tte pe nt dai 0 ie i 


TEATRI D'OGGI 29 APRILE 


: CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S. M. 
recita : La donna fn seconde nozze. 
sù — Opera: Ernant. Ballo: Il trionfo di Atamaro re 
slto. 

D’'ANGENNES — Comédie francaise et Vaudevilios. | 

SUTERA — Opera buffa: 1! Dominò nero. se 

GERBINO — La comp. Giardini recita: La scalà delle donne. 

__—= Il sindaco Babbeo. 

CIRCO SALES — (Alle ore 4 112) - La dramm. compagnie 

.. Napoleone Tassani recita : Ezzelino tiranno d’ Italia. © 
DIURNO (accarto alla Cittadella) — La dramm. compagnia Billi 

i = recita: La Casa Nuova. © n° 
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pregati a rinnovarlo per tempa a scanso d’interruzione. 


Tutti coloro , che vorranno direttamente, associarsi al 
nostro ufficio ‘centrale, non avranne altra formalità a 
fare, tranne quella di revarsi all'ufficio postale del logo, 


preudervi.come per lo passato un mandato di 1 60 se ih-' 
tendono abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 


mesi, del triplp se per tre,mesi, e così di, seguito; fan nq- 
tare c 
spedircelo arche senza lettera d’acco namento unica- 
mente piegdto è suggeRato it un mezio foglio di carta al 


rostre, indirizza ; tanto bastaudo perchè da noi venga 


| tosto speflita la la Gazzetta con apposita fascia stampata al 


rispettiyo indigizzo, franca di porto. 
Tutti i 


Arnaldi per le condizioni. 





WPEESIEZIZENTR! A Len e pe Le 

“INSINIAZIONI. PRETINE, dat 
+ « La fabbrica delle polveri scoppiate era in linèa 
« retta col monumento-Sictardi. Avviso a chi lo fabbrica 
«ea chi, la fa fabliticare. »: Così aransivainoa Fer: 
rando, del:;39 eptile. |. - Lit 


Misgrabile, ciatlatano! Non il de abali dicendo. ; 


depe ‘le, misteriasé nuimacce. sue: stampate ‘prima; del db 


sastro, lascia pienamente: sottinteridere 4 ‘ehi vale + 


chi non vuole, che c'è sotto del marcio! .. 
Miserabile ciarlatano!’ Non riflette che se il monu- 

mento-Siccardkf 0 alment dò che v'ha gîà ‘di monumento, 

è in linea retta. della polveriera scappiata, fu tuttavia 


sanfamente e "pienimente rispettato dalla pretesa punir . 
Dio, mentre invece ne fu orrendamente guasta. 


zione di 
l’ospedal Cottolengo, e $ Pietro de’ cavoli. 


spedale e a quella chiesa ‘dovrebb' essere un argomento 


arci-perentorio. contro gli ospedali e contro le chiese... 


i fatti parlano, 


Lasciamo ai preti, |’ aggiustarsela : 
chiaro. 


L’Armonia afferma che « la sia periodica in un 


o il org nome sul suddetto mandato, € quindi, 


Librai od altri, che desiderano ‘prendere .as- 4 
sociazioni a questo. Giornale, sì dirigano al tipografo. 


.0 96 (salvo errore) tutti morti. 





I signori Associati, il cui abbuonamento scade, sana: momento di pubblico dolore si servi della sventura 


avvenuta per aiszare le passioni popolati e scatenatle 
contro: del-clero, contro il patriziato, contro gli onesti, 
cittadini. » 
. IL’ Armonia con queste parole ha semplicemente ag- 
giunta um’infamia di più. alle tante altre sue. La-stampa 
si. scatenò,,.e con tutta ragione contro quella parte dò. 
clere che, mentendo: alla. religione di Crista, esteggiò.: 
finora sacrilegamente lo Statuto, minacciò disastri sopra 
disastri, e quando une, di questi avvenne, se ne valse 
subito per corrompere le renti degli ignari con derla- 
| te Lal assastino o d'impprenti. 
i er , Porple contro il ps- 
triziato , DAG: do Fn gii 1 caposcenza i nomi, dei 
patrizi: Mer n un mM ode gw "n ronsi, come 
p. es. Lamarmora, duca Litta, conte, feyssel ed altri. 
La stampa non invel che contro i retrogradi” ipge-, 









fecondi , i quali pur troppo. sono tanto fra bor besi, 


come fcapatrizii; aguifimente clie di liberali s se ne conta 
sì fra patriziî, conze frà Borghesi. — 

L’Armonia chianfa poi ‘dnesti i cittadini coptre i quali. 

la stampa. ipvel.. sa RENALI Ra L. ola dica 

, Ao siccome: tm stampa on invel ‘che bofitro ‘quell 
scouessiuti. scellenttij i quali di tilhori: generdli di | 
disastsi igià canotàmpiati prima. ist &byenitho* ‘di énamente i 
argementare gi pate . delle ‘cause, seisattrett che gli 
dnesti dell’ Armonia sarebbero ir che pei cittadini 
sono scellezati,- | ci eu 

L’Armenia parlando del disastro dice inoltre elle con * 


- quello. Dio ci ha fatto. intendere che com lm non si 
burla. | 

Se l'argomento | pretino della iMlesa lineg retta, fa contro | 
il monumento per | abolizione del foro ecclesiastico,, 
La argomento. di positivi ‘orrendissimi danni a quelle: 


ye 
Or nel disastro nestro wi sono state, 35. uu: tra 
feriti e morti, ln quello austrisco della Afarianna 86 
Nei - disastri perpetui 
delle Romagne le vittime sono assai più; nel disastto 
per, terremoto, ‘dal. Napolmiano vittime e danni senno 
infinità... Dan at »< 

Da'ciò emerge a note evidentissiine che se si parla 
di burla con Dio, la burla la fanno i governi di Nar. 


- °-° è 


doni, di Napoli e d'Austria, e non già noi che al pa- 
ragone siamo ciò che dobbiamo essere cioè serii e nelle 
. vie di Dio. 

L'Armonia dice ancora con somma impudenza « E 
« si vuole anche notare a gloria nostra, come nell’uni- 
a versale scompiglio, mentre tutti fuggivano, e parecchi 
a giornalisti avevano chiuso i loro uffizi, alcuni buoni 
« frati accorsero sul luogo del j'ericolo onde dispensare 
« ai moribondi i conforti della religione. » 

Audacia infame di sconsacrata inpa@tura ! 

Tutti fuggivano? O benemerito sergente Sacchi, o 
bravi ufficiali e soldati d'artiglieria e delle altre armi, 
o bravi borghesi annoverati con tanta giustizia e lode 
soli e senza frati nel rapporto ufficiale : udite la bal- 
danza pretina, e strappatevi di fronte quelle civiche 
coròne che meritate per aver salvate tante vite! « Titti 
fuggivano » grida l’infamissima menzegna pretina ! 

Voi avete salvata la città, ma la Bottega ha mestieri 
di far credere che tutti fuggivano perchè non restando 
in tal caso nessuno altro che i frati, quell’opera bene- 
merita si attribuisca forse ad una specie di miracolo 
di Rimini! 

Misurate tutta là inverecendia pretesca anche voi, 
generose Guardie nazionali, che dal yostro canuto e 
coraggioso generale meritaste si splendido ordine del 
giorno! . | 

Il generale che era sul luogo afferma alla luce del 
mondo che voi arrivaste printi, il che del resto ognuno 
vide. Ebbene un miserabile fretoccolo anonimo viene 
a gittargli la ‘mentita «tutti fuggivano.» O 

Che importa allo sciagurato mientitere chercuto che 
il fatto sia questo ‘che quei "pochissimi frati vennero 
dope infiniti altri ‘cittadini? Quando cioè l'atto del 
Sacchi, lo zelo degli “altri ufficiali e soldati avevano tolte 
il pericolo? sa | 


Il mentitore infame, a voi che eravate giunti sul 


luogo, e vi portavate coll’ usato ceraggio vi getta in. 


faccia la calunnia e tutti luggivano! » 

E non si dovrà gridar alto contre genia così perversa, 
che depo yp fatto che Torino vide, dopo rapporti ufà 
ficiali ed ordini gel giorno che tutta Torino lesse, 


viene e gitta impertarbabile al cespetto di. Dio e. 


degli uomima, la, schifoga menzagna , la vergognosa ca- 
lunnia? —. | 


IL ERIAE 

Dopo ciò l’insinuazione pretina contro parecchi gior- 
nalisti che gvevano chiusi i loro uffizi, è cosa che resta 
di poco rilievo, ma che pure è da notare. Quanto a 
noi lo diciamo apertamente e ce ne vantiamo, l’ufficio 
subito fu 'ebiuso, perehè ognune di'nei corrispose colla 
debita prestezza al suo dovere di cittadino e di guardia 
nazionale. — La Mie Li 

Per gli altri giornali liberali scritti da cittadîni ono> 
rati avvenne lo stesso. Che l’Armonia abbia per contro 
tenuto l'ufficio aperto non fa meraviglia. Quando il pei 


1icolo c il dovere chiama la uulizia cittadina a servir 


’ 
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la patria, i preti anno il diritto di veltolarsi sopra la 
loro poltrona e fare un altro sonno. 


—_- fi ie e nn 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 aprile 


Dopo due Jeggi di poca importanza per autorizzare 
due imprestiti alle diyisioni di Cunee e di Savona, si 
incominciò la discussione sulla legge dell’ imposta mo- 
biliare-personale. | 


Il fuoco fu aperto dal deputato Mongellaz con un 
discorso (secogdo il solito) letto, e letto (secondo il 
solito) com quella sua’ voce nasale da corista, per cui 
confessiamo di non ayerne capito un acca: però da 
quanto ne capi il presidente, ci parve che conchiudesse 
con il mettere a mezzo la questione sospensiva. 


Sorse ad appoggiarlo D’Aviernoz, — ma colto il destro, 


si lasciò trascinare a quella sua rancida questione di 


un'inchiesta politico-finanziaria sui conti del 1848-49, 
senza Ja quale egli non potrebbe votare un zero d’im- 
poste nuove. E calando a fondo della questione, disse 
che la Savoia non poteva più stare unita al Piemonte, 
se questo ‘voleva essere italiano : rivangò fatti accaduti 
in Savoia nel 48, e uditi da lui, non veduti, e giunse 
al punto di accusare il governo d’allora d'aver tolte le 
truppe di Sawoia per mandarle in Lombardia, e d’aver 
lasciato così la Savoia preda dei Voraces di Lione. 

Queste asserzioni da Zcho du Mont-Blanc eccitarono 
proteste su proteste dai ministri presenti e dai mibistri 
d'allora. Protestò Cavour ‘— protestarono Balbo, Revel, 
Sappa e Valerio, e la scena clamorosa terminò con una 
chiusura dell’ incidente richiesta da tutti , e da tutti 
votata. e 

La proposizione Mongellaz-D'Aviernoz messa ai voti, 
fu appeggiata da Mongellaz e D’Aviernot unanimamente 


i soli. | 
id 
_ ooo o o 


Ci facciamo wn dovere di pubblicare il seguente 
ordine del giorno, e pubblicheremo inoltre tutti quelli 


‘altri che potremo avere, a lode ed a riconoscenza di 


quei ceraggiosi che contribuirono’ a salvar Torino ia 
una maggiore e più fatale sciagura. s 


15° REGGIMENTO FANTERIA 
Ordine del giorno 28 aprile 1853. 


Il sangue freddo e la fermezza spiegata dal caporale 
Martino Filippo da Bistagno (Acqui) mentre addì 26 
corrente trovavasi comandante il posto della polveriera 
di S. Pietro, ed ebbe luogo l’orrendo disastro avvenuto 
alla R. fabbrica delle polveri, rimaneudo impavido al 
suo posto e costringendo li suoi subordinati a far il 
debito loro malgrado l’ imminente pericolo di veder 
scoppiare anche l’altra polveriera, malgrado il terrore 
che aveva invasi tutti gli animi, malgrado li vivi ecci- 
tamenti che gli venivano fatti da tutti i fuggenti ed at- 
territi astanti di porsi in salvo, è degna della più gran 





generosi. Ma sarà grato alla nazione di vedere che 1° 
più bella conferma di questa yerità venga ora da sol- 
dati piemontesi! 

Per gli ufficiali dello stesso reggimento venne pure 
esteso un ruelino. Per ‘ora non sappiamo ancora le 
somme raccolte, che saranno fatte ricapitare al comitato 
a tal uopo destinato. Ma basterà l’atto in se stesso per 
strappare ad ogni cuore piemontese un’acclamazione al 


ik = Jode, e merita che sia portata a notizia di tutto il reg- 
gimento, come già lo fu alle autorità superiori. 


Onore al coraggioso caporale che seppe anteporre 
il sentimento del suo dovere a quello della. propria 
conservazione! Onore anche ai soldati di guardia che 
in quel terribile frangente fu per loro più potente Ja 
vece della disciplina che l’ istinto della propria sal- 
veiza. 


laure 
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i Quest'ordine verrà letto a due visite consecutive. hravo nostro esercito. | | 

Il colonnello DE CAVERO ‘ij Siamo lieti di annunziare che i borghesi, i quali 
i li LL nn entrarono ‘nella polveriera di Borgo Dora,in compagnia 
do 4 : ; : orge e 
ns Seguito delle obblazioni pei danneggiati del Borgo Dora. dell’egregio capitano Ricotti nel giorno 26 andante, alle 
n i Ri i L. 2034 75 ore 44 3/4 sono li Giacomo e Giuseppe Colombo padre 
n pi da e figlio, di Feletto, ebawisti residenti nella capitale , il 


li: == Borsarefti farm. 1. 5, N. N. Il. 8, Caffea Ii 4, Curti Rizzetti 
neg. di Genova Il. 100, Canonico Gio. Il. 8, Abram Treves fu 
Moise Bened. I. 10, Stella Treves nata Fubini Il. ?*, Annetta Stef- 
“ fenone sarta da donna colle sue allieve Il. 12, N. N. calzolaio 
gi. 2 50, C. C. N. 20, Racca Vincenzo Il. 8, Cav. Boglioni Gio. 
Maria []. 5, Bertolet Vittorio Il. 10, Murgia Carta magg. in ritiro 
i» Il. 20, Elisa Pastore Il. 3, Rosa Calcagno II. 8, Larminois Nicola 
meccanico dentista I. 5, Actis Gio. Il. 5, Luigi Icardi garzone 
della Cuccagna Il. 2, Zoppis Gio. Batt. cameriere id. I. 3, Pe- 
“ceto Pietro cameriere id. lì, 5, Gi:como Verzino cantiniere id. 
dé 1.92, Carlo Martinelli cameriere id. 11. 4, Martinolo Gio. Il. 3, 
ue Dottor Sisto Anfossi II. 8, Olivetti Marco Lazzare Il. 8, Ottolenghi 
e Ezechia di Aequi Il. 5, Cerignano Gioach. Il. 1 60, Lavino Pietro 
HI. 1 60, Ranco e Silvetti Il. 10, Cerutti Gius. libraio Il. 5, N. N. 
emig. romano Il. 1, Clerico Luigia Il. 3, Avv. Galeazzi Il. 8, Dat- 
tore colleg. Giacomo Rinaldi Il. 10, Gius, Rinaldi ]l. 10, Mar- 
‘o chetti Fabio ll. 5, Ramponi Luigia di Milano prima di morire 
iu: U. 5, Schiechetti Gio. emigrato Il. 2. — Totale L. 2362 45. 
rel Questa lista è quella che compie il novero degli obla- 
uu tori del ‘28, quelli del giorno 29 si pubblicheraùno 
ul domani. |. x o 
<=. — RAT pronte ns - - - 
oti $£CCO NERI: 
1 jij 1 !anario di don Ferrando ci minaccia d’un viaggio 
già s'intende forzato, a Nuova York. Sempre minacce 
e disastri! I 
» Sia. Ma siccome perchè ciò arriyi, cioè perchè noi 
j perdiamo il nostro diritto di cittadini costituzionali pie- 
; montesi bisogna che la reazione atterri le instituzioni 
; yigenti cioè si metta. in ribellione, così sarebbe possi- 
bilissimo che i suoi uomini prima che noi a Nuova 
York andassero essi (come dicesi) in Piccardia. 
ij I sott'uffiziali e soldati del 3° fanteria inyitatiì dai 
loro esimii superiori a lasciar qualche cosa per gl’ in- 
felici danneggiati dall'infausto avvenimento della pol- 
veriera, tutti con animo volonteroso assentirono a por- 
tare il loro obolo, ed un Sl’ generale eccheggiò per tutte 
le camerate. Per lo che venne tosto aperto un ruolino 
per oblazioni per ciascuna Compagnia; ed è da notare 
altresì che quelli che si recarono al tiro. del bersaglio 
diedero di più il nobile esempio, che tutti i colpitori 
lel mreedesimo non vollero riscuotere i loro premii la- 
.crcandoli a pro. di quelli infelici. 
Questi atti di tanti bravi militari non hanno mestieri 
di commenti. - Già ‘sapeva:no che i valorosi sono sempre 


primo caporale furiere della Guardia nazionale del 
luogo di Feletto. 

Non è questa la prima volta che il padre, Giacomo 
Colombo, ha dato prove di coraggio e di zelo. Già nel 
1839 salvò quattro persone dal pericolo che correvano. 
nelle acque dell’Orco presso Rivarolo Canavese. I par- 
ticolari di quel fatto rassegnati all’ autorità valsero al 
bravo cittadino un onorato premio dal Re Carlo Alberto, 
e dal sullodato municipio. | 

“;j Torino. Leggiamo nella Voce del Deserto: 

« Il conte di Montalenghe nel 15 corrente si accin- 
geva a partire dalla sua campagna di Montalenghe per 
restituirsi a Torino. Il suo fattore colle lagrime agli 
occhi voleva impedirgli la partenza, dicendo che dopo 
il 20 Terino doveya sobbissare. Nondimeno il conte 
partiva. | | | 

Martedì accorreva in fretta il fattore, dicendo al suo 

padrone di aver sentito da Montalenghe un grande 
scoppio, e di aver subito compreso che la Camera dei 
deputati doveva essere saltata in aria. 
, Interrogato come avesse saputo tanto tempo prima 
queste belle novità, egli dava spiegazioni che a que- 
st'ora crediamo saranno state raccolte dall’Autorità. — 
Questo fatto lo abbiamo udito dallo stesso conte di 
Montalenghe. » È 


;ij Leggiamo nel Azsorgimento : 


leri annunziammo avere il municipio intimata una 
sospensione di otto giorni d'esercizio all'albergatore del 
Gran Mogol, per rifiuto di ricetto d' alcuni poverì del 
Borgo Dora. Siamo lieti di-annunciare che i proprietari 
di quell’albergo spiegarono in modo plausibile quel ri- 
fiuto, declinandoue la responsabilità, ed offersero spon- 
tanei, la somma di lire 500 da-erogarsi in favore delle 
vittime, in disastro. ln seguito al versamento della qua 
. somma, il municipio rivocò la inibizione. 





ii Signér Direttore delle R. Poste di Biella un po’ 
più di vigilanza nel vostro ufticio, e non tenete ferme 
le lettere che vi vengono più volte domandate, dai 15 
fino ai 22. Il danno che può succedere per queste vo- 
stre trascuratezze talvolta è gravissimo, e non si puo 
più riparare. La direzione generale vegli anche la parte 
sua a che vi sia esattezza maggiore, e non siano pieni 
quest'uffizii di balordi giovinotti; giacchè pon s besi 
. a chi domandat ragione di sinili denni. © 


.MOTIZIE VARIE fa arrestato e condotto al confin6 sotto pretesto ‘che nen era 
ASTE. — La. Guardia nazionale, così il Vero, fa rapidi passi | MUNItO di sus carie d'origine. —La Berner Zeitung eggiunge 


À |. che fa significato a parecchi impiegati liberali, che saranno im- 
‘esperto aiutante gra | ° 
ori “i Da pa pr ii ac maggio , mediatamente destituiti, se non prendono parte. alla serenata con 


fiaccole che avrà luogò sabbato. 
PALLANZA. — La Democrazia di Bellinzona annuncia che è 
stata' draita In ‘inganfio da un inesatto corrispondente che non è ssh casa do = leteaiaiai che sarà A al 
ver®' chie Ml Municiplo di Pallanza abbia cambiata nell'ora trascorsa | P9P0!0 ! 2 maggio, Vicesi che verrà rigettata a grande maggio- 
quaresima il quaresimalista in un' professore da violino , e che | "°h28; perchè 1 radicali non la credano abbastanza demooratica, 


: i ; » { conservatori troppo radicale, e perchè i commercianti temono 
b redicato | © ’ 
da se isa il Padre Dionigi da Castelletto abbia pred rig ia 


) pid NEUCHATEL. — Domenica 18 aprile si procedette alla nomina 
ROMA. — Venne il capriccio al Papa di aprire ia Roma un 3 ; 
Seminario o CoMegio: per chierici di tutte le altre provincie dello | ‘9’ daputeti al Gran Consiglio in rimpiazzo delle doppie elezioni. 


Stato, e. destinò pll’uopo il locale di S. Apollinare. I padri ge- Tutti gli eletti appariengoro al partite repubblicano. 

. ; 1. re x i ; PARIGI. — Ai militari di ogni arma, che si trovarono nel 
Dis non mpi:cazii, (o aemmpne Invilioai: difatti gti caleleta Bale Paget ino:del:93 dipartimenti (Gui scoppiano torbidi, sarà 
menti hanno mossa guerra al Papa prelendendo che l’Apollinare PP sa 


verigà loto restituito perchè una volta vi ebbe stanza II collegio | ©8!90!2t0 l’anno medesimo siccome di campagna. 

gita o che A se vi si fonda un nuovo istituto n — La squadra francese del Mediterraneo recasi ad Algeri onda 
che questo sia. loro affidato. E siccome ii Papa questa volta non esperimentare la capacità del porte. a 
entra nelle visto dei reverendi padri, questi agnelli di Gest ua ANDANZIA che il BONELRO si è Impossessato dell’ Incidente 
fanno stampate articolacci nelle loro Campane di Modena e di sorto nell’affare dei dominii di Neuilly c Monceaux e vuole setto- 
Napoli, a sostegno. delle loro pretese. Da ciò si può di leggieri iaia al ve ni n il o eptihia sulla qui- 
comprendere che il gesuitismo, come ha sempre fatto, si ride | 5°0N9 d! competenza Intorno alla quale il tribunale ha già pro-, 


dello stesso vicario di Cristo quando il vicario di Cristo si op- o ‘nelle Doble: 
pone glie sue mire. Questa è storia t I particolari di questa lotta | 7 Faina nella salrie: 
gesuitio-pontificia gli abbiamo ricavati da una. corrispondenza del « Ci si comunica în questo momento che il laboratorio delle 
Risorgimento, Dalla, atessa abbiamo anche raccolta che il gesui- polveri a Vincennes saltò in aria. Non eonosciamo ancorgq i. det- 
tico canonico Audisio, il noto corrispondente che calunnia il Pie- tagli, ma ci si assicura-che, una straordinaria forjpna , non è 
monte nell’Armonia, sarebbe stato riconosciplasper inetto all’ in- | Perita persona alcuna. » : 
segnamento affidatogli nell’ Università romana «dove non gli sa- Ciò nello stesso giorno in cui saltava la nostra polveriera. Per- 
rebbe più possibile mantenersi, ecc. ecc. sone che possono essere bene informate, vogliono che ne) gierno 
i ‘Notizia religiosissima. È il Constilutionne/ che parla. « In medesimo ne saltasse una anche a Verona. . 
aggtanta ‘dla cerimonia Reftà' Suata Cena, il giovedì santo, il papa In qualunque caso è già bastantemente, singolara la coinci-. 
sla un gran priunzo a triti i cardinali e prelati della corte pu gi prague cia lg drag da 
è Par queste sontuoso pasto, che consisteva di solo pesce, i i 
una quantjtà dj storioni fu Ranlra da Ferrara. — Il papa ne i Sto del pigna seal Ng a nre Sed ioni 
mandò uno del peso di ottantasei libbre in dono al generale | $2F® !9 SPRSO della sua a malattia! — El pr o- 
Gemeau. » — Questi sono storioni! Altro che storie ! schino ieri stesso, hanno osafa scrivere che gli ero! del libera- 


lismo sono dappertutto gli eroi della pancia! Impostori! 
NAPOLI. — Il famoso Navarro, presidente della Gran Corte ppe 8 pò pa 


spediale abbastanza noto per fa parte avuta nelle udienze di quel Ma pa una della isa Waste 
tribunale ‘nei: due. processi della’ così detta Unità Italiana e del a: (1044: ‘di -£nee:o- Cemica UN AFLcolo alla: PROGAD) un 
18 maggio è morto di cancrena secca. — Se il Navarro fosse | prossimo imprestito da contrarsi dal governo austriaco. 


BREMA. — Un certo numero di antichi rappresentanti della 
stato un, liberale, gIj impostori, del Moschino griderebbero: PU- È borghesia appartenenti alla sinistra hanno protesigto contro. le. 
mizione di Dio. -- Ma siccome era uno strumento di reazione. 


nuove elezioni è dichiarato che non vi prenderebbeio parte, cen 
al pari di loro o nen ‘accenneranno la notizia, o la daranno senza 


chè essi devono considerarsi come rappresentanti legali ‘è 
commenti. — 'Hadi il popolo a questi sgambelli della bottega! | tazionali sino all'anno 1859, gli uni, e sino al 4&3, gii alri. 
ed impari una: volta ‘a conoscere questi uomini dei due pesi e f 


F. Govran, in Cittadatla. © 
delle due misure ! 


Dot TERO ?.. B., gerente, provyisecrio. 

Ecco l’ epigrafe destinata per la tomba di questo satellite be (4 dadi cn cbr _——— 
dispotismo : AVIS | 

Sameli, premier mai, dans le salon du Cabinet Littéraire Na- 
i? tional, de 2h, 152. à Ah. aura lieu la conférenoe d’intreduction 

| AUX 18 séances de M. C., ancien élève de l’école polytechnique, 
i sur la lang - frangalse, annondées. dans le. dernier. niméro du 
Journal de Turin. — Le, droit d’admission est. de, 2 francs. 


























2. vii + LEIDA NIE e EI 





Del giudice Navarro 
I monumento è questo : 
nie b.quanti ancor vivrebbero , 
i . . S'egli moria più presto. 

SVIZZERA. —.E..‘sempre ci. tocca reccomare aneddoti che 
fanne poco onore: al ‘clero. — Monsignor vescovo in erba di Cre-' 
SCIABD, con wna,spampanata: dettà Rella domenica di Passione dal- ‘ 
l’altare: dichiarò ii.non voler. dere. ta comunione ‘pasquale ad y ill 
cuno dei suoi parroechiani che non si fosse confessato da /ui, 
che non provasse di avere ciò fatto con testimonio scritto.. in 
bell'obore ai shél' parrocchiani ! Che esempio di buona fede! , 

It'‘Mantcipio di Lodiinò ha dovuto costringere un reverendo { 





TEATRI D’UGGI 30 APRILE 


CARIGNANO — La drammatica compagnia al servizio di S, M. 
recita DA La donna in seconde. nozze. 

_NAZI Ri poso. 

'ANGENNES - — Comdiaie francaise et Vaudevilles. 

SUTERÀ — dea buffa: //.Dominò: nero, 

GERBINO — comp. Giardini recita: Lg Signora, dalle 
mplie. — gr Un Fenomeno. — ° Beneficiata dei signor 


di questo’ luogo a battezzare qualche figlio naturale trovato ; per- | Giardini. 

chè ‘pretènideva il reverendo , che non, si potesse battezzare se cIncÙ SS a ( NI a MEI dl isa compagnia 
) apoleone Tassani rec a Figli ente 

date ii st ‘conoscessero È Genitori E tutto So ES l'amor DIURNO (accanto alla Cittadella) —.La dramm. ‘compagnia Billi 

deli ‘propmar! recita: La Casa Nuova, 


BERNA. ‘--*I conservatori continuano a rimetler l'ordine. nu. - 
ditidte tetta Tribale, the da a Tuigo t6mpo dimoraza, A a Berna, a SE di.Luei Assaisiy vi Gpempatori, N: B. 


rel re 
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